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MARTEDÌ 1. FEBBRAIO 








SSOCIAZIONE. Per Veneti 

Asso Monarchia : valuta 

Per il pero, delle Due Sicilie rivol; 
ri Stati presso | relativi 
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associazioni si riceveno all' Uffizio in Santa duet: N, 6257; è di 
La et o laria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di 





PARTE UFFIZIALE. 


s. M. LL R. A., con Sovrano Autografo dell 
4 dicembre ‘a. p., sì è graziosissimamente degna 
da ‘di conferire la diguità di eff-ttivo consighere 
la imo colla esnzioue dalle tasse, al posidente 
Hel Tribunale d'Appello di Trieste, Giuseppe Be- 


esch. La 

Il Ministero del commercio ha confermato la 
rielezione del cavaliere Giuseppe nobile di Reali 
{n presidente e del Cavaliere Giuseppe Mondolfo 
in bicepresidente della Camera di commercio ed 
industria di Ven 














Il Ministero del commercio ha confermato 
lo rielezione di Eugenio di Scarpa in presidente 
È {i Casimiro Cosulio in vicepresidente della Ca- 
Mera di commercio ed industria di Fiume. 


Il Ministro della giustizia ha conferito il 
to di aggiunto giudiziario, vacante. presso il 
eibunale circolare di Cattaro, all'attuario pre- 
torile Lorenzo Borbieri. 














Il Ministro della giustizia ha nominato l'at- 
tuurio prelorile provvisorio in Pola, Zaccaria Gan- 
Husio, ud aggiunto provvisorio presso il Tribuna- 
le circolare in Rovigno. 





n 
Il Ministro dell'interno ha nominato il con- 
cepista di Luogotenenza éz0 conte Thurn Vi 
sogretario luogotenenziale nella Carniola. 


pn nisi 
PARTE NON _UFFIZIALE. 


Venezia 4.° febbraio. 
NB. — Per la festa della PURIFICAZIONE 
domani non esce il foglio. 


JTITOTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 

















Le principali obiezioni al canale, che pro- 
gelta l'ingegoere Possenti di dedurre dal lago di 
Tugato, concernevano la navigazione di esso. Egli 
dunque lo ribattè nella tornata del 27 corr., mo- 
atrandona l'opportunità e la convenienza. 

Il dottor Pietro Maggi tolse a rappresentara 
la società indioma nella famiglia, nel Comune non 
mai distrutto, nella divisione delle caste, co cui 
non hi ineoza l'ordinamento del Comune, e 
volle ‘e un inno del Rig-Veda, ch' è la te 
alimonisnza più antica di tal divisione, eppure 
accenna l'unità della famiglia umana. 

Il cav. De Billi offre un feto con uno st 
ordinario attorcigliamento del cordone ombilica- 
le, e inlagaodone le cause, gli si fa probabile che 
derivasse dall'ineguaglianza osservata nei due lobi 
del cervelletto ; squilibrio che avcebbe portato dis- 
armonia d'azione nella potenza nervosa, e ob- 
bligato a moto rotatorio. 

I metodi di lignificare la torba, sia coi pres- 
soi, sia collo spappolamento, dan luogo a lunga 
discussione; come rinnovansi quelle sul 
temporanea’ trasmissione di due correnti elettri 
i ) contrari», e sulla convenienza di premiar 
so di estese sodaglie, od anche i 


































a servizio degli studiosi, 
Corpi svientifici, con cui fa ricambio di pub- 
dlicazioni. (G. Uff. di Mil) 





ATENEO VENETO. 

Nell'adunanza del 3 corrente, i socii corri- 
spondenti Fasoli e Dalla Torce leggeranno una 
Memoria, avente per titolo: Paralello fra l'impor- 
tanza, di cui sono meritevoli i fatti raccolti che 
comproverebbero la natura composta del potassio, 
l'importanza che può attribuirsi ai fatti, sopra dei 
quali venne fondato il giudizio , oggidi ricevuto 
universalmente, della semplicità di detto corpo. 












ACCADEMIA MEDICO: 





ICA IN FERRARA. 
Ferrara 15 gennaio 1859. 
Nel giorno 23 p. p. 
dei censori di quest’ Accad 
apposita seduta per giudicare delle Memorie per- 
venute al concorso sul tema : Dell'influenza del- 
la risaia sulla salubrità dell aria nei diversi luo- 
ghi, e nei limitrofi; @ delle relative leggi a tutela 
della pubblica salui li operai e delle popo- 
lazioni ; e al unanimità di voti decretava degoa 
del premio d’ incoraggiamento quella segnata con 
l'epigrafe: Nihil ommino ob unam causam fieri. 
Aperta la scheda, sì trovò esserne autore il sig. 
Giuseppe dottor Picecco, medie pratico in Ve- 
nezia, ec. 

Comunicato tale giudizio a quest" ill. Com- 
missione ammi ovinciale, essa ne ri- 
metteva la relativa medaglia, con dispaccio del 
42 gennaio N. 3107, orde fosse inviata al candi- 
dato, con ispeciale pre hiera di fare, a suo no- 
me, le più distinte Josi al merito dell'autore, e con 
l'assicurazione che ne sarebbe informato l' eccelso 
provincia'e Consiglio nella sua prima tornata. 


——<+—< e __ 
Ballettino politico della giornata. 

Ad eccezione delle voci e delle polemi- 
che consuete, delle quali ci dà parte il nostro 
corrispondente di Parigi, poco troviamo di 
notevole ne' giornali di colà del 29, colle noti- 
zie del 28 gennaio, ieri giunti. E' si occupa- 
vano in is otto- 
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N. 14, Napoli. 
per lettere, 








linee si contano per decine; i 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto; 


ANNO 1859, - N. 25. 


cen 
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e alla linea. 
Atti giudiziarii: sola! sustr. 3%, alla Îinea di 34 earatieri, @ per questi soltanto tre pubb. costano come due 


restituiseono ; si abbruciano. 
di reclamo sperte non si affraneano 


(Sono uffiziali soltanto gli atti ele dotizie comprese nella parte uffiziale. ) 


stro corrispondente di Londra; i giornali 
rlano di meello del Canadà, dove fl Par 
lemento aveva ad adunarsi il 29 gennaio. Il 
Morning Herald dice, a questo ito, che 
stava per essere proposta anzi tulto alle de- 
razioni di esso Parlamento una questione 
d'immensa importanza per quella fiorente 
colonia, in quale elia riguarda le sue rela- 
zioni più delicate col Governo metropolita- 
Trattasi, in fatti, d’ una controversi 
ha fi balzato di seggio un’ Amministrazione, 
e che concerne l'esercizio della prerogati 
reale, sotto una forma ed in un modo affatto 
eccezionali. Vogliam parlare della futura ca- 
itale del per Si ricorda che, nel 1849, 
la sede del Governo era stabilita a Monrea- 
le; che venne indirizzata alla Regina Vitto- 
ia un’umile petizione, per domandarle di 
stabilire la sede futura del Governo de’ Ca- 
nadà Uniti; e ch'ella scelse Ottawa. 1 no- 
stri lettori non avranno dimenticato che, nel- 
l’ultima sessione del Parlamento colonario, 
il Ministero Macdonald domandò che la scelta 
di S. M. fosse confermata e recata ad effetto, 
ma che la domanda venne respinta da una 
maggioranza di quattordici voti, poichè l'op- 
posizione aveva deciso non essere Oltawa il 
luogo da preferirsi per piantarvi la sede del 
Governo, bench’ ella non indicasse altro luo- 
go. Il Ministero canadese persiste a far 
valere la decisione della Regina; ed il Mor- 
ning Herald spera che il Parlamento del 
Canadà non voglia perseverare in una re- 
sistenza, la quale, nello stesso tempo che sa- 
rebbe una manifesta lesione fatta alla pre- 
rogativa reale, altro non farebbe che inde- 
bolire i vincoli, che legano quella colonia alla 
madre pat 
La Gazzetta ii Posen, del 24 gennaio, 
ci fa conoscere un documento curioso. La 
frazione polacca della Dieta prussiana, ben- 
chè favorevolmente disposta verso il Princi- 
x sente, s’ apparecchia, dicesi, in occa- 
sion dell’ Holstein, a protestare nuovamente 
contro la parificazione del Granducato di Po- 
sen colie altre Provincie del Regno. Ella ha 
cominciato col costituirsi in Parlamento nello 
stesso Parlamento prussiano, ed ha stanziato 
gli Statuti, destinati a regolare il suo con- 
tegno e l'ordinato svolgimento della sua 
azione. 

Lettere di Nuova Yorck del 43 gennaio, 
citate dalla Patrie, anvunziano che la Camera 
dei Foppreaeatazta di Washington approvò, 
con 99 voti contro 85, l' arresto, fatto 
no scorso dal commodoro Paulding, dei fili- 
bustieri partiti con Walker pel Nicaragua. 
‘al voto è un grave smacco per |’ Ammini- 
strazione del Presidente Buchanan, il quale 
aveva dichiarato che il contegno del commc- 
doro Paulding, in tal congiuntura, era stato 
«un grave errore. » 

Una lettera di Londra, comunicata al- 
I Indépendance belge, annunziava che l'adu- 
nanza, cui lord Palmerston ha invitato i suoi 
amici con una circolare, e nella quale sua 
signoria si proponeva di spiegare i suoi di- 
segni di campagua, aveva a tenersi il ve 
nerdi 28 gennal 

Un dispaccio, inserito nelle Recentissi- 
me d'ieri, parlò d'un cambiamento nel Mi- 
nistero ottomano; troviamo più particolariz- 
zata la notizia medesima ne dispaeci de’ fo- 
gli di Parigi, ieri giunti, che qui riferiamo : 

« Costantinopoli 

« Kuprisli Mchemed pasciò, ex ministro del- 
la marina, ba rifiutato di surrogare Mehemed 
Gemil bei all’ Ambasciata di Parigi. Secondo le 
voci sparse sui canginmenti ministeriali, Kuprisli 
Mehemed pascià avrebbe proba ' 
minato granvisir. Dicesi inollee che Fuad pascià 
verrà nominato ministro delle finanze ; Mi rhemed 
Gemil beì o Safet effendi , ministro degli affari e- 
sterni; Mohemed Al pascià 0 Mehemed Ruchdi 
pascià, ministro della guerra. È giunta notizi 
Phe i Circassi abbiano riportato alcuni vantaggi 
su’ Russi. » 
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Londra 27 gennaio. 

« Si attende l'imme ristabilimento del 
telegrafo tra Malta e Cagliari. Sir Gordon, segre- 
tario del Gladstone, ha dato la sua rinunzi 

« Madrid 27 gennaio. 

«La Gazzetta pubblica un decreto reale, 
che sottopone al giudizio del Senato il sig. Sela- 
dos Sataclla , antico commissario della Cruzada. 
Il sig. Sertorius deve domandare al Congresso 
che venga aperta un'inquisizione sulla sua am- 
miristrazione nell'anno 1854. » 

Le Camere di Baviera furono aperte il 26 

rennaio. Il nostro corrispondente di Monaco, 

indocene la notizia, si diffonde ne’ particolari 
della cerimonia; ma l'abbondanza delle mate- 
rie ci costringe a diferir la sua lettera al pros- 
simo Numero. Solo diremo che le Camere 
furono aperte, non dal Re, ma dal Principe 















ie delle come.dell’ I 
meno, delle Indi, della Cina e della Goti 
cina; e noi ne discorr'amo alle rubriche ri 


Delle cose d'Inghilterra ci parla il no- 


Luitpoldo, e che non vi fu discorso d' aper- 
tura. Per tal modo vennero confermate le 


mo, e smentite le contrarie asserzioni date 
bo di Parigi, e registrate nel Bulletti- 
no eri. 


—_—_ 
Cose della Cina. 
Il Journal des Débats riepiloga come 
segue le notizie, che si avevano dalla Ci- 
na a Parigi il 28 gennaio: 
« Una corrispondenza di Hon , pubbli- 
cata Gal Monitew? in data del 12 prelera 
intorno all’ acci 








{ime notizie, giunte per 
sorte del bastimento fu in pericolo per un 
no e due notti, e tre marinai francesi rimasero 
vittime del zelo, adoperato da essi nelle opera- 
zioni di salvaggio. 

« Tutte le corriaj 





20 della Cina, giunte 





| ulti , parlono della spedizione, in- 
trapresa Elgin pel corso superiure dell’ 
Yaug-tse- com una squadriglia di cinque 





bastimenti; ma non danno iuformazioni positive 
sullo scopo di quella spedizione, ch'era argome 
to di mille congetture. L'opinione, che sembra 
prevalere, è che quella spedizione sia stata con- 
certata fra il plenipotenziario inglese ed i com- 
issarii cinesi, recatisi da Pekino a Sciangai per 
tendersi con lord Elgin circa la revisione della 
tariffa doganale. » 

Del resto, queste notizie non sono più 
recenti di quelle, ricevute per la via di Trie- 
ste, ed inserite nel N. 20; la Patrie con- 
ferma anzi il fatto, in queste ultime riferi- 
to, che i ribelli cinesi abbiano tirato contro 
la squadriglia. Ecco le sue parole : 

« Secondo una lettera particolare , che rice- 
viamo da Sciangai il 6 dicembre, le Autorità ci- 
nesi furono informate che la fluttglia lese, la 
quale accompagna lord Elgin sella sua espl 
zione dell’ Yang-tse-Kiang, fu cannoneggia 
forti di Navkin, piazza occupata da'ribelli cinesi. 
1 bastimenti inglesi risposero a tale attacco, e di- 
strussero i forti nemici; eglino proseguirono poi 
il lor commino risalendo Ml fiume. » 

Le notizie di Trieste aggiungevano che 
lord Elgin avesse poi avuto comunicazioni 
co' ribelli stessi a Wubu; ma la Patrie nul- 
la ne dice. . 

Spedizione della Cocincina. 

Giusta le ultime notizie, ricevute a 
Parigi, la situazione degli alleati continua- 
va ad esser la stessa. ll corpo di spedizione 
terminava a T'urana i suoi lavori d’ accampa- 
mento e di fortificazione , la parte più 1m- 
portante de’ quali era compiuta. 

Non si prevedeva ancora il momento, 
in cui l'esercito potesse mettersi in cammi- 
no per penelrare nell interno de! paese ; 
ma si reputava che l'intenzione dell’ammi 
glio Rigault di Genouilly fosse di fare una spe- 
dizione nel mezzodi, verso la città impor- 
tante di Segon, prima di dare il gran colpo 
su Huè, la capitale dell Impero. 

Ecco quanto dice su questo particolare 
una corrispondenza di Hongkong del Sému- 
phore de Marseille: 

«Ls ultime notizie di Cocincina, che sono 
del 3 dicembre, recate daila Sadne, nulla ci an- 
nunziaro di molto importante. Le piogge dirotte, 
che cadevano al momento della partenza di quel 
legoo, erano il maggiore ostacolo alle cperazioni. 
Le nostre truppe s' acconciano del loro meglio, e 
godiamo di poter dire che le malattie erano me- 
no pericolose e facevano minori stragi. 

« I trasporti, due de' quali son qui in que- 
sto momento, la Gironde e la Sadne, vengono a 
levare vettovaglie fresche e provvisioni d'ogni ge- 















































nere, chs mancano affitto in Ci pichè 
non sì comunica ancora cogl' indigeni. Il Regent 
fu inviato sulla costa di Tonchino per soccorrere 
i poveri missionari, i quali sono più perseguitati 
che mai 
« Si prevedeva d'aver ad assalire Segon, 
termine di questo mese, ed Huè soltanto al prio- 
cipio del cangiamento di monsone, vale a dire 
nel mese di marzo; non si può dunque at 
tendere d' aver notizie importanti prima d'alquanti 
mesi. » 
——_—_—_— =>=zzy-: : 


GRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 























Vienna 29 gennai 

Le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e l'Im- 
peratrice Maria Anna degnaronsi di nuovamente 
rgire all'Ordine delle Suore del Buon Pastore, 
in Gratz, fior. 1000, v. a. (G. Uff. di Vienna.) 


Riceviamo da Hermanmtadt, scrive la Gaz- 
setta Ufiziale di Vienna un rapporto, però ritar- 
dato, su una festa patriottica, Peormiia nel 47 
del mese passato , dagli alunni di quell' Accade- 
mia 











legale : 

« Giunta ad Hermannstadt la prima notizia 
del nascimento del serenissimo Principe eredita- 
rio, quegli studenti decisero di elernare la me- 
moria di tale auspicato avvenimento col far ese- 
guire il ritratto di S. M. LR. A., di grandes 






za naturale, per collocarlo nell’ Accademia. La 
esecuzione ne fu affidata ad uno scolare dell'Ac- 
cademia delle belle arti in Vienna, Giovanni Mo- 
sing, che eseguì l'opera sua con pieni 
giusta sodisfazione dei leali giovani com 

« Nel suddetto giorno poi, in presenza 
Serenità il sig. governatore della Provincia, e di 
tutte le Autorità della capitale di essa, ebbe luo- 
go il collocamento solenne del quadro, in modo 
decoroso , benchè s°nza pretensioni. Quel quadro 
sarà in appresso uno de' più begli ornamenti di 
quello Stabilimento d'istruzione, e el tempo stes- 
s0 testimonio durevole dei sentimenti di fed-Ità, 
e di entusiastica devozione per l' augusta famig! 
imperiale, che sono tanto profondamente scol 
nei cuori dei figli dell' Austria, e che soltanto in 
casi isolati di deylorabile eccezione possono esse- 
re momentaneamente indeboliti dalle arti della 
più tenebrosa seduzione. » 


















Leggesi nella Gassetta Uffiziale di Vienna, 
del 29 gennsio, sotto la rubrica di FRANCIA, quan- 
to appresso: 
‘" Com'era da prevedersi, il nuovo manifesto 
del Journal des Débats cagiona alla Patrie som- 
ma sodisfszione. Ad un fanciu!lo sereanzato che 
promette di correggersi, si dà uno scappellutto 
Psomeligia Sa Di caréita, quando egli, pian 
gendo, aspetta la ciambella, che dee rassodarlo ne' 
suoi buoni proponimenti. Così la Patrie accom- 
pagna le lodi abbondanti, che profonde al Journal 
des Débats, gittandogli una paro'a, « sulle usate 
evoluzioni , che possono chiamarsi un quarto di 
i e nelle elucubrazioni del sig. di 
















di cui ci era 
diamo, è il 





ne sull’ Itali 
diritto di 


Journal des Débats : 
Canteremo la stessa canzone, ma meglio. Essa è la 
nostra canzone, » » 

« Danque, la_Patrie intende riforme in Ita- 
lia, per la quistione italiana, che vuole vedere 
sciolta da un Congresso 0 da un giudizio arbitra- 
mentale europeo , o per la mediazione di Poten- 
ze amiche? (il domandiamo, giacchè l' cpinione 
di quel giornale | su questo punto, non ci è an- 
cora del tutto chiara. ) Non possiamo in tal ca- 
40 se non ripetere le già da noi dette parole: 

conciliobile  col- 
de’ Governi inte- 
io monar- 
chico in generale, ch' esser dee conservato, il la- 
sciar decidere quis 
terno da stranieri ? » 




















Sulla posizione dell Inghilterra, la Oesterrei= 
chische Zeitung, del 29 gennaio, fa le seguenti 0s- 
servazioni : 

« Fra pochi giori sarà adunato il Parla- 
mento britannico. Si udranno a Westminster 
hall interpellazioni e discorsi, che il telegrafo e 
la stampa porteranno in Europa al di là dei 

sstato qualche pensiero, che schi 
e, e qualche profondo timore. 
quella situazione, almeno nel primo tempo, ton si 
farà del tutto chiara e trasparente. I ministri ver- 
tretti dappresso. Il signor 
Dist isoguo di tutta la sua grande 
flessi Fitzgerald, sottosegretario agli 
affari esterni, di tulta la sua piegbevolezza diplo- 
ca. Cercheranno di cavarsela come meglio 
potranno. E se nulla giovesse, dichiareranno di 
Bon essere in grado di rispondere. La posizione 
pegli stessi Gabinetti è ancora troppo nebbiosa, 
troppo velata, perchè altri possa formarsene chia- 
ra idea. Non vi hanno fatti, che servir potessero 
di punto d' appoggio diplomatico. Pei giornali h 
vi materia abbastanza, ma non per la diploi 












































escano ri 
in grado di avere qualche notizia, della quale farà 
uso come di morsa a fin di carpire al Gabinetto 





Derby, se non fatti, mire ed opinioni, da servire 
di lesa per farlo cadere. Per certo, lord Palmer- 
ston non ha passato il suo tempo a Compiègne 
solamente giocando e cacciando. Verisimilmente, 
ed avverlitamente, gli fu comunicato tutto quello, 
di cui può servirsi, se operar vuole secondo lo 
spirito del Gabinetto francese. Questo a Parigi è 
lo stile antico d'impadronirsi dei capi dell oppo- 
sizione in Inghilterra. Per quanto quell’ antico 
ministro sia vecchio, ei non ha ancora rinunziato 
ad essere capo di essa, uè a riconquistare il por- 
tafoglio. Gli sembra assai grave abbandonare que- 
sto mondo senza trovarsi nella pienezza del po- 
tere. Vorrebbe veder brillare un'altra volta il sole 




















a Downing-street, prima di chiudere per sempre 
gli occhi alla luce. Ma egli, nel passato anno, di- 
tenne alquanto impopolare. John Bull si ha an- 








che adesso per male che il suo Parlamento im- 
periale pieghi dinanzi al volere dell’ Imperatore 
Ke Francesi. A poco a poco si rilevò che lord 
Palmerston, nel fondo del suo cuore, era un ari- 
stocratico, che sì fregiava del titolo di liberale, 
perchè mai, rispettò i trattati, perchè incoraggiò 
tutte le nazionalità ad insorgere, e poscia le ab: 
1ò, e perchè in casa era avverso ud ogni 
Disraeli, in un rinomato discorso nell’ 
occasione d' un banchetto, caratterizzò eccellente- 
mente la politica del Palmerston. Disse voler que- 
sti guerra da lontano, per poter fare in casa il dit- 
tatore; aver egli appreso qualche cosa dai maestri 
al di là del Canale. 
Per tornare di nuovo in onore presto la mob, 
egli, verisimilmente, rappresenterà la parte del li- 
ore d' Italia, ed avrà per certo l'aiuto dei 
ni stranieri. Ma come- andrà nel Parla- 
So le condizioni fossero quelle di quat- 
tr° anni fa, quando la Camera dei comuni era divisa 
in due grandi metà, si potrebbe prevedere qualche 
cosa sull'esito. S- alla direzione del Governo della 
vecchia Inghilterra fosse Chatam, Guglielmo Pitt 
o Roberto Peel sarebbe del pari possibile preve- 
dere verisimilmente l' esito della tornata. Ma man- 
cano e l'una cosa e l'altra. Quindi non havi 
punto d'appoggio per conoscere l'opinione del 
Parlamento. La Camera dei comuni è divisa in 
una moltitudine di piccole frazioni, ed è imposi 
bile stabilire preventivamente come si aggruppe 
ranno. 1 tory potranno contare sugli uemini di 
Manchester finchè si dità di non far guerra. Ma 
sperar possono peco da essi, quando venga doman- 
dato denaro. Essi possono sperare sui radicali, 
quando vi abbia separazione dalla Francia. Ma so- 
Îì non si può stare, soprattutto quando si è Po- 
tenza marittima , ed una lega con altra Potenza 
non sarebbe umata da questa frazione. Ora il 
Governo inglese domanderà denaro, e la somma 
necessaria non sarà picco'a. Il Gabinetto di $. 
Giacomo dee procedere su quella via pericolo- 
so, e vi hanno molti, che lo aspettano a quel 
punto, e tutti vogliono rappresentare la parte di 
Tell. 

« Nel nucleo del popolo inglese, vivono ai 
cora gli antichi principii di politica, Nuove bri 
lanti teoriche possono , per un momento , 0% 
rr quei principi, ma essi riprecdono il soprav- 
vento, quando sorga il pericolo. Queste massime 
hanno sollevato la Gran Brettagna ad un grado di 
aoicnea goduta da veruno Stato dopo il tempo 

lei Romani. Se Ja vecchia Inghilterra cadrà , do- 
vrà cadere per aver rinnegato la politica tradizio- 
nale, a fin di rendere talora omaggio a parole, che 
stanno in bocca al lettore del Weekly 
stesso Gabinetto tory oscilla fra le tradizi 
vecchio partito ed il vento, co! quale navigò il Pal- 
merston, Esso non sentesi forte abbastanza per pro- 
clomare una politica, ch'è l'unica che possa du- 
revolmente conservare la grandezza dell'Inghilter- 
ra, ed è troppo avveduto per seguire un 
che precipiterebbe l'Inghilterra in varii 
zi, e che finalmente produrrebbe la rovina di cssa. 
Da tale oscillazione dipende che l'influsso dell’ 
Ioghilterra sia di sccond' ordine. Quando quella 
oscillazione sarà cessato, quando saranno abban- 
donate le mezze misure allora soltanto racquiste- 
rà il suo peso il tridente inglese. L' Inghilterra 
dee far ritorno alla politica del positivo e del di- 
ritto fondato sui trattati iuvece di far la galante 
colla rivoluzione, invece di considerare i trattati 
come carta vecchia, ed invece di far regnare nei 
possedimenti la forza brutale, come far 
lord Palmerston. 

Tale pensiero si apro a quest'ora la via fra” 
rnoli, che dirigono in Inghilterra ia pubblica 
Opicione. Gli articoli del Times ne sono la pruo- 
va parlante. Allorchè anche il Gabinetto tory sarà 
risoluto a proclamare quel pensiero, ed a soste- 
nerlo con energia, sorà salvata e guarentita la pa- 
ce del mondo. » 



































































Il Times del 25 (scrive la Corrispondenza 
austriaca litografata ) pubblicò un articoio contro 
le tendenze ultranazionali italiane. Que! giornale 
dice apertamente che l' autipaiia di un partito 
contro la dominazione austriaca nell'alta Italia , 
deriva più da idee astratte, che da lagnanze giu- 
stificate, e che nessun grave stalista potrebbe ri- 
solversi a dare importanza al così detto principio 
della nezionalità sull'esclusività sua. Dice che quel 
principio lo si scorge caricato negli sforzi degli 
ultra nelie Isole Tonie, e che in generale, se spin- 
to all'eccesso, ad altro non conduce se non a 
numerose rivoluzioni. 
aEGNO LosinDO-TENETO. — Treviso 28 gennaio. 
Oggi, ad un'ora yomeridiana, fu pubblica- 
mente aperto il quarantanovesimo ‘anno. dell’ A- 
feneo di questa K. città, La lettura fu tenuta dal 
segretario per le lettere, nob. G. B. Semenzi, il 
quale diede relazione di tutte le Memorie scien- 
tifiche e letterarie, prodotte dai socii nelle tor- 
nate ordinarie dell’ anao accademico decorso. Il 
lavoro, condotto con lucido ordine ed eluborato 
con facile esposizione e dilicati riguardi , meritò 
l'aegradimento delle pubbliche Autorità, che ono- 
rarono l'Ateneo del loro intervento, e fu applau- 
dito dagli accademici e dai colli cittadini che in 
buon numero assistettero alla solenne apertura. 
Vicenza 29 gennaio. 
Sulle prime ore del giorno 26 
sua patria, dopo lui inosa Ma- 
lattia, sui quarantscinque anni, Apolloni, 
avvocato, uomo di lettere, ciltadino onorato, prire 
di famiglia. Nell’ esercizio della sua nobile professio- 
ne, egli, giovane ancora, acquistò bella fama d'inge- 
goo e d' onestà ; onde numerosa la clientela che 
in lui, più che il difensore, trova l'amico. 

( Berico.) 
arono p'iuinia. — Trieste 29 gennaio. 
Riceviamo in questo punto ì’ Osservatore Dal- 
mato, che ci reca le seguenti più particolareggiale 
notizie sul viaggio delle LL. AA. Il i serenissi- 
mi Arciduchi in Dalmazia : 








gennaio mo- 
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« Sul viaggio delle LL. 
Arciduchi Guglielmo e Rainieri e la a 
ciduchessa Maria nella nostra Provincia abbiamo 
da Spalato le seguenti notizie: 

« « Alle due ore p. m. del giorno 21 corr., le 
LU. AA. Il. e RR. giunsero in ottimo si odi 
salute a Spalato, ove furono rispettosamente acco 
te da tutte le autorità civili e militari. Pot 
LL. AA. Il RR. si degoarono di visitare le ani 
chità della città, il forte Grippi, Salona e i com- 
torni, indi si portarono a bordo del vapore 
guerra Elisabetta. Nella breve dimora delle LU. 
AA. Il RR., la città tutta era festosamente a 
dobbata, e tutta la popolazione dimostrava la 
leale riverenza agli augusti ospiti sera fu la 
marina sfarzosamente illuminata : nel frattempo 
le LL AA. IL e RR. si trattennero a bordo. 

«« Alle otto del mattino susseguente le LL. AA. 
proseguirono il viaggio nella direzione di Lissa.»» 

« Da Cattaro poi ci pervengono le seguenti no- 
tizie in data 23 gennaio : o 
“ . AA. IL RR.i signori Arciduchi Gu- 
glielmo e Rainieri, e la signora Arciduchessa Ma- 
arono quest'oggi alle ore 10 antim. in 
to di salute, provenienti direttamente da 
sa. Verso le tre pomeritiane intendono di por: | 

1° Brindisi. Intanto le LL. AA. II i signo- | 

Arciduchi si degnavono di visitare le caserme 
e i forti, e la sigaora Arciduchessa iatraprese una 
gita di piacere fino a Perzago (0. T) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 26 gennaio. 

La Santità di Nostro Sigoore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 
| eminentissimo © reverendissimo sig. Cardin 
Giuseppe Otmaro Ruuscher 5 protettore della Co 
fraternita in Romn degli Adoratori della santissi- 

ma Colonna e di Gesù @agellato. (6. di R.) 


Con decreto del 20 gi 
gregazione dell' Indio furon 











































la sacra Coa- 
proibite le seguenti 





opere: 

PET! Alemagne par M. le Bas, moftre de con- 
ference d l'Ecole normale, 2 vol. ea 8 a deux 
colonnes, avec gravures « ex collectaneis queis ti 
tulus » Univers pittoresque, Histoire et deseription 
de tous les peuples, de leurs religions, moeurs , 
coutumes, industrie; 

Decumenti relativi alla soppressione dei Ge- 
auiti, accettati, e sempre vigenti in Toscana con 
una prammatica di Leopoldo I; 

Opere inedite di Francesco Guicciardini, il 
lustrate da Giuseppe Canestrini, e pubblicate 
onti Pietro e Luigi Guicciardini. 

(Idem) 











Altra del 27 gem 


Solto questa data leggo: 
zie nel Giornale di Roma: 

« La Santità di Nostro Signore, che, sollecita 
del bene di tutti, mostra la grandezza” dell’ ani- 
mo suo caritatevole in modo speciale inverso gli 
infelici ed i miseri, non poteva lasciare dimenti- 
cati i sordo-muti, E desideroso di provvedere al- 
la educazione di quanti ne sono Lello Steto pon- 
tificio, e così ricompensarli dell'infortunio loro, 
e specialmente istruirli pella religione e guidarli 
tù, quantunque privi de' sensi, pe’ quali 
lmente si acquistano Je idee e l'uomo cre- 

po 






le seguenti noti- 








quaato venne dalla Sovrana munificenza disposto 
a favore di tanti infel 
« Nelle ore pomerid. di lunedì p. p., S. S. 





si compiscque recarsi all'Istituto per vis 
lavori ora compiuti, S, S. ebbe la degnazione 
stere anche ad ua breve saggio, tanto dei fan 
quanto delle fanciulle, per conoscere il progresso, 
chesotto la direzione del sacerdote Morani, fanno 
gli uni e le altre. E a segno dell'alta sua sodisfazio- 
ne, volle onorare il direttore e gli altri maestri 
di una medaglia d'argento, che fu accolta coi 
sensi della maggiore riconoscenza. 

« Ed a mostrare che, non tanto colla maestà 
del Sovrano, quanto colla benevolenza di un pa- 
dre il più amoruso, visitava l'istituto, Sua San- 
tità volle distribuire a quegl' infelici, oggetto spe- 
Ù ua carità, dei presenti appositamente re- 

al hacio del piede, diffondendo 
santa benedizione. 
. signor Cardinale Clarelli, a se- 
più sentita riconcscenza pei grandi be- 
neficii | dal Santo Padre compartiti all’ Istitut 
volle che la venerata effigie di lui fosse coll 
in marmo nel ripiano delle scale con una iscri- 
zione. » 































Dal conto generale, pobb'icato nella Gaszet- 
ta di Bologna dalla Cassa di rispormio di quel 
città si rileva che nel 1858 il numero dei depo- 
siti era di 76,700, e la somma versata di sc. 
, Il debito residuo della Cassa verso N. 
26,615 depositanti, per versamenti e per interes: 
si capitalizzati a tutto il 34 dicembre 1858, era 
di sc. 1,638, 594,04. 

_——__ 
( Nostro carteggio privato. } 
Roma 26 gennaio. 

** Finalmente il sig. Rios-Rosas, il nuovo 
ambasciatore di Spagna, è giunto a Roma. Egli 
arrivò con la Regina Maria Cristina, che rog- 
giunse a Firenze. 

La professione di fede, emessa più volte da 
questo nuovo diplomatico , lo raccomanda cer- 
to alla Santa Sede. Il signor Rios Rosas, nel- 
la seduta del 28 f-bbraio 1853 , alle Cortes co- 
stituenti, combattà con energia la seconda base 





















della progettata Costituzione, colla quale si vole- 
va stabilire in Spagna la libertà de'colti. In quel- 
la circostanza, il sig. Rios-Rosas fece il più gran- 








la religione cattol 
difese del romano Pontefice. « La 
disse, è per gli Spagnuoli la 
dri loro, ia religione che cia a lulte fe sue 

la sua civiltà, all'indole sua, alle sue 
sua eloquenza, alla sua pcesio , alla 
ratura, alla sua vita, alla sua sostanz 
la religione, ch’ è come il sangue della sua car 
ne, la midolla delle sue ossa, lo spirito del suo 
corpo. È quella religione, che abbiamo avuto la 
sorte di succhiare col latte, quella, ne' cui canti» 
ci addormentossi l’uomo quando fanciullo, e nel- 
la quale fu educato ed istituito ne' primi suoi 
anni dalla genitrice. » In quella seduta e’ chiamò 
il Coneilio di Trento , uno de' più grandi Conci- 
lil, che abbia visto | umavità dal primo degli 
Apostoli a Gerusalemme : e assunse anche una 
eloquente difesa dell’Iequisizione, mostrando che 
gli orrori, attribuiti ad essa nel secolo XVI, fu- 
sono superati da'reali orrori commessi da chi 
non professava. credenze caltoliche. E il signor 
Rosas vide il suo discorso stampato in Roma dal 
Governo in un volumetto, ov' erano raccolti 
tri discorsi, fatti nella stessa circostanza alle Cor- 
tes, in difesa dell'unità cattolica in Spagna. E 

























e distri- 
i delirii 
, che 


Civiltà Cattolica , dall'abate D. Zanelli , 
buiti come omaggio a chi, in mezzo tant 
coraggiosamente difendeva il grande princi 
forma la ‘gioria della Spagna. 

'Ma forse Rios-Rosss avrà qualche mandato 
che sia contrario al Concordato ? Siamo certi 
di no. Il Governo spagnuolo vorrebbe fare altre 
domande alla Santa Sede: ma, prima d'essere e- 
saudito, dovrà non poco aspettare la prudente ri- 
soluzione di Roma, che non si lascia mai vince 
re dalla violenza, ma solo cede alla convenienza 

o e retto. 
se stri, accreditati presso la Santa 
forse per andare 


no luogo pel ma- 
i 












consigliere di St le rinistro 
di S. M. il Re del Belgio, e il sig. co. di Cha- 
tel, ministro de’ Paesi Bassi. à 

È Pel 1 orno 3 febbraio , s' aspetta il Priacipe 
punte futu- 











di Gall 
ro Re d' Inghilterra ha alquanto a 
pa protestante di Londra. Quale contr: 
giornali inglesi chiamano Roma la B 
poi temono che il Principe ereditario + : 

in essa, cioè impari ad inspirarsi alle idee 
cattoliche ! 4 

Roma noa ha avuto mai contemporanea 
mente tanti Priocipi reali fra le sue mura. La 
Regina Maria Cristina di Spogoa è tornata ad 
abitare il Palazzo dell'Ambasciata spagnuola, per- 
chè il suo nuovo palazzo, l'antico Albani, non è 
ancora terminato. 

Mentre mille 
nomina del nuo 








voci si facevano correre sulla 
pre'ato assessore del Sant Uffi- 
fioma ba annunciato impror- 





l' 
detto alla Segreteria 
ecclesiastici straordinari. Sono pochi auni , che 
alla presenza del Papa egli sosteneva una disputa 
solenne intorno a tutta la teologia: ed ora ecco- 
lo già sollevato ad una importante carica. Con 
questa nomina quante speranze svanite ! 
Il Giornale di Roma bh: 
nomina di due consiglieri di Stato. Il primo è il 
sig. Ferraguti , che, cessando di essere pro-dele- 
gato di Camerino, fu nominato soprintendente do- 
ganale a Civitavecchia, ufficio ch' egli giudicò non 
dovere accettare. E forse il Governo, apprezzando 
le ragioni di tale rifiuto, lo ha fatto consigliere 





lato, 


















e | di Stato. Il secondo è il sig. avvocato Lattanzi , 


presidente del Tribunale di I istanza a Perugia. 
La sua nomina certamente desterà un po' di sor- 
presa ne' presidenti de’ Tribunali d' Appello o ne’ 
giudici de' medesimi : ma bisogna rendere giusti- 
I Governo della eccellente scelta, imperocchè 
il sig. Lattanzi è uomo assai capace nel diritto 
civile, per cui il Consiglio di Stato ha fatto un 
eccellente acquisto. 

Il povero ispettore di polizia, assassinato a 
Forlì, è morto. Îl Governo, che aveva subito 
sato una pensione anvua di 50 s’udi all'infelice, 
ha disposto che pa a, oltre l'intero 
soldo, che percepiv 
que contasse so'i 18 anni di servigio. 

Si era sparsa la vcce che veniva d'un reg- 
gimento aumentata la guarnigione di Roma : ma 
questa voce non ha fondamento. Roma è nelia 

iù grande tranquillità, e le voci di guerra, che 
fanno durato fino ad ora, non banno fatto gran- 
de impressione. 

Sembra certo che il P. Passaglia abbandoni 
la Compagnia di Gesù: in un uomo cotanto di- 
stinto, egli è questo un improvvido consiglio. La 
Compagoia fu una grave perdita , ma egli poco 
guadagna. 

Oggi, S. A. I. la Granduchessa Caterina di 
Romi è stata ricevuta io particolare udienza 
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terra da Napoli a Manfredovia 
Ea STIRO delle Due Sicilie 
molta neve; e, costretto a fare un po'di cammi 
no a piedi, è stato assali 
malica. (V. la Gagzetta d'icri. 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 29 gennaio. 
Secondo un regio decreto, è prorogata la fa- 
coltà di vendere le polveri da caccia fina ed or- 
dinaria, chiuse in pacchi con o senza lamina di 
piombo, fino a tutto il 34 dicembre 1859. È ri- 
stretta una fale facoltà pel solo genere, che tro- 
verassi in fond» al 4° gennaio 4859 presso i 
magazzeni delle gabelle o dell'artiglieria. 



















leri a mezzodì il sindaco della città di To- 
rino, ed i componenti il Consiglio delegato, a cui 
si erano aggiunti iotorno a queranta consi 
municipali, si recarcno al Palazzo reale, dove eb- 
beto l'onore di essere ricevuti in udienza, prima 
da S. A. R. la Priucipessa Clotilde e poi da S. 
A. Lil Principe Napoleone. 
NI sindaco rivo'geva al’augusta Principessa 
le seguenti parole: 
« Altezza, 
« Il Mani 

















» ambiva l'onore di esprimerle 
direttamente la viva parto, che prende al fausto 
avvenimento del matrimonio con S. A. |, 
il Principe Napoleone; pago in ora di tale desi- 
derio, osa palesarne un altro, quello di pregarla 
di degnarsi d’'accettai icordo della città sua 
nativa, frutto del lavoro di alcuni figli di quel 
popolo, che per affeito verso l'A. V., che per de- 
vozione verso la real sua Casa, non sarà  giam- 
mai da alcun altro superato. » 

L'A. S., visibilmente commossa, rispondeva 
ringraziando, ed affermando che non sarebbe moi 
cancellata nel suo cuore la memoria del popolo 
piemontese e di quello della sua città pativa, i 
cui sentimenti di oss quio e di amore al 
famiglia le sono ben 

La Rappresenta 



























‘municipale era quindi 
cevuta da S. A. |. vci "Napoleone. Il sin 
daco dava lettura di un adr al quale S.A. 
I. rispondeva ne’ seguenti termini : 

È Messiurs, 

« Je regois avec bonbeur les voeux que m' 
adresse la ville de Turin è l'cccasion do _mun 
union prochaine avee la Princesse Marie.Clothilde. 

« Je m'efforcerai de faire le bonheur de la 
fille de vos Rois, héritière des vertus d'une il- 
lustre et bércique famille, et je témoignerzi ainsi 
au Roi Victor-Emmanuel ma vive et respectueu- 
se reconnaissance. 

« Je rapporterai à l'Empereur, mon augu- 
ste cousin, l'expression des sentiments de sym- 
patti pour la France et son Souverain, dont vo- 

adresse est remplie. 

* Les alliances des familles souveraines ne 
peuvent avoir d’influence sur le bonbeur et la 
grandeur des nations qu' autant que les dynas- 
ties, qu'elles unissent, ont leurs racines dans l'a- 
mour et la volonté des peuples. 

* Je vous prie d’ètre mon ini aupròs 
de vos concitoyens, et de leur exprimer les voeux 
sincères que je forme pour le bonheur et l'ave- 
Dir de votre pays. » 























questi d'scorsi furono tradotti, cme annunciò la 


Oggi alle ore 3 pom., venne sottoscritto i 
contrallo di matrimonio ia S, A. madema Cla 


il morto ispettore, quantun- | to-d: 


tilde di Savoia, e. A. L {1 Principe Napoleone. 


Alle ore 7, della 





PF 
la pinsza reale una serenata in 


osti SPIE in. da' FP. PP. e G. Uff. di Mil.) 





to del Regno, nella tornata d' ieri, do 
po Marica sione di due kitere relative alle 
feste in Genova in onore 

la presentazione, fattagli 
nanze del provetto di legge per la do! 
A. R.la Pribcipessa Clotilde di Savoia. 
negli Uffzii per l'esame immediato 






augusti sposi, € 
dal ministro delle fi- 
per la dotazione di S. 
ritirò 






to. Rientrato poscia in pubblica seduta, udiva | janne 


lettura della relazione, fattagli dal senatore Sclo- 
pis, sulla stessa lecce, la quale veniva quindi 2- 
dottata all'unanimità di 53 votanti. 


Scrivono quanto appreso da Torino, 5 gen- 
naio, alla Corrispondenza austriaca litografata : 
Il deputato Ansaldi pressi ita 
di l l’amnistia dei nume- 
© med Le ea 
condizione che, o adempiano all’ obbligo del ser- 
vigio militare, o patio una tassa di esenzione 
da esso. Ragguardevole sarebbe il numero di quei 
disertori ed importerebbe molte migliaia d'indivi- 
dui. Il Ministero però dichiarossi contro la proposta. 
Il già ministro d'Inghilterra, sir Vernon 
Smith, è passato per qui, andando da Roma a 
Londra. È “ 
3 « La Camera di commercio di Genova die- 
de parere perchè fossero introdotti i Warrant. » 








Napoleone III, nel suo discorso in occasione 
della distribuzione dei premii all'Esposizione ge- 
nerale, adlì 45 novembre del 4855, osservava : 
« Nelle condizioni d'incivilmento, in cui ci tro- 
viamo presentemente, il successo delle armi, per 
quanto splendido esso sia, è passeggiero. Solo la 

lica opinione è quella, che ottiene l' ultima 

È pare che la pubblica opinione abbia 
anche oggidì vinto nella lotta che s' agiteva tra 
la guerra e la pace. (4rm.) 



















prete o 
Le notizie dell'Arcivescovo di Torino, mon- 
signor Fransoni, sono di giorno in giorno sem- 
re più consolanti. Ess: recano che l illustre in- 
fermo avera ottenuto dai medici licenza di abban- 
donare il letto per qualche ora, s:bbene gli fos- 
se severamente proibita la menoma occupazione 
mentale. (Idem) 


{ Nostro carteggio privato. } 
Torino 28 gennaio. 

Una insolita agitazione regoa lungo le vie e 
le piazze che dal Palazzo reale conducono insi- 

la Stazione della ferrovia. Il sig. Ottino 'e 
ha occupate con una legione de’ 
non si scorge che scale, glbi, lucerna 
Il zinco soprattutto sembra l'elemento predil 

nor O:fino, e lo prodiga per ogni duve 

magnificenza principesco. Ma chi è il 
ino ? mi chiederete voi con ragione. 01 
tino è il deus er machina delle feste torinesi, 
uomo, che in due o tre giorni vi muta la più 
squallido città nel più incantevole soggiorno, |’ 
uomo ché, dopo ladio , l'inventore dei lumi e 
lettrici, ha creato maggior luce sulla terra. Il 
gas, solito le mani di Ottino, piglia le forme pi 

re e più leggiadre con una docilità prodi 
giosa; e il zinco, l'eterno ziaco del sig. Ottino, è 
il metallo, mercè. il quale egli inc 
no di luce le nostre contrade. 

Domani sera vedremo finalmente se il sig. 
Ottino merita tutti gli elogi, che per anticipa- 
zione gli si fanno da’ suci smici iniziati ai mi- 
steri de’ suoi apparecchi. Solo è a temere che la 
folta nebbia, che oggi ci circonda, non si perpe 
tui insico a domani o si trasformi nei 
quali cosi tutti gli sforzi dell'abil 


ri 
terebl 
lire i 

Oggi tutto il nostro Corpo municipale, pre- 
seduto dal si 0.3 incamminò pass 


















































stò la gioia de' Torinesi pel fsusto evento, soggiun- 
gendo tutte quelle frasi che sono il solito orna- 
mento di consimili discorsi. ln 
mancò una velata al'usione politi 

















01 
cipe, al quale il detto discorso era stato comuni- 
cato anticipatamente rispose bensì alle singole par- 
ti, ma ommise perfettamente di far menzione in 
Ted anche lontano, di future combinazioni po- 
itiche. 

Dopo aver congedato il Corpo municipale, il 
Principe recossi alla Camera de’ deputati nella 
tribuna diplomatica, ed assistette a quasi tutta la 
discussione della ncivsissima legge sui procuratori. 

Domani avrà luogo il rogito solenne deli’atto 
di matrimonio, e v' assisteranno come testimonii 
tutt'i ministri. In conseguenza di ciò, la Camera 
non terrà seduta iusino a mercoledì, essendo i de 
putati invitati dal Municipio di Genova a pigliare 

te alle feste, che in quella città saranno cele- 

te domenica e lunedì. La Camera, per proposta 
del deputato Boggio, aveva fin da ieri l'altro deli. 
berato di non tener seduta in tali giorni e di se- 
guire la famiglia reale. 

Avrete veduto dai nostri giorna'i che il no- 
atro Musicipio ha deliberato di oterite oli aa 
gusta spesa il dono di un candelabro, ch'è opera 
dell'orefice Borani. A rigor di termive, non è un 
candelabro, ma un graziosissimo mobile ch' è in- 
sieme fontanella, lucerna e gruppo di statue. Era 
all'Esposizione del Valentino, e rammentava i bei 
Jeraci di Deatrate Cellini. S no quattro statuet- 
e ra nti le quattro Stagioni e poggianti 
sur un piattello d' algento. A dirne ata 
rappr ; nel centro havvi il getto d' ac- 

. Al Valentino , era esposto in vendita al 
di oltomila franchi; ora invece nè costerà ventimi 
imperciocchè le statuette, che in allora erano 
bronzo argentato saranno sostituite da altre di 
argento mossiccio ed il lavoro sarà adorno anche 
con altri nuovi fregi. 

Sono iu grado di trascriversi il programma 
delle feste e dei movimenti, degli augusti sposi : 

Dimani sabato 29, firma solenne del contrat- 
to di nozze a Corte. Illuminazione generale nella 
città. Serenata della musica della guardia nazio- 
nale agli al if Presentazione di un enorme 

i fiori alla sposa, per 7 
lità o La Migone pilalma: © n 

menica 30. Benedizione nuziale 
pella privata del Palazzo regio. Coria 
verrà data con tutta Ja solennità dall’ Arcivesco- 
vo di Vercelli, mons. d'Aogenns, assistito dai 
Vescovi di Savona, di Cuneo, d'Ivrea e di Sa- 
luzzo. Il Principe di Carignano e il più anziano 
dei cavalieri dell'Annunziata terranno sol'evato 
sul capo della sposa il velo nuziale; giusta un 
rito antichissimo nella Casa di Savoia. 


rien G lio d' 
fitta famiglie reale, la Corte, i ministri e i 
deputa! Ga in Genova gli sposi. Alla sera 











































| tutti interverranno allo spettacolo del Teatro Car- | mane, 


| 5 Fatta 31. Rivista della guardia nazionale , 
è del presidio di Genova. Ballo a Corte. tllumi- 


pazione della città. CE: 
Martedì 1.° febbraio. Partenza degli sposi per 
Marsiglia sul Napolton, del Re e della Corte per 
Torio codova , per quanto si scrive, il 
a, , 
appartecila un accoglimento entusiasico a 
le famiglia. L'augusta Principessa 
tenne del proprio padre di far distribuire 
taduemila chilogrammi di pane si poveri , 
Fiorno”del suo matrimonio. s 
Pella Cassetta Pemonise i stende domani 
bblicazione di parecchie grazie 
LA Sitici, e ‘un indulto per tutte le con- 
iplinari della guardia nazioni 
L' Armonia ogni giorno chiede si 
‘anco al ritorno in 
Cagliari; 
































pericolo. Ax È 
La politica ha in questi giorni c«duto il pri- 
mo posto alle feste nuziali. Non si perla più che 
di queste; la guerra e la pace divennero una 
questione secondaria. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli 22 gennaio. 

alle 2 e 4/, pom., provenienti da Ro- 

ma, DEE rlicemente giunte iu questa capital, in 
uno speciale convoglio della regio ferrovia, le LL. 
AA. IL RR, il Granduca e la Granduchessa di 
Toscana, l' Arciduca Ferdinando greu Prir cipe e- 
ditario, l Arciduchessa Ana, augusta di lui con- 
sorte, l'Arciduca Carlo e l'Arciduchessa Maria 
Luig 





















Portella, Fondi, Itri, da 
iatori ricevettero ieri 
cali gli omaggi lì-ro dovuti, ed 
quii furono pur resi e dalle Auto d 
fiziali di quella R. guarnigione innanzi all 
gresso dell’ Albergo di Cicerone, dove han pernot- 
fato, partendone stamane alle 8 e ‘4. 

Sono mosse incoutro agli augusti congiunti 
fino a Capua le LL. AA. RR. il Conte e la Con- 
tessa di Trapani, con la maggiore loro R. figlia. 
Gli altri RR. Principi e Pricipesse della R. fa- 
miglia gli hanno attesi nella Stazione di questa 
città. Gli augusti viaggiatori ban preso stanza nel 
Palazzo della R. Foresteria accanto alla reggia, 
dove ha avuto l'onore di riceverli. S. E. il prin- 
cipe di Bisigoano, maggiordomo maggiore e s0- 
prantendente generale di Casa reale. 

Un battaglione del reale, con ban- 
da e bandiera, schierato in I mentovato Pa- 
lazzo, ha reso gli onori militari ulle LL. AA 
RR. 


tutto, gli eo- 


celsi le Autorità lo- 

















( G. del R. delle D. 5.) © 





Per effeito di q 
na, che perdura da mesi con meraviglia de’ ri- 
guardonti, e non senza qualche danto delle terre 
adiacenti, la strado, che mena al reale Osservato- 
rio meteorologico, si trova ormai interrotta e gua 

in quattro tratti; sicchè, per a- 
ù, bisogna irerpicarsi per vie scor- 
ciatoie, siccome fanno i curi 


Altra del 2 
nel Giornale del Regno delle 


















« Pubblichiamo qui appresso 1 nuovi raggua- 
‘o, pervenutici pure da Lecce, 
Ja Maestà del Re N. S. «bbe a soffermarsi 


per effetto di lieve indisposizione c 
quale è ora, la Dio mercè, quasi 
guarita, siccome ne annunziò un dispaccio tele- 
grafico di sabato, a noi giunto dopo aver pub- 
blicato il giornale. Ua nuovo telegramma d’ ieri, 
confermando la lieta notizia, aggiunge che la pre- 
lodata M. S. sempre più migliora. » 











Da lettera scritta dalle acque di S. Stefa- 
no il 17 corrente mese, rilevesi che Puerio, con 
gli altri suci compagni furono il mattino del 
16 rilevati da Montrsarchio e tutti condotti a 
Pozzuoli , senza toccar Napoli. 

Ivi vennero imbarceti sul vapore lo Strombo- 
li; il mattino del 17 si possò pei bagni di Nisida 
e Procida, e s'imbarcarono 40 altri condanna 
ed a S. Stefano attendevano l'imbarc 











DUCATO DI MODENA. 


Parlasi d'importanti riforme nel Ducato di 
Modena : la revisione del Codice di commercio ; 
l'istituzione di un apposito Tribunale mercantile: 
la romina di un nuovo ministro d'egricoltura € 
commercio; una Banca di sconto. In Reggio fu 
negata la chiesta autorizzazione ad aprire Asili 
infontili.. (G. Prov. di Pavia.) 


IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. 


SO carteggio “ Bucarest 23 gennaio, rella 
azz ziale di Vienna, ba quanto 
sulle elezioni in Valacchia so So *PPreeso 
— «Ieri finalmente prineipiarono le elezioni. £ 
già noto il risultamento di esse in 7 distretii, 
per la classe dei grandi possidenti. Fra i 14 de 
Ptati, 8 sono pei 3 candidati , Ghika, Contocu- 
zenv e Golesco; 6 per Stirbey'e Bibesco. La qui- 
stione, accenvata da molti giornali, fra' Tribunali 
ed il Caimacanato, si fu quella della capacità e- 
lettorale passiva degli abitanti delle città, 
« La convenzione stabilisce che gli. eleltori 
delle città posseder debbano 6,000 zecchini di ca- 
itale in fondi, industria o commercio. Per la e- 
’gibilità attiva richiede inoltre 400 zecchini di 
rendita, senza specificare di quale specie. Il Cai- 

















La benedizione | dusse 


venzione, ed a ratificare in conformità le 


n À liste, » 
Di tal controversia, abbiamo gi ; 
la nel Bullettino del N. 89). 0 SÈ fatto paro- 


STATI: BARBRREBCHI, 


ll giovane Principe Alfredo d' Inghilterra, 

come si se,'è a bordo della ecinane 
qualità di cadetto, arrivò a Tucisi il 3 corr. Egli 
visitò con le rovine cartaginesi e ro- 

















che si trovano nella Reggenza, 
barcato il giorno 15 per Molta. 


INGHILTERRA. 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra 27 gennaio, 


Mentre in Francia vien soppresso l'o, 
Aurons nous la guerre, perchè vi si parla ion 
do troppo energico delle necessità della pace. 
Inghilterra ritiensi che |’ ivtervento nostro 4° 
la Pru presso la Francia ed il Piemonte, de, 
ba valete a distornare il pericolo, almeno per jgy 
gione più 0 meno lunga. 4 

Il Post di stomane pretende ferci credere), 
il Governo derbista siasi spinto siro alle mine 
ce di aperta guerra, dacchè, in un suo art 
lo di fondo, denunzia lord Malmesbur 
colpevole, ai Suci occhi, di essere stato in jin 














mo dei Prin 
venne chia 








, il quale pei 
fre dei Re Continenti 
Review, € stamane la cor: ispondenza parigine del. 
la s°conda edizione del Times, riferiscono un bre 
ve dialogo, di cui vorrei peter isperare darti io 
le primizie. All ultimo ballo del'e Tuilerie, i 
barone L. Rothschild, che da qualche giorno ir. 
vasi a Parigi, esprimeva in modo significante | 
sua opinione sulla condizione degli affori. Cinvir. 
sando con uno dei membri del Corpo d'plomiti. 
co, egli alludeva al famoso detto dell 
‘È spire c' est la paix. Il sig. Rouber, 
stro dei lavori pubblici, venendo a pussare, và 
















le ultime parole del barone Rothschild, e gli di | 
se: « Vous pràchez l M' le baron? — Nop, 
« mon: je répète le mot de Em: 
« pereur: L’ Empire c'est la pair; et j'ajute: 


« Pas de pair. plus d' Empire. 

Oggi , taluni fogli rimetto 
del Congresso di pleniputei sl quale, ad ini 
tazione di quello di Parigi, dovreLb» a Londra 
od a Berlino solvere i nodi dl la »ne italia 
na. Tutti questi rumori sono per lo mero imma 
turi. I progetti, senza dubbio, seno molti, rd 
testa coronata, siccome ogni po:tafoglio 
ministeriale, dee racchiuderne per lo meno uto, 
a fine di por termine ad uno stato di cose trip 
po teso e troppo violento pirchè posso durare; 
ma, in quanto spetta all'Inghilterra , nulla può 
decidere il Governo senza aver tastato, in moto 
legate, il polso della nozione. Ella ba parlito 
per mezzo dei li. Adesso tocca ni sui 
rappresentanti a parlare. E io forte m' ingar- 
no, 0 il voto delle Camere sarà anco più erpli- 
ito di quello del quarto potere. Iu tal cow, 
ilterra potrà parlare alto e deciso, e la sua 
intimazione verrà ascoltatà 

Intanto, le riunioni mi ‘lalii si succedono 
quasi senza intervallo. Teri pure fuvwene una all 
residenza del sig. Disraeli. L' Adoertiser pretende 
che il conte di Malmesbury cbbia domandato, 
‘agguagli ed ioformazioni al 





in ballo l'idea 










































blicata da' giornali, apparisce evidente come il 
sig. Gladstone abbia eccettato |’ ufficio di lord 
High Commissioner delle Isole lovie, ma solo per 
un limitsto periodo di tempo, cioè sin verso li 
metà del febbraio. Infattanto, anvo la provrisone- 
tà delle funzioni da esso assunte, basta a_ferl 
decadero dal pesto di rappresentante dell'Uuier- 
ità di Oxford. Occorrerà ch' egli si sjueci per 
essere in tempo a concorrere, di rurvo a quela 
roppresentanza, la novella elezione per la quale 
avverrà appunto all'epoca testè ecceuneta. 
Meeting, riformisti proseguono sempre ede 
ver luogo , abbenchè le sale di discussioni rifur- 
miste sieno disertate a vantaggio dei clubs 0, di 
Gabinetti di lettura, in cui i curiosi di novit 
politica ponno rifare a lor agio la carta d'Ev- 
opa. A preposito di meeting. come l'opinirt 
dell' immensa maggioranza in Inghilterra sia con- 
traria all'incoraggiare col minimo atto i pr 
getti, che attribuisconsi al Piemonte, lo dimortr 
apponto l'assenza completa di meetings, convocè 
ti da coloro che si dicono amici d’Italia, ed i 
quali, ove la generale tenderza fosse meno cor- 
traria alla guerra, agl’ interventi, ed ogni consinil 
complicazione , non avrebbero mancato sl certo 
di afferrar. questo modo di propaganda e d'in- 
fluenza, 
lu fatto di meetings, quelli, che più mi affe: 
riscono interessanti oggi, sono le regui enze ri 
formiste irlandesi. Il popolo di Tpperary la rol- 
Vi I ghi o; e) \ lichiatossi in favore delle 
re, sostenute dal sig. Bright. Nuovi meeting 
dello stesso grnere vanno orgenizzandosi in alt 
contee irlavdesi; uno, fra gli altri, avrà lugo 
a Thurles ne! 14 febbraio, ed in esso si cerche 
rà aliresì di promuovere una riforma nell’ atlu 
le sistema degli alfitti e pigioni. | diritti dei 
nants ( fittaivoli ) verranno tostenuti contro È 
pus i, 1fendiorde. 
ublino, nella casa del sig. Cogan, reppit: 
senla..te ai Comuni, ebbe Icogo don ni ion di 
membri del Porlemento, eletti in Irlanda, p' 
protestare conf:0 le recenti allegazic ni della con 
iecola dei landiords crany della quale più 
volte vi feci menzione, ed il cui progetto si e? 
di tenere, al principio di questa settimana, un gret- 
de meeting in Dublino, per istabilire una lege pre: 
teltrice dei londiords, quasichè la costoro vita * 
i beni fossero ogni dì in imminente periglio 
occorressero straordinarie misure a salvarli. 
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e publ 





brare l'anniversario della fondazione delle colo- 
nio di V intervennero sir J. PakiogioD 
e sir E. Bulwer Lytton, con parecchie in fra 0 
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potobilità australiche, stabilita a Londra. Ambo 
ministri 


o. 
manca roadi sono in ribasso di bel nuovo 





ne 
lunga P 

ima pat 
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{es di 


tutto compiu' 
chiara avervi 
stsara tra 
metri. 


trovato appena un errore. La di 
Londra e Manchester è di 320 chilo- 
(G. Uff. di Mil.) 


FRANCIA. 


L'Indépendance belge del 25 gennaio non fu di- 
iornali di Parigi. Ne fu interdetta la 

(se restar fede ad una 
atti diversi del Con- 

rione delle false asserzioni, re- 
trattato offensivo e difensivo tra 


siribuita 0° 
distribuzion 
nota, perduta in 
slitutionnel) « a 
+ lative ad un tratiat 
"la Francia ed il Piemonte. 


debba: 
mezzo 

















Fra stata offerta al maresciallo Castellane la 


carica di gran cancelliere della Legion d'onore 


rimasta vacante per la morte del duca di Pia- 
Cina, ma egli espresse il desiderio di conservare 
vie, @ di avere un comando at- 





il suo ufficio a 
tivo nel caso 
.) 


(Nostro carteggio privato. 
Parigi 28 gennaio. 





guerri 





(0. T) 





$ È inutile dirvi che da due gioroi le fiabe, 
le ponzane, ed altre invenzioni, piovono fitte co- 





fio. e quanti segreti divulgano ! Nè i Gabipetti de 
ministri, 
essi. Mi 

i 
M 
Y'intimo © 
‘pei quali erano ieri, l'alte” ierî, e da ben qui 
dici gioraì. Noa potrei dunque se non ripetere le 
stesse cose, e in vero non ne vale la spesa. Ag- 
giungerò tuttavia un'osservazione, ed è che toc- 
chiamo la fine d'un mese, il quale ha veduto 
terribili ondeggiamenti ne' fondi pubblici. A mol 
ti preme, seoza dubbio, che il gennaio finisca col 
maggiore ribasso possibile ; e la pressione, che 
certi novellieri sembrano voler far gravitare sull 
opinion pubblica, quadra a puntino col desiderio 
de ribassisti. Altro non aggiungo, nè vo' serutar 
le coscienze più addentro; ma serbo la conso- 
lante speranza che, dopo la liquidazione del me- 
se, le corrispondenze, cui alludo, si faranno a 
poco a poco più tranquillanti. 

Del resto, l'apertura delle Camere francesi 
ci recherà certamente, il 7 del prossimo mese, 
un documento, che dee aver molto peso nella 
lancia dell'attual controversia. Essendo, come v 
immaginate, assolutamente impossibile poter sape 
re oggidì se il lioguaggio dell’ Imperatore sarà de- 
cisamente d'uno 0 d' potrebbe 
se non arrischiar previsioni, fondate sulle proprie 
opinioni personali ; e a che pro'? Lasciamo che si 
producano i fatti. 

La Camera dei depatati a Torino ha appro- 
vato ieri ad unanimità la legge, concernente |’ 































annua dotazione della Principessa Clotilde. Il te- 
lagrafo, che ci aonunzia il fatto, nulla ci dice 
circa la somma di tal dotazione. Forse vi 





di ciò informato meglio e i n 
bensi farvi conoscere le voci, che si fanno cor- 
rere prima di sapere nulla di sicuro. Si fa ascen- 
dere la dote della. Principessa ad una rendita 
annua di 00,000 fr. Quanto a quella del Prin- 
cipe Napoleone, che meglio non si conosce, v' ha 
due opinioni ( dico opinioni ; non sapendo tro- 
vare un altro vocabolo ) v' ha, dico io, due opi- 
nioni molto dissimili. Gli uni, e son qu i più 
numervsi, assegnano al Principe un milione di 
rendita; gli altri gliene assegnano due. I secondi, 
come vedete, sono più generosi, e quindi il loro 
numero è molto minore. 
L' Indépendance belge annuvzia che il mare- 
ciale Pélissier è atteso in questi giorni a Pari- 
oro che voglia fare l' [ndépendance del ma 
resciallo, dato che non gli riserbi la grande Can- 
celleria della Legion d'onore, cosa possibilissima 
€ che, in fin del coato, non ha nulla d' assurdo. Ma 
l'Indépend:nce troppo s'affretta a chiamare il 
duca di Ma'akft, Posso 


























eso, € che probabil- 
i non verrà sì presto a P: 
Poichè parlo dell'Indépendance, debbo aggiun 












i fecero speschs e le glorificazioni non 








surarvi che il nostro 











i |gervi che l'invio del primo segretario dell’Am- 

basciata francese a Tool sig. Malaret, qual 
ministro plenipotenziario in Germania, è cosa di 
pura invenzione; nè vero è neppure, come l’In- 
dépendance pretende, che il sig. di Saliguac-Féne- 
lon, nostro ministro a Francoforte, abbia ricevu- 
to l'ordine di ritornare immediatamente al suo 
posto. Il sig. di Salignac-Fénelon è a Parigi in 

lo, e ne approtitterà fino al termine. 

Vi aveva annunziato come probabilissima tra 
breve tempo Ja ripresa delle relazioni diplomati- 
che tra la Francia e l'Inghilterra, da una parte, 
e il Regno delle Due Sicilie, dall'altra. In fatti, 
vengo assicurato che le cose si trovavano bene 
Giri nel momento io cui vi scriveva, e che 
si stava già per incominciare le negoziazioni. 
Pure, nulla te prograliio dipoi! A che attribui- 
re il aitardo? Si dice che le restrizioni un po” 
severe, fatte dal Re di Napoli alle grazie recen- 
temente concesse, abbiano raffreddato a Londra 
le ottime disposizioni, in cui erano, del par che 
a Parigi. Se dunque l’ Ioghilterra credette oppor- 
tuno di attendere ancora, non è sorprendente che 
la questione sia rimasta allo stesso punto, poichè, 
ve ne rammenterete , è inteso che in questo af 
fare l'Inghilterra e la Francia vogliano procede 
re di conserva. 

Dicesi che la signora contessa Walewska da- 
rà la seconda sua veglia lunedì prossimo. Tutta- 
via, il lunedì non sarà il giorno di regola. Si as- 








i abbandonar l'abitudine, spesso noiosa, di ri- 
cevere a giorno fisso. 

Pare che la salute del sig. Morny sia fuori 
d'ogai pericolo. Tuttavia il malato non esce an- 
cora di camera. 





Riferivano nel 20 gennaio da Parigi: « Fia 
alcuni giorni ed a brevi intervalli, uscirà in luce 
il Il volume delle Memorie del signor Guizot, che 
farà come dicesi, gran rumore. Pare ch'esso con- 
tenga rivelazioni diplomatiche di supremo inte- 
resse sui fatti del 1832 al 1835, e specialmente 
sulla formazione del Regno del Belgio. 

« Il volume dell’ opera del Thiers, che verrà 
prossimamente pubblicato, tratta dei cento giorni, € 
porta la storia della battaglia di Watarloo. Il signor 
Thiers ha fatto per tre anni indagini per quel | 
e confuta in esso molte volte il colonnello Charras, 
il quole scrisse non ha molto su quell’ argomento 
ma, a quanto sembra, non ebbe a sua disposizione 
le fonti, e specialmente le lettere autografe di N: 
pricone, a cui il Thiera ha attinto. ll signor Thiers 
farà seguire il racconto della caduta di Napoleo- 
ne da un riassunto istorico su quel gran capi- 
tano. Dopo terminata la storia dell' Impero, il sig. 
Thiers, se ne avrà voglia e forza, scriverà la 
storia di Firenze. A tale scopo fece alcuni anni 
ricerche a Firenze negli Archivii ‘del Palazzo 
Pitti. Egli aveva io quell'occasione in pensiero di 
fare un riassunto della storia politica d’ Italia 
della storia delle beile arti e di quella de papi; in 
breve di dare, sebbene in ristretto spazio, un qua 
dro perfetto della dominazione dei i. 

« Le annunciate Memorie del duca di Broglio 
non saranno del tutto dell indole che si aspetta, 
giacchè il duca intreccerà alla sua opera molte 
considerazioni letterarie e scientifiche. È noto es- 
gere il duca rimasto in dichiarata opposizione. » 

(G. Uff. di Vienna.) 
GERMANIA. 

nEGNO DI Paussia. — Berlino 27 gennaio. 

S. A. R. il Principe reggente, nel ricevere la 
deputazione dell’ indirizzo, s1 espresse all' incirca 
così: 

* Dacchè assunsi la Reggenza, due cose mi 
recarono sodisfozione : la prima che la Dieta del 
paese abbia dato con tanta unanimità il suo voto 
4 favore della Reggenza stessa; la seconda il mo- 
mento presente, in cui l'indirizzo fu votato colla 
stessa unanimità dalla Camera dei deputati. N'e- 
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È 
deri (che i deputati spal'eggeranno anche in 
avvenire colla stessa unanimità il mio Governo, 
e nella Camera e fuori, affinchè, ove Dio conce 
da al Re di poter ripiglare il Governo, tuti 
io stesso, i ministri e la Dieta, possato contiovar 
re con quello che hanno fatto sinora. 
Come Reggente, considero mio speciale dovere di 
il Monarcato per la grazia di Dio in 

significazioze. Quantunque io con- 















tutta la si 
duca il Governo con piena sovranità , |’ unanime 
cooperazione della Dieta serve a tranquillarmi. 





adi il Principe reggente si trattenne affl 
lissimamente con parecchi membri della deputa- 
zione, e ringraziò segnatomente il sig. Simons per 
l'interessamento manifestatogli 

Secondo un giornal vosen, la frazione 
polacca della Dieta si compone di 9 membri della 
Camera dei signori e 18 della Camera dei de- 
putati. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna di 
te ragguaglio d'un fatto incidente, seguito nel 
tornata della Camera de' signori del 26 gennaio: 
« Il presidente principe Hohenlohe : « Vi prego 
posti, per salutare osse 

























sicura che la contessa abbia risoluto quest anno | 








me si Lear 
, qual nuovo memi 






pietro ediz 
TRI 
vata la mia seconda patria. Ho recato meco, 
56 ch allora bo ftt, no0 mi eos pesto star 
RO Ni e E ee Luson 
te dal sig. presidente. » 


S. A. R. il Princi] te di Prussi 
incipe Reggento di Prussia si è 








NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 1° febbraio. 
Un carteggio da Parigi del 26 gennaio, nel- 


Gazzetta Uffisiale di Vienna, porta quanto ap- 





la 
pi 





ieri. 
Sì attribuì importanza di apposita dimostrazione 
pacifica al lungo e cordialissimo colloquio dell’ 
imperatore col barone di Hùbuer. (V. il nostro 
carteggio di Parigi nel Numero d'ieri.) La prova 
categorica, data dalla Gazsetta Uffiziale di Vienna, 
che in generale non esista questione italiana, non 
mancò di produrre il suo effetto sul modo gene- 
rale di vedere la condizione delle cose. 

« Possiamo, per la prima volta dopo lungo 
tempo, ripetere de 1a lita conviazione della le 
tananza della guerra produsse a Parigi uo' alle- 
gria, ch'era divenuta rara. La Borsa è pronta a 
scacciare da se gli ultimi timori di guerra, ed 
a ritornare all’ aumento dei fondi, se non inciam- 
pa di nuovo in qualche mal inteso. Ciò non pi 
ce al noto giornale del non meno noto sig. Mil- 
laud. Oggi esso si scatena contro la Borsa, e le 
dice che non ha nè senno politico, nè sentimen- 
to morale. Nondimeno dee confessare che tutti 
gl'interessi della Francia si credettero negli ul- 
timi giorni mivacciati, e che le loro alte prote- 
ste opposero ostacoli insuperabili alle rovinose 
fantasticherie della gloria, ed alle velleità di con- 
quista. Da ogui parte si accumulano le sssicura- 
zioni che il capo dello Stato diede ascolto bene- 
volo a quelle proteste, e che nei crocchi, che di- 
rigono le cose, havvi un cangiamento, pel quale 
tutta la Francia si congratulerà di cuore. » 

Monaco 26 gennaio. 

ll conte Ludolf, inviato di Napoli, lasciò 
gi alle 5 antim. Monaco, colla corsa celere, 01 
audare a Napoli, per Parigi e Marsiglie. La cir- 
costanza che il conte passa per Parigi, dà moti- 
vo sufficiente per ritenere ch'egli colà eseguir 
debba una missione diplomatica. 

(G. Uff. di Vienna.) 























Londra 27 gennaio. 

Il Times accenna la voce che il Governo ab- 
bia concluso contratti con tre delle principali 
fonderie di ferro, per la pronta somministrazion 
di cannoni da 86: Sarebbero sati pure conchiusi 
notevoli contratti per l'acquisto di polvere da 
fuoco. (6. Uff. di Vienna.) 

Londra 29 gennaio. 

Sir Eorico Storks è indicato quaie succes 
sore definitivo di Gladstone alle Isole lonie. 

If. di Vienna.) 

















CORSI DELLE CARTE PUBBLICSR ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 31 gennaio. 
1. Debito pubblico. 
A. dello Stato 





MEI 
fo valuta austriaca . . . 5 % per flor. ‘00 





























Obbligazioni dell’ esonero dei suoli 
dell'Austria inferiore. . 5% per flor. = 
dell Ungherie ito det 
del B. di T., Cro.eSchia. » » D_ 
della Galizia... .- . - 790 
della Bucrovina . . . » _- 
della Transilvania » ». 750 
degli altri Domi Pi . . 920 
colla elnusola lutteria 1 ca E 
Prestilo lomb.-ven. del 1850» » » —— 

%. Azioni. 


dello Stabi 
della Ban 
della strada 


comso Dii 


lavia per 100 


naz. si 





Quattro 4/s 








3% 9% 








e commerciali. 


In due parti si divide l'opera : 
nove sezioni, l'altra consta di una s0) 
centi commercio ed 
tti loro, delle Società mercan. 
de' libri di commercio, delle patenti d' inven- 
zione e de' privilegii, de' premii industriali, dei pesi 
e delle misure, delle fiere e dei mercati, delle Bor- 
se mercantili è dei pubblici sensali. Nella seconda, 
della navigazione marittima. Ogni sezione ha som: 
mario, è partita in $$, il di 
fronte. Ove 
uopo di documenti, son annotati colle rel 


le è detto degli 
dei doveri 
tili, 





compendiato di 
leggi. 


ti di casa, e, pe 











Sconto cambiali 
Interessi per sovve 


Credito mobile 787 
b-Veneio 527. 
Borsa di Londra del 29 gennaio — Con:olidati 


opera del padre suo, 
presso questo Sinda 
le molteplici svaria 








della Banca nazionale . . 
DI 






ai SIT 
rata Ferdicandes a 1000 Boriui 1711 — 
dello Stato Società. . . 
CAMBI ALLA FUBBLICA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 31 gennaio. 
3 mesi 
Amsterdam wer 400 tor. d' Olanda 


Aiugusia per 100 i. val. d' un, Germ. mer: — 
Berlino per 10 talieri n 





ita austriaca 








FRLAROR RL KERI 


31 gioruì 


Bucarest per 100 piasire valacche . 

Costantinopoli per 100 piastre turche‘ — 

della Bunca nazionale 5% 
inzioni della Banca 

le carte di Stato . . . . 5 


97,00 —, 





iu 
8157 


Une 


Borsa di Parigi del 29 genna'0 1859. 
Rendite francesi 68 65 68,70, 


Vittorio Emanuele 413. 


VARIETÀ. 

















verso, egli non dà interesse a que’ premii, 
le onorificenze, che poco pregia, perchè non co- 
pensando 


obblie 





























Aa. dello Stab. mere. per una . . VALUTE. 
GAZZETTINO MI | 35 FS È 
IRRCANTILE. | ax della trad ferrata per una » ++ —=— | corone... © —|raterain.r. 510 
— ET OA — | Mezze Corone — — |Talleri di Fr.1. 2 10 
| spari: E 
Venezia \9 febbraio. — Tra i trabaccoli + 478|DaS franchi. . 202 
Vert arrivati, irovasi anche da Curzola | austr. E Lirio HO 


h, con olio di Bari per Fanell 





















Scad. 
p. Marianina, cap. Mongetl L 
va in addietro, come 8"è ac> Dopp. d'Amer. — — 
to a suo tempi Amburgo 3 m. d. » di Gen. . 
‘Qualche allare venne fatto negli olii, tanto | Amsterd. + 

per ispeculazione, quanto per consumi da | ANCONA . + d 
lina e da botte di Corfà comune e di Puglia | Augusta.» ‘per 100 £. v. un. 
sul prezzo di di 2:0, come; di Dalmazia a | BOlogna. |» r 100 scudi r. 
1. 30, Un solo carico di vino arrivava dalla 31 g. v. per ICO talleri 

pagavasi a |. 89 daz., per ispon- + peritOp. turi 

lilazione del proprietario, a cuì, ci 3 m. d. per 100 lire 

si assicura, era stato otferto il prezzo di 1. 90. per 100 f. v. un. 
Valga il fatto, compiutosi il 25 0 29 sca: per 100 lire — he cav. 
emendare una dichiarazione di alcuni nell’ 46- per 100 franchi 
visatore Mercantile del detto giorno 29; fatto per 1000 rels 


che non si accorda a quanto serivesi dagli 
Stessi nella Gazzetta Uffiziale. 


Le valute d’oro stanno intorno il 4 di 
dis.; le banconote ieri non hanno variato ; 
fermi anco gli effetti pubblici, prima del te- 
Jegrafo di Vienna. (A.S.) 





BORSA DI VENEZIA 


Del giorno 31 gennaio. 
(Listino compilato dai pubblici agent di cam.) 















ter I 
Obblig. met. 5 o 
Prestito nazi 108 
Conv. vigl. del °. god. 1.9 novem. ( = 

lom.-ven. god. 1.9 dicemb. ) 4 
















per 10) 1. tosc. Mi pe 








wi 















veneti. . — 
Da 29 franchi . 8 08 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel 31 gennaio. 
Arrivati ds Milano i signori: Castiglioni 






ino, al S. M 
Policretti dott. Gius. , avv., al Vapori 


ba 20carant. di 





vecchio conio 








Manuale delle norme e discipline relative al com- 
mercio, all’ industria ed alla navigazione, vigen- 
ti nel Regno Lombardo-Veneto, compilato per 
cura di Giulio Alberti ( un volume in 8.°, Tipo- 

fia del Commercio, 4858. ) 

Niuno meglio dell’ Arberti poteva raccorre ed 
illustrare le leggi che governano il commercio, 
l'industria e la navigazione nella Lombardia e 
nella Venezia; chè aveva per guida una simile 
per l'ufficio che funge 
di Borsa, era al fato del- 
disposizioni legali, del bro 
valore, del modo d'interpretarie, dell'ordine con 
cui debbono disporsi in complesso. 

Eaciò tutto risponde il lavoro in discorso ; 
utilissimo repertorio non solo a chi esercita un 
ramo qualunque di commereio od industria ; ma 
eziandio agli individui addetti alla marincria mer- 
cantile, si legali ed agli impiegoti amministrativi 








ui contenuto 
abserti hanno 





Non è iafrequente che chi pur da molto e 
sercita un'arte, non conosca 
quella ruggii 















le noie, cui 














prima in 
la quel- 
industria, 










più rozzi precet- 
che è fra la clas- 
se operaia e tutto che sente di lettere, trascuri 
ogni scienza delle relazioni che ha la sua indu- 
stria col Governo o col proprio Comune. Per ta- 
curia, la legge viene conosciuta spesso quan- 
infligge la pena; e l'artiere tenta, ma 
di esimersene, proclamando 


dovrebbe incorrere per procacciarsele, e ingigan- 
tendo gli ostacoli. Un libro che esponga queste e 
quelle fg, e le pene ed i compensi con chia- 
rezza e massima con — non mai abbastat- 
Za commendati in chi si accinga a scrivere per 
gli artieri, — adempie ad uno di que’ vuoti deplo- 
fati nelle lettere, e presta importante servigio 
alla classe operaia. Chè, scendendo da certe rosee 
nubi di fa (pà poesie, e guardando alla condizio- 
ne delle industrie, in cui pure s' accentra e da cui 
si adempie ogni nostro bisogno fisico, e tal fiata 
qualcuno morale, viene in luce quanto miglior 
il porgere un obolo, un consiglio, un 
istruzione di chi le esercita, dei va- 
golar negli spazi deli’ idealismo e delle lettere 
vane, 

E a non volgar merito ha diritto chi rispon- 
de ad uno dei non pochi difetti dell’ arti nostre, 
anco solo nella sfera della cultura degli industrian- 
; dacchè debbe rinunciare ad ogui nominanza 
per isperar quella solo di paziente e chiaro. 

Il Manuale, di cui recammo il titolo, che, 
per quanto al sunto e al numero delle leggi cre- 
diamo incensurabile, lascia bramare che Ì' Alber- 
ti compia la promessa di aggiungere in ogni anno 
uo' appendice delle nuove leggi 0 delle variazio- 
ni delle vigenti; senza cui la pratica utilità di 
esso andrebbe col tempo necessariamente a scc- 
marsi. 1 molti puati di vista, sotto cui si è mi- 
rato al commercio ed dustria da' legislatori, 
€ che si enumerano ne' più che quattrocento pa- 
ragrafi di cui consta il Manuale (1), non ci con 

cedono di prenderlo iu disamina ; ne diremmo 
poco, 0 d'avvantaggio. 

Ci gode poi l'animo nell'udire che l'L R. 
Ministero del commercio abbia incaricate le com- 
petenti Autorità a pronunciare il loro giudizio 
sull'opera dell’ Alberti e sui vantaggi che ne po- 
trebbe offrire la Diramazione alle Camere di com- 
gli Uffizi in genere. Epperò ci basta 
aver toccato della nitida esposizione, del facile re- 
perimento delle leggi, raccolte ora per la prima 
volta in un complesso; pregi che, se tornano a 
lode del compilatore, dovrebbero assicurare al suo 
lavoro, anche pel mite costo e per la diligenza 
tipografica, una diffusione considerevole. 

B. Ceccuetti. 









































(1) In fine del Manwale, sono alcuni Cenni sullo 
Stabilimento di assicurazioni, e una Tabella generale 
de’ diritti consolari. 





Leggesi in un carteggio 
setta Upisiale di Milano, io da 


« Una delle più ragguardevoli donne della 
Elisabetta d’ Arnim , più 
nome di Bettina , è 
morta a Berlino a 73 auni di età. : 
si gran tempo una serie di tratti incredibili, © 
in que' racconti Bettina sostiene la parte di un 
eutè bizzarro e poetico , il quale ricorda, in ta- 
Juna sua stravaganza , il tipo della donna libera, 
Cotesto carattere si manif»sta nelle sue opere, 
duve narra le sue impressioni e i principali av- 
enti di sua vita, il suo entusiasmo al crea- 
to, i suoi legomi con Brethoven, il suo matrimo- 
nio con Luigi Acnim Arnim, e soprattutto la sua 
idolatria per Goethe, col quale fu a lungo ami- 
chevolmente legata. Îl più curioso libro di essa 
è la Corrispondenza di Goethe con un fanciullo , 
da lei pure tradotta in inglese, e che in Francia 
fu pubblicata col titolo di Lettere di Goethe e di 
Beitina. Quand'ella scrive a Goethe, questi è 
sessagenario, e tut l'entusiasmo, che traspar 
dalla penna della giovine donna, ha più apparen- 
za d'amore che d'ammirazione. Lo sfoggio liri- 
co più pomposo s'accuppia in quelle lettere a 
illessioni ora strane, or profonde. La contessa 
d'Arnim è autrice d'altre opere, le quali sorti» 
rono un grande effetto in Germania, ma che da 
noi si conoscouo appena. Aveva essa a Berlino 
un circolo letterario frequentatissimo , dov'era 
ammesso ogni forestiero di rinomanza. Non si 
poteva passare da quella metropoli senza vedervi 
Bettina, la curiosità di tutta Germani: 
« Non ebb'ella mai a smentire il carattere 
suo, e, quantunque settuagenaria , era in molti 
ardi rimas'a la Bettina fanciulla, e serbò fino 
agli estremi la giovinezza del suo spi 
__ 






























































Nei giornali di medicina si trova ripetuto 
un nuovo mezzo per distruggere i nei 
gerito dal sig. Maggeuot. Questo mezzo consiste 
nell'aspergere il neo di nitrato di potassa (nitro), 
e poi fregare lievemente con un dito umettato 
con acqua. Il sigaor Puggi volle impiegare que- 
sto mezzo per distruggere i calli, usando le me- 
desime avvertenze di sopra accennate, è n° ebbe 
bonissimi risultati. In alc 
è 












ronto, ma col 





ciità, per cui bi 
Questo modo 
facilissimo e scevro da 





procedere, come ognuo vede, è 
(Arm.) 














STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


Settimana 


Rete lombardo-veueta 


INTROITO SETTIMANALE. — Da 15 a tutto 21 gennaio 1854 





Pe 5]S: 
91,466|02] 


277/06 
4,564 [01 
8,442/10] 





ESPOSIZIONE DEL 35. 
\eumarch Gius., 
— Da Aviano: 

Da 








rescia ; Glisenti Francesco, poss. , all'Italia. i 
. ; [tim cicli S Da Fire “gi Benoit Gius., neg. di Gine- (vulgo la Fava. ) 
Ì a Ville. SESISS 

LR Ca VT Aliù per ‘Milano { signori: des Cars co. TRAPASSATI IN VENEZIA. 

sche 100 oncie Amadeo Gius., poss. di Sì — Per Trieste: | Nel giorno 27 gennaio. — Regazzi Angela di 

«Der 100 franchi Mer 1 T., neg. di Vienna, — Kuoz Gio. | Gio., d'anni 3 mesi 10. — Martino! 

»Beri EUMiCO. nce, Svizz. — de Merode co. Amauri, | seppina di Aless., d'anni 4 mesi 10. 

. Fosk Belgio. — Per Aoma : Savoure Achille, | Bernardi Gio. di Ange'o, d'anni 1 mesi Il. 

13 poss. di Parigi. — Per Mantova: Noli Frav- | — Zamberlan Marco di Francxsco, d'anni | 

ù ‘i, dott. in legge. — Per Verona: Rossi | mesi 6. — Stefani Caterina di Gio. , d'anni 3 
131g.v. Gius., neg. di Piacenza. — Chamberlin A- la 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





ORE 
deli” osservazione] 









fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 31 genn. 1858. 


del 


nta Palle Ga del 31 


— Totale, N. 5. 





1° feb. 
GRAN TEATRO La FENICE. — 
feta, del Meyerbeer. — 


TEATRO GALLO $. 


ll 30 e 31 gennaio e 1.° febbraio 
in S. Giuseppe di Castello. 
112, 2,4 e 5, in S. M. della Consolazione 


— Sansonetto Pietro fu Angelo, di 59, villico. 





\CRAMENTO. 








Il car 
rata, — 


des Débats 
ghilterra ; 





L’opera: Il Pro- 
Alle ore 8, 


. — L'opera: 


BENEDETTO. 
l Trovatore, dei Verdi. — Alle 8 e ‘/, 


+. Augusti via: 
Stato Pontiticio: il 
re proibile. 


TEATRO APOLLO. 


SALA TEATRALE 





si apriranno alle ore 10, ed il 
miocierà 








Alle ore 8 e 4g. 


TEATRO CAMPLOY A S. SAMUELE. — Compagnia 
‘drammatica, diretta da G. Duse e Comp. — 
Riposo. Domani, 2, La sposa persiana. 





‘omico-meccanico trat! 


lerla. Con ballo 





alle ore Il circa. 





e della Patrie; 
mn articolo del Times. 


iatori în 
Istituto de’ sordo-muti. 


Drammatica Compagni 
diretta e condotta da A. Monti e L. Preda. — 
naro di Londra. — La masché- 





te, diretto da Luigi Zubi 








Imazia. — 
linale Rauscher. Ope- 
Cana di 


# 979645) 


256,381 55) statali 





risparmio di Bologna. Nostro carteggio: Rios- 
Rosas ; ministri stranieri in ciaggio ; il Prin= 
cipe di Gall-s ; Principi a Roma ; pro asses- 
Sore del S. Ufficio; consiglieri di Stato ; l' 
ispettore di polizia di Forlì ; il P. Passaglia; 
la Granduchessa di Russia ; il fe di Napoli. 
È Kt di Sardegna; proibizione. Omaggio del 
Corpo municipale alla Principessa ed al Prin= 
cipe Napoleone. Il Senato. Proposta d’amni= 
stie. Un detto di Napoleone Ill. L' Arcivesco= 
to di Torino. Nostro carteggio: l'autore del- 
la luce; presentazione al Principe sposo j du» 
no nuziale ; feste a Torino ed a Genova — 
R. delle Due Sicilie : ‘a Corte di Toscana. Il 
Vesuvio. Malattia del Re. Gli esiliati. — Du- 
calo di Modena : riforme, — livpezo Oloma= 
no; elezioni valacche. Il Principe Alfredo 4 
Inghilterra. — Inghilterra: Nostro carteggio: 
accuse al Ministero ; avcersione alla guerra ; 
un detto spiritoso ; il Congresso ; Consigli mi- 
nisteriali; Gladitone; meeting riformisti ; 
aduanze de membri del Parlamento a Du- 
blino ; i landlords, e i tenants; anniversario. 
Prodigio telegrafico. — Francia; l'in 
dance. I mareiiallo Castellane. Nos 
teggio: /rottole j aspettazione liscorso 
RS " la dotazione della Principessa 
Clatilde 3 false voci ; relazioni con Napoli 
d' W alewsha ; Morny. Opere stor 
n isposta di S. 4. 
un incidente del- 
Notizie Recen= 




































Sessione 
lica dell’ Ateneo di Treviso. Antonio Apol- | che. — 


all'indi 
la Camera; onorificenza. 
tissime. — ‘Gazzettino Mi 








































































































































































ARTICOLI COMUNICATI. povere DIRREAA 
È febbre su Ù 
cene si serio Ere ini he 
L''awvocalo Franc:sco Bonaccioli, lasciò erede di | v3. Luigi Sf Giorno iiperato era il caso di gut 
sunt atuogato Frane:aco Barassi iaia disposizio- | principio di tano Maicic.o professore, nessuna 
ne fu esca ad un'acerrima lite, in cui si riscontrava igiene. Consuiato tace esere sere. io ala vume- 
da un lato ll fratello, il quale tendeva a fare anni ali e po edi 'unico so- 
quell ato, dallo I eccutre tana out | eno lo: 
Silos. per la qualita della is e LIA pad 
tatosi, per 1a QUA dee dato, 2) grado di erede Î- |) q45 cure: ot signor Luigi Scon nta ca 


duciario. 
i of. Tommaso Bonaccioli furono 
Le ragioni del prof. TL 


Fu la lotta veramente aspra ed acerba: nè le parti 





dente per l'esame testimoniale era il p im scoglio 
da superarsi , a quello si fermarono, e le parti si tro- 
varoco dopo' sarii anni di lite come al primo gior- 
no. Erano per vittorie e scontitte in una perfetta @- 


guaglianza ! 


‘Nacquero partiti : e la stampa estera istessa inco- 
minciò a muover guerra alle parti contendenti, secon- 
Ho le vinte, le opinioni, la simpatia di coloro, che la in- 
detiavano. Trattative di arcomodmento, le mille volte 

per la suscettibili- 

{a dei contraenti, sia per la delicatezza della cosa, che bar 
si trattava Passare in rassegna lutto che nacque, sa- 

filciie e lunga, e solo toccai di volo 
e vi furono, affinchè si apprezzi nel 
il dono fatto dal prof. Tommaso Bo- 
uvocato Carlo Mazzucchi. Ora quella 
per l'intervento del Pontelice stesso ; € 


incominciate, cadevano a vuoto sia 






vero grado 
naccioli all’ 
causa è fini! 
Se la somma ollenula acade in proporzione del patri- 








monio, è 


tazione. 
metta l'e 





ressione; con un nome soltanto: 





l'attuale componimento. 
Il prof. 
zioni, volle non passasse senza 





l' interprete del suo desiderio. 





in Italia 


b ii busto di marmo statuario di prima qualità, 





ur sempre un argomento di sodisi 
ne per chi patrocinò la rivendicazione dell'intero. 
LA difesa dell’ avsocato Carlo Mazzucchi, divisa in 
29 capitoli, in favore del prof. Tommaso Bopaccioli, è 
iroppo nota, perchè lo ne tenga parola di elogio. Gli 
stessi suoi avversari (ed erano molti) dovettero con- 
fessare aver egli, come avvocato, superata ogni aspe 
Era stata la causa Incominciata , mi si per- 
nel 25 gen- 
nalo del 1858, olteneva quella vittoria, che gli valse 


‘ommaso Bonaccioli, grato a tante presta- 
‘a memoria quel gior- 
no, € trovò nel prof. Adamo cav. Tadoiini, di Roma, 


illigiò questi l'avvocato Mazzucchi con quella 
maestria, che Jo fa fra' viventi scultori uno dei primi 


esterando al provetto professore i sensi. 
tita gratitudi: 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 899. AVVISO D'ASTA. (3. pobd.) 
Per riappaltare l'impresa delle condotte dei sali dalle 
ve di Nogaro ai magazzini di S. Giorgio e di Udme, sì por 
tano a pubblica notizia le seguenti condizioni 

4. L'asta sarà tenuta nel locale di residenza di quest 
1 R. intendenza delle finanze, nel giorno 14 febbraio p. v.> 
dalle ore 10 ant. alle ore 3 pom, ed in altro giorno dei se- 
(uent, pei caso che la gara veriale non potesse chiudersi de 
finiivamente nel giorno prefisso nel presente Avviso. 
‘2. ‘ln loogo della durata di un triennio, stallita coi pre: 
visi 20 agosto 1858 N. 15820 e 23 settembre 1858 
N. 26546, l'appalto avrà la durata di un sessennio, decorri- 
iile precisamente dal giorno della seguia delibera al 34 otto 
bre 1864, coll'obbligo di prestare una cauzione per la somma 
di for. 2100 in valuta austr. in denaro corrente o con ipo- 
teca, o con accettalili carte di pubblico credito al. corso di 
Borsa. 
'3. Le offerte saranno fatte in rilasso del prezzo fiscale 
di soldi 7 val austr. per quintale metrico nelle. condotte da 
Nogaro a . Giorgio, e di soldi 42 di nuova valuta austr. per 
quiale metrico nelle condotte da Nogaro ad Udine. 

‘4 Le offerte dovranno essere garantite col deposito di ef- 
fettivi Bor. 210 val austr. da farsì all'atto dell'asta 

5. La delibera sarà fatta al miglior offerente sotto la 
stretta osservanza del Capitolato qui sotto impresso, e sotto la 
tspressa riserva della Superiore approvazione dell' Ercelsa I R. 
Prefettura delle finanze m Venezia, prima della quale la Regia 
Amministrazione non avrà contratto alcun obiligo. 

6. Avvenuta la delibera non sarò accettata alcun’ altra 
offerta, sebbene esser potesse più vantaggiosa 

7. Gli aspiranti potranno insinuare }e_Joro offerte anche 
in isertto, mediante schede segrete, giusta le seguenti avver- 
tenze è discipline 

‘2) % offerte in iseritto dovranno essere coaredate dal pre- 

seritio deposito cauzionale, o della prova che questo deposito 
venne appositamente fatto in una Cassa erariale: 

















poggiantesi sovra una colonna di alabastro orientale, | È) devono venir consegnate suggellate all'L R. Intendenza 
tell'altezza di centr. 90, del diametro di centr. 23. | delle finanze in Udine, prima dell'ora stabilita nel presente 
La base di marmo di Carrara. L'iusieme consia di | Avviso, vale a dire prima delle ore 10 ant. del giorno 14 


metri 1:81, altezza personale dello stesso avvocato 


Mazzucchi. 


Niuno certamente vorra negare che, e per la ra- 
rità e linitezza de' marmi. e per la mano che lo lavorò, 
non torui di decoro a Ferrara possedere un simile 

seguente epigrafi 


monumento. In esso si legi 
AVVOCATO CAI 
DEL DI 






MAZZECCHI 
fo spapa 





DEL TORTO FLAGELLO. 






Ngo 1 





[ 
Non può a meno di 








deva i diritti, che ess0, coi 
tere accampare. 





Non può a meno l' avvocato Carlo Mazzucchi di 
tenersi caro e con un certo orgoglio il presente a 
Jul fatto. Più che l'oro sodisfa la riconoscenza e 
titudine, la quale, poichè rade volte si addimostra da- 
gii uorini create pregio a coloro, che la fanno par 
lese. E ben sarebbe desiderabile fossero tali atti pre- 
si add imitarsi, né ai benefizii ottenuti unica ricompen- 

O 


sa, come si suole usare, fossero vane paroli 
delle volte, ingratitudine ed oblio ! 


ATTI GIUDIZIARII. 


n — — 
















N. 20849, 4 
EDITTO. 1873:5. 
Si rendo pulblicamente noto 











che nel giorno 17 fbralo p. %, | tre volte nella Gazzetta Ufiziae | tante, e senza verun obbligo nel- | È. 702:80, paria fior. 245:08. | quindici giorni ininerale di Agordo, sottodescr 
dalle ore 40 ant alle ore una | di Venezia, si affigra nei soliti | la medesima, di manutenzione in Lato V. N. Mancindo il deliberatario | o vi preteadessero qualche diritto, | marzo pross. vent. inclusivo, in | ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- 
porn, nel locale di residenza di | luoghi di ‘questa Cità, all'Albo | caso di evizione per qualsivoglia Pertiche crns. Î. 94 di ter= | al pagamento del prezzo giusta I° | a manifestarli o prourli nel ter- | forma di una regolare petizione, | serista per tre volte in questa 
questa Pretura dinanzi apposita | Pretorio e nella Piazza del Comu | tito!» o causa reno aralito, arberato, vitto con | artolo rzo, a sor spese e ri- | mine di un anno, colla commina- | presentata a questo Tribunale in | Gazzetta Ufiziale a cura della 
Commissione giudiziale avrà luogo | no di Montecchio Maggiore 8. Essendovi più deliberata» fruttari detto la Ri- | schio nuovamente succederà l'asta | toria che in caso contrario ser= | confronto dell'avvocato datt. Hat- | Spedizione, 
Dall'I. R. Tribunale Comm. | nis in confronto di Angelo Gr {| 


il quarto esperimento d' asta per 
la vendita del diritto alla metà 
degli st.lali sotto descritti, ese 














lodarsi il pensiero nobile 
sentito di retribuire in colal guisa l'uomo, che difer 
fratello, credeva di po- 








2546 :10, valore della metà a. L. 
Il presente si pubblichi. per 


Dall LR. Pretura U; 
Vicenza 3 dicembre 1858, 
HR. Consigliere Dirigente 


felbraio p. 

€) devono indicare con chiarezza l'oggetto a cui si riferi 
scono, ed esprunere in lettere e cifre l'importo che viene ol- 
ferto, ed essere firmate dall'olferente colle indicazioni dei no- 
tne, cognome, domicibo e della propria condizione. Gl' illette- 
rali, a certificazione della propria firma, dovranno, oltre all'ap- 
posizione del segno di croce od altro, far firmare l'offerta da 
due testimoni collindicazione del loro carattere e domicilio, 
ed uno di questi testimoni dovrà indicare il nome, cognome, 
il domicilio e la condizione dell'offerente; 

d) sulla sopraseritta dell'offerta dovrà apporsi la leggenda 
« Offerta per l'impresa delle condotte dei sali dalle rive di 
* Nogaro ai magazzini di S. Giorgio ed Udine, contemplata 
« dall Avviso d'asta 13 gennaio 1869 N, 850 +; 

e) queste offerte non hanno ad esser 
clausola, non corrisponden'e alle condizioni d'asta, © riferirsi 
ad offerte di altri aspiranti, ma devono invece contenere l'es- 
pressa dichiarazione dell'offerente di voler osservare le condi- 
zioni tutte, tanto generali che speciali dell'asta stessa, e così 
pure di ‘enersi obiligato alla propria offerta indeterminatamente 
senza riguardo ai limiti di tempo fissati dal $ 862 del Codice 
civile austriaco ; 














più | ) finita e chiusa l'asta vocale, le olferte scritte verranno 


ta 





aperte è pubblicate alla presenza dei concorren 








Lotto 
Pertiche 3.06 


). Gl' immobili s' intenderan- 
no venduti nello stato ed essere 
io cui e'altroveranna al momento 
della delibera a corpo e non a 
colle inerenti. servitù at- 
ssive senza. veruna re- 
sponsalulità da parte dell'eseru= 




























sn solo Lotto soranno des- 
ati solidariamente. Così pu 
te s'intenderà deliberatario per 





n, 






porzione del N. 401 















tati dalli don Astonio è Lucia Bntenoro. proprio conto quegli che dichiaran- | la stabile al N. 40 
staldello fa G. Battista , ed Anna Falda, Agg. | do di agire per terza persona, non 

Cerato quale madre e lutrice dele i dimetterà ‘aut che 

Je minori sue figlie Caterina ed | N. 8939. 4. pubb. | assoggeti il mandante 

Angela fu Gio. Battista Gastaldl- EDITTO. zioni di questo capi Pertiche cens. 
Jo rappresentate dall’ avv. Tomj, L'LR. Pretura in Arzigna= 9. L'oliblizo de ceduo misto con 





in pregiudizio di Girolamo 
muzza fu Giacomo detto Va 








Montecchio Maggiore, setto le se- | Tribunaie 
nenti 30 otabre 1858 N. 14 
Condizioni, no luogo nel locale di sua resi 
4a questo 4° esperimento : 


Ja vendita dl diritto alla metà degli | marzo 1569, dall 
immobili posseduti dalleserutato Gi | a 
tolamo Nearamuzza pro. indiviso 
togli eredì del fu Giuseppe Scara- 
murza. avrà luogo a_ qualunque 
prezzo. 

HI. Nessuno potrà farsi offe- 













































no rende pubblicamente noto, che 
in soguito a requisitoria dell’ R. 
Provinciale in Vicenza 





denza nei giorni 15 febbraio e 


2 pom. due sperimenti d'asta 
per la vendita giudiziale. dei-sot- 





istanza della Commissione genera- 
le di pubblica beneficenza in Vie 
cenza , liciente per la Commissa= 





















castagni da frati, 
pascoliva vani 
Monte, po 
sito in mappa pro 


dei pubblici pesi. com 
acquirente colla scadenza della pri- 
ma rata immediatamente suecossi- 
va al giorno della delibera. 

10. Le pubbliche imposte he 
in corso della. presente procedura 
esventiva si fossero sodisflte dall 
esecutante Commissione, e da terzi 
onde evitare l'esecuzione fiscale so- 
pra taluno dei fondi compresi dal- 
l'istanza di sulasta di cu si trat- 
ta, verranno nella graduatoria coì- 
locate in preferenza a tuti i cre 
ditori. 





avra 


40 antico 





















uutate da qualsiasi | dello Stabilimento mercantile come denaro. 





torio , arborato . vitato com. celsi, 
posto in detta contrada, censite in 
stagga provve, orione del 
4520,ed in quella table aì N. 3003 | no depositare la rimanenza al Tri- 
ppoitalmenio stimata. smiriache 











zione del N. 4618 





Pertiche cens. 3.45 di ter- 
reno prativo adacquatario con gel- 
si © siroppari, denominati 
la Valle, posto nella contrada Gu, 


tip: 
sFitt 


ii 


È 


ti 










































SE 
e 
n° 






da trattarsi e ‘bacino cui si riferiscono,” 

ione del Sostituto to della signor, 

Tieletta al carico di Presti Lo 
generalità degl''interessati. 


NEL NEGOZIO COMMESTIBILI 


DI PIETRO CLERICI 
all’Angelo Raffaele, Fondamenta dei Cereri 
DEPOSITO e VENDITA 


CANDELE DI SEG0 


di perfetta qualità - con grande ribasso di PREZ7]. 


—T_—_————+—+ €t€+{ — 


% 
La Ditta rende noto di aver 

1 mile 3 luglio 1856, verificato elle îrme tg 

Notaio , Carlo dott. Gualandra di Venezia, al signor 

Giovanni Grassi, per qui questi non ha più alcuna 


Til 
ii 


i 
i 
Fi 
di 
i 
1 
î 


3 
) 





RI 
Hi 
Figi 
MiA 





siga an hugbezia e 6 i iargnzi, co stra Wat 
te 


‘Barbarano, il 26 gennaio 1859. 
N R. Commissario Distrettuale, 
n 

101 











E 


A È E a i N. 506 VIT 
È uscita dalla premiata tipografia di PIFTRO | N. ALS 





NARATOVICH in Venezia, l' opera intitolata * ele del rit prevale e SE, 
Delle istituzioni di beneficenza nel- È TI volts re a i 28 del 1859. i 
ene: iL la volta, 
10 Glide Provincia di Veneto | so QUOTO TI dato a carta mbe dubai... 
Stone PIER.LI digli ti Porodurre all’ Ufficio È disponibile 


del Conte PIER-LUIGI BEMBO ; 


un volume di pag. 539, in formato di 8° grande. Si vende 
dall’ editore pinti e nelle altre città d'Italia presso È 


iodo dovranno gli 
Rermmissariale le loro istanze regolarmente documen= 


tate dai Disiomi e da quegii alti che dalle vigenti 
discipline amministrative sono prescrii. 
"Tolmezzo il 22 gennaio 1859. 
DI. R. Commissario, BOZZOLA. 

Deserisione statistica per norma del concorventi. | 
Condotta di Arta, coi Comuni di Arta, che ha N. 

frazioni, Agi popolazione di 2325 abitanti , 
1750 poveri approssimativamente, e del Co- 


IL MUOVO FABBRICATO 
di abitazione signorile, 
SUL GRAN CANALE, 
presso îl Palazzo delle RR. Poste, inS.Lun, 


Fondamenta Cavalli o Leon bianco, 
\ contermine la Riva del Carbon, agli anagraîici NN, (09, 
Stune di Zuglio con frazioni N. quattro , ed una po- 099, composto, a terra, di ammezzati, maga 
muntione di 1076 abitanti, fra' quali N. SIO poveri ap- | ni, due corti, due pozzi, di cui uno di muova costru. 
lrossimalisamente. La maggior parte delle strade #0- | ne; superiormente . di tre piani #1 da unico. uso th 
no in piano e regolirmana Tre e mantenati. è separato, e del setio-telta; con terrazza, pure sul gran 

i Ostercazioni. — In Arta avsi una sorgeni Canale, € locali adiacenti. 

che al presente vuol esser dato alla carità pub- Di rimerali con stabilimenti, ove cgni anno ricor= | °° Per trattare. al mezzà Sceriman, palazzo sul Rx 
— ai Canonica in $. Marco, anagratico N. 1330 A. 














‘hè io essa sono 











lica.. di forastieri. 1 
‘Venezia, il 1.° febbraio 1859. Senna RR ERR RR 
ip. edi ‘Suona per ogni dove la fama della esimia carità 
P. Nuutonica tip. edit. del dv. Camerini, ed anche questo pio Ricovero eb- L 


È DA AFFITTARE O DA VENDERE 
Un Casino di villeggiatura ed annesse, dicem 
‘nel Comune di Mogliano in prossimità alla Su: 


zione della strada ferrata. 
Per le trattative è stabilito lo studio del non È 


Carlo dott Gualandra. 





be 2 sentire gli effet, elargendo di recente allo stes- 
#0 20 fiorini. }l generoso cuore accolga almeno un 
atto sincero di ringraziamento dei Preposti onorarii 
del pio luogo, e la prece del Ricoverati valga ad in- 
tercedere dal cielo fa conservazione a lungo d'una 
sila tanto preziosa e degna d'ogni benedizione. 
Bassano, il 28 gennaio 1859. 
La Direzione ed Amministrazione 
della pia Casa di ricovero ed industria 


“(2° pubb.) 


LA DIREZIONE 
dello 
STABILIMENTO MERCANTILE 


DI VENEZIA 


Avvisa : 
Che l'egregio sig. co. commendatore Silve- 
stro Camerini , sempre propenso a favorire ogni 
istituzione utile al commercio ed ali’ agricoltura, 
ha gentilmente acconsentito che dall’ Esattoria 
comunale di Venezia vengano ricevuti i Vaglia ! 





È DA AFFITTARE n 
N8 100 COL 16 MARZO LA BELLA BOTTEGA 
° La Presidenza del Consorzio Tergola-Muson, Con ampio lacale sovrapposto, in parrocchia Su 
a Prendete dente in Cittadella. Marco. all’ Ascensione, all'anagrafico N. 1254. 
Per trattare € deliberare degli oggetti qui sotto Per le trattative è stabilito lo studio del noao 
indicati, è atabilita, nel Jocale d' UNizio di questa Pre- | Carlo dott. Gualandra. 
sidenza, la riunione degl’iateressati, pel giorno di mar- 











Verezia il 25 gennaio 1859. 
Aumsanpro nob. ManceLLo. 
Anraw Ennena. 

Ancero Levi. 
Luci Iracica. 
3. dott. Prsuno Matnoconato. 








Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 

Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galline 1709, con privi» 
A pel Regno Lombardo-Veneto. 

nana, ANDOLFATTO — Treviso, 






















4 preteso, da Luigi Ta Cam 
po e Michele ‘Agarinis tn contrn- 
to di Angelo Groppo erede Prin 
civalli per danno emerso e lr 
cessato proposto con petizione Y 
marzo 88% N. 8029 fama 
lo stesso R. Tribunale Mercan' 
3° La metà che potesse sp 






(gere al deputatogli curatore in tempo 
uil ogni creduta ctzioe, oppure 
scegliere e partecipare al Trilu- 
nale altro procuratore , meutre in 
difetto dovranno ascrivere a sè 
medesimi le conseguenze della pro- 

inazione. 

Ed il presente si pubblichi 





N. 233. 4. pubbl 
EDITTO. 

Dietro istanza 18 gennaio 4859 

N. 233, di Giov. Antonio Ziviani 

di Agordo, vengono difidati tuti 

quelli che possedessero i Confessi 

della Cassa dell’ 1. R. Ispettorato 


Gaspare, 
granaglie, coloniali, frutti e salumi 
abitante a S. Fantino. 

Perciò viene co presente a 
vertio chiunque credesse poter 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro Il detto Giuseppe Baret 
tà, ad insinuarla sino al giorno 3 


A IV. Gli esecutanti offrendo 
di erreno ara- | sono esenti dal previo deposito e 
di quello del prezzo fino a liqui- 
dazione giudimale od amichevole 
del loro credito, dietro cui dovran- 


















fi 





bunale di Udine entro i successivi 















a qualunque prezzo. ranno i documenti stessi irremis- | tistella , deputato curatore della 















VI. Le tasse e spese di de- | sibi‘mente dichiarati nulli, e l' 1. | massa concorsuale colta sostituzione | Marittimo, po erede Princivalli proposto ci 

‘ libera resteranno a canco del de- | R. Ispettorato minerale di Agordo | dell'avvocato dr Dudrevil, duno- Venezia, 28 gennaio 4859. | petizione 3 giugno 1857 Nume 

Do zia! [ liberatario. non più tenuto per essi strando non solo la sussistenza della 1 Presidente 40841 innanzi ad esso R. Toe 
Beni da subostarsi. Descrizione de' Confess. sua pretensione, ma eziandio il di- Dr Scorani rale Mercantile 








Serinz, Dir. HI presente Avviso srì pb 

cia Micato ed affisso in ques Cia 
Vuoghi soi, e per tre vote di e 

(| 


gie iuseito bela Gres 
riale. 


ritto in forza di cui egli intende di 
essere gradusto nell'una 0 nell'altra 
classe, e ciò tanto sicuramente, | N. 1251. 4. pubbl. 
quantochè in difetto, spirato che EDITTO. 

sia il suddetto termine nessuno D'ordine dell’. R. Tribuna- 


4. Arat. arb. vit. con_mori, 
denominato Comunalu 
di Damanios al N. 2 
2.6, rendita L. 3:68. 
austr, L. 230. 


Cassa dei Depositi presso l' 
LR. Ispettorato delle. Miniere in 
Agordo N. 5_il 21 agosto 1849. 

Ha pagato Ziviani Gio. An- 
tonio austr. L. mille duceento quin- 











2.57 di bosco 


cantili è pochi 
è poca ‘parte 































































2 Arat. vit. con mori deno- | dici, per altreitante nei seguenti | verrà più ascoltato, e li non insi- le Commerciale Marittimo in Ve- Dall'L R. Tribunale Come 
minato Comuna in detta mappa | Vigietti del Tesoro a cauzione de!- | muoti verranno senza eccezione e- | nezia si fa pubblicamente noto. | Marittimo, 
ovvisora, por- | a° NN. 285 286, di cens. pert. le del: | sclusi da tutta la sostanza soggetta Che il giorno 9 febbraio p. Venezia, 21 gennaio 18: 
5.90, rendita L. 14:46 e sta la nuo- | al concorso, in quanto la medesi-  v. alle ore 42 della mattina nel HI Presidente 
gno di raccoglimento delle acque e ciò per | ma venisse esaurita dagl’insinu- | luogo di residenza di questo I. R. * DE SCOLARI 
gui ato di ponente io mappa al | de 6 luglio p. p. di | tisi creditori, e ciò as loro | Tribunale Commerciale si proce- Serinzi, Dir 
N. 288 di peri. 0.43. Stmato | SL E. il Commissario plenipoten- | competes:e un diritto di proprietà | derà all'incanto gindiziale per ia CE 
aut. LL 690 zioni conte Monteruccolì © di pegno sopra un bene della | vendita delle infrascritte azioni cre- | N. 1868. 3, pù 
3 Casa con cortile e stalla N. 13 da a. L 15 (senza | masso. ditorie che inno deliberte al AVVISO, 








A rettifica dell' Edito 13% 
cembre 1858 N. 25006, tell! 
R. Tribunale Provincia! 


interessi), a. L. 195. 
N. 20 da a. L. 30, a L. 600. 
LE LL. 60, a. L 300. 

LI 


Si eccitano inoltre wati li 
crelitori che nel presccennato ter- 
mine si saranno insinuati nonchè 
e l'amministra= 


da in Pamanins e marcata al 

N. 583 di pert. 0.37, rendita 

LL 40:44. Stimata a L' 1040. 
Totale auttr. L. 4900. 


maggior offerente a prezzo non in. 
feriore del nominale. 

Che dove in detto giomo 
non riuscisse la vendita il di 4% 































































































za i previo deposito. del | ria Poli, in odio di Antogio fu cinsito in mappa provvisoria, por= L120, aL 420, | il curatore alle a, Se 
decimo del valore di stima che sarà | Angelo Molin di Arzignano , alle 11. Anco le spese di esecu- | zione del N. 4523 ed in quella Dall'im Pretura. Cio daga gn bre Rigi 
i elbertaio in conto | seguenti zine oniocano a tace ci | sati ti 1905, 078, got || Split, 3 granzio1850. | _ epnto iereshoerthtknioririntzi = 
di eno retto sg i LO, | Comitini i | Ptnameno e quiete peri | rito sita L 4016-40, ll Reg. Pretore Rame antimeridiane, dinanzi questo Tri- | alla stessa limitazione all'Iresto | ne gira 862709" 38 posi (BI 10801 
delberatario te Jeni saranno posti in | graduatoria © riparto, saranno ri a Gorini 55:39. STI. a 5, a sab ; i 
lente sino all'esito della | vendita divisi. nei Netto indicati | dette dal prezzo © cllcate avunti |" Lotto VIL a cer teen LCADIS: | Be 'R90 pes pesi al aci | tosto iii AA a ai 
graduatoria coll obbligo di deposi- | Lotti. tutti i creditori. La tassa poi di Pertiche cens. 7.06 di ter: 1 Cassiere, Molena. di tn aniiaetne elle © Che mascanie sche: quis e nata ta | Corte, 
tranne a Gini gi: | 2 AI prio, periento {| iero di porto, ptua | eo arie rie, tto tn N Conto, Combi] confma dll steriacimento nti» | ccperimento sal giorno 10 e ser o 
ts ala ragione del © jr 100, venda spicco riso el 10 | cd ie, ie strano caio detto Campo di là dal EDITTO. regi ere Pri E 
3 pr cre geni per 460 dl risptivo pro di | del erat, ir i peo di la: detta Contrada, in Per ordine dellL R. Trib | M tspetorato dele Mifioe ia Ac | pe del reiori è per vertat tv | sodetto spun. terso ioctto | pri a Foti 118 n tore 
Fato e riparto piva ja gini | sima: a cedo gprmei | della 3 Pitstop ba Lpd pia pesca 
tao i dti pregi re- | ranno venduti a qualunque prezzo Mancano ogni delitera- | N. 1524, ed în quella stabile al | Venezia. si notifica coi presente Îta pagato a Zani Gio. An- | ermini di 8 87 e &8 del Giu | ierate per piivisartra] lmgninni) i» |} volezzi 
pori tai ari sig anco inpar- | N 102 stima ar, L'16S0, | Edito sha pat Eat Mirco- | ionio imprearo del podaggio alc | icaro Topiaanento, coll'avsero | rest Ripr pela inferio- do Dai 13 Ri. Trivmie Pro 
MILICI. fa senza ni Jeno lese: obblighi su- | pari a fiorini 65 ich, vedova Quequieh, di Trieste, | la Muda a. L pt sa a ; ivile, 
pus sla a "e | te dt è grana ice | sprite gt Li pie 40, LE | tc cel pri ee | sane ni rei ii fi Vem eni A: BR 
ta depositare al prom pagamento dell prezzo, e delle spe- che cen di bosco | Trilunale dall'avvocato doti. Ca- I Der conesazii la Rien | Pella qnt i Poet feeedio di HI Cav. Preside gio al 
mento di salata de PROC ia , com pochi canlii de- È iabi, quale coratere speciale della SII LA ep e l'alienazione 2 de Pd ManFnosi. fe coi 
urp tRt ri TRI rs Es ee ISO ZIA 
iuente al secondo esperimento de= | nore della stima, fermo il deposito LA salite al N. 2630, © È bi a | detto anno ed in aggiunta alle a. | questo Trilunale, a tuto pericolo | tare il prezzo entro giorni 45 da | N. pi 
N te Sal mn | el'lcimo verace siate dt | mlt Da ei gli ari a erp on quae dl lee eso que ie 10 parto ti 





perta la subasta. 





VI, Nel caso di mancanza 
id alcuna delle condizioni non sa- 
rà accordata al deliberatario lg 
gludicazione, e verrà rinnovata la 
sulusta a di Ji rischio e 
fo, ad un solo esperimento d'in- 
tanto, ed a qualunque prezzo. 














NIL Le spese della delibera e | 100 all'anno, calcotabile dal suario di Coal 

suttessive, compresa la tassa per | no dela delibera. © dovrà. esere prc 
trasferimento di proprietà sono a | depositato giudizialmente di-sei in Casa colonica con annesso ru 
Carico del deliberatario. sei mesi. glicale, corte e forno  promiscui, 


Segue lo stabile da subastarsi 
posto in Montecchio Maggiore 
Campi tre, quarti tre, citavi 
wo, di terreno aratorio, arborato 
gitato in piano, e parte in col- 
de, posto nel Comune amministra= 
tivo di Montecchio Maggiore, © 
censuario di Sant’ Urbano, nella 
mappa provvisoria a° NN. 4036, 
OLE, A0ST, nella stalle a° N° 
1237, 1238) 4259, colla. super= 
fico di perticle 15. 02, con la rem- 
dita censuaria di A. L, 84:87, 
continano a levante co” 
1299, 1258, della mappa stabi: 
a mezzodì co' NN. 1250, 1258 è 
4257, a ponente con strada vec» 
chia parte, e parte col N. 4200, 
ed a iramontana co' Num. 1889, 
4296, 1243. 
Prezzo lolale di stima a, L. 














» 
Tui offerta, e sulla quale verrà a- 


4. 1 rimanente 
dove si rendesse deliberataria 
eseeulante) l’intero prezzo rimar- 
rà presso il deliberatario per es- 
sere pagato in sguito ed a ter- 

della graduatoria. è riparto 
Frattanto. dovrà» corrispondere l° 
interesse nella ragione del 5. per 


5. Il pagamento come del 
prezzo capitale, così degl’ interessi, 
dovrà essere verificato con monete 
d oro e d'argento ammesse dalla 
Sovrana tarilla, ed al corso della 
medesima, eseluso qualunque altro 
surrogato, ed in_ispecie la carta 
monetata qualsiasi. 

6. 1 deliberatario 
11 possesso di diritto e di fatto dal 
‘iomo della delibera , anco sopra 
sua istanza in via esecutiva del 
decreto stesso, salvi i 
1241, | con clu di ragione per ciò che 

concerne i frulti naturali e civili 
dell’anno agrario in corso, a ter- 
mini di ragione e giustizia. 

Non potrà poi ottenere la de- 
fintiva aggiudicazione, se non de- 
po sodisftti gli obblighi tutti 
DE li obblighi tti ad 











asta, e ciò ai riguardì della sem- 


pre maggiore cauzione della ese- 
Cutante. 







io (e 
Descrizione 
degl'immolili da sobastarsi. posti 
nel Comune amministrativo di 
Arzignano, e marcati ella map- 
pa provvisoria del Comune cen- 
suario di Castello d' Arzignano 
€ nella stabile del Comune cen 


posti in contrada della Fratta, in 







































li 
ed altri, alle seguenti rg Me 30 gal 
Condizioni. tenere di Piana , © fi 
rà I Gl'immobili al primo e se vee tesi per tana sola mei 
condo esperimento non saranno Dall' Imp. Reg. Pretur.. 
venduti a prezzo inferiore. della Valdagno, 44 genio 139° 
pain on nfizati Îl R. Pretore 
mi sci ar Manmneni! 
IL L'aspirante dovrà depo- 
sitare il decimo dell'importo di 
stima prima d'ofir. 
n ul 1 presso di dettero 
presso l'L R. Tribunale di Udi 
onde ottenere ' aggiudieazione. 


mata giudizialmente austr. L: 32, 











































i 
{ i: 
I 


subastar uo divisi M 
fato d Ver Fineco, Gi Tati, campectnio nel 1° 16 
seppe © Francesca ,, di Damanins, di vendersi per la totalità #P° 


È 
î 
È 
i 




















rente, al N. 276, contro di essa | bligazioni del Prestito Lombardo- LR. Tribunale in moneta rende: noto che nei fol 


Si 
, AB e 26 mario psi 


5 
ì 
LI 
bi 
Fa 





























chiedente in esecuzione della sen- | Veneto 1850 dalla 1. Ri Cassa di | nei luoghi soliti, ed inserito nei 0 effetti È 
5 3 Hi “aid iva ragguogliata 

Verra | SI DES OO gina | emina la Daluta, del Ù rprti LR GUEA ta pom. di 
Siidenti in guenti Giudizi de L ria che altrimenti sarà provvedu- | seun giorno, avranno ino n! 

siti, come dal Maestro al N. 13027 to al reincanto a tulle sue spese | cale a di quest Pr 

n r € pericolo. — x ra i tre esperimenti d'ata 9” 

Arioni da sulestarsi. ziale per la vendita de oder 

|* Credito per austriache L. | cutati da Agostino Mistà. di ve 

:00 preteso da Luigi Da | dagno, in odio di Fenetti Bei 

Angelo Groppo ere» | fu Prancesco di Cereaio e e" 

per danno emerso | ti nell’ Edito 3 marzo % 

+ di cui egli 4355, inserito nella Garseta U 

con petizione DI | fziale di Venezia dei gii È 

N. 4659 innanzi a | e 8 aprile 1858, ed alle È 
ioni ivi contenu, varità «0 | 


to la prima, in ciò che 1 







ti 





in Cerealto, nel 2° quelli podi” 

































I notaio 





ia San 


I notalo 





è Da Came 
in confro 
rode Prin 
so e luero 
tizione 8 
innanzi ab 
Mercant* 
tesse ap 
Campo del 
1:92 pre 
o corr. di 
ole Agari 
gelo: Grop 
posto colla 
51 Numero 
;R. Tribu 





cmtta UE 
Je: Comm 


1850. 





a, pubbl 


tto 43 de 
06, dell. 
le di Ve 
ver subasta 





8 gennaio, 
si dichiara 
ione fu ere 
iudizile. 





ale Provi 


rio 1850. 


sato 
ni, Dir 
3, pubb 


o nei giorni 








GIOVEDI 3 FEBBRAIO 





AssOGIAZIONE. Per Venesia: valuta mustr. fio; 1470 all'anno, 7:35 al sementre. 367 ‘]y al \rimestre. 


la Monarchia : valuta austr. fior. 18:90 all'anno, 9:45 sem: 4:72 4/, al trimestre. 

la pegno delle Due Sicille rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicolett Salaia al Ventaglieri N. %4, Napoli. 

Per "altri Stati presso i relativi Ufizii postali. Un foglio vale soldi = serata hr 6, sapo 

Le associazioni ‘Si ricevono all’ Uffizio ta Santa Maria Formosa, calle Pinelii, N. 6257; e di fuori per lettere, 
‘affrancando | gruppi. 












ANNO 1859. -- 





. 26 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi ausir. 10 4 alla linea. 
‘Per gli alti giudiziari! soldi ausir. 3 ‘/, alla Îinea di 34 caratteri, e per questi soltanto ire pubb. costano come due 
Le linee si contano per deine; i iti si fanno in valuta austriaca. 

Le inserioni si ricevono x Venezia dll Ufisio soliano; e si pagano ‘antietpatamente. Gli artieoli non pubblieati, 
La lettere di reelame aperte non si affraneane. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. R la Duchessa di Calabia è di S. A. 1 la si- la diverrebbe una guerra europea; e se avesse | « verno ottomano e le altre Potenze soserit- | « re dee desiderare siano le sue alleanze di e” 






guora Areiduchessa Carlotta, 





te le dame del seguito, tanto austriache che na- 
poletane, come pure dei cavalieri del seguito e 
dei capi delle Autorità civili, militari ed eccle- 
siastiche. 

Questa mattina alle ore 10, le suguste so- 
si recarono nella chiesa partocchiate della 
i i . M L R. A. |B del Soccorso, ove assistettero al una messa 
rien recato a pubblica notizia, che, cominciando | celebrata da monsig. Vescovi 
si iorno della pubblicazione della presente Or- «Oggi, alle 1 © 4/gdel pomeriggio, ebbe luo- I ri, 
dat EF è assolutamente proibita l'esportazione | go nella grande sala dell'imporiale Palozzo la ce- | del 18. Le notizie 





ordinanza dei Ministri delle finanze, dell'interno, 
dl commercio e della Cancelleria militare cen- 
du di S. M. dl 30 gennaio 4859 (1), vile 
Mi per tuiti i Domini, sulla restrizione della 
‘sportazione di cavalli. 


‘con Sovrana approvazione di 


















da; è SIE EI rio fee | net dla sce ela sp. n | Hare iu di nni ea ob che | co, i riduono a doo fai principali: 1, | ped i de 45 Sire liber at 


i, n a nor de: i i Î il contrappeso selutare dell'influenza fran- 
Impero es- | varese, co. Rechberg, a S. E. il ste5dell'Ioghilterra e della Francia in riguardo | Presidente del Messico, dopo la caduta di | trova i! i 4 2 
Nmpero, ce | varese, co Recabratario ad hoc duca di Serre-| al componimento della questione spagnool. Zuloago, fu veramente eletto, com? era stato | 8:10 gni pros che i Re nostri ebbéto sbban 


ti, del Tirolo e del Vorarlberg, e pei confioi ma- | gust:, per parte del colonnell aiutante d'ala bi 
rittimi; © che pegli altri confini 
sa è permessa $ ltanto verso speci 













a scoppiare una guerra europea, chi sarà n ; Potenze sose Aida ano le su aD? i 
goora Arciduchema Carioti? Intervento di fu. | temerario da dire che RI ITET nea ara vito | 5 Soi dalla cogasazionI relativa a' Principati | « miglia d'accordo colla politica tradizionali dl 


ta a prender parte alla lotta ? » 





< uniti. » In attesa che questo punto sia |‘ la Frane non farà dipendere da un'allean- 
chiarito, riferiamo a sno luogo i Tarticolari | "38 di grandi inlereeei Gil poeti 


ig] 
spe brio r i | ji foglio uffiziale ci autorizzò a dire che aveva- 
dell'elezione del Principe di Moldavia, quali | mo apprezzato colla massima esattezza un’ unio- 


son dati dall’Ost-deutsche Post; e'son tali | ne,a cui parecchi uomini prevenuti volevano et- 
per verità da render ragione della protesta tribuire un' idea bellico: 
della Porta, benchè in qualche parte discor- « Mai non potè la Francia rinunciare affatto a 


Hi i Pani parte discor- | render parte alle cose d'Italia ; i suoi interessi 
dae da ei, pubblicati dalla Gazzetta Uni-| li Potenta cattolica, la sua situazione morale in 
versale d' Augusta, e inseriti nel N. 49. _ | Europa, non glielo permettono. Da secoli, la Casa 
Le ultime notizie, giunte dall’ Ameri- | d' Austria, per conquista e per eredità, ha un 




















" spegni dI U succiggri a i progetto di ista al di là delle 
Si esportazione, ‘all rispettive Autorità | capriola, col intervento, ordinato da S. M. il Re " Londra 29 gennaio. |da prima annunziato, il generale Miramon, MORAR ORaI POSE diga di Tieni 
olitiche provinci telligenza col Comando | delle Due Si del suo inviato straordinario e « Sir Enrico Knight Storks è nominato go- | € non il generale Robles, come di poi s'e- | d'azione necessarii ad impedire il predominio e- 





generale della Pro! i 
Barone DI Baca, m. p. Barone pi Bavck, m. p. | cipe Petrulta, ed in presenza de' seguiti delle 
Cav. pi ToGGENBURG, Mm. p. ve sovrane Ci 


spe 
or. dalla ga'leria della sala S. M. |’ Imp 
per S. È. toe SUSE per di SM. | suo seguito. Durante la solennità, stava schierati 


timana prossima. ( 














dinanzi al Palazzo una compagnia d'onore, colla | teste coronate, ed in 
bandiera e banda musicale. l'Imperatore e l'Imi 
« Alle ore 2 e 4/3 pom, la sere 
coll'intiero suo seguito, ed accompagnata d 
stessa augusta sua sorella, si portò con un regio 
lè napoletano, seguito da molte imbarca: 





11 Ministero del commercio ba confermato la 
rielezione di Simone Antonio Bevilacqua a presi- 
dente, © di Antonio Salomo! presidente 
della Camera di commercio ed ria in Ve- 




































fninistro plenipotenziario presso 1. R, Certe, prin- | vernatore delle Isole Tonie ; ci dee partire la set- | ra corretto; 2°, la rivoluzione che, giusta | sclusivo degl’ interessi aust 


Alla cerimonia assisteva | ledì. ) La Regina, in occasione del felice parto di | |” iti. è Ù dici furono chiamate a ‘tar la corona, 0 a 
sistera (A) La i izcipono Goglieaion di Pramia, |! impero d Haiti, è un fatto consumato: l'Im- lesi 
ricevette per telegrafo le congratulazio; 


peratrice de' Francesi. Il 


ima sposa di Ripon è morto. Il sig. Bright proffri a Roch- | Etat-Unis i seguenti particolari sulla pro- | attuali e necessari dei due paesi, e rende più 
alla | dale un discorso sulla riforma. » posta relativa 





Italia. Gli è 
Y. le Recentissime di merco- | il precedente corriere, era scoppiata nel-|2 questo modo che le figlie dei Visconti e dei Me- 








lì Fran 





= no meggiare alla Corte 
ton, | peratore Soulouque fu dichiarato decaduto , 5157" unione, che il Pcincipe Napoleone contras- 


ispecie quello de le LL. MM, | € la Repubblica fu proclamata. Quanto all’ |seè dunque affatto conforme alle tradizioni della 
te | Unione americana, leggiamo nel Courrier des politica Trancese. È il risultato delle condizioni 








D i cui i | intime le relazioni d'amicizia delle due Corti. 
Cuba, di cui parlarono 1 di- | fa ci dà il diritto, che sempre reclamemmo, 





« Madrid 28 gennaio. 





ni Tdi crdimsani ivi io Gia Ad I pn spacci telegrafici. di sapere ciò che avviene in Italia, e prendervi 















con — napoletane ed austriache, a bordo del regio pi- | jo, autorizza l'immediato cominci ite «Il sig. Slidell (della Luigiana) presentò al | interesse; ma trasformarlo in un vincolo, sia pur 
fl Ministero del commercio ha confermato | rocc»fo il Fulminante, pronto alla partenza pe Se ee izioai rosi GIL ato de le | Sensio ua progetto di legge, di cu ecco alcuni | moral, il quale impegnasse la nostra pollice, e 
{a rielezione di Vincenzo Benedetti a presidente, lidi della Puglia» == diedero a titolo gratuito alla Compagnia delle considerandi e la principale disposizione : mettesse la Francia a rimorchio del Piemonte , 
e di Antonio Piozzi a vi lidente della Came- | Daremo in seguito de’ particolari in pro- | strade ferrate del settentrione della Spagna, da « Alteso che, nella sua presente condizione co- | è falsarne monifestamente il carattere e snatu- 
commercio ed posito. Madrid fino all'Escuriale. » UÙ lonaria, quell'iscla (Cuba) continuerà forzatamente | rarne la significa! 
N. 933-308 Sez. IL sE nrlale * i narioi. ricevuti ra Ferito ie relazioni SANDO ocofi Gra la spagna © gli * Perciò duriam fatica a comprendere l'i 
7 prata î ._. PS.— 1 giornali di Parigi, ricevuti | Siati Uniti, colle lesioni, che le Autorità locali fanno zione di certuni, i quali, confusi da una smen- 
PAR TE NO, LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA" DI VENEZIA | ieri, hanno la data del 34 e le notizie del | at nostro commercio ed hi nostri cittadini, e la ripara» | tita esplicita del Moniteur, si attaccano G go e 
E Avviso. 30 ‘gennaio; il nostro corrispondente ci ha zione delle quali non può essere oltenutà se non per | quivoco, e sostengono che; se Ur. rattato offensi- 
1% n è indirette È) ai live ci 
Venezia 3 febbraio. Per effetto del uogotenenziale Deereto, 32925, | mandato il Corriere, ma siecome esso non è vie adirett in SPAEDA; nell'opinione del Con- | 19,%_difenaivo non tu la, condizione preliminare 









»Osueroatore Triestino da i seguenti parti- | 26, ottobre ». d., e suece 
colari dell'arrivo a Trieste di S. ME impdratri | 468, 8 gennaio corrente, restando desolute all’! che ne 
ce e di S. A. R. la Duchessa di Calabri: IR ala È Ù la geni : di prima istanza | 
ad come lo stesso stacco matoriale delle licenze a 
Valida Sica 31 gennalo. 1. | esrcinii soggetti a vigilanza politica, presi Fi | per contentar gli 
dini sano niet zi sa ona | opportuni concerti coll'L R. Direzione di polizia. | materie politiche; 
dice di POP MOSSE, dalla città conducenti al |" °° Com poli 
deciazione della strada ferrata, e tutte festosamen- 
ti Siliobbule. Trieste attendova di essere 
tal presooza di S. M. la nostra ugusta So 
trane, che volle qui accompagnre la sere: 
Tr Sei socella, Principessa Maria Amalia So- 
fi sposa del Principe ereditario del Regno del- 
le Due Sicilie, insieme a S. A. R. il serenissimo 
fratello, îl Duca Lodovico di Bavie 
‘ Dopo le 41, ore S. E. il sig. Luogotenente 
Governatore, tenente-maresciallo Carlo barone di 
Merlons, s'era recato in grande assisa col suo 











da 1° marzo p. v. tutte le | dario Mémorial 
istarze in oggetto di buoni politici dovranno es 
sere insinuste all'I. R. Direzione di 

2. La rinnovazione delli 
4859 viene prorogata all’epoca suddetto, nella 

le le licenze scadute dovre 
rassegnate all'I R. Autorità poli 
rinnovazione. 

3. Le licenze pi 



























ca per la loro | cinto: 

























declaratoria N. | fatto se non ad appagare i gusti di coloro, | ST&S0» ‘conforme alle mire dei Presidente circa il solo 


po occupiamo più beni 1 erediamo, ® | Conrrie è 
n 9 juanto a’ sopraddetti giornali, troviamo | fats-Unis, che tal tentativo per fare lessag- | sorta ; 
licenze per l'anvo | Ja pegetiorgti Ce ornano] di euî | 60 del 6 dicembre una verià, sia destinato ad | monono secolo. 


o pure essere | il Journal des Débats dà il seguente suc- 


sì rinnovate che stilate ez «Il giornale inglese il Daily Nees, in un 
è ‘consegnate alle parti dal | artico!o recente, aveva asserito che « l' Impera- 
il pagomento della tassa di 'egge. | tore Napoleone dispone di 400,000 uomini 

i letraendo da tal somma 430,000 uomi 





del matrimonio, risulta dal matrimonio stesso un 
mezzo di regolare le diflicolta attuali e d'antivenirne | !mpegoo morale equivalente. Più non potrebbe 


jornali cercano soltanto le amene | altre, è opportuno rinnovare di dagoziazioni per l'ac- | dunque un Sovrano chiedere, nè per sè nè per 
letture, il differiamo ad un altro Numero , | quisto del 


2° M0%, che una somma di trenta milioni di | ip rincipe della sua Casa, la mano di una Prin- 

a N nÉ c ima di trenta milioni di spagitg > 

altri, che preferiscono 16 | quan Get Sereta che ultprcatdenie per essere spesa | Cher geo e cattive, della Cc dempo tute le que: 

tanto più ch' elle abbon- | secondo iì suo giudizio; 1a delta sotina, verrà levata | rele, buone e callive, c6 Delo, Gal Sa Vivo 
a doo presa a prestito col | la sua inchiesta, e senza che il contratto di ma- 








sii O rat glio ca da' capitali esistenti nel 
notizia quanto segue : dano, poichè ieri ci giunse altresì l'ebdoma- | mezzo di buoni O tte orrsgcaltabili entro un ter- | trimonio abbia ad essere una cambiale imperiosa 


+ del. quale ci | mine di dodici-in vent" anni. » sulle sue finanze ed i suoi eserciti? La politica 
I Non crediamo, aggiunge il Courrier des E- | dei Re assoluti mai non riconobbe obblighi di tal 
di certo non ne offrirà esempio il deci- 








ottenere un successo di maggioranza. » « Quali potere essere, del resto, l'oggetto 
" Patrie, che di .+ + |ed il senso di un'alleanza offensiva e difensiva 
Pare, dice la Patrie, che due opinioni e Piemonte? Difensiva contro chi? 


si stiano a fronte nella Giunta di Costitu- 
zione della lieta d'Holstein, e che quelle 
‘ma | due opinioni rappresentino, sino ad un certo 

i | punto, due frazioni. Il partito detto del Gio- 

















seguito ‘lla Stazione della strada ferrata, pi le istanze rilletteoti buoni pol isogno a Parigi setta Le: in (N, i 
| a letteni sioni pol id essere pre- ha bisogco a Parigi, una forza conside- | vine Holstein ( New Holsteiner) non vuole 
a festa, dove stava schierata una compagnia d' | sentate al Municipio, il quale rilascierò, ove atlla Lione, ed i 70,000 uomini oceupati in | udir parlai & Schleswi dì vuol 
onoro del qui stanziante battaglione confinario col- n iui > i udir parlare Schleswig; ei non vuol 
fagssirhe; i bart Dario, oi. | osti, appositi scontri, da cambiarsi successivamen- | Algeria, non gli rimarrebb» se non, 130.000 farne una menzione speciale nel rapporto 
Vi sea) odia, e coli; Babi) nmlonlo col cri | lelaggnezno delle n: Diresionetdi (Polizia colla mini da porre iu linea, in caso di guerra. » Il n neri seerpati Hol Si hat 
Ve hat arie nl cir i eg ta, lo le più ponti, i tia ni | la i ano © lai pro e e 
veni cieli. filitai ed ecclesiastiche, l'intro | P"9tir, Satisima, i dice, che l'Imperatore non asrà a | stein. L'altra frazione è l'antico partito do" | però l'Austria non pensa ad asalire il Piemon- 





corpo dell''uffizialità, il Municipio, la Camera di 
commercio e la Direzione del Lloyd austriaco le 
atavano attendendo al Palazzo luogotenenziale, ove 
era pure schierata una compagnia d'onore del 
reggimento Probaska L'Assessore Gnaventao. Il Segretario A. G. 
* Verso il mezzodì, si recò alla Stazione, in —eee-— 
equipaggio di gala, S. A. L la secenissima Arcidu- 
chessa Carlotta, per salutare S. M. e le LL. AA. RR. 
« Alle 12 ore e 40 minuti, gli spari delle ar 








Il Podestà Manceto. di di 130,000 uomi 





uomini, come pure 
in fatti, di 70,000 uor 


l'altro ci gi i giornali di Pa- | 19 stato uffiziale delle 
ler l'altro ci giunsero i giornali di dendo 









Servirsi delle forze del paese, piglia a ribattere | gli Schleswig-Holsteinesi; e questo partito 


mune c01 vi le asserzioni del giornale inglese. Ei fa osservare | ha una ragguardevole maggioranza, così nella ed al L 
7 che la guarnigione di Parigi non è com ina ragg Magg bo che il Piemonte acconsenta ad occuparsi sol del- 





e che si potrebbe senzi 


molto la guarnigione di Lione, ch'è di 
lesi 





contingente i 


te; ed altro non desidera, 





ll incontro, se non 





gotta oggi | Dieta, come nell'Assemblea, Assicura 


conveniei i resto, che il commissario del Re di Vani «Il 
inconveniente diminu'r di | Crea appresso la Dieta, sig. di Levezau, | offensiva, ed bffenaiva colta l'Austria, la sola 
io dell'Algeria, ch'è, | abbia ricevuto istruzioni favorevoli per im- Ro glia ‘poeta Tor Inler i 
Da'computi, ch'egli fa sul: | pedire che la questione dello Schleswii febbo chbligata a dichiarare e fare la guerra al- 


forze dell Frovcia, compe | frammista allo discussioni della Dieta holstei- | Aura, como prima Jo richict Piemonte, 





i, del | le cose proprie. 
lleanza non sarebbe dunque in realtà che 





















glierie del castello e dei navigli di guerra austria- rigi del 30, colle notizie del 29 gennaio, © | quel dr selusioné 1 giu | nese. Per bene un secolo e mezzo furono visti i Re di 
gleio del castello e dei navigli di guerra austria | Con essi il nostro carteggio, al quale, rimet- | gno 1850, le trae la conclusione che. al {° 8" |" peso i dispaeci telegrafici de giornali di | Francia, e di Spagna tutto ad obbligarsi i Duchi 


arrivo degli augusti personaggi alla Stazione, ove | tiamo i lettori pe’ fatti locali. be ascendere a 672,000 uomin 


vennero oswquiosamente ric 


da S. E. ilsig. In un dispaccio telegrafico de’ Bullettini | Constitutionnel, non 


Luogotenente Governatore militare, mentre la ban: | precedenti, abbiam fatto menzione d''un ar- | me suppone il Daily News, ma 500 000 potreb- 
bero essere messi in linea dalla Francia, senz'a- 
ver ricorso a nessun provsedimento straordina- 


da musicale intonò | inno dell’ Impero. i ; . 

LM.l'Imperatrice montò in uo cocchio di | colo, del Morning Post, .il_ quale accusava 
corte, ivi pronto, con a fianco l'augusta sorella, | lrd Malmesbury di pregiudicare la politica | rio e senza cangiar 
e preceduta da S. E. il sig. Luogotenente Gover- | e gl’ interessi dell’ Inghilterra, abbandonando | delle sue istituzio! 
natore, passò per le addubbate v 
insieme alla serenissima sorella, col 














nata degne- | tenze tedesche. Il Morning Herald, interprete | de « far po 

















volezza, agli universali e cordialissimi saluti ed han i H i » alla lotta » 
esviva, che loro venivano Pe dar sotulecia | del Ministero inglese attuale, risponde a tali | parar lo spirito pubblico ella [ila 
porolazione, giungendo verso un' ora del pomerig- | asserzioni del Morning Post, facendo conosce- | 66; » ma opina che 

gio all’imperiale Palazzo, e 





te coi suoni dell'inno nazionale. 
« A piedi della sc 
pure S. È, il sig. Prin 
nipotenziario di S. M. ì J 
Se le LL EE. i duchi di Seracapriola e | fa da lui stesso inventata, e godrà in udire chi | re, che gravissime 
di Latirenzana cnc tatto il loro seguito. Giunta | ei la giudica erroneamente. Siamo in, grado di | binetto, 
SM. colle LL, AA. RR alla sala superiore, S. | dichiarare precisamente che gli etti del Governo (e 
Rol ig. Luogotenente, dopo |' ossequio recato | attual 
lai 





no, Dopo aver riepilogato quelle asserzioni, 





















napoletane, presentò a S. M. l' Ii tri hi pienamente conoscono il contegno, che spetta | altri, che costituiscono la maggioranza, com- & n 
pi h mapura ice alte | E Inghilterra d'assumere nella paripezia, che ci | battono tutto quanto piatte ‘ad una rifor- « Berna 29 gennaio. quello che sia il farla per conto del Piemonte, e 
salse d'una guerra in Italia, © forse in E& | ma reale della rappresentanza Finore, nulla 

x © logbilterra di additare a |è diffinitivamente risoluto. nn 1 fem un discorso, che terminò così : « Serbiamo la 
Sara ca quali potrebbero in Un corrispondente dell’ Indépendance | nostra indipendenza come un popolo unito ed ar- | e ripetuto. Noi andiamo più lungi, e diciamo ch' 
Correre i troni dei Sovrani e gl'iuteressi dei po- | belge crede poterle annuoziare che la Porta | mato, evitando d' offendere gli Stati vicini. « essa non esisterà mai. Difensiva, essa è 
poli, se una violenta rottura dei trattati desse | abbia protestato nelle forme contro le irre- rn ro mente inutile; offensiva, non è cl 


tutti gli alleati i perico! 





ziali, nonchè quelli del R. console bavarese, sig. 
Gwinner; e quindi le auguste sorelle ritiraron 
neloro appartamenti, lasciando in ognuno gratis- 
sima impressione del i 

la appresso si recarono, accompegnate dai | Governo di S. M. abbracciò tal contegno pri cole 
serenissimo loro fratello, a far visita a S. A. I 
la serenissima Arciduchessa Carlotta. 

4 Altra del 1.° febbraio. 

« S.M. l'augusta Imperatrice, unitamente alla 

serenissima 


Brigine a sì terribile calamità. Con uno spirito d' | golarità avvenute 








tibi 






mento in e È 
Sappiamo tutti che i consigli sono inere- | trattato di Parigi, 











ringraziando, | l'alleanza francese per collegarsi colle Po- | sizione, il Constitutionne! ripete ch'ei on inten- 
pa-delie forze della Frane 


per lo contrario « che crede fermem 
nuovamente salut= | rele intenzioni ed il contegno del Gover- | tenere la pace per una graude nazione è di pro- 
i Pal: dt i vare ch'ella con è disarmata. » 

alazzo, n i Esiigo? 3 3 | ; 
de Enea gi rovavaco | Morning Herald soggiunge: Ia Inghilterra, il Morning Advertiser an- 
Re del Regno delle Due « Il Morning Post combatte una politica, che | nunzia, giusta informazioni ch'ei dice sicu- 


circa il progetto ministeriale del bill | nato si costituirà in tribunale per cila 
il | di riforma. "fra principali membri | natore Sataella, commissario della Cruzada. Il Go- É J 

ton del tutto opposti a quanto afferma il | di riforma Parecchi fra' principali ; n - [do ci accorderà che sarebbe più franco e più de- 

preodati personaggi e dalle dame d'onore | Morning Post. Lord Malchesbury ‘ed i suoi colle- | son favorevoli a larghe concessioni, mentre | verno apparecchia un progetto di legge per le ma- | gno del nostro paese il 


loro degnazione e bontà, | imparziale amicizia e di sentimento cristiano, il tanto da parte delle. Caimacanie tempora» conteneva nel suo Bulletin de la Semaine, | ludere |’ Europa. 


AI abbracio it le Potenze, i cui | rîe, quanto nelle ultime elezioni. In una No- 


sti giorni | indirizzata a tal uopo da Fuad È 
siii i È presentanti delle Potenze soscriliici del | ciamo : PO cortesia va fino a pubblicare in francese gli ar- 


IItarolo persino: arto ay | cavoli agi spit pia c oe) Parla di: | ja piena libertà di concedere o rifiatare l'in- | {e0n° colla 


di Savo 





, lor guarentendone gli Stati ; nel seco- 
nono, le parti sorebber mutate, e la 





Oude, secondo il | Parigi, ieri giunti: 



















430,000 uomini soltanto, co- « Londra 29 gennaio. metterebbe a disposizione del Piemon- 
«Il Hera l' Alps porta notizie di Nuova di Savoia potevano, non fuss' altro, 
Yorek del 18. Esse sanno cai pai oste, | invocare la loro debolezza, per su non potenazo 
tendenti alla costruzione immediata della ferro- | essere nè indipendenti nè neutrali ; ma quale seu- 

mulla al regolare operamento | via del Paeifico furono seartate.» ta potrebbe Francia far valere? 
i apre po « Madrid 29 gennaio, « Non bisogna giocar di parole. Non v ha 





seo « La Corrispondencia autografa anvunzia che | seria alleanza che fra eguali. Nella lotta che si 
radi i Sartorius è risorto ager rà ‘ serbare | appiccasse, l'esercito piemontese, malgrado la sua 
il silenzio sugli avvenimenti del 1834. La Came- prodezza, non sarebbe che una minima frazione. 
ii ici deputati discute con ardore il progeito di | Tutti i carichi della guerra sarebbero per la Fran- 
vo alla diminuzione de' tributi. L' In- | €18, ed anche tutta la responsabilità morale ne 
l Baviera è pieuamente rista- | ricadrebbe sopr’ essa, Riuscirebbe troppo evidente 

bilita in salute. » che il Piemonte nulla intraprenderebbe da sè me- 
. Madrid 29 gennaio, — | desimo, e che gli obblighi dell'alleanza non sa- 

« Oggi seguì l'aggiudicazione mensuale pel papere rota Pret opa cre x 
nica salG gi ‘5egu Mao - ‘rancia, che non ha in questo momento alcuna 
sono le dissensioni nel Ga | riscatto di titoli del debito possivo. Lunedì il Se” | seria querela contro Austria, dee cionnullameno 
‘are il 8e- | rivolger l'armi sue contro di essa, tutto il mon- 
















« la miglior 














à î arar la guerra all’ 
tricole marittime. » Austria direttamente ed in suo proprio nome, di 
« L'Assemblea federale fu chiusa. In tal oc- | coprendosi di argomenti a cui nessuno crede. 

easione, il presidente del Consigli 





iopale prof- « L'alleanza offensiva € difensiva tra Francia 
e Piemonte non esiste: il Moniteur lo ha delto 





soluta- 
ieriai di n A alia offens un pretesto, 
‘a Jassy ed a Bucarest, It Mémorial diplomatique, giuntoci ieri, | indegno della Francia e che non varrebbe ad il- 











un articolo, che la Gazzetta Uff: siale di Mi « L'Unione di Torino ne fa l'onore di consa- 


icolo, che la spl crarcì la prima metà di due Numeri consecutivi. 
lano si affrettò di tradurre, e qui riprodu- | No; non osiam prometterle la pariglia. E la sua 








i riserberebì «Il matrimonio di S. A. L il Principe ticoli, che ci risguardano. Noi l’ assicuriamo es- 
la Porta si riserberebbe ncipessa Clotilde di Sardegna, cele- | ser questa una fatica inutile; noi intendiamo be. 
gi, 30, a Torino. Noi effermammo non | nissimo l'italiano, e preferiamo, perfino, assai | 





î b gpiciti Ireitati, ol es [la pi Ù i Tin- | brasi quest 
ere recata ieri, prima del banchetto di Corte, a | *P°TMmo che Homuasio delia prudenza, espres- | vedtitura all’ Ospodaro eletto. Un altro gior- | esser nato il pensiero di quest' unione dalla crisi | italiano di Bianchi Giorini al suo bislacco france- 


so in forme cortesi e ferme, possa allontanare 











fare visita alla’ signora contessa Molina, vedova f DA i il ica i i ‘suoi articoli versa tutto inti 

si h t i possa sedere i ri- | nale di Brusselles, il Levant, pubblica il te- | attuale, come una ‘toincidenza fortuita sembrava | se. Uno de' suoi articoli versa tutto intiero sopra 
del dalusio Doo anorei crea: Oa temponta, di cai bilmente nessuno dei | sto medesimo di tal Not 1 Ba osserva la | tar ercgere, ed essersene trattato fra le due Corti | un proclama ausrioco del {80% sl quale bo 
« Alle ore 6 di sera, ebbe luogo nell'L: R. Pa- | nostri contemporanei vedrebbe la fine. nio neo ella pone in boeca al ministro de- | lungo tempo avanti che la, pubblica aieorione | amo rronie ‘quanto alla guerra di ‘Troia. Com- 





lazzo di residenza uno splendido banchetto d’ ol- 
A. 


tre 50 coperte, onorato della preseoza di S si Eneide alano 


collegare con alleanze gli Stati contro gli Stati, 
il Go 














(1) Contenuta al N. 24 della Puntata IV del Bul 
{ito dell leggi dell impero, dispensata il 1° febbra- 





le una Potenza 0 di | < gli affari esterni della Porta un linguaggio TanEo delta alle cose d'Italio. Il Moniteur, an- | ponsi l'altro di brani della nostra corrisponden- 


nunciando il matrimonio del Principe Napoleone, | za da Milano, messi a fronte di carter italiani 








" e ì minaccioso, che noi vogliamo ancor du- tiche isali licati siornali tedeschi cialmente 
tono altuale di S. M. disapprova altamente | © SÌ Ininaccioso, Pio iù fece conoscere come le pratiche ne risalissero a | pubblicati da giornali tedeschi, e specialmente 
ito ed ogni discorso, che valga a provocare | « bitare dell’ autenticità d'un documento atto | più di un anno. 


sungendo, pressochè negli | dalla Gazzetta Universale d'’Augusta. Quei carteg- 








Sinlimenti di gelosia nazionale. Una guerra in Ita- | « & suscitare le più gravi difficoltà fra il Go- stessi termini da noi usati, che, Se « l'Imperato- gi differiscono dai nostri; è forse questa una pro- 








are 





ni 


e — — cè e e ce 


a ai i Sa 


a rta ca 
re 


Ls 





va che i nostri non siano i più degni di fede? 
Per vedere differenze ben più notabili ancora, 
basterebbe che l' Unione ci contrapponesse i suoi 
proprii carteggi. Sarebbe stato meglio, ma era at 
ssi men facile convincere d'errore lo scrittore 
imparziale e ben informato, che ci serivi di Lom 
bardia. 












Ci serivono da Londra 
ina, all'apertura ’arlai ì 
ee sarà pacifico, ma fermo, anzi fermissimo. 
Avrà” per testo il rispetto dei trattati, senza ec- 
cettuare i trattati del 4815. Si aggiunge, che se 
lord Palmerston commette l'imprudenza di 
taccare il Gabinetto circa alle Provincie lombar- 
do-venete, l’attuale secretario degli affari esterni 
non esiterà a comunicare alla Camera dei 0 
muni dispacci segreti, che lord Palmerston indi- 
rizzava a lui stesso su tale questione. ; 

« Ci scrivono pure da Londra che, al chiu- 
dersi del Consiglio de' ministri, tenuto il 25 cor- 
rente nella residenza ufizia'e del cancelliere dello 
scacchiere , parecchi ministri hanno espresso ai 
loro amici’ politici il fermo convincimento che 
la pace del mondo non verrà turbata. Lord Mal- 
mesbury aveva indirizzato al reppresentante bri 
tannico a Torino un dispaccio pressante, con i- 

ione di darne lettura al conte di Cavour, 
inchè il Piemonte non s'illudesse sulle vere 
disposizioni dell’ Inghilterra. Si aggiunge che il 
Gabinetto di Vienna ha confidenzialmente annun 
ciato alle due Corti di Francia e d' Inghilterra 
che, per non dar luogo a false interpretazioni, ha 

jamente sospeso l'invio di rinforzi 
Îitari in Italia. 
| nostro corrispondente di Vienna ci as- 
in data del {9 corrente, che la contri 
versia, insorta tra triaco e alcu- 
na delle Potenze, Belgrado, stava 







































fatto appianata. Questa è la' risposta più conclu- 
dente che possiamo opporre al Nord. il quale, 
nel suo numero del 27, ci rimproverava di non 
aver accettato la polemica su quel terreno. No- 
stro sistema invariabile sarà quello di non accet- 
tare discussioni ozios®. 

« Le strette relazioni, esistenti tra le Corti 
di Londra e di Berlino dop» il matrimonio della 
Principessa reale, le loro mire comuni € l' egual 
desiderio di consolidare la tanto necessaria 
all’Europa , hanno avuto per effetto un prelimi 
nare accordo circa il contegno da tenersi in tut- 
te le contingenze, che la peripeiza attuale faceva 
temere. Quelle due Potenze, le quali attendono 
operosamente a mantenere la buona armonia, 
hanuo fatto sapere che nel caso, fortunatamente 
improbabilissimo , che i loro sforzi pacifici non 
sortissero buon effetto, esse osserverebbero le neu- 
tralità, ove la guerra scoppiasse unicamente tra 
il Piemonte ©  Austri ; che, se l 
neutralità non ven'sse osservata da tutte la Po- 
tenze, ess si riserbavano la loro libertà d'azio: 














l'Inghilterra, voce Va 
« Il commendatore Carafa, mi 


nistro degli af- 
fari esterni del Regno delle Due Sicilie, ha indi- 
fizzato, per ordine del suo Sovrano , una circo- 
Hare a tutti i membri del Corpo diplomatico ac- 
creditati presso la Corte di Napoli Oggetto di 
quella circolare si è di metterli uffizialmente a 
cognizione degli ultimi atti di clemenza del Re 


Ferdinando verso i carcerati politici del suo pae- 
se. Il commendatore Carafa dice che gli amoi- 
stiati saranno immediatamente trasportati a Ca- 
dice, a hordo d'una fregata da guerra ; una se- 
conda fregata li scorterà fin là, e tutte’ due sor- 
veglieranno il loro imbarco a bordo d'un basti- 
ppositamente noleggiato per 

Giunti a Nuova Yorck, 
a sufficient» per mante: 











condurli agli Stati 
€’ riceveranno una sot 





nersi un anno. Questa comunicazione uffiziale da 
parte del Governo napoletano, è molto significa 
tiva, stantechè fino ad ora il Re Ferdinando Il 
far 





s' era costantemente rifiutato ili comu- 
nicazioni, adducendo che le amnistie erano atti 
di pura amministrazione interna, e non riguar- 
davano menomamente le Potenze esterne. Code- 
sta nuora concessione, ed cll’ è incontrastabil- 
mente tale, tende evidentemente ad appionare le 
difficoltà, che fino ad ora impedivano la ripresa 
delle relazioni diplomatiche tra le Potenze occi- 
dentali ed il Regno di Napoli. Non essendo la 
Francia © la Gran Brettagna rappresentate diplo- 
maticamente a Napoli, la circolare del commen- 
datore Carafa è pervenuta a Parigi e a Londra 
per mezzo delle Legazioni di Prussio. 

« I giornali stranieri non cessano di ripete- 
re che il sig. Drouyn di Lhuys ebbe, in questi 
ultimi tempi, parecchie udienze dall’ imperatore 
Napoleone HI. | commenti e le congetture, ch' 
essi ne traggono, svaniscono pienamente innanzi 
al semplice fatto che il sig. Drouyn di Lbuys, 
or fa quasi un anno, sì è recato alle Tuilerie con 
una deputazione della Società imperiale di accli- 
mazione, per ringraziare S. M. del benigno inte- 
resse, ch'ella si è degnata di dimostrare per Ja 
formazione d'un Gabinetto zoologico, che la So- 
cietà desidera istituire nei Bois de Boulogne. Di 

i ; il sig. Drouyn di Lhuys non ebbe l' onore 
d'essere più ricevulo dall Imperatore per verun 
itolo. 

« Nel Bulletin diplomatique del nostro pe- 
nultimo ‘Numero, dicevamo che il sig. har. di 

il quale, dopo l'amara perdita di 
































no nella capitale dell'Austria, come pure nel 
coscienza dei servigi, che ivi renderà al suo pae- 
ge, un alleriamento al suo profoado © giusto do 
La Gazsetta di Colonia, dopo d'aver ri- 
suscitato il co. Leiningen per affidargli un’ im- 
portante missione alla Corte delle Tuilerie, fa 


| partire il co. Mensdorf-Pouiliy per l'Italia, ince- 
| ficato dall’ Austria di varie missioni presso i 

| terni italiani. Beg,s' intende che aache questa è 
| una spiritosa invenzione. » 


Il —_-_- 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA 








Vienna 31 gennaio. pi 
Riceviamo, scrive la Gazzetta Uffziale 
Vienna, il seguente dispaccio telegrafico da Pra- 
ga 29 geansio: «Oggi, a mezzodì e un quarto, è 
fiunta a Reichenberg , ed è stata accolta con giu- 
bilo, la prima locomotiva. » 











RIVISTA DE' GIORNALI. 
Leggesi quanto appresso nella Corrispondenza 
‘a litografata : 

366 Times sar 26 gennaio, conteneva un 
articolo, iuteso a provare che il Journal des 
Débats , nell'ultimo articolo dei signor di Sacy , 
avera lorto; che non vi era nè motivo nè dirit- 
to d'obbligare i Governi italiani a così dette ri- 
forme; e che dovca lasciarsi al giudizio d'ogni 
indipendente Governo d' operare in tale riguardo 
secondo il migliore proprio convincimento, e se 
condo i veri interessi della nazione. 

«Questo puato di vista è, in generale, decisivo 

nella polemica de’ giornali su iale argomento, e 
non sì può disconosce:e che, malgrado qualche 
eccezione in questo 0 quel riguardo, la stampa 
della Germania di tutl’1 partiti muove da esso, e 
sosti-ne il principio del pon intervento negli af- 
fari di Stati indipendenti. E va acquistando ter- 
reno sempre più l'opinione che, nel riguardo stes- 
l'interesse della Germania e quello dell’ Au- 
stra coincidono in moiti punti, e che la sicurez- 
za e la prosperità della Germania e dell’ Austria 
sono cose inseparabili. 
«La Gazzetta di Colonia, nel suo Numero del 
28, ha accolto nelle proprie colonne un’ opinio- 
ne divergente. Sebbene non si possa lasciar cor- 
rere tutto ciò ch' essa disse a confutazione, fa d' 
uopo però riconoscere ch'ella fa valere il pensiero 
d'una possibile uaions austro-germanica contro 
indirizzi aggressivi. » 


— 

D'altro canto, leggiamo nella Gazzetta Uffi 

ziale di Vienna del 29 gennaio: 

« In ua articolo, intitolato « L'Italia e la 

guerra », la Gazzetta di Colonia parla della posi- 

‘zione, che, a suo parere, prender dovrebbero la 

e l'Inghilterra, nel caso d'intervento at- 

Francia e dice: 

Avanli a tutto, esse hanno dovere di op- 
che sempre minaccia. Parlar 




















degziono sel ie e francamente alla Francia. 
Dichiarar deggiono di essere obbligats a difende 
re i trattati 4815, e che non trascureranno 








‘deggiono che la marcia di 
truppe francesi in Italia da diritto ad ogui Stato 
di dichiararie la guerra. Per cautela non dicia- 
mo che dichisraria dovessero immediatamente. 
Infatti, in Inghilterra, ci vuol tempo per far ispa- 
rire del tutto le non pure simpatie per la indi- 
pendenza d'Italia, in fuccia alla indignazione con- 
tro le velleità di conquiste, che le furie infernali 
della guerra potrebbero di nuovo destare contro 
la umaoità. La Prussia ha altro più prossimo 
motivo per non precipitare le cose. La Francia ha 
fatto apparecchi di guerra, e la Prussia è ancora 
ia pi rs modo non preparata. Ma, nel momen- 
to, in cui venisse veduto un suldato francese al di 
là delle Alpi e la Prussia e la Germania tutta 
sorger dovrebbero potentemente armate. La Fran 
cia saper dee che tutta la Germania, unita ed in 
asselto di guerra, può ad ogni momento dichia- 
rarle la guerra ed eutrere 1n Francia con for- 
2° potenti e più preponderanli che mai, giacchè 
i Principi della Germania hanno più sudditi di 
quel che la Francia abbia abitanti. 

« Alla jettera dell’ ainmiraglio Napier a lord 
Derby, si aggiunge giusta notizie da Londra di 
uo fog! lerlino,che 11 Governo inglese domande- 
rà al Parlamento mezzi ragguardevoli pecuniarii, e 
gli otterrà senza dubbio, per acquistar terreni fra 
Londra ed il mare, in apparenza a fine d'adoperarli 
come piazze di evoluzioni, ma in fatto per dis- 
porlì in modo, da metterlì in caso di bisogno, 
medinate fortificazioni di campagua, in un siste- 
ma di campi trincerati. » 

Il Cittadino, scrive la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, dubita che sia stata consegnata ul Gabi 
netto di Torino uva formale Nota inglese, che lu 
ammonisca contro la guerra. Ma crede di poter 
con precisione annucciare che |’ Inghilterra, in 
via più breve, abbia fatto riflessioni sui sorpren- 
deati armameati del Piemonte. 


quel dovere. Dic 





















Le gazzelte della Germania si fecero di re- 
cente scrivere da Parigi che In Russia armava 
nel Regno di Polonia, e che ivi, in seguito a que- 
gli armamenti doveva quanto prima aver luogo 
la leva di reclute sospesa per tre anni. Doveano 
perfino, così fu scritto, essere in Polonia chiama- 
te alle armi le riserve. Di tutte queste cose al- 
larmanti, forse poste avsertitamente in giro, non 
havvi parola di vero, e non vi hanno nemmeno 
indizii, che avessero potuto dar occasione di far 
nascere e nemmeno di dare fondamei 
a siffatto voci. In riguardo all’ asserzione, 
chiamata delle riserve in Polonia quell’ asserzi 
ne manifesta perfino l'ignoranza totale delle condi- 
zioni ed ordinamenti militari, che quivi sussistono. 
Così nella Gazzetta Uffziale di Vienna in data 
di Polonia 27 gennaio. 

REGNO D'ILLIRIA. 






















— Trieste 34 gennaio. 

leri mattina giunse qui la corvetta a vapo- 
re ioglese Coproving, cap. Reil, proveniente da 
Corfù in cre 46, con 90 persone d’ equipaggio e 
4 canooni. (0-1) 
| STATO PONTIFICIO. 


( Nostro carteggio privato. ) 

Ancona 29 gennaio. 

Lunedì 24 gennaio p., uno dei principali ne- 
gozianti e giudice d'Appello del Tribunale di 
Commercio in Ancona, Gio. Battista Morichi, in 
compagnia della moglie e delle figlie, ritornava 
alla propria abitazione, dopo di aver passata la 
sera al teatro; quando, nella via della Loggia, in 
mezzo forse 200 persone che sì recavano alla 
propria dimora, ed alla moglie e figlie, che aveva 
ai iali, fu proditonamente assalito, e ferito di 
stilo nel collo, che ebbe trapassato da parte a 
parte. La viitima sentendosi ferita, inseguì gli es- 
sassini: erano due, che fuggirono per la via della 
Catena, ma, richiamato daile grida e dai piai 





delle misere donne che chiamavano aiuto, retro- 
cesse, e fu quindi condotto alla propria abitazione. 

Per uno di quei casì, che appena uno ne ac- 
cade ogui mille, il Morichi è attualmente fuori di 





orribile, sèguito di una serie che ha avuto pri 
cipio nel 1849, e nonmai terminata, ha posto in 
issomento la città, la quale, sebbene veda ogni 











i oltre 400 furono 
gli 8 ma Tila sta dei Carbon, 
che tanto ba funestato © funesta questa. distre. 

siano 





Oggi, all'una nil 4 dopo Me uscì 
in elegantissim: 
del Palarzo reale. La guardia nazionale e tutte le 
truppe della guarbiigione facevano ala 
luogo Piazza Castello, V P x 
lo, Porta Nuova e Piazza Carlo Felice. Una im- 
mensa folla di popolo si accalcava pure d' ogni 
rie verso le vie. che doveva percorrere il real 
corteggio. Il Re, gli augusti sposi, ed il Principe 
di Carignano venivano nel secondo cocchio s°0= 
peri». Alla Principessa il padre avea lasciato il 
posto di onore. Il Principe Napokone sedea_ su! 
davanti dela carrozza in faccia alla sposa. Il Re 
avea dirimpetto a sè il Principe di Carignano. 
Le più festose acclamazioni si fecero udire lun- 
go il loro passaggio e fino al loro ingresso nella 
Stazione della ferrovia. RE 
Il conte di Cavour è stato il solo dei mi 
stri ammesso all'onore di seguire la famiglia 
reale. Egli era nella carrozza, che teneva imme- 
diatamente dietro a quella del Re; con lui eravi 
il Principe La Tou” d' Auvergne ambasciatore di 
Francia, il generale Niel e il primo aiutante di 
campo del Re. ù 
L' illuminazione di ieri sarebbe riuscita assai 
migliore, se non l'avesse offuscata una densa 
bia.. Ciò malgrado, la Piazza Castello, la Via Nuo- 
va e la Piazza S. Carlo offrivano un aspetto in- 
cantevole, specialmente se si osservavano del li- 
mitare del Palazzo regio, che forma il punto di 
partenza di quella linea rettissima, che è formata 
dalla Piazza S. Carlo € dalle due contrade, che vi 
fanno capc 
La 























cipessa sembrava molto commossa , 
meatre invece l'aspetto del Re era perfettamente 
sereno e dava non equivoci segni di contentezza. 
Col convoglio partito verso le 14 di mattina e 
con quello delle 2. p. m., partirono la. maggior 
parte dei deputati, è quasi tutti i ministri, per 
Genova. Siccome tre dei nostri legni da guerra 
scorteranno fino a Maniglia gli sugusti sposi 
furono distribui deputati, ed a non pochi al 
tri priv ,, viglictti d'andata e ritorno sino 
a Marsiglia, ove si apparecchiano alla figlia del 
nostro Re ed al Principe suo consorte feste non 
meno clamorose, e solenni di quelle fatte Joro a 
Torino ed in Genova ; 
la quest’ ultima città l entusiasmo è questa 
volta al colmo, e varrà certamente a dissipare 
quella nube di avversione, che, in seguito ai ftt 
I 1849, aveva offuscato alquanto i buoni seoti- 
menti del Re per la capitale della Liguria. 


Torino 34 gennaio. 

leri mattina fu celebrato il matrimonio di 
S. A. R. la Priocipessa Clotilde con S. A. Lil 
Principe No © nella Cappella reale. La bene- 
dizione nuziale fu impartita dal venerando mons. 
d'Angennes, Arcivescovo di Vercelli, a cui fa- 
cevano assistenza i reverendi Vescovi delle dioce- 
si di Casale, di Pinerolo e di Biella. 

Dopo il mezzodì era fissata la partenza per 
Genova di SM. il Re e degli augusti sposi. L' 
aununzio di questa partenza, divulgato per la cit- 
tà, attirava gran folla di gente nelle vie e_ nelle 
piazze, perle quali il corteggio reale. doveva pas 
sare. Le truppe del presidio erano sotto le armi 
e facevano il servizio di onore con la guardia 
nazionale, le cui schiere erano numerosissime. 

Piazza Castello, Via Nuova, Piazza S. Carlo 
Via di Porta Nuova e la Piazza Carlo Felice e- 
rano piene toppe di gente; la jone accor- 
reva in quei luoghi, sollecita di dere con le sue 
acclamazioni un riverente ed affettuoso addio al- 
l'inclita fizliuola primogenita dell’ amatissim» So- 
vrano, alia giovinetta augusta, il cui nome è già 
collegato ne!la memoria e nella gratitudine del 
popolo con tante opere di carità, e lascia tanta 
ricordanza di grazia e di bontà. 

All’una ed un quarto le carrozze di Corte 
movevano dal Palazzo reale. S. M. il Re era i 
magnifica carrozza scoperta con tiro a sei, ed 
alla sua destra S. A. I. la Principessa. CI 
Rimpetto alla Principessa era S. I. il Prioci 
pe Napoleone, e rimpetto a S. M. il Re, S. A. R. 
il Principe di Carigoano. 

Alle 4 e 4/3 il corteggio giungeva alla Stazione 
della ferrovia di Genova. Ivi erano stati fatti gli 
opportuni preparativi per ricevere degnamente |’ 
. La sala della Stazione era addob- 
di fiori nell'interno e fino al si- 
to dov'era la locomotiva. Molte centin: 
sone, fra cui non poche signore, ingomi 
sala e tutta la Stazione. Ivi S. M. il Re e gli au- 
gusti sposi erano oggetto di nuove entusiastiche 
cea la Pri 

N ‘incipessa Clotilde, aj ata 
al braccio dell'augusto consorle, selatara” con 
isquisita grazia ed affabilità, e con volto profon- 
dament» commosso. La fulla circondava la carroz- 
za, dov'erano gli augusti personaggi, e prorom- 
peva in vive acclamazioni. Gl'impiegati della fer- 
rovia duravano fatica a seostare la gente. Il fi- 
schio della locomotiva, dando il segnale della par- 
tenza, poneva fine a quella ovazione. 

(Estr. delia G. P.e G. Uff. di Mit.) 
Genova 31 gennaio. 


Jeri, fin dalle 2 pom., una folla di cittadini 
ingombrava le vie del Teatro Carlo Felice alla 
Stazione della ferrovia, aspettando l'arrivo di S. 
M. e degli augusti sposi, annunziato per le 5 pom. 
La guardia nazionale in gran numero, e per mas- 
sima parte in uniforme, insieme colia del 
presidio, faceva ala dalla Siazione al Palazzo reale. 

ina casa, lungo questo tratto, di cui 

non fossero aperte éd adorne di cuscini, d''araz- 
mie di ipenni amd colori le finestre, e piene 
Spettatori e di spettatrici. Qualunque punto 
dove si potesse sovrastare ed osservare IueL sara 
gremito di gente. Tutto ciò malgrado un tempo 
scuro, che spesso scioglievasi in minuta pioggia; 
questa però cessava alfine, e rimaneva verso se 












































ra li cilo fosco, ma con aria calma e propizia 





— Sull’imbrunire (ore 5 ‘/y) la satva della bat- 
tea di $ Benigoo annunsiò l arrivo. i Ree i 

i, cui faceva il Princi 
di Carignano, trovarono in &. Pierdarena il Mr: 
nicipio, gran folla di abitanti, e fra gli altri ol- 





tre a 600 operai delle varie e 











il Consiglio delegato, gran uumero di 
sindaco e il totalità oltre a 50, il vicepresiden- 
‘commercio 





li membri di A 
ino delle Autorità locali, ecc. ecc. Al 
primo appariva delle due carrozze di Corte_ che 
Escivano dalla Stazione, un' acclamazione forte 
tontinua uscì dalla calca di popolo che empiva 
uaverde © le.adiacenz». “n ar 
PAcquere amontare in Palazzo, dov'era più stipe- 
ta ls ealca, più forti furono gli applausi e 
evviva, cui la guardia nazionale prese parte con 
ispontaneo calore su tutta la linea. Le sei giori- 
nette, figlie di consiglieri munici| a ciò depu- 
{ate con gentile pensiero, offrirono alia Principessa 
Clotilde un mazzo di fiori bellamente adornato e 
lo stemma del Comune. y 
collo iitera la festa in teatro fu così splendida, 
così animata da cordiali e generali vcclamazioni, 
ehe forse mai non s'è veduta l'eguale, e se ne 
serberà lunga memorio. 
Fin dalle 4 pomerid. 
di gente, zeppo il loggione ; non un solo palco 
che non fosse popolato ed abbellito da parecchie 
signore. La nostra aristocrazia e borghesia mo- 
stravano le loro più splendide tolette e i più ric 
chi gioielli. 5 
Oltremodo vago e magoifico era l'aspetto 
della sala del nostro maggior teatro, copiosamente 
illuminata da ceri fino all'ultimo ordine. 
L'applauso, che il Re ricevette all’ entrare nel 
ico della Corona fa superiore ad ogni espres- 
Hone. © (Estr, dol Corr. Merc. e G. U/f. di Mil.) 















ja platea era zeppa 








Sabato il comandante generale della R. Ma- 
rina accolse alla sua mensa lo stato maggiore 
dei legni da guerra francesi, qui venuti per ac- 

in Francia gli augusti sposi. 
compagnare gli augo: A 


REGNO DELLE DUF SICILIE 


Napoli 25 gennaio. 
Ricevismo da Lecce, per dispaccio telegrafico, 
il lietissimo, annunzio che la M. del Re N. i 


è perfettamente ristabilita dalla sua leve indis- 
posizione. (G. del R. delle D. S.) 








(Nostro carteggio privato.) 
Napoli 25 gennaio. 

(L) No, signor compilatore, nol crediate: lo 
stato d'assedio, i complotti, i depositi di bombe, 
+ 01 tutte cose che stanno soltanto 
colonne di non pochi giornali esteri del 
giorno. Credete a me, che ben conoscete qual 
uomo anzi tutto ligio ‘alla verità: se vi fu epi 
di quiete per Napoli da dieci anui scorsi, ell 
questa; ma io questa, come in ogni tempo, 
più semplici possono essere soaturati. Udite : 

S. M. il Re segnò l'atto di ia per molti 
condanvati politici, alcuni de' quali anderuno 
ti, alcuni altri rientrarono nel'e loro famiglie; 
ora, ponendo di bel nuovo questi fra la società, 
era necessario premunirli della certezza d'un pron- 
to giudizio nel caso di recidiva, e fu quindi pub- 
blicato un decreto, che istituisce tribupali mili- 
tari pei co'pevoli d’ attentati contro la sicurezza 
dello Stato. Un tale decreto passò in Napoli ap- 
vertito ; ma tanto bastò a certi articolisti 
augurio per lavorarei sopra in lungo 
in largo in istrana guisa; e dalli l'uno, e picchia 
l’altro, ne risultò quel complesso di che 
farebber credere a futto il mondo. tro 
Napoli in piena combustione. 

S'aggiunse qualche ritardo nelle disposizioni 
prese per l'arrivo fra noi della serenissima sposa, 
Duchessa di Calabra, causa lieve malattia di S. 
M. il Re nelia dimora in Lecce; e questo fi 
diede ovigine a mille supposizioni e alla fabbrie: 
di nuovi castelli in aria ; sicchè, tutto compreso, 
vedendo losco, v'era materia di scrivere cose 
serie assai 

Giò che per altro è cosa seria davvero, è la 
facilità, con cui giornali gravissimi lascinsi trar- 
re in errore, e diventino così banditori di notizie 
allarmanti, che tornano a danuo di tutti, perchè, 
pel minor male ch' arrechino, servono a dar esca 
ai cervelli balzani d'altri paesi. Il vero stato at- 
tuale di Napoli è questo: completa noncuranza 
di quanto accade oltre i confini del Regno; 
fiducia nel Governo ; sincero amore al Re e alli 
famiglia reale. Se vi fosse un pazzo, che con un 
detto soltanto arrischiasse di porre in campo vel- 
leità colpose , il buon senso del pubbli 
direbbe dritto al manicomio d'Aversa: il pub- 
blico di Napoii è dedito alla bella vita, per cui 
vuol pace. Aggiungete un cielo che ci’ presenta 
il sorriso d' Iddio, un sole che da un mese ri- 
splende da mane & sera, e che invita ai passeggi, 
alle gite sui mouti in allegre brigate ; e volgete 
pure lo sguardo scrutatore sui passanti , scorge- 
rete in tulti gaiezza e brio; entrate i Cafe, 
frammettetevi ne' crocchi, e non udrete parlare 
che di teatri e di feste. L» feste sono all’ ordine 
del giorno. Grandi preparativi si stanno facendo 
sulla bella piazza di Mercatello per un’ illumina- 
zione architettonica , che verrà ripetuta per tre 
sere; tre sere verrà illuminato Toledo dalla 
luce elettrica, per la quale si sta costruendo un 
apparecchio monstre, necessario ad illuminare da 
ua sol punto l'immensa contrada : la batteria e- 
lettrica è composta di seicento pile alla Bunsen, 
e un esperimento sì grandioso non fu mai ten: 
tato in nessun paese. | preparativi per le feste 
di Corte son pure grandiosi ; la nostra aristocra- 
zia sp*nde generosamente, i commercianti ne av- 




















































































arsi stato d'assedio, e me ne a) 
ai listini di Borsa de' giorni scorsi e ilend 
uali provano meglio delle mie parole la falsità 
le notizie, che si fan correre sul nostro conto; 
la Borsa di Napoli tenne fermo, anche al cospettò 
della mezza crisi Fecente, che conquassò le Bor. 
se delle altre capitali. Ora, s'impugni 3 
si e esile impugni un tal fat- 
io, Settembrini e compagni 3 
cent Setembrii mp fron con 
che si reca in America; il regio vapore, che gli 
ha colà condotti, resterà al suo ritorno ‘con Un 
palmo di maso la_nolizia spacciata da 
altri giornali esteri, d'essers, cioè, desso 
trato con un vapore ingles>, che gl stre) pò 
za gli esiliati. O le son pur insulse 
rele! 
alcuni giorni sono 
RR. il Granduca e la Grandache 
col Principe ereditario e la 
i ssa) bre giungerà il 
iussia, che sta tuttavia a Palermo, e 
fu offerto l'alloggio reale in Napoli del "Cham 
mone. Il nuovo appartamento nella 








sto 


a; sb e i li 
augusti sposi fu ier l'altro ultimato De pia 
minuziosi arredi, e perfin questi sono sel uma lto 











| quest'occasione, dei poteri e dell'uffizio di 





da; se ne dice bene. 
Non ho altro a narrervi, e ringrazialej, | 
gnato stato d'assedio, senza il quale non viay 
scritto neppur oggi, perchè qui di mon © 
abbiamo quasi mai nu'‘a che interessi i ly" 
tslchè potrei compendiarvi ogni min carta î 
col motto: si mangia, si beve € sì veste pay ( 
Altra del 27 gennaio 
(L) Per dispaccio telegrafico, ora giunto, y, 


0 essere’ S. M. il Re e la reale femiglia pe 
€ mezza di qy, | 








Ti felicemente in Bari, a!le 9 ore 
sia mattina. Per altro dispaccio sappiamo 





essere or ora arrivati a Palermo le LL 44‘; 
l Arciduca Rainieri d' Austria, unitamente ;; 
Arciduchessa Maria. Oggi dovrebbe partire ;, 
Vienna | osa del nostro Principe 4° 





ditario, e la si attende a Manfredonia il 2 febbyx 
Null' altro per oggi, © probabilmente polrde 
giungere anche per domani. 


IMPERO OTTOMANO. 


PRINCIPATI DELLA MOLDAVIA E Valaccu, 

Ecco, secondo uva lettera di Jassy di) | 

io, zzata all Ost-deustche Post, i pr; 
colari sull’ elezione dell’Ospodero di Moldasu, 
cui parliamo nel Bullettino: —_ 

‘« La sessione d' ieri fu animata ed july 
sante, Dopo violente discussioni , la candida 
del Principe Gregorio Sturdza fu scartata da 
voli contro 19, Invece la proposta di porre ud 
lista dei candidati il colonuello Cuza, etmem 
venne approvata per acclamazion | 
Gregolnitchano ha dito in seu | 
lettura d'una petizione con molte sottoserizi, | 
ed ha proposto di decidere ’ unione dei de 
Principati ; 2.° che il Principe da eleggersi il gi 
no appresso, come pure la Giunta di Feksm 
che debb' esser composta dei membri d. ll As» 
blea, fossero obbligati a far giuramento di yy 
rare con tutte le loro forze nell'intento di 
seguire l'unione dei due paesi sotto il Gunn 
d'un principe straniero. 

« Siccome il partito del Principe ( 
Sturdza fece, doro la sua sconfitta, causa coni 
ne col partito dell’unione, tale proposta ves 
approvata per acclamazione ed a gran 
. 1 partiti riconciliati si danno la man; 
‘atellano, e si nomina una Giuuta per con 









































ba incominciato a w ( {1° 
dici ore. Presedevano il metropolitano ed il vie 
presidente Mauroyeni ; il banco del presidente 
trovava in mezzo alla sala. Dopo una breve al 
cuzione del metropolitano, si elessero qualiros 
(due de' quali appartenenti al pr 
e), per estendere il processo ve 
bale dell'elezione del Principe. Erano presenti 4: 
deputati. Il Principe Gregorio Sturdza i sigue | > 
Balanesco-Rosetti, Kutargì, Pan:yoli, Balsch « 
Istrati erano assenti. 

« All’appello nominale, ogui deputato si »{ 
vanzò verso il banco del presidente, € poneni 
una mano sopra il Vangelo, presentando colle 

















tra la croce, diede giuramento « di scegliere; N 


costrizione, e senza esser moss) dali’ interesse: 
Dopo tal cerimonia, v'ebbe un secondo appel 
nominale, ed ogni deputato ha dichiarato sd at 
voce: « Scelgo il colonnello Alessandro Curi 
Principe di Moldavia. » Perciò il sig. Cuza fu +| | 
letto ad unanimità, e proclamato Principe ti | 
metropolitano. 

« Il metropolitano si è congratulato ali 
col nuovo eletto, dandogli dell Eccellenza: rL 
ha presentato all' Assemblea, che proruppe in 10 
nenimi acclamazioni. Nello stesso tempo, il sur 
delle campane e lo sparo del cannone annutti 
va al popolo che l'elezione era compiuta 

Il Principe Alessandro salì in biconcia 
anten-re la Cotti 
in vista della salute e de 
la prosperità della nazione e delle Provincie ut 
te. Egli aveva sottoscritto antecedentemente t! 
atto, nel quale si obbligava di abdicare a fur 
d'un Principe straniero, qualor si compiesse le 
nione dei due Principati. 

« Il Principe, accompagnato dal metropilie 
no e dall’ Assemblea, si recò nella sala del tro 
sedette su questo, e ricevette le congratularit 
dei Corpi costituiti. Secondo la costumona, !l 
curo municipale gli ba presentato il pone dè 
sale. 





Principe secondo la propria libera volonta, sem 

















« La caimacanìa ha fatto il suo rapporto! 
Principe, e gli ha consegnato le redini del 6 
verno, Il' Principe Alessandro Cuza si è pre 


tato dipoi alle acelamazioni del popolo, et ® 
terminato la gioreata con una grande rivis1® | 
litare. » N 


INGHILTERRA. | 
STATI UNITI DELLE ISOLE IONE. 

Fu pubblicato un proclama, in data del * 
gennaio, con cui il sig. Gladstone notifica 8*' 
Stato nominato lord Alto Commissario di S N." | 
tanpica nelle Isole lonie. 

S. E. il lord Alto-Commissario medesim. ! 


firizzò il seguente Messaggio al Assembl le 
iva © 








presidente e signori, S. M. la S®* 7 
na protettrice, averdo recentemente stimato 'l 
portuno d' inviare un commissario nelle kole 
per esaminare il sistema politico ed omminist! 
Me re rie pal rrmente a me di seri 
incarico, e di sotte] i risultametti ® 
Maestà Sua. sinti 
* Credetti similmente esser mio debito di 
toporre a S. M. alcune raccomandazioni 80 ** 
getto, ch’ essa mi aveva ordinato di esaminer® 
che una pronta riform È 
la Costituzione ioni ademmpirebhe nel miglior m 
do la sua benevola intenzione, e promoverebl*' 
benessere del popolo ionio. Perocchè le parti 1° 
antiche e più nuove di questa Costituzione, #Pr" 
tenendo a si differ. e non presentan 
provvedimenti atti a stabilire tra loro l'armo"i 
sono, più o meno, in conflitto una coll’altra. ©’ 
sicchè le guar:ntigie esistenti, sia pei diritti PI°. 
lari da un lato, sia per l'influsso morale, e lesi 
vigorosa del Governo ionio dall'altro, sarebbe” 
susceltive di miglioramento. ; 
« S. M. credette opportuno d' investir: 




















Alto Commissario del'e Isole lonie. É 
« Per un oggetto tanto grave, e in forza dell 

sua stessa natura, cotanto urgente, |’ Assembie 

convocata ad una sessione straordinaria più P 

del consueto. .È 
« Nel momento ch' essa sta per riunirsi, n° 
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Y del 47 


i, i parti. 
Mi 


| in 
dida 
ita da 35 
Dre. nella 
etmanno 
nazione, 





Gregorio 
sa comu 
ta venne 





sidente si 
eve allo 
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jco sens’ indugio all’ Assemblea come io abbia i 
tenzione di tarle quanto prima si 
conveniente, in uo discorso, le materie principali, 
She a S.M. parvero meritevoli d'attenzione, avendo 
io mi crescere in queste isole i benefizii d' 
tn buon Governo. 

"x. Ho l'onore di essere, sig. presidente e signo- 
ri, il vostro obb. umil. servitore, (firmato) G. E. 


‘ Per ordine di S. E., (firmato) G. F. Bowen, 
segretario del lord Alto Commissario. 

« Corfà, 25 gennaio 1859. » 

secondo alcune relazioni giunte da Corfù, il 
parlamento ionio, rispondendo al messaggio del sig. 
Gladstone, lord Alto Commissario , si sa di 
chiarato totalmente a favore dell’ unione gola 
Grecia. (0. T) 


























BELGIO 
(Nostro carleggio privato.) 
Anversa 26 gennaio. 


La questione importantissima sull’ insegna- 
agita ancora nel Parlamen- 
‘y , 









mo, altri per- 
ed una violazione del 


rose. Altri oratori elevarono ha voce contro l' 
fasegnamento obbligatorio per altre ragio: 
cui non sappiamo ancora quale sarà la de 
della Camera legislativa a questo proposito. 

Altra del 27 gennaio. 

Le precedenti linee erano già tracciate ed at- 
tendevano altre notizie di qualche rilevanza pri- 
ma di essere iuviate alla loro destinazione sotto 
forma dell'usato carteggio, allorquando mi giun- 
fe la notizia che la suaccennata. questione suli” 
insegnamento elementare e obbligatorio è posta 
fra le mani di una Commissione, nominata a tal 

, il che siguifica rimessa alle calende greche. 

Oggi venue in discussione nella Camera un s0g- 

ito, di cui v'intrattenvi altre volte, e che ha 
fare la sua importanza: quella, cioè, di 
Pa fuazionirio stipendiato dal 
diritto o n° di censurare, o ne’ 
duorgì, gli atlî governativi. Quantunque il sem- 
nso ci additi esser giusto di proibire, 
di sostituzione, simili abusi, pure ta- 
funi opinano nel senso contrario. 

Vi h» fatto conoscere altre volte che una de- 
putazione della Camera di commercio d’ Anversa 
E'fecò presso il miaistro delle finanze, allo sco- 
po di promuovere un progetto di legge sui rcar- 
rants. Accolta da pri assai favorevolmente, si- 
mile petizione incoptrò più tardi un leggiero o- 
stacolo. L'oggetto principale della divergenza d’ 
opinioni fra la Camera di commercio anversese 
adi signor ministro delle finanze. consisterebbe 
in ciò che quest’ultimo vorrebbe stabilire il si- 
stema dei warrants sopra un piede più vasto di 
quello progettato dalla Camera commerciale. In 
altri termini, essa Camera vorrebbe limitare la 
facol emettere i warrants per le so'e mer- 
canzie nei magazzini pubblici sotto la 

lia agenti dell' Amministrazione, mentre 

il Governo intenderebbe autorizzare | emissione 

dei warrants per tutte le mercunzie, qualunque 

sia il genere di magazzini, in cui si trovano depo- 
e. 


ÎÌ six. ministro inviò in Inghilterra uno dei 
fuozionarii p‘ù intelligeati del suo Dipartimento, 

istudiarsi in tutte le sue più minuziose par- 
ficolarità il sistema dei warrants ; ed è certo che 
il progetto del Governo belgio non sorà che un' 
imitazione delle disposizioni sì liberali, che fun- 
zionano con tanto successo nel Regno unito del- 
la Gran Brettagna. 

FRANCIA. 

Giusta lo stato uffirialo , formato il 4.° gen- 
pain correate, la marina francese consta di 14,900 
navi a vele. ln questo numero, l' Occano ha 44 090 
navi, e il Mediterraneo 3,840. Secondo lo stesso 
documento, la marina commerciale francese pos 
siede 330 navi a vapore, delle quali 182 appar- 
tengono all'Oceano, e 148 al Mediterraneo. 


















































S.A. R. il Principe Mirza Hamid Auh Ba- 
hadur, figliolo del re d'Aud e nipote della Re- 
gina d’Aud. morta un anno fa a Parigi, è giun- 
to all’ Hotel Lafitte, la notte del 24 gennaio, con 
un numeroso corteggio. A 








( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 29 gennaio. 

$ S'io sono bene informato, la nominazione 

del successore del sig. di Hatzfeld è bella e fat- 

ta a Berlino, e il conte di Pourta'és venne desi- 

guato per tal posto eminente. Il Gorerno prus- 
avrebb» designato tempo 

















dell'Imperatore Napoleone II. Se il mi 
è esatto, come nason quasi certo, parmi 
che si possa ammettere come puramente fortuita 
tal coincidenza. Sarei più disposto a erederla pre- 
veduta ed apparecchiata da un sentimento di squi- 
sita cortesia. 

Due ore dopo la cerimonia religiosa, gli au- 
gusti sposi partono da Torino per Genova, ove 
lor si apparecchiano feste. Si sparava che le LL. 
AA. II facessero giovedì il loro ingresso a Pari- 
gi; ma oggi la cosa sembra meno sicura. In fat- 
i, se si considera la distanza , il tempo del sog- 
giorno a Genova, e il breve intervallo che corre 
fino a giovedì, non v'ha egli argomento di teme- 
re che il visggio riesca di suverchio faticoso 
la giovane Principessa? Son queste senza ‘dubbio 
le considerazioni, che hanno fatto sostituire, nelle 
pubbliche voci, la data di sabato a quella di gio- 
vedì per l'arrivo de nuovi sposi. Vuolsi eziandio 
che il Principe e la Prince possano prende 
dere venerdì un giorno di riposo a Fontaine- 
bleau. Ben vedete che tulle queste dicerie sono 
ancora molto indeterminate. 

La qualificazione di ministro plenipotei 

Moniteur al generale Niel, ha sor= 
yenali, el ha fatto lor credere co- 
rale fi 



























ci fu Consiglio di mini 
minò di bonissima ora. leri c'era stato al Mini- 
stero degli affari esterai ricevimento del perso- 
nole diplomatico: numerose furono le visite, 
vengo assicurato che il conte Walewski ebbia 
indirizzato a molti di que sigoori parole essai 
tranquillenti quanto alle contingenze di gua 
membri del Corpo legislativo si affrettano 
di recarsi a Parigi per la cerimonia del 7 feb 
braiv pros.imo. Giunsero quasi tutti, e ogni gior- 
no raccolgonsi numerosi nella sala delle Confe- 
renze del Palais Bourbon. Colà, vel potete immagi- 
nare, parlano assai di politica. 1 deputati, che cre- 
dono ancor nella guerra, riduconsi in ogni adu- 
n eil 
maggior numero d'essi ri iene che le parole del 
capo dello Stato, all'apertura della sessivne legi- 
slativa, avranno un suggello molto pa 





















Molte sono le ciarle circa la successione, la- 
sciata aperta dal defunto gran cancelliere della 
Legion d'onore. Ora , non più il maresciallo Pé- 
lissier, mn bensì il maresciallo Magnan, surroghe- 

maresciallo Pélissier 


rà il duca di Piacenza; 
prenderà il comando della 4 
il sig. di Persigny ritornerà 
combinazione invia il maresciallo Magnan a Lio- 
ne, e mette alla Legion d'onore il maresciallo 
Castellane Finalmente, una terza combinazione 
mette il maresciallo Maguan alla testa della guar- 
dia Imperiale, e nomina alla Legion d' onore 
generale Regonult di S.t-Jean d'Angely. 

Da tutto questo, che cusa uscirà ? Forse nul- 





















Sembra che la Sardegna faccia fare acquisti 
alquanto considerevoli di cavalli nell’ interno 
ila Svizzera. A‘meno la ferrovia dell’ Ovest ne 
poi numero molto maggiore del solito, e 
quasi tutti quell, che arrivano a Ginevra, pren- 
no la via della Savoia. (0. T) 
NevcuaTet. 

Le nomine di complemento de' membri del 
Gran Consiglio non riuscirono favorevoli a' radi- 
cali: furono eletti tre membri dell’ cpposizione: 
per la quarta nomina non v' ebbe risultato. 


(6. T.) 
GERMANIA. 

aeGnO DI PRUSSIA. — Berlino 27 gennaio. 

Alle ore 3 pomeridiane precise, S. A. R. la 
Principessa Federico Guglielmo si agravò d'un 
Principe. I medici eravo radunati dal primo mat- 
tino e dalle 8. $. A. R. la signora Principessa 
di Prussia stava nel Palazzo del Principe Fede- 
rico Guglielmo. Pochi minuti dopo le tre si dif- 
fuse la lieta novella davanti al Palazzo. Poco do- 

, l'inviato inglese, lord Bloomfieid, comparve a 
fare le sue congratulazioni. Queste poche righe 
vengono scritte in mezzo al tuonare dei convoni, 
che annunciavo alla residenza il Jieto evento. Il 
Principe reggente fu oggi, avanti il mezzodì, per 
mezz’ ora in visita al Palazzo di suo figlio, ed u- 
di che tutto avrebbe preso felice andamento. Ol 





























3. Carte di pegno. 


per 12 mesi 5 % per fior. 

dello Bacca fer "Gammi © do Peter 100 
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to val. auste. {I a 
dell’Istit di Gredito Gall. 
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Ist. di Gred. pel conm. ed ind. per pezzo 

Societa di navigazione a vapore su! Danubio. 
Preatilo città di Trieste per'for. 100. =. : 
Pim CORSO DEI CAMBI ALLA PUESLICA BORSA DI VIENNA 
giunta una recluta. » Gli Ù 
lontariamente grandi evvi 









(G. Uf. di Vienna.) 
NOTIZIE RECENTISSIME. — 


Genova 1.° febbraio. 
Stamane, verso le 10; la Principessa Clotil- 
de e il Principe Napoleone s'imbarcavano a bordo 
dell’iacht Meine-Horiense, che sta nel bacino del- 
Lol Sgr path, on 
mat ‘mare, ieri alquanto la 
za ha luogo oggi. (Corr. Mer.) 


Amsterdam per 400 
Augusta per 1 
Berlino per 10 
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Breslavia 
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ipsa 
Liverno per 10 lire toscane |; (| 
Londra per 10 lire stertine |; / 
Lione per 100 franchi 
Milazo 


100 fiorini valuta ausirines 
er 100 frencoi 








Dispacci telegrafici. 31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valseche 
Londra 28 gennaio. Costuutinouo!i per 100 piastre turche‘ 
Il dispaccio del felice parto di S. A. R. la f z;cchini impera” e perte d'ore 
Principessa moglie del Principe Federico Gugliel- | °° a pesos | 
mo in Berlino, giunse ieri aì suoi augusti genito- | Gi 
ri a Windsor in cinque miauti, e posteriormen- 
le arriva. ono colà parecchi altri dispacci sudis- 
facenti. În parecchi teatri inglesi, e seguatamen- 
te a Windsor, seguirono iersera manifestazioni di 
gioia. Tuiti gii odierni fogli del mattino si ralle- 
‘cordialissimament 








one. 
Meve corone 





Borsa di Parigi del 34 gennaio 1859. 
Rendite francesi. 68 35 68,20. 

Quattro ‘/, 97,00 — 
Credito mobile 780 — 




















grano te coli’ loghiiterra e colla ttorio Emanuele 410. 
Prussia per questo avvenimento. (0. T.) — Lomb-Vareto 522. 
108 DI n Desa E creta del 34 gennaio — Consoliduti 
DISPACCI TELEGNAFICI es 


colla Gassetta Ufiziale di Venezia. 
Londra 4.° febbraio. 
(Ricevuto il 1.9 ore 8 pom.) 
Rothschild contrasse il prestito austria- 
co di 150 milioni di franchi. Interesse 5. 
Corso dell’ emissione 80. Versamenti in feb- 
braio, aprile, luglio, settembre, ottobre. 
Parigi 1.° febbraio. 
(Ricevuto il 1° ore $ pom) 
Il Constitutionnel smentisce la voce che 
gli Austriaci abbiano occupato l’ Umbria. 
_—___r _ 
CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 1° febbraio, 
1. Debito pubblico. 
A, dello Stato. 


Smentita 

Una vita intera, coerente a sè stessa, una 
serie di. sci ‘’intrepida e logica evidenza, 
ura moderezione laboriosissima e casulinga, spe- 
rava il sottoscritto dovessero dispeosarlo dallo 
scoraggiante ulfizio di venire, davanti ai propri 
concittadini, a smentire dicerie di non so qual 
indirizzo concernente il governo del paese; di- 
cerie non solo false interamente, ma assurde, e 
repuguanti ai principi e ai mezzi da lui procla- 

mati in ogui tempo € circostanza. 
Cesane Cantù, cavaliere della Legion 
d'onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. 














La Rivista Euganea ci dà una buona noti- 
zia; essa ci annunzia che l'opera di Paolo Mi 
zolo: Monumenti storici rilevati dall' analisi del- 
la parola, di cui A deplorata l'interruzione 
vien ora continuata. riproduciamo le parole 
del foglio di Padova, pati rr plauso : La 

« Ci è grato poter annunciare come si ripren- 
da la pubblicazione dell’ opera monumentale di 
Paolo Marzolo, a merito di un' associazione di 
promotori de' buoni studii, i quali si cbbligarono 
di anticipare sul prezzo dell’ opera, nel 1.* biennio, 
A. L. 100 per cadauno, 
do un fondo di scorta 
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Metalliques. 
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1854. 
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ri, che stabilì coll autore e colla Tipografia ve- 











Obbligazioni estratte del { è (lo scovile di questo Seminario le condizioni per la 
recchio debito dello Slato } { /{ ripresa dell'interrotta pubblicazione, il cui redd 
% dovrà essere i i 
Obbligazioni del vecchio ( 3 7/0 ressatts dii IO ETERO] 
pri petalo) A DA assicurata impresa e gli alti iuten 
eri e 
Intercaai all'interno “e (2 90 ti dell'opera facciano sì ch' essa trovi presso i no- 
Lo atri connazionali la diffusione degna del merito 
dette col ento degli $ 4 4/0 dell'autore e del lustro che ne ritrarranno i pa- 
interessi all’ entero ta 1 Z| trii studii. 








B dei Deminii della Corona. 
Obblizzzioni dell 





Il tremuoto del 20 gennaio. 
Abbiamo ulterfori ragguagii del tremuoto 
i 20 gennaio 4859, e di cui demmo già 
le prime notizie ne' nostri NN. 16 e 18. 

Da quanto si rilevò, sembra che il così detto 
Quartier di Piave, situato nell' alto Trivigiano, a 
nord della selva del Montello, sia stato quello ch' 
abbia sentito maggiori guasti, e tali che vale la 
spesa di qui menzionarli iu compendio, perchè 
anco accompagnati da circostanze, che possono 


sonero dei suoli 
‘a par Sor. 100 



















di 

degli altri Domini 
colla clausola lotteri 
Prestito lom®.-ven. dol 1850» 


®. Azioni. 








Banca nazionale 928 — | interessare 1 geulogi. p i 
lo Stabil, di Gredito austr. di comm ed ind, 213 80 Tre furono le scosse immediate, la prima 
della Banca di sconto Auetria fuferiore ondulatoria, le altre sussultorie, e della durata 






complessiva di circa 10 secondi. La violenza loro 
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ire se ne dovettero subito demolire, per- 
chè pericolanti. Da un maschio campanile cade 
ui lato della galleria, che corona la base della 
piramide, senza poi presentare altre iatture. Altre 
torri invece rimasero screpolate e minaccianti, 
e fu inteso anche il tocco de' bronzi, 
tutto è qui da ricordarsi l'antico Ca- 
stello di Collalto, posto sopra un'amena collina 
tre. mig] occidente dell'altro nobilissimo 
Castello di S. Salvatore. Chi la catastrofe 
piede nel locale, ivi ad uso d’ Agenzia, rima- 
se muto e sgomentato. Squa jalmente 
tutte le pareti interne, in guisa che l'occhio po- 
teva penetrare da stanza a stavza; le mura lon- 
gitudinali del fabbriceto tratte fuori di perpendi- 
colo, d' onde perciò scassinati gli usci e le im- 
poste; smosse verticalmente tutte le tegole; certi 
avimenti di mattone sollevati a mucchio, quasi 
fossero stati spinti al di sotto da forze convergen- 
ti; fesso in più ni il terreno, spaccate al- 
cune rocce sottostanti. Di tre conduttori del fu- 
mo dell'edifizio, alti circa metri 5, uno ruinò; gli 
altri due presentano un fenomeno curioso, Essi 
rimasero intatti fin là dove sono soffolti, in sen- 
so opposto, da due stipiti di ferro; indi furono 
come tagliati orizzontalmente, d' onde, balzati in 
aria, ricaddero ritti sul mozzicone, ma non così 
che ne imberciassero più il seguo, e tuttavia ri- 
masero in piedi. Similmente un pezzo isolato di 
antica muraglia del Castello ad angolo retto, fu 
segato a due piedi da terra in linea perfettamente 
orizzontale, cacciato in aria, e poi ritornato al 
suo sito, segnando però metri 0:5 di sporgenza #0- 
vra il piano segato. La casa canonica è screpo- 
lata in modo, che si rese inabitabile, nè più atta 
a restauro. È inutile aggiungere qui che i vasi 
e le sto ti sopra le credenze o mensole, 
caddero infranti al suolo; che gli orologi a pen- 
dolo si fermarono, ecc. 

Tra tutti questi danni, il più sentito per le 
conseguenze economiche viene ad essere quello 
della chiesa parrocchiale del luogo, eretta dalle 
fondamenta nel 1851 mercè le obblazioni e 
dori di quella povera geute; nè restava a com- 

ierla che la stabilitura delle pareti interne, e 
ell’ esterno della facciata, e buo! 
vimenti. Mentre i popolani stavan 
fiduciosi un altro soccorso per fornire tant' opra, 
la facciata stessa ebbe dal tremuoto a sofirire 
tali spaccature e conquassi, che spinta già per 
ben metri 0:14 fuori di equilibrio, si dovè preci- 
pitosamente puutellarla, nell’ amara aspettuzione 
di poi demolirla affatto. 

Giudichi ora chi legge, il terrore e lo spa- 
vento di quel memorabile istante. Grazie però 
all'altistimo Iddio, non si hanno a deplorar vit- 
time, nè feriti. 

‘Pur troppo però, da quel giorno in qua, il 
tremuoto non cessa di farsi più volte di e notte 
sentire, specialmente nel menzionato castello, leg- 






































































r costituire in tal mo- 
ne è diretta da una Commissione di socii-edito- 








giero sì, ma sempre accompeguato da rombo, e 
inaggior forse questo che lo scotimento. Auche 
ieri (4° febbraio)alle ore 6 e min. 43 ant., una 
leggiera scossa ondulatoria si prolungava per 5 
minuti secondi ; altre di minor conto si ripete- 
vano nel dorso del giorno, e alle ore 6 min. 35 
di sera, si senti un istantaneo ma assai violento 
sussulto. x 
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Mentre la Borsa vede di nuovo, 0 vide mez- 
2° ora fa, la pace, è giunta dalla Francia, nel Jour- 
nal des Modes, una dichiarazione di guerra. È noto 
avere l'Imperatrice Eugenia, qualche tempo addie- 
tro, fato comparire iu via di esperimento sei del- 
le sue dame di Corte senza crioolina ; ed essere 
state quelle sventurate accolte dall' intiera Corte, 
con un unanime: Quale orrore! S. M. ha dipoi 
instituita una Commi Je per riformare il ve- 
stito delle dame, 
sulle due questioni, se e com 
za delle crinolin, e se ed in qi 
corciersi le gonne ( le Rbcke si 
mania ; la casta Albione, dice poi gli Skirts. ) Nella 
seconda quistione, sarebbe regola di accorciar le 
gonne fino alla noce del piede ; ma l' accorcia- 
mento poter esssere tale, da lasciar quella noce 
tutto scoperta. Ed in ciò havvi la dichiarazione di 
guerra, giscchè la Regioa Vittoria fu quella, che, 
per essere piccola di statura, fra altre cose intro 
dusse le gonne lunghe. La moggioranza immensa 
delle fedeli sue suddite starà con essa nella 
quistione, essendo i piedi delle Inglesi, in regola, 
sommamente grandi. Se è giusta l'opinione, e- 
spressa dagli scrittori francesi del secolo VIII, che 
il piede delle Parigine sia piccolo perchè, per l' ab 
to fango e pei sel puntiti, sono costrette a 
camminare in puuta di piedi, dovrebbe in senso 




































conciliante dedursi il contrario a Londra pegli 
rie- 


eccellenti selciati di questa città. Così nella 
ter Zeitung, in data di Londra 22 gennaio. 
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chine, Il premio 
Società reale 
glior macchina, cl 
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. dello Stab, mere. per una detti a partite. Avene da | ersevano! ui DI , e dalle ore 4 alle 7 
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"nn 'Talleri di Fr. 210 - , vitis co. Francesco, poss. — Per Gradisca ; | rrusmemenic mune enim e 
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Il mercato degli olii si regge più sostenuto | AMSMErd. — » per 100 lena È * diGen.. 31 98| imperiali ... — 34 n ss., ambi al Vapore. — de | 112 febbraio Arriva 700 della giornata.—/ Memorial diplomatique sul 
nelle qualità di Pug.ia veceh'e non meno che Ancona . » per 100 scudi r. » di Roma 6 87 |Corso delle Co- di Gradisca, alla «0000 È Partiti 504 matrimonio del Pr. Napoleone, Minacce a 
negli alti olii lampanti, in tine principalmen- | RUFUSIa +» PE IAT » diSavoia — — | rone presso la 5 DE ENI Palmerston L' Inghilterra. Dispaccio di lord 
te, e ciò in seguito ai maggiore sostegno, | ROlOgna . » pei » diParma — — +13 Malmesbury a Torino. La controversia di Bel- 
tanto di Co fù che delia Paglia, Il carico di | COMU > +31 g.v. pet tag talleri Talleri bavari . 2 06 — ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. grado. Relazioni tra le Corti di Londra e 
cospeltoni giunto appena si vendeva tosto a | Fovare "3 mm per o fa ‘ture. 112, 2,4 e 5, in 5, M. della Consolazione Berlino. Circolare napoletana. Udienza di Na- 
prezzo ignoto. Il dettaglio di questo si regge | Firenze - 3 m. d. per 100 dire (vulgo la Fava.) poleone Il a Drouyn de Lhuys. Il barone di 
sostenutiss mo agli ultimi prezzi per le mOIt: | Genova per I DE i Vaie D 1 Bourgueney. La Gazzetta di Colonia. 
ricerche è per la poca quantità. Genova per 100 [LA pero d'Austria; Strade ferrate. Rivista 
‘Le value non hanno variato, le banconote | H9Ne per 100 franchi SPETTACOLI. — Giovedì 3 febbraio‘ dipendenza de' Governi } l' Italia e la guer» 
si pagavano 64), a, cuove, e circa Livon per 10 7 "n S — Per Mantova: Ca- a i ra, armamenti in Polonia smentiti. Arrivo 
101 t/a le veci l'Erestito naz. ‘da 6. | LiSOr per 1001. lose. z i netioi.. LR. ciamb. cd at S i | in Trieste. — Stato Pontiticio; un misfatto. 
ad ‘/, si è pagato pronto. (A. 8.) na > fo piede pi sese. municip. di Mantova. — Per dviano: | GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. Pr den, paria Lo ug 
a. 3Igv. sc BI all deli Giuse, + pira a dI ‘orino. Feste a Genova, Banchetto 
sp Marsiglia 3 m. d. per 100 franchi È) » cinese Polereta doti la pera coder I Tuglo quo a oro li uffiziali francesi. —. delle Due Sicilie ; 
NORSA.DI VEREZIA Messina per 103 oncie Blavena ie fi 2 fibra | riarmo aroLio. — Drammatica Compagni | Sulue del Ae N stro, carteggio; fule oc 
A lo n Lv. h liretta e condot la A. Monti e la. — apparecchi per le feste ; ssiliati co 
Del giorno 1° febbraio. Napoli: + per 100 ducati COVERI irene e : Area ct IM I Ra sero 
(Lisino compilato dai pubblici genti di cambio.) | Palermo per 109 oncie Rovigo 1.° febbraio. Ippo, sostegno drid. — La mascherata, — Alle 8 €4/,. (4 
’arigi per .00 franchi da parte dei poss'denti lasciò seguire poci pr 
EFFETTI PU ber 100 scudi Affari in frumenti da |. 15 a 16 le buone qua- | $° Gallo N. TEATRO CAMPLOT A S. SAMUELE. — Compagnia 
Obblig. met. 5 Der (00ire 4% fila e dei fini di Po sì rifiutarono auche | jeriano, se, ‘drammatica, diretta da G. Duse e Comp. — 
Prestito nazio + Trieste. per 100 f. val.a. 6 1 ta 50, in frumentoni vendite per Aacch | ken Giacomo, poss ingl. a Larilpieo persiana Re ares 01 
Jonv. vigl. del T. go. Vienna per 100 f. val.a. 6 9350 7000 circa con qualche au di Trieste : Tatarkowski Luigi, I TRAIL 2 Conipsiala siva 
Prest. lom.-ven. god. 1. ;. per 100 talleri -203— da ). 9.50 1 friulotti di selice a 10.25 i pigno- | ga Danieli. — Colo Tea aaica. mimico-piasica e n= eg 
incenzo ed Antonio fra- 





* OSSERV 





Tebb.- 6 ant. 
2 pom. 


10 bom. 

2ietd. - Gant 
im. 
10 eri 


— __=—ee—== 


AZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario pairisreale di Venezia all'alterra di met. 20.21 sopre il ivello del mare. — I 1° e 2 febbr. 1858 


TO l'eforza 
del cielo | delvento 


“mbana 
di Padova, all’ Jlalia. — Grinfeld Gius., neg. 
di Vienna, S. Marco N. 784. — Da Picenza: 
io. poss., al Pellegrino. — Da 
ni ambelli co. argherita, poro, alla DIL 
: Stella d'oro. — Da Padova : Cantarelli dot'. 

Ga del 1° febbr. alle68| | Gius. , poss. , alla Vittoria. ; 

fia ol | Partiti per Milano i signori: Torre Gius., 
neg. di Genova. — Matthews Giorgio, Lap nt 

Keutgen Carlo — des 


retta dall’ impresa 
telli Chiarini. — Alle ore 6. 









. — Comico-meccanico trati: 








— Alle ore 6.e 4% 


Madonizza dott. Antonio, avv. e pose. di Ca- { 
— Jansen H., neg. d'Amb. — Re- 
voltella cav. Pasquale = Scrinzi cav. 
Brambilla Pietro, tutti e tre possid. — Neu- 
march Gius., neg. di Berlino. — Per Padova: 





dioso ciclopanorama univi 


di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 


‘Arlecchino cavaliere per forza. Con ballo. 


nastica- te-plasti 
Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 
RIVA DEGLI SCHAYONI AL SEPOLCRO. — Gran- 
sedersi 





SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN ‘Soguisti di cavalli. Gran Consiglio di New 


ento chdtel. — Germania; Nascita del Principe — 
Notizie Recentissime. — Varietà — Gazzetli- 

+ no Mercantile. 

ì 

i 


_ fieutgen Carlo J., poss. amer. + sl 
Cai nata de Tousel duchessa, di Suly, — ATITEATAO MIE. Compagiia acrobericaogin= 
Dalsace Gustavo, neg. franc. — Per Trieste ica, diretta da 


rersale, da vi 
i eizo dI 90 Ten cr Dall ore 10 ant | 









ATTI VEFIZIALI. 


AVVISO IV ASTA. (3. pabdi) 










































































































































siro di basso Tagliamento, nella località denominata Malafesta | 8 © 
in Comune di S. Michele, Distretto di l'ortogruaro, giusta il 


rogeto approvato da 
Rertaiore "generale con venerato Dereto 28 dicembre PP 











. 963-5, ide noto quanto e i do 
RT lp pi pr cn e 071 
prezzo peritale di ausir. L. 40270 :67, pari a fior. 3594 +73 o di aglsta dlsiazione degli cm, "ai qual 





all'a 


rovincile nel giorno di lunedi 7 febbraio p. v., alle ore 12 
Elridae, salvo di ripertaria ne socessii giorni 8, 9 e 40 | run m 
all'ora medesima, andando deserto il primo esperimento, o nom | di reni 
ottenendosene sodisfarenti risultati. 

‘2. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
‘denaro a taria, od in Obbligazioni di Stato a 
per austr. L. 1060, pari a fior. 374 
siriaca olire a flor. 22 per le spese d'asta e di contrat 

li restano a carico del deliberatario. 
3. LA delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offe-Y circa | 



















e salva la Superiore ap- | giscen 


‘eratario resta obbligato alla | Peri 








che dopo la Superiore approvazione. 
ll Inereetente è Deerto 16 atbre 1857, 8. 19206 | da 
e. 1. R. Miistoro delle pubifiche , verranno 
innanzi l'apertura dell oltre a quelle contem- | Intendi 
li articoli 1Î, 42 © 13 del reale Decreto 4.° maggio | gior 
1907, anche uflerte segrete in iscritto, le quali non si apri- 
che dop a voce e determineranno 
del miglior offeren 
fferta verbale sarà preferite a quela 
identità, € che ira due ollerte sc 
anteposta la prima 
5, Le medesime poi per essere i 
prodursi suggellate, franehe di porto 
indicazione del nome, cognome, domicilio e condi» | hac 
zione del oblatore, nonchè del 
la quale si offre di assumere il 
























, rile. 





















val ms; salva bpadce dietro ripetono delle serio | e ctr vene ra 
consegna gazione | tendenza di finanza in Venezia 

L'asta medesima seguirò presso questa 1. R- Del tende ‘“h' Amminisrazione non garantisce per altro in ve- 

‘offrire gli stessi risultati 


ili che intendessero aspirarsi. 
* rito, conformate giusta la Modula 
ii auste. (0 (che unitamente alle altre condizioni, si 

stampa ), all'L R.l ogni piede merca 
Der ogni cima oncie 4 e sopra, 


deola in 


ne risulla un totale di È 
Le spese si calcolano in - 


nodo che l'esercizio continui a4 
dito, rel il deliberatario non 


identità di 
20, si prenderanno sempre 





levati. 


ferie im 





) per intero nel pubblicato Avviso a 


ES provinciale delle fivanze in Venezia. al più tardi ne 


tensibile presso VI. R. lr 


!, mentre invete, ad evitare soverchie 


enti allo smercio giornaliero, sostituendovi quelli da 





dov 




















‘dulla scorta medesima i ge- | Jescrizione degli oggetti d' impresa e del dalo de 
aria degli ogni pr 00 GEO pi 
sopraindicate. 


‘Per taglio, 


34 febbraio a. c., prima delle ore 12 meridiane. —: Per ogni 


Dall. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 


gennaio 1859. 
TowgoLAxI, Segretario. 





Venezia, 


quelli | Estratto dell'Arvito d'asta pe conferimento in oppalto | 

di uma posteria in questa cità. | 
vranno | N, 106. AVVISO D'ASTA 
lo legale, l'el conferimento d’un esercizio di minuta vendita di 
suli e marche da bollo in Verona, dante, giusta i ri 
vinima in lettere e cifra per | sultati dell'ultimo annuale periodo, l'anoua rendita brutta 
voro. Per tabacchi di 





‘6. Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta | | Per sali 5 
della reversale di versamento del medesimo in una I. R. | Per marche da bollo . 





sa, come pure dell' espressa dichiarazione per parte del- 
l'aspirante di assoggettarsi senz' alcuna riserva alle condizioni | e quin 
generali © speciali stabilite per l'appalto, La cauzione pel = | verrà 
oro del contratto sarà costituita, mediante rilascio del depo- | p. v 
sito summentovato co [da 

1. La medesima non sarà svincolata se mon dopo l'e- | d'ora 





dizioni stabilite dal governativo "Decreto 5 
N. 33807-4658, ed'in caso diverso, dopo l'approvazione Su- { sino 





adi in complesso 


‘aperta presso questa lutendenza nel giorno 24 febbraio 
te regolare offerta scritta glie e cime che saranno per derivare dai 
Fil alarina. sopra le 400 piante © schianti rocedenti dai la- 





una pulblica concorrenza m 
simarsi corredata conforme 
ostensibile presso quest" Ufi 









a carico del deliberatario. 


te all'articotato. Avviso fin 
o di protocollo e presso le vori relativi. 


snissione dell'atto finale di laudo, purchè vi concorrano le cob- | dipendenti Dispense delle RR. privative, ritenuto che tute le 
settembre 1834 | speso di stampa, d'inserzione nelle Gazzette e di contratto, 


| degli Anri. 


(1. pubb, 





for. 402:80 i Perogni 
» 30:52 | 





—_ ‘gliAun. 
fior. 433:78. , Si avvert 


periore di esso collaudo. Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 


8. Il pagamento del prezzo di delibera seguirà. nei tempi 
© modi tracciati dal Capitolato d' appalto, il quale rimane ostet- 
sibile a chiunque nelle ore d' Ufficio presso questa LR. Dele- 
gazione provinciale insieme alla descrizione dei tipi relativi ed | N, 


al ristreito di perizia Presso DIR. Giunta del Cen 


9. Tanto nell'asta che nell'ulte 
si osserveranno le norme preseritte dall'italico Decreto 4." mag- | colla 
sero state modilicate da posteriori 











. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 12 gennaio 1809. 



































































a tutto il p. v. mese di febbraio, le loro istanze, 
rolla prova dell'età, condizione € 





’, sramazione, scorteccialura, rivolgimento, sca" 
pezzatura d'ogni pianta in sorte fior 
Per fabbricazione, condotta 


Tui questi lavori sono da eseguirsi. nel R. bosco Som- 
madida, nelle località Meducchie, e sotto croda fino al Pian 


Deseizione degli egg di vendita © del dao regolatore 


diffetusi, taregi od altri diffetti qualunque, e si vendono Je ta- 


4 genna AS Orsa 
R Consigl. Intendenie, QUESTIAU : 
ll Commiss. di Intend., L. Buffett. 
li 






le, di oncie 8 e sopi 
Vaglia fer 








cima piccola, fior 






le che nop si accorda alcun abbuono in causa 


Consento 


vanzi e rifiuti della C 
menti e coufr 





La stessa 












n REZZI 

Verona, 25 io 1859. anteriori attuali. P 

i Intendente, L. GIOPPL. i braccia f. Il f. .7:—| anteriori attuali. 

L'Î. R. Consigl. Intendente, L. Giorri. (3% pobb.) | Una pezza di Lt Hi ricco EM E Da di di tuzolt n da paso lino ge. f. 4 DO) 
b. (2 pubb.) | pi Un s di tela, 44 braccia » 19° » 9:30|Doc soletti stami RO 
no londertocinsa la L A D I R E Z10 N E | Una pesta di tela corame, 43 bracc. » 15» 9:—|Dodici tovagliette per e: sort ga n 

1 procedura d'appalto | Milano è da rimpiazzarsi il posto sistematico di segretario, | 2°" "di tela irland. per 10 cam. » 20 « 12:—|Dodici tovagliuoli gr: 
chisse ottava di dieta e coll'annuo soldo di fiorini nuo= | dello ditela di lesitura olande- =, ») Vos lena scosa cadilura DEI 
1 j i se genuina, di 58 braccia » »Q:- 

c2z0 dell’ Autorità da ABILIMEN MERCANTILE I Lessilure di Svizzera, irlandese ed|Dodici asciugamani naturali » 3: 
aspiranti produrranno, col mezzo dell'Autorità da cuì ST TO TI Oui specie di tesilue di Sviaera. irlandese ed Dodi atcuenmani in di 


DI VENEZIA | VERA 














L'L Ki. Consighere aulico Delegato provincicle, religione, dei servigi fino ad ora prestati e degli studii politico Avvisa 
Ganto Conte Cononini-ChonpenG. dgali con lan esito percorsi, come. pure dell cognizione dele Che l’egregio sig. co. commendatore Silve- 
= lingue, © c "se ed in qual grado di parentela ©d | ro Camerini, sempre propento a favorire ogni 
N. 26966. AV ù 4. pubb.) | affinità si trovino con alcuno degl' impiegati dell' 1 R. Giunta. | è na opta 
L'IN Prot N iI teli re Ga ea oe rosi istituzione utile al commercio ed all’ agricoltura 
dn via di pubblica uma e sopra offerte in iscritto l'e -—- ha gentilmente acconsentito che dail' Esatto! "i d 
sercizio della Di ci tabacchi im Venezia, N AVVISO D'ASTA. (2. pui.) | comunale di Venezia vengano ricevuti i Vaglia lino genuino. 
Questa Dispensa leva i materiali occorrenti al suo eser- impresa di taglio, sramazione, scorciatura, politura, | dello Stabilimento mercantile come denaro. 
‘elio; del dei talucchà in Ve scapezzatura è rivolgime 400 piante di percia ed abete Venezia il 25 gennaio 1859. reno, sotto 
: mebe il diritto della | ad uso sntenpe, ed alberature per conto dell'I. R. Marina di ci 
Nocile, in base a | guerra di Trieste e Venezia, da prelevarsi nel R. bosco era ALessanpro nob. ManceLLo. 
pagamento della tassa normale. | riale Sommad.da, situato nel Comune e Distretto di Auronzo, Anna Ennena. te esposte al 
usa devono effettuare lc lore ta di Belluno, nonchè per la vendita delle taglie, cime Ancero Lev quindi iuvito 


lusivamento e pagare i generi ai 






hi avvenuto per 












c © piccole, derivanti dar civauzi € 
favore della R. Am 





he rimungono 








ifiuta delle piante Luigi Ivancicn, 
razione for 3. dott. Pesaro MavrogonaTo. 






zioni. 













































Questo benevolo pubblico, che ho 


ine di meudicare pretesti : ? 
sce che Doo è mia atte dovendo reslizare il mio ben fornito Deposito Tlere, che tengo 


in Venezia, per la definitiva necemaria mia partenz?, così mi propoogo 
Stralcio generale di esso, offrendo il 


su quanto riesca pessibile, a chiunque, nei generi delle mie Telerie. 


mene tagliato quando non fosse di lino o si potesse averne elirove a miglior mercato! 





liecio e damasco per 6, 1, 18 e 24 persone ; toraglia da caffè in tulli colori. 
Chi fa un acquisto per 60 fiorini riceve 


Uva tovaglia da caffè con 6 salvielle adatte, 6 asciugamani e 6 fazzole'ti da naso di 


NB. — Desidero non si confonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemen- 









onsorziali nel medesimo alla seduta ch 

La conboe 10 antimeridiane | del giorno 17° gi 

Tuesta = Mei l'oggetto di prosa 
civico N. 1, Li lì pre 

questa cià ale o Presidente marchese lessate 

alla coro i quale ba compiuto il prescritto normale 


dicono: que, impedito d'intervenirvi iu persona, non 


senihre con speciali 
Qi e 


'Bortogrusro, li 16 gennaio 1859. 
. BeananpiNO MOSCHETTI 
1 Presidenti { GisssanDno DE Fannie. 





INDISPENSABIL 


PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA. 


ruto l'onore di servire già da parecchi anni, cono 
i insussistenti per vendere le mie merci, 






















di devenire ad uno 


<> 50-PER CENTO DI VANTAGGIO 





tagli braccio della merce da me acquistato, a fin di farne esperi. 
Coi taT Rua qualità © genuinità, € nni dichiaro pronto di riprendi 





di 






ta de' prezzi n'è la prova più chiara. 
SI PREZZI DE'FAZZOLETTI DA, NASO, ASCII (MANI, 
7 TOVAGLIE DA CAFFÈ E DÀ TAVOLA. 































estremamente limitati e degoi di raccomandazione sono le «guarniture in 
GRATUITAMENTE 


di vendita trovasi solamente all'ASCENSIONE, N. 4244, pian ter- 
all Albergo della LUNA. 


solo scopo di attirare concorrenza, e che poi sono spesso smentite dai falli ; 
quisto pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mie asser- 



















N. 20849. 2 pubbl. 
poro, È" 
Si rende pubblicamente noto ll presente si pubblichi per 
che nel gioruo 47 febbraio pv, nella. Gazzetta. Uffizile 
dalle ore 40 ant alle ore una | di Venezia, si affigga nei soliti 
pom. nel locale di residenza di | lunghi di questa. Ctà, all’ Albo 
questi Pretura dinanzi apposita | Pretorio e nella Piazza del Comu- 
Commissione giudiziale avrà luogo | ne di Montecchio Maggiore 
il quarto esperimento d' asta per Dali LR Pretura 
la vendita del diritto alla metà Vicenza 3 dicembre 1858. 
degli siibuli sotto deserit, esecu- | - IR, Consigtiere Dirigente 
tati dalli don Antonio n nce 


















staldello fu G, Rattista , ed Anna 
Cetato quale madro © tutrice deb | -———- 
le minori sue figlie Caterina ed | N. 8939. 2 pubb. 


Angela fu Gio. Battista Gastalde EDITTO. 

lo rappresentate dall’ avs. T LA R Pretura in Arzigna- 

ia pregiudizio di Girolamo pubblicamente noto, che 

za fu Giacomo detto Vanti, di d 

ontecchio Maggiore, sotto le se- 
i 












ottobre 1858 N. 4160, avra 
luogo nei leale di sua re 
denza nei giorvi 45 febbre 





Condizi 
4. iu questo 















prezzi di pubblica 
ficiente per la Commissa= 
eri, im odio di Antonio fu 


Molon di Arzignano , alle 








Condizioni. 

ML 1 deliberatario tratterà 4.1 beni saranno posti in 
il rimanente sino all'esito della | vendita divisi nei sotto indicati 
graduatoria collobbligo di deposi: | Loti 
fare annualmente in Gdizio gl 2. AI primo esperimento la 
tetessi alla ragione del 6 per 400, | vendita seguirà co ribasso del 10 
€ di pagare cotro per 100 dal rispettivo prezzo di 
atto del stima : all secondo esperim nto s:- 
ato il det ranno Venduti a qualunque prezzo 
ditori utilmente graduati. 

AV. La vendita si fa senza Vee 
nessuna responsabilità della par- | cutante dovrà a garanzia dellof- 
te esecutante , con tuti gli oneri | ferta depositare al primo esperi- 




















ed onori, servità attive è passive | mnto di sulasta il decimo del 
che vi fossero imerenti. prezzo sul quale verrà aperta l' 

V. Ogni pagamento dovrà ve- | ista. per ciascun Lotto separati 
rificarsi in moneta d'oro o d'argento | mente; al secondo esperimento de- 





a tariffa esclusa la carta pusiterà il «lecimo della somma da 
ta, le pubbliche Obbligazioni ed o- | lui offerta, e sulla quale verrà a- 
gui altro surrogato alla specie me- | perta la subasta. 
tallica. 4. Il rimanente prezzo (e 
VI. Nel caso di mancanza | dove si rendesse deliberataria 
ad alcuna delle condizioni non sa- | esecutante) l'intero prezzo rimar- 
rà accordata al deberatario l'ag- | rà preso il deliberatario: per es- 
gludicazione, e verrà rinnovata la | sere pagato în seguito ed a ter- 
subasta a di lui rischio © perio | mini della graduatoria e riparto. 
lo, ad un solo esperimento d'in- | Frattanto dovrà corrispondere |’ 
canto, ed a qualunque prezzo. ‘interesse nella ragione del 5 per 
VIL Le spese della delibera e | 100 all'anno, calcolabile dal gior- 
socezit, compresa 1a ts per (no dell dra e dor se 
trasferimento di proprietà sono a | depositato giudizialmente di sei 
carico del Careignte Figo su Dì 
Segue lo stabile da subastarsi 5. Il pagamento come del 
posto in Montecchio Maggiore: | prezzo asp cod degl’ interessi, 
Campi tre, quarti tre, ottavi | dovrà” essere verificato con monete 
amo, di terreno aratorio, arborato | d'oro e d'argento ammesse dalla 
vitato in Lap: 3 parte in cob- | Sovrana tar ed al corso della 
de, posto nel Comune amministra» | medesii, escluso qualunque altro 
dive di Montecchio Maggiore, © | surigato; cd i ’ipoce ta carta 
censuario di Sani' Urbano, nella | monetata qualsiasi. 
provvisoria a' NN. 4036, 6. Il deliberato consesuirà 
6, 4057, e nella stable a' N. | il possesso di diritto e di faffo dal 
4237, 1238, 1259, colla super- | giorno della delibera, anco sopra 
ficie di pertiche 14.02, Sua istomza in via esecutiva del 
dita censuaria di A. L. 84 decreto sesso, salvi i conguagti 
conlinano a levante co' NN. {241 | con cln. di rigiene per ciò che 
4239, 1258, della mappa sta concerne i frutti naturali e civili 
a mezzodì co' NN. 12:39, 1258 e'| dell'anno agrario in corso, a ter- 
1257, a ponente con strada vec- | mini di ragione e giustizia. 
chia parte, e parte col Non potrà poi ottenere la de- 
ed a tramontana co' Num. 1889, | finitiva aggiudicazione, se non do- 
1236, 1242. po sodisitti gli obblighi tulti ad 
Prezzo totale di stima a. L. esso incombenti. 






































immobili 3° intenderan 
stato ed essere 










la delibera a corpo e non a 

inerenti servitù at- 
‘nz veruna > 
da parte dell 
obbligo nel- 
la medesima di manutenzione in 
caso di evizione: per. qualsivoglia 
i 




















8 Essendovi più delib 
ri per un solo Lotto 

si obbligati soliariamente. 
res intenderà 
proprio conto quegli che dichiargye 
do di agire per terza persona, non 
dimetterà autentica procura che 
assoggetti il mandante alle condi 
zioni di questo capitoiato 

9. L'obbligo del pagamento 
dei pubblici post: comincierà nil 
acquirente colla. sradenza della pri- 
ma rata immediatamente suco-ssi 
va al giorno della delitera. 

10, Le pubbliche imposte vle 
in corso della presenti. procedura 
esevutiva sì fossero sodisite dall 
esecutante Commissione, e da terzi 
itare l'esecuzione fiscale sor 
o dei fondi compresi dal- 

istanza di sulsta di cui si trat- 
ta, verranno nella graduatoria col- 
Votate in preferenza a tuti i cre- 
tori 

41. Anco le spese di esci 
zione, cominciando dall’istamza di 
pignoramento € quelle tutte per la 
graduatoria è riparto, saranno de- 































ed aître relative staranno a carico 
del deliberatario, oltre il prezzo di 
delibera. 





gni delitera= 
tario all'adempimento anco in par- 
te di qualuumue degli obbisghi su- 





avrà lugo 
di a tutto di lui danno, pericolo 
e spese, anche ad un prezzo mi- 
nore della stima, fermo tì deposito 
del decimo verilicato all'atto dell’ 
asta, e ciò ai riguardi della sem- 
pre maggiore cauzione della ese 
cutante. 








Descrizione 
degl'immolili da subastarsi. posti 
nel Comune amministrativo di 
Arzignano, e marcati nella map- 
pa provvisoria del Comune cen- 
suario di Castello d' Arzignano 
e nella stable del Comme cen- 
suario di Coalpeda. 
Lotto È 
Casa colonica con annesso ru- 
sticale, corte e forno promise, 
posti in contrada della Fratta, in 
mappa provvisoria. porzione. del 
N. 1520 ed in quella stabile ai 
2996, 2948 e 3000 della su 











perte di pertiche cens. 0.75, 
stimata austr. L 1089: 40, pari 
a fiorini 381 : 29. 
Lotto IL 
Pertiche cens. 0.68. di ter- 
reno ortivo in mappa. provvisoria 
porzione del N. 1520 ed in quei 
fa stabile al N 2995, stimata a. 
Li 198, pari a fiorini 69:30. 
Lutto NL 
Pertiche cens. 0.54 di ter- 
reno aralivo con gelsi detto il Cam- 
petto, sito in detta contrada in 
Sagga proviieria Jrzmne del 
4520 e nella stabile al N. 3004, 
stimata austr. L.425, pari a fio” 
rini 43:75 
















Lotto IN 
V'ertiche 3.06 di terreno ara- 
torio, arborato  Vilato con_gelsi, 
posto in detta contrada, censite in 
Mappa provvisoria porzione del N. 
4320, ed in quela stabile ai N. 3003 
fudizialmente stimata austriache 
LTO2: 80, pari ato, 246:98 
Lutto V 
Pertiche cons 4.31 di ter- 
reno arativo , arborato, Viato com 
alcuni gelsì e fruttari detto la Ri- 
va del monte, posto in detta con 
trada censito in mappa provvisoria 
porzione del N. 1419, cd in quel- 
la stile al N & 
mente. stimata 
ri a liorini 
w Loto VI 
Pertiche cens. 2. 
crluo misto con 

























posto in detta località, 
sito in mappa provvisoria, pe 
zione del N, 4888 ed im quella 
afaîale al N, 3001, giudizialente 
atimata austr. L. 88:69, pari a 
fiorini 29:61 
Latto VII 
Pertiche cms i 
adoquatari 


i, denominato 











n mappa provvisoria, por= 
zione del N, 4523 ed in quella 
stabile ai N. 4395, 2972, giudli- 
zialmente stimata aust. Li 4015:40, 

a fiorini 355.:39. 
aa Loto ViIL 

Pertiche cens. 7.06 di er- 
reno aratorio, arliorato, vitato con 
pochi gels, detto Campo di tà dal 
la Valle, nella contradi 
mappa provvisoria, porzione 
N. 4524, ed in quella stabile al 
N. 4392, stim.ta anste. L 1880, 

















Lotto IX 
Pottiche cens. 1.78 di lo 
misto, con pochi canti de 
nominato Hosco in Costalta , iu 
mappa provvisoria al N. 1357, ed 
du quella stabile al N. 2450, sli- 
mata giudizialmente austr. L' 32, 
pari a fiorini 44-20. 
Dall’ imp. Reg. Pretura, 
Arzignano 3 dicembre 1858. 
Îl Regio Pretore 
P. Cra 
Munari, Diuro. 


N. 306. 2 podi 
EDITTO. 
Si rende nolo, che nei gi 
46 feltro, 42 © 30 marzo ven» 
turi dalle ore 10 antimeridiane al- 
le 3 pomerid. si terrà in questa 
sala pretoriale il triplice. esperi- 
mento d'asta dei beni sottodeseritti 














IN. Gli esecatanti offrendo 
sono esenti dal previo deposito e 
di quello del prezzo fino a 
Fimegieiinnli "mihetole | N23, di Gion. Attnio Ziviai 
del loro credito, dietro cui dovran- | di Agordo, vengono diffidati tutti 
no depositare la rimanenza al Tri- | quelli che possedessero i ‘ onfessi 
tunale di Udine entro i successivi | della Cassa dell’ 1. R. Ispettorato 
quindici giorni. minerale di Agordo, sottodescritti, 
V. Mancando il deliberatario | © vi pretendessero qualche diritto, 
al pagamento del prezzo giusta l' | a manifestarii © produrii pel ter- 
articolo terzo, a sue spese € ri- | mine di un anno, colla commina- 
schio nuovamente succederà l'asta | toria che in caso contrarie. ver- 
a quali grezzo. ranno i documenti stessi irremis- 
RI F==Rho 
libera resteranno a carico del de- | R. Ispettorato minerale di Agordo 








liberatario. non più tenuto per essi 
Beni da subastarsi. Iscrizione de' Confessi. 
4. Arat. arb. vit. con mori, Cassa dei Depositi presso l' 


denominato Comunalus, in mappa | L R. Ispettorato delle Miniere i 
di Damanins al N. 253, di pert. | Agordo N. 5 il 21 agosto 1849. 
2.36, rendita L 3:68. Stimato Ha pagato Ziviani Gio. An- 
. L. 230. tonio ausir. .. mille duecento quin- 
Arat. va. con mori deno- | dici, per alrettante nei seguenti 
minato Comugua in detta mappa | Viglietti del Tesoro a cauzione de: 
a' MN, 285 286, di cens. perl. | l'odierno contratto novcunale dei- 
5.90, rendita L. 14:46 e sta- | l'esazione del pedaggio nella nuo- 
guo di raccoglimento delle acque | va località della Muda , e ciò. per 
ul Lato di ponente, in mappa al | decreto N. 3876 6 luglio p. p. di 





















N 288 di peri. 0.43. Sumato | SL E. il Commissario plempoten= 
austr. L 600. zioni conte Montecuccoli. 
3. Casa con cortile e stalla N. 43 da a. L 15 (senza 
posta in l'amaniu» e marcata al | interessi), a. L. 195. 
N. 583 di pert. 0.37, rendita N. 20 da a. L. 30, a L. 600, 
L 40:44. Nimata a |. 1040. N. 5 da a. L. 60, a. L 300. 
Toiale austr. L. 1960. N.1 da a. L. 120, a. L. 120. 
ballimp Reg, Pretra, Lo [| Cin im oro | 5 
Spilimbergo, 17 gennaio 1859. | Argento -— L 
ll Reg. Pretore Rame L 
PISENTI Carta di valore L. 1215. 
Barbaro, Cane. Toale come sopra, L. 1215. 
——- 1 Cassiere, Molena. 
N. 276. 2 pubbl. ll Controllore, Comlsti 
EDITTO. Cassa di depositi presso l'1. 


Per ordine dell'IL R. Trilu- | R. Ispettorato delie Miuiere in A- 
nale Provinciale Sezione Civile in | gordo, N. 4 il 17 aprile 1852. 
Venezia, si notifica coi presente Ha pagato a Ziviani Gio. An- 
Egitto alla nob. Elisabetta Mirco- | tonio impresario del pedaggio al- 
vich, vedova Quequich, di Trieste, | la Muda a. L. 10, dieci 
cssere siala presentati a questo | reggio cauzione di ‘a 
Tnbunale dall’ avvocato dtt. Ca- | senso dell'avviso d'as 
abi, quale curatore speciale della | torale N. 240, 16 aprile 1849, e 
interdetta Alessandra-Giuseppina- | del definitivo contratto 21 agosto 
Solia Gujot vedova Mircovich, una | detto anno ed in aggiunta alle a. 

L. 1200 che perverranno in Ob 
bligazioni del Prestito Lomlsardo 
Veneto 1850 dalla I R. Cassa di 











Fiettistai petra 
MIMREGIRA coli 
HIT TAGLITI 
Valfifiieio CHip: 
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Gaspare, iegoziante © commesso in | gere el doputetogti ceratore im teampo | mi td da Luigi Va 
ranogic coon, fui  slazmi, | ul gni erodua eccezione, pure | po € MESE Again ca 
alutante a S. Fantino. scegliere e partecipare al Tribu | to di Angelo Groppo erede Tiv- 
Perciò Viene col presente av- | nale altro procuratore , menlre in | civalli per davno emerso e hto 
vertilo chiunque credesse poter di- | difetto dovranno ascrivere a sè | cessato proposto con petizione % 
mostrare qualche ragione od azio- | medesimi le conseguenze della pro- | mareo 1857 N. 5424 innanzi ab 
ne contro il detto Giuseppe Baret= | pria inazione. lo stesso R. Tribunale Mercant 
ta, ad iusiuuaria sino al giorno #4 Ed il presente si pubblichi 3° La metà che potesse ap: 
marzo pross. vent. inclusivo, in | ed affigga nei luoghi soliti, e $’n- | partenere a Luigi Da Campo del 
forma di una regolare peizione, | serisca per tre volte in’ questa | credito di a. L. 14149:32 pre 
presentata a questo Trilunale in | Gazzetta Uffiziale a cura della | tese a pareggio di conto corr. di 
confronto dell'avvocato dott. Hat- | Spedizione. Luigi Da Campo e Michele Agari- 
tistlia , deputato curatore. della Dall'I. R. Tribunale Comm. | nis in confronto di Angelo trop 
massa concorsuale colla sostituzione { Marittimo, po crede Princivalli proposto colla 
dell avvocato dr Dudrevil, dimo- Venetia, 28 gennaio 1859. | peizione 3 giugno 1857 Numero 
strando non solo la sussistenza della U Presidente 108441 innanzi esso R. Tribu 
sura pretensoone, ma eziandio il die Dr ScoLant nale Mercanti 
rito in forza di cui egli iiende di Serinzi, Dir. II presente Avviso sarà put- 
essere graduato nell'una o nell'altra ——- Blicato ed affisso in questa Ciltà 
classe, e ciò tanto sicuramente, | N. 4954. 2. pubbl. | luoghi soli, e per tre volte di se 
quantorhé in dikéto, spirato: che EDITTO. guito inserito nella Gazzitta Uf- 
ia il suddetto termine. nessuno D'ordine dell' I. R. Tribuna- | fiziale. 
verrà più ascolto, e li now insi- | le Commerciale Marittimo în Vo- Dall'L R. Tribunale Comm 
muti Verranno senza eccezione e- | nezia si fa pubblicamente noto. | Marittimo, 
sclusi du tutta la sostanza soggetta Che il giorno 9 febbraio p. Venezia, 21 gennaio 1859 mere 
al concorso, n quanto la medesi- | v. alle ore 12 della mattina pel 11 Presidente le 
ma venisse esaurita dagl'insinua- | luogo di residenza di questo |. R. DE ScoLaRi. ia 
tisi credituti, e ciò ancorchè loro | Tribunale Commerciale si proce- i, ir. co fi 
competes:e un diritto di proprietà | derà all'incanto giudiziale per la detta 
© di pegno sopra un bene della | vendita delle infrascritte azioni cre- esser 
massi. ditorie che saranno deliberate. al prop 
Sì ecc inoltre tutti li | maggior offerente a prezzo non in | N. 10895. 2 pubb parzi 
cresitori che nel preaccennato ter- | feriore del nominale. 
mine si saranno ‘insinuati nonchè Che dove in detto > EDITTO. 
i curatore ll lit, e l'amministra- | non riuscisse la vendita il di 42 telo, 
tore interinale a comparire il gior- | detto egualmente alle ore 12 del- L’ LR. Pretura in Lonigo rato 
no 4 aprile pr. vent. alle ore fi | la matrina nello stesso luogo ed | notifica all' assente d'ignota dune mosi 
antimeridiane, dinanzi questo Tri- | alla stessa limitazione del prezzo | ra reverendo don Nicolò Sfineli, © spiri 
bunale nella stunza di Commissio- | non inferiore del nominale di farà | prevosto di Montebello, che ìì 1 
ne N. 3, per passare all'elezione | il secondo incanto. verendo don Domenica Fumiani disp 
di un amministratore stabile, o Che mancando anche questo | amministratore de' benetizi van via 
conferma dell’ interinalmente nomi- | esperimento nel giorno 45 pure | ti, e Fabbriceria della chiesa par- tatti 
nato, e alla scelta della delegazio- | detto alle ore 12 mer. nel luogo | rocchiale di Montebello, con questo tti 
ne dei creditori e per versare in- | suddetto seguirà il terzo incanto | avvocato Renier, ha presentato d- bond 
torno alia futura amministrazione a | ed m questo le azioni saranno de- | anzi questa Pretura il 2 corr esere 
termini dei $$ 87 e 88 del Giu- | liberate per prezzo anche inferio- | novembre sotto il N. 10X55, uni linea 
diziario Regolamento, coli’ aver | re al nominale. petizione contro di esso revereni più « 
tenza che 1 non comparsi si avran- Nessuno potrà rendersi aspi- | Spinelli, in punto di reso conte® |* sa d 
no per consenzienti alla pluralità | rante senza il previo deposito di | di deposito di a. L 10,485: Dibil 
dei compa non comparendo | a. L. 75 per ogni Lutto eccettua- | e che per non essere noto il lux® Hi 
alcano, l'amministratore e la de- | to il solo esecutante. di sua dimora gli fu deputato è abba 
legazione saranno nominati da Il deliberatario dovrà deposi- | di lui pericolo e spese in curate tà, 
questo Tribunale, a tutto pericolo | tare il prezzo entro giorni 15 da | il dott. Gaetano Scevaroli di Mer il pa 
dei della delibera presso que | tebelio, essendosi prefisso pel co | per 


ine ca reni ab {ore 9 ant., code la cana peli 
& È a muova valuta, sotto comminato- | proseguirsi ‘secondo il vigente l- 
Dall ip. R. Triamale Com- | ria che altrimenti sarà provvedi | golamento Giudiziari e prounur 
si quanto di ragione. 

Viene quindi eccitato es 1 
sente a comparire in tempo PT 
sonalmente ovvero a far avere al 
deputato curatore i necessari d 
cumenti di difesa, od istituire 
stesso un altro patrocinatore 
a prendere. quelle determinati 
che riputerà più conformi al 
interesse, altrimenti egli dovrà 
tribuire a sè medesimo le cons” 
guenze della sua inazione 

Locch si pubblichi esi sm 
pi com'è di legge e di metodo. 

Dall' 1. R. Pretura, 


creditori 
Ed il presente verrà affisso | sto 1. R. Tribunale in moueti | traddittorio il dì 15 febbraio 1859 | 
ria 








Lovigo, 29 novembre 1358 
‘Nl R. Pretore 
n pel PIOVERE. ser 
x È. Caloger 
a L 120,000 fino settembre 1858 N. 21031, pro- È 
fra soci, dotta contro l' esecutante sig. Grop- 
drm decreto venne po innanzi allo stesso R. Tribu 
azrocao di queto f nale, se ed in quanto però tali 
dci è degni pretese dell’ Agarinis siano real- —— 
actum di Giuseppe rente sussistesti. 
Angelo curalere 2° La metà che potesse a 
Manzini, csndori partenere a Luigi Da Campo 
co Gi credito di auttr. L. 94,189 centesi- 


| 
ul 


nti 
si 
i 
Uh 


Coi Tipi della Gersetta Ulfziale — 
Dott. Tomaso LocateLiI proprietario e compilatore. 


Came 
fron 








84:28, 
il luogo 





ovrà ate 
, conse 


si stame 
etodo. 


> 4858 


però. 








VENERDÌ 4 FEBBRAIO 


era 






ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta 
Per la Monarchia : valuta: austr. fior. iS: 
per il Regno delle Due Siellie ri 
per eli altri Stati presso | relativi Uffizi 





Le associazioni si ricevene all’ Uffisio in Santa Maria Fori alle Pinelli, N. 6257; 
Le vegptini ‘moss, ealle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


lor. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 
auno, 9:45 ai semestre 





re :17 1, j trimentge. 
cav. G. Nobile, vicoletto 


i. Un foglio vale soldi 4, 





72 4 
to Salala ni Vi 
o sal fentaglieri N. 14, Napolt 








ANNO 1859. - 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
n ala linea di 34 caratteri. @ per questi soianio ie pubb. eoetano come due 


si fanno in valuta 


N. 27. 


Uffizio soltanto ; e si pagano antiefpatamente. Gli artiegîi von pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


s. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione 23 
geonaio 2. ©; si è grazios ssimamente degnata di 








E Nfermare i direttori della Banca nazionale su- 
Siniaca, I, M. Loveonthal e Giona Ronigewarter, nel 
di 


loro uffizio per la ulteriore durata statutari 
«sto, © di nominare direttore di quello Stabi 
Mento l'I. R. consigliere e negoziante privilegia 
ty Gaspare Erdl. 


SMI R. A,, con So Risoluzione 21 
gennaio 3. ©., si è graziosissimamente degnata di 
fermettere ail’ I. R. console a Ferrara, Francesco 
Reya nobile di Castelletto, di accettare e portare 
il sonferitogii Ordine ottomano del Megidié di IV 
classe. ol. RESrA 
Decreto dell' I. R. Ministero delle finanze, del 23 

fennaio 1859 (*), valevole pel Regno ‘Lombar- 
DO. Feneto, e riguardante la concessione della es- 
portazione | esente da dazio, della sela greggia 
flatoiata, prodotta da bozzoli importati dall'e- 
sterno 

Ai flatoi di seta posti nel Regno Lombar- 
do-Veneto viene permesso d'iotrodurre dall’ester- 
no galleite di seta ( bozzoli, voce della Tariffa 
48 a), verso osservanza deli 
deriversi dalla rispeltiva Prefettura delle finanze, 
è di esportare ùll'esterno, esente da dazio, la ri- 
cavatane seta greggia filatoiata ( voce della tarif- 
fa 484 

Le disposizioni corrispondenti per la esecu- 
zione di tale agevolezza daziaria furono già pre- 
se da S. A. I. il sig. Arciduca Governatore ge- 
nerale. 




































ne di 


ON UFFIZIALE. 





PARTE 


Venezia 4 febbraio. 
Dell'imminente apertura della linea 
tirolese. 








x Il 31 p. p. è partita da Verona per Tren- 
to e Bolzano, con treno apposito, una Commis- 
sione composta di regii ingegneri e di altri rap- 
presentanti la Società delle strade ferrate, a fine 
di dare e rispettivamente di ricevere in consegna 
quel trorco. Essa Commissione era aspettata di 
ritorno ancora il dumani. 

È da prevedere adunque che fra breve, e 
probabilmente deutro f«bbraio, avrà luogo l'aper- 
tura di quella linea. Non è ben certo ancora se 
abbraccerà tutta la sua estensione, 0 se giunge- 
rà per ora solo fino a Trento. 

La Commissione politica, che fece la sua vi- 
sila lo scorso dicembre, opinò che l’ apertura po- 
tesse farsi sino a Bolzano ; perchè, sebbene 
manifestato qualche disordine in taluno dei m 
nufatti, e sebb’ne in qualche località il corpo 
stradale, per la natura cedevole del terreno, non 
siasi abbastanza consolidato , tuttavia |’ esercizio 
può farsi con sicurezza, e le riparazioni si pos 
sono fi ‘andio durante quello. 

Egli è per questo che il Mivistro del com- 
mercio, da cui d'pendono il i, insi- 
ste che sia attivato quanto prima tutto il tron- 
co fino a Bolzano; e sia per questo, sia per la 
detta ragione, che ai pochi disordini successi può 
essere finalmente riparato durante l’ esercizio, noi 
propendismo a credere che l'apertura non sarà 
parziale, ma totale fino alla estremità della linea. 

Ju questa credenza ne conferma altre 
zelo, con cui la Società delle nostre strade fer- 
rate attende all'attuazione di nuovi tronchi, e il 
mostrarsi, com' essa fa, aliena al tutto da ogni 
spirito di pedanteri 

D'altronde, grandi sono i mezzi, di cui essa 
dispone. Ha macchine e carri e carrozze a do- 
vizia; è provveduta di quantità di combustibile ; 
tutti ì mezzi di segoalamento giacciono in ab- 
bondanza ne' suoi magazzini; e il persorale di 
esercizio, di costruzione e di armamento per la 
linea tirolese, è prouto ad ogni suo cenno: tanto 
più che vi sono molti ingegneri regii, che, in cau- 
sa della vendita di quella linea, restano in dispo- 
nibilità, e che essa Società non lascierà certo in 
abbandono, eziaudio par quei sentimenti di equi- 
tà, di eui ha dato evatinue prove finora, e che 
il paese si attende con sicurezza ch'essa. sarà 
per dare anche in seguito. 

Se dinque per parte della Società è tutto 
pronto ; sa il Ministero intende che la linea tiro- 
lese sia aperta quanto prima ; se i pochi e facil 
mente rip disordini, che ci sono, non si 
oppongow» all’ apertura totale di essa linea, e pos- 
tono essere risarciti successivamente : tutto dee 
far naturalinente sperare che l' attivazi 
pererà entro febbraic tronco fino 
a Bolzano. 

Certamente; dopo cinque anni, da che n'è 
stata incomiociata la costruzione, è perdonabile la 
impazienza del pubblico di vederla finalmente aper- 
ta. Ingeati furono i sagrificii, che il regio Erario 
ha dovuto sostenere per quella: è ora adunque 
che il Governo imperiale e le zioni possa- 
no dopo tanto tempo Saas frutto. Se la 
difficoltà di un'apertura totale non siano al tut- 
to ed assolutamente insuperabili (ed esse, a det- 
ta di tutti, non lo sono per nulla ), sarebbe ben 
da deplorare che, solo per irragionevoli metico- 
losità e per inutili formalità, si  frodasse il com- 
mercio el il pubblico di un beneficio, che già 
treppo a lungo si è fatto loro desiderare. 

‘Se non che, non vi, è alcuna ragione di te 
mer questo; dani noi viviamo nella fiducia che, 
lopo cinque lunghi anni, non sentiremo più a par- 
late dell costruzione, ma sì ed vnicomente tosti 


































































(") Contenuto nel N. 22 della Puntata IV, del Bol- 
i delle leggi dell’ Impero, dispensata il i.° febbra- 


l'esercizio della linea tirolese, e di tutta essa da 
Verona a Bolzano. 








Prospetto dimostronte le punizioni, inflitte dalla 
Congregazione municipale di Venezia per con- 
travtenzioni, nel mese di gennaio 1858. 

Santà; per vendita commestibili e bevan-. 
RE DORIIONE i I 

Anvona; per defraudi nella qualità e mi- 

















« negli Stati pontifici è assolutamente in- 
« esalti x La respon notizia avevamo già ri- 
cevuto col nostro dispaecio particolare, i 
rito nello Recentissine diri. Pol 

I sopraddetti giornali notano il seguente 
carteggio di Vienna, 26 gennaio, della Gas 
zetta nazionale di Berlino, a cui va lasciata 
la malleveria delle sue asserzioni: 














pren ago 3 

nice si STAGE « Nel corso della settimana passata, giunsero 

Fabbriche; lavori mancsnti della licenza successivamente qui Note de' Gabineti Parigi, 
d'Uffizio e trasgressione alle discipline di Londra e di Pietroburgo, nelle quali si ram- 
dUfizio e trasgressione alle discipline. |menta esser prossimo a spirare il termine, nel 
Tragheti; contravvenzioni alle diciplioo amutbliseradltari for _concscere alle Potenza, 
relative, non punite dalle À alla Conferenza di Parigi, l'esito 
TRAD) co. punite dalle Basche risale — delle sue pratiche cogli Stati. rivieraschi del DI 






Totale delle contravvenzioni punite in 
Sopra invenzioni, denunciate dal Muni- 
. R. Autorità politica, la quale, per re- 
uperiori determinazioni, eserci i 






, furo- 
no dalla R. Autorità stessa emesse, in materia ap- 
puoto di contravvenzioni a licenze politiche, due 





La Direzione dell’ esercizio delle strade fer- 
rival lombardo venete pubblicò la seguente cirec- 
re: 





iccome l'assenza di varie voci nella clas. 
sificazione delle merci, annessa alle Tar ffe gene- 
rali pubblicate il 4.° corrente gennaio , potrebbe 
generare dei dubbi sull’ applicazione delte relati- 
ve tasse; e siccome, al fine di procurare al 
mercio ogni maggiore possibile faci 
trovato opportuno di abbassare a'cune merci dal- 
la classe 2* alla 1.*, 0 da questa alla closse spe- 
ciale, così si deduce a pubblica notizia che da 
oggi, e sempre io via di esperimento, s' intendo- 
no appartenere : 

* Alla classe 2*: Bozzoli; foglia di gelso 
(imballata ) ; incisioni in rame sopra carta ; spu- 
goe (imballate ); trombe idrauliche ; vasche di 
marmo. 

« Alla classe 4.*: Alubastri e marmi | sciati, 
lavagne (in casse); bvnde stagnate ; broccami 
neri; caratteri da stampa ; castagne ( imballate ); 
chioderia nera; coccvle di spiao cervino ; cre- 
mor tertaro greggio; frutti freschi, che possono 
conservarsi tali per molto tempo, come pomi, pe- 
ri, ece., ad eccezione degli agrumi, però sempre 
a rischio del mttente; galla e noci dalla gal: 
lozzole coronate, panno.chie di lino, ad uso di 
ghiaccio in casse, gerle o corbe; gomma 

grana di Persia; ireos ; luna e ca- 
scami di (imballati ) anche feitri di lana ; 
legnome da costruzione di una lunghezza mag- 
giore di 10 metri; ma che non richieda più di 
due carri a 4 rcote ; nero animale; olio di pe- 
sce ; oriana ; pesci preparati, salati, ammarinati, 
in olio, seccati; radice di gevziona; sale ama- 
ro; semi di cotone ; spodio. 

« Alla Classe speciale 
quando spedito enche da Camei 
è da Verona per Mantova e Venezia ; legna da 
fuoco; mattoni (cotti 
ne (imballati); vetriolo 






































e; formaggio 








quando spediti da Venezia e Milano. 
« Verona li 28 gennaio 4859. 

» Il Capo del servizio 

« ApoLro Scnoi 





ATENEO VENETO. 


Domenica 6 corrente, aile ore 2 pomerid. , 
lettura del so-io prof. Romania, sulla storia ve 
neta : Bianca Cappello e la società veneziana nel 





SOCIETA' GBOLOGICA DI MiLano. 


Seduta del 23 gennaio 1859. 


Come si era annunciato in questa Gazzetta, 
fu tenuta il giorno 23 deilo scorso gennaio una 
la d’ astronomia an- 
io astronomico nel Pa- 


seduta nella sala della Sc 
nessa all I. R. Osservat 











nanze generali dei socii; qui 
che è destinato alla Società, e c 


mandare direltamerte ad alcuno dei socii com- 
la Presidenza, il più sicuro ricapito è 


ponenti 
presso il sig. Carlo Bordogna, portiere dell' I. R. 
Osservatorio astronomico di Bre 








Ballettino politico della giornata. 


1 giornaii di Parigi del 4° febbraio ci 
recarono ieri le notizie del 34 gennaio. Pub- 
pochi fatti 
loeali, in essi registrati ; ed a’ quali dà com- 





blichiamo alla rubrica rispetti 


pimento il nostro carteggio 


La Patrie incomincia il suo Bulletin, 
rr assicurare, giu- 
ieolari, che la 


dicendo : « Crediamo 
« sta nostre informazioni 





« voce dell’ aumento delle forze austriache 


‘da Bergamo 
pietre coti ; soda e patro- 


gente (eccettuato 
quello de!le miniere di Agordo) i due ultimi, 


i ossami a Pianico 





nubio, circa le modificazioni da introdursi nell'at- 
to di navigazione. 

« Il Gabinetto di Vienna rispose di questi 
giorni a tutte quelle, Note,.e fece altresì al Gabi- 
netto di Berlino, il'quale pon aveva questa volta 
aderito alle interpeliazioni delle altre Putenze, 
comunicazioni intorno allo stato attuale di tal 
questiune. 

« Le Note di qui spedite furono indirizzate 
a’ rappresentanti dell’ Austria appresso le Corti di 
Parigi, di Londra, di Pietroburgo e di Berlino, e 
si limitarono ad annunziare alle Potenze dell 
Conferenza che gli Stati ripuarii tedeschi a’ ac- 
cordarono pienamente sulla questione , e che tal 
accordo verrà comunicato alie Corti, non appena 
la Porta avrà dato il suo assenso. 

« Il Gabinetto di Vienna stringe , del resto, 
vivamente la Porta a far conoscere la sua deci- 
sione. » 


Nella diseussione, relativa alla facoltà , 
domandata dal Governo spagnuolo, di riscuo- 
tere le contribuzioni dello stanzi 
mento del bilancio, il rapporto della maggio- 








ranza della Giunta, favorevole a tal doman- 
da, fu approvato con 96 voti contro 34. 





breve discussione è pur avvenuta 


nel Congresso spaguuolo circa l'arrivo a Ca- 


dal Ro, a carene. 
porto imbarcati per l'America. Da quella 
discussione sembra risultare aver il Gover- 
no napoletano chiesto al Governo spagauolo 
di non ttere il loro sbarco a Cadice, 
nè sul territorio della Spagna: e ad un’in- 
terpellanza moderatissima del sig. Ulozaga, 
il ministro dell'interno, sig. Posada Herre- 
ra, rispose ch’ ei non si credeva in diritto 
di giudicare il contegno d'un Governo ami- 
co; che i condannati napoletani potevano es- 
sere senza dubbio uomi onorevolissimi, ma 
ch’ essi erano colpevoli dinanzi alle leggi del 
loro paese; e che, per conseguenza, il suo 
dovere era, pur avendo per essì tutt ì riguar- 
di possibili, di non acconsentire a nessuno 
de' lor tentativi per sottrarsi al sindacato del 
Governo napoleta: 
Circa 1 nuovi fatti del Messico, il Cour- 
rier des Etats-l nis ha da quei paese i se- 
guenti ragguagli, che vanno sino al 6 corrente. 
Il 20 dicembre, il generale Echegaray fece 
uu pronunciamento a Ayutla, e si dichiarò 
Presidente; ma tal movimento non fu rati- 
ficato dalle truppe. Queste ultime, come pu- 
re la plebe, avevano già abbandonato il par- 
tito di Zuloaga. Il 23, l'esercito si dichia- 
rò in favore del generale Robles, il quale 
chiamò tre delegati d’ogui Proviucia per for- 
mare una Giunta. Questa si adunò, ed al 
secondo e nominò alla Presidenza il 
ai liramon con 80) voti, contro 44 in 
vore di Robles. li nuovo Presidente, che 
ha appena 26 anni, è atteso di di in di da 
Guadalaxara con 4000) cavalieri. Intanto, il 
generale Robles rimane ai potere. Il Gover- 
no di Juarez si mantiene. | liberali presero 
Jalapa e Cordova e stavano per assalire Ori- 
zaba. Come si vede, nulla è terminato, ed 


dice de' carcerati politici nopoletani, testè 
liborati cho doanoe. pra 

















men- | il Messico continua nella infelice sua condi- 

i furono | zione. 
e furono letti due lavo- DI vivo; nea troviacne ne' dipecci fe: 
lia, Lroprameio | legrafici de' fogli di Parigi, fin qui riassunti, 


se non le seguenti notizie: 
« Madrid 30 gennaio. 

« La Gazzetta pubblica il decreto, il quale 
sancisce la legge, stanziata dalle Camere, che au- 
torizza il Ministero a porre in esercizio il bilan- 
cio ancor prima ch'ei sia-approvato ed a riscuo- 
tere le contribuzioni. La rinunzia del di:ettore 
generale delle dogane è stata accettsta. » 
ladrid 30 gennaio. 

« Le Camere portoghesi stanziarono a voli 
+ | unanimi una dotazione di 90 contos di reis all’ 
Infanta Maria Anna, e 30 contos di reis per le 
spese di celebrazione del matrimonio. » 

———_———_-_-_---- e m 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 




















Vienna 4.° febbraio. 

S. M. l'Imperatore Ferdinando si è grazio- 
samente degosta di largire fior. 400, valuta su- 
striaca, all'Istituto di saivamento di fanciulli tras- 
curati a Brian. (G. Uf. di Vienna.) 


— 











La Monarchia austriaca conta attualmente 
200 filature di cotone con 1,563.928 fusi. L'Au- 
stria sl di sotto dell’Enns conta 52 filature con 
356,880 fusi; la Boemia, 75 filature con 800,070 
fusi; il Tirolo ed il Vorarlberg, 21 filature con 
217,368 fusi; l'Ungheria una sola filatura con 












315,000 fusi. Come siu di 
ra del cotone, risulta di 
4843 non esistevano che 172 filature con 988,248 
fusi. (E. della B.) 


RIVISTA DE' GIORNALI. 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, in 
data di Parigi 28 gennaio: « Alle voci, che nella 
stessa Francia udir si fanno contro un Congresso 
per lo scioglimento della quistione italiana, si u- 
visce ora anche l'Univers. La Presse ed il Siècle, 
dice esso, adoperano il linguaggio degli antichi o- 
ratori della C.stituente e della Convenzione. «| 
popoli sono oppressi, lasciateci liberarli ! » Ell' è 
idea fissa della scuola democratica che tutti po- 
poli sono oppressi e che hanno sempre diritto di 
sollevarsi. Anzi si va più oltre, e si vorrebbe che 
certi Governi stranieri si mettessero alla testa delle 
sollevazioni nazionali. Ciò è negare ogni diritto 
internazionale e rovesciare tutl' i trattati. A qual 
segno si riconoscerà essere un popolo oppresso ? 
Come si eserciterà quella giurisdizione di tutti 
sopra ognuno ? li Journal des Debats procioma la 
cooperazione di un Congresso per la quistione i: 
come ve n’ebbe uno per le quistioni tur- 
cca, moldava e greca. L'Ivalia non è nello 
stesso caso. Essa è governata da Prin 
sciuti, ed ognuno dei popoli, che la formano, vive 
sotto leggi sue proprie ed indipendenti. Perchè 
l'Europa si credesse in diritto di trattare la qui- 
stione italiana, converrebbe che l'Italia fosse di- 
chiarata privata di tutl’i suoi diritti e Governi, 
che fosse dichiarata territorio senza padrone, la 
regolazione del quale competesse a tutto il mon- 
do. Ove gli Stati italiani rifiutivo di adattarsi al- 
le disposizioni del Congresso, verranno essi a ciò 
obbligati colla forza? È chi impedirà al Congres- 
so, dopo regolati gli affari italiani, di regolare 
anche i francesi e gl inglesi, giacchè, sepza fare 
sfoggio, di spirito iuvenuivo, facile sarebbe addur- 
Fe Îf prova ueciamaoria che 1 r 


rente 0 gr ine 
glesi sono più oppressi dei Lombardi e dei Ve- 
net? » 


La Gazzetta delle Poste di Francoforte ba il 
seguente articolo, intitolato : Le contraddizioni po- 
litiche, e riportato eziandio daila Gazzetta Uffi- 
ziale di Vienna: 

« Allorchè si osservi quanto i giornali fran- 
cesi si occupino della Lombardia , si crederebbe 
che il possesso austriaco in Italia fosse cosa inu- 
dita e senza esempio, e che nuila di simile of- 
fra il territorio della Francia; che questo spe- 
cialmente avesse una sola, e la medesima nazio- 
nalità. È possibile che quei giornali lo credano 
in fatto. La ignoranza etoografica de' Francesi è 
divenuta, per così dire, proverbiale. A Parigi si 
studia meno sulle Provincie francesi, di quel che 
si studii relativamente all'estero. Ma quanto di 
versa è la realtà da ciò che immaginano a Pari- 
gi! lo tulta la Francia non vi hanno se non 22 
Dipartimenti , nei quali il linguaggio del popolo 
sia veramente francese. (Il Siecle ba testè dichia- 
rato dover l'Austria cedere il Regno Lombardo- 
Veneto, perchè in esso si parla italiano enon 
tedesco ). In tutti gli altri Dipartimenti, il popolo 
parla dialetti tanto diversi, da non aver punti di 
contatio coll’ idioma seritto francese, se non nella 
origine romana, ovvero quei Dipartimenti banno 
vazionalità e lingue assolutsmente straniere. La 
Francia meridionale, patria antica della langue 
d'oc, ha anche attusimente una popolazione, che 
in alcuni riguardi è aftine a quelia della costa 
onentale della Spagna, e in tuluni altri a quella 
d'italia. Ai Pirenei abita una porzione della ra 
za basca. Essa paria un lioguaggio primitivo, 
nè del franecse nè dello spagouolo. lu- 
esso havvi un proverbio spagnuo!o , il 
quale dice avere il diavolo abitato per dieci 
ni fra'Baschi, ed esserne poscia fuggito per aver 
disperato di apprendere il loro linguaggio. Ottan- 
ta aoni fa, si predicava ancora a Baionna in lin- 
gua basca. lo quanto riguarda la Brettigna in- 
feriore, essa peria, com'è noto, l'antico suo 
linguaggio celtico, la cui afinità dee cercarsi in 
Irlanda , nell'alta Scozia e nel Paese di Galles. 
Ivi s'impara il francese dalla grammatica come 
lingua forestiera. Nella porzione francese delie 
Fiandre, trovansi fiamminghi , i quali porlano il 
fiammingo, vale a dire ua dialetto della Germa- 
inferiore. In Alsazia e nella Lorena tedesca , 







































































« Sappiamo moi 
potente deli amministrazione e l' influsso di una 
grande capitale hanno avvezzato tutte quelle di- 
verse parti integranti della Francia al comune 
linguaggio scritto francese, e che tutte le Provin- 
cie, senza differenza, hanno in francese le loro 
leggi ed ordinanze, le loro bollette delle imposte, 
e l'amministrazione della giustizia. Sappiamo e- 
gualmente bene che, oltre a ciò, ai costumi ed alla 
fingua francese riuscì di fare altre conquiste mo- 
rali; e riesce ancora di più. Vi hanno, del rima- 
nente, ancora qua e là delle eccezioni. P. e., nel 
noto processo di Strasburgo, del quale ora non si 
fa più cenno, uno dei giurati non iotendeva af- 
fatto la lingua francese, e l’inliero processo, alto 
per atto, gli dovelte essere tradotto intedesco da 
un interprete. Ci sembra poi che il Governo au- 
striaco a Milano non sia tanto forestiero, giacchè 
ivi governa, amministra e fa rendere giustizia in 
lingua italiana. 

« Ma ciò soltanto come dissertazione etnogra- 
fica. Basti del resto che lo stato di posse:so del- 
la Francia è fondato nei trattati , appunto come 














he | cuo gatto. 


quello dell'Austria, cd almeno in riguardo a 
primo in nessuno nacque l'idea di combatterlo. 
Ma quando vengono posti in quistione i trattati 
uropei, come fanno tanto di frequente i giorna- 
li francesi, quando si vuole rivedere i trattati e 
riformare la carta deli’ Europa secondo il princi- 
pio delle nazionalità, vorremmo semplicemente 
domandare si giornali francesi: Hanno essì în 
fatto fisso lo sguardo su un principio ? Può esse- 
re applicato il nome di principio, quando non sia 
generale, e quando valere non debba anche per 
essi? Che cosa poi in conseguenza, secondo il 
loro principio, pensano di fare delle parti del 
loro proprio Impero che appartengono a stranie- 
re nazionalità ? Naturalmente sarebbe la più pal- 
mare incoerenza applicare il principio esclusi- 
vamente ali' Italia ; ed in questo caso sorge pri- 
ma di tutto da sè stessa la domanda in quale 
relazione debba stare p. e. l'isola di Corsica colla 
unità italiana. Havvi colà dominazione straniera 
© no? E se colà non dee valere quel principio, 
potrà esso ancora essere nominato principio 
« Sì vede essere il principio, pel quale si vuo- 
le rivedere la carta dell'Europa, una spada a due 
tagli. Il taglio ne può essere rivolto tanto contro 
la Francia, quanto contro ogni altro Stato. Ma un 
proverbio arabo dice: Chi ha sulla propria casa 
uo tetto di cristallo non incomincia lanciar 












































Leggesi in un carteggio particolare della 
Gazzetta Uffiziale di Milano, in data di 
31 gennaio : 

« Non potrei cominciar questa lettera da no- 
tizia più lieta e importante, A mezzo il gennaio, 
il conte Walewski spedi agli agenti diplomatici 
esterni di Francia un dispaccio circolare, for- 
malmente smentendo le voci sulla probabilita d' 
una guerra tra Francia ed Austria. A fronte di 
una smentita corsa per varii giornali, posso 
sieurarvi che la circolare pacifica del Gabinetto 
di Parigi esiste realmente, Il conte Walewski di- 
chiara, non essersi fatto un sol passo e una s0- 
la manifestazione da giustificare tali timori. Di 
due questioni, scrive egli, agitate a questi ultimi 
tempi fra Gabiuetti delle Tuilerie e di Vienna , 
quella del preteso intervento dell’ Austria in Ser- 
l rali; ; 
pra, fu pienamente, compatta i ala, dela nti 
Napolecne III, soggiunge 11 conte Walewski , 
deciso a rispettare e far rispettare i lrattati ; € il 
Gabinetto delle Tuilerie non domandò a quello 
di Vienna spiegazioni circa l'affar di Belgrado se 
non per «sprimere tanto meglio simili sensi del- 
l' Imperatore de' Francesi. 

« D'altra parte, il barone di Hibner assicu- 
ra, in uno de' suoi rapporti al conte Buol, esser 
rimasto il Governo francese convinto della since- 
ra dichiarazione del Gabinetto di Vienna, e che 
l’Austria non si avvisò d’ intervenire in Servia 
promeltendo un momentaneo aiuto al pascià di 
Belgrado, se non per mantenervi la tranquillità e 
i ti della Porta, riconosciuti e sanciti dal 















lità generale, » 
niono Lompanno-veNETo. — Milano 2 febbraio. 

Dall'I. R. Autorità di polizia venne condan- 
nato a 48 ore d’ arresto il lavorante cioccolattaio, 
Giuseppe Ferrandini, per la contravvenzione al 
disposto dall’ Ordinanza 15 febbraio 4855 dell’ ec- 
celso I. R. Ministero dell’iuteroo, avendo in pub- 
blico luogo, ed in modo eccitunte ribrezzo, mal- 
trattato ed ammazzato a colpi di pugco un inno- 
(G. Uff. di Mil.) 

mrovo. — Trento 4.° febbraio. 

Sotto questa data leggesi nella Gazzetta di 
Trento quanto appresso : 

«Un nuovo incremento provenne alla Co'le- 
zione numismatica di questo civico Museo dal 
generoso dono, che ad esso testè faceva il Sig. 
dott. Vettore Ricci di Trento, consistente iu 415 
tra monete e medaglie antiche e moderne, d’oro, 
d'argento, di rame e di bronzo. Le antiche (gre- 
che, italogreche , italiche, romane e bisantine ) 
sono cioquentuna, compresa una medaglia di Tra- 
iano. Le monete del Medio Evo, fino ai primi an- 
ni del secolo presente, fuori di corso, sommano 
a novantatiè, con 44 medaglie di varii Stati @ 
città dell'Europa, dal secolo XVI alla prima me 
tà del XIX. Le monete nuove e ancora in corso, 
di varii paesi e metalli, sono duecentocinquanta- 
selle. 








« 1l Consiglio comunale della città di Trento, 
accettando il nobile dono, decretara con voto u- 
nanime che all'egregio donatore fusse attestata 
pubblicamente la sua viva riconoscenza. 

« Dal Magistrato civico, Trento il 28 gennaio 
1859. 








«IL Podestà, Mancia 


Darwazia. — Zara 27 gennaio. 
Siamo lieti di poter segnalare al pubbi'co un 
atto generoso e filantropico ; degno del più alto 
encomio d'un membro dell'I. R. gendarmeria, 
che sempre mai diede prove distinte di coraggio 
e d’abnegazione. n 
Il fatto ci viene narrato così: Alle dieci del 
mattino del primo gennaio, il vento boreale vio- 
lento, che imperversava ad Ervemik inferiore, spa- 
lancò le porte di Japja Kovacevic, ne disperse 
il fuoco, che facilmente s'apprese al tetto, coper- 
to di falasco, e da questo alle vicine case. 

‘Accorsovi tosto il caporale di gendarmeria, 
Adolfo Maracchi, coi gendarmi Ilranda e Maggiot- 














() Compreso il Veneto. 


li, trovò già in famme cinque case, e gli astanti 
compresi dallo spavento e dal terrore. Niuno a° 











prussiano, il Fran 

ì Il sig. di Montessuy , ministro di Franciy 
les. è giunto al termine del congedo 
li. Egli dee partire mercoledì bien 











amo le ni 


di . ca ineontrastabile che sii 









arrischiava d'aiutare una donna ii felice, che si tro- 













































































provimo 
e Pa cali: avvenga ci 
vava in una casa d'ogni paria investita dale fem: pa aarsigiia è di Tosi facciano approvvigiona- | tornare al suo posto. e 
me, che domandare ad ale grid tirati considerevoli di materiali, do guerra dor SVIZZERA. 
i, slanciasi rap r enti co 2 Feet & si 
da liore d'ogni ito. arde, fiera e lr | gni dpi, A, Grenoble, 0 aero dle |__ a Gessi Tin ba 
i di ; x dute 
rta O pae sinnira, Gira bnciana Fe- | guivano i marini Vota furon culleati 3 quamie. iii |" —, Del 28 gennaio. — La risoluzione de Gy 
tcp, qui i pe ped i | er: ab, dite | glo arco gola quo tini 
bilmente la arena ele esortazioni dl) M. | colo sorprendente acer sane gni fel ron 40 20 quit fo i a ce | Meenico, (degl un cor pe ED tai 
# . Tutti gli astan- ornata, x lo o re, in seguito al 

R. Calogero Giuseppe Kemearitino. sette ore d' | Clotilde ed il Principe Napoleone vi IA veggrantonati po sono i pae sì ormo sl | pie P otto re i seguo ala qual n 
Emile levcre ‘iuns.ro essi ad estinguere il | Stabilimenti d opere più FILA PIL ottenere. Ed infatti, ance! vo se ità militari aspet! fra breve 42 mi- | tata la | prc to oggetto, e con voti 18 coniyy 
fuoco» liberando così dal (mig apra meine dia Principesa Cibi: che noa abbia opto di 2° fa quei muori indi- | lioni di cartucce. "1: navali hanno pure note- | si aderisce alla Hara ina pren 
tutte le case adiacenti, non solo, ma poterono i para iguo ne ‘generale. pig pd «Gli fue Apecgtgt insegnamenti, dan 
anche salvare il danaro, le robe e beranco la terza e Altezza Imperisio desi dogsalle, vi of megane a ci Ponitri. il lo- | vole estensione. A Tolone sono in armameni ori " Del 29. — Circa alla proposizione Vica 

i i « Permett-te che noi, ti ù fatto, come negli ultimi tempi alcuni altri, imenti tutti i porti della Francia : tare per ie (i Le 
parte delle granaglie raccoltevi. to a 4400 ‘sesto mazzo di fiori È un tenue omag- î bastimenti, epc rapisci l'abito militare per ie truppa fede. | 

Il danno complessivo vien calcolato a friamo questo mazzo di doti cegsione vi la rive. | PO conto senza l'oete. che tal decisio- | c'è un naviglio, per quanto cattivo, che Ni cieli derire. alla risoluzione del Conigle È: È 
fiorini, di eui 200 soli cadono sulla vedora Jan- | gio, che iu questa solonme eresie mentre in-| _* ll metropolita. propete «hi Principe Mi- | ga allestito per poter partire al più presto. zionale di rimandsre la cosa al Consiglio feggr 
ja Kovacevic, per l'incendio duna casa, di due | rente il Municipio per significa . | ne si protraesse fino all'arrivo È ti denza Havas conferma cl ale. n gaia Î 
Hale d'uno pot ripiena di formegtio i pg Irerdi a Soa lego Logi lee Aa PO prg] Me RC squadra del contrammiraglio Jchenne ETA le, si risolve di pre PIA cole 
stog di paglia. a ici i i posteriori di a Cherburgo. e si compone del masse li NT Ù La stessa Gazzetta Ticinese ca i seguenti 13; 
MiGiO- Sa s o vi dotti | di mestre dal poni i (UE , Arcole e Alerandre, ha ricevuto l'ordine di PTT i delle sedute del Corsiglio nezionale: "È 
STATO PONTI! mentre nel vostro nuovo nia are tutti | grafici, egli an to il primo partito.) farersi a partire pel Mediterraneo Anche la guogli = NO Arcos bri gel fe 
rigata Freie gig INGHILTERRA. regata a vapore Sané, sttesa a Cherburgo sube 
Î TT ichissima, 
Oggi, verso il mezzogiorno, S. M. la Regina | stirpe anti 


desidera pure Mediterraneo; essa si fermerà a 





le incantevoli grazie della perv to, salperà pel 





ll Morning Herald in data del 28 gennaio, 














rsona, de À I - i rimoichio la nave one- 

beige Ceo AlbsaleSI Sela di | che nell'avsenturuso suolo di Francia von vi di | cos annuaziava il Piace Torna pe E siccome minist 

al Palazzo val lichiate mai la terra dei fiori. » di S. M. la Regina d' loghilterra : FROta IE À red carbone, s.m- i 

Nostro Signor i A Top G. di G. e G. Uf. di Mil « Le persone di tutte Je classi si rallegreran- | questi bastimer ti si prov Bet deeti, 
Micra da s E. re. monsignor, maggio. (G. di G. e G. Uff. di Mil.) Le p: talia) Gaio Mella Principessa | {ra ch'essi partiranno fra bre sta costruen le 

domo di Sua Santità, e 








ne, d'una for- 


do una fregata di grande d mon dear 


ma affatto nuova. Si assicura infine 


‘ell Jemappes verrà ridutto a fi 
el ele servirebbe ed uso di forte palle 


giante per la difesa della rada di Brest. 


lesi sera, ed onta di un forte vento di li- 
n beccio, accompagoato da abbondante e fitta pig. 
ad intervalli, tutto il perimetro 
delle me I nostro porto, illuminato per cu- 
fa del Municipio, offriva un incantevole spet- 


consorte del Principe Guglie‘mo di Prussia, che 





ile anticamera, veniva presentata da mot 
Men di camera al Seoto Padre, che l'h 
colta in particolare udienza, con tutte le formali» 
tà dovute all'augusta di lei persona. 

Dopo l'udienza, S. M. presentava i 












la giovane puer 


‘Dietro il rapporio deila Commissione s sj, 
Tutto ciò, che accresce 


la felicità. della nostre rice alla risoluzione del Consiglio degli Sut 


rsonag- 

















5 p Ò la guer- n dr 
“i o ; è accolto con entusiasmo da’ « L'opuscolo Avremo la pace 0 avremo i si ida il ricorso Reganel 
| Siete emi sceprapoggota. cela siae °°" iuttuato rari erano i lumi sull’ alberatora perpaiiifpa siffatta non può a Me- | ra? di cui a torto si diceva autoie (a na ©0A gegolta la ‘Drop iicae dl Cool (i 
formali dmpesciata di Spagna.  (G.di R) |de bastimenti, causa del tempo, che diffe Se | no di destre ne oro cai i sentimenti ella più | Persi, iene ora atiriblo el 6: Lf rale per un sussidio all’ Esp sizione agricri 
rendeva l'illuminazione. - viva gratitudine. an, r 
REGNO DI SARDEGNA Una folla di cittadini percorreva la via dal ì; speranze delle due principali Putenze « Si parla d'un nuovo opuscolo (Ga ici sariay derisce alla risoluzione del Consiglio È 
( Nostro sarteggio privato. ] Teatro Carlo Felice al Palazzo real, illuminata | protestanti dell Europa riposano sopra codesta | carattere smiuffizil), simile a que li Blati. sbo cosserne el Guosiglio Rams TE 


di bel nuovo a gns Ù 

La festa da bol Na quale inter- 

vennero moltissime gentili signore riccamente 

abbigliate, riuscì oliremodo brillante, e le danze 

si protrassero fino alle 2 circa dopo mezzanotte. 
{ Idem. ) 


Questa sera S_M. in forma privata si ri 
ad assistera allo spettacolo del teatro Carlo Feli 
ce, il quale sarà di bel nuovo illuminato per cu- 
ra del Muni ( Idem. ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


allorchè il contegno del giornalismo inglese > 
va rese più fredde le relazioni tra la Francia e 
l'loghilterra. Questa volta si tratterebbe di ri- 
spondere agli articoli ostili del giornalismo tedesco. 
« L’ Univers si manifesta oggi con grand'ener- 
gia per la pace, propugeando la causa dell' Au- 
stria e del suo diritto in Italia. Esso dice, che 
l'Austria è l’unico importante elemento, che pos 
orsi alla Russia. e che l' indebolimento del- 
hia austriaca rovinerebbe la Francia, 
lora questa avrebbe nella Germania la 
sua peggior nemica. + 
ch'essa stava per essere circondata da cuori af- « Si-Sadok, |’ Arabo che aveva 


vane Principessa d'Inghilterra. L'alleanza ma- 
frimoniale tra le Case reali d' Inghniterra e Prus- 
sia valse a stringere ancor più forte i vincoli di 
amicizio, che da luogo fempo uniscono il popolo 
inglese e il popolo prussiano. 

x «La iaia delta giovane Principessa dal suo 
paese natale è stata occasione d'una dimostrazio- 
ne maravigiiosa di fedeltà e di devozione. Coloro, 
che l'avevano veduta fino dalla sua adolescenza, 
si sentirono naturalmente tutti addolorati, veden- 
do partire una Principessa tanto g:neralment 
mata ; ma quel dolore era temperato dal pensiero 





Torino 34 gennaio. 

Si attende con gola an 

erà luogo mercoledì venturo, r 
RE aepalati. Pare che il conte di Cavour abbia 
realmente promesso importanti rivelazioni per 
Ila ta, e la fantasia popolare, messa in 
Pri pre mostruosamente ad aggrandire gli 
avvenimenti 






torizzazione d'approvare le concessioti di fer 
vie, che fossero fatte siro alia nuova 8'ssione de. 
l'Assemblea federale. 

« S'aderisce alla risoluzione del Consiglio. 
Stati relativa al credito, che s' acconsente pe; 
l'abbassamento d'| Lago de' Quattro Cantoni. 

« Si conferma la precedente risoluzione, th. 
rifiuta il credito per la costruzione delle'cy 
postali a Berna ed a S. Gallo. 

« Dal 27. — È rifiutata la prop sizione è 
portare ed agosto l'epoca della sessione urdinan 
del Consiglio, in vece di luglio. 





















promosso la re- 










































Leggesi in un Ge Sassone Tris | Filioosi soxra luna terra protestante. cente sollevazione dell'Aurès contro i Francesi, e | _—_* S'aderisce all risoluzione del Consigli e 
o ir te mpprodò in que» | *Di quando in quardo i giornali ci recavano | che fu fotto prigioniero, verrà giudicato da un | gli Stati per_il rimando el Consiglio { dere di 
sto CCDig "i epita s' vapore mustrinca Elisa: molise dela felicità, di cui Pirine consiglio di guerra. » aolenre: di riordinamento dello stato militare pe 
è Wise ima grande prova ) , Tare 
dotto memia e dal Hg, epicnneli DATI RE da è patota falcemente, € augurando alla madre Lo scienze Îanoo immaluramente perduto | «Del 28 — all'ordine del gioriv la re. | 
dote dalla Gomera verrà presentato dal ministro | sciduchi Guglicimo © sineri, e la seresissima | © al neonato Priucipe lunga vita e prosperita, non | un uomo di merit», il sig. Alberto tuzione del Coniglio degl Sai d'aboliv ai ni 
Te ca CT Ve ee di eento mi. | Arcidorhi Gullo lalui e a serrara | esprimiamo che debommeute il sentimento gene- | tico allievo della Scuola pelitecnica le truppa federali. Div st rele (RT 
lioni. Per esprimermi meglio debbo dire che il | piroscafo l'agente del LI -yd austriaco si recò to- | rale © le speranze della nazione. » del National, professore di fisi perte alla sei anifesia» | OM ricer 





soi e $ 
canica-al Collegio municipale Turg.t, morto in Ito sia abolito, m TT 





nsì il desiderio che quest. 





sto a bordo, mettendosi a disposiz 


Governo non chiederà di fare un prestito, ma 
chiederà di essere autorizzato a contrarlo, sì all' 
esterno che all'interno, quando e come gli pi 
cerà. Non si sa veramente quale sarà la Casa 
bancaria, che ci affiderà nella nostra attuale si- 
tuazione, de' capitali cotanto vistosi; ma in ogvi 
caso rimane la risorsa del prestito forzato nel- 
l'interno del Regno. Si era anche sparsa la voce 
d'un progetto di legge per raddoppiare la tassa 
fondiaria ; ma precise informazioni, da me prese 
su questo, punto m' autorizzano ad accertarvi che 

'imo; mamet è mananto sd HD eos U 
Gioso cd estremo spediente. 

Si racconta altresì che il conte di Cavour, 
in una recente conversazione avuta con un emi- 
nente fivanziere del nostro Stato, e che vive or- 
dinariamente all'esterno, abbia risposto alle co- 
stui raccomandazioni di prudenza, che, allo stato 
in cui si trovava il Governo, sol» una grande te- 
merità potrebbe salvarlo, mentre invece la pru- 
denza © la saviezza non lo potrebbe sottrarre da 
una irreparabile rovina. 

Del resto, se io volessi riferirvi tutte le stra- 
ne ed ‘assurde voci che circolano, non giungerei 
a finir domani questa mia lettera. Ciò che però 
posso nsseverare con fondamento si è, che la siti 
gion® è assai pericolosa, e che da un giorno al 
altro possono scoppiare tra noi avvenimenti di 
gravissimo momento. Ciò non vi perrà molto 
atrano, allerehè rifletterete agl'imbarazzi di ogni 
specie da' quali si trova attorniato il nostro G»- 
verno. Esso stesso in massima parte se lì pro- 
cacciò; per un’altra parte, gh furono legati dalle 
Amministrazioni anteriori; ma, ad ogni modo ora 
pesano sì fattamente su esso, che è costretto, 
ad ogni costo, a liberarsene, e per ciò fare è ne- 
cesario porre in giuoco il tutto per il tutto. 

Siccome vi aveva prenunciato, l' accoglienza 
fatta da Genova alla famiglia reale ed ai Princi- 
pi imperiali, fu superiore alla più lusiughiera a- 
spettazione. Si dice che il Re ne sia rim 
inariamente commusso, e che, prima 
donare Genova , firmerà e pubblicherà 
amnistia pei noti condannati politici del 29 giug: 

L'Armonia non si stanca di chieder: 
essa l'amnistia per gli Arcivescovi di T' 
di Ca ma fin oa nessuno dei giornal 
sostengono la politica ministeriale, fece adesione 
a questa giusta e convenientissima richiesta ; anzi 
parecchi di l' osteggiarono, 
lcuno degli stessi ministri. 
pubblica istruzione ha do- 
vuto in questi giorni sostenere gli assolti di tutta 
la stampa ultra-liberale. Causa di tutto questo 
fracasso fu l'espulsione di cinque giorani dal R. 
Collegio delle Provincie, altrimenti detto Collegio 
Carlo Alberto. Questi giovani, a dir vero, furono 
cacciati un po' alla sarscena : parecchi di rotte» 




























































tempo e senza nessun preavviso furono fatti usci- | 


re dal Collegio, e ciò perchè, contro gli orditi del 
governatore dello Stab.limento, essi era ‘ecati 
al teatro nella sera, in cui v'iutervenne la reale 
famiglia in grande gala. La Gazzetta del Popolo 
incominciò a gettare alte e ragionevo!i lagranze, 
alle quali fece eco tutta la stampa di quel colore, 
sicchè la Gazzetta Uffiziale fu costretta a pub- 
blicare due note in difesa dell'autorità, note che 
per nulla scusarono l'operato del Ministero sud- 
detto. La polemica dura tuttora, e forse la Gaz- 
setta Piemontese sarà, oggi 0 domani, costretta a 
pubblicare una terza nota. È cosa pe: altro cu- 
riosa lo scorgere come tutta la st:mpa, che si 











duole di questi fatti, non ne faccia lo minima 
lagoanza al ministro Cadorna, il quale è alla 
perfiue l’unico responsabile in questa faccenda ; 
anzi egli, e non altri, è autore dei severissimi 






la pubblica opinione. 
aver il Cadorna mai 
sempre affettato un eccess vo liberalismo, e mo- 


strato una profonda riverenza ai due deputati 





che qualche Serviano nato nel Pi 


AA. II. Condotti a terra gli avgusti 





gi 
il prelodato agente procurò loro in poch' minuti 
duo carezze per andare a Lecce, a visitare $. 
M. il Re, ch'era stato indisposto. 


« Il suddetto signor agente, anche nella sua 


qualità di gente consolare d'Austria in Lecce, 
ebbe l'alto onore di accompagnare in questa gita 


le LL. AA. Il, che ritornarono la sera stessa 
le 8 pom., imbarcandosi immediatamente sull 
Hoabetta, onde proseguire Il viaggio per Mena tm 
potè complimentare che di passaggio le LL. AA. 
Il., e le Autorità avvisate da del ri- 
torno dei serenissimi Arciducbi, si fe trovare 
sulla banchina 1 luogo deli’ imbarco per presen- 
tare i loro omaggi. La popolazione procurò nel 
miglior mi do possibile di addimostrare la gioia 
di vedere di passaggio così alti personaggi , illu 

ondo le ense e la vil! zata lungo la ma- 
rina, per cura del nostro ceto mercantile, in 
tesa del fausto arrivo di S. M. il Re, ed accom- 
pagnando le LI. AA. Il. sino a bordo con ban- 
da musicale e fiaccole. 


























zione colà sofferta, S. M. la Regina , 
Principe ereditario, Duca di Calabria, ed i due 
Principi reali, D. Luigi e D. Alfonso. 

«La popo'azione accolse l'amato Sovrano 
con quelle dimostrazioni di gioia, sempre piccole 
interpreti dei sentimenti di fedele sudditanza , di 
amore e gratitudine, che nntre. pel il 
quale, dopo aver accolto, con l' amabilità che lo 
distingue, gli omaggi delle Autorità locali, del ce 
to mercantile e delie deputezioni dei paesi cir- 
conticini, passò nell’attigua chivsa cattedrale, Co- 
là monsignor Arcivescovo impari) alle LL. MM. 
ed alle LL. AA. RR la benedizione col Vinera 
bile; e fra le entusiastiche grida di Viva it Re 
è Viva la Regina del popolo accorso in folla, gli 
augusti viaggiatori salirono în carrozza per pro- 
seguire il loro viaggio via di terra per Beri, me- 
no S. A. R. il Principe D. Luigi, che s'imbarcò 
sulla fregata napoletana a vapore il Torquato Tasso, 
anche diretta per Bari. » 


IMPERO OTTOMANO. 
INCIPATO DELLA SERVIA 


A_R. il 



































Sulle condizioni della S:rvia, un carteggio 
da B-Igrad» 24 gennaio, nella Oesterreichische Zei- 
tung, porta quanto : 

« L'odierna sessione della Skupisina fu an- 
chessa una delle più temp-stose, e se non si udì 
in essa a dirittura la hota parola d’ ordice: Via 
gli Soeoi, pure l'andomento di essa fa invo!onta- 
riamonte pensare, non essere sta! 
donato quel vecchio progetto. 

« Fu, cioò, risoluto di de 

piegati, senz'assoggettarsi ad ulteriore giu- 
Si cominciò dal faciente le veci ed assistente 
del ministro deila giustizia, Jacopo Schivanovits, da 
quello del ministro del.'interno, Atanasio Niculits, 
dal consigliere della Corle di cassazione, Kuescvits, 
e dal direttore dell’Accademia militare, maggiore 


Zach. 
dietro domani il me- 






















«A questi terrani 
tropolita, Pietro Jovanovits, ed otto senatori, fra 
quali Alexa, Jankow 
ambedue prima copri 
n 













gliono a:lontanare dai luro uffizi 


allontanamento degl'indigeni 


Una lettera di Londra riferisce: « Il Gover- 
no ha ordinato 500,000 fucili. Anche le commi 
sioni di polvers e d'altri materiali da guerra so- 
no affatto straordinarie. L'attività dell’ Ammira- 
gliato è tale, che fra breve la flut'a della Manica 
verrà raddoppiata e quella del Mediterraneo tri- 
pheata. » (0. T.) 

PossEDIMENTI INGLESI. — Malta 2i gennaio. 


Mercoledì mattina verso le ore 9 ritoruò dal- 











7 ia S. A_ R. jl Principe Aliredo 
ie ato Sti Tri cir 
ciano preparativi dalla guarnigione per dare un 


gran ballo in suo onore nell Albergo della Pro- 
venza. (G. di R) 





Martedì, ne!le ore vespertine, approdò il va- 


scello trepouti russo, proveniente da Sehastopoli e 
li. Esso non iscambiò le consuete sal- 
ve d' artiglieria, non portando cannoni, in rispet- 


Costintino 


to dei trattati che vietano la traversota dei Dar. 
dapelli ai legni da guerra. (Idem.) 
FRANCIA. 
Parigi 34 gennaio. 

ll generale Fleury, aiutante di campo dell’ 
Imperatore, la signora contessa di Rayreval, e la 
signora di Sauley, dame di Palazzo, sopo parti- 
te iersera per Marsiglia, ioviate dall’ Imperatore 
e dall'Imperatrice per complimentare le LL. AA. 
II. il Principe Napoleone e la Principessa Clotilde, 
al loro arrivo in Francia. 

S. A. I. il Prineire Girolamo Napoleone ha 
egli pure inviato il generale Damas, suo primo 

utante di campo. 

Le LL. AA. Il. debbono giungere 
mercol dì di mattina ; partiranno )l 
w, verso ire ore, e si fermeran 
bleau giovedì mattica, a riposarsi per poche ori 

S.A. 1. da Principessa Matilde sì troverà a 
Fontainebleau per ricevervi la Princip»ssa Clo 
tilde. 

Lo stesso giorno, le LL. AA. Il. giungeran- 
no a Parigi nel dopo pranzo. (Moniteur.) 


L' Akhbar d'Algeri pubblica due dispacc*, che 
contengono le istruzioni indirizzate dal Principe 
Napoleone al comandante supremo delle forze di 
terra e di mare in Algeria, concernenti | inter- 
namento degl' indigeni. 

Il primo di que’ due dispacci ha per oggetto 
d'interpretare e di. modificare. l'arlitolo "5° del 
decreto 21 settembre scorso, nel quale è detto 
che la sola Giunta disciplinare superiore , prese- 
duta dal generale supremo , potrà pronunciare È 

i, indicati come  peri- 
colosi per la conservazione della dominazione 
francese o dell'ordine pubblico. I comandanti di 
divisione non avrauno in nessun caso il diritto 
di pronunciare, sott la loro sola melleveria, in- 
ternomenti contro gl indigeni. Ma allorq 
in casi meno gravi di quelli preveduti 
colo 5, a‘eunì indigeni verranno indicati per la 
loro sistematica opposizione ali’ Autorità, il co- 
Pron sa Circolo Iso frei il lero 
internamento, con rapporto trasmesso al coman- 
dante della divisione, il quale icdirizzerà moti 
rapporto al comandante supremo. Dietro quel 
rapporto, il comandante supremo , secondo che 
troverà conveniente, pronuncierà l'internamento 
© radunerà la Giunta superiore, la quale deciderà. 
___Nel secondo dispuccio, il Prineipe Napoleone 
risponde ad alcune obiezioni sollevate Cella sua 
circolare del 24 rovembre scorso, la quale ave- 
va per oggetto di sopprimere le multe collettive, 
inflitte alle tribù pei delitti commessi nel loro 
territorio, i cui autori non possuro essere sco. 
perti. Mentre dichiara di persistere nell osservan. 
za di quel provvedimento , e di respingere il 










































età di quarantatrè aoni. Îl sig. Alberto Terrien 
lascia viva memoria del suo ingegno in tutti co- 
oro che lo hen conosciuto, e in tutti i suoi amici 
il più sincero € profondo rammai 


Riza beì, ambasciatore della Porta a Pietro- 
burgo, richiamat» dal suo Guverno, è giuuto a 
Parigi, proveniente dalla capitale della Russia, ed 
avviato a Costantinopoli. 











arteggio privato.) 

Parizi 34 gennaio. 
$ Il lunedì è, per consueto, giorno 

‘hè succede ad una vacanza ge 
eri, di tutte Je Amwivistro 
domenica, non ‘affari, non Consigli, nou rapporti, 
e neppur visite, 0 tutto al più un colloquio tra 
priveti. Nulla avendo seminato il di prima, non fa 
meraviglia che nulla ci abbia da mietere il gior- 

dopo. Aggiungasi l'assoluta mencanza di gior- 
e di corrispondenze d'Ioghiterra, ed ecco 

penuria del lunedì 

approfitterò per dirvi alcun che d'un ar- 
ticolo, pubblicato recentemente nel Constitution- 
nel, e che ha prodotto viva impressione, non tan- 
to pel su» contenuto, che in Francia non rivela- 
va cosa che non fosse già nota, quanto per l'in- 
te nzio! che si attribuisce al fatto stesso della 
pubblicazione di quel documento. Si tratta, già 
ve ne adlate, della enume.azione delle forze mi- 
litari, di cui la Francia dispor potrebbe in caso 
di guerra, enumeraziore, data «dal Constitution. 
nel in risposta alle asserzioni del Daily News, il 
quale, diffalcando le truppe necessarie all’ Algeria 
ed alle privcipali guarnigioni dell'interno, preten- 
deva che l'Imperatore Napo'eone Ill non avesse, 
al caso, da mettere in ischiera se non 130,000 
vomivi. Il Constitutiornel non durò molto stento 
a provare al Daily News che il suo computo era 
inferiore di molto alla verita, e dimostrò colla 
predetta enum razione che l' Imperatore potrebbe 
contare sull’ effettivo d'oitre 500,000 uomini. ( Y. 
il PS. del Bullettino d'ieri.) 

Codesto articulo, il qua'e però termina pro- 
testando ch’ esso fu scritto con intenzioni pacifi- 
che, venne attribuito, eredo a torto, ad altissimi 
personaggi. Comunque sia, che vale lo fonte o la 
qualità dell'autore, s' è tanto chiaro il tevore del 
manoseritto ? A che cercare intenzioni in nume- 
ri veri, opposti a numeri falsi, numeri che si 

a diritto di opporre con tutta pubblicità, quan- 
liro non fosse per seatimento di nazionale 
alterezzi o per amore di verità? Forse l'articolo, 
numerando i nostri scldati, dice non attendersi 
che il momento di porlì in cempagra? Tutto il 
contrario. Ei si diè la cura di andar incontro a 
sì funesta supposizione, ch' era agerale prevede. 
re ne cor pene attuali. 
la voglio conecdere, ed anzi ammetto, se 
vuolsi, che codesta enumerazione di forze nda 
esere re riguardata geme in avviso, il quale, sen- 
indirizzarsi a diterminata persona, riguardi la 
generalità. Ora, eziandio in questo sspelto, qual 
nuovo motivo trovano i tremebondi di tremere 
più forte? In ciò, qual v'ha mineccia di guer- 
fa? E non è assicma anlico e notissmo che, per 
evitare la guerra, giora mostrare d' essere in gra 
do di sostenerla ? Quanto a me, ammettendo | 
ipotesi. in cui mi son posto, non meraviglierei 
se tal lieve dimostrazione non uffiziale contabuia. 
3° a dare alle prossime parole uffiziali dell'im: 
peratore una tinta più avcora pacifica. Niuno è 
meglio in grado di parlare di pace e d'invitore 
alla conciliazione , quanto quegli , la cui forza & 
adr 
__ Avrete veduto nel Moniteur di | 
tiva ( V. sopra ) che tutti l'hanno ria 





(Nos 







































































vi sia surrogato un soprabito ; sono però atlirni di ee 
dalle conseguenti spese. Si risolve di vimandar Lr 
la cosa a! Consiglio federale. da 


« Si approva il trattato di Car'sruhe reltiv 
alla strada ferrata del Klttgau. 
Del 29. — S' aderisce all 
Consiglio dezli Stati, colla qua! 
Politecnico fedi 
si ammette l'a 





risoluzione è! 
ustituendusi n 1.) 
un corso preparatorio, ne 
nta dell’ insegnatmento agrari» 














1 due Consigli (nazionale e degli Stati) riu 
niti in Assemblea federale hanno adottato il nuo 
vo regolamesto per le momine da farsi dall A+ 
semblea. 

Ginevna 

A Ginevra v'hs dell’ agi 
violenti articoli, stati pubblicati dol 

il sig. Fozy. s 
uoco che tiene aperta in que 













la lo d 








(6.7) carii 
GERMANIA. mati 

REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 29 gennaio. Pt) 

. A quanto si comunica da Fravcofori» ali A. 1 
Nation. Zeitung, la Dieta ge: manica t-nue jer la tori; 
tro, contro le aspettative, una seduto; la rina jovi 
dopo le vecanze di Natale, sotto 1a  presidest teri 


dell’ inviato buvaresr, barone di Sehrenk. Perù ne 
vi futratteto pul'a di rilevante. Il conte di Kick 
berg e il conte di Bi non assistettero ali 
seduto. La sera stessa fu reso noto a Franck 











te il parto della moglie del Prinei; e Federico Gv ra d 
glielmo, e vi destò lieta sen re, | 
c __ foru 

È noto che avranno luogo diversi cangit dell; 
menti nell'Amministrezione della marina prusté adi 
na. Specialmente è imminente la instituzione È td 
apposito Ministero della Marina, Sarebbe, serniò è la ( 
up giornale, già deciso di far capo d: quel Mo dei. 
stero il geverale di Peucker. (G. Uff. di Vienne min 
REGNO DI BAVIERA. nno 

i x _ 

S. M. il Re di Baviera si è degnata di 1° va 


meltere alla consorte del consigliere eretiuri 
del Regno della Corona di Baviera, Giorgw bit 
ne di Fravkenstein, Maria pata principessa © 
Oettingen-Wallerstein, di accettare il conferito 
Ordine della Croce stellata. 





————m 
(Nostro carteggio privato. ) 
Monaco 26 genna:o (' 
_ Oggi furovo aperte da S.A. 1. il Primi | 
Luitpoldo, per ordine di S. M., le nostre Conv 
V ho già dato relazione dell’ esito cello sq! 
tino per la nomina dei due presidenti della © 
mera dei deputati. Se i ministri siano stati «'! 
certati in vedere tal nuova eiezione degli anti! 
Presidenti, vel potete pensare ; e però eglino * 
Portarono tosto da S. M., e, datole regguai!! 
dello Stato delle cose nella Basiera, come 1ur' 
tole presenti i sentimenti della nuova C:m® 
avversi ali’ attuale Ministero, presentarono  $ 
una specie di rinunzio. Se non che, il Re, &° 
un Consiglio di Gabinetto, rispose che l'attui' 
Ministero dee per ora restare al suo posto. * È 
cise che, a far vedere si membri della Came 
il suo sovrano dispiacere per la rielezione & 
conte Heynenberg e di Weiss a_ presidenti d#“ 7 
medesima, non aprirebbe egli stesso in pers!" 
le Camere, ma le farebbe aprire, per suo ordi* 
do S. A. R. il Pri 


i diser 
do 5 A-_R. il Principe Luitpoldo, e senza di qu 






































i É D'altra parte, i deputati fecero intendere * o 
della Gazzetta del Popolo, e iu gemre a tutti i |P. e. i! Vucic, sieno conosciuti come i più gran- | 842 delle multe collettive come mezzo d'am- | © 2! giorno della venuta fra noi delle LL Au | 32 che la rielezione de due. presidenti del | di 
giornali ; di nemici di ministrazione v di polizia, e come mezzo di re. | Il. il Principe e la Principessa N: o. Le | sciolta Camera non era un’ opposizione aper! = 

uscito il primo Numero di un nuovo gior- a pressione pei delitti, i cui autori rimasero scono. | LL. AA. non entreranto a Parigi sabato. © la M. $., ma soltanto mirava a tutelare il diri 

nale politico. Si chiama l' Italia, è diretto sciuti, il Principe Napoleone ammette che sì deb- | dicevano alcuni , ma giovedì, come diceva Aron to della medesima Camera alla lib<ra elezione 

i | Broferio e da La Cecilia , @ uscirà quotidiana- ba ricorrere alia malleveria delle tribù in certi | ri. Ma i primi sostenevano che l' eccelsa coppia | 329Î Presidenti e secretarii, diritto conferitole d - 

IT] da mente, a cominciare dal 2 di febbraio. casì eccezionali, vale a dire quando si tratta di | &YTebbe fatto sosta a Fontainebleau, e rpg î la Costituzione, e che i ministri tentarcno div 
UR 1 Genova 1° i fatti generali, di delitti commessi non senza com- | hanno indovinato, in confronto degli altri, re, promovendo lo scioglimento dell ultit* È 
Moio plicità da gran numero di colpevoli, e quando | di gran rilievo! altri. Affare | Camera per aver essa nominato a suo seccudo P" = 
Stante l: continua pioggia, non potè ieri | nessun impiegato serviano può essere destituito | %2 affatto impossibile la punizione individuale. 2° sig. di Pourialès, ministro di Prussia a | 19022 il sig. Weiss; e che inoltre, avendo Lr 3 

aver luogo l’annunciata rivista militare, che do- | senza precedente, regulare, giudiziale processo. Se (4. des Dé) | Parigi, è atteso quanto prime. Abbiamo notizia | ‘°_!* Sassetta Uffiziale di Monaco, quanto la 
——_ uffiziale della @nomina d'un Ti io | __r la 


() Ritardata per l'abbondanza delle materie. 





fedora 


collo, di 





Consi. 
f' derale 








rendono 
Difestano 
lito, ma 
atterciti 
mandare 


relativo 


zione del 
dosi nel 





dall'As- 


causa di 
rnale di 
| Cosa di 
, sia: per 
"di quel 
spuisione 





rancofor: 
erico Gu 





i cangia 
i prustie: 
zione di 

secondo 
pel Mini: 
Vienna) 








> Camere: 





ra discor- 


dere 2 
Vi dela 




































































































Iniversale d' Augusta, manifestato in lunghi | 
coi ‘di mano uffiziale che sarebbe cosa ben 
trita che i deputati a scanso anche di ulteriori di- 
fiiacei, non rieleggessero il Weiss a presidente, 
Mii deputati, se n'ebbero a male, e dichiara- 

) mente che non si lascierebbero fare i 
Gazzette. 


to, ii ministro dell’ interno ricevette da S. A. R. 
l'ordine di d'chiarare, a nome di S. M., aperte 
le Camere dei pori e dei deputati pel 1859, 
invitò a cominciare i loro lavori. Allora tre cla- 
morosi viva furono fatti a S. M. ll protocollo 
dell’ apertura della sessione e dellaffcerimonia de, 
giuramento fu sottoscritto dai ministri, dai consi- 
glieri di Stato, dai presidenti e secretarii e dai 
membri delle deputazioni delle due Camere. S. 
A. R lasciò quindi la sala, e sì condusse al suo 
Palazzo, col medesimo corteggio, con cui era ve 
nuto. 











to di cose? È facil rispondere, Le Camere, dopo 
to. approvato il bilancio per l'anno 4860, co- 


me pure le ‘ u 
firanvo aggiornate; e così le proposte ministe- 





è ripartito oggi 











‘ter due famosi Codici di e criminale, | 1 veri motivi, per cui l’attuale Miu S T 
sul, "i tutte le nostre controversie, verranno | rese avversi varii pr, non sono sola: Triestino, giunto 
da sino alla muova adunanza della Ca- | proposte, fattvalle Camere, dei due Codici di po- 





pre lizia e criminale, ed altre minute cose; ma con- 


vien che sappiate che, sebbene la nostra alto a- 
toerazia, alcuni membri della quale fanno ri- | il sig. 
salire la data della loro nobiltà a tempo più an- 
tico di quella deila Casa di Wittelsbac ( re 
gnant»), tenga in gran pregio i talenti dell’ attuale 
capo de' ministti, s'g. Piordien, tuttavia non lo può 
vedere, e lo tratta assai burberamente, e del conti- 
nuo mira a farlo cadere, per ciò ch'egli è uscito 
dal nulla, ed ella von vuole essere obbligata a 
far complimenti a persona non peri sua. L'altro 





Hera; al qual tempo il rimpasto ministeriale sa 
rà, senza dubbio, effettuato, e quindi saranno altre 
hora le idee, altre le propusizioni. Il tempo dà 
luogo alla ragione, dice il proverbio. 

‘Ma vi dissi che oggi vennero aperte le Ca- 
mere, e mi dimenticava di dirvi qualcosa della 
Ifennità. Alle otto del mattino, fu celebrata, per 
"line sovrano, messa solenne in tutte le chiese 

rrocchiali della città e de' sobbori 
Frare la benedizione divina in cc 
tante pel bene del paese, Alle 10 e/4, 




























primiere sue idee per abbracciar quelle dell’ 
solutismo, a fio di salire. Nè basta questo. La 
classe della nobiltà media coogiura pure contro 
l’attuale Mi 
dere ì suoi 
soltanto la borghe ja. 


svistri civili, con tull’i Dicasteri da loro dipen- 

Fot ‘erano nei banchi giù del presbiterio, dalla 

He destra, ove si trovava anche il Magistrato 

Fi corpo, con alla testa i due suoi borg ; 

alla sinistra, st ministro della guerra con 

tutti gl’ impresi degli Ulfizii ad ess» attinenti , 
| 


tie dei bambini, 
tà e di conforto. 















Mi spego. | vicina chiesa di 











studenti, che manifestano maggior ingeguo, per es 
sere poi impiegati nelle alte cariche di Corte, del- 
lo Stato e deila diplomazia Or siccome è natura- 
le e da per tutto, credo, succede, che il borghese 
si ficcia maggiormente distinguere , nello studio, 
come quegli ch' è costretto a darvisi per guadagnar 
poi di che vivere, ne venne per conseguenzi 
da noi che nell'Istituto per l' allo perfeziona 
mento, fondato da S. M., entrassero solo persone 
appartenenti alla claste mezzava, e quasi ressun 
nobile. un altro motivo, per cu: la nobiltà 
non può tollerare l'attual Mioi tero, giacchè, per 
la fondazione di tal Istituto, sorto , dicono, a 
suggerimento d’esso Ministero, ella vedesi esclu- 
sa dalla speranza di poter co rere uno splendido 
arringo. lo però son d'avviso ch’ ell'abbia torto, 


di 8 M 
pure 9 Ri ji Principe Luitpoldo frattanto, in 


” ricggio, partiva dal suo palazzo per condur- 
lr Tdi S. Michele, Lo precedeva un fo- 
Here municipale a cavallo, con tromba , un pic- 
"ticito di gecdarmeria reale a cavallo, una car- 
corsa di Corte a due cavalli, con entro il ceri- 
Toiniere di servizio, indi, dopo alcuni passi 5 al- 
{ri forieri di Corte, poi due carrozze a 
di gran gala, con eniro i due gran ci 
in una, € D 
K entrambi circondati 
glie; poi uno squadrone di landiwehr, con mu 


‘condotto dal maggiore, indi altri Ieechè e 
Hieorri a piedi ed a cavallo, ed in fine la ca:roz- 
mn, tutta dorata e ti la sei cavalli, gueri 





















fazione. 































di gualdrappe d'oro, € condotti a mano dai lac- | perchè questo sarà anzi un papoio anche pe' no- | costruzioni. 
Che di Corte, nella quale stava S. A. R. La car- | bili di darsi con più amore al studio. « Dopo ave. 
rozza era circondata da 416 alabardieri, armati A fronte però di tutte queste cose, abbiate | $€ 

dtullo puoto e guidati dal capitano, Cavalca- | per fermo che il nostro capo dei ministri è un ciducale, S. M. 





onesto e giust» uomo, e l'uvico pel nostro Stato ; 
e che S. M. sa benissimo di non potere con tanta 
facilità surrogario. Nè dubito aggiungere che la 
Baviera s'avrebbe non poco a dolere, ov' egli si 
rilirasse neile congiunture presenti. 


DANIMARCA. 


Scrivono da Copenaghen, il 20 geuraio, all 
Indépendance Belge 
« Le petizioni individuali dei deputati agli 
Stati dello Schleswig, nelle quali essi chiedono 
r codesto Ducato ciò che gli Stati dell’ Holstein 
no cttenuto, mediante l'intercessione della 
Dieta di Francolurte , vale a dire | aboli 
della Costituzione comure, e la_ convocazione 
immediata degli Stati perelè dieno il loro av- 
viso intorno al modo di dare a quel Ducato 
un assetto politico nella Monarchia, non han- 
no mancato di far quo grande impressione. Chi 
guardi il numero dei petenti 24, cioè, pù della 


Sano a'lati della carrozza due forieri di 1 classe 
1 M, come pure il gran cavallerizzo ed il 
graù macstro di scuderia di S. A. R.; e chiudeva 
f'tarteggio uno squadrone di corazzieri a cavallo. 
iunta S lla porta della chiesa, fu 
ricevuta dai ciambellani @ dal clero, il quale, do- 
po averle porta l'acqua sauta, la condusse nel 
Presbilerio davanti al trono. Doro il Veni Creator, 

fotato dalla Cappella di Corte, incominciò la san- 
ta messa. Alle 12, tutto era terminato, e S. A. R. 
si ricondusse, com' era venuto, al proprio Palazzo. 
La truppa e la landwehr facevano spalliera in- 
torm) alla chiesa di S. Michele. 

All'una e mezzo, le due Camere si trovarono u- 
nite nella sala delle tornate, insieme con tutt'i grai 
di di Corte, il corpo degli uffiziali, edi ministri. Alle 
due in puuto, S.A. R. il Principe Luitpoldo giunse 
alla porta del Palazzo collo stesso corteggio, co- 
me la mattina. Lungo la contrada del Palazzo , 
stavano schierati i granatieri della landuehr 





slere, che aveva 





grande assisa. 








periale, 
lotta, col rispet 








« La sera, il 











la calca degi 














ra, non appena 




























così presto il suo lavoro. Ho motivo di credere | pe in nuovi pla 
che gli Stati stiano decisamente per ebbandona- 


re la posizione negativa, che hanno tenuto fin 


matico mancava, con sorpresa generale. 
Appena S. A. R. prese posto, le porte della 
voce sonora ed alta S. 























tolo VIT $ 25, el invitò S. A 

ro, il per la prima 

ra dei pari, come pur tutti 

re, a dare il giuramento. Dopo la lettura della 

formula, it ministro dell'interno surrogò quello 

ed invitò in particolare S. A. R. 
S. A. R. il Principe Luil 





Svedesi sotto Carlo X 
nel 4659, e sclvata dal valore dei borghesi e del 
corpo degli studeti della capitale, i quali costrii 
sero il nemico a levar l'assedio. Il corpo 
borghesi celebrerà quel giorno memor 
un grande banchetto, al quale S. M. ha promes- 
so di assistere. Il corpo degti studenti, il quale 
aveva pur disegnato di cel-brario nella st-ssa gui- 
sa, se ne rimese poi, a cagione di opposizione del 
partito scandinsvo, che pirò non è riuscito a vol- 
| gere questa bisogna a io. profi 


co prima delie 
col suo seguito 





penaghen, assediata di 





membri delle Came- 









con 


la banda musici 
Ms. 





















pagaia d' onore 
Atendeva colà 











sta Soy 





cambiarla in una dimostrazione 
a gli d ù scandinava in- 
_—_ oi 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Ieri è qui giuoto da Trieste S. A. R. il “Duca 
Lodovico Guglielmo di Baviera, con seguito, ed 


Leggiamo quanto appresso nell’ Osservatore 


imper iti retina, alle re 10, SM. P augusa 
peratrice, accompagnata dalle Loro Eccellen: 
Luogotene re. 


sciallo barune di Mertens, dal suo gran maggior- 
domo, teneute maresciallo conte Nobili è de due 
dame di Cort@ si era recata ad assistere alla S, 
messa nella chiesa di S. Pietro, finita la quale, 
si recò col suo seguito, preceduta come prima da 
S. E. il sig. Luogotenente Governatore, a visitare 
l' Ospitale infantile, ove venne ossequiata dalla fon- 
datrice dell Ospizio, S. E. la baronessa di Mestens 


zioni sull’ andamento dell’ Istituto e suile malat- 


| gnavasi visitare pure nella stessa casa l'Ospizio 
! ei RR. PP. Mechitaristi Armeni di Vienna, e la 


educazione femminile delle fanticelle, portante |' 
augusto di lei nome, e fu ivi ossequiosamente ri- 
cevuta da monsig. Vescovo, dal sig. Pudestà e da 
oltre 50 dame e damigelie, venute a far corona 
All'amata Sovrana, protetirice di sì utile 
zione. Anche in quell' Istituto |’ augusta 
‘ui | trice degnava rivolgere benevole parule agli a 
stanti, che ebbero l'alla ventura d'esserle pre- 
sentati, ed esaminò i siogoli lavori femminili co- 
la esposti, esternandone la sovrana sua sodis- 


« Portandosi all' uliimo degli avzidetti Istituti 
l'augusta Sovraua volle prendere la strada attra- 
versante il grade arsenale del Lloyd austrieci 
festosamente addubbato, procedendo ivi a | 


sereuissima Arciduchessa Carlotta nella 


dove ebbero l'onore di essere ammessi all’ augu- 
sta di lei presenza quei consoli delle Potenze e- 


le presentati. Essi v'intervenvero numerosi, in 


« Alle 5 ore pom., ebbe luogo il banchetto im- 
) quale assistevano l’augusta contessa di 
Molina e S. A. I. la serenissima Arciduchessa Car- 


cospicui personagi 
dinanzi ai Palazzo, di residenza scelti pezzi musi- 
cali la banda deil'I. R. reggimento Probaska. 


sone | luminato per cura del Municipio, presentava uno 
spettacolo veramente magnifico ed in;ponente per 
pettatori 11 platea, per le eleganti 
toelette delle signore, che empivanu tutti palchetti. 
S. M., accompaguata da S. A. I. l' Arciduchessa 
Carlulta e da S. A. R. il Duca Lodovico di Bavie- 





unanimemente il profondo suo ossequio ed amo- 
re per la madre della comune patria, per la com- 


ig. Luogotenente e dai capi delle Autori 
‘e la compagnia d'onore presentava le ormi, e 


. S. si recò nel cocchio di Corte 
delia ferrovia, dove stava pure schierata una ci 


chessa Carlotta, per prendere congeso dall’ augu- 





— 107 —- 












































































mente dalla prefata E. S., che 
colà il cdl ito ER 





prendervi parle. » 





itato 
-_*S. M. partì con treno separato alla. volta frase ix 
di Vienna, lasciando nei Triestini il più vivo de- | nare a terra; e allora da tutti i battelli 
ip ite îa' bastimenti scoppiarono acclamazioni, 
« Un dispaccio telegrafico ci annunzia che |e salve di entusiastici applausi. 
S. M. l'augusta Imperatrice era giunta felicemen- ler sera una deputazione di studenti, incari- 
te alla Stazione di Lubiana, alle ore 11 e 25 m. | cata di eseguire un comune e gentil ssimo con- 
di questa mottina, ed ha proseguito il viaggio | cetto, presentò alla Principessa sposa un mazzo 
3eC VERDI dope ea eda dl $ Riaci di fiori, con un breve indirizzo , e tale offerta 
28 ore nove s' imi per Ver sul icevuta nel modo più gentile e grazioso 
plot Cra den pe 
o, GRdA [IV LARARNO Da apiora Il Municipio inviò ieri a bordo dell'iacht 
Altra della stessa data. imperiale la Reine Hortense un immenso e magni- 
SM. l Lopes all’atto di dipartirsi da | fico mazzo di fiori, coll'arma genovese nel mez- 
questa città, el 10, fatta di camellie bianche e rosse, per esser 
presentato a S. A. I. la Principessa Clotilde. 
( FF. SS. è G. Uf. di Mil.) 
Altra del 2 [:bbraio. 
alle ore 9 precise, S. M., 
dalla porta del palazzo reale che confina colla 
en Darsena, scese in via Carlo Alberto, ove l'atten- 
Col Neplun, giunto il 3 a Trieste, l'Osservatore | deva il R. convoglio per condurla a Torino. S. M. 
Triestino ricevelte le ultime notizie del Levante: | espresse di bel nuovo al sindaco ed ai consig! 
«I ragguagli di Costantinopoli e d' Atene so- | la sua viva sodisfazione per la cordiale accoglien- 













Venezia 4 febbraio. 








per Milano. 








stamane : 
* Trieste 3 febbraio. 





‘nte Governatore, tenente mare- 





e Benedettine, l'Isti- 
tuto femminile di educazione Elisabeltino, detto 


delle fanticell-, e per l' Ospitale dei fanciulli. (x 
0. T. 















portaate A 5 ite i 
© PS Michele, erano adunati nel presbite- | partito, che pure fa guerra accanita all'attuale | e dalla, Direzione, stata presentata alla M. S. da ° cpp inno 
chie rimpetto al trono, tutt'i deputati delie due | Ministero, è il partito liberale , stante che egh |S. E. il sig. Governatore. L'augusla Suvrana eb po LG È Frigo pie de Gonsiam Piera Data Lcipedl ta nel rale: c00vo 
Camere, i consiglieri intimi, e quelli di Stato. I | accusa il primo ministro d’ aver rinnegato le |be l'alta degoazione di prendere esatte informi comparsi in parecchi giorna' Psa Li d ni) 2. (Estr. dal Corr. Merc. e G. Uff. di Mil.) 
—_—__ 





conversazione, seguita fra il Vicerè d' Egitto e il 

sig. Green, console generale d'Inghilterra , sulla 
questione del canale di Suez. 

« Da Corfù abbiamo relazioni sino al 31 p. p. 

che l'Assemblea di Corfù espresse un 

ime a favor dell’ unione colla Grec 


trovando per tutti parole di bop» A 
cedette Dispaeci elena. 
Belgrado 1° febbraio. 
La Skupisina decise di emettere voto di sfi- 
ducia per tutt'i Ministri e Senatori ed ha ricer- 





essi, ove chbe l'alta compiacen- 








Hr le cariche di Corte, Nelle navate della | piate cho, per ordwe di S. M., fu tstè za di esaminare i varii rischi doni, offerti a quel- da i 
ci Doe no gli uliziali della truppa e dello | un btituto, cut detto Massirilianeo, nel quale ven | la chiesa da alcune signore benefattrici. La MS, Mala Gela gonna Loco il’tenore cla | cali rappresentante del Principe a sollevarli 
cheer: nel mezzo facevano spailiera le cento | gono mautenuti ed educati, a spese di S. M. gli | si recò quindi collo sso seguito all'Istituto di ‘che lalaulà e Unaziane Valonli dal | Pont tren (G. Uff. di Vienna.) 





 ——_T__ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
delta Gassetta Uffiziule di Venesi 
Londra 4 febbraio. 
(Ricevuto il 4 ore 1 min. 30. pom.) 

Nella Camera de’ lordi, lord Derby, ri- 
spondendo a lord Granville, dichiarò che 1 
1a seguito a queste due decisivui dell'Assem- | Austria non conchiuse trattato che leghi |’ 
blea, il lord Alto Commissario le diresse il 28 | Inghilterra; che l' Inghilterra ricevette l'as- 
gennaio il messaggio seguente: « S. E, il !ord | sieurazione che l' Austria non interverrà ne- 
Alto Commissario venne iuformato che, nelle di- | “|; affari interni dell'Italia, e che la Fran- 
d'ieri della nobilissima Assemblea legi- | $i! ANAFI intere. ce biemonte i 
Salva vi è una proclamazione della volonta del | cia non sosterrà il Piemonte in una guerra 
popolo icnio a favor dell'unione colla Grecia. L' | aggressiva. lla Camera de' comuni , Pal- 
Assemblea esiste iu forza della Costituzione e non | merston , Disraeli, Russell manifestano la 
può procedere se non secondo le disposizioni di | speranza che sarà conservata la pace; Pal- 
essa. L' Assemblea ha pure trassredito, per inav- | merston e Russell attribuiscono in generale 


vertenza, un altro punto della C stituzione. Essa DA " è rl 7 
ha eielto un Comitato per sottoporre all’ Assem |!9 gravità della s'tuazione agli Stati romani. 


blea gli ulteriori provvedimenti, che si connetto 

no alla dichiarazione summentovata. L'uvico e CORSI DELLE CARTE POBBLICHE ALLA BORSA DI VIKNNA 

solo mezzo legale di esprimere i desiderii dell'As- Del giorno 3 febbraio. 

semblea è quello « di una petizione, un me- 

moriale o una rimostranza », in confo: mità alla 

Carta Line Cap. VII, Sezione 7, art. 8. ta vela Ra 

Limitando immediatamente i ri del Cmitato valuta austriaca . 

e dichiarandolo competente pltanto @ suggerire | Vigne 

© ad elaborare tale « petizione, memoriale © ri- | sella conversiola dei coupons » 
nza +, l'Assembiea sarebbe nella via della stallique . Sr 

legalità. S. È. il lord Alto Commissario, non ve- 

dendo altro modo possibile di applicare un rime- 

dio al mancamento commesso , considera dover 

suo di dare quest informazione all' Assemblea, e | dell'Ausiri, Iuferiore 

confida nella sua prudenza. » Sarto n 

A ele notizie, l' Osservatore Triestino ag- tr 
UD uenti : 
reale ag « Corfù 31 gennaio. 


« Nelle sere del 27 e 28 corr., una parte della 
nostra città fu illuminata e le campane sona- 


popolo ionio fu ed è l'unione di tutte le Sette 
jsule col regno di Grecia. » Contemporaneamen- 
te fu accettata una proposta del sig. Giovanni 
Marinos, rappresentante di Santa Maui 
si stabitisce che verrà eletta una Comi 
41 membri per sottoporre all’ Assemblea !a sua 
opinione sugii ulteriori provvedimenti relativi al- 

razione fatta dall’ Assembiea per l'unione. 
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to 
passo per viemeglio osservare quelle grandiuse 





r fatto una visita a S. A. |. R. la 
Ma ar- 
ritornò nel Palazzo di residenza, 











no esternato 1l desiderio di esser- 








A. dello State. 





in val. 
+ 5 % per tor. 100 









0 loro seguito e con molti altri 
i. Durante la mensa, eseguiva 











B. dei Doxsinti della Corona. 


Obbilgazioni dell'esonero del suoli 


Teatro Grande, splendidamente il- 59 fior. 100 
nt 1 
Yo per fior. 1 



















Domini . .. 
colla clausola fotteria 1867 
Prestito iomb.-ven. del 1850» 





s'ura pres-ntuta nella loggia im- 
































na compagnia del primo reggimento di li . | metà dei deputati, quando eli Stati sono in tutto | periale, che scoppiò un piuuso generale, entusia- | rono a festa. Il motivo di questa dimostrazione 

AR. ga rie va e alla nia dalle deputazioni | composti di 43 membri, non può dissim: llarsi che | stico e prolungato, e gli spettatori tutti dei pal- | fu che nel Parlamento i rappresentanti n ®. Azioni. 

delle due Camere, le quali condussero S. A. R. il fatto è grave, tanto più che tra essi pitenti | chi e della platea, alzalisi rispettosamente in pie- | mente avevano deciso di sottoporre a S. M. bri- BI. SIRIA I ua 

fella sala delle tornate, sino ai gradini dei trono. | vi sono alcuni deputati della parte settentrionale di, tevevano rivolti gli sguardi alla loggia im- | tannica una supplica d' intercedere presso le gran- Banca di sconto Amiria inferiore - 

S.A. R. si pos: in piedi davanti alla sedia del del Ducato, nella quale, per essire limitrofa al Re- | periale. Gli artisti deil'upera intovarono allora | di Potenze perchè ade iscano all’ unione delle strada ferrata Ferdi12udes 3 1000 i 

trono; a destra le stava il Duca fcatel- | gno, cre‘evasi che fosse pred. minante lo spirito | l'inno dell’ Impero, finito 1l quale si rinnovarono | le Iunie colla Grecia. » Società di navigazione d:1 Vanubio a 500 fior. 481 — 
lo della vostra Imperatrice ; i ministri si posero danese. le stesse cordiali e vive acelamazioni all’ augusta Torino 1° febbraio, » del Lara TA ia arena 500 fior, 296 — 
Ladro ni Diedi dei gradini del trono. Del Corpo | —_ * Oggi stesso, gli Stati dell'Holtsin ripiglia- | Sovrana , che si degni numero quindi al priMO | | Juanto si dice, serive l' Espero, il Gover- “aa 

diplomatico, non vedevasi se non un addetto del’ | no le loro delibera: gguagli, che ho | atto dell’opera il Trovatore e a tutto il balio I Da RIO A elio, SCUSsCSS! lords. ue | vel Sal. PRON oe 
fa'Logazione austriaca, uno della Russia, e l'in- | potuto procseciarmi, the dee riferi» | Lago delle Fale. AI primo seguo, che fece la M. S, | NO presenterà in una cele Pra dom ui i con loi ° ‘8380 
caricato d'affari sardo ; il resto del Corpo diplo- | Fe intorvo al progetto di Costituzione, non finirà | di ‘abbandunare il teatro, il pubblico tutto irrup- | progetto di legge, co quasa Verri _ dell'Istit. di Credito Gall. 4% +» -- 





facoltà di conchiudere un prestito, che 
essere di sessanta milioni. (6. U di Mil.) 
Genova 1.° febbraio. 


usi clamorosi, dimostrando così 4. Viglietù. 





Istit, di Cred. pel comm. ed ind. per perso . 
Società di navigazione a vapore sul ‘panubio: 
Prestito città di Trieste per tior. 100. . + 


















comunicò allora all” Noa di essere au: | qui con tanta tenacità, e già vi ho segnalato que- | pagna, concessa dal cielo all' amatissimo nostro Stamane, verso le 10 e mezza, S. M, il Re 
a emi attuale, ed | sta circosterza come o progresso verso un ac. | Sovrano. ° | con S. A. R. il Principe di Carigrano accompa- | como pri campi atta roastica nossa Di ved 
i gi ‘a leggere i pieni po- | cordo. Ma, d'altra parte, le mie informazioni non ‘ Questa mattina, verso le 6 ore € mezzo, i | gnò a bordo gli augusti sposi. S. A. I. la Prin- Del giorno 3 febbraio. Caria alsdia 
eeReTe i liradino | mi permeitono di sperare che la relazione venga | capi delle Autorità civili, militari «d ecelesiasi- | cipessa Clotilde Si compia atmettere a lo- 3 mes fu val, auaie. 
stesa in termini conerlianti. che, erano riuniti nel Palazzo luogotenenziale, | glier commiato da lei tutte le persone, che av um por 400 fior. È Giast + 
del gi «i giorno 10 d.I prossimo fibbraiv ricorre | dinanzi al quale stava schierata una compiguia | vano avuto l'onore di accompagnario a Genova. | sitio str 1001 vl mer: = 
l'anniversario bisecolare della liberazione di Co- | d' onore colla bandi. ra, e la banda musicale. Po- porto salutò gli augu- | ReTiino pe Seo 


Bresiasia por 100 tall 
M per 1 






7, comparve S. M. l'Imperatrice 
+ e veune ossequiata da S. È il 
men- 





issime e reiterate acclamazioni. 
Fra gli a distinguevi li studenti della 
R. Università. Le salve delle artiglierie resero gli 
onori al momento dell'imbarco e della partenza. 

Poco dopo le 44, tutte le navi francesi sal- | {.;pdr, | 
pavauo ed uscivano di conserva colla Reine Mor- | ‘une per 190 franchi . 
fense. 








‘ale intovava l'inno nazionale. La 
Stozic ne 





Milvio per 100 Norio! valuta austriaca | 
Marsiglia per 100 franchi 
Me 








Malgrado il tempo piovoso e il vento, m l- 
tissimi battelli fecero corteggio in porto alla Rei- 
ne Hortense, nel suo tragitto dalla Darsena alla | 7 


colla bauda musicale territoriale. 
S. A. I. la serenissima Arc:du- 





i valuia austriaca 
‘aluta qustriaca 
‘aluta austriae 












te per 
n per 100 fiori 














nuov: 





he venne pure ossequi 












Aa. dello Stab. merc. pet 






























SOMMARIO. — Conferma sovrana d'uffi- 









































































tà deila luna : giorui 1 
6 pom.7 





————__aaaaAa]m_——_o_o_ ca e —e «e=—<*> 


Gant. 9° Fase: Novil. ore 1. 33 ant. 

































‘mesi 6. 
GAZZETTINO MERCANTILE. nolan fu bomenico, di 97, ci- | ei, Onorificenza. Esenzione da dazio. Della 
“EIA E nate ia olie LUO kr 3 | imminente apertura della linea tirolese. Pu 
Sa TE GO Francesco Autonio, ‘30, industriaate, — V nier Costante di %. | wisioni elviche, Tasse della strada ferrata, 
© ‘Corea gi "#7 inseris i iA 10 — Guppini Toscanelii F N, gi 30, — Durello Marianna fu GIU. di | Alen. vento Società geologica di Milano. 
2, | Cambi scad. Fisso Sc° med. > veneti.. — — . Or Boralo- Babel; ved, Leto j — Bulletino poltico dell gioronta. — lmpe” 

Venezia 4 febbralo. — leri è arrivato VI. F Da 20 franchi ‘8 07 |Da 20carani. dî DERE di Pa'ota. — Per Ferrara; Or- | fu Vincenzo, di 38, stuiente di nautica. — | d'Austria; Cargisione imperiale. Fiature 
R. vapore Fantasia, e da Trapani te gia- | Amburgo 3 m. d. È imperiali. — 34 laodioi Antonio - Tosanelli Vincenzo, ambi Totale, N. | di cotone. R'eista de' giornali : il Congresso; 
fg pie e gig Amsterd. » [Corto delle Co- p0Ss — Mer Padova; de Berto!di cav. laco- | —_—.- == lle contradiizioni politiche ; smentita. delle 

Dal È 7 li si faceva i detta: 1 tone presso la ro, poss. di Belluno. SPETTACOLI. — Venerdì 4 febbraio voci di guerra. Maltrattamento degli anima= 

1 carico cospettoni si faceva i delti- . ! diParma — — | LR Cassa . . 1375 È _ li. Dono al Museo di Trento. Alto. generoso 
glio ui oltre una meta sul prezzo di f. 40 a . Bo È MO DELLA STRADA FAARATI si 5 x 
Lala di deri; Quila gi se to gra Lgs Tallri bavari » 206] IRUVIMENTO BUAZA 1 685 | stan riarmo LA FENi Riposo. e AGIO Fia Maria ce 
nagl e lo una vendita di st. aranoni . si #15 = . | stina al Vaticano. — R. di Sardegna jstro 

i ce si el 1859. 615 | tearRO GaLto s. BENEDETTO. — L' opera : 3 sì 
dh ra a Lunga, consegna sd a PERO RE | mne Mercata cl comme fl at pr pate di Tondo, del al — Ale or | carteggi; ricdazioni romene nc dgr 

Ò N “ ra ; prestito ; incertezz3 degli avvenimenti ; 
tengono senza cambiamenti. Genova |» wr TR 2% ; ; 

Te vaio doro iimaciainio poca doma | 1008:>- a gn rtitto APOLLO. — Drammatica Compagnia | Collegio Carlo Alberto. Imbarco degli augu- 
d Ur n agenti LI bicogni | Lisbona.» 112,3, 4 e 5, ins. M. della Consolazione diretta e condotta da A. Monti e L. Preda. — | sti sposi. Indirizzo. Hluminazione. Feste a 
dale Ranroooia Mi preleva dol, | Hrerno: valgo de Re] Meneghino barone per forza. — La morte | Corte, Il Re.— R. delle Due Sicilie ; arrivi @ 
otali da 96 1/3 fino a 97, la vecchia da lO fa | Londra . teri. 3 —_ I _mt—t——— t «e co. Ugolino, — Uno spende e gli altri Ù a i 
n 45 il Prisilto naz. da 764% 8%: 3) | Malta . .3ig.v. perioscudi | = 30%, nai a Seutno. Ila mascherata. (Beneficiata del | Brindisi. — impero Oltomano; tempestosa 

(a Maniglia 3 m. d. per 0a franchi 1 rien e ir.m9 attore Aless. Monti. } — Alle 8 @ ‘/,. | sessione della Shupisina: dimissioni. — lnghil- 

» cie 450— iorno 29 gennaio. — Zanetti Cateri — gr 
PES Milano. : ©» Reri00 Lia 6 9650 "rigo pria pentagrnri TEATRO caNeLot 1 8, santeLe. — Compagnia | terra: (a nascita del Principe di Prussia. Or- 
Séasa ni vanenii Napoli. » peri00 ducati 4172 Lio dani 2 ei vali n quiescene | drammatica, reti da G. Dune e Comp. — | dinazione di fucili. Il Principe Alfredo. — 
Palermo. » peri00oncie 4511 1a. — Wetuilar:Carlingford bar® Maria fu Ja sposa persiana. — Una lettera perduta. | Francia; incontro apparecchiato a' nuovi spo- 
Del giorno 3 febbraio. Parigi 00 franchi 3 Xn Francesco, di dente. — Mulvey anna | — Allc ore 8 e‘ i si imperiali, Istruzioni del Principe per l’ 
ma per 100 scui lA — d e di Licne, alla fu N.N., di65, civile. — TisTRO N. — Compagni Algeria. Armamenti. Opuscoli politici. Si-Sa- 

(Listino compilato dai pubbici agenti di cambio. )__ | Torino E GOÙTE Maid Ernesto, neg. di L'ene. e ‘ginnastica. mimico-plastica e danzani Si leo Noli de 

Tesi Pala Trieste per 10) £. val.a. 6% impresa Vincenzo ed Antoni Sorgenia perni 
obbig, met * Vienna i Pe; 10 frate sa x ini, — Riposo. teggio: l'articolo ni ssi utionne! sugli 
pe” pn i) Pa fante . k -203_ v ti; venuta della Principessa ; nomi- 
Brest quarti Aless. 5 LE IN CALLE DEI FanpaI A suv | ’mamenti; 3 
Conv. vigl. del T. god. em. 3 —— Da pila Ville, — Da Triese: di Sigray co. Fi SALA TEATRALE I Chete nico lrarienimento | ne diplomatiche. — Svizzera; Consiglio degli 
Prest. lom.-ven. god. 1.9 dicemb. ) 2 —— lippo, È R. ciamb. , E di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — | stati. Consiglio nazionale. Agitazione a Gi- 
ci 


Roberto di Moliar. Con ballo — Alle ore 
62% 


necra. — Germania; Prussia: la Dieta ger- 


















” 5 TE Gius. ” domestico. — Doria Felice fu dsminismasine delle marina fe: 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE a Sita erre Sarto As | nre anta sta n gti smi manica maison dla marin er 
fatte nell’ Osservatorio del Serninario pi di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — 1858. i Domenica, di 38, pescatore. — Secchett O a Compagula nerobalicargio» | vere © 3 Seta 
so minario patriarcale di Ven Lett cab : | iacenza di Valentino, danni 3, — Buda Lo- vosI, —_ Miunita COME RI ela da | sione del presidenti; apertura delle Cam 
BAROMETRO | STATO OZONO- È palle 6a. del 3 febbraio alle si io Ade DEI Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 
de ionef lio. parigine ciel del 4 Temp +5 .. di Mariua quiescente. — Seniarossa piva DEGLI scHvoNI AL SEPOLCRO. — Gran- | !° Bega 
landa ital cone PS. | catie ta Ha iS rete OSSA A: |" Gioso citlopanorama universale, da vedersi | sime. — Gazzettino Mercantile. 








col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 ant. 


fi 
Michichuit Terema | ale 4 pom., e dalle ore 4 alle 7 pom. con 
Srtute iluminazione, 


zarini-Biancon già ved. 
Antonio, di 39, civile. 
di Aotonio, d'anni 2 mesi 8. — Toti 









— 
















ARTICOLI COMUBICATI. 
“NECROLOGIA. 


Nel giorno 24 gennaio scorso, cessò di vivere in 
Bassano, dopo breve e penosa malattia, la Bli- 
sabettn Toresani, vedova di Cipriano, atei otma 
madre, affettuosa congiunta, consorzievole cogli ami- 
ci, e, ciò che più vale, religionissima. 

Fornita di queste cristiane virtù, seppe ella s0p- 

le molte e toc- 


108 













li doti del suo animo. non posso 
spargere sul venerato di Lei avelio un povero fiore, 
a perenne testimonianza di sentita atitudine , e in- 
sieme del tenerissimo affetto che mi lega agli amatis- 
simi miei cognati si 
Venezia, il 1° febbraio 1859. a 

ANTONIO VITALBA. 


—ree 
ATTI UFFIZIALI. 








N. 997. (3. pubb.) 

Viene aperto il concorso al posto di segretario, resosi 
disponitale presto VT. R. Direzione del Lotto in Venezia, cui 
va congiunto l' annuo stipendio di for. 1280 v. a. e la classe 
IN di diet 

Gili aspiranti a' questo posto presenteranno Je loro docu- 
mentate istanze pel prescritto canale di servigio al sottoseri 
consigliere imperiale Direttore del Lotto in Venezia entro tutto 
febbraio 1850, comprovando le acquistate cognizioni prati 
del servigio del Ramo-Lotto, e dirhiarando se o meno 
legati in parentela con aleuno degl’ impiegati di essa Direzione 
© dei dipendenti Ricevitori. del Lotto, nei gradi contemplati 
dalla govern. Notificazione 15 febbraio 1839 N. 4336-2" 

Dall R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 24 gennaio 1859. 
N Consigl. imp. Direttore, GAETANO DE PULCIANI 
—_ 

N. 1386. AVVISO (1. pod 

Prossima easendo, da parte delle singole Autorità politiche 
distrettuali della Provincia, la pubblicazione delle lite di clas- 
sificazione de’ coseriti, a base del reclutamento, secondo le 
norme sancite dalla Sovrana Patente 29 settembre p. p. per 
Ja Jeva 1859, si prevengono gl interessati 

a) che alle pretese di esenzione dalla le 
































































accampate più 


























’nonì di casa, site in in parrocchia di S. 
Leali en NI B0661. ‘aid anagr. 4498-4500, coeren 
ziate dal N° 208 sub 2 della muova mappa del Comune, cen- 
torio di S. Marco, colta rendita censuaria di L 66:17, si 
eca a comune notizia che nell'Ufficio di questa |. R. Inten- 
denza ne seguirà un terzo nel giorno 21 febbraio pv. dalle 











bre 10 ant alle 3 pom., sullo stesso dato di fiorini 402: 36 . 
di muova valuta. La deilera seguirà all'appoggio delle cond 0, 16 gennaio 1850, 
Zioni dal srindicato Avviso ricordate, © le offerte in iscritto L'L R. Consigl. Pntendente,, 


dovranno esser prodotte sino alle ore 12 dello stesso giorno 


21 febbraio. 
Dall R. lotendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 15 gennaio 1850. 
*L'R Consigl. di Prefetara, Inendente F. Gnassi. 
IR Conti dl Common, O. No. Bembo. 
N, 43540, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) 
Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di quest’ |. R. 
Intenienza sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico K 
N. 4645, si terrà un secondo esperumento d'asta per abena- 
re, sotto riserva deli’ approvazione Superiore, la bottega con 
intorporatovi magazzino, sita in questa città, in parrocchia di 
S' Sdvestro, al civico N. 203, anagr. 731 e N. 929 sub 1 
della nuova mappa del comune censuario di S. Polo, colla su- 
pertcie di pertiche — .06 e rendita cens. di 2. L. 109: 20. 














Intendenza di finanza in 
42 febbraio 1859, st 



























dall' Avviso stesso. 





Iniendenza provinciale delle finanze, 


pren pote do Kanae Dl, el 10 ret 
Sr Re e terna 200 dea sora val | 1 Re 10 pn EA Lar, Gaara. 
ausir., e la debtera rovuncierà sotto le condizioni del H Fo d'offerta. 





precedente Avviso a stampa 10 dicembre 1858 N. 41200. 
Le offerte in iscritto si dovranno insinuare sino alle ore 
49 mer. dello stesto 22 febbraio. 








rIR, \ntenden le delle finanze, a 
Peet, 18 pn 1860. n) ana Hollo vacante a inni sat ll Ars | SIEDO, Cao anieiae itanze saran pri. 
L'LR Consigli Prefturo, Intendente, F. Guasti di i mt pal emi edi | at siro Sato ermioe ull'Ufizio, Commis 
L'LR. Commissario, O. Nob. Bembo. n Antendenza e "f | Gli obblighi inereni Condoti no da apo 
—__ pit] aunualmente, in correspei LR finanza, dì canone i 
N, 256. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4. pubb) fi lt: sopra  400 pat © e ela UM cpv alti rate pen anicipate | IO cpizio, cia elio iano 
N 3. reca è come polizia che nell'Ufiio di quota LR. [ "i Moti _— Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. Mil Commissario Distrettuale, SALSILLI. 
Intendenza, sito nel Cirrondario di S. Rartolommeo, al civico f N. 25296 AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) Li Pu ni ) _——— 


ln seguito ad 


N. 4645, si terrà un terzo esperimento d'asta nel giorno 23 ossequiato Dispaccio 
N. 27216-4482 dell'L R. Prefettura veneta delle finanze, 










































(AI di fuori ) 


di mezz’ oncia per settembr 
40, | le 
di L. 121:40, | mministrazione invita i Signori Azionisti a Vertare 


eniate pato peg Sl 
n, prima delle ore 42 
Hi lltate secondo la mo- 
‘con bollo da soldi 60, e corredate 





presidenti $ BenxanDo Mioxi. 
4 6108. PADOANI sost. PaPapOFOLI 
Il Cancellista, 


F. Witen. 
"miei 
212 Iaze. 
COMPAGNIA ANONIMA LOMB, VENETI Ì 
PER LA CARBONIZZAZIONE DE) FOSSI} 
TERZIARII E FABBRICAZIONE 
DI GAS-LUCE 
con metodo privilegiato. 
, teuuta nei Moral 2a. d, n € 8 pete gen 


Ri 


‘ad austriache lire nta per ogni 
1a Pali ita sociale osta io contrada sie dimo, 
aperta dalle ore 11 antim. alle 2 pom. 


relativi anootame: li. 

pei Felino, li SI geunalo 1850, 
ul Gi d'ispezione: — dev. Pioto p. 

MIbIO BERSETTA. — /ng. EMANUELE Boy 
ZANINI. — Ing. GIO. PIZZINI. — Rag. Nur. 
RIZIO CARCANO. 

Il Direttore, Luigi Cardone, Chimito 
———_ T__ 


429. VII Ul 
N42, ll commissariato Distrettale di busiana' 


È aperto, a tuito il giorno 28 febbraio 180, | 
concorso ala Condolta ostetrica del Comune di Mu. 
Solente, coll’annuo stipendio di fiorini 87:50. 
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La sottoscritta, rivocando:la sospensione del man. | 






































































































che vi fossero inerenti. 

V.. Ogni pagamento dovrà ve 
rifarsi in moneta d'oro 0 d'argento 
a tariffa esclusa la carta moneta- 
ta, le pubiliche Obbligazioni ed o- 
gui altro surrogato alla specie me- 


ment 


perta la subasta 













prezzo sul quale verrà aperta |" 
asta. per ciascun Lotto separata= | e spese 

al secondo esperimento de- 
poriterà il decimo della somma da 
i offerta, e sulla quale verrà a- 


Vallica.. 4. li rimanent cutai 
VI Nol caso di mancanza | dove si vende delta S|" eseriine Ai Ruga Dis 
ad nleuna delle condizioni non sa- | esecutante) l'intero prezzo rimar= | degl'immobili da subastarsi posti P. Cita. 
rà accordata al deliberatario l’ag- | rà presso il deliberatario per es- | nel Comune amministrativo di Munari, Diurn. 
rione, € verrà rinnovata la | sere pagato m seguito ed a ter- | Arzignano, e marcati nella map- _ 4 
subasta a di lui rischio e perico- | mini della graduatoria e riparto. | pa provvisoria del Comune cen- | N. 306. 3 pubbl 
tm solo esperimento d'in- | Frattanto dovrà corrispondere l' | suario di Castello d' Arzignano EDITTO. 
canto, ed a qualunque prezzo. | interesse nella ragione del 5 per {e nella stile del Comune cer- Si rende noto, che nei gioni 
VIL Le spese della delibera @:f:400 all’anno, calcotabile dal gior- | suario di Cualpeda. 46 febbraio, 42 e 30 marzo ven- 
successive, compresa la tassa per: È no della delibera e dovrà. estere Lotto | tori dalle ore 40 antimeridiane al- 
trasferimento di propnetà sono a | depositato giudizialmente di sei in Casa colonica con annesso ru- | le 3 pomeri si terrà in questa 
carico del deliberatario. sei mesi. glicle, corte e forno promiscui, | sala pretoriale il triplice esperi- 
Segue lo stabile da subastarsi 5. Il pagamento come del | posti in contrada della Fratta, in | mento d'asta dei beni sottodescritti 
poeto in Montecehio Maggiore : | prezzo capitale, così dgl’interessi, | mappa provvisoria porzione del | esecutati. di signori. Giuseppe © 
Campi tre, quarti tre, oîtavi | dovrà essere verifiato con mopete È N. 1520 ed m quella stabile ai { Pietro Fabris di Dignano in coo- 
uso, di terreno aratorio, arborato | d'oro e d'argento ammesse dalla | N. 2996, 2098 e 3000 della su- | fronto di Venier Francesco, Giu= 
vitato in piano, e parte in col- | Sovrana tarila, ed al corso della | perticie di pertiche cens. 0.75, | seppe e Francesca , di Damanine, 
%e, posto nel Comune amministra- | medesima, escluso qualunque altro | stimata austr. L. 4089 : 40, pari | nonchè. Venier Cestantina-Pagura 
tivo di Monteczhio Maggiore, e | surrogato, ed in ispeie a carta | a fiorini 381 : 20. ed altri, alle seguenti 
cemenario di San' Urkano, nella | monetata qualsiasi. Loto IL Condizioni 
appa roi 3’ NN, 4056, | |. debt conseià Pertiche cens. 0.68 di ter- 1 Gl'immobili al primo e se- 
, 4057, e nella stabile a' N. | il possesso di diritto e di fatto dal | reno ortivo in mappa provvisoria | condo esperimento non saranno 
4237, 1238, 1259, colla super- | giorno della delibera , aneo sopra | porzione del N. 1520 ed in quel- | venduti ‘a. prezzo inferiore. della 
file di pertche 44. 02, con la ren- | sua istinza in va esrentiva del | la stabile al N, 2995, stimata a. | stima, al terzo a qualunque prer- 
dita censuaria di A. L 84:87, | deereto sesso, salvi i conguagii | L 498, pari a fiorini 69:30. | zo, purchè vengano coperti i cre- 
confinano a levante co NN, 1241, | con chu di ragione per ciò che Latto IL" ditori iscritti fino alla stima. 
4239, 1258, della mappa stabile; | concerne i frutti naturali © civili Pertiche cons. 0.54 di ter- IL L'aspirante dovrà depo- 
a_mezzodì co' NN. 42:59, 4258 e | dell'anno agrario in corso, a ter- | reno arativo com gelsidettoît Cam- | sitare il decimo dell'importo di 
4257, a ponente con strada vec- | mini di ragione è giustizia petto, sito in detta contrada in | stima prima d'offrire. 
chia parte, e parte col N. 1260, . Non potrà por ottenere la de- | mappa provvisoria porzione del N. Hi. ll prezzo di delibera sa- 
Trial ente se non do- | 1520 e nella stabile al N. 3004, | rà depositato entro quindici giorni 
}, 1243. na » ‘obblighi totti ad | stimata austr. L. presso I’ Tribunale di Ui 
Prezzo totale di stima 2. L. | esso incombenti. PETTt Vita Tre l'ggtizaiae 



























































nominato tosco im Costalta , in 
mappa provvisoria al N. 4357, ed 
in quella stabile al N. 94: 
mata giudizialmente austr. 
pari a fiorini 14-20. 


di'a tutto di lui danno, pericolo 

e, anche ad un prezzo mi- 
nore della stima, fermo il deposito 
del derimo verificato all'atto dell 
asta, e ciò ai riguardi della sem- 








sti 
L32, 


pre maggiore cauzione della ese- Dalt' imp-Reg. Pretura, 














avvocato di questo foro dr Matt 
che si è destinato in curatore ad 
irtum di Giuseppe Degousià e dr 
Angelo curatore di. Vincenzo 
Manzini, essendosi sula medesima 
tenze del $ 17 rei 
indiziale Rego- 

Incomberà qui A 
= quindi coni 




































di bui pericolo e spese in car 
il dott. Gaetano Scevaroli di W 


tebelio, essendosi prefisso pd (7 
traddttorio il di 15 febbran (85 
ore 9 ant, onde la cana Pi 
proseguirsi ‘secondo il vigente Fe 
golamento Giudiziario e promo?” Tr 


tardi, è prodotte dopo il termine utile fissato nella suddetta febbraio p. v., dalle ore 40 ant. alle 3 pom., onde deliberare 5 5 i 
pub | avrà più aleun riguardo, eccettuato però ; al ‘maggivr oferente, sotto riserva dell approvazione Superiore, | rende noto che nel giorno 10 febbraio p. v. si terrà nel Offerta per l' assunzione della Pesiria di mi- dato di Procura al proprio marito Barto!ammeo pro 
i caso provato della impossitilità di averle fatte valere prima | l'alienazione della casett Lin parrocchia È cale di residenza di questa L R. Intendenza una muova asta |“ nuia vendita di tabacchi, sali © marche fessore jovanni, segnato erroneamente in ques | 
della scadenza di quel termine ; | di &. Pietro di Castello, Circondario Calle delle Ancore, Ramo ‘ per la vendita dei due stabili sotodescrtt, alle seguenti con- | bol Gassetta U) di Venezia, N. 228, del 6 ottobre n 
%) che l'esame delle liste suddette per parte dell'Autorità ! Nieoli, al civ. N. 624, anag. 1012, 1013 e 3631 della nuova | dizion S 1858, facc. IV, colonna V, ne lo investe di nuovo co ec 
provinciale, ‘© le decisioni. sulle domande di esenzione e dei | Mappa del Comune censuaro di Castelo, colla sup di pert. | L'asta sarà aperta alle ore 40 ant. e chiusa alle 3 la e dichiarazione, affermandogii la pienezza i | 
gravami dei singoti coseritti col mezzo dell'apposita Commis ! —.07 e rend. dens, di | pom. del giorno 40 febbraio p. v. AVVISI DIVERSI. tutte le facoltà e poteri, de' quali godeva, innanzi i ne 

il sione avrà luogo in questa residenza, alle ore 10 antim. dei | -—La gara si 106: 60 di val. ausi 2. Sì accetteranno tanto offerie complessive per ambidue | x g, PROVINCIA DI TREVISO. 83 | forza dello stesso mandato. s 

I giorni rispettivamente accennati per ogni Distretto nella sotto- | e la delibera sep i Avoisi a stampa | gli stabili, quanto parziali per cadauno di essi. Me 6 ia Preidento el Comprensorio Xx CATERINA BONGIOVANNI pala PREVEDINI. Meis 
posta tabella, colla facoltà di presenza agl' interessati per ri- | 6 novembre e 18 dicembre a. p. N. 37414-40228. |° "è Non sarà ammesso alcun obbiatore che prima delle di Bidoggia e Grassaga in Oderzo. È. Fra( 

I vee le: commcaioni a _voc delle derisione cn bilico |“. Le offre in “lovramno escere prodotte a protocollo | ore 42 meridiane del giorno suddetto non avrà eseguito il de- Dovendos. assoggettare alle deliberazioni del Gon- 

di comparsa personale di que’ congunti dei coscritt, dell'Intendenza stessa, sino alle ore 12 meridiane del suddetto | posito corrispondente al decimo del prezzo fiscale del lolio © | vocato consorziale gi argomenti qui sotto, descritti, 13 perl 
corresse provare l'inabilità fisica ad appoggio del titolo di e- | giorno 23 felibraio. lotti a cui intende di aspirare. si avvertono gl' interessati, che nel giorno 12 febbraio Irsottoscrilto si pregia di prevenire il rispet- Neu 

Ì senzione pel sostentamento della famiglia; Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze, Qualora l'asta andasse deserta, saranno tenuti altri due | p.°v. alle ore 10 antim., nella solita sala d'Ufizio, 81 | Él abile pubblico , che gli venne afidata l' Ageazit eu 

€) che dal giorno della ulteriore pubblicazione delle liste ri- Venezi gennaio 185%. esperimenti nei giorni 11 e 12 febbraio p. v. terrà la prima ordwaria adunanza; alla quale chi nOn | fl in Venezia della 
vedute è completate, decorrerà il termine utile { giorni 14 ) per L' LR. Consigl. di Prefettura Intendente, F. GRASSI ($ le solite condizioni. } poiesse intervenire, potra farsi rappresentare da un dick 
la insinuazione degli eventuali reclami al Iicastero politico dell LL i, Commissario, O. Nob, Bembo. Mall L' Intendenza provinciale delle finanze, broprio procuratore, munito di speciale e regolare FABBRICA % Dan 
lominio contro le esenzioni concesse o dimegate, senza però 3 Padova, 10 gennaio 1859. inandato. TCHE de 
sospendere gli effetti delle promunciate decisioni ; TRI L'IL È Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI. Îl presente verrà, come di metodo, pubbl cato in CANDELE STEAR! 
Ricordasi ai coscriti assenti il dovere del ritorno in pa- | N. 10842. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) tull'ì comuni soggetti al Comprensorio, e nel Capo- DI TRIESTE 
tria a tempo utile, sotto le comminatorie indirate nell'Avviso | Per l'impresa di taglio, sramazione, scorciatura, politura, Descrizione degli sibili d alienarsi. ae | luogo provinciale, nonche inserito per ire volle nella ; iu 
20 dicembre p. p; N. 17963-2083, ed alle famiglie, presso | scapezzatura e rivolgimento di N. 4U) pi..te di peccia ed abet 4. Fabbricato per uso delle Il. RR. carceri criminali, Cassetta Uffiziale di Venezia. per cui si fa un dovere di offrire a tutti il suo BL 
cui avesse alloggio nel rispettivo Comune qualehe coseritto fo- | ad uso sntenne, ed alberature per conto dell. R. Marina di | si estende, sopra la strada, pubblica il vélto delle Debite e Segelli da prodoto ‘già vantaggiosamente conosciuto e pre-{ {{} post 
festero sl medcaimo. l'obbligo” della denuncia. presta date | guerra di Trieste e Venezia, da prelevarsi nel R bosco era | sopra i NN. 3200, 3207, 3305, 2204, 3203. Revisione €d spprovazione dei conto consunti- to, a PREZZO DI FABBRICA ed al solito pac-] | > gote 
l'art. della legge attivata colla surrierita Sovrana Patente. | riale Sommid da, situato nei Comune e'Uisiretto di Auronzo, | 3499, 3498, 3195, 3494, sito in Padova, cità; Lee ue Akministrazioni Bidoggia © Gras- | | co da essa aduttato per maggior comodo e com  zial 
N presente Avviso sarà losio pubblicato, leto dall'altare | Provincia di Retluno, nonchè per la vendita delle tagli, cime | rario civile, LR. ramo Demanio, e per esso TÌ R Cossa di | 10, Venienza dei signori consumatori. d ra) 
ed affisso nei loghi è colle forme di metodo, Mom: pece derivanti dl ‘civanzi © rift delle piante | finanza Padova, per beni emporaramente esenti dalle i | **€%; nevisione ed approvazione del conto preven- | [ ., @ vendite seguono nel principali negozi + SE Gir 
Nail" I. R. Delegazione provinciale, stesse che rimingono a favore della R. Amministrazione fo- | poste, al N. 3202, della superi. di pertiche — 25, | ivo 1859 delle Amministrazioni medesime ; l'ingrosso ed al minuto. % lis tu 
Belluno, 28 gennaio 1859. restale. Pollo rendita cens. dl L. 349: 64, Dato regolatore fior. 6250. | "“° 3° i pprovazione del sostituto proposto dal Presi- Venezia, il 17 settembre 1658. Ù 
L'L_R. Delegato provinciale, CisotTI. Nell' Ufficio dell' I. R. Intendenza delle finanze in Belluno È Casa con bottega e portco ad uso pubblico, sita pure | Jente, conte Pier-uirolamo Venier, rappresentante le FRANCESCO BRATTI. Î di 
sarà tenuta nel giorno 8 febbraio p. v., dalle ore 10 ant. alle | in Padova, in Ditta come -sopra, al mappale N. 3490, della | minori bar. Accurti 
vioe 
7. Gi'immobiti 5 intenderan- Latto IV IV. Gli eserutanti offrendo | N. 233. 3. pubbl. | Gaspare, negoziante e commesso in | gere al deputatogii curatore in tempo | mi 12 h4 una 
ATTI GIUDIZIARI. no venduti nello stato ed essere Pertiche 3.06 di terreno ara- | sono esenti dal previo deposito e EDITTO. granaglie, colomiali, frutti e salumi, | utile ogni creduta eccezione, oppure | po e lichele Agarinis n con'ron- È men 
ii cui s'attroveranno al momento | torio, arborsto, vitto con gelsi, | di quello del pretzo fino a lqui- | | Dietro istanza 18 gennaio 1859 | atutante a S. Fan Strgliere e partecipare al Tribu- | to di Angeio Groppo ere Pri (0° pi 
SA della delibera a Corpo e non a | posto in detta contrada, censite in | dazione guuiziale od amichevole | N. 233, di Giov. Antonio Ziviani Perciò viene nale altro + mentre in | civaili per danno emerso  \vro rim 
N. 20849. 3. pubbl. | 2546 :10, valore della metà a. L. | misura, e cole inerenti servità at- | mappa provvisoria porzione del N. | d«I loro credito, dietro cui dovran- | di Agordo , vengono diidti tuti difetto dovranno ascrivere a sè | cessato proposto con peti dell 
EDITTO. 1278:5. sive senza. veruna AB20,ed in quella stabile ai N. 3003 | no depositare la rimanenza al Trr- | quelli che o i tonfessi medesimi Je conseguenze della pro- | marzo 1857 N. 5924 espi 
Sì rende pubblicamente noto 1 presente si pubblichi per ità da parte. dell'eseru= jalmente stimata austriache | bunale di Udine entro i successivi | della Cussa dell' LR. Ispettorato pria inazione. È Jo stesso R. Tribunale fi 
\ che nel giorno 47 febbraio p. v., | tre volte nella Gazzetta Uffiziale | tante, e senza verun obbligo nel- 702:80, puri a fior. 245:98. | quindici-giorni minerale di Agordo, sottodescritti, Ed il preseote si pubblichi melà che potesse ip ni 
| dalle ore 40 ant alle ore una | di Venezia, si affigga nei soliti | l1 medesima di manutenzione in Lato V. N. Mancando il deliberatario | 0 vi pretendessero qualche diritto, | marzo prosa. vent. inclusivo, in | ed affigga nei luoghi soliti, e s°n- | partenere a Luigi lia Campo d e di 
i pom., nel locale di residenza di | luoghi di Città, all'Albo | caso di evizions per. qualsivoglia Pertiche cens. f,34 di ter- | al pagamento del prezzo grustà l' | a mamifestarii © produrii nel ter- | forma di una regolare petizione, | serisca per tre volte in questa credito di a. L. 44149:32 pre 
i uestà Pretura dinanzi apposita | Pretorio e nella Piazza del Comu- | titolo o causa nemo Srativo. Grioralo, vito con | artketo terzo, a sue spese e ri- | mine di un anno, colla commina- | presentata a questo Tribunale in | Gazzetta Ufiziale a cura della | tese a pareggio di conto cor. è e 
} Commissione giudiziale avrà luogo | ne di Montecchio Maggiore 8 Essendovi più deliberata- | alcuni gelsi © fruttari detto la Ri- | sehio nuovamente succederà l'asta | toria che in caso contrario ver= | controuto dell’ avvocato doti. Bat- | Spedizione. Luigi Da Campo e Michele Agar 
il quarto esperimento d'asta per Dall". RR. Pretura Urbana, | ri per ua solo Lotto saranno des- | va del moote, posto in detta cop- | a qualungpe prezzo ranno i documenti stessi irremis= | tistlla , deputato curatore. della Dall'i. R. Tribunale Comm. | nis in confronto di Angeio vr 
la vendita del diritto alla metà Vicenza 3 dicembre 48584 | si obbligati solidariamente. Così pu- | trada censito in mappa provvisoria VI. Le tasse e spese di de- | sibilmente dichiarati nulli, e l' I. | massa concorsuale colla sostituzione | Marittimo, po erede Princivaili proposto colà 

| degli stchli qoio desert, esecu= | 10 R. Consigliere Dirygonte © | re s’inbenderà deliberatario per | porzione dei N. 1349, cd in quel- | tibera resteranno a arco del de- | R. Ispettorato minerale di Agordo | dell'avvocato dr Dudrewi, duno- Venezia, 28 1850. | peizione 4 giugno 1857 Numen 
tati dalli dom Attonio e Lucia Ga- BntosoLo, proprio conto quegli che dichiaran- | la statale al N. 2002, giudizi | liberatario. non più leo per essi strundo non solo la sussistenza della li Presidente 40841 innanzi ad esso R. Trie 
staldello fa 6, Battista , ed Anna Falda, Agg | do di agire per terza persona, non Beni da sulostarsi. Descrizione de' Contessi. | sua pretensione, ma eziandio il di- DE ScoLARi _ nale Mercantile. 

Cerato quale madre e tutrice. del- se dimetterà. autentica. procura” che | pari a fiorini 76: A. Arat, arb. vi. con mori, Cassa dei Depositi presso l' | pito in forza di cui egli intende di Serina, Dir. Hi presente Avviso sarà pi 
Ì le minori sue figlie Caterina ed | N. 8939. 3. pubb. | assoggetti it mandante alle condi- Loto VI denominato Comunalus, in mappa | L R. Ispettorato delle Miniere in | essere graduato nell’'una o nell'altra _ Blicato ed aflisso in questa lità è Tri 
(ih Angela fo Gio. Battista Gastaldel- EDITTO. zioni di questo capitolato. Pertiche cens. È 57 di bosco | di Damanios al N. 259, di pert. | Agordo N. 5 il 24 agosto 1849. | classe, e ciò tanto sicuramente , | N. 1251. pubbl. | iuoghi soliti, e per tre volte di st | 
il lo rappresentate dall’ avv. Tom), L'L OR. Pretura in Arzigna- 9. L'obbiigo del pagamento | ceduo misto con cantili e pochi | 2. 26, rendita L. 3:68. Stimato Ma pagato Ziviani Gio. An- { quantochè in difetto, spirato che EDITTO. lo inserito nella Gazzetta U 
LI ia pregiudizio di Girolamo Scara' | no rende pubblicamente noto. che | dei pubblici pesi comucierà nell | castagui da frtto, e poca parte | austr. L. 230. tonio austr. |. mille duecento quin- | sta il suddetto termine. nessuno D'ordine dell’ I. R. Tribuna- | fiziale. 

IN musza fu Gineomo detto Vanti, di | in seguito a requisitoria dell’. R. | acquirente cita scadenza della pri- | paseoliva vaeua, detta Bosco del ‘2. ‘Ara. vit. con mori deno- | dici, per altrettante nei segunti | verrà più ascoltato, e lì nou msi- | le Commerciale Marittimo în Ve- Dall' LR. Tribunale Com to 1 
Montecchio Maggiore, sotto le se | Tribunale Provinciale in Vicenza | ma rata immediatamente suecrssi- | Monte, posto in detta località, cen- | minato Comugna in detta mappa | Vighetti del ‘Tesoro a cauzione dei- | nuati verranno senza eccezione e- | nezia si fa pubbbcamente noto. Marittimo, » luog 
guenti 4 ottobre 1858 N. 11693, avran- | va al giorno della delibera. sito in mappa provvisona, por= | a' NN. 285 256, di cens. pert. | l'odierno contratto novennale del- | sclusi da tuttà la sostanza soggetta Che il giorno 9 febbraio p. Venezia, 21 gennaio 1858 | 

Condizioni luogo nel locale dì sua resi 40. Le pubbliche imposte che | zione del N. 4418 ed in quella | 5.90, rendita L. 14:46 e sta- | l'esazione del pedaggio nella nuo- | al concorso, in quinto la medesi- | v. alle ore 42 della mattina nel Il Presidente 
Ln questo 4° esperimento | denza nei giorni 45 febbra in corso della presente procedura | staluie al N. 3001, giudiziatente | gno di raccogiimento delle acque | va località della Muda , e cò per | ma venisse esaurita dagl'insinma- | luogo di residenza di questo I. R. DE SCOLANI. 

| ta vendita dl diritto alla metà degli | marzo dalle ore 40 anti. | esecutiva si fossero sodistatte dall’ | stimata austr. L 84:69, pari a | sul lato di ponente, in mappa al | decreto N. 5876 6 luglio p. p. di | tisi creditori, e ciò ancorchè lore | Tribunale Commerciale si proce- Sermaì, Di. 

alle 2 pom. due sperimenti d'asta da terzi | fiorini 29:61 N. 288 di pert 0.43. Nimato | S. E. il Commissario plempoten- | competesse un diritto di pruprietà | derà all'incanto giudiziale per Ja 
Li per la vendita giudiziale dei sot- re l'esecuzione fiscale so- Lotto VII austr. L 640. rioni conte Montecuccol © di pegno sopra un bene della | vendita delle unfrascritte azioni cre | ——T——— 
i todeseritti immobili esecutati sopra | pra taluno dei fondi compresi dal- Pertiche cons. 345 di ter- Casa con cortile e stalla N. 13 da a. L 45 (senza | massi ditorie che saranno deliberate al 

hi l'istanza di sulasta di cui si trat- | reno prativo adaequatario con gel- | posta ‘im Damanios e marcata al | interessi), a. L. 195. Sì eccitano inolre tutti i olferente a prezzo non in- | N. 10895, i alb 

NU prezzo. ta, verranno nella graduatoria co. | & © stroppari, denominato Prà ai- | N. 583 di peri. 0.37, rendita N. 20 da a. LL 30, L.600. | crositori che nei preaccennato ter- | feriore del nominale. 

MI II Nessuno potrà farsi offe= | cenza , Gciente locate in prekrenza a tutti i cre- | la Valle, posto nella contrada fiuà, | L 10:44, Stmata a. L: 4040. N.5 da a. L. 60, a. L 300. { mine si saranno insinuati nonché Che dove in delto giorno EDITTO. 

(ii tento senza il previo deposito del | ria Pellori, in ditori. censito in mappa provvisoria, por- Totale austr. L. 1960. N. 4 da a. L. 420, a. L. 120. | il curatore alie liti, © l amministra- | non riuscisse la vendita il di 12 

if; decimo del valore di stima che sarà | Angelo Moon di 11. Anco le spese di esecu- | rione del N. 1523 ed in quella Dall'imp. Reg. Pretura, Cioè, in oro L tore internale a comparire il gior- | detto egualmente alle ore 4? del L' LR. Pretura in Long 
trattenuto al deliberatario in conto | seguenti zione, cominciando dall’ istanza di | stabile ai N. 1395, 2972, giudi= Spilimbergo, 47 gennaio 1859. | As iù 4 Pieter ti 
k- \rgento no 4 aprile pr. vent. alle ore {4 | la matrina nello stesso luogo ed | notifica all’ assente d’ignota dim Bi na; 
lì Light Fererradigionte A N Pin La pestati € quelle tutte per la { zialmente Leartar® L 1015:40, Il Reg. Pretore Rame L antimeridiane, dinanzi questo Tri- | alla stessa limitazione del prezzo | ra reverendo don Niculò Spurl 

L. lì deliberataio tratterr saranno posti in | graduatoria © riparto, saranno de- | pari a forini 35:39. Pisanti Carta di valore L' 41245. luunale nella stanza di Commissio- | non inferiore del nominale si frà nebell, che 
il rimanente sino all'esto della { vendita divisi nei sotto idicati | dotte dal prezzo e colicate avanti Loto Vil Barkaro, Cane Totale come sopra, L. 4215. | ne N. 3, ] pie lat [tri 
graduatoria col obbligo di depour | Lutti tutti i creditori. La tassa: por di Pertiche cens. 7.06 di ter- —— Ni Casire, Mò Spilli vameien [or egli) urca 1438) Dassoao Credi I 
tare anmuaimente in Cod lio: | —— 2 Al primo esperimento la | trasierimento di roprtà, vota | reo arateio,arbrat; vitto con 3 pabbi N Conti Canili -| stati valorosi e, | opuseae aa giano bip | crpiinen dc iti LE 
teressi alla ragione del 6 per 400, | vendita seguirà col ribasso del 10 { «d aitre relative staranno a carico | pochi grisì, detto Campo di tà dal- EDITTO. Cassa di ri nomi- | esperimento nel giorno 45 pure | ti, e Fabbriceria della chiesa p' 
e di pagare entro giorni ‘14 dal: | per 100 dal rispettivo prezzo di | del deliberatrio, oltre ii prezzo di | la Valle, nelia detta contrada, in | —Per orde dell'L R. Tribe | R. ls ingenti [op ide ore ingl fernlregioe big ape diyy iii] anni regi e 
tir prioni siii ita peditgid (pr i go AI dell'L R. L ele Miniere in A- | ne dei creditori e per versare in- | suddetto îl terzo incanto | avvocato Renier, ha presenti È 
to il delle periti Mappa provvisoria , porzione nale Provinciale Sezione Civile in | gordo, N. 1 il 417 aprile 1852. | torno alla futura amministrazione a | ed m questo le azioni saranno de- ui ear 
cato il detto prezzo residuo al cre» { ranno venduti a qualunque prezzo 42 Mancando ogni delibera | N. 1524, ed in quella stabile al { Venezia , si notifica coi presente Ha pagato a Ziviani Gio. An- | termini dei $$ 87 e 88 Rai ge Pra 
ditori utilmente graduati. senz’ alcuna riserva. tario all'adempimento anco in par- | N. 4392, stim.ta austr. L' 1880, | Editto alla nob. Elisabetta Mirco- | tonio del SA Ia 0a DI 37 09 dal Ce | bezide pero peapie anta ario | pvanbre: olo: K ERO 
IV. La vendita si fa senza | ‘"° 2. Ogni obiatore meno lese- | te di qualunque degti obblighi st n vic, vedova Quequich, di Trieste, | a Muda ‘a. Lo 10, Geci ipa a zione contro di esso revemsò 
riessuma responsabilità della par- | eutante dovrà a garanzia. dell'ot- | espressi, ed m ispecie a quello del Scie sta presti ‘a queto | seggio Guncione i ‘n 1. 58107 {no pe contenti all pavo inell, in punto di reso con 
te eottone com ti ghi cori | ft depose al prim esperi- | ofameno del prezzo, e delle spe Pertiche cens. 4.78 di bosco | Tribunale dall'avvocato doi. Ca- | senso dell'avviso d'asta all spe cena nalale Sr MI 
i Ive € passive o di 0 se, av nto dei o mi pi e essere noto il! 
passivo | mento di subasta ii decimo del | se, avrà fo il reineanto dei fon- | crduo misto, con pochi canti de 240, 16 alcuno, l'amministratore e la de- | to il solo esecutanie. di una” dimora "gli Mi dust: 













to al reintanto a tulle sue spese | si quanto di ragione w rag 
© pericolo. LP icoo qui, eccitato es |} era 
A nente a comparire in tempo e° MIS dell 
L. | sonalmente ovsero a far avre? EMA log 
Da | deputato curatore i necessari è |} di 
ferrea eto- | cumenti di difosa, od isttur da 
le "emerso | stesso un altro patronati" | | ooo 
© lucri cessati; di propo- | a prendere quelle. determinare di 
ve il pagamento con petizione 21 | che riputerà più conformi al 1 a 
nari N 1659 a | interesse, altrimenti egli dov 
ano) penali ira) tribuire a sè medesimo le (ONT n 
a fa- | guenze della sua chi 
vore di Michele Agarinis di Vene- Locchè si pubblic Ì pio 
osi? credito stesso, e | pi com' è di legge e di mini na 
mi compariecipare Dall' i K Preturi, gu | tra 
etnia l'altra Lonigo, 29 novembre 18% Hi 
runnti carta fi- HR. Pretore i ni 
duciarir 5 settembre 1856 da lui Piovene. chi 
inserita sub. B nella petizione 19 to Calogeri Ec 
settembre 1858 N. 21031, pro sol 
dotta contro l'esecutante sig. Grop- nit 
po innanzi allo stesso R. Tribu- ve 
nale, se ed in quanto porò tali Ga 
pretese dell' Agarinis siano real- nua te 
mente sussistenti. 


2° La meli che potesse a 
partnere = Luigi Da Campo del 
credito di austr. L. 94,189 centesi- 
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lebito 4 SEO SET 
Mo dalla 
ASSOCIAZIONE. Per Vanezia: valuta austr. fior. 14:70 all’ anno, 7: semestre, 3:67 ‘/ imestre. 
tente è Per la Monarchia: valuta must. fer 1550 sit an0o, 945 0) sen stra 724) pipi Ig TO a Gazzelta: soldi sustr. 10 ky linea 
PAURA Per ii le e ri cav. G. No) Salata al V. judiziarii: soldi nu crateri, soltante doni 
v DET Hi altri Stati presso i relaivi Uffali i. Un foglio vale sol ri raeny Le ihee si coniano per decine perdenti sl nano in valuta ae ire ani 
limi Lee all’ Uffizio in Senta Maria Formosa, call 6257; e di fuori per lettere. i si na Li Bizorsi Uffizio soltanto; e si pagano antieipatamente. Gli artieoli non pubblicati. 
» franear La lettera di reclamo aperte non si affraneano. 
ten, 
109 
NETA 
SII 
dome (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 
inguano 
| azione, 
N 
vit pessa Mario Amalia Sofia di Bavi ni 
gn ria Amalia Sofis di Baviera ver i questi atti di P RS > i ° 
oterinali PARTE UFFIZIALE. segnata solennemente al regio commi rp Pie A re One EA Rie | delle cessò eegzioli e cameazi (pesca Deva LA che tali Corporazioni si assumano anche il 
digario di 5. M, il Re delle Due Sicilie, signor | stanze custodite dalle regie guardie piscia b, amministrazione, e precisamente: « pensiero del mantenimento dei ricoverati verso 
OLO E. Ss. M. LL R. A., con Diploma sottoscritto dal- duca di Serracapriola, incaricato di condurre )' «Un'ora dopo, 'a serenissima sposa, accom- per frutti di Obbligazioni di Stato L. 425,081: — | * US pauschale in ragione delle presenze. x 
& Box l'augusta sua maco, si è graziosissimamente iol" | augusta sposa nella sua nuova patria puqgenta dalla visita durelia, ai reo (Gone giù | Po dei eo i 217,667 : 12 * Salva poi a ione dei patri- 
9. Mate soGosta malsare sì grado di berone dell’ Tm " La vala maggiore dell'imperiale Palazzo era | snnunsiammo ) in uno scalò napoletano, seguita | ©Svatmente per sussidi dalla Casse « monii spettanti ai singoli Istituti, la gestione pa- 
là sula ey LR, tenentemareseiallo. © 3 a tale scopo addobbata con ogni possibile sfarzo, | da molte imbarcazioni austriache e nspoletane comunale . . .... » 320,499:— |“ Arimonizie è sei fondi de ine delle peri 
0. co alain" cità e foriesza di Proga, Giuseppe | divisa in due parti eguali da una linea rappre- | con tutto quello splendido seguito, a bordo del È =, «tenti Ziell, Esposti, Gase; di Ricorero, Ca di 
si i A (3a) ° | sentante il confine fra il si bavarese e napo- | regio piroscafo Ful! li in totale, appunto L. 4,163,241 : 12 | “ Dio, Ospitale, Orfanatrofii e Manicomii maschi'e 
mn nobile di Fiedler, in ricognizione de’ suoi lunghi por: [FORO PRIDE Iminante, salutata dalle arti- A "| «e femminile, Catecumeni e Casa d' Industria, sa- 
a! Fn letano. Nel centro della sala stava un tavolino, |glierie di tutti i legni da guerra aust Le operazioni dell'Amministrazione si riferi- Riad eni iti 
TO e buoi ant _ coperto di velluto cremisino trapunto in oro, |poletani e da quelle del nostro ci Dopo | rouo adunque unicamente alla rimanenza di L. | | TÀ 9: contee ini va Polo amino ate ii 
di Mus s. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione 29 | Portato appositamente da Napoli. Dalla tribona | che S. M. l Imperatrice s' era congedata dalla se- | 673,359; somma questa , che non forma il qua- di ner e ‘ocorrenta personale du îcio. ». 
geonaio à ‘ognizione delle avvedute e | S0vrastante la parte bavarese pendeva il regio | renissima sorella e ritornata a terra insieme a' druplo della spesa sopra riportata di L. 184, È | voto detto de Geeseti, Areppr irelbleimera 
presen. pratniiuscite pre He dell altimo | vessillo di Baviera, mentre dalla tribuna opposta | serenissimo fratello Dura Lodovico, furono ripe- Nè soltanto in questo grave eccesso di spesa | IOÎO dello de Cherici R atalanta 
ssartat, be n gi truppe sulla ferrovia meridionale | sventolava quello del Regno delle Due Sicilie, Sto | tute le stesse salve d'artiglieria, mentre i regi consiste il dife orporenicona di: provvedere (al: soecalizinio 
voi sporto di a grafinissimamente degnata di | vo pure collocate in ciascuna: delle due pati | piroscaî aveano salpata l'ancora per condurre SOLI orliaa: ri radio. a con 
conferire : due magnifiche seggiole a bracciuoli, coperte di | l'augusta sposa nel Regno delle Due Sicilie. » Lori AR n ia 
- ‘\] consigliere ministeriale e direttore dell’ e- | velluto cremisino e ricamate in oro, anch' esse tras- set x Fi della Sprelodata A. S. È carico della sua 
Pie setcizio, Adalberto cavaliere di Schmid, la croce parate appositamente da Napoli per sì fausta ce- | Bella pubblica beneficenza in Venezia. cis particolare, danno sicura prada "cha ne 
i cavaliere dell'Ordine imperiale austriaco di stituti di ri i wi 
del mae: di carne roll esenzione dalle tasse ‘« Sulla tribuna, da cui spiccava il vessillo di as Jentà e semplicità, da cui dipende tì Cho peg aci aa poter e Rea 
apre olispeltore in capo ed aggiunto della Dire- | Baviera, stava S. M. l'augusta Imperatrice Elisa: " epirtationaniAA0 mento in generale d'ogni economica gestione; la | vantaggi. Esclusa la privata speculazione, la qua 
I Siobre zione Giovanni Ferdinando Wagner, l'Ordine del- | Delta, col suo seguito, come spettatrice della s0- Abbiamo riferito ne' precedenti articoli, che | difficoltà, per non dire l'impossibilità, che la |) spione Laltinticonearmaeivali vi 
lane] zone Gianni no di fera classe, coll esenzio. | lenne funzione. Sotto quella tribuna rice do G.pie. | le provvide disposizioni emanate da S. A. I. il | coltura de’ campi appartenenti alla pia Causa le, meno rarissime eccezioni, non ha per norma 
naoti la ni dalle ss; Let zinieri ele dime. baverez. pparteneaii | sefenissimo Arciduca Gosern:tore generale con le | progredisca con que’ migliorameati, che la scien: cho il proprio interesse, nom solo si avrà un ci 
ta All'ispettore di prima classe, Carlo Lodovico | al seguito dell’ augusta sposa, mentre nell’ ala op- | frei Orilcasse 14 geonaio ultimo scorso | za e la pratica vanno introducendo  ne' nostri que perio FTA gii litri bei 
ira: Moissner, la croce di cavaliere dell’ Ordine di | posta trovavansi i cavalieri e le dame del Regno | estrae] della titti na Raieeta metodi di agricoltura; la disciplina delle Aste, | f'spettivo Stabilimento. Così {a religione e la ca- 


Fraocesco Giuseppe i 


di Napoli. Ai fianchi della porta laterale, condu- 


rti con le masse po- 


per effetto delle quali le aifittauze de’ terreni e la 


somministrazione del 


vitto e degli indumenti ai 


rità, che non ponoo gia essere una dall'altra 







cente neila sala dal lato bavarese e dsl quale dc- | © 
vea uscire la serenissima sposa, Duchessa di Ca- 
labria, stavano guardie della Corte imperiale, 

"all'ingegnere di terza classe, Federico Mo- | meutre l'uscio laterale, che conduceva nella sala 
dicka ed agl ingegneri assistenti di seconda classe | dal lato dei Napoletani, era guardato da militi 


dica Lidi è Giuseppe Deschuen, la croce d'oro | della regia marina da guerra delle Due $ citi. 
del Merito. « Regnava profondo silenzio, allorchè compar- | 


ve nella sala la festeggiata Principessa, accompa- 
, E, il s‘gaor conte Luogotenente di S. M' | gnata è fatta sedere suila seggiola ivi approntata, 


All' ingegnere di seconda classe, Ferdinando 
perl, ed allo speditore di seconda classe, Lodovico 
la eroce d'oro del Merito, colla corona ; | 


disgiunte, coopereranno co’ possenti loro mezzi 
a migliorare la condizione morale e materiale 
dell'orfano abbandonato , del vecchio cadente, 
della zitella periclitante, esseri infelici, ai quali 
la società ha il sacro dovere di assicurare una 
meno triste esistenza. 

Stabilita, come vedemmo, da S. A. I, la masai- 
ma di affidare ad un solo amministratore la gestione 
dei summenzionati Istituti « allo scopo inoltre (com 






cadono in mani mal sicu- 
re, 0 di speculatori, che naturalmente ad altro 
non tendono, se non a ritrarre dalla loro im- 
presa il maggiore profitto possibile; il ritardo nel 
riparare i fabbricati, molti de' quali, intanto 
che gl’ ingegneri compilano perizie € fabbiso- 
gni, ed altri tecnici li rivedono e soprarrivedono, 
crollano in rovina e diventano affatto passivi ; 


‘endone conoscere l' 
ti. Proseguen- | 




















patrimoniale, sia rapporto alla loro interna dire- 












I. R. A. nel Dominio veneto ha conferito ua | da S. E. il regio commissario plenipotenziario, bs= zione e regolazione. infine una qua: assoluta emancipazione degli Î P È i] 
Ul di cocelito di classe Il preso la Luo- | rupe conte di Rechbere. Pieaiporeazionio n, Dil Rolizie © dai fat imparziimente re: | amministratori, da direttori © la mancaora di soggiuago nell cilata Ordionoza) CL sorveglia 
onto di all accessista di spedizione luogotenen- Bitetto dal liv ;i l'atto dei | colti e lealmente rappresentati l'occhio veggente | quel vincolo di fraternità che, come dice una |, olaniona, si 
K pedi ai rispettivi segretari l'atto dei | jo Principe pri cd Fosigine del mal Sl inte opera, di cui faremo in appresso onore- plici ritardi derivanti dalle attuali forme ammini: 


ziale, Francesco Gregolin. 





* strative, come pure di unificare le forze e di 
« centrare l'ispezione superiore degli Stabilimen- 
ti, sarà istituito un Consiglio solto la presi- 


pieni poteri, il bavarese 
napoletano in lingua iteliana, questi 
atti fra le LL. EE. il coute di Rechberg da una 








| vol menzione, dovrebbe insieme congiungere tutti 
sorti da uno stesso principio - la 





sua mente illuminata vi applicò gli opportuni ri 
medi. L'amministrazione è la piaga del povero ; 








Circolare dell’ I. R. Governo centrale marittimo a 











tutti gli organi portuali sanitarii nei litorali 


dall'Impero. 


Risultando da notizia uffiziale che 
di Tarso, nella Caramania, si è 





vin 
una epizoozia fra gli animal 











‘ornuti, e precisa: 


parte, e lo straordinario commissario plenipoten- 
ziario duca di Serracapriola dall'altra , la prefa 
A. S. R. ricevette gli omaggi da tutt’i cavalieri 
e le dame bavaresi, che ad uno 
no a beciare la mano dell'augusta sposa, in atto 









è duopo chiuderla, cicatrizzarla affatto, se sì vuol 
evitare la cancrena, che ha sempre un esito fa- 
taie. Nell’ atto però che annunciando le salutari 
disposizioni di S. A. I noi poniamo in questa | 
piaga il ferro sanatore, protestiamo nel più solen- 
ne modo, che le nostre parole non si riferiscono 











doppio intento di ridurre le spese d' 


zione al meno possi 
tro 








aumentare le fonti di rendita, S. A. I. tro- 


« denza dell'I. R. Delegato, composto in via or- 

dinaria di quattro Procuratori, che saranno 
« eletti pel rispettivo interesse tutorio ed ccono- 
« mico, uno dalla Commissione generale di pub- 
* blica beneficenza, uno dalla Congregazione Pro- 





mente fra i bovini e bufali, si prevengono tutti | di congedo. In quel solenne momento, non un ” POET « vinciale un altro dalla Centrale ed uno dal Muni- 
Î itarii che lle pelli ed altri | occhio rina ito i e | neppur lontanamepte alle persone, delle quali non | vò di emanare nell’ Ordinanza indirizzata a que” | , cipi è È 
A urgani portuali sanitarii che le pelli ed altri | occhio rimase asciutto e gli astanti erano tutti | Percehinmo in dubbio il zelo. la premura e le | sto sig. Luogotenente le disposizioni , che nelle cipio, salvo però il diritto al Patriarca, come 





rimasugli d'ani 
della Caramani 





dovranno essere sottoposti a 





:, che provenissero dai porti | 


profondamente commossi. 
l « Il sig. conte di Rechberg condusse quindi 






























































































rette intenzioni. Il male sta nel sistema; e che 
le 


























































parti sue più essenziali qui riportiamo. 







































« Preside della Commissione di beneficenza ed al 
* Podestà di prendere parte personalmente alle ri- 




































innanzi ab i l ect d ciò sia, lo proveremo con la logica dei fatti. . nistrazione sì economica che o \ 
pal espurgo in un lazzeretto maritti norma del | l'eccelsa sposa, nte di candore e di beltà, | 09 58, ‘0 | logica h Rit he patri” | | unioni consigliari in que' casi, ne’ quali il cre 
leriny * io o nezto sapilario 1851 $ 409 a 107, | verso il segcato coutine nel centro della sla, ed | a dit con Le cifre, che andiamo a riportare. Ne- | « mobiae dei mollplci Istituti di beneienza in |‘ dessero “portuno, 10 iuogo di farvi intervenire 
Eittpo del € del Decreto 26 settembre 1853 N. 9779. i IoRTEOnO SS E: lugo! duca di Serva: | l'anno 4857 il personale della Direzione e del- | « Venezia, alldeta a lanta epeciai Prepositure 2° | ‘ ji rispettivo Procuratore o rappresentante. lo poi 
d: 92 pre: Trieste 26 gennaio 1859. capriola, il qua'e, dopo di aver condotta l'augu- | ! Amministrazione dei diversi più Istituti di Ve-|« venti ogouna l'assistenza di un completo per- | , trovo di nominare a Membro straordinario per- 
o corr. di iii briscipelia fto ila saggiola situata. sotto Î| 29918 800 compreso il Monte dil pia; consiste. || sonale di ulielo, dovala tera iii) Bram || poteo: di dello; Consiglio \ccale Pier Luigi 
e a —____——_—___—=fessilo papelctuvo, tenne una commuvente allo | 1910 5) Nere ci E 4 segre |‘ zionatamente onercsa alla sostanza gel povero, | [rata 
gelo Grop- È ne, a nate lo d' omag. | tarli, 6 amministratori, 6 ragionieri, ssieri e | « nè potè offrire quell’ unità di viste e di azione osti lì nazio Gonslali 
fto cl PARTE NON UFFIZIALE. |A cei Lato die duce di Serracaprio: | controlli ee. Sotto il Da rie a ammini | £ tanto desiderabile a meglio utilizzare i diversi pone dI caga 
TE a £i° dalle due prime dome di Corte, che si pose: | $F22ioue nel decorso anno 1857 furono erogate: | « mezzi della beneficenza. Conviuto adunque del- | j; Carità, che furono create per Venezia con de- 
Venezia 5 febbraio. ro ai lati della seggiola, s° per primo S. per salarii L. 108,053 . 69 « la necessità di una radicale riforma in propo- | creto italico 18 giuguo 1807 e per tutto il Re- 
s sarà pube Leggiamo quanto appresso nell' Osservatore | E. il si duca d'Angiò, quai » 19,343.05 primieramente, che a | gno con l'altro decreto 23 dicembre dell’anno 
ta Cid di Triestino, ierì giunto: inviato straordinario e ministro plenipotenziario » 136 i stesso. Ma notabilissima è la differenza tra la vec- 
volte di set . ‘Trieste 3 febbraio. | rappresentante l’augusto Sovrano del Regno delle - — « zienda economica di queg!' Istituti, che sono già | chia e la nuova istituzione. La Congregazione di 
ih « Nell'ultimo nostro Numero abbiamo già fat- | Due Sicilie presso l'I. R. Corte d' Austria, ed eb- in tolto L. 184,735,40 | « affidati alle cure di Corporazioni religiose. o.che | Carità, composta in parte di alti funzionarii, i 
uti ci to breve cenno della solenne cerimonia, che ebbe | be per primo l'onore di baciare la mano alla OSTANA sea TARGATA SETTATO de) (I) see i bili, coseno, sl'05fa a Pooere (rs (G= qa 
luogo verso le ore 2 pom. di martedì a Principessa Faniror È ica Quist' atto, Lo luoghi Pii, escluso come si disse il Monte di pie- ee" Dello Isdiuzioni di Booeficcora nella | cat Cor Sa ross benemerito del sant 
io 1830. febiraio ) nell’ R, Palazzo laogotenenziale, in oc- | maggio venne ripetuto da tutto quello splecdido | tà, i . 4,836,600; ) PIU Sep prae pongo OR 1POFara cala ali Mela Truro 
febbraio ) gel IR. Passo oi sposa Princi. | seguito di cavalieri e da napolttane, ta] sega 96,600; nella qual SOMIDA | cua e Frovicia in Venezia, Un Volume in ° gra | dente, di eu fi racrsinmo di parlare diffusamente in 
e] 
pi, Dir. 
APPENDICE sostenne che se ne trovava, ed anche a mi- | to. Un dabben uomo del Quartier du Marais m sono inediti, come pure igliosa Taran- 
lo ior mercato. Alcuni mesi di prigione ed alquan- altro giorno, spumante di collera . tella, composta la scorsa state a Passy, ed eseguita 
rt ——_—__ te centinaia di multa furono la pena, inflitt che il sig. Babinet, deli Istituto, aveva fatto tal dal giovane Standieri, con brio, espressione ed 
1, pubbl: Corriere di Parigi venditori della deliziosa Revalescière e dell'ecc predizione l’anno scorso nel Journal des Deba incauto impareggiabili. 
; A te Revalenta, la fabbrica deile quali sembra es |e che, avendo egli, dico il dabben uomo, sui « Oltracciò, tutti hanno potuto ammirare la 
Parigi 30 gennaio. | sere a Londra. - | fede di quell’ uomo dotto, fatto considerevoli delicatezza, sicurezza e potenza del giovane pia 
in Lonigo $ s'è molta divertita questa settima- Ed ecco appunto quel che fa tanto ridere i | quisti di legne, di carbone, di panciotti di flan nista, interprete ordinario delle composizio! del 
nota dime= na; è indovinate mo perchè? Ecco qui nostri Pari : e ridono dell’ essersi accorti che | la, di palandrani coll’ ovatta e di guanti col pe- Dopo aver molto pranza! maestro, e che accumpagoò quegli eminenti arti- 
\ò Spinelli, Avete a sapere che, da non so quanto tem- | da due anni pagavano undici volte più che non co- | lo, or se ne chiamava deluso e gabbato. nistri, pranzato dagli ambasciatori, pravzato nel | sti con un buon gusto ed una maesi , che non 
(ad po, da due anni almeno, Parigi comperava a ce-| sti il brodetto di lenticchie. e che sì riconfortavano ‘Confesso di non aver potuto cavarmi del ca- | sobborgo Saint-Honor6 , nel sobborgo Ssint-Ger- | venner meno pur un istante. Badiali ha cantato 
tare fistimo prezzo, e mangiava con tutta fede, una pre- | lo stomaco co' fagiuoli ! Ma quei che da il colmo | po nessun argomento buono per giustificare il | main, e in casa i banchieri, e in casa le attrici, | la grand’ aria di Figaro tanto he he dovette 
chiesa pare ziosa farina esotica, dotata dell'ammirabile prero all’ilarità loro è il pensare che l' inventore di tal Babinet, poichè, da otto dì principalmente , | e in casa le ballerine, si cercò un’ altra qualità | ricominciarla di botto. Qual musica è più eter- 
pen gativa di ristaurare i temperamenti sfiniti, qualun- | gherminella è un furbaccio di Londra. Questa | odiamo d'una vera temperatura primaveresca : | di spasso ; e si recitò la commedi namente giovane e vivace “di quella? Dove tro- 
senato die Da di fosse la enusa dello sfinimento loro. Tale | particolarità fa trionfare i nostri borghesi ludifi- | piuve, è vero, ma piove aequa tepida. Arrischiat Ebbi già occasione di parlarvi di tal piaga; | vere un estro sì caloroso e fecondo ? Se forse 
Ù 20 corr. derrata. ch'io non potrei paragonare , medica- | cati: « Che ladri. quegl' Inglesi! » essi esclama- | nondimeno vn osservazione; Signore, gli dissi, | or ella fe' da quel tempo mostruosi progressi. Pre- | non è nella Tarantella, che sembra un'opera del 
0895, una mente parlando, se non all'oro potabile de'secoli | no, ed esclamando sì sbellicano dalle risa. il sig. Babinet non l' ha del tutto sbagliata ; poi- | seutemente, la commedia si recita da per tutto. | ventesimo anno, un fiore di primavera, fresco e 
Mizar! dell alchimia, era venduta, a fine di spanderla in È vero che i mercanti inglesi non sono tipi | chè, per verità, fa grandissimo freddo. — E dove | La è una desolazione; ma pur la è minor noia | variopioto com’ essa ! 
0484: 2 Maggiore abbondanza tra' mortali de nostri tempi | di probità, e si stenta a credere le audaci sofi- | mai ? — Per mala sorte, ne paesi ove per ordi- | che vedere signori ben inguantati e stillanti su- La Grisi ha cantato la romanza del Salice, 
sto il luogo avsenturati, in due fondachi de' più bei quartie- | sticozioni, alle quali. e'soltopongono. ‘quotidiana: | nario fa grandissitro caldo. Mai non s'è vista | dore correre in giro un'intera notle. Per. parte | squisita e nobile espressione di dolore e malin: 
deputato 2 ri arigi, e con due nomi, barbari, è vero, | mente le derrate più comuni e più necessarie alla | tanta neve a Costantinopoli o in Africa. — la tal | mia, mi sono assuefatto alla commedia di para- | conia, che forse non fu mai pareggiata. Mario 
alare ma sinonimi, a quanto pare, benchè molto dissi- come il cafl, il latte e altrettali. Ma, siamo | caso, ripigliò il borghese, se i nostri astronomi | vento, e la tol'ero adesso di buon grado; ma a | ha cantato l'aria del Gondoliere ; ma siccome egli 


























nceri; anche da noi, ove la vigilanza è pur sì 





lavorano adesso pe Turchi e pe' Beduini, io 





recitata malissimo e da leggia- 

















non era nelle quinte, ha dovuto cedere al desi- 














mili: in uno, ell'era la Revalèsciere ; nell'altro, a vig ino adi do la | patto ch’ ella si 
so Piso la eRevalenta. A dirvi tutte le virtù della Revale- | assidua e severa, quante frodi d' egual fatta! mia rinunzia di cittadino francese. — Ah! drissime donne. Quanto agli attori, e' son tutti | derio universale e rimaner vicino al pianoforte. 
Saito sci re, tutti benefizii della Revalenta, sarebbe me- Una cosa piuttosto mi fa maraviglia, ed è la | gnore, io replical, son sicuro che l'Imperatore | ridicoli, a Parigi. Quindi improvvisato il terzetto di Guglielmo 
igente Re stieri stender l'indice della patologia; vi basti | relativa levità delle pene, comminate dalla legge | non l'accetterebbe. » ( ; Meyerbeer fa a gora con Rossini. Fi vuol | Tell. Mario, Ba un dilettante, il sig. Ra- 
prommr* che l'acqua di gioventù era acqua schietta a pa- | contro ta! man:era di baratteria mercantile. Gli Questo complimento rasserenò la faccia del | anch'egli patrocinare l' opera buffa da erocchio; | bon, henno fatto gustare quella splendida ispiri 
ragone di quella panata. In effetto, la Revalesciere | anni di prigione ficccano addusso al povero dia- | dabben uomo in guanti col peio; ed ecco in qual | e l'altro giorno, in casa di suo nipote Giulio | zione. Mario fu sublime per accento e dolore. 
ato esso 84 Pre aiiaiatore Pintallibile di tutte le funzioni | volo, il qual ruba un pane nella bottega del for- | modo io salvai, non ne dubito , la testa del sig. | Beer, cantonti veri ne cantarono una, parole del | eran lacrime nella sua voce, nè egli mai la fece 
t; dello stomaco‘ ora. siccome diceva con perfetta | naio, od ua moneta da 5 franchi nella tasca del | Babinet, dell'Istituto. sig. Galoppe d'Onquaire, musica del soprallodato | vibrare con più sovrana potenza. Si pianse, ma 
ur avere logica il programma, essendo lo stomaco la fonte | suo vicino; ed il fu:bo sfacciato, .il quale ha per Mi figuro che la persistenza del caldo sia la | Giulio Beer: Uno stato d'assedio. di sì dolce pianto, che si domandò di ripiangere, 
ceri di tutti malori dell'umanità, ne veniva che la | anni ed anni giuntate migliaia di persone e ru- | cagione, che impedisce alla geute di ballare, poi- e il terzetto dovett' essere ripetuto. 
sensi bati gli scudi a sacca, le scapolerà con una mul- | chè, in fede mia, non si balla niente o quasi pien- Circa le veglie, che Rossini suol dare il sa- « La signora Borghi ha terminato la magui- 





Revalescière era il farmaco di tutt'i malori. Che 
ispondere? Mi pare che non v' ab- 





bia nulla a ri 


Del rimanente, quel programma rimarrà co- 

me il capolavoro del genere: egli era semplice , 
melato, persuasivo e modesto ! Per esem- 
lontano 





pio, bisognava andar a cercare lontano , 
assai, quella sublime farina: credo ch'el! 
trovasse se non al Gran Mogol ; e nondi 


onta di sì luogo viaggio, la vendevano soli 4 fran- 
chi la libbra, o fors' aoche il chilò, non so bene. |- 

















terella e un po’ di mesi in un carcere ! Pur egli 
è da mille volte più reo e più pericoloso dell'al- 
tro... Dal calore di “questa arringa, non istate 
ad argomentare ch'io abbia mai assaggiata la de- 
liziosa Revalesciàre. No, per grazia di Dio, no; 
ma e'fu un caso, e, a! bisogno, ne avrei man- 
giata la parte mia. La mig perspicacia non giun- 
ge a tanto da far analisi c! imiche con un' oe- 
chiata. 

Veneziani ! siete avvisati ; ma tuttavia diffi- 




















te. Se diffaleate i festini della Corte, quelli di be- 
neficenza, che si danno a mano a mano all’ Opé. 
ra pe' dodici circondari di Parigi, e qualche ve- 
glia a ballo rarissima, non s'è ancor ballato que- 
st’ inverno. 

Pure si focer già nobili tentativi in aleune 
case aristoeratiche per ridestare la danza intor- 
mentita; ed è a nolare fra gli altri l' ultimo fe- 
stino della signora di Kisseleff, ove si danzò, co- 
me lo chiamano , il Còtillon au champagne. Dal 














bato, e di cui il Corriere di Parigi ci fe’ già pa- 
rola, ci piace aggiungere la relazione seguente, 
che troviamo nella Presse del 26 gennaio. Il Cor- 
riere del nostro gentile e brioso corrispondente 
parigino non potrebbe avere più bella giunta : 

"= L'ultimo sabato di Rossini deb’ esser segna- 
to a lettere d’oro. I fortunati eletti del suo eroc- 
chio non avevano ancora goduto così splendida 
festa musicale. E pur quasi tutto fu improvvisa- 
to, innspettato; ma siccome il maestro è amato 











fica veglia, interpretando due canzoni napoletane, 
ridotte da Braga; la prima malinconica, la se 
conda splendidamente festosa, che fu mollo gu- 
stata, e ch' ella dovè ricantare. La maga dell’ 
Opéra nulla aveva in tal sera perduto del suo 
prestigio, che anzi apparve maggiore. 

« Il separarsi non fu senza emozione. Al 
termine d'una veglia tanto bella e perfetta, la 
signora Taglioni, accostatasi a Mario per salutar- 
lo, gli disse: « Sono che non mi ravvisa- 




















Jalogerà Era come donarla! E però, sa Dio come fosser | date ancora. Scommetto che mangerete anche voi, | titolo Parrebbe che si trattasse d'un’orgia; ma, | assai, si fe scialacquo di musica, in mezzo ad un | te — Ah! diva! esclamò il tenore, con accento 
solleciti a procacciarsene tutt' i temperamenti sii- | se già non n’ avete mangiato, di quella deliziosa | per lo contrario, quella graziosa ed elegante in- | crescendo d'entusiasmo e sodisfazione. _ di grazioso rimprovero. — Voi cantate come i 
niti, ed altri eziandio. poichè, per uno special | Revalesciére. Sol ch'ella caogi nome ed involto | venzione, è una dimostrazione di sobrietà: il bal- « Primieramente, si è udito il magnifico duet- | primi giorni, ma io non ballo più. — No, ma 

privilegio; quel medicamento eroico, il quale gua--| ne torneremo a mangiare arche nui con vie mag. | lerino tiene nella mano sinistra un bicchiere di | to di Semiramide e Arsace, eseguito dalle signore | avete portato la danza con voi », rispose grazio” 

riva le malattie, non faceva alcun danno alla gen- | giore delizia ! sciampagna pieno, è ‘dee giravoltare senza versar | Grisi e Borghi-Mamo, che ne dovettero ripeter | samente Almaviva. 

te sona! La cosa, che non diverte il Parigino, e nol | goccia del prezioso liquore, la stretta, forzate dagli opplausi incessanti. La « La signora Rossini sfavillava di diamanti 
Sapete già senza dubbio che i periti, nomi- | fa punto ridere, è |’ comperato vestiti im- Mitte non si balla, che cosa si fa? Prima, | signora Borghi ha eseguito di poi una cantata di | e di gentilezza. Il nume sorrideva nella sua olim 

nati dal viconale aflermarono (gl'iguoranti) che | bottiti e fatto grandi provviste di combustibile | s'è mangiato, mangiato è i, mangiato cose straor. | Rossini, composta per essa; poi una breve melo- | pica maestà, tutta affabile e placida, ed il'umi 

fa delizione Revalescière Du Bary era farina di leo- | per l'inverno, e il veder che inverno non ci ha. | dinarie. La spedizione della Cina e quella del Giap- | dia, versi di G. G. Rousseau, musica di Rossini. | nata talora ‘da un vivo lampo dello spirito ; ra: 

ticchie e fagiuoli. L'inventore ebbe un bel soste- | E'vorrebbe che si condannassero a morte gli astro- avevano, fin dall'anno scorso, messo in voga | Codesta alleanza non poteva produrre se non un pida commozione, tosto infrenata. » 

srt] nere che in Francia non se ne trovava, il Tribu- | nomi, i quali promisero un freddo asciutto e ostina- ‘bislacche vivande dell'Impero Celeste: non c' | capo d'opera di sentimento; e que' due lavori plprssnnta 








quali impediti dalle ordinarie loro oceupazioni 
faramente potevano intervenire alle sue sessioni, 
aveva l'amministrazione collettiva del patrimo- 
nio di tutti gli Stabilimenti pii | la cui gestione 
Sconomica era collegialmente sostenuta da par- 
ziali Commissioni, aveva uva sola Cassa, ed era 
nello stesso tempo la direttrice dei singoli Istito- 
ti. Il Consiglio de’ Procuratori all'opposto è isti 
tuito per sorvegliare e controllare l amministra» 
tore centrale responsabile verso di lui d'ogni sua 
operazione e della regolarità della sua azienda, 
tenuta sempre ferma la separazione dei patrimo- 
nii dallo stesso amministrati. Anche la composi- 
zione del detto Consiglio diversifica notevolmente 
dagli elementi , ond' erano formete le Congrega- 
ziodi di Carità ; imperciocchè, non senza ragio- 
ne $. A. I. dispose, che dei quattro Procuratori, 
oltre il predetto conte Bembo, uno sia pominato 
dalla Congregazione provinciale , perchè dessa è 
la legittima tutrice della maggior perte degli I- 
uno rispettivamente dalla Congrega- 
lunicipio, perchè il fondo ter- 
del Comune pegano aonui 
leuno detti Istituti, ed uno final- 
mente dalia Comi ione di beneficenza , perchè 
fa l'Istituto elemosiniero e gli altri Stabilimen- 
ti rendesi necessario quel legame, da cui. nasce 
la coesione degli interessi generali e particolari 

della Causa pia. Al 
Come alla previdenza dell’ augusto Principe 
nulla è sfuggito in sì importante argomento, co- 
sì chiaramente Egli determinò le attribuzioni del 

nuovo Consiglio "de procuratori. Sono queste: 
« a) impartire all’amministratore l'auto 
« rizazione necessaria pegli affari più importanti, 
« mediante clausola ratificatoria, 0 mediante pro- 

« cesso verbale; 

« b) riferire alle competenti Autorità sol 

« mente quando fosse d' uopo di proporre un 
« mento di sussidi » disporre della sostanza ca 







































tale; 
€) rettificare ed approvare i preventivi ed 
« i consuntivi degl’ Istituti, che sussistono con mez- 
« zi propri, nonchè accompagnare oi rispettivi 
« uffici quelli degli Stabilimenti sussi 
d) sorvegliare l' Amm 
imovendo le rimarcate irrego 
« nendo i necessarii miglioramenti 
e) « regolare l'accettazione negl’ 
« sulle proposte delle fraterne ; visitare di quan- 
« do in quando col mezzo dei propri membri gli 
« Stabilimenti e decidere sulle collisioni e difti 
« coltà che si presentassero 
« {) preoder cura fiolmente di un'er- 
« monica cooperazione delle forze della benefi- 
« ceoza. 
« Attivato il Consiglio dei procuratori di be- 
« peficenza, e provveduto nel modo di cui sopra 
« all'economia e disciplina interna degl’ Istituti, 
« andranno naturalmente a cessare le attuali Di 
« rezioni, fatta eccezione soltanto per gli Stabi- 
« limenti aventi un direttore medico. » 

Altre successive disposizioni della stessa Or- 
dinanza tendono a facilitare la revisione de' conti 
consuntivi, l'ispezione dei registri e de’ quaderni 
e quella controlleria, che non si limita a giudi- 
care in linea aritmetica dell’ esattezza delle cifre, 
ma si occupa eziandio della vera competenza de- 
gli oneri e delle spese e dell’andamento genera» 
le dell’ amministrazione ; ed accennano altresì al- 
la convenienza di pubblicar colla stampa i conti 

pprovati celle sostenute gestioni. Quando col lin- 

guaggio delle cifre, che in fatto d'amministra- 
zione è il più eloquente, si toglierà ogni mistero 
e si dimostrerà in qual modo fu impiegato il da- 
naro del povero, non solo si appagherà dovero- 
samente la pubblica opinione, ma si dara ezian- 
dio un forte impulso alle anime generose e ca- 
ritatevoli a concorrere o con largizioni in vita 0 
con lasciti testamentari ad accresceroe il patri- 
monio. 

All’oggetto appunto di procurare |’ incremen- 
to di questo patrimonio, e, nello stato odierno e- 
ziandio della pia causa, l'accrescimento delle sue 
rendite, il serenissimo Principe con sapienti viste 
ne additava i mezzi e le vie. È un fatto dolore- 
so ma vero, che la proprietà fondiaria non può 
essere utilizzata con vantaggio dalle Cancellerie o 
da' pubblici Uffizii, vincolati rette norme, atte 
bensi ad impedire gli abusi, ma non a favorire 
il prosperamento dell' agricoltura, il miglioramen- 
to de terreni e in generale la buona conser 
zione e l'incremento della sostanza immobiliare. 
Anche parlando del patrimonio fondiario de' no- 

* stri Istituti più, potremmo con esmpi e coi 
prove ineluttabili dimostrare, che non una deci 
ma parte di ciò, che avrebbero dovuto rendere gli 
stabili, io moltissimi casi fu impiegata propria- 
mente a benefizio del povero. In tal guisa i beni 

li de' LL. PP. non figurano che sui regi- 

















































































zione, nè alla mancanza in essi di zelo 
vità: è un male di vecchia data. da ci 
affetti i Demauii in tutti i tempi e presso tutte le 
nazioni. Lo riconobbe anche la sapienza dell'an- 
tica Repubblica, mentre una veneti 
veva, che gl' Istituti di beneficen: 
trattenersi 
loro pervenivano per eredità, ma dovessero alie- 
narli per investirne il danaro ricavato presso la 
Zecca 0 Bancogiro: prosvida legge, il cui sc 
i atbulazione di solti beni pela 
così detta mano morta e di semplificarne l'azien 
da. Nella stessa coltissima Francia,ove la scienza 
‘a economia fecero tanti 
beneficenza non sanno mi 
loro possidevza fondi 
pinasse ne ordinava l'alien 
estita del capitale in carte del 
Stato. Ma la ben ncta circolare, perchè in 
istile dittatorio ed assoluto, e perchè non lasciava 
alcuna scelta al criterio ed alla coscienza dei 
preposti fu accolta in g*nerale con disfavore. Ben 
lontano il serenissimo Principe nostro Governa- 
tore dal voler menomamente imporre una mi- 
, benché suvia ed opportuna quanto sl prin- 
cipio, ma forse non sempre consigliata dalle cir- 
costanze, nell'alta sua sollecitudine per la causa 
del povero e nel desiderio di veder per esso au- 
mentati i mezzi di sovvenimento, raccomandò sol- 
tanto di facilitare, ogni qualvolta la volontà de’ 
















































[ei livelli e ce; 
altre assai spes. 
ire il cauto invest 







pitali in m 
utili ed opportuni a giudizio del Consiglio de’ pro- 










ilizie, e le 
dava facoltà d'incamminare per simili affari quel- 
le trattative, che giusta il proprio criterio gua- 
rentir possano utilità e sicurezza. Per l'effettua- 
zione di questa radicae riforma |’ augusto Prin- 
cipe invitava ignor Luogotenente a dare le 
analoghe disposizioni ed a promuovere intaoto | 








il quale avrà, oltre le sopra 


namento della Beneficenza, di 


sara sostituito alle singole 


servò la definitiva sanzione. 

Mentre con quella mag 
fu consentita dall’ importani 
lietamente adempimmo al de 








la condizione dei poveri di 
parlare, e lo faremo quanto 
contemporaneamente da Lui 








un fantasm: 
€ le sue it 





esistenti in passato tra’ varii 


terebbe, dietro a quel che se 
meno oDesta, oltre che meno 
per noi ha maggiore autorità 


poli, quel'o di Sardegn 
Granducato di ‘Tuscal 











nazionali. È 


pali, e trupy 
el disordi 


la fazione 
intende 














cino ed il Po; dove 








barbari. Dopo la caduta deli 
Italia 








estere, che mirarono sem 
sue pessioni politiche, 
discordie cittadine. 





natura, ebbero qualche tric 
do venner 
sero cons 





il suo cielo di grandezza, e 


talia, che incate! 





ua giorn 





tempi mutati, col più nobile 
viltà cristiana diede 


sentimento di fero 











beralità e di senno; calun 
parla di 





delie nazioni 





Oggi dunque vi 





bio, ma sulla car! 





potrebbe a meno 
ambiziosi 





que chi 


dovrebbe, dalle 
valli del Cauesso, avventur: 


stesso terreno, ov'era nata e 
cia risorse da'suoi timori, e 


ni anarchiche che a' Principi 


rivoluzionari fe deportare a 





elezione dei membri del Consiglio 


Di. ‘quella transitoria di occuparsi ora di quanto 
occorre per l'attuazione dell'intero nuovo ordi- 


rale deli Uffirio del nuovo Amministratore, che 
Amministrazioni spe- 
ciali e di compilare il relativi men 
to: pianta e regolamento, di cui S. A. I. si ri 





i nostri lettori der provvedimenti , che l'umano 
Principe ha emanato in generale per migliorare 


disfare ai bisogni speciali degl Istituti più, i quali 
Meniè l'efficace suo patrocinio raggiungeranno in 
breve tempo un grado di floridezza corri 

te ai giusti desiderii della società ed all 
intenzioni de’ benemeriti loro fondatori. 





Chi dee fare la guerra, e perchè? 
Y.— Da qualche tempo noi udiamo tutti 
gioroi parlare e diseutere sulle probabilità di una 
prossima guerra europea, ma nessuno (cosa in 
vero singolare ) s'è* mai pensato di accennare, 
pur di passata, ali’ i‘ea fondamentale di ogaì fat- 
Te umano, la cagione. Sarebbe lepido, se sotto 
altri aspetti non fosse deplorebile, vedere il gior- 
nalismo, grande e piccolo, arrabattarsi intorno ad 

e tutt'al più derivare i suoi voti 
zioni da qualche sfuggevole parola, 
e quindi da nuove ripartizioni della carta d' Eu- 
topa mal combinate nelia taverna o al Caffè. 
Noi non neghiamo che le relazioni d'amicizia, 


non abbisno subito un qualche alteramento rima- 
sto superstite alla stessa pace di Parigi; ma da 
una ruggine appena ostensibile alle dichi 
di una guerra decisa corre tal divario, che non 
ammette confronti. Chi dee fare la guerra, e per- 
chè? Ecco il problema, che non si è ancora ri- 
solto, e cui non potendo sciogliere, tutte le cian- 
ce dei politicanti vanno a cadere da sè. Si trat- 


nome dei Governi e che suona tutta una smen- 
tita alle strane voci diffuse, si tratterebbe adun- 
que di mettere in iscompiglio l' Europa per libe- 
rare l'Italia. Ma, prima di tutto, psrliamoci chia- 
ro, di quale Italia è questione ? Îl Regno di Na- 
lo Stato pontificio, il 
, i Ducati 
di Parma, e, per non dimenticare alcuno, l 
pubblica di S. Marino, non han d' uopo di 
stare quanto da lungo tempo posseggono. Essi 
ono indipendenti di fatto, hanno Governi vazio- 
indubitabile però che 
,, quando ncmina l'Italia, 
cennere a quel tratto di paese, che è 


di quegli st:ssì trattati, per cui la Casa di 
Savoia regoa sulla Liguria, di quegli stessi trat- 
tati, che sino dal 4815, iniziaudo un'epuca di 
pace, dopo le alternate vicende delle guerre na- 
poleoniche, segnarono i limiti di quasi tutti i po- 
teri attualmente costituiti. Noi non ci faremo qui 
diritti vantasse l’Austri 


sità di un potere forte, che tenga in freno nella 
penisola la guerra eterna delle fazioni, e impedi- | justr, 


sca agli odi municipali di rinnovare gli orrori 
di tempi, che or tutti s accordano a chiamar 

‘Impero romano, |’ 
mutato, quasi dirimmo, più sigcori 
che lune; agitata da uva parte dalle ambizioni 


iraziata internamente dalle 


Il sogno dell'unità d'Italia (degno, cioè, di 
esser qualificato tale) rimonta perciò appunto 
alla caduta deli’ Impero romano. Assai volte questo 
sogno costò sangue e sostanze, e surtì sempre gli stes- 
si effetti, per non avdar molto indietro, da Masaviello 
sino a Mazzini. Le rivoluzioni, come porta la luro 





fomentate da icfluenze straniere, re- 
gl' Italiani che i falsi amici son dan- 
nosi, quanto i dichiarati nemici. Ogni naziore ha 


Provvidenza non siasi mostrata 





mondo conosciuto alla frtuna di Roma; ma ci 


|: idee, spogliaodole del 
è esc lusivismo, che distinse le 
pi pagane e rozze, elia non ha diritto di la- 
guarsì dell’ Au'tria, che rappresenta la porte 
più mite fra quanti vi dominarono; ovunque 
l'opera dell'Austria ha lasciato tiacce di li- 


‘annia per sua parte eserci 

temiamo di affermare che, se ai tempi moderni 

l'Italia è degnamente rappresentata nel convito 

» deve sopra tutto a quella gloria 

universale, ch'è il pap:to, ed allo splendore che 
spande di essa l'augusta Casa d' Absburgo. 

chi asserisce che pei Lom- 

bardo Veneto, nobilissima parte d 

scogrufica d 

rimarchevole , le primarie Potenze debbano ci- 

mentarsi a tutte le fortune di una guerra, che, 

dietro lo scopo apparentemente meschino , non 

i lasciar travedere gl'intenti 

di chi la promovesse. I! piccolo parti- 

to, che vuol chiamarsi l'Italia, non pensa adun- 

dell'int-resse di tutte le Potenze di ser- 





iogiustizia abituale dei partiti, egli additava sicco- 
me l'antesignana del dispotismo, e la quale oggi 
rive del mar Caspio, e dalle 





mille leghe di distanza, nell’idea di dar corpo 
alle chimere di un pugno di malcontenti. Que- 
sto partito aspetta la guerra per parte della 
Francia, mentre chi oggi tanto sapientemente ss 
la governa ha sconfitto la rivoluzione in quello | ©i attendevamo ricevere ieri, 
trasmise una dichiarazione del 
binetto , lord Derby , alla Camera. alta, la 


no, che le prometteva sicurezza, quale cerio vince in importanza il disco; 
rso 


pace la prosperità; perciò i sicarii attentarono 
alla vita del Monarca, e il partito inneggiò a'si- 
cari per insultere il Morarca salvato dalla Prov- 
videnza. Napoleope Ill conseguò il suo nome alla 
storia col 2 dicembre ; Napoleone III ha del 
L'Impero è la pace. Appartengono più alle fa: 


prova sia ch’ esse attendono un 
voluzione da lui, che debeltò la 


i, che sul suo capo scagliarono que- 


= 110 - 


de Procuratori, | glino stessi, che oggi 
ze ? Na 


tracciate attribuzi 





fissare la pianta mo- 






» interno regolamen- | 


delle Joro 
speran poleone la rivoluzio- 
| EReriierò l'ha inseguila e vinta in ogni ang0- | co dalla succital 
lo’ del suo Impero; egli sa che la rivoluzio: Pi 
ne non perdona, nou è riconoscente, è ali 


il fanno 
HI conosce 








un canto che ria 
re negli affari interni d' Itali tu 
la Francia non sosterrà il Piemonte in una 
iva, non si vede, ragionevo- 


r brevità, che ci guerra 2 
i (ti bile ico della ossa muover la guer- 
do A roggosglir | tanserola rivolta al ministro Nubner i sovver- | mente parlando, donde pe poli 


stelli al vento, noi teniamo coni 
che il capo della Fra 





Venezia , ci resta a | 
prima, degli ordini 
‘abbassati onde s0- 





i? Na 


jnden- 
sante 








Stati continentali, 


zioni 





Je spese del 


node dalla stampa 
autorevole, perci 
quella che parla in 


ze formidabili, di © 
dileguerelbero qu 





può di 





li Modena e 
Re 








acqui- 


rale alieata dell’ Austria , al 
tanto avvicinossi nell' ultimi 
di S. Giacomo. Tutto ci 
tere che il Lombardo-V. 





















\ustria imperi 








amico del progre 











‘è fare lor pro' delle | CONtrAStO 


bisbiglio 









ide in mezzo a 





iccbi 





sudditi, v spargere una 


d'un giorno, e quan | guiva tanto a condurre l' 


pare in vero che la 
‘ara verso l'I- 
tutt'i popoli del 





indirizzo, che la ci- 


vo a danno dell 





nia © mentisce chi 
e pon 





il suo nome 
ritirare quella 





ia senza dub- 
Europa appena 








ne, incatena 
dine è 








do rinascono gli studi 





Vivono € sperano. 


re i suoi eserciti a 





ere 





ice, e con la 








contraddizioni, e 
poggio alla ri- 
ivoluzione, e i 
Caienna. Ove sono 








| titorì s' impadronirono per fabbric er] Joe e 
ja esternò nella medesi- 
ma occasione al nunzio pontificio. Come, 0 si- 
Ill dimeoticherà sì presto d'a- 
vere di tanto avvicinata la Francia a Roma, per 
venire a ricingere d'armate l'arca CI Conto, 
mentre le orde demagogiche ne piglierebbero ar- , lla pai 

lento per avventarsi contro la Santa Sede, di | per jo men singolare, ma certo in essi la 
cui gridano inderno lu sterminio da mille otto- 








te il comprende; ma che tra essi possa esi a 
iero telo ‘alliazza, che_ all uopo il forte debba | della smentita, data alla voce dell’ occupa- 
rispondere de' capricci , mon cape in | si i te delle truppe au- 
Celrello logico e spassionato. Pervechè è fantasia | °D® dell'Umbria, da par! ppe 

de cervelli leggieri che la Francia, o qualsiasi al- 
tra Potenza, s'induca a fare con le sue armate 
ingrandimento del Regno di Serde- | evi 0 
gua © non avvertendo che, ammessa in ogni modo | che vi si assegnava. Il Journal des Débats 
Sì sirana ipotesi, la causa, di cui si mena tanto 
scalpore, non potrebbe dirsi veramente italiana , 
ma piemontese. Quanto debba interessare alle Po 
tenze d'Europa la formazione di un vasto Regno 
dell'alta Italia a bepefizio del Re di Sardegna, è 
un altro problema, che proponiamo ai lettor 
tutto ciò senza chiedere in qual maniera le for- 








nebbia al vento, 
come sarebbero da quelle di tutta la Germat 
il cui cuore, in una copflagrazione generale , 
non potrebbe che baitere di un palpito solo per 
la unità degl’ interessi e delle tendenze. Tutto 
ciò senza por mente che l'Inghilterra è la natu: 
di cui politica di 
riodo jl Gabinetto 
finalmente senza riflet- 
eto è l'ultimo, cl 

si ad infeudarsi in un altro Dominio, che nel c' 





ì 
turale degli abitanti, fanno sì che ognuno limiti 
la propria sfera d'azione sl commercio, all’in- 
alla disciplina, cui è dedicato; e Îa pruo- 

limpida del nostro asserto sta Lelle ca- 
c nelle svergognate invenzioni, cheson co- 
spacciare i corrispondenti dei fogli sardi. 
into, in mezzo a sì fervido 
d'invettive, di dispacci, di di- 
mostcazioni, che fa ? Eilo, conscia della sua for- 
1a, e più ancora del suò buon dritto, sembra |.che la notizia, la quale ha prevccupato la Borsa 
quasi non si accorgere di quel più che rumore 
che levano i giornali e gli sfaccendati. 

questa al i 

con quella dignità, che fa fede del 
senno politico e della preveggenza, come quando | d' Hai 
senza strepito, senza far versare un obolo a’ suoi 





sola di sangue, in- | mi, 





meglio sentire Ja provsida azione di un Governo 
saggio ed illuminato, ed ha reso possibile in 
Francia questo Governo; che terminò la dissol- 
vente guerra incruenta del sistema rappresentati- 


utorità del trono, sostenga al 
di qua delle Alpi i disordini, che volle esti 
in Francia ? Come pensare che chi rialzò la Chie- 
-sa dall’avvilimento, in cui l’avesno gittata le false 
dottrine nella patria di Voltaire, e che tutelò il 
Vaticano con baionette francesi,’ approvi quanto 
altrove si fa a disdoro della ecclesiastica dignità 
e dei diritti della Savta Sede ? Rinunzierà da un i- 
stante all'altro alle elette prerogative che resero 
re ed amato? Dovrebbe egli 

eminentemente civile : L'Im- 

pero è la puce, quando l'Europa ha maggiormen- 
te bisogno di pace; sciogliere l’ idra del disordi- 
i piedi del suo soglio, quando l'or- 

Î sospiro della parte migliore d'ogui pa- 
zione e d'ogni città? Penserà che sia utile di- 
videre genti e Governi, quando le strade ferrate 
s'inerociano per tulte partì, preludendo ad un” 
epoca d'attività e di flvridezza commerciale 
qi roficui dei sapienti, 
duando il vecchio mondo « unisce sì suoto cai 
filo sottomarino, indicando che nessun popolo è 
più straniero ail altro, ma che tutti debbono por- 
tare la loro pietra ali’ edificio della civiità, desti- 
nato a salire fin dove nol permisero le discor- 
die del passato? Noi non lo crediamo, anzi Jo 
neghiamo apertamente, e facciam fede essere con- 
cordi con noi quanti conoscono davvero 
gli uomini che li reggono, e quelli che in «ssi 








i tempi, 





Bullettino politico della giornata. 
In cambio de. discorso delia 
loghilterra all’apertura del Pi 


Regina d' 
lamento, che 





fatti mostrarono di sarla 
ra. E così in Nar = 





n a si 
fa pace. Quanto alla lor peculiare a che 
la gravità della situazione sia da ascriversi 
in generale agli Stati romani, ella parrà 


non è nuova. È . 

Or è da attendere il discorso dell’Im- 
peratore Napoleone all apertura delle Ca- 
mere francesi ; stando però alla dichiarazio- 
ne di lord Derby, sha ormai motivo di 

ntire eziandio il tenore di questo: l'uno 
non può essere se non la ferma dell'al- 
tra, qualor non si ammetta una contrad- 
dizione impossibile. 


—___ 








Abbiamo ricevuto ieri i giornali di Pa- 
rigi del 2, colle no! del 4.° corrente, e 
la solita lettera del nostro corrispondente 
che ci scusa la briga di notare di fatti locali. 


Il Journal des Débats parla anch’ egli 











striache. L’assurdità di quella voce è ora da 
tutti riconosciuta; ed ella appare tanto più 
nte, quanto più assurdo era il motivo 





lo mette in piena evidenza; ecco le sue pa- 
role: 

« Da qualche giorno, 
d'un nuovo emergente rela a - 
se che le truppe austriache avessero eccupato | 
Umbria, Provincia degli Stati romani. Oggi il 
Constitulionnel smentisce questa notizia, giusta 
informazioni, da lui avute da Roma; e certa- 
mente sono plausibili 'e ragiori, sulle quali e' 
fonda la sua smentita. È noto che gli Austri 
i punti degli Stati ponlificii, 
per lo stesso titolo che le truppe francesi occu- 
pano Roma e Civitavecchia, vale a dire per con- 
senso de! Papa. Non è naturale supporre che gli 
Austriaci occupassero un'altra Provincia romana 
senza chiedere l'adesione del Santo Padre. Ora, 



















occupano gia parec: 














n- | nelle congiuuture attuali, nulla pruova che il Papa 


abbia domandato la protezione delle baionette au- 
siriache per un'a'tra parte de' suvi Stati, oltre a 
quelle, per cui ella venne da lui riguardata fino- 
fa come necessaria. A questa ragione, che potreb- 
b'essere sufficiente, un corrispondente del gior- 
na'e il Nord ne aggiunge un'altra, che merita 
anch' «ssa d'essere concsciuta. L' occupazione del- 
i Umbria , giusta le voci corse, si collegher ebbe, 
scond'ogni apparenza, ai discgri d' cstilità, che 
si attribuiscono all’ Austria coLtro il Piemonte (?) 
O:a, la Provincia romana dell'Umbria, situata 
dall’opposta parte della froitiera, che divide i 
possdimenti austriaci dal territorio piemontese , 
non «firirebbe loro verun vantaggio come posizio- 
ne militare. La pretesa occu;azione di quella 
Provincia non potr-bb' esser considerata, nè come 
una combinazione strategica, nè come un pro- 
geito di prossima aggressione contro il Piemon- 
te. Tutte queste ragioni sono bastanti a provare 














da qualche giorno, è priva di fondomento. » 
Nel resto, l America, sempre l' Ameri- 

ca: e specialmente i fatti del Messico e quelli 
3 ecco il soggetto de’ principali discor- 

si de’ fogli di Parigi ieri giunti. Quanto a'pri- 
i, il Journal des Débata dice col Courrier des 
Etats-Unis che la caduta del Presidente Zuloa- 
ga non debb' esser considerata come lo scio- 
glimento dif: nitivo della peripezia messicana. 
Zuioaga venue deposto dal suo proprio e- 
sercito, ma quell’ esercito non intese di por- 
ger la mano a' liberali e di far csusa comune 
con essi. Il generale Rubles non venne po- 
sto alla testa deli’ esercito se non a modo 
di provvisione, e collo speciale incarico di 
convocare un' Assemblea dei notabili per e- 








pare | leggere il uuovo capo del Governo. È gia 


noto che la sceita di quell’ Assemblea cadde 
sul generale Miramon, il vincitore dei costi 
tuzionali e il loro implacabil nemico. Und’ 
è che il giornale americano manifesta il ti- 
more che tal nuova rivoluzione non riesca, 
in fin del conto, se non ail iutroduzione d’ 
un nuovo partito nel conflitto, che strazia 
quello sventurato paese ; ed egli epiloga la si 
opinione col dire che la questione ri 
con pocl variazione, egli stessi tei 
ni di prima. L'opinione medesima fu già da 
noi manifastata nel Bullettino d' ieri 
to a' fatti d’ Haiti, i giorn: 
colari degli avvenimenti, ivi successi; e ne 
risulta che la rivoluzione, incomincieta dal 
generale Geflrard , aveva considerabilmente 
progredito nel settentrione dell'Impero, ma 
non s'era estesa peranco sino a Porto-Prin- 
cipe, sa Si la foga 
] resse d' Orient, del 22 gennaio, 

nunzia che il sig. Stephenson, |’ ifgegnero in 
glese, membro del l'ariamento, è giunto in 
Alessandria. Si dà per certo, dice quel gior- 
nale, che il sig. Stephenson « sbbia fatto tal 
« viaggio coll’ intenzione di visitare |’ Egitto 
<e di studiare sui luoghi varie questioni 
« relative al canale di Suez, sulle quali e} 
< non si ritiene ancora abbastanza informa- 
«to, benchè le abbia decise in pieno Par- 
« lamento con tanta sicurezza. » 
Po. Mi pre ee, Hart di Pa- 

ai i, cì recano di nuovo solo il 

«Mi 

pra ladrià 31 gennaio. 


; 4859-1860 saranno presentati 
all'esame dell Cortes nella sessione altusi. I 
S lunanza segreta i 

Fat a nie asce poor dt 
erto di Baviera, il quale aveva avuto una leg- 
Giera indisposizione, è perfettamente ristabilito. » 





































CRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 2 febbraio. 





quanto 


quan in (corso di esecuzione. (G. UT. di Viemes 


trasgressione. 


e 
RIVISTA DE' GIORNALI. 
iamo quanto apjresso nella G 
vpi Ci Vienna del 2 corrente: 
« Sotto il titolo: «il Times e la Gazzetta q; 
Vienna », la Patrie disfoga il proprio sdegno, na 
solo conîro quei due giorneli, ma eziandio ccp. 
tro tutti quelli, che intorno alla presente situa. | 
zione non hanno opinioni eguali alle sue Ly (1 
Patrie rimprovera il Times di apostasia , ed ar. 
visa dover quel giornale avere nei proprii Utfrij (| 
un gallo, ed essere occupaz one del giornale ste | | 
rinnegare ogni cosa, alla quale sersì. prima ch | 
uel gallo abbia cantato tre volte. Firse chej 
Times udì soltanto il gollo francese cantar tr 
po chiaro qualche cosa, e che lo ammotì, a fr, | 
te della gravità dei fatti, a sostituire consider. 7° 
zioni più pratiche a certe simpatie politiche, | 
quali in tempi pacifici ponno dar argomento 4 
begli articoli di fondo. A 
Io quanto a uvi, soggiuuge la Gazza 
Uffziale di Vienna, la Patrie ci fa il brovcio, per 
chè ci scrivono da Parigi essere cola il arti 
d to della feccia di tutl'i pr. 


























ti ito ha a rappresentanti t 
li individui, non dover gli amici della pace teme 
più che tanto, Ciò vuol dire, sostiene quel gi. 
nale francese, essere la Francia divisa in due cin 
pi: quello della guerra e quello della prco ad cri 
costo. Ma le parole del nostro corrispuudente ci) 
non vollero dire per nulla. Esse sig ificano 44 
tanto che il partito della guerra ad ogni custo 
è formato fortunatamente da elementi acconti 
d' indole impura. Con coloro che vogliono la guer | 
ra soltanto sotto certe presupposizioni, si può ar 
dar d'accordo, specialmente anche sui punto 
quelle presupposizioni sieno fondate 0 no nel 
natura delle cose, e quindi l'amic:» sincero dela 
pace non ha bisogno di temrrli. E dispiace di 
cuore che la Patrie, come quasi sembra, si 
ereduta anch' essa attaccat se essa volle pr 
avventura negare la esistenza di quel partito de- 
la guerra ad ogni costo, la rimettiamo sempli 
meute all'articolo odierno della Presse, nel quik 
nel modo più aperto, è proclamata la rapina pr 
litica. » 1 















Leggiamo pure nel foglio serale della Gazsati 
Uffiziale di Vienna, in data di Francia: 

« Il Journal des Chemins de fer crede di po 
ter comunicare le parole tranquillanti ed estre 
mamente pacifiche, indirizzate dall'Imperatore ad 
un marescia |; streniero (dicesi al Narvaez ) \ 
Imperatore ha dichiarato voler egli "a pace: 
pure quanto eîla sia necesseria alla prosprit 
della Francia, e che, se gli riuscisse di eumentan 
quella prosperità, crederebbe di ever fatto la cos | 
più gloriosa pel Sovrano di un popo'o7 che st 
alla testa della civiltà. Tale linguaggio c81 è nu 
vo: vogliamo lasciarlo correre in ogni senso con 
buon linguaggio francese, Speriamo soltantu 
la civiltà, alla testa della quale sta la Francia, ab 
bia altri apostoli e discepoli che il sig. Sine 
nella Camera piemontese dei deputati. 

«Del resto, anche nei crocchi, dai quali ii Av 
riceve le sue iospirazioni, si allontana la veris | 
miglianza della guerra, e © si riconosce non ess | 
vi motivo, nè per l'onore nè por l'i: teresse deli o 
Francia, che sforzi ad essa, © si espettano cs | 
piena fiducia le parole pacifiche, le quali ben pr 

sto, dal trono della Francia e da quello delli» 
ghilterra, faranno compiutamente di'eguare tuti 
ì timori di guerra, ed esere teranno il loro tar 
quillante influsso su tutti gli elementi della pò È 
blica opin one. »_ 


STATO PONTIFICIO. 

Roma 31 gennaio, 

Sabato sera giunse in 

Em. rev. il signor Cardinale Di Pietro, proven | 
te da Lisbona. (G. di R 


REGNO DELLE DUE SICILIE (in 
Napoli 28 gennaio. 9 
Un dispaccio elettrico, pervenutoci dopo 4 
lo che ier ‘sera fu da noi” pubblicato. ci are 
che le LL. MM. ed AA. RR. giunsero felicemes* 
in Bari alle 9 e4/, pomeridiane. 
(G. del R. delle DS, 


IMPERO OTTOMANO. 
- Alle notizie del Levante (data di Cxstinti 
poli 29 gennzio ) date ieri. nelle Recentissim 
l' Osservatore Triestino aggiungeva 'e seguenti: 

« Il 23 gennaio seguì la collocazione 
corda del telegrafo elettrico sottomarino da È 
stantinopoli a Scutari. L' operazione, dirt 
abilmente dall'ingegnere iuglese sig. Rennick, 
scì perfettamente, Vi eran presenti Mebemet # 
fendi, direttore generale del telegrafo, i su i 
interpreti, sigg. Serpis e Dimitre, ed il sg. $i 
sky, ingegnere dell’ Amministrazione. È quest!" 
quinta fune etettica collocata in Turche. gie 

ee formare la linea suttomarina da Alssrti 
a Costantinopoli, passando pei Dardaneili, 62! 
poli e Rodostò. 

« Lettere da Trabisonda, accennate nella 
se d'Orient, portano che i Russi tenteroro È 
sorprendere il porto di Ghe'ergik, sulla costi! 
di Circassia. Il teufativo non riuscì; i Rusi* 
viebbero perduto 300 uomini, tra morti e fr! 
Alcuni piroscafi russi esercitano sulle coste ‘" | 
sorveglianza più altiva che per lo passito. +. | 

Nel carteggio dello stesso Osservatore 1! | 
no leggiamo quanto segue : | 

* Costantinopoli 29 gennaio. 

« Nonostante le preoccupazioni degli 50! | 
ottomani, dei vigorosi maneggi avevano fatto 
dere in questi ultimi giorni a nuovi rim. | 
ministeriali, che per ora furono sospesi. U® ‘ 
nostri vomini di Stato Kuprisli Mebmed po, 
antico ambasciatore presso la Corte d' Inghilt"" 
che occupò provvisoriamente la caric 
visir allorchè A'alì pascià trovavasi 
renze di Parigi, veniva proposto come cop È 
Ministero. Ma ciò non si è confermato f0%° 
sebbene questo personaggio abbia avuto una P° | 
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ticolare conferenza col Sultano. 
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pace: sa 
prosperità 
mentare 
to la così 

che sta 
Pi è nuo. 
nso come 
tento che 
ancia, ab- 
g. Sineo 


li il Nord 
la veri 
Nom esser: 
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Apcrellre il posto di ambasciatore presso la | q1 
ti te delle Tuilerie, e che quel ministro ( senza 
Criulogio) lo ha rispettosamente delinato 


10 che il colonaetlo Mustafà bel, latore dell'im- 
Fipesco della Servi 


#0 che coll acceanato commissario della Porta 


era già pa! 
gal 
cipe 


Piva assistere all’ insedì 





Mi ed una rendita inferiore di molto a quei- 
1 dabilta dagli accordi di Parigi. 


ri della nostra piozza un' operazione finanziaria 
di 


huaziano le trattative per una seconda operazio- 


della Cassa erariale. Cento e sessanta milioni di 
carta monetata, all' interesse del 6 
Sitirati dalla circolazione e da 

ti accerta che trattasi dell’ emi 
milioni di 

biglietti , calcolati c i 
bisiusivamente di ciaquantamila piastre c'ascuno, 
dssia quattromila fiorini, e frutteranno l'interes- 


se del 6 pe 





trai uni rezgimenti, © ciò rettifica i falsi rumo- 


ri propagati da 
aterno. 


afliri dell'Heggiaz e dell’ Arabia felice. Il gover- 
natore generale dell 

personaggio affatto inesper n 
Pe i quelle contrade, i cui. popoli dil 


Joit» per indole da 
mol per .itna spedizione nell'interno del Te- 


hamob, per impadro 
helle belligere tribù de' monti dello stesso nome. 
La spedizione di Kurd Ahmed pasci 

bile dall’ } 

rieri aveva fatto sapere al pascià che accettava il pa- 
gare qualunque somma di denaro come tributo, 
fis che presentemente non poteva abbandonare 
il soggiorno della montagna. Kurd Ahmed pascià, 
che doveva acconseatire a quella istanza , decise 
invece i 

ma coll’ i Î 
più parte irvegolari, e ciò contro quell’ ardito © 
o montanaro, che aveva resi n 

a 10,000 soldati egizii ed alle vittoriose falan= 
i de! famoso Turcia Bilmes. Aduoque è incon- 
cepibile che Kurd Ahmed pascia, il quale di- 
sponeva di soli 2000 uomini, e non poteva, e4- 
si 
si arrischiasse per capriccio di mandare al ma- 
cello i sopraccennati 2,000 uomini, che formava- 
no il presidio di Moka e di Hodei 
orale del mar Rosso. la vista del danno, che ne 
risultò al prestigio della Porta nell' Arabia felice, 
il Governo imperiale sta per richiamare dall’ uf- 
ficio di governatore generale dell' Yemen Kurd 
Ahmed pascià. All annunzio dell' imprudente 
dotta di questo, il commissario imperiale in Ged- 
da aveva spedito per g'i scali dell’ Arabia felice 
un battaglione di soldati dell’ esercito regolare. 
Da Costantinopoli furono di erchè 
soldati irregolari e de' pezzi d' artiglieria di cam- 
pagna siano spediti in quel paese. 


Monaitir, è arrivato 





commorcio in questa sett mana 
ripetere. Non sono svanite le 
diminuiscono 





Il ribasso, sebben «radato nelle 
carte, influiva ad alloni K 
d'intrapresa e di buon umore, che l' aovima 


nella | 
circostanze, che ne rimetta al punto stesso in 
cui eravamo sul finir di quest’ anno, per pro- 
cedere alacremente sui camm'no delia ripresa. 


guide per mancanza d' inipiego, piuttosto che 
per abbondanza di lettere 


si è contenu 





Le 

si domandavano anche a 4%", poscia rima» 
sero senza domande fe 

frane 
in pubbliche ci 
basso persino a 
gna alla 
gio 78 3/,; del prov 
fon si dissero atfa 
pralori, anche i pos 





anche jo questa setumana il sostegno dei 
prezzi, particolarmeute nelie segale ed avene 
per le fo niture. Q al 

a Trieato in frumentoni di Braila per conse- 
guare ai soliti prezzi. Le vendite sì calcolano 
ascendere a st #1,000, come s: gue : st. 400) 
frumento indig-no posto all’ intero per ispe- 
culazione a f. 
niture af. 5 
per Dalmazia a 
speculazione a f. 3.31 
4 consegnare 
nubio a f 
alla forn tura da {. 


== TTT 








imnunziarvi che | mente che la Porta aveva dichiarato 


io grado 
Horo ento Mehmed pascià | re i passaporti a q 


|-Megid invitò S. A. Kuprisli 











« Dispacci telegrafici dalla Valacchia riferisco- | gennaio dal confine della Bosnia 


brevetto, che conferisce il Governo prin- | ne dell’Erzegovina, vicino a Bazi, che 
a Milosch Obrenovich, era 


ieio con cavalli di posta presso il vecchio Prin- 





rtito alla volta di Belgrado. I tele- 
mi, che annunziarono la partenza del Prin- 
'filosch colla deputazione serviana per Bel- 
Illo, prima dell'arrivo di Mustafà bei, erano 
romaturi. Il Principe Michele Obrenorich  do- 
ento del suo genitore. 

pratiche dei ministri della Porta e del 
tori delle cinque grandi Potenze conti- 
issime per le riserve, fatte 





tenegrini parte delle truppe 
Bosoia. Durante le feste di Natale dei 
uniti, un mercante cristiano, che v 




















« Il Governo ha conchiuso con alcuni banchie- 


er la somma tto milioni di fiorini. Si an- 


di bestiame di varia specie, rubati 





E l'uva e l'altra hanno 


ne identica. er iscopo | occasic 
ne lbnguere in parte i debiti. della lista civile | Fra pochi giorni, si porrà in viaggio 
di imperiale. serraglio e di sopperire al servizio | tiaopoli una deputazione di Bosmaci 


pensa di unirsi una della Erzegovina. 
r 0/9, furono 

alle fiamme. Mi 
usione di sessanta 
lastre ia nuova carta Sehim, i cui 
leolati come fondi pubblici , saranno 








sito, sembra porteranno gra 





r cento. lo di Cattaro, giacchè vi 


«I fogli francesi riferirono erroneamente che 
rmava tutta la riserva. lo debbo dirvi che si 
raiolo di armare uno dei quattro battaglioni 


hovo per Niksich. Il corrispondente 


mente i confini. 
REGNO DI GRECIA. 

Atene 29 gennaio. 

La Camera dei  deputa 


una parte del giornalismo e- 


io dei ministri si è occupato degli 





«Il Con 





Kurd Ahmed pascia, 








altri dell' Impero, si è av- | di Sira. 


FRANCIA. 





i dello sceb Rima, capo 





data 29 e 30 gennaio: 





è inescusa- 
stante che lo sceh Rima con molti cor- 








sarà nom:nato grande 


aglio di 
«li Messager du Mi 


narra che 








do potrebbero esser pronte a far vela 
lo stato registrati 





prudentemente di catturare lo sceh Ri- 


ece. ); e fu risposto 
igoiticauto forza di 2,000 uomini 


la « Scrivono alla Kolnische Zeitung 
assicurato che l' Imperi 
decisivo contro la guerra. Lord Cow 
presenza di uu mio couvsernte come 
sposto a scommettere una somma ri 














itito con successo 








pace. Alcuai alti mi 
sO senso. 
« Il Pri 
ne catarrale; però s! suo stati 
« Il nuovo trattato fran 
va articolo, che stabilise 
del'a religione cattolica nel Giappone. 





‘attaccato ne' sui quartieri dello sceh Rima, 








non è 








la, città del li- 












voci di ©) 
ci giorni 


specie, che circolano da 
circa le nostre rel 











ordini. perchè {000 | pre un poco 


viceconsole d' Austria in | scono al nostro Governo nascosti 


Costantinopoli per occu- 





« Il sig. Micksche, 








I. R. Consolato. 








che il Governo ellenico 
anaris, suo console in 
annunziato anteccedente- | 





tre 





psizioni ne valga bet 
















importanza neppure in quest’ ordinario p pei 


* GAZIBTTINO MERCANTILE. 


poco più attivo, massime dopo rie 
Forrispondenza dalla Puglia e Coriu, nelle 
îa buone vecchie, che si vollero soste» 
nere nei dettagli da di 212 persino a 220, 
con poca disposizione nei posse-sori di p 
varsi delle buone qualità, perchè assolu 
mente veggono dillicoltà ‘a poterle rimettere. 
Alcuna tina di Corfù, come alcune botti di 
ro concese enche a 

a ne pare 




















La 





Venezia 5 febbraio. — Poco ne olterse il 

he giovi il 
ntezze, che 
ioni da alcuna Setti- 


esta parte in quasi tutta l' Europa. 
deo. sebbe di jubbliche 


nare quello spirito 




















ieri 








uò dirsi della contidenza tranquilla, da cui 
commerciale derì:a. Viviamo 


(ga d'un prossimo cambiame nio di 





da 





Banca. — Le divise furono sempre lau- sa 
‘particolarmente ad 


toni, che si aspetiava, giunse, e si ven 
L “Lo sconto | tie 


deva tosto, anzi oltre la metà di quello an= 
che si rivendeva sui prezzi da f. 30 a 43, ed | Kt, 
il dettaglio minuto von esitava a pagarli a | 
ben anche un carico di Lac 
quello iateso la ve 





facilita nèemolte domande di Cassa. 
ite d'oro, sul principio di settimana, 














iù offerte nei da +0 
| che si accordavano persino a f. 8 
‘e avemmo gradazione vi 
nel Prestito, per cons 
eta di marze, e per aprile e mag- 
dopo il prezzo di 76 ‘n 
erché, se pochi i com- 
pri non si adattano 
cilmonte alle pretese modificazioni. 
Granaglie. — Ha coutiauato a mantenersi 








sostcauto, perchè fl costo è carissim 
scarso il deposito qui non men che a | 
ste. Si vendono le arivghe, indi«treggiando 
di qualehe lira anche nelle qualita pronte 
migliori: il consumo ron ha spiegato molta 
attivi'a di ricerche. Mancasano finora le sco- 
ranze © scarabine, ma riteniamo che cogli 
arrivi d’oggi debban trovarsi. lì consumo 
delle vicine Provincie le ricerca da qualche 
tempo. 

Coloniali. — Gli affari in questi generi non 
risentivano importanza alcuna; i consumi non 
mancano, ma si trovano provveduti, per cui | 
non evvi cosa alcuna a indicare. 

Generi diversi. — La canapa continua ani- 
matissima, ed a ragione, perche, continuando 
per poco le spedizioni deil' attuale portata, 1 
depositi svaniscono da noi, come all’ interno, 
e lungo è il tempo da correre sino al nuo:0 
raccolto. Le sete, ali’ incontro, stanno senza | Az. 
affari: Milano si legna di un ribasso di L 2; | 4r. 
alcuni proprietari inviavano qualche partita 
a Lione, appunto perchè quelle fabbriche ron 
hanno diminuito del loro lavoro. Gli affari 




















acquisto si è fatto 









st 10,000 detto alle for- 
600 frumentone indigeno 
st, 160 detto per 
. 2000 detto di Braila 
‘3.71; at, 500 segala, Da- 
st. 22,0%) avena iudigena 
a 260. 

Olii. — Le trapsezioni non furono di molta 






3. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all” altezza di met. 20.2 





£| sno 
del cielo 


l'agente ellenico, se le sue 
continuavano a non essere ascoltate. » 


Scrivevano aila Gassetta d'Agram del 28 
«I Montenegrini 
attaccarono le truppe turche di guardia al confi- 


no in circa 150 basci-bozuk. Questi , 
troppo deboli, si ritiruao. Sì appostarono in 
molte case e combatterono per 24 ore contro i 
primi. Gli assalitori attaccarono fuvco alia sera 
ad una di quelle case, nella quale, a quauto si di- 
ce rimasero preda delle fiamme 45 basci bozuk. 
In causa di tal fatto avanzò di già contro i Mon- 
turche, stanziate in 


Traunik fu senza verun motivo attaccato dai Tur- 
chi sulla pubblica strada, e bastonato fino a 


Piazza del Mercato, circa 100 fra botteghe ed abi- 
tazioni. L'incendio durò tutta la notte. Il danno 
viene stimato 650,000 piastre. Nurì pascià, per 
ordine di Kiani pascià, governatore deila Bosnia, 
fec» restituire ai rispeltivi proprietarii 200 capi 


della ultima sollevazione di Posavina. 


a Costantinopoli per fissare colà finalmente la 
tretina. Nel paese havvi quiete tranquillante. 
(Oesterr. Zeit.) 


Le nuove leggi montenegrine intorno al tran- 

danni al commer- 
cio del comune di Risano, appartenente al circo- 
furono imposti dazii 
gravosi sulie merci, che transitano oltre a Gra- 


crede sapere che il 1.* marzo verranno aperte 
delle conferenze a Risano per regolare definiti 


d' Atene si occupa 
presentemente della modificazione della tariffa 
doganale, proposta dal sig. Piati, rappresentante 


Togiinmo le seguenti notizie a’ giornali, in 


i accerta oggi che il Principe Napoleone 


domandò alle Autorità di marina di Tolone quan- 


una lista annessa (fra cui 
brick, barche cannoniere, batterie galleggianti, 
alla fine di febbraio. 


pre sì dichiarò in modo | ese 


per quest'anno non è a temersi una roîtura della 
ari si esprimono nello stes- 


ipe Girolamo è ammalato d' affezio- 


giapponese contiene 
condizioni a tutela 


Leggiamo nel carteggio parigino del Moniteur 
on- | du Puy-de Dome: « Mi astenni dal parlarvi delle 


ioni coll’ Austria, e 
del'e contingenze di guerra, che preoccupano sem- 
animi. Fra tante ciance , sareb- | sig. 

troppo difticile scernere il vero dal falso. Ci 
che pare più certo gli è che, mentre si attribui- 





così, esso avrebbe sottoposto al Consiglio di Stato 
are provvisoriamente il posto di cancelliere del- | progetti di budget pei Dipartimenti della guerra e 

della marina, i quali non contengono che previ- 
sioni di pace. Credo che quest’ indizio delle sue 





riodo : il consumo per altro manifestavasi un | Dicono alcuna importan! 
la vel 
non abbiamo sentito che 


ai possessori di questo liquido. 


brig. 


cap. Conti, con ohi all' ordine; da Zante bi 
austr. Marianna, capitan Caime, vuoto a sè 








Obblig. met. 5 p. 
Prestito nazionale . . - 
Conv. vigl. del T. god. 1 
Prest. lom.-ven. god. | 


Sconto 





di rimette- 


consisteva- 
sentendosi 


Greci non 


ggiava per Soa 











esser corsa la voce che 
ai raià in 


per Costan- 
alla quale 
Esse sanno | ma che, del resto, 


trattati con 





Bullettino d'ieri.) 


dell'O. T.| gio 





(0. T.) 





lo ban dettato, troverei 
zante, cred 








Francia. coli 
il Governo 
gioni, che stanno per la 
le navi del- 


1* Mi viene 








ley disse in 
sarebbe di- 
levanie che 





rò, quell'articolo pi 
per la forza de’ suoi ai 





vertita. 


pericoloso. | stizi 


ancora i 








»(0. T.) |gnato per successore al 


un quindi- 
della Legion d° onore. 





i Bourqueney; ma 





tornare a Vienna. 


nsieri belli Il sig. Duchesne di 


del trattato, dicesi che 
nerale di Fran 























emergente notevole sorse nella sessioni 
delle Cortes a Madrid, allorchè si conobbe il neve. 
simo arrivo a Cadice de due bastiment 


colti nel suolo della Spagna. Il sig. Posada Her- 
rera, ministro dell'interno, 

tamente che il Governo era di fatto informato 
del passaggio, che doveva succedere a Cadice: 


tando di tal congiuntura, dovessero fare un ten- 
tativo di sbarco, e sottrarsi all' effetto delle leggi 
del loro paese; esser dovere del Governo spagnuo- 
lo di opporsi ad ogni maneggio di questo genere: 

to, gli esiliati sarebbero accolti e 
ogni riguardo e colla mitezza richie 
sta dai loro disagi e dal loro infortunio. Questa 
risposta fa accolta con applauso generale. (V. il 


Sapete che si è parlato più volte d'un gran- 
de sfoggio di forze per |” ingresso a Parigi delle 
LL. AA. IL il Principe Napoleone e la Principes- 
sa Clotilde; e lo stesso Momiteur lo aveva annun- 
ziato, perlando d'una gran pompa militare. Però, 

credere a recentissime informazioni 
nelle quali ho piena fiducia, codeste disposi 
saranno caugiate. Infatti, invece della doppia spal- 
liera di soldati, che sì diceva doversi estendere 
dalla Stazione fino all'ingresso del Palais Royal, 
la guarnigione di Parigi non invierebbe se non 
un semplice distaccamento a cavallo, destinato a 
far corteggio alle LL. AA. 11. 

Se avessi bisogao di prove per dimostrar la 
giustezza delle mie osservazioni 
o articolo del Constitutionnel, di cui v' ho fat- 
to cenno, e specialmente circa le intenzioni, che 


nella cura, che lo stesso giornale 
orgì si prende, di pubblicare per esteso un arti- 

tolto dal Journal des Chemins de fer, ove 
sono svolte con diligenza e chiarezza tutte le ra- 


Quando dico tutte le ragioni, intendo tutte quel- 
le, ch'era lecito di esporre nel Journal des Che- 
mins de fer. Ve n'ha, per certo, altre parecchie 
non meno importanti, ma che non avea 

tuto trovar posto conveniente se non in un foglio 
ivamente politico ; ragioni, che d'altra parte 
formarono soggelto di parecchi articoli nella Pa- 
trie e nello stesso Constitutionnel. Tal qual è, pe- 





cordatagli dal Constitutionnel, merita d' essere av- 


Corre voce essersi fatta a Gedda piena giu- 
La notizia merita conferma, e non ne ho 
particolari. Forse gli 
Il maresciallo Castellane , che veniva desi- 


infatti si trovava a Parigi 
partito per Lione; la qual cosa manda gi 
mo una parte delle supposizioni, cui diede origine 
la necessità di nominare un altro gran cancelliere 
atteso in questi prossimi giorni a Pa 
to s'egli abbia a partire immediatamente per ri 
seguito il nostro plenipotenziario in Ci 
primo secretario, ed era ritornato a Parigi latore 


al Giappone. 


del rifiuto d'investitura, opposto logici 
o di Costanticopoli all’ ele: fo valuta austriaca 5% per fior. 100 8020 





spodaro moldavo, Alessandro Cui i vien ri 
Guardate per apocrifa ch immetera 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 5 febbraio. 
leri giunse qui da Trieste S. E. il principe 











di Lodovico, inviato straordinario e ministro 
nipotenziario di S. M. il Re delle Due Sicilie d 
presso l'I. R. Corte di Vienna; ed è partito il di 
stesso per Mogliano. 


Sul ritardo della notizia del di- 
scorso della Regina d'Inghilterra, la Gazzetta U 
fiziale di Milano, giunta stamane faceva, in data 
d'ieri, la seguente osservazione, che dobbiamo fa- 


Hi altri 





Parigi 1° febbraio. 


della 
che tra- 








di Stato, e vediamo anzi dagli odierni fogli sardi 
che, in data del 4.° gennaio a sera, le noti; 
legrafiche giungevano a Torino in ritardo per la 
via di Marsigla, stante l'interruzione sulla linea 
di Lione, del che abbiam oggi soltanto notizia.» 

Del resto, dopo scritto la stessa Gazzetta ri- 
gorera per dispaccio un estratto di quel discorso. 

colo : 





Ia risposto immedia- 
Breslavia 


alcuni esilia! 





, approfit- 


* Londra 3 febbraio. 
«La Regina aperse quest'oggi il Parlamento, 
e disse nel suo discorso  « « Ricevo da tutte le 
Potenze esterne assicurazioni de’ sentimenti loro 
d'amicizia. Coltivare e rassodare que sentimenti, 
mantenere inviolata la fede de'trattati, e contri- 
buire, fin dove si estende la mia influenza, alla 
conservazione della pace generale, tale è lo scopo 
dell’ incessante mia sollecitudine. » » 
Torino 2 febbraio. 
leri dopo mezzodì S. M. il Re era còn S. A. 
R. il Principe di Carignano reduce da Genova. 
(6. P) 


La Camera, pe deputati tenne ieri raduneo: 
za pubblica, quale, dopo il sorteggio degli 
Uffizii, si occupò della proposta di VeREE Ol st 
ministrazione del debito pubblico. Ne vennero ap- 
provati i singoli articolì, e quindi la votazione 
complessiva u scrutinio segreto essendo riuscita 
nulla, per mancanza di numero legale, era riman- 
data ‘alla tornata di quest’ 01 (Idem.) 


Va prendendo sempre maggiore consistenza 
la voce di un nuovo real matrimonio, e sarebbe 
quello del nostro Re, Vittorio Emauuele colla gran- 
duchessa Maria, sorella dell'Imperatore Alessan- 
dro di Iussia. Questa Principessa è.Ja figlia mag- 
giore del defunto Imperatore Nicolò ; nel 1833, 
rimase vedova del Principe Massimiliano di Leuch- 
tenberg; quantunque tra i 39 e i 40 anni, pas 
sa ancora per bella, di moito spirito © senno, at- 
talchè l' Imperatore suo padre ( noto del resto pel 
grande amore che portava a' suoi figli ) si com- 
piaceva molto a conversare con lei. Alcuni però 
credono che tratterebbesi della figlia di detta 
Principessa, la quale ha 17 auni,ed è per conse- 
. guenza nipote dell’ Imperaiore Alessandro. 

per la sua precisione e (FP. SS. e G. Uff. di Mil.) 
menti. L' ospitalità, ac- 


Marsigi 











Borsa 














nuto in 
nî, rot 
de fatti, 





d’ ieri circa |’ ul- 








un argomento molto cal- 


continuazione della pace. 





gre, di 


bero po- tempo, 


terra 














1 lavoranti del canale di Cigliano s'intesero, il | cavallo 
31 scorso gennaio, di abbandonare i lavori, pre- 
tendendo dall' imprenditore un salario maggiore 
del convenuto. L'arrivo sul terreno dei carabi- 
nieri reali bastò per far rientrare i lavoranti ai 
loro cantieri. Pero il Fisco procedette contro gl’ Li 
istigatori di questi disordini, e misure sono pre- 
se perchè non si abbiano più a riprodurre. (fdem.) 
Genova 3 febbraio. 

Un dispaccio telegrafico da Marsiglia reca il 
lieto annunzio che gli augusti sposi, la 
i il | sa Clotilde e il Principe Napoleone, vi 
ieri mattina verso il mezzogiorno in perfetta sa- 
lute, accolti da quella popolazione con dimostra- 
zioni di gioia. (Corr. Merc.) 
Rellecour, il quale aveva e —__ 
come | consi DELLE CARTE PUBBLICHR ALLA BORSA DI VIENNA 

DA giorno 4 febbraio. 
1. Debito pubblico. 





rò domani. 





Duca di Piacenza, e che 
qualche giorno, è 












serica 





non si sa ancora di cer- 





sia nominato console ge- 














del Prestito nazionale. . 0» > 
dell’anno 1851, serie 3.» » 
della conversione dei coupons = —* 


dell'Austria inferiore . . 
sell Ungheria geni 
di Petrulla, duca d'Avjou, grancroce dell Ordine | 9,3 dira #0 ssh 1 

ino di S. Gregorio e dell'Ordine parmense | dielia Buccomna ‘ ‘1. . * 
delia Traosivania. . . . ». 

elsusola lotteria 1867» 
Prestiio lomb.-ven. del 1550 » 


della Banca 
dello 


Amsierdnm per 400 flor. d' Olav 3 
te- | Augusia per 100 £. val. è’ un. Germ. mer. 
Berlino per 10 talleri prpere 


Francoforie s/M per 100 f. v. Germ. mer. 
Genova per 100 lire piemontesi 
Amburgo per 100 marche Banco 

per 100 talleri . . . . 


Alano per 100 fiorini valuta austriaca | 


Parigi per 100 franchi . 9% 
Praga per 100 fiorini valuta uustriaca |. 
Trieste per 100 fiorini valuta austriaca , 
Venezia per 100 fiorini valuta austriaca 
pi 





Vennero recentemente scoperti, 
be, in una cava di pietra calcare, ad Oreton, 
cino a Plymouth , denti ed ossa di leone, di ti- 


argomento a nuove indu: 
stl fossili trovaosi presentemente presso d'un mi- 
neralogista di Plymouth. 


dal dott, Pietro Labus, contiei 
sa di gennaio le 
collaboratori. — Ai lettori. Baehieoltura. Ri- 
vista speciale dei semi, destina 

della Lombardia’ nel decorso anno 48 
del dott. Carlo Martinelli. Altre riflessioni sui 
le semenze dei bachi da seta dopo la campagna 
serica del 1858, in risposta del sig. G. ft., di 
Vincenzo Mapei. Relazione sui bacosemi alleva- 
ti in Quinto Romano e Cugionno nel 1858, di 





minante malatti: 
catelli. 
e nel 

















Dominii 








di Gredito nustr. di comm ed ind. 


inca di sconto Austria inferiore . . . .— 
della strada ferrata Ferdisaudes a 1000 fiorini 1702 — 
Società ci uavigazione dei Danubio a 500 fior. 482 — 


Leregf ‘Sublime Porta, in riguardo alla non validità | morte. ‘Quando quel caimacan fece arrestare i prin- | Papa nel a ra I Napo ha 5 » del Lioyd austr. in Trieste a 500 fior. —— 
della elezione dell'Ospodaro di Moidavia. Come cipali colpevoli, si assembrarono molti Turchi, i | il passaggio dei condannati sui ae «Cos mora grande meraviglia non abbiamo 4. Vigliotti. 

sapete, per essere ne numero degli eleggibili a | quali, ottennero a forza ce gl: arrestati fossero | captili, che li condurranno in America. ancora ricevut = si nè da Vienna alcun | isti. dl Cred. pel comm. ed ind. per perso . 97 — 
quell’ importante uffizio, si richiede per principa- | ‘ipo li in libertà. Le violenze e le rapine sulle | ‘Or bene; questo fatto ‘oledao. sila Nes ans Druso ce) è ne faccia conoscere, se | Società di navigazione a vapore sul Danubio. — 7 
fl requisito una rendita di 3000 zecchini e l'età Jeabiehe vie sì ricer Imran Kage: | cia il sig. Olozaga, il quale interpellò 1 ministri parta —_. in compendio, il discorso | #restito città di Trieste per fior. 100 i 
di 35 aoni. Ora a tan ra fai rile fo i Natele, | per sapere se il Governo fosse stato avvertito del | Parlamento inglese. F. csi all'apertura del| CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
momento, sembra che il sig. Alessandro Caz scoppiò di sera a Serajevo il fuoco in una | Prossimo arrivo dei bastimenti napoletani, e chie- | che 3 br ‘orse le varie linee telegrafi- Del giorno 4 febbraio. Corso medio 
to dall Assemi Rimasero preda delle fiamme, in una parte se che ii esiliati veni favorevolmente sc- son tul occupate a trasmettere i dispacci 3 mesi in val, ausir. 





da. 


per 100 talleri” 





per 100 franebi . 





DI RELITANATO EC 


e 


Borsa di Parigi del 3 febbraio 1859. 

Rendite francesi 68 35 67,50. 

Quattro 1/s, 96,90 96,50. 

Credito mobile 757 — Vittorio Emanuele 407. 
— Lomb.-Veneto 502. 


di Londra del 3 febbraio. — Consolidati 


8% 94/2 
_—— 


VARIETÀ. 





Con quella compiacenza, che si pruova nel 
dare una buona novella, annunziamo esser già ve- 





luce a Milano il 1° volume de Cent an- 
del sig. Rovani, che per la curiosità 


n 
l'interesse dell'intreccio, e la vaghezza 








dello stile, ha levato tanto grido nelle colonne del- 
la Gazzetta Uffiziale di Milano, per la parte che 
ne fu pubblicata 











lice il Gio 








noceropte, di elefante, di cavallo, d'ie- 


fa ed altri animali. Questa scoperta fe non poca 
impressione nei geologi della 


ran Brettagoa, Il 
in loghit- 





în cui quegli animali esistevan 


'debb' essere immensamente lontano. 1 fos- 
sili vennero estratti da una caverna situata a cir- 
ca 1,000 
sua superficie. Tra le altre ossa degne di oser- 
vazione si è trovato un cranio di cavallo perfet- 
tamente conservato ; esto è il primo scheletro di 


iedi dal mare ed a 70 piedi sopra la 


ite. Questo fatto dà 
in geologia. Code 


trovato nel 








— ——_T 
Bacofilo italiano, periodico mensile diretto 
nella sua dispen- 

: « Elenco dei 





enti noti; 





alla compagna 











della foglia del gelso sulla do- 
del baco, lettera di F. V. Lo- 
Identità di malattia nella foglia di gelso 
baco da seta, di Zacopo Facen. Crona- 
. Notizie. Serfeoltara: Cron 
zza di 














carboui, nei metalli e nelle lane non su- 
modificazione. Dopo 
no dalmato a |. 50, 





ita del carico 









gli arrivi, me 
, è saranno anche 
concorrenza dei compral 





at, 
i giova molto 
(A.S.) 





Altra della stessa data. — Sono arrivati 


da Liverpool e Trieste il vapore ingl. 


Meanler, cap. Mac Mikan, con merci, direlto 
fd Auba e Bariera, «d Îl brig. iagì. Eliza- 
beth Mary Ann, cap. Williams, con merci; 





Dunkerque franc. Jeanne, cap. Bo- 


nissan, con ferro, ambi per Malcolm ; da Ca- 
ni 

seme di lino per 
brig. gr. Aristotile, cap. Inglesi, con segala 


‘a Drick sch. ‘Annetta, cap. d'Urso, con 
Mondolfo; da Galatz il 





A. di B. Faccanoni di Padova; da Braila 
str. sin, cap. Trojanovich, con segala 
A. Ivancich ; da Corfù brig. aust. Mosè, 





‘o: da Bari brig. hap. S. Giuseppe, cap. 
elli, con oliv a De Piccoli, ed il capit. 


Bottalico, con olii «d altro a diversi. sono 
entrati ben anco da circa 50 trabaccoli, dei 
quali alcuni napol. , ed altri con legoa, vino, 
olio ed altro dalla Dalmazia; 
nome de’ principali. 3 

Le banconote nuove trovarono buoni esiti 


ne deremo il 





il Pre- 


BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 4 febbraio. 
Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 
EFFETTI PUBBLICI. 





dello Stab. merc. per una — 
della strada ferrata per una 











1 sopra il livello del mare. — Il 4 febbr. 1858. 


OZONO- | palle 6 a. del 4 febbraio alle 6 2. 


del 5. Temp mass. + 5°,8 
si min. it (9, 5.] 








- Da S. Giorgio di Nogaro: 
burg bar. Massimil., poss. d 
Cavalletto. — Da Zrieste ; de 
Federico, I. R. ciamb. , alla Vittoria. — 


Cambi Scad. 





Amburgo 3 m. d. per 100 marche 23/1 










































Amsterd. per 100 £. d' OI. 3 presso | 
Ancona . » per100scudi r. di polizia in Venezia, S. Canciuno, 
«  per100f. v. un. — Baljer Ermanno, neg. amer., all' Europ 
» — per 100 scudi r. — de Kemoj.wski Lodovico, poss. di V 
1g. v. per IUO talleri via, alla Luna. — Da Parma: de Crose 
=” per 100 p. turc. neg. di Ginevra, al S. Marco. N 
|. per 100 lire Partiti per Milano i signori: Hadik di Fu- 
Francof.. per 100 £. v. un. tak co, Bela, cav. commend, di più distinti 
Genova »- » per 100 lire ordini, ciamb. ed aiut. ammir. di $. A. L 
Lione .. »* per 100 franchi l' Arcid. Ferd. Massimil,, ec. — du Teil 
Lisbona‘ » per 1000 reis Pietro, poss. frane. — Per Treriso : Git 
Livorno . » per1001. tosc. N , cav. dell'Ord. imp. au 
Londra : » perl0tiiresteri. 3 della Corona di ferro, po» e podestà di 
gv. per 100 scudi Treviso. — Per Trieste: Lamy Arturo, nel 
m. d. per 100 franchi di More. — Rè Bernardino, avv. sa do. 
+ — per109 oncie Per Firenze : Latouche cav. Francesco Teo- 
*  periv0T.v. a doro, di La Fièche. 
» per 100 ducati SC DECISO 
1 Berio franchi 3.398) MOVIMENTO DELLA 
per 100 scudi 6214—| di 
per 00 lire 4/23965) 114 febbraio 













per 100 f, val. a. 6"93 50] la 
per 100 f. val.a. 6 9350) 
231. v. per 100 talleri  -203— 


ESPOSIZIONE DEL 55. 


112, 3, 4 e 5. in S, M. della Consolazione 
(vulgo la Faca. ) 








Zante . 















VALUTE. 
F.S F.S. n 6,7 e 8, in S. Benedetto. 
.=2 [Taleri di M.T. 210 | et 
Ti O TRAPASSATI IN VENEZIA. 
DA 2 02 | Nel giorno 1° febbraio. — Polato Antonio 
1 47o|ei ‘1 2.24 | di Domenico, danni | mesi 5. — Peltrera 
7-2 [Colonnati ... 2.24 | detto Scala Pietro fu Michele, di 74, possi- 
3 07 [ba 20carant. di dente. — Kostotf Michele di Nicolò, di 23, 
Dopp. d'Amer. — — | vecchio conio impieg. imp. russo. — Tota'e, N. 3. 
* di Gen. . 31 96 | imperiali... — 3% 
« di Roma 6 56 {Corsodelle Co- ui cs POSSE 
» diSavoia — — | rone presso ia SPETTACOLI. Sabato 5 febbraio 
» diParma — —|LR. +.1375 


206 i = 
__ 2; | GRAN TEATRO LA FENICE. — . . . è > 
TEATRO GALLO s. BENEDETTO. — L'opera: 
‘Beatrice di Tenda, del Bellini. — Alle ore 
86% 

tEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia 
diretta e condotta da A. Monti e L. Preda. — 
L'na battaglia di donne. — La mascherata. 
— Alle 8 e 4% 

TEATRO CANPLOY A $. SAMUELE. — Compagnia 
‘drammatica, diretta da G. Duse e Comp. — 
La sposa persiana. — La piccola Lauretta. 
— Alle ore8 e! 

TEATRO waLIBRAN. — Compagnia acrobatica, 
ginnastica, mimico-plastica e danzante, di- 


Talleri bavari . 














ARRIVI E PARTENZE. — Nel 4 febbraio. 

















G'us., commis. sup. presso DIR. DIF | sup, powzeTti. — Compagni 








di marioneite, direito da Luigi Zubiani. 
Roberto di Moldar. Con ballo. — Alle 
de 








nette, diretta e condotta da G. De Col. — 
La presa di Costantina. Con ballo. — Alle 
ore 


SALE DEI 
Oggi, 5 febbraio c. 
ordinaria festa di ballo mascherata. Li 
si apriranno alle ore 10, ed il ballo inco- 
miacierà alle ore II circa. 


ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA= 
voNi. — Riunita Compagnia acrobatica-gin- 
uastica-mimo-danzante-plastica, diretta da 
Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 


RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO, — Gran- 
‘logo ciclopanorama universale, da vedersi 
col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 ant. 
alle 4 pom., e dalle ore 4 alle 7 pom. con 
grande illuminazione. 

acer: MENTE LE 


eni 


SOMMARIO. — Diploma di nobiltà. Ono 
rificenze. Nominazione. Circolare dell'I. R. 
Governo centrale marittimo. Cerimonia della 
consegna dell augusta sposa del Duca di Ca- 
labria al R. commissario del Re delle Due 
Sicilie. Della pubblica beneficenza in Venezia. 
Chi dee fare la guerra e perchè? — Bullet- 
tino politico della giornata. — Impero d'Au- 
stria; la chiesa d Altlerchenfeld. | Indegno 

degni 




























delle Due Sicilie ; le LL. MM. a Bari — Im- 
pero Ottomano; nuora fune elettrica, Falli= 
to tentativo de’ Russi. Il Ministero. Viaggio 
del Principe Milosch. Riserve per la nomina 
Zione dell Ospodaro mold .vo. Operazione fi- 
nanziaria. Imprudente impresa di Kurd dh- 
med. Il viceconsole d'Austria a Monastir. 
Richiamo di Canaris Assalto de’ Montene= 
grini contro i Turchi. Leggi montenegrine di 
‘Ri, di Grecia; Camera dei deputa= 
il Principe Napoleone grand” 
rechi militari. Assicura» 
Zioni di pace. Il Principe Girolamo. Tratta 
to giapponese. L. Palmerston. Noatro carteg= 
gio” gl esiliati di Napoli ; preparativi per 
f'ingresso de nuovi sposi imperiali ; un ar- 
ticolo del 3. des Chemins de fer; giustizia 
fatta a Gedda ; il maresciallo Castellane, ec. 
L'Nolizie Recentissime. — Varieta. — 
zettino Mercantile. — Appendice ; Corriere di 
Parigi. 








ammiraglio. 




















retta dall’ impresa Vincenzo ed Antonio fra- 
telli Chiarini. — Alle ore 6. 





N. 319 112 


I. R. PRIV. SOCIETA” 


DELLE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
DELLO STATO, 
DEL REGNO LOMBA! 
E DELL’ ETALIA CENTRALE. 


avviso 

Non ewseado stato possibile di allestire i cer- 
tificati interinali delle nuove azioni dell I. R. 
Priv. Società deile Strade ferrate meridionali del- 
» Stato, del Regno Lombardo-Veneto e dell’ Ita- 
lia Centrale, in modo che la loro emissione po- 
tesse aver luogo entro gennaio , il soltosenitto 
Consiglio di Amministraz‘one ha l'onore di di- 
chiarare ai signori Azionisti quanto segue: 

Le azioni dell'I. R. P.iv. Società delle stra- 
de ferrate meridionali , del Regno Lombardo-Ve- 
neto e dell’ Italia Centrale, sarauno emesse co- 
minciando dal 4.° febbraio, nelle città e dai ban- 
chieri nominati in calce. 

Per conseguenza, i presentatori di più rice- 
vute, ogouna di 50 f:auchi, pagati iu seguito al- 
l'invito di versamento che era stato chiamato 

i mese di novembre 41858, sulle azioni lom- 

‘do-venete, e che poscia coi successivi avvisi 
vennero invece attribuiti a deconto di versamen- 
to sulle nuove azioni , riceveranno per ogni tre 
di esse ricerute da 50 franchi (corrispondenti 
al versamento che avrebbe dovuto essere stato 
effettuato sopra tre azioni L. V.) un certificato 
interinale di azione deila nuova Società, liberato 
di 150 franchi. 

Le ricevute presentate, che non fossero in 
numero tale da dar diritto allo scambio contro 
un'intera azione nuova, verranno scambiate con- 
tro promesse.di un terzo di azione. 

‘Alive di equiparare le azioni nuove alle vec- 
chie ;° dovranno i di quelle effettuare, 
fra il 41 ed il 13 febbraio a.c., un nuovo versa- 
mento di franchi (20 fior. v. a. — 2 lire ster- 
line ), senza corrispousione d'interessi. Resta però 
concesso agli Azionisti juesto ver- 
samento tra il 15 febbraio ed il 1 
al più tardi, nel qual caso dovranno corrispon- 
dere gl'interessi di mora del 6 ° 9, dal 1.° feb- 
braio fino al giorno del pazamento, 

Le ricevute del versamento di 50 franchi e- 
seguito sopra le vecchie azioni Jombardo-venete” 
ino scambiste contro azioni nuove, soltanto 
ia quelle città dove furono originariamente e- 
messe. 

Le vecchie azioni della Società lumbardu- 
veneta, sulle quali furono versati 200 frauchi, du- 
vrauno essere preseniate cominciando dal 1° feb- 
braio , attive di essere timbrate col nome della 
muova Svcietà. 

Siccome, a tenore di quanto fu pattuito nel 
contratto di fusione, il dividendo sull anno d'e 
sercizio 1858 è riservato esclusivamente alle Aziu- 
ni Lombardo-Venete, così contemporaneamente a 
tale presentazione saranno distribuiti agli Azioni- 
sti appositi assegai di dividendo, verso restituzio- 
ne dei quali sarà pagato a suo tempo agli Azio- 
nisti lombardo - veneti la rispettiva quota di divi- 
dendo, secondo quanto sarà decis» dall'Assemblea 
generale della Società lombardo-veneia , da con- 
vocarsi all'uopo. 

Le ricevute sono da presentarsi, ed i paga- 
meoti da effettuersi : 



























in Vienna — presso l'I. R. Istituto di 
Credito pel commercio 
ed industria. 
» Milano — presso C. F. Brot. 
» Venezia — presso J. Levi e figli. 
» Parigi — presso S. M. Rothschild. 
» Livorno — presso M. A. Bastogi e 
figli. 
» Francoforie s/m. — presso M.A. Rothschild 
e figli. 
» Gineora — presso Lombard Odier 
e Comp. 
» Londra - Ph M. Rothschild 
e figli. 
» Trieste — presso Morpurgo e Pa- 
rente. 
» Firenze — presso Em. Fenzi et 
Comp. 
Vienna, il 34 gennaio 1859. 


IL Consiglio 


ATTI UFFIZIALI. 











ioni, sono invitati, a tenore 
saranno per ricevere. dal rispettivo Commissario. distrettuale, 
2 comparire nel norno o giorni fissati pel rispettivo Distretto 
politico, dinanzi alla suddetta Commissione provinciale di ese 





ispezione fisica, per conoscere se sieno inetti all'esercizio di 
tot” polesine mestiere, specialmente  eemitori od avi del 
tmseritio che non per anco avessero raggiunti i 70 anni, od 
{ fratelli del coscrito che avendo toccato i 15 anni di età, 








vcarami vio gornabero 
Prc separato Avvio sì renderà nota l'epoca della estra- 
zione urta © del contemporaneo assento delle recu. 

GEIL RA Commissari distretti, le Autorità comunali 
ed i rev. Pagrochi vorranno cooperare per l' adempimento delle 
premesse disposizioni, istruendone i interessati, aflinchè sap- 
DETTO presente ogni danioca Cotbguenza, ove nom si atte 
MEET sirettamente alle medesime. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Veneri, 1 febbraio 4850 
L'L'R. Consigliere aulico, Delegato provinciale 
‘GARLO conte Conosuni-CRonERc 
Giorni nei quali si adunerà la Comasione pro. di sezione 
e la leva maitre dell'anno corrente 

Giovedi, 10 febbraio, Venezia senza la città e Mestre, 

Venerdì, 11 deito, \brane, 

Salato, 12 detto, Dolo 

Lunedì, 14 detto, S. Donà ; 

Martedi, 15, mercordì, 16 e giovedì, 47, Chioggia: 

Venerdì, 18, Portogruaro; 

Lucedì, 21, martel. 22, mercordi, 23 e giovedi, di, Ve 
nezia cità. ‘Sempre alle ore Î0 antimeridane 

— 

N 1913, AVNISO (1. pabò 
ln gbbedienza ai Iereti 10 dicembre p. p. e 22 am 
NN. :39688-1857 dell'L R. Lungotenenza veneta le decisioni 
sull domande di esenzione è &u gravami per la eva mare 
1860 det giovani nati veg anni TNA, KIT, 1836, 1835 € 
4834 si emetteranno dalla Commnssone mista ne cale di re 
sidenza di questa L R. Delegazione provinciale nei giorn sot- 
= 

















mirà in seduta alle ore 9 
Ad essa si dovranno presentare 1 genitori, avi © 
di quei coscriti che domandano la esenzione quali fili 
tici ‘o fratelli unici necessariî al sostentamento delle famiglie 
ne i loro genitori, avi è fratelli i causa di difetti di 


corpo icuratili inetti ad 















dicati cosentti contemplati dal X 13 della log 
ANGN e tutti gli altri petenti esenzione non potranno ott 

se bon hanno prodotti 1 documenti e certulicati regolari ne 
etmpo fissato dell Autorità. distretti 























della lece e 30 delle istruzioni provvis 
prova he noti fu possitile: d' msmunrli prima 
Correnza del termine statuito 
Il presente, Avviso sarà. pubblicato ed affisso le 
Frazioni dei Comuni della Prova, nei Capeluogiu delle altre 
ov A Lombardo-Veneto, nei Carcoli e Distretti hunt 
dagli altari a csa dei rev. Parro 





Ki. Delegazione provinciale del Friuli. 
Udine, 25 gennaso 1854 
LI. h. Dingene, Maniaco 
tirorni fissano per le sedute della Commussione mista 
Venerdì, 11 febbraio p. v,, ore 9 ant., cità di Udine € 
Distretto di Moggi 















Salato 12 detto, Distretti di Udine è di S. Pietra 
Lunedì Li, Distretti di Civndale i Ampez 
Martedì 15, Distretti di S. Dmele e Latisana 
Mercordì 46, Unstretti di Spilimbergo ed Aviar 
Giovedì AT. Distretti di Gemona e Maniago 
Venendì, 18, Unstretti di S. Vito e Tarcent 
15, Instretti di Forden 
21, Distretti di Tolmezzo e Su 
Distretti di Codroipo © Palt 
—_ 





AVVISO D'ASTA 4 pubb 
al luogotenenziale Dtspaccio 19 gennaro corr 








N. 815, dovendosi appaltare 1 lavori di costruzione e ripara= 
none di vetriate e conirosetriate e di nuove latrine all'inglese 
nel locale ad uso di questa I K, Accaderma di belle arti. si 






rende noto quanto segv 

4. L'asta relativa sarà aperta sulla base del prezzo 
perte di austr. L. 2248:NN, gari a fior. 77661 pel 
è di austr. L 580, pari a for. 1283 nel secondo lavoro, è 
complessivamente di fior. 2029 

L'asta medesima seguiri presso questa I R. Delegazione 
provinciale nel giorno di mercordì 16 f pi v., alle ore 
12 mer.. salvo di riportarla nei successim giorni 17 e 15 
all'ora medesima, andando deserto il primo esperumento, 0 non 
ottenendosene sodisfacenti risulta 

2 Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
dal depostto in denaro a tariffa, od in Uvbligazioni di Stato a 
valore di Borsa per austr. L. 274, pari a fior. 45: 0 val. au- 
striaca relativamente al primo, e 300 pel secondo, pari a tor. 
420, è complessivamente di ice. 221 50, oltre a for. 10 per 
le spese d'asta e di contralto, le quali restano a carico del 

































— 
AVVisu 
\ tenore di quanto preserive il $ 28 
sul completamento dell'armata 29 settemi Î 
a pubblica notizza che la Commissione prosmerrle di esenzione | 
Si unirà nei giorni qui sotto indicati n questo palazzo delega= | 
tizio in campo a S Stetatio, per l'applicazione del $ 14 di | 
detta legge e della Sovrana sembre ARS 





pubblicata colla Notiticazione lugoteneaziale 22 detto, conce 
nenti le esenzioni di nell armata di quer 
oscriti che provvedono al sostentamento der bro genitori, av, 
sorelle © fr bi del: 

Deciderà moltre su gravami uati contro le decisioni 
degi IL. KR. Commissariti distrettuali relativamente alla ima 
bilità notora ed alle esenzioti. d'ficio. Appartengono altr 














deliberatari 
3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offe- 
rente, escluse le successive miglorie. e salva la Superiore ape 























prov ritenuto che il delberatario resta obblato alli 
Sui offerta dal momento della firma del processo verbale, mer 
tre per la Nazione appaltante Don corre dl relativo obblg 
che dopo la Saper zone 

4. inerenteme: a Leereto 14 ottobre 18: 19264 
dell'Ece LOR. Mistero delle pubiliche costruzioni, verrano 
accettate innanzi | apertura dell asta, oltre a 
piate dagli articoli tI, {2 e 15 del reale Decreto 1 maggio 
4807, anche offerte segrete 1n_ iscritto, le quali non si apti- 


fanno che dopo terminata la gara a Voce è determineranno 


| dietti di mente o di corpo mcuralli fossero impotenti è | 


















pito) n sottoscritta Ditta fa noto che 
"tari ‘tuto carico del deliberatario. per suo conto sarà nulla 
mar dovrnezia, ll 28 gennaio 1859. non vi è il saldo di sua 
pomenico Bosmix per Ongaro Infe lla Circolare 20 i 
alza ele e le pe, giore e Fusarella ergo per febbraio 1859. 
: A #0 
chiara rodicazione del cognome, domicilio e condi | I Presidenti Caen e Cirgogno, sa; È Laccuzio : 
Simo dell'oblatore. nonchè della somema in Jttere © cira per GiusepPe Cav. DE REALI per Carmason. , Serg ionarii — 
Me ie e ere dl deposto 0 | Domenico Manfren, Segr. SS. Gio. e Paolo, Corte Muazzo N, 6453, 
o delli POSI di vertamento del medesimo 10 una L R- i co T111—12121—@—(-<««< 


Cassa, come pure dell' espressa, 
l'aspirante di assoggttarsi sent aiuta 
generali e speciali stabilite per l'appalto. 
7. La cauzione pel lavoro e pel contratto sa 
mediante rilascio del deposito summentovato 


dizioni stablite dal governativo Lecreto 25 
N. 33807-4688, ed in caso 
pre di esso collande “ 
METTI 1 pagamento del prezzo di delibera seguirà pei tempi 
è modi tracciati dai rispettivi Capitolati d'appalto, i quali ri 
mangono ostensibal: a chaque 
ata LR. Delegazione provinee insieme alle descrizioni edai 
fistretti di penzia col tipo relativo al secondo lavoro, 
10. Tanto nell asta che nel ullenor procedura DI arpa 
| si osserveranno le norme prescritte dall'itabco Decreto 1 
gio 1807, m quanto non fossero state modificate da posteriori 
disposizioni. 
Dall'L R. Ielegazione provinciale, 
Venezia, 26 gennaio 1859. 
L'I k. Consghere aulico lrdlegato provinciale, 
Caro Conte CORONINI-LRONBERG. 
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i ARRIVATO DA LONDRA 


IL VAPORE RUSSO 


KOURSK 


‘Capitano C. L. Gessner. 











Vengono richiesti tanto i signori Ricevitori | 
nie ehe Caricatori ad insinuarsi subito presso i Rac- | 


comandstani S. A. Biumenthal e C.* o presso 
l Agente D. Serena. 








S. Marco N. 45, Procurative nuove. 
) a n uò 
Essendo venuto a cognizione del soltoscritto che 
taluni viaggiatori di Case di Milaro che versano in 





medicinali, vanvo spargendo. massime in Provincia. la | 


voce. ch' egli abbia smessa Îa sua fabbrica di solfato 
di chinina: non solamente egli dichiara che simile 
asserzione è pretta menzogna di cerretani, i quali non 
si fanno scrupolo di qualunque inonesto mezzo per 
agevolare, lo stogo del solfato estero. che poi viene 
notoriamente aduli ma che anzi egli non tro- 
vossi mai s 

di materia prima per alimentare il suo antico e rino- 
mato laboratorio 
i Milano, il 3 febbraio 1859. 











Luci Pasta 


TO 
! © Gon determivazione 17 gennaio p. p. N. 23. S. A 
1. R. il serenissimo Arciduca Governatore generale si 
| compiacque di abilitare il sottoscritto alla professione 
! di pubblico Ragioniere . graziosamente esentandolo 
| dalla pratica triennale. e dagli esami di qualiticazione, 
| come uftiziale in riposo della Contabilita di Stato. 
| "A lume pertanto di chiunque volesse onorario di 
| qualche commissione, rende noto che il suo studio 
trovasi in parrocchia SS. Apostoli. Calle del Man 
ner, al N joi2 
Venezia, il 3 febbraio 1859. 














| 
Ì Carro NeRI. 
I —_ __- 
N30 vw 
1 LL R Commissariato Distrettuale di Barbarano 
Avvisa 
È Che atutto il 25 febbraio 1859 è aperto il con- 
corso alla trienna.e Condotta Ustetrica del Comune di 
Albettone coll’ annuo stipendio di fior. 128.10. 
li Comune ha una popolazione di 1314 abitanti 
fra cui 1100 poveri. ed una estensione territoriale di 
miglia 4 in lunghezza e 6 in larghezza, con strade tut- 
te buone. 
Barbarano, il 25 gennaio 1559. 
Il R. Commissario Distretti 

















le, PEDRAZZA. 








Le Presidenze dei Consorzii ue 
| di Cirgogno e Cirghignolo, Ungaro sup. ed Inf. 
Passarelia e Carmason — RENDONO NOTO 








principio col giorno 1.° gennaio corr. la Esattoria del 


le rispettive Consorziali Amministrazioni spirato es- | 


sendo ii contratto che sussistea col signor Francesco 
Bressanin 
Nel giorno 21 febbraio p. v. alle ore 12 meridia- 
ne nell’ Uftizio Consorziale situato in fondo alla Calle 
Larga S. Marco N. 4392. sara tenuta l'asta relativa. 
L' asta stessa sara aperta sul dato del S 
tivo che si assegna nella misura del 3 per 100 sopra 








la somma da passarsi ia iscossa, sul qual dato do- ! 


vranno partire le offerte di ribasso. 
Le condizioni sotto le quali si delibera l' Esattoria 
a scosso e non scosso sono ostensibili nell’ Uffizio 
consorziale all’ ispezione di chiunque e per trarne an- 
chie copia volendo 
Le offerte come sopra di ribasso dovranno essere 
| accompagnate da un previo deposito di L. 1000, Fior. 
| 35) in danaro a valor di tarifla. od in Carte di pub= 
| blico credito al valor commerciale, oltre la fideius- 
| sione che dovra essere prestata a garauzia del con- 
| tratto per ogni Consorzio nella misura ind cata dalle 
juddette condizioni 














| sotto le discipline portate daila sovrana Patente 18 
| aprile ISI6, ed a favore di quello che avra offerto il 
| più vantaggioso partito. 











‘ome in presente copiosamente provvisto | 


Ad oggetto di appaltare per ua sessennio. che avrà | 


|" Gitre le condiziori suindicate la delibera seguira ! 


















PRIMA SOCIETA UNGHERESE * 
ASSICURAZIONI GENERALI 


dalle Superiori Antorità è provveduto di un fondo capitale i; 


Stabilimento approvato 
NOVE MILIONI 1; uu sosta 


introitati presenta ogni solidità e garanzia al pari di quali; 
Si assumono per ora ASSICURAZIONI CONTRO | 











MARE SOPRA NAVIGLI, MERCI ec. - Si 
| 1a, ed in caso di disgrazia, rilevazione celere 


AGENTE PRINCIPALE IN VENEZIA 
GIACOMO SARFATTI 


Sottoportieo del Cavalletto, Ponte di legno, N. 95, 


LI 8 MARZO 18590 
puossi guadagnare con soli 53 SOLDI quale prezzo di un Viglietto 
IL MAGNIFICO FORNIMENTO 1° PORCELLANA regalato dalle LL, MM. IL RR, 
1000 e 100 Zecchini in oro, 400 Talleri della lega e 400 Fiorini, cd inoltre 1000 e) 
CHI 


| Oggetti ro ed argento. 
letti di questa Lotteria, C0) 
503 di 


POLVERI SEIDLITZ DI MOLL 


| = T DEPOSI 
TAGE Te GROSSO E AL MINUTO 

3 Farmacia ALLA CICOGNA & Vienna. 
3 È puEZZO DI UNA SCATOLA ORIGINALE SUGGELLATA , INSIEME 


*OPUSCOLETTO, L. 3. Cent. 60. 
ALL’ OPUSCI Pre È 
































il 








AE 





Farm. 





A Venezia, unico Deposito generale: Fa È 
(A DI FEGATO DI MERLUZZO ‘ 


anaLIzzaTo dal dott. DE JONGH DELL' 4 
Bottiglie da Er. 3:75 e da Fr. 2 
| Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galline 1703, con privi- 
legio esclusivo accordato dal D.r De Jongh pel Kegno Lambardo-\' 
Per Fenezia: ZAMPIRONI — Padova . GIRARDI — Montagnana, ANDOLFAT 


NON — Laine, FILIPPUZZI — Vicenza, CURTI € Rovigo, DIF: 


VENDITA 
INDISPENSABILE 


PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA. 


Questo benevolo pubblico, che ho avuto l'onore di servire già da parecchi anni, cono 
sce che non è mia abitudins di mendicare pretesti insussistenti per vendere le mie merci, 
ma posso assicurarlo che, dovendo real:zzare il mio ben fornito Deposito Telerie, che tergo 
in Venezia, per la definitiva necessaria mia partenza, così mi propongo di devemre sd uno 
Stralcio generale di esso, offrendo il 

è? 50 PER CENTO DI VANTAGGIO 
su quanto riesca possibile, a chiunque, nei geoeri delle mie Telerie. 

Cousento che si tagli un bracciu delia merce da me acquistata, a fiu di forne esperi. 
menti e confronti circa la sua qualità e genuinità, e mi dichiaro pronto di riprendere la 
merce tagliata quando non fosse di lino o si potesse averne altrove a miglior mercato! 
La stessa distinta de' prezzi n'è la prova più chiara. 


PREZZI DELLE TELE E TESSITURE. PREZZI DE'FAZZOLETTI DA. NASO, ASCIUGAMANI 
TOVAGLIE DA CAFFE E DA TAVOLA. 


























































PREZZI 
anteriori attuali. PREZZI 
Una pezza di tela di lino, 34 braccia {ll f. 7: anteriori attuali 





® di tela teseuta a meno » là > 
Un creas di tela, 44 braccia 19 
Una pezza di tela corame, 43 brace. » 15» 
di tela irland. per 10 cam. » 20 


8:— |Dodici fazzoletti da naso, lino gen. f. 
:30|Dodici fazzoletti . . 
9:— |Dodici tovagliette pei . 
i + 12:—|Dodici tovaglioli grandi . ; » 
+ ditela di tessitura olande- |Una tovaglia senza cucitura i 

se genuina, di S8 braccia + 40» 22:—|Una tovaglia fina damascata ° 
Ogni specie di tessiture di Svizzera, irlandese ed|Dodici asciugamani naturali 
olandese di £. 2i, 30, 40, 50, 60 fiso a 100 fior. Dodici asciugamani fini 

A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guarviture in tra- 
liccio e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone ; tovaglia da caffè in tutti colori. 

Chi fa un acquisto per 60 fiorini ricere 

GRATUITAMENTE 

Uva tovaglia da caffè con 6 salviette adatte, 6 asciugapiani e_6 fazzoletti da naso di 

lino genuino. ò 
Il luogo di vendita trovasi solamente allASCENSIONE, N.4244, pian ter- 

reno, sotto all Albergo della LUNA. 

NB. — Dssidero non si confonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemen- 
te esposte al solo scop: di attirare concorrenza, e che poi sono spesso smentite dai fatti; 


quindi invito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mie caser- 
sic. 



































I 
I 
















































ATI giù alte aspiranti 1 rispettivi de Cond | fu Baldassare e Venzo Sebastiano, | suttigh qu Ai 7 segue 
ARIEL a 1 I : o S | qu Antonio che sotto que- | dott, Ponloni, per ogni eonseguente 
1 RI VERE i SR È L esectae soa assume | ser lo stesi Veazo e Irmnta | stà dti è Ò. vene prodotta da | effetto RE î 
DES ——- Ra I È asa respnabità e em cart | na Barnaba fu Borilo De Meyo | Antomo Nostan uomini: di A- li presente si pubblichi nella 
N. 2165. 4. pubbl. | ghi soliti, e s' mserisea per tre | tro 15 Î IL N Laziale | 2 Detto di sopra rato | gram coil avv. Cragnolmi, petizio- | Gazzetta Uffiziale di Venezia e si 
EDITTO | vote pelli Gazzetta Ufiziae— | verrà comunicata la PD ER Nei prumo € secondo in- | di passi quadrati 1004. 97, a ceo- | ne mn coniruoto di Biawiigh Va- | afigga all Albo Pretorio, e nel 
Re i Bean ile SI i a , rendita a dì noa saranno | tesimi 15 il passo, L170:86 | entino di Rodda e di essu assen- | Capo Comune di 5, Pietro degli | compuiando il pre 
a a biiae Coma- | 33 co iapacazne i Ala meme di i ari rase flo di degli | computando il p 
geunaio 1859, N. 2165, della ditta | merciale e Marittm | lui del deposito come sopra veri» | pert. —.1U. rendita a. L serpe rs ML desire L 21:90 | tem punto di pagamento soia» { Sciiavi | seguito a che gu 
fratelli D Hot, coll avvocato Me- |“ Venezia, 4° febbraio 485. | Hato all'atto dell ast MS. di cmappa 312 felini presi E orata DEE i Pre CAR 
neguzzi, si dida Lig Ul Presente | VE Qualora i deliberatario | colonica di pertiche — 12 dm» Tola bere SV, Ltenecataste 100 fe 
ie ne fe) 3 Present Tese È ibra 1 deterai | cinica di etiche —. 12 È Nessuno, tratne l'esee= | secutata L 12-57 sula quale fu fissata l'udienza del ll R. Pretore, Lori. tisce né la proprieta ne 1a Lr 
Sepe co CI SC ITA ATI = ia 
drm rat Te Sanremo] Di mea A pe | i e do | gd md | ei i co l'ar | x 00 a re 
hi dalla Mertà inserzione bbl. | senza più dal tnudice l'aegiudica- | Lo 2 È valore di sum io Venzo .. sera fabbrica di | dr Nuss EDITTI è dispensato |’ een 
Daten ra Se vvviza, * mbbb | snzà più ii ine laica | 2-15, da IS. Gli stabi saranno ven- | Lozzo. e tramoutana Filippo Ul | — Incomberà quadi ad esso a L'È. Ro Pivioy ta Codcage | storie alauila n 
[steel dlur incl TEA rjtanrest Ù Sdi appa 840, image f dot o n solo Lav Farero seute di munire tn tempo il depu- {| rende noto che ne'giorni 22, 23 e | prezzo offerto sino al mp" 
dichiarata l'ammoruizzazione è er- | dicembre pp. N Q4S2, dell'in VIL (he se all'ivece man | dia a L 3.80 ‘i dea 3%. Detto fuori della Riva della | tatoglt coratore de' necessari do- | 26 febbraio p. v., dalle ore 9 a. | dei suo credito © < 
mim deli ani 76 dla Srna to L 3 mul E lcasoe SL velsumanhe. dl pRESSO | > DON: di nappa 306, Ca | Hr di RO I I n] tt e pe ce | came ile prese: Gopere sO. | al 2 por. ma Jalo di aa re VI. Tutte e spese di 47 
Patente 25 gennaio 182 sanza 2 stesso, de i eo Ù suddetto trmine incorre | conica che sì estende sopra lì N. | tante ne otterrà l'assegno dom fre di pasci 933, {I qui [| endo desunare ed indicare aì Gi: | idenza ed innanzi apposita Com- | sio e tasse per trasbrimes 
Teti: dela cime.” "een den Adi ez ce | e cla perda de ros ve | ate ee ret iL | ole e er, asce no all | di 3 cn i paso L_HGAÀ | dio ro procrtre, mente | miu i erano fl eoperien. | popictà © d'aggudcitee © 
Paris 10 sepiembre | tro Angelo Pavan fu Domenico, s { r.icato all'atto dell'asta. e verrà | a. L° 11:70. ì presina saliziint Noschivo fre di 373 :N2 | in detto dovra ascrivere a è me- | i per la vendita dell immobile | fanno a canco del vino” 
Bon pour 100% francs effet. | dà atto essere fiscati i giorni 17 | moltre proceduto ad un nuovo 7 { gi. È eventuale residuo sarà pa- | passi, a cenì. 3, L 11:24 desimo le conseguenze della pru- | sottodescritto, decretata dali Re |. Il presente i sthert © 
Ve pese gate cute. premio | ore 10 pe giù esperimenti dista | degiì stabili a prezzo anche” inf presente serà poblicato ni | ‘7 "VI Dal gioeso dell deter Pep o Locché si pubblichi all'Albo | 31° dicembre 1868, NO, GORI | tigri e Der ae 
ge chan lr de n mb | dele rt ale" gore dela tima. pr lit pe ict st di quest Ri Cai m| ino 3 quelo dei pagamento de | senza. L nni Gio, Batista Mauro fu Cncomo | Venezia 
Ai, valeur recto en marchandì | -— 1 Nei due pei esperimenti gt primo ed a tute | Povegian. ed inserto pr te vo: | rerà su prezio d'asta | ini | © Conta a mattina Fiippo li gol ave. de Mogani in odio di | Dall'Imp. Reg. Pri. 
nes, ci que passerer sans aetre cetra rtl pata 2; Santana eee STR Cia Gazzetta Uffiziale di Ve {ene dei 3 per 100 a peso dei | Favero, mezzodi strada, pugni Pere lina Firela Codroipo 14 genna !S 
dino | Pet aio ce ale ii | se dp Ces tt | "> ari n pr ta, | TT aria prc | lt Vs ma Preise Feo 
‘A Melnonte queste ia aL 9245 pana | atsimica avec corso ile a | Treviso {1 gentio 1859. | e dl godimento deci subi serà | 2° eine] ta in Codroipo sulla pubblica piar- na 
Tee in 75: nel terzo invece | termini della convenzione mooeta- | "I R. Consigtiere ingente |2ccordata al deliberatario subito | consorti Dei F: cosvgitai za, in censo al Numero 2986, | N. 9886 do pali 
N ace e a prezzo inferiore, nom pe- | ria 26 gennaio 1857, © delle So» AGRICOLA | dopo ia delibera. area, Lo 94:96" di censuarie pertiche —04, col EDIT: 
peg commis. 240, corte | ri aldissotto di Fior. 1050." | vrane Patenti 19 settembre 1357, Pescaroio, Uf. | mente alla conseguente» | presa l'area, Li 9:98 o drill EI ini 
dei Baloni, s li Gli stabi vengouo? ven- | è 27 aprile 4858, con. esciusione i R meae spinato alle pera levante © messodi publica. Piz: E ie 
Varie a dle tale sd ele ei Tao IE tl SI ; peso tatti i carichi pubblici che | esccutata L. 15:32 e mezzodi pubblica Piaz- | in Vicenza. con delteritt®?. 
Accettata, Casolo ei Cattaneo. | le attualmente sì attrovano senza | od altro surmgzio pitegre A a pubbl. | fossero ancora insoluti fino a quel Totale a. L 304 :13 ta, a ponente eredì fu Andrea Coi- | novembre a. e N 121% 
ve li 3 presi Lan la, iramontana l'esecutato Lenisa. | chuarato interdetto per_m®8 " 











respondenza da parte. dell'esecu= 




































L'L R. Pretura di Auronzo 


























fiomo © pestenor 

























































Condizioni 





corrente Marco Kodi 








BEEPSIO FESERREI 











GIRI tante, saran mobili da vendersi. | luoghi, ed 
TL Sono a carico del del | rende noto che. istanza di uigli _ cl'imeerito per tro, vela ; ta Preti 
IL Non mr re . s0pr' istanza 4. Colesl. Circondario del a 3 > 1 Ne' due r oto e questa 
Pane i Vene de Wie | ii i eat qua: erano e plc impe lì | Gaspare Bend De Mep di Lev | Comune di Lio, map di S| Sile dl Vem se: ti l'olio pot rà Colbert | solo queto dato © Sue; £ 
ape ei €. valeur co compte. | posito nelle mani della Lemmi dol i er Pobbiki © privati caden- | 20, contro | avvocato dett. Fendi | vergaa. - Prato ingombre da sassi Dall LR. Pretura, a prezzo minore della stima di | ha deputato re ddl 
Paris le dA je 1859 parties issio- | ti negli stabili deliberati dal gior- | nando De Betta curatore della gia- | e cespugii, di passi 1366 . 40 qua- Auronzo, 3. 4858 a L 440, pari a Fior. 154, e nel | fratello Hernar4 
Mate li ace | tiva i dm di dt | n dea dtt avan | ce et de rac 2 | da im 18 uso, & | _ Pl Prior a perse Verte egpramento è qualunque | “°° Dall LR, Prtra Mim? 
A. Meinotte. I° il sr, peso Ive 0 favero-Litera I. 0. NA 
Paver done e pre | * ‘ iietriela rispettiva oferta | ala delibera, all'agpudieazione el | dtto Iogo , nei giorni 49 e 26 | ‘Piante sovrapposte L 85:33 NR Agginto. Docuosi Lar aaa 
reo Da Lo aarigerteigie. | Galia Dt © asta verrà | al trasienmento di proprietà sono | febbraio e 5 marzo pp vv., dalle Somma a L 245:32 | Dalla Schiava, Curs. i a ol | se 
Lyon le 22 jan. 1859 pei piso iriigionia ore 9 ant alle ? pom., si terrà Metà spettante all esecutato | N. 12830. ci del valase dista gn hi 
fradicio immobili da subastarsi il triplice esperimento d'asta de | L 122:60. 1a ; nt a. Ì DSS 
ce ta ollerta come sopra, ln Provincia di Trew gli immobili sotto descritti , alle Confina I _Rorrri 
ll presente si afligga a' Îuo- | e restituiti unmediatamente U né | Ù a mattica strada di Si notifica all v 
a utti È Comune ceasuaro e Parrocchia | seguenti Cos, mezsodì G. But. Zanella | ta dimora Giappe Govenni io Toi ==" ts “— 
Dott. Tomaso Locarezii proprietario e compilalo 








NEDI' 7 FEBBRAIO 5 ANNO 1859; -- N. 29. 


* di neg = 


\SSOCIAZIONE: Per Venezia : valuta auatr; fior. 14:70 all'anno. 7:35 al semestre, 3:67 ‘|, al trimestre. 
‘per la Monarchia : valuta mustr. fior.-15:90 all 9:45 al 


:45 al semestre, 4:72 !/, al irimestre. 
il Rogno delle Due SS: e cairo ali quo © "giri 1 Ji 
inelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


.| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due 
1 e si pagano antieipatamente. Gli artieoli Dov pubblicati, 











nalsiagi 
\TRo 1 
COLI DI 
comben nerazione in danaro agli equipaggi dei navigli e | Senato degli Stati Uniti da uno de’ suoi mem- | tuttora a Cadice, attendendo il bastimento, chi i eziandio, coi quali i in li 
ri cani , ti eziandi libertà tutt 
uo PARTE UPFIZIALE. © | Glutine co Sgpnto dei Sat Uni a no drei em | TT no i e | cre pl, od i 








—_—__ __ | 

s. M. I. R. A., coa Sovrana Risoluzione deli’ 
{{ gennaio a. ©, si è graziosissimamente degoa- 
tI fl conlerire la croce d'oro del Merito al re 
gsiratore provvisorio presso la Direzione provin- 
lle della pubbliche costcuzioni ia Venezia, Ciean- 
Sio di Prata , all'atto del suo trasferimento in 


> ignardarsi come una sodisfazione NÒ | sentendo la questione della disammortizzazione, » | soldati, e si ordina la distruzione del forte di Go- 
lettino politico della giornata. sole rreniisiaziota ed apri Seprint PS. — leri ci gionsero i giornali di Ma ce di è fatto un deerelo a nome della 
giornali, giunti sabato, sono în data | seguenza della concessione, fatta da questa re- | Parigi del 4 colle notizie del 1 febbrai segnata cem al pe lese: 
del 3, colle notizie del 2 febbraio. tafveniento al diritto di visita, Avendo l’ In. | L' importanza loro consiste nel testo del di- | ta di Soulouque. Quel decreto rappresenta l'am- 

Îl Moniteur conferma l’ apnuozio datoei | ghilterra abbandonato l' esercizio di quel di- | scorso della Regina d'Inghilterra, che rife- | ministrazione come una serie di rapine. » » 
dal nostro corrispondente in riguardo a Ged- | ritto sui bastimenti americani, si dovette ri- | riamo alla rebrica rispettiva, togliendolo alla | Eccone il testo: 
































{itato permanente di riposo, in ricognizione de | ja. vi leggiamo quanto aj i conoscere che la repressione della tratta per. | Patrie che n° ebbe le primizie. Quanto a fatti « Considerando che il gen, Soulouque abusò del 
ani lunghi fedeli © sodifacsoli servigi Il commissario ss a S. E. il ministro |deva uno dei più efficaci suoi mezzi. R°ì local, que'fogli annunziano l'arrivo a Parigi | Bott e tuto RE e nn 
5, M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del degli affari esterni. risultato che quel traffico illecito ha ripreso del Principe e della Principessa * Considerando che tutta la sua amministrazione 
g6 gennaio a. C, #i è graziosissimamente degna» < Gedda 13 gennaio. non poca attività nei porti americani, come | Clotilde; © di questo ci parla il nostro, eorriz: | n00 fu che una cerie di depraduzioni è Uranio: onde 
ta di conferire la croce d'oro del Merito, colla « I due principali istigatori dell’ eccidio dei | prova la cattura del Wanderer, bastimento | pondente ne’ suoi carteggi, a'quali rimettia- che fl gen. Soulouque violò la 
ti dis. al medico dell' Ospitale di Bassano, PrO | C\istiani, Abdallah Mutrssib, capo della polizia, e | amerieano , attualmente inquisito come ne- | li° il lettore. Nel resto, que fogli null’ hanno | Pubblica fede, dsirugeendo, e ‘titzioi secondo i 





privilegi : 1.9 per aver 
r essersi appropriato i 


corna di Vicenza, dott. Francesco Chemia, in ri- | Seid Amudi , capo degli Adramiti , furono ecn-|griere. Quindi si è ammessa la necessità di di notevole, o che non possa patire indugio. 
pi del Tesoro; 3. per etserdì appropriato ii quin- 


togniziona do’ suoi lunghi @ proficui servigi nel- | dannati a morte, ed ieri banno scontato la a ; logialativi inati ad i ni A ie 
tnfura medica dell'I. R. militara, della gendar- | sulla piazza della Dogena. ll enimacan e Wal. | ricorrere a meszi legialativi, destinati ad in: | Eeco i loro dispaeci: 











meria e della guardia di finanzo, in casi di ma- Passati sono inviati a Costautinopeli , dove | VIGOriTe le leggi "1 « Lisbona 2 febbraio. to del prodotto del’ c per essersi appropriato 
i i Li ii CLI i jo | il prodotto della vendita dell’acagiù sulle terre yub=. 
lattio. decisa la loro sorte. » | ne della tratta. Da ciò la Il piroscafo inglese l'Acon, partito da Rio | 1 Moto e per aver mento cucce. pren pipa 








ta di no vicedelegati nel territorio ammi | | altr’ ieri: dando loro l’incarico di va offerta la sua mediazione al rappresentante | dendo loro d' adempiere i loro impegni. 





Peewarzonzani : . ; | sizi ® | Janeiro l'8 gennaio, reca notizie importanti. 
SW. 1 RA, con S'wrana Risoluzione del Là Patrie, dal canto suo, rettifica co- | sizione del bill la quale conferisce: el Presi * La spedizione degli Stati Uniti contro. il | {ache presi porsgver oreenizzaie 1 
10 gennaio a. ©. SÌ è graziosissimamente degns- | me segue una notizia, da noi pure riferita il Terr era giunta Me a rep] eni plc] FA 










« Noi crediamo pertanto ch'ei sia chiamato a ren- 





hiirativo di Lombardia, il segretario luogotenen- È a | coste degli Stati Uniti, di Cuba, dell’Africa, | degli Stati Uuiti, che l'aveva accettata, e l'am- 
w denziale, Giovanni cavaliere di Ceschi, « L' Indépendance belge dà, ne'suoi Numeri del | | g; 5 = epcanve di [bar n i Ù der conto di tutti questi fatti dinanzi l'alta corte di 
tato e presidente 6 orazione. provineile dì | 0 £ del 31 gonvaio. Numeri del | è di qualsivoglia altro paese, in cui i citta- | miraglio brasiliano era partito da Montevideo Pl | gii.» ò 













dini degli Stati Uniti potessero far commer- 
cio di schiavi, contro le leggi che il vieta 


di S. A. L il Principe 
giornale fu male informa! 
stata meglio di adesso. O; 


Il Jornal do Commercio annunzia la sotto- Il Times ha inoltre dall’ America le se- 


Pa iu, ed il commissario delegatizio di prima 
scrizione, seguita a Rio-Janeiro, de! trattato dif- guenti notizie : 


classe, Cesare Borroni. 

















__ no. Si dee notare eziandio una disposizione | fi i i ri 
Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- | del resto nom è 110 mai di fare, al Consiglio dei | del bill, che aumenta il diritto di da dil'Utagnai © la ‘Confederazione silla 3A Godin I oca dal ‘Cossa inias 
minelo maestro di disegn ella si R. Scuola reale | ministri, preseduto dall Imperatore. » |25 a 500 dollari; e l’altra disposizione, in | cui si riferisce la convenzione del 1828. ePGomandare se il Governo degli Stati-Unili fosse 
superiore di Venezia l'allievo di quell’ Accade | —Quanto a cose esterne, il Journal des | virtù della quale un basti sizione, ta | © “Il visconte d'Itaborahy (Rodrigues Torres) | stato ultizialmente informato dall'Inghilterra e 
mia di belle arti, Carlo Allegri. nia ne ai air sue rivista pali: | neciere uu. berto dogli Stati Uniti per in.ce- | 2rern peceticio le presidenea del Danso ia noe. | deli Praia LINO In permetterebbero alla 
$. E. il sig. conte Luogotenente di S. M. I. | ca un articolo del Times sull’ apertura del Par- | sta d'Africa, se il capitano non abbia prima e eta iatero. | Spegna di vende Cul ro ha assoggatato al 
R. A. nel Dominio veneto, ha nominato a serit- | lamento e sul contegno da tenersi da esso | avvertito del suo viaggio l’ attorney del di- | re alla Dogana. Congresso il suo progetto sulla diminuzione delle 
tori distrettuali di ll classe gli apprendisti com- | nelle congiunture presenti : | stretto. L' attorney farà visitare il bastimen- « Piogge dirotte, cadute a Rio dal 25 dicem- | spese, fatte per la percezione delle rendite; pro- 





missariali, potentati nella seritturazione censua- 
ria, Fr:ncesco Pumello e Giovanni Fabrizj. 





vevano cagionato molti guasti, principal- | getto, pel quale ei conta di risparmiare 400,000 


« Doi ovedì , la Regina d' terra | to, e si accerterà ch'esso non dee sei 
mani, giov ‘gina d' Inghilt lo, e si ac ire ferrotie di Pedro Il e di Petropoli. » | dollari. 


a Fri cpessriaiei iaia sr listen | a tretta. Per tal il diritto di visita Madrid 2 febbrai Le notizie, ricevute dalla squadra del Pa: 

L'I. R. Luogotenenza veneta ha approvata FIANBLORZOno, crede dover chie- | interno viene sostituito col nuovo bill al di- der ani iran n K 
È d. È dere a sè stesso qual sarà i va ads n nuevo Sr, 21€ < Un aiutante di campo del generale Concha | raguai, non sono del tutto sodisiacenti. Leggesi 

i iinine di Gio. Batista Belloni, | dere a sè stesso qual sara l'opinione espressa | ritto di visita esercitato dagl' inerociatori în- | vor dante ariani Le Corta autriztaro | nel NewYork Courier and Enquier 


Stliz lopez da' principali membri di quell'Assemblea. in ri- | "NO n r ; 
ad assessore presso la Congregazione municipale | Ce Monet stan d'itala La questione del'a ri» | Blesi. Resta a sapersi, osserva qui il Jour-|P5 ;l Governo portoghese ad assicurare un ser- « « Il capitano del piroscafo il Metaconet seri- 



































Lodi forma © le questioni finenziorie sembrano ai 7i- | nol des Débata, fino a qual punto questi | vizio regolare di vapori fra Lishona e Madera, | Y® da Key-West ad un suo amico in questa cit- 
pONO= LI. R. Luogutenenza veneta ha approvata | mes di secondaria importanza a lato del'a questio provvedimenti legislativi, supposto che ven- | La barca francese Aglaé-Marie fcce naufragio; | tà, ch egli non si lusinga di giungere al Brasile 
erci , fa consigliare elezione di Remondini nob. Fede- | ne italiana, © le nazioni straniere attendono, ei | gano approvati dalle Camere, potranno s l'equipeggio fu salvato. | colla sua macchina in buono stato. Ei. parla in 
duca 00 ad assessore presso la Cngregazione muni- | dice, la risposta del Parlamento con l eguale plire alla malleveria incontrastabile, I — | termini scoraggianti circa il cattivò stato della 
| uno cipale di Bassano. imprzienta, "She l'Iaghilterra. « La voce de' costri } P ione della tratta dei negri trovava nel Col piroscafo l Africa, giunto da ultimo | cana e HA Goa rs ira met Cripta 

TT uomini di Stato, argi 'imes, sì fari repressione negri ni n nesdi ro l'aa; = 

ni di Stato, aggiunge il Times, si farà ella a Liverpool, abbiamo notizie di Nuova Yorck paesi Lo servire neppuro per” una settimana 





FINTE NON DEFIZIALE, |: eg tri nenti, Gi | ds dla arie iii L'tir | del 19 gens Leggi n een He | mig; sii per tr 
Veneri 7 flora. i io di gate i aos | ia i qua, movi proven pende ("ana en di e dm | “trtimenio è citato a Mi per Ti 

Sua è qui gato da To S, a. il in © del pino pbbca i nba, di | gui dalle Autorità ameriene. Dl Jorn! |" per dicuer la questione dell equito di | 95 marcio telegrafico di Trota ind 
grato Federico. Egone di Frstenberg, principe | © chiameranno Geo a voce dell'loghi- | des Débats caviamo pure altre notizie d'A- Cuba: eta a fore un rapporto sopra un bili si-| ta del 45, reca quanto appresso : « « Dicesi che 








speri» 

















Arcivescovo di Olmuiz, I. R. consigliere intimo, do i È i dà n, 

nà 4 terra si farà ella udire in favor de’ trattati? » | meriea, che si leggeranno più sotto. mile alla proposizione, fatta dal sig. Slidell pochi | il Governo del Canada abbia ricevuto dispacci 
clamballano, cavaliere di più Ordini, ec. ec., € 8, sggeren } 5 î h “| 

ù Il Times, dopo aver dibattuto il pro ed il contro | S Ò all td autorizzare il Presiden- | d'Ioghilterra, contenenti l' ordine di porre in ese- 
prese alloggio all’ Europa. L'A. S. Leali orrendi pinta imebra deciso, giusta una eorrispor-|giorni prima, ali Gorm ‘» di concedergli o questo | cuzione la decisione della Regina circa alla scel 





con una discussione, nella quale nol 


si dichiara con energia pel rispetto de’ trattati, | i li 9 
ch'ei proclama « coniorme ala pulitica ed all'| Jepj che la questione. dell’ imposta prediale 


I Osservatore Triestino aggiunge, a' già dati. | , opinione della maggioranza dell'Inghilterra, rap- 





uiremo, | i i Porri: ;= | te all’ acquisto di 
guire mo, | denza di Berlino della Corrispondenza Ha- | dito un credito di 30 milioni di dollri 


(fini tavia sì convenne che i senatori democratici da- | 
? L debba essere diffinita nella presente sessio- | rebbero il voto a lor piacimento, quando il &U| —CRONACA DEL GIORN 
| prtenari segunoi; sul nggiorno:® Trieste di |‘ olegeniata dall intelligenza e dall'avere. Prote- | ne. Il ministro delle finanze, sig. di Patow, | fosse compilato. Il rapporto. sulla proposizione del | 

. l'Imperatrice : OTRS « stiamo fia dora, dle quel g'ornale , contro | ha terminato il progetto di legge relativo a | sig. Slidell non venne ieri depositato, come si 
a 5 P « tutte le parole, che fossero profferite nel Parla- | quest’ ha sottoposto al i» | supponeva. AUS s 
"Risp eeio! ecoral alle ostie al fanefo | Cinta a ivo Dia ne A est’ argomento, e | L Pri pesto. Li sin PPonES a: siro corrispondente di Falmouth (Giam- IMPERO D'AUSTRIA. 

e iis rosa steli One del Consiglio. Il Principe di Hohen- | nica) serive, in data del 29 dicembre, che fu- = 
ingere che la prefata M. S. nel | + pal'iar il male. che forenno parole di tal na- zollern ha dichiarato ch'egli approvava in | rono avvvistati tre piroscati e tre fregate, con ban: Vienna 3 febbraio. 
Giorno di domenica, dopo aver ricevuti gli omg- |< tura. Coloro, che parleranno su tul argomento, | !utto le viste del sig. di Patow. Non si co- | diera spagnuola, probabilmente avviati a Veracruz Le voci, che si erano diffuse nell’ anno decor- 
, i a bor-| , incorreranno una tremerda malleveria. » | noscono ancora le disposizioni del progetto; | ol a qualche porto di Cuba. | so, che da parte dei pirati del Riff alcuni navigli 
A do dell’. R. fregata a vapore il Donau, accom- “Tale è l'opinione del Times sul contegno, | ma sembra esser certo che l' abolizione delle 23131 dicembre, la Giunta popolare della | mercantili austriaci fossero stati derubati sulla 
“Md pognata dh S.A R il Duca Lodovico di Bavie- | che il Parlimerto dorrà prendere. Quanto alla | esenzioni prediali si abbia a fore verso ri- | Sil ‘li Messieo, c«mpesta in gran maggioranza | costa del Marocco, e faiti prigionieri i loro equi» 
fa, dalle dame di Corte, da S E. il suo granmeg- | seconda parto dell'articolo di quel g'ornale, ei papali peedisti (Si pretesti ct di Meri © del clero, ha concrefato un pro- | paggi, indussero 1 R. Governo a spedire in 
ter- Mae SATO the maresciallo conte Nebii, e dal | s'indirizta al Ministero, ed ha un importanza | fare. Rem anteriormente determinato. li par | “t thmsa covernativo, che proclama l'inviolabilità | quelle acque la corvetta a elice l'Arciduca. Federt 
feno della Marino, contrammiraglio bar. | che tutti. valuteranno. Non osiamo dire” ch' ella | '!® feudale accetterà volentieri il risarei- | fsi beni delle Corporazioni e protesta contro l' | co, onda prenderele più esatte informazioni ia pro- 
men- di Bourguignon. Malgrado che il tempo fosse pio- spettato, poichè pensiamo ch'ella fosse pre- | mento: ma trattasi di sapere in qual modo | alienazione del territorio nazionale. le vl: | posito. Siccome poi le relazioni dell’accennata cor- 
atti ; voso ed il mare alquanto agitato, $ i portò | vista da tutti coloro, i quali teoner dietro atten- | le Provincie occidentali rigusrderanno tale | time notizie, non si sapeva ancora se Miramon ac- | vetta qualificarono le suddette voci come del tutto 
LRordo della l'egata in uno scalè di gala sco: | tamecte al procedere dell'opivion pubblica in Ia- | provvedimento. Da lungo tempo, in fatti, non | ett*1% la Presidenza. rise di fondamento, così la corvetta medesima 

pri, preceduta in va altro scolè, dal fait | ghiere 1) Times si n, sostiene i ti la pare | V ha più esenzioni prediali nei | ‘77 Lista doit fu per lungo tempo. pelo | fu richiamata. (0. T.) 
Re RI CA eee duro] Fubblica, © si Fec0 (ed in Westfalia, e quelle Provincie trove- di rivoluzioni e di FIST}, MIS |, Repubblica sui | _ Come dicesi, furono iuterrotta lo (rattzioni 
portava dietro coi seguito di S. M. AI timone SEUI. ha di cosioraeni ‘cesiapiamento soul ranno poco giusto di contribuire al paga- | territorio dell Imperatore Faustino Soulouque. Il pe ai roi cea eine di congiuo; 

x e i , ma Vida riparte a ivolosione : è AL gimento. Pri offerte, 
etc pri gt nb.) rs dn la pr | nel i rin. PO o pg | Fr ch fiv | got dolio 
Kohen di Tuttavia. in una congiuntura recente il Times |i deputati di quelle Provincie, faranno oppo” | 2:52 i ‘acmel, e più recentemente nffiiole di | 20. EPM e futte le Società di credito @ 

i, Tri oulato dalla sua consueta maniera d'o- | sizione, non all abolizione dell’ esenzione, ma | tore di Tacmel pf 


« Totti i navigli i Y n ll esenzione, mi Ù v po. | quelle delle ferrovie terranno le loro rispettive 
ulti i navigli di guerra e quelli del Lloyd | perare, e dall anno scorso ei sosteneva lord Pal- | g° provi i, dati per risareire i possi- stato meggiore dell’ Imperatore. 1 giornali di Lee generali, Così in uo carteggio di Vien- 


snata da suo fratello, 11 principe 





t- | ta, fatta da essa, di Ottawa a sede del Governo. »» 
_—— ——_—r —1T9 








































































no i segcenti ragguagli della sommossa: | 









austriaco erano pavesati a festa, mentre i mari- e lo risolser vol. È 1 POSST | ston di Va 9 

nai stavaco schierati sui pennoni, gridando i più praga dg fard Foieior popolarità = vor. | denti, che godono attualmente tal privilegio. 24"NeI pomeriggio dei 22 dicembre, quattro | na della Gazzetta Universale S Augusta. a 

entusiastici urrà. I navigli di guerra, meno il | festa, che von cessò di aver quel ministro dopo I fogii di Parigi, ricevuti sabato, ave- | uomini armati sbarcarono a Gonaive, e corse (G. Uff. di Mil.) 

non garale Donau, facevano echeggiare l’aria col rimbombo | fa sua caduto. Oggidì il Times torna alle antiche | vano i seguenti dispacei telegrafici : ro immediatamente verso la piazza , ove risiede Altra del 4 febbraio. 

è Ja Libe delle loro artiglierie. Giunta l’augusta Sovrana a | sue tradizioni : ei rinunzia a' suoi assalti coblro 1 il governatore ; co à il capo Geffrard ha richie La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica 
* Marsiglia 2 febbraio, 10 ore min. 20. sto la sentinella di entrare e di gridare: Viva la ‘un’ Ordinanza del Ministero 





È ninni pregi Cage Goo De incanto | ;l Ministero attua'e, e si dichiara energicamente 
ere di gala da quel istimento, e i DI (LL 
esoculanito non si vide che il solo Gioni vessillo imperia» ia favore della patiica di lord DertT 
le a sveutolare sull'albero maestro della fregata, |. 109 NOME. i 
meotre tutti gli altri legoi rimasero pavesati a | prime discussioni dei Parlamento, mostrano | Palazzo della Prefettura, ed alla Stazione della | si unirono a Geffrard. Quella torma, indirizzatasi | eccezione, indi i medici e chirurghi eutorizzati 





del previo 


Sr Di tr a 10 ore la Carota fran | Repubblica! Ma, rifiutatasi la sentinella, Geffrard gennaio 1859, obbligatoria 
ai : er. co-sarda, col Principe © la Principessa Napoleone. | ed i suoi compagni la costrinsero a lascior usci- > concernente la uvove treet 
Le notizie telegrafiche, giunteei sulle | Son fatti apparecchi sulle riviere, nelle vie, al | re di carcere quaranta prigionieri politici, i quali Pia sy medicinali. Tutt i farmacisti, sene' 

































e di dopr. festa. che il contegno de' prineipali oratori, com- | strada ferrata, a fin di fare alle LL. AA. IL uno | alla casa del governatore, gi’ intimò di rendersi | tenere una farmacia in casa, sopo obbligati d' 

rimento di “ S. M,,al giungere sulla fregata, venne rice- | presi lord po asilo far John Russell, | splendido ricevimento, ni $ alle truppe della Repubblica e della libertà ; egli tassa, incominciando dal 

azione 8% vuta ossequiosi Mente dal comandante della | » consieli del Times. ‘ Le notizie di Costantinopoli sono in data | aderì alla domanda e si dimise dalie proprie fun- 

pari) Va Sensini svol i Moie i [(°) consenlanoe. fera Hi coseo. imes. | 1.) 36 ‘gennaio (*). La voce del'a destituzione del | zioni. La parte fortificata della città non era al- ne. 

sir quale ebbe l'onore di sccompagnare l'auguata | Del resto, ai leggerà a suo luogo una let- | ministro delle finanze non era confermata ; Riza | lora in potere di Geffrard, al quale s era uniis La Gazzetta Uffiziale di Vienna reco un dir 

Vizio di imperatrice in tutte le parti del naviglio, che la | tera del nostro corrispondente di Londra, il | pascià aveva, dicono, impedita tal zione. | tutta la ‘popolazione della campagna e della città. | snccio telegrafico di S. E. il "ig Luogotenente 
M. S. s'era dezcata di visitare. quale, tre giorni prima che il Parlamento | Trecento negozianti averano fatto rici con- | In seguito venne attaccato il e di Ace, men fair s: Ss o irc DD interno, 

petra, « Abbandonando verso le 2 ore il naviglio per | 8° apri i va ste delle voci, che | tro l' aggiotaggio. que. ove una deputazione ha proclamato la Re-| in data di Gratz 3 febbri, n quale s’ annun- 

ano 1859. Ù i prisse, ci poneva a parte Certe Mesi «U tazioni zia che S. M. l’ Imperatrice era giunta la sera, 

vi portarsi a terra, questo si pavesò nuovamente di | ivi correvano circa le intenzioni de' partiti e Una depu! je moldava era attesa a Co- - eco Gn, CLI. price, sa) Di pi x fare VcHI He EE 





° r P, n n ri stantinopoti a fin di sostenere la regolarità dell’ 
L raleliodo, italia com quelle deglà | cF09 1 loro; meneg; tutti volti, ben intes0, | ciezione del coloonelio Cuza, elezione che la Por- | clamata nella piazza maggiore È Gefirard fu no- | della strada ferrata, continuando il viaggio alla 
inta Sosrara, che avea lasciato in | alla conquista de' portafogli. Benchè le pri-| ta, a fin d' impedire l'unione de' due Principati, | minato Presidente provvisorio. Egli ha oceetia- | volta di Vienna, dopo una fermata di 5 minuti. 
tutto l'equipaggio le più grate impressioni per | ne parole de' capi de’ partiti medesimi, a minaccerebbe d’ annullare, se Golesco fusse elet- | to quel posto. Il governatore Bartholomew, si è _ 


tutto le sue bandiere e sciolse anch' esso le pro- 


4, pubbl 



















i QI Pe E | EI de cp crepa e ra pie te a © | tn E suna vee 
i), Frertp ginicroniicne rapinare ici alle presunzioni che se. ne ÎOF- | sta di Parigi, si crede che sia per essere chia- | scritta dagli ex-impiegati delle città. principali. —__& 
ar bios ailieo I Mò fa: Det, oeprige: | meat, Pangea pone li queste | mato a ue posto Fibem pascià Semi pascià era ta 025 orzo di Geffrard si accrebbero dei cit- RIVISTA DE GIORNALI. © © 
re guata dalla signora contessa di Lamberg, in un ultime fossero, e per questo le riferiamo. Al | stato richiamato da Candia. » tadini di Gonaive, e la città di Saint-Mark fu Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna 























eni piceolissimo battello, condotto dal contrammira- | qual proposito, crediamo opportuno ih nta * Madrid 1° febbraio. presa senza opposizione. Cola dovevano rimanere | del 3 corrente: | AGRA 
o di l glio, comandante dell'I. R. Marina, barone di | che, mentre lasciamo piena libertà di opi- « L' estensore del giornale La Discussion fu | gl'insorti, ed ingrossarsi così, da poter combattere Nei crocchi politici e diplomatici di Parigi 
Bourguignon, e fece un giro fino fuori della Lao- | nioni e giudizi a’ nostri corrispondenti ed | condannato dal giurì ad:8,000 reali di ‘multa, per | colle truppe di Soulouque ed ‘altaccario a Porto | la disposizione è ancora la stessa. I sintomi di 

serà terna, malgrado che soffiasse un fresco vento e | agli E degli articoli i o sottoseritti, | av o dal giur aiieolo relativo a S. Ml’ | Principe. L'insurrezione si propogava al selten- | guerra, tanto persistentemente negati o combattuti, 
che li rive iadiaibiuana agili: paroa pi pio. E autori degli articoli segnati o ui, | over poi g Francesi. Gli esiliati napoletani son | trione ed sì mezzogiorno. E iproducono con ostinazione al ogni momento 

cho il mare foae abbastanza agitato per un n Pie: | che stampiamo nel foglio, così lor ne Jascia- | Imper? d dal merzoerecchi deereti,uno dei quali | di muovo, osserva un corrispondente, dell Indé- 
la gradinata dinanzi al Palazzo di residenza. —|""® rimelle ia vigore la Costituzione del 1848, e di- | pendance belge : sebbene per, altro tutto in Fran- 





« S. M. l'Imperatrice si è graziosissimamente 
—__: degnata di far pervenire una considerevole rimu- | ci idispecizioni un bill, 


crete 7) Quelle venuteci Trieste, e riferite ; È 
1 giornali inglesi fanno conoscere le in | e peciaziate ° pone che verga convocata una legialatura dal | cia accenni alla guerra, continuano pure le teo- 
zioni d' Lei [i ca ‘confermano | «pone, che versa FeeooorO Pabblicati altri de- | dense contrarie, e, a quanto udismo, i Diparti 









- HA Bruce, E. Bouverie, Ear. Brand, Wentw, 
mont, J. m Carter, W. H. Cow, 


Codrington, C. C. Clifford, lord Camlerrati ? 
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fi = 50 Agos E 
% dei loro al Corpo legis- | stintissime persone del suo seguito | visita o po 
Mend “i vogliono una dimvatrazione 2 favore | dei mooumenti ravennati , mentre dimcatravano e 
della pace gli ottimi studi e la grande iateltgnra dl io Remi oe di 
a iuoti ; ine Principe, davano luogo a speciale - io co. E E 10 asia VIT 
tue pEr patti, ani = or ao eezioni | cenza nell'animo dei avegnani i quali scorge | nea ce Cbbligazioni. Il pagamento dele ObbI- poté tl guerre quiete randero necessario | sir en Mogli Monti ic LN 
. , las Ù p- ì ea n ivato rie luogo nel seguent va] Di iestinate. © | Moncrie  Monsell, Monckioa, Mic.È 
degli. Uffizi a nessun militare. Pei s to pe ns lie Li or ala oe si dre sa pain "i 
Di at de pato del gue. Si gite i i d'Oriente in|1" io. è, A x n " riordinamento della marina ingle- Osborne, ci È. gt, sir G. Ren 
animata del grtito dell guerra pieni e gie io, 10811, rerzo di soscrizione si è di 80 lire di name cr Cato ce Ft pa tut 
È Lo re i pe dti or = i r Di i, le giu eces- , erich, og 
Dit e Cp i sie re e, | i O | sat, al A | Sp oe 
ere suco: 1 Corpo legislativo. Nei erocchi | soprammo è 7 ; e signori A roi | ai rà i dA, 
E ti | pl i, Pi 7 ei i | 18 li SUL quei da pn su 
e ii noe | quei lavori tendenti alla er gi sterlini nel 45 1 pd e î an Sn hi 
! ill ipirra o da Parigi al | stro, che son da più ani trap dl Gonrno. 20; roca î opel ei, eg Vene su Fri vi 
tf Ti to appresso: « Fra' membri qui giunti | 1 .) o» » = nel 45 settembre o et Ani 
SE 00 RIOT e È ap | POCO TE dn i fo > 1 beltbotobre tx lord premier, lecito ri sce il supporre 4 D 
quale non, dichiari onere la dieposione dela | A quanto si dice,TL R. Gabinetto austriato | —« Aî soserittoi, che desiderino di pagare Pri 0 the Press è in tale credenza, che en 5, 
| ina fano po cialmente Be compe a risposto qui più sodiefecente alla Nota | ma de'suddetti termini, viene pagato il 4 p. %/ farà sembiante di sosteaere i derbisti pe 
te avversa alla s È posto 


relativa all’unione doganale 
del, conte Cavour ERE 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 4 febbraio. 


d'interessi correnti. 
«Essendo cosa essenziale la puntuale osservan- 
za de' periodi de' pagamenti, le parti in mora per- 
deranno le rate già pagate ed il diritto a qua- 
lunque Obbligazione o. Coupon di dividendi per 
Solto la data di Vienna 26 gennaio, leggiamo | 1'DdUe O Llizazione di fate 
con qualche meraviglia nella Gassetta,Umicersale |" "fi Coupon d interessi, scadente nel 1. luglio 
d'Augusta, foglio d'altronde noa catile ai legit-| 1859, viene detratto dalla rata di versamento 
timi Governi italian, che mentre nel Lombardo. | Sevieate nell'egual mese. 
Veneto gli spiriti vanto calmandosi, i vicini Du- | “°°°. Vengono uccellal» soserizioni preso i signo 
cati di Modena e Parma sono minati dall'agita- | ,; N. M. Rothschild e figli, dal'e 11 antimeridia- 
zione politica attuale e che, attesa la minor for- | ne di lunedì 34 geanaio, ed ogni giorno seguen- 


figgere il bill riformista di Jobn Bright | 
opera poco gloriosa ed anco meno divi. et 
awhigs troveranuosi d'accordo. 1 min sterialigi n 
no iasinvando che lord D-rby «Spora su) yy 
bill dentro questa stessa settimana, 04 3] pit 
di rella entrante; e siccome €80 Sarà midna 
limitato, modesto , cusì, per paura di peg, 
ohigs lo lascieranno passare, ©, per lo mn 
riserveranno gli attacchi all'ultima letturs.|,y — 
ro terreno della battaglia sorà la questione gi 
relazioni esterne, e costà lord Palmerston pi 
Joha Russell eserciteranno quanto lor rime 


g02. Ad indicare come la pensino eglino stessi, al- 
cuni deputati propongono di escludere tutti i mi- 
litari dagli stabili Comitat 


La Gazzette de France accompagna colle se- 
gueati osservazioni il già accennato articolo del 
tionnel sulle forze militari della Francia : 

« Il Const i, con quella esposizione 
delle nostre forze militari, non vuole spaventare 
e, mentre si appoggia al fatale priacipio, 
I° Europa cotanto turatameate. resa 
da 62 anni, dichiara tanto più assicura- 


con Modena. 



















de' lor possessi e interessi, e per registrare que’ 
titoli ia maniera semplice e sicura. 
La vostra attenzione sarà rivolta allo stato 





















li i | za intrinseca loro, ° | te, fino alle 14 antimeridiane del prossimo 7 feb- h sc È. prime 
tal loi que rando pater di sl | sapo rivioguir, miebbir ser cond | bro, mi qu a ita ia it i e 
do i ioni. Lasciando al id 14 insinuazioni fono essere accom: v d n Pl ife d' i i la 4 
i . Abbia "dito lodare la saggezza del | monse di fare, se pur lo crede, le proprie difese, Mio "n contanti del 5 per % il | siate per dare a tal grave argomento ua grado d' | cori d'una riforma io lialie e chia 
i principio el life Cla Sage) jo- | ci limitiamo a rispondere a tale inesatto artico- | tuale, seguita la ripartizione, viene scritto | atteuzione pacata e imparziale, proporzi ari; A tali it 





alla guerra. 
utili preparativi di guerra costarono alla nazione 
almeno tanto quanto la guerra stessa, e fummo 
sempre d' opinione che la leggierezza, colla quale 
si si riservò di sguainare la spada, ebbe gra parte 
nelle guerre numeròss; che in questo secolo soste- 
nemmo contro tutta 'Europa, la quale in fiae 
rinchiuse la Francia ne' più stretti e pericolosi 





grandezza degl'interessi involti nell’ esito delle 
vostre discedo sì vostro. malaro esame tali 
accomando al vos 
proposizioni, come pur altre, per l'emenda delle 
feggi, sulle quali la vostra atienzione sarà ferma- 
ta a seconda ch» il permetterà l’ andamento de' 
pubblici affari; e vivamente desidero che le_vo- 
stre deliberazioni siano dirette per forma da s- 


a conto dei soscrittori. Depositi in contanti, che 
sorpassano il 20 per ceuto della effettiva com- 
partecipazione, verranno tosto restituit 

(G. Uff. di Vienna.) 


la data di Londra 4 feabraio, i giornali 
segue: 
reca oggi un arlicolo molto ener- 


mauifestazioni, sui quali appoggia, quanto agli Sta- 
ti estensi, il suo asserto, e come egli veda in 
mancanza di essi le fila segrete della trama ed 
i pensieri dei sudditi estensi. Andiamo persuasi 
che stenterà molto a citare fatti o manifestazio- 
ni anchs solo della portata di quelli che accad- 
dero recentemente in altre parti d'Italia, per quan- 











rà una vistosa somma per aumentare le dip 
dell'Inghilterra, il suo pavilio ed il suo ent 
tuttochè sia per di rsi la cert-zza, che li 

ce non sarà meno! fe turbata. Ne lord 






































è Sonia ius ins iano | gi : n il mantenimento N i seguaci sui saran fanto fiul 
: | to riuscissero insiguificanti e per quanto siano tore dei Francesi e contro il { sicurare la stabilità del trono, il manten merston nè i segi Ni 
ti DI PARE Age pics] pig È Lenti stati. impotenti in faccia ad un longanime ma vi- aero, dii id perfino distinzione fra ed il migioremisio) de notire seri la ichierans, del paia È voresali ale x 
siamo astenerci, al- Ù : di Francia e quella della | prosperità generale ed il bene . correrebbe, i MLT rig 
W' | una pace armata. Ma non possiamo ch, al zione del Governo ] ceorrerebbe, g'eglioo ciò faccmro Ban 
i l ' i ini, nazione francese, sospinta, secondo il citato foglio, n = FONOAA: d’occhi e d'o ie, gi io, do 
il di dr d pe berto duran ia tosi nelle guarnigioni dell'O! nnino fosse sta- | in una via ripudiata e ronta dai suoi seo- Le notizie sulle prio discussioni del Parla- | più, la volontà ed il bisogno di pico, è gue I 
\ tempi ordinari , dal fare va confronto col pas- |‘ !4 causa delle supposizioni del corrispondente, | tjmenti attuali, il Times rimprovera il primo mi- mento, comunicateci da che lo siesso Post, già in favore dell union si 
tm) ; soppia che il medesimo ebbe lugo, non pr ti- | nistro di Sardegoa d'aver rinunziato allo srolgi- | colare, son dite con maggior d.fusione da. altri | le armi inglesi con quelle francesi per un 4 x 
*. Nell'anno 4801, la forza del nostro eserci- | ®Ore di quelle popolozioni, mi sibbene per sssi- | mento delle istituzioni fiberali nel Piemonte per | due dispacci, che qui riferiamo, il primo dell'A- | gnata intervenzione in Italia , e lo stesso Di (osa 
| 7.952 von ; | curarle contro la p esibilità d'insensati attacchi | Jaueiarsi, seguendo un Sovrano assoluto, in una | genzia Nerws, il don Chisciotte delle insurrez ni hi | sc 
ti : | di fuorusciti. Quantunque tali tentativi siano im- | pericol»sa politica di conquiste e d' invasioni. coli : dovuto modificare le luro gpinte opiti o ehe È 
j | probabili per la c dardia dei demagoghi, pure « IlDaîly-News suppone che, quando si adunerà « Londra 3 febbraio. tarsi a predicare la teoria del non intervento. (x Sa 





non debbono ritenersi im 





di 308,373; vel 1848, di 330,753 uomi 
« Adesso si numerano sotto le bandiere uo- 

miui 488,000, (G. Uff. di Vienna. ) 

L — Trieste 4 febbraio. 
Oggi, verso le ore 4 pomeridiana, S. E. il si- 

gaor Luogotenente, Goveraatore civile e militare, 








men vile che sciocco attentato del 26 luglio 1856 
contro la Dogana della Parwignola al confine 
sardo ; e quindi è ragiouevo!e che questo Gover- 
no voglia abbondare anzichè difettare nelle mi- 
sure preventive di tutela verso dei propri sud- 
di 





| corrispondente poi non volle risparmiare 





tenente maresciallo barone di Mertens, si è por- | ai Ducati una qualificaziene zante solo per 
tato a visitare la R. corvetta a vapore inglese la | essere Stati piccoli. Sappia però che anche 
Lapwing, la quale non fece le usate salve alla | gli Stati piccoli possono e debi;vu0 aver una for- 





purtenza dell’ per noa essere munita del vo 

luto numero di cannoni. Mentre S. E. il signor 

Luogotenente trovava: bordo, fu issata su quel 

io la bandiera austriaca. (0. T)) 
Altra del 5 febbraio. 

Ieri sera giunse qui di passaggio, provenien- 
te da Olmitz, e prese alloggio all Hotel de la Ville, 
8. A. il principe di Fùrstenberg, Arcivescovo di 
O!mitz, accompagnato dal fratello il principe Er- 
nesto di Furstenberg, dal segretari» e da due 
sacerdoti, S, A. partì questa mattina col vapore 
del Lloyd per Venezia, onde recarsi a Roma. 

(0. T. 


Il sig. consigliere aulico di Martinez ha st- 
sunto questi giorni la carica di direttore di pe 
sta inelita I. R. Direzione di polizia. (0. T) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 1° febbraio. 

leri, verso mezzogiorno, S. E. il sig. Antonio 
de los Rios y Rosas, accompagnato dalle persone 
addette alla R. Ambasciata, si condusse in gran- 
de formalità al Palazzo apostolico del Vaticano, 
per presentare al Sommo Pontefice le lettere cre. 
deaziali, colle quali viene nominato ambasciatore 
straordinario e [ria rio di S. M, Cattoli- 
ca presso la Santa 

Ricevuta a' piedi delle scale da un cerimo- 
niere pontificio, S. E. veniva introdotta da mons. 
maestro di camera negli appartamenti di S. S., 
la quale la ricevette in udienza colle forma 
che sogliono avere luogo in simili circostanz 

Dopo l'udienza del Santo Padre, S. E. il sig. 
ambasciatore passò col suo seguito a complimen- 
tare l'em. e rev. sig. Cardinale segretario di Sta- 
to, da cui fu vuto cogli onori dovuti alla 
distinta sua rappresenta 

Discese quindi nella patriarcale basilica va- 
ticana per venerarvi le reliquie dei Principi degli 
Apostoli Pietro e Paolo, e infine recavi com 
plimentare l'em. e rev. sig. Cardinale Mattei, co- 
me sotto-decano del sacro Collegio, e così, colle 
stesse formalità, faceva ritorno al Palazzo di sua 
residenza sulla piazza di Spegna. (G.diR) 


La S. di N. 8, sì è degnata di ricevere que- 
sta mattina anche S. E. il sig. D. Giovanni del 
Campillo, che ha avuto l'onore di 
medesima S. S, ledettere credenziali, con le qua- 
li dal Governo della Confederazione Argentina 
Yiene accreditato presso la Santa Sede nella qua- 
lifica d'inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario in missione speciale. Accolto con par- 
ticolare bontà dal S, Padre, ha altresì avuto l' 
onore di presentare il personale della sua Lega- 
gione. È quindi passato ad ossequiare l'em. e rev. 
sig. Cardinale Antonelli, segretario di Stato, dai 
quale puranco è stato ricevuto di do- 
vuti al suo grado, Si è 
sequiosa visita all' em. sig. 
to-decano del sacro Collegio. 

Ravenna 2 febbraio. 

S. A. R. il Principe di Galles moveva col 
suo seguito da Bologna il di 27 gennaix p. p., e, 
lasciata la via Emilia, recavasi direttamente a 
Ravenna. E qui serbasse il più stretto 
incoguito, veniva ossequiato dall'Ece. rev. di moi 
signor Ricci, delegato apostolico della Provinci 
ed onorava di sua presenza, nella sera stessa del 
























































































i, gon. 


va sempre accompagnato , riprese la via di Ro- 
ma, dirigendosi a Rimi diligente attenzione 
€ la vivissima cura, poste da S. À. R. e dalle di- 


E 








quanto rigi 


aulico barone Brentano. 


rini 10, valuta 





za relativa, che non solo li renda capaci di resi- 
stere a una interna minorità turbolenta, ma beo- 
anche di respingere quelle orde indisciplinate o 
corpi fran 


i che, movendo all'estero, potessero 
la loro interna tranquillità. Per 
rda questi Stati, le RR, truppe esten- 
si, ove avveoisse un fal caso, saprebbero trovar: 
vi quella occasione, da esse fanto vivamente de- 
siderata, di mostrare pubblicamente come nel 
pronta giustizia, che farebboro dei perturbatori 
nella conseguante difesa dei pacifici cittadi 
la pratica applicazione di quei seatime: x 
deltà, che- le medesime hanno giurato al proprio 
augusto Sovrano. 
Finalmente, quanto alle complicazioni. a cui 
i Dueati potessero forair pretesto al seguito di 
possibile intervento delle truppe austriache onde 
respingere un'aggressione dall’ estero, noi non 
al fondamento potesse trovarsi alle 
mentre il verificarsi di tale eventua- 


tati esistenti già da molti anni. 
( Mess. di Mod.) 


IMPERO OTTOMANO. 
(CIPATI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. 
rono da Jassy 15 (27) gennnaio alla Gaz- 
ziale di Vienna: 

# L' elezione dell’ Ospodaro della Moldavia 
nella persona del signor Alessandro Cuza produsse 
una grande sorpresa. La candidatura del sig. Cuza 
fu conosciuta appena 36 vre prima della vota- 
zione pubblica. L'Ospodoro assunse il titolo di 
* Alissandro Juan 1, Principe di Moldavia, eletto 
dal popolo. » 

# Si ebbe tosto cura di formare un Mioistero 
costituzionale. Il ministr» presidente e ministro 
dell'interno è Bisio Surdza; degli affari este- 
ri (Rosteloik ) Basilio Alexondry ; delle finanze 
Laskar Rosetti-Biducano ; del cuit» ed istruzione 
pubblica Costantino Rulia ; delle pubbliche costru- 
zioni Demetrio Mklesko; della giustizia Manula 
ky Costoky Iepuriano. Vice-etman è il co'onnello 
Miltschesko, e la polizia resta tuttora affidata al 
colonnello Savel Mano. 

A quest’ultimo dà presentemente molto 
fare l’ arresto dei Polacchi giunti testè in Muidavi 
i quali apparterrebbero ad una lega rivoluzionaria, 
il eui scopo non è ancora noto, ma che dà mo 
tivo alle interpretazioni più v 

« Il numero di questi Polacchi ascenderebbe 
a pressochè 30. In Fucksciani, Galacz e Pottu- 

i ne sarebbero stati arrestati parecchi, pres 
s0 i quali sarebbero state trovate certe relative 
alla loro intenzione. 

« La deputazione, che dee recare a Costanti- 
nopoli ia deliberazione dell’ Assemblea nazionale, 
partirà a quella volta i giorni 








pur mina 
















































rossimi giorni. 





Riceviamo, serive la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, del 3 corrente, notizie da Jassy sulla nuo- 
ya formazione del Ministero. È interessante quan- 
to ci annuncia il nostro corrispondente; cicè, che 
a e fari iatenzione di proporre il Prin- 
cipe via come Principe anche dalla 
Valacchia. ts 








INGHILTERRA. 
Londra 34 gennaio. 

Il seguente annuncio fu affisso il 31 gennaio 
alla Borse di Londra; n 
I signori N. M. Rothschild e figli si permet- 
tono di annunciare che riceveranno soscrizioni 
per un prestito austriaco al 5 per 9/o di 6,000,000 
di lire di sterlini, approvato da decreto di S. M. 
l'Imperatore d'Austria del 31 dicembre 1858, 
prestito, della negoziazione del quale fu dal Mini 
stro delle finanze incaricato |I. R. consigliere 








« GI’ interessi de'le Obbligazioni, cominciando 
dal 4° gennaio 1859, saranno pagabili 
mente nel 4.* luglio e .* genna 
dei signori N M. Rotbschi 










iaca, per una lire di sterlini. 
Le Obbligazioni saranno di 100 lire di ster- 


lini, ed avranno i numeri dal n. 1 al n. 60,000. 


il Parlamento, verrà fatto un tentativo per pro- 
rogare a tempo indeterminato la riforma del si- 
siema elettorale. Si proporrà, cioè, la formazione 
d'una Giunta regio per esaminare i difetti im- 
putati al vigente sistema elettorale. 

Lo Star, organo di Brigbt, 
trario a qualuaque auniento degli 
Toghilterr 






dichiara con- 
rmamenti io 

















‘arlamento inglese 
AreRtoRA. — Discorso DELLA REGINA 
Milordi e signori, 


Richiedendo, nell'epoca ordinaria, i consigli 














del mio Parlamento, in pensare che, nell 
condizione interna paese, nulla è atto ad i- 

ine, e che v ha molte ragioni 
ione e riconoscenza. 

Il pauperismo ed i misfatti diminuirono d' 
assai l'anno scorso, ed uno to di contentez- 
za generale domina da per tutto, 

La benedizione, impartita dall'O.inipotente al 
valore delle mie truppe uelle Indie ed a' talenti 
de' loro ufficiali, mi permise d'inliggere un ca- 
stigo segnalato a coluro, che sono tuttora in ar- 
mi contro la mia autorità, da per tutto ov essi 
osarono fener testa al mio csercito, e spero po- 
ter in breve anvunziarvi la piena pacificazione 
di quel grand’ Impero, e volgere la mia attenzione 
rar la condizione di esso ed 
tutte le tracce dello sciagurato conflitto attuale. 

Assumeado, per vostro consiglio, il governo 
diretto di quella parte de' miei Stati, ho creduto 
dover far conoscere con un proclama i principii, 
a tenor de' quali volera guidarmi, come pur la 
clemenza, ch'io era disposta a manifestare verso 
coloro, i quali potessero essere stati tratt alla 
rivolta, ma potessero altresì voler fare la lor som- 
missione. Ho ordinato che vi fosse consegnato un 
esemplare di tal proclama. 

Ricevo da tutte le Potenze straniere assicu- 
razioni de’ lor sentimenti amichevoli. Confermare 
e coltivare tali sentimenti, mantener pura la fede 
de' trattati pubblici, e contribuire, in quanto può 
valere il mio influsso, alla conservazione della 
pace generale, tali sono gli scopi della mia co- 
stante sollecitudine, . 

Ho conchiuso co' Sovrani, che presero parte 
al trattato di Parigi del 1856’ una convenzione 
relativa al'ordinamonto de' Principati di Molda- 
\cchia. Quelle Provincie rumune 
a costituire, sotto l'impero del- 
le disposizioni di quella convenzione, la nuova 
lor forma di Governo. 

Un trattato di commercio, che ho conel 
80 coll’ Imperatore di Russia, e che vi debb'es- 
sere presentato, è un sodisfacente indizio del pie- 
no ripristinamento delle relazioni amichevoli, che 
sino alla loro sciagurata interruzione recente, e- 
rano a lung» corse fra noi, a vantaggio de’ nostri 
Stati rispettivi. 

Le disposizioni, che, di concerto col mio al- 
leato, l'Imperatore de' Francesi, ho stimato 
cessario di prendere sulla costa della Cina, 
uscirono ad un trattato, il quale impedì una ma 
gior effusione di sangue, e dà motivo a sperare 
l'avviemento di relazioni d'assai più vaste con 
quell'Impero immeaso e sì popolato. 

Un altro trattato, da me conchiuso coll Im- 
peratore del Giappoue, apre un muovo arringo al- 

attività mercantile in un paese popoloso e mo!- 
#» incivilto, il cui accesso era stato finora gelo- 
samepte chiuso agli stranieri. 

Non appena le ratificazioni di tali trattati 
saranno state scambiate, e' vi saranno presentati. 
._ Provo una grende sodisfazione nell’annui 
ziarvi che l'Imperatore de’ Francesi abolì un si- 
stema di migrazione de'negri sulla costa orientale 
d'Africa. Coatro un tal sistema , inevitabilmente 
tendente, malgrado ogni riserva, ad incorare la 
tratta de' negri, il mio Governo non cessò mai 
di rivolgere a Sua Maestà Imperiale, coll’ espres- 
sione sue più vive i 
amichevoli rimostranze. eno Voella delle più 
l'atto di saggezza da parte di 
ata Imperiale mi fa sperare che e paio 
a te in corso a Parigi, 
al pieno abbandono del 
zione d'un 
































































‘messicana , stra- 
i ì indusse a spingere la 
ultimi limiti, in rij N 
danni edalle falerali a cui alcuni resideti poki 
furono sottoposti dalle due parti contendenti. Le 
cose giunsero finalmente a tal segno, che fui co- 
bitera] di fia istruzioni a’ comandanti delle mie 
forze navali in que' mari, perch'esigessero, 
Lao: ottenessero colla forza una Ducati 








se Roma fosse bea governata, nessuna rivoluzio- 
ne terrebbe dietro allo sgombro delle truppe stra- 


è critica; esservi diffidenza tra Franci 
stria relativamente all'Italia, che l'loghilterra si 
sforza di calmare, mediarte rimostranze ad ogoi 


el 
codesti organi , 





« Beecroît appoggia l'indirizzo. Lord Palmer- 


s'on dice che alcune voci pretendono che la guer- 
ra tra la Francia, il Piemonte e l'Austria sia vi 
cina, allo scopo di spossessare |’ Austria 
lio, m 

trattati ; ch» però nè 











he tali possessioni 0! 





ino negli Stati romani in virtù de' tr.ttati 





niere. 
« Il sig. Disraeli dice che la situazione estera 
ed Au 





parte ; spera esso pure che la pace sorà mantenu- 
ta dall’ opinion pubblica. 

« Lord John Russell spera nella pace, la quale 
per altro sarà sempre iu pericolo, sino a tanto 


che saranno permessi gli abusi, ‘che sussistono 


nell’ Ialia centrale. » 
«Londra 4 febbraio. 

« Nella discussione dell’ indirizzo in risposta al 
discorso della Corona, alla Camera dei comuni, 
lord Palmerston e lord John Russell parlarono per 
la osservanza dei trattali esistenti, come pure con- 
tro qualuoque attacco all Austria ; l' occupaziore 
degli Stati pontifici esserne questione indipen- 
dente. Disraeli avvisa che non si possa in verun 
modo tenere la pace per disperata, nè la guerra 








per sicura. 
« Alla Camera dei lordi lord Grauville spe- 
ra che il Governo ioglese non sissi prematura- 





mente legato a nessuna politica; lord Derby 0s- 
serva che tutte le differenze pendenti 
no uno scioglimento in via diplomatici 
stria avere assicurato di non attaccare, e pari- 
mente la Francia, se il Piemonte non sarà attac- 
cato, per cui egli non dispera della pace. 

« Le Camere si aggiornano. » 





( Nostro carteggio privato.) 
Londra 31 gennaio (‘). 
Stato dei partiti. 










Siamo in mezzo 
diate, vi prego, si 
usciti od altri consi! 


e non cre- 
plotti di fuor- 
I complotti sono tutti in 
Lo dei buon senso e della 





| L più vole ven 
n° già additato ai fulmini imperiali dal giornale 
cui sovraiatende ford Palmerston medesimo, sic- 
come il diplomatico che, nel 1852, sostenne Ja 
convenienza di non riconoscere ja validità del- 
la restaurazione napoleonica. Gli sforzi di codesta 
fazione sono incredibili. Ella cerca da per tutto 
insinuare il sospetto e seminare la discordia e la 
corruttela. Ivfluentissimi esercitamenti vennero 
falti per ottenere dal Times e dal Saturday Re- 
piero, che abbracciarono apertamente la causa dell” 
Austria, di porre un po’ di 

fluenze, in parte, riuscirono, giacchè ambo 












ro ultimi due 
nel tema sin 





riconosce 
dal conte- 


Ogni par- 
ana iti. 
iccoglie a sè 
i suoi. più fidi. Basta dirne i 
per indovinare quali ne saranno pid 

numero di quaranta, e, 
noverano lord Ashley, R. G. Bar 
ines, sir Rice. Rethell, lord Ern. 


» nÈ Questo il carteggio, di cui facciamo 


; parola 

in ritardi 
TRES 

(Nota della Comp.) 





li scaramucce prepari su questo terreno lord; 
merston, l’ Observer stesso si prende lu peri | 
dircelo. « Lord Palmerston chiamerà l'attenzia 
« della Cameri ra lo stato del'e nusire 15 
« relazioni, e biasimerà probsbilmente alcune 
« le misure, ch'è a sua cognizione essere wi! 
« prese dal Governo derbista ... Abbenchè opus 
« sîa partigiano della pace «urepe tutti, pit. 
« tro, sono desiderosi che l'onore e la digii | 
« del’ paese nostro sieno sisi. nuti energicame | | 
« te... Bensì ogni passo, cha accordar si pm, 

« con tale dignità, debb' esser preso a fire di cu 

« servare la pace, prima che sia sciolto il {rw 

« ai bracchi della guerra .... Le probabilità af 
« ca la conservazione de ce-sì Lroverebbe {| 
« considerevolmente diminuite, prosegue | 0+ 
« server, se vomini come il sign: r. Roebuck de 
« sero sfogo si loro pi pali sentmenti, e |» 
« cessero speechs, i quali servir non potrebbero + 

Potenze, le 
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alien bill non ha loro insegoato che il p:ggior me 
do d'ottenere qualche cosa dalla nazione e di 
Parlamento si è di mettre in bal'o le mivw 
d'una Poteoza esterna, ed i rischi che com 
potremmo offendendola. Tali insinuazioni irrt 
no, non persuadono, l'orgoglio naziocal», e ve 
sicuro che il fervorino del gio! poltente È 
niano produrrà un effetto del tutto uppostoi|| > 
quello ch' ei si propone, spignendo Ro»buck el | 
suoi colleghi ad emettere speechs cnco più ti 
lenti di quello che forse si promettessero di fn 
prima che l’ Observer provunciasse il ridico'vw |. 
Quos ego. È probabile che l'irritazione dele Pf 
tenze esterne (cioè della Frarcia) sia gi ndi;ui 
non è minore quella dell'Inghi terra. e ve lo po 
verà l'entusiasmo, con cui si voterà la domiodi 
d'un crelito straordinario per crescere le di!» 
nazionali a tal grado, da poter isfi lare ogni en 
nza. D'altronde, è veramente ris bite la pro 
ilità affacciata dall Observer, e che, ier l'al 
anco l' Illustrated Nesos of the World si few 
ripetere; cioè, che un vecchio speech di Roebu 
pronunciato a Sheffield, combinato con quei e 
ei sarà per pronunciare al Parlamento, posa mi 
esser la goccia d’ acqua, che colmerà la coppa d 
l'indigoazi. ne francese a nostro riguardo. 

La forza del Gabinetto derbista, in tutte 
altre questioni avvenire, consiste, come dura 
l’ultima sess'one, nella divisione dei partiti, e 
prattutto nella disunione r:gvante fra'liberil È 
ogni tinta. Però, tante e tauto diverse sararni 
questioni che presenterannosi al Parlamento nl: 
sessione imminente, da riuscire quasi fol ia il ct 
dere che il Ministero non abbia a trovoni 
prima o poi sconfitto. Ma il Ministero sciug'i 
il Parlamento, statene certo, e durante il st! 
delle Camere, la diplomazia farà | pera sua. 

La Borsa è sempre fluttuante od iu ribas 
Stamane la Casa Rothschild emise il prograno® 
dell’ imprestito austriaco, già da lungo temp!" 
nunciato, per 6 milioni di lire di sterlini. 

Bright perde ogni giorno terreno, e l 0! 
mo suo speech a Rochdale non contribuì put | 



































a ritorsarlo in favore presso la democrazie. 
* STATI UNITI DLELE ISOLE IONIE. 


Scrivono da Corfù che il 31 genmi 
Commissione di sette membri dell’ Asseml 
sentò al sig G'adstone, lord Alto C.mmis” 
delle Isole onie, una supplica per S.M. la R#% 
Vittoria. In essa è detto che il trattato del 5" 
vembre 1813, conchiuso a Parigi senza i'interre 
del popolo ionio, ponendo le Tsote Tonie solte‘ 
prio della Gran Brettagna, non mirava st! 
ro che alla conservazione di un piccolo Stato! 
qual viene riconosciuto dal trattato. stesso (* 
Stato libero ed in 
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FRANCIA. 


— Serivono alla Gazzetta Uffiziale di Milano È 
Parigi in data del 1.° febbraio: 
















> Qua. 
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« L'Imperatore dei Francesi aveva, due anni 
dietro, cercato di riorganizzare la stampa fran- 
iunendo nella Redazione della Patrie il fic- 
pas scrittori politici. Se tal progetto avesse 
potuto avverarsi, la Patrie sarebbe divenuta l'or- 
gano confidenziale dell’ Imperatore stesso. Però, gli 
E rittori suaccennati; avendo sempre a lottare col 
















bassare 
co 
sino l'altro i priacipali e più dist 





{odi si ritirarono dalla Patrie, ove 
Mare fa la pioggia ed il buon tempo, come esige 
il giuoco di bors:, cui serve principalmente i 
huò diario. Mentre ‘le più cospicue Case bancarie 
perdettero milioni da un mese a questa parte, 
Fo seguito ail'avvilimento generale de' fondi, il 
sig. Delamarre, proprietario della Patrie, non che 

. Millaud, proprietario della Presse, guada- 
goarono somme iumense alla Borsa, 

« È impossibile che il Governo non prenda 
alfiae misure gagliarde contro questo scandaloso 
ripotage, al quale però non potrassi porre un 
tipo ibcace che quando la stampa estera, io- 
vece di rilevare l' importanza di tali articol:, che 
ton derivano da alcuna ispirazione governativa, 
ed iusece d'accompagnarli di commenti ercassi- 
vi, gli accoglierà come meritano col disprezzo del 
lilegzio, Altesa la suliJarietà delle nazioni, in se- 

ito alla rapidità e frequenza delle luro attiaen- 
reciproche, il liaguaggio della stampa france- 
se, quando trova eco di fuori, reagisce doppia- 
Mente sull'oyinione interna del proprio paese, 
Mastime quando bavvi a Vienna giornali mal ac- 
torti come la Guasetta austriaca, la quale, ia ogni 
parola scappata dalla penna d'un giornalista fraa- 
Fase, trova mezzo di trasformare la mosca in ele- 
fante: na lettera di Ciamberi m'informa che 
il Duca di Chartres, ammesso, come sapete, alla 
Scuola militare sarda, abbandonò Torino il dì ia- 
nanzi all arrivo del Principe Napoleone in quel 
la metropoli. Il secondo figlio del fu Duca d'O;- 
léans imbarcossi a Genova per ire a raggiungere 
ia Spagoa il maggior suo fcatello, Conte di Pa- 
rigi. » 


Togliamo a' giornali, in data di Parigi 31 
naio, le seguenti notizie. Elle sogo in gran 
fe le ciance dell’ Indépendance belge; in alte- 
sa delle smentite, non è senza interesse cono- 


scerle : 



































Si assicura che l'articolo del Constitution» 

nel d'ieri, il quale determina qual sarebbe il nu- 

mero effettivo delle truppe francesi in tempi di 

guerra, fu mandato direttamente dal Gabinetto 

Sell Imperatore a quel giornale, senza che il mi- 

nistro della guerra ne sapesse nulla.( V. W nostro 

carteggio dell' altr’ ieri. ) 

Sì osserva un 
nti delle Legazioni francesi ed estere. 
tto all'Ambasciata di Francia io Vienna è ar- 

rivato a Parigi, e narrasi ch'egli abbia un inca- 

rico relativo alla situazione del momento. Il 

di Risseleff foce partire per Pietroburgo il pi 

cipe Tolstoi, addetto alla sua Ambasciata, aftdan- 

dogli aleuaì dispacci, che sono, a quanto dice: 

il risultamento d'un lungo colloquio fra l'am- 

basciatore russo e il conte Walewski. 

« Una disposizione del ministro della mari- 
na riordina il corpo dei marinai fucilieri. Essi 
saranno impiegati in avvenire come truppe di 
sbarco, ed esercitati nel maneggio delle armi di 
precitione. Lo stesso Ministero ha prescritto al 
comandante del Laplace di ritornare in Francia, 
dopo aver riparato le avarìe d bastimento. 

« leri sono partiti per Marsiglia due uftizia- 
li, appartenenti alla Casa militare del Principe 
Napoleone. 

« Ua giornale di Brusselles ha te'egraficamen- 
te da Marsiglia, 31, che la divisione del 
generale Renaud fu richiamata dall' Algeria per 
essere invita immediatamante presso |’ esercito 
di Lione. 

« L'Autorità procede seriamente contro l'o- 
puscolo del sig. Felice Germain: Est-ce la pair ? 
tstce la guerre? L'editore medesimo ricevette |’ 
o:dine di comparire venerdì al Tribunale. L'a 
cus, mossa a quello scritto pacifico, è nienteme- 
no che di aver eccitato all'odio e al disprezzo 
del Governo, e turbata la pace pubblica, 

« Sta per comparire un libercolo intitolato: 
La signora Duchessa d'Orléans, vita e lettere con- 
fidenziali. L'opera è attribuita ad una gran da- 
ma legittimista. 

« | consoli stranieri in Haiti tennero un'a- 

















































duoanza a Porto Princepe, e 
re il nuovo Presidente, generale 
ro scrive Geffrard), finchè non ne 








| stino 1) no 


bia.10 ricevuto ordine espresso dai loro Governi. 
« Si continua ad imbarcare nuovi coscritti 
a Marsiglia, per l'Africa. 
« Il 20 febbraio uscirà a Parigi il secondo 
volume delle Memorie del sig. Guisot, che rife- 
risce gli avvenimenti del 4832. » 








( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 3 febbraio. 

S ll Moniteur di questa mattina pubblica preci- 
sameute je notizie di Gedda, di cui vi faceva cenno 
ieri, promettendovene peroggi di più particolareg- 
giate. Ma altro non ne sappiamo se non quan- 
to ne pubblica il giornale uffiziale. Due egenti 
ri furono condannati e giustiziati. I com- 
plici sono mandati a Costantinopoli, ove sarà de- 
cisa la loro sorte. Qui si celia sulla seconda par- 
te della notizia; e, alterando una nota maniera di 
dire, si conchiude che 1 complici sono mandati 
alle calende turche, riscontro delle greche. A_Pa- 
rigi si celia di tutto; ma questa volta la celia 
val quel che vale. 

.tiensi tuttora che il Principe Napoleone e 
la sua giovane sposa entreranno a Parigi dumani. 
(V.sotto.) V'ha chi si beccò molto il cervello a sapere 
se l'Imperatore fosse per andare incontro ai nuovi 
sposi ; cosa, che, a dirlo di passata, non sarebbe con- 
forme alle costumanze. Ed ia fatti, giusta le più re- 
ceuti informazioni e l' opinione adesso più accredi- 
tata, il Principe Napoleone e la Principessa Clo- 
tilde, andranno difiluto dalla Stazione alle Tuile- 
rie per salutare l'Imperatore e l'Imperatrice, e 
di la passare al Palais Royal, ove le LL. MM. si re- 
cheranno pur esse a far loro usa visita. Venerdì 
suà dato un gran pranzo alle Tuilerie, nella Sala 
dei Marescialli, in onore del Principe e della Pria- 
cime. ii ù 

E qui lasciate ch'io compia i ragguagli da- 
tivi circa la futura Casa di S.A. lla Principessa 
Clotilde. Vi aveva detto che si parlava della du- 
chessa di Padova per occupare in quella Casa il 
posto di gran maggiordoma; poi dovetti smentir 
quella voce, la quaie per altro, ne son ora sicu- 
ro, fondata. Se non che, parve che non fosse 
il caso d' istituire una carica di granmaggiordo- 
ma al Palais Royal, per cui .l nume della du- 
chessa di Padova sparve dalla lista per cedere il 
luogo a quello della siguora Thayer, la quale as- 
sumerà soltanto il titolo di dama d'onore delia 
Principessa. 

L'affare della navigazione del Danubio, di 
cui si è tante volte parlato, come di cosa che 
doveva finalmente giuugere dinanzi alla Confe- 
renza di Parigi, vi giungerà in fatto. Ma e' va a 
rilento più che nun si attendesse. Le negoziazio- 
ni sono, come sapete, bene incamminate, e tutto 
dà a sperare uu prossimo e ficile accordo dell’ 
Austria colle altre Potenze soscrittriei del trat- 
tato. Si assicura però che il Gabinetto di Vien- 
na, prima di portare alla Conferenza tal contro- 
rersia, ba d' uopo di negoziare ancora per qual- 
che tempo con parecchie parti interessate, ac- 
ciocchè la faccendu venga esposta con tutta chia- 
rezza, per evitare nei giudici qualunque abbaglio. 

D'altro non si discorre in questo momento 
che del primo sermone, ch'oggi fu detto a San 
‘Tomaso d’ Aquino da un gran personaggio russo, 
il principe Schuwaloff, Barvabita, che da due anni 
soltanto entrava negli ordiui sacri. Il princi 
Schuwaloff aveva sposato la principessa Sola 
Soltikufî. Rimasto vedovo, e possessore d’immen- 
de ricchezze, dopo essere stato per lunghi anni 
delizia è oruamevto della società aristuorati: 
tutto ad ua tratto vinunziò alle pompe di Suta 
na, e si diè a convertire il nobil sobborgo. Bea 
dal nome della parrcchia, dov'egli esor- 
disce tra noi, che il principe incomincia da valo- 
roso l’opera sus, e che, giusta il precetto d'Ora- 
zio, e’ si lancia dal bel priocipio in medias res. Il 
pridcipe Schuwaloff ha un figlio, addetto presen- 
temente all’ Ambasciata russa a Berlino. 

Altra notizia non meno strana, e di genere 
affatto diverso. Questa sera, al Pulais Royal, si dà 
la prima rappresentoz one d'un vaudeville, di ch? 
ve la do a indovinare alle mille. D' ua finanziere, 
noto per la sua scarsa letteratura @ per la sua 
dubbia ortografia ; alle corle, del sigaor Polidoro 
Millaud. Sembra che codesto dramma sia il ri- 
suitato d'una scommessa del finanziere. Ma co- 
ui, com’ uomo cui piace guadagnar le scommesse, 

associò un uom del mestiere, il sig. Clairville, Il 
dramma ha per titolo: Ma nièce et mon our: 
gcado la precauzione del sig. Millaud, pretendono 
che questa sera non si vedra se non orso. Sa- 
pete già che cosa vuol dire, perchè tempo fa v° 
ho dato la diftivizione dell'orso drammatico. 

La notizia della rivoluzione, che h 
vesciato ad Haiti l' Imperatore Soulouque ( 
è qui ultizialmeute nota. Tut- 



































































=lH5- 
tavia la si ricevette come un fatto certo 
uell'avvi quale non isconcertelà see 


colto questa 
mattina alle Tuilerie, sotto la presidenza dell'Im- 
peratore. Il Consiglio terminò a 12 ore e4/,. 

ll sîg. di Montessuy parte diffinitivamente do- 
mani per recarai a riprendere le suo funzioni a 





Altra del 3 febbraio. 
$ Non ancora notizie dell'Imperatore 
que ; vo' dire non ancora notizie ultimi oe 
Se non che, le corrispondenze private giu 


nell’ an- 





ingegno. Dicesi ch'egti 
vada errando adesso alla testa d'un migliaio di 
uomini, l’unico pensiero de' quali è di dileguar- 
sì a uno a uno, € che si dirada a vista d'occhio; 
attende l'arrivo di reggimenti, che non giungo 
no: in somma, si prevede che |’ Imperatore Fau- 
stino I abbia fra breve a capitare a Parigi qual 
semplice e con un bel peculio, 

Vi serivo iu questo momento da uno degli 
Ulùzii del Palazzo municipale , d'onde ebbi l'o- 
nore di veder passare, ciuque minuti fa, il cor- 
teggio delle LL. AA. 3 ore e 4/3. Un forte 
drappello di carabinieri della guardia scortava la 
carrozza degli augusti sposi. Parecchi cocchi di 
gala della Corte, co' valietti in gran livrea impe- 
riale, gù accompaguavano, con entro personaggi, 

non mi fu possibile scorgere. Il ministro di 
Sardegna, il preletto della Senna, il prefetto di 
polizia, il ministro degli affari esterni, quello del- 
l'interno, e parecchi gran diguitarii dell’Impe- 
ro e della Casa deli Imperatore, erano in car- 
rozza nel corteggio. La Principessa Matilde era 
seduta a destra della Principessa Clotilde, ed il 
Principe Napoleone di rimpetto alla sua sposa. 

ina gran folla s'era da più ore schierata 
lungo la via che doveva tenere il corteggio. Il ri- 
cevimento, fatto dal pubblico alle LL. AA. Il, fu 
simpatico; ma tutto andò nel massimo ordi 
senza nessuno strepito, Gli uomini si scoprivano 
generalmente al passaggio delle LL. AA. 
nessun grido fu mandato, se non quello di Viva 
l' Imperatore! Ben inteso che, non avendo potuto 
trovarmi ad un tempo su tutt'i punti, io non fo 
sicurtà se non di quel che ho veduto, vale a 
dire della magg or parte della via di Rivoli. 

Sospendo qui la mia lettera. Compierò in al- 
tra mia questi particolari, col mezzo delle infor- 
mazioni, che debbo procacciarmi immediatamen- 
te per conoscere le impressioni diverse nel pri- 
mo lor movimento. La cosa ne val la spesa. 


GERMANIA. 
ascno Di Paussia. — Berlino 1.° febbraio. 


È ormai seguita la fondazione d' un Conso- 
to sano in Trabisonda, e quest'ufficio fu 
affidato at dott. O. Blau, finora vicecancelliere in 
Costantinopoli. A quanto sente la Vossische Zei- 
tung, non verrà istituito per ora alcun nuovo 
posto in Oriente, tranne quello d'incaricato d' 
fari a Teheran e il Consolato di Trabisonda. L' 
erezione d'eutrambi questi Ulticii è una conse 
guenza necessaria del trattato commerciale fra la 
Prussia e la Persi (0. T.) 















































landsturm, composta 

non oltrepassano i 50 anni, e npo 
dell’ esercito attivo, nè della land- 
in caso di guerra, non pas- 


« L’ esercito prussiano permanente numera 
180,000 uomini, 96,000 fanti e 54,000 tra ca- 
valieri, artiglieri, ec. » 

Magdeburgo 1° febbraio. 

A quanto udiamo, in questi giorni molte 
persone, tenute in arresto in questa cittadella, le 
quali, perchè involte nella sollevazione di Erfurt, 
erano state condannate al carcere per più anni, 
furono per ordine Sovrano di Gabinetto graziate 
e riposte in libertà. —(G.Uf. di Vienna. 
_—.————————— 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
— Dispeci telegrafi, — 


Parigi 4 gennaio. 
Il Principe Napoleone è giunto alle Tuileries 
ore 4, in mezzo alle acclamazioni di Viva 
l'Imperatore, Viva il Principe Napoleone, Viva la 
Principessa Clotilde. 
(Ag. Stefani e G. Uf. di Mil) 
Berlino 3 fe!braio. 
Il fioora inviato ja Atene, conte Goltz, fu 
nominato inviato a Costantinopoli. 
(6. Uf. a 



























me a 
CONSI DELLE CABTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI 
Del giorno 5 febbraio 
1. Debito pubblico. 
A. delle State. 


5 % per flor. 





to val 
in valuta austriaca "00 
del Presttio varionele 


lell' anno 1851. serie 8. . . 


della conversione dei coupors » —» 


Metalliques. . 








con lotteria ‘dell’anno 1834 . 

» » 1899, 
1858 
Obbligazioni estratte del f 5 %/o 
vecchio debito dello Stato 





Obbligazioni del vecchio 
debito dello Stato con lot- 


pari E greta li 
interessi all' interno si 
detto col ento degli f $ (4 
interessi ‘all'estero fis 

B. dei Dominit della Corona 


Obbligazioni dell’ esonero del suoll 
dell’ Austria inferiore . . 5 % per fior. 100 















della Buccovi a» = 

dell Ivania. . . » = 

degli altri Domini... » » = 

colla clausola lotteria 1867» » = 

Presitio lomb.-ven, del 1850» » SE 
®. Azioni. 


is Banea nazionali 
lo Stebil, di Credi 










ito austr; di comm ed ind. 














—@ la Banes di sconto Austria inferiore . . n 
Il Moniteur de l Armée pubblica un articolo la strada ferrata Ferdinandes a 1000 fiorini 1665 — 
sulle forze militari della Prussia. Elleno si com- + dello Sisto Soefetà ne 22350 
H . . oesi Elissb. a 200 fior. 
pongono di tre principali elementi, che sono : 1. I a AR artt 
l'esercito permauente ; 2. la landwehr del primo . + congiunzione Sud-Nord . —— 
bando : 3. la landiwehr del secondo : » * Tibisco a 200 fior. m. die. —1— 
. . lombardo-veneta. m. die. — — 
. . orient. di Frane Giusepps = 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 473 — 
=» del Lloyd sustr. in Trieste a 500 fior. —— 
validi da 26 a 32 enni. Essa è desi sipratedipni delie, 
ra, ad assecondare l'esercito attivo e per 12 mesi 5%, per fior. 100 == 
Li ” P, della Banca Y per Gand  » » 0» prgn 
servire nell'interno e ali' esterno. Essa fa eserci- | nax_m_die. Jper tonni + + è 
zii ed evoluzioni militari due volte all'anno, la Con lotteria =» +» 
primavera durante 40 giorni, e in autuono per 7 $ 12 meni +». I 
3 sellimane. La landwehr del secondo bando è |! Ya! aus! sh, Jottaria ala a 
considerata come una riserva; essa comprende | dell'Istt. di Credito Gal. 4% » + —- 


tutti gli uomiui validi fino all’età di 40 anni e 
che hanno già servito nell’ esercito attivo 0 nella 
landwehr dei primo bando. L'esercito prussiano 
si compone, come in Francia, di volontari e di 
soldati forniti per via della sorte. I volontarii 
vengono mandau in congedo, quando spira il 
termine del loco arolamento ; ma eglino fanno 
parte, per due 














4. Viglioti 


istit, di Gred. pel comm. ed ind. per pezzo 
Soci.ta di navigazione a vapore sul Danubio 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . . 


CORIO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 5 febbraio. 
3 pesi 

















fior. d'Olanda 














Sconto cambiali della Banea nazionale 5% — 
Interessi per sovvenzioni della Banca 
paz. sulle carte di Stato + 5% = 


—_—_ 
Borsa di Parigi del 4 febbraio 1859. 
Readite francesi 67 00 66 85. 
Quattro 4/2, 96.50 95,80. 
Credito mobile 740 — Vittorio Emanuele 400, 
— Lomb.-Veneto 495. 
Borsa di Londra dei 4 febbraio. — Consolidati 
2! 3%, 954% 


VARIRTA. 


Agli Ingegneri Architetti 
© Periti Agrimensori 
delle Provinele Venete. 


Ottenutosi dai sottoscritti una certa e lode- 
quantità di adesioni per l'attuazione della 
di mutuo soecorso degl’ Ingegneri, Archi- 

















vole 
Sc 


leghi aderenti 


id intervenire il giorno 27 febbra- 
io corrente , alle ore 12 meridiane , nelle stanze 
del Municipio, palazzo Loredan, S. Luca, qui in 
Venezia, alla prima Convocazione Generale, nella 
quale, a tenore dello Statuto, $ 52. 53, sarà da 
trattarsi : 

4.° della lettura di ciò che si è fatto da’ 
Promotori per raggiungere il nobile scopo di fon- 
dare questa Società ; 

2° della scelta della Città in cui risieder 
deve la Direzione; 

3.° della nomina dei tre Direttori. 

In questa prima Convocazione s' intenderà 
composta e fondata definitivamente la Società, e 
sarà legale l'operato di essa, qualunque sia il pu- 
mero degl intervenuti, $ 52. 

Per norma poi di quelli, tra' confratelli di 
professione, i quali non 
tuto e le prime circolari pubblicate ; si riferisco- 
no i nomi dei Promotori di Provincia, a' quali 

10 rispettivamente ricorrere per l'uno e per 
tre, e sono : 
per Venezia l'Ingegoere Romano Gio. Antonio. 


























» Padova » Meggiorini Sante, 
» Vicensa =» Dalla Vecchia Luigi. 
» Ferona »  Caliari Girolamo. 
» Rovigo » = Martelli Romualdo, 
» Treviso » Monterumici Luigi. 

++ Belluno »  Bellati Gio. Batt, 
» Udine » °° Braida Carlo. 


Si lusingano i Promotori, che mirando al 
le fine cui tende la Società da istituirsi, ed 
ll’ importanza che sia iniziarsi sotto favore- 
voli auspicii ; i loro colleghi di professione vor- 
ranno intervenire numerosi per prender parte a 
questa Prima Convocazione. 

Venezia, il 1° febbraio 1859. 











Ceccuini Gio. BATTISTA. 

De Marria Grnoramo. 
Taevisay Gio, BATTISTA. 
—_T | 

Il sistema delle locomotive ad elice , inven- 
Grassi di Milano per ascendere i pia- 
inclinati, essendo stato trovato attuabile dal- 
ingegnere Moorsom (la cui opinione è tanto più 
autorevol», in quanto egli fu che riusc) a supera- 
re le difficoltà, che si opponevano alia salita del 
Lockey , la più erta delle vie ferrate del Regno 
Unito ), sarà esperimentato nelle vicinanze della 
rande linea, del Nord-Ovest 

a, su d'un piano inclinato di 4 in 48, che sorge 
parallelo al tunnel di Watford. Si sta’ formando 
una Compagnia di azionisti, il cui capitale sociale 
sarà di 25,000 lire di sterlini, per sopperire, e 
per servire di nodo a quella, che, in caso di sue- 
cesso, dovrà fare l'acquisto ‘dei brevetti d’inven- 
zione. (G. di G.) 


I Promotori i 




































GAZZETTINO MERCANTILE. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 





Venezia 7 febbraio. — Fin da sabato sono 
arrivati il vapore russo Aoursk, cap. Gessuer, 
proveniente da Londra € Trieste con merci, 


diretto a î 

np, cap. Gomez, coni ollo per »avial, ed il 
brick sci. Angelo ed Elisa, cap. Marola, con 
olo per De Mariino; da Pescara il trab. nap. 
S. Leonardo, cap. Grilli con olio ed altro, € 
da Ortona il nap., cap. Colonnello, con se- 
me di lino, ambi per veila V.da; da Scutari 
il trab. austr. Corriere Seutarino, cap. Gar 
isa, con lane ed altro per Marchori; da 
Cattaro il trab. custe., cap. Marassich, con 
Doiane e salate per Miln, ed il 
Dragumanovich con ohi per Palazzi 
quin tici sono i trabaccoii cun vino dalla Di 
mazia. 

Sentiamo vendute st, 6000 segala indigena 
a £. 3,70 per foroiture, e et. 1300 frumento= 
ne Braila per l'estero a f. 3.15. Olii bassi di 
Puglia si pagavano a di 205. 

Nelle valute nessun movimento ; |. Ban- 
conole nuove erano maocanti, le Vecchie più 
offerte a 100 '/,; il Prestito naz. è stato ce- 
duto persino da 74 ‘/, a 
di sabato; ieri più fermo. 











lumeuthai ; da Monopoli il brig. 






















Livorno 





Deposito granaglie a tutto 5 febbraio 
in guesto porto franco. 
Frumenti st. 112,300; segala st. 14,800; 
frumentoni st. 147,50; orzo st. 500. 


[ei RIA ATA SR Er OA IZ 


I 

I 

i 

| Obblig. met. 5 p.% DI 

| Presuto nazionale . . ... RCS 

Conv. vigi. del #. god. 1° novem. ( = 
ven. god. 








Amburgo 3 m. d. per 100 marche 23 





75 dopo il telegrafo | Londra . 

È (A. Ho Malta . .3 
Marsiglia 3 m. d. 
Messina per 104 oncie 





BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 5 febbraio. 


EFFETTI PUBBLICI. 














1.9 dicemb. 





é 

» diParma 
Talleri bavari . 
td 


(5 
ri. 


pedi sufticienti sfoghi 
per 100 scudi r. 
. per 10 talieri 





Ve tutti rimasero invariati. 
per IU0 p. ture. 
m. d. per 100 lire 4 
» — peri00t. v. un. 4 85 
» per 1U0lire 
* per 100 franchi cnani 
» per 1000 rels 
1 * per10vÌ tosc, Frumento ... 
+ periuliresteri. 31.040] | Frumentone . 
1 g.v. per IU scudi — - dI — Riso nostrano. 
per 100 iranchi 330% 
sli —| 


4423965) 
93 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


5 febb.- 6 ant. 


2 pom. 
10 pom. 

Sfelb. - Gant 
10 DE 


fate nell’ Osservatorio deì Seminario patrizrcale di Venezia all 








ozono- 






» di Roma 6 57 
» diSavoia — — 








Adria 6 febbraio. — Poche furono le tr: 
sazioni nei frumenti al nostr Ò 
e le quali'à buone mercan'ii 
che, mentre le primarie, che scarseggiano 
sempre, ifoppo sosteuute. Frumentoni con 


prezzi della scorsa sellimana. Gli altri generi 


Mercato di Leenaco del 5 febbr. 1859. 






altezza di met. 20.21 ropra il livello del mare. L 
Dalle 6 a de! 5 febbr. alle 
del 


VALUTE. 
vano le impressi 
modo che nei pubbli 





Falleri di M. T. 
Talleri di FF. 1. 








[Colonnati . 
Da 20 carant. di 
vecchio conio 
imperiali 


nei cereali, nelle frutta, 





prezzi. 





imperiali ;.. — 
‘corso delle Co- 
rone presso la 
—|LR 5 
206 





talma : Ceylan 50 





rcato d'ie 
0 piu ti 





al grosso dettaglio a pieni | alla vela 


294, Vienna 1 
Consol. % 









ropa. 
tonio, possid. di Mantova, 
mentier Teodoro, propr. di 
— Da Comgliano : del Gi 
mo, poss. al Vapore 








viso: Ricchieri co. 


Siati Uniti d* America 








bi di Olmitz, all' Europa. 
gnelli dei Malerbi monsig. 







Milano 





— lis e6 febbre. 

a 
49,8, 
0,4] 


. — Per Verona: 
bar. Mass id. di 


6: Temp. mass. + 
ra "Triee: de Davidowitsch 


Trieste 4 febbraio. — Qui pure si 


effetti cd industra'i, 
gli allari furono pressochè null: 
si uggirò da 6 /, fino a 7%, p.%, Qualche 
affare s'è fatto nei callè a prezzi lermi ; po- 
chissimo negli zuccheri : acquistavaosi greggi 
per le raftin.rie. Poco s'è fatto nei cotcni, 


olii un poco più ; in tuito però fermezza nei 


end. per Amburgo, 

3500 regolare Rio per Dollina a circa 43, 

pienamente assicurato; sego sulla piazza a 

52%, Frumento senza cambiamenti venduto 
Odessa Ghirha 4: 


. — Da Mantova: Caval- 

vestro, poss. ; al Vapore. — Da 7re- 

Ernesto, poss. di Porde- 

none, $. Marco N. 1100. — Da Trieste: Jo- 

ces madama, consorte del ministro degli soste, 

esso !a Corte di Vien= 
i 


Grottamare, al S. Marco, N. 
i signori: 
1 Lacartiere Ernesto, nee. 
si 
r Padia Romigronabi co. Cas 
ve. 








isenti- 
li alla Borsa, per 


genio, avv. di Milano, alla Vittori 


Augusto, neg. di Zuri 





Lo sconto + ambi alla 





- Laschi Giacomo, 
Da Padova : Ales: 


nelle lane e negli 

al Vapore, — Da Mantova : 01 
poss., al Vapore. — Da Trieste 
Gaspare, neg. di Torino, ali” tali 








Girolamo, poi 
march. Antonio, pi Mantova. 
Padova : Vanzan dott. Giov., legale. 
Pordenone : Pera nob. A.tonlo, poss. 
Vicenza: Ceccato dott. Vincenzo, le 
Per Trieste: Mas Gregor Rober!o, 
americano. 














frumentone 
75, Trieste 





0. 
a 9. 





115 febbraio . 


6 febbraio . 


all'Italia. — Par- 
i Parigi, alla Luna. 





A eri 11 6, 7 e 8, in S. Benedetto. 


SPETTACOLI. 








na, alla Ville. — di Parente Emilio, banch. | GRAN TEATRO La FENICE. — Riposo. 
all'Italia. — di Fùrstenberg co. EFneSIo - | TEATRO GALLO s. BENEDETTO. — Ri 
di Bebuyd Sissac co. Gustavo, canonico, am- 





"°° Da Roma: A- | TESTRO APOLLO. -- Drammatica Con 


cav. Gaetano, di 
Pavia Edoardo, 





La mascherata, — Alle 8 € 4/,. 





poss. di Borgoma- 





drammatica, diretta da G. Duse e C 
La sposa persiana. Con farsa. — 








igo, al 5, Marco. — de 
Roerberg Caterine, consorte d' un gen. russo 









MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





ESPOSIZIONE DEL 59. SACRAMENTO. 


Lunedì 7 febbraio 


diretta e condotta da A. Monti e L. Preda. — 
Meneghino e ia morte comare. — 


TEATRO CAMPLOT 4 $. SANCELE. — Compagnia 


37 Grob | amnireatso MINERVA SULLA RIVA DEGLI ScHIA= 


ta Compagnia acrobatica=git= 





-mimo-danziant 
Lorenzo Chiarini el 





plustica, diretta da 

‘ugenio Averino, 

RIVA DEGLI SCHIKVONI AL SEPOLCRO, — Gran- 
dioso ciclupanorama universale, da vedersi 
col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 aut, 
alle 4 pom., e dalle ore 4 alle 7 pom. con 
graude Uluminazione. 





Luna. — 








Foru 








. Magco. | "SOMMARIO. — Onorificenze. Nominazioni, 
Il Principe Arcivescovo d' Olmitz, Soggiorno 
di S.M.l'Imperatrice a Trieste. — Bullettino 
politico della giornata. — Notizie 4 America: 
questione di Cuba; programma governativo 
del Messico ; insurrezione d' Haiti ; rifiuto del 
Presidente di rispondere a una domanda del- 








— Per 
— Per 
Per 










galo. — 
pessid. 


M. l Imperatrice. Ri 
sizione degli ani 
la pace armata. 
gliere Martinez. 
tazioni diplomatich 
Ravenna. — N. di Sardegna; risposta dell’ 
Austria a una Nota. — Ducato di Modena; 
tranquillità del paese. — Impero Ottomano; 
elezione di Cusa : suo Ministero. Lega rivo- 
luzionaria. — Inghilterra ; # nuoto prestito 
austriaco. Opinioni del Times e del Daily- 
News Lo Star contro gli armamenti. Parla= 
mento inglese : discorso della Regina. Le pri- 
me discussioni. Nostro carteggio : stato dei 






ivi in Tri 
tato Pontifi 
Il Principe 

















partiti, Petizione delle Isole lonie alla Regi- 
na. — Francia; la stampa creduta minist 
riale. L’avticolo del Constitutionnel sull’ 





seri lovimento degli agenti delle Lega» 
sioni. Un opuscolo incriminato. Opu'colo sul 
la Duchessa d' Orleans. I consoli stranieri ad 
Nostro carteggio: notizie di Getda; il 
Principe Napoleone ; Casa della Principessa ; 
questione della navigazione del Danubio ; il 
principe Souvaloff Barnabita ; uno strano au- 
fore drammatico. Ingresso a Parigi degli au- 
gusti sposi. — Germania: Prussia: Consolati 
in Oriente. Forze militari. Perdono. — Nutizie 
Recentissime. — Varietà — Gazzeltino Mer- 
cantile. 


iposo. 
mpagula 

















comp. — 
Alle ore 


ov. poss, i 
‘Rodrlan Werburg | 50% . 
fialisbona. — Per | re4TRO waLIBRAR. - Compagnia acrobatica, 


De: faleriano, segre» | © gionastica, mimico-plastica e , die 
pu ade ion: gt tario russo. Tea fetta dall'impresa Vincenzo ed Antonio fra- 
ta Nel 6 febbraio Chiarini. — Alle ore 6. 





lino, 
or; 
io 





poss. i 
imenhord 


Arrivati da Milano i signori: Baroggi A- 
Da Gawtry Gugl., poss. 
— Eli ri 


stelo, al S. Marco. — Da Verona: Brusa 


amner. - | moisè. — Comico-meccanico tratte 











, poss. di Hot- 
PSrusa Eu- |< Alle ore 60% 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 


‘nimento 


di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 
Arlecchino barbiere dei morti. Con ballo. 











N. 1561. 
Resosi disponilile il posto provisorio di 
TIR. Qirezione della Zecca veneta, coi è 
soldo di fiorini 630 valota austr. e li 
se ne apre il concorso a tutto il 

Quelli pertanto che credessero 


direttamente alla INrezione 
tando toro precedenti servigi, le 
ramo e la qui tà degli stud 

in qual 


Indicheranno inoltre, se 





fi 





7 EDITTALE. (4. pubb) 

sendo rimasta saanie per volotria rinuncia, dal 

timo investito la i $ 

residenza nel co 
ironale del nob. sg 

Ficicano tutti quelli he potessero vantare diritto attivo 0 pa: 











Venezia. 
“Trascorso il detto termine senza che alcuno insinui le 


proprie ectezioni © diritti avrà luogo la nomina, nelle vie re- 
folai, è non si asrà, per questa volta, riguardo ad ulteriori 
Yrclami che venissero presentati dopo scorso il termine pref 
tito o che non fosser> detitamente documentati. 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 
Verona, 21 grizaio 1859. 
LI, R. Delegato provinerale, Bar, pi JonDIS. 
pap arciena 


N 4760 EDITTAL (A. pubb.) 
Essendo rimasta vacante la Cappellania* del SS. Reden= 
tore in Fagnano, Distretio d' sola della Scala, di asserito di- 
ritto patronale del nob. sg. Francesco Schioppo di Verona, si 
iuvitano tuti quelli che potessero vantare diritto attivo 0 pas" 
sivo alla presentazione o nomina del nuovo cappellano, ad in- 
sinuare al protocollo di quesia |. R. Delegazione le loro pre= 
tese, corredate dai legali documenti, nel perentorio termine 
‘0 giorni dalla pubblicazione del presente Editto, che viene 
all'uopo inserito anehe nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
“Trascorwo il termine senza che alcuno insinui Je proprie 
eccezioni © diritti, avrà luogo la nomuna nelle ve regolari, vò 
avrà, per questa volta, riguardo ad ulterioni reclami, che 
venissero presentati dopo scorso i termine prefinito 0 che nom 
fossero debitamente documentati. 
Dell KR. Delegazione proviociale, 
Verona, 27 gennaio 1850. 
L'L R. Delegato prov. , Bar. DI Jonpis. 
N, 1700. AVVISO. (1° pubb) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta per la vendita del 
fabbricato erariale di Venzone, già Monastero di S. Chiara, al 
corale N. 272 di cui secennava l' Avviso 29 novembre 4858 
N. 24012, si rende noto al pubblico, che nel giorno 40 marzo 
pv, dalle ore 40 mattina alle ore $ pom , si terrà presso 
l'infrascrtta | R. Intendenza di inanza un altro esperimento 
d'asta per la vendita di quella realtà sotto | osservanza delle 
condizioni contenute nello stesso Avviso 29 decorso novem- 
bre N, 28912 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udive, 22 gennaio 1850. 
L'L N. Convigi. Intendente, Pi 
—_____ 
N. bid. AVVISO (4. pubb.) 
li sig. co, Vettore Pisani, con istanza corredata di rego 
are progetto, ‘ha chiesto la concessione di coltivare a risaia il 
terreno vallivo di campi “veronesi sette, posti in Eomune di 
Cueca, Distretto di Cologna, alla sinistra del fume , 
formante parte dell'appezzameoto detto il Forto della Stella, 
servendasi all'uopo delle aeque nascenti: nel fondo stesso e 
dettventi nello Seolo Sabbuonara 
Ad oggetto di poter aderire alla domanda, 5° invitano tutti 
gli aventi interesse riguardo all'uso di dette aeque e succes 
sivo «tolo ad insimare le rispettive ed eccezioni nel 
periodo di giorni 30, decorrilati dalla data del presente Avviso 
è questa LR Delegazione, avvertendo che dopo scaduto il 
termine siabilio, le ulteriori opposizioni verranno respinte co- 
ine inattendi bili. 
Dall. I. Delegazione provinciale, 
Verona, 27 gennaio 1859. 


LL hi. Delegato prov. Bar. Di donpis. 

































ATTI GIUDIZIARI. 


Na 4. pubbl. 
EDITTO. 

Sì rende noto che dietro Re- 
quisitoria 16 dicembre 4858 N. 
26247 dell'L R. Tribunale Pro- 
vinciale Sezione Civile di Venezia, 
sopra istanza di Angelica Catrivà 
fu Antonio difesa dall'avv. dott. 
Fabris Liberale, contro Antonio 
Benedetti del fu Carlo D.r, possiden= 
te e negoziante di Venezia a 
Appostoi: Rio Terrà Barba Fru 
tarol, avranno luogo nel locale di 
residenza di questa 1. R. Pretura 
di Dolo nei giorni 25 febbraio, 4 
ed 44 marzo futuri sempre dalle 





Beni da subastarsi 





scorseria 








stesso sito delle Basse 








estimo stabile coll’ 
plossiva di pe 











ore 9 alle 2 pom. lì tre esperi- | sivamente di a. L. 326:57 
menti per la vendita all'asta de- 
gli statali sotto descrit. 
Condizioni della, a mezzodi la Seriola, 
I Gl'immobili di cui si trat- | nente successori del R. Demanio, 
ta stimati in' complesso austr, L. | ed a monte strada comunale ; B. 






40100, come dal verbale protoc 
lo 20 novembre 4857 ad Num. 





strada comunale, a 

































N. 4188. EDITTO. 
Consiando che Giovanni. Bordino 





M. LR A. senza legale autorizzazione, 
tato a riornarvi ed a far constare 
R. Delegazione nel dermine di mesi tre de 
dell'inserzione del presente Editto nella Gazzeli di 
Venezia. 

È però faeoliativo all'assente ed ai suoi parenti di pre- 
sentare entro il termine suddetto le sue giustificamoni a 
4 R. Delegazione 

Non presentandosi il citato, 0 non 
senza, verrà contro il medesimo proceduto a senso della So- 
vrana patente 26 marzo fi 

‘l'preseote Edito sarà pubblicato iu questa città provin 
ciale ed inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia 

Dall'L &. Delegazione provinciale, 

Padova, 28 gennaio 1859. 

KR. Delegato provinciale, Cescui 








_—__—— 
N. 1232. DITTO. (1° pubb) 
Visti i $$ 24, 25, 31, 32 della Sovrana Patente 24 


marzo 1832, promulgata colla Governativa Notificazione 15 
mo detto anno; 

Visto che Loi Bruna di Feltre sì trattiene a Firenze con 
passaporto spirato. 

Si cita esso Lot Bruna a comparire avanti questa |. R. 
Delegazione provinciale nel termine di tre mesi onde giusti 
carsi della sua assenza illegale, colla dillida che non compa- 
rendo o non giustiicandosi, sarà a bui inflitta la pena portata 
dal Y 20 della citjà Patente il di cui tenore è il seguente 

°, l sudditi che si rendono colpevoli di tale assenza € non 
« sieno in grado dî grustlicarsi allegando specialità. di circo 
4 stanze od impedimenti involontari al ritorno, indipendente 

le altre pene applicati secondo le 
4 leggi © regolamenti sotto qualunque altro rapporto , saranno 
4 pel solo lato dell'assenza illegale condannati ai una multa 
da cinque a cimuania fiori, © prolungandosi l'assenza il- 
«legale oltie i tre mesi al doppio della multa stessa 

« In caso d'impotenza al pagamento saranno condannati 
«all arresto da 3 a 14 giorni che dovrà esacerbarsi col di- 
“ giuno una ed anche due volte alla settimana , se l'assenza 
«illegale durò oltre 1 tre mesi. » 

HI presente Editto sarà inserito per tre volle nella Gaz- 
retta Uttizale di Venezia, nel Foglio Ultizile della Gazzetta di 
Veuna, e sarà pubulicato in Feltre, e nell' Also di questa R. 

Dall'LL R. Delegazione provinciale, 

Belluno, 27 gennaio 1850. 
LI. Hi. Delegato provinciale, CISOTTI. 
N, 22938 AVVISO (42 pubb.) 

Nel giorno 45 feblraio p. v., e nel caso, anche nei sue 
cessivi 16 e 17, alle ore 10 antim. si terrà nel locale di re- 
Sidenza di questa K. Delegazione, pubblico Lo d'asta 
per la vendita dei sottoindicati Boliettaru al maggior offerente; 
Fitenuto, che il prezzo unitario dei medesimi viene fissato n 
soldi SI e 7 














dyni aspirante dovrà previamente. cautare l'offerta col 


di tiorini 100 v. a. 

ll deliberatario dovrà effettuare il versamento dell'impor- 
to dei Bollttari all'atto della debera, e le spese d asta sta- 
ranno a di lui carico. = 
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fici obbligazione di accette ‘tutte le 


i deve aver luogo la vendita a tenore 





a voce avrà la 
prevarrà la 


tiri 

L'asta si aprirà il giorno di lonedi 24 febbraio pv» 
alle ore 9 ant., mel locale di residenza di questa R. Del- 
gazione, avveriendo che resterà aperta sino alle ore 2 pom 
€ non più, e che cadendo senza effetto l'esperimento, st ne 
tenterà un secondo allora stessa del giorno di martedi 22 detto, 
è se par questo rimanesse senza efftto, se ne aprirà un terzo 
all'ora medesima del giorno di mercordî 23 dello stesso mese, 
se così parerà e piacerà, 0 sì passerà anche a deliberare il 
lavoro per privata licitazione o per cottimo salva l' approva- 
none Superiore. È; 

La (gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 2688 +74 
valuta austriaca. 

il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti ) relativi re 
golari certilicati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
seltembre 4834 N. 3807-4688, 

Ogni aspirante dovrà cautare' la propria offerta con un 

in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibe- 
ratario ) di fior. 270, più fior. 18 per le spese dell'asta e 
del contratto, di cui sarà reso conto 

li deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni © 
riserve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo obiator:, eschusa qualunque miglioria e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può 
rdarsi soggetto agli effetti dell'asta, quando, per lo con- 
i deliberatanio e miglior offerente è obbbgato alla sua 
‘oferta subto che avrà firmato i verbale d'asta. 

ll deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'eggetto che presso la medesima pos- 
sano srl ita ult gl at che free, per occorrere. 

tipi e Capitulati d' appalto s000 ostensilali presso 
RL Delegazione provinciale ogni giorno alle ore d' Ufticio. 


























A. — Mollo di campi sei e 
mezzo circa con casa colonica, in 
vila di Bambrusoa, nel Iuogo detto 
Le Basse, tutto cinto di muro. 

H. — Casino dominicale ad 
con tre casette 
unite marcate a' NN. 871, 
873 è B74, # con poca terra nello 


Deseritti i fondi e stabili sud- 
detti el catasto censuario del 1809 
ai NN, 115 e 146, e nell'attuale 






fendita imponibile presa comples- 





a levante Guolo, mezzodì la detta 
le Fiori. 








ditta LB. Kessler, coll 
dott. Petris, produsse in suo con- 
fronto la petizione 8 attobre 1858 
N. 22358, per precetto di paga- 
mento entro tre giorni di Fiori 
365 in B. N. ed accessori, in di- | si 
pendenza a cambiale 21° aprile 
4858 ; e sopra istanza 30 gennaio 
pr. p.. N. 2129, con odierno de- 
creto venne intimata all’ avvocato 
di questo foro dottor Monterumici 
che si è destinato in suo curatore 
ad actum, essendosi sulla medesi- 
ma petizione fatto logo alla do- 
manda, sotto comminatoria dell'e- 
aecuzione Cambiaria col decreto 12 
ottobre detto, N. 22358. 
Incomberà quindi ad esso 
Gross di far giungere al deputa= 
tagli curatore in tempo ulile ogni 
"i | creduta eccezione, oppure scegliere 
è partecipare al’ Tribunale altro 
| procuratore, mentre in difetto do- 
‘a po- | vrà ascrivere a sè medesimo le 
senese della propria inzio. 
EA il presente si. pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- 
serisca per tre volle in questa 








sir, 


N. 273. 














bbraio p. v., alle ore 9 anti, 
colla avvertenza che lì non com- 
parenti si avranno per. aderenti 
al voto della pluralità dei compar= 





Dall’. R. Pretura Urbana, 

Vicenza, 31 gennaio 1850. 

L'L R. Consigliere Dirigente 
BavanoLo. 


EDITTO. 

Si rende nato che non essen- 
dosi esperito nel giorno 17 gen- 
naio corr. per difetto d'ntimazio— 
ne, il quarto esperimento d'asta 
delle realtà. descritte 
29 novembre 1858 Num. 6411- 
1682, ad istanza di Catterina 





la sua sostanza a favore di Marco 
Gemelli fu Carlo con disposizione 
nuncopativa di ultima volontà 15 { dà 

e 
























marzo 1846. Cn 
alcuno Tra gli aventi diritto a tale | ore f 
eredità havvì certa Maria l’avanai- | delle realtà: 


ti fu Paolo, d' ignota dimora, per 
ciò viene essa. dlfidata ad insi- Lx 
nuarsi entro un anno dalla pubbli 
cazione del presente Edito, ed a 
presentare le proprie diebiarazioni 
erede, mentre in caso contrario | Fior. 





tisi, e dell'avv. Calotti stalole de- 
putato în curatore 
Dall' imp. Reg. Pretura, 


nell” Editto 






























dal Re 
Leste ici tetto stabilito da n 
deliberatario cotti 
dere a e che 
Si cer 
î dato di che va 
tano 
- - che po 
tà sr 
venire alla 
l'asta, le fedi 
Lara cone 
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altre certificate libere 
o secondo l'ultimo loro prezzo di Borsa, ovvero mer 
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* capitoli per la vendita addizionali alle pre 
senti condizioni e l'atto di stima, € potrà pure ottenerne co- 
pia a sue spese, come pure Vistare la realtà posta in vendita. 

5. Seguita che sia regolarmente l'asta debitamente pre- 
annunciata, e dopo che sarà stato chiuso il relativo processo 
verbale, non saranno più accettate qualsiansi ulierioni offerte; 
del che si rendono in isperial modo avvertiti i concorrenti 





oblazioni eguali, si darà la pre 
pagare l'intero prezzo entro 
non si avrà riguardo alcuno 
prezzo entro termini più brevi 
ate. 


lersene rilirare 
Venendo negata dall’ Autorità superiore l' approvazione 
della delibera, si restituirà tosto anche al deliberatario la sua 






uuali successive. 
1 predetti rateali pagameuti seguiranno sotto le condizioni 
espresse nei capitoli addizionali. 










za 
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il prezzo superasse la som |. 


ji 
“it 











La” 


Luca, ai civ. 
giate dal N. Coli 
suario di MOL 
meta è den 
denza dalle 
ore 10 3% 
di nuov Dre 
zioni dal tto 
dovranno Giorno 
24 febbraio. 

Venezia, 15 gennaio 1859. 

"LR Consigli di Profetmuro, Intendenie F. Grassi * 

o I R. Commissario, O. Nob. Bemìx 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (è. pal) 
notizia che nell'Ufficio di ques |. R 
Bartolommeo 





N. 929 ud 

del S. Polo, colla si 
pure di pria e rendita cens. di a. L' 400:20, 
gara seguirà nel 22 febbraio p. v., dalle ore 10 


austr., e la Piciera si 
viso a stampa 40 dicembre 4858 N. 41206 
Le offerte in iscritto si dovranno insinuare sino alle ore 
42 mer. dello stesso 22 febbraio. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
ci 15 vernaio 4850. 
"LR. Consigl. di Profettaro, Intendente, F. Gnassi 
LR. Commissario, O. Nob. Bemio. 


———_—_— 


AVVISI DIVERSI. 


119 
LA CHIESA CATTOLICA 
E LE COMUNIONI ETERODOSSE 
Studli religioso-sociali coi rapporti alla civil'à moderna 
del Sac, Antonio MazzucoreLti Parroco di Gurle 
Provincia di Bergamo 
@pera dedicata a S. MERA. 


FRANCESCO GIUSEPPE |. 
Seconda edizione - pagine XXXV - 308 in 8* 
Prezzo un Fiorino. 

Bergamo, dalla tipografia Pegnoncelii, 

a speso dell'autore, 185). 











Avviso DI CONCOI 

Resta aperto il concorso al 
musica in Arzignano, Provincia 
to il giorno 28 febbraio 1859. 

Il Maestro dovrà essere suonatore di violino, 
possibilmente di piano-forle; e capnce di istruire, di- 
figere, istrumentare, e ridurre pezzi musicali per ban- 
da, e per orchestra. 

Le altre con ‘izioni sono indicate nel Regolamen- 
to della Società, che esiste presso questa Presidenza, 
ed ostensibile a chiunque. 

lì maestro, previo un esperimento di due mesi, 
sarà definitivamente confermato per un biennio, salvo 


rielezione. 
‘Godrà dell'annuo emolumento di nuovi fiorini 420 
oltre all’allozgio, ed altri eventuali compensi. 
Le insinuazioni dei concorrenti si faranno 


sia Prelteignano, il 20 gennaio 1859. 
‘La Presidenza, CRERUBINI dott. GIO. BATT. 





98 
sto di Maestro di 
Vicenza, fino a lut- 





a que 











pezia. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Treviso 11 gennaio 1850. 
























Immobilié 
4. Colesei. Circondario. del 

Comune di Lotzo, mappa di So- 

vergna. - Prato 

e cespugli, di passi 1966 . 40 qua- 

drati, a cemtesimi 42 il passo, a. 


Confina a mattina strada di 
Colesel, mezzodì G. Hatt. Zanella 
fu Baldassare e Venzo Sebastiano, 
sera lo stesso Venzo, e tramonta- 


Confina a mattina Barnaba 








vendersi. | dot, Pontoni, per ogni sonsegiente 
feto. 

Ul presente sì lichi nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia è si 
affigga all’ Aibo Pretorio, e ne 
Capo Comune di S. Pietro degl 


da sassi 








L163:97. Seltiavi. 

Piante sovrapposte L. 85:35. Dall LR. Pretura 
Somma a. L. 245: 32. Cividale, 25 dicembre 1858. 
Metà spettante all’ esecutato li R. Pretore, Lonto 

L 122:60. prora 


N. 99. 3. pubbl 
EDITTO. 

L'L R. Pretura in Codroipo 

rende noto che ne'giorni 22, î3 1 





Falda, Agg Ariano, 20 dicembre 1858. , na Barnaba fu Bortolo De Mejo. | 26 febbraio p. v., dalle ore Ya 
Ni R Pretore tante a lit: 2. Detto di sopra. — Prato | alle 2 pom., nel locale di sua re 

4 pubbl, CamaneLL. UIL, Non verrà accettata qual- Totale: Pertiche cens. 4 . 49, | di rati 1004: 97, a cen- | sidenza ed innanzi apposita Con- 
rendita a L-53: 80. tesimi 12 il passo, L 70:84. | missione si terranno gii esperimes- 

di preseote sarà pubblicato nei | Piante sov Lo 24:30. | ti per la vendita dell’ unmobie 

luoghi soliti di questa R. Cattà, in Somma L. 225:14. sottodescritto, decretata dall'|. 

Povegliano, ed inserito per tre vol- Metà spettante alla parte ‘e- | Pretura in Latisana sopra usanza 

te nella Gazzetta Uffiziate di Ve | secutata Li 142:57 34 dicembre 1858, N. 6018, di 


Gio. Battista Mauro fu Giacomo 
coll'avv. dr Mugani, in odo d 
Pietro Lenisa di Codrvipo. 

















22500, di cui è libera l'ispezione | © Ed i | Ganzetta” Uftiziale a cura della | Kovvatach ed a fio: dei ‘questo | sia della sua offerta come ‘sopra, Consigliere Dingent Lozzo, è tramootana Descsi N 
agli aspiranti, saranno vendti in | cato ed afisto nei soliti loghi ed | $ ” agnori don Luigi Vito , Gio-Do- | Tribunale entro giorni 45 decor= | e restituiti pace lione, 7 (anime >> cagate è <a Pieri Da Main ‘ope 
tolo Lato, ma nel prio e | inert per tre volt nell Gare | Valli R Tribunale Comm. | menic, Enrico e Terisal Pietrc- | ribili dala terra inserzione del | gli ati aupranti 1 rispettivi de- Pestarolo, UIL a: Detto fori dlla Riva dell | ta in Codaipo Sulla publica pa 
secondo incanto non potranno 3° | zeta Ufizile di Venezia. Maritimo, Antonio Pez e Giulio, Pietro, Gio- Edito nella Gazsetta Uf- | post Polsa: — Prato ingombro da ce | za, AI Numero 98 
Nenarsi a prezzo inemore ala sti- | © — Dall". Pretura, Nenzia, 1 febbraio 1850. | tano, Romolo e Catteina fa Car- | file, mentre in difetto ne verrà | V. Hl prezzo di delibera do- | N. 5484. 2 pubb. | deo fori di pe 93308 gere | di Goenuaio perche — 06, cli 
ta, o slo potranno vendersi el | —. Duo, 1° genio 1859. lì Presidente lo Metìdo Pez minori in tutela | dichiarata l'ammotizzazione a ter. | vrà pagarsi dal deliberatario en- EDITTO. dra, a cen passo, Lo 4-18. | rendita di L' 25:19, coni + 
lari genti deep L'L R. Pretore, De Stuonei. iter Oa lid madre, Tea Depo di | mini (Ar 18 dela Sovana [tro 45 giorni da quello in cuigli L’L R. Pretura di Auronzo ‘Boschivo forte, di 373 : 82 | levante È metnedi pubblica Par 
sempre o virata Serinzi, Dir si è redestinato il giorno | Patente 25 gennaio 1850. verrà comunicata la delibera stes- | rende noto che, sopr’ istanza di a cent. 9, L'44:9 DI 
stante e soddisfare tutti i credito- | N, 2498. CI .8 v. dalle ore 40 ant. alle Descrizione della cambiale. sa con imputazione a favore di pi passi, a cent. 3, i za, a ponente eredi fu Andrea 
R Fabrao e. dale ore Gaspare Barnabi De Mejo di Los- | Piante i 9 
ri isent. EDITTO. 4. pubbl. | 2 pom. perchè abbia lnogo nei lo- Paris 40 septembre 1858. | lui del deposito ie ito 3 las Arnmmoniana. | coccato Les 
ERRO] Poe a I deposto come sopra veri- | zo, contro l'avvocato dott. Ferdi- | -—1Somma L 407:46. Condizioni 
postare a cauzione dla sua ofer= | assente d' altera L° 1:18 Pont Uviono di | te E pre Pei lo tac d'duiterataio | conto arco de ara as sl ge rn © edi peial 
da il 40 per 100 dell'importo di | ditta |. B. Kessler, coll avvocato | Vicenza rende noto che, dietro o- | a qualunque prezzo, così e come | lez contre. cette itegitl0\dal tenga “onaiartall Oiesiino cha Pesvleifini di LErigie! e ene re 
ati in tea sonate tria, dierno deereto pari Numero viene | nel Edit de change d l'ordre de nous_mé- { precedente artcoo l'intero versa- ‘prezzo minore dell sima 
Nate ine abeti. — aperto il concorso generale de'cre- | "’ "Sì affiga all'Albo Pretorio | mes ia somme de mile francs ef- | mento dei prezzo d'asta otterrà | fbbraio e 3 marso pp. Na aL A4O, pari a Fior. 156, 1 
rimesse debt dom sula soanta luta di re | e pei soi neghi i qua fortr= | feti, valse ese e marchandi | senza più al Giudice l'aggidice- | ore 9 ant alle 2 pom. e RE 
5 Paro sarà ten gione di Pietro Seripoli fu Giusep- | za e Comuni di Porpetto e S. Gior- | ses, et que passerez sans autre | zione ed immissione in possesso | il triplice esperie uri 
10 al pagamento dell'intiero prez- pe di Vivaro, Frazione del Comune | gio e s'inserisca per tre volte | avis dello stabile deliberatogli Apart grin II. Ogni obiatore cauterà l'e 
20 in moneta soante a tria en- di Devil, esistente nelle Provin- | nella Gazzetta Ufiziale di Venezia P. Pa Che Dobelin et G. VIL Che se all'invece man paia poten ferta col deposito di ua dei 
tc Gorni 14 da quale dela e ie soggette all. Luogotenenza | — Dall imp. Reg. Pretura, A. Melnotte. casse al versamento: dei prezzo Condizioni. sg 
conda o di Venezia. Palma, 47 gennaio 1859. | AMM. Casolo et Cattaneo entro il suddetto termine incorre- I L'esecutanie non assume 
quae gent pene FIORE Per ci vengono inviati tt 1 Pretore aeg' commis, 210, ce | rà nella perdita del deposito” ve | aicna responsabilità e son gra 
i penda Lerro tlzni a cnsitee ee ESITA 
pet sr i sinuare le loro preteso alla sud- | 4275. | Cotta coem petite cl Mi gen ni erge 
bi cet detta Pretura entro il giorno 18 anche infe- “ orta 
1 creditori iscritti però marzo p. dell'ar- _ venduti che a prezzo eguale 0 su 
saranno dispensati tanto dal de- vocato Gi Sale, che limiti pre- | periore alla stima, nel terzo a 
posto del 40 per 400 a cauzione viene nominato in curatore alle ii, fate: piene pe 
dell'offerta, come pure dispensati colla sostituzione dell'altro avvo- Nessamo, tranne l'esecu- 
dal versamento del” prezzo entre tao Clatgo dr Balvano, a or es- | tante , sarà ammesso ad offrire 
i 46, di coi agli articoli Il ma di regolare bello, dimostran- Valuta | senza il previo deposito del deci- 
ET, dini e br frà | da ne ue sere © | a ea dae pri Vale | mo dei vale di sia 
Ce ene (IT pe des | dii e i 
co di l'interesse del { ascrivere a sè medesimo Je con- | escluso dalla sostanza soggetta al 1957. | n til prezzo offerto sarà * LR. Pretura in Cividale 
cs20 oli mel vin in Cividale | del suo credito e spes 
per co dal gono el del | segno dell propia asi | conero, © hs pendenza del | pente escione | aio dal deliberata entro ‘10 | stica alii, colo n ato di SII Tate fe spese di dle 
ssp Eà il presente sì pubblichi | steso venisse ad aggrungersi, in | nominato Girolamo nobile Pizza- | Il presente si affigga a" giorni da quello in cui l' esecu- | caccia nel 20 novembre 1858 dalle ferimento È 
inbirarzo mRNA ed affigga nei loghi soli, e s'in- | quanto però restasse esaurita dal- | mano. qui le 0 Reit pe 25 | pi mi” gelso ele | tto o ctr cogne duo all (IL RR guenio di fasano cel Di Sii" gridato 
St È ee di ere ist | "°° DL Ri rta Ut Gr | Vate pali Cava Ue MI cri al dui | serena el sea dr: | sit diro tr Aia | fano a arco dl dele, 
lhertario. î LI beratario le pubbliche imposte e gli al ne Sg cme Procura È presente si affiggo 
VI. La delibera seguirà nello Al pei pat peri a | Gi te ero cre | i, prevent LL Do i inghi  per tre TELL 
stato ed esere in cui si irovano ti nego sid dal re | VL Dalgiono dela dle | crt dl Frane i in, rca oa Cama Ut 
aitualmente gl'immobili non pre- no della delibera in avanti. fao 
; a quello del pagamento. de | questo 
stando la esecutante alcuna ga- X Tutte le spese relative | correrà sul prezzo è' inte- \ ia deliberazione 
ranzia. alla delibera, all’aggiudicazione ed | resse del 5 per 100 rene 
Vil Mancando acquirente al trasferimento di proprità 2000 | delberatario. efetto che l' archibugio invenzio- 
anche ad uno solo. degli obblighi a carico del deliberatano. 3 mato abbia a ritenersi 
suindicati, s'intenderà decaduto dl- Ammobili de: subestarsi 
l'asta, perderà il deposito cauzio- Ja Provincia di Treviso, 
und ciralit condi Can crasro. Parchi 


gno rischio e pericolo, 
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da MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 





a po 
pn ANNO 1859. -- N. 50. 
della peer 
Re E aria 
-) polo si mbe 117 ie Digi E a magi en = 
ra % . fior. 18: NO, semestre, 4:72 ‘/, al trimestre. G lella Gazzetta: soldi sustr. 10 ‘/ all 
er aiegne dla n delie civaiggrei dal ME G. Nobile, i al Ventaglieri N. 14, Napoli. pai giudiziari! : soldi sot 3% al ea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due 
Presso at ho contano per decine; nti si fanno in L 
L ini si riceene all’ Uffizio in santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, Le iuserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio dels; Ci bueo ‘antielpatamente. Git arzieoîi non pubblienti, < 


è 
‘affraneande | gruppi. non si restituiscono ; s1 abbruciano. 


La lettere d' reelame sperie non si affraneano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiziale. ) 





























N. 1619-4175 tura veneta delle fi i " n 
PARTE UFFIZIALE. e e e ls ra ve 7 dicembre 4857 N.|no da quelle adunanze tumultuoso per non | In forza di quella sconfitta, aveva pubblicato 
ine price Faiano cora i praseniei! GIATI (ieliiac PO appari: Un certo numero di depu- | un proclama disperato. Giusta notizie, spar- 
dia di S. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dall' NOTIFICAZIONE. menti delle verificazioni, opera! detta lustra: | tati, sostenuti dalla maggioranza democrati- | se alla partenza dei corriere, Noulouqoe era 
sub { augusta sua mano, si è graziosissimamente degna- MAfO scopo rai Liceve Delio Mino e fisc | PTo vengo portate a loro notizia, in ordine | © haono formalmente rich'esto, in forma di | sul punto d' abdicare, e stava trattando d' 
ar ta d' innalzare al grado di cavaliere dell'Impero | (,; dol Rosa sati le e fila | e pegli effetti delle pratiche e prescrizioni con- proposta ed in nome del paese, la destitu- | aleune guarentigie a proprio favore; ma si 
190, austriaco I'LL R. tenente colonnello del reggimento | {0° uesti ultimi. Freda) che | tenute nel Titolo V. 4, B. dell'Istruzione pratica | zione di tutti ministri. 1 motivi, allegati teneva che | ti bbe stata di 
e 40 delle coste, Andrea Groîts k, nella | !" questi ultimi, tempi andò diminuendo per lo'| 20 dicembre 4847, per l' esecuzione del Regola- i psallegati | mitenesa”che la questione Finepe neon 





sosteguo di tal provvedimento, ch'entra nelle | cisa dalla vittoria dell' esercito repubblicano, 






classe dell'Ordine | 509"90 race olto dei bozzoli, S. E. il signor Mini- | mento 30 maggio 1846 sulle mutezi: 





ere di 














ail sua dC iurro, cd in conformità agli Sta- | tro delle finanze, sopra grazionimima mozione di | La pubblicazione avrà principio preso i rispetti attribuzioni del Principe reguante, sono at- |e che Soulouque avrebbe dovuto  scender 
200 4° quell Ordim AL R il serenissimo  Arciduca Governatore | vi Il. RR. Commissa Tio oerretiuei delle! due | tinti alle volgari declamazioni, che si suole | dal trono senza condizione. Tuttavia si cre- 
Sn Laobl nei Pn 590 F ppi Provisala nel mese di marzo prossimo venturo. | udir profferire a Belgrado in tutt i luoghi | deva ch'egli avrebbe avuto salva la vita. 

SM Hey a'bvive dlpiaiztoi ca i e a li IL RR. Commissariati distrettuali con | pubblici. Il domani, lo stesso partito chiese, | Circa l' America centrale, una lettera, in da- 





29 gennaio a. €. Avviso speciale indichei di il gi x Raro Acne | epr a i 
di È gertrmellere’ si qui sotto indicati individui | 800 Lombardo-Veneto il favore, che, cogli ante: | so, în Pepdelaia nego EA IL SS preci | e'adina, de Sei cosliianniiio deli sora | fa di Nicaragua 4 gennaio, annunzia, come 


ta di permettere ni Ru N e N con | ori Dimpocci 2 marzo e 22 aprile 4858 N. |tati preso il rispettivo Uffizi, onde i pogestori nità del popolo serviano, la destituzione in |altri avvisi già pervenuti in Europa aveva- 

un ) 1066 4874 F. M., ra sito accordato al territo | posano esamina, © produrre gli e i Rosienori | massa di tull’i membri del Senato. Queste | no fatto conoscere, che il Congresso delle 

Ai maggiore nell, tato dell esercito, Adot ro della riviera di Lacco, d'importre dell'est | relazi Repubbliche di Costarica e di Nicaragua 

to conte Alberti di Poja, la croce di cavaliere | "0; DU sta, per sottoporli alla filatura | I: presente viene pubblicato nei capiluoghi i i 

19 to etntiine del ferito, due. reale corona di Be- | nel flande, cd alla flaloiatura nei fitoi dal | provinciali e divireituali delle Prorincie pata Fai isti tag rea ia 
gno Lombardo-Veneto, e di esporterne, esente | viso e Belluno, ed inserito per tre volte nella onchiuso il 1.° maggio col sig. Belly, 

da dazio, la seta filotoiata Gazzetta Uffiziale. per la costruzione d'un canale interuceani- 































vil eoiare una tale. facilitazione, vengono Venezia, il 3 febbraio 1859. co. Quella lettera aggiunge che il reo 
lerna di Thurn e Te ambedue del reggimento | stabilite le seguenti isposizioni : » vi z Mirabeau Lamar, rappresentante degli Stati 
Vila cino di dittoro Federico Guglielmo 1 d' Assia- {. Le partite di bezzoli, che entrano nel ter- TL TeR.) Direttore) dott: Palnessoo rano) Uniti neli’ America delia: sembrava esse- 
Cassel n. 8, la croce di cavaliere del R. Ordine ps Ie Cia assegnate sotto | N, 847-194 Sez. I. re stato sorpreso da tal doppia ralificazione, 

io > ad una c Ù HRCARIONA 

bavarese di S. Michele; Drena. (Dogane INP. REG. DIREZIONE DEL CENSO ch'egli aveva sperato senza dubbio impedi- 






SOUP peg A quar. | principali e Dogane ) della Provincia o Distretto | Picontgadii PRIA 
AI capitano nello st \aggiore del quar: n re col suo minaccioso linguaggio. lufine, no- 


vello stato taggiore de quae: | Ore esiste l'opiici, nel quale seguir deve la con- E DELLE IMPOSIZIONI DIRETTE PER LE PROVINCIE VENETE | otizie di Ser Si Han 
|. tiermastro: generale nei mento fahti | templata trasformazione della materia prima. La Avviso. gi alla rubrica rispetti tizie del Brasile, portate dal Petropolis , in 
kampî, ed al prim reggi i pi di iL Aa) 

n 8° Barone di Mamula n. 25, Lodovico Schnorr di stessa Dogana assegnataria farà luogo alla proce- La seconda lustrazione territoriale, che ven- Circa una voce, della quale sabato |deta del 18 dicembre , annunziano che il 


Rarolield, l'Ordine ottomano del Megidi di IV dura di prenotazione per entrata dei bozzoli ad | ne intrapresa nella Provincia di Belluno jo scorso | abbiamo fatto cenno pur noi, traendola da'- | Gabinetto del marchese d' Oliveira fu su 


classe ; apparecchio, e successivamente a quella ita | anno 1858, a sensi della Notificazione 7 dicem- | la Gazzett ziale di Mil ini 5 
Al capitano ed ispettore de' bagni militari a della seta filatciata, tenendo sempre DEL. | bre 4857, ione 7 dii la Uffiziale di Milano, che la trae- | rogato da un Ministero, formato, dopo il ri 





















È pi 28142-5608, VI, dell’I. R. Prefet- ) fogli cardi i O O 
put ciali toesco Behreod, la croce d'ono- | denza le perlite dei singoli esercenti, nonchè ll | tura delle finanze, ma che non potè essei o) sardi, leggiamo nel Journal des to si de Aree (asino, dal gir 
n re di UI c'asse dell'Ordine di famiglia de' Pria- SI pren tazione (Mod. 9.) fieramente compita, verrà proseguita ed ul R ” F Siren 4 Îla a prese ola ss lrn uo: 
di cipi di Hohenzollern ; h Aran nella prossima campagna ceosuaria 189, in quei « Il Siàcle, dietro al Pays, aununzia che il | Ministro della marina nella nuova Ammini- 
Ap Al primo tanente nel reggimento corazzieri | PI distretti della Provincia stessa, ne' quali ‘sono ri- | Re di Sardegaa, Vittorio Emanuele, debba ri strazione. 1 particolari domani. 

azioni relati re in secoudi voti la Granduchessa Maria Nico- 





Imperatore Ferdinando n. 4, 
Rolsmana, la croce di 
Filippo d«l Granducato 





fiderico harone di | tamente la procedenza dei bozzoli, il luogo in cui | maste sospese le ope N ì uanto a’ dispacci telegrafici, di nuovo 
ederico barone di | è posa la flando, ove devono essere lavorati, ed | ‘Tanto si reca a notizia delle ripative Au | 'ajev08, vedova del Duca di Leucio, Mii, teorico nd fogli di Parigi, ricevuti ieri 
il loro stato, cioè se secchi © freschi. torità distrettuali © comupali, nonchè dei pos- | maggiore deli’ Imperatore Alessandro Il. A CIÒ | solo il seguente: x È 










































tane lt 3. Qualora il processo della torcitura della | sessori di beni situati nella Provincia di Belluno, | Box, troviamo se non una lieve difficoltà: la Gran- i È 
ai , con ina Risoluzione 21 | seta ricsvata non avesse luogo nello stesso Stabi- | a loro norma, con avverlenza che il prosegui- duchessa Maria è passata a seconde nozze da po- + Madrid 3 febbraio, 
lenza, qoocaio è TI, amento degnata di Lomo idro Alatara, dovrà esere indicato, nella mento dei detti lavori di lustrazione non com- |chi mesi col conte di Strogonofl. » cia La legge sulla stampa mo i grrconon al 
emettere all’I. R. a comico di Corte, e | st" one, accenva»do il nome del pro- | piuti avrà principi rossimo vent ji scad Belo È resso. La cauzione richiesta dai giornali va- 
mesi, lirltore del teatro del Pi prietario, ed il luog» ove è posto il filatoi», cui Hi aprile. gi i la La Dee De Tirali ab, giusta | rin da 3,000 a 6000 piastre. L' agente del Duca 
salvo Fichiner, di verrà a tale scopo consegnata. Venezia, il 3 febbraio 1859. quali sembrerebbe probabilissima ritirata | gi Montpensier smentisce la notizia della partenza 
ateo ss ELL tratiarsi come gallette fresche L'IR. Direttore, doll. Fi | SO del ministro dell ten), ei sipigai a quel | del Duca e della Duchessa per l' esterno, » 
> arno rai oi-calatietietzizaneniini Li ode pere alata I, i i + gl è di 
A que- poli MIRI Lipsia pu 7 sa messo innanzi dalla frazione liberale del cor- Ecco, quale il pubblicano i giornali di 
i galletle secche s'intenderanzo quelle, che si tro PARTE N UFFIZIALE. teo del Principe reggente, e d'altra parte il Parigi, togliendolo al Levant, il testo della 
arr. Granduca Nicolo di Prussia n. 2, il tenente co- | Yano in perfetto stato di essiccazione facile a ri- sig. di Witzleben, presidente della Provincia | Note, indirizzata dal ministro degli aflari 
lonnello, Ignazio di Frotricsevits, a colonnello e ceo sap Las ipa SNA: polverizzabile Venezia 8 febbraio. di Sassonia, il ip seen ed ka fra- pesci deli preda ciiocane Cosa 
a comendante il reggimento; il maggiore, Antonio ressione delle dita. n nat, zione più conserve! scel indereb- | tori delle lenze soscriltrici della conven- 
Die cavaliere di Kleyle, a tenente colonnello ; ed il ca- 8. Sopra 100 chilogrammi di gallette fresche Ballettino politico della giornale. be esclusivamente fra codesti cita parsicagi zione dei Principati danubiani , e sopraccen- 
dale) Ce 1 n Ladoio dt Morra, | serà ameno Ii ricavo di chilogrammi 6 5 di| 1 giornali di Porigi del 5, cole notizie | gi, a detta della Patrie, la quale Rota per [ ela nel Bullettino: 





seta, r g'ammi di gal'ette secche | ge] 4 

hi ella Fo riggimento useri conte Ra%etaky n. 3, | ricavo di chilogrammi 20 el più. Tali dati do- , 

ia esi rio. Maurizio Simongi di Si: | YFanoo servire di base alla Dogana pel relativo 
Ai lenenle ceo], a comaodonte il reggimento ad | esturimeato della procedura di prenotazi 


maggiore ; 





deri giunti, oltre i primi ragguagli | che, sin dalla formazione del Ministero Ho- « Non v'ha dubbio che |’ Amministrazione 
sulle discussioni del Parlamento inglese, che | henzollern, il sig. di Witzleben era designato | temporanea, istituita in Moldavia, non abbia per- 
riferiamo a lor luogo, ci recano tre docu- | come il futuro ministro dell'interno. Sempre duto il suo carattere di kgalità, in forza del dis- 















I mini. il meggiore, Giovanni Zaha a tenente | 6. Per l'ulteriore processo di filato menti : la Nota, cioè, della Porta relativa- | secondo la Patrie, s'è formata a Berlino una ei ia DT) DE Pertica) 
colonnello ; torcitura, ecc., della seta, come soprà ri Mente alle elezioni della Moldavia, che giù | Giunta d’uffiziali superiori per esaminare i | lifcazione gratuita di naggioransa si. attribul- 





1858. Nel reggimento usseri Principe Carlo di Ba- | dovrà dedursi anche il relativo calo del 5 per 100 | abbiamo accennata ; il proclama del nuovo | disegni del Governo, e parecchi progetti tras- | scono esclusivamente tutt'1 poteri ammivistrati- 


i i | Lodovi. ! della seta non filatoiata, fissato dalla cip n b caverne, DPS 
Da Fast Uan ecm rent 34 maggio 1854, N° 1143,527 Lil” prcesatito Principe della Moldavia stessa; infine il|messi da privati, circa il riordinamento del- | vi, hanno oltrepassato tutt'i limiti, ad essi im- 

































pubbl. n. 5, a maggiore. Commissione internazionale della Lega nustro - firmano, che conferisce al Principe Milosch | l’esercito e la fusione delle truppe di linea posti dal loro dovere, trssporesooo a varii alli 
sims 'Fu trasferito: ll maggiore Costantino estense - parmigiana ( Boll. prov. ven. delle leggi | la diguità di Principe della Servia, e nel | colla landwehr. Benchè il bilancio del 1859 | contrarii tn ordine Seth Cenni 
225 katsy di Bsrza , dal reggimento usseri. Principe | 1854, parle Il. pax 81) quale la questione dell'eredità nella famiglia | non contenga, in riguardo a tel idea, di cui « Golosi pienibe E 
re da Carlo di Baviera n. 3, io qualità eguale, nel reg-| = chè si porla a comune, notizia degli Obrenovich è allatto passata solto si-| fu più volte parlato, se non gli assegoamenti Manno inoltre viulato solo più sup PIEcI 
me Gisento aueri CONO ET colino, Igiasto(di | ini cer O eniendo oggi Îl brimo di tali do: | necessari all'aumento del corpo degli ullizil, cietorat Poli nenzione del 10 agosto della 
rime» Fo seno Cota badante, Il reggi presa pi so rai .R Consig. ta vii dell finanze | eumenti, riserbiamo gli altri a doma non vi si è punto rinunziato ; ma, natural | quale hauvo trasgred:to tauto lo spirito, quanto 
mobile duca Nicotò di Russia n. 2; CÈ ra A propesito della Servia, una corrispon- | mente, una si gran riforma non potrebbe es- | lì lettera. Il compimento di questa MEA ha 
Mu To te colonnello È Eugenio berone di | N. 846-193, Sez. I. densi ratio di derela Maves, cient | sr fitta 20 mes dopo ua ' profondo esame | Roo pilamimania firma prese da Pers 
dre di Simbschen, del reggimesto'ulani Re delle Due Sì- IP. nEG. DIREZIONE DEL CENSO ficata a' giornali, © cilata dalla stessa Putrie, | Si crede che la Giunta, di cui si tratta, non | *° Secondo alcuni rapporti, sembra che an- 
acne cilie TE d3l0a i toi aio See IMPOSIZIONI DIRETTE PEA LE PROVINCIE VENETE | dice che le tornate della Skuptsina diven-|tarderà a fare il suo rapporto al Governo. | che ia Valacchia succedono alcune irregolarità 
dell i fanti. barone Reischach n. 21 ; n Avviso. nero talmente procellose, che îl disordine, if L' ultimo corriere d'America reca sulla | parziali nell’ applicazione dell'atto elettorale. Ma, 
ile. Il commissario di guerra, Francesco Sinders Nella Provincia di Treviso a sinistra del qual domina in quell’'Assembiea, si propaga rivoluzione d’ Haiti notizie più recenti e più relativamente a cotesti pi, che si mito com- 
ue berger. e a Pronincia di Teese aper Conegli: | fuor della sala & si difonde in tutta la città. | decisive di quelle, da noi pubblicate ne' giorni | lu contrariamente al principio del regolamento 


elettorale, non si mosse que 
veruna. 











ca pit ili no, Ceneda e Valdobbiadene, e nella Provincia di | Il partito democrati i L Ss 
o 2984, Il Presidente dell'I. R. Tribunale di Appello | Belluno relativamente ai due Distretti di Fonzaso | |" Agsem n fa; rtl la andati. L'Imperatore Soulouque era stato 

















































4, colla s n 3 battuto due voite dalle truppe repubblicane, Ca i n 
h le P. iò cancellista , VI ita li h n dO0 ta È i; E: e repi , « Comunque ciò sia, risulla che i provvedi: 
i Li) pa Pedra ira pqeeslo DENARO ni "quella di pntirscdeni ica Rertolta Ja abeseda tao chi; e gli uomini ragionevoli, impotenti far | sotto gli ordini del generale Geffrard, ed era | menti presi io Moldavia sono iu perfetfa disere- 
irea Cole Oderzo Giulio Fregonese. udire la loro voce, si ritirano a mano a ma- | stato costretto a piegare su Porto Prineipe. | panza con quelli presi in Valacchia. Questo solo 
i Leniss. ————1=4—=nmEp 0% can n nni II ti nica 
men tr incolpevole fanciulla. 1 gruppi, le mosse de'va- | non meno vario e immaginuso del primo, in mez” festeggiati. Non si vogliono più veder ballerini in | 9° d essere ricco; e che, senza la sua fortuna, 
tato APPENDICE. Fi persoceggi, sono ben LEFupri e Mose det: | no all quale la Berella danza un passo a nove | teatro; ma il Coppini è tl balerioo che può an- | Met ese avrebbe raggiuuti i difficili onori della 
tima di __ uan hai una vivace pagina di Sue dinanzi gli occhi; ed | COD bellissime variazioni. lo Lon vidi vede | cora vedersi. rappresentazione. Il giovane drammaturgo, trafitto 
4, 6 nel ND Tmtaiaz: ella è acconcismente rappresentata prima di tut- agile e suello : cerlì suoi passi a terra, minuti Il ballo è accompagnato da bella ed eloquen- neli' anima tali motteggi, ammalò e soggia- 
suol - Lo istia‘ Beretta dal Ramaccini, quel Rodolfo, neo | © triuciati, si possono oppena seguir cogli ‘occhi, | tissirna musica, che dipinge ingeguosamente talo- | que. La critica non fu punto benevola a suo ri 
rà Vol GRAN TEATRO LA FENICE. — DIE Ù ngi di primissimo pelo, e dal Prisco, lo Squartatore. Sp sono ratti, e nel giusto lor ritmo involuti. | ra la situazion della fav ed esso è posto in Lizeipa na fer titoe medi Pes copio i 
azione mimica in cinque atti, di P. Borri. ; iosissi " Jon tutta | ph la novità del- tume, con l'usata | vagli a quel povero giovane di fibre tanto gracili 
decimo da Al fatto s' intreccia un graziosissimo ballabile, una | è c, dida iana Sep e Pig iscena, per quanto portava il coslume, con l'usala | d°fervose, da ucciderio al primo assalto, Ct vuole 





Questo Rodolfo è il sovrano di quel famos» | variante del parigino Cancan, composto d° assai la forma, e muovono sorpresa e diletto. pompa di vesti. I Marsi e l' Ascoli non ismenti- 


deposite= Priacipato di Gerolstein, che il Sue, nella su: vaghe e ben disegnate figure, e fioritamente ese- Se non che, l'asilo di Maria è discoperto. | ron sè stessi. animo vigoroso ed armato in guerra per affron- 


tare l'ingreta e terribile palestra delle lettere. 

































delibera À À # | guito dal fi 388 ballo. La Beretta ne |Sare, la donna, a buon dritto dal principe ab- l'ingrata e te d 
FIR create a Gariazioo ee rn | Ds lo dal foreate compo di qualche cosa dî | bandonata, crede chealla loro riunione altro ceta- —= Eccovi una singolare notizia. Una gran dema, 
per $ al) soprabito e career lusa del: | vispo e d'aereo, che non sì saprebbe ideare. colo non si frapponga, se non questo nuovo amo- I appartenente alla società parigina, e che trescorse 
a uri da Laine or ta Dlose dre [la ti trova fino la grazia, e 'citpreievolte maria, | re, com'ela pensa, della donzella, © la fa rapire c. D'Utà delle grardi passioni, viaggiò l'ultima esta- 
"gle lopaio pe far a'pugoi, pui il ito Dr: | i iota io le Ge ich Go pied i e | dal Mactro di sea cl uo delitame ta | gno da Parigi la Gesta Ctpite e in Oriente. Pasnodo da Busta, vide coli Ab 
r + slo,.| fano, tillard, e della più infome Civetta. Ma di male | di Milano : er, o h 
a art Mo l'romi'ebbe e ato grande di irar come NO ir metterla in salvo dalle insidie de suoi | rade volte nasce benè. La Civetta, che dovrebbe Han) ‘ig. conte Luigi a' Asses, giovine che | glio del profeta. Colesta dama, di Filorzo a. per 
a ie si ll Borri ebbe il merito grande di teatro, | wmici, e ritemperarle l'animo coll’ educazione | cser mini CREDO, Vendetta. sl la luvece DE | porava cc bel gome & che protuciteva riusci | ii, vende la propri» magnidea Sia fel Litio 
el A ce peo ; O co ee ui. | strumento della sua puuizione.  Nellatto di porno scrittore, è morto a Parigi, dov'era | timeeto dell' Oise, il suo paluzzo nella rue Suint- 
gl previo presentando un'azione semplice senza confusion beep fo nasconde nalla toni dara si Peio delato di Maria, la trafigge a morte | venuto. per far Aosta 1 agli \,Ata | Georges, converte in moneta sonanie tutto iano) 
ser] re abi pr e di tai; È, Ei pei prati IRE Td ella muore sul punto di ricono- | commedia la Venere di Milo. Dal mezzodì della | avere, © si dispone a ripartire per Brussa, dov' è 
rsa n vii se x ” = è r i i i ja si ti i isoluta di vivere presso all’ ex-emiro. 
È E 5 la agirteri te il Borri, | scere in Maria la figl tre volte da lei disertata. | Francia si recava fra noi pieno di speranze, con | "!5° La n S 
mponiare La scona + apre nel tapis franc, quell’ orribi- |,°» dramma; e vi cooperarone, rata corri | e itbuccamento, «h' ell ha prima coll’antieo a- | due 0 tre commedie nei portafoglio, e la Venere | ’iunse Il grande ammazzatore di leoni, Gérard, 


le coro, dove si son meditati e commessi tanti de- “i! pitor Zuccarelli, e il macchini 
fitti. lo mezzo a quella turba di gente acioperata | Iuell'incantator del Coprara La si 
e perduta, ch' aduna, e beve e gavazza, vie- | UN io alpestre ed ameno con una vas 





rappresenta | matore ; le reti che 2 lui tende, ma invano, pareva destinata ad aprire il cammino dell’altre. | giunse di recente a Parigi. » 

ta caduta | trarlo nuovamente a' suoi piedi; poi il riconosci | contra del conte d' Asma col direttore dell 
n i i ila | di acqua vera, che scende di balza in balza mento della figlia, son tratt toccantissimi, e Odeon, che si prevaleva d'un trattato particolare Il giornaliero Foglio annoverese parla di una 
dra Tearminericntoni ten a ra de inte di Re mita per | mento dell figlia, 0. dalo Sentalicente, dal | per agere 13000 franchi dall'autore della Ye | nuova vitima della erinlia. Alcuni, giorni 
di togliere all'abbietta condizione in cul'tive, Il | la Ie elettrica, che di li ultimi raggi della | la Beretta e dal Ramaccini. mere di Milo, immersero questo in profonda me- | una sigaora di Aunover voleva andare alla festa 
Chourineur, che qui è detto lo Squartatore, è alle luna norente all'apparir dell'aurora. È effetto Il ballo termina con altre danze, che per | linconia. Aveva ifatti il poeta assunto l'obbligo | di ballo a Hvya. la causa del gl jo, essa ebbe 
prese con lei; la perseguita con non ‘s0 quali in- | della &na è sorprendente, e compositore, pitto- verità non valgon le prime, ma pure hanno la | di pagare le spese di decorazione per mellere in | la sventura, discendendo da carrozza di sdruccio- 

i i re, mchipista furon chismati sul palco a rice- | loro vaghezza, così per la varietà delle figure, co- | iscena la commedia; ma, vedendo il suo dramma | jaree cadere, ed essendosi spezzato un cerchio di 
ver gli voi della pubblica ammirazione. | grup- | me per un certo baglior di colori. La Beretta, il coronato da buon successo, credeva che il diret- | acciaio della crinolina rimose ferita in mod tanto 
pi de tilinelli e delle vilanelle, sparsi sulle pen- | un passo a due col tore teatrale non fosse in diritto di reclamare u- | grave, chei medici disperano di solvaria. Una delle 
dici ed © piano, compiono il leggiadrissimo qua- | di pose leggiadre, di na somma così esurbitaute. Quindi una causa ci- | estremità del cerchio, ridotta molto acuminata, le 









































dro, € @ldanno tutto _il possibile pittoresco. Qui | ma puota del piede; ed elegantissimi, con vile, che diè molto a dire, e che avvelenò le pri- | penetrò quasi per mezzo piede nel basso ventre. 
i lira, gli / i - gi vità e di sci io tiche del giovine letterato. Al- i Vienna, 
Chourineur, deposta l'ira, gli porge la mano, ed e- |! gente!d quella lieta contrada celebra colle dan- | gio pure di novità © di scioltezza, me, son Srepnmpeticha del giorise Micota AI ; (G. Uff. di Vienna.) 





, un î arri Il facile spontaneità, a H 
# Fi ed tempo, T arivo dell | le tile FBoLAo onde lutti due egualmente son | insinuando che il conte di Ans ne aveva di buo- 


ìi 





ef fi Rodolfo, gittata ti 
glere: | Ogresse, seco conduce la non immacolata, ma | 8°0' 





ara 


—- 


Pani A SSA - 


rodi 


Eri 
he » 





manzi, per isolare tra es- 


tetto prova a vulficienza di per sì siemo che. il | ne italtama vien porta inrazti Poi iero la 


firmano imperiale è violato nel principio mede- | se le Potenze eu 
fimo, atteso che e non può avere se DoD un'ap- | di esse alla volta. 


plicazione comune aîì due Principati. 

« In questa congiuntura , non può essere se 
mon inteso © determinato che come left 
Porta eseguirà lealmente quelle conven: : 
trattati, che la riguardano, per la stessa ragione 
essa domanderà , giusta l'ordine naturale delle 
cose, che quelle tra le medesime convenzioni, le 
quali prescrivono i doveri delle due Provincie, 
vengano integralmente eseguite 

« Perciò, tanto per conseguire tra le Poten- 
20 garanti un comune accordo circa i prov- 
vedimenti da prendersi per antivenire le compli- 
cazioni inseparabili da tutte codeste irregolarità, 
quanto per avere il tempo materiale di riusci 

uesto buon accordo, © di procedere alle 

tificazioni | ch’ erano da farsi, la Sublime Por- 
ta aveva dovuto pregarri, sig. I 
tempo che gli altri rappresenta 
di chiedere l'autorizzazione dal 
fin di decidere sul prolungamento , per breve 
tempo, del termine assegnato alle elezioni. 

«A questa proposizione della Sublime Por- 
ta, le Potenze garanti banno aderito , alcune 
tamente. altre con alcune riserve. Ma il 














vero è del pari che la questione, oggidi 
scaturisce da un'emergenza, che lede i 
di supremazia della Sublime Porta, e insieme | 
esercizio ordinario dei diritti di garantia, per- 
tinenti alle Potenze contraenti ; emergenza che 
non è riferibile se non all'art. 10. della con- 
venzione conchiusa a Parigi il 19 agosto e che 
non implica nessua ragione per cui si renda 
necessario l'adunamento della Conferenza. — 

« Il tempo speso per iscambiare le viste e 
le considerazioni , che vi si riferiscono , avendo 
fatto spirare il termine, che dovera essere prolun 
gato, il risultamento, che trattavasi di evitare, è 
cos ottenuto. 

« In conseguenzi 











la Sublime Porta trovasi 











posta in obbligo di reiterare la sua dichiarazione 
antei : eh'ella si riserba l'esercizio del di 
ritto di rifiutare la su itora ai candidati 
delle due Amministrazioni verranno sot 








toposti alin sanzione di |. il Sultano, e sa- 
ranno usciti da elezioni viziose per codeste ille- 
lità. 

12° <Joxmi afretto di farvi questa dichiarazione 
per ordine di S. M. il Sultano, e soro, ecc. » 

A questo proposito, leggiamo nella Gaz- 
setta d'Augusta, in data di Vienna 31 gen- 
nai: © 

«La elezione de! colonsello Alessandro Cuza 
a Principe della Moldavia fece a Costantinopoli 
sgradita impressione, e si aspettava generalmente 
che la Porta non gli accordasse la investitura, 
tanto più, in quanto che si era saputo avere essa 
indirizzato agi inviati delle grandi Potenze una 
circolare, nella quale biasimava nel più energico 
modo le illegalità, commesse in occasione della 
elezione, ed aveva mente dichiarato di 
servarsi la libertà intiera di dare o di negare In 
sovrana conferma. Tanto più dunque recò sor 

l'essersi ricevuta da Costantinopoli notizia 
che la Porta riconosceva Ja elezione del Cu: 
nca di ciò ancora la conferma uffiziale, ma 
si può dubitare dell’ esattezza della notizia 
giacchè contemporaneamente anche da Jassy vie- 

to lo stesso. Non si cade in erro: 














opinione della Porta, in- 
principio fu esercitato a favore 





CRONACA DEL GIOR) 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 3 febbraio. 

Wuk Stefano Karaditsch, il più rinomato 
degli scrittori serviani ora viventi, ha lasciato 
Vienna, ed è partito per Belgrado, dove è stato 
chiamato dal Principe Milosch, che generosamen- 
te lo soccorse durante il suo esilio. 

(G. U. d' Aug.) 





RIVISTA DE' GIORNALI 

Leggiamo nel foglio serale della Gazzetta U/- 
fiziale di Vienna del 4 corrente: 

« lo un articolo tutitolato: Guerra 0 pace 
la Gazzetta di Colonia prova che la guerra non 
è popolare, nè in Francia nè in Sardegna. Sia 
pure che in Francia l’ esercito, 0 quella porzione 
di esso che serve per avanzare, non sia, come da 
per tutto, nemico della guerra, tutto il resto 
della nazione però n°n suo! sapere di una guer- 
ra, per la quale manchi ogni legittimo motivo. 
Anche il o sardo è ben lontano dall’ essere 
divorato da ardente ambizione. I! Senato, che 
ammonì di rispettare i trattati, fece vedere ab- 
bastanza come la porzione benestante della p; 
lazione la pensi intorno a tutto quel romore di 
guerra, nel quale gli emigrati rappresentano una 

rte ben più grande che i nativi piemontesi. | 
Savoiardi mormorano apertamente. 1 Genovesi tar 
sebbene il dio della guerra vi sia sbarcato 
a più recente forma. La Gazzetta di Colo- 
mia porla poscia delle disposizioni della Germania 
La stampa in tl argomento è unanime , ed ji 
questo caso la stampa è la espressione fedele delle 
Opinioni di tutte le classi della popolazione : 

«* Viaggino pure, dice essa, gli agenti francesi 
per la Germania. E sulle strade, e negli alberghi, 
e nelle carrozze postali, e nei vaggoni delle fer 
rovie, e nei piroscaîi, dovunque si uniscano 
uomini , il discorrere è molto vivo e pieno di 
scortesi espressioni. Non havvi se non una voce 
sola d'indignazione per le minacce di guerra 
della Francia. La uvità germanica viene ora pre- 
dicata da persone, che prima non venivano viva- 
mente commosse, se nou dai listini dei corsi. »» 






































Sotto il titolo: L'Inghilterra ed i trattati, l' 
Ousterreichische Zeitung pubblica l'articolo se 
guente : 

« Vi ebbero ieri una sodisiacentissima aper- 
tura del Parlamento a Londra, e timor panico 

la Borsa di Parigi. Nun siamo ancora in grado 
giudicare quanto quei due avvenimenti abbiano 
connessione fra essi. L'Inghilterra dichiarò nel 
più so'enne modo, in faccia ail Europa, di voler 
‘mantenere intatti i pubblici trattati. Ciò è parla- 
re rpertamente, in modo intelligibile a tutti, e 
colpisce nel centro ln quistione, che ora agita |" 
Europe: Se l'Europa permette una guerra singo- 
ia, ai cipeipin in comune il pavtenimen- 
to dei trattati, che sero argini alla nz: 
della Francia è prin i pai pali fa 
libertà e l'indipendenza del sistema degli Stati 
d' Europa, torniamo pienamente nelia situazione 
ch’ esistette prima dell'anno 4818. Se vien tolta 
Ja solidarietà delle Potenze nel mantenere i trat- 
tati, che sono Ja loro difesa comune, è calpestato 
do stato legale di tutte le relazioni delle Potenze 
europee, Se a ciò si tend» in Frascia, la quistio 




















La Francia non può 





grado "di far discendere sul campo un esercito 
Ma se nascesse il caso, che noi nel modo più 


distratte le forze del nostro grande paese, e che 
la sun potenza nolla più valesse in Europa, dove 
mai dovrebbero allora cercarsi la sicurezza dei 
confini germanici , e l'integrità del Belgio e del- 
l'Olanda ? E quale sarebbe la sicurerzi dell’or- 
gorlioso popolo britannico quando venisse proget- 
fata una seconda edizione del campo di ? 
+ «S.M. la Rezina della Gran Brettagna ha 
picso,l'inizitva confermando ee l'invio 
bilità dei trattati europei. Che l' Inghilterra pro- 
fessi poi la politica dell’ attuale suo Gabivetto , 
questa è una domanda , la cui risposta non ci 
sembra nemmeno un momento dubbiosa. Tutti i 
partiti, nessuno escluso, guardano con timore le 
coste di . Ua solo vecchio, divorato dalla 
Lor proprio, l'ospite e confiden- 
te di Compiègne, non ha alcuo timo: lord 
Palmerston non ha successori. Abbandi 










guerra e da quelli della p: 4 
testera quanto la sana ragione dell' Iaghi'terro, 
que! vigoroso common sense, che rinforza la flotta 
del Canale e che aumenta il bilaucio della mari- 
n), riconvsea che la spada delia Francia, se anche 
impugnata cootro ji Sud, esercita reazione sul 
Nord. La Potenza, che distrusse un tempo in Spa- 
gna Îa dominazione papoleonics, non permetterà 
mai che questa tenti in Italia di pre 
tiche sue dimensioni. » 

nrcno Loxsanpo-vexeTo. — Udine 6 febbraio. 

S. E. mons. Arcivescovo visitava ieri alcune 

acuole del R. Gionasio liceale. e degnavasi d' in- 
terrogare gli aluoni sui vani rami d'iosegna- 
mento, coufortando docenti e discenti con parole 
benevole. (Riv. Friul. ) 


Le lezioni, che si tengono tre volte per set- 
timana presso la Direzione della Socità agraria, 
sono oguor più incoraggiate da maggior nume- 
ro di uditori. Nel penultimo giovedì , parlò il 
dott. Andrea Sellenati, uno dei presidenti dell’ As- 
sociazione, intorno elementi di muccanica e gio- 
vedi passato il socio avvocato G. B. Moretti ra- 
giorò intorno ie servità rurali. (Idem. ) 

Milano 6 febbraio. 

Uliamo quanto segue: Ieri mattina, nel corso 
dei divini ufficii, fu presa da forte sincope una 
donna, che trovavasi nella chiesa del Carmine, e, 
presentando tutti i caratteri della morle, veniva 
trasportata da queli' anziano e sagrista incauta- 
mente nell’ attiguo camerino mortuario, © depo 
sta sopra alcune tavol», mentre egli stesso si av- 
viava ad eseguire le notificazioni € pratiche con- 
suete per constatare ii nome e il domicilio di 
quella incognita persona. Ora avvenne che dopo 
alcun tempo, verso l'ora pomeridiava, lo sveni 
mento cessò, e quella povera abbandonata ripre- 
se i s-nsì, allungò le braccia, e in mezzo a quel 
funebre apparato balzò in piedi esterrefatta, e, 
corsa alla porta, con grida laceranti e colpi ri- 
petuti attrasse la folla e le guardie di sicurezza. 
L tta recato seco le chia- 
vi, e non fu laonde fu mestieri ricor- 
rere all'opera di un fabbro per iscassinare la ser- 
ratura. Finalmente cessò l'angosciosa situazione 
di quela tapina, che uscì col volto pallido e con- 
‘atto dal suo sepo'ero, © venne subito condotta 

prossimo Ulfizio di circondario, che, previa 

informazione »dellaceadoto, + la fece rirordure 

pietosamente al suo domicil 
REGNO D'ILLIRIA. 

Scrivono all’ Eco di Fiume da Pol 
naio quanto appresso : 

« Sono ormai giunti i necessarii 
(os l'innalzamento del fansle marittimo all'im- 

‘catura di questo porto, € si porrà mano quan- 
to prima all’ opera 

« La difficile operazione del collocamento de- 
gli siberi maggiori sul vascello di linea il Kaiser, 
Venne eseguita con ottimo successo, quantunque 
nel novello arsenale non sieno ancora, terminate 
le macchine per facilitare siffatti lavori. Il pudo 
tronco di maestra pesa 48 tonnellate. » 

moto. — Trento 4 febbraio. 

L'ece. 1 R. Mivistero dell'interno ha tro- 
vato di accordare nel Tirolo, in via di eccezione, 
per l’anno corrente 1859, la separazione dell'estri. 
zione a sorte dall'atto di assentamento, come 
pure la suddivisione dei distretti politici in _ri- 
parti coscrizionali, e ciò a senso del $ 8 delle 
Norme di completamento anteriormente vigenti 


(G. di T) 

Rileviamo con piacere avere |' cce. I. R. 
Luogotenenza d'Innsbruck approvata la cortru- 
zione di tn acquedotto destinato a provvedere di 
salubre acqua potabile la nostra Trento. 1 lavori 
che ormai vennero portati a buon punto saran- 

bbiam tutte le ragioni di erederlo, con- 

termine con quella sollecitudine, che è re- 

clamata dall' importanza di tale oggetto. (Idem) 
Altra del 3 febbraio. 

Vers» le ore 8 d'ieri sera, arrivò in questa 
città, S. A. R. il Duca Loduvico di Baviera, se- 
renissimo fratello di S. M. l' augusta nostra Im- 
peratrice, nel più stretto incognito, proveniente 
da Trieste e Verona. S. A. prese alloggio nel no- 
stro primario albergo all’ Europa, illuminato de 

nell'interno, per l'arrivo dell’ eccel- 

e proseguì questa mattina, alle ore 9 

ggio alla volta di Bolzano ed Iansbruck. 
(G. di Trento.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 3 febbraio 





lere le an- 








































































Recatosi processionalmente in sedia gesta- 
toria prima ali’ adora 
indi al trono presso 
di avere ammessi all 














cellentissimo Corpo diplomatico, all’uffizialità 
periore delle guarnigioni francese e ponti 
€ a diversi distinti personaggi italiani e stranieri. 
Ordinatasi jutanto la ione, essa ebbe 
Juogo irtorno alla navata di mezzo della basilica, 
Yi presero parte, unitamente: al Sovrano Ponte. 
fice, tutti coloro, che avenno ricevuta la candela. 








Dipoi fu dato principio alla messa, pontificata Ì 





re'li Parracciani. 





i di grazie 
e fu cantato in rendimento ue] 
diede |’ 





1 reverendissimi signori canonici del Capito- 
lo vaticano ierì l'altro ebbero l’onore di essere 
presentati dall’em. e rev. sig. Cardinale Mattei, 
loro arciprete, al Sommo Puntefice, e di esprime- 


re a voce la gratitudine, da cui sono 
tutti penetrati pel nuovo aito di sua sovrana 
munificeoza e della singolare sua divozione in- 
verso la pratriarcale basilica vaticana, che nei 
passati giorni compiva, S. S., regalandole una mu- 
ta di candellieri di metailo di squisito lavoro, che 
haono la stessa forma dei due grandiosi cande- 
labri, donati egualmente, alcuni anni sono, alla 
vaticana basilica dallo stesso Santo Padre. 

Ua uguale onore ebbero i signori marchese 
Alfooso della Genga, Sermattei e conte Giuseppe 
caricati dal Municipio di Collescipoli di 
ringraziare S. S. della vistosa somma di denaro 
nella sua. munificenza inviata pel restauro delie 
mura castellane di quella terra, posta nel Guver- 
no di Terni. (Idem ) 





Ancona 3 febbraio. 

Sotto questa data, leggiamo” nel Piceno le 
seguenti notizie : A 

* Nel giorno 27 del passato gennaio, S. E. il 
sig. generale maggiore Antonio cav. Moltinary di 
Monte Pastello, comando della fortez. 
za e delie Il. RÀ. truppe austriache d: guarpigio- 
in rimpiazzo di S. E. il sig. te 
lo barone Paumgartten, chiamato 
al comando d'una divisone militare a Milano. Il 
suddetto sig. tenente maresciallo Paumgartten 
partiva poi nelle ore pomeridiane del giorno 30, 
a bordo d'un piroscafo del Lioyd austriaco, di- 
retto alla volta di Tricste. 

« S. A. R. il Principe di Galles, dopo di 
re dimorato in questa città fino alla mai 
lunedì 31 p. gennaio , ne ripartiva alle 
antim., dirigendosi alla volta di Roma. » 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 febbraio. 

Nelia tornata d’ieri, la Camera dei deputa- 
ti approvò con voti favorevoli 93 e 7 contrarii 
la ta di legge relativa all’amministrazione 
del debito pubblico, e quiadi pastò ad occuparsi 
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della pr posta di legge relativa a spese pel cata- 


sto di terraferma negli anni 1858-1859. Dopo bre- 
ve discussione, questa proposta era adottata con 
voti favorevoli 61 e 59 centrarii. La Camera in- 
cominciava quindi a deliberare sula proposta di 
legge fer l'istituzione d'una Cassa di  rerdite 
Vitalizie per la vecchiaia, e ne adottava parecchi 
articoli fio al 6.° inclusivamente, La discussione 
sugli articoli successivi era rimandata a x 
ta di quest'oggi. P 

Altra del 8 febbraio. 








Il Senato del Reguo, nella pubblica sua n 


naio, venne letto il dispac 
modo, 


nanza' d'ieri, ha approvato senza contestazione i 
tre progetti di legge che Modificazio- 
ni alla legge 30 giugno 4857 sulla Cassa dei de- 
positi e prestiti ; 2. Riordmamento del corso del 
torrente Stura nella Provincia di Torino : 3. 
Modificazioni alla legge sulla tassa degli emolu- 
menti. 

1 ministri di grazia e giustizia e delle finan- 











ze presentarono poscia i seguenti progetti di leg- 
ge, già adottati dalla Camera elettiva : 1. Eserci- 
zio della professione di procuratore; 2. Modifice- 





zioni nell'Amministrazioe superiore del debito 

pubblico ; 3. Approvazione delle maggiori 
pel catasto di terraferma negli apni 1858 e 180, 
Venne per ultimo annunziato essere stata de- 
posta Ja relazione dell'Ullizio centrale sullo sche- 
ma di legge per la sospensione del trasferimento 
dell'arsepale marittimo al Variguano e migliore- 
mento della difesa di Genova dal lato di mare, 
(6. P.) 


La Camera dei deputati continuò nella tor- 
nata d'ieri la discussione degli articoli della pro 
posta di legge per l'istituzione d'una Cassa di 
readite vitalizie per la vecchiaia. Il ministro delle 
ficanze presentò un progetto di legge per autorir- 
zare il Governo a contrarre un prestito di 50 mi- 
lioni. li mivistro pregava la Camera a volersi oc- 
cupare d'urgenza di questo ilo: € questa 
domanda essendo stata accolta, il presidente an. 
nunziava agli onorevoli deputati che quesia mane 
alle 41 gli Uffizii erano convocati per l'esame 
dell’anzidetta proposta di Jegge. (Hdem.) 


Nel R. Palazzo si vanno restaurando in tut- 
ta iretta gli appartamenti della Regina madre, 

















che diccsi, verranno in seguito addobbati colla 
(Espero.) 


maggiore splendidezza possibile. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 29 gennaio. 
Grandi streordinarii sono stati i 
‘menti tutte le Provincie, 





r i soa pervenuti del 
real viaggio. Nulla si è quivi omesso per dimo- 
strare in «gai maniera il rispetto, l'amore, la 
costanza e la fede verso il real trono, l'augusto 
Monarca e la R. famiglia. (G. del R. delle D. S) 


Altra del 31 gennaio. 


capitale 
. l'Arciduca Rainieri e l'Atcidue 
chessa Mario, sua consorie, non meno che l'Ar- 

duca 6 glielo , augusti cognato e sorella gli 
uni, € l’altro fratello di S. M. sa nostra Regina, 
col loro nobil seguito, e presero stanza nella reg- 
gia. Non sì tosto gli i viaggiatori ebbero 





eccelsi 
alternate le affkiluose accoglienze con tutt'i RR 
Principi e Principesse dimoranti in edo 
fe AA. Il c RR. del Granduca e della Grandu: 


visitarvi i RR. Pripeipi 


e 
delle LL. MM.; e di la tornate @ sera, onoraro- 


no di loro presenza delio spettacolo 
nel R. Teatro S. Carlo... enepri 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Firenzo 5 febbraio. 
Per Jeltere e dispacci telegrafici da Napoli, 


ita la messa, Sua Santità intonò il Te 





pa, 
dir'interno. Probabilmente quest Uifizio avrà l'in- 
carico di propugnare ne’ giornali le opinioni del 
Governo. Corre voce che sia stata assegnata la 
somma di 300,000 rubli per sovvenire scrittori, 
che sian dotati d'ingeguo e concordino colle ve 
dute del Governo. 





nunziare ' espulsi I 
nati quattro impiegati superiori Nicolits, Schi 





presso a finè di completare ani 
cone l'essenziale. Nella 28 sessione del 47 gen. 


pe Milosch, 
polo sert 
con gioia paterna. Vennero letti. posci 
rizzi di ringreziamento giunti dall’ interno del 
poese. 


47 gennaio venne ordinato all’ ai 

batz di tenere un discorso 

in nome di quell' Assemblea, alla prima comparsa 

di lui nella Skuptsino. Poscia fu risoluto che lo 

Stevza eserciti il principesco 

Governo del paese fino all'arrivo del Principe 
ilosch. 


corrente mi ba rallegrato assai 
da essa, essere ell pi 
possedere il generale sentimento nazionale. Ho 
sempre sperato da lei siffatte espressioni, e mi 
raliegro assai di non essermi ipganueto, 


zionale. Ell 
affaccend: 
la conservi per molti anni. 


storia ed i nostri posteri 
lode e gratitudine di lei e della presente rinoma: 
fa Skuptsina nazionale. 


note a mio nome alla 
diaple (ssa a tutto il populo della Servia, le e- 
spressioni del mio più fervido amore e della pa- 
momento di abbracciare i miei amatissimi fra- 


di benevolenza, 
della Servia. 








dente, non solo da mencarza di senpo ico 
da odio personale è nemo onto; 
deputati esaltati dell È iene 









di febbre. 
( Monit. Tosc.) 
DUCATO DI PARMA. 
Parma 3 febbraio. si 
Domenica, 30, dell’ ora spirato g: noaio, 
sé d'orticoltura ha tenuta la perc 








IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 26 gennaio. 


Si conferma l'istituzione d’ un Dicastero della 


juale sarà composto: di tre membri, 
La sensi, agitano del ministro 





Un ukase imperiale istituisce nel territorio 


'Amur un ordin:mento, quel è richiesto dai 
deu ‘nitogal locali e dell'incremento. del com- 
mercio e dell'industria in quel o vier 
diviso in due Provivcie, una delle quali si chia- 
merà, come sinorà. Proviccia litorale della Sibe- 
ria orientale, e l'altra Provi 

La comunicazione , 
mur è già sistemat, e Viene eseguita in parte da 
Cosacchi e in pare da coloni. Si pagano 3 co- 
pecchi d'argento per ogni versta e ogni cavallo 
pel trasporto delle poste, delle staffette, 
rieri e delle persone che viaggiano per affari del 
la Corona. 


ese. Esso viene 


dell Amur. 
paese dell'A- 








cor- 


(0. T.) 
IMPERO OTTOMANO. 


PRINCIPATO DELLA SERVI. 
L’ Oesterreichische Zeitung ha le si guevti no. 
data di B-igrado 28 gennaio: 
ll Senato non si è creduto in diritto di pro- 
ne dalia Servia dei già aci 











e Zach, senza precedente deci- 
le. Essi furono intanto sospesi doi 


lo 0 uffizii, e percepiscono il loro stipendio, e si 
vucle aspettare la decisione del Principe Milosch. 
Fu loro consigliato di non uscire dalle loro abi- 
tazioni. Wueic si è dimesso ieri volontariamente. 


« lì figlio del defunto Efraimo Obrenovich è 


qui giunto. La Skwptsina ba votato un indirizzo 
di ringraziamento a Ga 
tuire dal suo impiego 
kovits, che si è permesso di pubblicare nella Gas- 
setta serviana aicuni protocolli della Skuptsina, che 
questa espressamente voleva tener segreti. 
presentante del Principe, Stevza Michailovits, che 
ancora a tem;o conobb* che nella Stamperia del 
lo Stato n'erano state preparate le composizioni, 
proibì tusto la pubblicazione. Così venne ritarda 
ta anche Ja distribuzione della Gassetta, Ja quale 
noa porta quei protoevili, che contenevano attac- 
chi contro il metropolita e contro i suddetti im- 
piega! 





. Sì vuole desti- 
segretario Milovan Jan- 





Il rap- 





li superiori, che si voleva esiliare. 
Dai protocolli dello se.sioni 


Ee- 





che dava conto del 
cui la deputazione ha ossequiato il Princi. 
i, in nome della Skupisina e di tutto il po- 
no, e com'essa da lui era stata accolta 











gl indi 


* Nella continuazione della sessione 28.* del 
prete di Scha- 
Priucipe Milosch, 








potere e diriga il 


Nella sessione 29.* del 20 gennaio il signor 


Mischa Anastesievits, presidente della Skupisina 
lesse la seguente leitera privata, che gli fu indi- 
rizzata dai Principe Milusc 


* « Mio caro Mischa! La sua lettera del 48 
avendo veduto 
ionale e 






ata de 





** La saluto col nome onorevole di uomo na- 
ha infatti provato di essere tale, e si 


rimaner tale anche in avvenire. Dio 








« « Elia rimanga sempre uomo nazionale. La 
parleranno con onore, 


« « Non ommetta in questa occasione di far 
nazionale, e me- 


tenerezza, con cui attendo ardentemente il 


« « Per sempre suo affezionalissimo e pieno 
Milosch Obrenorich , Principe 
* « Bucarest, il 27 dicembre 1858 ( vecchio 


La intiera Skupisina 





la sua gioia 


particolare pel contenuto delle. suddetta lettere, 
Fu poscia deciso di 
Senato; finalmente, 
un deputato onde presentare alla. Skupisina per 
ferma e per l'uso ulteriore il progetto di 
legge sulla libertà della stampa... — n; 


Comitato a ciò eletto inviò 








impiegati. Il Senato scorse 
une un arbitrio non giustificabile, di 










f 








presentare molle proposte al (be h 


cond'zione attuale, 





lazioni, 


fiaata diitatura , © di ri 

tale oto Uneo (iegee stelataria dell nati 

quale nessuno, a qualunque nazionalit dp met 
na 














INGHILTERRA. 
Londra 3 febbraio. 
Parlamento inglese 
folla erà grande sul passaggio 
Pb rea che si recava da Buckingg | 
co a Westminster. a Li 

N tempo bellissimo favoriva la pubbj; 
riosità. La Regina e il Principe Alberto {x 
accolti dal pubblico con entusiasliche scrl? | 
ni. La Regina, appena entrata nella sila per. 
condotta al trono ; ella vi si vecò appog;,g 
al braccio del Principe Alberto. S. A. Rs 
il seggio a sinistra del trono, € il conte g; }} 
by. tenendo in mano'la pata dello, Stato 4 |. 4 i 
locò tra il Principe e la Ri ve A eoleo 
liere le ha presentato in ginocchio un eg (o Sgal 
del discorso reale, di cui la Regina ha du 
tura con voce ferma e sonora. 

Dopo la lettura del discorso reale, j jp} 
aggiornarono a cioque ore, e îl presidenie gi 
Camera de' comuni passò nella sala delle ue® 

Camena DEI Lonpi. — Tornata del 3 febbri, 

Letto dal lord cancelliere il discorso del |, | 
no per l'apertura della sessione del Pariimar 
lord Winchelsea si alza per proporre che v 
presentato a S. M. un umile indivizzo iu rg 
sta al discorso reale, Il robile conte dice d 
prima d'incominciare le sue osservazioni, wj 
dee chiedere la benigna indulgenza, che con 
desi per ordinario acoloro, che si trovano n, 
sua condizione. 

Ritengo, e' continua, di non aver udito n; 
un discorso del trono, chi feccia nascere 

i speranze di quello d'oggi. Il vedere il je | 
So in Misto. di tante tranquilità € gli 
grandi: di vivissima sudisiazione. L'agg 
t> deg affari nell’ India è un aitro soggetty 6, 
merita osservazione. li proclama avrelbe po; 
essere steso in un linguaggio piu orientale, n 
non avrebbe potuto produrre meggiore < fletl 

L'oratore si fa di poi al paragre'u, in e, 
si tratta del contegno, nto dall Imperat 
de' Francesi relativamente ail’ abolizione | | 
progetto d'immigrazione libera suila c sta {i 
frica ; contegno, egli dice, ch'è una saggia de 
minazione © merita un'alta 

S. M. ha fatto conoscere lo stato degli yz 
ri del Messico, e, beuchè quei paese sia turi 
dalla guerra civile, sta bene che sia dato l'ori 
ne a’ comandanti della marina in quelle acque è 
domandare risarcimento pei danni avuti dagli 
glesi nelle loro sostanze e 1.ci joro interessi, 

La marina è l'orgoglio dell'Inghelterra, 4 
ognuno riguarda con sommo interesse Lutto ci 









gue trupp 
Li mine 












ca n 































che conferisce a migl'orere la sua attività. 1/6 so il 
ratore ciede che l'introduzione della p tenza di (5° guato 
vapore da per tutto, intia 
to, e spera che il se senta 
ta sol'ecitudioe le proposizioni n * rappi 
feltuare sì gran bevéficio. cui | 
V ha un altro paragrafo, che si avrebbe do ia qu 
paleiedicere sia antecedenza ; ma spero, dice | sima 
oratore, ci i perdu tor 
Sono pre la, fiamera pui, perdonerà te ‘onto, [ne 
dimenti, presi di concerto coll’ Impersture & esteri 
Fravecsi sulla costa della Cina. Provai una vin © ti) 1 
sodisfszione, udendo che si era posto termine il: » sto n 
spargimento di sangue iu que' paesi. ro è 
Avvi un soggetto, ch'è veduto con son canci 


ioteresse, e di cui non ho ancora parlato, vale: fl è gina 
dire l'emenda delle leggi, concernenti la rappre |» 
sentanza del popolo nel Parlamento. Si è dit (. 
che la Camera de' lordi non rappresentava seu 

i censiti, e fu dello esiandio che codesta Cameri (+ 
era una istituzione anticata, che il meg io sarebk tenzi 
veder abolita. Ma vorrei sapere cone sarchbe wr. 1 naroi 
rogata, e come in tal caso sarebbero rupprest- 








tati i possidenti di stabi'i. 0 tè fa 
L'oratore parlava ancora alla parienzi i [{x% edizi 
corriere. fi uso « 


CAMERA DE' COMUNI. — Tornata del 3 [*bbraio 
La Camera ripiglia la tornata a 4 ore. 

. Il presidente informa la Camera ch'egli di 

ricevuto una lettera del governatore grnerale dl 

le 1 colla quale ci ringrazia Ja Cormera è 

«nti, ch'essa ha deliberato di fargli pi 
























igi. 
Sir 4. Agnew anvunzia che dumani doma 
al secrelario della guerra se iu avsenirk |. 


truppe inglesi, di guernigione a Malta, dovra 
presentare le armi al SS. Sacramento, e se il ca- 
pitano Sheffield , che venne sospeso dal suo im 
piego, sarà rintegrate nel suo grado. 

Poichè il presidente diede lettura del disco 
so reale, il sig. Trefusis domanda che venga pre 
sentato un umile indirizzo alla Regisia, in risp 
sta al suo grezioso discorso. 

(Quel discorso è tanto incoraggiante e soi 
facente, egli dice, che non dubito dell’ sccoglier 
2a, che verra fatta alla mia pi La. 

1 risultamenti, ottenuti pelle dudie, furcno 1 
ita € denno argomento a sincere copgrali 

ni. 

















— Toccando il paragrafo, relativo alle assicun Ve 
zioni di sentimenti amichetoli, date dalle Po: Scuta 
ze esterne, l'oratore esprime il desiderio che, tl cent 
caso eziundio in cui la questione dell Italie è olii n 
Venisse soggeito delle temute oglilità tra la Fre otter 
cia e l'Austria, l' Ioghilterra usi ancora dl dono 
propria influenza a pro'della pece. PETS 

La Camera debbe indirizzare cordiali cor‘ Home 
Sratulazioni alla Regina pel. felice avvenimento. ‘È, Sumo 

a aceresciuto la sua famiglia. S devai 


Quanto alla questione della riforma, è ag =-—° Le 
rare ch’essa verrà trattata da ognuro senzan+ 


retza. Pur favorendo l’ingeguo , converrà ur ‘© Pau 
darsi di non ledere gl'interess ile cis sio 

. 0 di porre in compromesso lo spirito del/i li Pr 
Costituzione. urta pes 


Ii sig. Bererofi: Quel che fermò sopra tutto 
Ja mia attenzione è il favorevole contrasto fra l 
quella dell' ultimo semestre 








" 1857, "o =r l'interesse del denaro era del (hi 
per cento, e l'angustia era generale. Al pre Vi 
sente, abbiamo lavoro per molie braccia e il par? Obbi 
a buon mercato. i Presi 
Senza dubbio, è giunto il momento d'unet+.Î Conv 
forma parlamentare, € tal riforma non pottà £ (> Prest 
i vorevole alla dignità ed alla consi = 
derazione della 3 ma permi che megio (& 
Jarrebbe una-riforma, la cui iniziativa fcsse re (® 
sa dal Governo, di. quello che una riforma der | ARS 
da ; le-quali non hanno altro scep? | 
fe non di scmmuovere alcune classi della pore dan 
contro altre classi. Qpr 
Lord: Palmerston: Mi associo alle congrt& }& {77 

































tore aj A > 

& ed al valoroso esercito da lui coman- | streiti colle Poteuze germaniche, pel mantenimen- | esercitata in concorrenza colla linea attuale. 
pen), Mi Taba pure al valore mostrato da tutte le | to dei trattati del 1815. A questo proposito ‘L'autorizzazione è conceduta pel periodo di 30 Leggsoi quanto pcb nella Gazzetta Tici- Dispacci telegrafici. 
12 Met cls d'Iagesi ollIdi, durante l'ultima insur- | marchevol gono le parole di, un leading artiele | ann, tanto er la lea già esistente Ira Cause | del stente lr FTT ; 
veni ari 102% uanto alle ostilità, tra due paesi come la Fran- prtamente tutte le spavalderie dell Opinione, dell | sione” Sento per quella da Boulogne a Folke- | clami anonimi, farono siti ii sepito a pro reno licet) oe da 
n cia © l'Austria, esse non sarebbero mai deplora- | Unione e degli altri organi di disorganizzazione, Sid periodo della concessione, la Compa- | val 4eenbiea popolare per lunedì, per deliberare | , retta ceo a ella Valacolia. 
ao Coal fi abbastanza, poichè nessuno saprebbe dire in | e rea a neutralità e l'indifferenza della Prussia si obbliga di stabilire, a richiesia. del Go- | pol da farti contro gli oppositori ‘ai Gorerno che (G. UN. di Vienna.) 
iolsg ini. antecedenza com' esse polessero terminare. | «Inghilterra non dissimula punto, dice il Times, | verno francese e nel termine di un anno, a par- « asa ebbe infatti li Belgrado 6 febbraio. 
ann O Sostenendo s*mpre la conservazione per l’| « la sua disapprovazione dei progetti guerreschi | tire dal giorno della notificazione ministenale, lare ala Pin pl luogo questa assemblea A E portai 
teri Austria, di tutti i diritti, ch'erano guarentiti a | « franco sardi, e la Prussia, maguanimamente 0- 4. Una linea, il cui numero di fii sarà de-| Per adeva di goleta di S. Gervaso, per la neve Oggi ebbe luogo l'entrata del Principe Mi- 
cbbrgie Aus, Stat, dai trattati siste, spero iuttavia | « biando le passate. dicordie è gelosie, diventò | terminato dal Governo franees. e che trat | che cadeva a Bocchi essendosi dovuto radunarai | iosch © dei Principe. Michele. Il Senato e 1 m 





dhe la condizione eccezionale di ‘cose, da cui ri- 


incora una volta la Prussia del 1813, ed in- 
« timò distintamente ch' essa considererà qualsiasi 
« attacco dirett» all’Austria siccome diretto ad essa 








dall’ Havre faccia capo ad un punto 
della costa d'Ioghilterra, da stabilire aliene 
2. Una linea, il cui numero di fili verrà ei 








in luogo coperto. Vi assistevano, dice la_ Rivista 
di Gineora, 4,000 persone. L'adunanza fu aperta 
con un discorso di Perrier, il quale protestò il 


vistri vennero escl 
mento. 


lusi dalle solennità del ricevi- 
(G. Uff. di Vienna.) 


Londra 5 febbraio. 

a aller dir gualmeate fissato dal Governo Irancese Tei, © | Consiglio di Stato von aver’ cooperato, tè direta- ca d bbia probabilità di 

Sf io ch i n qa, gr | to, gi gn pot | SOT E Ct | pr pi Pri | 
velino ne e e ona limarcato II delegiiicao molo. co6 cei nell il Giornale di Gineora € l'aristocrazia ginevrina | ‘*8°- (6 RES Finn 


Ma la cagione del malcontento su quegli Stati 
filtro non è che il Governo arbitrario. 
L'orato-e parlava ancora alla partenza del 


corriere. 








cenna ad un aumento delle nostre forze, senza 
che veruna Potenza, vicina o lontana, pussa trovar 
ombra di obiezione : « L' uso generale invalso d' 











ll Governo francese si riserva il diritto di 
determinare il punto della costa di Francia, dove 
dovrà far capo quest’ uitima linea. Questo punto 
dovrà trovarsi fra Saint-Malo e Cherburgo. 





di calunniare i loro concittadini all' estero, e so- 


stenne dovere il popolo rispondervi in modo cal- 
mo e degno di lui: 


terminò proponendo un voto 








CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 


Del giorno 7 febbraio. 


« introdurre il vapore nelle navali costruzioni, | —1La Compaguia sola avrà il diritto di cotle-|f' ©*SuFa coutro questa licenza di stampa. La 1. Debito pubblico. 
E ateo ento gare la np inglesi cale proposizione del signor. Perrier venne adottata. ale piani. cassa cadi 
{ Nostro sarteggio privato.) pesa, onde provvedere alla ricost uzione del | isole e isolotti dipendenti, e si obbliga di far pas: « Aliri discorsi furono pronunciati, ne'quali fu in val, austr. 
i De Londra 3 febbraio « navilio britannico. lo sono persuasa, soggiun- | sare per queste nuove linee tutti dipecci fran- frebure) dichiarato che, se questa manifesta- | tn "aiuta austriaca » 8% per for. 100 = 
i col Ly apertura del Parlamento riuseì stamane | « se la Regina, che vi piacerà volar cordialmen- | ces, che le saranno commessi. preghi seta frenare la licenza de' pub del Presto pazionalo Le, 7 
dr: caneg solenne € magnifica quanto mai poteva desiderasi, | « te qualsiasi somma trurerete necessaria per og: |“ Il Governo francese i riserva il diritto: — | DÎt caluuniator, la pazienza del acri potm bll cauversiohe del coupon 
“Esemplare 2% discorso del trono, per caso straordinario, | « getto di sì vitale importanza, quale si è 1i man- {. di autorizzare, come giudicherà. meglio, | De DE udienze, è 25 petrolio Metaliques. 


lasciò tutti conteati e sodisfatti. 
Incomin:iamo dal comiuciamento. 


« teuimento del marittimo potere del paese. » 
Siccome i whigs avevano fatto circolar voci 





lo stabilimento di una linea telegrafica, che par” 
ta da un punto qualunque delle coste di 








—————nncmann cm conse emana è 











i ivggia ed il vento d'ieri, che impedi- | che sessuna allusione ul dif di riforma parla-|e riesca direttamente ate coste d'Irlanda; iuea romea 4610 
denve i cono i “el Belgio digiogne;e nella mat | covata si troverebbe nel discorso resta, l'io: | Sho cera destinata sciura atltoda; lioea | -— NOTIZIE RECENTISSIME. == 
Ie tornate tisata a Lonlra, dieron luogo ad uso splendido | venire, invece, esplicita e chiara questa menzio- | ne per l America, mediante il cordone atlantico. => ria 
petti, 1i0ala ° duna temperatura da primavera. La | ze riuscì gradevolissima sorpresa. 2. di autorizzare egualmente lo stabilimento Venezia 8 febbraio. EH la 

Hg fatdizionale fo-tunn, che accompagna S. M. in 0-| Terminato il discorso, uou in mezzo al tu- | di una linea telegrafica, che parta da un punto qua. x Di Ù 





goi sua pubblica apparizione, non si smenti a 


















multo assordante e disordinato, con cui simili 














lunque delle coste di Fraacia e ricsca alle coste d' 


Ieri è giunta da Mogliano S. E. il princi, 
di Petralla, duca d'Anjou. grancroce del'Ondite 





osbI ag 


azioni estratte del {i pi 





» nella occasione presente. da Bu- {cerimonie sogliono concludersi iu Frauci:, ma | Inghilterra e alle isole della Manica, fuori dei siciliano di S. Gregorio, e dell'Ordine parme o dele dallo Baia 

pro im Palace a Westminster, che percorre la | con silenzio solenne € rispettoso, la Regiua partì | punti alluvionali accennati qui sopra. qertalie dint Him Pea TS 
le altre volte vi fu da me mi. | per Buckingham-Palace, doude i restiluiva îm-| "La Compagnia concessionaria. del telegrafo ra peri lie pres- | ‘debito detto stato con in. => 
mediatamente al propinquo castello di Windsor, | sottomarino tra la Francia e l'Inghilterra avrà |so I'LL R. Corte di Vienna, tei.) pagamento degli =- 
condizione , d'ogni età. Alle ore due pomeridia- | e la seduta dei Lordi e dei Comuni venne, co- | però un diritto di preferenza nel caso ch' essa de- prelati tercasi' all interno. = 
nà precise, in mezzo agli spari del cannone di | me di consueto, fissata, pei primi allo ore 5, per | siderasse di costruire e di esercitare essa me. | —Leggesi quanto appresso. nella Gazsetta L/- po Tra 
Whiteha!l, la Regina smontava dalla carrozza di | gii altri alle ore 4 meno un '/,, quest’ oggi stess. | desima queste nuove linee a condizioni eguali. |fiziale di Vienna: detto ci pagamento degli $$ 7? == 
cerimonia, insieme col Principe Alberto, e saliva L'impressione, cagionata dal discorso reale, è La lea, che la Compagnia stabilirà tra Bou- * Inunarticolo di fondo, la National Zeitung | !nteressi dg sa 

alla robing room, per indossare il manto e la co- | stata, ve la ripeto, favorevolissima, e la Borsa se | logue e Folkestone, come pure quelle che potrà | dice che la sola possibilità, che la Francia acqui B. del Dominii della Corona, 


fona. Fio di costà ella potea udire i lieti Aur- 
fahi del popolo, che l'avevano salutata per tutta 





n'è risentita sino da stamane, cioè sin dal mo- 
mento in cui il testo dello speech veniva tras- 





essere autorizzata a stabilire, dovranno far capo 
ad ua locale occupato da una Direzione telegra- 








sti in premio della vittoria la Savoia e Nizza, 
reode pericoloso assai alla Confederazione germa” 









dell Auetia Inferiore 





Obbligazioni dell'esonero dei suoli 








% 
cagione di fa via, « che, nella presente occasione, erano aa- | messo ai giuruali della metropoli.” L' imprestito | fica dello Stato, come quella da Douvres a Ca- | nica il rimanere neutrale. Se la Francia, medi OO) 
e. L''aspet. © più fervidi del consueto, volendosi in essa | austriaco crebbe subito da ‘/x € #/,, a cui trvavasi | lais. Nelle città, dove farà capo una linea della | tamente od immediatamente, si. collocasse in si asini +11 
ggetto che complimentare lava del neonato ered» della co. | di premio, ad 1 ed 16 '/% Compaguia, gli apparecchi saranno esclusivamen- | tuazione di comandare neli’ Italia superiore, ciò | d° È CENE: 
le. potuto don reale di Prussia. Preceduta dal conte di Le voci dei clubs sono molte e discordi, co- | te trattati da impiegati dello Stato, nominati dal- | sarebbe per essa un punto di partenza, onde pe- | delta Burcorina GOIRILE 
ptale | ma D'rby, che tenesa la spada di cerimonia, dal mar- | me sempre avviene ali” aprirsi d'ogni sessione par- | l' Amministrazione francese e pagati dalla Com- | netrare c»' suoi eserciti nelle Provincie tedesche | delt Trentirania »ose 

! etto. chest di Salishu:y, presidente del Consiglio | che | lamentare. Per altro, sembrami esservi completa | pagnia. dell’ Austria. Ciò dee poi richiamare ella memo- | eota clausola lotteria IS > © * 
0, io cui So um coscia» di velluto portava la corona dei | concordia nel ripetere che il timore di guerra, RESA ria dell'Alemagna l guerre fatali, che condusse: | Pretitotomb:-vea det 1850» “© © 
lmperator Re d'Inghilterra, recata a tal uopo dalla Torre | può considerarsi come vano, e che l' Imperatore mita: Und lei 34 gennaio toglie | ro ai trattati di pace di Leoben € di Campotor- 2. Azioni. 











degli af an sigillo, S. M. fece il proprio in- | stampa in Fraucia, è vumai convinto della impos- |‘? nel Marocco nel 1850 in virtù di un decreto | razioni, che una guerra contro l' Austria in Ita- 7 2.200 fior. 
ia preri z sig "iola dei Lordi, ed Pi trono, bilità della guerra; cosicchè, ove vogliasi per | Che costituiva l' Imperatore solo e legitumo pro- | lia possa essere e rimanere guerra locale, che la ol voraazuento del © %s 12050 
to l'ordi. 5% în faccia alla tribuna dei giornalisti, aven- | parte del suo Governo iusistere su qualche ricla- | Prietario di tutte Je pelli di bestiame ammaz- | Germania possa fidarsi che i suoi diritti e con- | * TOlEoe a ZOO der NOT a: 
acque di do alla sinistra il Principe consorte, ed alla de- | mo coutiuentale , questo volgerebbesi circa una | 220 ne suoi Stati. Questo provvedimento, toglieu- | fini verranno sempre rispeltati e ch' essa non ver. |; lombardo -vevela, m. dle 
i dagl' la stra la sedia vuota del Priocipe di Galles, che or | migliore umministrazione politica nell'Italia cen- | &0 8° popoli nomadi, pe' quali unica ricchezza è | rà in nessua caso colpita dagli avvenimenti, che | * tdi Fi 











dra, ove sta prigioniera tutto l' anno, dal 
ser Winchester, recante l' altro regale or- 
namento noto col nome di Cap of maintenance , 
2 ii lord gran cancelliere, (lord Chelmsford ), 












viaggia, come sapete, in Italia, sotto il nome di 
barone Renfrew. 

Appena la Regina ebbe, come d' uso, 
y il desiderio che ognuno sì assidesse, 
gusto Clifford, l'usciere della verga 
intimare ai membri della Camera 














dei Francesi, il quale (vi dico quel che si dice , 
non quello che 10 credo, uè che dee credersi ) 
tiensi personalmeute responsabile per l' attitudi- 
ne bellicosa d'uu certo partito è d'una certa 











trale e meridionale. Vuolsi, per altro, che, per 
non disgustare affatto quel’ partito, al quale allu- 
deva poco sopra, il discorso, che l'Imperatore sa- 
rà per pronunciare all'apertura. dell’ Assemblea 
legisiativa, non apparirà così pacifico, come il mon- 
do diplomatico € finanziario desidererebbero. Ma, 


















dagli Annales du commerce eziérieur la segueute 
nota conceruente l'abolizione del monopolio dei 
cuoi nel Marocc 

« Il mot 





lio dei cuoi era stato introdot- 






una parte ragguardevole delle loro 
vivissimi richiami. 

tati fatti Gin qui per ottener- 

ne la revoca, erano rimasti infruttuosi. Ora, veduto 

che il contrabbando cresce ogui giorno più, l' Impe- 

ratore ha surrogato questo monupolio con una 

tassa, ch'egli ha stabilito per le pelli di bue a 








mio. Aver dunque la Gerinai 
ti per desiderar di evitare la guerra. 

« Un articolo da Magonze, nella Gazzetta Uni- 
versale d' Augusta, si pronuncia contro le assicu- 





possono 
neutralità della Germani 














nascere. Sa si asyira in tal modo alla 














e. 
Società di osvigazione: ‘dei Danubio 


della Banca 
max. m. di e. 


molivi sullicien- | cell: Banca rarfonale 
to Stsbil, di Credito nustr; di comm cà ind. 
calla Banca di sconto austria inferiore 

della sirada ferrata Ferdinand: 





21000 fotto di 
età 2 











‘6 
500 dor. 475— 
del Lloyd sustr. in Trieste a 500 fior. 


8. Carte di pegno. 
fr per 12 mest 5 0/ per for. 100 


per Ganni 
per 10 ari 



















Fi con ssi . . . 
sentrsi a'la sbarra. Non meno di quattrocento | voi vel sapete, la Fraucia, € soprattutto la Bursa, | 1819, ch'egli a a e Pe di Dee, : 
rie per el- resentanti apparvero dietro allo speaker (a | che in questo momento è il cuore di lei, rego» | 15, ©n"ie (I oncia = 0 fr. 35 cent.) le grandi, | scopo, ecc. » » in vai. austr, 0 Tea 
pe cal uffizio di "iiiciieato debbe riuscir gravoso | lausi ci discorsi. 1 fatti sono un'ultra fac-|® 10 le piccole, e per quelle di montone a 3 « Il Mercurio di Svevia domanda al più pre- di {costa pole d 
vrebbe do ia questo momento, afflitto, com'è, da recentis- oncie, ossia un quarto del valore. » sto possibile il divieto deli esportazione dei ca- | dell’ Iatit. di Credito Nei har »» -- 
' entura. ) Appena l’uditorio fu Nei clubs è altresì prevalente la vcce che DI È 2 valli, sotto grave responsabilità della Confederazio- lotti. 
Fi pred of "Sola la acini partito palmerstoniano [aa parete brit) tall manifesta: quel quel che nea pon de- | ne germanica, è di ogni singolo Governo di essa. » | isti. di Gred. pei comm. 6d in. per perso . 9650 
ni provve te completo, soprattutto rispetto agli ambasciatori | che ormai l'ex-premier, per abbattere il suo ca Li misura © afivan, ace Li pole ped ni a siscLLiati Recita di pavigazione a vapore sul Danubio. “—— 
rotore. de' esteri,i quali mi si assicurò esser tutti presen- | vale, non ispera più che nel caso. cd in uno di | foto di Tullo quanto può dare queiaie ae | cen Uno dei nostri corrispondenti Jonaco 5 ì 
una viva ti) la Regioa proninciò il discorso, che in que- | quei soleani marroni, che anco un primo ministro leto di tutto quanto può dare qualche calore al- | riceviamo, scrive la Gazzetta U/fiziale di Vienna CORSO DEI CAMBI ALLA PURSLICA RORSA DI VIENNA 
mine allo sto momeuto è già da voi posseduto per intie- | può talvolta prendere, colla persuasione d'aver |! discussione, e per conseguenza, «frire un lu- | il seguente dispaccio telegrafico : Del giorno 7 febbraio. Corso medio 
ro e che perciò non istò a ripetervi. Il lord | fatto un'opera ervica, Lord John Russell, se tra- | al Governo e servir di guida all' opinione * Monaco 5 febbraio, ore 11 ant. 3 mesi in val, auetr. 





n sommo cancelliere glielo presentò in ginocchio, e la Re- | ma, trama in segreto e fa parte da sè solo, Se questo « L'interpellazione del Lerchenfeld, re Ambtardata per: {00 fior 1A: Qlaida 
ato, vale a quia e con dai riad argentina , la | non è il vero per falidaletra presi ‘pa drelzione iaiosne ala riziaserazione de ae: | gl'alvisto Mall adportazione del csralli pal reed ninni 
la rappre. quale venno ottimamente udita nei più remoti | lo di non trovare oppositori uè sollevare mal- | #e80aTsi ai depu PD RCORonO pre | per l’Ovest, fu unanimemente appoggia Brenta via mel too tari 

è detto angoli della sala, d'altronde sonorissima. |conteuti. Bright farà fiasco, e sì augurano bril- | #°. !9 rt n0o per Land Sa DIGRO sulla | conda Camera. Il barone Pfordten risponderà Francoforte A( per 100 { v, Germi. mer. 
ava se non Mi credo, per altro, in dovere di segnalarvi | lanti successi pel sig. Disraeli e per ivrd Stanley. | misura di 2500, franchi al mese, con che i de | quanto prima. Queli'interpellazione parla a favo- Amburgo er 100 mare eo 3 
ta Comera quei paragrafi, che attrassero maggio:mente l'at-{—A domani, impertaoto, i ragguogli delle ope. | Putati riceverebbero un onorario pari a quello dei | re di una stretta unione degli Stati della Ger- | 4Mbu"&o Pir_100 me î 


io sarebbe 
rebbe sur- 





tenzione dell’uditorio, e che maggiormente tor- 
narono graditi al pubblico, allora quando, ciaque 





razioni preliminari dellé due Camere. Per lo me- 
no, avremo notizia delle mozioni da farsi, talune 


nelle Camere legislative. Non fu ancora presa al- 


senatori e minore di Lo “dei consiglieri di 
Stato. ( FB. ed E. della B.) 








Varsavia 28 genn 





Livorno per 100 lire toscane: ‘|! | 
Londra per 10 lire sterline 








Fa ppresen= minuti dopo ch'esso venne pronunciato, esso po- Lione per 100 fran 
tè farne l'acquisto per un penny nelle seconde 
edizioni di tulti i ornato uotidia i, a cui e d' 


uso comunicare il testo di speech sino dalla 


delle quali, assicurasi, debbono mettere il fuoco 
alle polveri. Speriamu la sia polvere di Cipro!.. 

STATI UNITI DLELE ISOLE IONIE. 

Il Times ha da Corfà, 48, che il 


SVIZZERA. 


presidente del Consiglio nazionale, signor 
Steno eiiadendo la sessione, ba pronunciate un 
in cui, riassumendo quanto venne 0j 













































Scrivono dal confine della Poloni in [E Canti ca 

Russia, nè nel Regoo di Polonia, vi hanno arma | Marigil p forni vt 
menti nè riunioni di truppe e nemmeno movi: 
menti di queste. Neppure su altri punti, non nel 





tenzi del 





ig. Artu- 




































li della ceri- 
sbbraio. titina, he solo attendono la fine ro Gordon (figlio di lord Aberdeen tario 389, citò l'esame dei conti dello Stato, le | centro e nemmeno al confine austriaco, vi hanno | Veueria per 100 fiorini valuta austriaca 
Toei monia per metterlo i in circolaione. lancare tutto | del si. Giadstone, si è dimeso det (ui leggi sugli emolumenti, sulle pubbliche costruzio- | finora atunamenti di truppe. La Russia non vuole 3 giorni 
p' egli ba Il primo paragrafo, ci lativo dile amichevoli | due culdo fieileno, non può approvare il sistema | ni, sul Politecnico, la riduzione de’ fucili dell'ar- | guerra, e quindi non vuole nemmeno partecipare, | guenrest per 100 piasire Sniarche. . . 
serale del- le orecchi», si fu quello relativo al nuo si- | 2sSuoto dai suo superiore. (Monit. Tose.) |mata federale, i trattati telegralici, i migliora. | nè direttamente uè indirettamente, ad una guerra, | Gostiutinopoli per 100 piastre turche 
mera. dei relazioni, di cui la Regina dimo aver rice » menti postali, la cui regia, ora disordinata. dalle | che effenderebbe i suoi interessi, e che. protrar: | Sconto cambiali della Basa nationale 5% — = 
fargli pei curtà da tutte le estere Polenze. « Coltivare e FRANCIA. strade ferrate, aspetto un riardinamento. Egli f- | rebbe di nuovo il comincito svolgimento. Anche {interes per sovvenzioni eta Kanea 
fargli pei « confermare questi ‘ntimenti DA de la eri Parigi 5 febbraio. ce voti perchè sempre la Svizzera si mantenga | la stampa di tutta la Russia, ls quale, esprimendosi var. sulle carte di Stato. . 5% —- 
RO n, did ala dolce sua voce una inlsione d'& | I der td fera ra nel principio costituzionale del progresso. Crede | in questo riguardo unanimemente, può considerar ori sei INIT 
rvenire le rai giri ‘ali pubblici. (altati, © | va la convenzione, conchiusa il 2 dello nte"Pro, | che i Consigli possano sciogliersi col conviaci- |! RL dale I e ore Rendite francest 67 00/67 Be 0 
dovranno Leone ee quanto può ‘estendersi la mia | se tra il ministro dell'interno in pome dello Sta: Mento ape sdeaiaio L: Progrid dare LORIA. oatie cere Possibile usa guerra | Quattro /,, 96,00 —, 
se il ca- i Robert Carmichael € il sig. John | ed un ML sia Ul operarsi continuo Credito mobile 772 — Vittorio 
Lad « influenza, alla consei ne della pace gene-|to e sir James Rol el e il sig. JOho | 6g un continuo svilupparsi da parte dei cittadini. | 20che senza compartecipazione e contro la volon- ito ittorio Emanuale 405, 
suo ime «rale, tali sono gli oggetti della iocessante mia | Watkirs Brett, per l'esccuzione e per l'eserci» | Vuol aver cara dell ntereasi morali e ne: | fà dello Czar; ed'in al caso la Rusia sorchbe for. | — Lomb.Veneto 545. 





zio delle linee telegrafiche sottomarina Ara la Fran- 
cia e l'Ioghilterra. 

La consenzione porta che, nello spazio di sei 
mesi, una linea telegrsfica con sei fili sarà stabi- 
lita fra Boulogne e Folkestone. Questa linea sarà 


« sollecitudine. » vi 

Tanto questo paragrafo tornerà gradito agli 
amici della pace, altrettanto spiacerà guerrolili 
di Francia, e soprattutto di Piemonte, Le regie 
parole furono solenne e palese conferma dei patti, 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Borsa di Londra del 5 febbraio. — Consolidati 
213% 94% 


re —— 


zata a collocare un corpo di osservazione in Polo- 
nia; e ciò qui infatti si teme. Quella misura però 
avrebbe luogo, quando le manifstazioni di una 
guerra, che dovesse scoppiare, fossero più forti di 
SII i MI TO AO SR che furono finori (Oesterr. Zeit.) 


riali, ed anzitutto devesi tutelare la Centierceg 
federale delle pertubatrci influenze del 
e dell’ esi e 


























RIE "lic edbsmi meo pis 0. ——| mist lonrn@—-——-—=1<<«<—<=<=—=77=-<—_.—<_<— _ dello Stab, merc. per una . 





iogl. — Talarkowski Luigi, possid. di Gratz. 















di 20. — To- 




























nico. Candoni Gius. di Gio., 
d 43. dell strada ferrata per una F. 8. | — bestiguieres Aiess., archit. di Parigi. — tale, N. 7. 
preno ri Sconi 210  Baroggi Aquilino, poss. — de Nechere Mas- SOMMARIO. — Diploma di nobiltà. Ono- 
ongratu- di 2 sa: Dr » sol i in legge pa CT Per Pa- Î dia rificenze. Cangiamenti nell’ I. R, esercito. Fa- 
i sì , i Mi ll 
abiti TREN ara ba 5 frameiii; © 2.00 pare, neg. di Toriuo. — SPETTACOLI. — Martedì 8 febbraio vori alle filande e a' filatoi. Lustrazione cen- 
Sarli seffntata 8 febbraio, — Jeri è arrivato di Francesconi. > 224 poss. — Per Verona: Brusa - suaria. — Bullettino politico della giornata. 
le Pol prot ioni Fran lo, cap. i [Colonnati 2% iS i Mi i aravaglia dottor Shi Famsta, | 77 8002 della Ports au' Principati danubiani. 
È landi Guido, possi GRAN TEATRO LA opera : Fausta, si 
ll mercato pon ci terre cambiamenti gl | Mantova, — Grob Augusto, neg: di Zurigo. © del Donizetti. Dopo la seconda parto dì | © *3tone di Cusa, mal sentita a Costanti 
ualità basse Lrovansi ancora, La di Per Belluno: de Berloldì Giov., poss. — primo alto, il ballo: aedle di Gerolstein,  nopoli. — Impero d'Austria ; il più rinoma- 
Alt al OSP ne sOnO poco corto delle Co nd Udine: Minsio dott. Gio. Malti avv: — I Borri. — Alle ore 8, | to scrittore serviano. Rivista de giornali; la 
5 Î rone presso la i Giacomo, avv. di Verona. — Per 7rie- si pri pi P 
goin; i è allo qualche spediioge per da DA ° 1375 ste: MontùGio., poss. di Torino, — Per fi TEATRO GALLO S. BENEDETTO. — Riposo, |9*ET9 non è popolare in nessun paese; 





Inghilterra e i trattati. Monsignor d' Udine, 
Società agraria. Sepolta viva. Lavori di Po- 
la. — Stato Pontificio; la festa delle Can- 
dele. Udienza sovrana. Comandante della for- 
tezza d' Ancona. — R. di Sardegna; Came- 
Agnia | ra e Senato, Ristauri nel R. Palazzo. — R. 


fumo dei salumi procedo con attività; { c0- _ renze: Sabatier Arturo, poss. di Pezénus, 


loniali non harno alcun cambiamento. Vin- 
devansi vini daunati da |, 82 ad 8+ daziati. 
La qllo d'oro, si reggono pl acelegno; 
più offerto il da 20 fr le Banc.note 
launo mig'iorato in seguito al telegrafo di 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia 

diretta e condotta da A. Monti e L. Preda. — 

| racconti della Regina Navarra. — La 
mascherata. — Alle 8 € '/y. 











ARRIVI R PARTENZE. — Nel 7 febbraio. 


Arrivati da Milano i signori: de la Roche- 
foucauid vis, Stanislao - de la Panuse vis. 


117 febbraio 





TEATRO CANPLOT A $. SANVELE. 











Comp: 

Vienna, per cui si pagavano le vecchie da Arturo, ambi da Danieli, — <———— cm rr diretta da G. Duse e Comp. — | delle Due Sicili leggiamenti, tà 
ssi agri 1004, persino a 101, le nuove da 96 a 86 ‘/1j Da Bellano: de Bertoldi e. laca , poss. ESPOSIZIONE DEL 35, SACRAMENTO, La sposa persiana. — Due ladri ad una | delle Due Sicilie ; festeggiamenti. Augusti ar- 
to della il Prestito naz. si sumentava da 75 fino a Al Vapore. — Da erona : Golnelt Gius festa di ballo. — Alle ore 8 € 4. rivi. — Granducato di Toscana; la Corte, — 


7644: chiudeva più offerto. (4.8.) 116, 7 e 8, in S. Benedetto. 





- $I- 
DEE 100 franchi 3 398 















































avv. di Bologna, al Vapore: — Da Treciso Ducato di Parma; Esposizione /lorale ed or- 
ra tutto —_ per 100 oncie 4511 —-{ | Fire bar. Gius. poss. di Napoli, alla Bele- N 9, 10 e tI, in S. Sebastiano. i dinmatca Minico sata 'iamtamte gie tense. — Impero Russo; dicastero della stam- 
to fra la BORSA DI VENEZIA Leeiparal ti nai] di Marsiglia, ni 8 Marco, n Det CI sn all impresa Vincenzo ed Antonio fra- | pa. Territorio dell’ Amur. — Impero ‘Olto- 
Jemestre Del giorno 7 febbraio. i Hoden Dar. STRAPASSATI IN VENEZIA. hiarinl, — Riposo, mano; il Senato serbo e la Skuptsina, Desti= 
era del (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) cimò. 3g; SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A san | fusione del Senato e di tutti i ministri. — 
AL pre x u 4 zianco das poss. $E, idtob. \al S. Marco. MOISÈ. — Comico-meccanico trattenimento | Inghilterta; Parlamento inglese : il discorso 
irpino ObbI A deri 9 — Parata per Pra a di à di marioneite, diretto da Luigi Zubiani. — | della Regina. Nostro carteggio: ceremonia d’ 
“è I 6 50 Mac. + frleccl - 

è Prati natia Ber IDOL vale 6 9390] | elica, pass. frame..— Parmentir Teodoro, © ene califo. Con ballo — Alle ore apertura ; commenti al discorso reale ; par- 
Vine di Conv. vigl. del T. .v. Der 100 talleri  -203—I | propr. di. Parigi. gh Giorgio - Urqu ; 5g titi. Dimissione. — Francia; linee telegrafi= 
Prest. lom.-ven. god. — i Alens. — Law dano tutti e tre possid. ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA= | che sottomarine. Abolizione del monopolio de’ 
= nastica-mimo danzante plesac Da ica: | cuni in Marocco. Disposizioni d’ opposizione. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Tr Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. ©. | — Svizzera; chiusa della sesione. Ausemblea 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello cel mare. — Il 7 febbr. 1858. i A popolare. — Notizie Recentissime.— Gazzet- 
TemuoNETRO Niuncai = n ° "| ‘Nel giorno 3 febbraio. — Faccioli Ave di Ni ios$ Cititpanorama uofveresito ag van: | tino Mercantile. — Appendice ; notizie fea- 

spet era il STATO | DIREZIONE | quantità Dalle Ga. del 7 febbraio alle 6 a.] | Attonio, d'anni 2 — Costanzi ved. Sossi col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 ant, | tradi, ec. 





esterno al Nord 





Argelia fu Gius. , di 79, industriante. 
corich. ved. Baccorich Maria fu Nicolò, di 52, 
industriante. — Donadelli di fu È Piet 
d'anni 2 mare ved. f ca 


e forza 
del vento | di pioggia 





METRO | dell'8: Temp mas. + 45.4 ale 4 pom. po dille ore 4 alle 7 pom. con 


1° 4| 

















































































































deiberatario, Fi qu P di Gturione. x 
presente ivi sarà foto pebbato lett dall ita n a Maio SRI dep alle È È 
ARTICOLI COMUNICATI. |a ati aghi è nelle forme di metodo. serà vit it i ii di ve ps di em a a! 
seo | Balli R Parione pece, [pr n x i 1 R. Iatendeni ra provinciale delle finanze, 
| Rovigo 4 febbraso 1859. Venendo Amtorità_ superiore T approvazioni aio 4859. 
È pur dolce il vedere quanto la causa del POE: | L'L R Pipe pro, Co Cicoria Rcsazte RL ico ance di ibra È Verona. i. onzigl Intandente, L Gioer 
mo Sara te ia ehe sl fino ate Come. | Ger fra pe {me di i PO i canini et —r e II so 
Pe Pre NERE eta eno generosi socrorsi annuali, e | la divine 4 cried rl ustica, T u x 
sione di beneficenza con, grorei succedersi degli apri | -— Mercond, 23 fetbra 1654, [tor mne : 
€ delle vicende non venga meno ottima insti- E TI n) ra Arai dopo il pagamento n P 
turione. Anche negli ultimi giorni. rev. iaia Vevend, 35, Bitetto di Aramo: mi 
Cert tento pater donava la somma di fiorini Lonedì, 28. Distretto di Massa ; Mu ua 
1050. perché ll suo prodotto perennemente si span- Martedi, 1° marzo, Distretto di Rovign, compresa na 
desse a sollevare le fante miserie che affliggono °'U- | cari; }; a 
MANILA, così che la Commissione conta già verii ca- Giovedi, sp eva 9 è smi di giorni n e roc w 
ita per Coni spera in una certa sussistenza per go Gent È isti meal seit soito le condizioni | isificazione fate peer ro, Rgneste fico ail ge. 
Per aecorrere anche in seguito at soccorso d' una clas- AVVISO 19. publ preti rateali pagamenti seguiranno rali pubblicate corrente gennaio. 
45 tanto sventurata con merzi, materiali. nel tePO | n cono del $ 900 e verb effetti del $ 304 &l Code |< ssgga AVVISO. aipati) | espresse ma cip seri: ae tato il protcalo de- |\generare del dubbi soll’ applicazioni dell Pd 
eno chela Coerenza di, ViDsenzo de Paoli più da | ivo ‘rene oto, che nel came Jago e Rercbere vece | N #50 co 45 obo pv è pl caso, ache Be ME | rasa, quanto un esemplare del pete ATTO, è del Cap l'e tango; © siccome, al fine di procurare al ro: 
cino veglia sui costumi, € porge i più n0avi FORIOTA | di qua cità furooe pescate nel mese. d'ottotre de tene ir i o ti si terrà nel locale di re- | Vasto che parte integrante del contratto. È ogni maggiore possibile facilitazione, j 
pera Cero A n migori Bottari Marzio,  dal- | so ano {«S%, dodici poste d irgroe d'ignota appartenenza. | 2° N legazioe, pabico esperimento d asta e Rermmdii Ln erente per. persona da diem, na al e alcone merc È 
ia Piazza Vincenzo, dal primo con fiorini 40) e dal se- Barr L Pi i renitti lia, soteodiati Tlltan di seggio sfrnte: sr pa di ptt e, Sl Poe a cre bogpt Valla 1%, 0 da questa all cai 
condo con Morini che si afutano a vicenda, sono il LL R Commissario rap. dirigente, MENCRSNER Serire approvazione dela delibere. cun on | cile; così si dosso sce a ipso che da 
trionfo dello spirito di carità nella patria del Tomit SITÀ (eis) errati qsta Sormabtà o, plianio Pe Ka © sempre: intendo 
leftetto sat ve E i; pri delieratario 1 è 
no, € l'effetto salutare cal dell Fargo parta xs Ta A 





gia fra i buoni £ 

vere il pubblico bene. 
pelte, il 27 gennaio 1669. 

LA Commissione 





NECROLOGIA. 
Anna 


suoi giorni. 


Dotata di non ordinaria arutezza di mente, 





ra bon'à di cuore e fortezza 0" 





che si estende oltre i confini 

Colta nel fiore degli anni 
fu rapita ancor viva a' civili © 
mento, e condannata a trascini 








mestiche pareti, 
riò Îl suo destino con ami 
dell’ affezior 





tra le ambasce del morbo 





Lentamente le 
il suo line, e tuttavolia, 
infondeva coraggio. Col 
gli spasimi dell” 

si addorme 





cina 
per 
no 
co da lungo viagi 








la religione, ella chiuse gli ov chi all’ eterno riposo. 


È a voi sconsolati, che 
d'a deli’ amorevole li 
ottima moglie, s‘a di qualche c 








moria delle sue esimie virtù, ammirate e compiante 


da quanti ebbero la ventura bi 


mm seno ETTI I e 


ATTI UFFIZIALI. 








Ta. AVVIS 
Giusta Je disposizioni del $ 55 
rie pel completamento dell'ar 
missione provinciale per la rettiticazi 
vidui chimati per la leva del corrent 
decisioni sulle domande di esenzione 
questa 1. R. Delegazione, alle ore 9 














nella sottoposta tabella. meo, al civ. N. 466 cirie diete 1830, Ualroto di Longarone: L 
Sì avvertono pertanto gl'individui inte nella pre- po vi, dalle ore 10 ant. al lato fruttanti interesse in moneta di convenzione, le une e le Sabato, 42 detto, Distretto di Fonzaso; nonoa dovranno far pervenire le istan: 
cente leva, essere tn loro facoltà di presentarsi alla delta Com- | mighor offerente, sotto riserva. dell'a; altre certificate libere, da ogni vincolo e peso, e pel valore uoedi, 44, Distretto di Pieve di Cadore corredate dei prescritti documenti, al protocollo d' + 
Missione per ricevere le comunicazioni a_vore delle decisioni | l'alienazione della casetta situata alle. porte gi ragguagliato secondo l'ultimo loro prezzo di Borsa, ovvero me- Martedì, 15, e mercordì, 16, Distretto di Bellano com- | fizio della Dei Je 0 di questo È. Commissari 

















periti 
Sono parimenti avvertiti lutti coloro che avessero insi- lo di S. Mirhele del Quarto in S. Donà, colla sup. di pert. | messa dall’. R. Fisco Le Venerdì, 18, Distretto di Feltre; Monselice, il 1.° febbraio 1859. 

nata domanda di esenzione di qualche coseritto dal servigio e rendita L 21:84, casetta che trovasi pre- 4 aspirante potrà esaminare presso l' Ufficio in- Ratata” 190 Bntroco. di Agenda; LI R. Commissario distrettuale Quiciio. 

fate, come unico sostegno di famgio, giusta disposizioni | sentemente afitata al sig; Gnseppe Lubato, sotto e seguenti | caricato dell'sta i. capito per b vendita sédizonli ale pre Foa fit vitro giri cen 

tit, cme, ic sig, di ami, gite fmi | vene A E i prele per la vendita ada | senti codizoi e lato di dlima, © potrà pare etere ce- meli 9 < 

la loro domanda alle circostanza, che i genitoni, avi, fratelli 0 | dei Leni dello Stato, con avvertenza, che sì accetteranno au @ sue spese, come pure Visitare la realità posta in vendita. Estratto dell' Avviso & asta conferimento in appalto Une Domolselle de la Suisse frangaise, qui in 

e EA INI paia ine el o | di eni dello Salo cOn Seen Dn ra eni |" "G. Sagllt che sa ragolarmto lata, Cebiemento pre- Lee E ta PA cotta * SPP | strut msi lalemand, desire se placer comme in 

mele idagno, dovranno, lie sila produzione dei presti delta competente marca da lollo, © sieno prodotte a proto- | annunciata, e dopo che sarà stato chiuso il relativo processo | N. 105 AVVISO D'ASTA (8 pobb,) FRRBTRE 

documenti, far verificare la ‘muata circostanza colla per- | colto di questa 1 R. Intendenza, sino alle ore 42 merid. del | vertale, non saranno più accettate qualsiansi ulteriori offerte ; Pel conferimento d'un esercizio di minuta vendita di ta- rauichies, 

sonale comparsa alli Commissione provinciale di quei congmunti | giorno 24 ebbr. suddetto. del che si rendono ‘in inpecial modo avvertiti i concorrenti | baechi, salì e marche da hallo È 

di coscrinti. dei quali oceberesse. provare. inabilità fisica sd 4. L'arperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore © | af neta. nda guliati dell'ultimo annuale periodo, |’ annua rendita brytta = II 

“poggio dol titola di esenzione pel sostentamento delli famiglia. | prezzo fiscale di fior. 261 : 34 valuta austriaca, 1 #12" La delitera si farà a favore dell'ultimo maggiore ofl- | let tabacchi di ee Dichiaro jo sottoscrilio di revorare ca uuulite, 
Ricordasi por ai coseritti ascenti, n dovere del ritorno in 2, (gni offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo | rente dall Autorità inearicata dell'asta, solto riserva della So- | © Per sali — d come revoco ed annullo qualunque Mandato di Pre: 





patria a tempo utile, sotto le commi 


viso 27 dicembre anno 





alloggio nel 


dell 














NA . 
EDITTO. 

Si rende noto che dietro Re- 
quisitoria 46 dicembre 1858. N 
25237 dell’. R. Tribunale Pro- 
vinciale Sezione Civile di Venezia, 
sopra istanza di Angehica Catrivi 
fu Antonio difesa dall'avv.. dott. 
Fabris Liberale, contro. Antonio 
Renedetti cel fu Caro D.r, possiden 
te è negoziante di Venezia ai SS. 
Appostoli Rio Terr Barba Frut- 
taroi, avranno luogo nel Toeale di 
residenza di questa LL R. Pretura 
di Doto nei giorni 25 febbraio, 4 
ed 44 marzo futuri sempre dalle 
ore 9 alle 2 pom. li tre esper 
tenti per la vendita all'asta de- 
gli staali sotto deterit. 

Condizioni. 

A. Gll'immobila di cui si trat- 
ta stimati in complesso austr. È. 
40100, come dal verbale protoco!- 
o 20 novembre 4857 ad Num 
82500, di cu è libera l'ispezione 
agli aspiranti, saranno venduti in 
un solo Lotto, ma nel primo è 
secondo incanto non potranno a- 
Lienarsi a prezzo inferiore alla st 
fa, © solo potranno vendersi. nel 
terzo incanto, anche al dissoto, 


pubbl. 

















ri iscriti. 

Il. Ogni offerente dovrà de- 
positare a cauzione dia sua off 
ta il 40 per 100 dell'importo 
stima in moneta sonante a tariffa, 
importo che sarà restituito tosto a 
chi non rimanesse deliberatario. 

Ill deliberatario sarà ten 
to al pagamento dell’ intiero prez- 
20 in mopeta sonante a tariffa en- 
tro giorni 44 da quelo della se- 
guita delibera, da verificarsi. me- 
diante deposito presso lI. R. Tri- 
Hunale Provinciate Sezione Civile 
di Venezia serà di che non. petrà 
essergli. accordata | aggiudicazione 
deg!’ immoli subastati. 

IV, L creditori iscritti. però 
saranno dispensati fanto dal de- 
queto dl 10 per 400 concime 

l'offerta, come pure dispensati 
dal versamento del prezzo. entro 
giorni 44, di cui agli articoli Il 
€ If, dandosi invece loro. facoltà 
di trittenersì questo prezzo fino 
all'esito della‘graduatoria co car 
co di corrispondere l'interesse del 
5 per cento dal giorno della deli- 
era e della immissione di fatto 


dn possesso. 

Vi Le spese della delibera e 
successive staranno a tuto carico 
del deliberatario. 

VI. La delibera seguirà nello 
stato ed essere în cui si trovano 
attualmente gl’immobili non. pre- 
stando la ‘esecutante alama ga- 
ranzia. 

VIL Mancando l'aequifente 
ancle ad uno solo. degli obblighi 
suindicati, s'intenderà decaduto dal- 
l'asta, perderà il deposito cauzio- 
‘nale e si rinnoverà l'incanto a tutto 


tuo rischio e pericolo. 






che è l'unleo mezzo onde promuo- 


javazzi Rossi Berii non è più. i 
anni di crudele infermita, it 5 febbraio fu l'ultimo de 


aritatevole, affettuoso, la sua pe 
e! 





‘suoi, che, meglio di ogni altro diletto, 
'ndevale ancor cara la 
vita. Non un lamento, non un indizio di stancherza 
Smenti mai la costante serenità del suo animo.. 
‘consumavano le forze, $i 


nia, colla calma di chi, stan- 








so N. 2487 


ANTI GIUDIZIARI 










o 


DI BENEFICENZA. 


18 
Dopo sei 








nimo, p 
dita è 
famiglia. 
insanabile malattia, 
di cui era orna- 
‘stenza fra le do- 

ione. Ed_ ella 
frabile virtù, felice 





vvi- 
alla famiglia, ansiosa 
sorriso sul labbro fi- 








ario 


ia, ancheggiata dele | nere 


stamente piangete la 
la tenera madre, del- 
conforto Ja soave me- 


conoscerla da vicino. Mi 
Dott. 6. Cini. 


(4. pub, 
dele istruzioni provsise= 













te anno 
si riunirà. nel palizzo di 
ant. nei giorni accennati 





eoerenziata dal N. 15% della nuova Mappa dell Comune cen- 











natorie indicate. nell' Av- 
ed alle fa 








rispet 
'obbl 
suari 











di concedere che sia utilizzata l'acqua 
erogazione a destra d'Adige di ragione 





voperamente per l'attivazione e l'eserciro di un opi- gre (ia 
propriamente p rate N. 1386. AFFISO. (2. gebò.) SO. ia classe 4.3: Alabestri e marmi lay 

vi pardeau in cui la Bocca stessa. SO age Don desire | 

6 fatenosi pè essa ocra Dè i diri Pra, panno dele e dì cr | lavagne, (10, ct Li ca. ‘castagne limba 
mento dell'acqua che La Pre td ne i 

sicaione de memi A see 29 satembre p. p. et | chioderia nera ; cocegle di spino cervino, n 

1% Dro rape la leva 1859, si prevengono gl' mteressati mor tartaro greggio ; frulli freschi, che pom m 







‘delle case, questa Direzione del Genio trova ad ogni buon N. 4210 Bollettari di oppignorazione. — ; 
Pep palienibrr quelli che avessero 0 credessero di avere 363 Bollettari di esazione del contriluto arti-com- | è) che l come liste Cgi 4 ui nor] 
in discorso a presentare — Touke N. 3486. provinciale, decioni, slo debt i O 


un qualche diritto. &'usar dell'acqua 
Ent doe settimane dalla terza pubblicazione del presente Av- 


y v ; 3. pubb.) | sine avrà luogo in questa 
iso % proprie investitore onde essa Direzione possa 2 termi- | N, 16922 AVVISO D'ASTA. ( dee nil pose 
ni delle medesime determinare le competenze relative a chi di In virtà di rispettato Dispaccio 10 corrente dicembre LI veni rego rd per Lab pag 


tagoone € combinare il ginsto loro godimento roi hisegni dell 

Tutti 1 titoli che da qualsiasi parte pot 
mezzo della Deputazione comunale di Legnago e ciò entro il 
termine sopra stabilito di due settimane, spirato il qual termi- 
ne essa Direrione non riterrà più valida qualsiasi; pretesa e 
passerà a decidere topra quei Wtoli che saranno stati presen- 


tati in tempo utile, Len intendesi, sempre im relazione alle ri- 
spettive regolari investiture 


è di Verona 


Ns 


di quest’ | R. Inter: 


di grida mediante dep 


carte di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da 
secondo il prezzo di Rorsa della 
4° asta saranno sul momento re- 
























































































superiore 
16 N. 1191 del 7 dicembre 1858 degnato 
ritraitile dalla Bocca di 
‘i questa Direzione del 





arti € loro rapporti del tutto tali quali grà ab Pref SEVEN La fui ASI per molto tempo, come pal fe 





im ineoneusso, tutelato e sodisfatto per parte Padova, 2 osato nella soddeita | CC ® R È 
emo come presentement n Per LI R. Delegato provinciale, tardi, e prodotte dopo il termine ‘utile to ri, ecc., ad eccezione degli agrumi, però sen 
tego ere presentemente. ogni pub L'IR Vicedlezato Giovanni DaLt'Gauo. td e Pb A a lo riguardo, ecatuto però | Plot Mi De miltente; galla e noci di gala 





averle fatte valere prima 


ta piena sussistenza dello stato st- N. 4913 Bollettarii di esazione delle imposte dirette. 

















34090-3585 dell’. R. Prefettura lomtarda delle finanie, de- 
vesì procedere alla vendita del podere denominato Birendello 
Quarto, al N 4474 della Mappa di Pizzighettone, coll’ estimo | di 
di scudi 90: 44, devoluto per effetto della morte di Luigi 
Gradali în pieno dominio della Cassa d' ammortizzazione. 

A tale effetto si prevengono gli aspiranti, che il giorno 
42 febbraio p. v. sarà tenuto presso questa I R. Imendenza 
di finanza un pubblico esperimento d'asta sul dato fiscale di 
for. 925: 77, sotto l'osservanza delle condizioni portate dal 
Capitolato a stampa per la vendita dei beni dello Stato fin 
d'bra ostensibile presso l'Ufficio di protocollo, ed inoltre dei 


stesso. 





lessero essere ac 


saranno prodotti a questa LR. Direzione del Genio a corre eee ist ato iS 


‘) che dal giorno della ulteriore publicazione delle iste ri 
vednte è completate, decorrerà il termine utile (giorni 44) per 
la insinuazione degli eventuali reelami al Dicastero politico del 
l'ominio contro le esenzioni concesse 0 denegate, senza però 
sospendere gli effetti delle progunciate decisioni 

Ricordasi ai coscritti assenti il dovere del ritorno in pa- 


iale : Coke; formaggi [È 
quando spedito snche da Cameriata , da Bergamo 

e da Virona per Mantova e Venezia ; legna è 
fuoco; mattoni (cotti); pietre coti ; soda e cain. 
ne (imballati ); vetriolo iu genere (eccettuav 








presente Avviso viene oltrechè diramato in questa for= 

















terza inserito © pubblicato nella Gazzetta Uffiziale di Venezia | seguenti patti o condizioni speciali: tria a tempo utile, sotto Je comminatorie indicate nell’ Avvio delle miniere di Agordo) i due ultiai 
i ; Seo" ita sarà tenuta pena nel giorno suddetto 12 ft | 20 dicembre p. p° S, 17963-2083, ed. alle famiglie, presso Pac spediti da Venezia e Milano. 
Legnago, 26 gennaio 1859. braio p. v., dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. eui avesse alloggio nel rispettivo Comune qualche oocrito fer ‘ Verona li 28 gennaio 4859. medici 
L' LR, Comandante della fortezza, SesEmER È n podere di che si tratta è costituto da un sol perzo | restiero al medesimo, l'obbligo dela denuncia. preseriia da Mr "dll cerelila raso dsicia 
L' ufiriale all'amministe. di materali "Il Dire. del Genio, | di terra che comprende una Cascina ed sia che serve | l'art. 9 della legge attivata colla surriferta Sovrana Patevte. Capo È Satie 
e costruzioni, Brcken. Hunson ‘l'alitazione al colono, dal quale viene coltivato il terreno, deb NÌ presente Avviso sarà tosto pubblicato, Jtto dall'altare « ApoLro È 
n l'estensione di pertiche censuarie 16.43, pari a cremonesi | ed affsso nei luoghi e colle forme di metodo. sini i 
4 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1° publ; _ | pertiche 1349. laT'L R. Delegazione provinciale, biro REFERER OI 
In eseruzione ad ossequiato Decreto 15 dicembre 1858 3. Ogni oMazione all'asta dovrà essere cautata col deci- Belluno, 28 gennaio 1859. LI. R ° pt] 
N. 21000-3896 dell'eerelsa |. R. Prefettura delle finanze per | mo del prezzo fiscale di fior. 925: 77 val. austr., corrispon” L'Î. R. Delegato provinciale, CAsotTI. Diet Pile 
te Provincie venete denti nd soste L. 2645:07 m di conv, sul quale si PrO | Giorni foi per l'ecome dele ite di clotsficazione © Per | 1004-448 Ordinanza delegal 
l'incanto mediante deposito sia di danaro ‘emutante, sia di ear- | ‘70 decisione delle domande di esenzione e diri reclami. nt) 


Ie dell'IL R. Monte lombardo-veneto, sia di Obbligazioni di 

















diante guarentigia ipotecaria previamente riconosciuta ed 2M- | presa la R. ciità e Comune di Belluno ; nel termine sopra stabilito. 

































cura da me rilasciato a certo Alvise Luigi Benvenuti 
Cigogna , e particolarmente quelli 11 ottobre 16 
13, il 


* Sienezia il 5 febbraio 1659. 
FEDERICO conte SPENCER Cel fu Guglielmo 


Per marche da bell 


e quindi in complesso 
| verrà aperta presso questa Intendenza nel giorno 24 febbraio 
| p. s. una pubblica concorrenza mediante regolare offerta scritta 


in danaro a valuta austr., od in 














ferenza è cli pel primo esili di pag 
30 giorni. Fuo , non 



























Beni da subastarsi 
A. — Rollo di campi sei e 
mero circa con casa colonica, in 
villa di Sambruson, nel luogo detto 
Le Basse, tutto cinto di muro. 

8, -— Casino dominicale ad 
nso di scorzeria con tre casette 
unite marcate a' NN. 874, 872, 
873 e N76, e com poca terra nello 
testo sito delle Bass 

Deseriti i fondi © stabi sud- 
detti nel catasto eensuario del 109 
ai NN, {15 e 116, e nell'attuale 
estimo stabile collestensione com- 
plesiva di pert. 23.93, e colla 
rendita imponibile presa eomples- 
sivamente di a. L. 326 
NS, di mapp 
605, fro'confini A. a leva 











e stra 
della, a merrodi la Seriola, a po- 
nente suecrssori del R. Demanio, 
ed a monte strada comunale: 
a levante Guolo, mezzodì la delta 


strada comunale, a monte Fiori. 

il presente verrà pobbli- 

cato ed afiso nei siti tuoghi ed 

inserito. per tre volte. vella Gar- 
aetta Uftiziale di Venezia. 
dat Pr, 

lo, 1° gennaio f 

LR Pretore, DE 











NOREL. 
2 pubbl 


Sì nolifca a Giuseppe Gross 
te d' ignota dimora , che la 
R. Kessler, coll’ avvocato 
dott. Petris, produsse in suo con- 
fronto la petizione ottobre 1858 
N. 22357, per precetto di paga 
mento entro tre giorni di Fiorini 
365 in BN. ed accessori, in di- 
pendenza a cambiale #1' aprile 
1858, e sopra istanza 10 gennaio 
pr. p, N. 2428, con odiemo de- 
creto venne intimata all'avvocato 
di questo foro dottor. Monterumici 
che si è destinato in suo curatere 
ad sete, essendosi sulla medest- 
ma petizione fatto luogo alla do- 
manda sotto comminatoria dell'e- 
secuzione cambiaria , con decreto 
12 ottobre detto N. 22357. 
Tncomberà quindi ad esso Gross 
di far giungere al deputatogli 
curatore in tempo utile ogni cre- 
duta ercezione, oppure scegliere e 
partecipare al Tribunale aliro pro- 
curatore, mentre in. difetto dovrà 
aserifere a sè medesimo le cone 
seguenae dell prora nazione. 

il presente si. pubblichi 
ed affigga nei ghi o, es'in 
gerisca per tre volte in questa 
Garretta  Uffirile a cura della 


ione. 
Dall’. R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 
Venezia, A.* febbraio 1859. 
1 Presidente 
De Scorani 
Serinzi, Dir. 


N 2189 r 
EDITTO. 
Si natifica è Giuseppe Gross 
assente di ignotà dimora che la 


N. 2128 





EDITTO 
























v., ore 8 antim, nominand 
curatore di esso ignoto l'avmca 
dott. Pantoni, per ogmi consen: 
elio. 

fl presente si pubblichi n 
Gazzetta Ufiziale di Venera ts 
affigga all’ Albo Pretorio, e» 
Capo Comme di S. Pietro de 
Schiavi. 





fossero ancora insoluti fino a quel 
giorno © posteriori. 
Immobdil 















le ore 9 antim., + la sua sostanza a favore di Marco — 26, rendita a > 


colla avvertenza che lì non com- | Gemelli fu Carlo con_ disposizione 
parenti si avranno per aderenti | nuncupativa di ultima volontà 15 
al voto della pluralità dei compar- | marzo 1846. 

si, e che non comparendo alcuno Tra gli aventi diritto a tale 
si procederà d'Uffizio alla nomina | eredità havvi certa Maria Pavanat- 
tanto dell'amministratore che della | ti fu Paolo, d' ignota dimora, per 
delegazione dei creditori. ciò viene essa diffidata ad insi- 


ditta 1 B. Kessler, coll’ avvocato 
dott. Petris, produsse în suo con- 
fronio ta petizione 8 ottobre 1858 
N. 22358, per precetto di paga- 
mento entro tre giorni di 

365 in BN. ed accessoni, in 

denza a cambiale 21 a 
SRG e apr tenta 30 gelo 









tro Angelo Pavan fu Domenica, si 
dà atto essere fissati i giorni 17 
è 24 febbraio, e 3 mario {850, | peri. 
ore 10 per glì esperimenti d'asta Hi È. di mappa 344, orto di 
delle realtà alle pert. —. 10, rendita a. L. —: 56. 
Condizioni NS. di mappa 342, casa 

IL Nei due primi esperimenti | colonica di pertiche — 12, ren= 

dita a. L 9:36. 





vendersi. 







mappa 310, orto di 
rendita a. L. — :59. 


























vergna. 
cespogli, di passi 1366 . 40 qua 
rai” 3 cenilimi 42 il paso, 












pr. p., N. 2129, con odierno de- Il presente sarà pubblicato, | muarsi entro un anno dalla pubbli- | non seguirà la delibera fuorchè a É 
creto venne intimata all’ avvocato | ed affisso all'Albo della Pretura, e | cazione del presente Edito, ed a | prezzo almeno eguale alla atima Ii A. di mappa 344, arato- Dall’ 1. R. Pretura . 
presentare le proprie dichiarazioni | consistente in a. L. 5285 tiche —. 68, rendita a Cividale, 25 dicembre 185% 


di questo foro dottor Monterumici 
che si è destinato in suo curatore 
ad actum, essendosi sulla medesi- 
ma petizione fatto luogo alla de- 
manda, sotto comminatoria dell'e 


nei luoghi soliti di questa Città, 

nonchè inserito per tre volle nella 

Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Dall'IL R. Pretura Urbana 
Vicenza, 34 gennaio 4850. 


Fior. 1849: 75; nel lerto invece Hi R. Pretore, Lon 
inche a prezzo inferiore, non pe- 
rò al dissotto di Fior. 4050. 


Il Gli stalli vengono ven- 





di erede, menter in caso contrario 
si procederà alla ventilazione ere 
ditaria in concorso dei soli insinua- 
tisi, è dell'ave. Calotti statole de- 





















N. 1803. 





Colesel, mezzodi G. Batt. Zanella EDITTO. 























































aecuzione cambiaria col decreto 12 | LI R. Consigliere Dirigente | putato în curatore. duti nello stato ed essere nel qua i mappa 306, casù | fu Baldassare e Venzo Sebastiano, Si porta a pubblica mi | do di 
ottobre detto, N 22358 Bavesoto. Dall' imp. Reg. Pretura, | Je attualmente si attrovano senza ‘a che si estende sopra il N. | sera lo stesso Vento, e tramonta” | che ne' giorni 9, 16 e 23 feltro |’ ‘Udi alti 
Incomberà adesso Faido, Ag Ariano, 20 dirembre 1858. | respondenza da parte cell'esecu- pertiche —.20, rendita | na Barnaba fu Bortolo De Mejo. | pr. £, ore 41 antim., nell | iformu 
Gross di far giungere al deputa» —— Il R Pretore tante. Lt4:70. 2. Detto di sopra. — Prato | di questo Tribunale, supra I&" quant 
togli curatore in tempo vile gni 2 pubbi Cupesetti. IL Non verrà ac eltata qual- Totale: Pertiche cens. 4 . 49, | di passi quadrati 4004 : 97, a cen- | di Autonio e tia, Rawssta fa | i 
ereduta eccezione, oppure sregliere EDITTO. —-— siasi offerta, senza il previo de- | rendita a. L. 53:80. tesimi 47 il passo, L170:84. | Giara, al confronto di Elia Rim sJrsa 
e partecipare al Tribanale altro Si rende noto che non essen- | N. 2465. 8 pesito nelle mani della Commissio- Il presente sarà pubblicato nei pposte LL 24:30. | avrà inogo un triple rsperren | {do la 
procuratore, mentre m difetto do- | dosi esperito nel giorno 17 gen- EDITTO. ne delegata del decimo del dato | luoghi soliti di questa R. Città, in di subasta dei brilant. e del + 
utà ascrivere a sè medesimo le | naio corr. per difetto d'intimazio» In relazione alla istanza 31 | d'asta, cioè a dire Fior. 184:97, | Povegliano, ed inserito per tre vol- ione creditoria sotto descilà 





4859, N. 2465, della ditta Uftiziale di Ve 
ratelli Du Bois, coll’ avvocato Me- 


neguzzi, si diffida l'ignoto deten- 


primi due giorni a pretm si 
riore od almeno pari alla suna * 
nel terzo a prezzo anche ieri 


pe, il quarto esperimento d'asta 
delle reolità: descritte. nell’ Editto 
29 novembre 185% Num. G411- 


a cauzione della rispettiva offerta. 
IN. Terminata |’ asta verrà 
trattenuto il deposto che si sarà 


conseguente della propria mazione. 
È il presente si pubblichi 


ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- 





Dall'L R. Pretura Urbana, 




















serisca per tre volle in questa | 7682, ad istanza di Catterina | tore della originale cambiale sotto | eseguito del deliberatario a garan- Treviso 11 gennaio 1859. e menta MM 
Gazzetta Uffiziale a cura della | Kovvatsch ed a pregiudizio dei | deserta, a presentaria a questo | ria della sua offerta come ei uR Consigli Dirigente Taeg, d'orgin. 
Spedizione. signori don luigi Vito, Gio-Do- | Tribunale entro givrni 45 decor- { e restituiti immediatamente a tutti AGRICOLA. Deserizione de' brillanti 
Dall L R. Tribunale Comm. | menieo, Enrico e Teresa fu Pietro- | ribili dalla terza inserzione del | gli altri aspiranti i rispettivi. de- Pescarolo, Uff. Lotto | 
Antonio Pez e Giulio, Pietro, Gio- te Editto nella Gazzetta Uf- N _ Grani 494 3/, brilanti be 
vanui, Romolo © Caterina fa Ca | fiale, mente in difetto ne verrà V. Il prezzo di delibera do- | N. 5484 3. pubbl n 
lo Melildo Pe minori in tutela | dichiarata |’ ammortizzazione a ter- | vrà pagarsi dal deliberatario en- EDITTO. 
della madre Teresa Berturzi di | mini dell'art. 73 della Sovrana | tro 5 giorni da quello in cuigii LL R. Pretura di Auronzo 
o si è redestinato il giorno | Patente 28 gennaio 1850. verrà comunitata la delibera stes- | rende noto che , sopr' istanza di 





28 febbraio v. dalle ore 10 ant. alle | Deserizione della cambiale. sa con imputazione a favore di | Gaspare Barnabò De Mejo di Lor- 

















2 pom. perchè abbia lugo nel lo- | Paris 40 septembre 4858. | hi del ra veri- | zo, contro l'avvocato dett. Ferdi- i 200. brillanti ine 
call di residenza i questà I° Pre: | - Ron pour 4000 francs feti | @eato alato dell'asta. — nando De Retta coratore della gia- GM oi gino all 
tua lo seco quarto esperimento | | A dix novembre 1858 ven VI Qualora il deliberatario | cente eredità del fu Francesco qum pari a Fior. 4680. 
così e tome ver contre celle. premiére nel tempo stabilito al | Giooehino Dei: F: dell 
dierno deereto pari Numero viene ef) sn A l'ordre de nous m&- fac ruoti "sticolo intero vers | detto luogo, SERI ini arte n È 
aperto i eonorso generale dl ere: mes la somme de mille francs ef- | mento dei prezzo d'asta otterrà | febbraio e È da Elia Rimini verso Gi 
ditoni FO sostanza tutta é ra fectifs, valeur regue en marchandi- | senza più dal Giudice l''aggiudica- | ope 9 ant. al Bon assicurato, come dall esi 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7: 
Per la Monarchia : valuta ausir. fior. 18:99 all’ anno, 945 al 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal 
Per gli altri Stati presso | relativi UfMzii 


Le associazioni si ricsvone all'Uffizio in Santa Maria Formosa, call Pinel 


affraneande | gruppi. 


GAZZE 














3:57 ‘/, al trimestre 


cav. G. Nobile, vici 
Un foglio vale soldi 


TTA 


trimestre. 
al Ventaglieri N. 14, Napoli. 
|. 6257; e di fuori per lettere, 


UFFIZ 








inserzioni si ricevono a Venezia 
non si reftituiseono ; si abbruciano. 
La lettere di reeinme aperte non si affrancano. 


ALE DI VENEZIA. 


ANNO 1859. -- 


N. 5I. 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie. comprese nella parte uffiziale. ) 


Uffizio soltanto ; @ si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 





PARTE UFFIZIALE. - 


S. M. I. R. A., con Diploma sottoscritto dall’ 
augusta sua mano, si è grazivsissimamente degna- 
ta d'ionalzare alla nobiltà dell’ Impero austriaco 
col predicato di Budahegy il consigliere aulico 
della suprema Corte di giustizia, e relatore del su- 
premo Tribunale urbariale Carlo Aatonio Pauer , 
È ricogaizione dei suoi lunghi e proficui servigi. 




















S. A. 1. R, il serenissimo Arciduca Gover 
natore geaerale dl Regno Lombardo-Veneto ha 
Nomioat » ispettore in capo dell'I. R. guardia di 
fioanza presso la. Prefettura lombarda delle fi- 
naoze, Missimo Volta, commissario superiore s0- 
stituto della guardia stessa in Lombardia. 
Odinanza del Ministero dell'interno, del 16 gen- 

naio 1859, valevole per tull' i Dominii, relativa 
alla nuova tariffa austriaca dei medicamenti. 

Il Min stero dell’ interno trova di emettere le 
seguenti disposizioni sulla qui annessa nuova Tr 
riffa austriaca dei mov 

g I, Tutl'i farmacisti senza eccezione, ed i 

medili è chirurghi autorizzati a tenere una far- 
Macia în casa, degziono, cominciando dal 4.° mar- 
a quella nuova Tariffa. 
i, che in quella Tariffa. o nella 
nuova Farmacopea introdotta con Decreto 20 ot- 
tobre 1834, sono segnati con una croce, non pos- 
sono essere somministrati che dietro regolare pre- 
serizione di un medico chirurgo o veterinario 
approvati. Gli altri articoli, non segnati con cro- 
ce, possono vendersi liberamente. 

$ 3, I singoli prezzi, portati dalla nuova 
rifla dei medicamenti, sono fissati, avuto rigu: 
do alla qualità, Sepa purezza e maniera 
prepararli, secondo le prescrizioni della det 
macopea, relativamente alle materie medicinali in 
eisa contenute. Le medicine quindi deggiono som- 
in modo esattamente corrispondente 
alla prescrizione della Farmacopea ed a quella 
della ricetta medica. 

Chi a ciò contravvenga, incorre per ogni 
a vtRezio0 in una multa da 50 fino a 100 

prin. 

4 4. Wi prezzo di tariffa delle sanguisughe è 
fissato, come finora, di tempo in tempo pg 
Dominio dal Dicastero provinciale. 

A coloro, che somministrano medicamenti a 
spese di pubblici fondi, e che quindi presentano i 
loro con per esserne rimborsati, non si fa_ ve- 
runa detrazione di tanto per cento sul prezzo 
delle sapgusughe, perchè esse non si considerano 
oggetto medicinale. 

Tutt'i farmacisti sono obbli 
rurghi hanno diritto di aver, prov 
sughe. 

Anche i prezzi pel fruelus aurantii recens e 
fructus citri recens, come pure per l'oleum ri 
vengono temporaneamente fissati in ogni Dominio 
dal Dicastero provinciale. 

$ 3. Gli articoli, che la nuova Parmacopea 
prescrive di preparare ex tempore ,@ che non fu- 
rono compresi nella nuova Tariffa, qualora la ri- 
cetta medica non indichi più precisamente il mo- 
do di prepararli, deggiono venir tassati al pari 
di altre formule di ricetta, avuto riguardo ‘alla 
formula della Farmacopea, secondo la prescritta 
quantità del complesso e delle materie occorren- 
ti, secondo i prezzi di tariffa di queste, e secon- 
do la tassa di preparazione. 
$ 6. Solto nessuna condizione possono som- 

ti 
















































i e tull'i chi- 
di sangui- 



















$ 7. la ogni ricetta, 
parano e somministrano medicamenti 
macia 0 pubblica od in casa, si scriveranno cl 
ramente in numeri i singoli importi da paga 
secondo la Tariffa, peg!’ ingredienti, per l' ope 
pei recipienti. 

S» dal calcolo risultano delle frazioni di ca- 
rantano (soldo ), si potranno mettere in conto , 
innalzaadole, secondo il loro importo, a 0.25, 
0,50,0.75, o ad un carantano intiero. 

La somma de' singoli importi, calcolati nella 
suespoita maniera, dee scriversi come prezzo del 
medicamento sulla ricetta. 

La frazione d'un carantano , che risultasse 
da tal somma, può essere calcolata come un ca- 
rautano inticro. 

Presso i farmacisti, quegli, che ba preparato 
la mediciva, de» scrivere sulla ricetta, oltr> al 
prezzo, anche il proprio nome e la dala. 
| $ 8. Avuto riguardo all'esaltezza e precsu- 
zione, necessarie nel pesare e mescolare picco- 
lissime desi di medicamenti di effetto molto for- 
te, viene permesso al farmacista ed a chiunque 
sia obbligato alla Tariffa de’ medicamenti, di por- 
re in conto, nel calcolo de' singoli importi, un ca- 
rantano intiero per ogni frazione di carantano, 
che, secondo la Tariffa, risultasse pel numero com- 
Dlessivo delle gocce e de'grani de’medicamenti 
che nella Tar ffa o nella Farmacopea sono segna» 
ti conuna croce, come pure pe’ medicamenti, che 
nella Tariffa sono tassati a grani, allorchè ven- 
gano prescritti a grani od a gocce. 

$ 9. Nella preparazione e dispensa delie me- 
divine, si dee rigorosamente attenersi al prso medi- 
civale austriaco, prescritto dalla Farmacopea (pag. 
231.) Il contravvenirvi è punito la prima e se- 
conda volta qual trasgressione di Tariffa ($ 12 
lella presente Ordiuai € la terza volta secon- 
do il $ 478 del Codice penale. 

$ 10. È permesso vendere le medicine a prez- 
0 inferiore di quello della Tar:ffa. Ma, in questo 
‘caso, sulla ricetta dee essere notato in numeri 
tanto il prezzo di Tariffa, quanto quello volonta- 
riamente diminuito, n 

Noa è però permesso, sotto pena, in caso di- 



































verso 
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fa 


di 10 a 50 fior, d'offrire al pubblico con 





pubblici le medicine, contenuie nella Tarif- 
rezzi minori di quelli da essa portati 

S'intende da sè che anche le medicine, 
spensate a prezzo minore della Tariffa, aver de; 
giono la qualità, genuinità e purezza prescritte 
dalla Farmaco pea, ì pure noa dee essere dato 
di meno nemmero in quanto al peso. 

$ 44. Il farmacista non de in generale cer- 
care di procurarsi avventori con inte'l‘geoze clan- 
destine e proibite, nè con regali. Contravvenendo, 
incorre in una multa da 50 a 400 fior. 

$ 42. Ogni trasgressione della Tariffa dei me- 
dicamenti è punita, la prima volta con multa di 
100 fior., la seconda con quella di 200 fior., la 
terza a senso del Codice penale come contrav- 

ne. 
13. Avendo un assistente di farmacia ol- 
, ed insoputa del suo principale, la Ta 
riffa, incorre nella multa di 5 a 20 fior., 0 ne! 
la pena del arresto di dodici ore a tre giorni, in 
qa non si sia reso colpevole d’ azione punita 

Codice penale. 

._ $ 14. Tutti medici, che sono pubblici im- 
piegati, ed i medici privati, sono specialmente cb- 
bligati ad invigilare che non si commettano bras- 
gressioni contro la Tariffa, e a denunciarle, alla 
evenienza de' casi, tà politica, 

È libero inoltre a chiunque si creda in 
tale riguardo aggravato di presentare reclamo al- 
l'Autorità competente. 

$. 15. Medici e chirurghi, abilitati a tenere 
farmacia ia casa ed apparecchi d'urgenza, dg 
giono provvedere esclusivamente presso i farma 
cisti gli occorrenti preparati chimici e m: dica- 
menti composti, e deggiono provare di averne 
fatto l'acquisto soltanto da essi con libretti aj 
positi, nei quali sia annotato il nome e peso dell 
medicine ed il tempo dell'acquisto, il tutto con 
fermato colla sottoscrizione del farmacista. All’ 
incontro, i farmacisti sono obbligati a vendere a 
quei medici e chirurchi al suddetto oggetto le 
medicine al 20 per %/y di meno del prezzo lega'e 
della Tariffa. 

Riguardo ai veterinari, si conservano per 
i in vigore le relative prescrizioni vigenti. Pe- 
rò, in nessun caso i medicamenti veterinari pos- 
sono porsi in conto a prozzi maggiori di quelli 
stabiliti per essi dalla Tariffa. Alle loro dispense 
non si applica la tassa per la preparazione delle 
ricette. 

$. 16. Le altre prescrizioni vigenti oltre alle 
presenti, e relative all'acquisto, alla tenuta ed 
alla vendita di merci medicinali e di medicine, 
rimangono in vigore. 

SAT. La vendita no1 autorizzato di medi- 
camenti interni ed esterni; la vendita di medica- 
menti proibiti o di merci melicinali di 

ciuta ; la falsa 0 cattiva preparazione 

* delle medicine ; lo scambio di una 
coll'altra; l'incauta vendita di veleno; la som- 
ministrazione di veleno in contravvenzione alle 
relative norme ; la negligenza nella custodia e 
nella segregazione delle merci velenose, sono pu- 
nite secondo il Codice penele. 


Barone di Bacu 
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Il Ministero del commercio ha confermato la 
rielezione di Luigi Seragli in pres.dente, e di P4o- 
lo Camenarovich in vicepresidente della C mera 
di commercio ed industria di Rugusi. 





PETRI ZITE MIA MONO 


i UFFIZIALE. 








Da Covolo, frazione del Comune di Pederob- 
ba, riceviamo in data del 7 febbraio 1859, il se- 
guente arlicolo : 

« Essendosi degnata S. M. 1. e R. di concedere 
generoso assegno di fiorini duemila e cento 
(2,100) per la riedificazione di questa Chiesa Par- 
fu 


tocchiale, prima di dar priocipio ai lavori, 
questa mattina, per cura del rev. Parroco, 
fabbricieri e detla Commissione appositamente in- 
caricata di presedere alla nuova fabbrica, caota- 
ta una messa solenne, in reodimento di grazie 
all' Altissimo, impetrando colle più fervide preci 
le celesti benedizioni sopra il provvidissimo e re- 
ligiosissimo Monarca e su tutta l'augustissima sua 
famiglia. A questa sacra funzione intervennero 
pure i signori deputati del Comune, e quasi tutti 
i parrocchi ni, penetrati della più viva e rispettosa 
gratitudine per la segoalatissima Sovrana benefi 
cen 














D. Sesastiano Beswanno, Parroco. 
» Sott-{Ftonr bo BuBisaN, p imo fabbriciere. 
Vatentino Daxrova, della Commissione. 

















Diamo, come di metodo, un sunto delie ope- 
razioni, fatte dallo Stabilimento mercantile nello 
scorso geunaio. 

Si ammettevano in esso mese allo sconto 387 
Cambiali per la somma di _ fior. 1,627,148,16,5 
Si anticipevano sopra deposito di 
, cereali . fior. 21,500:— 

di merci diverse. » 40,965:67 
di effetti pubblici e 
carte di valore. » 45,206:49 








407,67246 





Si conseguivano complessivarren- 
te per ialereggi . . . . » 
Leanticipezioni in corsoammonta- 
vano per cereali a fio>. 60,200:— 
per merci diverse » 59,906:09 
pegli effeiti pubblici 
carte di valore. » 


25,514:20 








915,999:62 






737,690:— 





ed esistevano ix depositorio, fra 
denaro sonanle e coupons sca- 
duti ; »  268,881:48 








avendo inoltre in portafoglio 
molti effetti scoduti il 34 gen- 
naio, ed esigibiti il 1° corr. 
per... . |... * 255888655 


llettino politico della giornata. 
© Abbiamo ricevuto ieri per telegrafo un 
lungo estratto del discorso dell’ Imperatore 
de’ Franeesi all’apertura delle Camere legis- 
lative, seguita il 7 a Parigi; e lo riferiamo 
più innanzi. Esso è dato altresì dalla Gaz- 
zetta Uffiziale di Milano, che il fa prece- 
dere dalle osservazioni seguenti: 
« Per corrispondere alla giusta impazienza dei 
nostri lettori relativamente al discorso dell Im- 
ratore de' Francesi nell'apertura delle Camere 
il , avevamo incaricato un nostro corri- 
spondente parigino di trasmetterci col telegrafo 




























un compendio dei»passi più importanti, 
concernenti le relazioni esterne della Francia. Lo 
comunichiamo qui sot 








« Son note le e ‘pgetture e le voci più 0 me- 
no strane, ond'era soggetto il discorso prima an- 
cora che venisse pronunciato. Taluni interessati, 0 
fervida immaginazione, vi travedevano già ar- 
lato un casus delli, Le speranze di quei pochi, che 
desideraro un turbamento della pace europea, ri- 
sultarono insussistenti non meno delle apprens: 
ni dell’immensa maggioranza, che paventava 
pensiero di veder in preda al 
nota sorte delle armi le conquiste della civil il 
nessere dei popoli e dei privati. Il programma 
dell’ esterna tica siabilio dal discorso, senza 
difficoltà si può conciliare co' principii, che guidano 
e quelli de'suoi 

accenna ai dis- 





















do retrospettio ad affari passati e unanimemente 
composti, come lo prova quello, espressamente al- 
legato dall’ Imperatore, del riordinamento de' Priu- 
cipati. 






Rispetto ali’ Ialia, l'eccelso oratore scorge 
iomalia nelle condizioni di un paese dove l' 


ordine è maotenuto dall Ja di truppe e- 
sterne. L' Austfia | Lease E) 


di Francia il momento, in cui la situazione d>gli 
Stati pootificii permetta il pieno sgombero delie 
due grandi Potenze. Ma l'Imperatore coglie que- 
ata solenne occasione per dichiarare con tutta |' 
autorità della sua parola che le condizioni italio- 
ne non sono sufficiente motivo du credere alla guer- 
ra. Tranquillati ripetiamo con lui le parole : Lun- 
gi da noi questi falsi allarmi; la pace, io sp.ro, 
non sarà punto turbata. » 

Eceo ora il sunto del discorso impe 
riale: 

* Parigi 7 febbralo. 

« L'Imperatore deplora lo scoraggiamento che 
altra la pubblica fiducia, e la commozione pro- 
dottasi senza spparenza d'imminente pericolo. 
Sua costante politica è di rassicurare l' Europa, 
e di rendere alla Francia il vero suo posto. 

« L'Impero è la pace, non vue] dire rico. 
minciare ua èra di conquisto, ma un sistema di 
pace, che non potrebbe venire turbato se non per 
la difesa de' grandi inter:ssi del psese. L' Impera- 
tore ha fatto di tuito a consolidare l'allcanza 

Il Gabivetto di Vienna ed il mio, 
lo si sono trovati in dissidi 
ioni priucipali; come, per esempi», 
ento de Privcipati davubiani ci vol- 
le grande spirito di conciliazione per riuscire a 
comporre le numerose difficoltà. 

“« Nulla eravi di straordinario che Francia sì 
raccostasse di più al Piemonte, sì devoto duran- 
te la guerra, sì fedele alla nostra politica duran- 
te la pace. Îl matrimonio del Principe nol one 
non è adunque un fatto insolito, al quale bisogni 
cercare una ragione nascosta, ma natural conse- 

enza dei comuni interessi e dell'amicizia dei 
lue Sovrani. 

« Da qualche tempo lo stato d'Italia e la sua 
situazione anormale, dove l'ordine non può man- 
tenersi se non colle truppe esterne, ic quietano 
giustamente la diplomazia; ma ciò non è pure 
sufficiente motivo per cr. dere alla guerra, la qua- 
le invocano gli uni con tutti i lor vot. senza 
causa legittima, mentre gli altri nei loro esoge- 
rati timori sì compiacciono di mostrare alla 
Francia i pericoli d'una nuova coalizione. lo re- 
sterò irremovibile nella via del diritto, della giu- 
stizia e dell'onore. 

« Il mio Governo non si lascierà nè trasci- 
nare nè intimorire, perchè la mia politica von 
sarà mai provocatrice nè pusillanime. Luugi 
dunque da noi. questi falsi allarmi pece, io 
spero, non sarà punto turbata. Ripigliate con cal- 
ma il consueto corso dei vostri lavori. Ho fran- 
cameate spiegata la condizione delle nostre reli- 
zioni esterne. Amo di credere che la mia politica 
non ha mai cessato di essere ferma, ma conci- 
liante. » 

Jeri ci gi i fogli di Parigi del 6, 
colle notizie del 5 febbraio, ad eccezione della 
Patrie, la cui spedizione è da qualche tem- 
po oltremodo irregolare, e ci manca un di 

venirci doppia il domani. 4 4 

Di fatti locali, altro non troviamo in 
essi che un decreto, pubblicato dal Moniteur, 
e relativo alla nominazione di quattro pre- 
fetti e di hi viceprefetti: il prefetto gel 
Dipartimento della Gironda, sig. West, è po 
ato faori d'attività. | > mi 

Quanto a fatti esterni, i detti giornali 
ci recano la fine delle discussioni del Par- 
lamento inglese sull'indirizzo in risposta al 
discorso reale. Ne compiamo, alla rubrica 




















































rispettiva il ragguaglio, che il Journal des 
Di riassumeva colle seguenti parole nella 
sua rivista politica: 


« Com'era facile prevedere, le complicazio- 
ni, cagionate dagli affari dell'Italia , hacno for- 
mato la principale, e dir potr«bbesi la sola im- 
portanza della discussione. 

« Alla Camera de' lordi, gli oratori furoto i 
lordi Granville, Derby, Grey e Brougbam. Aila 
Camera de’comuni, lord Palmerston par!ò primo; 

ig. Disraeli diede spiegazioni a nome del Gabi- 
netto ; lord John Russell ebbe una parte rilevante 
in tal' discussione, 0, a meglio dire, in tal con- 
versazione parlamenti rciocchè, la prima 
cosa da notare sì è che i varii oratori, i quali 
hanno fatto udire la loro voce nelle due” Camere, 
tanto quelli che parlavano a nome del Governo, 
quanto quelli che occupavano i banchi dell'oppo- 
sizione, andarono di perfetlo accordo nella mame- 
ra di considerare la grave questione, che preoccu- 
paal presente l'opinione pubblica, così dentro, come 
fuori del Parlamento. Lord Derby ha particolar- 
mente insistito sul punto che l' loghilterra è li- 
bera da qualunque impegno colle altre Potenze 
europee. Additando la condizione degli Stati ro- 
mani come precipua cagione degl’ imbarazzi , 
che possono porre in compromesso la conserva” 
zione della pace generale, egli ha dichiarato che 
E loghillerra è pronta secondare gli sforzi, 
che la Francia e l'Austria potessero fare per in 
dure il Governo romano ad introdur ne suoi 
Stati le riforme, che gli vengono chieste. Si no- 
teranno soprattutto le spiegazioni, dete dal primo 
ministro sulle mire e sulle intenzioni del Governo 
francese. Fondandosi sulle assicurazioni, ch'ei ri- 
cevette, il nobile lord si crede in diritto di rite- 
nere che l'Imperatore Napoleone non darà nè il 
suo aiuto morale nè il suo aiuto materiale alla 
Sardegna, finchè |’ Austria rimarrà dentro de'suoi 
confini. Dal canto suo , il Governo austriaco 
wrebbe dato positiva assicurazione ch'ei non 
veva veruna intenzione d' intervenire negli affari 
interni del Piemonte. 

« Il linguaggio di lord Palmerston non fu 
meno schietto, nè meno pacifico. Ricordaudo che 

lede la Lombardia in virtù dei tr 
































gi di conforta p 
verravno emendati, e che gli Siati romani saran- 
no sgombrati dalle truppe austriache © fraucesi; 
la qual cosa, a suo vedage, farebbe sparir la ca: 
gione delle controversie attuali , allontanando il 





















stan; 





i privcipii, relativi all'apnullazione delle 


| elezioni intaccate d' irregolarità. Domani si romi- 





incaricata d'esaminare la velidità 


paccio della Gazzetta Uffiziale 
di Vienna, inserito nelle Recentissime d' ieri 
avemmo però di Bucarest notizie più fresche, 
del 5 di sera, e delle quali non occorre 
spender parole a dimostrar l’importanza. Esse 
snnuozierono che il Principe della Moldavia, 
Cuza, fu eletto pur anco Princi di Valac- 
chia. Per tal maniera, si sarebbe di fatto 
effettuata l’ unione de’ Principati. Se non che, 
questo è certamente contrario alle delibera- 
zioni della Conferenza di Parigi, che asse- 
goò un Principe a ciascheduno e qui 
la Porta avrà più che mai ragione di pro- 
testare e di rifiutare l’ investitura; nel che 
parrebbe che tutte le Potenze rappresentate 
alla Conferenza dovessero andare d' accordo. 
Vedremo. 

_—— ———_——____— 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 

























Vienna 6 febbraio. 
S. M. LR. A., come negli anni anteriori, anche 
nel corrente anno, si è graziosissimamente deguata 
di largire alla Società per la diffusione di stampati 
perla intruzione del popolo, for. 105 v- 8. onde 
promuovere gli scopi di quell’ Associazione. 
(G. Uf. di Vienna.) 











In seguito all’ autorizzazione, impartita da S° 
M. 1. R. 


A. colla Sovrana Risoluzione 14 dicem- 











Stato gr ° 
vapore del Llo 
sto contratto 


corso dell'anvo 1863, si 
ive sulla quistione del termine o della rinnova- 
zione ulteriore di quel contratto. 

Non havvi cambiamento nella misura delle 
competenze per le spedizioni delle lettere e delle 
diligenze, nè nell ati sul trat- 
tamento ‘ed impae so per parto degli 
















pericolo d'una guerra, contro la quale ei 
dichiarsto tanto schiettamente , quanto lo stesso 


lord Derby. 

Locd John Russell, manifestando la speran- 
za che non sarà turbata Îa pace, ba principalmen- 
te insistito sul punto che la quiete dell’ Europa 
non sarà mai sicura, finchè gli abusi, attualmen- 
te esistenti nell'Italia centrale, cagione dei qu: 
è, a suo dire, l'occupazione sti 
no tolti. 

« Ci ristringiamo ad accennare il discorso 
del sig. Disraeli, il quale su tutti i punti impor- 
taoti ha riprodotto le spiegazioni, date alla Came- 
ra dei lordi dal primo ministro. » 


Nel rimanente, nulla di notevole, a ri- 
gor di parola, ne' giornali di Parigi ricevuti 
ieri. 1 lor dispacci telegrafici sono i seguenti: 
ostantinopoli 2 febbraio. 

«1 progetti di cangiamento di Ministero an- 
darono a vuoto, Corre voce che si combatta nl 
Montenegro. La deputazione moldava, incaricata 
di chiedere alla Porta l'investitura del nuovo O- 

ro, è attesa. Avvernero numerosi naufragi 
sulle coste di Siria ; 12 bastimenti andaron per- 
duti a Bairut, 20 a Caifla, 15 a Tripoli.» 

« Londra 4 febbraio. 

« Le notizie di Nuova Yorck, in data del 21 
gennaio , anuunziano che i’ Imperatore Soulouque 
pubblicò un proc'ama , nel quale assicura che l' 
insurrezione è insiguificante, e che il suo eserci- 
to non manifestò nessun sentimento di disaffezio- 
ne. (V. il Bullettino dieri.) A Nuova Yorck, i cam- 
bi non avevano variato. Il cotone middling era 
a 124/,. La farina ed 1l frumentone fermi, ed il 
frumento in ribasso. Il zucchero ed il caffè at 
mentavano. » 















































« Marsiglia 5 febbraio. 

« Le notizie di Napoli sono in deta del 1.° 
febbraìv. L'Arciduca Guglie!mo, l’Arciduca Rai 
nieri e I’ Arciduchessa Maria, giunti il 30 genni 
io, erano ripartiti per Bari, ove il mstrimonio 
del Principe ereditario dov seguire il 4. Il Go- 
verno rispose al consulto degli avvocati della stra- 
da ferrata di Taranto. Ei dichiara quel consulto 
illegale, e degno di biasimo, perchè discusse una 
questione, la quale ea gà stata disapprovata dal 
Re, ch'era il solo giudice. » 

« Madrid 4 febbraio. 

« Giunse da Cuba un grandissimo numero 
di proteste di fedeltà e devozione alla Regina. Il 
Governo portoghese dichiarò alla Camera dei de- 
putati che le voci di peripezia ministeriale, poste 
in giro, erano senza fondamento. 

Sciogliamo la promessa, fatta nel Bullet- 
tino d’ierì, riferendo a lor luogo il testo del 
firmano d'investitura del nuovo Principe del- 
la Servia e quello del proclama del nuovo 
Principe della Moldavia. In riguardo alla V 
lacchia, i giornali di Perigi, sopra riassunti, 
avevano il seguente dispaccio: 

* Bucarest 3 febbraio. 

« La sessione dell'Assemblea valacca fu aper- 
ta oggi, in mezzo ad un gran concorso della p> 
polazione, il cui contegno fu pienamente degoo. 
Dopo una deliberazione di cinque ore, furono 































i 
Uffizii postali, nè finalmente in queto Gila rispon: 
sabilità. 

La impresa della navigazione a vapore del 
Lloyd austriaco viene dichiarata, nel $ 4. di quel 
contratto, un Istituto appertenente ail’ IR. Sta- 
bilimento delle Puste del'o Stato, al quale sono 
applicabili le prescrizioni contenute nei $$ 4, 5, 
16, 29 e 33 della legge postale del 5 novembre 









, e, gli 
è permesso d' inalberare sui suci piroscafi la I, R. 
bandiera della Posta, unitamente alla fiammola, 
nella forma e nel , ma non può 
mai issore l'ultima senza issare al tempo stes- 
so la prima. ( Idem.) 











ISTA DE' GIORNALI. 


Leggiamo quanto appresso in un carteggio 
2 febbraio, nella Gazzetta Ulfiziale di 











in Cocincina, ha non solo da 
difendere interessi, ma eziandîo da ottenere s0- 
disfazione al suo onore, Tale assunto non può 
essere lasciato incompiuto. Sembra che il pro- 
getto della Francia abbia presupposto una solle- 
vazione dei Cristiani. I Cristiani però, sebbene pi 
colo non sia il loro numero, esistono isolati in 
mezzo alla popolazione annamita, e sono dispersi 
per tutto il paese. Essi non ponno dunque fare 
nessun movimento a favore del corpo di spedì 
zione, e poco aiuto può essere aspettato da essi 
Ciò contribu ssaì a rispondere negativamen- 
te alla domunda , se ina debba essere 
fondata con immensi sforzi e spese una vasta 
colouio. Nondimeno si può sperare, ed essere per- 
fino convinti, che la Francia non sagrifichera la 
causa di quei missionari, perdendosi in altro, ed 
avventucandosi a sanguiocsi arrischi. 

« Mai non vi ebbe causa, che tanto corrispon- 
desse el motto proclamato a Rennes: caltolici e 
monarchici. Tutta la Cristianità serà grata all'Im- 
peratore, se ingrandirà alla Cocincina il Regno di 
Cristo. S.ffatta conquista sarebbe vella più per 
fetta armonia colle tradizioni dell' autica Vonar- 
, la quale arricchì la Francia di tuite le co- 
lonie, che andarono irremissibilmente perdute sot- 
to il primo Impero. Questi sono i consigli, che 
dovrebbe dare la Presse, anzichè arrcgaisi 
re alla Germania che un attacco all’ Austria in 
Italia, violando i trattati, non la riguarda per 
nulla’, e che la Confederazione germanica può 
starsene tranquilla, quabdo si prometta di lasciar- 
le Trieste. 

« Siccome g'i apparecchi gnerreschi non ven- 
gono interrotti, si spera di at'iguere alcuni schia- 
rimenti sulla situazione dali opuscolo del sig. di 
La Guerronnière : Napoleone II e l’ Italia , che 
uscirà in luce domani. Il conte Walewski si ri- 
{irerà, se al conte Derby non riesce di mante- 
nersi al suo pesto. Allora il primo avrebbe a 
successore il duca di Montebello, inviato alla 
Corte di Russia, che trovasi Il barone di 
Bourqueney ritornerà da'suoi beni nei prossimi 
giorni a Parigi, per conferire col ministro. » 
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azono n° numi. — Trieste 7 febbraio. 

8. M. I R. l'Imperatrice Carolina Augusta 
ai è degnata di far pervenire alla gratissima Dire 
zione di questo Spedale infantile fiorini duecento, 
in valuta austriaca, a benefirio del detto pio Isti- 
tuto, (0. T) 








moro. È 
Lettere da Chortum, del 1." novembre 1858. 
ortnte dalla Gazselta dei bersaglieri del Tirolo di 
Bressanone, annuneiano essere nel 27 novembre 
‘colà felicemente ed in salute il rer. mie- 
sionario apostolico, Luisi Wakwestoe di pira 
ess» Bolzano, Egli pensava. re ine 
Pirea di far vela per S. Croce e Gondecoro. Da 
este ultime stazioni non erano giunte notizie 
da agosto. perchè non v ba comunicazione con 
quei luoghi se non una 0 al più due volte all'anno. 
A Chartum tutti i membri dell issione erano 
sani, ad eccezione de' due fabbri ini Koch 
useppo Zizek afflitti da febbre. 
hi (G. Uff. di Vienna.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


la onore delle AA. LL. i nuovi sposi, a 
Foggia, Caserta e Napoli avranno luogo tre gran- 
di feste di Corte. Sono senza fondamento tutte le 
Soci di trame e deposito di bombe, scoperte nel 
nostro paese, Così nella Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, in data di Napoli 30 gennaio. 


Bari 28 gennaio, 
S. M. l'augusto nostro Sovrano giunse fra 
noi ieri sera, verso le ore 9, in mezzo ad una 
eaica di popolo, che per dimostrare il suo affetto 
all' amato Borrano volle staccare i cavalli dalla 
carrozza di viaggio delli Moestà Sua, conducendo 
il eoechio con entusiastiche grida per le vie del 
Corso Ferdinando, tutte splendidamente illumina- 
te, fino al reale Palazzo dell'Intendenza, ove pure 
alloggiò i' auguste Corte. Si spera che la Mnestà 
Sua si tratterrà fra noi a'euni giorni. Questa 
mattina, prima che albeggiasse, giunse fra noi a 
bordo d'una regia fregata S. A. R. il Duca di 
Calabria, Principe ereditario, @ malgrado che fos- 
se sì di buon' ora, l'A. S. venne ricevuta da una 
grande moltitudine di festeggiante popolo. Dopo 
aver ricevuti gli omaggi delle Autorità , queste 
ebbero l'onore di accompagnare l'augusto Prin- 
cipe, colla banda musicale, fino al Palazzo dell'In 
tendenza. Si spera che Sua Maestà il Re onorerà 
questa sera dell’ augu resenza, insieme a 
tutta la Corte, il nostro dove sarà esegui- 
to un apposito inno da varii signori dilettanti. 
(Cart. dell'O. T.) 
Altra del 4 febbraio. 


L'alto ieri, giunsero qui, coll’ I. R. pirosca 
fo Elisabetta, i screnissimi Arciduchi d'Austria, e 
ieri, verso il mezzogiorno, giunse nel nostro porto 
sul ‘regio vapore il Fulminante S. A. R. la sere: 
nissima Duchessa di Calabria, accolta colle più 
giulive dimostrazioni di gioia, e con acclamazi 
ni di evviva. Tutte le vie erano addobbate a festa. 

{Ldem.) 





arrivato 































IMPERO RUSSO. 

1 giornali di Pietrobu:go registrano con gioia 

che S. A. I. la Grandochessa Elew 
1 Granduca Michele, fratello del defu: 
pre Nicolò, diè la libertà ai servi delle 
sue terre il 4.° di genniio, e alle più larghe con- 
dizioni ; oltre ai loro chiusi, comprendenti l’abi- 
tazione, l'orto, ece., saranno concessi a ciascuno 
quattro campi di terra coltivabile, ch' 
quisteranno col pagamento aonuo d'una, somme 
ii pochissimo rilievo. Eglino riceveranno inoltre 
uno stifendio di 100 a 460 franchi, pei loro la 
vori sulle terre della Granduchessa. 
1 lavori preliminari © i disegni pei tronchi 
della ferrovia di Mosca-Nischoi-Nowgorod, da Mo- 
sca a Pokrow e da Pokrow a Wia 
Wiadimir, la strada feri 
gerù la riva sinistra del Kliasma. Siccome, a_te- 
nore del rendiconto della gran Società della strada 
ferrata, la via da Mosca a Nischni-Nowgorod de- 
v'essere aperta al pubblico nel 1861, il tronco 
sino a Wiadimir dovrebb' essere aperto molto 




































ta costeg- 








ima. 
"Sono finiti i lavori preliminari per. cong 
gere il fiume Kutai, che sbocca nel golfo di Me 
zen presso Kolmagory (mar Bianco), e il Pineza, che 
si versa nel Norderdwina; come pure i progetti 
per riunire e approfondare ambi i fiumi 

Il signor Weschniskow, autore delli disser- 
tazione intitolata: / contadino gual possidente , 
che comparì nel giornale del Ministero dell'in: 
terno, ha ricevuto dall Imperatore un anello di 
brillanti. 

Il signor Kruse, censore del Messaggiere rus 
10, fu dimesso dal suo posto. La Rivista militare 
è În contrasto colla censura. (0. T) 


IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 29 gennaio. 

La sera del 27 al 28 gennaio, aleuni ladri 
rubarono tutte le masserizie di casa nell'yalì dello 
Sceik-ul-Islam. 

Il governatore generale dell’ Epiro e 
vernatore di Candia ordinarono alle comu: 
che di licenziare tutti i maestri, che non si 
sudditi turchi. 

Da' carteggi dell' Osservatore Triestino toglia- 
mo le seguenti n 

















* Costantinopoli 29 gennaio. 

« Secondo notizie persenutemi dalla Persia, si 
conferma che le aspirazioni di Ferruk Khan per 
ottenere il portafoglio degli affari esterni o quello 
di primo ministro in sostituzione di Mirzà Seid 
Kban e di Mirzà Sadik Khan svanirono definitiva- 
mente, e che esso è enduto 
connazionali lo considerano come traditore degl’ 
interessi della patria, pel trattato, che ha ne- 
goziato coll’ Iaghilterra. Si osserva che Mirzà Mal- 
kolm Khav, uno dei dragomanmi del Ministero de- 
gli affari esteri, figlio di uno serivano armeno 
della Georgia. impiegato della Missione di Russia 
i fu inalzato dallo Scià , mercè le pre- 
mor Anitebkoff. al grado di Sertip, 
i ita Mirzà Malkoim 
























spetto delle sfavorevoli informazioni di Ferruk 
Khan, la sua promozione fosse una ricompensa 
delle rivelazioni da lui fatte ai diplomatici mo- 
scoviti. La notizia, comparsa in uno dei giornali 

ioni diplomatiche 
persiane presso le Corti di Vienna, di Parigi e 
di Londra, non è fondata. 

« La gita del Principe Kolam Sidik Kban in 
Londra, come già vi annunziai, continuava ser 
pre ad inquietare i circoli di Teheran, che l 
terpretavano diversamente. I diplom: 
non sanno come operare una diversione all 
stitura che il Principe afgano recati al implo- 
rare ossequiosamente dalla Regina Vittoria per 
ripigliare il Guverno di Candahar. Essi dicono 
che quella missione ha per iseopo di annettere 
afl'impero aoglo-indiano il Regno di Candahar e 


tutti gli altri Stati afga 
« Il Principe aff shamed Alem Khan, o- 
spitato da più anni in Persia, venne ucciso dai 


Tureomavi in Mesivan, fra Khorassan e Teherai 









































Eos) era figlio dell'estinto rinomato Kohendehil | 
Eee era Ro intel di Dosi Mobamed. La mor- 
Kho": dbomed Rhan è una perdita sensibile per | 
I propoeands della Persia ell Afganistan Il Ge- | 
LEE Teheran, com'è noto, insistete ultima» | 
mente per fargli avere il Governo di Herat, ma | 
gli agenti diploma ° 
int neonendo colà il Sultan Ahmed Mao, | 
dare di Mehmed Arim, fratello maggiore di Dosi 
denti d antico capo di Cascemir, conosciuto 
per avere preperata l'annessione di quell'impor 
cen l'a Compagnia inglese delle Indie. 
« Il Governo dello Scià ha abolito gl’ inn 
meretoli titoli. che, secondo la esagerata etichetta 
Ofientale si divano mente ai Priocipi, 
ministri e i persiani. D'or innanzi esi 
minieno i titoli di slterza, di eccellenza e di si- 
gnoria illustrissima. 






















« Damasco 20 gennaio. 

« Un fatto brillante e di somma importan- 
za debbo anounziare, ed è l'arresto del rino- 
mato Emir Sslman Horfusch, da molti re 
caleitrante a! Goserno, non meno che molesto a! 
paese. Egli era sì temuto, che per rabbonirio gli 
ica dato il comando di 450 cavalleggieri per 
dere dai disordini il distretto di Balbeck , 
tatro delle sue violenze. Il s-rraschiere Ahmed 
pascia, lungi dal nutrire l'apatia dei suoi prede- 
cessori, si propose di debellare +) molesto vassal- 
lo, ed attendevane l' opportunità. Difatti, 
sconfitti gli Ansarie, rivolse la sua al 
l'Emir Salman; gli tolse il comando, di cui abi 
sava, gli mandò l'ordine di comparire in Dama- 
sco. e feca occupare militarmente il distretto di 
Balbeck, e quello vicino di Maalacul. Gi 
tende che l'Emir non si curò d’ obbedire alla 
chiamata ; però, non trovandosi sicuro nella sua 
residenza , fsce varie escursioni in altri ponti 
credendo ‘i trovare dei ligii al suo potere. Mi 
l'esempio degli Ansarie era troppo fresco e sa- 
liente per indurre le popolazioni rurali a far cau- 
sa comune con un furfante così famigerat: 

* Frattanto il serraschiere spediva emissari 
travestiti per ispiare gli andamenti dell’Emir, il qua- 
le, vedendosi incessantemente inseguito, credette 
trovare la salute rifuggendosi in Frahle, con- 
fidanio in un'antica alleanza tra la famiglia 
Harfusch ed i Zabliotti, e d'mandò F ospitalità 
ad un certo Joseph Bredi. Ma questa volta l'E- 
mir Salman fe isamente il conto senza l' 
oste, giacchè il colonnello Hosni beì era già in 
trattative coì Zahlio.ti pel suo arresto; quin 
di, avvisato 1 colonnello dell'arrivo di Salman 
in Zahle, vi piombò di notte con buon nerbo di 
truppe, che senza perdita di tempo accerchiaro- 
no la casa di Breli. L'Emir ancora s' illudeva 
sull'appoggio dei è domandava loro 
soccorso con parees ma in- 
darno aspettò sino allo spuntar del sole, ed altro 
non vide che le disposizioni delle truppe a far 
fuoco sulla casa, mentre cha il colonnello gli rei- 
terava l’intimazione d'arrendersi. ln tale dispe- 
rata posizione, l'Emir chiese d'abbocearsi con 
Hosui beì ; il che avendo avuto luogo, abbassò 
le armi, e quindi incatenato f» tradotto in Bal- 
beck, ‘onde fu portato in trionfo il 14 corren- 
te in questa citià. Mentre veniva inviato al ser- 
raglio, sì fecero app sul suo passaggio pa- 
i precedentemente arresta- 
l umiliazione del loro capo. 
che il serraschiere pensi di formare 
una Commissione speciale per giudicare il cattu- 
rato Emir, non solo in quanto alla si 
verso il Governo, ma anche in quanto alle im- 
mense pretese, da molti enni necampate contro 
lai da un certo Gidey, protetto f.ancese, alle qua- 
li non corrispose che con un' ostinata contuma: 
che ridondava a danno del Governo, gi 
i? Consolato di Francia ne lo riteneva respon- 











































































usti elogii al serraschie- 
re per aver egli sì sagiamente combinata uva 
misura, la cui riuscita sembrava impossibile, sen 
za grande spargimento di sangue. » 

Lo diverse notizi», che arrivano dall'interno 
della Turchia, riferiscono che l'agitazione segreta 
russo slava è continua. Finora le popolazioni bul- 
gare non vi prestano molta attenzione, e neppure 
i ministri torehi sì adoperano per impedire que- 
sta propaganda , taluni di essi avendo anzi in 
questi agenti esteri una cieca fiducia. Pare che, 
dopo tutte le difficoltà sollevate dagli affari del 
Montenegro, della Servia e dei Principati, il G» 
verno inglese mantenga a Costantinopoli un agen- 
te, il quale eccita indirettamente il Sultano a non 
fore attenzione alle esigenze delle priocipali Po- 
tenz», delle quali fu sottoscritto il trattato di Pa: 
rigì. (E. della B.) 

PRISCIPATI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. 

E eo il proclama pubblicato dal nuovo Prin. 


« Il pubblico tributa 





























lessndro Giovanni I, per la graz 
la volontà nazionale, Principe di 





di Dio e_pe 
Moldavia, 

« A tutti i presenti e futuri, salute ! 

« La volontà nazionale, per mezzo del suo 
interprete legale, l Ass‘mbléa elettiva, ci ha elet- 


to Principe di Moldavia. Salendo al trono col no- 
me di Alessandro Giovanni I, è nostro primo do- 
vere d’indirizzarci a voi, nostri cari compatriot- 
ti, per esprimersi gli auguri, che noi 











per la vostra pace e per la vostra felicità, e per 
ni nostri voti e le nostre intenzioni. 
« Prima di salire al trono, al quale siamo 


stati chiamati dalla fiducia della pazione , abbia- 
mo, alla presenza deli’ Assemblea, 


dato il giura- 









giuro di difendere i diritti 
5 di essere fedele 


« tendere, per tutla la durata del mio regno, a 
« far rispettare le leggi, in tutto e per tutt»; di 
« obbliare ogni ingiuria. ogvi odio; d'amare e- 
« gualmente coloro che mi hanno amato, e coloro 
« che mi hanno odiat»; e di dedicare tutte le mie 
« facoltà al bene ed alla prosperità della nazione 
« rumuna. Dio e i miei compatrioti mi diano 
« continua esistenza | » » 

« Questo giuramento ftdica il contegno, che 
noi terremo per tutto il tempo del nostro regno. 
Il nostro Governo sarà , in tutta la forza della 
parola, conforme alla convenzione del 7 19 ago- 
ito, conchiusa tra la Sublime Porta e le Poten- 
ze garanti dei diritti della nostra patria. Noi sa- 
remo un Principe c»stituzionale. 

"« Rispetteremo tutte le prerogative dell’ As- 
semblea elettiva, e tutti i nostri sforzi tenderanno 
allo sviluppo delle nuove istituzioni, che l' Europa 
in noi riconobbe ; ed altr:sì ad attuare sincera- 
mente e durevoimente le riforme accennate nella 
medesima convenzione. 

__ Subito dopo l'elezione del nostro fratello 
it Paini di Valacchia, procederemo all'istitu- 
zione della Giunta, centrale di Foksciani, la cui 
missione sarà quella di stringere i vincoli di que- 

due rami d'uaa stessa nazione. Col simulta- 
neo concorso di quella Giunta e dell' Assemblea 
elettiva, il nostro Governo sarà so'lecito di fare 























ici inglesi osteggiorono questo | tri 






















































































‘municato alla Francia ed all'Austria le Me ni 












































































































































































































































ste, in quanto concerne la loro condizione U 
talia. La vera o i ne della controversia ant 
copazione dell'Italia centrale, da parte dagj, È 
Sh” di quelle Potenze. Il Cancelo total sa. 
non solo fodiriszandosi a quelle due “al 
iandio a Torino, a Berlino, a Pielroburg” 
{2° necessità di provvedere isparine UN 
gioni di dissapore; egli ha dichiarato d'emer ge 
carena. La Snto che si poteva riuscirci, non già roy 
incendiando Ku Eb lordine di cise stabilito dii trattati, LO* 
REGNO DI GRECIA. lendosi dell'ivflusso di pae du» Potenze da 
ito. Atene 29 gennaio. licrare la condizione Italia centrale ©" 
#%*. La nostra missione è bella, ma ioni Sotto questa data, scrivono quauto appresso E iello na er i 
inte noi non remo 4 È i ‘creder Ta , ma'gra: 
Fri pliadigiz dei nostri Li Conicia ide di | taste Silio di ‘ire o e'egli è pertigant 
compatriotti. Noi ci dedieheremo senza riserva a ‘n dell interno la dont: comeartazione pn sr rencere 
i centomila dramme per la ì ice che, malgrado 
se sorio at agirtenztiri la Came- | teresse, ch'egli sente per |’ Itelia e per le ni 
fa medesima sta discutendo la proposta fatta dal | civili e religiose in tutto il mondo , pon eni 
fepulato di Sira e relativa ad una riduzione del- | che si rosa conceguire dl risultano due 
7 le. — | rato con un'aggressione, la qu ri bbe x, 
A A sor trattative colla Turchia, per unire la li- | lar la fiducia ne' trattati su'quali riposa la fia 
ripiglino tutta la lor h | pei lelegrafica greca con quella” tureo-egiziana , | dell Europa. E: insiste su' mal: prodotti dall; 
re eescutivo cuere ja stresi ner telegrafico era vuoto. La Turchia sta" | tervento della Francia © dell'Ausiiio eli, 
SR L'isola di Seio, quale punto di congiurzio | centrale. 
| bin Pisole di. quindi che il Gor.rno greco, per | — Lord J. Russell è convinto che. se cun 
ia Cfeituare la cosgiunzione, conducess® il cordone | l'occ:spazione straniera in quelle parte d lai, 
pubbliche A telegrafico da a Scio. Ciò cagionerebbe sa se le Potenze cattoliche Ù Li Europa Fig; 
. ; E , cordarsi rovvrdere al ; A 
‘Giorno ar spe Ito, di, scpie | Gera n allo QTA 1 Ci i: sone dl Pope e permette bin | 10% 
e premiare il merito, la devozione e gli ol irdhabentsad' anche il Governo fos- | alla Romegna di formare le ‘oro proprie Gui | © sr 
telvigi di tutt l'impi»gati, grandi o piccoli egli | mente approverebbe, quand’ anele I MIO n | ci la questione italiana sarebbe risol,“ si so 
è fermamente deciso eziandio di punire senza se disposto al imporre 2 erario pu zioni. la ques e risolta, ed in 
Ire Le ao il rigore delle leggi, tutti co- | sgrifzio così sproporzionatamente granio, in uo | L indirizzo è approvato, e la Camera sia; | ‘°° senza 
loro, che se ne allontanassero o commettessero poncio) » do id atei tate della Com- i Ia SRO 1 
abusi. Grecia, sono # i cogià 
« Diamo a tutti i nostri competriotti un sa- | missione delle apre Lia eerale del Mi- { Nostro carteggio privato. } pe 
luto principesco e fraterno. Dio protegga i Prio- ci ea) fa pl de, Dosius, fiacca Sab Lion n j i 
eipett; uniti G A dimissione e la ottenne. È ile ch'esca dal “Wi 
s'Anminmne SIeTRen > uo Uffizio anche il ministro dell'interno, Prove- Jon 
« Il ministro secretario di Stato | legios, e che alla sua dimissione tengano poi die- ni 
« V. AuzzanDRI. » tro ulteriori mutamenti. » (0 T) più ‘ 
PRINCIPATO DELLA SERVIA INGHILTERRA. i parlementarii, e furono agitate, ro 
Ecco, qual fu trasmessa a’ fogli di Parigi e delicate quistioni all’ ordine gi. CORC 
dall'Agenzia. Bullier, la traduzione del firmano Parlamento lagleso 3 È Fi 
imperiale. relativo ‘all' investitura del Principe | Camena pei Lonpi. — Tornata del 3 febbraio. Prima di procede re, debbo rettificare, 0 più | derb 
della Servia, Milosch : (Continuazione e fine. — V. la Gazzetta d'ieri. |tosto spiegare una notizia, datavi irri, la qui fond: 
« La divina Maertà, il Sovrano e glorioso Lord Derby si congratula colla Camera per | senza questa spiegazione, potrebbe forse esser n. men! 
Signore. i! dispensatore delle grazie eterne, l'En- | | accordo, che regna in essa su tutte le questio- | duta siccome una suggestione d'animo parziek alac 
te incomparabile e senz'eguale, si degò, per ef- | ni sollevate dall'ind Fi fa osservare che, che i fondi pubblici al u Man 
fetto della sua prtenza infinita e della sua bontà | nelj' affare del Charles-et-Georges ,_ l' Imperatore uom 
inesanribile, di effidare e rimettere alla nostra | dei Francesi non ha mancato agli obblighi dei sere 
imperiale persona la cura di provvedere alla pro- | trattati, e che il Portogallo ha esi la sua ora 
rità, alla felicità ed al bene de' popoli, posti | conoscenza al Governo ing'ese pel suo contegno sea 
nell’ estensione del nostro Impero. Per adempiere | è pei suoi consigli. Per quanto concerne le Isole hi 
tal nobile dovere, e in rendimento di grazie di tal | |.nie, il siz. Gladstone sarà di ritorno ancora in | cotesta ora, saputosi arigi il sunto del rp una 
gne favore, costante cora de' nostri istanti € | temp) da poter render conto di quanto egli avrà | speech, ed avvenuto colà il ribasso enorm | 
di tutt» le nostre veglie è di far godere a' nostri | conseguito. quasi un franco (da 68 fr. e 35 cent. a 61: Gab 
sudditi. senza veruna eccezione, di tutt'i bene Lord Derby riconosce che si devono trattare | 40 ) impossibile riuscì all'Ezchange il non er Via 
fizii della sicurezza e della quiete, e consideriamo | con chiarezza le questioni sollevate da d' | influenzato da tale evento; perciò i consoliàt Der 
come un de' nostri doveri d’assicurar sempre la | Europa, e annunzia che il Ministero n ch'erano a 95 e 4/3, scesero a 93 0 *,. Giò tral 
Mroestubio la sodisfazione de' nostri fedeli sud- | ga'o con verun impegno verso Poteoza qualsiasi; | incusse cotanto spavento ai bours e s parigini: Lee 
iti serviani. ch' egli ha fatto sapere a tutte le Potenze che l' | fu, a quanto pare, il non trovarsi nel disco a 
« E però, avendo il Principe Alessandro, che | Inghiiterra non era interessata in codeste questio- | della Regina una frase, dalla quale venisse ann: Cir 
abbiamo nominato precedentemente Principe del- | ni se non come grande Potenza marittima e mer- | ziato aver essa cercato ed oltenuto dall' Impn wi 
la Servia offerto la sua rinunzia, da noi accettata, | captile. Gli affari attuali dell'Europa non escono | tore de' Francesi una formale assicurazione è 
ed essendo in suo luogo e posto il latore di que- | ancora dalla cerchia del'a diplomazia. var 
sto firmano imperiale e di questo rescritto augu- L'Italia, dice lrd Derby. è un continuo soggetto Mar 
sto e sovrano, ico Kniatz Milosch Obreno- | di timori per l' Europa ; ma Ja sua lotta per la liber- Da 
Vich. stato in ragione della sua conoscen- | tà non ebbe mci altro risultamento che farle can- dix 
gli affari, della sua fettitudine ed attitudine | ginr di padropi. Quanto sl popolo lombardo, le sue Lic 
anta csi U) Le Hr dogliavze contro il suo Governo non sono bene di 
r congiuntura © SÌ | fondate; in ogni caso, non si potrebbe interve- 
dedicherà -ell'ineremento della prosperità della | mire. Nè l' infhilierro lavati action ui ced 
popolazione, fu sollecitato il nostro gradimento | pure in caso d’ insurrezione e di guerra civile | in cui ci avvolgiamo, un’ assicuraziore pui © LIL 
per l'investitura, in un indirizzo deposto a' pie- | nel Regno di Napoli. Il soggetto della vera appren- | meno esplicita, se non dichiarante il comure i gle 
di del nostro trono, in nome della nazione ser- è Roma, ove il Governo ha bisogno dell |cordo per la poce, almeno tale da diminuir | Co) 
Muse: . E ni to di eserciti stranieri. L'loghilterra è pronta | apprensioni del mondo incivilito circa le init 
« Avendo dato il nostro gradimento impe-|a serondar? gli sforzi, che la Francia e l°' Austria | zioni di quella Potenza. Tuttavolta, lo stesso 7 
riale © la nostra benigna e sovrana sanzione alla stessero fare per rimediare a tale stato di cose. | mes fi ita a constatark il "i } 
sus elezione, l'ebbiamo investito e l'investiamo | "Quanto all Sardegna, dice il ministro eso | industria. ricevettero. con_ gi pe sodisizi x 
della dignità di Principe (niatt), col decreto | geo Secoparai delle ue Îoteroe filorme. è non | annunzio. solenoe, per. parle dell Governo, cr 
emanato dello nostra grazia imperiale questo dì | dure esempio d'ogaressione al resto d' Italia, es- | egli per esercitare Poni cstmbfie iodio o 
Pato: Gimaz:ul-Akbbir 1275 (42 gennaio sendochè io non suppongo, aggiunge lord Derby, | mantenere inviolata la fede de' trattati ; rab 
* Par queste cause, abbiam dato questo de-| ga con. enter coi Framasei sorga i dardo: Possiede rienoì rt di 
rat prospero © fortunaio, e ordiniamo che. es- | manga entro le sue (ronliere. La dichiarazione | simo © nullo al nostro Exrchan Mm 
sendo il nostro più caro voto, com'è detto più 80- | che. e € Impero è la ia SROIt. Raro selta ai fossa ge dal 
pra. l'aumento continuo della promperità de er: | Sp Europa" ha folto Il et e la promrie | pino Pe petti veritettosi all Hont h/cu 
viaoi (*), e l’intera attuazione de’ mezzi, che pos- Ù 5 8 5 san, iz 
saro assicurare la loro. tranquillità. Principe in para fidi pera Leno La Bensì, le riflessioni, che fecero nascere tit: giu 
Milosch Obrenorich abbia a porre il suo zelo e no plz ntà, prcalfader clero >. Tut a; ne, nei ceti mercantili e fin>nzieri, i do ri die 
le sue cure sd amministrare la, dell Provincie | i'm peo ore ne arniare la Guerra, l'azione de Cora ell del cola bot 
di Servia, a ra iL OMlri ll pe; eta LI RIA NNT here, pesrhò ossa ica; è. lega li 
mpiere integralmente le raccomandazioni ed |‘ ‘Lord Grey wpprova la politi ) gui 
ingiunzioni, contenute nel firmano, munito del | ,4a gr lord fano to Loy ica esterna, espo- | to di lord John Russ»lI, in quella dei Come dal 
nostro attisceriflo, e che abbiamo dato cirea i re- | ta, egli crede pi rage SEOO Ga cron d'indole tale, che il ribasso co 
} È ; numero | nuò Tr 
popolo del Principato lo ricososceranmo come | *°'° rimento 11 corredo. Napolkon III et l'Itatte, se 
Brlncipe (Amiata) pomineto da no E si isol. | ve aLer3 prosgham dice che la Sardegna si ser: | ii, colle sue impraticabili ed u‘opstche siur 
geraono £ iui ia tut gli fari dipendenti dal | ved! Pretesto della liberazione dell'Italia per | ni, contribuì non poco alla cattiva contirun 
Principato, Essi gli. obbediranno ed eseguiranno | "lSrtare il proprio territorio. Gli_rineresce di | fondi publiet e di tutti gli ltri valori. Noi me 
i suoi ordini, relativi a' regolamenti ed alle dis- | veoere, “he 1 Serdegoa abbia rinunciato alla sua | mo le primizie di quel libercolo dal corripe 
posizioni contenute nel firmano qui sopra men: |-Politica relta e leale, e spera che la disopprova- | dente parigino del Times, che lo potè possedr 
Leon zione unisersale, la quale insorge ccntro di esta, | 24 ore prima della pubblicazione, e perciò lot do 
"Dal canto suo, il Principe: procederà. fer-|!3,“®srivsetà a illettere prima d'impegnor mise, tradotto nei principali paragrafi, al l na 
mamente nella via dell obbes ra dtt fer: | oltre. Il popolo francese mostra ripugoanza alla | ding Journal, che ne empiè tre colnue dell s® ch 
missione, e seguirà risoliftamente il sentiero della | S!°T"*: Lo stesso è in Germani» e in tutta l'Eu-.| seconda edizione. cio 
fealtà ‘o della Cottitudine. ropa. Una guerra tra l' Austria e la Sardegna non Avrete osservato dai rendiconti della sedi: ch 
Pi pplicherò, in ogni congiuntura, a me- può rimaner confinata in Lombardia: essa è una | parlamentare d'ieri sera cme l'intiero Pa - 
ritare l'alta nostra beoevolenza, e non trascure. | 8U€'T4 europea. mento, in ambo le Camere, nei duci di tot 
rà di assoggettare alla nostra Corte gli avveni. | giop,L i odirizzo è approvato, la Camera si ag- | sue fazioni, sia concorde ml riprovare i cut n 
menti del Principato, che fossero degni d' esserle | 8!°1°2- del Piemonte, e nel ritenere improbabile Ò 
esposti. nè cesserà di volgere i suoi sforzi a mo- | camena DE' comuni. — Tornata del 3 febbrai: guerra austro-francese, che diverrebbe. come d‘ 
strare la sua rettitudine e la sua lealtà in tutti | (continuazione e fi vale VTato. | se giustamente il conte di Derby, inevitabim 
gli affari, che sono di sua giurisdizione. cana vapione e fine. —— Via azztta d'ieri. | te europea. Lo stesso lord Paimerstri do! 
a iig0. Ave, userd in ‘ogni maniera gli for | Comers ebbe split volte la cedere alla evidenza dei ftt, dichiara st n 
oli € le cure più assolute. A_quest' ef. x È nitore dei trattati, cui |’ , ni 
fi, nessuno s'ingerisca negli affari del Prin-| © sj freni uo Pri vista | 1210, cà "SI cui DOTE la ed or i 
ipato. Peli, ne in ri ta. I fogli odierni foi co alla so 
$ , 1 i primi î guai gli odierni fan clamoroso eco ? 
SRD, appiaelo così. Abbiate fiducia nella no-| | Priti paregrafi del discorso reale, Jord Palmer: Rione, che sì solenno e sì unanime tube) ieri st ve 
* Seritto nella prima decade di Gimez:ul- | di o non doversi ne Te On pe 
Akbbir (42 gennaio 4859.) » essa le possirde in virtù dei trat- hi 
pes tati del 1815, i quali gliene conericono il di î 
Leggrsi nell Oesterreichische Zeitung, i fitto. Cudento diriito comviene riupaltario , 0:00: L 
di Belgrado 4 febbri: Seb ia mal che sanno per Ja guerra, incorrono una E 
«Il Principe Milosch viaggia lentamente pel Parla: a di 
peese ed è aspellato qui domenica 6 febbraio. | ponte. id pali e epazione degli Stati Di 
{ Vedi Le Recetissina dii.) Intanto la Skupt: | desto sio ecoczionle di cate. che Cz et: a 
sina procede qui in medo non conghietturato | saranno sgombrati. dallo trono, “po uegii Stati 
da nessuno. Sotto il pretesto di allontanare, pri» gti francesi ed au- di 





ma dell'arrivo del Principe, tuite le 
« 
fa 



















striache; e che la riforma degli 










tiene 
d'aver 















cati nel discorso reale, i le haut du paré, e può ani 





spent irc el i | da Bi i e ge 
sila riforma, lord Palmearon dice ehe, quanto | lautile eredo entrare rei dettagli dell el. 
che il Governo prpari a verano ‘a ragione | ta d'ierî. I dispaeci del telegrafo, ed i Pill 
esso non verrà. presentato nidi litografati, vincono, sotto questo rispetto, !* !" 





n 
nto alle relazioni coll i 

non Scano le elio oil eng strie 
gli affari trovansi in una critiea condizione; ma 
ciò non vuol dire che la confrvazione della pa- 


da penna del corris; ondente. I 
Per domani 2) consenso e sotto la PI ? 
denza del lord mayor, è convocato Un MIS 
al Guildhall; e siccome Eroesto 
è quegli che lo riunisce, le proposte saranno i 
ta e non conformi a quell di St” 
e i 








ll Guverao tenne il ch'ei credette 


è Sir W. Codrington, l'ex comanda! 
Più acconeio a conservare fa pace: egli ha co- 


delle forze inglesi nella Crime, il fg 
bre ammireglio, pensò di scegliere 


del cel 
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do il 





parigini, si 
el discorto 
isse annuo: 
all’ Impera- 
razione del 
. Aneo all’ 
Ì suo City 
ilorosa sor- 
po avere in 
tabilimento 
re de' Fran 
ire, in 
ne è quella, 
ione piu 0 
comune de- 
liminuire le 
ra le inten- 
> stesso Ti 
mercio e l' 
lisfazione l' 
Ferno, esper 
fluenza per 
1; e se im 
lesi il ria 
o fu lievi 
nfronto del 
i Borsa pe 





pere stanca: 
d'scorsi di 
coste Greg, 
a, e quei 
> soprattut: 
ci Comuni, 
passo conti 
ta. 

a Parigi: 
’ivoluzione- 
che soluzio 





babile una 
come 

vitabilmet- 
ton dovette 
rsi soste” 



















1a sera dell'apertura del. Parlamento, per dirigere | s0 le Al 
vola 


la sua pai proprii costituenti 
La sala della 

li convocò, non udito 
li ceano, quanto ne produsse Ja dichiarazione del 
testardo’ sohig, fatta quasi in modo scherzevole, 
Weor egli sostenuto il conspiracy bill di lord Pal- 
Merston. E quando ei soggiunse essere opposto 
ll'ballottaggio, il disordine fu al colmo, e par 
ti Minente il pericolo di qualche fiero parapiglia. 
per buona sorte, sir W. Codrington mediedi proprii 
Perloschi col dichiararsi favorevole all estnsio- 











di Woolwich. | aleuua «i 
Literary Institution, nella quale egli | ostinato 
ha forse mai udito sì grande | ploma di 


sere onorato dell 





utorità costituite e senza che sia insorta 
coltà fra il petente e qualche creditor 
in una parola, possedere una specie di di- 
buona condotta nell'esercizio pratico 
dell: vita o di qualche pubblico impiego. Per es- 
seconda, che vi assimila sd un 
cittadino belgio, conviene avere ben meritato del- 
la seconda patria, con geste o scritti notevoli. L’ 
una e l'altra costano quattrini. All’ ultima sedu- 
ta del Parlamento fu rieusata la domanda di gran- 





vile suffragio, e col dire aver visto con piace- | sione nel'a capitale, per le emineni 


re dallo speech di S. M. come un bill di riforma 


stesse 


contenti del modo, con cui questa promessa ven- 
cel fatta dal Governo. Il Duily News dice le 








Mile del presente speech coincidere con quelle fessore 
f'ultimo speech della Corona versa, moti 
ziouarii, che si 


palmerstoniano, al principio 
ti, l'allora lord premier rim 
fqua tutti coloro, che domandavar ; 
ilvese trattar la questione della riforma; cosi 
dhe il dopo Pasqua di lord Palmerston è rima 
Shlreotipato nel gergo della Camera bassa, sicco- 
si porfelto sinorimo © succedneo delle calende 
Fre ho Lo Star, assai più geloso di riforma di 
Sfello che sia il Duily Nees, rimbrotta gli esten- 
MU del royal speech anco più acerbamente. Cer- 
do"i è che se la questione politica continentale 
Hi complica , il bill di riforma andrà da parte, 
Hi Savero , per ua anno il sacrifizio può farsi 
tenza troppo dolore nè rischio. 
Ta conclusione, s* lecito è pronunciare di 
ga un giudizio, dietro la prima manifestazione 
a lamentaria, il Gabinetto derbista serà forse più 
Firte nell'attuala sessione, che 
è la politica inglese ; sbarazzata 
dell iotrigo e del mistero, su ci i 
lord Palmerston, potrà essere utile esempio e nor- 












ile altre nazioni europee, le quali sempre 
DA è più si accosteranno all'Inghilterra e nelle 
lo uistioni saran liete d'averla per arbitra e 





cc liatrice. 
conciliatrior:  all'allegata debolezza del Gabinetto 


derbista, i fatti sono patenti per mostrare come 
fondate sieno tali gratuite iosiou22 oni. Gli arma. 
Menti, le costruzioni navali, procedono con grande 
Mor 1à:3000 uomini s'aggiungono al servigio del'a 
Manica; la guardia mzionale, (militia), di cui 20,008 
sono già sotto le armi, proseguirà ad es- 
la Hlotta del Canale, consistente 
verrà portata immediatamen- 
i linea, 4 fregate, 2 corvette 
tutti ad elice, col! agziunta d' 
barche cannoniere ad elice. 
Finalmente, venendo alla linea futura del 
Gabinetto di S. Giacomo, ne sia anco, per im- 
possibile, Jord Palmerston il capo , anzichè lord 
he by, state pur sicuro ch' esso manterrbbe la neu 
tralità armata, fiuchè il solo Piemonte teutasse la 
guale ; ma dal momento, in cui ‘a Fran 
Fia volesse far vendere la bilancia dal lato di 
desto, l'intervento a favore dell’ Austria, ed in 
unione colla Prussia, sorebba inevitabile. 
PS. — Credo di 
varvi i meetings riformisti 
Manchester ed a Birmirgham, e quello, pur relati- 
no a questioni elettorali, seguito a Londra. Tor- 
vo a dirlo, la quistione della riforma partamea- 
fare non ha più che una import:nza accessoria 
per l'Inghilter:a : quella internazionale domina | 
tutte le altre. Ciò nullameno , il tranquillo pro- | 
cedere nelle riforme interne , le disci 
di pateutemente mostra predi Igere la na: 
lese, sono evidente prova della trauquitlità, con 
cui ell'attende lo sviluppo degli avvenimenti. 
PAESI BASSI. | 
Un carteggio dall’ Aia 29 gennaio, nella Gaz- 
setta Uffziale di Vienna, dice quanto appresso 
«A quanto udiamo, la spedizione destinata 
Boni ( Celebe ) , rmata del 40. ed 41° 
ttaglione d' infanteria i 
rabaya, da una compagnia e mezza di cavalleri 
, da una compagnia e mezza di Rys- 
ja di zappatori, da mezza 
da 3, e da al- 








upmini 
sere incorporata ; li 
ora di 7 bastimenti, 
ta a 17 vaseell 
ad alcuni sloops, 
una flottig'ia di 













































dizione partirà al fin n 
giunti i navigli a ciò necessarii. Il + 
fice che da non molto due compagnie del 13.* 
battaglione di fanti partirono da Suraboya per 
l'isola di Baly, e ch'esse furono poco dopo sé- 
guite dalle qualtro rimanenti compagnie di quel | 
battaglione. 

* Siccome lo scopo di quella 
ne tenuto molto segreto, non crediamo bi 
consiglio narrare ciò che iatorno ad essa ci giun- 
se all'orecchio. » 








BELGIO 
( Nostro carteggio privato. } 
Anversa 2 febbraio (*). 
La Camera dei rappresentanti sta occupan- 
dosi di naturalizzazioni di due categorie : l' ord 
ode, da accordarsi agli stranieri, 
che dimorano nel B-Igio. Per ottenere la prima, 
cioè l'ordinaria, convied avere riseduto per qual- 
che anno în queste contrade, senza macchia ver- 

























— È arrivato da S. 


Venezia 9 febbraio. 
Banfield, cap. Gru- 


Ives to sch. ingl. 4 
zilier, con cospettoni per Palazzi. : 
Le notizie giunte dalla Puglia € da Corfù 
sono pel maggior sostegno egli olii; 
però si accordavano a d.i 210, que’ di Mo- 
hopoli, ed ancora qualche alfare s'è fatto 
per l'interno, arcordandosi levi condiscen- 
Non si citano af- 






Cambi 


Amsteri 









pubblici fon ‘i vi nero 
naz. si concedeva da 

Lo Stabilimento sen 

sava la sua tassa di sconto al 5‘, p. e | 
AS 






BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 8 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
EFFETTI PUBBLICI. F. 
Obblig. met. 5 p.%o. » - » + 








CO 





he | fogli 

appoggi 
to, che voglia rendersi conto del 
| attuale dell’ Europa, dee rimanere anticipatammen- 
| te convinto che un nu»vo Congresso non otter- 
rebbe alcun esito pratico. 

« La maggior parte dei pubblicisti, che per- 
trattano le faccende internazionali, 5’ immagina- 
ia ultima analisi 
, ove 





Leggesi io un carteggio della Gazzetta U- 

fiziale di Milano, in dota di Parigi 2 febbrai 

d'un Congresso messa innanzi dal 

Journal des Debates ed appoggiata da tauti altri | 
interni ed esteri, 

nello sfero ufficiali. Ogni uomo di Sta- 

Ja situazione 


« L'ide 


Ttali 


seoza essere profeta, si può affermare che gli 
l'ani ricuserebbero di porsi al ri- 
morchio del Piemonte, ed ancora meno di rico 
arbitro delle sorti della penisola 
degli Appennini. Se taluno volesse dubitarne, egli 
non ha che a consultare l'opera del sig. Chà 
teaubriand sul Congrésso di Verona, ove il cele 
bre scrittore e diplomatico rappresentava la Fran- 
La questione italiana, che in quel Congresso 
imeggiavo, non ebbe per successo finale se non 
To ‘scambio d'aleune Note, 
negli archivii de' rispettivi 

« Nè altra sorte potrebb. 


altri Stati il 


noseerlo qual 








legislativa, il si 
ministro dell'interno, la sua dimissione di pro- 
itu'o superiore di commercio 
ul biasimo, inflitto ai pubbliei fun- 
permettono di attacesre in iscrit- 
to cd it parole gli atti del Governo. 
Il sig. Verbaegen, rappresentante, impose, a 
termini della legge, ad un giornale di Brussal- 
les di riprodurre in’ esteso |’ ultimo discorso, che | 
l'oratore pr. fferà alle Camere, perchè il 
ne aveva fravisato il testo, e minomesse le es 
ico, di cui si tratta, pul 
l'arringo del sig. Verhaegen in frammenti, e col- | 
locandolo a bella posta all’ ultima pagina del gior- | 
nale, ove stanno gli annunzii, e precisamente fra 
quello de Rob Laffecteur e quello di un dentista. 
La vendetta è origina! 
A proposito di spiritose vendette, un criti- 
belle arti inveì un giorno, a torto o a ra- 
gione, contro l'autore di un quadro generalmente | 
ito. L'aristarco si nomina Bello, e l' 
l'indomani ia fretta un animale 
Se ‘scrivendo sotto alla sun pittura: È ben 
lo. 
la una città del Belgio parlasi d'i 
un corpo di pompieri volontarii. Sarà ura legione 
privilegiata e soprattutto non numerosa. 
Terminerò con una comunicazione importan- 
te agli armatori maritti 
Gli armatori 
stimenti nel porto di Anversa, non si curarono si- 
nora di procurare a 
zione fuorchè quella dei vicini porti del Medi- 
terraneo, i quali, soprattutto in questo m.meato, | 
offrono poche risorse, escludendo il progetto di | 
spedirti in mari più lontani. 


sioni. Ora il peri 


attaccato pinse 





se no» una spec: 
la magzioranza de' voti rima 
ssi dimenticano che le 
mentarie sono composte di membri sommessi al- 
la Costituzione organica ed alle leggi comuni del 
i Congressi racchiudono i 


proprio paese, 
sovrani, quindi indipen- 


rappresentati di Si 
denti gli uni dagli 


Az. dello Stab. merc. per una . 
Az. della strada ferrata per una 


Scad. 


ISTE 
pr 


es 


Amburgo 3 m. d. per 
rd. » per 

























stri 














, che inviano i loro 


‘odesti legui altra 





l' Abs'urgo, cap. Morin, per Quebce e Monreale. 

Ciò valga ad incoraggiare gli armatori e capi- 
tani a seguir il lodevole esempi 
all'avvenire trarre dal loro commercio marittimo 
il maggior vantaggio possibile. 





FRANCIA. 











mente 




















Fisso 


per 100 £. d' OI 






1000 

r 100 1. tosc. 

per 10 lire sterì. 
100 scudi 


d' Ass mble 





100 marche 2*/1 75 — 


non trovò il mene 
























ione che le grandi Potenze consentir volessero 
e del Piemonte. 





E »__ veneti 


ci Savoia. — 6 

PETE per "° Per Verona : Alladonna Pietro, avvoca'o 

Ka PP: di Gen, yecchio cole _ 4° gi Borgo Valsugana. — fer Trieste: de Hoer- 
Fata È di Roma 6 56 |Corso delle Co- berg Caterina, consorte d' un gen. russo. 


6 





Rovigo 8 








dal 9 
34 — 

3ILOM0] "| pagato a 1. 875 

2 81- 

3398 


ARRIVI E 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di mei. 20.21 soprs il livello del mare. 


DIREZIONE È Quanti 
i Quantità 






ozono- 


An 


fiario | 


rtista | 


luire 


, onde possano 


Assemblee parla- 


vedosi di leggie 
Potenze fossero d' 


dormono tuttora 
ti. 





» diParma 
Talleri bavari . 2 


febbraio. — Pochissimi affari si 

effettuarono 

primi da 15, a 1850, ed i secondi 
il friuloito di selice a L 10 il pi- 

guoleito ; le avene pronte ricercatissime e 





Arrivati da Milano i 








— 125—- 


stria, Inghilterra, Prussia e Russia pon lo per- 
metterebbero certo, Austria, perchè tale amplia- 
zione non potrebbesi effettuare che a suo proprio 
detrimento : Prussia, perchè a nome di Germania 
tutta considera il mantenimento dello status quo 
indispensabile alla difesa della frontiera meridio- 
nale della Confederazione germanica ; Inghilterra, 
perchè, vedendosi minacciata di perdere le Isole 
fonie, che chieggoro l'incorporazione al Regno 
di Grecio, ha un possente interesse a mantenere 

itoriale giusta i tratta- 
4 perchè, rispetto alla Pol 

nella medesima A dell Austria 

non lo permettere ingrandimento am: 
bito Balla Sardegna divenga poi ‘un'arma in mme: 
no della Polonia, per rivendicare la sua indipen- 






















cia, sulla quale, 
balpino fonda le più ardite speranze , in segui 
al matrimonio del Principe Napoleone colla figlia 
del Ra Vittorio Emanuele. La storia dei secoli 
passati è là per insegnare che Francia ebbe a 
regola invarinbile di sua politica in Italia di non 
favorire l' incremento della possanza ed influenza 
jemontese, giacchè altrimenti essa avrebbe sce- 
mato Ja propria autorità al di la delle Alpi a pro- 
fitto del Piemonte, il quale, nei calcoli del Cardi- 
nale Richelieu relativi alla lotta di Francia con- 
tro Austria, dee rimanere mai sempre ua docile 
strumento alla Francia, senza mai potersi eman- 
cipare esso stesso così, da poter intendere a fini 
particolari. Seguendo tale massima di Richelieu 
sotto la Repubblica € l' Impero di Napoleone I, gli 
i di S. M. sarda vennero convertiti in sem- 
plici Dipartimenti francesi, il giorno in cui la Sar- 
0sò volere emanciparsi. Nel recente opu- 
scolo, pubblicatosi a Parigi sotto il titolo 4urons- 
nous la guerre ? trovasi motivato a lungo il rim- 























PA 


provero, diretto al Piemonte, d' essersi ingrandito 
della Savoia a detrimento di Francia. Conclude 
l'autore che, invece di favorire i disegni ambi- 
ziosi del conte di Cavour, dovrebbesi ripetere la 

mendo essa Pro 
ine e di lingua, alla 


restituzione della Sovoia, a 
vincia, per comunanza d'orij 
ba- | Francia. 








portune nell amministrazione interna dei diversi 
Stati italiani. In altri termini, tratterebbesi di 
stabilire il principio d'una infersenzione diplo- 
matica, la quale, secondo il giudizio degli vomi- 
ni di Stato più competenti, offrirebbe certamen- 
te ancor maggiori ostacoli, che il rifare la carta 
geografica d'Italia. Ciò non potendosi verifi 

senza l'impiego delle forze, cioè d'una guerra, | 
esito della guerra costituirebbe almeno un ele- 
mento d'esecuzione, che mancherebbe del tutto 
nella eventualità d'una semplice intervenzione 
diplomati 
« Basterebbe che gli Stati italiani oppones- 
sero una resistenza passiva, per rendere vane e 




















porre ai Governi italiani le riforme, resesi oggi 
necessarie. Niuno potrà negare che Italia abbiso- 
gni di molte e profonde riforme, ma il merzo 
più sicuro per ottenerle, non è punto la convo- 
cazione de Congressi, ma la conciliazione dell’ 
ordine e della pace, senza i quali no! 
gresso. Se il Governo sardo 
te il progresso in Italia, egli dee incominciare 
ad ocenparsi un 
e lascier ognuno padrone in casa sua. La forza 
dell'opinione pubblica otter à finalmente quello, 
che Piemonte non otterrà giammai “ 
sigli sospetti e colle sue provocazioni irritanti. » 


ta 

- » L'Indépendance 
di armamenti. Le fonderie dell’ esercito conse 
gnarono fin d'ora circa 650 cannoni, ossia 10! 


d'Auvergne, ministro di. Franci 
colonnello 
di 


forse igine 
ritorno del maresciallo Pélissier in questa capitale. 


| mark-Schoabausen, regio inviato prus 
| la Dieta germanica , si confermò la notizia che 





settimana del mese di marzo, e che fin allora ri- 


mai 
di Bismark-Schonhausen 





senza effetto le decisioni del Congresso. Essendo 
eglino Sovrani ed indipendenti, il Congresso non 
sarebbe abilitato a impiegare nè pressione mora- 
le, nè forza comminatoria, incontrando perciò il 
| medesimo scoglio, contro il quale venne ad ur- 
tarsi il Congresso di Verona. 

« È vero, che in un secondo opuscolo intito- 
lato: Est-ce la paix? est-ce la guerre ? che spiriti 
superficiali attribuiscono al conte di Persigoy, cd 
al visconte di La Gueranaièra, il Congresso è as- 














»mo | 


procede alla sproprazione di possessi 
‘ate comparazione barocca non poteva 





privati. 
Essere immoginata che da qualche mediocre av- 
vocato, quale il signor Jourdan, il quale, per man- 
canza di cause, scrive nel Siéele, nel così detto 
giornale dei portinai di Parigi. Il signor Jour- 
dan ha perduto di vista intieramente, per igno- 
ranza dei rudimenti del diritto pubblico, che i 





proprietarii privati, sommessi al verdetto del giu- 
rì, sono sudditi dello Stato, in cui giacciono i lo- 
ro beni immobili, mentre i Governi italiani, es- 
sendo gli uni indipendenti dagli altri, non rico- 
noscono altra autorità, che la propria sovranità. 

« Potrei con molti argomeoti, dedotti dalla 
storia e dalle attinenze reciproche tra Francia e 
Sardegna, dimostrare, avere la Corte delle Tuile- 
rie imperioso interesse ad impedire che alle sue 
proprie porte si costituisca ‘il vagheggiato Re- 
goo dell'alta Italia , il quale necessariamente 
sorbirebbe la massima parte dell'influenza, ch 
fin qui venne esercitata dalla Francia in quell 
penisola. Ma la cosa è chiara a chiunque voglia 
riflettere seriamente sulla necessità, in cui versa 
la Francia, di non dividere la propria influenza 
col Piemonte, destivato a rimaner sempre pic- 
colo, e servire così di strumento più facile ai di- 
segni del suo possente vicino. 

« Qualunque Congresso sarebbe incapace d’ 
impor loro riforme, cui e’ nov volessero prestarsi 
volontariamente. Quando, durante le conferenze 
di Gaeta, il rappressatante della Repubblica fran- 
cese spiegò forse una soverchia insistenza per ot- 
tenere che, nel motu-proprio di Gaeta, il Sommo 
Portefice introducesse certe promesse incompati- 
bili colle condizioni vitali del Gorerno pontificio, 

itò a 

































Aw 


Francoforte dal 27 agosto 1854 ; 
| Usedom rappresentò già una volta 
| so la Confederazione, ma solo per breve tempo, |» 
cioè dal 13 maggio al 12 luglio 1848. A quanto 
si erede sapere 
| qualche tempo giungerebbe presto alla sua solu-| + 
| zione: l'acquisto, cioè, di uno dei maggiori editi- 
zii di Francoforte per Ja regia Ambasciata prus- 
| piana. 


somigliato sd un giurì, il quale, nell'interesse | ror————@@"@—1—1@@ 


nistro pl 
Sicilie presso l'IL R. Corte di Vienna. 


ciduchessa Carlotta, accompagnata da una dama 
d'onore e dal suo ciambellano di servi 
Bembo, onorò d’impro' 
Elisabettino, deito delle fanticelle, 
consueta sua bontà ed affabilità di prendere dal- 
le Suore di carità, cui è affidata l' educazione 
delle povere ragazze colà raccolte dalla benefi- 





vernatore civile e militare di Trieste, tenentema- 
resciallo barone di Mertens, è partito col treno 
celere d’ier sera alla volta di Vienna. 


fu destinato inviato di Francia a Torino, iovece 
di La Tour d' Auvergne. 











ma di consentire a lasciar fare violenza alla pro- 
pria comvinzione, non che all'autorità sua sovrana, 
il Santo Padre preferisce ritirarsi in Americo. Da 
quel momento in poi, il duca d'Harcourt, amba- 
sciatore della Repubbiica francese, cambiò attitu- 
dine e linguaggio. Il Sommo Pontefice, non ve- 
dendo più la plenitudine del suo potere compro- 
messa, emanò quindi il celebre motu proprio, che 
verisimilmente nun sarebbe stato promulgato, qua- 
lora non fosse cessata la pressione dell'influenza 








v'ha pro- 
ceramen- 





desidera 





po' più delle proprie faccende , 





0’ suoi con- 





Togliamo a' giornali le seguenti notizie, i 
i Parigi pie oa 
Belge seguita a dare notizie 








dei Pres: 
dell none 





in Torino, Il 
Appert, aiutante di campo del duca . 
| è arrivato a Parigi, con dispacci ; e DI 
diede ori la voce del momentaneo e 





« Leggesi nell'Abeille de Lorient, che in quel- 


l'arsenale regna , sotto l' energica direzione del . 


cirta' Lisene. — Francoforte 30 gennaio. 
Coll'arrivo, seguito ier l'altro, del sig. di Bis- 
no presso 





dell'Au 
dell Dj 








rà qui il sig. di Bismark-Schonhausen. Il sig. 

trova nel suo posto a 
nche il sig. di 
la Prussia pres- 








+ una questione già ventilata da 


ki Social 
‘-G. Uf. di Vienna e 0. T.) | * 








99) per 12 mesi 5 °/ 
NOTIZIE RECENTISSIME. sa 
I n con lotteria I 
Venezia 9 febbraio. tn vat, sustr, {10 met nia È 
leri, è di qui partito per Mogliano S. E. il | ae isti di Credito Gal. 4% 
principe di Petrulla, duca d''Anjou, graneroce dell' | ‘°° ‘°° Pi Vigticta. 
Didine siciliano di 'S. Gregorio e dell'Ordine par- | 1,1 gi cred. pel comm. ed i 
mense di Lodovico, inviato. straordinario e mi- | Mt.di Sei Latte 8 vapore sul Danubio: 


lenipotenziario di S. M. il Re delle Due 


Trieste 8 febbraio. 

Domerica scorsa S. A. IL la serenissima Ar- 
Amste: 
, conte 
isa visita quest' Istituto 
degnò colla 

























x pa poli i riccotto | d Norno per IC0 lire toienne 
cenza dei Triestini, le più minute informa Londra sar 10 Bre sterline 
metodi colà introdotti e sui lavori femminili, | Lione per 100 fra: “> SIA 
quali si compiacque di esternare la sua gra- fiano per 100 Sorini alia austriaca 
ziosissima sodisfazione. (0. T) araiatia per 100 anello. Sine 





S. E. il sig. Luogotenente. del Litorale, Go- 


Franci 
Molti fogli confermano che il generale Niel 


(Core. austr. tit.) 















Il dispaccio, che anqunzia el 
sandro Giovaoni I Cuz: 
gina Principe 
forme, prescritte 
la Convenzione 19 agosto 4858, sono state osser- 
te. Tutto il 


La Corri 
un articolo uffiziale, si dichiara sodisfatta del 
diseorso di Napoleone; spera 
diplomatica della differenza, relativa all’ oc- 
cupazione militare dell Italia centrale; spe- 
ra aliresì che la Francia sospenderà gli ar- 
mamenti straordii 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICI 


to valuta austriaca.» 


della 
Metalligue 


con lotteria dell’anno 1834. * 
+0 18397 


del B, di T. Cro. è 


della Banen nazionale 
dello Stabi). di Gredito 









Prestito clttà 


uf 
Berio 
Breslavia p: 
Francoforte 







Quati 
Credito mobile 772 — 
— Lomb-Veneto 5415. 
Borsa di Londra dei 8 febbraio. — Consolidati 
È al 3.0/, 947s. 





Bepi unt 
Parigi 7 febbraio (mat.) 


ione di Als 
, Principe della Mo! 
della Valacchia, soggiunge che le 
dal Regolamento organico e dal- 











ese è in festa. La città fu illumi- 







esterna. nata. Così il Moniteur d'oggi. ; 
bio, La tema cosa sì ripeterebbe, senza dub (G. Uff. di Mil) 
, se wi i im- 
n Congresso venisse convocato per im DISPACCI TELEGRAFIC 





della Gazzetta Uffisiale di Venezia 


Parigi 9 febbruio. 
(Ricevuto il 9 ore 10 min. 30 ant.) 
denza austriaca dell’ 8, in 


la soluzione 





—______ 
Alla BONSA DI VIRNNA 
Del giorne 8 febbraio, 










tito narionzie 
10 1851, serie 


vo 1854 





contrammiraglio conte di Gueydon , un'attività 5% 
Simeto, la sausio seit ladina SL l'ERRTORARIO 
Governo vuol esser pronto ad ogni evento. » (0. T.) Di 
e Obbligazioni del vecchio doi 
La Gasetle de Lyon sonunzia che la divi- | “debito dettostatoconiote ) 2 {a * ss 
sione Renault, procedente dall'Africa , è attesa |, teria.colpagamento degli ) 2% 2 
| entro otto giorni, e ch' ella - verrà alloggiata in || ‘Oteressi all’interno 1%» -- 
parte al campo di Suthonay. FORCE (CO -- 
GERMANIA. interessi ‘all estero { (IPC si 





Obbligaziuni dell’ esonero del suoli 
strie inferiore. . 5% per fior. 100 
gheria . 














quel diplomatico abbandonerà il suo posto in Seni d 
nesta città, per recarsi a Pietroburgo qual in-| cu puecovina ‘© ‘ : 
ato di Prussia. Il sig. di Usedom detta Transilvania |‘ » . 

| se come mes del sig. di Bisi degli gi eo i . . 
ausen nell'uffizio d' inviato presso la Dieta. Si | cella clausola o! . . 

dice che questo cangiamento veguirà nella Lerza eresie lele: Al 19001 I 





109 80 
fanea di sconto dueisia Inferiore . . .° 
rada ferrata Ferdinandes a 1000 hortai 1675 — 

» dello Stata Soeletà. . . 230— 












» coni 
1 Tibisco 4200 fior. m, die. 
« lombardo-veneta, m. di e, 
*  Oricut. di Frane. G! 
A di navigazione del Dani 
el Lioyd suste, i Triei 
3. Carte di pegno. 


% 








Trieste per fior. 100. . . 
SCA BORSA DI VIENNA 


Corso medio 
fo val, austr. 








yrdam per 100 fior. d'Olanda —. 

per 100 £. val, d'un. Germ. mer. 
per 100 talleri . . . . . . |. 
100 talleri 














100 talleri . . . 








VILLEIEHHI 





psr 100 frane) 


Tk 


Borsa di Parigi del 3 febbraio 1859. 


Randite francesi 67 00 67 85. 





ittorio Emanuele 408, 















pellieri. — Per Padova : 
DEI Sa al novi 

Fi . di Rovigo. — 

(Colonnati . : - nelli © 





ge tE i vi 





11 8 febbraio 


ito in frumenti che in frumen= 





PARTENZA. -- Nel 8 febbraio. 


signori: Praga Eu- 
ria. — Mondes Gius. 








cesco di Bartolommeo, 
Zanchi Autonio fu N. 
Patuzzo Giov. 





Dalle 6a. dell'8 febbraio alle 6 2. 
del 9 Temp mas. + 753 


Partiti per Milano i signori : di Roden bar. 
Francesco, cav. di più Ordini, ciamb., I R 
ig. — di Do!gorukoff prine. Nicolò, 
L e consigi. di Corte russo. — 26 

lo. Maria, dott. in med. di Mom- 
du Taillés vise. Au- 
di Parigi. — Sani dott. Giacomo, 
Albarin Davic 
bi vv. di Bologna. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERMATA. 
{ Arrivati. 
È Partiti. 





ESPOSIZIONE DEL $9. SACRAMENTO. 
119, 10 e 11, in S. Sebastiano. 















SPETTACOLI. -— Mercordì 9 febbraio 





GRAN TEATRO LA FENICE. — Aiposo. 


— L'opert 
. — Alle & 


neg. di 





TEATRO GALLO $. BENEDETTO. 
Beatrice di Tenda, del Bei 
se 








Teatro aroLLo. — Drammatica Compagnia 
diretta e condotta da A. Monti e L. Preda. — 
Rosella. — Il muto di S. Malò. — La ma- 
scherata. — Alle 8 e‘ 








‘4 | TEATRO CAMPLOY A S. SAMUELE. — Compagnia 
drammatica, diretta da G. Duse e Comp. — 
La 4 persiana. — Son troppo felice! 
e Alle ore 8 e ‘/2. 


TEATRO MALIBRAN. -—- Compagnia acrobiti 
ginnastica, mimico-plastica e danzante, di- 
fetta dall’ impresa Vincenzo ed Antonio fra- 
Bedeschi Rosa ! telli Chiarini. — Alle ore 6. 
| 
De SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
‘woISÌ. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da Luigi Zubiani. 


Il testamento di Arlecchino. Gon ballo. — 
Alle ore 6 e 4%, 





Averino. 


jpanorama 
col rem € dale e 4 ale 7 

n e too 
grande illuminazione. De 








SOMMARIO, — Diploma di nobiltà. Nomi- 
nazioni. Ordinanza sulla tariffa austriaca 
de’ medicamenti. Conferma d vi 
largizione, Operazi “Stabilimenti 
cantile, — Builettino politico della gio 
— Discorso dell’ Imperatore de’ Franc 
Impero d' Austria ; nuova largisione sovrana. 
Nuovo contratto fia l'i. R. Amministrazio- 
ne ed il Lloyd. Kivisla de giornali; ta Fran- 
cia in Cocincina ; un nuoco opuscolo politico. 
L' Imperatrice Carolina. Nuovo m 
Chartum. — R. deile Due Sicilie 












parate a’ nuoci sposi. 5. M. a Buri, Arrico 
degli Arciduchi e della Duchessa di Calabria. 
Impero lusso; liberazione de’ servi. Fer- 
rovie. Canale del Kutai. 


Presente sovrano. 





teleg 





Camera : discui 








vendette spiritose ; esortazione agli armatori 
austriaci. — Francia : l'idea d'un Congres= 
to. Armamenti, — Germania: ‘cambiamenti 





diplomatici. — Notizie Recentissime. — Gar- 
zeîtino Mercantile. 
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I. R. PRIV. SOCIETA” 


DELLE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
DELLO STATO, 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
E DELL'ITALIA CENTRALE. 
avviso 


Non essendo stato possibile di allestire i cer- 








ificeti interinali delle nuove azioni dell I R 
Priv. Società delle Strade ferrate Lote eg 
la- 





lo Stato, del Regno Lombardo-Veneto 


lia Contrale, in modo che la loro emissione po- 






Le azioni dell'I. R. h: 
de ferrate meridionali , del Regno Lombardo Ve- 
neto e dell'Italia Centrale, saraono emesse cc- 
minciando dal 4.* febbraio, nelle città e dai bao- 
chieri nomii in calce. 

Per conseguenza, i presentatori di più rice- 
vute, ognuna di 50 franchi, pagati in seguito al- 
l'invito di versamento che era stato chiamato 
pei mese di novembre 4858, sulle azioni lom- 
bardo-venete, e che poscia coi successivi avvisi 
vennero invece attribuiti a deconto di versamen- 
to sulle nuove azioni , riceveranno per ogni tre 
di esse risevute da 50 franchi (corrispondent 
al versamento che avrebbe dovuto essere. stato 
effettuato sopra tre azioni L. V.) un certificato 
interinale di azione della nuova Società, liberato 
di 450 franchi. 

Le ricevute presentate, che non fossero in 
numero tale da dar diritto allo scambio centro 
uo'intera azione nuova, verranno scambiate con- 
tro promesse di un terzo di azione. 

‘Affine di equiparare le azioni nuove alle ver- 
chie, dovranno i possessori di quella eff.ttoare, 
fra il 1 ed il 45 febbraio a.c., un nuovo versa- 
mento di 50 franchi (20 finr. v. a. — 2 lire ster- 
line ), senza corrisponsione d'interessi. Resta però 
concesso agli Azionisti di verificare questo ver- 
simento tra il 45 febbraio ed il 1.° laglio 1859 
al più tardi, nel qual cas» dovranno corrispon- 
dere gl’ioteressi di mora del 6 0/9, dal 4.° feb- 
braio fino al giorno del pagamento. 

Le ricevute del versamento di 80 franchi e- 
seguito sopra le vecchie azioni lombardo-venete” 
saranno scambiate contro azioni nuove, soltantò 
in quelle città dove furono originariamente e- 
messe. 

Le vecchie azieni della Società lombardo- 
veneto, sulle quali furono versati 200 franchi, do- 
vranno essere presentate cominciando dal 1.° feb- 
braio, affine di essere timbrate col nome della 
nuova Società. 

Siccome, a tenore di quanto fn pattuito nel 
contratto di ne, il dividendo sull'anno d' e- 
sercizio 1858 è riservato esclusivamente alle Azio- 
ni Lombardo-Veneto, così contemporanermente a 
{ale presentazione sarannd distribuiti agli Azioni- 
sti appositi assegni di dividendo, verso restituzio- 
ne-dei quali sarà pagato a suo tempo agli Azio 
nisti lombardo - veneti la rispettiva quota di divi- 
dendo, secondo quanto sarà decis» dall'Assemblea 
generale della Società lombardo-veneta , da con- 
oeari ll'uopo 

icevute sono da presentarsi , tan 
menti da effettuersi: Li si Lire 



































in Vienna — presso I'LL R, Istituto di 
Credito pel commercio 
ed industria. 

» Milano — presso C. F. Brot 

» Venezia presso J. Levi e figli, 

» Parigi — presso S. M. Rothschild. 

» Livorno — presso M. A. Bastogi e 







































































































in Francoforte s/m. 
» Ginevra 
» Londra 
» Trieste 


» Firenze 


VECROLOGIE. 185 
Se la memoria di un uomo distinto per ingegno 
‘sapere , rimane sempre cara ed come 








chi, 
esempio ne' fig! 
namento moral: 


cittadi 
sagaci eli integerrimi ammib 
stanze. E alla carriera appunto di agente si dedicò li- 
no dalla sua giovinezza, e fin d'allora seppe caltivar- 
si la benevolenza di quelli, che gli eflidavano la ge- 
stione delle cose loro, colla gentilezza de’ modi rispet- 
tosi si , ma nobilmente franchi, né mai macchiali di 
adulazione. Abborri quindi dai rivolgere a proprio 
Materiale vantaggio l'affetto di loro, che come amico 
il teneano, valendosi della di lui pregevole opera € 
del suo consiglio areora nelle famiiiari bisogne. 
Rendeva il tributo de’mortali ella natura, il giorno 
19 gennaio , dopo 57 anni d’una vita esemplare, av- 
verandosi iù lui l’ adagio, che chi ben vive ben muo- 
re. Spirava circondato da' suoi cinque figli. colla con- 
lazione di vedere tutt'i qualtro maschi bene av- 
viati, anzi distinti, nelle lor professioni, e collocata 0- 
norevolmente la liglia | rimanendo così coronate le 
cure principali della sua vita. 
sua morte ricorda la pittura che fanno le sa- 
cre carte di quella degli antichi Patrierchi. Piacesse 
| al Cielo che tali uomini vivessero eterni, poichè ia 
| societa avrebbe esempio a sempre maggior perfezione. 
AP. 
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Padova, 3 febbrato 1»: 
| Il giorno 5 corrente, in sull’ ottavo lustro, moriva 
| la signora Anna Berti, vedova Ri nata tavazzi. 
| bonna di belle forme, di volto gemale, di modi col- 

ti e genuli, era aderna delle piu belle virtu che si 
possano in'donna desiderare. Mente saggia € perspi- 
cace, cuore pio, cantatevole ed amantissimo. Ulma 
figlia, sposa affettuosissima, tenerissima madre, elia 
si tenea avvinto l'animo di coloro, che la apprezza» 
vano, lante e sì forti erano in lei le attrattive. Dican: 
lo le sue amiche, i suoi conoscenti , i numerosi sui 
dipendenti , proprietaria come ella era delia Cereria 
fu Giuseppe Gavazzi, dicano essi quale fosse il suo 
cuore, quale la sua mente, Oh' quanto ne dep'orano 
tutti la perdita prematura' quanto e quanto grande 
ne sentono coi suoi cari la comune sventura! Per lo 
spazio di quasi sei anni ella seppe lottare con corag- 
gio più che virile contro gravissimo e crudo malore, 
€ più € più volte con animo invito ne superò !e dolo- 
rosissime fasi. Indarno l' illustre uvii. Giacinto Namias 
oppose all’ ostinato nemico la profonda sua scienza , 
la cura la più assidua, una pazienza che non venia 
mai meno: quel corpo, che avea saputo vincere stra- 
zii, che avrebbono condotto altrui alla morte, giacque 
alllne domo da tamo male. Ed ella, soccorsa dalla 
Religione, rassegnata si parila di qui, forte rammari- 
cando soltanto di lasciar » ulta terra il marito, tre 
figli e la madre. Oh! voi, a cui più ne tocca sentre 
la perdita, voi vi consolate, ch'elia ura in Cie o gode 
il premio ‘di tanto soffrire © delle sue rare virtù. 


ATTI UFFIZIALI. 


nza presso: questa 
spedizione cui va 











































































la vi 
Tsto di Acressi 
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‘Sieno 
mi fiorini 490 e la classe XII di dle, si-apre col preventé co offerte segrete, parthè sio 
Led Port) 


Avriso i concorso al posto 
che intendessero aspirarti ad 


tizio in campo a 














detta € della 
12 colla Notificazione 
Ù Negozio «del signor Giulio Chan! , S. Marco 
sorelle @ fratelli. ‘Vecchie € N, 103 ed in caso di buon re) 
no, ‘saranno corrisposti fior. 20 DUONi, a titolo & 


FEGATO DI MERLUZZO ' 


ANALIZZATO dal dott. DE JONGH pELL' 41 
Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 2: 
|, Piazza Galline 1703, con pri 
0 Lombardo-Venelo. 
ANDOLFATTO — Trroito, 
Rovigo, DIEGO _ 


tate dai SS 16 al 
Chiesa Cattolica, insigniti di uno degli ondii maggiori, od 2p- 
plicati agli studi teologici, 
i sacerdoti greci non uniti 
religiose Cristiane, i rabbini 
presi del Stato, preeori © 
‘areltà è gli studenti ordinari pobblii di Università o di una 
Accademia di diritto, ecc. ece 

Tutti i coseritti è quali avessero, contro la decisione del 
Autorità distretiuale presentato talumo dei suindicati. gravami 
0 ai quali fosse stata denegata taluna delle suaccennate esen= 
zioni, sona invitati, a tenore delle istruzioni ed avvertenze che 
«aranno per ricevere. dal rispe tivo Commissario. distrettuale, 
a comparire nel giorno o giorni fissati pel rispettivo Distretto 
palio. dinanzi alla soddetta Commissione provinciale di esea- 
rione 

Quei coscritti poi che avessero domandato di essere con- 
siderati come indispensabili al mantenimento della propria fa- 
miglio, a cenco del sueritato $ 13 della legge, dovranno pre- 
sentarsi unitamente ai membri di essa, di cuì abbisognasse la 
isperione fisica, per riconoscere <e sieno inetti all'esercizio di 
‘gni professione o mestiere, sperialmente i genitori od avi del 
coscritto che non per anco avessero raggiunti anni, od 
i fratelli del coscritto che avendo toccato i 15 anni di età, 
per difetti di mente © di corpo incuralili: fossero impotenti a 






























INDISPENSABILE 


PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA. 





sce 
ma posso assicurario 
in Venezia, per la defit 
Stralcio generale di esso, offrendo il 
<> 50 PER CENTO DI VANTAGGIO 










| Prini O DE ri dl 
sape senato, Vv si dei pot Lee dela e" | I qu quanto riesca possibte, a chiunque, nci geoeri delle mie Telerie. 
‘Consnto che si tagli un braccio della merce da me acquistata, a fin di furne csperi. 


IL RR. Commissariti distrettua, le Autorità comunali 
ed i rev. Parrochi vorranno cooperare per l'adempimento delle 
premesse disposizioni, istruendone gl interessati, affinchè sap- 
piano prevenirne ogni dannosa conseguenza, ove non sì atte 
nessero strettamente alle mede 











mentì © confronti circa la sua qualità e genuinità, e mi dichiaro pronto di riprendere la 
merce tagliata quando non fosse dì lino © si potesse averne altrove a miglior mercato! 
La siessa distinta de' prezzi n'è la prova più chiara. 
PREZZI DELLE TELE E TESSITURE. PREZZI DE'FAZZOLETTI DA NASO, ASCIUGAMANI, 









































(RAS TEBSRO, ? TOVAGLIE DA CAFFÈ E DA TAVOL te n 
o free do PREZZI AMOR Lia 
| L Pomsrgliere aoteriori attuali. L 
| CANLO conte Conostsi-CRonnERC. Una pezza di tela di lino, 34 braccia £. Il £. anteriori altual| 
| Giormi nei quali si adhenert la Commissione prov. di esenzione % Gi o Tenia n 55) pelle pei pollo naso, lino gen. f. di- of. 290 
| per la leva mihtare dell'anno corrente Un creas di tela, 44 braccia . zoletti stampati . "Be 50 
Giovi 10 febbraio, Veneria senza la cità e Mestre Ln tredt di ela corame, 49 brace. © 15 © 9:—|Dodici tovagliette per. dessert prio”) 
Ca Ue era AES le pezza di ela corame, 43 brace. * Di! 1—lDodici ovegliuoli Grandi Vac 
sutarar ca dee Dale 1 ditela di tessitura oland Una tovaglia senza cucitura 1150 120 
pasti se genuina, di 8 braccia » 40» 22: - [Una tovaglia fina damascata sB— «20 
ni De a Ogni specie di tessilure di Svizzera, irlandese ed|Dodici asciugamani naturali 3 170 
Mertebi, 15, mercerdì, 16/0, govelì 17, Chioggia; andene di (. 24, 30, 40, 50,60 fino a 100 fior. ‘Dodici asciugamani fini LB 1360 













Venerdì, 18, Portogruaro ; 
| lumedi, 24, mariesì, 22, merconli, 23 e giovedì, 24, Ve 
neria città. Sempre alle ore 10 antimeridiane. 

AVVI * pubb 
Jraio p. v, e nel caso, anche nei sue- 

40 antim. si terrà nel locale di re 
| Jegazione, pubblico esperimento d' asta 
| per la vendita dei sottoindicati Rollettarh al maggior offerente; 
il prezzo unitario dei medesimi viene fissato in 


A prezzi estremamente limitati e deg.i di raccomandazione sono le guarniture in tra- 
liccio e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone ; tovaglia da caffe in tutti colori. 
Chi fa un acquisto per 60 fiorini riceve 
GRATUITAMENTE 
da caffè con 6 salviette adatte, 6 asciugamani e 6 fazzoletti da naso di 


















Usa tovagi 
lino genvino. — — 5 si 

Il luogo di vendita trovasi solamente all' ASCENSIONE, N. 4244, pian ter- 
reno, sotto all Albergo della LUNA. 

NB. — Desidero si confopda questa mia offerta con altre, che vengono comunemet- 
te esposte al solo scopo di attirare concorrenza, e che poi sono spesso smentite dai fatti; 
uindi invito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mie asser- 

i. 














inte dovrà previamente cautare l'offerta col 
i 100 4. a 

rà effettuare il versamento dell'impor- 
della delitera, e le spose d'asta sta- 











to dei. Rolleti 
ranno a di Mi e: 
pure che prima dell'asta saranno accelt 









metti 
indie 







































































































































te pubblico Editto ; il quale avrà + di danno ulteriore portate dal | mato Lire 249: 76. colla rendita di L 1 imputate nel prez- | to il coperto e tre camerini, con | neta d'oro od argento a tirifi (4 
ATTI GIUDIZIARII. forza di legale citazione, perchè 138. del Giud. Rey. +4 Porzione di rappativo | to L 959: 65 20 di delibera avvertenza che il camerino al la- | deposito che sarà tratteguto ull'e Fia da La 
(a sîppia è ps, led comparire VI. Dopo il deposito del tere | con segativo annesso in lach 30. Prato in Val di Filippo Deserizione dello stabile to di ponente ; ed dl corritoio , è | ventuale deliberatario, e pus (GOSCC noeni 
pento RARE a debito tempo, oppure fare avere, | 20 il deliberatario conseguir N. A40A, 441 A, della superficie | con piante è fenile, ai Num. 478, da sulastarsi. promiscuo con Ferughio detto Pa- | nella Cassa dei depositi del Tir 
sonia mi che si saranno insinuati , ed ag- | 0 conoscere al detto. patrorinatore | possesso e godimento, e dopo ver- | complessiva di pertiche 1:06, e | 479, di perte {4. 6, in com- Casa in Belluno , nella con- | ronit, e che la scala e parte del | bunale, e che verrà resitui al (3 
ARIAL le giudicato il possesso è godimento | i propri mezzi di difesa, cd sati gli altri due terzi l'aggiudi- | rolla rendita di Lire 4 : 77, stima- a con | 5:64 di rendita, | trada della Motta , al vecchio ci- | corritoio sono promiscui anche con | chiudersi dell'esperimento agli str SM 
sari mr elmo, cn deereto | di tale fedecommesso a chi av ehe segire, ed indicare a questo | cazione in proprietà del fatto ae- | to Lire 00-82 stimato L 1686-55. vico N. 467, muovo 411 ; censita | Angela Bertoni; composta în se- | offerenti 
i dat, Numero il concorso a- | dimostri di avervi dirt ribunale altro patrocinatore, e in | quisto. 45. Zappativo in Antracolle, NI presente sarà pubblicato | nell'estimo state al Num. 1444, | condo piano di granaio nel quale IVLOH preezo di delibera 
Et 1 gio AS | Mem è rim A __ | somma fr Gr ie o i oe VI Le sp el’ | BG ee, 28 € [cd af i te i di pert, 0.44, e coll | spetta piccola porzione al detto Leo- | ( difilato il deposito di cui all 
900), pull oriana DELA be. iu porto pe a pr) tt e ale sons colla rendita di L 1:97, stimato | sta Piazza ed a Domegge, ed _in cons. di L 94:86: frai | nardo Feragho detto Paronit. Sti- | art. 3°) dovrà essere versoto vela 
from di Ad. o Seli si porta a pubblica | ria tesa nelle vie goti, dif | a caro del deter: Lire 00880 Hub Ter” tre volle conscutive | confini a mottina Antonio Brusco, | mata austr. L. 930. Cacca de’ deposli di quonte Tre 
su a | tira tm evpoe a oa | Bit che la, data pin e dei leni 18. Zoppativo in Antraole | sei Glrmetta Ufinate di Venezio | a mezzodi corte erariale, a sera |. _ B.) Moto e pestli, in det- | mae im monete d'oro vd arent 
Mall LR Tribunale P TA ALL aerei ai adea Ser resa rio detto AI Cal, con segativo annes- Dall'Imp. Reg. Pretura, Margherita Hertom=Clerici ta località ed in detta mappa al | tariffa, esclusa carta monetati i 
LIA dig Tribunale Provineiate Sezione } 0 per la produ» di Domegge <o al N. 448, di pertiche 4:52, Pieve, 44 gennaio 1850. | tentrione contrada. — Valutata a. | al N. 582, di cens.-pert. © .19, | altro surrogato al denaro sonni 
gennaio SÒ. | Cine ia Via. î ione fl ripeta 1 ermie di 1. Casa domin e colla rendita di L. 2:26, sti- L 8200. rendita a. È. 290.860» ed il N° | e GG entro 14 dl dalla data dla 
Toten cate BOL: Tribale Provi | le get del | e sopra dì sedie mato Li 343: 20 NI presente Editto sarà pub- | BH8 siega, di cens. pert. 0.05, | delibera, «ut di reincano, 
GRANT, i MUZIO gi 47. Prato al Calvario @i Micato ed affisso ne' modi e luoghi { rendita a. L 34 +20. in tutto pert. | senso del $ 4:18 zia 
A pesi 39 genio (RE eta 160,161, 8886 ot 2 pub. | soliti di questa Città ; ed inserito | cens. 0.24, rendita L. 252. golamento. Veriticato l'intesrale è 
n To Un Soria Niola | L_ 180. © «la i * $i. hi pITTO. per tre volte consecutive nella | Valor complessivo delle fab ‘del prezzo di dliera, x 
VO, Mmmm Bra RIT seine, di erede 0_(R. è ella | compito e ca ent di Lire | -__Wendine dll Tribale | iazveta Uftzale di Venexia. | bri d uditi terni ed'emer. | tanta del delteritaio, gl eri 
A rettifica dell Edito di qu n sa i at al Nd 4.47, stimata L. 475-7 Provinciale di Belluno, sopra > Mall' LR. Tribunale Prov, | mi a. L. 8IO5 aggiudicata la proprietà deg! 
A aria (SAR ia e apo n {N Prato al Gil, cl | sanza dell ditta Brio © Vi Belluno, 22 dicembre 4858. Argine, detto Pascolo bo- | il subastiti, che dovra tstv e 
N. 2464, per subacta immobili ENTI thll'L R. Tribonate Provin= | pertiche © - 07, colla cifra di Lire E tt ee [bestize pronti) Ac Ti ran scato dolce , al mappale N. 597, | tro il termme di legge a tutte se 
pelvi dalicaii Micklea, 8 rm e ERI frigo 007, cla cr iL | rendita i 0:88, stima Lar | nera i tic o prevent, Hietren. di cens. pert. 4.03, rendita Lire | epeso trasferire alla pr pra dt 
conc Soa Rasb crio o Qu | 25/0 DI Perez Pronti IS II ea to ditto a ‘elviunque aspirase all a- Sodtero. ©: 66. Stmato coi vegetabili sus. | restando a di lui canco lu ts 
sto Foglio ne giorni 26, 27 e 28 | ore 10 ant. alle 2 pom. avram HI Gav. Presidente della mappa, avente la superfici 8 O2RS B 2R6, di pente |A sito paiono è coreo e N 66% | RIE rai 
A atomo, Falle Malibran, N_ BART pu) (I tt E RR a tiri dirazclel EDITTO. detto Braida di casa, a cui confina da subastarei 
"Sena he etero espe | o ecperienti dacia pre si DM Red, ie quarto esperimento avrà lungo nel Si fa noto che nel giorno 46 | a levante alveo della roggia, mezzo- | Venezia, S_ Pietro di Castell 
fimeno pa Satan ven | or iberire af ima e verso N. 5167 2 pubbl. | localita, colla supertiie di pertiche SOLIPEIO a Risaioe a eg pre “figa setta dle. ch Le ° tren re si Fra 
n eb a peo interiore de | eDitio pinete: li x ne io pr. s., dale ore | mattia alle ore una pom. nel io | mariata Peruglio, tram questa ra- | * A.) Casn, al civico N. 121% 
Ss pt on | n i i LE RE pie er | Ly Toe colare di 848 piante e metà di ini e dala, 10 anime £ pm, sotto le | cale d'Ufiio di questa Pro: {gino com core è dii, la mappa | od anagratco N, 1961; nola mp 
È criii premiati ino all stima | di vestono da donna, © Cadore ressa mele dl MA più hi) di N. 1498 Mn 1500 dela map | seguenti condizioni ee rano [ tra ur tenuto il terzo pei { di Padero al N. 904, di per. | pa sato al ON AT, per md 
SR Tribale Provi | bio e coppette dela ri ne di segui e | Redi ome cui ASA A, | dra imeni steli preso mento st per la vendita ds | 2-75, edita aL 13:56, Si | pen 0-10 colla rendita dia 
afutazion tappativo 1 Lichea sl N. 406, | pesto di perche 17-63, e cola | Tribale cv Lt | tt atto 12 di regione della mae: È "°° aio di va AR A 
TRN Lee ei LO | Pesa ASH Seo ale. unitamente all'atto di | til Latto 1° di ragione della mas: |M diritto di transito aquesto | "B.) Ssuero a civien Noe 
Pata ci stima e certificati ipotecari sa oberata di Girolamo Berton, e | Lotto spetterà pei portone e cor- | 1249, ed anagrafico N. 1 
4:76, stimato L 340: 75. Vallesella (ce Goa sio al N. 1117; in detta mappa al N. 
5. Zappativo con sogativo al 24. Pesto è Ronzsnigo_ co | icona responsattà tre quell certe Mi I metr. pert. 059, colli re 
N. 67660-2 ' iii coi Pigi enon ibi Loyola cao craig I La vendita avrà luogo an- li presente Editto sarà affis- | L. 99:84 Stimato a | 
Sin PARE tegio © larice. della mappa ai N. | cora del fenie con satoposta sta: | © "IL (gni aspirante dovrà so ne' soliti loghi, e per tre volle | C.) Casa, allo 
Sanità, Mme ATÎ, AVA, 495, 496, e 497, m | la di muro, in mappa al N- 828, | ma di offre depositare i decimo sarà inserito nella Gazzetta Ufti- | N. 4219, ed anagratico Y, 1910 
Per ordme dell’ R Trib complesso di pertche 3.5, e ob. | Pi pertehe 23.6, colla ren | della stimo a cara ni ri ziale di Venezia in detta mappa al N. i 
at- | nale Proviniat Tribu la rendita di Lire 2:19, stimato | dita di Live 6-49, stimato Lire | della delibera nà y Dalr1 R. Protera Urtama, fi matr. peri. 0.02, col rodit i 
dmari fn | Venetia cet ne rea toe ata Md n ra i VR dr rn n rie || Vi da posa esa (a ic iberdi Ri LI 
gato dall siero Mari Mime |" 0 ia ol sente ato | Gio ftt, e Ann fr Ma | Lo ‘apri in Ante a || __2E Prato i Medio, i N | diri inerti Opize Civ. di La alinea © Coosigi. Dirigente li presente si pubb al i 
segale a: Bestino al noh Francesco Spilimbergo del | Valmasori domiciliati @ Dorsegge, | rendita ‘di Tore 1:20; sito Lo | cai dita di Line sa sr | Pelo; Frantesco Proedecimi e ho e ' inaerisca per tre volle 
aeenito sl Sorano cemenso del | fi Gre ee stai” prese | sto e segni Ha * L {colla rendita di Lire 1:62, sii | Guseppe Vettorelli e Compagni e Lina 9 
novembre AORG, in forza dell | tata n questo Tribunale dai nobiti Condizioni. 7. Altro Za tha irolamo Siro Trovati potranno Palm. eg: Trana Po 
istromente fc. ell'14 luglio 1687 | Elisabetta Prodo fu Carlo © Bere L Ogni aspirante dovrà pr | ini, al F. 6007 da morra 33, Era alte in detta lo- | fire senta deposito. vg ear ne sie 
attrito insegni toro Balbi Vaie fa Marco ica, | ma dî essre amet olive | i perte 0.82 e ola mata | di prete 199. i e nt O tetra sarà acer L'L A aid Ve se 
ao del 8° apre {TSI dla | elet Prnzon, un» pet | deposte decima pe dep | di {TT stimato 1. 807080 | dita Lire 161, peo seo | dtt 2 eng prezzo. anche { itimaione del decreto cl. que | le Sesine Cine in Veni rea: None Some 
i otto l'Enns | zione nel giorno 16 corrente 20 di stima dell'immobile © degli 8. Porzione di prato a #61, sotto la stima. im sarà delibera. Bertie lareenoNi, 
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SUPPLIMENTO. ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 3 - MERCORDI 9 FEBBRAIO 1859. 


N. 1160-183- VI 
NOTIFICAZIONE. 
li anni 18531854 venne eseguita la pri- 
ma Setresioe censuaria nella Provincia del 
Priuli. Ora, nella Provincia stssa si deve intra- 
prendere una $-conda lustrazione, siccome prescri- 
ve il $ 22 del Regolamento 30_maggio 4! sul. 
le mutazioni d'estuno N. 36967. (resta, seconda 
lustrazione ha per okgetto, egualmente che 'a pri 
ma, di rilesare i combiamenti ch» sono avvonuti 
negli statnli e nella loro destiuazione. | 
Le operazioni re'ative che avranno corso in 
questa seconda lustrazione dovranno abbracciare, | 
{ihio pei terreni quanto pei fabbricati, i cambia- | 
menti avvenuti dopo la prima lustrazione territo 
ale, ed inoltre -gli errori incorsi nella formazio- 
no degli atti censuarii contemplati dal $ 31 del 
sudJetto Regolamento 1846. | 
Ciò premesso, viene disposto quanto segue: | 
|. Delle mutazioni d' estimo in causa di. cambiamenti i 
n negli oggetti. 
‘Tutt'i possessori dei beni stabili situati nell’ an- 
tò 'irositcia. del Friuli, od i loro legittimi rap- 
presentanti, sono invita a démunziare, ve’ modi 0 ter= 
Fini qui sotto icdicali, tutti cambiamenti che sono 
Mininut negli stabili Stessi o nella loro destinazione, 
£ possono siar luogo , giusta il Regolamento 30 mag- 
dio 104 




















care od aumentare estimo ad uno 
a sottoporlo ali' effettivo pagamento dell’ im- 
da cui era temporariamente esent :. 
31 Le suddette denunzie dovranno presentarsi en- 
tro il mese di (bbraio p, V.; è no olire, alle Co 
li od al 


la 
2° ad 


siond munict stazioni ammi 
grgazion. Comuni in cui sono situati È beni carenti 
srative esime ; dale quali dovranno essere insinua» 
nelle me omnissario "distrettuale mef. primi cingue 
© im del successivo mese di marzo. 
giorni ‘fenunzie dovranno abbrucciare , come sopra 
} i 
si è dell) ii terroni, | camblamerti avvenuti dopo la 


israzione ; 
prima pe fabbricati 








le. costruzioni e demolizioni 







ta bollo ii dal di 
Len posseduti dal de 
i TN esprimere distintamente + { 
*° 4) ll nome e coguome del possessore denun- | 
mante; i Comune censuario nel quale sono situati | 
dJenunziati ; 
4 Leni deri micilio, 0 reale od eletto, del denunzian- | 
tè nel ‘comune censuario od amministrativo in cui | 
ano situati | beni ; 
suo "IU noie © natura di ciascuu cambiamento 
€) ed i numeri di mappa a cul esso si rifiri= 
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sono veritirare coll ispezione locale, dovranno 
toltprot ars” mediani ichiaatione della Congrega- | 
ici] 0 Deputazione comunale, apposta a | 

Ao dia donunzia, Gd allegata ala medesima | 
“Tali sono, per esempio : Î 








a) l'epoca nella quale un fabbricato fu com- 
piuto è reso abitabile od altrimenti servibile ; 

6) la circostanza che un terreno od un opilicio 
sia privo da cinque anni dell’ acqua d' aftitto, od altri- 
menti precaria ; 











mente tenso ; 
d) che un oratorio sia stato aperto al culto 
pubblico. 


anche dlal parroco locale. 

V. I RR. commissarii distrettuali rassegnano. col 
giorno 15 marzo, i Protocolli delle denunzie all. R. 
Direzione del Genso. 

Coloro che, nel termine come so) 
metteranno. di eseguire le denunzie de cambiamenti | 
indicati nel $ 1 sub I, non potranno più far valere 
nel corso della presente lustrazione i loro titoli, e so- ? 
lo potranno addomandare successivamente una visita 
speciale A proprie apese, giusta il $ 23 del Megola- ; 
mento 30 maggio 1 4 

Coloro ché omelter some sopra, le denunzie 
de' cambiamenti indicati nel $ I sub 2, saranno rotto- 
posti al'e multe ed alle allre conseguenze comminate 
nel $ 27 del suddetto Regolamento. ‘ 

‘Tali multe saranno applicate ed esatte colle nor- 
me prescritte per le multe in causa di omessi tras- 
porti censuarii 

VI, Se le suddette denunzie si saranno eseguite 
in modo confuso ed irregolare, si risguarderann > co- 
me non avvenute. 

Se le denunzie saranno eseguite regolarment 
nelle forme, ma si troveranno dei tuito Insussistenti 
precipuamente nel fatto, la purte che le 
asrà prodotte dovrà rifondere le «pese della visita, da 
anplicarsi ed esigersi come nel $ lenti 
VII. Raccolte ed ordinate le denunzie, 
rese, nel mone di aprile prossimo venturo e 1 
MI Je. visito locali per la ricognizione de' de- 
tangiamenti. > 
‘ali visite avranno luogo per meztode' pe 
stinati dall’. R, Direzione del Genso, coll' assiste 
appositi indicatori comunali, ed abbraccieranno anche 
Ai tllevo dei cambiamenli non denunzili dal posses- 

d''Uftizio. 





















































li, quantunque si tratti di cambiamenti non denunziati, 
ma scoperti d'Ufizio, come sopra, € dovranno impi 
tare a sè medesimi la conseguenza del loro non in- 
tervento, 

VIII. L'epoca precisa delle visito nei singoli D?- 
siretti e Comuni sarà fatta conoscere mediante Avvisi 
da pubblicarsi almeno $ giorni prima delle visite stesse, 
per cura de' Commissarii distrettuali, ne' Comuni ove 
dovranno eseguirsi, e nel capoluogo ‘del rispettivo Di- 
stretto 

IX. | cambiamenti d’eatimo che verranno propo- * 
ati dagli Uffizii lecnici in conseguenza delle suddette > 
operazioni, saranno recati a notizia delle parti interes- ! 
sate, per gli eventuali loro reclami, ne’ modi e termi-% 
ni che verranno iodicall a suo lempo con apposito ' 
Avviso. i 

ML. Delle mutazioni d'estimo in cowsa errori | 
specialmente contemplati dal Regolamento. 

X. Nel termine indicato al $ II della presente No- 
tificazione | potranno denunziarsi dalle parli interes- ; 
sale anche ì seguenti errori ; i 

‘@) &è per errore um appezzamento sia stato 
omesso nella mappa € mel eatasti, o visia stato com- 
preso indebitamente due volte ; 

6) se un appezzamento sia stato qualificato co- 
me censibile, o compreso. neli' estimo effettivamente 
pagante , quando non-doveva censirsi, 0 doveva te- 
nersi lemporaneamente esente dall'imposta, e vice- 

Jersa ; 

‘e) allorquando nell'esposizione della cifra d'e- 
stimo e degli altri dali catastali si possa presumere 
Morro qualche errore di conteggio o di copia od 
allro da emendarsi al tavolo, senza bisogno di visita 

luogo. 

X{. Tali denunzie dovranno essere confermate © 
documentate a somiglianza di quelle dei cambiamenti 
avvenuti negli oggetti (98 Ill e IV), e potranno sten- 
dersi, come que Ile, in caria senza bolio. 

Xil. Le correzioni che verrano adoltate sopra 
lali denunzie, saranno nolificate alle pirti interessate, 
unitamente quelle che fossero proposte d' Ufizio ; 
€ ciò mei modi e per gli effetti da indicarsi in ulle- 
riore avviso. 


Il. Del rilieco delle divisioni di proprietà. 


XIII. Nelle epoche e colle avvertenze indicate a 
96 Vil è Vili della presente Notificazione, si esegui 
fanno anche le visite per rilevare e introdurre nelle 
tnappe le lince divisorie, degli sabili in esse rappre- 

ed attualmente divisi fra 


sentati da una sola 
agli avvenuti trasporti. 














pa possessori in 






all'onorifico gui 
| si al premio od a particolare menzione onorevo 


| eon 





Istituto lombardo di scienze, lettere cd arti 











g 
| corso al premio o pr la sola Esposizione. 


li per la sola Esposizione, dn 
Ù 
ro maggio. 


delli, ec., rimango» a carie 
davano divigore gli oggetti franchi di po 
{PL R Istituto Sarzano però 
€) che un bosco sia stato dichiarato assoluta- ' a quelli 


introdu: 
Quest'ultima circostanza. dovrà essere attesta'a possa. 
80, vi si 
a le 

to, Ls spes» di questi saranno a cavie» del co; 
labilito, o- 7 corrente. 


do generale provinciale e della Il Armata, 
ottobre 1858 Sezione II Riparto 


* ai noo delibera 


h avvenute, i fsi e poi jenire alle visite 
rari PRE i 
Rea sell, n Sai el 
tuno, chiarimento. 

XV. Se le parti 


XIV.1 possessori l epoca sud- 
detta lee Rliotare mu lare fosdi 1 segnali delie dive 
da 


10 presenti, 0 se anche, in 
mancanza di esse, la divisione potrà riconoscerci în- 
dubbiamente all io degli alti d' Ufficio, e col 
sussidio dell'indicatore , il perito procederà agi in- 


combenti del 
i0amente effettuar- 





Che se ciò non possa 
si, il perito sospenderà le operazioni, e la parte man- 
le dovrà soltostare alla spesa di una seconda vi- 
ta, da lit sì dalla pubblica Amministrazione , e 
da esigersi col privilegio fiscale. 
Avvertenza generale. 
i agevolare ai 
sa d«Ile dequozie indicate ai $$ Ill e XL, saran- 
presso le Amministrazioni comu- 
mdelli esemplificati delle medesime, 
leuni fogli in biarco da riempirsi a norma 
a 


. R. Prefettura delle Proviucie venele, 







la sie 












Venezia, 20 geunaio 1859. 
Per VI. R. covsigliere ministeriale delle finanze 
le Provincie venete 
DI Manesca. 


i 





(32 pubb.) 
LR. De'egazione provinciale di ..... 
Avviso. > j 
3 solente distribuzione dei premi destina | 
coraggiamesto dell'industria nazionale si | 
Milano il giorno 30 meggio p. Vo 
colla successiva Esposizione degli oggetti relativi 
Chi avrà fatto uti'i scoperte nelle arti mec 




















Sita 
AVVISO D'ASTA. (3. pubb} 

L'L R. Amuniragliato del porto di Venezia rende a 
pubblica notizia, che nel giorno 24 febbraio 1859 alle ore 11 
antimerid , sarà tenutà asta mediante offerte per iscrito in 
unione con gara vocale da farsi dopo l'apertura delle stesse, 
onde deliberare la fornitura di 250,( funti ed eventualmente 
di altri 250,000 fanti di canape greggio ferrarese a quell'of- 





di Paola ai civici NN. 664-663, anagrafici 1067-1068, 1091- 
1008, cerenziae dl N 9018 dell uova mappa de Cop 
ne censuario di Castello, colla superficie di |értiche —.05 e 
| reodita censuaria di L. 85:60, sotto le, seguenti condizioni 
normali stabilite in generale la vendita all'asta dei beni 
dello Stato, con avvertenza. che si accttoranno ‘anche olirie 
in iscritto purchè sieno stilate in carta munita della compe- 
tente, marca da bollo, e sieno prodotte a protocollo di questa 
L R. Intendenza sino alle ore pepe 
er 
. L'esperimento dell'asta 
2 Ogni { 
offerta 
di grida modi 
lfime 
di peibico cali, que ‘dichiarate esenti da ogni vin- 
Ft 
dd FIUFECALLO. 
Sign fig per i ate solo quelo 
seguitasi ultima maggiore offerta. 


( Seguono le rimanenti condizi 
Dali LR Emendento previo dale Cela, 


CITAZIONE. (2. pubb.) 
i rinvenute nel giorno 44 dicembre 1858 dalle Il. 
Mi guard di naz N, dcr i ico in pol del 
complessivo peso di meli nella lcoità di 
Crete d' Am, Distretto di Fei, 0 
Sì avverte crede di poter far valere delle 

tese su tale genere, dì dover compirire ento DO gior, ® 
contare da quello della pubblicazione della presente. citazione, 
vel locale d Uficio della Sezione inquirente, mentre altrimenti 


ferente che produrrà la migliore qualità del genere farà il | Si P'Ocederà per la cosa fermata a tenore di legge. 


minore prezzo, potendo l'offerente pure dichiararsi per acqui- 
stare il canape di secondo genere risultante dalla pettinatnra 


e non occorrente alla Marina di guerra. 


Le offerte per iscritto dovranno essere munite della mar- 
ca di.hollo, suggellale a fuoco e presentate 24 ore prima dei 


Dall'L. Ki. Intendenza provinciale delle finanze, 
Belluno 20 gennaio 1859. 


LI R. Consigl. Inendente, QuEstIAUX. 


AVVISO D'ASTA. a 


N. 354; 





4 r ft 
caniche e nel'’agricoltura, 0 inventati, perfezio- ‘ giorno indicato al suddetto Ammiraglio, ale quali oferte do- (‘i vieta deserta l'asta per la vendita di sottdescritt beni 





nati e trasportati nel tecsitorio del Regno Lom- * 
bardo-Venet» nuovi rami d' industria, avrà diritto 
‘rdone, Saranno altresì ammes 





le qua proprictarii, che più no distinti 
nella boniticazione” dei terreni incolti. I premii 
erano in medaglie d'oro, d'argento e di ; 











rame. 


1 co renti al premio, dimvranti nel ter- * 





i ritorio di questa Provincia, dovranno avere pre- 


tate le loro domand* alla Segreteria dell'I R. 
ov 
vero a quella Delegazione, non più tardi del gior- , 
no 15 marzo p. v., a Sire secondo le par» ' 
icolari circostanze, 0 dalla macchina iuventata, 





f@ dal modello 0 disegno di essa, o da un s:ggio | 
delli manifattura nuovamente perfezionata od in 
trodotta. ' 


Essendo pei concess» di presautare oggetti d' 
industria, unicamente per l'Esposizione nesle sale 


a tal uopo destinate, rendesi necessari» che ì ri- 


petlivi esibitori dichiarin» in 





ritto, se gli 0g-, 
ti che venzono da essi esibiti, lu siano pel con- | 





Qualora vengano offerti 





solti industria: | 
ritenere per 
5 del prossimo fulu- 








ite inv: 





Le «pese di trasporto del'e macchine, de mo 
degli esibitori, che 

0 al- 

pa isale le sp se 
ch» ripyrtissero uno dei prem i anzidetti. 
Avvaneado chi si concorra al premo perl 

ne di una fabbrica, della quale non 

re giulizio ch: mediante visiti in lun- 
ch'rà un'apposita Com nission», e se 
» sara na» n'cessacii mezzi di traspor- 

























Milano, il _ gennaio 489. 
L'I.R. Delegato provinciale. 








AVVISO IPASTA. (3° pubb) 
In seguito al rescritto abbassato dall’ eccelso LR. Coman- 

in data Verona 2 
N, 15629, si rende pub 
Micamente noto, che il giorno 15 febbraio 1859 verrà tenuto 
presso l'IL R. Direzione del Genio in Venezia, uno spe imento 
d'asta per la cessione in allitto della caserma con orto, indi 
dell'attigua fu chiesa Santa Maria. dello. Grazie in Mestre, a 
mezzo di offerte scritte e suggellate e con riserva della Supe- 
riore ratifica. 














Condizioni generali. 
que voglia partecipare a questa trattativa, dovrà 
presentare all'IL TR Direzione del Genio in Venezia alla più 
funga sino al 14 febbraio pomerid. un 
attodeserit 
le sul possesso 
mere questa locazione, e coll'indicazio» . 

x per la locazione: della caserma con 
«orto in Mestre » oppure « Offerta. per Li locazione. della fu 
« chiesa Santa Maria delle Grazie in Mestre 

2. Quest" offerta dovrà inoltre essere scortata da una cau- 
zione equivalente all'importo dell esibito annuo affito, e con- 
sistente o in contanti od in obbligazioni di Stato dietro corso 
di Borsa, la qual cauzione verrà ad essere restituita soltanto 
tosto che avrà avuto. fine la trattativa. Po- 
trà questa essere posteriormente cangiata, colla sostituzione di 
altri istrumenti di guarentigia ed ipotecarii. riconosciuti. validi 
dall’. R. Fisco. x Di 

2, Le offerte prodotte possono riferirsi tanto all affittan- 
za di uno degli stabili cioè alla caserma con orto, oppure alla 
fa chiesa per sè sola, quanto anche all'affitanza  d''ambilue 
gli stalli assieme, nel qual ultimo caso però, dovrassi tuttavia 
additare l'esibizione per ognuno di essi separatamente. L'an- 
nuo prezzo di locazione offerto, dovrà poi essere chiaramente 
i in cifre che in lettere; mentre le offerte che com 
‘hiarazioni indeterminate, e non saranno conformi 
‘stalilite, verranno ad'essere respinte come non 











fe 
dal 








































accettabili A 

4. Si concede di utilizzare la caserma in parte come ali 
tazione od altro stalilimento di ricovero, ed in parte a depo- 
sitorio pel collocamento d'oggetti tali, che corrispondano alla 
sua capacità e portata, dai quali rerò restano totalmente esclu- 
si tutti gli articoli facili ad incendiarsi. L'affttuale resta per- | 
ciò responsabile al supremo Erario militare, tanto colla sua de- 

tata euzone quanto con_ tte le sue, sostanze mobi sl 

immobili lunque danno che per colpa o 
sua cir pe Teritacee al fabbricato. Dell'attigua 3 Chiesa, se 
ne potrà servire l'affittuale a rimessa od a stalla, oppure an- 
che ad altro magazzino, sempre però sotto le condizioni sue- © 
spresse. > i 

5. Si cede nel tempo stess» per utilizzamento all’ aflttuale 
della caserma il terreno d'ortaglia situato dietro la medesima, Ì 


rr egli però obbligato di mantenere e riconsegnare 2 SUO | sei mesi primo, sarà 


tem lo terreno nel presente suo stafo atto a piantaggio- 
Si rr scaenti i fs regio di rime 
se, stalle 0 qualsiasi aliro ricovero, restano assolutamente vie- 
tate senza uno speciale consenso della Direzione del Genio. 

6 La conservazione d'ambi i fabbricati in tutte pi 

rti resta a tutto carico e spesa del rispettivo ffitua 

Ei he viene l'obbligo suo di restituire i medesimi a suo tem 
po all'LL R. Direzione del Genio nello stato in cui vennero 
presi în consegna ecceltuatone solianto il naturale deperimento 
derivante, dall'uso. = 

7. È vietato all'affittuale d' intraprendere qualsiasi. can- 
amento o irasformazione negli stabili appigionati, all insaputa 





ole disdetta si stabilisce pei casi ordinarii a tre mesi. 
L'Etario militare si riserva però il diritto di far dar luogo ab 
ricomeegna d'ambi gli stabili alla più lunga dopo la disdetta 





vrà essere unito per la fornitura del cana zio l'avallo 
di forni 2000 val. aust., in efetivo. sumeranio. oppure ih 
Banconot? e le stesse devono indicare per l'acquisto” del ca- 
nape pettinato di secondo genere la quantità approssimativa ed 
il prezzo per ogni 100 funti di Vienna, a pure Îì 
vadio del 5 per 100 sull'importo della quantità da delberar- 
si. Queste ultime indicazioni pissono essere comprese nella of- 
ferta stessa per la fornitura oppure fatte mediante separata 
offerta ta e munita del vadi 

Un certificato del locale Municipio dovrà comprovare che 
l'offerente sia negoziante di canape ammenochè non fosse una 
Ditta già conosciuta ed accreditata, ed una conveniente parti= 
ta di detto materiale sarà presentata in un all'offerta. per 
poter dare un giudizio alla preferenza da darsi, e servirà an- 
che di campione per confrontare l'intiera partita. 

L'avallo ed il vadio del deliberatario saranno ritenuti 
garanzia dell'offerta e gli altri restituiti subito dopo la. del 
Lera. 

Le offerte azzardato e le posteriori migliorie non saran- 
no accettate 
Si avverte per altro, che il risultato dell'asta è dipen- 
dall'approvazione dell'eccebso Comando di Marina ed 
sata questa sarà stipulato col deliberatario. un formale 

di cui l'approvazione dipenderà pure dll'ecolto 

rina. 





















orto; 


AVVISO D'ASTA (2 pubb) 
lu seguito a rescritto dell'Eccelso I. R. Comando Supe- 
riore della Marina del 19 dicembre 1858 N. 4255-A, è stato 
ordinato Fafltto dello squero S. Marco, di proprietà dell’. R 
Marina di guerra. 

u Senta un fondo di mare della forma di un 
rettangolo, lungo 100° e della larghezza di 607, quindi della 
superficie di 6000 kiafler mt” - a 

Sopra mea gren porta di queto fondo di mare è stato 
ereito un terrapieno di conveniente altezza ab disopra del li- 
vello dell'acqua, che presentemente forma l'area dello squero 
nella misura quadrata di 449? 4° 6” di cui, il luto di po- 
nente è protetto dalle onde mediante una gittata di pietre. 





La parte di ponente dello squero avente 2350.5° di su- * 


perficie quadrata, è, ad eccezione del lato di mezzogiorno, 
chiusa all’ intorno con palanche, ha dal lato di settentrione un 
portone d'ingresso, ed alla fronte aperta. di mezzogiorno un 
molo assai solido, costruito di pietra in malta di pozzolana, 
lungo 25° e largo 5°, nonchè altiguo a questo uno scalo di 
pietra inlernautesi nel mare, della larghezza di 0° e della lun- 
ghezza di 7° 

Sopra questo fondo sono oltre a ciò eretti diversi fabbri- 
cali, è precisamente dalla parte di ponente dello squero 

4. Un'oflicioa, pian terrena, lunga 12° 5° e larga 9 0, 















quindi della superficie quadrata di 115° 3° 0" 
2. Un magazzino, pian terreno, lungo 6 5’ 2° e largo 
» cioè delia superficie quadrata di. 27° 5° 10”. 







edificio ad uso di cancelleria, pian terreno, lungo 
4° 1° 8", cioè della superficie quadrata di 





CATA 

La parte dello squero a levante ha una superficie. qua- 
drata di 2142" 1° 6”, e contiene nella sua metà superiore a 
settentrione i segueuti’ labbricati, cioè : ; 

4. Un magazzino, pian terreno, lungo 7° 0°, largo 3° 1 
3°, cioè 22° 2 9” misura quadrata. 

2 le casette, i muri di tavoloni ed il telto coperto di 
tegole, della superficie quadrata di 6° 0° 8”. 

3. Un edilicio di un sol piano, ad uso di ofli 
la di modello lugo 6” 1° 6” e largo 4° 
di superficie quadrata. 








oe di Br plico md uo di abitazione, pian terrone. lago 
aaa Li " 
| 19, 0747 largo 4° 0° 0%, quindi dll’ superficie quadrata di | 


. La posizione di questo fondo, tanto per l'estensione del- 
l'area quanto pel libero accesso da tuiti i lati, e maggior- 


mente poi per la direzione del terreno dal Nord-Est a Sud | 


Ovest con dulce declivio al mare, come pure per la sulliciente 
profondità dello stesso, versa mezzogiorno, è oltremodo van- 
taggiosa non solo per lo scopo delle costruzioni navali, ma 
ben anco per l'erezione di qualsiasi Stabilimento industriale. 

Allo scopo dell'affitto per due 0 tre anni vengono accet- 
tate le offerte suggellate, che verranno aperte ed esaminate il 
28 febbraio 1859 nella seduta di Consiglio dell'L. R. Comando 
di Marina residente a Trieste. 

Le offerte, espresse in nuova moneta austriaca, dovranno 
essere munite di cor nto hello, contenere sulla sopra= 
seritta l'oggetto dell’ offerta, il nome, carattere © domicilio deb 
l'offerente, ed essere consegnate suggellate alla Direzione di 
Cancelleria della Marina in Trieste al più tardi il giorno che 
precede l'apertura delle offerte. Oltre all’ offerta, gli applicanti 
dovranno in via breve o mediante apposita accompagnatoria, 
depositare verso ricevuta il prescritto avallo di 500 fiorini in 
moneta austriaca, sia in valuta della Banca, sia in Obbliga- 
zioni di Stato nel valore del corso, sia infine in Obbligazioni 
delle lotterie dello Stato, queste ultime nel valore nominale. 

Dovrà inoltre l'offerente dichiararsi in obbligo nella sua 
offerta, pel caso ch'egli rimanesse deliberatario e che l' Ecc. 
Comando superiore della Marina trovasse di approvare la sua 














* offerta, di versare l'importo del convenuto afltto în rate se- 


mestrali anticipate ed in moneta effettiva nella locale |. R. 
Cassa di guerra della Marina, come pure di sottostare alla 
condizione dello scioglimento del contratto, qualora durante il 
corso del medesimo venisse all'I. R. Marina di 
l'occasione di vendere lo squero, nel qual caso il locatario, 
previa disdetta di finita locazione da parte dell'I. R. Marina 
obbligo di totalmente sgombrare il 
medesimo, restando d'altra porte libero al contraente, succe- 
dendo uu tale scioglimento del contratto, di chiedere uella e- 
ventuale somma d'indennizzo che il concorrente dovrà accen- 
nare nella sua offerta e che formerà una delle condizioni del 











guerra offerta È 





i 

dall ore 10 mattina alle ore 3 pot. si terrà presse questà 
1 R. intendenza un nuovo esperimento. lito fece 
| di flor. 2397: 80, e sotto l'osservanza delle condizioni portate 
dal precedente Avviso 3 novembre a. d. N. 30395. 

Dall. R. Inendenza provinciale delle finanze; 

Udine, 3 genio 4650 
L'È. Consigi. Inendente, Paston. 
Descrizione degl immobili. 

6 ceptorio in Mappa al N, 540, superd. pert. 3.48, rendita 


4, bftorio in Mappa al N 47, super. peri. 458, rendita 


Aratorio in Mappa al N. 10, superf. pert. 
L 4:50. a E 
1 E torio in Mappa al N. 75, superf. pert. 3.24, rendita 
1 q goto i Mappa al N20, super. per. 13, rendita 

Aratorio in Mappa al N. 33, superf. . 3.84, rendit 
L 5:28. i bn Rioni 


Aratorio in Mappa al N. 424, superf. pert, 3.—, rendita 
L. 8:40. ur pes 
, rendita 


Prato in Mappa al N, 4024, supert. pert. 9. 
Aratorio in Mappa al N. 244, super£. pert. 5,01, rendita 














d, rendita 








L 6:51 


L 






Aratorio in Mappa al N. 4026, superf. pert. 5.98, rendita 





torio arl. vit: al N. di Mappa 4507, sup. pert, 2.20, 
rendita L. 2:99, 
Pra dn Mappa al N 1308, sperperi. 147, rendita 
197 











Prato in Mappa al N. 2214, superf. pert. 12.58, rendita 


lens Le 3 
Re: 


1 due primi immobili sono posti in Villanova, Comune di 


$. Daniele, ed i rimanenti in Carpacco, Comune di Dignano. 
Ì i 


N. 26966. AVVISO DI CONCORSO. (2 


L'I. R. Prefettura delle finanze ha deliberato di conferire | 


in via di pubblica concorrenza € sopra offerte in iserito l'e- 
sercizio della Dispensa centrale dei talacchi in Venezia. 
Questa Dispensa leva i materiali occorrenti 
cizio dal magazzino centrale dei talccti in Venezia. 
All'eservizio di essa va 
minuta vendita, da esercitarsi nello stesso locale, in base a 
regolare Patente, però senza pagamento della tassa normale. 








|" 1 postari affiliati alla Dispensa devono effettuare. le loro 


leve presso lì medesima esclusivamente e pagare i geperi ai 
prezzi in massima stabiliti. 

Lo smercio all'ingrosso dei tabacchi avvenuto per parte 
della Dispensa nell’anno camerale 1858 si fu di quintali me- 
trici 1934-35 pari a 20.0. + fior, 566,774 :65 

Ì La provvigione relativa, calcolata in ragione di soldi 35 per 
ogni cento fior. del valore di vendita del talco levato, uferse 








nel detto periodo un reddito brutto di fior. 1983: 70 
| ed aggiunta l'utilità della minuta vendita che 
i si calcola in Sea » 1946:46 





Le spese si calcolano in > 





per cui si avrebbe un complessivo reddito 
netto di (aa: se fot 
i La dettagliata dimostrazione degli elementi, 





lai quali 
tano questi estremi viene resa ostensibile presso l'Î. R. 
tendenza di finanza in Venezia. 

L'I R, Amministrazione non garantisce per altro in ve- 
run modo che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risul 
di rendita, «d il deliberatario non potrà in qualsiasi caso ac- 
campare diritti ad indennizzamento 0 ad aumento di provvigioni. 

Dispensa dev'essere costantemente provveduta_ delle 
quantità di tabacchi, necessarie al regolare suo andamento, ed 
inoltre di una scorta di riserva di talacchi pel valore di ven- 
dita di fior. 11,000; scorta che dovrà rimanere invariabile 
circa la quantità dei generi che la compongono, nou per altro 
circa l'identità di essi, mentre invece, ad evitare. soverchie 
giacenze, si prenderanno sempre dalla scorta aedesima i ge- 

















neri occorrenti allo smercio giornaliero, sostituendovi quelli da ' 
ultimo levati. 

Quelli che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le 
loro offerte in iscritto, conformate giusta la Modula Il in bollo 
da soldi austr. 60 (che unitamente alle altre condizioni, si 

is l R. 


leggono per intero nel pubblicato Avviso a stampa ), 
Iniendenza provinciale delle finanze in Venezia, al 
giorno 24 febbraio a. c., prima delle ore 42 meridiane. 
Dall' IL R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Veneziz, 45 gennaio 1859. 
TomBoLANI, Segrelario. 











N. 1386. AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 

In esecuzione al luogotenenziale Dispaccio 19 gennaio corr. 
N. 845, dovendosi appaltare i lavori di costruzione e ripara- 
zione di vetriate e controvetriate e di nuove latrine all'inglese 
nel locale ad uso di questa I. R. Accademia di belle arti, si 
rende noto quanio segue: 

4. L'asta relativa sarà aperta sulla tase del prezzo 
di austr. L. 2218 :88, ari a fior. 776 :61 pel primo, 






161. 
presso questa 1. R. Delegazione 
provinciale nel giorno di mercordì 16 febbraio p. v., alle ore 


i L'asta medesima seguirà 


1 12 mer., salvo di riportarla nei successivi giorni 47 e 18 
all'ora medesima, andando deserto il primo esperimento, o non 
ottenendosene sodisfacenti risultati. 





426, e compl 
le spese d'asta e di contratto, le quali restano a carico del 
deliberatario. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior off- 


} 
ni 
Li 


ro. vit, al N. di Mappa 4545, supel. pert. 4.05, 


suo eser= 


unto anche il diritto della 








, © che fra due offerte scritte. verrà 





‘stabilite per l'appalto. 4 
‘eauzione pel lavoro e pel contralto sarà costituita, 
lo summentovato. 
non sarà svincolata se non dopo l'e- 
nale di laudo, purchè vi concorrano le con- 
dizioni stabilite dal governativo Decreto 25 settembre 1834 
N. 33807-4688, ed in caso diverso, dopo l'approvazione Su- 

periote di esso collaudo. 

91 lo del prezzo di delibera seguirà. nei tempi 
e modi tracciati dai rispettivi Capitolati d'appalto, i quali ri- 
ma ostensibili a chiunque nelle ore d' Ufficio presso x 
sla È R, Delegazione provinciale insieme alle descrizioni ed ai 
ristretti di perizia col tipo relativo al secondo lavoro. 

10. Tanto nell'asta che nell'ulierior d'appalto 
si osserveranno le norme prescritte dall’ italico Decreto 4.* mag- 
o 1807, in quanto nom fossero siate modificato da posteriori 

veni E 














n 
EDITTALE. 
Essendo rimasto vacante per volontaria rinune a dell'ul- 


N. 590. (3.* pubb.) 
timo investito, il Beneficio parrocchiale di S. Pietro in vincalis 
di Afi, nel Distretto di Caprino, di asserito diritto. patro- 
male di quei capi di famiglia, s'invitano tutti quelli che po- 
tessero vantare diritto attivo 0 passivo alla presentazione 0 
nomina del nuovo parroco, ad insinuare al protocollo di que 
sta |. R. Delegazione le loro pretese corredate dei legali docu- 
menti, nel perentorio termine di 30 giorni dalla pubblicazione 
del presente. Editto, che viene all'uopo inserito anche. nella 
Gazsetta Uffiziale di Venezia. 
Trascorso il detto senza: che alcuno insinui le 
roprie eccezioni © diritti avrà luogo la nomina nelle vie rego- 
i, nè si avrà per questa, volta riguardo ad ulteriori reclami, 
che venissero presentati dopo scorso il termine prefinito 0 che 
200 fatsre dobitamonto, dofumentati 
. Delegazione pro 
erona, 40 granaio 1850. 
L'I R. Delegato provinciale, Bar. DI Jonpis. 








N. 28441. EDITTO. (® 
A senso dei $$ 24, 25, 31, 32. della Sovrana 

24 marzo 1832 
— © Constando che Eugenio Ottaviani del fu Luigi, di Verona, © 
Marco Marcello del fu Gaetano, di Bussolengo, siensi assentati 
| dagl Il. RR. Stati austriaci, ‘senza regolari rieapiti, vengono 
citati a comparire innanzi a questa LL Ît. Delegazione provin= 
ciale, nel termine di tre mesì per giustificarsi della loro iNle- 
gale ‘assenza, con diffida che non comparendo, o non giustifi- 
candosi, sarà loro inflitta I pena portata dal $ 25 della Pa- 

tente suddetta 

N presente sarà quindi invero per tro vole nel Gar: 
retta di qui ed in quelle Utfizili di Veneria © Milano, nonchè 
nel foglio pur Ufziale dellà Gazzetta di Vienna ed affisso alle 
i questa I. R. Delegazione © luoghi soliti per la città e 


1. R. Delegazione provinciale, 
Verona 22 dicembre 1858. 
Per l'I. R. Deligato provinciale assente 
L'L R. Vicedelegato, M. LonENZONI. 
—2 
N 3%. \VVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
Onde assicurare sino all'ultimo dicembre 1859 Îl tras- 
porto locale dai magazzini della scrivente alla strada ferrata 
in luogo © viceversa, si stabilisce un'asta a schede segrete, 
estese in bollo da 30 soldi austr. pel giorno 44 febbraio a. € 
sino alle ore 2 pomeridi 
‘invitano perciò i signori concorrenti di presentare lo 
| loro offerto. suggellate a questa I. R. Ispezione nel tempo de- 
| bito, in cui sarà da esporsi chiaramente in valuta austriaca il 
prezzo del trasporto per cento libbre metriche, nel qual prezzo 
dovrà essere comoreso anche la spesa dei bastasi © dei fu 
chini doganali a S. Lucia, 
| Ogni offerta dovrà essere garantita d'un deposito di 150 
| fiorini valuta austriaca. 
Dopo pervenuta l'approvazione Superiore, col miglior de- 
liberatario sarà eretto un contratto formale. 
Dall' LR. Ispezione della fabbrica tabacchi, 
Venezia, 28 gennaio 1859. 
HEnwanN 


Resori. 
N. 28. AVVISO. fa gui) 
Che in seguito a Dispcxio 13 core. N. 1219 dell R. 
l uogotenenza si rendo pubblicamente nolo, che è aperto il con- 
corso al posto di Direttore presso l'Ospitale civile di Venezia 
cui è anpesso l'annuo salario di fiorini muovi 4050, oltre al- 
l'alloggio. 

Quelli pertanto che credessero di farsi aspiranti, e che 
devono necessariamente esser medici, presenteranno la loro i- 
stanza a questa I R. Delegazione o direllamente o-col mezzo 
delle rispettive Autorità dalle quali dipendono, corredandota dei 
titoli relativi, del Diploma di libero esercizio. della medicina, 
della fede di nascita; ed unendo la dichiarazione se ed in 
qual grado sieno legati in parentela uno degl’ impiegati 
addetti a questo Istituto. 

Il termine prefinito aWa presentazione delle istanze viene 
limitato a tuto il giorno £ marzo venturo. 

Dall' I R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 19 gennaio 1859. 
1°1. R, Consigl. aulico Delegato provinciale 
Canto Conte Conoxini-ChonsEnG. 


bb.) 
‘tento, 











































N. 21422. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb.) 
l'el conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
talucchi e marche da bollo in Adria, frazione di Stellà, ed 
figliato per le leve di sale, del talacco e delle marche da bollo 
alla Dispensa di Adria, verso pagamento in contante, viene 
, aperta col presente Avviso una pubblica concorrenza, mediante 
offerte in iscritto. 
{© L'aunuo smercio di materiale, giusta i risultati dell 
mo anno precorso, si verificò come segue: 
Talacco libbre 881 :5:0 valore L. 5347 : — pari a fiorini 
| _ Buon 4874 :45. 
Sale liblire 6070 

nuovi 849 : 80. 

Marche da Lollo pel valore di L. 46:— pari a fiorini 

muovi 15:40. 

La rendita brulta di detto esercizio importa quindi 

Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi di 
leva e di quel di vendita minuta, L. 794 :88, pari a fiorini 

mvovi 277: 16. 

Pel sale, in ragione della trattenuta di mezz' oncia per 
ogni libbra metrica a carico dei compratori, di L. 421 :40, 
pari a fiorini nuovi 42 : 49. 

Per le marche da olio, dietro la normale provvigione det. 
TA per 400 del valore, di L —:46, pari a fiori nuovi 
— 115. Totale, austr. L. 943: 72, pari a fior. nuovi 319 :80. 

L'esercizio sarà delilerato a quel concorrente che offre il 
maggior canone annuo ai paiti e condizioni che si leggono per 
intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

Le ollerte dovranno essere presentate setto suggello al- 
PI R. Inteodenza di finanza in fog prima delle ore 42 
meridiane del giorno 12 febbraio 4859, ‘tillte secondo la mo- 
dula qui appiedi, in caria con Lollo da soldi 60, e corredate 
dei documenti prescritti dall Avviso stesso. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Rotigo, 15 gennaio 1859. 
L'LR. Consigl. Intendente, L. cav. Gaspani. 
Formula d'offerta. 

Dichiaro io sottoscritto (nome, cognome, condizione e do- 
micilio dell'offerente ), di essere pronto ad assumere l'esercizio 
della Posteria di minuta vendita di talacchi, sale e marche da 
Bollo vacante , alle condizioni fissate nell’ Avviso 

is N 





Ù 








O, valore L. 2428:— pari a fiorini 























Li 185 


(Sottoserizione autografa) 
(AI di fuori) 
Offerta per l'assunzione della- osteria di mi- 
noia vendita di tabacchi, sali e marche da 


rente, escluse le successive migliorie, e salva la Superiore ap- 
provazione; ritenuto che il deliberatario resta to alla 
ua offerta dal momento della firma del processo verbale, men- 
dre per la Starione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 

4. Inereniemente a Decreto 44 ottolire 1857, N. 19265 
dell'Ece. I. R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate innanzi l'a dell'asta, oltre a quelle contem- 
plate dagli articoli tÎ, 12 e 43 del reale Decreto 1." maggio | - Pollo, in 













































































HE Bsirefare 
tr 


Farsi 


rase» 


LL 


Lfiziae $i Veveza 
frola Presidenza dell'IR 
e, 


bilina 
ata cità, tal avvocato Pizzi, ba 
protutta nel giorno $ prnmzio cor- 
Frate, al N. 60, petizione coetro 
di enni torsi Vitt, to porto di 
pretzio 3l pagamento eetro tre 
porsi, + vito vonmatona dell 
evrazione combana di Nom 2 
pezzi d oro da 9) franchi l'uno, 
cul interesse del 6 per 100 da 
29) dicembre 1555 in avanti, È 
aione delie spese da Squid, 
io forta della cambiale 19 apre 
4858, domanda ce fu accolta 0 
oderzo decreto pari Numero . © 
che per non rosere nuto ii ‘ugo 
di dimora di essi coniugi Eunvaueie 
e Virginia Viti, fa ad coni dep 
tato in loro curalore a tute loro 
spese è pere l' avvocato di que 
sio foro Puos dist. Frigo , 3 cui 
fa cedizata l'intimazione di detta 
petitine è del relativo decreta 

Si wecitano quindi essi ©0- 
lugi Vutti a comporire personal: 
mente ovvero a ar avere al no 
sinato curatore le opportune intro 
nni , è prevdere quelo determi 
nazioni che eputeranna più cor 
Lori lc teresse, lrimeti 
dovranno atiribuire a loro mode 
sinni $ conseguenze della loro i- 
nangoe. 

(1 dorà pabblieato rd 
alia Rito del Tano è 
Sui soliti di questa Citti, nometò 

tre volte: nella Gar- 
netta Ulliziale di Veneria. 

Dal" L R. Tribunale Prov. 

Vicenza, 7 gennaio 4850. 

AI CA. Presidente 
Tounwrn 
Paltrinieri Dir. 




















N. 10698 
HOATTO. 
LL KR. Tribunale Provinciale 
in Vicenza con deliberazione 24 di 
cembre corr. N. 42477, ha dichia. 
rato interdetta per demenza Garta- 
no Scalterle fu Giuseppe di San 
rigo, e questa Pretura con deere 
do 34 dicembre 1858 N, 10598 
gli ha deputato in curatore Fran- 
cesco Malatesta di detto luogo 
Dall" imp. Reg. Pretura, 
Marostica, 34 dicembre 1858. 
L'L R Pretore 
Scanametta 








EDITTO. 

Da parte di quest’ LR. Pre 
tura vengono invitati tutti quelli 
che come creditori hanno qualche 
pretesa da far valere verso l'ere- 
dità di Pasqualis Giovanni qum Gia- 
como falegname di Sequals, morto 
nel 15 gennaio 1858 , ad insimua- 
re e dimostrare nel 28 febbraio 
pi vi, ore 9 ant., le loro pretese 
od a' produrre fino a que! giorno 
le loro istanze in iscritto, perché 
in caso contrario qualora l'eredità 








tro la tedesima alcun altro dir 
to che quello che loro competesse 
per 


per ogni conseguente effetto di leg- 
che con odierno decreto a questo. 
‘umero , Luigi fu [omenico Ha- 
stianetto di Treviso, venne inter= 
detto dalla libera amministrazione 
delle proprie sostanze siccome im- 
becilie, e che gli venne deputato 
iin caratere il di lui suocero Da- 
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sino della delibera, salvo congua 
gio delie rendite in proporzione d 
anno rurale. Dovrà pot il delle 
ratario medesimo, uccorrendo, farsi 





# 
provicaio © del decreto di dieta 

Vil Staranno a carico del de 
Siberatario Je spese di delera 


deiiberatario stesso pagare im Isca 
denta le pubbliche imposte dal 


sta degl interessati tal pagamento 
ai cui effeito dovrà far segure in 
tempo deo la corrispondento vo 
tura d' estimo. 

VIL ii deliberatario non avrà 
la definitiva aggiudicazione in sua 
proprietà della “ridelta metà indi- 
Visa dei beni stessi che dietro com- 
provato adempamento alle preseoti 
condizioni 


IX. Nella vendita di questa 
metà indivisa i beni medesimi si 
rileagono a corpo e nom a misu 
ra, è com lulle le inerenti servità 
allive © passive, e coi pesì di de- 
cima od altri di tal natura cui 
fossero 3 

X L'esecutante non garan 
tisce la vendita che pel fatto suo 


proprio. È 
XI Ove îl deliberatario non 
esequisse esaltamente le presenti 


spese, e sarà egli tenuto al pieno 
sodisfacimento del danno cagionato. 
Fondi da vendersi 

Pertiche metr. 0.57 casa co 
lonica murata, coperta a coppo, con 
adiacenze, al comunale N. 515 ed 
in mappa censuaria stalle al N. 
qsr del valor capitale di 
austr. L 395: 22 

Pertiche matr. 20.91 paria 
campi vicentini 7.3.0,0 di ter- 
temo in gran porte aratorio, arbo- 
rato, um fruttari e qualche 
gelso, ed in parte prativo con sa- 
lici, denominato Campo di David- 
de, Riv, Campi di Tio, Campo di 
Cazzo e Prà, m mappa stabile ai 
NN 159, 183, 184 B, e 198. 
Stimato del valor capitale: di au- 
striache L. 5202: 33. 

Pertiche metr. 9.48. pari a 
campi vicentini 2. 4 . 66 diter- 
reno boschivo ceduo misto, con ro- 
veri, ed in parte zappativo ed ara- 
torio con viti, denominato Bosco, 
ed in mappa "stalle subdetta ai 
NA. 244 e 215 B. Stato del 
valor capitale di austr.L. 358:92. 

Lucchè si pubblichi nei modi 
e luoghi soliti. 

limp. Reg. Pretura, 





EDITTO. 

Si fa noto che, ll. R Tri- 
bunale in Vicenza con deliberazio- 
ne 7 corr., N. 8, ha interdetto 
per prodigalità dal amministrazio 
ne delle proprie sostanze Ferdinan- 
do Franceschi fu Domenico , di 
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Dal R. Pretura Urtena, 

Vicenza, 22 gravaio 1859. 

UR Consigi. Dingente 
Bavcsowo. 

Falda Nor 





x 370. 1 pudi 
EDITTO. 

Nel gono 23 febbraio pv. ed 
cezoeredo ne ssressivi 16 marzo 
è 13 aprile, sempre alle ore 10 
mattina nella Camera di commis 
sione IV di questo Tribunale & 
derà l'asta delle sottodesenitte case 
csrtutate da Grassa Gentili, 1 

reguudizio di Gio. Wawista Caval 
Fri? ami di Padova, alle seguenti 

Condizioni. 
L Gli immobili venzooo ven 
dei ia tre Luati separati. Al pr m 
e stondo esperimento nov saran 
ho deliberati a prezzo inferiore a 
quello di stima; al terzo esperi- 
mento poi verranno deliberati 3 
qualunqoe prezzo, sempre che po 
SÒ si vadan con essî a_ coprire 

tuttii creditori metti 
IL Nessuno potrà aspirare 
all'asta se prima non avrà Cau- 
tata la propria offerta cm un de 
posito în vahda somaute d'angen- 
to al corso della Sovrana tania, 
equivalente ai decimo dell’ importo 
mobile al ca ae- 

l'offerta. 

È la delibera, il deli- 
beratario o deliberatari dovranno , 
nel termine di otto giorni continui 
versare nella Cassa depositi di quest 
LR. Tribunale, in valute sonanti 
d'argento al corso della Sevrana 
tariffa il residuo importo della ri- 
spettiva delibera, dopo faito il dif- 
falco del decimo che sarà sito depo 
sitato prima dell' offerta, e, man- 
cando al versamento di tle im 
porto nel termine suddetto, sarà, 
è tutte spese del dilettivo, provo= 
cata una nuova subusta. ed inol- 
tre tenuti alla rifusione dei danni. 

IV. A diffalco del prezzo stes- 
s0 il deliberatario 0 deliberatarii 
dovranno pagare le spese dell'e- 
secuzione al procuratore dell'eso 
cutanie entro giorni cinque dall 
intimaziooe dei deereto di liu 
dazione, che sarà opportunemente 

pacato 
pu V. Inoltre dovrà pagare a di 
falen, immediatamente le 

di livsto che'si 








ce, e verso il Civ 
Padona 

VI. La proprietà 
rà trasfusa nel deliberataro, o 


avrà puntualinente adempiuto al 
condizioni d'asta, e specialmente 
al pagamento del' prezzo offerto 
nei modi e termini sopra espres- 
si ed ottenuto il relativo decreto 
di definitiva aggiudicazione 

VIL Gli immobili venzono 
venduti nello stato e nella condi- 
zione nella quale si atirovano , 
colle inerenti servità attive e pas 
sive, e coi carichi livellarii di cui 
sono affetti 

VIIL L' esecitaate non saran- 
tiste nè la propriet, nb la libertà 
degl immobili stessi 

TX. Le spese, e le pabbliche 
imposte erariali e comunali, st 
seguenti ala delibera, saramo tut 
te a carico del deliber ario, nes: 








Casa in Padova nella contra- 
da di S. Leonardo marcata col 
muovo N. 4731, ed isolano N. 7 
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nato nella persona dei dr Pietro 
Cocigna di qui, come pure per no 
mumare la deleganione dei credito 
ri coli avvertenza c)e 1 pon com 
garsi si avranno per assenzienti 
alla pluralità de voti dei compar: 
si, e non comparendo alcuno, l'am- 
ministratore e la delegazione sa- 
raono nominati da questa Pretura 
4 Uffizi. 

Fd dl reseote sarà pubblico» 
to ed affisso all'Albo Pretorio rd 
in Piazza ed inserto per tre ire 
consecutive volte nella Gazzetta 
lffiziale di Venema. 

Dall Imp. Reg. Praora, 
Monsciier, 42 dicembre 1558 
LL R Pretore 
Cavazzani 


Vall' LR. Pretura di Tarero- 
to si porta 2 palbica notizia che 
nel 6 luglio 1*5 morì in Cise- 

Gincmo Fosha fa Mattia 

Canoa cua testamento nuo- 

fievato nei. prtocol!o 
1 ottobre successivo al 





lo all'effetto di emettere le cre 
dute dichiarazioni ereditare, avere 
tito che diversamente si 
rà nella ventilazione di cu si trat- 
ta in concorso del i ar 
ratore Nicolò Foschia di.lui fratello. 
Il presente sarà pulbiicato 
per ire volte nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia, ed affisso all'Ab 
ho di questo Uflizia 
Dali" np. Reg. Pretura, 
Tarcento, 12 dicembre 1458. 








N. 740 1107-28 IIL 1855 
EDITTO. 

Ad istanza dell'avvocato dut- 
tor Paganini di Agordo, qual pro- 
corner de mobi Chedi e find 
dalena Pasini di Asolo pres li 2 
pissalo novembre. rendesi noto, 
che nei giorni 13 marzo. e 12 
aprile p. £ 1859 ad ore 8 anti- 
meriJiane e surcessive, verranno 
esperiti in questa Cancelleria pre- 
toriale i due primi incanti degli 
stabili esecutati a dinno di An- 
gelo Finazzer di Pieve di Livinak 
longo ale veguenii 

Condizioni. 

L N prezzo di prima grida 
sarà quello di stima, <o to del qua: 
le non si accettano ufferte. 

Hi il maggior offerente do- 
vrà ritenere, per quanto vi si es- 
tenderà il prezzo da offrirsi, i de- 
biti inerenti al fondo. 
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che pei locale di meudenza di que 
sto Trbuzale e pei giorni 2 e 16 
marzo A8SO alle ere 11 di mat- 
tina sarà proceduto dioanzi appo- 
sita Giudiziaie Commissione al 4° 





rati sopra istanza di Ercole 
calari fu Giuseppe di Dignano d 
stia, ora rappresentato dal suo 
cessosario Angelo Fogazzaro fu 
Giuseppe di Vicenza cum l'avvo- 
goto Gio. Battista Cani, in pregi 
dizio degli Alessandro e Teresa 
Scoppimi fu Antonio, e drei fig 
nati € nascitun da detto Alessan= 
dro Scoppiui rappresentati dal cu- 
atore loro a, avvocato Gb. 
Battista Corato , tutti di Vicenza, 
ora pri la procedu- 
ra contro l'eredità giacen'e del fa 
Alessandro Scopgini fu Antonio, 
rappresentata dal curatore avvoca- 
to Corato suddetto, contro Teresa 
Scoppini fu Antonio, vedeva Frigo 
od Angela S fa Alessandro, 
e contro gli detta Irene, 
Emilia € biovamni-Francesco Fri 











esperimenti gi' immotali di casche- 
dun Lato non verranno delibe- 
rati a prezzo inferiore del 30 per 
100 sotto a quello di «ima, e 
soltanto vell'altro ed ultimo espe 
rimento la delibera potrà essere 
provunciatà è qualunque prezzo 
IL Ogni obiatore { econtusto 
il creditore esecutante } dovrà ga- 
rantire la propria offerta col de- 
posto del decimo del prezzo di 
li depo- 
sito del maggior offereate sarà trat- 
temuto ia conto del prezzo pel ca- 
#0 che sia dichiarato deliberatario 
agli altri oilatoni sarà restituito ai 
chiudersi del protocollo d'asta 
Ill. R prezzo di delibera do- 
urà. pagarsi in Vicenza a chi di 
ragione tosto che sarà passato in 
giudicato l'atto di parto , ed il 
deliberatario sino alla totale af- 
francazione di esso dovrà corri- 
spondere sopra il medesimo dal 
porno 11 inaggio 1859 l' interes- 
e al 5 per 100, (soendone a tut- 
te sue spese e carro, di anno in 
anno il deposito presso l'L R. 
Tribunale in Vicenza 
IV. Ogni pagamento, 
linea di capitale, quanto d'interes- 
si, dovrà verilicarsi 10 effettivi 
perzi <a 20 carantani austriaci - 


tanto in 








glì statali sato descritti esecutati 
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sorveglianza di apra 


ad stanza d' Isara Lamprooti di 
Rovigo, in confronto di Gio. Mar- 
nola e Teresa Buigarelì, coniugi. 
è Pietro Antonio Marzalia figio: 
stubali descritti ed appreuzati 
atti di sima 1° settembre 1855, 
Sum. 5264, è 3 Sebbraso 185%, 
©.650, a qualunque aspirante o- 
sensibili, sotto le seguenti 
Condizioni 
I Gli stabili saranoo vendo 
ti in un solo Lotto al maggiore of- 
fetente 3 qualunque prezzo. 
IL Ogni offereate dovrà depo- 
sitare a Cauzione dell'asta pelle 
mani della Commissione il decimo 
del valore di stima. 
HI Entro fd giorni dalla de 
tibera dovrà il deliberatario vere 
sare nei Giudiziali depositi il prez- 
10 di acquisto, a deconto del qui 
le sarà imputato il deposto pre- 
ventivo di garanzia. 
Tato ii dep, quanto 
il pagamento del prezzo dovraano 
effettuarsi con monete somanti d' 
oro 0 d'argento a corso di legge. 
V. lia! previo deposito, e dal 
versamento del prezzo saranno di- 
spensati i creditori iscriti sino al- 
la concorrenza però delta. scenma 
ipotecata , ed in quanto essa rap- 
presenti un'azione credituria. Se 
fanno poi tenuti al versamento di 
quanto vitrepassa l'importo iscrt- 
o del loro credo, e tenuti: pure 
al versamento della somma Ual- 
temuta entro 18 giorni dalla inti- 
maziooe della gradustora, in quam 
il loro credito non sia stato u- 
Lilmente graduaio cul aggiunta de 
l'interesse del cinque per 100 dal 
della delibera in poi 
VI Entro 14 giorni dalla de 
libera il deliberatano dovrà paga- 
re ie spese di esecuzione incomin- 
ciando dall'atto di pignoramento 
in poi, e 6 a hose della speciica 
che sarà d'accordo liquidata, 0 tas: 
sata giodizialmente. 
VII. Adempiue le condizioni 
di cui gii artico 3, 4, 5e6, il 
deliberatario cuerrà la immissivoe 
io possesso di diritto e di faito, 
com retroattività al giorno. della 
delibera, e potrà volturare in dil- 
ta propria gi' immobili acquistati. 
Vilt. Tuite le patbliche gra- 
vezze dalla rata successiva alla de- 
libera in poi, e tti i canoni ver 
terzi che eventualmente esiste» 
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Rivetta: Stumata a L. 4022, pari 
a For. 1407: 70. 3 


ed inserilo per tre volte nella (i 
netta Uffiziaie di Venezia. 
Dall imp. Reg. Preiara, 


EDITTO. 
L'L R. Pretura in Marosti- 
porta a Comune notizia che ipe- 
rolcmente a requisitora 16 and. 
18029 e relativo decreto. pari 
e data emesso dall’. R Pretu 
ra Urbuna di Treviso ad istanza 


di Urbano Giuseppe Canella 
dente i denicitno in costo 
di Michele Cerato fu Antomio qual 


tutore dei minori Napoleone, e Mat- 
teo fratelli Serio fu liortoio di Bre 

luogo nei giorni 1.°, 8 

per. dalle ore 9 alle 
42 mer. nella sala della propria 
residenza a mezzo di apposita 
Comunissione ai tre esp-rimenti d' 
asta degl’ immobili. soto deseriti 
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35, per passare all'elezione 
d'un amministratore stable 0 com- 


ferma dell'intemmaliegte nominato, 


L'1 R Pretara in Tolmez- 
10 notlica che ne' giorni 21 feb 


L La vendita si farà a prer- 
20 eguale 0 maggiore della sti- 
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Bernardi è Giovanni TEN 
vine, e Antooro Bruto è Cet 
nese, © Cò ale segueati 
Condizioni 
L ui immor 
che saranno venda n my 
Lotto, nou sarano deltemi 
primo’ è second: ciperi sia a 
A prezzo MAgDOnE Gi que ii 
stuma giudiziae, ci a Uma 
che a prezzo inleriore, vemprey 
basti a sodistare 1crton free 
tati simo al valore di scam 
IL Ugui aspiranti 
la Ditta esecutanie, Gti ping 
mente depusdare Un drimi le 
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ismporto 

deli’ offerta. 

restituito: sul momento 2 ch ue 

mnarrà. deliler. [Shin 

del delierstano sarà pasa 

deposito j vata, è sità par 

ti a Alfio del prata è © (0 | name 
il Giimobi eopon ve (SU tinto 

dati meilo stato in cu si trova (LI SUN 

€ come sono deserti bela 'pe | 

ma podizale, è con 

Menti servitù aliive - pas 

aggravii noo apparenti du ont 


eotro giorni otto. surcesun i 
medesima ; imputato in_queo 
importo del praticato: cascina 
deposito del 10 per 100, 

V. Faceudoni offereiteY è 
liberatario l'esecutato cirà den 
esonerato dal previo di pratore 
quello del prezzo delia delten 
facoltizzato nd imputare l'impe 
nel proprio eredito a tera + 
la successiva graduatoria, e ss 


bligo in esso delibera 
tante di pagare l'interese & | 
per 100 sul prezzo der tesi @ 
gli fossero deliberati di 
della seguita delibera in po 
distribuzione dei pr 
.__VL Dal giorno del dee 
dn poi staraauo a carro de te 
(ario Lutte Je «pese, coapea 
la tassa di trassritiento ie pe 
prietà e tutte l'umposizioni rai 
al qual effetto dovra egi ingr 
tare alla propria dita gi un 
bili deliberatigli ei in ia 16 


vigenti. 
Vil. A diffalco del pres 
deliberatario dovrà pagare liyr 


se della esecuzione al procuriim 

Prtphiero (7 
dietro la produzione de.li sjentî nec: 
giudizia!mente liquidata, né ot" nico 


che si trovassero insoi 
VIIL Ii deliberatario soc p° {i 

trà ottenere la definitiva agpu | 

azione, se pria pon avra sie 


to ag obbighi,, superio 


, IX. Mancando iìdelerattò 
all'esatto adempimento di + 
blighi suindicati , si provderi + 
nuova vendita 3' lutto suo rh 
€ pericolo. 
Stabili da sutasursi 
A. Una casa da mn 
perta a coppi per uso domen 
di osteria, loco delto al fee 
in mappa stubile ai N_313.È 
0:55, cola cè 
to) 


Altra casa diroata es” 
lla Riva ino mappa sub 
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Al N. 490, di pert cens 0.1" 

colla rendita di L. 0:61, ave 

porzione di corte al N x 

C. Terra arat. arb. mis 
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GIOVEDI' 10 FEBBRAIO ANNO 1859. - N. 32 
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Le asso I ‘ormosa, calle Pinelîi, N. €257; e di fuori per lettere, 





Per gli ; di 34 caratteri, è jesti soltanto tre pubb. sostani 
Le inee si contano per deeine "i‘fanno fo valuta austria. der: 
Le inserzioni si ricevono a Venezia Uffizio soltanto ; e si pagano autieipatamente. GU artieoli non pubblicati, 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 




































N « le cause della scontentezza ilogarsi i rimor 
PARTE NON UFFIZIALE. E radigca ela peocintazza pubblica. de inglese, può epilogarsi in pocie parole. Se l' Au- tito saquarema, o conservatore : egli è senatore, | le forze inglesi, le quali probabilmente riusciran- 
SIE a Liri rali inione | stria attiecasse il Piemonie, questo verrebbe s0- | consigliere di Stat», e presidente della Corte d' | vo fra non molto ad impossessarsi anche di lui. 
Venezia 10 febbraio. « ottenuti mercè l'ascendente degli Steti più ere | si STES protetto dalla Grat Brettagna. Inve appello di Rio; e fu ministro della giustizia dal Avvennero ultimamente due tristi fatti indi- 
Ciegat Risi stilinegrichi dog saipata i lemonte tentasse di accendere la guerra | 4849 al 1853. Il suo rifiuto di ad:rire ai deside- | pendenti dall’ insurrezione : uno cioè, a Puna pel- 
Nel nostro N. del 7 corrente, si è riferita la | dalle promperià del Ilia. oghilter- | del 1849, che la Corte di Saint-.James ave rii dell'Imperatore si fondò su ragioni di sa'ute. | la Presidenza di Bombay ; e altro ‘a Tipnevelly 
soerana Risoluzione, colla quale fu insignito del- | ‘ Paid essendo un paese protestante, | lora disspprovata , |’ Ieghiltera non esiterebbe « Il nuovo capo del Ministero, il sig. viscon- | nella Presidenza di Madras. Nella prima di que- 
Setroee d'oro del Merito il dott. Chemin, medi- | © [Fa al Die: essere male interpre- | un solo istante a sostener l Austria, nell'interes- | te d'Abaete, sedette in più Gabinetti come mi- | ste città, seguì una rissa fra alcuni nuovi coscrit- 
co dell’ Ospitale di Bassano. I dott. Chemio non | * do tea pensò val N nego che la Francia e | se dell'equilibrio europeo e della pace universale. | nistro dell'interno, della giustizia e degli affari | ti, arrivati di fresco, ed alcuni artiglieri reali. I 
{°,emplice medico, ma direttore di quell'Istituto. |‘ L.; stria unissero l'ascendente loro per riu- » stesso personaggio inglese, il quale ci | esterni; e' fu incaricato d'importanti negoziazio. coseritti fecero uso delle armi, e ne artiglieri 
togliamo l'occasione di correggere anche un al- | © dbrati dall'Ioghilier Figultazienti, ‘che: spa div i ea mi È che il discorso | ni nella Plata, ed è senatore al Consiglio di | rimmsero morti, e parecchi feriti. Fu aperta una 
Cogin, di stampa : il sig. Nicolò Fregonese fu | * si lerati dal poghinerre. Il pensitro medesimo | della Regina Vittoria all'apertura del Parlamen- iavestigazione giudiziaria su questo fatto. A Tin- 
minato cancellista alla Pretura di Aviano, non | © sia © ma, dubiio guidato; la; Rullo Ja Fu [to proclamerebbe il rispetto lei trattati pubblici, | ministro degli affari esterni, sig. Paran- | neveliy poi, avendo i Bramini e i loro seguaci 
di Ariano, com' è stampato nel N.8. sea, me per astenendoci , nulla abbiam tros- | ci scrive da Londra, in dati del 4 corrente: | hos, aveva successivamente occupato codesto po- | assalito a sassate un convoglio funebre cristiano 
cià « curato per conciliare la Francia e l' Austria | « Malgrado tutto ciò che dicono i giornal sto e quello di ministro della marina nel Gabi- | perchè passava, contro la Îoro volontà, davanti 





(LETTERE AL COMPILATONE. ) in un argomento di tale importanza. Abbiam | « biate per certo che il nuove prestito ausiriaco | netto preseduto dal marchese di Parana. Egli fu | una pagoda, intervenne la forza armata inglese e 




















e 4 « detto loro cha, ove riuscissero ad intendersi , | « di 6,000,000 di li ini incari J i i i ini 
Sig. Compilatore stimatissimo. ; ciasoro, ad: * di 6,000,000 di lire di sterlini, emesso lunedì | incaricato, l'anno scorso, di fare col Paraguai | fece fuoco, uccidendo circa 20 persone, (Miinh 
È Ecce i taciVi SESTOii sarebbe importante che i soserittori del tratta” | « scorso del sig. Rothschild sulla’ nostra piazza, | una negoziazione, che riuscì ad un ccstaSta: | donne e fanciulli); molti altri sietgo ui 
Vo soosimo, che Hi em: Veneziano, | « to del 1815 fossero adunati per concertar nuo- | « è già interamente sottoscritte. Ciò che proba- | mento diffinitivo. Unitamente, al visconte d’ Ura- L'ex Re di Delhi fu confinato in Birma, e 
con lettera recotami da, Pro ce capa nane | accordi, in r'guar.o all'Italia centrale, e che | « bilmente ha ingannato i nostri reporters della | guay, si occupò inoltre, al ‘momento della sua | non al Capo, come si credeva, perchè gli abitan 
sera di non avere dior enel negli | + no le staateremmo del nostro meglio per giun | « City, si è che i soscrittori del nuovo prestito | nominazione, di un trattato d'alleanza tra il | ti di quella ‘colonia non vollero ricevere alcun 
articoli inerti !n_ cs res desi | gerea inle iatento n iu ln (LE rtengono, non tanto alla classe degli Brasile e i due Governi della Repubblica orienta- | prigion'ero di Stato. Il 9 dicembre l'ex Re arrivò 
sotto te 10 4859 colla mia fi tg «E però, «rby. ed il sig. Disracli a'ac- | « culatori di Borsa, quanto all'alta aristocrazia | lo e della Confederazione argentina, trattato che | a Rangun, con sua moglie, co' suoi. tre figli e con 
1858,647 rma ), nella | cordaro în riconoscere che la condizione dell’ I- | « dei tre Regnf. T lory ebbero a cuore d' | il dispaccio telegrafico di Lisbona annanziò con- | {0 persone di seguito. Essi non rimarranno però 








tin di diminuire il pauperismo , come Stabili- | talia, in un certo senso e sotto un certo rispet- | « 
Viento, in cui potrebbero trovar pane più perso- | to, è una causa di grave preoccupazione per la| 
neo mi e monici alcune sue idee, estese anco | politica europea; ed în pari temp» e's' accordano 
ata Cereazione d'un Istituto per educazione di | nell'affermare che conviea chiedere all 


lcurar la riuscita del prestito, di cui si trat- | chiuso. 

, essendo convinti ehe l' Austria no: pensa "Il sig. Manoel Felizardo ripiglia il portafo- | zione lontana 300 miglia da quella città. 
ad'attaccar chicchessia , € che il prodotto del | glio della guerra , da lui deposto nel 1853. Egli Si annuncia che il comandante supremo , 
a diploma. | « prestito lungi dall'essere destinato ad intra- | a organizzato, come direttore generale, l'ammi- | lord Clyde, ritorna in loghilterra per prender 


Rangun, ma verranno trasferiti a Tongù, sta- 







































Mozzi ; ide» che Pareibero essera utilmente pon- | zia Ja soluzione delle difficoltà sussistenti. » « preodere una guerra esterna, dee servir a sup- | ni strazione delle terre pubbliche e della coloni moglie. 

derate e conereltte. ome l'anonimo scritto Ora il medesimo dice, in sostanza, l'Im-| « pie il suo disavanzo interno dell'esercizio del | zazione. Uttimamente era saio ‘chiamato al grado | "Il Governo ioglese ordinò di confiscare le 
"A quest'uopo, © siccome ino serittore | neratore Napoleone nel suo discorso; in ciò | " 1858 e 1859. » di Presidente della Provincia di Pernambuco. là di coloro, che stabilirono contratti per 
m'ofre di farsi conoscere, qualora io trovatsi dn Corrisigisdanea : cuat pia « Molti giornali perdono il fiato a discor- « Il ministro della giustizia buco, ha race provvigioni ai ribelli. 

basare qualche cosa 2° suoi cosaglo mi lusingo COTTUPONE riaca lito- | rere sull’ opposizione , che le pratiche, rinnova- | già occupato quel posto sotto | ‘amministrazione Il governatore generale, lord Conning, è at- 
che trattandosi, di progetti utili a questa patria | grafata: non par quindi soggetto a dubbio | te dalla Corte delle Tuilerie appresso la Corte di | del sig. Parana. teso di ritorno a Calcutta da Allababad verso il 








nostra, di cui Ella è sì amoroso, non le sarà gra- | che la questione abbia ad esser anzi tutto | Roma, per indurre 
ve di pubblicare nella Gazzetta questo invito, ch' agitata e risolta ne’ Gabinetti. tuare alcune urge: 
io dirigo al proponente lodato, affinchè voglia È con ciò è terminato lo spoglio de' | n° interna degli Stati della Chiesa, 
avera la Ein ce di abboc meco , onde | »:ornali di Parigi (data del 7, notizie del 6 contrata da parte d'un’ altra Potenzt 
o/frirmi quei lumi, dei quali avrei bisogno a pie- | Ormai Ci ‘arigi ( el 7, notizie del 6) | esitano ad attribuire il mal esito di 
Namente corrispondere alle sue lodevoli intenzioni. | ricevuti îeri Ne' lor dispacci telegrafici, €'| che al rifiuto, fatto dall'Austria, 
Del che riograziandola, me le raffermo di- | danno la notizia dell'elezione dell’Ospodaro | efficacemente a Roma. Noi ci cr 


Governo pontificio ad effet- “Il sig. Sergio di Macedo, ministro dell'Im- | 10 o il 42 febbraio. 
i riforme nell'amministrazio- | pero ( interno ) fu parecchi anni ministro del Bra- i alcune circostanze mitigan 
niirere"in: | Ele a Londra. E uno de' più valenti oratori della | capo ribelle Narain Rao fu condannato, soltanto 

i Camera dei deputati. alla rilegazione in Hazaridaugh , sotto la sorve- 
"lì sig. Torres Homen ha i medesimi ti- | glianza dell'Autorità, con un assegamento di 700 

toli. Ei fu per luoga stagione uno de' primi ufî- | rupie al mese. 
ziali dell amministrazione delle finanze, il cui 1 giornali 

















di Hongkong vanno sino al 30 di- 














stintomente + di Moldavia, Cuza, ad Ospodaro altresì della | zati ad affermare nella. maniera più perentoria | portafoglio è ad esso affidato. cembre. Da Sciangai si hanno poche notizie. Le 
Venesia, il 5 febbraio 1850. Valecchia, © notano pur essi che, per tal | che le pratiche, attribuite dallo pt rventore |. "« È due ultimi nomi specialmente danno co- | uitime relazioni dei movimenti di lord Elgin ri 
Deo. ObDI. servitore A Sella 4 mpi alla diplomozia frarcese, si riduco- | lore al nuuvo Gabinetto. 1 signori Torres Homen | salendo, l'Yang-tse-Kiang recano soltanto che la 













modo, I ars se pei ria è gita Dono lm germata del Congres- | è di Macedo dirigevono, durante l'ultima sessi | squadra #'inoltò sino 2 ‘due terzi del cammino 
_———_—_ nente effettuata. Però, il Journal des Dé oi OO il | ne,l' opposizione, la quale avversava, nella Camera | verso Man-kan, e procedeva molto lentamente, al- 
allettino politico della giornata. buts fa a questo proposito l'osservazione me- ; Ante Mbssciatere 0 Roma ,|del deputati, la politica finanziaria dell'antica | teso la mogra del fiume, nella presente stagione. 
Il di dell’ I Ù desima, che ieri facevamo noi: « Per mala | di far convscere al Governo pontificio il trattato | Amministrazione. Il ri ignor visconte | Narrano pure che lord Elgin fu costretto ad ab- 
Hacorso, Ce) pa ore Napoleone | , sorte, ei dice, l'elezione d'un solo e me-| di pace € i protocolli "iel suddetto Congresso. Ia | d'Itabohary alla direzione del Banco del Brasile, | bandonare i grandi bastimenti ed a proseguire il 
APFepertare delle Canare le cib) È Fran- |< desimo Principe pe' due Principati, è in e la sua accettazione , indicano , d'altra parte, gio colle sole barche cannoniere, e che i ri: 
cia, e le discussioni lel Parlamento inglese, | , opposizione radica colla convenzione del vr I che quella politica, della quale e' fu il più auto- belli preparavansi ed arrestare la spedizione al 
hanno chiarita la questione italiana, secon- |, 49 to. Infatti, l 3 di rop. da ogui soscrittore del trattato generale | revole avversario, sarà profondamente modificate. | suo ritorno scendendo il fiume. 
do ell è intesa dalla diplomazia. A buon «19 agosto. Infatti, l'art. 3 di quella con- | del 30 marzo. Trattavasi di urare a quel « Il Mivistero del visconte d’ Abaete, com’ è Il Vescovo di Vittoria fece testè un viaggio 
eitto. i giornali di Vie peri « venzione statuisce che i poteri pubblici ver- | trattato l'adesione di tutta | Europa, come si composto, sembra atto a superare le scabrusità | da Ningpo a Sciangai, col permesso delle Autorità 
ritto, i giornali di Vieona iedevano a |. ranno affidati, in ciascun Principato, ad | veva fatto egualmente per l'Atto finale di Vienna. | del suo assuato. Esso è composto d' uomini spe- | cinesi, e gli riuscì molto difficile di procurarsi 
que di Parigi, che più facevano clamore di |< un (spodaro. La conelusione da trarse- | Giusta le istuzioni particolari, che il conte di | rimentati già negli sffari; e v ha ogai argomento | un bastimento, giacchè tuite le navi, che gli po- 
tal questione , ch’ ei la diffinissero ; ora, l| ne è che l'elezione del colonnello © Rayneval aveva ricevuto da Parigi, egli spiegò al | di credere che avrà il concorso degli eminenti | tevano convenire, erano impiegate dal Governo pro- 
hanno diffinita i discorsi uffiziali. E dalle pa- nello Cuza, | Cardinale Antonelli il vero tenore del famoso | capi del partito conservatore, i quali non trova- vinciale per mandare numercsi corpi di truppe 





Fortunato ScERIMaN. 










































” i « come Ospodaro del'a Valacchia, è intaccata | protocollo dell 8 aprile, concernente la condizio | rono posto nella combinazione. » verso l'Yang-tse-Kiarg. Ciò faceva supporre che gli 
bea dell lapentare Nipokeone, Hi ari « di una nullità radicale. Quest' emergente, | ne politica dell'Italia. Il rappresentante della Fran: in di San T; del 45 imperiali i ceteero di cttenere qualche vantaggio 
ministri inglesi, risulta evidente che la |< non che semplificarla, ci sembra quindi | cia insistette principalmente sul fatto, che se in quel |. imes di San Tommaso del 15 gen- | dali’ escursione di lord Elgin in quel fiume. 
questione si ristringe, nel loro concetto, alla | atto a complicare la situazione attuale de' protocollo il conte Walewiki ‘tato co- | naio pubblica le seguenti notizie sull’ insur- 1 più recenti ragguagli dalla Cocincina reca- 
condizione degl Gion gooani ha all gecu- | « Principati. tne quegli, che aveva preso l'iniziativa de discorsi rezione scoppiata ad Hai no che le forse franco pagnuole stavano per nol 
ione mili i essi. Intavolata così, el- 3 i di ; + de . | sugli affari della penisola, ciò fu perchè, tanto la « Soi î . | trarsi verso Segoin, e continuavano a soffrir mol- 
Fappasisce rt genica ttigerion iP gispacci. telegrafici de suddetti | ©î1e delle Tuilerto, quanto le altre grandi. PO- | mino dx lcuque avanzatosi a due cre di cem | to dalle malattie, oltibuite alle piogge ed alle 
per le vie diplomatiche ; tanto che la Cor- eriemen eno 1 segeaziii tenz*, non riconoscevano nel Piemonte il diritto | sereito repubblicato, sotto gli ordini del generale Dicevati che gli Annamiti co- 


“Lisbona 4 febbraio. |di levarsi ad arbitro dei destini dell Italia. Ad | Geffrard, e fu costretto di ritirarsi a Porto Prin- 
+ Una lancia del picoscafo. inglese." ooa, | impidire però che il conte Cavour si arrozaste | cipe, ove giunse al 40 gennaio. Ei pubblicò un 
ilo il 2 per Soutbabpion, colle. notizie del | iniziativa, gli venne sostituito nel protocollo il 
mbatamane, sonuazian: | primo plenipeteaziario di Francia, come quegli 
ina Per domanda Che aveva prima parlato. Il conte di Rayneval , 
intioghesi sono per usci: | dopo di aver fatto ossersare ai Cardinale Anto: 
nelli come il contegno della Francia in quell'oc- 
o attestasse il suo rispetto per l'indipenden- 
del Santo Padre, espresse la fiducia che 
ficio fosse per iscorgere in 
nuovo e possente motivo per effettuare e 
pare le promesse, contenute nel Motw-proprio di 
Gaeta. Questa, lo ripetiamo, è la sola ed unica 


rispondenza austriaca litografata (*), mentre 
consente ella pure nella speranza di tal so- 
lazione, si dichiara sodisfatta del discorso delia Plat 
imperiale, il quale vuol essere considerato | do avarie nella ma 
come pacifico, appunto perchè manifesta la | pitavo, due vaporiere po per us 
speranza medesima. Il Fournal des Débats, | "e Locri A Fle prendere l' Avon a 
Sotto la data del 6 febbraio, vale a dire iî | "imorcho e tornare ne NE, i 
di precedente all’ apertura delle Camere fran- ; 
n A r È rocogate il 
cesi, poneva egli pure la questione in eguali | 3 aprite Il sig. Escosura fall nelle elezioni fat 
termini, tornando col seguente articolo sulla | a Matrid in conseguenza d' una doppia e: 











disperato procl 
* Sì ha da Jscmel esservi g unta notizia che 






ggire dal compo. 
I Francospagnuoli ebbero la dolorosa noti- 
zia che il Vescovo Retord, il qual era nascosto 
presso Turana, morì ultimamente di fame. 
Corre voce che il contrammiraglio sir Mi- 
chele Seymour abbia chiesto d'essere sollevato 
dal suo presente comando, e che quando lord El- 
gin sarà ritoraato dalla sua escursione e saran- 
Ro appianate le vertenze di Canton, egli si re 






















fu: 





portoghe 




















diacussione, avvenuta nel Perlemento britan- | ture, Le formale delle Cari Pon hanno impor- | pratica, fatta dalla Francia a Roma, circa le ri- tberd Alle Indie, d'onde poi ritornerà in Inghil- 
uo " forme da introdursi negli Stati della Chiesa. Noi | vedere, è Ù terra, 

n i i iferi Ta ine jeolari : fegho pacato e pacifico avrebbe ricondolto in grem- Ri cadi i 
«1 punto importante, che spicca da tal dis Riferiamo più innanzi rticolari con- | dobbiamo per alitro aggiungere che il Sovrano ceri ignero i omini Midiotti in errore. HET ME na ari Hopakotg che han 








Bra- | Pontefice, valutando la costante riserva osservota | speranza falli. a e 
% « Gil insorti hanno due volte sparato i primi | essere nominato al comando della stazione na- 


conto le nostre iruppe. A fronte di cotal fatto, e pro- | vale nella Cina, invece dell'ammiraglio Rigault 


soll esa ù to che il Motu-proprio di Gaeta debb' essere e sa- foudamente aiflitto nel cuore, ho deciso, giusta il con- | di Genouilly. Aggiungevasi che a quest’ ultimo do- 
la pri pubblicare; ed aggiungiamo qui le altre no- | rà una verità, TicPenò la cessazione dell'occupa- sgto de i tcongue e nell'intento di evitare 10 | vesse venir affidato un impiego diplomatico in 
sizioni, che le congiunture pos- | Pekino. 


tizie d' America, recate da’ giornali d'ieri. | zione straniera permetterà a Sua Sentità di ope- | per prendere le 
Il corrispondente di Washington del New | rare, dinanzi all'opinione dei ‘suoi sudditi, col ca- | sono imporre. » dia —__—_————_€+ 
Fork Herald dice credersi ra'mente che | rattere di piena spoutaneità. Forse il proclama di Soulouque, anvun- 
dalle tropp* francesi ed austriache; e tutt, così | il Congresso porrà 30 mi 08 di dollari (150 L'allipendance balze; non sappiamo a che | ziato dal dispaccio di Londra del Bullettino CRONACA DEL GIOR 
quelli che vano a nome del Gabinetto, co- | milioni di fr.) a di persiste a scstenere, malgrado tulle !e | ieri, è posteriore al sopraccitato ; forse è SIRNRETO 


li ' i _A disposizione del Presidente | smentite ch'essa ha ricevuto, l'esistenza d' un | è È r : TEPcRR 
ne, ia et RIA. pos ro. lord Pat per le necessità diplomatiche nell’ acquisto dî | trattato offensivo e difensivo tra il il medesimo, diversamente considerato. IMPERO D'AUSTRIA. 


merston come il sig. Disraeli, sono d'accordo per Cuba. Aggiungesi che saranno altresì doman- | Francia e la Russia. Ora, a provare l t 
ammeltere che la condizione presente dell'Italia | date somme per un grande aumento della | delle sue infermazioni, essa aggiunge che, in Cose delle Indie e della Ci 


cussiore, dice il Journal des Debats, è che tutti | cernenti la mutazione del Ministero 
Cio i quali presero a parlare, convenn:- | sile, promessi ier l'altro, e che ieri l'ab-| dla E teiemonte, ha sp i clamori e le. istiga- 
corni nostere (che v'ha una questione ita- | bopdanza delle materie non ci permise di | 7!°ni del Piemonte, ha spontaneamente 

liano, e che lo stato attuale della peniso!i 

va difficoltà, la cui soluzione importa 
europea. Secondo gli oratori inglesi, la sola ca 
sa dell'attuale peripezia è nella stato dell’Ita 
centrale, e nell’occupazione degli Stati roma! 





































RIVISTA DE' GIORNALI. 





è usa causa di gravi imbarazzi VE , e il lì Stati iti li . | quel trattato, la Russia non è parte contraente, Àa In un carteggio da Vienna 2 febbraio, nella 
chel diplomazia i per l'Europa, e | marina degli Stati Uniti, e che tali due prOv- | ma parte consenziente. Noi siamo curiosi che L' Osservatore Triestino cà il seguente | Gazzetta Universale d' Augusta, leggeri quanto 






offre tutt i mezzi di sciogliere | vedimenti renderanno un prestito indispen- | Tuddpendance ci spiegi 


tali difficoltà, senz’ aver ricorso alla forza e alla | significato di quest'ul- | cstratto delio notizie recate dall’ America a | "PPT: 













verra. sabile. _ IRR > —. |timo termine ia diplumazia. L'Indépeadance ag- | tp; F « Non possiamo credere quanto assicura la 
5277" Crediamo opportuno di, riprodurre in que’ Îl giornale uffiziale di Santiago, al Chili, | giunge modestamente ch' essa non conosce i le Trieste la sera del 7 corrente: Gazsetta di Colonia, che, cioè, il conte Rechberg, 
sto argomento le proprie parole di lord Derby e annuozia, in data del 15 dicembre 1858, | nore del trattato. Noi lo crediamo renza fatica : 1 ragguagli di Bombay 10 e di Calcutta 8 | il quale però non ha lasciato ancor Vienna, por- 
del sig. Disraeli; eccole, quali son riferite dal | essere state poste in istato d'assedio, per 90 è malagevole conoscere ciò che non è. » gennaio sull’ insurrezione indiana sono straordi- | ti seco a Francoforte istruzioni di cooperare, or 








Seniamente favorevoli alle armi britenniche. Tan- | de ottenere una risoluzione della Dieta germa 
Il Journal des Débats dà come se- |t0 nell'Aud quanto nell'Ind centrale, i ribelli | ca, che assicuri all'Austria l'appoggio di tutta 
le le notizie del Brasile accennate nel ebbero ed hanno tuttora a s ffrire gr: la Confederazione , nel caso in cui contro l' Au- 
Ren Paltros Sci. Giunse avviso a Bombay che la Begum (Re- | stria venisse intrapresa la più malvagia di lutte 
Buliiino d'ier Taltre: go) dll'And si è cimentare. Per tal mo | le guerre. Non posso ctedrio,esendo l'A 
« cia, cessità d' i pe i vulla di nuovo d « In attesa del piroscafo di Southampton, che | do è fuori di combattimento un esercito di | stria più che intimamente convinta che in tal 
+ Sana cità d'itendei, pe conigli de | __ Nula di muovo d Hai; menico a | ci rile ns compone el Bs, posto fotti do mali. con 8 cannoni. Le. | tas, anche senza ciò, verrebbe presa quella riso 
alici le cibga:di acooleglazià Sab’ egiefono parte, si parla dun proc'am: alouque, | mo, giusta i fogli di Rio e le nostre private Begum sarà certamente imitato da | luzione, e che nessun Governo della Germania 
« nesuoi Stati. Parlo di quelle due Potenze prin- che dichiara insignificante l'insurrezione ca- | formazioni, qualche spiegazione sulle cagioni e ‘cosicchè può considerarsi scon- | indugerà , senza bisogno di verun impulso da 
« cipalmente, perchè tutte e due son Potenze cat- pitanata da Gefîrard, i giornali danno un | sull'intento del rivolgimento ministeriale, accen- Vienna, ad operare, come q impongono, non solo 
* toliche, perchè hanno tulte e due negli Stati estratto dell'altro, che si chiamò disperato. | nato da una corrispondenza, giunta per la via la qualità ed il dovere di buon confederato , ma 
« romni interessi locali, e perchè elleno possono | Lo riferiamo più sotto. dell’ Havre. z È 3 lio la cura della sicurezza e della potenza 
« parlare con un'autorità, che una Potenza pro — « Due membri dell'ultimo Gabinetto, dell Alemagna. Ognuna delle due parti, vale a 
« testante non potrebbe avere. » 1 linguaggio del Co'fogli di Parigi, ricevemmo ieri an-| Cito Mini, Fre gii dire l'Austria e la Germania, darà in tal caso e 
Lena ria chiaro ed esplicito; | che il Memorial diplomatique. Ne caviamo i Tio apo: Saat i iaicazione Gi ri 
1 abbiamo, reptagionr hieri, | seguenti paragrafi: Ambidue erano gravemente malati, e i loro col 
« Francia, all'Austria, ed a’ Gabinetti di Torino li ministeriali del Piemonte coufer- | leghi, cedendo alle loro istanze ogni di più pres" 
1 di Berlino e di Pielroburgo, che lo stato del: | mano la notizia, già data da noi, che lord Mal- | santi, hanoo dato in comune la loro dimissione 
1 l'Italia è certo poco sodislacente, e ch'è tem- | mesbury avesa indirizzato al Gabinelto di Tori- | all’ Imperatore. 
4 po che disposizioni efficaci sian prese per alloo- | no un urgente dispaccio, destinalo a dissipare le « Il sig. Eusebio Queiros, cui D. Pedro Il 
+_po che disposizioni efficaci sian prese per allop- | inusioni del conte di Cavour sulle vere disposi- | s'è indirizzato dapprima per ricomporre il Ga- 
() V. il nostro dispaccio delle Recentissime d’ieri. | zioni dell’ loghilterra. La scstanza del dispaccio binetto, è uno dei capi più importanti del par- 


Moniteur: « Abbiamo ingiito, disse lord Derby, | giorni, le Provincie di Santiago, Valparaiso 
« non voglio dire se con buon esito 0 no, Lè | @ Aeconcagua, in conseguenza d'un vasto 

tegericn [pla seZio | disegno di cospirazione, avente il suo centro 
cento d'amicizia, appresso l'Austria e la Fran- | in quelle Provincie. 
































































irarsi. 

Per ora, del resto, 
luzione della Confe- 
dall'Austria, Non è 
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combinato nessun atto forma'e, i Governi tutti 
della Germania, nessuno escluso, facciano sorgere 
nello straniero, mediante precise ed indubbie di- 


chiarazioni od azioni, la cosvinzione, che chiun- | 


gue intraprenda un ingiusto attacco contro qua- 


ritorio austriaco, o gli dia 
lunque parte del territori» austriaco, 0 gli din | 


io con tutta la Germania. UD | 


appoggio, avrà subito che fare, 


Austria, ma ezi 
milione di brionette tedesche parla un linguag- 


gio, che in nessua luogo troverà sordi. Ma biso- 
Ea parlare in modo intelligibile e chiaro. » 
nreno Lonsanoo veveo, — Padova 9 flbraio 
Di io per Ferrara, giunse in Padova 
è prese Binggio all Albergo dell'Aquila d'oro, S. 
4Pil'principe di Farstenberg, Arcivescovo di 0l- 
At accompagnato dal fratello, il principe Er- 
hesto di Fo-stenberg, con seguito. 
Mantova T febbraio. , 
sereniimo Arciduca Ferdinando 
iuta di far. pervenire io 
c ca Ginnasio liceale, A- 











S.A. I 
Massimiliano 





che le coltivano. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 4 febbraio. 

La sera di mercoledì p. p. Sua Santità rice- 
vette in particolare udieaza di congedo S. A. R. 
il Principe Alberto di Prussia, che fu accolto con 
segni di particolare benevolenza. Altre volte S. 
A-R. ebbe l'onore di presentare i suoi omaggi 
al Santo Padre (G. di R.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 5 febbraio. 

**S. A, il Principe di Galles giunse in Re 
ma, come già vi prevenni , alle 4 del giorno 3, 
con quattro carrozze, ed ha preso alloggio alla 
bcanda delle Isole Britanniche, che è una delle 
più rinomate di Roma, sio per la proprietà e l'a 
piezzo, sia per la posizione. Poco dopo il suo 
fivo, i prelati Borromeo e Pacca, uno maggior- 
domo, l'altro maestro di camera di Sua Sentità, 
andarono a complimentare il Principe ; ma, essen 

















do a pranzo, nol poterono vedere. Il Principe pe- | g 


rò ha chiesto già l' udienza per ossequiare il Som- 
mo Pontefice, è lunedì prossimo andrà sl Vatica- 
no a fare la visita di etichetta. 

eri mattina, il Princip» corse a visitare S. 
Pietro in Vaticano, primo monumento che eccita 
la curiosità di ogni straniero al primo porre il 
piede in Roma, Sono secoli che un Monarca od 
un erede dlla Gran Brettagno non è stato a Roma 
ubbli- 














consolanti da riferire al Santo Padre intorno alle 
faccende del Portogallo; e la lunga udienza, che S. 
Santità accordava domenica p. p. a questo Cardi- 
nale, non sarà stata troppo piacevole, se il Padre 
comune de' fedeli avrà saputo maggiori parlicola- 
rità sullo stato religioso del Governo portoghese. 
Il Mivistero di Lisbona e le Cortes fanno 0 pro: 
pongoao leggi contraria alla Chiesa, e la stampa 
semina l'errore e la miscredenza. 

Il Padre Carlo Passaglia è poi uscito dalla Com- 
pagnia di Gesù, Questo fatto ha tenuto occupata 
per alcuni giorni l’attenzione di Roma. Il primo 
giorno, ch' egli presentosi all’ Università, non più 
ome Padre Passaglia, ma come sbale Passagiie, 
fu veduto circondato da tal folla, che dovette ac 
correre la polizia per prevenire qualche inconve- 
niente. Ma nulle accadde di riprensibile : il pro- 
fessore ex-Gesuita fu accolto con istrepitosi ap- 
plausi nell’ aula della scuola, che riboccava di 

Egli accolse gli 


persona. Il numero degli scolari conti- 
nua ad essere grande: ma vi accerto che col tem- 
po l'aula della scuola del Passa 
impia per contenerlì tutt 
inte professore continuerà a soggi 
Roma. La vanità è un venticello, 
diventa sì grande che trasporta irresistibilmen- 
te: è l'uomo veramente saggio è colui, che, for- 
nito di grande mente, sa res stere al vento della 
Passoglia avrà questa virtù? Nessuno mi 
i temerario, se oso dubitarne. 
Pel corrente carnevale avremo le maschere, 
come l'anno passato ; # si spera che il carnevale 
sarà brillautissimo, anche a cagione di tanti Prin- 
cipi reali, che si trovano in Roma. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 6 febbraio. 
Fu pubblicato il uente decreto, i 
Hg seguente decreto, in data 











































Ù Min Pinne MI, ecc. 

« Il Senato e la Camera de’ deputati 
approvato; noi abi Dietro 
ghiamo quanto segue: 

« Art. f. È autorizzata la spesa di L. 500,000 
pel pagamento della dote di R. la Princij 
sa Clotilde Maria Teresa Luigia di Savoia, in con- 
furmità del trattato, conchiuso in data del 25 cor- 
rente genvaio ira S. M. il Re di Sardegna e l' 
Imperatore de' Francesi 

* Art. 2. La spesa anzidetta sarà inscritta 
nella parte straordinaria dei Ministero delle finon- 
xe, per l'anno 1859, mediante l'aggiunta di ap- 
posita categoria, sotto il N. 147, e colla denomina» 
zione: Dote di S. A. R. la Principessa Clotilde Ma- 
ria Tersia Luigia di Savoia. 

« Ordiniamo che la presente, munita del st- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta degli 
atti del Governo, mandando a chiunque spetti di 
osservare come legge dello Stato. 

Altra del 7 febbraio. 

Il fausto avvenimento del matrimonio dell’ 
augustà figliuola primogenita di S. M. il Re con 
S. A. I il Principe Napoleone è stato nuova oc- 
casione per tutte le popolazioni dello Stato di 
dar prova dei loro antichi sentimenti di dero- 
zione, di ossequio, di riconoscimento verso S. M. 
il Re e la sua eccelsa dinastia. In tutte le ci 
in tutti i Comuni dello Stato, il fausto 
mento è stato festeggiato con liete e rive 
mostrazioni di gio) 

































eni 
ti di 
(6. P.) 

1 doni, ricevuti dalla Principessa Clotilde i 
occasione del suo matrimonio, furono numerosi 
simi, ed essa fu tocca e riconoscente oltre ogai 
dire di questa dimostrazione di affetto. Ognuno 
de’ suoi fratelli la donò di un gioiello di diaman- 
fi del valseate di 8000,li'e tolte dalla loro cas- 
setia particolare. La Duchessa di Genova mandò 
alla nipute una col'ana ricchissima, portante un 
gioiello adorno di diamanti e contenente i capel- 
li della famiglia. Il Re, che l'aveva iuvitata ad 


























yrno in cui av- 
Le lì Genova. 






| forse caduta in mare, 


avesse sostenuto. 
Altra della stessa data. È 
Camera dei deputati menò a termice nel. 

ta) fiubeto Teorso la discussione degli 
i legge per l'istituzione 
ia per la vecchiaia, e quindi 
ndo complesso, ti vola- 
segreto, con 70 voti favore- 

(6. P) 





carteggio privato.) 
Torino 6 febbraio. 

Il prestito tanto preconizzato è ieri divenuto 
ua progetto ufficiale, @ malgrado che il ministro 
delle finanze chiegza gli si apra uo credito di 
soli 50 milioni, meutre crelevasi ne avrebbe chie- 
sto almeno 100, tuttavia gli animi ricevettero 
una trista commozione da questo fatto, e alla 
Borsa favvi un generale ribasso su tutti valori 
del nostro Stato. Gli Uffici della Camera si radu- 
narono immediatamente per eleggere i rispettivi 
commissari ed essminare il progetto. La ma; 
gioranza de'commissarii eletti appartiene al par- 
tito ministeriale ; due soli tati intero et: 
azioni segrete al Ministero, e sono il conte di 
Mariani di conte Croti. Credesi che la discus 
one pibb'ica sul progetto medesimo incomin- 
cierà giovedì venturo. 

S'attende con impazienza il discorso, che sa- 
rà domani pronunciato dall’ Imperatore Napoleone 
all'apertura del Corpo legislativo. Naturalmente, 
le parole, che in questa cireostanza sarauno pro- 
nunciate, daranno la vera chiave della situazione, 
e cesserà una volta la dolorosa incertezza, in cui 
da più d'un mese divaza la pubblica opinione. 
1: Torino continuano a circolare notizie strane 
e diserse, fra le quali meritano speciale menzio- 
ne quelta d'ua prossimo matrimonio del Re con 
una Principessa russa e il cambiamento dell'in- 
viato di Francia presso la nostra Corte. 
ima di queste voci presta un appog- 
razione e l'addubbamento fastoso, che 
ciarono negli appartamenti, già oc- 


(Nostro 

































eupati dalla Regina vedova di Carlo Alberto. Del 
rimanente, anche il linguaggio del co. di Cavour 
ha in questi lasciato intravedere chiara 





te la pi d'un nuovo matrimonio 
Vittorio Emanuele Il. 

Delle grazie ed atti di clemenza, che si pre- 
i o nell'occasione delle nozze testè ce- 
nora non si ebbe ancora veruna co- 
municazione ufficisle. Se non sono male informa- 
to, l’unico atto di clemenza già stabilito e de- 
eretato gli è quello che aria tutte le. pene 
disciplinari alle guardie nazionali del Regno. La 
grazia pe' condannati politici di Genova dee an- 
cora essere discussa nel Consiglio de’ minisi 
pare ancora così certa, come da principio si 
ceva. Negli scorsi giorni erasi pure sparsa voce 
d'una piena e completa grazia per gli Arcive- 
scovi Fransoni e Marongiù; ma, colla stessa faci- 
lità con cui vacque, si estinse ben presto. Credo 
sopere che non fu mai questione di secordare 
pieno e perfetto indulto ai due prelati. L rappor- 
ti tra la Chiesa e lo Stato sono ancora troppo a- 
spri, e il giornalismo anti-religioso è in questi 
giorni troppo influente perchè il co. di Cavour 
osì sfidore la tempesto, che si solleverebbe all'an- 
nunzio del ritorno de' due Arcivescori, pe’ quali 
lo stesso nestro primo ministro è poi anche 
lontano dal nudrire della simpatia. Invece 
onsta in modo quasi positivo che furono inizi 

trattative, per offerire a’ due Arcivescovi di 
ritornare bensì in patria, ma coll 
per parte luro di non 
strazione della loro a 
ritornare emme semplici cittadini. Questa propo- 
sta non ssrà accettata, nè dali’ uno, nè dall'altro 
degli esuli prelati, e ben a ragione, perciocchè 
cotesta proposta è di per sè oziosa e vana, non 
essendovi alcuna l-gge. che vieti loro di 
in patria come cittadini. Il desiderio di giovare 
a’ due Arcivescovi fu ripetutamente manifestato 
nell'occasione del recente connubio della Princi- 
pessa sposa. 

Oggi hanno luogo tre elezioni palitiche. Il 
marchese Birago, direttore dell'Armonia, è di bel 
nuovo in lizza nel suv eo'legio di Strambino, il 
quale già lo elesse per ben due volte, senza giam: 
mai ottenere che gli fosse faita facolta ere 
olta la butta sorà più ac 
i al Birago ha già sporta querela 
di diffam.zione contro uno dei suoi elettori, che 
in un indirizzo, diretto ai i concittadini, a- 
veva stampato che l'Armonia sci 
la calunuia. Ciò non ostante. 




















































canita che mi 


















la Ristori aprirà la sua 
rie di repp Irammatiche al Testro Ca- 
rignano. L'altiera attrice non consenti che a die 
ci rappresentazioni, fra 'e quali sarannovene due 
del tutto nuuse, cicè la Pros: del rinomatissi 
Ferrari, ed una tragedia di Dall’ Ongaro, 
non so ancora il nome, L'entusiasmo per le 
sta carnovalesche è alquanto scemato; li Gazzetta 
del Popolo, che n° era la gran promotrice da pa- 
reechi giorni, le ha dimenticate per dedicare tutte 
intere fe sue colonte alla politica. 
PS. — Una nuova adunanza per l'esame del 
Erogetto di presito ebbe luogo negli Ulici dell 
mera, ed ora con si sa se il prestito si farà di 
30 0 di 100 milioni. La proposta d' 
questo somma do, 
veone fatta dol 















inalzarlo a 
quella chiesta dal ministro, 
icci e dal conte di 
Rorà, e fu appoggiata generalmente, meno dai par- 
igiani della destrs. Finora il relatore non è 
cora sominato, mu lo sarà probabilmente domani. 
Acquista sempre vie maggior consistenza la 
vece, di cui già vi feci ceono di sopra, cioè che 
il principe La Tour d'Auvergue, ministro di Fran- 
cia presso la nostra Corte, possa essere promosto 
ad altra destinazione, e surrogato a Torino dal 
generale Niel. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


L'Osservatore Triestino, ieri giunto, recava 
il seguente carteggio : 















Re * Bari 4 febbraio. 
® S. M. il Re, probabilmente in ito alla 
sua indisposizione sofferta a Lecce, ni è trovato 
indotto di far isbarcare nel nostro porto l'augu- 
sta sposa del Principe ereditario, anzichè in Man- 
[enna x in Barletta, come si crede 

« Potete immaginare i rativi che qui si 
| fecero per accogliere in Rod) celegne lar: 
sima Principessa. Ieri fu pubblicato dal sig. ioten- 
dente cav. Salvatore Mandarini un programma, por- 
tante la data del 4.* corr., per la fausta dimora Tele 
LL. MM. e delle LL. AA. RR. il Principe eredi- 
tari», il Conte di Trani ed il Conte di Caserta, 
| nonchè. pel fsusto arrivo di S. A. R. la Duchessa 














di Cotabria; progremaa gg rta Lt 
S al progrenma r 
tele corte ed un tera dal e ret 





rosca 
Arcidi 
Arciduchessa Maria, io 
al S 
ito dal vipore 
Et da O DT it quale de 


giorni 





vie, dai balconi, dalle logg® 
balconi erano tutti'sdorni di i 
re bianche, cogli stemmi reali, le quali 


vano da ogoi balcote sopra asticelle. Le terraz- 
ze superiori delle cse e dei pelazzi erano gremi- 
te di gente fino dale 8 del mattino. Ua' ora do- 
po l'arrivo e termnato il cerimoniale di Corte, 
l'augasta sposa si legoò mostrarsi al popolo al- 
follato sulla loggia dei palazzo. Sopraggiunta la 
sera, vi fu generale illuminazione, e gli artisti 
eseguirozo un inw con accompagnamento di 
moite bande come icorgerete più sotto dal pro- 
gramma. 

« Innumeresol erano le fiaccole, portate dal 
ceto mercantile, coi cui furono accompagnati gli 
artisti di canto e È bande a piè dei palazzo. Sul 
medesimo piazzale vi fu poscia un bellissimo 





fuoco d'artifizio, csll'ascensione di molti palloni 
aerostatici grandi ( piccoli. Le varie bande mu- 
sicsli tenevano il prese in contioua allegria fino 
notte inoltrata. Jacchè si attendeva l’arrivo 
S. M., e dal memento io cui l’ augusto Mo- 
pza questa città, | 








narca felicita colli sua 
illuminazione delli città fu continuata ogni sers, 
tanto per gli edifizii pubblici, gli obelischi, archi 
di fo, teatro, ec., quanto anche dai privati; 





ieri s rò l'iluminazione fu doppia, tripla. | 

"‘Tabto S. M. la Region quanto S. A. R. 1 
augusta sposa, ed i serenissimi Arciduchi d' Au- 
stria, coi Principi reali, si compiacquero di pre- 
sentarsi iersera sul loggione del palazzo al popolo 
esultante, dimostrando il loro aggradimento per 
sì cordiali dimostrazioni. i 

« Oggi la reale Priucipessa, unitamente al Prin- 
cipe ereditario, si recò io carrozza scoperta, mal- 
grado che il tempo fosse disposto alla pioggia , 
ed uscì, seguita da altri due equipaggi di Corte 
fuori di città, dicesi a visitare un sautuario a 5 
miglia distante da qui. 

« Questa sera sarà cantato un altro inno al 
teatro, che si spera sarà onorato dalle LL. MM. 
e dai serenissimi Principi. | palchi di terzo e 
quarto ordine si pagano da 40 a 60 ducati l'uno. 
latanto, posso dirvi che alle prove generali di que 
sta mattioa le nostre signorine dilettanti s°accor- 



























darono molto meglio che gli artisti. 

« S. M. il Re si è degnato di accordare alla 
nostra città il Tribunale di commercio ; si spera 
che verrà decretata anche la sede della gran Cor- 
te d'Appello, venendo c'ò chiesto anche dai Lec- 
cesi, a quali riesce troppo incomoda e lontana la 
Corle d'Aprello in Trani, città distante 24 mi- 
glia da qui. SM. accordò pure l'importo di 

10,000 ducati per accelerare la costruzione del 
nuovo porto, ordinando che siano versati 30,000 
ducati all’apno fino al compimento del lavoro, 
per essere poi rimborsali in 7 anni, pure in re- 
te di 30,000 ducati , verso il semplice interesse 
del 4 per cento. Una deputazione di negozianti 
presentò una supplica @ S. M. per ottenere una 
dogana d'Entepòi a guisa di quesla di Brindisi. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 7 febbruio. 

Per notizie ricevute da Napoli, si ha che la 
malattia gastrico reumatica, ond'è allitta S. A. 
I. e R. l'Arciduchessa Principessa ereditaria, pro 
seguiva il corso ordinario a malattie di quel ge- 
nere. Un dispaccio telegrafico, in data di ieri 
nunziava che l’augusta inferma , la quale avesa 
nella notte precedente provata qualche agitazione, 
aveva poi nella mattina, declinando la febbre, ri- 
presa colma maggi (Monit. Tose.) 
























considerazione il sistema, adottato da quasi tutte 
le nazioni marittime intorno all illuminazione not- 
turna dei bastimenti, ed ai segnali che debbono 
farsi in tempo di nebbia, a fin di prevenire gli 
abbordaggi, ha trovato opportuno di prescrivere, 
che le regole stesse, a cui sonosi assoggettati | 
bastimenti esteri a vapore, e a vela, vengano ap 
plicate nella sostanza , e discrezioualmente, anco 
ai navigli coperti di bandiera toscano. 
(Monit. Tosc.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Scrivevano nel 28 gennaio, da Costantinopo- 
li, alla Corrispondenza austriaca litografata quan- 
to appresso: « La quistione della regolazione del 
corso delle monete è sempre quella, che qui quasi 
esclusivamente occupa la Borsa. Alcune settimane 
fa, si credeva che il Governo avrebbe stabiliti 











iti 
corsi normali di quelle monete , ma sembra che 
quel propovimento abbia trovato ostacoli. In quan- 
to agli effetti del prestito di Londra, essi si pre- 

utaggiosi oltremodo. Solo dee osservar- 


sentano 
si che il 
sì di 5 








ione, e l'uno per cento di altre spese 
curazione, ec., non ne rimane che un im- 
porto effettivo di lire di sterlini 4,100,000, delle 
quali ’ficora è qui giunta appena la’ metà. La 
prossima rata di 620,000 lire scade suitanto nel 
Venturo seltembre. » 





col Calcutta 
conti Castel'avi e Freschi, i due dotti 

che sotto gli occhi, si può dire, di tutta Europa, 
intraprendono una’ spedizione scientifico-pratica 
nelle Indie, nella Ciua, nei Giappone, al grande 
scopo di riportare in la semente - 
ria dei bachi da seta, È rinnovar, se è p 
lc razze deperite e prossime ad estinguersi, 
guanto pare dalla miserios epidemia gi estesa 
fi ctata de Pagfoni, oeessei di qua del gol- 


fo 

Appena si conobbe in questo paese lo 
gui mirano questi signuri col loro. viaggio, che 
le persone più distinte vollero conoscerli ed’ono- 
rarii, e però, sul fine del! loro pranzo, si. videro 
circondati da sceltissimo io, che lor tenne 


i signori 
bacologi 





compagnia fino a notte avanzata. 
Marco Mipghetti di Bologna, ele e rale 





————iloo" E 

mu 
Pen, dramma di cui paria Îì nostro corlspog- 
(Nota dell'O. 7.) . 





rogurii e dalle benedizioni di futti 











poguati- dagli il coraggio di una 
coloro, che sanno 2] re il pa storia. 
{ale impresa, che farà certo epoca nell quali 

ina 
è stata riprodotta fra SA. 
conversazione che, fer 
il Vicerò e ill. si gere! 





Uottolato generale di S. M britannica, relati 
mente al progetto del sig. di 
vemo creduto necessario ni ù 
Li Che lal polizia da sè strssa sarebbe riconosci: 
ta per ap crife, come lo è infatti. A fine però 
ovviare qualunque malinteso, che persone er 
sate volessero dedurne, rimandiamo i nostri, let: 
tori alle dichiarazioni ufficiali, dirette ai sig: 
consoli generali, ed a quelle pubblicate da noi 
stessi, dichiarazioni le quali provano ad evidenza 
che nè venne. dato al signor di Lesseps nessun 
mandato per aprire una sottoscrizione, nè è in- 
tenzione del Governo di permettere l' incumincia- 
mento dei lavori, se pon dopo oltenuto il firma- 
no imperiale. — È 

E qui giunto ia questi 














V' Imperatore Teodoro, Abis i 
ii “per salutare l'Imp 
Hr Pribcipe, ch' è arcompagoato dal suo 





pe; n 
essore, da quattro scud.eri e da una ventina 
Fri %a‘alliggiato nel convento della Missio- 








lei PP. Lazzaristi. I magoifici doni ch'egli 
pata al Sovrano de' Francesi , si compongono 
di un manto di pelle di leone, una falce, con ma- 
Nico d'osso, tagliente d' ambo i lati e ricoperta 
di brillanti, uvo squadrone di Damasco con ma- 
ico d'oro, e coperto di brillanti, due bracciali 
d'oro formati di lamive, io cgouna delle quali 
ti è un brillante, ed un'tappeto nero di pelle di 
( bordato tutto La pro d AA) #d avente ad 

la sua firma in cifra. 

o del 22 corrente, fu derubato ed 
assassioato il corriere della Posta europea. che 
portava lettere e gruppi da Benha a Zagazig. Il 
Aadavere fu rinvenuto fra il villaggio di Seibla- 
tisa e quello di Minetel-gaoi. Nui non dubitiamo 
punto che il Governo di S. A. non sia per pren- 
dere le più energiche misure, tanto per. rintrac- 
ciare e punire i culpevoli, quanto per impedire 
nell’ asvevire simili misfatti fortunatamente assai 
tari in un paese, dove la sicurezza pubblica è 
proverbiale. j x 

Lettere, ricevute coll’ ultimo corriere, annuo- 
ziano la formazione di una Socielà francese per 
la fabbricazione della carta in Egitto, ed il pros- 
simo arrivo di un direttore ad hoc. Gli osserva- 
tori non potranno fare a meno di riconoscere |’ 
utilità di un simile Stabilimento, ch'è chiamato 
a dotare l'Egitto di vantaggi così considerabili , 
ch'egli paga oggi la carta d’ Europa 400 per 100, 
al di sopra del prezzo di fattura reale, men- 
tre può comprare la materia prima con una ri- 
duzione di più di 60 per cento sul costo degli 
stracci di oltremare resi in fabbrica. 

PRINCIPATO DELLA SERVIA. 

Si ha da Belgrado 4 corrente: « Nell' odier- 
na sua seduta, la Skupisina deliberò di mettere 
il sig. Wucich sotto la più rigorosa sorveglianza, 
affinchè non possa più oltre intrigare, e di fargli 
contemporaneamente il processo pegli anteriori 
suoi ladrocinii. Essa decretò inoltre di ritirare al 
traditore Simich la sua pensione. Nella seduta 
d'ieri, un deputato propose di abolire i titoli, di 
chiamare Gospodar (sire ) il Principe ereditario 
e Gospodin (signore ) tutti gli aitri funzionarii 
senza eccezione. Si sta compilando un nuovo Re- 
golamento comunale, con Assemblee locali, e col- 
l'annuale elezione dei capi comuvali. ( O. 7. ) 


INGHILTERRA. 


Scrivono alla Gazzetta Uffziale di Milano, 
da Londra, 3 febbraio : 
leanza dell’ Inghi! 
coll’ Austria, per Ja conserv 
de' possessi territoriali dell'ultima, è omai, cre- 
do potervelo assicurare, un fatto compiuto. Per- 
ciò voi vedrete che, quanto il lingueggio della 
stampa francese è siato belligero e provocatore 
in gennaio, tanto sarà pacifico e concil'ante in 
febbraio. Così è da dirsi del tuono e delle opinio- 
ni del giornalismo francese. 

« Non so per quale innocente tic di vecchio 
soldato, il duca di Malakofl s è compiaciuto di 
far assumere, pochi giorni in qua, alla sua 
residenza ulfziale in Alberisgate l'aspeito d'una 

Attorno ad essa non veggonsi che uf- 
‘gni colore, con isciaboloni più lunghi di 
strascicanti sulle larghe pietre del 
ciapiede. Vi rammenterete come, vari 
per ua altro piccolo capriccio, il duca di Mala” 
kuf! volesse trasformare colesto stesso palazzo 
in Hotel de ville, facendo jualberare in cima al 
tetto una enorme bandiera tricolore francese. I 
monelli schiamazzarono a cotesto sciupo di me- 
rinos, e lord Malmesbury si prese la pena di 
scrivere in proposito una lettera confidenzicle al 
ente Walewski. Probabilmente, la stessa faccen- 
da avverrà per la mostra militare francese, che 
adesso ha luogo in Ko ghiubridge. Disgraziata- 
meute i due parchi sono contigui, e la mob in 
glese ha una inclinazione manifesta per far volare 
le zolle dei prati. 
« Il giornale ieri lo Star, anuun- 
zia la prossima partenza di Riccardo Ccbden per 
l'America. Che vuol dir ciò?... Anco Smith 'O' 
Brien è parlito per colà, » 

SPAGNA. 

Leggesi nella Correspondencia qui i 
data di ideid SI gennaio ce certe da 

« Nella tornata della Came 
oggi, in risposta ad una interpellanza del signor 
Qiozaga il presidente del Consiglio. de miei 
ha dichiarato che il Guverno non poteva far nul- 
la pe' Napoletani esiliati, atteso ch' essi erano in 
rada sopra una nave appartecente a nazione a- 
mica. liicevo tuttavia, aggiunse il ministro, ogni 
giorno dispacci telegrafici, e, quondo possa farsi 
il Governo della Regina farà a favore di codesti 
detenuti politici tutto c'ò che l'umanità esige. 
no cate del » i Napolelavi eiliati era. 

È rici 
pura ice a bordo di navi 





















































de' deputati d' 



















— Raccogliamo da' giornali i 

lari sull’arrivo delle LL. AA. IL 

Principessa Napoleone a Marsig] 
* Marsiglia 3 febbraio. 


«Il Principe Napoleone e la Pri 
tilde ‘giunsero ieri mattina a Muculte"3,C& 








della Reine Hortense. L'iacht Dar pe 
rie as periale era scor- 
si n vascelli i Napoleon, l'Algésiras, e la fre- 


« Un 
luto chermisino, era stato eretto sulla riva di rim- 


grosso bastimento sardo, tutto 
sato dalle bandiere intrecciate di Froncia e gue 
degoa, e ich altro piccol nni di Francia e Sar- 


vile € riboceante di spettatori e di eleganti 





* Sulla riva stavano schierate, dai lati della 































tenda, le trup,e, lasciando sul dvan; 
EFazio, dove era la carrozza di gala, pron *® 
cevere gli augusti sposi, e da una bavda pria LI 


Cinque altre carrozze colle arme imperi; 
Coechieri e servitori gallonati d'oro, 

« Si erano recati soito il padiglione, 
aspettarvi lo sbarco delle LL. AA. Il.,il pote?" 
Marsiglia e il Consiglio municipale | il pre, 
il maresciallo Costellane, il generale La Foe, 


tg 






Villiers, il marchese Villomarina, ambasciatn, 
Sardegna a Parigi, il console geverale di grd 
gua, il generale Fleury, e dive si altri Ulfia; 
ed 


alti funzionari, giunti da Parigi per ques, 
mento. LS 






di congratulazione. ì 
« Îl Princiye Napoleone riograziò vivamay, 
il podesta delle' felicitezioni, che gli volgere mi | 
curasdolo che conserverebbe memoria dell jay 
[ che avea trovato in Mersigli, () 
augusti sposi salirono nella carrezza di Com, 
si diressero in mezzo ad una gran lola ven { 
Palazzo della Prefettura. Nelle sale a Principuy 
era aspettata da una deputazione di ite ke cp, 
erano venute per complimerterla ed offrire y 
mazzo di fiori. te 
“ La Principessa espresse i suoi ringraziamey 


dai Consiglio. 

« Dopo la colezione, offerta dal prefetto ay { 
LL. AA. Îl., esse abbandonarono il Palazzo di 
Prefettura per recarsi alla Stazione, duve furoy 
accompagnate dalle Autorità € da una graa lu 
di persone. . 

+ Il convoglio imperiale brillava di una nn 
magnificenza. 

« La Principessa Clotilde fu costantemente, 
nelle poche oe che passò in Marsiglia, l'oggi, 
delle simpatie di quella pupolazione, « 
mepticò la visita, che le fece, alci 
il suo augusto padre, » 

















+ Parigi 4 gennaîo 

« Lo LL. AA. Il. monsigaore il Principe Xx 
poleone, la signora Prin-ipessa Clotilde, e la siju 
ra Principessa Matilde, sono giunte a Pa'igi un 
a tre ore. 

« Le LL. AA. II. furono ricevute, allosce 
ggone da S. E. il maresciallo Mago 
inte in capo dell'esercito .'i Parigi. di 
generale marchese di Lawoe,lines, comandini 
superiore della guardia nazionale della Senna, di 
senatore prefetto della Senna, dal prefetto di 
lizio, dagli uffiziali della Casa di S. A. lil Pri 
cipe Napoleone, dalla Legazione di Sardegna, « 
da parecchi membri del Consiglio d’ amministr: 
zione della strada ferrata di Lione. 

« Un reggimento di linea era schierato al 
iugresso della Stazione, pa rendere gli onori m* 
litari alle LL. AA. IL,ed uno squadrore dii i 
razzieri della guardia per formare la loro scorta 

« Le LL. AA. IL sa'irono nella carrozza è 
Îo si mosse per recarsi all 
ja di Lione, la via 
'Avsxerrois, pel co 
iapoleo1 





















encrale principe della Motkova, sive. | 
dell' Imperatore, cavulcava allo ip 
e il comandante dellà scortial 
sportello di sini 


« La guardia nazionale e i volteggiatori d 
la guardia imperiale formavano spalliera dell 
‘esso del Louvre fino all’ Arco di trionfu;! 

0 reggimento di corazzieri della guardi 
un reggimento di dragoni stavago schierati sul 
Piazza del Carrousel. Nei cortile delle Tuilene 
ua battaglione di volteggiatori della guarda | 
ceva spalliera. 

tte le vie, per le quoli dove va pissit 

corteggio, erano addobbate di bandiere franes 
e sarde. Una gran folla, che si calcava sul pa 
saggio delle LL. AA. Il, ha fatto loro la più! 
fettuosa e simpalica accoglienza. 

« L'Imperatore e l' Imperatrice attendevano 
LL AA. Tuilerie. Le LL. MM. avever ose} 
LL. AA. il Principe e la Prii essa Luciano Mv iL 
il Principe e la Principessa Gioachivo Murat, È 
Principessa Anna Murat; S. Em. il Card nale 
civescovo, grande elemosiniere ; le LL. EE. il n 
nistro di Stato e della Casa dell’ Imperatore, | 
maresciallo mibistro della guerra, gran marescit 
lo di Palazzo grandi uffiziati del'a Casa del 
Imperatore , il meggiordomo e la maggiordoni 
della Casa dell'Imperatrice; la dama d'onoreé 
me di ‘servigio al Palazzo. 
rrivo del corteggio, |’ Imperatore, 
compagnato dalla sua Casa, scese a basso dll 
grande scala del Palazzo, per ricevere le LL M 
IL L'impersica ua sua Casa, ha ricer 
cima alla scala, la Princi; Clotilde e l' ba co 
dialmente abbracciata. ee 

« Le LL. MM. hanno condotto la Prini 
sa nella Sala bianca, ed han presentato a S.A 
I. le persone delle loro Case. 

«S. A. I il Principe Napoleone ha pret > 
tato alle LL. MM. la signora contessa Pesdi V' 
lamarina del Camp», dama d'onore delia Pri" 
cipessa, ed dele LL. AA. RR. le Priccips* 
figlie del Re di Sardegna. 

- « Pochi istanti dopo, le LL. AA. II rerar® 
si collo stesso corteggio al Pulais Royol, pis 
do pel Carrousel, per la Piazza N poleone Ì € 
Passage della Biblioteca del Louvre. 
«S.A. lil Principe Girolamo Napolo 
circondato dagli uffiziali del'a sua Casa, rice 
te S. A. I la signora Prinei Clotilde al 
smontar di carrozza, ed abbracciatala, l'acconP 
pagnò negli appartamenti, che aveva fetto Dial 
recchiare per lei. S. A. I. ha presentato dip? 

Principessa gli uffiziali della sua Case. 

« La sera, le LL. AA. II. monsignore il Pri 
pe Napoleone e la signora Principessa Clotilde! 
no pranzato al Palais Royal, presso il Pripeif 
Girolamo Napoleone, loro padre. » 


| Leggesi in un carteggio della Gazzetta Ulf 
ziale di Milano, in data di Parigi 4 febbraiv' | 
« L'opussolo intitolato : L'Empereur MP 
Uéon III et l Italie, snnunziato da più giorn ©. 
atteso con viva impazienza, perchè saperasi «N: 
to dal visconte di La Guerronière. Il libric:iv° 























































legno, egualmente orna- | dovrebbesi 





pericoloso, ma inefficace. E qui PW 
rilievo l'errore di oloro, che credono, la 





Pelati g0 























































































pe austriaca potersi rimuovere con un solle- | Guv-rui italiani alla proposta del sig. di La Guer- 



































































aan santoro generale d'Italia. toaiere. Dabito asti che il Piemonie voglia dar Milario 8 febbraio. & Carte di pegioi 
Tano ‘al? diabiliamo per massima, scrive il signor | mano ad una combinazione, dalla quale non può la 4 per 12 mesi 5 %, per fior. 100 —— 
tal, con di La Guerroniàre, Posa timore d'essere smentiti | egli sperare alcun ingrandimento territoriale, nè teegiiagerto Calende fo aperto no LR. Uf@zio | sais Banca (per & nm n-100 Su 
i di late di veruo giudice competente, che, qua- | la preponderanza politica, ch'egli. vagheggia dal ftgpitoei ion pin È cas m. die. Y per 102001 o: 

eat da Piitlia tutta fosse in rivolta dal golfo di | 4848 in poi. Per motivi diversi, il Re di Napoli Se or am) na dei 
Polenta di bora nio fao alle Alpi, l'esercito austriaco potrà | mi sembra poeo inelinato ad assecondare i con- . UM. 0) un var muse. {12 : 72 
Prefetto, Tafeiacere a sconiitle parziali, ma alla fine dei | sigli del sig. La Guerronière. Senza il concorso di Genova 8 febbraio. pia sia Sa 
i Pont totti, gli sarà sempre facile di rendersi padrone | Piemonte e di Napoli, il disegno sarebb= già bel- La comunicazione telegrafica del telegrafo î 4. Viglieta. 

giatore di della penisola. » » lo e fallito. Comuaque siasi, l'opuscolo del pub- nil luo fra Corilai ‘e Hai è stata ritase j Vigli 

li Sardo 00180 cotesto priacipio con prove irrefra- | blicista prediletto di Napoleone III ha il merito Mia venenii 4 perresia. aBé 0r6.7 pene o one | SRt dote Sei re TI 
Ulfiziali; bili, dedotte dalla possanza militare dell'Austri: di noa lasciar più luogo ad equivoci e ad illuso min è sta imm pertica Sosia die ione e: i ti 
questo ri lla condizione geografica d'Italia, di cui la | ni. Piemonte non può far conto Il appoggio. e pt pati re tamente messa a disposizio- | Presti Trieste 

aio sta io mao dell'Austria, l'autore con- | concorso di Francia, nelle sue aspirazioni a di- | quanto da_ pa hi pubblico. "esisteva fino dal 20 dicem-| ‘023° PE! cam atta risatica nossa DI vienna 
DO ® bop, d senic l'arbitro de' destini d'Italia. La Corte del- | le opinioni. Oade raggiungere questo acopo, tanto | bre. Il init padicrneeniienedivri Pirsert Del giorno 9 fAbrle, REA 
dal fatti risulta per ogni uomo di | le Tuil:rie pone il centro di gravitazione della | favorevole alla pace del mondo, sono in ogni oc- | la direzione del sg. Webb, ingegnere della ditta ogg pla 
0 un'ora, sea queita verità incontrastabile, che la nazio» | nazionalità italiana in Roma, e non altrimenti. | cati» andato al di sopra delle memori irritanti | Nevall, e del sg. Andrews ere della MA | imserdam per 10 for. d'OlMa6s = 
ivo, toog Soltà italiana non sarà mai l'effetio d’ una Piemonte, agli occhi di Napoleone III, ha a rima- | del passato, delle accuse della calunnia, e perfino | nerale della rdrema, Soprintendente Er | Augusta per 100 £ val. un, Germ. mie: 
degl illa. niltone, © ch' essa non potrebbe riuscire senza | nere quello che è, nè punto pretendere al posto | dei pregiudizii nazionali del mio paese. Quell'al- | cino a ein pra Pene, Die cene io 
OMandan. il DO di grande Potenza europea. en leanza ha portato i suoi frutti. Non solo acqui- |:l 4 corrente. Franeoturis (Ml per 100 f. v. Germ. mer 
P, Si avan. « L'autore lascia chiaramente trasparire che « Il discorso della Regina Vittoria, richiaman- | stammo in comune in Oriente gioria durevole, L'Elba, svendo ripescato i due capi rotti | Senv:a per 100 ire piemontesi » - » 
, dova fu. siii 5osc0rso non debbasi attender da Francia. | do la fado dovuta ai pabblici trattati, è avverti- | ma abbiamo eziandio aperto testè agli estremi | dl cordone, annunciava telegraficamente a Ce- Amburgo per 100 marehe Banco ‘ 
e dal cog, pine seo non rolendo ‘nè la rivoluzione; | meat, che proitrà senza dubbio al Piemonte; | confini del mondo un regao immenso si progres | lari, nell notte dal 28 al 27 genneio, che si rr A A 
seria egli s'accinge ad indicare i mezzi | come il discorso dell'Imperatore dei Francesi, gio: | si della civiltà ed alla religione cristiana. ra sperare da un momento all'altro il rista- | Londra per 10 lire sterline 





100 franchi 


vedì prossimo, colla franchezza del suo linguag- 5 
r 100 fiorini valuta 


« Dopo la stipulazione della pace, le mie re- 





i, coi quali l’Italia, senza soccorso esterno ilimento della comunicazione con Malta. Pare | L'one per 
















ci coi agere a rivendicare la sua nazionalità | gio, porrà termine a tutti i rumori di guerra | lazioni coll’ Imperatore di Russia assunsero carat- | che qualche accidente abbia ritardato | Alano, 
potra all'Europa. Sir POSt degna, co' suoi agenti. ed organi. dell | tere di icanca cordialità, perchè noi ci troram. | giunzione. Uno de pezzi del cordone ‘uenla CON | Marigila par_190 fanehi > > ©» - © 
" A meglio corroborare il proprio sistema, | stampa, attese finora a diffondere. » mo coneordì su tutti i punti in quistione. Ia egual | lo sopra alcune rocce, e l' Elba fu a cercare | Praga per 100 fiorini valuia quitrizes’ 
il visconte di La Guerronière dimostra quanto SVIZZERA. modo deggio railegrarmi delle mie relazioni col- | questo capo smarrito. Trieste per 100 fiorini valuta austriaca . 
impraticabile l'idea di formare un solo Regao NE pis data di |! Prussia, che non cessarono di essere animate | Da venerdì la comunicazione è sempre stata Venezia per 100 fiorini valuta austriaca . 
Italia. Leggesi nella Gazzetta Ticinese, in da vicendevole benevolenza. Il Gabinetto di Vien- | eccellente, e la valigia delle Indie, arrivata il gior- 31 giorni 
rinci pessa * «La storia © la stessa natura ripugnano a | Lugano 7 febbraio: — ._. ,. | na ed il mio, all'incontro, il dico con dispiacere, | no 3 a Corfà ed il 6 a Malta, hi regola- | Bucarest per 100 pissire valacohe > » 7 1808 7 
ita BF gate ‘toi: Tai anne co pod | ui 0 di fever di ci | i toto apo io dis n quia pri | coro ilo a modo cbr) i Los" | “Za ami ela pae uao 5% — 
cile un costituirsi dopo molti e molti conati, che median- ariani Preci lia pentiti) e ci volle un grande spirito di concilia- | dra in poche ore. (G. Uff. di Mil.) etiam i acip eg rt 





zione per giungere alla loro soluzione. Così p. e., Regno di Prussia. 


ituzi . sulle carte di Stato MAIL. ita 
la ricostituzione dei Priacipati danubiani non letta lo 


to la tirannide rivoluzionaria. » 
Corso delle specie d' ere. 


Ed alludendo al desiderio Battaglini recavasi alla sua dimora, venne prodi- 


del Re di Sarde a e 
t.riamente, ferito nel capo da un colp» di sasso, 


La Gazzetta Prussiana 





nzia le seguenti 



































agere, sull'esempio di Napoleone I, la | tria potè essere terminata senza numerose difficoltà, | soia retta Prut = 
italo 08, i he d'italia, il NRE di La Guerroniere | partito da un gruppo di psrsone, che sembrava | che impedirono che venisse data sodisfezione pie: | "°inazioni a posti diplomatici ; eosaini mapei > sil dl 
entato alla foggiuoge: appostato. La ferita non è grave. I presuuti au | na ai loro più legittimi desideri; e se mi si do- Il co. Pourialès, inviato a Parigi; il Pi e DE 
rigno, con soggiu8e: 1 oggi è tale da potere raccogliere la | tori di un atto sì riprovevole svno stati arresta asse quale interesse abbia la Francia in quei | U**90 inviato alla Dieta federale germanica ; il | Mezzo eorone. . > + + + + > > 11 
ti, il cui corona di ferro, caduta dalla sua fronte: sareb- | ti, © la gi informa. " [lontani paesi, bagnati dal Danubio ,_ risponderei | b*": dî Werther, ioviato a Vienna ; il sig. di Bi —_—_ 
unavimità Corona grave a portarsi, quaato difficile a con- L'agitazione per le imminenti nomine costi- | che l'interesse della Francia trovasi dovunque | mark;Schoahausen, inviato a Pietroburgo; il prin- Borsa di Parigi del T febbraio 1859. 
tarlo. Trattasi inoltre di rassicurare l' Euro- dee farsi valere una causa giusta e civilizzatrice. | ©iP© LOwenstein, inviato a Monaco ; ll sig: di Sa" | —Rendit francesi, 68,90 68,10. 
efetto all quisiarifcando l'Italia, e non di fomentare una « ln tale stato di cose, non fu nulla di straor. | 180%, inviato a Dresta; il generale Flemmiog | Quattro, 97.28.9675.” 
azzo della Pra di successione. » » divario che la Francia si unisse più dappresO Al | CO e i hietiea pldono Credito mobile 772 — Vittorio Emanuele 403, 
ve furono FUSTI" isspinta l'idea d' una unità assoluta, l'au- Piemonte, i quale durante la guerra fu tanto affezio- | Cose il bor. di Richibolen, ministro residente | _ Lomb-Veneio 547. 
gran folla tore trova nell’ unione federativa degli Stati, com- nato, e durante la pace tanto fedele alla nostra poli- |! Amburgo ; il bar. Giulio di Canits, ministro | "Borsa di Londra dei 7 febbraio. — Consolidati 
‘tenti la penisola, la sola e vera soluzione del pro- tica. ll felice connubio del mio amato cugino, il Prin- | Fesidente a Darmetadi ; il co. Redem, inviato | 213.0/, 98%. 
i una rara tema italiano. Ed ‘affinchè anche in tal proposito GERMANIA. cipe Napoleone, colla figlia del Re Vittorio Em- | poli il si Arlo tantino 
bemano i Sardi como staono le cose, il visconte Nt Belice E Asinee Manuele, non è dunque uno di quegli avvenimenti | Roli; i! sig. di Kampts, Inviato 2 Perna; il Dar. | _—__———— 
temente, NIfA Guerronière intende che l'unione federativa RE — Berlino 5 febbraio. |straordinarii, sotto i quali si debba cercare una | dj alii Ai il bar. ; 
l'oggetto di ifuui, quale l'aveva concepita Pio IX nel Da oggi in poi non si pubblicheranno più | ragione nascosta ; ma è la conseguenza naturale | ‘! Rosenberg, incaricato d' affari a Lisbona. n VARIETA. 


bullettini sulla salute della consorte del Priucipe 
Federico Guglielmo di Prussia e del neonato Prin 
cipe, giscchè entrambi stanno bene. (0. T.) 


Sassonia Conunco. — Coburgo 3 febbraio. 





della comunanza degl'interessi d’ambedue i paesi, e 
dell'amicizia di ambidue i Sovrani. 

« Da qualche tempo cagiona, a rai 
tudine alla diplomazia lo stato dell’ I 





non di- 
sani tono, 





4847, 
io080 che una lega italiana 
è figurarsi che una lega italiana, 

ui e roma e la presidenza devoluta al 


ogai fondamento di fatto la voce che, 
mento ch’ ebbe luogo negli ultimi gior pr i 

o (ggiamo quanto segue nel Berico, giornale 
umblea federale germanica voglia &D- | q; vicenza, in data del © febbraio: 
flare della Costituzions amburghese, inni, La Cora dalla Tipograta del Commer: 





come undici anni addietro, non 
il cui centro 
Pa- 





ne, inquie- 
è la sua 



























fà di Roma sulle altre città della di cappio situazione anormale, ove l' ordine non può essere v a or ora d a 
pa. La nu ropmerata dal tempo, dalla gloria, dal- prep easier A earn conservato se non mediante truppe straniere. Mal- (G. Uff. di Vienna.) |cio in Venezia la risposta che Pietro Selvati 
penisola è. cinesi pietà di tuti i popoli. La | cetara pubbl.c», eo giurati. primi dibattipen» | 6'840 8 ciò, questo non è motivo sufficiente. per faceva al Crepuscolo, a proposito di una rivista 
preminenta del Papa risulta dl suo titolo di P cre lere alla guerra. La invochino pure gli uni con Dispacci telegrafici, critica che quel giornale dettò su quel suo opu- 


ti del. giurì seguiranno in questa città ancora nel 
correute mese. (0.T:) 
Crt Linee. — Francoforte 4 febbrai 
leri è seguita, sotto la presidenza del signor 


scolo: 
‘ Dell'insegnamento libero nelle arti del disegno. 
Questa volta i campioni sono l'uno degno 
dell'altro ; ma noi qui non ci occupiamo a de- 


cato motivo: si 
ce’ loro esagerati timo- 
Francia i pericoli di una 

rÒ irremovibilmente 


tuttii loro desiderii, senza giusti 
compiacciano gli all 
ri, di mostrare 
soalizione , io. persiste: 

del diritto, della giustizia, © dell'ono- 





Hrice: egli rappresenta la sovranità eterna di Dio, 
è questo carattere augusto permette ai più gran 
Re d'inchinarsi dinanzi a lui. Non è egli un pa- 
drona, ma un padre! 








CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BONSA DI VIENNA 



























omandante A Ì di B.smark-Schooh ina seduta della Dieta Dei giorno 9 febbrato. cidere chi uscirà vincitore della battaglia , con- 
‘ ‘vatate tale linguaggio del visconte di | di B.smark->c \ausen , Ut luta del giorno 9 fe à ro chi d 

piva de Meer cementi invettive dellastam. | germanica, in cui furono prese varie decisioni | re nazionale; ed il mio Governo non si Ria tenti di riportare poche linee dell' opuscolo che 
ft a GUEFFORIAE one iano Pontefice, è ve- | relative alle fortezze federali di Ratadi e Landat, | rà. nè strascinare nè intimorire, perchè. la Î: Duloito petit riguardano degnamente la nostra città: « « Crede 
bk Prin- Prete quale abisso s;pari le vedute della Corte di pe senz’ importanza ica. È qui arrivata la | politica noa sarà mai nè provocatrice nè pusilla- in el 0 0 ne elia | + GL rgieionlo domisda | iepieo sesiliore 
ardegna, e le ein all cose italiane, dalle aspirazio- | lettera di richiamo de sig. di Bismark ; ma la sua | nime. Rimangano dunque lontane da noi queste como mello |, che quando le città italiane dalle of- 
ministra: Hapri coloro, che goveroano adesso il | partenza per assumere l' Ambasciata di Pietrobur- | false inquietudini, questa ingiusta sfiducia, queste | i» valuta austriaca . - - S % per fior. 100 "3 50 | « ficine de' buoni artisti uscire qualche luro con- 
go seguirà soltanto ai primi d'aprile. T. debolezze interessate. La pace, lo spero, non ver- | del Prestito nazionale. . * * + 10 | « cittadino veramente insignorito dell'arte, non lo 

pete di La Guerronière opina che tutti | ervvesscmze semmoeneercceaemezaezeemeene | rà turbata. Ripigliate dunque con tranquilità il | dell'ano SS0t. serie Pisi 1! ‘ agg rai Maat 

onori mi: 3 N ATI? CPNTICL corso ordinario dei vostri lavori. a conversion RU «Va Miranda E 

ue dei ce adi escarione GALA NOTIZIE RECENTISSIME. feta posta la siluazione | Metallkmer. - > > - > DINO 4 lascia languire gli artisti suoi più valenti, ed 
—__— a ii MO « anche stremata di danaro com'è per avversità 





delle nostre relazioni esteriori ; e tale esposizione, 
in armonia con ciò che da due mesi mi affac 
sapere e all'interno ed all'esterno, 





Venezia 10 febbraio. 


1 giornali di Parigi dell'8, colle notizi » 








del 






































































































































































































































7, giuati all'istante, 0 il testo uffiziale ler io credére volentieci non aver |, cea gpeeti DI «Ed u si re di luoga lena, alla 
del discorso dell'Imperatore Napoleone. Esso è tal gieste: engine ue: momento di eb | Se et e e o 22 | quale allude il Selvatico, è il gran quadro com- 
quale fu dato dal dispaccio della Gazzetta Uff- | sere ferma bensì, ma conciliatrice. E però conto . 1 IS /. + * 1087 |tessoda alcuoi sottoscrittori al valeate nostro 
ziale di Vienna, che ci affrettammo di pubb'icar | sempre con fiducia sulla vostra assistenza e sull’ | tool estratte dei (5% * + ——|srtita Pietro Roi, il quale rappresenta Carlo d 
spa aiuta» feri in una seconda edizone pe' nostri associati | aiuto della nazione, che mi ha affidato i suvi | ®Rt Ri tane e, $ 4 * 22 {Angiò nel momento che gli viene mostrato il ca- 
a allo spor. di Venezia. Eccolo nel suo preciso tenore destini. Ella sa che mai un interesse personale | "” 4 *» —— |davere di Re Maofredi ; anzi ci è grato di an- 
scorti allo ignori senat.ri, signori deputati. La Fran- | od una gretta ambizione nun dirigeranno le mie | obbligazioni del vecchio Ù nunciare come il vasto cartone di questo quadro 
i en ‘eduto, ha da sei auni scorto azioni. Quand uno, portato dai desideri e dai | debito delloStato con lot- I e tutti gli studii rel sieno ormai condotti a 
giatori del- , crescere le sue ricchezze, | sentimenti del popolo, ascende i gra di un | teria,colpagamento degli È —_ | buon termine con quella bravura e diligenza che 
a dell'in aparire i suoi interni dissidii © aumentare il suo | trono, ei s'innalza, mediante la più grave di tutte |. 'nterenai all'interno 1 1 2 |tutti conoscono in quell'artista, il quale oramai 
trionfo; il credito. E pure, ad intersalli, in mezzo alla quie. | le responsabilità, da quella bassa regione, nella i 65 e» __ |si darà a tutto uomo per colorire sulla tela il 
quardia «i feed al hen esere generale, sorge inquietuline | quale combattono fra loro gl' interessi di qualità | SAle co, Dafne SE fi è? 3 22]|grandioso soggetto, che certo nel venturo anno 
ierati sulla indeterminata, sorda agitozione, che, senza m ordinaria, ed ba per primi impulsi e per ultimi 4% * » —— potremo ammirare terminato. » 
te ala diPlor Guerroniere è sollecito di far | esattamente determinato, s' impadronisce di alcu- | giudici Dio, la propria coscienza e la posterità. » B. dei Domini della Corona ere a 
emeriore ale la lega itliona non è punto prose- | ni animi e turba Ja pubblica fiducia. Deploro e Obbligazioni dall essesre dal vuoti Milesi DI sora (Tn 
i guita dalla Francia in odio dell'Austria, ed an- | tali scoraggiamenti periodici. senza. meravig Abbiamo ieri riferita, sulla fede del nostro 3 13 Raggi e restio o ti 
» passaîg i ra oil intenzione ostile di rapirle le sue | mene. la una società, come la nostra, commossa | corrispondente di Londra, dice la Gossetta Uff. | sel? dustria tnfertore . . 5% per fior. 100 8950 | sì clamoroso ottenuto dal giovane compositore 
e frapinai corr liane ciò eb egli giudica assoluta» | a tante rivoluzioni, il solo tempo può consoli: | sile di Milano, d'un'alleanza fra l'Io- | dell Voghera seni è 5 g. Dessy, colla sua opera Don Martino d' Ara- 
‘a sul pa: Lione petali dare le convinzioni, raffermare i caratteri, e crea- | ghilterra, l’ Austria e la Prussia. Ecco quanto tro- | {eis ci SRISaDO . gona, ha deliberato, da quanto ci scrivono, di 
la piùal- possibile. iriamo alcuna ostilità contro | re la fede politica. L'agitazione, che, senz'ap- | viamo a_questo proposito in un carteggio da | delia Buccuvina 3 =] mandare,a spese del Comune, al Conservatorio di 
l'Austri riv egli alla pagina 62); | è la | parenza di minaccianti pericoli , si è or ora | Vieona della Corrispondenza Havas : dolls Tranaiivania * » » ——|Napoli quel ditiato giovane, onde possa perfezio- 
sndevano le STAT N ifestata, dee a ragione arce iao- « Le negoziazioni tra i Gabinetti di Vienna, | degli aitri Domini |» * * *  —-— |narsi nello studio del contrappunto, sotto la di- 
sola dificoltà, che possa tra Francia ed | manifestata, la icare stupore, giac: ‘80: ivi * l eolla ciausola lotteria 1867» *» * — Î A il fa 
ano seco le Husicti Noi rispettiamo la sua situazione in Ger- | chè essa prova al tempo stesso e troppa sfiducia | Londra e Berlino furono vivissime a questi gior- | G0°2 MIA * 3 1 Z2]|rezione di quei sommi maestri, Se il fatto è ve 
ano Murat, Zena la quale. non ha nulla a temere da noi | € tropo timore. Pare che si abbia dubitato, da ni, e, benchè non siansi conchiusi, tra essi , ac- ro, onora grandemente il Municipio di quella cit- 
Murat, la Da ieno. Li assetto della quistione italiana avreb- della moderazione di cui diedi tante pro- | cordi obbligatori, il Gabinetto di Vienna ha tut- tà, e torna altresì a molto encomio di quell' asor- 
rd nale Ar îra l'una e l’altra Po- all'altro lato, dell’ effettiva potenza della quelli di Londra e Berlino, .. 935 | diente compositore. » (Ital. Mus.) 
EE. il mi- getto di dissidio. Elleno possono Per fortuna, la massi del popolo è ben | a* zioni che l’autorizzano a essere assai s0- | ind. 21550 — 
veratore, il eatrambe ravvicinarsi per lontana dal provare simili impressiv disfatto dell’ Inghilterra e della Prussia. PET net 10 SÌ Una signora, alla quale uno stupido volgeva 
marescia'- ni, e non può mi ubbastal « Oggi è dover mio esporsi di nuovo quan- Il corrispondente viennese conchiude poi con ! dell strada ferrata Fard1andes 2 lino Horini 1700 7 i per l'ampia periforia della veste, 
Casa dell ; i graudi Governi to sembra essere stato dimenticato. Qual fu sem- | queste parole: « Nel easo in cui la guerra non seguis- | + 1 becidant Elsab. a 200 fior. pose : Se le crinoline servoro a tenere a distan- 
jggiordoma e di tutti sttare, Per rassodare codesta confor- | pre la mia politica ? Tranquillare l'Europa, rido. | se che tra l'Austria eil Piemonte, l'Inghilterra e la 'eoì versamento del 5 9g. 1a gli sciocchi, la loro moda è giustificata abba- 
a’ onore di Gita ‘di vedute e di sforzi, sì necessaria al bane | nare il suo vero grado alla Francia, stringere | Prussia rimarrebbero neutre; ma altrimenti ac . soc SP Frari . stanza. (Oss. Bol.) 
had rale, noi vorremmo al più iatimamente la nostra alleanza coll’ Inghil- cadrebbe, ove la Francia pigliasse l'armi pel Pie- 3 . a: Dici di sa de = 
catore, ae Sita attuali e sciogliere una delle questioni più | terra, e regolare il gradi mia intimità col. | monte. Non è a dubitarsi che in questo caso la è * orient. di Frane. Giuseppe — —___—_—— 
basso dell importanti del giorno le Potenzo del Continente in conformità all’ar- | Prussia e l'Inghilterra non pigliasser la parte di | goetett di navigazione del Danubio a 500 lor. 4.550 
le LL. AA monia delle nostre idee, ed alla qualità del loro leuao. » » del Lioyd austr. in Trieste a 500 fior, 29550 
icevulo i 
e l'ha cor VALUTE. I s 185. — pal RIVA DEGLI SCHIAVO! Lai 
GAM c F. $. pia ner Stefano, neg. di Fra: dioso ciclopanorama universale, da vedersi 
Principes nl ao de corso È | corone .. idi M.T. 716 colore, pila Luna, —_ Bock seit» Me nee i deste era i ala:7 pom: soa! 
0a S.A na fo È # | Mezze Corone. — o 210. Neobiar feno È (73, cal grande illuminazione. 
ci sfocata: 7, ei ava da | Amuro 2 md. per maree dorama: 32 H) fn di, coil, — sila e A 
n x «gir Ù » per 100£. d'Ol. ‘rancesconi . . d Ò 9 . — Rettificazioni. Lettere al 
Poedi Vl ON intenta Gol buon dettgti ne 1 per 100 scudi e (Colonna. «i 224 Pose RF AN] Complenere putin pai dela T 
el ci AN nata. — Dispaccio imesbur = 
Principe? Gioi a pressi vari, No 2 noegior 1,3 Ber i0vsculi Dopp. d'Amer. — — | vecchio con Giovedì 10 febbraio. — | bineito di derino, 14 pretlto austriaco. Pra 
i ne eau: le arioeiseumo del baccalà. Le | Corfu. -31 g.v. per 100 talleri °° di Gen. . 31 riali ... — 34 tiche della Francia aila Corte di Roma, Osti- 
Rranagile restano laattive; lo pelli #0 10 senza » | periu0p. ture. - (Corso delle Co- L Dr nazione dell’iudependauce. Ul Gabinetto del 
I. recaron gravazile restano inattive ; le pel ad m. d. per 100 lire Sigray co. Filippo, | Li A — Brasile. Particolari dell’ insurrezione d' Haiti. 
fl asa lomande ; i colvniali ben anco con poc »  peri00f.v. un. Gug!., poss. amer. — Morgan Paolo, possid. | GRAN TEATRO La FENICE L'opera: Fausta, | 2” ‘Cose delle Indie e della Ci P. (delli 
al, pat sima attività di transazioni. 1 Rer1i00lire ini. — Mondes Gius., poss. ingl. — Sarre | "del Donitetti. Dopo la sccouda parte del | ose delle Indie e della Cina: i ri 
one È e pe d'oro trovansi più offerte, le © bert00 franchi tel eg rane. — Per' Firenze: di Forsten- | primo alto, il ballo: Aodol/o di Geroltein, | pattuli;, tommissione, della Pegum di ud. 
vendevano a 964 nuove, le 1000 rets | berg co. Ernesto - di Bebugd Sissac co. G del Borri. — Alle ore 8. ‘ana Saib e Tuntia Topi in fuga ; tristi fat- 
vecchie a [01, il Prestito naz, persino a 73 ‘/ Ber 100 Llose. 5 ! stavo, canonico, ambi di Olmiùtz. — Per Ge- tr Ro dr tig er rpia 
ter, dopo arrivato i telegrafo Sorin di Ber 10 lire steri. 3 Mato: Gi Malu bar. Stanislao, poss. russo. | TEATRO GALLO s. BENEDETTO. — Riposo. . | cincina.— Impero dl Alstria ; Miniato de gior 
Sica (A. v. per 100 scudi, n TRATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia | caso di guerra S.A. { Arcivescovo d’ Olmit3. 





















si conoscono 
tardi. watt LO CA:8.) 
BORSA DI YENEZIA 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 








diretta e condotta da A. Monti e L. Preda. 
cherata. 


Una catena. — La masci — Alle ore 





di g 
Liberalità di S. 4. I. l' Arciduca Ferdinan- 
do Massimiliano. — Stato Pontificio; udienza 








per 100 £. v.a. 5 86% sovrana. Nostro carteggio$ & Principe di 
ani ness SA lori sten civ PESIETL LR 
istino compilato ici agenti È A 33 Sardegna; dotazine del incipessa. Di= 

, paladgra e 100 franchi ESPOSIZIONE DEL 89. SACRAMENTO. ‘irammatia, diretta da G. Duse e Comp. — | mostrasioni € doni a li futtt decidente L 
EFFETTI PUBBLICI. F.S. 100 scudi la persiana. signore ed una | Camera. Nostro carteggio: il prestito ; impa= 
Obblig. met. 5 p. % a per :00 lire , N19, 10 e 11, in S. Sebastiano. signora. — Alle ore 8 € ‘/s. sienza pel discorso di Napoleone ; presunte 
Prestito nazionale 7550 per 100 f. val. a. 6 93 50) Domani, 11, La casa nova. — Sior Giacometo | nozze del Re; gli atti di clemenza ; elezic= 














ambi da Daniili 
di Cortù - Sclime” Edoardo, nei 
ambi alla Luna. — Da Verona: Mi 





ei 


















Nell'estrazione dell'I. R. Lotto in Padova, 
seguita il giorno 9 febbraio 1859, uscirono 
seguenti numeri : 


GI, 30, 44, 12, 78. 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia, 
il giorno 17 febbraio 1859. 











ai bagni della Batagia. | Serata a beni 
zio dei Ricoveri pei bambini lattanti.) 


TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acri 
gionastica, mimico-plastica e danzante, di» 
retta dall’ ìmpresa Vincenzo ed Antonio fra- 
telli Chiariai. — Alle ore 6. 








ni; la Ristori; cambiamento diplomatico. — 
R. delle Due Sicilie ; arrivo della Principessa 
ereditaria a Bari, Feste e giubilo. — Gran- 
ducato di Toscana; /a Principessa ereditaria. 
Illuminazione e segnali delle navi. — Impe= 
fo Ottomano; il prestito. Castellani e Fre- 
schi in Alessandria. La conversazione del 
sig. Green. L' Imperatore Teodoro. Furto. Car- 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE no del __ | sata rearmare tn cante De FABBNI A san | dira. Rigori. in servia. — Inghilterra; nuo 

fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello dei mare. — 119 febbr. 1858. ‘riurissari n venezia. moIsÈ. — Comico-meccanico trattenimento | va alleanza. — Spagna; gli esiliati napole- 
T] Nel 6 febbrai Rubini Anna di ta at otte, (oi da pe Tubiani — | tani.— Francia ; arrivo degli auquati sposi a 

IRMOMETRO RÉALMUR! ì N iNO- n 5 liorno 6 febbraio. — Rubini Anna di donne innamorate di Arlecchino. | \yarsiglia e Parigi. L'Empereur Napo:éou III 

o | rERwoNETRO RENLMER! S} smato | DIREZIONE! QUANTITÀ | OZONO- {palleGa del 9 febbraio alle63.| | Gaspafe, d'anni | mesi 6. — Perazzolo ved. | Con buio. — Alle ore 6 e, Ser e PE Rei eg E 






e forza 
delvento | di pioggia 





del cielo merno | del 10. Temp. mass. + 84 










Pusterla Elena fu Antonio, di 79, possidente. 
i anni 8. — Roc- 


ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA= 


zie. — Notizie Reccutissime. — Varietà. — 
Gazzettino Mercantile. 


i Enrico di.Gio. 

Chi fit di Gaetano, d'anni | mesi 2. — | voM. — Riunita Compagnia acrobatica-gio- 

Ferrarese Anna fu Aless., di 32, civile. nastica-mime ca, diretta da ——— 
di Cariotià fu Giov., di 35, | Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 


ARTICOLI COMUNICA | 


133 | 
Non è questa la prima volta, che il dolce senti- 
lo tetta” iu nre gratitudine ea gli abitaoti Î 
della Parrocchia di S. Zeno, presso far ma- 
nifesta in questo foglio l’ esuberante carità del cuore 
veramente cristiano dell'egregio cav. comm. Silvestro 
Camerini. Un' ostinata siccità continuata per ben cio- 
que ani aveva ridotto alla più indigente miseria an- 
che i meno disagiati ini di questo paesetto ; ma 
la mano benefica del cav. Camerini si stese più vob 
te ad alleviar generosa sì grave sciagura : € se il s0b- 
toscritto potè 
verno, con qu 
te di tanti Pro 5 7 tea 
parte va itore d' avergliene 
mezzi. La scorsa stagione volse clemente © benigna: 
ma il raccolto, specialmente in biade, abbastanza ab- 
bondante, se valse a sopperire a' più urgenti bisogni 
quanto a vitto, non poteva certamente rimarginare le 
piaghe profonde del lungo passo infortunio. Negli 
anni decorsi i pochi vestii di questi bisognosi furono 
da essi volti in cibo : ed ora ne'loro casolari rinta- 
nati, tremanti di freddo, si vedevano costretti a man- 
care perfino a'religiosi doveri, perchè sprovveduti di 
vesti. È il cav. Camerini nuovamente invocato , nuo- 
vamente rispose volonteroso e liberale. Colla summa 
di ben 200 fiorini si rese il vestitor degl ignudi, sic- 
come negli anni scorsi erasi reso Il satollator de fa 
melici nella Parrocchia di S. Zeno. 4 
‘Ol benedetto ! De vivi lungamente a sollievo del 
overo, ad esempio del ricco! Tu, educato alla scuo- 
la del Vangelo, sai ben tramutare gl'incerti e fugaci 
tesori della terra negl eterni , immarcescibili tesori 
del Ciel 4 
S. Zeno presso Bassano, 31 gennaio 1859. 
IL Pannoco riconoscente. 


Cl-@-MiE 


ATTI UFFIZIALI. 


N, 61466 AVVISO DI CONCORS (3. pubb.) 
Presso I. R. Giunta del Censimento lombardo-veneto in 
Milano è da rimpiazzarsi Îl posto sistematico di segretario, 
colla classe ottava di dieta e coll’ annuo soldo di fiorini nuo- 
vi 13 
Gli aspiranti produrranno, col mezzo dell’ Autorità da cui 
dipendono, a tutto p. v. mese di febbraio, le loro istanze, 
regolarmente documentate, ‘colla prova dell'età, condizione è 
Felpe, dei servigi fino ad, ora pesta degli studi politico 
Mipli con buon esito percorsi, come pure della cognizione delle 
lingue, colla indicazione se ed in qual grado di parentela od 
tà si trovino con alcuno degl' impiegati dell' LL R. Giuota. 
Milano, 25 gennaio 1859. 


AVVISO. 
A senso del $ 390 e pegli effetti del $ 2 
civile xi rende noto, che nel canale lungo le Beccherie vecchie 
di questa città furono ripescate nel mese d'ottoire del decar= 
s0 anno 1858, dodici posate d' argento d'ignota appartenenza. 
Dall'L Ri. Commissariato di l'olizia, 
Padova, 3 febbraio 1859 
L'L R. Commissario sup. dirigente, Mexcusnen. 
N. 1913. AVVISO (2. pubb) 
lu obbedienza ai Decreti {6 dicembre p. p. e 22 andante 
NN. 39688-1857 dell'L R. Lungotenenza veneta le decisioni 
sulle domande di esenzione © sui gravami per la Jeva militare 
4859 dei giovani nati negli anni 1838, 1837, 1836, 1835 e 
4834 si emetteranno dalla Commissione mista nel locale di re- 
sidenza di questa |. R. Delegazione provinciale nei giorni sot- 
toindicati. 
La Commissione si unirà Mn seduta alle ore 9 antimeri- 
diane. Ad essi si dovranno presentare ì genitori, avi e fratelli 
riti che domandano la esenzione quali figli, abia- 
unici necessarii al sostentamento delle. famiglie 
per essere i loro genitori , avi e fratelli in causa di 


dica coscrili contemplati dal $ 15 della leggo 29 sette 
4858 © tutti gli altri petenti esenzione non potranno ottenerla 
se non hanno prodotti i documenti e certificati regolari nel 
tempo fissato dell'Autorità distrettuali in relazione al $ 27 
della legge © 30 delle istruzioni provvisorie , ammenoehè. nom 
protaseeto che noo fo pasibilo d'insinuarli’ prima” della de 
correnza del termine statuito. 
Ji presente Avviso sarà pubblicato ed allsso in_ tutte le 
Frazioni dei Comuni della Provincia, nei Capoluoghi delle altre 
Provincie del Lombardo-Veneto , nei Circoli e Distretti limitroî, 
nonchè letto © spiegato dagli altari a cura dei rev. Parrochi 
dn giorno festivo. 
Dall'L R. Delegazione provinciale del Friuli, 
Udine, 28 gennaio 1850. 
L'Î. R. Dirigente, Maniaco. 


Giorni fissati per le sedile della misla. 
Venerdì, 41 febbraio p. v., ore 

Dongo to 12 detto, Distretti di Udine e di S. Pietro. 
Lunedi 14, Distretti di Cividale ed Ampezzo. 
Martedì 45, Distretti di S. Daniele e Latisana. 
Mercordi 16, Distretti di Spilimbergo ed Aviano. 
Giovedì 17, Distretti di Gemona e Maniago. 
Venerdì, 18, Distretti di S. Vito e Tarcento. 
Salato 19, Distretti di Pordenone e Rigolato. 
Lunedì 21, Distretti di Tolmezzo e Sacile. 
Martedì 23, Distretti di Codroipo e Palma. 


suo reserito Rip. 16 N 
di concedere che sia uulizzata l'acqua 


ae 

minimo 
amento, che anzi rimarranno sì pel loro insieme € 
Slgole loro parti e loro rapporti el tutto tali, quali 
Antico e sinora, non inconcusso, tutelato e sodisftto per 
di questa Direzione del Genio come presentemente ogni 
Mico € privato diritto. 

Non ostante una sifatta piena sussistenza dello stato at- 
tuale delle cose, questa Direzione del Genio trosa ad ogni buon 
fine d'invitare tutti quelli che avessero 0 credessero di avere 
un qualche diritto. d'usar dell'acqua in discorso a presentare 
entro due settimane dalla terza pubblicazione del presente Av- 
iso le proprie investiture onde essa Direzione possa a Vermi- 
hi delle medesime determinare le competenze relative a chi di 
ragione e combinare il giusto loro godimento coi bisogni dell' 
Opificio stesso. 

Tutti i titoli che da qualsiasi parte potessero essere ac- 
campati saranno prodotti a questa LR. Direzione del Genio a 
mezzo della Deputazione comunale di Legnago e ciò entro il 
termine sopra stabilito di due settimane, spirato il qual termi 
ne essa Direzione non riterrà più valida qualsiasi pretesa e 
passerà a decidere sopra quei titoli che saranno stati presen 
tati in tempo utile, len intendesi, sempre in relazione alle ri- 
spettive regolari investiture 

Il presente Avviso î 
terza inserito e pubblicato nella Gazzetta Ufiziale di Venezia 
e di Verona. — Ta 

0, 24 genvaio 1859. 

VIFT"A. Conffndane della foriesso, Scaxziora. 

L'ufficiale all'amministr. di materiali "ll Dirett. del Genio, 
e costruzioni, BECKER. 


parte 


N. 1698, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
In esevuzione ad ossequiato Decreto 5 gennaio a. c. 
1233-4498 dell'eccelsa IL R. Prefettura delle finanze 
incke venete, si reca a comune notizia che nell’ Ul 
quest' LR. Intendenza, sito nel Circondario di $. Bartolone= 
Meo al civico Ne 4645, si terrà pubblica asta il giorno 25 
febbraio p. v. dalle ore 40 autim, alle 3 pom. per deliberare 
al miglior offerente, sotto riserva dell' approvazione Superiore 
l'alienazione delle tre casette con interposto fondo inutiizza— 
il tutto nella parrocchia di S. Pietro di Castello Calle 
civici NN. BNI-58S, BRI-0NG, BRO-5N7 e 588, anag 
1, 602, ed allibrato nei registri censuarii del 
mume,i della nuova mappa del Comune ceus. di 
L — 02 rend. cens. L. 


ndita all'asta dei 

accelteranno sete in iseritto purch 

nie marca da bollo, e sieno pro- 

a protocollo di quest' LL R. Intendenza sino alle ore 12 
25 febbraio suddetvo. 


ta seguirà sul dato regolatore 0 


offerta dovrà essere cautata col decimo del prez= 
e deposito in danaro a valuta austriaca, 
di pubblico credito, quest 
è ragguagliate secondo il prezzo di B 
li d'asta saranno sul mo 
dalla gara, mentre 


20 di grida n 
od in carte 
da ogni vine 
la giorn 
restituiti a quelli che n 
terrà soltanto quello il quale lo dov 
mentare in senso della conseguitasi ultima maggiore offerta. 
{ Seguono le rimanenti condizioni. } 
Dall'LR Intend: nza provinciale delle finanze, 
Venezia, 20 gennaio 1859. 

LR. Consigli di Prefettura, Intendente È. Gnasst 
D'1. Ki. Commissario, © Nob. Bembo. 
_—_ 

AVVISO D: VENDITA ALL'ASTA. (1° pub 
teca a comune notizia. che nell'Ufficio di quest I. R. 








Commissione 
9 an, città di Udine e | N 


deliberatario resta vincolate 
che non sia emessa ed intimal 

approva 0 disapprova la delilera ; per cui noo 
fivore i termum fissati dal $ 862 del Codice civile universale 


dei beni da abenarsi. 

6. Entro trenta giorsi dalla. comunicazione della delibera 
dovrà Îl deliberatario sborsare l'intero. prezzo d'acquisto in 
denaro sonante, in valule dello Stato, a corso delle vigenti 
tariffe. 

7. Chiusa l'asta, nun verranno accettate ulteriori offerte. 

8. Mancando il deiteratario agli obblighi assunti, potrà 
la Stazione appaltante, se così le parerà e piacerà , procedere 
ad un nuovo micanto a tutte spese € carico del medesimo, e 
perderà egli il diritto alla restituzione del deposito, di cui al- 
l'articolo I, che passerà in proprietà dell’ Ammunistrazione 
stessa. 

9. Le spese tutte di stima, d'asta e del successivo con- 
tratto da stipularsi, compresi i bolli, le tasse, ec., staranno a 
carico del delberatario. 

10. Gli aspiranti potrango fare le loro offerte anche me- 
diante schede segrete, suito l' osservanza delle condizioni pre- 

in argomento, © più volte già pubblicate. 

. Qualora il detto esperimento d'asta. andasse deserto 
se ne lerrà un secondo ed un terzo nei successivi 2 e 
marzo pv. 

Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 18 gennaio 1859. 
L'L R. Consigiiere Intendente, Cas. PIACENTINI. 
Descrizione dei beni da alienarsi. — 

N N, di moppa 1910, posto in Comune di Urkana, Di- 
stretto di Montagnana, della supet pert. 3.10, è rendita 
di L. 9:58. 

INN. 1608 e 1911 posti nello stesso Comune e Di- 
stretto, di pert. 12.68, colla rendita di L. 59: 18. 

Totale, pert. 15.78, rendita L 48: 76. 

___— 
N. 2073. AVVISO (4 pubb.) 

Dovendosi provvedere al riatto della tettoia a Porto Nu- 
saro ad uso di quella R. Ricettoria principale doganale, si ren- 
de pubblicamente noto, che nel giorno 4 marzo p. v. dalle ore 
10 antim alle 3 pom., sì terrà presso questa K. Intendenza, 
l'asta pubblica per appaltare al minor te il lavoro di 
cui trattasi partendo dal prezzo perttale di fior. 220 v. a., e 
ciò colle seguenti avvertenze : 

{. Non verrà ammesso all'astà chi non avrà prima de- 
positato in contanti for. 22 v. a. 

2. L'asta e la successiva delibera nonchè l'esecuzione dei 
lavori si lengono strettamente vincolati alla. piena osservanza 
del relativo progetto e capitolato normale ostensille fin d'ora 
presso la Sezione III di questa Intendenza nelle sole ore di 
Utticio. 

3. Resta riservato alla Siazione appallante il diritto di 
protrarre l'asta ad altro giorno da indicarsi ai concorrenti, 
tenuta ferma ed obbligata l'ultima offerta. 

4. Chiusa l'asta © seguita la delilera non saranno accet- 


itato al prot 
ze in caria con bollo 
ricapili comprovanti 3 

4) la sudditanza austriaca ; 

b) i servigi prestati allo Stato; P 

€) di essere dotati di sana e robusta fisica. costituzio= 
ne in modo di trovarsi pienamente capaci a ben disimpegnare 
le faticose incumlenze annesse al posto di cui si tratta. 

| wulitari congedati dovranno produrre i rispettivi conge- 
di, osservando che, agli allegati delle istanze, si dovrà appor= 
re il Lollo di soldi 10 a termini di legge. 

Quelli che attualmente si trovassero in impiego 
dovranno far pervenire le loro corredate suppliche col tramite 
dell'Autorità da cui immediatamente dipendono. 

Avrà tilolo di speciale riguardo quell'aspirante che com- 

passe di sa ere e scrivere. 
POSSI n etite dell Casa di lavoro forzato, 
Mantova, 7 febbraio 1859. 
L'1L KR. Direttore, PosanELLA. 


———___—_____—_—_—_——__—_—__——_m 
AVVISI.DIVERSI. 


» . 130 

Avendo il notaio sig. Bartolommeo dott. Berioldi 
ottenuta dall’ cccelso Ministero della giustizia la di lul 
trasiocazione dalla residenza di Asiago a quel!a di Ca- 
slelgomberio di questa Provincia, e comprovata l' ef- 
fettuazione del deposito e pratiche tutte relative, fu 
abilitato all’ della professione nella nuova as- 


segnatagli residenza. 
Dovendosi pertanto, a seconda delle Mie pi 
scrizioni, restituire dall' I. R. Tribunale provinci 
Vicenza, il deposito verilicato in cartelle del pese 
mazionaie a garanzia dell’ esercizio della professione 
nella primitiva residenza del suddetto notaio ml Co- 
mune d' Asiago, si diflida chiunque avesse o preten- 
desse avere ragioni di reintegrazione per operazioni 
notarili contro il traslocalo notaio, a presentare , en- 
tro il termine di tre mesi, decorribili dal giorno del- 
la pabbiesione del presente avviso, juesta Came- 
ra foprii titoli per la reintegrazione. il qual 
termine senza che si presenti a'cuna relativa doman- 
da, sarà facoltativo al detto notaio d'ottenere dal 
suddetto R. Tribunale la restituzione dell’ effettuato 
de posto. 
Dail' I. R. Camera di disciplina notarile, 
Vicenza, 4 febbraio 1859. 
Il Presidente, TOVAGLIA. 
Ùl Caneelliere, 


e _  - 
132 


ÎA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI PADOVA 
Rende noto: 

Che dietro Di , 19 gennaio p. p. 
deli' eccelsa I. R. Luogotenenza veneta 
concorso sino ai 28 febbraio 1859, per 
una Farmacia a Ponte Vigodarzere, e 
lato soggetto alla Frazione c' Allichiero. 


Volebele. 


detto termine al 


cizio d' 
te dal 


Le istanze d'aspiro saranno prodotte entro il sud- 
protocollo muvicipale, in bollo da 


SOCIETA’ ANONIMA LOMB.VENE}, 
DI APICOLTURA 
premiata dall I. R. Governo 


esclusivo privilegi 
con Soerano ei privilegio pel musi 
lle deliberazi: Vi 

ta tolasiORO aitronte * SITA Iuogo unit 


A 
conda signori Azionisti 
tica, corrispon: 
dell’intervento, 
Miano, l 6 febbraio 189. 
‘Il Direttore, FaANcESCO MONTI. 


e 


ONIMA LOMB.VENtS, | 


PER LA CARBONIZZAZIONE DEI. FOSSI} 
TERZIARII E FABBRICAZIONE 
DI GAS-LUCE 
com metodo privilegiato. 

Inerendo alle deliberazioni dell'Assemblea 
le, vinula nei gioruì 23, 28, 25 € 28 D. p. seltaat 
l Amministrazione invita i siguori Azionisli a_v 
il X.® decimo, ossia fiorini v. a. diciassette e ciqua: 
ta, pari ad austriache lire cinquanta per ogni atta; 
nella Cassa sociale posta in contrada dell pt] ( 
3958 dalle ore 11 antim. alle 2 pom. 

"Tale versamento si effettuerà dal giorno 16 jg, 
braio al giorno 3 marzo p.v., al qual uopo i sigur 
Azionisti presenteranno { proprii certificati interag 
pei relativi annotamenti. 

Milano, il 31 gennaio 1859. | 
Il Consiglio d'ispezione: — drv. Pioso t | 
miLiO” BERSETTA. — Ing. EmaNteLE By | 
ZANINI. — Ing. GIO. PIZZINI. — Rag. Nu. © 
RIZIO CARCANO. 
Il Direttore, Luigi Cardone, Chini, 


N71 VII 1 

‘Provincia del Friuli — Distretto di Colroipo, 

La Deputazione Comunale di Codrvi)u 

Da oggi a tutto febbraio p. v.. esta api; 
concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetric i 
juesto Comune , cui va annesso l’ annuo onorari i 
12000, pari a fior. 700, pagabili trimestra'mente di 
la Cassa comunale. 

‘Gli aspiranti produrranno le loro istanze al re 
tocollo di'questa Deputazione. 

La Condotia durerà un iriennio; il domicilio + 
fissato in Codroipo , e le condizioni 50n0 ostevaili 
presso questa Depuiazione. 
ieglete condario dei Comune è di qualtro migiùi 

@ tre in larghezza, con bu ne strade. Li 
polazione ascende a 4007 abitanti, di cui 2050 cru 
no diritto a gratuita assistenza. 

Codroipo, il 20 gennaio 1 

CienoLini dott. 
1 Deputati 3 PATTONI LEONARDO. 
Detta 


BattISTA. 


. 0. Lupieri 


N. 575 Sanità mm 
1° 1. R. Commissariato Distrettuale di Monelice 
AVVISA. 

Dietro Ordinanza delegatizia, 29 gennaio p p, N. 
1604-444, viene aperto il concorso, a tutto il corrente 
mese, all' esercizio della Farmacia nel Comune di Po 
zonovo. 

Gli aspiranti dovranno far. pervenire le istanze, 
corredate dei iti documenti, al protocol d' {£ 
fizio della Deputazione © di questo R. Commissarto 
nel termine sopra stabilito. 

Monselice, il 1.° febbraio 1859. 

LI. R. Commissario distrettuale QuaGL 
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ATTI GIUDIZIARI 


N. 3051. DI 
avuiso, È Pet 


A rettifica dell’ Éditto di que- 
sto ‘Tribunale 9 dicembre 4858, 
N. 26466, per subasta immolil, 
emesso dietro istanza. Bernardini , 
contro Jona Ravà, inserito in que- 
sto Foglio ve' giorni 26, 27 e 28 
gennaio ultimo decorso Num. 20, 
Mes 

Si dichiara che nel terzo espe- 
rimento gli stabili saranno ven= 
duti anche a prezzo inferiore del- 
la stima, purchè siano soddisfatti 
i creditori prenotati sino alla stima 

Dall’ I, Tribunale Provin- 
tiule Sezione Civile, 

Venezia, 1° febbraio 1859. 

HI Cav. Presidente 
Manrnoni. 


tilazione ereditaria di tale 


do l' ordine in concorso di 


di tale fedecommesso a chi 
dimostrato di avervi diritto. 

Vienna, 4 gennaio 18 
NATU. 


ri data, N. 


le in Vienna. 
Dall’ L R. Tribunale Pr 
ciale Sezione Civile , 
Venezia, 27 gen 

Il Cav. Presidente 


nella traduzione autentica tedesca, 
giacchè nel caso contrario la ven- 


commesso verrà pertrattata secon- 


che si saranno insimuati , ed ag- 
giudicato il possesso € godimento 


Locchè si porta a_ pubblica 
notizia in evasione a requisitoria 
60, del sullodato 

 R. Tribunale Provinciale Sezione 


lo 4859. 


giorni 90, sotto le avvertenze del y ne da farsi 
$ 32 Giud. Reg. degli art. {1 e 
42. dell aulico decreto 4 marzo 
1829, è della Sovrana Iisoluzio- 
ne 20 febbraio 1847, e che man- 
cando esso Reo Convenuto. do- 
rà imputare a sò. medesimo le 
conseguen 
Dall'L R. Tribunale Provin- 
Sezione Civile, 
Venezia, 20 gennaio 1859. 
Il Cav. Presidente 


del com 
fede 


Pell dae 


avrà 


L'LR. Pretura in Lonigo 
deduce a comune notizia che con 
odierno deereto. pari num ro sull 
istanza. del Collegio deî poveri fan- 
ciulli armeni 

fronto di Bellia Barbie= 


ovin= 


lla Pretura, e sa- f putato in curatore 
ranno pagate al Collegio © suo pro- 

curatore coi. denari esborsati. 
tasse poi di delibera 

suceessive star. dovranno a carico 


pratore. 
Vill. La vendita procede sen- 
ra altuna garanzia per parte del 
Collegio, ed a tutto rischio. del 
compratore, salvo però ogni suo 
diritto verso la parte esoculala. 
IX. Entro giorni otto dalla 
delibera dovrà pagare le imposte 
di ogni sorta che fossero insolute, 
e presentare le bolktte originali 
dietro a che saranno prelevate dal 
prezzo ad esso consegnato. 
 L'aggiudicazione dll’ utile 
dominio , immissione in” possesso 
dei fondi e godimento relativo con 
Autorizzazione a portarli in censo 
in Ditta propria colla marca di li- 
vellario al Collegio armeno, 0 sen- 
ta tale marca se il Collegio fosse 


MI 

Dall' imp. Reg. Pretura, 

Ariano, 20 dicembre 1858. 
LR ore 
CHIMINELLI. 


N. 5573 3 
EDITTO. 

Da parte dell’ L R. Pretura 
ia S. Denà si rende pubblicamente 
noto che, ad istanza odierna pari 
Numero di Vincenzo e Matteo Dal 
Fiol, possidenti domiciliati im Ve- 
nezia, in confrooto de' nobili Luca 
ed Antonio Ivanovich fu co. Giu- 
seppe, il secondo minorenne in tu- 
tela della di lui madre co. Paolina 
Ivanovich, quali rappresentanti la 
non per auco aggiudicata eredità 
del ca Giuseppe Ivanovich, possi- 
denti di Venezia, e dell’ avvocato 
Francesco Falbris. qual curatore 
dalla minorenne. Lucia Ivanov ch 


coli IL, IV 
al reincanto 


acquistati. 


Pretura. 


Tute le spese di deli 
lera e postenori alla medesima , 
compresì qualunque tassa, staran- | 624 
no a carico del deliberatario. 
VIIL Mancando il deliberata» 
rio al versimento, di cui gli arti- 


danni, alla cui rifusione servirà in- 
iano, in quanto bastasse, il fatto 


TX. Dal giorno della deliera 
speteranno al deliberatario le ren= 
dite, e da quel giorno gl' incom- 
Leranno tutt i pesi ierenti a'leni | } 


X Gli esecutanti non garan 
tiscono alcuna manutenzione. 

XI. Qualunque aspirante potrà 
ispezionare la perizia © presso l' 
avvocato dott. Lattes di Venezia 
‘ presso la Cancelleria di questa 


coppi, della 
€. 278. 04, a' NN. di mappa 528, 
, 624, 625, 626, 642, 
122, 923, 1009, 
colla rend. cens. di L. 674 :57. 
Stimata a. L. 23,379: 40, pari a 
Fior. nuovi 8182 : 68: 50. 
Lutto VII 
Corpo di terra in aftto 
Marian Giorgio, con casolare di 
tavole coperto a loppa, della quan- 
gità di pert. c. 154.96, a' NN. di 
mappa 638, 645, 646,931, 
975 e 1494, colla rend. cens. di 
14:05. Stimato austr. Lire 
0, pari a Fiorini muovi 
2089: 74:50. 
Lotto VIlL 


Corpo di terra posto in Mor- 
teggia, lavorato per economia, con 
casolare di muro coperto a loppa, 
della quantità di pert. c an 
a' NN. di mappa 675, 


e VI sarà proceduto 


a tulle sue spese € 


quantità di pertiche + Fior. 


ed adiacenze, della 


per 
mappa 195, 196, 197, 198, 199, 

, 204, 202, 205, 204, 205, 
206, 609) 610, 611, 612, 613, 
614, 615, 617, 618, 619, 620, 
621, 622, 623, 624, 625, 626, 
675, 676, 677, 787, 788, 779 
e BIO, della renda.gens. di Lire 
1468 :59. Stimate È. 32,045 :20, 


Campagna in affito a Sma- 
niotto Vincenzo con casa di muro 
coperta a loppa, ed altra fabbrica 
di muro coperta a loppa, della 
quantità di pert. cens. 114.90, ai 


muovi 346: 32 
Lotto XVL 


Due campagne in affito a 
Smaniotto Gius. e Bozzo Vincena 


istanza 23 
corso, N. 22509 , profit di 
avvocato Mion , legittimalosi pi 
curatore di Carlo Gilo fu Gian 
Battista, dilda gî' ignoti diet 
della Cartella © Libretto d' noe 
stita: nella Cassa di Riarm 
presso il Munte di Pietà in le 
nezia, intestita alia dita dei o 
detto Carlo Gi 

datata 2 maggio 185° 

per importo capitale a Le 
1500, co' relativi intoressì & + 
per 0/0, di produrla nel terni | 
di un anno, avvertiti che in ww 
contrario verrà la stessa irremi ( * 
sibilmente dichiarsta nulla e lu È 
trice Cassa mon su 
più obbligata 


coperta a loppa, 
coperta a coppi 

utità di 
48, a' Numeri di 
205, 


678, 693, 950, 951, 1120, 1121 | NN. di mappa 598, 599, 600, 
602, 503, 604, 605, 606, 607, 
608, 785, 786, 821 e 828, della 
rendita cens. di L. 608:94. Sti- 
mata a. L. 13,842:90, paria 
Fio. quovi 4848: 0 60. 
fa avvertenza 
opportuno riguardo “agli” olatri 
che il co. Matteo Ivanovich con 
petizione 26 settembre 1854, N. ManrnoNi 
18022, prodotta innanzi l' LR. Domenghini, De 
Tribune Provinciale Ser. Civile 
fenezia, ha promossa in coo- 
fronto del nob. sig. Pizzamano qual 
curatore del nob. conte Gi 
Ivanovich q.m Luca, nob. co. Elena 
Ivanovich fu Luca, e sigg. Vincere 
20 e Matteo Dal Fioi, la causa nei 


omo quale rappresen 
tante il fu Giovanni Dall Armeb- 
lina, Angelo Dall’ Armellina fu Lo- 
renzo, ed eredità giacente fu Gio- 
vanni Dall’ Armellina rarpresenta- 
ta dal curatore Alessandro dottor 
Pasqualigo e creditori. iscntt 

fu decretata la vendita all’ as 

dell utile dominio degì’ immobili 


fa Giuseppe e de' creditori insetti, 
Viene redestinato il giorno 16 feb» 
braio 1859, dalle ore 40 ant. alle 


Descrizione dei beni, 
nel Comune censuario di Meolo. 
Lotto L 

Una campagna con casa di 
muro coperta a coppi, aflitata a 
denaro a Carlo D' Alberton, lavo 
rata per economia, della tà 
di peri. cens. 494.38, a' NN. di 


Îì presente verrà pulbic® 
nei soliti luoghi , ed inserto fe 
tre volte in tre consecutive sl 
mane nella Gazzetta Uffizile 

Dominio. 

Dall'LL R, Tribunale Pros 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 20. dicembre 188% 

11 Cav. Presidente 


deliberatario sarà accordata in un 
al decreto di delibera. 
Descrizione dei fondi. 
Lutto L 
Suolo ar. arb. vit., di perti- 
che cens. 40.40 , colla rendita di 
L 37:40, sito in Noventa Vi 
centina, a levante contrada Saline, 
qui soltodescrit prefisso pel pri- | descritto: nella mappa stabile di 
mo e secondo esperimento i giorni | Noventa sotto i N. 1015, 1726, 
44 e 23 febbraio , nei quilì non | 1728, 1938. Stimati L 4 
potrà vendersi il dominio utile che | pori a fiorin. 45:06 v. a. 
a prezzo superiore od eguale alla 
stima, ed il giorno 7 marzo pel 
terzo esperimento sempre dalle ore 
40 antimeridiane alle ore 4 pom 
in cui l'utile dominio sarà dlibe= 
he a prezzo inferiore del- 


Domeneghini Dir. 


N. 5070. DI 
EDITTO. 
Si rende noto che ne' giorni 
25 e 28 corrente febbraio, dalle 
ore 10-ant. alle 2 pom, avranno 
luogo nella casa a S. Gio, Griso- 
stomo, Calle Malibran, N. 5885 , 
due esperimenti d'asta, a prezzo | al 
non inferiore alla stima e verso 
pronti contanti in nuova valuta au- 
atriaca effettiva, di alcuni effetti 
di vestiario da donna, e del mo- 
Viliare e suppelettte della suddetta 
abitazione. 
Dall" 1 R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 3 febbraio 4850. 
NI Consi. Dirig. 
Com. 


MANPHONI 


Domeneghini, Dir. 


N. 4015. 2 pubbl 
eoirto, © Pl 

Per ordine dell'IL R. Tribu- 

tale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica co presente Edito 

Francesco Spilimbergo del 

fu Gualtiero, essere stata. presen- 

tata a questo Tribunale dai nobili 

etta Duodo fu Carlo e Ber- 

fu Marco jugali, 

coll'avvoeato Brenzoni, una peti» 

zione nel giorno 16 corrente, al 

N. 1015, contro di esso, nonchè 

è della 

al Ranco pignorativo 

comunale di Venezia, rappresentata 

dal nob. Alessandro co. Marcello 

Podestà e nob. Filippo Nani Di- 

rettore del Monte di Pietà, nei 


L. 242128. Stimato a. L. 6547:40, 
. muovi 2284 :09. 
Lotto X. 
Palude d° Morteggia, tenuto 
per economia , della. quantità di 
pert. cens. 355.55, a' Num. di 
mappa 648, 649, 706, 933, 933 
e 1164, colla cens. di Lire 
163:20. Stimata a. L. 9040: 7 
pari a Fior. nuovi 3164 :24 
Lotto XL 
Pa'ude tenuto per economia 
e poco distante dall’ antecedente , 
della quantità di pert. c. 68444, 
a' NN. di mappa 709, 740, 963, 
1163 è 1160, della rendita cons. 
di L' 241:26. Simata austr. Lo 
9494: 60, pari a Fiorini nuovi 
3828: 11. 


N. 16787. 3, pi 
EDITTO. 

Si porta a pubblica piu 
che Luigi Ferrari condor 
Caffè Crovato alla Croce di Ni 
in Padova, coll’ istanza 17 de 
bre 1858" N. 16787 
a' proprii creditori il pato pr 
diziale mediante ribasso del 207 
100 de' rispettivi loro cri. © 
verranno così pagati. nel ter 
di un anno, dopo la cont 
del patto stesso, dalla di lui ® 
glie Carolina Correggur. 

Si notifica pertanto a di 
que può avervi interesse che 
Versare sulla anzidetta domo 
venne prefissa la comparsa d 15 
di ereditori dell'istante e del + 
suntrice, nel Consesso XI di W 
st LR. Tribunale Provinciale È 
giorno 44 pr. v. febbraio or | 

tim. , col’avvertenza che 1% 
comparenti si avranno pet E 
reoti alle delib:razioni prese 
pluralità di quelli che Sm®. 
comparsi , in quanto non ali 
diritto di priorità ovvero d'iNE 
ca, ritenute le avvertenze & È 
460 è 461 Giud. Reg. 

11 presente sorà afiss È, 
Albo di questo Tribunale © 1° 
duoghi soliti, ed inserito 
volte in tre successive. tl? 
nella Gazzetta Ufiz. di Vene® 

LR. Tribunale Meri 
,, SA dicembre 1 
11 Presidente 


aEconINA. 
A li 


PI, 
DI 


ar. arb. vit, sito in detta Comune 

e contrada , colla rendita di Lire 

portante in mappa stabile 

1736. Stmato L. 95:40, 

va 

pertiche 

cens. 1. 78, sito in Noventa a le- 

vante € contrada suddetta, colla 

rendita di L. 6:35, descrito nel- 

la mappa statile a' N. 1936, 1937. 

Stimato L. 215:90, pari 2 fori: 
ni 75:56 va 


AL4S e 1149, 
rendita cens di L. 11' 

mato a. Lire 10239: 40, pari a 
Fiorini nuovi 3583: 68:60. 


ti: 
ui 


4.° Essere soggetti alla comu 
nione esistente fra l' attore ed i 
nobb. conti Giuseppe ed Elena I- 
vanovich del fu Luca, col diritto 
della metà negli uni © dell'altra 
metà negli altri beni stabili in essa 
petizione descritti. 


a 
® 
# 
$ 


Condizioni 
1 La delibera 
s minio dei beni non potrà aecor- 
EDITTO. punti : 1.° Spettare al nob. Duodo { darsi se non al pesto. di stima 
Per parte dell 1. R. Tribo- | i diritto di succedere ne' crediti | nei due primi incanti. 
male Provinciale in Vienna, quale | di Antonio Francesco Farsetti ; Ml. Nel terzo incanto la de 
istanza fedecommessaria dell'at- | 2° Doversi rilasciare agli altri le {libera avrà luogo anche a prezzo 
tuale fedecommesso di danari fon- | somme esistenti presso il Ranco | inferiore alla stima. 
dato dalla siguora Maria Massimi- | pignorativo. UIL Il deliberatario assumerà 
liana Teresa contessa Collalto, in Essendo ignoto al Tribunale | oltre il prezzo per cui seguirà la 
seguito al Sovrano consenso dell’ il luogo dell’attuale dimora del | delibera anche "l'annuo perpetuo 
8 novembre 4685, in forza dell' | suddetto nobile. Francesco Spilim- | livello di austr. L. 50:47 dovu- 
istromente (. . dell luglio 1687 | bergo, è stato nominato ad' esso | t0 al Collegio armeno immune da 
@ trasferito in seguito al Cousenso | l° avvocato dottor Damin, în cu- | ofni ritenuta. 
aulico del 23 aprile 1757 dalla | ratore in Giudizio: nella suddetta IV. Ove uno fosse il delîbe- 
Moravia nell’ Austria sotto l'Enns | vertenza, all'effetto che |’ inten- | ratario del Lotto L. soltanto, ed 
( Amsi ) si rende noto essersi il | tata causa possa in confronto del | altro del Il, il livello sarà ripar- 
) e to fedecommes- | medesimo proseguirsi e decidersi | tito tra di essi in proporzione dei 
sario di tale fedecommesso reso | giusta le norme del vigente Rego- | fondi ferma sempre la insolidanza 
vacante in seguito alla morte del | lamento Giudiziario. verso il Collegio, che avrà diritto 
signor. Ferdinando Duca Serbelloni di eseguirlo per intero da cadauno. 
di S. Gabrio, LR. generale di ca- V. A cauzione dell'offerta, l' 
valleria in pensione © possidente offerente ( meno sempre il Collegio) 
resosi defunto nel 7 maggio 1858 dovrà depositare un quinto dei va- 
ato sul lago. di Como senza lore di stima. 
figli. estorsa 
Vengono pertanto eccitati tutti ii 
quelli che ritengono di poter pre- luta austriaca, all'atto della deli 
téridere alla successione nel ricor- bera, sarà da ciò esente il Colle 


i 
Eri 


N. 676602. 


pi 


ni 


Dall'Im Pret 
Lego, 3 dcnire 1668, 
Ul Regio 


RES 


ti 
pes; 
di 
j 


19 
fel 
apief 
Ta 
$ 


LI 


vinciale di Venezia e la R. Pretura 
di S. Donà, e segnatamente. del 
quarto esperiziento d'incanto, che 
col decreto ed Editto della R. Pre: 
N 
» 


Ho 
sal 


ue 
ii 


E 


de 


sf 


tura suddetta 24 luglio 1854, 
3907, fu destinato il giorno 
seltembre 1854. 


f 
Hg 
ch 


H 


per tre volle di settimana in set- 
timana nella Gazzetta Uffziale di 
Venezia. 


ti 
gs 


15 
me 


sopra 
tale loro diritto presso questo Tri- 
bunale nel termine di un anno de- 


x ciù, 
che ri 
pria prega La 


sE. 
"f 


= 
bj 


fidato 
cm data 








pze al pro- 


lomicilio è 
| ostensibili 


o miglia in 
strade. La 
2050 circa 


STA. 





pieri.. 


[i 
Monselice 


io pp. N 
il corrente 
une di Pot- 


Je istanze, 
pcollo d' Lf 
mmissarialo 





) 

dle Provinciale 
nezia, ineren 
13. ottobre de 
prodotta dall 
limatosi. pro 
1 fa Giovanni 
moti. detentori 
etto dl inve: 
di Risparmio 
Pietà m Ve 
ditta: del sud 
Giov. Batt, e 
57, N. 4610, 
le di a. Lie 
torossi del A 
i nel termine 
i che in caso 
essa irremit= 
nulla è l'av 

io mom 

dere per ess 
rà: pubblicato 
i inserito per 
ocutive set 
a Uffiziale di 











i 
blica nota 
conduttore del 
roce di 








VENERDÌ 11 FEBBRAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : saluta austr, fior. 
Per la Monarchia: valuta ausir. iior. 15:90 all’ 
Por il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal 

aliri Stati prosso 
associazioni si rieevene all’ Uffizio In Senta 
afrancande ! eruppi. 





















14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestre 
anno, 3:95 al se , 4724, 2 trimes 










n 


imastre. 
Salata al Ventagliari N. 14, Napoli 
di Buord per lettere, 





la linea. 
linea di 34 enratieri, © per questi soltanto ire pubb. coslane cone due 


in valuta 


to; € si pagano antieipatamente. Gli artieoli non pubblirati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


ne 





PARTE UFFIZIALE. 








s. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 8 
tbbraio a. c, si è graziosissimamente degnata di 
Lnfermare la eîezone del Principe Ado!fo di 





te della Società di e- 








s. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 14 
novembre 1858, si è grazionissimamente degnata 
di approvare la istituzione di due Consolati neila 
Repubblica di Venezuela, e precisamente nelle cit 
{i marittime di La Guayra e Porto Cabello, e di 
Sonferire il posto di console alla Guoyca al ne- 
soziante Ecnesto Rohde, ed a Porto Cabello al 
negoziante Eduardo Baasch. 


inediti REA 

Il Ministro dell’ interno, d'intelligenza con 
quello della giustizia, ba nominato in Dal 
dazio l'aggiunto di Pretura Eduardo Urschitz. 

Il Ministro dell'interno ta conferito all’ I. R. 
consigliere di Tribuvale di Comitato a Kapos- 
Var, gel Comitato di Sumogy, Carlo di Gyory, di 
to sua domandi, e verso ii pagamento delle ta 
to legali, il predicato nobiliare di Feldpees. | 

li Miaistero del commercio ha confermato la 
rielezione del nobile Autonio di Dîek ia presi- 
dente, e di Francesco Westheim ia vicepresien 
delia” Camera di commercio e d' industria di 
Vienna. 


S. A. I. R il serenissimo Ai 
tore generale si è compiaciuta di nominare a 
relatori proviuciali nel Veneto, il finora aggiunto 
distrettuale di classe I, dott. Antonio Cattaneo , 
nonchè .'aggiuato di concetto delegatizio, Ferdi- 














divando Bianchi 


S. E. il sigoor conte Luogotenente di S. M. 
1 RA. nel Dominio veneto ha trovato di nomi- 
sare aggiunti distrettuali di Il c'asse, i finora 
praticanti di concetto Luigi Trabuchelli ed Eu- 
sebio nobile Caimo Dragoni. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 14 febbraio. 
pubblica beneficenza in Venezia. 
N. 
(Continuazione è fine. — V. le Gazzette del 20 e 29 
‘gennaio p. p. e del 5 corrente.) 

A completare la radicale sistemazione della 
pubblica beneficenza in questa città, contempora- 
neamente alle norme ed alle disposizion emana- 
te da S. A. 1. il serenissimo Arciduca Governa- 
tore generale, onde regolare la distribuzione dei 
soccorsi e l' Aroministrazione del patrimonio dei 
poveri, di cui ci occupammo nei precedenti ar- 
ticoli, altre ne a‘bassò lo stesso augusto Princi- 
pe dirette a far prosperare alcuni Istituti pii e 
migl.orare la condizione degl individui in essi ri- 
coverati. Fra i detti Istituti, quelli, che meritano 
principalmente | attenzione dei reggitori della 
pubblica cosa, sono gli Orfanotrofi, e in generale 
tutte le pie fondazioni, le quali hanno lo scopo 
santissimo di provvedere ai fanciulli poveri, poi- 
chè la gioventù ba un avseuire, a cui sono in- 
teressate non le solo famiglie, ma la patria , Jo 

società in generale. 1 rozzi rampolli 


-— APPENDICE. 


Rivista critica (*). 
XXIL 
Fersi editi ed inediti del cav. Andrea Maffei. — 
Volumi due. — Firenze, 1858. 

Le raccolte compiute de' versi dei sommi 
poeti sono pegli estetici un bel csmpo di osser- 
vazioni e di studi. Si scorge in esse l'anima u- 
mana, che a guisa di ape tra' fiori va aggirando. 
si per la immensa università delle cose in cerca 
d'impressivni e di commovimenti, e la natura 
magnifica ed ingenua piove da ogni parte su di 
essa bellezza ed amore. E come il primo raggio 
del sole che splende sulla terra suscita incarte 
voli visioni e leggiadri fantasmi e idoli e rmm 
gini d'ogui maniera, tutto in una parola il mé 
guifico apparato della natura ; così la luce della 
bellezza penetrando nell’ anima, vi produce effetti 
corrispondenti e dista sentimenti che partecipano 
della qualità della bellezza stessa ch' è ottim 
iu que profondi penetrali, in quei recondito 
tuario dell'anima, accende la prima  sciatilla d 
amore, cui sì gran fiamma seconda, e che poscia 
tutto movendo, diviene il primo fondamento deli” 
umana moralità, la sostanza prima d'ogni umana 
virtù. Per queste impressioni, per queste immagini, 
per questi commenti, \’ anima radiante di bellezza 
e di amore, s’ute una intima agitazione, un vee- 
mente impulso, e prorompe nella poesia; non già 
nella poesia dei metri e delle rime, ma iu quella 
bensì che assimila, per così dire, ìn sè stessa i biso- 
gui e gl' interessi de' popoli e le loro virtù e le mi- 
serie e le giorie e ì dolori, e diviene ad un tem- 
po per essi educatrice ed interprete, stimolo e 
freno. Perciò sì fatta poesia, sebbene da sì al! 
genti derivata, vive com noi la nostra 
allegra e piange, e si adira ed am 
noi, e si fa compagoa mostra indivi 
strasi dappertutto; e nulla di ciò ch'è umano 
no, e in tutto ciò ch'esiste, in tutto 
viene, nelle tranquille speculazioni del- 
la mente e nel furioso imperversa delle passio- 














































































(*) La copia della materia e l'importanza degli 





orfanel 


del proletariato, quando cadono in mano della pub- 
blica carità, che per la legge soavissima del Van- 
gelo re diviene la madre amorosa, se colti 
sieno con pazienti e solerti cure, possono riusci- 
re uomini onesti ed utili e operosi cittadini. Ai 
nostri Orfano!rofii maschili e femminili, volse per- 
taùto il pensiero S. A. L; e intorno a questi nel- 
l'Ordioanza indirizzata al sig. Luogitenente così 
si esprimeva : 

« Gli attuali Orfsnotrofii a carico comunale, 
« venivano istituiti in epoca, in cui mancava in 
uogo ogni altro simile provvedimento. Ora 
mezzi derivanti da vistosi legati, la Commissio- 
« ne di beneficenza mentiene altro Orfanotrofio 

















« pe’ maschi, e conta pure fondarne un secondo, | 
« per le femmine. Questa duplicità d' istituzioni | 


« lendenti ai medesimi scopi, porta seco un inu- 
lorze, che potrebbero meglio u- 
e. 









« sclusivameote per le industrie cittadine 
« gette ad una concorrenza forse «suberante, espone 
« ad incertezze e pericoli l'avvenire della gioven- 
«tà con tante spese e cure allevsta. La invito 








nto del maggic 
« di orfsui ed orfave a uzzina presso famiglie 
« di onesti agricoltori, potendosi così aver mido 
« fors'anco di estendere il provvedimento con e- 
« guale spesa ad un maggior numero di » 
Già vedemmo quali sodisfacentissimi risultati 
ottenuti nell'Ocfanotrofio detto de’ Gesuati 
dall'opera della zelante corporazione de’ cheri 
regolari Somaschi , a cui vennero affidali quegli 
3 e non solamente riguardo all’ecoi 
ma ben anco e particolarmente per la di 
interna © per l' educazione di que’ miseri favciulli 
alle arti ed ai mestieri. Non meno vantaggiosi 
saranno gli effetti, che si otterranno dal nuovo si- 
stema anche negli Osfanotrofi fe 
nati Terese e Zitelle, dai quali uscironav donzelle 
ben educate e capaci di procurarsi. onestamente 
il vitto come fantesche od operaie e di divenire 
























altresì buone madri di famiglia. 


La Casa d'industria, questo Istituto, che do- 
vrebb' essere il temporaneo ricovero dell’ vomo 
per età e per robustezza atto al lavoro. e che ne 
manca iudipendentemente dalla sua volontà , ri- 
chiamò pure la seria atleazione del serenissimo 
Priacipe. Eretta nell'anno 1812, all’epoca cioè 
della maggior decadenza di Venezia, fu allora ne- 
cessaria, perchè grande era la miseria, e si tentò 
mezzo di bandire la mendicità que- 

risorta successivamente la moravi- 
gliosa città dal suo squallore, riabbel e in 
molte parti rifabbricata per grandiose opere e ge 
nerosi spendi del Comune, dell' erari dei 
privati, cangiate le circostanze, Ja Casa d'indu- 
stria a S. Lorenzo si è scostata dalla primitiva 

























fabbric 
frequenta 
Nei musi d’inver- 


vvedimento e parte in u 








giornalmente da 400 
no contansi ordini uu nie 250 uomini, 80 don- 
ne, è 130 fanciulii ; mi mesi d' estate 180 vomi- 
ni, 70 donne e 110 fanerulii. L'Istitut» è total- 
mente a peso del Comune, il quale è ageravato 
r ciò di un annuo dispendio di circa lire cen: 















7 grandi avvenimenti che sconvolgono il 
mondo, del pari che nei piccoli accidenti, che al- 
tro non fanno che eccitare un sorriso ed una 
lagrima, questa poesia osserva con amorosa in- 
telligenzo quasto può riguardare alla umanità e 
recarie sollievo e promuoverne il progresso. E 
questi conceili, 6 ne: racconto epico, 0 nei canti 
lirici, o nelle drammatiche- rappresentazioni, la 
poesia veste della sua luce e de suoi numeri @ 
mestra la utite verità nella beliezza delle forme 
e l'animo alletta e Îo tregge al bene. 

Questa eccelsa missione veggiamo compiersi 
da que' grandi poeti, che sonvo ben comprenderla 
e rettamente estimarne il grado e l'importanza. 
E il cav. Maffei, che in questo novero senza esi 
tizione poniamo, la compie egli pure splendi 
damente nei due volumi che anuunziamo. Nei 
uali, l'alta fentasie. contemplando irnumera 
ggetti nel mondo fisico e nel morale, trova in 
tutti una nuta di bellezza, e la esprime, e n'estrae 
un senso, un affetto, un impulso che, avvalorati 
dalle lusinghe dell’ armonia e dalla vaghezza del- 
le immagini, cperano una salutare impressione 
sugli animi e gli rendono gentili e generosi, € 
gli educano all'amore e alla virtù. Onde, anzichè 
esaminare ad uno ad uno i componimenti del 
Moffei e far ad essi gli elogii che da gran t:mpo 
tuita Italia ripete, abbiam giudicato più oppor- 
tuno discorrer da’ principio brevemente i progii 
dell'ottima poesia, che sono pure i pregii delle 
poesie che annunziamo ; poichè per tal modo |’ 
esempio conferma il discorso, e questo esempio 
torna a bellissima lode dell’ autore. Aggiungiamo 
che nei due volumi annunziati, si contengono le 
traduzioni poetiche di pareechi 
di altri componimenti francesi, 
guuoli, di tre poemi di T. Moor», di 
Bycon, e di aleuni brani dei Messia del Klopstoch 
e della Tunisisde del Pyiker. Tuiti questi lavori 
sono eseguiti con meravigliosa maestria, e puos- 
si dire che în essi sissi toccato l'apice della ee- 
cellenza ; ciocehè fa abbastanza chiarito e 
strato da quanto fu scrilto su queste versi 
mano a mano che uscirono alla luce. 


Torquato Tasso. — Canti dodici di J. Cabianca. — 
Venezia 1858. 


Il sig. 1. Cabianca, uomo che seppe acqui- 

















































avvenimenti politici ci costrinsero a indugiare sia 0; 
gi la Rivista Critica mensile. “i x 


starsi bella rinomanza, e che da tutti gli amato- 
ri delle buone lettere è tenuto in gran pregio, 


mivili denomi- | 


pne, e parte fu convertita in una | 













tomila. Come risulta dalle cifre suesposte una 
terza parte degli accorrenti alla Casa_d'indu- 
| stria si compone di fanciulli ; un’ altra parte 
di donne, che vi si recano co' figli; un nu 
mero non lieve d'uomini sono lavuranti stabi- 
li per aicuni rami d'industria, che ivi si e 
| sercitano, principalmente per la preparazione del- 
| le paglie pei sigari di Virgiaia,, per la fabbrica- 
zione del terozzo per uso dell'I.k. Marina e per 
quella delle stuoie. Il resto si compone di uvimi- 
ni e donne, che per età, debolezza o malvolere 
‘ non possono essere occupate che nei leggieri ser- 
lella casa, 0 stanna oziando nelle sale, pa- 

ghi di una zuppa, di uu pane e di alcuni cente- 
imi con nulla 0 con assai poca fatica guadagna- 
ti. Dicemmo dunque il vero quando superiormen- 
te asserimmo , che l'Istituto divenne parte una 
casa di soccorso, parte una fabbrica , e che 
si è in conseguenza scostato dalla sua primitiva 
destinazione. Lo dimostreranuo viemaggiormente 
le cifre, che andiamo a riportare, perchè noi de- 


| sideriimo, che parlino i fatti. 
| Nell'aono 4857 erogiva | Istituto: 
a e 









































per giornate ai poveri 
perseppe ice. nc e 
L. 46, 
ZL 
All’inconiro furono dispendiate: 
pegl' impiegati di Direzione e di 
Cancel: DIRTELO 908: 
| per generi di Cancelleria . . » 2,398 
| per legna e lumi nelle Cancellerie » 2146 
| pegl'ispettori, maestri, lavoranti 
| © e per servigio domestico . » 13,812 
| per perdita nel capitale di eser- 
CO NI O I a AO 
L. 34,992 


| Dalla quale aritmefica dimostrazione risuita, 
| che fino a tanto che l' Istit soccorre i biso- 
| gnosi di sussidio, solo la più piccola parte del 
dispendio ridonda a vantaggio de' poveri; e ch' 
esso, considerato come fabbrica, ossia come Sla- 
bilimento industriale, potrebbe riuscire più profi- 
| euo e prosperoso in alire mani, fuorchè in queile 
| delle Canceilerie. Onde con sapiente previdenza il 
serenissimo Principe invitava ne' seguenti termi- 
{ ni il sig. Luogotenente ad occuparsi di quest’ar- 
| gomento: 
| °° Non più sussistenti ia oggi, in gran parte, i 
| « bisogai e le circostanze che determinavano nel 
+ 1812 la fondazione di una Casa d'indust 
questa Casa (0 più veramente la prima Sezione 
medesima). non può rispondere appieno a- 
« gli scopi, pei quali venne fondata. Ingente è l' 
| « aggravio che dessa apporta al Comune, con i- 
« spese, delle quali la minor quota soltanto forma 
‘ veramente la parte del povero, Trovo quirdi 
« opportuno che venga incamminata una specia 
| le pertrattazione per istabilire, se la detta Ca 
| « sa, (Sezione prima) riesca in oggi di una pra- 
| « tica utilità proporzionata, se e con quali modi 
« ficazioni convenga lasciaria sussistere, se non 
‘ fosse il caso di sostituirla, almeno in perte, con 
| + una dispensa economica di cibi si poveri, od 
+ altro. 
« Di tal pertrattazione adunque avrà ad oc- 
« cuparsi il Consiglio dei procuratori d' intelligen- 
« za colle Autorità coiuteressate; c le risultanze 
« mi saranno fatte conoscere a mezzo della Pre- 
* sideoza luogotenenziale, colle proposta del caso. 
Con non minore paterna sollecitudine volse 






































1) PIENI E STEREO PIRO PRE ECDA 





| volte con questo noema rendere novello onore al 
| principe dei nostri epici. I: quale onore, se non 
servirà a crescere In gloria del sommo poeta , 
| che sta nel mondo da più secoli splendida ed im 
nortale, gioverà almeno a dimistrare che mau- 
tiensi nel tempo nostro vivo e fervido il culto 
degli uomini illustri, e che sempre ne suonano fra 
noi le lodi le geste ed i plausi e il nome. La 
leîteratura italiana accoglierà certo con piena s0- 
disfazione questo nobile omaggio reuduto a quel 
lo, che fu uno de suvi primi espicui ornamenti ; 
tanto più che nel poema del Cabianca, al merito 
dell'intenzione ed all'altezza dei concetti, si a 
giunge copia d' invenzioni e vaghezza d' immagi- 
si e calore di affetto e leggiadria di stile ed ot- 
tima testura di verso, Reputiamo conveniente di 
preseatarne a' nostri lettori un brevissimo suoto. 

Canto I. La famiglia. — L'autore dopu aver 
descritto la baia di Napoli, conduce il lettore a 
Sorrento nelia casa del Tasso, e lo fa assistere al- 
l'arrivo di Bernardo, che si getta fra le braccia 
deila moglie beata di rivederlo ; e marratole co- 
me debba tosto ripartire esule col Sanse suo 

drone, e gustati alcuni istanti di gioia paterna 
fra' suoi due fgliuoletti Torquato e Cornelia , si 
stacca a stento dalla moglie e riparte conduceu- 
do seco il piecolo Torquato per farlo educare in 
Roma. Il canto si chiude con ua bellissimo la- 
mento sui dolori dell’ esule. 

Caato Il L'educazione. — L'autore narra 
gli studii del Tesso, prima sui greci, poi sui lati 
e finalmente sui grandi poeti italiani; il suo 
mo amore per Laura Peperara di Mautov: 
poscia lo seguì alla corte di Ferrara; la sua vo- 
cazione per la poesia, e la sua resistenza alla vo- 
lontà del padre, che voleva fare di lui un leguleio. 

Caato III. La caccia. — Il Tasso trovasi iu 
Francia. Quivi caccia col Re, e per un atto di 
cortesia verso questo, viene festeggiato da tutta la 
Corte. Il Tasso, fra i plausi di tutti, improvvisa 
un addio alla Francia. 

Caato IV. Il vaticinio. — Torquato, allontana- 
tosi dal Re, si lascia portare dal suo cavallo per 
la selva, ove, per analogia di circostanze, imma- 
gioa lo smarrimento di Ermini le ombrose 
piante, e l’arrivo di ki fra i pastori. Il Tasso co- 
sì fantasticando, incontra in un eremo il Principe 
di Salerno, che sta espiando la sua colpa di avere 
rinnegato la fede cattolica. Si riconoscono, e il 
Principe gli predice la sua gloria e le sue sventure. 















































da ultimo le pietose sue cure il serenissimo Prin- 
cipe a quegli esseri infelici, che soffrono pei tan- 
ti malori, a cui è pur troppo soggetta l' umanità, 
nonchè alla Casa che raccoglie i miseri infanti, 
ai un destino fatale, per cause, che la c: 
rità insegoa a coprire di un velo, toglie il supre- 
mo confronto di conoscere i lor genitori. 
L'Ospitale de' SS. Gio: e Paolo, ammirabile 
da un canto pel vasto e maggitico fabbricato, con 
nove cortili, tre orti e sessanta sale, per l’oppor- 
tuna separazione degli ammalati, secondo i vari 
modi di trattamento, per l’attiva assistenza di un 
intelligente e veramente di: 





























to governo degli ammalati, è soggetto dall’ altro 
lato a degl' inconvenienti, che dipendono dalla sua 
situazione economica. Eretto nell’ anno 1807, dal- 
la ricca sostanza degli antichi ospitali gli resta- 
rono solo pochi avanzi, per cui le sue rendite 
ammontano appena a quarantamila lire, mentre 
le annuali sue spese ascendono dalle cinquecento 

le seicento mille. Al ingente deficienza deve 
quindi sopperire con incessauti sussidii il Comu- 
ne, che in causa dell'enormità de’ medesimi è 
posto alle strette colla propria gestione. Da ciò 
deriva, che il Municipio suo malgrado dee pro- 
curare di limitar le spese dell'Ospitale al più ne- 
cessario ed urgente, ed è costretto a ritardare i 
pagamenti, per non esporre a pericolo cas. 
sa, sopraccaricata d'altronde di tauti inevitabili 
aggravii. Le conseguenze di tale stato di cose ri- 
verberano dannosamente sull’ Ospitale, perchè la 
sua amministrazione non può tenerlo provveduto 
se non delle biancherie e de’ mobili assolutamen- 
te indispensabili ; perchè quasi mai a tempo può 
pagar le forniture e per ciò dee tutto comperare 
a più caro prezzo; perchè il personale di servi- 
gio è troppo ristrelto, e quindi il servigio stesso 
non sempre può essere esattamente disimpegnato ; 
e perchè infine altesa la ristrettezza de' suoi, mez- 
zi l' Ospitale non può soddisfare a tutte le esigen- 
ze della medica scienza ognor progrediente, nè 
a tutti i bisogni in casi straordiuarii. Agli espo- 
sti inconvenienti volle riparare la previdenza di 
S. A. L e nel suo sapiente divisamento assicura» 
re così all' Ospitale, ch' è il più importante di tut- 




































. x 
« riale, o da altri fondi chiamati per legge a sos 
« tenere spese di cura, siano portate ad una mi- 
* sura eguale all'effettivo costo degli ammalati. 
« Finaltmente tanto presso la Casa degli E- 
« posti, quanto presso il manicomio di S. Servilio, 

tano a desiderarsi parecchi adattamenti edi- 






« Sarà a sollecitarsene l'effettuazione, e, per- 
« chè nel manicomio possano più convenevolmen- 
« te essere collocati quegli infelici, pei quali ap- 
« punto si esige una cura basata a sistemi scien- 
« tifici, e possibile solo in un Istituto centrale, sa- 
« rà a tenersi ferma la separazione dei cretini e 
* dei pellagrosi, che non abbisognano di una co- 
« siffatta cura, e che devono perciò appunto re- 
« stare a carico dei rispettivi Comuni. 

« Iutanto, sollecitamente attendo riferta sulla 
« seguita costituzione del Consiglio dei procura» 
« tori. » 

A questo Consiglio pertanto resta interamen- 
te appoggiata la sacra causa del povero, Noi non 
dubitiamo menomamente; che la scelta de' suoi 
membri cadrà sopra soggetti meritevoli cosi ell’ 
alta fiducia del Principe umano, cui tanto inte- 
ressa la sorte del misero, come di quella de' loro 
concittadini e ne abbiamo già un' arra sicura nel- 
la nomina da Lui fatta di uno di essi, il conte 
Pier Luigi Bembo. Ammirando e laudando ciò che 
operurono la religione e l'insigne carità de' nostri 
maggiori, Egli vuole, che ne sia consolidato e 
ristaurato l'edifizio giusta i bisogni del tempo e 1 
desiderii dell’ umanità. Sappiano essi secondarne 
le saute intenzioni e i generosi proponimenti ; 
© mentre per Lui saranno le benedizioni de' pre- 
senti e de' venti meriteranno essi la ricono- 








ATENEO VENETO. 


Domenica 413 corrente alle ore 2 pomeridia- 
ne, lettura del socio prof. Romanin sulla storia 
veneta : Il martire e la vittoria. 





Ballettino politico della giornata. 
Ecco il testo dell’ articolo della Corri» 





ti i comunali stabilimenti, una maggiore indipen- 
denza ed una libera azione. E il beneficio da Lui 
divisato sarà durevole, e mentre solleverà da un 
grave peso il Comune gioverà pure essenzialmen- 











Ordinanza nel 


parte relativa ali’ Ospitale, alla 
Casa degli esposti, ed 


Mapicomii. 

« L'assoluta dipendenza economica, nella qua- 
« le per deficienza di mezzi proprii tro 
« il Comune il grande Ospitale di SS. Gi 
« lo, lo espone bene spesso a serii imbarazzi con 
« danno def proprio sersigio. È mio divisamento 
4 che a tale condizione di cose venga riparato, € 
« perciò allo scopo di procurare all''Ospitale un 
“ congruo proprio patrimonio, io vado a invoca- 
« re da Sua Maestà che siavi devoluta, fino alla 
« concorrenza di un milione di fioriî 
« tassa sul vino finora applicata a ristorazione e- 
« conomica del Monte. Inirattanto sarà cura della 
« Luogotenenza il migliorare i rapporti economici 
« dell'Ospitale, provvedendo che 1 Comuni ester- 
È ni della Provincia, invece di pagare posticipata- 
« mente le spese di cura dei rispettivi ammalati 
« poveri, contribuiscano preventivamente un ade 
« quato fondo di scorta,ee che le dozzine dovute 
« tanto da essi Comuoi, quanto dal fondo territo- 


















Canto V. La Corte di Alfonso II. — Desci 
ve la Corte di Ferrara, narra l’amore di Torqua- 
to con Lucrezia, il sus dolore per la perdita di 
lei quando andò sposa al Duca d'Urbino; narsa 
poi la simpatia dei Tasso per Leonora. Torquato 
risponde trionfalmente ai quesiti di metafisica a- 
morosa propostigli del'e dame, e recita l'Amiota. 
to VI. Leonora e Laura. — Ia una festa 
di Corte, Leonora, dopo aver dissimulato al cospet. 
to del Montecatino e del Guarini, nemici del T: 
so che la stanno spiando, la sua passion®, trae 
in disparte Laura, e le confessa il suo amore per 
Torquato. Laura, amante coraggiosa e generois- 
sima del poeta non se ne offende, ma le rimpro- 
vera la sua timidità. Le narra come Torquato, 
avendo ingenuamente confessato sl Duca il suo 
amore per la sorella di lui, Alfonso gli avesse 
imposto di fingersi pazzo, e lo avesse fatto chiu- 
desé in un convento di Francescari. Leonora se 
ne dispera; ma Laura le propone di farlo fuggi- 
re, e se ne incarica ella stessa per mezzo di un 
anello, che ottiene da Leonora, mostrando il quale 
ai custodi fa uscire il Tasso del chiostro. 

Canto VII. Fratello e sorella. — Tasso tra- 
vestito da mandriano, si conduce a Sorrento pres- 
so la sorella, e per provarne l'affetto, le presenta 
una lettera scritta da lui. Cornelia, piangendo di 
tenerezza, lo riconosce, e lo sconsigiia dal ritor- 
nare in Corte, eccitandolo a bandire i sogni di 

















ta, mal potendo resistere alla sua pas 
te per Ferrara ; ed invitato 
presso di lei in una sua villa sul Po : le dichiara 
il suo amore, e riceve da lei un bacio. Sorpresi 
dal Duca, questi, dichiarando pazzo Torquato, lo 
condanna alla reclusione a Sant Anna. 

Canto IX. Sant Anna. — Il Canto si apre 
con uno stupendo lamento sui dolori del genio 

la iogratitudine degli uomini; narra poscia 
le pene del Tasso, i suoi dialoghi col genio fami- 














gliare, e le sue visioni. 

Canto X. La buona amica. — Il Tasso, duran- 
te le feste del carnovale, viene temporariamente 
tolto allo spedale di Sanl'Anna, affinchè goda del 
le mascherate. Entro,a sera în una chiesa deser- 
ta, ove trova Laure, che lo guida alla tomba di 
Eleonora, gli narra gli ultimi istanti di questa; e 


te all'Istituto. Ecco il tenore delia sopra lodata | 









spondenza austriaca litografata, dell'8, an- 
| nunziatoci dal telegrafo, e ch'è riprodotto 
ci) dalla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
| del 9: 


« Il discorso dell’ Imperatore Napoleone in 
occasione dell'apertura delle Camere legislative è 
atto a dileguare ì timori di guerra, dei quali ul- 
timamente fu piena l' Europa 
Î « Pensiero fondamentale di esso si è di to- 

gliere i dubbi, per certo non gi 

sero in Francia sulla moderazione del Governo, 
e di distruggere i timori, egualmente del tutto 
infondati, di uva coalizione contro Ja Franci 
« Solo per difendere i grandi interessi della 
one frarcese l' Imperatore Napoleone chiame- 
alle armi le forze deila nazione, alla quale ei 
comanda. Siccome quegl' interessi non sono in 
verun modo, nè da nessuna parte minacciati, sic- 
come nessuno pensa a recar pregiudizio alla po- 
sizione ed ai diritti di un grande Impero, come 
la Francia, abbiamo pieno fondamento, di divi- 
dere la fiducia dell’ Imperatore Napoleone che la 
pace non sarà (urbata. 

« Per tal modo, è data risposta alla doman- 
da ardente, che ora commuove tutti gli animi. 

« La pace, non dimeutichiamolo mai, è fuor 




































invettiva contro Alfonso, e predice al Tasso la 
sua immortalità. 

Canto XI. HI Bandito. — Tasso si trova negli 
Abruzzi, sotto la protezione del bandito Sciarra 
Colonna, il quale, narratogli la persecuzione sub 
ta dalla sua famiglia per opera del proprio fra- 










Sciarra, e vie: 
vivo, non ostanti 

‘Canto XII, Sant'Onofrio. — Il 
al cardinal Aidubrandivi, e muore tranquillamen- 
te, mentre Roma stova preparandogli il trionfo e 
l'incoronazione in Campidglio. Il poema sì chiu- 
de con una dedica toccantissima alle figlie dell’ 
Autore. bi 

Da questo sunto il lettore comprenderà fa- 
cilmente che i dodici canti del Cabianca non sono 
collegati fra loro da un principio di unità, ma 
che tutti, indipendentemente l'uno dall'altro, rap- 
presentano, come in dodici distinti quadri, 
dici parti principali della vita del 
fatte rappreseotazioni, l’autore attieosi con molta 
esattezza alia istoria, da cui soltanto in qualche 
episodio discostasi. Egii imita ' Ariosto nell’inc 
minciar sovente i suoi canti con un preludio 
rico; ed in ciò fa ottima prova. Sono special- 
mente degni di attenzione la introduzione 4 
ma ed il principio del canto IX; e noi vole: 
ne riporteremmo quelle oltave, in cui, 
le invidie italiane, il poeta esorta i suoi concit- 
tadini ad ardere essi medesimi « questa gramigna 
dell’ausonio terreno, » affinchè « scordati i cit- 
tadini insulti, l’antica madre de' suoi figli esul- 
ti.» In generale, belle e meritevoli di grau lode 
sono le parti liriche e descrittive di questo poe- 
ma; ma, a parer nostro, non lo è forse del pari 
il modo con cui il poeta dispone le azioni dei 
suoi personaggi e ordina le loro scene e le il 
treccia. Ad ogni modo, se per avventura qualche 
cosa manca alla eccellenza del poema, nulla certo 
manca perchè dir si possa, che l' annunziato vo- 
lume del Cabianca contiene una serie di belle 


e splendide pcesie. Lin 













































usciti di chiesa, alla vista della bandiera di casa 
è’ Este, che sventola dal castello, prorompe in una 






















































































































































Di sttone, quando regni de per tutto vo- 
Hp di rispettare gli esistenti trattati, son- 
zionati e guarentiti da tutte le Potenze, e di di- 
rigere sulla base di essi lo svolgimento degli af- 
fori dell'Europa. Quel salutare e giusto peisiero 
trovò pochi giorni fa nel discorso del trono di 
SM. britennien nuova espressione sccolta da 
tutti con viva adesione. 

«Le parole, profferite nel 7 corrente del 


V'Imperatore Napoleone 2 favore della pice, e per | 


iennmente persiste nel 
inghilterra e nel con- 
servare ll felice reciprocità dei sentimenti, danno 


Sovrano 





essere 


ce verrà 
crtinente, 
so del trono di S. M. l'Imi à 
sull’accupazione temporanen dell'Italia centrale, 
e, come speriamo, potrà essere ottenuto secordo 
gonerale. i 

« Anche noi Ciporttogieti deptoriomo che, 
nella disenssione di alcune questioni sieno * 
ta dissidenze tro ln Francia e II R Gabinet- 
to. Materado la miglior volontà delle Cagli, non | 
si può evitare che il modo di vedere in questi» 





ni speciali sia divergente, e che quelle differenze 
derivino da principii fondamentali, ai quali i Ca- 
binetti non possono rinunciare. Lo spirito di con 
ciliazione, che condusse al foro scioglimento, pre- 
dominò fortunatamente 


ambe le parti, e ciò 
soluzione. Tn quelle 
IV accennata questio: 
terminata con una 





[lella Potenza avente la supremazia. 
« Se tutto il mondo ode con sodisfazione 
sincera le parole meite dalla bocca dell’ Impe 
ratore de' Francesi , e se ripone in esse Ja più 
assoluta fiducia , si può, in rigorosa logica e 
con eguale sicurezza, attendere anche la notizia 
della soppensione degli apparecchi guerreschi del 
la Francia, i quali, senza contrssto , contribu 
rono anch'essi a dare importanza politica alle a- 
gitazioni promosse dal timore di minneciante pe- 
Picolo, » 


Nessana novità ne’ giornali di Parigi 
dell 8, colle notizie del 7 febbraio, ieri giun- 
ti: la novità, per essi, era il discorso del 
Imperatore ; ma, in grezia del telegrafo, egli 
è per noi cosa vecchia, 

I nostri lettori già il eonoseono nel pre- 
ciso suo testo, e, oltre che averlo potuto 
da medesimi giudicare, sanno qual ne 
fosse il giudizio e della Gazzetta Uffiziale 
di Milano e della Corrispondenza austriaca 
litografata. ra giorni, udremo quello de'fo- 
gli inglesi; quanto a' fogli francesi, di quel- 
lì da noi ricevati, il Jotema! des Débats ri- 





























| gli ha respinti. Uno dei loro capi rimase ucciso : 


Bansuara A vi 
neo Sì dice che alcuni ribelli d’ ladore, i quali. 


stavano presso Susner, il 28 dicembre, siano per 
| titi da Dug per recarsi a Machilpur. TI colonnel- 
10 Benson gl inseg 


Si'aveva di poi ricevuto 
notizia che le sue truppe avessero preso 





aleoni 
elefanti è denaro. Da quel tempo, Tantia (giusta il 
rapporto di sir Robert Napier del 30 genmio), 
è passato a Gunà il 28 dicembre. Le truppe, 
comandate dal generale Napier, prendevano le ne- 
cessarie disposizioni e stavano in guardia 

« Le ultime notizie d’ Indore, del 2 gennaio, 
annunciano che Ir colonna del colonnello 
n piombats sopra i ribelli, verso Machilpur, e- 
gli aveva battuti fscendo loro provare perdite 
rilevanti. Le troppe del brigadiere Smith stavano 
a Sciapira il 1° genvaio. 

« Provincie del Nord-Ovest: Kiro ( distret- 
to di Banda) il 22 dicembre. — Narrain-Rao-Mah 
ho-Rao fu attaccato dai ribelli del Bandeleund , 
comandati da Rao Govind, e la guarnigione s' 
rinchiusa nel palazzo, me i ribelli sono parti 
il 26, avendo saputo che il generale Whifelock si 
avanzava rapidamente, I generale gli ha attacca- 
ti il 29, a 4 miglia da Kirm, e gli ha completa 
mente dispers : 390 nomini rimasero uccisi ; si 
pressro tut’i loro cannoni ed elefanti , parecchi 
ehvalli ed il bestiame. » 

A questo dispaccio è mito il smppli- 
mento seguente 

« India centrale. — 1 ribelli, comandati da 
Tantia-Topi, vennero attaccati il 24 dicembre, 
presso Bertabgur, da un distaccamento inglese; 
furono respinti e perdettero due elefanti; ei si 
ritirarono all’Est. Raggiunti a Zirapur dal colon 
nello Benson, del 47.° laneieri, vennero posti in 
fugn e dispersi: perdettero sei elefanti. Alcuni 
giorni dopo il colonnello Semarset ha ragxiunto 
Tantia presso Rurrad , nel Kotà, e lo ha battu- 
to di nuovo. 

« N generale Napier riferisce che Tantia si 
recava oltre Tonk, verso G:ypur per. unirsi, di 

cesi, n Feroz=-Scià, Erano state inviate truppe da 
Ajmere per recarsi n Madbaragpore per opporsi al 
loro congiungimento 

« Territorio del Nizam,— Un corpo di Rohilla, 
fort» di 2000 uomini, nveva saccheggiato Avun 
tà. Due reggimenti della envalleria d' Aydorabad, 
ch'erano nella vallata della Nerbudà, avevano ri- 
cevuto l'ordine di ristabilire la quiete nel teri. 
torio del Nizam. La Presidenza l' Bombay è tran. 
quilla. » 


























ferisce senz’ alenna osservazione il discorso; 
la Presse ci giunge da alenni giorni in 
tardo d'un corriere ; la Patrie lica 
discorso, notando i Inoghi ov egli 
movimento ‘0 impressione, © 

i, cosa che ommette il Journal Dé- 
In oltre, la Patrie dedica al discorso 
un articolo landativo, ch’ ella così conelude : 
< Questo diseorso otterrà certamente il dop- 
< pio seopo, dal Sovrano della Francia pro- 
« postosi : e’ raffermerà e calmerà ad un 
« tempo l’opinion pubblica. Il paese tulto 
« intero ris; à a tal saggia e generosa 
« politica coll’ nniversale consenso. Quanto 
«all Europa, ell’udrà nia volta di più che 
«l'Imperatore wol ‘sinceramente la pace, 
<ma fa pace, ehe si concilia coll’ interesse 
« del suo onore, colla grandezza legittima 
« del suo influsso, e colla enusa della civil. 
«tà nel mondo intero. » Cirea | impressio- 
ne, prodotta in Parigi dal discorso imperia- 
le, co ne dà te il nostro corri te. 

A Lesgpa eorrii ep 
di Vienna della Guzsetta di Colonia crede 

annunziare che il Governo napole- 
tano abbia fatto stendere una Memoria, nel- 
la quale spose per la minnta la situazione 
dell'Italia, e che quella Memoria sia stata 
comunicata a diversi Governi italiani, al Ga- 
binetto di Vienna ed a quello di Pietrobur- 
E La notizia è così registrata anche dalla 

'atrie ; non ce ne facciamo mallevadori. 

Aneora Nonlonque. Ln stessa Patrie 
ta una corrispondenza giunta all’ Havre, la 
quale conferma eh'egli tornò a Porto Princi- 
pe il 10 gennaio, con circa trenta uffizi 
soli avanzi dell’ esercito, ch'egli aveva con- 
dotto contro gl’ insorti. Un fra' suoi ministri, 
Delva, aveva preso la fuga, ed era giunto a 
S. "Pomaso. 

Nalla di nuovo neppur ne’ dispaeci te- 
legrafici de' giornali giunti fica 

Cose delle Indie. 
giornali inglesi danno notizie, che con- 
fermano quelle giunte a Trieste, © riferite 
nel foglio d'ieri, agginngendovi più diffusi 
perticolari. E” pubblieano il seguente dispac- 
cio telegrafico, in data di Bombay AA gen- 
neio, giunto all’ Uffizio dell’ India il 4 feb- 
braio : 

«Aud. — N 24 dicembre tutto era trarquil- 
lo. Una truppa numeresa di ribelli, al Nord del- 
la Gogre, s'era dispersa e ricongiunta al Nana 
ed alla Begum. Questi s'erano reeati nel Nord 
con Bene-Mahdù, verso il, Terai. 

« Lord Clyde trovavasi a Nanparà il 24 del 
mese scorso. Una grossa torma di ribelli (com- 
preso un Prineipe ed un figlio di Umpsid-AM-Scià 
e 250 donne) giunse al suo campo. Parecchi 
personaggi di qualche considerazione, che stava- 
no nel campo della Begum, sono tornati a Luck- 
now. Si attendeva con tutta celerità a demolire 
i forti di quel prese, e continuava il disarma- 
mento del popolo. 

« India centrale. — Ta Ragiputana, il 17 di- 
cembre, il generale Napier ha battuto ed inse 
guito per 8 miglia i ribelli, comandati da Fero- 
ge:Scià. Vennero presi sei elefanti e gran nume- 
ro di cavalli. Rimasero feriti il espitano Pretti- 
john e 40 gomini 

« N 20 dicembre, il Inogotenente Stack, del- 
Ja envalleria di Bombay, fu attaccato, tra Gunà 
e Seronge, dalla cavalleria di Feroze-Scià, il qua- 
le aveva 4,500 uomini. Vennero ucci re vo 
mini, e si presero alenni cammelli e bagagli. 

" Gunà, 23 dicembre. —Le truppe, coman- 
dete del capitano Mayne, hanno sorpreso i ribel- 





























I giornali danno_inoltro il segnente 
estratto del Bombay Times e del Bombay 
Standard : 

Il Bombay Times. — Negli scorsi quindici 
giorni ci giunsero importanti notizie dell'Aud. Sì 
affermava che la Regum si fosse resa a lord Clyde 
il 21 dicembre scarso. Codeste notizie vengono 
affermate dal corrispondente della Delhi Gosette, ii 
qusle annanzia che Reni - Mahdù e la Begum si 
sottomisero. Dicesi che il eakil della Begum tro 
visi nel campo, @ che stia sulle mosse per impa- 
dronirsi di Nana Saib, Questi era fuggito da Sciun- 
da, e nveva scelto, dicevasi, n sua residenza una 
giunela al Nord-Ovest di quella piazza 

* Non possiamo dar melita fede n queste v. 
ci. Si dice che que’ capi siensi arresi il 24 di 
cembre, ma da quel tempo avremmo dovuto co- 
noscera le particolarità di tel fatto importante. 
Lo lettere giunte di là, in data del %, non par- 
lano punto di esso. 

« Lord Clyde ha confinato gli eserciti ribelli 
addosso alle montagne in gnira, che la loro fuga 
sembra impossibile altrove che pel passo de! Rap. 
t1, nella catena dell'Imalaia, © nel prese del Ne- 
pal. I generale supremo era n Rareiteh, il 2A di- 
cembre, date delle nltime notizie. Gl'insorti erano 
radunati tra lui e Sciunda, 30 miglia più al 
Nord 














del Rapti e i forti della Goera 
erano fortemente occupati dalle nostre truppe. 
Ogri tentativo di taeliar le linee del comandante 
supremo è già preveduto, ed impedito mediente 
forti ditacenmenti, situati en tutti i punti im- 
portonti all’ intorro. Perciò si rende impossibile 
la fuga dalla parto dell'Ovest o del Snd; 
forte colonne, situata alla gola _d' Isa - 
pedisce qualunque tentativo al Nord: il solo pun- 
to, pel quale sì possa tentare una mossa, è il pas- 
saggio sul fianeo dei ribelli nel Iuozo, ove il 
Rapiì esen dalle montagne. Nana Saib pe tenterà, 
senza verun dubbio, il passaggio, ed è incerto 
che tal mossa venga arrestata dalle truppe del 
Nepal. Se quel varco fosse in nestro potere, la 
sommessione © la distruzione di quel ribelle sa- 
rebbe certa 

« L'ex Re di Delhi e la sua famiglia , dice 
il Bombcy Times, sono g'unti a Rangup. | coloni 
del Capo, a quanto sembra, ricusarono assoluta- 
mente di ricevere il real prigioniero. Il nostro 
antico nemico, il Re d'Ava, è morio, ed è corsa 
precedentemente ln voce che il sno successore 
avesse inmisnrato il sno regno col dichiararci la 
guerra. Era nota l'indole pacifica del Monarca 
defunto, e il nuoro Re era il cap) del partito 
della guerra nella Corte birmana. » 

li Fombay Standard. — « Poco dopo la par- 
tenza dell’uitima valigia, si è saputo che lord Cly- 
de aveva abbandi progetto di passare la 
Gogra a Begram-Ghast, e che moveva sopra Fy- 
zabad. Co'à, dopo aver coperto la linea della Go- 
gra da Fyrabed fino alle montagne del Nepal, sì 
tuando la sua riserva a Sitapore, e dopo di aver 
inviato aleune colonne su Tulseypore, e col'ocato 
il brigadiere Fureleigh tra Selerra e Gonda, si 
avanzò in persona su Baraiteb, ove giunse il 17 
dicembre, dopo una scaremuccia, ch'ebbe per 
risultato di sloggiarne i ribelli. Il 18, investi la 
piasza, e il 20 vi entrò. 11 24, la Begum doman- 
dò di soltome!tersi, e neb medesimo tempo si 
sa che il Nana era fuggito da Sciundà verso 
il Terai. 

_* Sir Hope-Grant era partito da Gonda lua- 
go il Repti, dirigendosi verso Nanparà ; lord Cly- 
de inviò da Baraitch, il 22 @ il 23, due colonne 
per conferire con Grant. zii stesso, vedendo 
che la Begum non poteva recarsi nel suo campo, 
impedita da’ su»i soldati, si avanzò il 24 dicem- 
bre contro Bani Mahdà, presso Nanparà, e dis- 
persa pas den; Loy nel cannoni 

« Ssenturatai in giorno occorse 
un grave sinistro a lord Clyde: cadde di caval 
lo e gli si slogò una spalla. Essendosi po 
futo rimettergii a luogo il braccio, Clyde, 
portato in dulî, continuò ad avanzarsi , e- giuo- 
se il 27 a Megideà, presso Sciundà, ove Beni- 
Mahdù tentò di resistere; ma venne scaccisto 


+ Le sponde 























duro | timann sarà qui 

Csunà ed Fsaghor. | credi Bellà, tra 
venir ricordata. e | 
è che 


circondato “ rea 
re cern palla benno potuto fare. Îl 25 |M Bologna. 

Sti Alontanarono a qualche distanza, e si atten- | d AUSER E per ' 

SIT tideni tra poco sitaceati dal brigadiere Car- | ®*sione. Le ENI rile sulla ‘sagace 
penter. | vegeenza de' Gabinetti. Riandando le storie 

TL necisore del enpitono Hare venne giu- | FEECCRFA Re et avvenimenti funesti , portati al 
stiziato ad Ellichpur. SOG Ferrara da quel torrente. 1 Sommi Ponte 

LA Madrna v' ebbe Rei Clemente XI Benedetto XIV e Glemeote XIII, 
che fu repressa dai scitenendo l'immissione, trovarono una costante 
39 persone. ( F. il N. d'ieri.) 3 | opposizione nelle Corti d'Austria, di Modena, di 
« Dicesi che lord Conning si rechi a MUSSU- | Mantova, e nella Repubblica veneta. Il nostro Go 
rl nelle montagne del Pengiab. Tutto è tranquil: | vorno attualmente, coll’ interpellare le Corti iute- 
lo nella Presidenza. A Punà, 1°8.* reggimento € | roseste nella navigazione del Po, lascia a queste 
l'artiglieria enropea ebbero rissa tra loro, © Vi | 1a decisione di una quistione per sette volte pro- 
furono alcuni uecisi e feriti. » posta e diseursa , ed altrettante messa da bandi 

I lavori di prosciugamento artifiziale di n 
tri quadrati 89.013.881, per_mezzo dello scolo 
Gratniccia coila macchina a vapore a Banra, ver- 
sante nel Po di Volano, prozredisco; È con pan 

vità. La si le grandioso lavoro è a 
tito baz calcolata in_remani sedi 444,739.66 
somme. chei lavori addizionali non faranno mol: 
to anmentare. Nell'anzidetta somma sì compren- 
de l'importo della macchina idrofora, della for- 
ta di 440 cavalli, acquistata per isendi 27,200. 
Frattanto cominciammo a godere i vantaggi di 
quel lavoro; e le neque stagnanti, che ricopriva- 
50 i terreni circondanti questo nostro. deliziono 
pubblico passeggio d'estate, trovansi del tntto 
Tmaltite. Con nincrità si dà ‘opera a ridurre i 
reni prosciugati in prati. artificiali, i quali, piantoti 
G'alberi, renderanno l’aria più pora; e così sarà 
tolta ln causa delte malefichè esalazioni, prodotte 
dalle acque stagnanti. Questi lavori di scolo, che 
arrecano tanto vantaggio ad una parte. ubertosa 
di questa Provinein ferrarese, incoraggeranno | 
Consorzii del Polesine di Rovigo a sollecitare l' 
esecuzione del progetto di scolo della superficie 
di campi settantamila . compresa tra il confine 
mantovano ed il mare, e tra Po, Tartaro e Canal 
| Bianeo. I! progetto, proposto dall’ ingegnere 
vile dott. Romuald» Martelli di Canaro, Polesine, 
confermato dael ingegneri professore Recchia 
Monterumici 
guarentigia di un sienro è sollecito smaltimento 
delle neque pluviali, senza il menomo danno de' 

inferiori, stante le prescrizioni, che l’ingegne- 

re progettante seggiomente ha stabilite, avuto an- 
che riguardo che le neque dei Consorzii superio 
ri vengono separate da quelle de' Consorzii infe- 
riori, come rivoro le leggi d’ idraulica. 

M Giornale delle strade ferrate di Roma nel 
suo Numero 31 del 22 scorso, rende noto che la 
Snoietà delle strade ferrate romane, linea Pio-cen- 
trale, rende ostensibile dal 1.° al 4% del corrente 
febbraio, il Capito!ato relativo alla foroitura delle 
traverse ed altri speciali legnami, occorrenti allo 
stabilimento della ferrovia lungo la limea da Ro- 
ma all'Adriatico, da una parte, e dall’ altra, da 
Ancom al Po, sopra una complessiva superficie 
di cirea MO chilometri. ll Capitolato riman 
stensibile, nella prefissa epoca, anche in questa no. 
stra Segrateria comunale. Viviamo nella consin- 
rione che la Socistà della ferrovie lombardo-ve- 
nete approverà pure la costruzione della linea da 
Padova al Po, calcolando i vantaggi, che sarà per 
rieavare dall'unione con quella di questo Stato 
pontificio. 

L’ Amministrazione provinciale di 
tà, corrispondendo alle determinazioni del Consi- 
glio pure provinciale, ha nuovamente interessato 
il env. commendatore Cialdi attualmente in Ro- 
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Leggi to a 
politien della Gazzetta Uffisiale di Milano 

«TI Pays. ch= sembra avere il monopolio delle 
notizie di Cocincina, reca un interessate carteg 
io da Turnna. 
Su spedizione, allestita per operare. nella 
Cambogia , era sffstto pronta | e dovea parti 
re i! 20 dicembre. Un corpo di 400 uomini è a 
bordo della fluttiglia, prevveduta inoltre di tutto 
il materiale necessario. Si accerta che da prima 
moverà sopra Ssiong, antica capitele della 
Cambogia, posta a 50 miglia circa dal mare, so- 
un flame, che è una tra le arterie maggiori 
mese. Due piccoli forli, eretti a poca diston 
lal fiume, e una grande forterza costruita in 
addietro dai Francesi, formano le difese del'a cit- 
tà. Dopo, la spedizione si avvierà contro la ca- 
tale dll Impero d' Annam, Huè, dove si dice 
che l'Imperatore annamita faccia grandi appa- 
recchi 

* Le persecuzioni contro i Cristiani, alle nitime 
notirie, continravano con feroce energia. Mons 
Retort, vicario apostolico del Tonchino occiden- 
tale, erra per le montagne, inseguito da satel'iti. » 

Secondo le ultime notizie, venute da 
‘Trieste, e ieri pubblicate, monsig. Retort sa- 
rebbe pur troppo morto di fame. 
cm " ——_—_ 


CRONACA DEL GIORNO. 


MMPERO D'AUSTRIA 
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Vienna 8 febbraio. 
S. M. l'Imperatrice si è grariosissimamente 
degnata di largire una ragemardevole somma alla 
Socfetà per la diffaione di stampati, a fine dint 
re il popolo, e ciò pezli i quell’ Associn- 
Preis Per (GUT. di Vienna.) 
nrono Lomunno-veveto. — Milano 9 febbraio. 

Recentemente si meritarono nn premio pe- 
ctminrio, nesordato della Governativa munificen- 
7a a chi renerossmente salva altrui vita con 
pericolo della propria, i seguenti individui : 

4. N sordo-muto Gapre Michele Angelo di 
Irò da sommersione. nelle 
acque del N Trezzano il no- 
venne fancinllo Castiglioni Angelo ; 

2. Pisoni Pietro, per antvamento del fanciul- 
ln Branca Lodorico caduto nel Naviglio Grande 
presso Tarbigo ; 

3. Tedoschi Reniamino, d'anni 41, scarpelli- 
no, per aver liberato dalle acque del Navigtio 
Grande interno, alla Conca di Viarenna in Mila- 
no, il piovanetto Antoniolli Domenico ; 

4. Rordoni Domenico, aver salvato da 
sommersione nelle neque del Naviglio Granie 
presso Trezzano, il fancinilo Gastoldi Carlo ; 

8. Mauri Luigi, liberato avendo dalle acque 
del Naviglio interno di questa città, al ponte delle 

te, il fanciullo Sancalli 

6 Rigatti Angelo, il quale 
sione nelle acque del Naviglio Martesana, al pon- 
te di Greco, la giovane Sanpietro Maria : 

Legnani Luigi, selvato avendo il fanciullo 
Pavesi Gi da sommersione nel Navigl'o 
Grande, presso. il ponte i S. Cristoforo ; 

8. Zimperoni Agostino, da eui venne salvo 
to it fanciullo Rossoni Angelo, sommerso  nel'e 
acque del Naviglio Grande, in vicinanza al ponte 
di S. Cristoforo : 

9. Corti Antonio, per Hberazione del set 
genario Vedeschi Andrea dalle acque della Roggia 
Ticinella + 

40. Camnasio Pietro, il quale salvò da effo- 
gamento nelle del Naviglio, presso la Con- 
ca di Viarenna in Milano, Dellarosa. Giuseppe d' 

Mi) 














stadio della questione : 

0 di Magnawscca, debbasi presce 

tarlo in modo che, eseguito il bonificamento del 
Po di Volano, 1 tà del 
commercio. Confidiamo che il rinomato idrauli- 
co vorrà corrispondere alla meritata fiducia in lui 
riposta. 











REGNO DI SARDEGNA 
Torino 8 febbraio. 

Nella tornata d'ieri, la Camera dei deputati 
si occupò della discussione degli articoli della 
proposta di legge per l' istituzione d'una classe 
temporaria neila Gortc d'aprelio di Casale. 

si (6. P.) 


Il cav. Cerruti, colonnello d'artigheria, il 
cav. Govone, maggiore dello stato maggiore, il 
cavaliere Negretti, ispettore capo del genio civi- 
le, il cavaliere Bonelli, ispettore capo 

ed il cavaliere Micono, capo di di 
Ministero dell'interno, sono partiti il 6 alla vol- 
ta di Milano, per la Conferenza relativa alla Sta- 
zione internazionale del Ticino, di congiunzione 























anni 32 (6. Uff. di dell: strade ferrate lombarde cla linea Vittorio 
Canmora. — Lubiana 7 febbraio. Emanuele. (FF. SS.) 
IMPERO RUSSO, 
A Pietroburgo, secondo scrivono da quella 


città in data del 22 p. alla Corrispondenza Ha- 
vas, si 
ne dell 








Domenica p. p.. fra l'una pom. e le:due, fa 





avvertita da molti una forte detonazione; 
var posseduti 
n 4000 milivni di rubli d'argento. 
Difialcando da questa somma 500 milioni di ru- 
Dli, onde i signori son debitori verso i 














pese sui 
‘ona nuova rendita per lo 


Le 
totale dei contadini teped 


dei si 


rc contribuente n 
Per questo conguaglio deil' imposta 

Sisto guadegoerebbe 60. milioni din 
gento per anno, vale a dire in 37 anni 299" 
toni di rubli. » (0.19 








giura: 
inpetto di tutte le sed 
n ire dall'uso di scquane 


astenersi in avveni PCI 
effetto di questa riforma, vennero chiuse uu" 
che officine di alcool. (On Bal” È 
IMPERO OTTOMANO, } quali 
MAMCTPATI DELLA MOLDAVIA È valiccm, 






poleoi 

de goare 

terno della Moldavia. Siccome +1 è poer ag mero 

I Amombla gli concede 15000 acciai \rj i 
rimo impianto e uoa | sta civile : 

mem Racondo nn foglio di Vienna, ict e nio 

sario ottomano in Moldavia sarebbe già sia jr fa n 


mato dal telegrafo che la Porta confermasa 
mente e semplicemente l'elezione del NUOVO (4 

daro. Si distribuiscono già pi et 
francese e in italiano, e in testa dei quali sj he Lo 
gono queste parole: « Principati iti, io, NE 
di S. A. il Principe regoante Alessandro Gu fo 

vanni I. » (0.7) 






























PRINCIPATO DELLA SERVIA 
La Gassetta Uffziale di Vienna ha qua 
ppresso, in deta di Belgrad» 2 febbraio: 
« Dopo la deposizione di Alessandro e la yy 
losch , la risoluzione della a 
i dai loro posti tuti'i 

importante prosa PU la pr 

essi, È 
































« L'annunzio fattone al rappreseutane gi DET frit? 
proclamare e decidere la Sky, © ©” Per * 
sin nome di tuta la nazione se (f °° !2 
ne, che tutl i senstori e ministri avevano pr (LU PA 
duto la fiducia della nazione. Cesano essi qui [st term 
di di preader parte aile deliberazioni ed ala è T Seri 
rerione dei destini della nazione serviana, al Trib 
quale furono infedeli. il su 
« Quanto agli altri impiegati dal più ali f° °° Î € 

più basso, «« decidere e proclamare la Skupi È. , 
nazionale che verranno conservati al servigi qu I st 
soli, che non dieno alia nazione ed oì Priacy | fiere 
‘0 di sfiducia. »» Inoltre la Skupfsina nani mor 
nale osservò essersi molti imp.egati, che sono ve, pt, 
scellerati per la nazione, e che qu.sti deggi adi 
essere al momento licenziati dal servigiv ta verti 
nale. » bro 
FRANCIA au 
Parigi 7 febbraio. P li 
In occasione dell'arrivo di S. A, I la a. \# pro 

gnora Principessa Clotilde Napoleone, le LL. W 

hanno raccolto ad un gran pranzo, l'altr'ieri.i WU e n 
Palazzo delle Tuilerie , nella Sela de' maresciì, W&W Lon 
S.A. Uil Principe Girolamo, S. A. 1. il Privi MP vi d 
pe Napoleone, S. A. 1. e R la signora Princips NP gno 
sa Clotilde, S. A. I. la signora Principessa Wr che 
tilde, S. A. la Granduchessa, signora Principss ROMPE cien 
Maria, duchess. di Hamilton, e i Principi e telo 
fiaae fon 


Principesse della famiglia imperiale 
Sedevano a quel pranzo; colle loro mogli Mt tale 
gli ambasciatori ‘e i ministri  pienipotenziarii e [PW gles 




















sterni, i ministri, i presidenti de’ grandi Cori tati 
dello Stato, i marescialli cd ammivagli. presen MP ro 
a Parigi, i grandi uffziali della Corona, il pi (MP e ad 
mo presidente della Corte de’ conti , i cenenì | 
comandanti in capo della guardia nazionale è! (1° 

Senna © del'a guardia imperiale, il governi 

degl' Invalidi, il prefeito della Senna, © il pvt. 

to di polizia, i principali uftziali delle Csse de Pari 
LL. MM. e dei Principi, come pure tutti i mes: @# e l' 
bri della Legazione di Sardegna. dî n wi 








Prima del pranzo, vennero. presentati alli s- È 
gnora -Principessa Clotilde tutte le dame ed i «DI 
guori invitati. Ù 
La sera v'ebbe ray ntazione nella Gall Ms 
di Diana. Tutti gli uffiziali delle Cass dll #8 
LL. MM, e dei, Principi e delle Principrsse delt 
famiglia imperiale, e le loro mogli, come pur 
parecchi distinti personaggi, assist.t'ero a quell 
rappresentazione. 

Le LL. MM. si ritirarono a mezzanotte 
{ Moniteur.}- POS 


È 
Gassetta Uffziale di Milo la 




















Scrivono vera 
da Parigi 5 febbraio : son 
« Ho veduto ieri sul tavolino d'un diploma: viso 
co la carta geografica della nuova divisione tt min 
ritoriale d'Italia, quale dovrebbe essere nel H$6l do 
qualora s'avverassero ì sogni di certi. politi all. 
Questa carta, pubblicata a Londra pochi di l può 
porta a capo lo stemma sabaudo, col motto age: svol 
tovi : An hoc signo vinves. il nuovo Regio di Pt ce 
monte estenderebbesi dalla frontiera di Frams ever dell 
fino all’ Adriatico ; al Nord comprend rebbe È nen 
Tirolo italiano, fino e compreso Bolzano ; al St sil 
abbraccerebbe . 








Ducati di Modena e Parma; tt! 
una popo'azione va d di d 
lioni d'anime, talehò diverrebbe la Sardegoa du (7 
tratto Potenza di primo ordine P 
«Il libguaggio, tenuto da lord Derby alla È | 
mera dei lordi e dal sig. Disraeli a quella è 
comuni, dice aperto quanto Inghilterra sia dec 
a non permettere alcuna guerra d' aggrandimert 
di Piemonte. Dopo aver ricevuto dalla Corle È 
Vienna è’ asseurazione che |’ Austria non ibl 
verrà negli affori interni d’altri Stati italiavi. 
assalirà il Piemoote, il Gabineito di S.t James: 
chiesto al Governo francese spiegazioni sull’: 
tudine sua, in caso di guerra aggressiva del Pi 
monte contro l' Austria. risposta, come ef 
mava lord Derby- i’ altra sera alla Camera & 
lordi, -fu che Francia mon sosterrebbe il Memo! 
« Inghilterra ha tolto per base invariabile è È" n 
sua politica, nelle faccende d' Italia, il rispelle © sunsazhan 
rattati esistenti, rispetto che esclude. necesarà (fe 
mente ognì ampiiazione territoriale della Sariren base ci 
« Non solo lord Derby ed il sigvor Disraei {E° 76. 
fecero la formale dichiarazione, l'altra 608! ki... Vie 
nome del Gabinetto, ma lo stesso lord Pa'ti* 
ston fu costretto ad applaudirvi. Vi scristi ste 
mente che il marchese d' Azeglio, ministro $' 
do a Londra, aveva impreso una gita a Bre 
land, per impegnare lord Palmerston ad assu! 





























contro il on Derby una crociati, Lr vor 
questo, in luogò di appoggiare la pulitica 5004" ‘2° pi 
rr; ‘apertamente impugnavala a favore dell” | sta 

ia. nes Pro 


co 
«Non solo lord Palmerston approva l'atte u. 
dine del Ministero Derby nelle faccende italia == 
ma l'indirizzo della Camera dei comuoi, il" 

sposta ‘al. discorso della Regina, fa votato ell 

nimità, o, come dicesi in Inghilterra : nemine @ tar 





indi È 
Governo ed opposizione sono quindi* | 
in Inghilterra a combattere le spire to 
indimento territoriale. Oltre #0 
di là dalla Manica, di cont 
la 






I da 
Russia alienava Wi St 
| co0° fi 


inglesi dal Ministero sardo. !! 
ogni di più dell'errore °° 
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tati alla si- 
ne ed is 


ella Galle 
Cuso delle 
prsse della 
come: pure 
0 a quella 


notte, 
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li Milano, 


diplomati: 
isione ter- 
> nel 1860, 
i, politici. 
chi di fa, 
o oggiute 
puo di Pie 
i Francia 
di rebbe il 


nell'affare di Villafranca. Dalla discussione, | 

Me ebbe luogo alla prima seduta del Parlamen- 
fl" rritanaico , risulta il fatto importantissimo 
ti, Joghilterra considera i trattati del 1815 co- 
Se centro di gravitazione dell'equilibrio europeo, 
e" AIludendo alle voglie sarde di spogliare l 

i liane, diceva lord 








Provincie sulla fede de' trattati, che formano il 
titolo di proprietà per altre Potenze. » Volle quel 


vJure che Ia Sardegi 
conesso dell'antica Repubblica di Genova, senza 
l'irattati del 4815. 

«Il voto del Parlamento inglese e l'opuscolo 
del sigaor di La Guerronière , sono lezioni, delle 
quali saprà giovarsi quegli a'cui t 

+ Il signor Emilio di Girardin, l'uomo consi- 
derato per l' intimo confidente del Principe Na- 
poleone, sta preparando un opuscolo per propu- 
Fhare la pace; l'opuscolo sarà pubblicato fra 
mercoledì € giovedì prossimo. » 


Scrivevano pure alla Gazzetta Uffiziale di 
Milano, in data di Parigi 27 gennaio: 

« Una lettera di Tours, comunicatami questa 
mattine, avvisa la morte del sig. Berard, fu gior- 
Palista € deputato sctto la Ristorazione e il Go- 
"erno di luglio. Sapete la celebrità, forse più ac- 
l'identale che di fatto, acquistata dal sig. Berard 
cogli avvenimenti del 1830. Aggregò egli il suo 
coito alla revisione della Carta costituzionale, ste- 
fa dai 221 alesaltazione di Re Luigi Filippo. 
Rientrato dop? alcuni anni militanti nella vita 
privata, si apprestò, in riva alla Loira, presso la 
Polonia di Meltray, un paeifieo 
mici politici erano certi di trovare la più ama- 
le ospitalità. Si dice che il promotore della re- 

tenza alle ordinanze di luglio , lasciasse i più 
tilriosi documenti circa gli uomini e le cose del- 
la politica di allora. o 
« Il Charivari, che vera; comme vi agri, 
rizzito un po' troppo sul conto del sig. Scrib», 
pre diferenze "vate col pittore che decorò 
faqua sala da pranzo, fu condannato dal Tribu- 
pale delia Senna a inserir la sentenza nel 
termine di tre givrni dall'iutimazione. Il signor 
Scriba, che aveva citato per gli stessi moti 
Sribunale medesimo, la Gazette de Paris, 
dl suo ricorso, sopra offerta di essa Gazzetta di 
fio onorevola ammenda nel prossimo Numero. 

"L'alta società di Londra, quella che oltre 
si chiama Belgravia, dal nome del quar- 
tiere da essa abitato (Belgrave Square), è in gran 
limone per l'imminente comparsa d'un roman= 
20 aliribuito a fanciulla di grande famiglia, e che, 
4 dispetto degli sforzi de' suoi genitori, si con- 
sertiva al caltolicismo. Questa giovine, il cui li- 
bro ne spiegherà la conversione, sarebbe stata 
‘mata da lady Giorgina Fullerton, figlia di lord 
‘ville, gia ambasciatore a Parigi ; anzi lady 
Giorgina sarebbe editrice dell’opera, destinata a 
produrre gran senso in Inghilterra. 

« Del resto, poichè sono a questo capitolo , 
è non ostante che il vostro corrispondente di 
Londra lo tratteggi talvolta con penva maestra , 
vi dirò che il ritorno alla Chiesa cattolica va 0- 
qoora crescendo nell’ alte classi britanniche , e 
che le frequenti al testantismo comin- 
ciano ad inquie 
fatori della Chie 
fondaronsi a questi ultimi tempi per combi 
tale indirizzo delle più ragguardevoli famiglie in- 
glesi al Cattolicismo ; ma, in onta agli sforzi, ten- 
fati dai partigiani del culto uffiziale, non è 
ro ch'ei valgano a impadronirsi del movimento, 
e ad arrestarne la diffusione. 



















































































( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi T febbraio. 
$ Oggi v'ha gran movimento per le vie di 
Parigi. Molte son le carrozz», molte la persone ; 
e l'aspetto di queste chiarisce ch' elle non vanno 

a solo diporto. ù 
In fatti, chi corre a portar notizie, chi ne 
va în traccia. Non s'incontrano due amici, che 
non si chiedan»: Dunque? conoscete voi il dis- 
Mentre vi scrivo, tutti 
è affatto tranquillante, 











uo esemplare dinanzi 
lentieri ; ma sarebbe Li 
giacchè la Putrie di questa sera vi porterà, 
credo, per esteso il discorso. 

In esso, Voi troverete avventurosamente av- 
verate le mie previsioni. Dico avventurosamente, 
è suppongo che a questo avserbio faranno buon 
viso tutti i partiti, poichè, a riserva dell’ iofima 
minoranza di coloro, cui giova pescar nel torbi- 
do, e che desiderano la’ guerra, tutti aspirano 
all'ordine ed alla calma. Lo spirito moderno, non | 
può negarsi, è tutt’ affatto indirizzato al generoso 
svolgimento l 
ce. L'alta mente, e il senso eminentemente retto 
dell'Imperatore Napoleone, accompagna spouta- 





spesa, 
‘come 




















delle istituzioni e delle arti della pa- | 


Eccoci dunque finalmente usciti dal ginepraio 
delle aaserzioni, dello coutraddizioni, degli assurdi 
giudizii, intorno ad una condizione, di cui non 
si voleva comprendere il vero senso ; eccoci ven- 
ti dei commenti di mala fede, delle bislac- 
che predizioni, delle millanterie di tanti sciocchi 
affomati e di corto vedere, i quali s° immaginano 
che il sentimento del retto e della ragione più 


n verun Inogo , e che gli affari, ne quali | -—NOTIZIE RECENTISSIME. 


volti la vita e gl'interessì di milioni d’ 


dii 











isfuggiranno a veruno. È im 


mostruosità, di cui 
un mese, con grav 
plici e de eredenzoni! 


‘ono certi 









corso. Solo mi tratterrò 


gli uomini di mala fede ed interessati s° 





cenere ormai spenta. L'Imperatore ha det! 
persisterò irremovibilmente sulla via del 
della giustizia e dell onor nazionale. Nulla 
più chiaro di questo passo, e forse io piglio 











bra affatto fuor di pre 


rantia della conservazione dei trattati del 1845 





informate , circa |’ inter 








possono mi 
plicata dall’ Im 


affermarvi che si 

può insorgere nemmeso un'ombra di dubbio. 
La sollecitudine , e quasi direi la tenacità 

dimostrata sì apertamente dall’ Imperatore Nap 





convenzioni dell'ultimo trattate 
potuto dar luogo a qualche litigio, ed i qual 











le nazioni. 

Nou è bisogao ch' io vi dica esse 
dito parecchio volte e vivissimamente i 
La sodistuzione dell’ Imperatore era visibili 
piogevasi sulla severa e tranquilla sua fronte. 





GERMANIA. 
negNO DI PRUSSIA. — Berlino 5 febbraio. 








superi 


sione della linea colla landwehr. 





sime la | 
reazionario antimivisteria! 


i 
frazione po!acca, 
più rigorosa disciplina. 

Il sig. Veit. 





liberale, per motivi. finanz 

Grandi evoluzioni militari, quelle che chi 
mansi evoluzioni reali, seguiranno la pressima stat 
sul Reoo. Si uniranno a quest’ intento il 7° 





reoani e la Vestfali (0. T) 





Ss. M. 
dirizzo di congratulazione, togli per 
nuovo dalle Autorità comunali di Berl 

« Tolto sempre, pel santo volere di 














ora ho ricevuto con animo commnsso 
pel nuovo anno, indirizzatimi in lov 
dai rappresentanti del'a mi 

denza, Berlino. Mentre ripo 
secuzione dei pietosi e 











| della città di Berlino. 
« Roma 28 gennaio 1859. 
« Fepenico GuoLiELMO. » 





neamente in ciò lo spirito del suo secolo ; e’ non 
si lascia precorrere. 

















































ibile di al borda- 
re e con maggior franchezza, di fronte, la situa- 
zione, qual ella si presentava; e di dare più formale 
e insieme più sincera smentita a tutte le assurde 

pasc: giornali da ben 
scapito della salute de’ sem- 


Reputo del tutto inutile d’imprendere un 
commento per ogni paragrafo del discorso: il cri- 
terio de' vostri lettori non ha uopo del mio soc- 

sopra una parola, di cui 

vise- 

ranno forse di trar partito per raccendere una 
lo 
TO, 


combattere una chimera. Tuttavia, non mi sem- 
l'avvertire che la 
parola diritto, quivi coliccata, è una formale ga- 


ossia, in altri termini, che sì tratta del diritto 
interaazionale, da quo’ trattati costituito, Il si- 
gnificato di quella parola risulta da quanto prece- 
de, da quanto segue nel discorso dell’ Imperato- 
re. Ma volli, a mia personale guarentigia, con- 
sultore su questo punto persone, le quali esser non 
zione ap- 
ratore a quelle parole; e, senza 
voler vantarmi d'alte aderenze, sono in grado di 

questo punto importante non 





leone HI coil’ esigere lo streito adempimento delle 
i punti che ha 
del 


resto, non interessavano direttamente la Francia, 
è una chiara prova dell'alta importanza e del 
carattere rispeltabile, che il Sovrano della Fran- 

attribuisce a que’ solenni contratti , conclusi 






V'ebba aumento in tutt'i valori alla Borsa. 


conferma che una Commissione d'uffciali 
fu istituita ad esaminare i piani del 
Governo sul riordinamento dell'esercito e la fu- 


Mentre la più parte deile frazioni del Parla- 
mento vanno dividendosi e suddividendosi, mas- 
rsn'e sinistra, vale a dire il partito 

che comprende tutte 

le tinte, cominciando dalla più feudale aristocra- 
ia sino alla tivta del sig. Manteuffel, la piccola 
contrario, da esempio della 


deputato di Berlino, ha a pre- 
sentare alla Camera una proposta, intesa a sop- 
primere interamente l'imposta su: giornali, ma 
temesi che venga respintà dallo stesso partito del 
sig. Veit, che rappresenta la grande maggioranza 





Î° 8° corpo d’esercito, i quali occupano i paesi 


il Re diede la seguente risposta all’ in- 
l'anno 


Dio, al- 

l'esercizio dei miei-regali doveri, e vivendo all'e- 

| sterno diviso dat mio popolo, tu 

€ l'amor mio sono rivolii alla patria, della quale 
saluti 


i sentimenti 







desiderii, che mì fu- 
rono espressi, ringrazio cordialmente per la calda”| 
espressione di essi il Magistrato ed i deputati 


uomini onorati e laboriosi, abbiano ad esser con- a 
dotti giusta private considerazioni. giusta frivoli dan Milano 9 febbraio. 
rancori. giusta gretti calcoli d’ambizione. 9. A. I R. il serenissimo Arciduca, Gover- 
L'altezza, la nobiltà, la lealtà dell'elcquente | 2atore generale del Regno Lombardo-Veneto, fece 
discorso, oggi profferito, dall’ Imperatore. non {È euere al tore di Venezia, sig. Nicoiò Ba- 


; rt 
{G. Uf. di Ma) 

Francia. 

In un carteggio da Parigi 5 febbraio, nella 
Licosa Ulfiziale di Vienna, trovasi quanto ap 
nesso : 

« ll romanzo politico, ieri uscito in luce 
autore del quale surebbe il consigliere di Stato 
sig. di La Guerronière, non ebbe loriuna nemme- 
né siuo al finire del giorno. Oggi poi Viea do- 
mandaio come sia stat seri possibile tenere quel 
romanzo per Verità © per realtà ? Oca si doman- 
da se i giornali francesi, che auelano guerra e 
rivoluzione, sì atterrauno a quel libercolo, ovvero 
al discorso dell’ Imperatore? Tuttu fa prevedere 
che si atterraono ul primo, giacchè usano a que- 
+ | sv ora sostenere contener quell opuscolo il vero 

e proprio peusiero del Governo. Però essi si con- 
solano dell'amara sorpresa, loro recata dalle pa- 
role di lord Palmerston, aspettando che questi 
parli quanto prima 10 senso diametralmente op- 

to. Vedremo dunque ì giornali di qui com- 
battere, suila base di quello, cd imitan- 
dolo, il principio che 1 trattati e le sottoserizio- 
ni obblighiuo 1 contraenti. 

« In Inghilterra, al tempo stesso, ha | 
uno spettacolo del tutto opposto. Tutti i partiti 
e tutti i giornali adottarono dietro il discorso del 
+ | trono le parole : « fuori dei trattati, nessuna sicu- 
rezza e nessun onore. » È deplorabile, del pari 
che caratteristico, che git ‘rgani pubblici dei 
due paesi in siffatta quisioné, e relativamente a 
tal punto di onore, possano essere fra essi in ta- 
le aperta opposizione. | più moderati fra' giornali 
della suaccennata categoria non vogliono annul- 
lare i trattati, come un tempo gl’ iconoclasti le 
imagini. Vogliono sbarazzarsi di essi, assoggettau- 
doli a revisione, Quella revisione è la loro paro- 
la d'ordine, € sperano perfino di ottenere, me 
diante essa, di più di quel!o che otterrebbero col- 
le armi, io un momento in cui è certo che tutta 
l'Europa si solleverebba contro una violenza. So.- 
tanto una saggezza piena uì risoluzione ricon- 
durrà la politica francese sulla retta via. A ciò 
non bastano le parole. Vi vogliono fatti per ri- 
tornare su quella via. Nei crocchi, che dauno 
norma, combattono ancora due opposte tendenze 
per ottenere il sopravvento, ‘e dee ancor vedersì 
quale sarà l'esito di quelle convulsioni. » 

Regno di Baviera. 
nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
in data di Monaco 3 febbiaio: 

« L'ordine del giorno per l'odierna sessione 
della Camera dei deputati faceva aspettare la 
lettura di un’ interpeilazione del deputato barone 
dì Lerchenield, resativa all emanazione di un di- 
vieto deli’ esportazione dei cavalli. Sul banco mi- 
misteriale mo 1 ministre 
della giustizia, e l’incaricato interinale della Dire- 
zione del Ministero delle finavze, consigliere di 
Stato, di Fischer. Il presidente 1uvitò il deputato 
di Lerchenfeld a leggere la sua iuterpellazione. lì 
sg. di Lerchenfeld si rivolse quiudi al muustro 
degli affari esterni, colle seguevti parole: 

«« Le complicazioni politiche assunsero ne 
gli ultimi tempi tale carattere, che fa sparire 0 

peranza di vederle pacilicamen- 
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le 
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germanica uutrì haora invano speranza di veder 
fatta ragione al buou diritto delia fedele porzione 
del popolo tedeaco sull’ E:der, può anche avverar- 
si non essere giunto ancora il momento, in cui 
i Governi della Germania e la Dieta federale ri- 
tengano opportuno di pronunciare, secondando la 
generale aspettazione, la parola ardentemeute de- 
siderata, la quale tolga ogsi dubbio che, al pari di 
tutte le schiatte germauiche, anche i Governi 
della Germania siauo risoluti fermamente di op- 
porre al nemico comune le forze comuni. Se, in 
laccia agii sforzi straordinari dal lato avveri 
rio, non si veggono liuvra altri preparativi di di- 
fesa, citre a quelli che rapidamente © vigurosa- 
mente prende l' Austria, per la prima minaccia- 
ta, uou vogiamo per questo, dubitare che ogni 
Governo della Germania, memore di quel vergo- 
gnoso tempo, uel quale una politica non germa- 
mica sacrificò l'onore della Germania, la forza ed 




















stato formato in 
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il Re è ricaduto malat do 
pre malato, e che doveva 


in valuta austriaca... 
del Prestito nazionale | 


Metalliques. . . .. e » > n 
RR ro Ie 
con lotteria dell’anno 1834). |» 
La . 1839. o 
» . Io, VARO RL] 





ressa. Tale circostanza giustifica 
sia stato a quest” i 
confini, 








prossimo avvenire, 
le riguardo il reg:o Ministero di Sta 
« Dietro 





domanda del presidente, se tale ii 


terpellazione del deputato di Lerchenfeld posa 
far calcolo sull’ appoggio della Camera, questa si 
a'zò come un sol; uomo. Dopo avere il conte Hey- 
neaberg constatato '’adesione unanime della C1- 
mera stessa, il ministro di Pfordten dichiaròche 
avrebbe ri 
Lercheni 


all’ interpellazione del barone 
in una delle prossime sessioni. » 


Dispacci telegrafici, 


Parigi 8 febbraio (sera.) 
Buearest 7 febbraio.—Il Ministero valacco 
senso radicale. 








lapoli 4. — Un dispaccio da Bari dice che 
a 


tornare 
(FF. FF.) 


—_  —— 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 


Del giorno 10 febbraio. 

1. Debito pubblico. — 4. dello Stato, 
Corso med. in v. 

+ 5% per fior. 10) 





8. dei Dominii della Corona. - Obblig. dell” 
. 5% per fior. 100 — 


"78 








riore 





2. Azioni, 


della Banca nazionale . . 
dello Stabil. di Credito austr. 











d J ora emanato divie 
to dell’esportazione dei cavalli oltre ai 
quali misure possa, nel pren- 
dere t0? »» 





. dei suoli. 





e n) 
di comm. ed ind, 214 














sto la Germania dal Mezzogiorno 0 dall’ Occiden- 

te. Ora, a ciò si può sodistere anche nel momeo- VARIETA. 

to presente, togliendo ogni aiuto agli armamenti 

avversani. Da breve tempo, la Francia e la Sar- L'Osservatore Triestino pubblicava a’ dì scor- 
degna ritiravo gran massa di cavalli dalla Ger- | gi il s-guente luttuoso ragguaglio: 





La sera del giorno 8 andante, 
vento di greco-levante cominciò ad imperversa- 
re, e cresceva sempre a segno che, nei giorni 9 
e 10, si formò un furioso uragano nel nostro 
golfo, un uragano, che memoria d'uomo non ri- 
corda il simile, accompagnato da incessante e di- 
rotta pioggia, sibilar tremendo di scatenati venti 
ed un fiero muggire delie agitate onde; e tutto 
ciò facea già presagire gravi sventure. n 

La sera del giorno 9, iu effetto, la scuna in- 
glese la Sapho, ai comando di Giacumo Bellarey, 
cereava ricoverarsi nel nostro porto, ma essa non 
potea riuscire ad ormeggiarsi, nè le si polea ap- 
tare nessun soccorso, sicchè poco dopo, sbat- 
tuta dalle onde, andava ad investire nella sco- 
boccatura del 


O 








di 






porto, e istanti appresso 
del mare. Si riuscì però a salvare tutto l'equ 
paggio, e con questo primo disastro si thiudeva 
il giorno 9, ed ognuno faceva voti perchè altri 
danni ‘hon si avessero a deplorare. 

Vane furono le lusinghe. Il giorno 40, gior- 
no nefasto che segnerà una pagina fatale nella 
m@àtra istori no di mare cresceva sem- 
pre più terribile, Uu leguo greco, l'Eftia, capita» 
no Nicola Coronyo, già partito dal nostro porto 
con carico zolfo, diretto per Cefalonia, il quale 
aveva poggiato il giorno innanzi, si era ancorato 
sulia imboceatura del porto, essendo stati inutili 
tutti gli sforzi del suo equipaggio onde potersi 
più oltre avvicinare, e lasciare libero il varco ad 
altri legni, che potessero giuagere; ma la forza 
delle onde rese vano ogni leutativo, ed esso ri- 
maneva esposto în un punto molto pericoloso, e 
per sè e per gli altri le; dallo stes- 
$0 maroso, potevano qui € a cercare 
ricovero nei porio istesso. Appena si facevano 
queste riflessioni, e che già l'agente del Lloyd 
























25 






2 | Austriaco aiutato da questo valoroso capitano del 
porto, sig. Giulio Bicuna, preparavano poteati 
mezzi onde togliere dulla posizione pericolosa l' 


Eftia, e sgombrare l'entrata del porto per dare 
bastimenti, che avessero potuto venire 
icovero, si segnalano delle vele che 
già si avvicinavano, e dopo pochi minuti si pre- 
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della strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. . . . 1728— |sentava alla punta della lanterna il brick 
. * dello Stato Società . . » 23350 | nese, Ignazio, capo ingegnere Mirabella, e quasi 
LI * 9geident. Ellsab 2200 flor. | contemporaneamente anche il brick napoletano 
x » congiunzione Sud-Nord © . 168.95 | la Giulia, capo Fr. Veronea, i quali, non potendo 
. » Tibisco a 200 fior. m. di e. fa novra esatta, a causa del malagu- 
doo * dell'O. Imp. Frane, Gius,; gio dell’ Eftia, passarono lungi dalla 
Società di marignzione del Davubio a 500 Ber poppa dello stesso, e furono obbligati di ancora- 
» loyd austr. in Triesie a 50) fior. fe vicino i frangenti del mare, il che produsse 


3. Carte di pegno. 
per 12 mesi 5%, per fior. 100. 
per 6 anni D . ® ve. 
per 10 anni È 
‘con lotteria 
12 mesi 
con lotteria 
4. Viglietti 
Istit. di credito pel comm. ed ind. 
Soc. di navig. a vap. sul Danubio 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . . 


CORSO DEI CAMBI ALLA PI 
Del giorno 10 febbraio. 


della Banca 
naz. m. di c. 


in val, austr. } 

















» per pezzo 9790 


BORSA DI VIENNA. 


la loro perdita sopra gli scogli. 

Ad un tratto si vede entrare il brigantino An- 
tonino, comandato dal capitano Antonio Burgarel- 
li, il quale, spinto dagh sconvolti flutti e cercan- 
dò di entrare dentro del porto, va a radere im- 
mediatamente la poppa dell’ Eftia onde acquistare 
il sopravsento. La burrasca, i venti, l’uragano , 
tutto imperversò in quel momento, le vele furono 
rivoltate in faccia dal furioso vento, invano mo- 
mentaneamente |’ Antonino ammai 
l'alberata dell' Eftia sì era imbrogliata nell 
rata dell’ Antonino, per cui il capitano Burgarelli, 
perdendo la speranza di entrare in porto, gettò 






























Lora Corso med. in v. 8. | in mare due ancore, che aveva da prova onde 

Amsterdam per 10% fior. d'Olanda. . . —= | cercare di sostenersi ; ma il tempo si 
rai iso ennio 8875 | faceva sempre più furioso, e l' E/tia, rompendo 
Breslavia per 10) talleri! ‘1 2 1/7 suoi ormeggi da provà, va a gettarsi a_ corpo 
incoforte 8/4. per 100 f. Jerm. mi 88.80 | morto sull’ Antonino, a cui araro: incore, € 








nova per 100 lire piemontesi . 
Amburgo per :00 marchi Banco. 
Lipsia per 100 talleri È 
Livorno per 100 lire iosrane | 
Londra per 10 lire sterline 


Lione per 100 franchi SR 
Muta austriaca 





Milano per 100 fior. 
Mersigla per 100 franchi 
Parigi per 100 franchi . . . / ../ 
Praga per 100 tior. valuta austriaca ; ‘ 

100 fior. valuta austriaca : ‘ 
Venezia per 100 fior. valuta austriaca. 


31 giorni. 






2 — | pereiò andarono l'un» e l'altro a romperi 
104 60 | non 


10330 | questa licrimevole scena, com arivano 








05 | Lava Biscari, vicino il Forte Palermo. L'equipag- 
gio dell’ Antonino fu tutto salvo, ma del greco 
si è potuto rinsenire aleuno fra i viventi. 

Mentre il cuore si spezzava sistere © 
un pun- 
to altri quattro bastimenti, che come i primi cer- 
cavano qui rifugio. Qui la penna non può bastare 
a dipingere il luttuoso spettacolo. La polacca cata- 
nese la Maria Teresa, capitano M. Di Matteo, sì per- 
deva dopo dell'Antonino suila medesima scogliera ; 





























Bucarest per 100 piastre valacche . . . — 1505 |lascuna napoletana la Maria della Cava, capitano 
Costantinopoli per 100 piastre turche. . — 825 Gi. Lucca, pentra dopo a Fegp ara fra tilacogi 
il brigantino ingiese la Jane Brice, capitano Th. 
n ee Harinson, che trovavasi ancorato in porto con ca- 
Zeechini imperiali. . - - - 496 — | rico zolfo, e l'altro brigantino inglese del capi- 
O ae ICI 1139 — |tano P. logrom, rompevano la notte i loro or- 
Mezze Corone : : ‘ ca meggi, e subirono la stessa sorte degli altri, com- 
e a pieado il più lutuoso quadro di una distruzione 
treme 


Rorsa di Parigi dell'8 febbraio 1859. 
Randite francesi 68,25 68,10. 
Quattro 1/5, 97.— 96,50. 





Credito mobile 775 — Vittorio Emanuele 403. 


— Lomb-Vereto 520. 
Borsa di Londra dell 8 febbraio — Cont 
al 3%, 95% 





— 


Undici furono i bastimenti, perdi 
mente rimpetto il nostro porto, e sl 
scogli. Ancora tutto è confusione. Delle merci si 
sono salvate soltanto cuoi @ j0co tabacco, e dei 
legoi una porzione di cordame, e si è in via per 
pescare le catene ed àucore. Quanto ul legname 
dei bastimenti, è così frantumato sugli scogli, che 
ricovrandolo può vendersi so'tanto per bruciare. 








dati 


_____ 
















































































































A. dello Stab. merc. per una STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
GAZZETTINO MERCANTILE. AT della strada ferrata per unsi F. S. Rete lombardo-veneta 
soa : H lo INTROITO SETTIMANALE. — Da 22 a tutto 28 gennaio 1859. 
230 
Venezia 11 fabraio. — Ieri stava all vi- 237 
ste del porto un legno prussi , che an- x 
Ao si conosce se sia entrato, per la | Cambi . 224 
fitta nebbia. ; anti 
nifestavansi alcune vendite in granaglie: | Amburgo 3 m. d. per 100 marche 25/, n freni pd 
st. 6000 frumentone di Braila per consegna | Amsteri per 100 f. d' OI. 385 di Roma 
in novembre € dicembre a |. 10.25; s1.4500 per 100 scudi r. 621225) pa sud 
gialloncino di Polesine pronto pagavansi a » per l00£v. 8150 pi a à 
Î. 10; at. 120) frumento di Polesine a |. + heri0oseudir. 621225) | rafleri bacan 7 
la Fry con Kino] 0) st, CEE quod i g.v. per tin talleri -206— > i 
di Odessa viagg. a 1. 3.805 indi» » e 100 p. tui —_| —T____=_-—-t1_T-- 
gena pronta da {. 3.70 a f. 4. Vendevasi ohio m. a. ber 100 lire su inni È rantaNzE, — Nel 10 /ebbraio, 
paio imb. a d' e di Foerr 1 9 . PRICE un. 4 Pi Arrivati da Milano i signori: Andrejew 
in oro: il Mononoli buono continua ad ts- »  peri00lire 4,397 Aléss., uff, russo, all'Europa. — Da Man= 22) zio904|73 
nere deltgiato ad 2I0. loi doro; le 1 herioo Sfanchi 3,3059| | fora: Wassimo $' È Lrine Camilo - Ber mussselr) sos 
Continuò l'offerta nelle valute d'oro; = per1000rels > co. Antonio, ambi poss. di Romi z ener P ded L'India centrali y  GUAB 
banconote seguilano scarse, per cui appena 1 Rifiooliose. 5 St—| | Cpu 'Padoca: Ssbatier Antonio, rotto, Drammatica Compagnia Eided; F'India: cntenlo;. Cundi 
a 96.‘/, trovansi le nuove, e 101 ‘/, le vec- * periOliresteri. 31040] | pesenas, S. Gallo N. 1099. — Da Trieste Îl facchino di Venezia. — Una conversa- | am; dubbi sulla sommissione della Begum ; 
chie ; Îl Prestito ricervava persino a 1 g.v. per 100 scudi - +05 Dickson Gugi. - Depree Carlo, ambi capit. | zione al buio, — La mascherata, — Alle | Nana Saib; posizione di lord Clyde ; il Re 
76 ‘/ con pochissimi venditori, e tutto ciò m. d. per 100 franchi 3 398: ingi. - Vere Francesco, d' Aless. dE- peso ogni Siena Saldi Eaire di lord Gipde: 
ferì anche prima che arrivasse il telegrafo di " © per 1000ncie 4511 —| | gitto, tutti e tre da Danieli. — Merk Giov., n rd anto 
Vienna. (A. S.) per 100£ va. 5419825] || feg. di Lubiana - Bilon Ugo, neg. di Lione: ESPOSIZIONE DEL 39. SACRAMENTO. TEATRO cAMPLOY a $. SAMUELE. — Compagnia | Bet: Peraceuzione.— Impero d' Austria; lar= 
SARAI 20 PAZ 00 onde. SLIP]. |aGn pPdala — Da far: Ge N 9, 10 e 11, in 5. Sebastiano. drammatiea, dirella da G. Duse e COMP. —_ | gisione di S. M. l'Imperatrice. Premii a sal 
. “ ei ì. Antoaio, x Îe mesa, — Slo i, escovo di Lubi 
BORSA DI VENEZIA 1 ber:00franchi 3398 i Antonio, pose, al raPor Pinondel de la | 1112, 13, 14, 15 e 16, ai SS. Ger. Protasio. LA MRNE ROTTI alta vence 00 Wie] eteri patoeta sione di Loniina 4 
Del giorno \0 febbraio. »  per100scudi 6214 — Bertoche Ippolito, poss. di Parigi. — Per Pe- | ——@———1.111@| coveri pei bambini lattanti.) — Ale 8 € ‘/» | pressione. NOSIro carteggio : immissione di 
{Listino compilato da publici agent di cambio. ) »peritolie doo a gipo) brutto» TEATRO maLiBman. — Compagnia acrobatica, | Reno nel Po; lavori di prosciugamento ; stra= 
F.S. dl iL tr a otra miniico-piastia © danzante, di- | da ferrata ; porto di commercio, — di Sar- 
INETDIA, +8: | Vicona . > peri0OfvaLa 6 0350 pie Rea fetta dall'impresa Vincenzo ed Antonio fra- | degna; ‘a Camera. Stazione , del Ticino. — 
Obblig. met. 5 p.%. È «= —— | Zante . :31g.v. per 100talleri  -203— ’arigi. — Rabe Carlo, neg. telli Chiarini. — Alle ore 6. Impero Russo; nuovi disegni d' affrancamento 
Prestito nazionale . . 8 7w6- Ifredo, neg. di Ginevra. ‘contadini. Società di temperanza.— Im- 
Conv. vigi. del TT. god. Anagni resede — Curi Gristodulo, propr. di Corfù. — Per SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABI pero Ottomano : Alessandro Cuza. Bandi del- 
Prest. lom.-ven. Od. aa Firenze: Mac Gracken Giacomo, poss. ingl. Mors. — Comico-meccanico tratten le oiupiina di Serela. — Francia; Sanchet= 
to i 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


esterno al Nord 





fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 
[TERMOMETRO RÉLUMURY = 









— 110 febbr. 1858. 






name. — Totale, N. 9. 














mr _Tt__ 





. Una carta geografica singola- 





min. APETTREDRI: Rent 11 pur SOMMARIO. — Nominazioni. Della pubbli- | pliche asa. — 

Età della luna : giorni 8 , cu dal va lento vesto, — | Recentissime. — Varietà — Gazzettino Mer» 

Fase: P. Q. ore 8.7 pom. GRAN TEATRO'LA FENICE. — Riposo. ca sare nlitico della giornata. — L'articolo | canlle. — Appendice; rivita erilea. 
TEATRO GALLO $. BENEDETTO. — Riposo. della Ci litografata. — Cose deb 


ARTICOLI COMUNICATI. 


ospizio d'ogui arte geniiie, I 
‘a S. Daniele ia Friuh, dove esercita l uitizio d''istrut- 


sicurezza, che la 
nuova opera del Cestari intitolata il Cleto, È 
aggiu»gere un aliro fore al bei serto musicale, che 
una schiera di eleiti ingegni Danno inlessuto all'ita- 
ia che ad Laine, egregia fra le venete cit- 
ta. il Cleto, malgrado la poco felice esecuzione, fu ri- 





2208. È 
Nell LR. Ginnasio sorvodo di Lemierg è vacante ua Po 
sto di Maestro nelle materse della Niviogna classica e della ha 
gua nia 

AI pusto suddetto è ansesso 
vi a con diritto al mazzi soldo, 
sorgente Ve codinai Vi, co Mio 
do decennale, m seguito zi 10, 2 20 0 13 

ide Cie dl po,to medesimo, rediedesi precipunmente 
la capacità voluta al $ 5. 1 iette della logge sogh esami dei 






tamente appisudito, € piu volte proclamato il no- 
De Mint che si fore lb mero a fragorosi © 
lungati cvvita comparir sul proscenio. Speriam 
Mie ia” breve saremo messi io grado di giadicar da 
hoi stessi della bonta del Cieto , che sinora non co- 
Rosciamo che per autorita di giudici competenti 
ed anzi fin da questo momento formiamo voi per- 
Ché quanto pruna ci sia portato sulle nostre scene, 
dove un pubblico numeroso sitende con impazienza, 
per recare meritati appiausi aile opere de' suoi valo- 
fosi coueutaiini. Per ora ci uniamo a felicitare Ja 
nostra patria, che ancora ha tigli tali che le procace 
ciano solida € Leo dovuli fama; nè vogliamo che 
Mancinno le nostré congratulazioni ai Sandanielesi, 
che seppero meritarsi un si degno maestro, e gli die- 
che cerio nou furono ultimi ai in- 





per mezzo 
tutto 15 marzo 
del culio e dei 
i stoli percorsi, 
tali, su tere prestati allo 
na condotta morale e cme 
Dali LR Loogotevenza dell: Galizia, 
Lemberg, 19 gennaio 1859. 
n 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb. 
Sì reca a comune notiza che nell'Ufficio di questa L R- 
Intendenza nel Ca » di 3. Bartolomeo al civ. N. 4045 
«i terra nel gorno 10 mario venturo dalle ore 10 antum ale 
3 pom pubibeo esperimento d'asta per deliberare al maggor 
Lbbrente, sotto riserva dell approvazione Nupentore, la casa tom 
lega annessa in parrocchia dei SS Gervasio e Protasto cir 
coodirto di S Busibo al civvo N. 2049, anagr. 155%, 1636 
ed sì S, 4337 della nuova mappa del Comme censuano di 
Dorsaduro coll sup. di pert. —16 € censuaria di L 
45:36. L'asta i aprirà sul dato fiscale di fot, 1005 :97, 
è la delitera si gronuncerà sotto le condizioni del precedente 






pubblica istruzione , e cormiate delle pr 


sulla capacità acquistata nell'ufiio di 
‘Stato, oltre sulla loro luo 





io di neia Della carrera già 8 felicemente = 
cor nei a o 
sordiu, ucila quale cgii promette di cogliere uOVI 
albori. 






——— — — 
136 

la morte del bambino, di mesi sedici, Attilio Buz- 
zolla, versi del Palre Maestro Aifouso Maria Con 
de' Minori Couventuai! di Ferrara, iodirizzati alla 
lente genitrice. 

Parla. 0 madre: ov'è il bell’ angelo 

Che dal Cielo un di volò. 

È d'amor raggiante e tri pido 

Sovra ll seno tuo pusò ? 
Madre, 0V è? ... Perchè una lacrima 
































Piangi adess) nel dolor? cn s scenite a poS, 43168. 
Sante e Gere, da tuo sor Mii die entto dovranno essere siate a prot 
Sera pregio collo dell'Intendenza sino alle ore 12 merid. del giorno 10 
Qui, ove tutto è vanità, marzo suddetto. 
Ora splende nell’ Empireo Dali LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
D'immanchevole beltà Venezia, 29 gensaio 1859. 3 
S'era vago quell ingenuo L'L R. Conngi. i Prefettura, Intendente P. Grassi 
Riso vergine quaggiu, LI. R Commissaro, U. Nob. Bemto. 
Ora elerno ed ineffabile ——» 
È nel gaudio di lassù. N, 20058. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
Quei fioretti con cul cingere Rimasto senza effe perimento d'asta tenuto 


È 
il giorno 22 otlolre 185% nell Uflicio dell'L R. Ispezione fo 
re tale in Conegliano, in seguito all Avviso 27 settembre p. p. 
y blicato nella fsazzetta Ufiziale 


Tu gioivi il suo bel crin, 
Of son astri candidissimi 
Dell’ etereo mattia. 











s N. 15626, regolarme 
Peliegrivo uo di fra gli esuli veneta nei giorni 15, 18 e 19 ottobre d. a. N. 256, =: 
Venne culo del suo vel, 259, per l'appalto dell'esecuzione dei lavon di radicale re 








Per averti madre, e al giubilo 
Poi tornare dei suo Ciel 

Sul lu0 seno, 
Doicemente reclinò 


<a Dio più celere 


Stauro del casoiare ad uso del Hi. guardabuschi di Campagna 
nel se 10 forestale, coll'aggiunta della costruzione 
d'un pozzo, si rende noto che pei giorni 2 marzo p. +. sarà 
tenuto un secundo esperimento d'asta. presso la medesima | 
Ri. Ispezione forestale, sotto la piena veservanza die 
zioni € discipline espresse nel sureitato Avviso 
ppi 1B636 e Cipitlato d'appalto, con av 
qualora anche questo esperimento andasse deserto 
Un terzo nel successivo giorno 3 Marzo dello. 
Dall’ E. R. Intendenza pros. detle finanze, 
Treviso, 22 gennaio 1850. 
L'Î. H. Aggiunto dirigente, GAIssER. 
LI R. Vicesegretaro, Arroghini 







volto angelico 















Va la madre, io mezzo agli Angioli, 
Rammeotando al suo Signor. 

Prega, © spera! — Ognora placido 
la visione ‘a te verrà, 
È leggiero come un alito 
A te il bacio rendera. 
















Sentirai tu allor nell' estasi — 
pel bacio celestial Ns AVVISO 
, 0h! Madre | no, non piangermi, di vendita o VL R. Commissariato distreituab in P 
Son beato, ed immortal. nope di due fonsi procedenti dall ere 
Ferrara, gennaio 1559. Pagura, descritti in Mappa di Casto 
nube, Cote seg 


ema ere a pg 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. (1 podi) 

rademico di Lemterg” sono da 
rimpiazzarsi quattro posti di Maestro, a ciascheduno dei quali 
va annesso l'annuo stipendio di for. 945 v. a. col diritto di 
avanzamento al superior grado di soldo di fior. 1050 v. a. ed 
Al sistetoatico aumento decennale. 

Per ciascheduno di questi quatiro posti viene richiesta 
idoneità all'insegnamento della biologia. classica. per | intero 
Ginnasio, giusta e disposizioni del Regolamento degli esami pei 
candiati alle cattedre ginnasiali $ 5 punto 1 lett. a. 0 €. 

Viene stailito pel rimpiazzo di tali post, d termine per 
la produzione delle istanze, fo al 15 marzo 1850. 

Gli aspiranti dovranno presentare ke lro istanze all'L R. 


N. 1522, terreno arat. vit. con gelsi, della super. di perti> 
che censuarie 1.40, colli rendita di Li 3:70; 

N. 9,9, terreno arat. vit, con gelsi, della superf. di censua= 
rie pertiche 2.94, colla rendita di L. 2:87. 

In relazione alla Sovrana Riseluzione 28 apribe 18% 
relativo vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 
si espone ia vendita nel male: dell'L It Commissariato di- } 
Sirettuale in Pordenone, le suddeste proprietà sul dato fiscal 
di fior, 120:47 di valuta austr., solto le seguenti condizioni | 
normali, stable in generale per la vendita all'asta dei beni 
dello Stato. 

4. L'asta sarà tenuti aperta nel giorno 3 marzo venturo, 
dalle ore 10 della mattina alle 3 pom. 

2 Ogni oblazione all'asta dovrà essere cautata col de 

del decimo del prezzo fiscale -ul quale si apre l'in 
da aumentarsi appena chiusa l'asta, in relazione al 
prezzo di delibera. Tale deposito resta viucolato a conbsca in 
















































che 

"essere correlate dal pre 
‘for. 92:15 e della prova che 
fatto in una Cassa er 


espressa dichiarazione 
dimoni toite tanto genera che 


f) finita © chisa l'asta vocale, le offerte scritte, verranno 
aperte e pubblicate alla presenza 
Pe cone deliberatario verrà riguardato quello che avrà fatto 
La migliore offerta fra G 
È offerta 2 voce avrà la preferenza sopra un'offerta eguale 
che fosse stata fatta 1 scr cd al ee 
guali 1 iscritto, verrà tosto deciso 
jeodenti le pratiche d'asta e delibera; 
m pito l'offerente dall 












A) le off itto -ono obbiagatorie per I 
motto della 'esentazione presso [1 R. Commussariato 
distrettuale m Pordenone 


1) nel caso che l'asta vertule dovesse proseguirsi, in altro 
giorno, le offerte sentte verranno aperse solanto dopo chiusa de 
fiitivamente la gara verlaie, e intanto rimane fermo il loro vio 
colo ollgatorio; k 

È) ove non -i verifcassero nell'offerente le generali cont 
zioni di capacità a contrarre, 0 speciab jer essere ame 
messo alle aste, in tal caso DI. R. Ammini-trazione si riserva 
il dirito di liberamente disporre, secondo le circostanze, senza 
qualsiasi vincolo verso l' oblatore. 

( Seguono le solite condizioni. ) 
Dali È E Intendenza provinciale delle finanze, 





Udine, 5 1359. 
LI R. Consigli. Intendente, Pastoni. 
—— 


N. g5i. AVVISO B{ CONCORSO. © (2 pubb.) 

È a conferirai il posto d' Intendente delle finanze m Mi 
lano, cui va anvesso Ù Utelo e carattere di consigliere di Pre- 
fet ura col soldo annuo di bor. 2625 della nuova val austr. 
e la classe VI delle diete. 

Se ne apre quindi il concorso a tuito il p. v. mese di 
febraio, nel qual termine gli aspiranti dovranno insinuare © 
col me vrità da cui dipendono, far pervenire al 
protocollo di questa Presidenza le documeniate Joro istanze, 
fequisiti all'uopo necessari, e dichiarando se ed 
ia qual grado di parentela © di afinità si trovassero con im- 

ati camerali © di imanza io Lomuerdia 

Dalla Presidenza dei. |. R. Prefettura Jointarda delle fi- 
nanze, Milano 27 gennaio 1859. 

N 929. AVVISO D'ASTA (2. pubb.) 

Onde assicurare sino all'ultimo dicembre 1859 fl tras- 
porto locale dai magazzini della serivente alla strada ferrata 
in luogo e viceversa, si stabilisce un'asta a schede segrete, 
estese im Lollo da 50 soldi austr. pel giorno 14 febbraio a. © 
sino alle ore 2 pomeridiane. 

S' invitano perciò i signori concorrenti di presentare le 
loro oferte suggellate a questa LR. Ispezione nel tempo de- 
luto, im cui sara da esporsi chiaramente in valuta austriaca il 
prezzo del trasporto per cento libbre metriche, nel qual prezzo 
dovrà essere compreso anche la spesa dei lastasi e der fac- 





















| chini doganali a &, Luci 


Ogni offerta dovrà essere garantita d'un deposito di 150 
Gorini valuta austriaca. 
Dopo pervenuta l'approvazione Superiore, col miglior de- 
liberatano sarà ereito un contratto formale. 
Dall LL R. Ispezione della fabbrica tabacchi, 
Venezia, 8 genuaio 1850. 





Rezori 








N. 1620. AVVISO. 2 pubb.) 
la obbedienza a luogotenenziale Dvereto 20 corr. A. 1783, 
dovendosi appaltare i lavori di costruzione di una banca 








schiena ds sinistro del femme Fratta fronte. Giustinian | N 550 Mii St n 
dirmi di Posto Graie, si dla + comme se cr Commis ti: sso 
tizia quanio signi i pri " 
. 34 [do RT: nuova Ittuzione in Falzé, Comune di Treiguact di 
MEA i Sete eolie 
no pà et dr ‘piploma, della fede di Uta 
PECo ps che calende mea efeo l'eeriezi sorde dei Diiome, dea e di seta e; 
wm la Farmacia, quanto 1 titoli e myg 
ti 





me Je rispettive ist 
corredate essenzialmente dei 


a 


I 


FRI 


fisica 
modo di irevarsi pienamente capaci a ben disimpegnare 
faticose incumienze annesse al posto di cui si tratta. 





| militari congedati dovranno produrre i rispettivi conge- 
di, osservando che, agli allegati delle istanze, si dovrà appor- 
fe il bollo di sodi 10 a termini di legge. $ 

Quelli che attualmente si trovassero in impiego 
dovranno far pervenire Je loro corredate suppliche col trame 
dell’ Autorità da cu immediatamente dipendono. 

ASrà Uolo di speciale riguardo quell’ aspirante che com- 

di e scrivere. 

provati di PT ene della Casa di lavoro forzato, 







DI MULINI A VAPORE IN VENEZIA. 

La Direzione della Società in acioni 
per l'esercizio dell’ I. R. priv. Stabi- 
limento di Mulini a vapore in Ve 
mezia iovila i signuri Azionisu a versare en- 
tro giorni otto, da oggi, presso la Cassa di que 
st' onorevole Siab: imento mercantile, che gentil- 
ment si presta, il 30 cer cento sull'importare del- 
le loro Azioni, ossia fior. 315, valuta austriaca, 
per ogni azione da luro assunta ; e ciò a_ senso 
dell'articolo 6.° dell approvato Siatuto deila stes 
sa Società. 

Venezia il 10 febbraio 1859. 

La Direzione 








575 Sanità 122 
L'I.R e Distrettuale di Monselice 
vVis 
Dietro Ordinanza delegatizia, 29 gennaio p. p., N. 
160i-{#i, viene aperto li concorso, a tutto il corrente 
Il esercizio della Farmacia nei Comune di Por- 
Gli dovranno far 


fenire le istanze, 
corredate dei prescrili documeniì, al d'Uf 
fizio della Deputazione 0 di questo A. Commissariato 
nel termine sopra stabilito. 

Monselice, il 1.° febbraio 1859. 

L’I. R. Commissario distrettuale QuaGLIO. 








Navigazione a vapore 


Fra pochi giorni attendesi l'arriso 4g 
n EUFRATE “tn 


" sarà immediatamente seguito dal 
quale to da Li 
ANDES Pater cortei 
E pure sotto carico il 
che partirà da Liver. 
TIBER (of core 
Si pregia la soltoseritta Ditta di preseni 
sgocoi Peetianti © speditori, alliuclè di indu 
NiSNOE, o iempo nd ema od al sig. Mirco Guy 
Sersale, per quanto concerne la caricaziaae 


renezia, 10 febbraio 1859. 
Vea AUBIN e BARRIERA. 


È 1% 
jaro io sottoscritto di revocare ed annul 
com) chiara Te "annullo qualunque Mancato di Di 
ta me rilasciato a certo Alvise Luigi Beuverus 
icolarmente quelli 11 OLobre 15} e 


fl 5 febbraio 1859. 
‘PebERICO conte SPENCER del fu Guglielmo. 














Id 

La Ditta G. Antonio Manetti avverte, che dietro 
ottenuto Priviegio Fabbrica di Vasi da uotte m. 
pilenuo Ernici, che non rendano pusa nell sur 
‘essa ha gia aperto in Padova il relauvo eserci, 
© che le commissioni. le potranno esser date uni 
direttamente in detta città, quanto a mezzo di tuti gi 
Uffizi della D.ligenza Franchetti, a cura dela quaie.a 
volontà de' committenti, saranvo anche fatt: jervrir: 
i vasi che venissero ordinati. 





nm 
È stato smarrito un pacco conteni into Co 
nafionale , da fior. 2 30 l'uno. (hi 





—_T__—_ 
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Une Demoiselle de la Suisse frangaise, qui in 
struit aussi l'allemand, desire se placer comme intì- 


S'adresser par des lettres affranchies, s0us chi 
fres P. S., poste restante, è Venise. 


— —-—!_- 


È DA AFFITTARE 0 DA VENDERE 
Un Casino di vill ra ed annesse adiacenze. 
‘nei Comune di Mogliano in pro-simità alla Su- 
zione della strada ferrata. 
Per le trattative è siabilito lu studio del notaio 
Carlo dott Gualandra. 








È DA AFFITTARE 
COL 16 MARZO LA BELLA BOTTEGA 





Carlo dott. Gualandra. 





ATTI GIUDIZIARIL 


mappa al È. 988 A, 
0.88, e colla rendita 
stimato Lire 340. 


creditori inscritti sono esonerati 

dall'uno e dall'aitro deposito, li- 
N. 10989. mitatamente all'importo del! credi» 
sn ET . 

Sopra istanza del sig. Luigi 
Sabbedili di Uaico, ed $ curto 
del sig. Francesco iegani di qui, 
seguiranno nei giorni 19 febbraio 
S'e 26 marzo p. v. dalle ore 10 
ank. alle 2 pom. in questa sala 
Pretoriale i ire esperimenti d'asta 
per la vendita dei beni sotto de- 
seitt, ritenute le seguenti 

Condizioni. 

L La casa è terreni infra 
scritti saranno venduti in otto se- 
parati Lotti, ed in ciascuno dei 
due primi esperimenti non potran= 
no essere deliberati che a prezzo 
superiore ol eguale alla slm. 

ILL Ogni obiatore dovrà pre- 
viamento depositare in seno alla 
Commissione alla vendita il decimo 
del valore dell’ immobile, meno 
l'esceutanto se si fucesse chiatore. 

AIL Ii pagamento dei residui 
prezzi di dellera si. eseguiranno 
Con valuta legale, che avrà corso 
nel giorno della delibera. 

IV, Ogni deliberatario dovrà 
versare Îl prezzo del rispetivo ae- 
quisto entro tre mesi dalla del 
ra, corrispondendo frattanto l'in 
teresse del 5 per cento setto com 
minatoria della perdita del deposi- 
dò verificato, e del reigcanto a tut 


5° Terreno arat. arh vil. 
faciente parte della. Braida detta 
delle Vedove nella mappa stessa 
al N. 1877, di peri. 8.42, ren 
dita L. 6:92. Simato austr. L 
901150. 

6° Terreno arat. arl vit 
detto Braida Polo nella stessa map- 

all 

N. 1892, di pert. 8.19, ren 
dita L' 16:87, 


ta renditi di Lire 4 
Lire 109:74. 
uuale in regione del 5 per cesto 
dal giorno della delibera duvr: 
cusere pagati curo dd giorni dal- 
la iutimaziooe, verifcatà al delie» 
ratario del futuro decreti 
gno del prodotto 0 ricavato. del- 
l'asta. 

V. Nel caso di qualsiasi man- 
canza all'adempimento degii ob 

sli prestabiti, ogni deliberatarso 
saggiacerà alla pervita del decimo 
depositato 0 non depositato come 
sopra, ed alle conseguenze even= 
tuali di danno ulteriore portate dal 
$ 528 del Giud. Reg. 

VI. Dopo il deposito del tere 
10 il delleratario: consegue 
possesso € godimento, e dopo 
sati gli aiti due terzi l'aggi 
cazione in proprietà del fatto ac 
quisto. 

VIL Le spese dell'asta, e 
tulte le alire susseguenti: saranno 
a carico del deulberatano. 

Descrizione dei leni 
nel Comune censurio 
di Domegge. 

4. Casa dominiczte in Domes- 
ge, sopra il sedime di perti he 
0-07, colla cifra di Lire 8:40 
al N. 336 della mappa, stimata 
LL 1930, e staila e ini sotto i 
stilimo, di pertiche 0.09, e colla 
cifra di L. 1.83, al N. 343, spo 
mati L. 950: e zappotivo ed orto 
con latrina di muro, il tutto di 
perticie 0.07, colla cifra di Lire 
0:20, al N. 336, stimato L. 92 

È Zappotivo in Gei, al N 7 
della mappa , avente la supertcie 
di perticie i .07, e culla alta di 
L' 3:06, stimato L. 470: 40. 

3. Altro 2appalivo io detta 
= Vocali, colla superfice di perti he 
N. 5457. EDITO. 3 pubb | 1 ola edita da L' 8-48, 

L'L R. Pretura di Pieve del | di mappa al Numero 49, stimato 
Cadore rende noto che, nei gior- | Lure 450. 

mi 44 febbraio, 7 e zi marzo 4. Porzione di segalivo con 
1859, dalle ore 9 aut. alle È pom. | zappativo in Lichen al N. 1406, 
in questa residenza © da apposita siva di per- 
Commissione si terranno i tre è 1.49, e colla rendita di L 
sperimenti d’asta- per la. vendita stimato L 240:75. 

dei sotdeseritti immobili esecutati $. Zappativo con segativo al 
ad istanza di Giovanni Ranzalini fu | monto e piante sovrapposte di ci- 
Gio, commerciante domiciliato a larice, della mappa ai N. 
Tiene rappresentato dall'avvocato 

Vani di Belluno, e sostituto da 

questo l'avv. dr Cristloro Vecel- 

lio ed in confrooto di Gio. Bati- 


siere, col N. 958 B 


re stimato Lire 340. 

vr 
Vocali, ai Num. di 
4618, ‘di pertche 2 
Bor di Lire 4:3: 
d: 


Totale pert. 18: 56, rendita 
a L_bi 10. 

Stimato L. 2056: 60. 

1° Fabbrica ad uso di oste- 
ria con poco cortile posta in Ikr- 
#0 di S. Giovanni di Pordenone 
nella delta mappa al N. 2356 di 

0.18, rendita L. 44:10, 

porzione di andito ed accesso 

1022. Stimato austrioche L. 
1000. 

&. Braida, presso caso, gran 
purte arat. ed in parte. boschina 
dolce, segnata nella mappa ripetu= 


mato Lire 249 


ton segativo annesso 
NL A4OA, 141 
mplessiva di 
sola rendita di 
to Lire 500: 82. 
45. Zappativo 
al N. 503, di 
colla rendita di L 41 
Lire 503: 80. 
16. Zappativ 


so al N. 148, 

e colta rendita di L. 

mato L. 2133: 20. 
ui 

piante, ai N. f 

A a 

Totale peri. 29.48, rendita 
L 38:16, 

Simato L 4259: 45, 

11 preseate, sarà. pulblicato 
ei iuogli soliti, ed inserito. per 
tre volte nella Garzeta. Ufizile. 

Dall' op. Reg. Pretura, 

Pordenone, 8 dicembre ARSR. 

L'IR. Prete 
Co. Rosan. 
Zandoneia, Cane. 


pezione degli atti nella 
di quest LR Pretura, 
VI. L'acquirente soltanto do- 
pò verilicato l'intero pagamento 
del prezzo polrà chiedere ed t- 
Aenere dal (siudice l' aggiudicazione 
delle proprietà, e l' issione in 
degli stabi deliberati. 
VIL Le pubbliche imposte ed 
ii pesi ed aggravii , sì pubblici che 
privati insiti sw benì deliberati di 
qualunque natura staranno a cari- 
co del deliberatario, e così. pure 
le spese di delibera, aggiudicazio» 
ne, voltura, trasferimento, fassa di 
commisurazione, el ogni altra spo- 
ga inerente alla delibera medesima. 
Descrizione 

degl’ immobili da vendersi 
4° Terreno araiorio con gel- 
si denominato Campo San Daniele 
in mappa di Pordenone al Num. 
4954, di pert. cens. 10 . 94, ren 
dita L. 40:94. Stimato auste. L, 

BIG:IA 
2° Tetreno aratorio vitalo 
con gelsi denominato pure Campo 
San baniele nella mappa suddetta 
al. N. 1962, di pert. {0 .70, rend. 
L 6:63. Stimato a. L. 552:45 
"Tegen ri,rh v den 
ida Grigoletti nella map- 
N 1983, 


stimato L 2 


587, di 
readita di L 0:34, 
82:20. 

49. Prato 


0.8 


dia di L'è 
Domegge e 


pa di Domegge 


1 Ogni aspirante dorrà pri 
ma di essere ammesso ad satire 


8 Zappativo ale Maser, in 


10. Zappativo setto la Chiesa, 
al N, 641, di pertiche ©. 74, e col 


41. Zappativo altro alle Mar 

di mappa, 
della superficie di pertiche 0.88, 
€ colla rendita di Lire 4 : 86, pu 


tro Zappativo in detta 
mappa S82, 
ur colla 


13. Zappativo in Gei, al N. 
10 di mappa, di pertiche 0:96, 
e cola rendita di Lire 2: 


'orzione di rappativo 


A, della supertiie 
per 

red: 
pertiche 1.33, € 


in Antracolle 
detto Al Coi, coa sgativo annes= 
rtche 1:52, 


157, 160, 161, 
166, di pertiche 4.6 
complesso, e colla rendita di Lire 


18. Prato al Cidoio, col N. 
pertiebe 1.04, e colla 


Rocco, in map 
pa ai N 243 B, 286, 
in compiesso e dela ren 
i, stato L. 473, 
allerella. 

20. Prato a Ranzanigo com 
piatte è mett di fenile e vtalla, 
ai N. 1498, b, 1500, della map 

col 6 
della mappa di Vallese 


di pertiche 
i 14:87, 

dere dl 
l'esecutante 


40, stimato seni 


i N. 455, 456, di pertiche 
4.35, e colla rendita di LL 0:92, 
stimato È. 497. 
28. Prato a Shivioa con 
inte e fenile, col 
, di pertiche 15.94, e colla 
rendita di L. 3:03, stimato Lire 
1376:40. 
29. Prato a Fraine con pian- 
te e metà del fenile, ai N. 173, 
476, in complesso di pert. 7.03, 
colla rendita di L. 1.75, stimo 
to L. 959:65. 
20. Proto in Val di Filippo 
con piante e feni!e, ai Num. 478, 
479, di pertiehe 14. 86, in com- 
con-L. 5:64 di rendita, 
stunato L. 1686:55 
Ji presente sarà. pubblicato 
cd affisso all'Albo Pretono, in que- 
sta Piazza ed a Domegge, ed in- 
serio per tre_ volte 
nella Gazzetta Chiziale 
Dali' Imp. Reg. Pretura, 
Pieve, 14 gennaio 1850, 
HR. Pretore Vipa. 
6. Caberlotto Cane. 


ELIS 3 pub 
EDI 

D'ordine dell’ IL R. Trilvunale 
Provinciale di Belluno, sopra = 
stanza della ditta Bortolo e Vin 
cenzo Suppiei , negozianti in Ve 
nezia , si ntiica col presente E- 
ditto 2 chiunque aspirasse all’ a- 
tquisto del sotto descritto immo- 
lale, stato oppignorato »-carico dei 
consorti Marchi, che la vendita pel 
quarto esperimento avrà luago nel 
solito locale degli incanti nel gior- 
no 14 felbraio pr v. 


gnata, entro 
di as 


stimato L mento. 


8, ste 


in Lichen ai 


be 1:06, e 
i, sima 

vico N. 46 
n Aoiracolie, 
dell'area di 
197, stimato 


2:36, sr 
d cat 
N soliti 
stimato Lire 


perticie 


Riau 
fr 


[ed 


Faf 


da questo deposito. 
VI. Depositata la metà del 
prezzo, il deiberatario potrà chie 


se deliberatarii, potras 
to. 
VILL' 
resterà presso il deliberatano, che 
dovrà pagaria cogl' interessi del 5 
per 100 dalla delibera in poi 
que' creditori a' quali verrà asse- 


saagne. 
Vill. L' aggiudicazione sarà 
accordaia effettuato l'intero paga» 


TX. Ogni spesa di possesso, 
delibera ed aggiudicazione starà a 
carico del deliberatario , e le im- 
poste che per avventura fossero 
iasolute saranno imputate nel pret- 
20 di delibera. > 

Descrizione dello stalile 

da sulastarsi 

Casa ia Belluno , nella con- 
Irada della Motta , al vecchio «i- 
, uovo $14 
nell'estumo statie al Nu 


rendita cens. di L 9:86; fmi 
confini a mattina Antonio Erusco, 
a mezzodi cortile erariale, a sera 


per tre volte consecutive nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall’ L-#. Tribunale Prov., 


È 


decidersi | tito 


dello stabile , e 


ed i creditori predetti, 
‘biederio 


Se ne di perciò avviso alla 
parte d'ignato domicilio coi presen= 
te pubbiico Edito , il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
Sappia e possa, volendo comparire 
io Canpe, eppure tare tere, 
© conoscere al detto patrocinatore 


altra metà del prezzo lore 


pe 
2 dota 
16 giorni dal decreto 
somma fare, 0 far fare tutto ciò, 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria diesa nelle vie regolari, di- 
fidato che sulla/ detta. petizione fu 
con decreto in data odierna , Nu- 
mero 1015, fissato per la produ 
zione della risposta il termine di 
90, sotto le avvertenze del 
$ 32 Giud. Reg, degli art si e 
42. dell' aulico decreto 4 marzo 
1823, e della Sovrana Risoluzio 
ne 20 febbraio 1847, e che man- 
cando esso Reo Convenuto do- 
uri imputare a sè medesimo le 
censita ve. 
ra ball L Ro Tribunale Provin= 


pert. 0.14, e colla 


L'LR. Pretura in Lonigo 
deduce a comune notizia che con 
odierno decreto pari numero sull’ 
istanza” del Collegio dei poveri an- 
ciulli armeni coll’ avvocato Muna- 


-phiat 
suessli 


fi 
s Bir 


i 


offerente ( meno sempre il Collegio) 
dovrà depositare un quinto del va- 


era, sarà da ciò esente il Colle- 
gio fino alla concorrenza del suo 
credito di L. 407: 41 oltre gl'in- 
teressi del per 100 da 12 no- 
vembre 1856 in poi 


quicamento è sccanive fio alla 


ibera saranno sostenute col prez- 
20 della delibera, “dietro liquidazio 
ne da farsi dalla Pretura, e sa- 
ranno pagate al Collio o suo pro» 
‘curatore coi denari esborsati. Le 
Uasse poi di delibera, volture e 
successive star dovranno a carico 
del compratore. 


ta alcuna garanzia per parte del 
Collegio, ed a tutto” rischio: del 
compratore, salvo però ogni suo 
diritto verso la parte esecutata. 


delibera dovrà pagare le: imposte 
di ogni sorta che fossero insolut, 
e presentare le beleite originali 
dietro a che saranno prelevate dal 
prezzo ad esso con: 


dominio , immissione in possesso 
dei fondi e godimento relativo con 
autorizzazione a portarli in censo 
in Ditta propria colla marca di li- 
vellario al Collegio armeno, o sen- 
za tale marca se il Collegio fosse 
deliberatario sarà accordata in un 


asi in proporzione dei 


fondi ferma sempre la insolidanza 
verso il Collegio, che avrà diritto 
di eseguirlo per intero da cadauno. 


25 è 28 corrente febbraio, di 
ore 10 aot. alle 2 pom, stri 
nella casa a 
stomo, Calle Malibran, N, Bart 
|.due esperimenti d'asta, a pres 
mon inferiore alla stima e vere 
pronti contanti in nuova vali 
siriaca effettiva, di alcuni efiit 
LI vestiario da donna, e del me 
iure e suppellettile 
abitazione. 
DallILR. Pretura Urb Ci, 
Venezia, 3 febbraio 135% 
Ul Consigl. Dir 
Comm. 
Foscolo 


V. A cauzione dell'offerta, l' 


di stima. 

VI li prezzo sarà esborsato 
ro ID monete sonanti va 

austriaca, all'atto della deli- 


VIL Le spese dell'atto di pi- 


N. 67660-2. 
EDITTO. 

Per parte dell' 1. R. Trle 
nale Provinciale în Vienna, qa 
istanza fedecommessara dell a" 
tuale fedecommesso di darai fe- 
dato dalla signora Maria Masone 
liana Teresa contessa Collalto, 5 

I Sovrano consenso de 


VIiL La vendita procede sen- 


IX. Entro giorni otto dalla | e trasferito in seguito ai Consne 
aulico del 23 aprile 1757 dl 
Moravia nell’ Austria soto l'o 
(Apnsio) si rende noto esers È 
possesso e godimento frdccmm:* 
sario. di tale: fedecommesso ® 
vacante in seguito alla morte è 
signor. Ferdinando Duc. Serle 
di S. Gabrio, LR. generale di 
valleria in pensione e pos 


ato. 
X. L'aggiudicazione dell'utile 


a Be 
lasciar figli. 
Vengono pertanto ectati 
che ritengono di puler 
Sei a azone he me 
dato fedecommesso in he dl 
sopraccitata istituzione, d'uva” 
tale loro diritto. presso questo Tr 
Vunale nel termine di un 200 
corribile dal sotto notaio Gem 


sul lago di Como ema 


redate degli occorribili ammuni 
in idioma tedesco, o per lo n 
silla traduzione autentica 
giacchè. nel caso contrario i 
tilazione ereditaria di tale 
commesso verrà pertrattata sti 
do I° ordime in concorso di Pe 
che si saranno insiti. 7 
iudicato il possesso e gui 
di tale fedecomenso chi a 
dimostrato di avervi dirito 
Vienna, 4 gennaio 1859. 
N AT0 
Locchè si porta a pobbia 
molizia in evasione a requisimi 
data, N. 67660, del sulla? 
R. Tribunale Provinciale Si 
Civile in Vienna. 
Dall’ LR. Tribunale Prot” 
ciale Sezione Civile. — gg 
Venezia, 27 gennaio f 
HI Cas. Presidente 


Coi Tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dott. Togao l'ecorata aura compie 





Si rende noto che ne gi: 


— 











resosi defunto net 7 magg 18% | 





È. 





odiriz- 
Sari, 
zione, 


LL 


121 
Jullare, 
li Pros 


venuto 
1846 è 


Lutti gli 
uale, a 
rvenlre 


127 
10 Come 
vo. Chi 
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rai al 
i, Pro- 
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itolo di 
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dell’ ate 
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za dell 
lio 1687 
sonsenso 
57 dalla 
' Enos 
sorsi d 
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sso reso 
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le di ca 
ossidente 
zi 1898 
mo senza 








tati tutti 
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SABATO 12 FEBBRAIO 


MO I Ser i e ino 


|. Un foglio vale soldi austr. 14. 
Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per 





4:72 ‘/, a trimestre. 
'sdlata nl Ventagiieri N. 10, Napolk 


lettere. 


è & 











(Sono uffsili soltanto gl etti e le notisie comprese nella perte uffisiale. ) 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 12 febbraio. 


Gli arrivi nel nostro porto dell'anno 1858, 
tuono sommato 14498, ed il tonnellaggio n 474,410. 
fejpari tempo, i legni usciti sommano io numero 


corso somma tonn. . . . . 
Piccolo caboltaggio, compresi 
pori di Trieste . . 












» 63875 


it n a air Generi . . . a. L'A88— » » 63875 
di 4513, per la portata di tonnellate 469 512. Piccolo cabo,taggio sui pontifici . derno C.° p 
La importazione sopra N. 847 legni di Junso # pid apra hei 
corso somma tonn. » + > « > - 175M49— Totale 469,512 — 
Preci eboli, coÎmprettive 1, lies aaifraga core la er pin n 
i di Trieste >. 3,454 — ze furono dal Regno di Napoli SA e 
piccolo caboltaggio sui pontifici + 6,037 — e TOR 06, dalle Teolo iinie | PET, a e a SSSSOT » ‘» 240077 






La esportazione sopra N. 794 legni di lungo 
Segue il confronto cogli anni 1857 è 1847. 








Arrivi 1858 4847 
Lungo corso . .N. 847 tonn. 175,219 N. N. 635 tono. 
Cabottaggio > +» 3,646 » 209190 » È » 3966» 960 
N. 4493 loom. 474,40 N, 4645 toan. 485,628 N. 4601 tono. 321,018 
Partenze 
Lung» corso . .N. 798 tono, 63,500 N. 816 tono. 161,672 
Gabeltaggio > ;» 9719» 306012 » 3720 » SIL9MH 








N. 4517 tonn. 469,512 N. 


Da questo specchio si rileva che, nell’anno 
4858, sono enti N. 163 legni a lungo corso più 
che l'anno 1847, e N. 85 di più che l’anno 1857. 
Nell'anno 4847, i legni di piccolo cabotaggio su- | 
mal- 


4536 tonn. 473,613 


nel 1858 di N. 55, e di tonnellate 
mentre il picco'o cabottaggio 
diminuiva di N. 207 legni, per ton. 14,02: 








Perciò la differenza in meno nel 








peravano que dell’anno 1888 di N. 3% 
Prado aciò il tonnellaggio dell’anno 1858 si ae- 4858, a confronto del 1857, r'sul- 
di tonneltate 61,230. In confronto poi ta in complesso . . . . + 1418 
857. i legni a lungo corso superavano 
di Provincie venet 





Perequazione generale delle pre «ssendi chè risultarono 
mi mi ES e 1819 | credito di L. 4020017. 
fra la Lombardia e la Venezia. sei rate semestrali , u n 

x< È nolo come di questo argomento siansì | f0ss© giudicato necessar 
occupate a lungo le nostre Congregazioni centra» alquanto più lungo. 

li. Ad operare ii conguaglio delle dette prestazio- Un'altra provvida disposizione fu presa 

ni dietro principii di equità e di giustizia, fu i- 







nete. 






N. 83, dall’ America ed Ao- 








4, che saranno rifuse in 
che in seguito non | 
di stabilire un tempo 


quest'incontro, a riguardo delle popolazioni ve- | 





Nel portare ciò a comune notizia, giusta il 
consueto, si prevengono le suddette Ditte, non al- 
trimenti che ognuno degli aventi ragione dalle 
medesime, che, tanto personalmente, come a mez 
20 dei loro rappresentanti, non avranno che a 
prodursi alla Prepositura, del Pio Istituto per ot- 
tenere l’esazione della somma loro spettante co- 
me sopra, allorchè i titoli, dei quali potranno giu- 
siificere di trovarsi. legittimamente in 

concorrano a comprovare Îl pieno loro diritto 
sa ra percezione di quanto rispettivamente 
e ri 





guarda. 
Dalla Direzione del Monte di Pietà, Venezia 
il 4 febbraio 1859. 
Il Direttore 
DOTT. FIL. CONTE NANI-MOCENIGO. 
Il Segretario 
Gaetano Forza. 


—P—_——_— 

Bullettino politico della giornata. 

leri abbiamo ricevuto i giornali di Pa- 
rigi del 9, colle notizie dell’ 8, ed il nostro 
carteggio, il quale ci dispensa dall’ occupar- 
in | ei qui delle cose locali di Francia, e ci ri- 
dell’ impressione, prodotta dal discor- 
| so imperiale. A suo luogo rechiamo un al- 





in! 





atituita nel 1857 un’ apposita Commissione liqui- 3 deter 
r i n Nella Lombardia erano state ammesse a li-' riad fi 
Vest cr composta di rappresentanti dei | .iazione eziandio le partite, che non erano sta- | "1410 PAPI rispettiva i 
MeriOF: "i Avvisi a stampa sinti pubbii[[4 rigorosamente documentato ma per lo quali | © i sulle tornate, del Parlamento. Per 
cati dalle Il. RR. Delegazioni provinciali, che T' ‘sussisterano tuttavia altre prove e. 0i- | quanto riguarda la rifotrna, mentre. il Mor 
perato di essa Commissione fu approvato dal com- traceiò, non furono colà respii crediti insi- | ning Post diceva accreditarsi l'opinione che 


petente Ministero dell'interno, mediante Decreto nuati fuori dei termini prestabiliti. 


del 47 novembre passato. 
Le somme da pareggiare furono : 
Per somministrazione di 
generi ......... L. 53,988,741:66 
Per fondo sociale, e 
tissa di guerra .... * 





due territori, la Commissi 








Somma L. 92,89 


Era nato dubbio su qual base dovesse farsi 
la perequazione, e fu superiormente conosciuto e 
deciso, che, quanto alla somministrazione dei ge- 
prendesse per norma l'imposta fondia- 
ria dell'anno ammistrativo 1857; e quanto al 
fondo sociale e alla tassa bellica, che il congua- 
glio si operasse sui medio proporzionale delle im- 
poste degli anni 1848 e 41849. 

Questa decisione è certo strettamente con- 
forme alla giustizia ; poichè il riparto del fondo 
sociale e della tassa suddetta erano stati fatti sulla 
base delle imposte di quel biennio, e quindi non 
era dato di allontanarsi da quel dato regolatore 
nel farne la perequazione fra' due territori lom- 
bardo e veneto. 


ne di siffatti crediti ; e che. 
sero essere regolarmente docum siano 
messe eziandio prove suppleturie a dimostrar 
sussistenza. 















ad avere un nuovo sollievo. 





mento ; e se ta 
un caso per n 
per giovare anche in altri. 


Commissioni hanno giovato 








Diversa era la cosa quanto alle somministra- | n, 163, Amm. 
zioni dei generi ; imperciocchè, nessuna misura | SE 
fissa di riparto essendosi osservata nel biennio MONTE DI PIETA' DELLA R. CITTA' DI VENEZIA. 
4848 © 1849, per quelle era necessario di adot- Avviso. 
tarne una di concreta nell' effettuare la perequa- Soguita presso l'inelito Municipio, nel 
zione: e siccome tale operazione non poteva ese- | gennaio a. la CXXI estrazione delle numero | 





guirsi che sulla base del censo, e siccome questo 
era già stato pareggiato nel 1856 tra la Lombardia 
e la Venezia, così era miturale e conveniente di 
stare al dato delle imposte prediali dell'anno am- 
ministrativo 1857, io cuì era già andato io atti- 
vità il nuovo censo dei due territorii. 

Dalla operata parequazione dell 


rite dalla sorte le segnenti Ditte: 
1. Quaderno C.* 106, Ar- 
chinto co. Giuseppe di 
Milano, rappresentante 
monsig. Girolamo Ar- 








prestazio 





APPENDICE. Non ha guari, il sig. Domenico Fabi 


BELLE ARTI. 





Dipinto a fresco del sig. Domenico Fabris nella 
Sala maggiore del Palazzo arcivescovile di Udine. 


Il Palazzo arcivescovile di questa città, che 
fu sempre ammirato _pe' suoi rari e preziosi or- 
nati di Giovanni d' Udine, pei molti ed eccel- 
lenti affreschi del Tiepolo, e per altre prerogati- 
ve, di che è fornito a dovizia, offre adesso agli 
amatori del bello una nuova € splendida» produ- 
zione d'arte, che per certo tramanderà ai poste- 
ri il nome di quell'illustre personaggio, che la 
commise, in uno a quello di chi seppe assai fe- 
licemente eseguirla. 

S. E. monsignor Trevisanato nulla risparmia 
che giovi a conservare e a viemeglio abbellire il 
proprio Episeopio, il quale, come altresì l' Aba- 


zia di Rosazzo, vede ora, mercè sua e con gra- 


piscopio, là dov 
chi rammemori 
sa aquileiese, 








alla quale discende, come figlia 


così legato alla storia di quella Chiesa , che 





poichè ci presenta S. Ermagora , discepolo di 
Marco, nell'istante , in cui riceve dalle mani 











è semplice; m 





di 


ventare accessorii, 
dioso, e riempiere 














cato fra | ha vaste dimensioni 

ch' è pro posizione, il sig. Fabris si mise con tutto impe 
£20 ed amore all'esecuzione, la quale è riuscita 

gli altri benemeriti, che tante prove lasciarono | a meravigli 

di loro munificenza, e laseierà anch' esso, La scena, com’ era voluto dalla storia 


compie ia Roma; lo indien  bastevolmente 
chitettura, veduta in iscorcio, e lavorata con 
le giustezza di linee e tale un pi 

stare ne' riguardanti la più gradita 


ne in tempi così diversi dall’ antica opulenza, se- 
i non perituri del suo buon gusto e del suo 
ape pee le arti rata Prtpara 

za e del suo senno l'o) ora 

a e dels parla l'opera, pren 








Nel Veneto, all’ incontro, fu osservato su que- 
sti due punti uno stretto rigore ; sicchè furono | 
escluse una quantità di partite, o per insufficien- | 
te documentazione, 0 per trascuranza di termini. 

Ad oggetto di pareggiare anche in questo i | Morning Advertiser , per lo contrario, as- 

Mori a Contrasto liquidatrice pre- | 
porse, e il Ministero dell’ interno approvò , che | |" opinion pubbli i di 
fosse assegnato un nuovo termine ill'iasiezinio |! Sca tica, la quale si dichiarava 
je questi non potes- | 





Si riferiscono appunto a questo gli Avvisi | desse ad un’ inter] 


delegatizii, a cui abbiamo di sopra accennato ; e | sismi Agri ; 
even che sr la Iorosdaniche di tali pere, | DSS Se Comeni del 7, 20 uest'argomento, 


sarà fatta anche di quelle la perequazione tra la 3 
Lombardia e la Venezia; con che questa andrà | gennaro, 


, non dubitiamo che non siano 


quattro grezie pro vecchi ad haeredes a sopperire 
all'importo dell’ annualità 1858, risultarono favo- 





Osoppo, che gode fama di di cospicuo pittore, 
specialmente pei suoi affreschi eseguiti in Trie- 
ste, nella Carniola, nel Friuli ed altrove, fu io- 
vilato dalla prefata E. S. a dipingere il soffitto , 
di recente rinnovato, nella sala maggiore dell" 
la serie de’ ritratti de' Patriar- 
antiche grandezze della Chie- 


madre, questa di Udine. Volea pertanto ragione 
che il soggetto del nuovo quadro avesse ad essere 
in relazione cu fasti di quell’ insigne metropoli- 
tana, e il subbietto in fatti , che si prescelse, 


risveglia propriamente la prima sua fondazione ; 





S. Pietro il baston pastorate, e con questo la 
issione di recarsi alla nostra terra, a spargervi 
la luce del S. Vangelo. Il concetto per sè stesso 
pittore, inspirandosi nel mede- 
simo, colla sua brillante immaginazione seppe in- 
ja renderlo più ricco e gran- 

tal guisa uno spazio, che 
Ideata bellamente la com- 





se Nei F0S8o punte dove l'arto le mostra di 
i P vaga sua 
basso piano del quadro, sotto a grande arco, cam- Î egli e dipi 





i ministri della Regina si proponessero di 
sentare dopo Pasqua il loro progetto di 
ill di riforma, cedendo così il passo a lord 

John Russell ed al sig. John Bright, il 


seriva che i ministri, in considerazione del- 


versa ad ogni dilazione del bill, avessero 
risolto di presentarlo prima dello spirare 
del mese. Î)a' suddetti ragguagli del Parla- 
mento, si vedrà come il Ministero rispon- 
lazione fatta, nella tor- 





Giusta una lettera di Belgrado del 34 
comunicata a' giornali dall’ Agenzia 
deliberazione della Skupt- 





Bullier, alla nota 


Questi fatti dimostrano che l'istituzione di | si) H ituî di i i 
Comiiesioni perequattici è un ottimo proveedie | mini di destituire tutti i senatori e tuti i 


, avrebbe dato motivo un apologo, 
la cui narrazione togliamo di peso da quel- 
la corrispondenza, lasci iene ogni mal- 
leveria. All'incomineiare della tornata, un 
contadino del Circolo d'Uschitz salì in bi- 
goneia, e, indirizzandosi alla Skuptsina, dis- 
se: « Ho un gran gregge d' agnelle e mon- 
22 | « toni, e l’ho dato in custodia a ventun pa- 
tore (v ha 17 senatori e 4 ministri ); quel 
« gregge va deperendo di giorno in giorno. 
« Come volete voi ch'io sappia qual pasto- 
«re debba premiare, quale punire? » A 
queste parole segui una grande agitazione. 
(Quasi tutti i deputati fecero allora proposte, 
intese a chiedere la destituzione di tutto il 





in} 








peggiano le tre principali figure. S. Pietro, che. 
avendo già. consegnato colla destra il lituo ad 
Ermagora, mostra coll’ indice della manca mano 
il paese, a cui lo spedisce; e le mistiche chia 
stretie dalle rimanenti dita della stessa mano 
E° | ben evidentemente, significano che, se egli lo in- 
veste dell’ apostolica autorità, il fa solo in virtù 
di quel potere divino, che a lui fu conferito per 
da | unir la terra col Cielo. Dalla sua grave e i 











è | nerabile vecchio! S. Ermagora è in atteggiamento 
ne | di chi volentieri, ma con tutta umiltà, sì sobbar- 
ca a incarico il pi 
fresca età e di belle fattezze, e, tutto compreso 
di | di sua divina missione, avvicina al petto la de- 
stra, quasi a far tesoro in suo cuore delle paro- 
le di Pietro. Gli sta a tergo San Marco, il quale, 
col suo sembiante sereno, manifesta la ferma fi- 
ducia che il nuovo Pastore, da lui presentato , 
sarà per corrispondere mente al suo grande 
ufficio. Chiudono il gruppo altre figure, che ap- 
pariscono în parte, una delle quali, a grande ri- 
verenza composta, sostiene il sacro vessillo di re 
denzione, chi guarda con affetto la persona di 
Ermagora, chi è tutto assorto nel grande atto di 
che è testimonio, chi, pregando pare, invochi co- 
benedizione del cielo. 








si | piosa sul nuoro eletto la 


















reboot destituzione, che 
la Skuptsina pronunciò un’ agitatissi- 
ma discussione. = dra 
Secondo la Patrie, il sig. Pourtalès do- 
veva partire da Berlino | 
recarsì al suo posto a Parigi. ll signor di | 
Bismark lascierà probabilmente Francoforte 
sulla fine del mese. Si vuole che per le dis- 
cussioni ulteriori, cui potrà dar motivo la 
questione dell’ Holstein, la Prussia sia rap- 
presentata nella Dieta germanica dal sig. 
d’ Usedom, testà nominato a quel posto. Se- 
condo la stessa Patrie, il mimistro del com- 
mercio di Prussia ha risolto, giusta doman- | 
da del ministro delle finanze, di denuncia- 
re il pedaggio dello Stade al Governo dell’ 
Annover, come ha fatto l' Inghilterra. 

Le notizie d'Haiti sono sempre più 
contraddittorie : si è asserito da ultimo:che 
Soulonque fosse rientrato a Porto Principe 
cogli avanzi del suo esercito, fuggendo in- 
nanzi alla rivoluzione; ora si annunzia, per la 
via di Nuova Yorck, che l' Imperatore Fau- 









febbraio, per | n 


La Triester Zeitung, del 9 corrente, dice che, 
secondo lettere da Sidney del 5 dicembre, la fre- 
gata imperiale la Novara doveva, nel 7 di quel 
partire da colì per la Nuova Zelanda (Auck- 
Nel 25 dicembre , essa doveva continuare 
viaggio per Taiti, andando alla fine di 

ti alle Isole Sandwich, ad alla fine 
Lima e Valparaiso. In maggio, si 
ndare a Montevideo, girando 1ì Capo 















Sembra che i Tirolesi, che desiderano di e- 
rivolgano ora la ioro attenzione all'Un- 
gheria, dacchè la emigrazione pel Perù fu tanto 
infelice per coloro, che la intrapresero, e spaventò 
tanto coloro, che li volevano seguire. A quanto 
annuncia il Wanderer, i primi a rivolgere i loro 
sguardi all’ Ungheria, sono quelli assai conosciuti 
di Winsehgau. Due dei loro deputati ritornarono 
di recente in Tirolo dall’ Ungheria, e vi trova- 
fono tanto di bene, da essere imminente una im- 
migrazione in Uogheria, se anche da principio 
non numerosa. (Triest Zeit.) 








RIVISTA DE' GIORNALI. 





stino aveva quasi te represso il mo- 
vimento rivoluzionario. Ecco il dispaccio che 
ne dà la notizia : 

« Londra 7 febbraio. 

« Col Nicaragua abbiamo ragguagli di Nuo- 
va Yorek del 27 gennaio. 1 rapporti delle Giun 
te del Senato e della Camera dei deputati erano 

i all'acquisto dell’isola di Caba. L Im- 
peratore Soulouque aveva quasi pienamente re- 
presso la rivoluzione. » 

Gli altri dispacci de’ giornali di Pari 
gi, ricevuti ieri, sono i seguenti : 

« Bucarest 7 febbraio. 

« Il Consiglio de’ ministri è così composto: 
ministro della giustizia e presidente del Consiglio, 
Giovanni Philippesco; ministro dell'interno, sig. 
Nicolò Golesco; ministro delle finanze, Catad- 
zi: ministro della guerra, sig. Viadopano ; mi- 
nistro delle relazioni estere, si; rio Bra. 
fiano; ministro de' culti, signor Giovanni Canta- 
cuzeno ; ministro del controllo, signor Gregorio 
Philippesco. » 











« Madrid 7 febbraio, 
« Nella Camera dei deputati , una proposta 
lozaga per la riforma del Regolamento 
della Camera, fu scartata maggioranza di 
196 voti contro 14. L' autore di quella proposta, 
nei sostenerla, s° era dato ad assalti contro il Mi- 
Nistero, i quali non hanno trovato verun eco 
nella Camera. » 

Oitre a’ dispacci surriferiti, i giornali ce 
ne recarono ieri un altro di Marsiglia 7 
febbrai quale dava notizie di Roma e 
di Napoli, già venute per altra via, © s0g- 
giungeva che « il Governo britannico ave- 
< va consegnato al Governo napoletano una 
« Nota di rimostranza circa |’ insufficienza 
« dell ultima amnistia. » Conosciamo i di- 
spacci di Marsiglia; non si vuol dar loro alla 
cieca libera pratica. 


———_— —_—_'-———_ 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
——— 


















Vienna 9 febbraio. 










Banato , 
Giuseppe barone Laz 
dell'Ordine di Maria Teresa, dell’ et 
ni. Nato a Trieste, dedicossi dapprima al com- 
scio, Entrò poscia al servigio militare, e si 
distinse specialmente nelle guerre contro la Fran- 
cis. Egli fu anche quello che, nel 1843, ebbe par- 
te eminente nella riconquista dell' Is 

(G. Uff. di Vienna.) 














Leggesi quanto appresso nella Gazzetta U/- 
fiziale di Vienna: 

« A Parigi sono occupati con un nuovo opu- 
scolo, # indica autore il visconte di La 
Guerronière, e che porta il titolo : Napoleone HI 
e l'Italia. Sembra che ivi gli si dia il significa- 
to d'un manifesto nella crisi, con cui il ricevi- 
mento deli anno nuovo alle Tuilerie sorpre- 
s0 l'Europa. Esso chiema le condizioni d' Italia 
insostenibili, e propone a scioglimento della que- 
stione la. formazione d'una Confederazione di 
Stati italiani, sotto la presidenza del Capo della 
Cri cattolica. 

« Mentre fa 
delle quali 















‘te insinuazioni per l'Austria, 
ancora l’ultimo ministro del 
Re Luigi Filippo, al 6 settembre 1847, all'inviato 
francese a Torino, che Yolo la rivoluzione o la 
guerra le potrebbe realizzare, l'opuscolo cerca 
provare il dovere mor: che ha la Gran Bret- 
tagoa, di prestare il 
del suo pensiero, e dimcstrare che l' interesse 
della Germania în tale questione termina al 
cio. Dei moventi, che dirigono la Francia in que- 
st'affare, è detto naturalmente .non essere altri 
che la politica del disinteresse, la causa della 
civilizzazione, gli scopi dell’ umanità, seguiti da 
lei sempre, quindi anche ora. 

« Noi confessiamo apertamente, e certe senza 
alcuna affettazione, di non dare alcun peso a que- 
sto scritto, preso per sè, e che esso destò la no- 
stra attenzione 50) motivo del momento, in 
cui comparse alla luce, solo perchè nel luogo 
dove fu pubblicato vuolsi dargli una derivazione 
straordi 
« E chi non conosce la forma, il modo d’ 
espressione, l'inclinazione, l'amor. proprio, la 
piena convinzione dell'eccellenza delle proposte, 
con cui gl'innovatori del mondo presentano i 
loro piani alla pubblica opinione? È questo mo- 
do cì parve d'incontrare in ogni linea del re- 
centissimo scritto del sigoor di La Guerroniè- 
fe. Lo ripetiamo, solo le speciali circostanze, in 
mezzo alle quali esce alla luce questo lavoro in- 
tIlettuale, ci possono indurre a prestargli la no- 
sira attenzione; e ciò per ora e sin d'oggi, non 
per seguirlo passo passo in tutte le sue lucubra- 
Fioni, ma per dare espressione ad alcune consi- 
derazioni generali, che ci ispira solo i’ idea 
formazione d’ una Confederazione di Stati Italiani. 

« Il campo, su cui intendiamo di muoverci, lo 
sappiamo benissimo, è per noi tull' altro che favo» 
revole. Abbiamo contro di noi un grande pregiudi- 

il pregiudizio, che formato sulla politica 
"Austria riguardo all’ Italia, e del quale avemmo 

jone di parlare pochi g'orni fa. Nui abbia- 
mo da temere che si creda esserci state inspira 
te le nostre parole so'o da quella politica di-ca- 
parbietà e d' illiberalità , che si vuole falsamente 
attribuire all Austria da’ suoi nemici, ed alla quale, 
lo diciamo con vero rammarico, si crede come ad 
una massima indubbia, infallibile. Però, ciò non 












































drappello di Angeli, che in lieto accordo spicca- 
no il volo, portando sui loro dorsi la Fede. Que- 
sta eterea comitiva è formata di dodici figure, 
©osì leggiadramente lanciate nell'aria, che por 
proprio si muovano, quasi a precedere i passi 
Tel nuovo Apostolo, dirigendosi appunto a quel- 
Ja parte, dove S. Pietro accenna la terra aquile- 
iese. Ad accompagnare il Santo più da vicino due 
vaghi Angioletti, distaccatisi dalla schiera comu 
ne. con placido volo discendono a mezzo quadro, 
quasi a tracciare il cammino, ch' ei deve percor- 
rere, e a spargerlo di fi dire 
del Boceadoro, la via 

sa di celesti giocondità e di tribolazioni , così 
bene intese l'artista nel fare che di questi An- 
gioletti uno abbia in mino fiori simboliet di le- 
tizia, e l’altro gli emblemi del patimento. 

Ma, tornando al sommo piano del quadro, quan- 
te bellezze in quel gruppo di cittadini celesti! Gra- 
vità maestosa e gentile ha la Fede; varietà di mo- 
venze, ordine, grazia, vita è in quegli angelici 
spiriti, dei quali altri portano-in mano la palma, 
indizio del futuro martirio, altri tiene il bel gi- 
glio, allusivo a verginità; che ben dell'uno e 
dell'altra doven al nostro suolo tornar fi 
la Fede. Se si considera l'uoione di quegli An- 
eli nella loro condotta tecnica generale, devesi 
ficonoscere la virtù di un alto magistero, che 
ha saputo congiungerli in un mirabile insieme ; 
se poi si prendano in esamina singolare, devesi 












dire, essere 
Ciascun distinto e di fulgore e d'arte. 
(DANTE, Parad.) 


Nè la sola disposizione totale delle figure me- 





rita lodi. Il signor Fabris degno è di encomii 
anche per la grande eflicacia di prospettiva, da 
lui trattata con profondità di sapere. Gli scorci. 
che in simil genere di lavori sono malagevoli 
più degli artisti, non presentano difficoltà, ch'ei 
non sappia vincere, mercè il suo ingegno € la sua 
perizia. Stupendo è pure il colorito per forza di 
tiote, la dov è maggiore il bisogno, cioè al basso 
piano, per profusione di luce e sfumatezza alla 
sommità, per limpidezza neli’ nere, per varietà e 
nonchè per la tanto difficile degrada» 
i, da lui maestrevolmente condotta. 
Aggiungi un gusto ed una grazia speciale di colo- 
rire, che rendono il suo affresco ancora più ama- 
bile. Grandioso e per nulla stentato è lo svolgere 
delle vestimenta, decorose, e sante le fison mie, 
particolarmente quelle degli Angeli: tutto in som- 
ma, nel complesso dell'opera e nei pregi di ogni 
sua parte, nella sceitezza di linee, nel corretto 
disegno, nella filosofia de' concetti, nel sentimen- 
to, nel colorito, tutto è degno di stima e com- 
mendazione. 
Vada quindi giustamente glorioso _il nostro 
Friuli di aversi insieme ad altri suoi figli, che 
tanto l'onorano, anche un celebre frescante nel'a 
na del signor Domenico Fabris, e i protet- 
fori delle arti liberali, dietro esempio sì chiaro 
del venerando Presule di questa arcidiocesi, ap- 
pr. iltino del penneilo di artista così valente ad 
lbbellimento di loro dimore, e il clero sappia va- 
lersene a fortunato ornamento di chiese. 
Udine, nel gennaio 1859. x 
_— 


































ì 






ai ST ONT EI ME 








può e non dee farci retrocedere intimoriti dal 
eòmpito, che oggi ci siamo proposti: Fustum et 
tenacem ili virum, non civium ardor prava 
iubentium, Non vultus instantis tyranni Mente qua- 
tit solida. 


Le condizioni d' Italia s0- 
bili », eselama i 

francese, del quale ci occupiamo oggi 
possiomo che chiedergli stupetetti. come e perchè 
sì improvvisamente ? Richiamiemoci alla memo- 
rin un episodio del Congresso di Parigi dell’anno 
4856, e le parole, con cui il conte Walewsl 

in quei alle condizioni d'Italia : 















« Benchè chiemati soltanto per isciogliere la que- 
Stione orientale, diese l'imperiale. ministro degli 
affari esteri, pure il Congresso dovrebbe farsi 


rimprovero di non aver approfittato dovutamente 
della circostanza, che univa i rappresentanti delle 
grandi Potenze, qualora esso non portasse un po' 
di luee in certe faccende, qualora non istabilisse 
certi principii, non manifestanse alcune intenzioni, 
e non emanasse infine dichiarazioni allo scopo di 
assicurare la tranquillità del mondo, facendo sper- 
dere le nubi, che si vedono insorgere suil' orizzon- 
ibe, che poteva- turbare la tran- 
ministro francese conside 















no paese. Ques 
l'Italia inspirava al conte Walewski al t 
Congresso di Parigi ; ed oggidi le condizioni del 
pericolo si sarebbero peggiorate di tanto, da dare 
diritto al sig. di La Guerronière di dire che so- 
no divenute insostenibili ? 2 
« Come? II Re di Napoli è divenuto forse più 
inesorabile nel suo rigore? Eppure noi abbiamo 
letto che le carceri politiche di sarebbero 
presentementa tutte vuote. O la legislazione di Na- 
oli, quella degli Stati pontificii, di Toscana, di 
lodena, di Parma, è divenuta forse nel frattempo 
iore ? Una tale asserzione noi la cerchiamo 
Trteno persino nei giornali francesi. lo che cosa 
adunque le condizioni d'Italia sarebbero divenu- 
te oggidi insostenibili? ed in esso affermativo, 
per qual motivo lo î 
diamo che il sig. di La Guerronière non r 
fatto di provocare la verità, a venirgli innanzi. 
Il registro dei mezzi, applienti per minare 
Ialia e rendere insostenibili le sue condizioni, è 
in boeca di tutti. Ma ‘lo stato reale delle cose 
in Italia noi lo diciamo francamente, e nella più 
esalta conoscenza di tutte le condiri lo stato 
reale delle cose in Italia dà nna mentita alla comuni 





























rito della novità. Già ripetutamente, in varie epo- 
che è con diversi titoli, essr fu presentata al mon- 
do politico. Anche recentemente, all'epoca del 
dramma di Montalembert, allorchè la Patrie e la 
Presse facevano udire 


d 





ia 
ed ora rileviamo dall' opuscolo del sig. di La Gue 











entus 
V' | si, nè i Tedeschi a favore d' un proget 


della Gazzetta di 


della quale adesso soltanto si ebbe conoscenza 
Parigi. Abbiamo fatto cenno, alcuni giorni fa, 
quella carta. Il corrispondente della Gazzetta 
Colonia, ne da poi altri particolr,. Su quella 








ed al Belgio, La Fra 


fatto 
rispondente modo 
a ERRE 
Pri non possiamo occultare oi stessi che 
un Governo, il quale si presenta ali’ Europa con 
siffatta manifestazione, è già risuluto fino alle cose 
estremé; giacchè le presupposizioni, dalle quali 
rende dipendente la conservazione della pace, non 
possono avverarsi. nemmeco colla. più leggiera 
renza di verisimiglianza. » 
SPPANella Gassetta di Slesia leggiamo pure, sog- 
giunge la Gazzelta Uffsiale di Vienna circa il 
suddetto opuscolo : 
n se la situazione d’Italia , dice esso 
stabilita da' trattati, è causa d’ inquietudine 
mal essere, di rivoluzione per l'Europa, iuv 
no s'invoca la leltera di que' trattati , ed invano 
essa può reggere a fronte della necessità politica 
e dezl' interessi dell'ordine europeo. La diploma 
zia d dee dunque far prima, alla vigilia d 
una battaglia, quel che farebbe dopo ia vittoria »»; 
a dire, dettar deve in conferenze all’ Austria 
"essa far debba riguardo all'Italia, per to- 
gliere la sco tezza degl Italiani, e per chiude- 
re così per l'Europa la sorgente delle rivoluzio- 
ni. lo fatto, questa logica, vicino all’ Imperatore 
de' Francesi, dee farci. meraviglia. Se l' Imperato 
‘Francesi fosse nel posto dell’ Austria , egli 
ppiglierebbe a diversa logica per togliere la 



































scontentezza degl' Italiani e_ per chiudere per l' 


Europa la fonte delle rivoluzioni. Egli ha adope- 


rato con fortuna quella logica contro le grida 
del ncia, e non ha ritenuto neces- 


aiuto della diplomazia europea 


Finalmente, dice la Gazzetta Uffziale di Vien- 


na, troviamo nella Gassetta di Spener il seguen- 
te verdetto: 


« Questa volta il consigliere di Stato di La 


Guerronière ha molto minore lusinga di far e- 


poca col suo seritto politico. Questo, nè desterà 
mo ne' Francesi, nè guadagnerà gl' logle- 











strugge violentemente i trattati, e che al tempo 


stesso fa pretensione ail’onore della pace e della 


giustizia. Esso desterà invece la ripugnanza ge- 
nera!e colla sua ipocrisia e col suo sfigurare le 


cose, » 


Leggesi nella Gassetta Ufiziale di Vienna, 


sotto la rubrica di Francia : 


« Nella presente grande confusione, ha assai 
del comico, serise un corrispondente da Parigi 

tolonia, la carta dell’ Europa 
uscì in luce a Londra, e 








nell’anno 1860, 





+ l'Austria è sparita da.l Italia. Il Re di 
Annover regua a Costantinopoli ; il Mecklemb 
, lAnnover, ed altri piccoli Stati della Ger- 
lla Prussia, la quale però per- 
del Reno. Questa non toc- 
ca però alla Francia, la quale, nella carta del 
1860, ha i suvi attuali confini, ma all Olanda 
comparisce nella carta 




















ronière che in Francia non erano entrati nell'i. | $!962 assai generosa. È però pur sempre note- 





per sè, ma che per la Francia si trattava solo 
di far effettuare la lega degli Stati italiani sotto 
i suoi auspici, Comunque sia, il sig. La di Guerro- 
nière propone questo ordinamento della peniso'a 
come l' unico, e come una soluzione radicale della 
questione italiana. Noi abbiamo già detto di non 
voler seguirlo, oggi almeno, in tutte le singole 
parti del molto esteso suo lavoro. Non tocchere- 
mo se non aleuni punti 

# Noi osserviamo innanri tutto che il grande 
interesse, cui In Cristianità cattolica ha per la po- 
sizione indipendente e neutrale del Pontefice, mer- 
cè l'attuale sua qualità di Principe tempor 
svanisce affatto davanti allo spirito del pubbl 
sta francese, e che, senza il minimo timore, egli 

















vole che la sinistra sponda del Reno viene se- 
parata dalla Gen 
all 





ni Je data al Belgio ed 
Olanda ; vale a dire a Provincie, che furono 
e che naturalmente dovrebbero tornare 





francesi 





ad esserlo, » 


necno Loxsanno-veneto. — Milano 40 febbraie. 

Nella seduta, a cui icri si raccolse, il Con 
glio comunale di questa città nominò un asse 
sore municipale e compì aleune sue Commissio: 
Iilocò in riposo ad intèro stipendio un capo 
porta della pubblica illuminazione; approvò Ja 
convenzione, conchiusa dalla Congregazi,pe mu- 
nicipa!e per |’ acquisto dell'ultima porzione di 
terreno occorrente 4Ì viale del Cimitero monu- 
mentale ; decretò il pagamento di studii tecnici, 




















torrebbe al capo della Cristianità cattolica la sua | in addietro eseguiti pei piano generale de' rettifili 
Posizione neutrale di li residente | in Milano; ammise il presentatogli progetto pel 
i una Confederazione. Nelle esposizioni del sig. di | compimento delle opere alla Torre in Piazza de' 





La Guerronière, noi cerchiamo indarno una gua- 
rentigia, che assicuri essere la Confederazione in 
grado di dare ai singoli Stati italiani. quelle ri- 
mme, ehe vengono indicate come necessati 
signor di La Guerronière non è in grado di gua- 
rentire che la moltitadine spinta dal principio di 
nazionalità, si soffermerà davanti al palazzo della 
Confederazione di Roma ed accoglierà in si 
ziosa e spontanea ubbidienza i decreti dell 
semblea. Egli non è in grado di tranquillarei che 
la Confederazione conferirà ai singol rni 
quella forza, di cui abbisognano, on fronte 
allo spirito del sovsertimento ed opporsi ai ten- 
tativi di sollevazioni rivoluzionarie. Diciamolo 
francamente: la proposta del sig. di La Guerronière 
ci fa rammemorare troppo bene la convenzione 
del 49 agosto, ed il dispaccio circolare del Mini- 
stero francese degli esteri, che accompagnava qi 
la convenzione. Gome allora ai Rumuni, la Fran- 
cia, effettuandosi il Guerro- 
nière, potrebbe di 




























‘ ideravamo, l'unione 
effettiva ; ma ciò, che noi vi procurammo, è nul- 
lameno la verace unione! » 





Nella Gazzetta di Breslavia, serive nel suo 
foglio serale dell’8 corrente, la Gazzetta Uffiziale 
di Vienna, leggiamo quanto appresso sull’ opus 








Mercanti , foggiate sullo stile originario del fab- 
bricato medesimo : aderì alla stipulata cessione 
della Piazza di S. Vittore Grande al Comune; a 


Il | dottò il divisatogli riordinamento della strada del- 





la Cavalchina, che, rasente i nuovi Giardini pub- 
i igoe al ponte di Porta Nuova i bastio- 
intese con sodisfazione il rapporto 
sull’ erogazione dell'apposito fondo ne' lavori. pel 
nuovo Giardino pubblico alacremente eseguitisi 


durante l'anno 4858. (G. Uf. di Mil.) 


L'Eco della Borsa stampa una letwra della 
reverenda Rappresentanza della parrocchia del 
Carmine, colla quale ella smentisce il fatto della 
sepoita vivo, da noi riferito colle parole di quel 
giornale nel nostro N. 30. L del fatto è 
che la donna infelic ì ivi si parla, fu col- 
pita da gran male, nou in chiesa del Carmine, 
ma in contrada di Ciovasso; © che fu accolta 
nella bottega del vetrai sig. Carlo Magni; che 
vi accorse il sacerdote Domenico Gole, coadiuto- 
re in Santa Maria del Carmine, e le diede | 
Sacramentale assoluzione e l’ Estrema Unzione, 
€ che subito dopo morì realmente. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 7 febbraio. 





























tenne Oggi, a mezz'ora pomeridiana, S. A. R. il 
colo : Le che notorio IU è l'Italia il Principe di Galles, sotto il nome di barone di 

«1 pubbli rancesì gono inesauribili, © | Renfrew, e accompagnato dall’ onorevole colon- 
se la sbrigano presto colle loro soluzioni. Anche 


qui viene offerto lo scioglimento di un confitto 
europeo, provocato ad ogni potere: ma quella 
soluzione mon fa altro che sostituire una 08 un: 
altra quistione. 

« Se di recente un librieciuolo, poscia discon- 
fessato dal Governo francese, propose la quistione: 
Avremo noi guerra 0 pace? ora, nell' opuscolo in- 
titolato : L'Amperatore Napoleone III e l' Italia, 
vien detto: Vuolsi preferire la pace alla rivolu: 
zione? 











la risposta, cioè, ch' essa 
fendere il proprio onore, il pro- 
prio equilibrio, la propria sicurezza, non colla 
Francia, ma contro di essa, alleata della rivolu- 
zione. 

* Contro la Francia, che vuol gittare da un 
lato i trattati intervazion:li , ogni qual volta ne 
senta il bisogno, perchè ripugnanti al diritto 
morale. 

« Contro la Francia che si vuol costituire 














sua residenza. 


Cardinale segretario di Stato al 
stro Signore, che com) 








nello Bruce, da! sig. capitano Grey e dal sig. 0- 
do Russell, se;retario deila Legazione inglese a Fi- 
renze, recavasi al Pulezzo del Vaticano per osse- 
quiare la Santità di Nostro Signore. 

Ricevuto all'ingresso degli appartamenti pon- 
tificii da monsig. Borromeo, maggiordomo di Sua 
Santità e dalle persone della nobile anticamera, 
veniva da monsig. Pacca maestro di camera, in: 
trodutto presso il Santo Padre, unitamente all’o- 
norevole colonneilo Bruce. 

Sua Santità si compiacque di ricevere S. A. 
R. con sensi di particolare sodisfazione e coi ri- 
guardi dovuti ali’'augusto Principe. 

a 
Padre il suo seguito, S. A. R. faceva ritorno 
(G. di R.) 

Questa S. Em. rev. il sig. Cardina- 
le di Pietro, recatosi in grande formalità al Ve- 
ticano , veniva presentato dall’ em. e rev. signor 
Santità di No- 






























+ dopo di avere presentato al Somi 
La torno alta | cRalaya non si era recato nel 


— 154 - 


Fem. e rev. sig. 
rev. coito ‘complimentare A Titan) 
REGNO DI SARDEGNA 
| Torino 9 febbraio. } 

tornata d'ieri, la Cwmera dei deputati 
fari, 70 voti contrarii e 65 favorevoli, la 








di legge per 
{Ed o cn 
| provò, con voti favorevoli 98 e 44 contrarii, 
| proposta di legge per indennità al sig. Morse per 


l'apparecchio telegrafico di sua invenzione, e, con 
voll favorevoli 96 e 42 contrarii, la proposta di 
per riparazioni alle strade nazionali da Niz- 
Voltri e da Fossano a Savona. (6. P.) 


spedito da Lione a Parigi, e colà fatto 
tare alla Principessa Clotilde per mezzo del- 

lcontessa Villimarina, uno stupendo mazzo di 
fiori in cera. Nel centro del mazzo leggevausi le 
imziali degli augudii sposi, fatte anch' esse di 
fiori microscopici. Ogni cosa è condotta coo ma- 
ravigiiosa perfezione, ed è fattura d'una fanciulia 
di 7 anni; figlia del o.v. Mabboux-Strombey, na- 
tivo di Toriao e domiciliato a Lione. —(Opin.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

( Nostro earteggio privato. } 

Napoli 3 febbraio. 

(L) Oggi al mezzodì meno pochi minuti a- 
pai Bari 1 regii vapori, che conducevano 
S. A. R. la Duchessa di Calabria ; e giunsero in 
Bari invece di Manfredonia, com'era prima stato 
disposto, perchè a ciò costretti dal tempo cattivo, 
che non ‘influì però minimamente sull’ augusta 
sposa , la quale non sofferse punto in questo suo 
primo viaggio di mare. 

All'istante dell'arrivo, Sua Maestà il Re do- 
mandò per telegrafo a Sua Santità il Papa l' 
postolica benedizione, e due ore dopo questa 
giunse in Bari, impartita all' eccelsa coppia de- 
gli sposi e a tutta la reale famiglia; quindi eb- 
be luogo la cerimonia religiosa, e contempora- 
neamente seguivano in Napoli funzioni nelle chie- 
se, spari delle artiglierie, ed allre dimostrazioni 
di giubilo. Queste poi in Bari non ebbero confi- 
ne, e già saprete dal Giornale Uffiziale che l'ac- 
coglienza, fatta dai Baresi alle LL. MM., fu la più 
affettuosa, la più espansiva, ch'uom possa imma- 
ginare; e quella città il doveva per gratitudine al 
Re Ferdinando Il, che in brevi anm la portò ad 
essere una delle principali del Regno , dotandola 
di un nuovo porto, di un Banco, di una Cassa 
di sconto, di un (ito agrario, di una scuola nau- 
tica, di un Liceo, d'un Testro, ed altre utili isti- 
tuzioni per ia maggior floridezza del suo com- 
mercio. Ed ora la M. S. prese a favore di quella 
fortunata città i seguenti provvedimenti : istitu- 
zione di un Tribua!e commerciale ; approvazio- 
ne di un imprestito di annui ducati 30,000 pel 
completamento del nuovo porto, che sperasi com- 
piuto entro cinque anni ; destinazione di novelli 
edilizi per la Korsa, per la Camera consultiva , 
pel Liceo, pel Convitto provinciale, per l' Istitu 
to, per la Souola nautica, cer la Societa econo 
mica, per gli Uffizi doganali, pei magazzini di de- 
pusito delle merci ; apertura di due trafori nel 
porto vecchio ; in fine, la edificazione di quattro 
chiese e la costruzione di una strada di circon- 
vallazione per questa nuova città, che va ad es- 
sere inpalzata în Bari. 

Si ritiene che la famiglia reale passi doma- 
ni © dopo domani a Foggia, indi direttamente in 
Napoli © a Caserta; ma nulla vi è di preciso, 
neppure in riguardo alle feste, che del resto, sono 
da per tutto preparate. 

S. M. il Re si è'perfettamente ristabil tu dal- 
la scfferia indisposizione reumatica ; lo stato di 
salute di tutti 1 componenti la reale famiglia è 
floridissimo, € ciò basti a distruggere altre false 
notizie, che vennero in seguito a quelle smentite 
nell'ultimo mio carteggio. 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 9 febbraio. 

Pervenne da Napoli, nelle ore pomeridiane d' 
ieri, un dispaccio telegrafico datato delle ore 40 
della mattina. A tenore del medesimo la malattia 
di S.A. R. l' Areiduchessa Abna percorreva il 
17.° giorno. Annunziavasi come grave, ma £ 
giunge vasi che non vi eran segni di profonde 
terazioni , e che le.dorze si sostenevano. Nella 
notte è arrisato altro dispaceio, datato 
9 pom. della scorsa sera, così concepito. 
un nuovo sintomo, diminuzione di forze. 

( Monit. Tosc. ) 
IMPERO RUSSO. 

La Gazzetta d'Augusta dice confermarsi ora 
la notizia che la Russia un.sca ai confini dell' 
Utgheria e Gallizia delle truppe, e che si armi in 
generale. La Russia, dice fra altre cose quel fo- 
glio, ha vasti disegni sul Mediterraneo, prepa- 
rati già alla fine del secolo scorto e nel princi- 
pio del secolo attuale, e siccome ebbe la peggio 
rel mar Nero, cerca di attuare i suoi progetti 
per altre vie. La Gazzetta d'Augusta dice voler 
vedere se ora la Prussia si sveglierà dalla sua 
quiete. (0. T.) 








































































IMPERO OTTOMANO. 

Togliamo da una lettera d' Alessandria, del 
25 geunaio, pubblicata dal Times, le seguenti par- 
ticolarità sulla doppia sentenza capitale, eseguita 
a Gedd: 

* Sì ricorda che dall'inquisizione, fatta a Ged- 
da, era risultato che Abdallah-el-Mubtesib (ispet- 
tore dei mercati ), lo sceicco Seid-el-Amudì ed il 
caimacan, erano stati 1 principali autori della ri- 
bellione, avvenuta in quella città, e ch'erano sta- 
ti condannati alla pena capitale. Il commissario 
turco aveva dichiarato che le sue istruzioni gi’ 
ingiungevano di abbandonare l’ esecuzione della 
sentenza al goveroatore generale; e Namik pa- 
scià sostenne a coloro, che s’indirizzarono a lui 
per farla eseguire, non aver egli assolutamente 
veruna autorità in quell'affare, essere nominato 
isso secceore al governo delia Provincia, avere 
questi soltanto il potere di confermare e 
sione del Tribunale. ara 
wainy Sembra che, nelle 

‘aine, commissario inglese, non si avesse pensa 
to ali’ opposizione ad. ai sotlerfugii, ai quali potes 
sero ricorrere i Turchi; ma le istruzioni del suo 
collega francese ammettevano più larga ioterpre. 
tazione. Esauriti tulti gli argomenti, il sig. Sa. 
batier fece intendere a Namik pascià che ji Du- 

mar Rosso, per pi- 
dichiarò schietto che 














istruzioni date al sig. 





gliar aria 








occupe- 
, Venisse 


| re un alto 
bt grado nella casa del Sultano 















distaccamenti armati 
ea 
costiera di Gedda, vicino alla Do- 

7 lrincipio era state ordita la congiu- 

i della finarina inglese ed i marinai 
Rif loro testa le rispettive bao- 
i schierarono 



















ire, come particolarità ca- 
all'ultimo istante quegli 
ttendev: 





sero sul luogo con isperanza d' esser 
per Suez, e solo quando si trovarono in mez: 
al quadrato cominciarono ad accorgersi che do- 
verano espiare colla morte i loro delitti Tutti 
due però s'acconciarono alla loro surte col ce 
raggio degli Orientali fatalisti. Come nell’ occa- 
sione e, gli esecutori vennero scelti dalle 
file dei basci-bozuk; onde successe una nuova 
scena di mutilazione, troppo orribile 8 qui des- 
criversi, ed a cui non si può pensare senza 

cordarsi la dura necessità, la quale imponeva che 
si s‘disfacesse a quanto esize l'umapa giustizia. 

« Glì Europei si ritrassero quindi da quella 
piaggia, sfilando dinanzi alle truppe turche, le 
quali presentavano le armi al loro passaggio. lo 
quello stesso giorno, venne affisso un proclama 
sui muri della citiò, col quale si faceva conosce 
re che, in obbedienza agli ordini del Sul 
era fatta un'inquisizione sull’origiue dei di 
dini, che avevano cagionato la atrage degli abi- 
tanti cristiani della città, tra' quali trovavansi i 
rappresentanti consolari dell'loghilterra e della 
Fratcia ; e che i principali istigatori dell’ iusurre- 
zione erano stati condannati da un tribunale com- 
posto delle più eminenti Autorità del paese, per 
indurre il popolo a rispettare -la volontà del suo 
supremo Signore, il quale aveva ordinato che i 
rei soggiacessero alla pena dovuta al loro debit- 
to, a dimostrazione del suo profondo rammarico, 
e perchè ciò servisse a tutti d'avviso. » 

PRINCIPATO DELLA SERVIA. 
Belgrado 6 febbraio. 

Tosto che fu conosciuta la decisione di di- 
mettere i senatori, decisione che non fu confer- 
mata dal luogotenente del Principe, dicesi che 
Cabuli effendi è tutti i consoli abbiano protesta- 
to contro quella deliberazione, come illegale. 


(0. T) 



































Altra da 7 febbraio. 

Soto questa data, il Pester Lloyd reca il se- 
guente dispaccio telegrafico : 

« lerì, a mezzogiorno, il Principe giunse qui 
col piroscafo Atella, ed approdò presso il Palazzo 
detto dei Trenta. Il corleggiò era lungo mezzo mi- 
glio. Il tuonar dei cannoni e le grida di aliegrez- 
1a empievano l'aria. Belgrado fu la sera illumi- 
nata. La Skuptsina ricevette il Principe nel Ko- 
nek, dove gli venne offerto pane, sale e vino, 
non dal luogotenente, ma da tre vecchi deputati 
contadini, colle parole: « Mangia di questo pane, 
csmservalo per noi € per te, condiscilo cop sale, 
della bevanda patrie, affiochè i no- 
stri campi siano benedetti nell’ abbondanza. » » 

« Il Principe Milosch fa costruire un ponte 
sulla Bugarmorava, presso A exinatz, e ciò in 
memoria dell’ incontro, che ebbe ivi luogo tra il 
Principe e la deputazione. “imdò in- 
coutro al Principe, senza essere chiamato, fino a 
Passarovitz, e venne ricevuto freddamenk 

« Il metropolita Pietro Manatsposs è partito 
l'altr’ ieri alla volta di Ilick. n. T) 

INGHILTERRA. 
Parlamento inglese 
Camera pei Comuni. — Tornata del 4 febbraio. 

li sig. Hadley espone i paragrafi del discor- 
so reale, reistivo all'India, e paria in tal occa- 
sione della coltura del cotone e dei lavori pub- 
blici. 

Lord Stanley non vuol entrare in partico- 
lerità su questo soggetto ; l'occasione di farlo 
presenterà al tempo della discussione sul bilan 
cio dell India. Ricunosce ch'è interesse del 
zione l'aumentare la coltura del cotone. Nell'at- 
tuale condizione deile finanze dell'India, il Go- 
verno non mancherà di «firettare l'esecuzione de- 
gli utili lavori. 

Il sig. Bright si legna della Giunta d’ Enem. 

Lord Eiphinstone consiglia si mercodanti d' 
inviare ageuti nell'interno dell'Iadia, ove potran- 
no procacciarsi cotone. 

Dopo avere sbrigati altri affari, la Camera si 
aggiorna. 
































Tornata del 7 febbraio. 

ll colonnello Forester, controllore della Casa 
della Regina, reca ia risposta, da lei fatta all’in- 
dirizzo, approvato dalla Camera in risposta al di- 
scorso del trono. Essa è cusì concepita : 

« Ho ricevuto con molta sodisfazicne il vo- 
stro leale e rispettoso indirizzo. Pongo grande fi- 
ducia nel vostro profondo esame dei provvedi- 
menti, che vi sarano assoggettati, e sarò sem- 
pre pronta a ci re con voi alla conservazio- 
he dell jatilazioni del paese, ed a contribuire 
allo sviluppo degl'interessi e delia prosperità di 
tutte le ciassi de' miei sudditi.» ”” ne 

Il sig. Duncombe: La dichiarazione del can- 
celliere dello scacchiere , che ìl bill del Governo 
circa la riforma parlamentaria non sarà presen 
tato se non dopo approvali allri provvedimenti, 
ha cagionato una viva scuntentezza nel pubblico, 


di presentare quel 





scacchiere : Giò che ho det- 
Vien fatta. Avrò cura che si abbia tutto a 
' del bill. 


pariava ancora alla par- 















ra, e ben sì ravviso, od almeno si pr 
visare, in esso la mente istessa che inspirà [e 
scolo del sig. di La Guerronière , che taxi 
bilmente colpì i nosiri mercati, e più 
ta quelli di Francia. Intoruo a quell'pustuny n 
poldon II et l'Italie, volgono quasi tutti Lt 
articles dei giornali odierni. li Times i gretW 
tolti in energia di elcquenza cd in rie PS 
gica. Quell'opuscolo pei Times noa ha alta eye 
ma la colpa è capitale, che di non avere attugga 
alcuna , d'essere un vero fulmine a ciel pro 
Il Times Jo qualifica « il sogno d'un ogiunp 
espresso col linguaggio d'un accademico, E 
più oltre: « L'ovvia riflessione, suggerita 
* lettura di pot Lera ere mE Si è cp 
« essa avrebbe potui scritta a qualu 
1 precedente periodo del Regno dell'Imperat® 
« Che cosa ba fatto l'Austria iu Ialia, dae 
« Napoleone III le promise una durevole 
ia, ed accellò il più allo grado di caval 
« che stesse nell'Imperatore Fruucesco Giusepp, 
« di conferirgli ?. .. L'Italia possedeva genio pe 
« ma del 1856, essa era ia madre delia eng 
« prima dell'attentato d'Orsiti, € l'aggiomen 
« sione dei popoli cra un immenso concepimer 
* prima che certe visite impericli parlorisero j° 
telligenze scombievoli fra Pietruburgo € bar: 
.» E l'articolo del Times cunciude: « Nyj 
« ci sovveniamo tuîti come |’ Imperatore appa 
« professato stima ed amicizia. per l'Austria 
« che l'Austria, da quel tempo, on sol ng 
« commise veruna colpa, ma anzi uoloriamente 
« cercò di riformare € di conciliare. Può il mog 
« do essere ipgannato da sì trasparente arlfzio 
« quale si è questo ? 

Il discorso imperiale, gli è vero, parla di 
pace, e soprattutto fa.sonar alto la famosa for 
mula vapoleonica : L' Empire c'est la paiz, Gi; 
uomini di Borsa se ne trovano  sodisiatti e y 
daranno premura a far rialzare i lndi. 

Se non che a tale rialzo presentano formi. 
dabile ostacolo gl'imprestiti, di cui siamo mi. 
acciti. 

L' imprestito sardo, che si attende fra giorni, 
pellegrino continentale faciente diretto appello al. 
le nostre borse, ad aumentare il vasto numero 
d''imprestiti, che si van contraendo sul nosiro rv 
cato, inceppa molto le commerciali transazioni; 
tanto più che in breve è pure aspettato l'impre. 
ito iuglese di 4 milioni (‘a quaato si dice) per 
l'aumeuto delle nostre forze navali ed ìl com. 
pimento delle nusire difese. 

Un altro imprestito è pure ail: vite, Esso 
concernerà le Indie, e sarà domandal. da lord 
Stanley, come conclusion della esposizione, ché 
farà, nella seduta del dì 44 corr., delic contizio 
ni del secondo Impero britauno, circa il qual, 
sia detto fra parentesi, vengonci assai liete nuve: 
le quest’ oggi, dacchè sir Colin Campbell (iori Cy 
de) annunzia esser condotta a fe ice compimesto 
la prima parte della campagoa nell’ Aui 

Vi ricorderete quale lempes'os) meeting a 
venisse pochi giorni addietro a G ‘cenwich, a 
motivo di certe opinioni Iroppo comervaliici, e 

e ai suoi costitueoti da; generale sir Wi. 
liam Codriogton. Simili tumulti si rinnovella vu 
ieri l'altro sera, avendo l'«x comandante in cap» 
delle forze iuglesi nella Crimea convocato di lel 
muovo i proprii elettori, a fine di spiegar loro vie 
meglio ì proprii sentimenti. Tale spiegazione era, 
per altro, perfettamente inutile, giacchè, sul chiu: 
dersi del meeting, sir W. Codring'on ebbe a dichia- 
rare la propria dimissione cal posto di rap 
sentante, avendo accettato una carica governati. 









































va. È generale credenza ch'egli vada al comando 


della guarnigione britanna a Gibilterro 

Parlasi d'una coalizione Palmeraton-Russll 
Roebuck, per rovesciare il Governo derbisto 
Quali elementi disparati ! 

L'Adoertiser vuole che lord Derby, cambiar: 
do consiglio, abbia deciso di preseutere il suo 
reform-bill nel corrente mese, Sarebbe una tutti. 
ca pericolosa, e cò mostrerebbe che il Governo 
tory vuole bruciare tutta la sua polvere, pur di 
non darla vinta ai whigs conlizzati coi radicali. 

La merce Bright mbassa sempre più in mer- 
cato. Ma qual merce non è in ribasso a tali lumi 
di luna? 








FRANCIA. 

ll barone di Hùbner era fra’ convitati al 
gran banchetto testè dato dall’ Imperatore. Inoltre 
l'ambasciatore assistette la sera all spettucoto di 
Corte, unitamente alla sua famiglia. Oltre ai mi- 
nistri ed ambasciatori, erano tra gl' inviati il ge 
nerale Niel, il barone di La Koncière le Nourts 
ed il colonnello di Franconnière. (0. T) 














Leggesi nel Moriteur Universe! del 2: « Il 
Ministro di Stato ha acquistato pel Muse» dell 
Hotel de Cluny otto corone d'oro di VII secolo, 
state trovate presso Toledo, la capitale dei Re 
Goti, nel lucgo detto La Fuente de Guarrazar 
Queste corone sono riccamente ornate di 
zaffiri e di perle incastonate con arl. La più 
grande di tutte, la quale ha }a fascia pen mim- 
re di 10 centimetri di altezza, porta il neme del 
Re Reccesvinto , Principe che regrò sulla Spa- 
gna dal 649 al 672, 

« La seconda, la quale appartenne probabil- 
mente alia moglie di Reccesvinto, presto - 
na maravigliosa rassomiglianza colla corona del 
la Regina Teodolinda, conservati a Monza. 

. _* Le altre sei, di varie forme e di dimensio- 
ni minori, pare sieno state consacrate dai figlivoli 
del Re goto. 

« Tutte queste corone sono sospese ‘ belle 
catene d'oro, e una catenell, che possa pel cen- 
tro di ciascuna corona, sostiene upa gran croce 
arricchita di pietre preziose. Questi gioielli ers- 
no stati dedicati xlla Vergine di Sorbaces, come 
attesta l’ iscrizione incisa sopra una delle croci; 
€ presentano grande analogia coi gioielli mero 
viogiani. 

._* La magnifica collezione, acquistata dal mi- 
Distro di Stato, darà ampia materia di studii agli 
artisti e agli avtiquarii, e le corone di Guarrazar 

deranno, neila storia delle arti del medio ero, 
luogo colle celebri corone di Monza, che sommira- 
n0 da secoli, e son da queste superate per ricchezza 
e per numero, » 














Lèggesi nel Constitutionnel sotto la dota del 
3: « Stamane si è aperta nel Louvre la quarta 
ed ultima sala del Museo assiro, intier:merte 
corredata di statue, di bassorilievi e d'isciizioni 
del peiazzo dei due Sardanapali a Ninive, e di 
quelli di Nembrot, Salmanassar e Jehu. » 


Sessione legislaliva del 1859. 
Ecco il discorso, profferito l' 8 al Corpo legi* 
lativo dal conte Morar, presidente: Le 
« Signori, 
rsa ® divisato di parlorvi » 
(Rina stendere un prospetto statistico 
dei vostri lavori, compiuti dacché ho l'onore di 
presedervi. Recando le prove dell'importanza, che 
Îl Governo ha sempie dato alle vostre indicazio- 
Ni, riassumendo tutto il lavoro dei vostri Uffizi 
e delle vostre Giunte , che sfuggono all’ estim?- 
Zione del pubblico, enumerando i numerosi mi 
glioramenti, introdotti dalla vostra ini mi 
Stava a cuore porre in rilievo quanto sia ellct- 
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parte d' influsso , che la Costi 
iserba ; ed osava conchiudere che, 
di divisione della nostra società, un 
ivo, il quale studii liberamente tutte 
in sè stesse, rende forse più utile 
litigio agl interessi generali, di quel che facesse- 
#5 antiche Camere, le lotte pariameatarie del- 
le quali riducevano il voto delle leggi a non es- 
sere altro che un' arma politica, un mezzo stra- 
fegico di partito. 
« Ma questa fredda analisi mi parve fuori 
di luogo: troppo receate è in voi l' emozione, 
odotta dalle nobili parole, che ieri avete udito, 
ch'io mi permetta distrarvene, Meditiamole , 
Fi0ori; e primieramente noi, che siamo i man- 
datarii del paese , aitestiamo all’ Imperatore una 
fiducia seuza iiavti, ispirataci da dieci anni di 
taggezza, di moderazione, di devozione agl' inte- 
ressi della Fraucia, e di religiosa sollecitudine 
e l'onore di essa. Abbiam» fiducia, quando | 
peratore ci dice: « Ripigliate con calma i vo- 
« stri lavori ; la pace, io lo spero, non sarà tur- 
| beta. o rimarrò irremovibile nella via del di- 
$ ritto, della giustizia e dell onore nazionale » 
da allorchè, rammentando quelle celebri parole: 
£' Impero è la pace, ei soggiunge che la pace non 
otrebb' esser turbata se non per la difesa de’ 
graadi interessi nazionali. 
« Molte altre fa aggiungono 
a dissipare le nostre inquietudini. 
seria feligione, la filosofia, l' incivilimento, il 
credito, il lavoro, hanno reso la pace il principal 
beoefizio delle moderne società; il sangue de’ 
più von si sparge di leggieri ; 
Fultimo spediente, cui ricorra il di 
posciuto © l'onore insultato. Le controversie per 
la maggior parte si compongono dalla diplomazia, 
did risolvono con arbitrati pacifici. Le comuni 
cazioni internazionali tanto sollecite, la pubbli- 
cità, hanno creato una nuova potenza curupea, 
della quale tutt' i Governi sono costretti a far 
Lap); codesta potenza è l'opinione. Essa può per 
un istante essere indecisa © forviata, ma final- 
menta si colloca sempre dalla parte della giusti. 
zia, del buon diritto @ dell’ umanità. 
« Speriamo che, nelle congiuoture attuali , 
lo idee geuerose e le intenzioni leali e disinteres- 
gate deli' Imperatore si propegheranno nel mon- 
e che, approvate dalla simpatia dei popoli , 
08: lenute dal credito dei Sovrani, perverranno 
a risolvere pacificamente tutte le questioni difficili. 
« Qualsiasi l'avvenire, adoperiamo come in 
passato, mn presdiamo consiglio se non dal no- 
tiro patrivitismo, striagiamoei ognor più intorno 
Al trono; le diseezioni e lo seoramento non sab 
van» mai nè il paese, nè alcuno. Il nostro fer- 
mo conciso darà all'Imperatore maggior auto- 
rità per negoziare , come gli darebbe ali’ uopo 
maggior forza per vincere. » 
























































{Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 febbraio. 

$ Oggi si raccolsero i membri del Corpo le- 
gulutivo, sollo la piusulenza del sig. di Moray. 
(uesti, la cui intimità coll Imperatore è a tuiti 
nota, ha inaugurato egli pure le tornate del Co - 
p legislativo con un discorso, il cui testo 
tà dato probabilmente da giornali di questa sera 
(V. sopra), e ch'io non conosco ancora se non 
per succiuta analisi. 

Quanto ne so è tuttavia sufficiente a farmi 
conoscere che ieri io aveva colto nel segno, quan 
to al tenore assolutamente pacifico e tranquillan- 
te del discorso imperiale. Quello dei sig. M:ray 
è concepito assolutamente nello stesso tenore , € 
non può lasciare verun dubbio sulle vere inten- 
zioni del Governo francese, 

Vi confesso che, dopo le parole sì schiet- 
to e franch» ieri profferite alla presenza del- 
le du» Comere, dei membri del Corpo diplo 
matico è dei grandi digoitarii dello Stato, stu- 
pisco veramente d'aver ancora a parlarvi di 
dubbio d'incertezze e d' inquietudim. Se non 
che, io aveva preveduto, e tutti dovettero pre- 
vedere, che, quali si fossero le dichiarazioni del- 
l'Imperatore Napoleone, troppi son coloro, cui 
giova mantenere la contraria opinione, troppi co- 
loro, ch'altro non sanno fuorchè seminar la 
nia, perchè, sio dal di appresso, non 
ricomiaciar ne' giornali e ne' rocchi pri 
neggi notissicni di que’ faccendieri politi ; 
sa, del resto, è assai semplice ; ella consiste, quand 
uno ha detto sì, nel provare che, sotto quel sì, 
si nasconde un’ no. ll discorso dell'Impe tore 
adesso sta fra le mani di que' valenti messeri, iu- 
tenti a torcerne le menome sillabe, per riuscir 
a furgli dire il contrario di ciò ch' ei vuol dire. 
È vi riusciranno, sistene certo. Richelieu, 0 
zarino, od aitri, non mi sovveago bene , chiede- 















































va slo tre righe, scritte da un uomo, per far- 
lo impiccare. Il sistema delle interpretazioni non 
è cosa da ieri, ma rimonta assai lontano: io 
lo farei risalire fino a Caino, il quale, chiesto- 
gli di suo fratello, astutamente rispose ch'ei 
non gli era stato dato in custodia. 
La Presse non tardò a porsi su questa per- 
fida via. Essa ha incominciato fin da ier sera, con 
righe d'un commento soprammodo malizio- 
n cui il suo esteusore, ii sig. A. Guéroult, 
seguendo i! metodo rinfacciato a Pascal, accoppia 
brani slegati del discorso imperiale, jo guist da 
ottenere con tal accoppiamento sleale fallaci illu- 
prestigio delle quali le altre 
parti del discorso avrebbero troppo nociuto per- 
chè non si avesse altentissima cura di lasciarle 
neli'ombra. Ma non è giunto ancora il momen- 
to di far il sindacato alla Presse. All uopo, il 
faremo. 
Più di questo, mi preme dirvi che i pessi 
misti formano la minima minoranza, e già si 
contano sulle dita. La nazione, presa nell’ insie- 
me, ha compreso colla lealtà delle masse la leal- 
tà del discorso imperiale, ed ha accolto con giu- 
bilo universale le promesse di pace, dise»se ieri 
dal trono, Il te‘egrafo, in fatti, diede conoscere che 
il discorso dell’ Imperatore aveva prodotto in tut- 
te le nostre Provincie lo stesso ottimo effetto, che 
aveva prodotto a Parigi, come ieri vi ho detto. 
Una parola ancora, prima di abbandonar la 
questione di pace © guerra. Si fa correr voce 
della prossiuma pubblicazione d'una carta dell’ 
Europa rimaneggiata pel 1860, carta la cui di- 
stribuzione è attribuita ad altissimi personaggi. 
L'artifizio di pubblicare su attuali questioni im- 
portanti opuscoli anonimi, segnandoli sottovcee 
d'augusti nomi, è ua antico e lueroso merci- 
monio degli editori, i quali spacciano per cotal 
mezzo, a migliaia d' esemplari, cose il più delle 
volte di niun rilievo. Quanto alla carta, di cui 
v ho detto, s'ella dovesse mai pubblicarsi, di che 
dubito, non posso altrimenti considerarla se non 
come l'estremo spediente di qualche geografo 
disperato. iti personaggi, ai quali si attri- 
buisce codesta stravaganza, d'altra parte inutile 
sotto ogni rispetto, non hanno ancora dato a 
vedire, ch'io mi ssppia, un amor dichiarato per 
la geografi: fantastica. 















































barone di Bour- 
queney; ma, aggre tia di sua figlia, 
che lo trattiene da lungo tempo a Biois, ei do- 
vette ritardare di qu:lche giorno il suo ritorno 
a Parigi. 

Il barone di Belcastel, primo seeretario della 
Legazione francese a Berlino, è tornato al suo 

to, dopo un congedo di parecchi mesi, ch’ egli 
a passato a Parigi. È qui atteso fra otto gi 
ni al più jl cate Pourtalès. 

Il sig. Emerat, l'antico dragomanno del sig. 
Eveillard, i' quale ha contribuito tanto 
mente a ‘salvarla figlia del nostro 
console, è qui giunto da Gedda. Si accerta che 
il suo matrimonio con madamigelia Eveillard 
verrà celebrato fra pochi giorni. 

Le ultime notizie uffiziali a’ Haiti non sn- 
nuneiano la diffinitira caduta deli’ Imperatore 
Soulouque. Ma quell’ infelice Suvrano trovasi in 
tale stato d'iscloment>, che non si dubita di ri- 
cevere col prossimo corriere l' annuuzio della con- 
chiusione del suo bizzarro destino politico. 

SVIZZERA. 
miciso. — Lugano 9 febbraio. 

Nella notte di sabato, venendo alla domenica, 
3 al 6 corrente, in Lugano, fu proditorismente 
assalito sulla pubblica via uno de’ più distinti 
cittadini, nell'atto che si restituiva tranquiilo nel 
seno della sua famiglia. ( V. la  Gazzelta di gio- 












































vedì. ) 
La Provvidenza non ha permesso che questo 
assassinio si consumasse: benchè gravemente fe- 


rito nel capo, laggredito, spe-asi, avrà salvi i 
suoi giorni. 
Nella notte del 6 al 7 andante, in Muzzano, 
un altro cittadino è stato mortalmente ferito. 
Questi misfatti, consumati alla vigilia de' co- 
mizi p»po'ari, ed accompagnati da circostanze che 
non lasciavo dubbio sulla loro indole politica, 
hanno sollevato in ogni angolo del paese un gri- 
(6. T) 





do d''indignazione. 


GERMANIA. 

Serivono da Francoforte alla Nation. Zeit. 
del 7 corr.: « Pare si creda urgente di occupa- 
re con sollecitudine il posto d' inviato prussiano 
a Pietroburgo, giacchè si sente in modo sicuro 














GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 12 fibbraio. — Il commercio, tanto 
all’esterno che all’ interno, non ne offeriva 
un riievo; da per tutto 

tività, «erivant. 








traprese, Non rimace in sostanza, per ora, 
che puramente il commercio dei consumi ; 






che il sg. di Bismark ebbe |’ ord.ne di partire a 
quelia volta gia alla fu» di febbraio, mentre, se- 
condo anteriori disposizioni, dovey 

coforte non prima della fine di marzo. In queste 





Generi diversi. 











































— La canapa è sempre ri- 
chiesta ; le lane vengono sostenute, 





circostanze, si attende ancora entro questo 
l'arrivo del sig. di Usedom. » (. il Bullettin) 


(0. T.) Nell'odierna seduta della 
e [rt la Porta, che conferma eerione del 
’ricipe Milosch. essendosi fatta menzione 
NOTIZIE RECENTISSIME, del dirito ereditario, deliberò di muo: 
smi Lo dina i 
<a verne la più viva protesta. (FF. di V.) 


L' Osservatore Triestino, ieri giunto, il 
È. È , ieri giunto, aveva il 
« Ci giunsero a ra tarda giornali e carteggi 


di Costantinopoli e d' Atene 5 corr. Ne togliamo | SUl! elezione di Cuza nei due Principal 
per oggi quanto segue: 

« Per ordinanza del Sultano in data 31 p. p. 
Kuprili Mebmet pascià, ministro senza portalo: 
glo, fu messo in disponibilità, e gli vensero arc 


principe Alessandro Ghka, già caimacan della 
Valacchia, ricevette la decorazione del Megidiè di 
prima classe. 

« La Camera de'deputati d’Atene, dopo quattro 
giorni di discussione, approvò con 59 voti di mag- 
gioranza la proposta di legge, che abolisce la sca- 
la mobile nell'iwportazione delle granaglie; in- 
troducendo invece un dazio stabile, ma irrile- 
vante, S. M. il Re Ostone fu indisposto qualche 
giorno; ora però si è pienamente ri»labilito. Il mi- 
nistro dell'iuterno, Provelegios, domandò ed ot- 
tenne la sua dimissione. 

« Gì scrivono da Corfù in data dell’ 8 febbra- 
io: « « Sabato 6 corr. pervenne prontamente ali” 
attuale nostro lord Alto Commissario, sig. G. Glud- 
stone, la risposta negativa (come attendev 
alla supplica del 27 gennaio p. p. fatta da’ rappre- 
sentanti delle Isole lunie, e diretta a S. M. britan- 














Londra 40 febbraio. 







VARIETÀ. 


NOTIZIE TEATRALI. 
Il Profeta, la Fausta, la Beatrice di Tenda. 


Noi abbiam forse il torto di prendere il no- 
stro ufficio sul serio, di metterci tutta |’ onestà 








Lord Malmesbury ha dichiarato che proba- | e la coscienza. L'ingegao lo ha cui lo dona Id- 


bilmente si riunirà 


l'Inghilterra formulerà la sua 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
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Del giorno 11 febbraio. 


fn valuta austriaca... 
del Prestito nazionale . ‘ 
Metalliques. FR 
con lotteria dell'anno 1834 | 
. "1839. 
1854. 


B. del Dominti della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 


dell’ Austria inferiore . 
dell Voghera. . ;£ 
di i T 


della Banca nazionale . . .. ... 
dello Stabil. di Credito austr. di comm. cd i 


della Banca di sconto Austria inferiore 
della strala ferrata 


nica, per ria a intercedere presso le grandi Po- : 
tenze onde aderire all’ unione di queste isole colla ni È 
Grecia. Questa risposta, insieme ad alcune proposi- | » s 
zioni di riforme, fu con tutta solennità comunicata | + . 
dal sig. Gladstone al Parlamento io un lungo di- |... 

scorso, che a momenti uscirà a stampa. Nessuna | S°cietà di na 





decisione ancora fu presa, se queste proposizio- 
ni saranno accettate 0 n0; Tntdnto il sig. Gla- 





dstone si prepara a partire da qui verso il 20 
del corrente mese, » » della Banca 
e naz. m. di e. 

La Gazzetta Universale d' Augusta porta un 
articolo di fondo intitolato La Russia fa arma- | della Banca 
menti. Essa vuole aver ricevuto la conferma che | !" val. austr. 

quello Stato aduui al confine meridionale del Re- 





uardevoli corpi di truppe, « Il 
nostro corrispondente in quella parte della Rus 
sia, dice la Gazzetta Uffisiale di Vienna, in una 
lettera che ci dirige in data del 6 corr., smenti- 
sce tutte le notizie di supposti armamenti della 
Russia in Polonia. Vogliamo per ora, con questo 
breve ceuno, lasciare una accanto all' altra ambe- 
due queste notizie. Quando ce ne venne offerta 
l'uccasione, noi non abbiamo occultato «i nostri 
desideri relativamente alle relazioni, che sussi- 
stere dovrebbero tra l'Austria e la Russia. Spe 
riamo che la notizia del nostro corrispondente 
risulterà essere la vera, » 





Berlino 6 febbraio. 
Narrano a Potsdem un infortunio, al quale 
avrebbe potuto soggiacere il Principe reggente 
poco tempo fa, all'atto di una caccia nel'e vici- 
vauze di Sanssoucì. Lo schioppo di un ufiziale 
dell’ artiglieria della guardia si è improvsisamen- 
te scaricato, tanto viciuo al Principe reggente, che 
la palla il rasentò quasi toccandolo. Persone, che 
trovavansi presenti, sostengono essere un vero mi- 
racolo che il Principe ne sia rimasto illeso. Fi- 
nora nulla s'udì di quell'accidente. Sembra qua- 
si che avverlitamente noo ne sia stato parlato. 
G. Uff. di Vienna.) 








Il battesimo del neonato Principe avrà luo- 
xo al finir del presente mese o al cominciare di 
marzo. La Regina Vittoria però non verrà qui 
per esso. (Idem.) 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 410 febbraio. 
S. A. I la Principessa ereditar 


















(l) Anna Maria, figl' 
nata il 4 gennaio 1836, e maritata con S. A. 


| duca Ferdinando, il 25 novembre li 


856. 
‘Nota della G. UA” di Mil) 


Amburgo 


Milano 


Praga 





+ 5 %o per fior. 100 





dello Stato Società . 


congiunzione Sud-Nord 

isco a 200 fior. m. di 
dell'Or. Imp Frane. Gius. 
ione del Danubio a 500 fior. 


vigazi 
loyd austr. in Trieste a 50) fior: 











3. Carte di pegno. 


Bucarest per 100 pia 
Costantinopoli per 100 


per 10 anni 
con lotteria 
12 mesi 

con lotteria 


4. Viglietti. 


Istit. di credito pel comm. ed ind. 
Soc. di navig. a vay 
Prestito città di Tri 


per 12 mesi 


Danubio 
per fior. 100. 


r 100 £. val. 


luta austriaca 








'e valacche . . . 
piastre turche: | — 


5% per fior. 100, 


Germ. merid. 








‘austriaca 


IILIEIIINIIITIATI 





austriaca ; 


Corso delle specie d' oro. 


Tecchini imperiali . 
» apeso . 


Corone . . . 
Mezze Corone . pa Leu SE 


Borsa di Parigi del 10 febbraio 1859. 
Rendite francesi 6835 68,25. 


Quattro 











75 50 | altre volte, 


. . 907 
ind. 21159 





per pezzo 9760 


CORSO DEI CANBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno 11 febbraio. 


Corso med. in v. a. 
Amsterdam per !00 fior. d' Olanda. 
Augusta per 100. val. dell 
Berlino per 1C0 talleri 
Breslavia per 100 talleri . 
Francoforte 4/M. rm. 
Genova per 100 lire piemontesi . 
per :00 marchi Banco. 
100 talleri. . . > 
Livorno per 100 lire toscane . 
Londra per 10 lire sterline 
Lione per 100 franchi . 
er 100 fior. valuta 
Marsiglia per 100 franchi 
Parigi per 100 franchi 
per 100 tior. vali 
Trieste per 100 fior. valuta austriaca 
Venezia per 100 fior. valut 


96,90 96,80. 
Credito mobile 781 — Vittorio Emanuele 400. 
— Lomb-Vaneto 522. 
Borsa di Londra del 10 febbraio — Consolidati 


al 3%, 95% 






































5 | ta, che l'aveva tratta nella sua ri 


108 
41 60 | maggiori cantanti, e se ne volle la peptica. La Bas 








la Conferenza per stabilire | dio, ma ognuno può e debb' essere onesto; e di 
allora | questo appunto, non d'altro, noi ci picchiamo. E' 


vuol dunque lasciare la gente sotto la si: 
impressione delia prima relozion del Pro. 
feta, e benchè egli abbia compiuto il suo corso, 
€ sia, Dio sa per quaoti anni, sotterra, dobbiamo 
dirne ancor qualche cosa. 

Il Sarti, che nella prima sera era vinto dal 
timore e dal sentimento della pruova pericolosa 
acui si cimentava, sostituendosi ad uno dei più 
, incoraggiato dal buon 











tica esecuzione ; 
i, che dapprima s'udì con indif- 
ferenza, s'udiva da ultimo con grande diletto: tan- 
to che il feta, con frequente concorso, potè 





10880 | reggersi per due settimane, quando pareva che a- 


subito a disparire. 
Ein ciò ebbe pur qualche potere la Sanchio- 
la quale, riavuta dallo smarrimento della pri 
ma sera,e sciolta dalla compagnia della sventura: 
ino, potè non 

pur ia progresso sostenersi, ma mostrare queli’ 
arte e quella passione, che le avevano aperta qui 
e altrove fin l'altro di a Torino, la 
via al trionfo. Ella è pur la medesima Fede, e 
quando benedice amorosa e riconoscente il tene- 
ro figlio, e quando fiera e sdegnata al figlio in- 
grato, che la disconosce, rinfaccia l' affetto e le 
cure materne; 0, conquisa dal potente suo sguar- 



















Ferdin. a 1000 flor, ; : : 1705 — | do, umilia, s'atterra ; 0, per salvarlo da' ferri che 

‘ 2 ‘530 50 | gli pendon sul capo, al popolo s’accusa e il di- 
occident. Elisab. a 20) fior. fende. la tutti questi punti la Sanchioli si mostrò 
oli —— | all'altezza della sua parte; si trovò la stessa at- 





trice de' primi giorni, «d ella udì il suono lusinghier 
della lode. È vero che talora la cantante è viota 
trice; che la sua voce suona talora un po' 
pra: ma in lei rimane sempre l'artista, e que- 
sto lieve difetto, a cui è facile anche avvezzarsi, 
non dee far dimenticare gli altri suoi pregi. 

Col nuovo ballo, che acquista cgoi sera più 
voga, tornò in iscena la Fausta , quell' opera, le 
cui non molte, ma peregrine bellezze si poterono 

lutsr nel processo, ed ebbe il merito 
i metterci dinanzi quel fior di cantante, 
Lafon. La prima della ripresa, il 
Cappello sostitu il Sarti indisposto , © lo sosti- 
tuì in modo, ch'altri appena s' accorse del cam- 
bi». Non è sempre vera la sentenza del poeta 

Tel brille au second rang qui s’eclipse au premier. 

Il secondo tenore, Cappello, val più di qualche 
primo tencre; alle belle qualità della voce , egli 
aggiuoge quella di un'ottima scuola, e magistral- 
mente disse, quantunque trepidante pel grave as- 
sunto addossatosi, il gran duetto dell'atto secondo, 



































frii, soffrii tortura, in modo da raggiungere le me- 
morie lasciate qui iu quel bellissimo canto da' 





zurri, Bestrice, ripetè auch ella la cabaletta del- 
la sua aria, ed ebbe applausi negli altri suoi per- 
zi. Ma quella Beatri urata da quali donne 
si fece mai accompagnare? Donne ribellanti, che 
tentarono l' emancipazione, che si emanciparono 
aozi da ogni legge di misura e di tuoso, e die- 
dero il guasto a tulti i cori, facendone sorgere 
una confusione. e un baccano, di cui non #° 
altro esempio ia teatro. 








Oltre una canzone inedita di Fulvio Testi , 
il benemerito prof. Thomas ha scoperto nella rea 
le Biblioteca di Monaco, nel Codex Italicus , N. 

Tratlenimenti della 
com frequenti osservatio- 
ni de' personaggi più riguardeuoli antichi e mo- 
derni dell'Accademia veneta. Sono descrizioni sto- 
rico-politico geografiche, composte nel 1667, nelle 
quali appalesasi quel soitile spirito d'osservazio- 
ne, che informa, com'è noto, le relazioni diplo- 
matiche degli antichi ambasciatori veneti. 
(Mondo Lett) 


i _________—_ 




























viagg. per spe molte domande ; le pelli trov 
frumenione in gerca; nelle etere, il deposito si è meschi- | 
nissimo. Sentiamo «ondra che se ne ven- | Ami ro 3 m.d. I 
si. 2200 detto indigevo per ispecul divano 350,000 di Calcutta. Gli affari degli | Ameterdo © "7° © Ber 
la [er agosto, qui seguono !nconrludenti ; attive. al- | Ancona »- » perl 
35, da (371 a outro, furono le vendite dei vini, massime | Augusta: » per I 
det raila per novembre dalmati, di cui ora non rimangono che po- | Bologna: « per! 
è dicembre a f. 3.5$ 1500 faziuoli bian i varit prezzi conchiusi Ì . (Bi g.v. per 1 
chi per l'estero a f. 4.55; st. 400 reme di ‘are da |. 70 ad 85 dai seconda | Costanti. . per li 
lino di Puglia per l'interno a f. 8.10. delle qualit non hanno variato: | Firenze .3m.d. per Il 
Olii. — ll mercato fu pico operoso, quan- poco ancora i metalli ; i legnami ne sembra» | Francot. per 100 £.v. un. 4 #4 
, si mostrasse di noi no un poco più offerti, quantunque parlisi | Genova . per (00lire 413978 
olii di Bari vecchi io dei prezzi stessi o degli sconti. Per le sete | Lione per 100 franchi 3'39: 
non citansi affari nè delle esterne nè delle -218—| 


e per le Borse quel'o del giuoco sulle pub- 


‘iliche carte ; nel resto, non iscorgiamo in al- 
cun centro commerciale che si parli d'un 
audsmento evidentemente vantaggioso, e la 
speculazione giace da per tutto inoperosa, 
ove non si comprendessero lievi eccezioni, 
coartite talvolta da neressità di circostanze. 
S'amo però nelia lusinga che una tal posl- 
zione non possa prolungarsi ancor molto, e 
de’ migliorementi saremo pronti a pubblicare 
ogni indizi 
Banca. — Le divise 
mento, per cui i corsi jon0 dire nomi- 
uali. Le pubbliche carte ebbero un qualche 
mento, e bevchè chiudano più fiacche, 

n si rimarca nei possessori volonta deter= 
minata di vendere. Îl Prestito naz. raggiunse 
[de ieri, in conseguenza al 

76 Le Banconote sem- 

















jancano di colloca- 



















arrisi. 


tali 





tive qu 






. 4000 frumento indigeno qui | fui 
interno al consumo da f. 5.50 


—————————__ 













In mezzo a ciò la Puglia Ù 
prezzo, massime per le qualità vecchie buone; 
Corfù fa altrettanto ; le Romegne domandano 
oli perchè ne mancavano del prodotto, ed 
il psco di pessima qualità ; tutto questo do- 


ja valuta u'0: 
si 0 per | che sconto. 
sti è rarissim 


Salumi. — Arrivava altro carico ancora 
di cospettoni, che però non ribassava nei det- 
erchè in prima mano trovasi 


solo. 
appunto perchè un altro carico ne giugnesa, 
ed il consumo si mostrò nauseato dalle cat- 
lità. li baccalà si mantiene sostenuto 
ai prezzi stessi, i * 
boiana si vendeva a I. 30 schiava di dazio. 
Coloniali. 1 ia siè hei 
ti, di cui i VZ pagavansi a f. 21 */, e con 
Le vendite ammontavano a st. | Pualche ma «i L 
iti possiamo dire i caflè, 
pagavansi persino a f. 30‘. 








con fee 








degli olii bu: 
arere, trasci= 


| modo operare. 











aringhe sono ancora più flacche, 


Prestito nazionale 
a con pochi consumi. La 








degli zuccheri 


maggiore sconto a f. 22; meglio te- | Sconto 


che di 8. Domingo 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livel 





stato | pmEZiIONE | quantità 
€ forza ir 
del cielo | delvento | di pioggia 





indigene, che seguono sempre più dappresto 
gli andamenti pol 

le è il movimento : le mandorle fer- 
(. 36 pel consumo. (A. 8.) 








Altra della stessa data. — È arrivato da 
Anversa il brig. pruss, Lirich, cap. Kraefi, 
per Malcolm. È 
Mancano gli affari nel riso, ove si eccettui 
il consumo del cinese delle nostre pile; il 
sardo si vende intorno |. 36: costa di più a 
Pavia; meno del nostro prezzo se ne ricava 
ia Levante ; il commercio non può in tal 


Le valute d' oro sono offerte; mantiensi il 
corso delle banconote; lì Prestito naz. si of- 
feriva a 75 4, dopo il ‘elegraio di Vienna, 


BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 10 febbraio. 
ti un | (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. } 
EFFETTI PUBBLICI. Hb: 
Obblig. met. 5 p.% 





Conv. vigi. del T. god. 1: 
Prest. lom.-ven. god. 1.° dicemb. 
Az. dello Stab. merc. per una . . . 
Ax. della strada ferrata per 








Ito del mare. 


QZ0N0- |Dalle 6a. dell’11 febbraio alle6a. 


i. Ancor delle frutta in- 











ELLELEEERETE 
RG 
È 
ai 


8833 
n: 
é 
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© 
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Torino. lire 

Trieste . val. 

Vienna . L 
te . .31 talleri 
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100 £. v. a. 


100 franchi 3 395 
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L’ 11 febbr. 1858. 


59.8. 
+e 










poss. di Varsavia, 
neg. di Vienn 


I11 febbraio . 
ESPOSIZIONE DEL $3, SACRAMENTO. 
li 12, 13, 14, 15 e 16, in S. Zaccaria. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno $ febbraio, — Salvioni Maria di 


Apgelo, d'anni | mesi 4. — Pianet Antonio “2% 


tu Giacomo, di 36, pescatore. 
ved. Scarpa T-ré 


mesi 1. — Totale, 


SPETTACOLI. -— Sabato 12 febbraio 


ircana in Julfa. — Un ba 


TEATRO MALIBRAN. -— 
En dall'impresa 
rei 
telli Chiarini. — 











Pons Amal 








MOVIWENTO DELLA STRADA FERRATA 
$ Arrivati... 619 
1 Partiti... 


fu Marino, di 65. — Mi- 
chielutti Nardon Lucia fu Francesco, di n9, 
le. di Giov., d'anni 2 





GRAN TEATRO LA FENICE. — L' opera : Fausta, 


del Donizetti. Dopo la seconda 


di ballo di questo teatro. Recita non com- 
presa nell’abbonamento. } — Alle ore 8. 


TEATRO GALLO $. BENEDETTO. 
Beatrice di Tenda, del Belli 


— L'opera: 





tuaTRO aroLLO. — Drammatica Compaznis 
diretta e condotta da A. Monti e 
Si domanda un preceltore. — Un’ eredità 
in Corsica. — La mascherata, — Alle ore 





TEATRO CANPLOT A S. SAMUELE. — Compagnia 
diretta da G. Duse e Comp. — 
cio. — Alle ore 


Compagnia acrobatica, 

ica e danzante, di- 

incenzo ed Antonio fra- 
Riposo. 


SALA TEATRALE IN CASE DI FABBRI a Sax 


iltoria. — Albir 
LR 

"per Mila > i signori : Parente Emi 
‘per Milano : Parente Emi- 
lio, banch. di Trieste. — de Tinseau Feli 


Preda. — 





SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOI 
Oggi, 12 fetbraio c., avrà luogo una stri 
ordinaria festa di ballo mascherata. Le sale 
si apriranno alle ore 10, ed il ballo ineo- 
mincierà alle ore li circa. 


ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHI 
voNI. — Riunita Compagnia acrobalica-gi 
nastica-mimo-dauzante-plastica, diretta da 
Lorenzo Chiarini cd Eugenio Averino. 


RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO, — Gran= 
dioso ciclopanorama universale, da vedersi 
col mezzo di 90 luuti. — Dalle ore 10 aut, 
alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 4 pom. coa 
grande illuminazione. Seconda esposizione. 


598 | ccconca: mmc 


SOMMARIO. — Movimento del di Ve 
nezia. Confronti. Perequazione generale delle 
prestazioni militari negli anni 1548 e 1819 
fra la Lombardia e la Kenezia. Monte di 
Pietà : pro vecchi ad hoeredes. — Bullettino 
politico della giornata. — Impero d'Austria ; 
il generale maggiore bar. Lazarich di Lin- 
daw i. La Novara. Emigrazione in Unghe- 
ria. hivista de giornali: L' opuscolo Napo- 
leone Ille l’Italia ; confutazione de’ suoi prin- 
cipii, per parte ella Gazzetta Gi Slesia; (a 

oca carta d' Italia. Consiglio comunale di 
Milano. Retlificazione d'un fatto, — Siato 

Pontiticio; il Principe di Galles.. Il Cardinale 
di Pietro. — R. di Sardegna; la Camera. Pre» 
sente alla Principessa Clotilde. — kh. delle Di 
cite ; Nostro carteggio : la Duchessa di Ca 
labria ; benedizione papale è cerimonia de- 
del | gli sponsali ; la citta di Bari. — brandu- 
cato di Toscana ; la Granduchessa ereditaria. 
— Impero Russ0; disegni del Gocerno. — lm 
pero Ottomano; esemplare punizione per le 
stragi di Gedda. Proteste de' consoli contro 
le dimissioni di Sercia. Arrivo del Principe 
@ Belgrado. — lughilterra : Parlamento. Ses- 
sioni dei comuni del ‘ e del 7. Nostro carteg= 
gio: il discorso imperiale, € l' opuscolo del 
di La Guerroniere ; imprestiti ; meeting & 
Greenwich ; il bill di riforma. — Francia ; Il 
bar. di Hubmer. Il Musco di Cluny. Il Low= 
tre. Sessione legislatica : dicorso del signor 
Morny. Nostro carteggio: il discorso del sig. 
di Morny ; discorso imperiale, false e mali- 
gne interpretazioni ; + pessimisti, gvografia 
fantastica ; il sig. Bourqueney: Emerat ; 
Soulougue. — Svizzera; rabbia de' partiti. — 
Germania: Ambasciata prussiana in Russia, 
Notizie Recentissime. — Varietà. — Gazzettino 
Mercantile. — Appendice; belle arti. 








segr. mi- 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 354. AVVISO DI CONCORSO. —— (3. pubb.) 
È a conferirsi îl posto d'Intendente delle finanze in Mi- 
lano, “cui va annesso il titolo e carattere di consigliere di Pre- 
fet'ura col soldo annuo di fior. 2625 della nuova val. austr 
© la classe VI delle diete, 

Se ne apre quindi il‘ concorso a tutto il p. v. mese di 
febbraio, nel qual termine gli aspiranti dovranno insinuare © 
col mero delle Autorità da cui dipendono, far pervenire al 


yotocollo di questa Presidenza le documentate loro e, 
Bimntrando i Te necessami, e dichiarando se ed 


in qual grado di parentela o di affinità si trovassero com im- 

li camerati o di finanza in Lombard. 

Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura lombarda delle fi- 
nanze, Milano 27 gennaio 1854. 

AVVISO (3. pubb.) 

1 eccelso |. R. Comando superiore dell'armata si è con 
suo rescritto Rip. £4 N, 1491 del 7 dicembre 4858 degnato 
di concedere che sia ulilirata l'acqua ritraibile dalla Bocca di 
erogazione a destra d' Adige di ragione di questa Direzione del 
tiemio e propriamente per l'attivazione e l'esercizio di un opi- 
fitio a mulini ad uso militare e civil, nella fossa fortiicatoria 
appiò del sostegno murato Hatardean in cui la Bocca stessa 

Chò facendosi, nè essa Bocca nè il canale scolo di forter- 
za destinato al ricevimento dell'acqua che si ritrae dalla me- 
desima, nè l'erogazione. di quest’ acqua sularanno il minimo can- 
giamento, che anzi rimarranno sì nel loro. insieme che_ nelle 
fingole loro parti e loro rapporti del tutto talì quali già ab 
Antico © sinora, non ineoneusso, tutelato e”sodisfatto per parte 
di questa Direzione del Genio come presentemente ogui pub- 
blico e privato diritto 

Nob ostante una sifftta piena sussistenza dello stato al- 
tuale delle cose, questa Direzione del Genio trova ad ogni buon 
fine d'invitare tutti quelli che avessero o eredessero di avere 
am qualche diritto. usar dell'acqua in discorso a presentare 
entro due seltimane dalla terza pubblicazione del presente Av- 
viso le proprie investiture onde essa Direzione possa a termi- 


ni delle medesime determinare le competenze relative a chi di 
sogni dell 














da 


0 








ragione e combinare il giusto loro godimento coi 
opifiro 14. Naufragio del S. Gerard e morte di Paolo € 

"Tutti 1 tioli che da qualsiasi parte potessero essere ac- | Virginia nell'isola di Francia in America 
"A. plrezione del Genio a |" Il CYCLOPA\ORAMA, che può vedersi di giorno dal- 


eampati saranno prodotti a questa 
mezio della Deputazione comunale di Legnago ® ciò entro il 
termine sopra stabilito di due settimane, spirato il qual termi 
ne essa Difezione non riterrà più valida qualsiasi: pretesa e 
passerà n decidere sopra quei titoli che saranno stati presen 
dati in tempo utile, ten intendesi, sempre în relazione alle ri- 
apettive regoliri investiture 

HI presente Avviso viene oltrechè diramato in questa for= 
terza inserito è pubblicato nella Gazzetta Ufliziale di Venezia 
e di Verona 





N 





mago, 24 gennaio 4859. marzo p. S., al carico di Maestro delle Scuole sotto- 
MPT, atretonie dll forgase, Scozia indicate, la cui nomina spetta ai convocato ( delle ri- 

* ufficiale all' amministr. "di Genio, | spettive Comuni, ‘superiore approvazione 
cp rp reg HI Dire del Genio, |P" aspiranti dovranno produrre, eniro il suespo- 
5 È sto termine, le loro istanze di concorso al protocollo 
di questo Commissariato ossrsate le vegtanti Dre; 

ATA. AVVISO D'ASTA * subb) | scrizconi sul bollo, e corredate dei seguenti rego! 
WEA di peli 1 1 luce de (12 Mud) | ‘ocumenti ‘ nonchè scritle © sottoscritte dagli aspi- 

n fanti medesimi. 





di S, Salvatore Circondario di S. Rartolommeo al civico N 
4645, sarà tenuta pubblica asta nei giorni 17 e 18 fel 

pi v. per l'afittanza degli stalili sottodeseriti sotto l' os 
vanza delle seguenti condizioni 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 antim. alle ® pomer. 
sul dato regolatore o prezzo fiscale, nonchè" per il triennio de- 
corribile come dalla sottoposta Tabella, con avvertenza che sì 
accetterranno anche offerte suggellate in iscritto per. ciaschedun 
immobile, nel qual caso le offerte dovranno essere prodotte al 
gici di qua IR: intenienze sino ao ore 12 meri 

Giorno rispettivamente fissato all'esperimento. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
miclio © depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo dell 
amoua pigione in monete d'argento a valor di tarilla 

( Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall". R: Intendenza provinciale delle finanze, n 
— Venezia; 43 gennaio 1859. 
LI. R. Consigl. di Prefettura, Intendente F. Gnassi 
L'1 H. Commissario, O. Nob. Bembo. 
— Tabella degli stabili d'affitarsi. 
4. Casa in sestiere di Cannaregio, parrocchia di S. Ma 
ziale, calle delle Muneghe , al N. anagr. 3277, annua pigione 
for. 70:-—, somma da' depositarsi. fior. 7:-—. Decorrenza 
dal 4° aprile 4859 a 31 marzo 1862. 
%. Casa in sestiere di Castello, parrocchia di S. Zaccaria 
fa, al civico N. 5426, anagr. 4833, annua pigione fior 
somma da depositarsi fior. 41:-—. Decorrenza come 



























SECONDA ESPOSIZIO 


del Grandios 


CYCLOPANORAMA UNIVERSALE 
da vedersi col meszo di BO lenti 


s SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI 


AL SEPOLCR 


DESCRIZIONE DELLE VEDUTE. 
1. Veduta gederale della città e porto di Genova. 


vedersi col mezzo di 2 lenti. 
"5° Veduta generale di Milano, da vedersi col mez- i 
di 12 leoti. 

musica in Arzignano, 
‘Veduta generale di Firenze, capitale della To- | musica tn 95, nano, Provincia 


scana, da vedersi coi mezzo di 12 lenti. 
di S. Marco illuminata a 
con 100,000 lumi , nell’ occasione della venuta 


4. Gran 


nando I, ll 13 ottobre 1838, 





Fert 








‘9. Sotterraneo de’ Cappuccini a 


Galleria degli scheletri. 


10. Battaglia di hars in Asia, nel 


II. Resa di Rioburg fatta da’ Ri 


u8s0 il Nieper. 
Pr©SI). Contrada di S. Giacomo a Parigi. 


13. 





|’ ultimo gioruo di Pompei. 








le ore 10 antim, alle 5 pom., costa soldi 17; € 
ore 5 alle 8, per la grande illuminazione, soldi 25. 


Fanciulli e Miitari noo graduali, 
ARDA CARLI 


TT —_-_ _-_-_. 


594 IL 
Provincia di Padova — Distreti 


L’I R. Commissariato Distrettuale, rende noto 
Che resta aperto il concorso, a tuito il giorno 31 


a) Fede di nascita. 


b) Attestato di sudditanza austriaca , nel solo 
caso che gli aspiranti non appartenessero alle Pro- 
vincie del Regno Lombardo-Veneto. 


0) Simile, di essere per età e 


stenere le falichè delia Scuola. 
d) Regolari patenti d'abilitazione all'insegna 
mento elementare si di classe, ch 
scritte dall' istruzione Il, annessa al vigente Regola 
mento scolastico. 
è) Dichiarazione dell’ aspirante d 
a tutte quelle variazioni che in lin a d'ubicazione € 
grado della Scuola potessero derivare da successive 
Superiori disposizioni 





) Wiscesso del proprio Ord! 


| ecclesi 








rante 


ino. 
Piove, il 7 febbraio 1859. 
UR. Commissario P. BACC 


Tabella delle Swole elementari maschili per le quali 


si apre {l concorso. 


Comune | Parrocchia 


Veduta generale del Porto € della Città di Nuo- 
va Yorck, in Ameri 
6. Inierno della Chiesa di S. Andrea a Mantova. 
7. Interno dei gran Teatro della Scala a 
$. Illuminazione straordinaria e fuochi 
a Roma nella vigilia di S. Pietro, con veduta del Pon- 
le e Gaste] S. Angelo , nonchè la grande Basilica del 
Vaticano flluminata a ‘disegno. 





co di altre Diocesi 
Nom sara ammessa la rinuncia se non che tre me- 
gi prima dell' annua apertura della Scuola , restando 
fesponsabile il Maestro che, ommesso questo preav- 
viso, abbandonasse la Scuola in qualunque tempo del- 


Ubicari 
della Scuola | assegno 





0. 





Ss 












Milano. 
 artifizio 





rielezione. 









oltre al’alloggio, ed 
Palermo , colla | oltre, a ainggzioni del concorrenti si faranno a que- 
I sa Terrgignano, il 26 gennaio 1859, 
RI eli re 
rosliaializznzi miteniresidenza: CHERMNI dott. Gio. BATT. 
n n pe 






le 
I 









rano la metà. 
Viene aperiò 





10 
ito di Pieve 





yranni 











salute alti a s0- 


i meto 





ca, pre- 





jssoggettarsi 








variato, se l' aspi- 


ANELLO. 





zione | Annuo 





sopra. 
L'esperimento d'asta per l'immobile al progr. N. 1 se- 
fuirà nel giorno 17 febbezio cor; è quello per l'immobile al 


2 nel giorno 48 mese stesso. 





AVVISI DIVERSI. 


LA CHIESA CATTOLICA 
E LE COMUNIONI ETERODOSSE 
Studi religioso-sociali coi rapporti alla civiltà modera 
del Sac. Antonio MazzucoresLI Parroco di Gorle 
Provincia di Bergamo 
@Gpora dedicata a S. M. I. R.A. 


FRANCESCO GIUSEPPE |. 
Seconda edizione - pagine XXXV - 508 in 8° 
Prezzo un Fiorino. 

Bergamo, dalia tipografia Pagnoncelli, 

a spese dell'autore, 1859. 


—__ ——_- 


N> 499. VII ui 
L’ I, R. Commissariato Distrettale di Bassano. 
È aperto, a tutto il giorno 28 febbraio 1859, il 
concorso alla Condotta ostetrica del Comune di Mus- 
solente, coll’annuo stipendio di fiorini 87:50. 








Arzergrande Valionga 





[Falionga 


Brugine |Campagnola. Campagnola 
Codevigo |S. Marghenta|s. Margherita 

. Cambroso .|Cambroso . 

» Rosata . -|Rosara i 
Correzzola \Concadalbere|Concadalbero . 

» Villadelbosco |Villadeibosco 

‘ Civè civ È 

+ Br. dell'Abba Brenta dell'Abba .| 
Legnaro |Legnaro . .lLegnaro 
Polverara (Is. dell'Abba|Isola dell’ Abbà 


Pontelongo |Terranova 
$ Angelo |Vigorovea 






Comuni non sono fra quelle che adottarono il 
nso del govern 

che non saranno. prese 
‘domandè degli aspiranti che fos- 
litati a fungere 


ma delle pe eda 
to 14 luglio 1842, N. 25,4 
in considerazione 

sero unicamente 
maestro assistente 








—_ _ - 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI PADOVA 


Rende noto 


Che dietro Dispaccio, 19 gennaio p. p., N. 1206, 
dell’ eccelsa I. R. Luogotenenza veneta , è aperto il 


concorso Bino al 28 febbraio 1859, 
una Farmacia a Ponte Vigodarzere, 
lato soggetto alla Frazione c Altich 


Le istanze d’aspiro saranno prodotte entro il sud- 
detto termine al protocollo municipale, in bollo da 


soldi 60, corredate de' documenti : 
a) Fede di nascita. 
6) Certiticato parrocchiale di 


\Terranova . 
i Vigorovea 





Via: 












iste= 
livo Deere- 


derit 





venienza 


mansioni di 


132 


per l'esercizio d’ 
e precisamente dal 


hero, 


lare: 





buoni costumi. 





Approvazi 
lisabet 


Godrà dell'ani 


istanze al 
ts 


Lo altre contizioni sor 
to della Società, che esiste 
ed ostensibile a chiunque. 

lì maestro, previo un 
sarà detinitivamente confermato 


musicale di questa I. R. 
tante, coll'annuo assegno 


prima viola, c 





lare esame, € Quelli the verranno scelti 
bligati a disimpegnare 

disciplinare e tabella in corso, 
fizio della Fabbricenia. 

‘se per avventura nella 
prima viola sì presentasse 
tualmente in servizio stabile della Cappella, 
sio venisse prescelto, n 

te uno di quelli di seco 
rà, che il secondo che 
trà essere ammesso a quel secondo posto. 
Veuezia, il 26 gennaio 1859. 


ino indicate nel Regolamen= 
‘presso questa Presidenza, 


genziana ; sale ama- | delli delle garantisce ai signori a 

È dla regolarità di esse per un anno. |P |p 
s iale : Goke; formaggio | Assicura isignori che vorranno onorarlo dij, ti 

Forint] a ho da Comeriata , da Bergamo | ro comandi, di tutta l'esattezza nelle riparazin, | 


La Fabbriceria dell'I. R. Basilica di S. Marco. 





voll'assegno pure di annui fio! 
dl concorso ‘per coprite i suddetti dué 
ito 28 febbraio 1859. 

che trovassero di aspirare a tali posti, do- 
tro il predetto termine 


se agli 


Il Presidente, CONTARINI 


La Presidenza del Consorzio Tergola-Muson, 


sedente in Cittadella 


Per trattare © deliberare degli oggetti qui 
è stabilita, nel focale d'Uffizio di questa Pre- 


6. Zamniosi, sost. Citadella. 
Il Segretario, È. Marenduzzo. 
Oggetti da trattarsi € bacino cui si riferiscono. 


‘one del Sostituto preposto della signora 
ita, rieletta al carico dì Presidente. — La 


generalità degl'interessati 


a 


il sottoscritto si pregia di prevenire il rispet- 
tabile pubblico , che gli venne affidata l' Agenzia 
in Venezia della 


FABBRICA 


prodotto già vani 
a PRE: 





DI TRIESTE 





per cui si fa un dovere di offrire a tutti il suo 

laggiosameate conosciuto e pre- 
10 DI FABBRICA ed al solito pac- 
co da essa adottato per maggior comodo e con- 


ignori consumatori. 


Le vendite seguono rei principali negozii al- 
l'ingrosso ed al minuto. 

Venezia, il 17 settembre 1858. 
FRANCESCO BRATTI. 


—Pr ——TT T_- 


« Siccome l'assenza di varie voci nella clas- 
sificazione delle merci, annessa alle Tariffe gene- 
rali pubblicate il 4.° corrente gennaio, 
generare dei dubbi sull’ applicazioni 

ve tasse; e siccome, al fine di procurare al com- 


per un biennio, salvo 


inuo emolumento di nuovi fiorini 420 
altri eventuali compensi. 


presentare le loro 

lio dell Uffizio della Fabbriceria del 

corredandole dei documenti com- 
vanti l'età, patria, religione e capacità. 

Pre4ili aspiranti dovranno assoggettarsi ad un rego- 

saranno 0b- 

‘contenute nel 


‘mansioni tutte, 
ostensibili presso lUf- 


concorrenza del posto di 
alcuno degli individui at- 


3 
La Direzione dell’ esercizio delle strade fer- 
rate lombardo-renete pubblicò in seguente circo- 



















delle: miniere di Agordo) i 
tuciltzione, i è quelo ‘medita Venezia © Milano. © "ia, 
Dai rei cr sonni « Verona li 28 gennaio 1859. 
pubblica polizia che da e e 
esperimento, s' = 
; foglia di gelso tO, 
rame sopra carta spie MARIA AICHWALDER 
idrauliche ; vasche Sì fa un pregio di avvisare le signore ch'e, 
3 . r'sciati. | trasportato il suo MAGAZZINO DI MODE IN fi 
ptt e cregieiirenant RIA, Corte Contarina, al N. 158), e che tiene n 
de sstegne (imballate); | de Assortimento di CAPPELLI, CUFFIE, PIUNE, pigy 


lì agrumi, sempre a o % 
ila è noci di gal GOZIO DI OR 
gala noci di gle, gel: | NUOVO MEGOZIO DI OROLOGIAIO 





___ POLVERI SEI 


UNICO DEPOSITO CEN' 


DI FEGATO DI MERLUZZO‘ 


ANALIZZATO dal dott. DE JONGH DELL’ 44 


_T __——————————————————————€É , 
LI Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galliue 1703, con prisi- | 
legi | 


animale; olio di pe- 
ti, salati, ammarinati, 





ec. delle migliori Fabbriche di Parigi, a prezzi din, 
tissimi, non che Lavoratorio di vestiti per signor © 





FERDINANDO ELLERO 


Sauzzapa S. Luca, NN. BI06 e 4101, 
jito di Oriuoli e Pendole di Francia, Sy. 

nera eGermania. 
Oltre ai prezzi i più moderati, novità nei n, 








degli Oriuoli e Pendole, ed i prezzi i più miti 
Riceve commissioni di Oriuoli e Pendole, diem 
modelli.litografati ostensibili presso lo stes 


DLITZ DI MOLL. _" 








Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 2:75 


io esclusivo accordato dal D.r De Jongh pel Regno Lombardo-Veneto. 





nana, ANDOLFATTO — Treviso, 
CURTI € Rovigo, 


IRARDI — 


I Vi 








e che que- 


Jel qual caso resterebbe vacan- 
»nda vioia, in allora s' intende- 


esami, po- 





Oggetti in ero 
I Viglietti di 


100 


ito 

















































olandese di 










pubb.) ia 







NB. 


bbe 
relati- 


zioni. 





ATTI GIUDIZIARI. 


Stimato L._ 2056 : 60. 
* Fabbrica ad uso di oste- 


































































N. 10989. C 
EDITTO. 

Sopra istanza del sig. Luigi 
Satbedii di Ulive. ed # cano 
del sig. Francasco Degani di qui, 
seguiranno nei giorni 49 febbraio 
5 e 26 marzo pv. dalle ore 10 
ant. alle 2 pom. in questa sala 
Pretoriale i tre esperimenti d'asta 


pubbli. | qualunque natura staranno a 


co del deliberatario, e così 
commisurazione, ed ogni altra 
Desenzione 


degl’ immobili da vendersi 
4-° Terreno aratorio con 





le spese di delibera, agodicazio- 
ne, voltura, trasferimento, tassa di 


sa inerente alla delibera medesima 


tia con poco cortile posta in Ber- 
go di S. Giovanni di Pordenone 
nella detta mappa al N. 2354 di 
pert. 0.48, rendita L 44:10, 
con porzione di andito ed aeresso 
al N. 1022. Stimato austriche L 
5000, 

8 Braida, presso casa, gran 
parte arat. ed ‘im parte. boschina 
dolce, segnata nella mappa ripetu- 
ta all 


car 
pure 


spe 


gel 





per la vendita dei beni sotto de- | si denominato Cam N. 1033 s‘ 
lo Campo San Daniele N. 1033, di pertiche 7.94, 
acrtt, ritenute le seguenti in mappa di Pordenone al Num. | rendita L. 21 oa 
Condizioni. 4954, di pert. cens. 10 . 94, ren- N. 1664, di pert. 13.75, 
1 La casa e terreni infra- | dita L. 10:94. Stimato austr.L, | rendita L. 5 
scritti saramno venduti in otto s- | 875: 14. N. 2356, di pertiche 7. 49, 


parati Lotti, ed in ciascuno dei 
due primi espermenti nom potran- 
no essere deliberati che a prezzo 
superiore od eguale alla stima. 

IL. Ogni obiatore dovrà pre- 
viamente depositare in seno alla 
Commiasione alla vendita il decimo 
del valore dell’ immobile, meno 
l'esecutante se si facesse obiatore | 17.38, e rendita L 40:78. 

IL ll pagamento dei residui | mato a° L. 2052-6i. 
prezzi di delibera si. eseguiranno 4° Terreno arat. 
con valuta legale, che avrà corso 
nel giorno della delibera 

IV. Ogni deliberatario dovrà 
versare il prezzo del rispettivo ac- 
quisto entro tre mesi dalla delibe- 


ra, corrispondendo frattanto l'in- 


San Daniele nella mappa sud 
al N. 4962, di pert. 10. 
L 6:63. Stimato a. L. 





sa 


minato Braida Grigoletti nella 
pa suddetta al N, 1982, di 


arb. 


dita L. 40:03. Stimato aust 
5° Terreno arat arb. 
faciente parte della Braida 











2° Terreno aratorio.vitato 
con gelsi denominato pure Campo 


3° Terreno arat. arb. vit. eno 


denominato Braida del Vial rotto, 
0 del Demanio, in mappa suddetta 
al N° 4891 di peri. 19.43, rene 


delle Vedova nella mappa stessa 
a N, 4877, di peri 842, rene 


rendita L 41:98. 


le pert. 20.48, rendita 








idetta | L 38:46. 
rend. Stimato L 4259 :45. 
45. N presente sarà. pubblicato 


nei luoghi soliti, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta. Uftizile. 
Dall'lmp. Reg. Pretura, 
Pordenone, 8 dicembre 1858. 
L'LR. Pretore 
Co. Roncni 
Zandonella, Cane 


map 
pert 
Sp 


vit 








EDITTO. 

Si rende noto che non essen- 

dosi esperito nel giorno 47 geo- 
naio corr. per difetto d'intimazio» 
ne, il quarto lo d'asta 
delle realità. descritte nell’ Editto 


vr. L 
i 


vit 
detta 





to suo rischio e pericolo. lita LL N 
piede pi peg Simato austr. L | 29 novembre 1858 Num. 6411- 
tore la ispezione degli atti nella 6:° Terreno arat. arb vit 
Cancelleria di quest’ R. Pretura. | detto Braida Polo nella stessa ma 
VI L'aoquirente soltanto do- | pa all <é 
po verificato l'intero pagamento 4899, di pert. 8.49, ren 
del prezzo potrà chiedere ed ot- | dita L. 16:87. : 
tano di deo aggio N. 1895, di pert. 4.0, 
sl] rendita LL AA: 46 d 
possesso n N. 1896, di pert. 6. 
rico ie rio 
aggravii, sì pubblici Tot 18:56, rendita 
pelati ni ani eni deliberati di | a. Lo 48500. se 






tura lo stesso quarto esperimento 
a qualunque prezzo, così e come 
nel precitato Edito. 

Si affigga all'Albo Pretorio 
| è nei soliti luoghi di questa forter- 
| za e Comani di Porpetto e S.Gior 

go e s' inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uftizale di Venezia 

Dall’ Imp. Reg. Pretura, 

Palma, 47 gennaio 1850. 

Ai RK. Pretore 
Nanpi 











N. 653. 8 pubb 
ento. 

Si fa noto che nel giorno 46 
febbraio p. v. dalle ore 10. della 
mattina alle ore una pom. nel lo- 
cale d' Uffiio di questa LL R. Pre- 
tura sarà tenuto il terzo esperi- 
mento: d'asta per la vendita dei 
fondi qui sotto descritti, costituen- 
ti il Lotto 1° di ragione della mas- 









che a prezzo inferiore di quello di 
stima, che è di L. 9874:79. 








delia massa concorsuale, e colla 





LEI 
il 


Ì 


Î 


x 


Beni 


facoltà nell'acquirente di ottenere | 
l'ntestuzione al loro nome de'beni 
medesimi ne' registri del Censo, 
dopo aver versato l'intiero prez: 
20 della delibera. 


da vendersi. 


A.) Casa con cortile e stai 


la, sita in Paderno, nella località 
detta Molin nuovo, descritta al vil- 
lico N. 44 nero e 43 rosso, ir 
mappa di Paderno al N. 599 por. 
zione, di peri. e. 0.60, rendita 
austr. L. 46:70, composta a pe- 
piano di te camere con sito pel fo- 
colaio ed altro è per uso di legna- 
n; 












im primo piano di loggia sot- 


coperto 


t 


i 
î 
Î 


f 

i 

3 

Hi 
È RF 


LI 


571] 


ii 


e tre cameni, con 


Li 


F 


A 
bj 


i 


Hi 
Ha 


| 


[hi 
0) 


mato a, L 781:79 

ron dirt di tasto a ques 
o apeterà. pel porone e cor- 

Eretta 

Totale a. L. 9874:79. 

Li presente Edito sarà af 
ao ne' soliti luogl, e per te volte 
sarà inserto nella Gazzetta Uli 
ziale di Vevezia 

Dall’ R. Pretura Uriana, 
Udine, 13 gennaio 1850. 
1 Consi. Dirigente 
NicoretTi 
G. B. Piceoco. 


N. 25179 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Provincia- 
le Sezione Civile in- Venezia ren- 
de pubblicamente noto che, nel lo- 
cale di.sua residenza inno 
Dei giorni 16 febbraio 1859, 9 
marzo detto anno € 23 detto, ‘alle 


lo stalo e grado in cui si trove- 
ranno al tempo dell'aggiudicazione. 
II. Nel primo e secondo e- 
sperimento la” delilera seguirà a 
prezzo superiore 0 eguale di que. 
lo della stima ascendente ad a. L. 
14,800, e nei terzo anche ai 
prezzo inferiore ;_ purchè hasti a 
i creditori inseriti. 

MI Ogni aspirante all'asta 


Bisbis 
ip! 
LA 


i 


puossi 
IL MAGNIFICO FORNIMENTO IN 


41000 e 400 Zecchini in oro, 





ANCORA 


ma posso assicurarlo che, 

in Venezia, per la defini 

Stralcio generale di esso, offrendo il 

$> 50 PER CENTO DI VANTAGGIO 

su quanto riesca possibile, a chiunque, nei generi delle mie Telerie. 
Consento che si tagli un braccio della merce da 

menti e confronti circa la sua qualità e genuinità, e mi dichiaro pronto di riprendere la 

merce tagliata quando non fosse di lino o si potesse averne altrove a miglior mercato! 
La stessa distinta de' prezzi n'è la prova più chiara. 

PREZZI DELLE TELE E TESSITURE. 





Un creas di tela, 44 braccia 
a di tela corame, 43 bracc. » 1 
= ditela irland. per IO cam. » 20 
»  ditela di tessitura olandi 
se genuina, di 58 braccia » 40 
Ogni specie di tessiture di Svizzera, irlandese ed|Dodici asciugamani naturali 
24, 30, 40, 50, 60 fino a 100 fior. Dodici asciugamani fini 


A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guarnitare in tra- 
liccio e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone ; tovaglia da caffè in tutli colori. 
Chi fa un acquisto per 60 fiorini riceve 





LI8M 


400 Talleri 





cd argento. 


i guadagnare con soli 53 SOLDI quale prezzo 
PORCELLANA regalato dalle LL. MM. II. RR 








ARZO 1859 





Viglietto 





della’lega e 400 Fiorini, ed inoltre 4000 epi 


CHI PRENDE 5 VIGLIETTI NE RICEVE UNO GRATIS, 


uesta Lotteria, CONE Di TUTTE LE ALTRE IN CORSO, trovansi vendibili i 


Negozio di cambio ai Leoni, N. 505 di 


VENDITA 



















INDISP 


PER ASSOLUTA 





PREZZ 
anteriori 


GRAT 


Uva tovaglia da caffè con 6 salviette adatte, 6 asciuganiani e 6 fazzoletti da naso di 

ino. 

l luogo di vendita trovasi solamente all’ ASCENSIONE, N. 4244, pian ter- 
reno, sotto all' Albergo della LUNA. 
Desidero non si confonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemer 
te esposte al solo scopo di attirare concorrenza, e che poi sono spesso amentite dai fulti 
quindi invito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mie esser: 


T diffaicato ii deposito di cui af: 
art. 3°) dovrà essere versato nella 
Cassa de' depositi di questo Trilu 
nale in monete d'oro 0 d'argento a 
tariffa, esclusa carta monetata od 
altro surrogato al denaro sonante, 
e ciò entro 14 di dalla data della 
delibera, sotto pena di reincauto, a 
senso del $ 438 del Giudiziario Re 
golamento. Verificato l'integrale de- 
posito del prezzo di delibera, sopra 
istanza del deliberatario, gli verrà 
aggiudicata la proprietà degli sta- 
ili subastai, che dovrà tosto en 
tro il termine di legge a tutte sue 
spese trasferire alla propria ditta, 
restando a di lui canco la tassa 
di trasferimento. 

Descrizione degli stabili 

subastarsi 
Venezia, S_ Pietro di Castello, 
Calle S. Domenico. 























, per metr. 
gent 0,10, cola rendita dia L 









85 


sar 


ta mappa ai N. 3450, per 
t. pert. 0.02, 
TETTO 


F 















vr 


Garzia Ufizale. 








tende noto che ne'giorni 22, 23 e 


attuali 
Una pezza di tela di lino, 34 braccia (IL £ 7 
* — di tela tessuia a mano » li 





EDOARDO LI 









ANCORA 
PER POCHI 






ENSABILE 


DEFINITIVA PARTENZA. 


Questo benevolo pubblico, che ho avuto l'onore di servire già da parecchi suni 
sce che non è mia abitudins di mendicare pretesti insussistenti per vendere le mie merci, 
dovendo realizzare il mio ben fornito Deposito Telerie, che tengo 
iva necessaria mia pertenzi, così mi propongo di devenire ad uno 


me acquistata, a fin di farne esperi- 


|PREZZA DE FAZZOLETTI DA. NASO. ASCIUGAMANI, 
TOVAGLIE DA CAFFE E DA TAVOLA 


PREZZI 
anteriori attuali. 
Dodici fazzoletti da naso, lino gen. {. di— 
9:30| Dodici fazzoletti stampati . ù 
odici tovaglielle per dessert » 
Dodici tovagliuoli grandi . =.» 
Una tovaglia senza cucitura . 
Una tovaglia fina damascata 


I 


UITAMENTE 


26 febbraio p. v., dalle ore 9 a.) 
alle? pom., nel locale di sua re- 
sidenza ed innanzi apposita Com- 
missione si terranno gli esperimen- 
ti per la vendità dell’ immobile 
sottodescritto, decretata dall’ |. R. 
Pretura in Latisana sopra istanza 
31 dicembre 1858, N. 6948, di 
Gio. Battista Mauro fu Giacomo 
coll'avv. d.r Mugani, in odio di 


proprietà e d'api 
ranno a carico del 

Ai presente si allego " 
liti luoghi, e per tre vole 
serisca nella Gazzeli 
Venezia 

Dall’ Imp. Hog. Preiv 

Codroipo 41 genna 18 

Li K. Pretore 







Pietro Lenisa di Cod Scorri 
Descrizione dell'immobile. —- 
Stanza a piano terreno situa- | N. 9469. dpi 

ta in Codroipo sulla pubblica pi AVVISI 

za, in censo sl Numero 2984, Con decreto. odierno 1 1° 

di censuarie pertiche —.04, colla | sto Numero, si dichiarò 1" 


concorso de'' creditori ape 
Editto 2 gennaio 1855 Nu 
sulle sostanze di Pietro la 
roni di Sarcedo 


rendita di L. 25:45, confina a 
levante e mezzodì pubilica. Piar- 
za, a ponente eredi fu Andrea Col- 
la, tramontana l' esecutato Lenisa. 
Condizioni 
,_L Ne' due primi esperimen- 
ti l'immobile non sarà deliberato 
a prezzo minore della stima di 
a. L 440, pari a Fior. 456, e nei 
terzo esperimento a qualunque | N. 
prezzo. 

li. Ogni obiatore cauterà l'ol- 
ferta coi deposito di un decimo 
del valore di stima. 

_ HIL l deliberatario 

rà entro otto giorni dalla delibera 
il prezzo offerto presso VI R. 
Pretura in Latisana in moneta so- 
nante d'oro 0 d'argento a tariffa, 
computando ii previo deposito, in 
seguito a che gli verrà aggiudi- 
cato l'immobile. 

N L'esoctanie nen garan 
disce nè la proprietà. nè la libertà 
dell'immobile. 

. Dall' obbligo. del previo 





Dall Imp. Hag. Preto, 
Thiene, 29° dicembre ! 
IR Pretor 
Pozza 





sto Tribunale 9 dice 
N. 25646, per sulasta MD 
emesso dietro istanza Bemarl®. 
contro Jona Rava, inserto 

sto Foglio ne' giorni 26.27*% 
gennaio uitimo decorso Nu * 
Ze 





Sì dichiara che nell 

rimento gli stabili saran? 

duti anche a prezzo Interi, 

la stima, purchè siamo. «8 

i creditori prenotati Siosil. ©. 
Dall’. R. Tribunale 

ciale Sezione Civile 








deposito è dispensato l' esecutante, Venezia, 1° 
come dall H Gav. Presidente 
Miponos ine 


Tomeneg! 








Do 
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«SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFEZIALE "DI VENEZIA — 


‘4 — SABATO 12-FEBBRAÎO 1859, 








ATTI UFFIZIALI. 





N. 4619475 (2. pubb. ) 
1. R. PRAFETTORA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 
NERETE. 

NOTIFICAZIONE. 


Allo scopo di accrescere nelle filande © fila- 
‘Regno Lombardo-Veneto il lasoro, che 





Fiori Dispacci 2 marzo e 22 aprile 1858 N. 
{066 1874 F. M., era stato accordato al territo- 
rio della riviera di Lecco, d'importare-dali’ este- 
fo, boszoli di seta, per sottoporli alla filatura 
nelle filande, ed alla filatoistura nei filatoi del 
Rezno Veneto , @ di esportarne, ‘esente 
da dario, la seta filatoiata. 

A regolare una -tale facilitazione, vengono 
stabilite le seguenti disposizioni 

4. Le partite di bozzoli, che entrano nel ter- 
ritorio doganale, dovranno essere assegnate sotto 
toggello d'Ulficio ad una delle Dogane (Dogane 
principali © Dogane ) della Provincia o Distretto 
Pie esiste l'opilicio, nel quale: seguir deve la con- 
templata trasformazione della materia prima. La 
stessa Dogana assegnataria farà luogo alla proce- 
dura di prenotazione per entrata bozzoli sd 
ai io, e successivamente a quella di uscita 

lla seta filatuiata, tenendo sempre in piena evi. 
denza le partite dei singoli esercenti, nonchè il 
registro di prenutazione (Mod. 9.) 

2. Nelle dichiaraziom per la procedura di 
[etsorarigo Lera i [cengia esat 

ante la iosa , il luogo in cui 
si la filanda, ove devono essere lavorati, ed 
il loro stato, cioè se secchi o freschi. 

3. Qualora il processo della torcitura della 
gela ricavata non avesse luogo nello stess» Slabi- 
limento di filatura, dovrà essere indicato nella 
stessa dichiarazione, accenuando il nome del 

rio, ed il luogo ove è porto il filatoi», cui 
Verrà a tale scopo consegnata. 

4. Dovranno trattarsi come gallette fresche 
le gallette vire appena raccolte, od anche morte, 
ma di recente stulatura, per cui la crisalide non 
si trovi ia uno stato di perfetta essiccazione, Per 
fallete secche $'inteaderanuo quelle, che si tro- 
fano in perfetto stato di essiccazione facile a ri 
conoscersi per essere la crisilide polverizzabi! 
gotta la semplice pressione delle dita. 

5. Sopra 100 chilogrammi di gellette fresche 
sarà ammesso il ricavo di chilogrammi 6 3/3 di 
seta, e sopra 100 chilog;ammi di gallette secche 
il ricavo di chilogrammi 20 al più. Tali dati do- 
vranno servire di base alla Dogana pel relativo 
esaurimento della procedura di prentazione. 

6. Per l'ulteriore processo di filtointura , 
torcitura, ecc., della seti, come sopra ricavata 
dovrà dedursi anche il relativo calo del 5 per 100 
della seta non filatoiata, fissato dalla Notificazione 
34 maggio 1854, N. 1148-527, della preesistita 
Commissione internazionale della Lega austro - 
estense - parmigiana (Boll. prov. ven. delle leggi 
4854, parte IT, pag. 81). 

Îocchè si porta a comune notizia. 

Venezia, 30 gennaio 1859. 












































L'L. R. Consig. ministeriale, Prefetto delle finanze 
È Cav. HotzoEtHaNn. 
N. 1160483 VI. (3 pubb.) 
NOTIFICAZIONE. 


Negli anni 18531854 venne eseguita la pri- 
ma lustrazione ceosuaria nella Provincia del 
nella Provincia stessa si deve intra- 

‘conda lustrazione, lpvari hit 
ve il $ 23 del Regolamento 30 maggio 1846 sul- 
le mutazioni d'estimo N. 36967. Questa seconda 
lustrazione ha per oggetto, egualmente che la pri- 
ma, di rilevare i cambiamenti che sono avvenuti 
negli stabili e nella luro destinazione. 

Le operazioni relative che avranno corso in 
questa seconda lustrazione dovranno abbracciare, 
tanto pei terreni quanto pei fabbricati, i cambia» 
menti avvenuti dopo la prima lustrazione territo- 
riale, ed inoltre gli errori incorsi nella formazio» 
ne degli atti censuarii contempla! dal $ 31 del 
suddetto Regolamento 1846. 

Ciò premesso, viene disposto quanto segue: 
|. Delle mutazioni d' estimo in causa di cambiamenti 

negli oc 

i possessori dei beni stabili situati nell' an- 
nidetla Provincia. del Friuli. od 1 loro legittimi rap- 
presentanti, sono invitati a denunziare, ne' modi e ter- 
Mini qui sotto indicati, tuit' i cambiamenti che sono 
avvenuti negli siabili. stessi 0 nella loro destinazione, 
3 poegunes cafilange, gita 1 Regolamento 30 mag» 

tare 


1. ad eliminare 0 diminuire l'estimo di uno 
giabl, 0 ad accordargi l'esenzione temporanea dall 

23 ad applicare od aumentare l' estimo ad uno 
stabile o a sottoporio all’ effettivo pagamento dell’ im- 
posta da cui era temporariamente esente. 

H. Le suddette denunzie dovrauno presentarsi en- 
tro il mese di febbraio p. v., e non oltre, alle Con- 
gregazioni municipali 0d all zioni ammini- 
strative de' Comuni in cui s0no situati i beni cadenti 
nelle medesime ; dalle quali dovranno essere insinua- 
te al R. Commissario distrettuale nei primi cinque 
giorni del successivo mese di marzo. 

Le denunzie dovranno abbracciare , come sopra 























sul gostruzioni e demeltzioni 
egualmente l'epoca siessa. 
"Tali denutzie potranno stendersi in carta sen- 
za bollo. Una sola denunzia potrà comprendere tutt'i 
beni posseduti dal denunziante in un Comune censua- 
rio, € dovrà distintamente : 

a) il nome e cognome del possessore denun- 


ziante 
3) il Comune censuario nel quale sono situati 
1 beni unziati ; 

€) il domicilio, 0 reale od eletto, del denunzian- 
te nel Comune censuario od amministrativo in cui 
sono situati i beni; 

d) l'indole e natura di ciascuu cambiamento ; 
seo; ©) 28 1 numeri 0 ‘mappa a cui esso si riferi- 


1) pei fabbricati nuovamente costrutti, |’ epoca 
precisa în evi furono compiuti e resi abitabili od al- 
trimenti servibili all’ uso cui sono destinati. 
IV. Tutt'i cambiamenti e le circostanze che non 
si possono veriticare coll’ ispezione locale, dovranno 
comprovarsi mediante dichiarazione della Congrege- 
zione municipale 0 Deputazione comunale, apposta a 
pieti della denunzia, od allegata alla medesima 
To) opa Ila fa fabbrica o fu 
nella quale un ‘@ fu com- 
piulo è feso abitabile od ‘triment servile ; 
rr 
ci l d 
menti precaria ; 
©) che un bosco sia stato dichiarato assoluta- 
mente aa E = 
1): che un oratorio sia stato aperto al culto 
pubblico. 


ultima circostanza dovrà essere attestata 
anca puroto ici 
Vl commissari distrettuali rassegnano, col 
























15 marzo, i Protocolli delle denunzie all'I. R. 
roy {I 

È come e 
metteranno di eseguite le denunzie de’ cambiamenti. 
indicati nel $ 1 sub 1, non ‘più far valere 


me itte per le multe in causa di omessi tras- 
vsuarii. 


censuarii. 

VI. Se le suddette denunzie si: saranno eseguite 
in medo confuso ed irregolere, si risguarderanno co- 
me non avvenute. 

Se le denunzie saranno te 
nelle forme, ma si troveranno di 
ed infondate, precipuamente nel fatto, la che le 
avra prodotte dovra rifondere le spese della visita, da 
applicarsi ed esigersi come nel $ precedente. 

VII. Raccolte ed ordinate le denunzie, saranno in- 
traprese, nel mese di aprile prossimo venturo e nel 
successivi le visite locali per la ricognizione de’ de- 
unziati cangiamenti. ri 

Sali visite avranno luogo per mezzo di 
stinati dall’ I. R. Direzione del Censo, coll' assistenza di 
appositi indicatori comunali, ed abbraccieranno anche 
il rilievo dei cambiamenti non denunziati dai posses- 
sori, ma scoperti d' Uffizio. 

'l possessori dovranno intervenirsi personalmente 
o mediante procuratore da destinarsi anche con sem- 
plice lettera, ed esporre quelle osservazioni che tro- 

fanno necessarie; ma per mancanza del loro inter= 
vento non sì sospenderanno mai le verificazioni loca- 
lì, quantunque si tratti di cambiamenti non denunziati, 
ma scoperti d' Uffizio, come sopra, e ‘lovranno impu- 
tare a sè medesimi la conseguenza del loro non in- 


tervento. 
epoca precisa delle visite nei singoli Di- 














Vill L' 
stretti e Comuni sara fatta conoscere mediante Avvisi 
da pubblicarsi almeno $ giorni prima delle visite stesse, 
per cura de’ Commissarii distrettuali, ne Comuni ove 


dovranno eseguirsi, e nei capoluogo del rispettivo Di- 
stretto. 


IX. | cambiamenti d'estimo che verranno propo- 
sti dagli UMzii tecnici in conseguenza delle suddette 
serazioni, saranno recali a notizia delle parti interes- 
per gli eventuali loro reclami, ne' modi e termi- 
ni che verranno ivdicali a suo tempo con apposito 
Avviso. 
IL Delle mutazioni d' estimo in cawsa d' errori 
specialmente contemplati dal Regolamento. 

X. Nel termine indicato al $ Il della presente No- 
tificazione , potranno denunziarsi dalle parti interes- 
sale anche i seguenti errori : 

@) se per errore un appezzamento sia stato 
omesso nella mappa e nei catasti, 0 visia stato com- 

bilamente due volle ; 

b) se un appezzamento sia stato qualificato co- 
me censibile, o compreso nell estimo effettivamente 
pagante , quando non doveva censirsi, 0 doveva te- 
nersi lemporgneamente esente dall’ imposta, e vice- 
versa 

















e) allorquando nell'esposizione della cifra d'e- 
stimo e degli altri dati catastali si possa presumere 
incorso qualche errore di conteggio o di copia, od 
pre da emendarsi al tavolo, senza bisogno di visita 
in luogo. 
XI. Tali denunzie dovranno essere confermate e 
documentate a somiglianza di quelle dei cambiamenti 
avvenuti negli oggetti ($8 Ill e IV ), e potranno sten- 
dersi, come quelle, in carta senza bollo. 

XII. Le correzioni che verranno adottate sopra 
tali denunzie, saranno notificate alle parti interessate, 
unitamente a quelle che fossero proposte d' Uffizio 
e ciò nei modi e per gli elf-tti da indicarsi in ulte* 
riore avviso. 

HI. Del riltero delle divisioni di proprietà. 

XIII Nelle epockie e colle avvertenze indicate ai 
$$ Vil e VIIL della presente Notificazione, si esegui» 
fanno anche le visite per rilevare e introdurre nelle 
mappe le lince divisorie degli abili in este rappre- 
seniali da una sola, figura, ed, attualmente divisi fra 
più possessori în relazione agli avvenuti trasporti. 

IV.1 possessori dovranno, prima dell’ epora sud- 
detta, far collocare sui loro fondi i segnali delle divi 
sioni avvenute, e dovraono poi intervenire alle visite 
in persona 0 coì mezzo di un procuratore da desti- 
narwi come sepra ($ VHI) per fornire ogui oppor- 
tuno schiarimento. 

XV. Sele parîi saranno presenti, 0 se anche, in 
mancanza di esse, la divisione potrà riconoscerci in- 
dubibiamente all'appoggio degli atti d' Ufticio, e col 
sussidio dell' indicatore , il perito procederà agli in- 
combenti del pressi Istituto. 

Che se ciò non possa opportunamente effettuar- 
si, ll perito sospendera le operazioni, e la parte mau- 
cante dovrà soltostare al'a spesa di una seconda vi- 

iquidasi dalla pubblica Amministrazione , e } 
da ‘esigersi col prisilegio fiscale. 


Aovertenza generale. 


All’oggetto di agevolare ai ri la ste! 
Te XI, sera | 



































sa delle denunzie indicate ai 
no depositati presso le Amministrazioni comu- 
noli aleuvi medelli «semplificati delle medesime, 
ed ‘aleuni fogli in bianco da riempirsi a rorma 





Dall'I. R. Prefettura delle Provincie venete, ' 
Venezia, 20 gennaio 1859. i 
Per © IL R. consigliere ministeriale delle finanze 
per le Provincie venete 
D' Manescn. 
N. 846-193, Sez. L (22 pubb. ) 
INP. REG. DIREZIONE DEL CENSO 

E DELLE INPOSIZIONI DIRETTE PER LE PROVINCIE VENETE 
Avviso. i 


Nella Provincia di Treviso a sinistra del fiu- | 
me Piave, cioè nei Distretti di Oderzo, Conegii 
no, Ceneda e Valdobbiadene, e nella Provincia di 
Belluno relativamente ai due Distretti di Fonzaso | 
ed Auronzo, venne eseguita la seconda lustrazio- | 
ne territoriale durante la campagna censuaria 
4858, giusta la Notificazione dell’I. R. Prefet- 
tura veneta delle finauze 7 dicembre 1837 ti 
28142-3608, VI. 

Si avvertono ora i possessori che i risulta- | 
menti delle verificazioni, operate in detta lustra- | 
zione, vengono : 

e pegli effetti della pratiche e prescrizioni con- 
temute nel Titolo V. 4, B. deli' Istruzione pratica 
20 dicembre 1847, per l' esecuzione del Regola- 
mento 30 maggio 1846 sulle Fs d'estimo. 
La pubblicazione avrà principio presso i ri 

vi iL RR. Commissariati distrettuali delle due 
Provincie nel mese rzo prossimo venturo. 

Gli IL RR. Cri pre! con 
Avviso speciale indicheranco poi il giorno preci- 
so, in tr gli atti di lustrazione saranno deposi- 
talì presso il rispettivo Ulfisio, onde i possessori 
possano esminerlì, e produrre gli eventuali loro 
reclami. n 

I! presente viene pubblicato nei capiluoghi 

inciali e distrettuali delle Provincie di Tre- 
viso e Belluno, ed inserito per ire volte nella 
Gazzetta Uffiziale. 

Venezia, il 3 febbraio 1859. 

L'I. R. Direttore, dott. Francesco Fiano. 
eran 
847-194 Se (2. pubb.) 
IuP. REG. DIREZIONE DEL CENSO 
E DELLE IMPOSIZIONI DIRETTE PER LE PROVINCIE VENETE 
Avviso. 

La seconda lust:azione territoriale, che ven 
ne intrapresa nella Provincia di B-lluno to scorso 
anno 1858, a sensi della Notificazione 7 dicem 
bre 1857, N. 281425608, VI, dell’I R. Prefet- 
tura delle finanze, ma che non potè esservi in- 
fieramente cosipita, verrà proseguita ed ultimata 



























tie i 
een 
; 


| ventuale somma d'indennizzo che il concorren 





dei casi. H 


| di pubidico eredito, queste ultime dichiarate esenti da ogni vin- 


portate a loto notizia, in ordine | seguitasi ultima maggiore offerta. 


oca eggioo in Moppa:al ML 40) vpi. pont 354, rendita i gclito dee erp rienza nell Av- 


è Ù ta 1850/10 qui 
Gatte della Proviocia i mese 9 - 
n i stessa. ‘he’ quali sono ri- 27 dicembre anno decorso N. 21871-1557, ed alle fa- 












Aratorio in Mappa al N. superi. . 3.24, rendita f miglie, presso | vesse fio nel Lal 
Tanto sì reca a notizia delle re Au | 13:73 Toe mepe pet 206 rieti (ORE TRO rio i maligne l'Abbgi dela dine 
torità distrettuali 6 comunali, del por | 1, , ‘too n Mappa al N20, sopert port. 3.33, rendita | prescritta all’artioo 9 dell Igp cu ni 
vali 6 © ‘fici rà tosto Atl 
cn che gie Belluno, 1 gori i Mappa al N33, spet. per. 386, rendi [ed ai "22 Maghi € ine firme Ri iziode. 
mento dei detti lavori di lustrazione non. Come: Arstorio in Mappa al N. 424, superf. pert. 2.—, rendita 
pa = principio nel prossimo venturo mese | !- o METE PETRA LIR + Co. GIUSTINIANI RECANATI. 
ppa al N. 4024, saperi. pet: 986, rendita È giorni alii 
Venezia, il 3 febbraio 4859. 16:51 Li mi let Longo Bega cita 
DER A 6 ario i Mappa al DE216, saperi pet 01, rendi 
—_ _ Aratorio in Ma i N. 4026, superi. pert. 5.98, rendita 
AVVISO D'ASTA. tene fi [aeree esa 
sr f0G81 a recto dellEceso 1 R. Comando Aratro rh. vi. al N. di Mappa 4507, sp pr 2.0, 


1, Pro in Magia al N 1500, saperi. peri. 147, rendita 
Aratorio arb. vit. al N. di Mappa 1545, supel.pert. 4.05, 


città 
‘Mercordì, 2, detto, Distretto di Occhiobello ; 
Giovedì, 3, Distretto di Adria. 








rettangolo, 100° è della larghezza di 60°, indi della nf 

spera n Mate at ho 1 9 Pio i lea al N. 3214, capri. per 1258, rendita 1 x gg nino (3: pabd.) 
pra ‘una questo fondo di è stato 190. "Fg faccio 13 © dell 

ereito ua rrapiino di conveniente alezz al dira “dl de | _ I due primi inmobîi sono posi in Vilanora, Comune di *__ Che ia seguito a Dipiccio 43 corr. N. 1818 dell’. R. 


, luogotenenza si rende pui noto, che è aperto il con- 
corso al posto di Direttore presso l' Ospitale civile di Venezia 
cui è annesso l'annuo salario di fiorini muovi 1050, oltre al- 


r N 

iii; portante. che creino di rs spinti; 0 ele 
devono necessariamente esser medici, presenteranno la loro i- 
stanza a questa I. R. Delegazione o direttamente o col mezzo 
delle rispettive Autorità dalle quali dipendono, corredandola dei 
titoli relativi, del Diploma di libero esercizio. della. medicina, 
della fede di nascita; ed unendo la dichiarazione se ed in 
qual gradg sieno fegati in parentela con alcuno degî” impiegati 
addetti a questo Istituto. 
termine prefinito alla presentazione delle istanze viene 
limitato a tutto il giorno 15 marzo venturo. 

Dall LR. Delegazione provinciale, 
Venezia, 49 gennaio 1859, 
L'1. R Consigl. qulico Delegato provinciale 
Canto Conte Cononmi-CnonsERG. 


vello dell'acqua, che presentemente forma l'area 

nella misura qudrta di HOF 4° 8" di ci, i lato di po 

nente è protetto Me una gittata di pietre. N. 26966, AVVISO DI CONCORSO. 3. ib, } 
parte di ponente dello squero avente 2350. de L’L R. Prefettura delle finanze Reda dallo 


perficie quadrata, è, ad eccezione del lato di : 
pi pone del Jato, di mezzogiorno, | in via di pubblica concorrenza © sopra ofrte in iscritto l'e- 


portone d'ingresso, ed alla fronte aperta di mezzogiorno un 
led Reed astro, di pera in malta di porsolana | cizio dal magazzino centrale dei talecchi in Venezia. 

et ni aliaEo ‘i questo uno scalo di | —All'esercizio di essa va congiunto anche. il diritto della 
[resti melma; dall oghenza: SUO: 6 40h, { minuta venta da eseriarsi nello steso ‘oral, in base a 

Sopra ‘questo fondo senò oltre a ciò eretti diversi ibi "Epoca digiti Sl Diogene devono fare te iero 

cati, © precisamente dalla parte di ponente dell TO: , i leve presso la medesima esclusivamente e pagare i generi ai 
suil'g50 ticn, pian terrena, lunga 17° 5° e larga O" | prezzi in massima stabiliti 
dude dl spet quinta È VE 3° 0. | Lo snercio all'ingrosso dei tabacchi avvenuto per parte 
vi 2 rp cal pia po ne largo | della Dopo nell'anno camerale 4858 si fu di quintali me- 
pi superio, quiri trici 1934:35 paria. . . . . . fior. DG6,ITA:65 

3. Un edificio ad uso di cancelleria, pian terreno, lungo Da va di 35 

n oi , lungo provvigione relativa, calcolata in ragione di soldi 25 per 
Egeo E 18, cio IAA paperi galanti 30, Gi cute der del alora nt dl co et, 

Mete adriBao Cime EE _| nel detto periodo un reddito brutto di fior. 1983: 70 
dentali BEE” Ort cone a ice Qi | od aggionta l'uleà dolla minna vendita cha 
settentrione i seguenti fabbricati, cioè Ta ale 

4. Un magazzino, Heri 7° 0°, largo 3° 1° 
3° cià dI 9 9° nia qnt v 
=" £ lue casette, i muri di tavoloni ed il tetto coperto di 
tegole, della superficie quadrata di @° 0" 8" 

3, Un'edilicio di un sol piano, ad uso di officina, ma- 

taino e sala di modello lungo 6" 1’ 6" e largo 4° 0”, cioò 
25° 0” 0” ‘di superficie quadrata. 

4, Un edificio ad uso di abitazione, pian terreno, luogo 
w o Ap 'lrpo 4° 0° 0", quiridi della’ superficie quadrata di 

| 

La posizione di questo fondo, tanto per l' estensione del- 
l'area quato pel libero accesso da tutti i lati, e maggior= 
mente poi per la direzione del terreno dal Nord-Est a Sud- 
Ovest con dolce declivio al mare, come pure per la sufficiente 
profondità dello stesso, verso mezzogiorno, è oltremodo van- 
faggiosa non solo per lo scopo delle costruzioni navali, ma 
Lea anco per l'erezione di qualsiasi Stabilimento industriale. 

Allo stopo dell'affitto per due o tre anni vengono accet= 
tate le offerte suggellate, che verranno aperte ed esaminate il 
28 febbraio 1859 nella seduta «i Consiglio dell'I. R. Comando 
di Marina tesidente a Trieste. 

Le offre, espresse in nuova moneta austriaca, dovranno 
essere munite di corrispondento bollo, contenere sulla. sopra- 
scritta l'oggetto dell'offerta, il nome, carattere e domicilio del- 
l'offerente, ed essere consegnate suggellate alla Direzione di 
Cancelleria della Marina in Trieste al più tardi il giorno che 
precede l'apertura delle offerte. Oltre all' offerta, gli applicanti 
dovranno in via breve o mediante apposita accompagnatoria, 
depositare verso ricevuta il prescritto avallo di 300 fiorini in 
moneta austriaca, sia in valuta della Manca, sia in Obbliga- 
zioni di Siato nel valore del corso, sia inlive in Obbligazioni 
delle lotterie dello Stato, queste uliime rel valore nominale. 

Dovrà ‘inoltre l'offerente dichiararsi in obbligo nella sua 
offerta, pel caso ch’ ègli rimanesse deliberatario e che l' Ecc. 
Comando superiore della Marina trovasse di approvare la sua 
offerta, di versare l'importo del convenuto affitto in rate se- 
mestrali anticipate ed in moneta effettiva nella locale |. R. 
Cassa di guerra della Marina, come pure di sottostare alla 
condizione dello scioglimento del contratto, qualora durante il 
corso del niedesimo venisse all'I. R. Marina di guerra offerta 
l'occasione di vendere lo squero, nel qual caso il locatario, 
previa disdétta di finita locazione da parte dell'L_R. Marina 
sei mesi prima, sarà in obbligo di totalmente sgombrare il 
medesimo, testando d'altra parte libero al contraente, succe- 
dendo un tàle scioglimento del contratto, di chiedere quella e- 
dovrà accen- 
condizioni del 


$. Daniele, ed i rimanenti in Carpacco, Comune di Dignano. 


sercizio della Dispensa centrale dei tabacchi in Venezia. 
Questa Dispensa leva i materiali occorrenti al suo eser- 




































































N. 28441. EDITTO bb.) 

A senso dei $$ 24, 25, 34, 32 della Sovrana Patente, 
24 marzo 1832 

Constando che Eugenio Ottaviani del fu Luigi, di Verona, 
Marco Marcello del fu Gaetano, di Bussolengo, sinsi assentati 
dagl' IL RR. Stati austriaci, senza regolari ricapiti, vengono 
citati a compariro innanzi a questa LL Îì. Delegazione provin- 
ciale, nel termine di tre thesi per giustificarsi. della loro ille- 
gale ‘assenza, con difida che non comparendo, o non giusti 
candosi, sarà loro inflitta la pena portata dal $ 25 della Pa- 
tente suddetta. 

Il presente sarà quindi insefito per tre volte nella Gax- 





» 1946:46 








ne risulta un totale di SENI 
Le spese si calcolano in. . |. | 0» 





2993:— 








per cui si avrebbe un complessivo reddito 

natio:dì e IO, 
La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali ri- 

sultano questi estrémi viene resa ostensibile presso l'Î. R. In- 

tendenza di finanza in Venezia. 3 netta di qui ed in quelle Uffiziali di Venezia e Milano, nonchè 
L'I R. Amministrazione non garantisce per altro in ve- nel foglio pur Uftiziale della Gazzetta di Vienna ed affisso alle 


run modo che-l esercizio continui ad offrire gl stessi risultati di questa I. R. Delegazione e luoghi soliti per la città © 
da rendita cd i delberatario noa potrà in qualsiasi caso sc- Provincia. sa; quicati/ 


camparo, diritti ad indennizzamento 0 ad aumento di provvigioni. Dall' I, R. Delegazione provi 
La Dispensa dev'essere costantemente provveduia delle Verona #2 dicembre 4858: 
quantità di tabacchi, necessarie al regolare suo andamento, ed Per 1'1. R. Delegato provinciale assente 
inoltre di una scorta di riserva di tabacchi pel valore di ven- L'I. R. Vicedelegato, M. LonENZONI. 
dita di fior. 11,000; scorta che dovrà rimanere invariabile = 
circa la quantità dei generi che la compongono, non per altro N, 1434. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb.) 
In esecuzione ad ossequiato Decreto 14 dicembre 1858 


cirea l'identità di essi, mentre invece, ad evitare soverchie 
N. 23908-3896 dell'eccelsa I R. Prefettura delle finanze per 








giacenze, si prenderanno sempre dalla scorta medesima i ge- 
neri occorrenti allo smercio giornaliero, sostituendovi quelli da le Provincie venete, sì reta a comune notizia che nell’ Ufficio 
ultimo levati. di quest I. R. Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolom- 
Quelli che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le meo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 24 fel 
loro offerte în iscritto, conformate giusta la Modula li in bollo braio p. v., dalle ore 40 ‘ant. alle 3 pom., per delilerare al 
da soldi austr. 60 (che unitamente alle altre condizioni, si miglior offerente, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, 
Jeggono per intero nel pubblicato Avviso a stampa ), all’. lienazione della casetta situata alle porte ‘grandi del $ 
Intendenza provinciale delle finanze in Venezia, al più tardi nel coerenziata dal N. 458 della nuova Mappa dell Comune cet 
giorno 24 febbraio a. c., prima delle ore 12 meridiane. suario di S. Michele del Quarto in S. Donà, colla sup. di pert. 
Dall'L R. Prefettura delle finanze per lo Provincie venete, 0,33 e rendisa cens. di L, 24:84, casetta che trovasi pre- 
Venezia, 15 io 1859. sentemente affittata al sig. Giuseppe Lubiato, sotto le ti 
Tomporani, Segretario. condizioni normali stabilito in generale per la vendita all'asta 
cen dei beni dello Stato, con avvertenza, che si accetteranno an- 
che offerte în iseritto purthè sieno stillate in carta riunita 
dela competente marca da bol, © seno profpito a polo: 
colo di quat LR I , sino alle ore 12 merid. del 
giorno 24 ebbr. suddetto. 
4. L'esperimento dell'asta seguirà sul'dato regolatore 0 






















N. 1336. AVVISO D'ASTA. (3. pub) 

In esecuzione al lnogotenenziale Dispaccio 19 gennaio corr. 
N. 845, dovendosi appaltare i lavori di costruzione e ripara- 
zione di vetriate e controvetriate e di nuove latrine all'inglese 
nel locale ad uso di questa L R. Accademia di belle urti, si 
rende noto quanto segue: prezzo fiscale di fior. 364; 34 valuta austriaca. 

4. L'asta relativa sarà aperta sulla. lase del ‘prezzo 2. Ogni offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
peritale di austr. L. 2248 : 88, pari a fior. 776: 61 pel primo, di grida mediante deposito in danaro a valuta austr., od in 
È di austr. L. 3580, pari a fior. 4283 nel secondo lavoro, e carte di pubblico credito, \este ultime dichiarato esenti da 
complessivamente di for. 2029 : 64 ogni vincolo e ragguagliate secondo _il prezzo di Borsa della 

L'asta medesima seguiri presso questa IR. Delegazione giornata. | depositi cauzionili d' usta saranno sul momento re- 
provinciale nel giorno di mercordì 16 febbraio p. v., alle ore quelli che si ritiseranno dalla gara, mentre si trat- 
42 mer., salvo di riportarla nei successivi giorni 17 e 48 terrà soltanto quello del deliberatario, il quale lo dovrà au 
all'ora medesima, andando deserto il primo esperimento, o non mentare in senso della corpeguitasi ultima miggiore offerta. 
ottenendosene sodisfacenti risultati. { Seguono le sole condizioni. ) 

2. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia Dall'i. R. Intendenza provinciale delle fianze, 














nare nella sua offerta e che formerà una dell 









contratto. i; dal deposito in denaro a tariffa, od in Obbligazioni di Venezia, 19 gennaio 1859. 

Le spese di bollo e delle competenze per l'intavolazione | valore di Borsa per austr. |.. 274, pari a fior. 95: 90 val. L'LR I di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 
del contratto stanno a carico del celiberatario. striaca relativamente al primo, e secondo, pari a fior. "IL R. Commissario, 0. Noh. Bembo. 

Posticipate siro lari offerte pi free cir 426, e complessivamente di fior. 224 :90, oltre a fior. 10 per ce 

Il Capftolato d'asta ed il piano dello squero S. Marco | je d'asta è di contratto, le restano a carico del " F , 
sono ostendibili presso IL R. Comaudo di Marina in Trieste, | deiberatari. o bin AVVISO, Miriana 


Prossima essendo, da parte delle singole Autorità politiche 
distrettuali della Provincia, la pubblicazione, delle liste di clas= 
sificazione de' coscritti, a hase del reclutamento, secondo le 
norme sancite dalla Sovrana Patente 29 settembre p. p. per 
la leva 1859, si prevengono gl' interessati: 


e quest'ultimo anche presso gl' Il. RR. Ammiragliati del porto 
di Trieste, Venezia e l'ola 
Dall'1. R. Comando di Marina, 
Triéste, 10 gennaio 1859. 


3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior «offe- 
rente, escluso le successive salva Ja Superiore ap- 
provazione ; ritemuto che il tario resta obbligato alla 


sua offerta dal momento della firma del processo verlale, men= 




















"te n î î tre per la Stazione appaltante non corre il relativo olbligo ) che alle pretese di dsenzione dalla leva accampato più 

1159. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. ( publ) | che dopo la Superiore approvazione. tardi, e prodotte dopo il termine utile. fissato nella noddetta 

ln esetuzione ad oesequizio Decreto 3 gennaio 2. corr. 4 Inerentemente a Decreto 46 ottobre 1857, N. 19264 | pubidicazione, non si avrà (più alcun riguardo, eccettuato. però 

N. 27759 dell'eccelsa I R. Prefettura delle finanze per | dell'Ece. I. R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno ji caso provato della impossiilità di averle fatte valere prima 
le Provincie venete, si reca a comune notizia che neli' Ufficio 


accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem- 
plate dagli articoli 11, 42 e 13 del reale Decreto 4.° maggio 
1807, anche offerte segrete in iscritto, le quali mon si apri- 
ranoo che dopo terminata la gara a voce e determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerente, rite- 
nuto, che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 
scritta in caso d'identità, e che fra due offerte scritte. verrà 
anteposta la prima insinuata. 

5. Le medesime poi per essere incccezionabili, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite di bollo legale, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio e condi= 
zione dell'oblatore, nonchè della somma in lettere e cifra per 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

6. Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
0 della reversale di versamento del medesimo in una LR. 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parle del- 
l'aspirante di assoggettarsi senz' alcuna riserva alle condizioni 

ali e speciali stabilite per l'appalto. 

EEMETT. La Cauzione pel voro e pel contatto sarà costituita, 
mediante rilascio del deposito summentovato. 

8. La medesima non sarà svincolata se non dopo l'e- 
missione dell'atto finale di laudo, purebè vi concorramo le con- 
dizioni stabile dal governativo Decreto 25. settembre 1834 
N. 33807-4688, ed in caso diverso, dopo l' approvazione Su- 

di esso collaudo. : 

9. Il pagamento del prerzo di delibera seguirà nei tempi 

e modi tracciati dai rispettivi Capitolati d' qui ri- 
ostensibili a chiunque nelle ore d' fficio presso 
sia L RL. Delegazione provinciale insieme alle descrizioni ed ai 


della scadenza di quel termine; , 
b) che l'esame delle liste suddette per parte. dell’ Autorità 
provinciale, e le decisioni sulle domande di esenzione e, dei 
gravami dei singoli coscriti. col mezzo dell'apposita. Commis= 
sione avrà luogo în questa, residenza, alle ore 10 anti. dei 
Forni rispettivamente accegnati per ogni Distretto nella, sotto» 
posta talella, colla facoltà di presenza agl'interessati per rie 
tevere le comunicazioni a, voce delle decisioni, e, con obiligo 
di comparsa personale di que' ngiunti dei coseritti, di cui og 
corresse provare l'inalilità fisica ad appoggio del titolo di e- 
senzione pel sostentamento della famigli 
©) che dal giorno della ulteriore pubblicazione delle liste,rè 
vedute © completate, decorterà il termine utile (giorui, 14) par 
la insinuazione degli eventuali reclami al Dicastero politico dell 
t'ominio contro le esenzioni concesse o denegate, senza però 
gli effetti delle pronunciate decisioni. 

Ricordasi ai toseriti assenti il dovere del ritorno io pa 
tria a tempo utile, sotto Ja comminatorie indicate. nell’ Avviso 
20 dicembre p. p. N. 17963-2083, ed alle famiglie, presso 
coi avesse alloggio nel rispettivo Comune qualche coscritto fo- 
restiero al medesimo, l' obbligo della denuncia prescritta dal- 
l'art, 9 della legge attivata colla surriferita Sovrana Patenta. ‘ 

Il presente Avviso sarà tosto pubblicato, letto dall'altare 
od afisso nei luoghi e colle forme di metodo. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Belluno, 28 gennaio 1859. 
LR. Delegato provinciale, Cisorri. 


Giorni fissati per l'esame delle liste di classificazione è per 


di quest’. R. Intendenza, sito nel Circondario di’ S. Rartotom= 
meo al civico N. 4645, si lerrà publica asta il giorno 16 
febbraio p. v., dalle ore 10 antim. alle % pomer., per deli- 
Lerare al offerente, sotto riserva dell' approvazione Su 
feriore zione delle due case site in questa città in par- 
rocchia di S. Pietro di Castello, Circondario di S. Francesco 
di Paola ai civici NN, 664-663, anagrafici 1067-1068, 10%- 
4092, coerénziate dal N. 2614 della nuova mappa dei Comu- 
ne cetisuario di Castello, colla superficie di |ertiche —05 e 
refidita contuaria di L. 85:60, sotto le seguenti condizioni 
sormali stabilite in generale per la vendita all'asta dei beni 
dello Stato, con avvertenza, che si accetteranno anche offerte 
fn iseritto purchè sieno stillite in carta munita della. compe- 
tente marca da bollo, e sieno prodotte a protocollo di questa 
L R. latendenza sino alle ore 12 merié. del giorno 16 feb- 
braio suddetto. 

4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore o 
prezzo fiscale di fior. 1000 a val. austr. 

2. Ogti offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
di grida melliante deposito in danaro a val. austr., od in carte 








colo, e raggragliate secondo ù prezzo di Borsa della giornata. | 
depositi cauzionali d' astà saranno sul momento restituiti a quell 
che si ritireranno dalla gara, mentre si tratterrà soltanto quello 
del delîberatario, Îl quale lo dovrà aumentare in senso della con- 





{ Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 











Venezia, 45 gennaio 1859. fisrtti di perizia col'tipo relativo al secondo lavoro. |" la decisione delle domande di esenzione © dei reclami. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente F. Gnassi. 10. Tanto nell'asta che nell'ulterior procedura d'appalto Distretto di Longarone; 
LI. R. Commissario, O. Nob. Bembo. | si osserveranno le norme prescritte dall’ italico Decreto 4.° mag- ! Sabato, 12 detto, Distretto. di Fonzaso; 
— 1807, in quanto non fossero state modificate da posteriori Lunedi, 44, Distretto di Pieve di Cadore; 
N. 11830. CITAZIONE. 3. pubb.) zioni. Marie, 16, e mecodì 46, Dirt di Pellmo con 
i rinvemue nel 44 dicembre 1858 dalle IL Dall'L R città e Comune di Relluno ; 
parte di Fear Vesti, 36 genio VER. v Venerdì, 18, Distretto di Feltre; 


Sabato, 19, Distretto di Agordo ; 
Lunedì, 24, Distretto di Auronzo. 
N. 4978. AVVISO. (2. pubb) {N 246. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2: pubb.) 
Giusta le disposizioni del $ 35 delle istruzioni provviso- Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di questa 1. R. 
rie pel completamento dell'armata, sì rende noto che la Com- | Intendenza, sito nel Circondario di S. Berfolammeo, al civico 
Missione provinciale per la rettificazione delle liste degl indi» { N. 4645, si terrà un terzo esperimento d'asta nel giorno 23 
febbraio p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom., onde deliberare 


i per la leva del corrente anno 1859, è per le 
i sulle domande di esenzione, si riunirà nel palazzo di { al maggior offerente, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, 
LR alienazione della casetta, sita in questa città, in parrocchia 


I. R. Delegazione, alle ore 9 ant., pei gior accennati 

soltoposta tabella. di S. Pietro di. Castello, Circondario Calle dele Ancore, Ramo 
Si avvertono pertanto gl'individui interessati. nella pre- | Nicoli, al civ. N. 624, anag. 1012, 1043 e 3631 della nuova 
leva, essere in loro facoltà di presentarsi alla detta Com- È Mappa del Comune censuaro di Castello, colla sup. di pert. 
ricevere le comunicazioni a voce delle decisioni { —07 e reod. cens. di !. 22: 44. " 

di esenzione. La gara si aprirà sul dato di fior. 306; 60 di val. aust.. 
rimenti avsertii tutti coloro che avessero iusi- fe la delibera seguirà sotto le conditioni degli Avvisi a stampa 
di esenzione di qualche coscritto dal serigio [ 6 novembre e 18 dicembre a: p N. 37134-40228. 
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TI 
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15 
HI 





militare, come unico sostegno di famiglia, giusta le disposizioni Le offerte in iscritto dovranno essere prodotte a protocollo, 
del $ 13 della legge 29 settembre 1858, e che appoggi dell'Intendenza siessa, sino ale ore 12 meridiane del suddetto 
la loro domanda alle circostanza, che i genitori, avi, fratelli o 23. febbraio. - 
Udine, 3 Ai moglie in causa di difetti di mene 0 di corpo sono inetti ad Dall'1. R. Intendenza, provinciale delle finanze, 
È LR Consipl. Inendonte, Pasrori. ogni guadagno, dovranno, ollre alla produzione dei prescritti Venezia, 17 gennaio 1859. 
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| 
| 
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sere Cosi L'LR. Consigl. di PI ntendente, E: GnASSi. 
smami i er Da super. peri. 3.48, rendita 1 Commanri, 6. No Bembo. 
Lod. 

Aratorio in Mappa al N. 547, supert peri. 458, rendita 
L3:4 
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e vd 457:50. 
> A Cas N. 23, prato sotto la 
strada fa Meribun, di 3 carra fle- 
viamente no cui il Rivo ed Caro È 
Livinalongo, valutato ; 
ta ridotta ct n fior v.a (13:75 eni . 
Impero, pres ° 
Santos met Et na att ceri tri | pr és i ro ptt 190:08 pi 
sedi td inscritti. poluogo, n Ò î E 
Kit dio tordi ùl N. 1146, colla : volle sarà inserito Sopra gl'immobii NN 4 
alimentazione, e ciò a datare dal | non sarà devoluta allo Stato. rato di doveria insinuare entro il di L 235: Stimato il Ufî: i 5 potrebbe esservi uti eventi 
4 novembre p. p mo deposi © alri Reg Peio E Hide dosi 1. 6191-20, dirt di compartcpazione per | 
Si Koei la mesi per | sarà r L'L R. Pretore il signor avv. di questo foro An- rada tn Pt altri figli maschi ag 
Gallia "unto soll cane del | so di Cosurmmi Prog glio rale drenato elmo di Vicenza li presente sarà as a) 
fegporcci gig de oo 81959, 2 pabbi. | comprovando non solo la  sussi- DPI Alta Prati ala pisa dite 
fiato econo , setto la commi- EDITTO. stenza delle sua pretesa ma eziao- di sn 4 Carazzo cl iero pr 
n «cere dimesso dal pub LL R. Pretura Urbana in | dio il diritto in forza di cui egli 2963 tre volle nella Gazeta di Vee 
Bio servigo © privato di tutto 4 Vicenza invita coloro che come | intenda di essere posto nell’ una ti pei, Tall Lap. Reg Pro 
fi soldo, ereditori hanno qualche pretesa da | 0 nell'altra classe, altrimenti scor- ue a ooo porte dell'I. R. olmezzo, 0 dicembre fx, 
TI presente Editto sarà per far valere contre l'eredità «i Giu- | so il suddetto giorno nessuno ver- fari Cori nio ptc | patramo tratleersi il prezzo ino { nale Provinciale in Udine , quae L DI Pretore 
A a einer ng Pel Ba e E e io DA Muppa stlie del Co- | È che sarà la graduatoria passata ; Senato di Commercio, si. notifica TTINI 
io 


d'Impero, pari a fior. v. a. 315. 
Misto Valerio Cas N. 32, 
in monte detto Scaffe, cui 


Uffiziale di Venezia. wr in questa Cità nel 15 gennaio | li non avranno insinuate le lero 
ASI Pret n pretese ‘a tutto il giorno sopra fis 
sato verranno senza eeremione è 


RR Crocs. ai NS, | in giudicato, pagando nel frattem- | col presente Editto che da questo 


» îi | po l'interesse del 5 per 100, e { Tribunal 
4158 e 1159. Stimato il (Ala sis gfte mento del concorso sopra tuite | N. 5226. 





Dalia Presidenza dell’ | R. - eredi 1959 senza testamenti 
Tribunale Provinciale, l'ef- | rire nel 28 febbraio p. 
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i n i questo Gidi Sclusi da tutta la coltà del sum= | eredi di Frapersco Finazzer, beni paste Lo 8594: 40 " pegatiodh pile n 
Rovigo, 49 gennaio 1850 Spot. amami questo Gidiio per {vela da la la facoltà el Bom [cr di Pre i mega |" prvente Edito srà affi | od ettnere agitazione od | ie meine mobi SER Re nei RE Prini in Cond 
ragione del 5 tese” preve la loro diman- | medesima venisse esaurita da cre- | valutato Sor. 320 d'Impero, pari banale e mei | immissione io Rose pari solle: | Lombardo-Veneto di ragione di | rende pubblicamente nuto che ve 

IV. 1 deli da in iseritto, perché, in caso con- | ditori che si fossero insinuati e | a fior. v. a. 280. di questa regia città, | le sita pai Giacomo di Antonio Coletti, cap- | giorni 28 febbraio, 5 e 15 mr 

pubbl i di ri Rao: | trani. qualora l'eredità. vecise | ciò ancorché tore. competosse ua Dall LOR. Pretura, quale porge vee nata Gao | vue li lrtasi pulisio di qu 0 pv. sempre dallo ere 9 nr 

EDITTO. i sta- | esnerita col pogamento dei crediti | diritto di compensazione, proprietà | Giudizio. "i Talenz Prov.. | se legalmente di essere. divenuta Perciò viene co presente av- | alle 2 pomer. si terranno nei i: 






Livinallongo, 2 dicembre 1858. 
Ni Reg. Pretore 
ReawanDI 


LI R. Tribunale Provinciale | bili suddetti per quanto vi si es- | insinuati, non avrebbero contro | o pegno. 
in Vicenza notifica col presente | tenderà il prezzo da” offrirsi, qua- | la medesima alcun altro diritto, | —Contemporaneamente restano 
Esito agli assenti Emanuele e Vit- | lora qualche creditore nom voglia | che quello che loro competesse per | avvisati tuti i creditori di compa- 


i "34 dicembre 1858. | cessionaria dei due creditori iscrit- | vertito chiunque credesse poter di- | cale di residenza di questa Prey- 
Agi pri fi nol. Girolamo Brandolini Rota, | mostrare qualche ragione od azio- | ra tre esperimenti d'asta per 
è Francesco dett. Bortoluzzi, la | ne contro il detto Giacomo Coletti, | vendita giudiziale dei sottodeseriti 















































inia Viotti coniugi, che il signor | o non secettarne il paga- | pegno. rire all’ Aula di questa Pretura 24 i Peonaa: ad insinuaria sino al giorno 34 | stabili esscutati. sulle istanze 
noci olina possidente di que | mento veti fl temine sabiio. |". îl presente sarà. pobbiato, | merso 1859, re ® a, per pascare | — =_=" Paltrimei, Dirt. © | quale cola morta del Procese | Ri erero incisivo ‘in Jorma | Lodovico Fiermo, cooiro Bert 

sta città, coll’ avvocato Pizzati, ha V. A diffalco poi del prezzo | come di metodo, ed inserito per | alla elezione dell’ amministratore | N. 14240. 2. pubbl i. ——— 2 pubbl | ni potrà chiedere ed ottenere dalla | di una regolare Bernardi e Giovanni Tonet di Re 

ta' nel giorno 3 gennaio cor- | medesimo il deliberatorio pagierà | tre volte consecutive nell Gazzet- | della massa 0 alla conferma di quel- EDITTO. N. 5371. — pui DN de ciro di | ta è qsta TA nine, e Aetenio Braido di Corte. 

rente, al N. 60, petizione contro | entro trenta giorni dalla delibera | ta di Venezia lo che viene interimalmente nomi- Si rende a comune. notizia .° , EITTO. lu Pregate Sigueri dr Cho] asti € cò. le aegemni 

di essi coniugi Viotti, in punto di | le spese esecutive anteriori a que- Pall'L R. Pretura Urtana, | nato nella persona del dr Pietro | che nel locale di residenza di que- 11. Pretura di Ada e | immisine in possesso della asa | front dell eve, Signori dr Gio | nese, e cò ale sen 

precetto al pagamento entro tre | sta, eome saranno liquidate, non- Vienta, 22 Grosio 1850. | Ccogn di qui, come pare per no | to Triumle e me giorni Po) oca (chainal Gisrmo 20 BA. = spia ‘al rposio de de | massa concorsuale , e pel caso di L_Gi' immobili sottodeseriti 
gni, e sotto comminatoria dell' | ché le pubbliche imposte sui beni IR. Consigk: Dirigente minare la delegazione dei ci marzo 1859 alle a i mat- | io p. v. dalle ore 0 an O cities Boparei ieesla 

pt lscogpiclengrai eg tina sarà proceduto dioanzi appo; | pom. nella sala di sua residenza, | cimo del prezzo di stima impedimento al move | che sornoo vedi in to 


esecuzione cambiaria di Num. 21 | eseeutati che fossero insoluti sino RavexoLo. ri coll’avvertenza che i non com- 
pezzi d'oro da 20 franchi l'uno, | alla stessa delibera. Falda Agg. |parsi si avranno per assenzieoti 
coll interesse del 6 per 100 il deliberatario avrà = = alla pl i voti dei compar. 
20 dicembre 1858 in avaoti, e | materiale possesso e godi N, 370. 2 pubbl | si,e non comparendo alcuno, l'am- 
rifusione delle spese da liquidarsì, | della esocutata metà indivisa di EDITTO. ministratore © la delegazione su- 
in forza della cambiale 4 aprile | essi beni stabili col giorno mede- | “Nel giorno 23 febbraio p.v., ed | rarmo nominati da questa Pretura 
4R5R, domanda che fu accolta con | simo della delibera, occorrendo ne'sueressivi 16 marzo | d' Uffizio 





e soito la sorveglianza di VI ‘La vendita dello stabile | vocato dott. Antonio Niev 
Catnicaione vi iggo fl Vespe: | si frà nello lato e grado ia ui | rando nou ol la sussistenza dell | primo" secondo esperinent, ce 
rimento di asta per (a vendita de- | si trova e come apparisce dalla | sua pretensione, ma eziandio il | a prezzo maggiore od eguale ala 
gli stabili soto descritti esecutati | stima giudiziale 7 soitembre 1858. | diritto, in forza di cui egli inten- { stima giudiziale , ed aì terzo un 
ad istanza d' Isaia Lampronti di VIL Le spese susseguenti al- | de di essere graduato nell'umi 0 | che a prezzo inferiore, semprechè 
Rovigo, in confron War. | l'asta staranno a carico del deli- | nell'altra classe, e ciù tanto sicu- | basti a sodisfare i creditori preno- 
ratario comprese tanto le pub | rameute, quantoché in difetto, spi- | tati simo al valore di stima 





ziale Comm 
esperimento d'asta per 
la vendita al maggior offerente de- 
gl’ infrascritti immotili in_ cinque 
separati Lotti, che furono oppizno» 

a di Ercole Boe 




























odierno decreto pari Numero , io delle rendite in propor e 13 aprile, sempre alle ore 10 Ed il presente sarà pulblica» | catari fu Giuseppe di Dignano d' | zolla e Teresa Bulgarelli, coniog, ! 
Je per non essere noto {o È s- | to ed affisso all'Albo o è 02 rappresentato dal sno | e Pietro Antonio Marzolla figli: | bliche imposte quanto la tassa pel | ‘rato che sia il suddetto termine, IL Ogni aspirante, eccettuata 
che per non essere noto _il !ungo | anno rurale. Dovrà poi il mattina nella Camera di commis- | to ed affisso all’ Albo Pretorio ed | stia, 0-2 rappresen a DISC [4 Patre nre Bei | Mc rp feno | SRI ai 





essi coniugi Emonuele | ratario medesimo, occorrendo, farsi | sione IV di questo Tribunale si | in Piazza ed inserito per tre tre 
Viotti, fu ad essi depu= | immettere nei detto possesso e | terrà l’asta delle sottodesertte case | consecutive volte nella Gazzetta 
loro curatore a tutte loro | godimento in via esecutiva del | esecutate da Grassin Gentili, m | Ulfiziale di Venezia 
spese e pericolo l'avvocato di que | protecollo © del decreto di delibara. | pregiudizio di (io. Hattista Caval- | Dall'Imp. Reg. Pretura, 


VIII. Mancando il deliberata- | non insinuati verranno senza ee- | mente depositare un decimo deli 
rio al pagamento dell'intero prez- | cezione esclusi da tutta la sostan- | importo della stima a cauzione 
posita e so- | za soggetta a1 concorso, in quanto | dell'offerta. Questo deposito sari 


* settembre fi 
Num. 5244, e 3 febbraio 1. 
N. 659, a qualunque aspirante o- | zo perderà il 7 
sensibili, sotto le seguenti guirà il reincanto dello stalule a | li medesima venisse essurita da- | restituito sul momento a chi non 





di Vienna con l'arvo- 
cato Gio. Battista Curt, im pregi 
dizio degli Alessandro e Teresa 





























ato foro Paolo dott. Frigo , a cui Vil Staranno a carico del de- | lini, ambi di Padova, alle seguenti | Monselice, 12 dicembre 1858. | Scoppini fu Antonio, e dei fili 
fi ordinata l'intimazione di detta | tberatrio ie” spese ‘i deter, IP Condizioni. LI R. Pretore nali € nascituri da detto Alessa- Condizioni. tutto di lui rischio e danno gli insimuatisi creditori, e ciò an- | rimarrà deliberatario. Quello. poi 
Petizione e del relativo decreto. | compresavi l'imposta di. trasferi= IL Gili immobili vengono ven- Cavazzani dro Scoppini rappresentati dal cu- tab sarnno vende | _IX I deleterio eretto n Coe ci dee del deliboratario sarà ln 
Si ceci - le sue n i se AI prismi Scarso, Canc. | ratore loro deputato, avvocato Gin. solo Lotto al maggiore of- { i creditori iscritti ss o ra rà ienputa- 
elia pesa | mie pe ss tra | ae conio nes eta Fatti Corato. ttt di Vicenza, | fevente a qualunque przzt degli stessi, non potrà ottenere il | bene compreso nella massa, rile- | to a diflalco del presto di de- 






fugi Viotti a comparire persona | ciive per ottner la defnitiva | © scendo esperimento vor saran 
"i 


mente ovvero a far avere al no- | aggiudicazione , e dovrà altresì il | no deliberati. a prezzo inferiore a | N. 65: IL Ogni offerente dovrà depo- | decreto di aggiudicazione in pro- | nuto che in quanto s'insinuasse | libera. si à 


ora poi prossguendosi la protedu- 



































2 pubbl 

























Minato curatore le opportune istru- | deliberatario stesso pagare in isca- | quello di stima: al terzo esperi- EDITTO. ra contro l'eredità giacente del fu | sitare a cauzione dell'asta nelle | prietà, nò l'ammissione in posses- | un diritio di proprietà sopra un | "ÎIl. Gi'immobili vengono ven hi 

zioni, e prendere quelle determi» | denza le puibicio ” Roposta dal pacs poi verranno delerdi a tall'LR. Psetara di Tarcen- | Alessandro Scoppivi fa Antonio, | mani della Commissione il decimo | so se non dopo che avrà esborsa- | effetto esistente nella massa, si | duti nello stato in cui si trovano, (1 Lin 

nazioni che réputeranno più con- | giorno della delibera in” poi sulta | qualunque prezzo, sempre che pe- | to si porta a pubblica notizia che | rappresentata dai curatore avvoca- | del valore di stima to l'intero prezzo di delibera | dovrà indicare eziandio la preten= | è come sono desritti nella pe ” si 

formi al loro interesse, altrimenti | deliberatagii metà indivisa di essi | rò si vadan con esso a coprire | nel 6 luglio 1X5% morì in Cise- | to Corato suddetto, contro Teresa-| HIL Eniro fé giorni dalla de- {Stabile da vendersi all' asta. ‘he s' intendesse d' insinua» | zia giudiziale, e con tutte le v 

dovranno attribuire a loro mede- | temi, e giustificare ad ogni richie | tuti i creditori inseriti. tiîs_Giacvmo Foschia fu Mattia | Scoppini fu Antonio, vedova Frigo | libera dovrà îl deliberatario  ver- Una Casa di alutazione civi- | re anche per qualsiasi altra ragio- | renti” servitù ‘attive o. passive, © «1 discor 

simi le conseguenze della Joro i- | sta degl'interessati tal. pagamento IL Nessuno potrà aspirare | detto Camon con testamento nua- | ed Angela Scoppini fu Alessandro, | sare nei Giudiziali depost il prez- | le posta in Ceneda în contrada | ne nel supposio caso che non ve- | aggravii non apparenti dai certii- 3 stre ri 

Razione. al cui effetto dovrà far seguire in | all'asta se prima non avrà emu- | cupativo rilevato nel. protocollo | e contro gli Eloisa detta Irene, | z0 di acquisto, a deconto del qua- | Cenciniga con coriiie denominato | nisse aggiudicata la chiesta pro- | cati ipotecari, senza responsabili- lettori 
Il prescate surà pubblicato ed | tempo debito la corrispondente vol: | tata la propria offerta con un de- 7 ottobre successivo al N, | Emilia e Giovanni-Francesco Fri- | le sarà imputato il deposito pre= | osteria del Teatro, con parte del | prietà. 3 tà della parte esecutante. | conte. 

affisso all” Albo del Tribunale e nei | tura d'estimo. posito in valuta sonante d'argen- col quale istituî eredi in | go di Pietro, minorenni dsl loro | ventivo di garanzia. N. 1195, in censo provrisorio Si eccitano inoltre tutt li cre IV. Seguita la delibera il de- 


IV. Tanto il deposito, quanto | colla cifra di L. 26:14, in map- | ditori che nel preaccennato termi- | literatario sarà, icouto a deposita» 
il pagamento del prezzo dovranno | pa al N. 822 peri. 0.30, rendi- | ne si saranno insinuati a compa- | re in Giudizio l'intero prozso, per 
effettuarsi con monete somanti d' | ta L. 48:30, tra i confini a le- { rire il giorno 2 aprile p. v., alle | cui sarà seguita la delibera in mo- 
oro 0 d'argento a corso di logge. | vante orto del conte Matteo AWhann, | ore 9 antim., dinanzi questo Tri- | nete d'oro o d'argento a taria; 
V. Dai previa deposito, e dal | mezzodi strada pubblica, ponente | lunale nella Camera di Commissio- | entro giorni ottu successivi alli 
versamento del prezzo saranno di- | Bertoia, tramont. strada detta della | ne N. 35, per passare all'elezione | medesima , ‘imputato in questo | 









Tuoghi soliti di questa Città, nonchè Vit. il deliberatario non avrà | to al corso della Sovrana taria, di ui fratelli Giovanni, 
Inserito per tre volte nella Gaz- | la definitiva aggiudicazione i tquivalente al decimo dell’ importo | colò e Luigi Foschiia Jando 
Retta Ufiziale di Venezia proprietà della ridetta metà indi- | i stima dell'immobile af cui ae- | che il detto Giovanni è assente d' 
Dall" L Ri, Tribunale Prov., | visa dei beni stessi che dietro com- | quisto sarà diretta l'offerta. ignota dimora viene col presente 

Vicenza, 7 gennaio 1859. | provato adempimento alle presenti IL Seguita la delitera, il deli- | invitato a qui insinuarsi entro un 

‘A. Presidente condizion. beratario 0 deliberati: d anno dalla dita del presente Edit 


padre rappresentati, ferma però |’ 
osservanza delle saguenti 

Condizioni. “i 

I Nel primo dei detti due 

esperimenti gl'immobii di ciasche- 

dun Lotto non verranno delibe- 

































































































Tounwin Ù tel termine di otto giorni effetto di emettere le cre- | rati a prezzo inferiore del 30 per | spensati i creditori iscritti sino al- | Rivrita. Stimata a. L. 4022, pari | d'un amministratore stable 0 con- | imporio del praticato cauzional 
Paltrinieri Dir. i versare nella Cassa depositi dute dichiarazioni ereditarie, avwer. | 400 sotto a quelio di «tima, e | !a concorrenza però della somma |a Fior. 1407 : 70. fera dell'intermalimente nominato, | deposito dei 10 per 400. 

E fitengono a corpo e non a 1 R. Trbunale, in valute sonanti | tito che diversamente si. procede- | soltanto nell'altro ed ultimo espe ed in quanto essa rap- li presente sarà pubblicato | eu alla scelta della. dele;azione V. Facondosi offerente e de 

N. 10532. 2 publ. |ra, e con tutte le inerenti servità | d'argento al corso delta Sovrana | rà nella ventilazione di cui si trat- | rimento la delibera potrà essere ‘azione creditori. ed affisso nei luoghi e modi soliti, | dei creditori , coll' avvertenza che | liberatario l' esecutato sirà desco 
sg EDITTO. attive e passive, e coi pesi di de- | tariffa it residuo importo della ri- | ta in concorso del deputatogii cu- | pronunciata a qualunque prezzo. tenuti al versamento di | ed inserito per tre volte ella liaz= | i non comparsi si avranno per | esonerato dal previo deposito e da 
snvil LR Tribunale Provinciale | cima od altri di tal natura cui | spativa delibera, dopo fatto il dil- | ratore Nicolò Fosehia di lui fratello IL Ogni oblatore ( eccettuato oltrepassa l'importo iserit- | meta Uffiziale di Vene consenzienti alla pluralità dei com- | quello del prezzo della delibera, 
in Viceoza con deliberazione 24 di- | fossero soggetti. falco del decimo che sarà stato depo- N presente il creditore esecutante) dovrà ga- oro Credito, e tenuti. pure Dall’ imp. Reg. Pretura, parsi, è non comparendo alcuno l' | tscolticzuto ad imputare l'importo 
cembre corr. N: 42477, ha dichia X. L'eseeutante non garan- | sitato prima dell’ oferta, e, man- | per tre volte nella € rantire la propria offerta col de- | al versamento della somma trat- Ceneda, 27 dicembre 4R5®, | amministratore e la delegazione | pel proprio credito. a termini de!- 









rato interdetto per demenza Gaeta- | tisce la vendita che pel fatto suo | cando al versamento di tale im- | riale di Venezia, ed affisso all'AI- | posito del derimo del prezzo di | tenuta entro 44 giorni dalla int IR. Pretore saranno nominati da questo Tribi- | la successiva graduatoria, e nelle 















no Scalzerle fu Giuseppe di San | proprio. nel termine suddetto, sarà, a stima in danaro sonante. ll deg mazione della graduatoria, in quan- Peo. nale a tutto pericolo de' creditori. | risultanze della medesima : collo 
rigo, e questa Pretura con decre- XL Ova È dolibersiorio non lE para speso. del difettivo, provo= Imp. Reg. Pretura, sito del maggior offerente. par Ual ‘10.1 ovo! crono vio Fabris, Cane. Ed il presente verrà aflsso nei | bijgo in etto. deliberatario ‘se 

to 34 dicembre 4868 N. 10532 | eseguisse esattimente le presenti | cata una nuova subusta, ed Tarcento, ri tenuto in conto del prezzo pel ca- | tilmente graduato coll'aggiunia del- Ra luoghi soliti, ed inserito nei pub | vinte di pagare l'interesse del 5 
gli ha deputato în curatore Fran- | condizioni ed ove segnatamente non | tre tenuti alla rifusione dei danni. IR. Pretore so che sia dichiarato deliberatario | l'interesse del cinqne per 100 dal | N. 10415. 2. pubbl. | blica Fogli. per 100 sul prezzo dei beni cle 





Gesco Malatesta di detto luogo. | pagasse il prezzo entro il termine IV. A dilfalco del prezzo stes- agli altri oblatori sarà restituito al | giorno della delibera in poi. EDITTO. Al cursore riferirà del giorno | gli fossero : deliberati dal gior 











































Dall' Imp. Reg. Pretura, sopra stabilito, si procederà ad un | so il deliberatario o_ deliberatarii 6. Tallin, Cane. | chiudersi del protocollo d'a: VI. Entro 14 giorni dalla de- L'I_R. Pretura in Marosti- | dell'affissione. della 
, s tario 0 d G. Tallin, Cane. v ocollo la È TI ita delibera in por € 
Marostica, 1 dicembre 1858. | uovo incanto anche è prezzo mi» | dovraono perire. le spese dol = Ni: U'prezio di delia de: | Meral dafbeocto. dovrà PAGA" | (ca) past acne noia chica: Dall L'Î Tributo Provo | Me 
Lo nore della slima sevutione al procurate dell se= 2 pubbi. | vrà pagarsi in Vicenza a chi di | re le spese di esecuzione incomin- | rentemente a requisitoria 16 and. Udine, 25 gennaio 1859. 
Spese, e sarà egli tenuto al pieno | entante entro giorni cinque dall’ | N 740 4107-28 WII. 1855 ragione tosto che sarà passato în | ciando dall'atto di pignoramento | N. 18029 e relativo decreto pari L'L R. Presidente 
sodisficimento del danno cagionato. | intimazione del decreto di limi- EDITTO. giudicato l'atto di riparto , ed il | im po, e ciò a hase deila «pocifica | N. e data emesso dall. R. Pretu- Vextoni. 
Fondi da vendersi. dazione, che sarà opportunemente Ad istanza dell'avvocato dot- | deliberatario sino alla totale af- | che sarà d'accordo liquidata, o tas- | ra Urluna di Treviso ad istanza Vidoni. della pro 
provocato, tor Paganini di Agordo, qual Pas francazione di esso dovrà corri= | sata giudizialmente. di Urbano Giuseppe Canella possi ——- prietà e tulte l'imposizioni rval 
Da perte di LR A V. Inoltre dovrà pagare a dif- | curatore dei nobil: Claudio e Mad- | spondere sopra il medesimo dal VII. Adempiute le condizioni in confronto | N. 14045. 2 pubbl qual effetto dovrà egli tra: 
{ite Te j falen, immediatamente le im dalena Pasini di Aso!o pres li 28 | giorno 11 maggio 1859 l'interes- | di cui gli articoli 3, 4, be 6, il | di Michele Cerato fu Antonio qual EDITTO. tare alla propria ditta gli imme 


ura vengono invitati tutti quelli | in mappa censuaria stabile al N. | le rate di Ive che si trovassero | passato novembre . rendesi noto, 
ghe come erediori hanno qulcle | (82 Nimaia del valor capitale di | inslute verso Lungi Giustinian, ia the nei gior 15 marzo, è 12 
rsa da far valere vero l'i | au. L. 05:22. Fabbrieeria della Chieso di SL Cro. | aprile p. f. 4859 ad ore & anti- 
i Pertiche metr. 20.91 paria | ce, e verso il Civico Ospedale in | merkdiane e suecessise , verranno 
bo S campi vicentini 7.3.0.0 diter- | Padova. esperiti in questa Cancelleria. pre- 
granzio 1858 , ad insinua» | reno in gran porte aratorio, arto VI. La proprietà «intende | toriale i due primi incanti ‘ degli 
gimostrare Bel 28 febbraio | rato, vitto con frutari e qualche | rà trasfia ne deliberatario, o de- | stalli eserutati a donno. di An- 
gelso, ed in parte prativo con sa- | lileratari, allora soltanto che si | gelo Finazzer di Pieve di Livinal- 
Îici, denominato Campo di David- | avrà puntualmente adempiuto alle | longo alle seguenti 
de, Rivà, Campi di Tio, Campo di | condizioni d'asta, e sporiatmente Condizioni 
al pagamento del prezzo. offerto LN prezzo di prima grida 
nei modi © termini sopra espres- | sarà quello di stima, so't0 del qua 
si ed oltenuto il relativo deereto | le non si accettano ‘offerte. 






se al 5 per 100, facendone a tut- 
te sue spese e Carico, di anno in 
anno il deposito presso l'L R. 
Tribunale in Vicenza. 

IV. Ogni pagamento, tanto in 
linea di capitale, quanto d'interes- 
si, dovrà verilcarsi iu effettivi 
pezzi da 20 carantani austriaci so- 
Nauti esehusa in ogni caso e tem 
po la carta monetata, le obbliga 
zioni pubbliche e qualunque sur 
rogato al denaro sonant 
.. Ul deliberatario avrà il 


deliberatario otterrà ‘la immissione | tutore dei minori Napoleone, e Mat- L'1R. Pretura in Tolmer- | hi gli ed in base alle 
in possesso di dirito e di fatto, | teo fratelli Sorio fu Bortolo di Bre- | z0 notitica che ne' giorni 21 feb resp zi RI 
con relroaltività al giorno della | ganze farà hogo nei giorni {.*, # | braio 046 marzo v., dalle ore 9 VILCA aio» el prezzo il 
delibera, e potrà volturare in di- | e 45 marzo ps. dalle ore 9 alle | alle ® pom. si terrà nella sua Can- | delieratario dovrà pagare la sp 
ta gl'immobali acquistati. |12 mer. nella sola della propria | cellria il pruno e secondo espe- | se delia esecuzione al procurstvr 
UIL. Tutte e pubbliche gra- | residenza a mezzo di apposita | rimento d'asta per la vendita de- | dell'esceutanto entro. giorni. st 
ezze dall rta svcossiva alla de- | Commissione ai tre esperimenti d' | l'immobi qui soto descritti dl | dietro da produzione della speri 
libera in poi, e tutti i canoni ver- | asta degl’ immobili sotto descritti | compendio della massa congursua- qpudizialmente liqui di noire 
so terzi che eventualmente esistes- | colle seguenti le degli oberati Petro Angeli e | dovrà pagare a diffalco le impoce 
sero staranno a debito del delibe- Condizioni Marianna Paschini coniugi di Ce- | che ei trovassero. molte i 
ratario, il quale dovrà inogre sup- LL Ogni aspirante all'asta do- | sclans, alle seguenti VUL li deliberatario non po 
plire tutte le spese relative alla de- | vrà previamente depositare alla Condizioni. 21 fitrà cttamern la" deiiiva. aggio 
libera, nonchè la tassa di trasferi- | Commissione giudiz. destinata un I La vendita si farà a prez- Foà 






















=saviz 





















di definitiva aggiudicazione. Il Il maggior offerente do- | possesso degl’ immobili col giorno | mento di proprietà, spese di vol- | decimo n nti rire iran 

Pertiche mele: 9.48 pari a| IL Gli immobili vengono | vrà ritenere, per quanto vi si esc | 11 maggio 1850 © potrà ottenere | tura ed ale” cctorenti 3° porre | nea a rile o di ama in mo: e aree eg | Bitto agl'abbihi, superiormente 
campi vicentini 2. 1. - 66 diter- | venduti nello stato e nella condi- | tenderà il prezzo da offrirsi, i de | lo occorrendo in via esecutiva dl | in sitema fl ugo aequo. a garanzia della sua offerta pe | plessivamente. SE. mando di dele 

x. berataria 


zione nella quale si attrovano , 
verî, ed in parte tappativo ed ara- | colle inerenti servità attive e pas: 
torio con viti, denominato Bosco, | sive, e coi carichi ivellriî di cui 
gd in mappa stabile: suddetta ai | sono affetti 


hiti inerenti al fondo. 










decreto medesimo per poterio di- 
sporre da nuovo possessore. La 
proprietà poi non gli sarà 

data” semonehà dopo "che er 









all'esatto adempimento degli ob- 
Bigli suindicati, si procederà a 
nuova vendita a’ lutto suo rischio 


Ra garanzia riguardo alla proprie- | che gli verrà restituita al termi 
tà degli stabili subastati dell'asta pel caso cOniaTiO. 













X Mar il re, 
NN. 214 € 25 B. Simato del | — © VIII L'eseentante non sarao- giusto adempimento di qu: | a qualunque dl pati espe ei | canto i e i ae Sert 
" gio nè la proprietà, n a fibertà | damono di ovo suit a ri- | to peserve il $ 439 del presente capitolalo petrà l'esteutan- | prezzo eguale o superiore di stima, il. Entro 8 giorni dalla de- Siabili da sulestarii. 
RuetTO, È et pasta RR] vicina deere, VI. Dal giorno 44 te ir rivendere gi stabili all'asta | è nel terzo incanto a qualunque | libera dovrà versare la rimanente A. Una cas da mare cr 
vat te |* RT e pt | imp ct [o pt n rl te | qui pie dc 






per ogni conseguente effetto di leg- Valdagno, 10 gennaio 1859. messo 
l . | seguenti alla detibera, sararno tut- IV. Nessuno sarà 
gr che co olerme decreto a questo NI Reg. Pretore te a ico del dliberario, nes. | fire senza. deporto di un e 





0 | in mappa stabile al N. 345, di 
colla cifra di 





inferiore di stima, | sotto pena della | 
spesi © pregiudizio del dlieratà | purché vien coat i cotitori i | deposito è del rliaot, a rvato | di esteri, loto detto al Ho 
ser. 




































mero Mantinetti mama eci tesimo "dl Noa di , ; 
LI prezto_di stima, Che esi n 3 ; respon | rendita L: 23:76. 
—_— Dosi ; ; Giorni dall'inimazione | sabilità 
MET 2 pubbl | Siegfried asia | e ce LT der Babi da sutastrsi: | del decreto spprovativo la delie: |" — V. Dal dì dela delibera re | vert Eu toa 88 diontata esc gli 
EDITTO. Lotto pel delideratario da porsi pes ela Re e ra fare istanza per deposito giv- | stano a del fi PET" Lise Barr ll gio 
Sita - | i , al civico 5 o " pese del delieratario L pert cens. 0:17, 
el Ve n tt | aa gl in Padora nella conte- | mento delle spese e danni, pei a levante colla rendita di L. 0:61, avente è deri 











di Leonanio marcata eni di mancanza al 
ne 7 core. N, ha interdetto | nno N. 6731, ed ico N. 7 | del prio di dettero De metto 
per prodigalità dall’ amministrazio- | in censo stabile descritta col N. | deposito sono esentigli esecutanti 
a de pepe re 822 di mappa, et: V. W possesso di cinerumo 
nico, di | colla rendita di L. 408:85, ‘ag- | stabile verrà 
amm che queta Pi gravata dall'anno» canone ivo peppuazi dito 
o jn curatore n Giwstinian Lui= 
so Teseiri di ale le r | lario dovuto ora a Gi Lui- | zo di Ito. 
presente sarà pubblicato 
ella Gatta di Vene per ire 
volto, afiso all'Albo 


porzione di corte al N. 195 
Terra araî. arb. vit. an 














pa sta 
lacomplessiva quantità di peri. 
cens. 2.07, colla rendita di Lire 




















il pagamento del livello 
sul fondo e che è stato ‘già "de 
era 
. Al deliberatario 
: appartet: | © Stimata sustr. 

e ranno de rendite si bei “dal di [a Fior. Semi o "° 00 pari | Gazoota Uli 
Di lea delibera in poi, e da detto £. Prato arboraio, detto Ron- Ceneda, $ 
È Rena Pai gl incomberanzo le | co, confina a levante Angeli Nico | IR. Pretore 
TE 5 ; Rebbliche imposte, i livello, ed a- | 1ò rm Angelo, a meriggio strada di 

» o parte dell’ R. Pretora Mer 
n " sii " Immoié i da ret : 
amministratore | tutti i creditori verso la eredità di "imme di 





Prete Ginseppe. de Valentit qm 
Lornardo detto anche Valentia 
e Stanot , domiciliato e morto în 
Vi 24 aprile 1858, è com- 
parire innanzi questo Giudizio nel 
bgiorno 94 febbraio 1850, ale ore 


Sii 
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della Gazzetta Uffiziale 
LocammLI, Proprietario e Compilatore. 
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no 

a LUNEDI' 14 FEBBRAIO 

mer 

Dal it 

se sa A 

8, di 

di 7:35, A) sementre, 3:57 i, al trimestre. 


al Ventagileri N. 14, Napoli 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


di 

























sÉ (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parto uffiziale.) 

ti 

orta 

fi 

ite 

il da nia 

er PARTE UFFIZIALE. « consiglio se non dal nostro patriottismo, | terpellazione al Governo circa il progetto di | voci, di cui si ‘a la curiosità della ca- | cipati danubioni, in qualità di commissario stra- 

Pza, stringiamoci aneor più intorno al trono; le | legge, presentato alle Camere americane, re- | pital Je francese dirai abbiamo per conse somiiartà. Ven patiagi pui di fanteria, e | 

458, OA ii ai ii « Sreri e gli ran non salvano | lativo all'acquisto di Cuba. Quel deputato | guenza a parlarne. glieria necessarie, saranno appostati sul Danubio 

SMIRA, na Risoluzione del i fi babo i È ; ì d 

PRINT pi et 20 ga e Î nl | ri mo dt |, LS pren | Gc n on ata 

" £ Mecordare che il presidente di Senato presso | ‘ gior. autorità Il Imperatore mag- | fosse giunto a sua notizia, ® di comunicare tresì de' giornali inglesi, e peculiarmente de' | delle truppe turche ne'Pribcipati, iu caso di bi 
di fr suprema Corte di giustizia > dott. Carlo | © 8h; autorità per negoziare, come gli da- | le corrispondenze, corse su o affare colla | giudizii loro sul discorso dell’ Imperatore, e | sogno. » 

ba Li Mardi, venga, giosta sua domand», tras: | « Febbe all'uopo maggior forza per vincere. » | Francia e col'Inghilterra. Îl ministro delle | fa di que' giudizii una, spiritosissima carica- Di queste disposizioni della Porta non 





Dro pel ben meritato stato di riposo, e che gli | Ogouno quindi trova nel discorso la sua ; e | finanze, dice la Corrispondencia autografa, |tura. A quest ito, la Patrie nota 9 oli vi i 
sia csprosa na iano pe' suoi lur- | queste varie interpretazioni ci fanno cre ha ri che darebbe parte al fall) di la Rai patrio td erat da Conte catigiri di 
gli, fedeli e distinti servigi. venire la fede della gazza e della colomba , quell’ interpellazione. È tinusno ad interpretare -il discorso imperiale | Trieste. 1)el resto, un dispaccio HiPa del 
a r co a rar » nel quale la prima Il ministro 7a commercio prussiano ba | in un senso favorevole alle probabilità di pa- | l'AA dà per ufliziale la notizia che la Porta 

P, ARTE NON UFFIZI ALE. P orge E pes = du pe e DI pie brutti, assoggettato ala. ‘amera dei deputati, nella | ce; ma soggiunge « he il Times, con una | abbia protestato contro la doppia elezione di 
penne e la coda pomposa. | tornata del 7, prima vari progetti di legge, e | « di quelle rapide giravolte, si frequenti in | Cuza a Principe della Moldavia e della Va- 





Qui è gazza la Patrie, e par col il ente uno per la costruzione d'una stra- | « quel giornale da non fare la menoma sor- | Jacchia, ed abbia chiesto l' adunamento della 


Venezia 14 febbraio. F A cs à 
fe Journal des Débats; non diremo che sia pa- | da ferrata da Bromberg a Thorn e Loviz, | « presa, attacca oggi violentemente quel di- | Conferenza; e dal dispaccio di Londra del e 






Sabato, alle ore tre e mezzo pomeridiane, è ii di ; fi he: $ 
zionta qui da Trieste, a bordo enna | e A discorso. ; ,| fino alla frontiera, valutandone le spese in | « scorso, che leva ieri difeso. » (V. sopra.) | Recentissime d'ier l'altro sappiamo che il 
Funiasio, S. A. LR. la serenissima signora Ar- el rimanente, la maggior parte de' 1 3,300,000 talleri,poi la convenzione, conchiusa resto, la Patrie contiene un arti- | Ministero inglese, per bocca di lord Malmes- 


‘consorte di S. A. I. | giornali inglesi. ed in ispeeie il Morning He- | tra la Prussia e gli Stati rivieraschi del Re- 
rald, ne' giudizii, cui si danno intorno al di- | no, concernente il ponte atabile costrutto a 
scorso dell' Imperatore, s' accordano ad inter. i isarcit 
pretarlo in un senso favorevole al mantepi- | favore dei battellieri del Reno. Si domanda | Governo francese un part 


mento della pace. Ne diamo qui aleuni estratti: | per un partito della H 


colo, ch' ell’ intitola: Del miglior modo d'as- | bury, diehiarò quell’ adunamento probabile, 
e si riserbò di manifestare allora la sua opi- 
pregnant da sciogliere, 0 














politico della giornata. 





I giornali di 
























igi, ricevuti sabato, ave- Il Times. — « Il discorso dell'Imperatore Na- talleri. Codesti setti furono trasmessi stri 

vano ll data del 10 6 le notizie del 9. | polcone è Po dai so aptscolo. Vi si trova | Giunte prseratt, alle | pistri svessero oe ella seasione leglati | -—CRONACA DEL GIORI 

Il Journal des Débata, il quale, come | il medesimo soffio di pece, Gein Arto. E La Dieta di Francoforte, nella sua tor- | va, ed avessero rinnovato questa offerta, do- n 

notammo, aveva pubblicato senza osservazio- | re l'Eurona. Se lo parote hanno un significato. © | pata. del 3 febbraio, ba diffinito un punto po il discorso dell'Imperatore; 3.° che i gran IMPERO D'AUSTRIA. 

notammo, sesto aleano il discorso dell Impe- |! *membico ona disnit. che tar da propria, eli | molto importante, in riguardo alla Darimar- | di Corpi dello Stato dovessero manifestare RIO Re 

ratore Napoleone all'apertura della sessione imeatizci vesti dienzi a' suoi se arci pri i { ca, regolando la condizione degli antichi uf- | in qualche modo la lor ripulsione contr'ogni Le LL. Price] di Inti do è VI 
1 1859, ‘s' occupa a lungo, per lo contra- | d:puiati sdunati, Isciano presagire che la tran- | fiiali Schleswighesi, che hanno militato nella | politica, la quale potesse condurre casual- perstisca Madia ore i rssha quasi 





groziossmente 





rio, di quello del sig. di Morny, presidente | quilltà, diui fruisce l' Europa da mezzo secolo, | guerra insurrezionale del 1848. Siccome que- | mente ‘alla guerra. « l'utto ciò è assurdo, | ano, come negli anni scorsi. di 
del Corpo legislativo, da noi riferito ier lal- | "01 TARRA x gli ufliziali domandavano anch'essi, al pari | « grida la Putrie; ma tutto ciò si propaga, |.asseguare alla Società per la diffusione di opu- 
tro. Eeco le sue parol Nago! SeBcaviamo queto presaio dl te tal | di quell dell'Hlaein, una pensione la Dieta | « a voce ia Sd bassa voce, © cosi s' im: |scoli od istruzione del popolo la somma di Lor: 
« Abbiamo ripreditto il discorso, proferito | sp, Eswo contrasta grandemente cogli apparecchi, hu ‘deciso non essere il caso di concederia, | « coraggiano sbigottimenti, i quali a torto 169 ade promuovere lo scopo di quell'Ae 
dal sig. conte di Morny nel prender possesso del | che da qualche termpo mettevano in timore l' Eu: | statuendo così il principio che, giusta i trat- | « s'autorizzano di spacciati esempi venuti Nomen) 
soggio come presidente del Corpo legislativo. topa. Le prime parole, pri flrite dall’ Imperatore, | tati sussistenti ed i li di Londra, la | « dall'alto. Noi vogliamo tutti la pace. Non RIVISTA DE' GIORNALI 
o come presidente da la peime parte di quel | sbo ls confutazione dei sogpett,destati dal suo | giurisdizione politica della Germania confede- | « è vero che vi sia un partito della pace ed 4 ; ela 
discorso. sulla quale crediamo inutile far le no- | contegno. Exti mostra che le conseguenze, le quali n — " È Lon Ma: pe Sotto il titolo Voci dei giornali , leggiamo 
cpm fata era cireoseritta all'Holstein ed al Lauem- | « un partito della guerra. Non è vero che | nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, in data di 


Cc se Ma volgiamo l'attenzione de' nostri | erano state da quel contegni ì a all'Holst 7 I on è vi 
pre rmnne. Moiano! discorso, 9 cui il sig | gionerol; e depiora contegno dedotte, #00 i | burgo, e_ non altrimenti si estendeva oltre | « «i suna Nel Governo due impulsi e due | Francia, quanto appresso: 



































conte di Morny si spiega circa la questione, che | tudini, quelle agitazioni senza cagione, come la Y Eider. Codesta decisione acquista, nelle con- | « politiche. Non è vero che i grandi Corpi “lì Pcys appiaudisce con gran calore la dop- 
veg pile : , quelle ag agione, È : 5 n i i lede in essa la giustilì- 
preoccupa sempre più | opinione pubbi ‘a que | perturbazione di menti deboli e timide, ece. giunture attuali, non poca unita a ca- | « dello Stato possano essere mossi da un tape SH dala papttane: 







ite 





, per è cercar, « altro spirito che quelle. de quale ù di- | Sffari dei Princi avubiani, ed una spiend 


permerso. 

sen to del discorso, che l’ Imperatore profferì lunedì e assicurazioni paci - o " testimonianza a lavore della \ndi 

scorso, aprendo la sessione legislativa, sia piutto- her Aiosirre al nnora sip n Itzehoe, per indurli a rendere ancora più | « triottica espressione. Noi vogliamo utt Ta mupi. ( L' Unioers dice, su questo punto, Vedere 

to sto nel discorso del sig. conte di Mony, che nom | ti, che, se gli eserciti francesi invadessero gli | intima l’ unione di quest’ ultimo Ducato tede- | « pace. L’ Imperatore la vuole. 1 Consigli, | che i Moldo-Valecchi divengoso colti, e sanno con- 

nale negli, articoli de’ giorn Ùi, ‘he deiderono, Ri do- | Stati vicini, | Evrpa ne rimarrebbe profonda- | seo con quello dello Schleswig, governato da | « che lo circondano, la vogliono. La Francia | durre con successo Ul ro polikoo.) Il Pays 

masRat A OtFTRe inevalbre laws sr erpee- | tale: enevoita por luogo Lapo} e nol conse tina Costituzione e da un Ministero particolari, | « la vuole. Ma tutti siamo d'accordo per vo- ar Toei coiremione Ur agosto 1888, 
; 4 o fas i, a Ù i creder si stona È È 4 5 x 9 , 

tare Li discorso. aiderti, alle loro speranze. 08, | yrano, tceito rai MPore che il So: | sotto lo scettro del Re di Danimarca. Preve- | « lerla conciliabile coll'onore e cogl'interes- | ;1 terzo articolo di Ila quale vnule Hi Ospodaro per 


ssi Francesi, sia abbastanza | dendo appunto i tentativi, che si potevano | « si. » Il ma, come si vede, è suscettivo | ognuno dei Priucipati. Ma gli sembra ch’ essa pon- 





















il sig. conte di Morcy ha chiaramente spiega lente, abbestacza popoli er di a 

deg cone di Beni 1 ‘discorso dell'Impero [Mi del'buo perse. tl disporre dei mez* | fare in questo riguardo, il Gabinetto svedese, | aneh' esso di varie. e larghe interpretazio- | ga positivamente in° questione alcuni punti di 

fe; sì osserverà la cura tutto particolare, con “ Una grande nazione gli ha delegato tutt'i | it una Nota dello scorso mese di agosto, ave- | ni. Il più curioso si è che, dopo avere così | quella convenzione; ed egli, da parte sua, non vede 
Serun grave motivo, pel quale le stipulate dispo” 





cui il presidente pone in rilievo i passi di quel | suoi poteri, e noi non fa i e i i Frapeia vuo! 
n , possiamo se non ricono- | va fatto espresse riserve contro qualunque | ricisamente gusrentito che la Frapeia vuo!e 
discorso. che hanno soprattutto qualità e valore | scere quella delegazione. Tutta lE pete i ) T3E0O) sizioni non dovessero 
da Le parole del sig. di Morny som troppo | gii sguardi adsiarimente rivolti bi T Ioibrao, e EE sli alla a paganti n af pa, tm ‘oa RA volerla | Sire assoggettate ad alcune modificazioni, Dunque 
egli affari de' paesi al di là dell Ei- | nella forma © inisce, la Patrie, en- | un'altra volta una revisione di trattati e. preci- 


importacti , troppo s'goificative, per non essere D tutti si rilevati Ù a d n ( 
dii (VERI MEGA DI mat] PERI paio ibpoata GAT bce. 1 | II een Srila Corona di Dtimarea. | trando a trattare la tesi propostasi, spende | somente di tratlti di più recent "data di quelli 





comune intelligenza es- 








vr 











diri blico. « La religione, la filosofia, la civiltà, il ere- 5 Così la Patrie. la maggior parte dell’ articolo a chiedere tal %, Sembra che il sistema «i pace, che inau- 
e di n mi 
Sa ca e ro. dis Il presidente della Came- |) Ti penitO Lro ia settima sorse: dala 1Î Journal des Débats registra nella sua | accordo, Sele il miglior mezzo appunto di | Furar vuole il secondo Impero, tenda soltanto a 
-” ell i ol e cie- | De! Pa *, la set corsa, @ ii a 5 x di o apre 
vr Tir ectro dla I ire ri, nel d'scorso d'aperkura dei Corpo legislativo, | rivista politica lo ultime notizie d'Hail conservare la pace. Per solito, non si chiede 
Pesa Il avventata ; Pulti " | in Francia, tenderanno a ravvivare la fiducia cendo che s'era avuta troppo fretta d' an-|se non quello che manca. 
sa più all ta ; la guerra è l’ultimo spe y ° e troppo 4 : o > 
ta più all eieito diseososciato o dell'onore | Pubblico, e a dissipare laneste Inprre nunziare l'esito della rivoluzione di colà. La Patrie ha altresi un articolo sull’at- 
offeso. La maggior parte delle difticoltà si 2P-| suete pet rare Lu, prodotti de | Si rammenta, ei dice, che gli ultimi raggua- | to di navigazione del Danubio. Dopo aver | vogliano insegnarcelo 1 politici della Senna. Noi, 
Rio: ie ligiolazia ,. o st rissirono eo | queto frencbe e pairiotiche vo St ve | gi presentavano l'Imperatore Soulouque bat- | detto, col Novellta di Antbarto: chegli arti | Ja nostro lato, aiomo di avere {rr ferma pt 





h " 4 n è I raisionali ; to ì piedi, per assicurarei contro il mal di mare, 
le quali | tuto in due incontri, abbandonato da suoi, e | coli addizionali a queil' atto saranno presen- Fato edi DI recente il uostro corrispondente di 


costretto di tornare a precipizio nella capi- | tati alla Conferenza di Parigi, non appena | parigi. 

tale, Porto Principe, ov era in procinto ‘di |la Porta ci avrà aderito, ella soggiunge : °° La Patrie esprime le stesse idee, osservando 
venir attaccato dalle truppe vittoriose del ge- | « Gli Stati ripuarii fecero alcune concessioni | per altro riserva molto più grande, relativamente 
nerale Geffrard. Giusta i ragguagli pù recenti, | « assai importanti, massime in quanto riguar- Alla revisione della convenzione dei Principati. 


giuati in America, le cose avrebbero | « da le quarantene ; ma è dubbio ch'elle ap- Sea gru) ch o pira pesa dro 





Pb trati pacifici. Le comunicazioni internazio- 
nali sì rapide, la pubblicità, crearono una nuo 


h da qualche giorno correvano in pubbli 
va potenza europea, di cui tutt'i Governi so- Carrer lì 
no forzati » far caso: tal pot-nza è l' opinio- fu detto che l'Imperatore avesse rivunziato 


Ne. Ella pò ua momento essere irresoluta 0 | PEITELN Patt la promulgazione de quali 
nea Ina termina sempre col porsi dal la- va inaueu i Tupero, e che il Governo 
(o Mella giustzio, del buon diritto e dell'uma- |? dif.ga delle "suo P un trattato coll’ Austria per 
Mit 15) è il commento, che il sig conte | te, pyriamento fa Provincie italiane. L'adumza ) nt i 
di Moroy ha dato, dinanzi la Camera del die del Par'amento fu pe' nostr. ministri un’ occasion tamente mutato aspetto. Soulouque, le | « paghino la Conferenza. La grau questione | incersi quanto vantaggiosa î' attuazione di ema 
scorso dell''Imperstore; e& il Monileue” altesta | vorevole, di distruggere queste calunnie. L' in- | causa del quale pareva disperata, avrebbe ri- | « sarebbe \' abolizione dell’ art. 8, che con- | sarebbe stata e per essi € pei Principati. Così sa- 
che tali parole vennero accolte dagli applausi un- flusso dell logbilterca fu adoperato in forma pie- | avuto il vantaggio; ad-outa de' progressi, che | « serv agli Stati rii il monopolio della | rebbero s'ate evitate penvse diversità di opinio” 

TSO raltima cala Frarca sull Acstia, Su! | l'insurrezione heeva nella popolazione, l' e- | « navigazione da un porto del Danubio ail | ie.08 3 lato, e dimostrazioni, eguali ad una pro- 


olmi, dell'Assemblea, la Sardegna ; e ne risulta che la febbre guerre- : n 9 . asd 
“ Noi riproduciamo, quanto a noi, queste pa- Pierre tbesi dichiarato lulto quento in | « altro, quando i bestimenti non vengano dal- | ‘4% dall'altro lato. » 





più degna di fede, che non le as 







































de ; Jorge. sca rapidsmente si calma. Se i misis'ri, imitan- 5 , 7 ù i —__— 
ro ole: falli CL ee SERA, Aia teso na 80 1a Politica del Gabinetto liberale. del 4848 e | favor dell Imperatore, il quale sarebbe rima- | « l'alto mere, e che obbliga le barche delle La Gazzetta Prussiana dice, quaoto alla cu- 
a fedele e più vero, che dar potessimo sul discorso 1849, avessero solleticato lesperanze del partito sto padrone del campo, ed avrebbe diffiniti- | « altre nazioni ad ottenere, iu tal caso, una | ra del Governo per la difesa del paese, quanto 
hio Î O gell'Imperatore.Elle ne sono, non ne dubitiamo, e Lele zionario în lialia, | Europa sarebbe în que- | vamente domata la rivoluzione. La Presse, | « concessione dagli Stati ripuarii, od a navi- | appresso: 

i £ fare sotto la loro bandiera. Ora, si an-| x La Nuova Gaszetta Prussiana contiene , 


sto momento la sede d'una guerra sanguinosa. |non è da maravigliarne, ne dub 


ci sta a cuore, ripeterlo, il commento più «salto e . usto dire, ed onor dell’ Imperatore Na- 


più vero, che non gli arti 





È "l estene | nel suo Numero del 6 febbraio , un articolo in- 


Una corrispondenza di Washib « nuazia che gli articoli addizionali no: Di e Nero de I geraito, Del quale il Go- 





olì di ceti giornali , 





,voca! 





poleone, che, ma'grado l' irritazione 





























ci che tradussero e iuterp'etarono il pensiero dell’ n È tata dalla Patrie isce che l' Al dono alle alt fe i 
nie î n dalle calunnie, spacciste da alcuni giorn r Patrie, asserisce che È. < imministra- | « dono re nazioni 1 la' servati | v.. to d' i egrrtrtaa 
ri Laporatore dal loro punto di vita Peter | rimase fedele > gaccite da Alen suo con- | zione ha ricevuto dal generale Miramon, nella | « dall'art agli Stati ripuarii. Si avreb- | gli armamenti di tutta done crise fi 
n conosciute, » E 4 tegno fu costantemente il medesimo ; © la fer-| sua nuova qualità di Presidente del Messico, | « be dunque avuto soverchia fretta nei dire anzi degl introiti, non gia per l' esercito 
Il Journal des Débats allude qui, tra messa al irta ai ela a Aaa proposizioni, intese a cedere agli Stati Uniti, | « che la questione dell’ atto di navigazione | stesso, nè pei bisogui del Tesoro dello Stato, ma 
NEI qui, tra | “resa dall'Imperatore Napol one di rimanere fe- | per sedici milioni di dollari, a Sonora e il | « del Danubio fosse risolta. » soltanto per aumentare gli stipendii. degl impie- 
gli altri giornali, aller Presse, delle cui perfide | dele a' molti pegni, da lui dati in favore d'una | Cpihuahu: ndo il Times del 9, c ‘a a Lon- | ati civili © per È afforzamento della flulta. 
glose al discorso imperiale ci parl a l'altr' | politica di pace, honno nuovamente dissipato il È SLI Seco: l'imes del 9, correva & ci 0 Ue uale rimprovero iguoranza totale 
ferie parta oggi pure, il nostro corrispondente; pericolo. » | I dispaeci telegrafici de' fogli di Parigi, | dra la voce che il Cardinale Brunelli fosse | gele condizioni di fatto, quali risultano daì pre- 
e ma vuolsi anche dire che lo stesso Journal Il Morning Chroniel Il discorso deli’ | ricevuti sabato, sono i seguenti : incaricato dal Governo romano d'una mis- | sentato bilancio. £ 
p des Débats, serbando prima su quel discor- Imperatore de’ Francesi into di quella fran- « Berlino 9 febbraio. sione alle Tuilerie. Si vedrà che ce ne dica « Il Governo, coma provano i progetti di 
19 o ii sil sir ca La lo pri; nello del | chezza ed e'evatezza, che caratterizzarono tutte no da Wisbaden che il deputato Rau | il nostro corrispondente. quello, allorchè, per supplire a varii urgenti 
ri so il silenzio, e re pendolo dopo qu le sue allvenzioni al popolo francese. ha fatto, in una delle Camere unite, la proposi- 1 dispacci de' giornali di Parigi, giunti d:spensabili bisogni, fece uso dei ragguardevoli 
re sig. di Morny, sembra aver voluto dimestra- ‘ Secondo la Costituzione francese, l' Impe- | zione che il Governo debba far pervenire 21 SUO | jorj i seguenti: pravanzi degl' introiti, non ha perduto in verua 
re il suo dubbio sul vero significato del pri- | ratore è incariesto ‘di fare le comunieeziori, che, | rappresentante” ella Dita germanica istruzioni , padana: Re = modo di vista gl interessi e i bisogni dell'esercito, 
i mo. e attendere ad uscir d'incertezza il se- | it simigliante cccasione. so8 fatto in Inghilterra | tendenti a proibire l'esportazione di cavalli. Tale a « Madrid ® febbraio. | ma ha tenuto conto in corrispondente modo di 
n cordo, In somma, il Jowrnal des Debata fe-| da "però i discorsi dell' Imperatore so- | proposizione fu approvata ad unanimivà. Il Prin: ‘ta Gazzetta annunzia che il 10 maggio | essi, cude l'esercito e le forze d fensive del pre: 
; , 7 


i; Î De cogrammi della: politica, ch' egli iuten- | cipe Nico!ò si è ‘ifchiarato nello stesso s:nso. Il | sarà aperto un nuoto incanto per un servigio | se sino in grado sempre maggiore capaci ed at 
ce coi suo riserbo vedere riputar egli che | do simile E di cumenti. sui quali il giorpalis®o ce Nico) i È erno ba risposto che questo | regolare di. batellidipacei, per le Autille, Set | ti ad assicurare la posizione della Prussia come 
il discorso dell’ Imperatore avesse mestieri di | «4 il popolo francese possono focdare la loro ‘e | farebbe le pratiche necessarie. | soldati in conge- | tanta deputati in Portogal'o risolvetlero di dare un | grande Potenza, e ad offrire forio aPpigri la 
commento ; ed or ne vede il commentatore | de e formare i loro criteiii. do, appartenenti alla classe degli artigiam , ver- voto pubblico di fidueia in favore del Ministero.» |verità di ciò emerge assai chiara dai dali seguen- 

















to 
it nel presi G islativo. Tutta- « Occorrerebbe un gracde sforzo d' ingegno | ranno richiamati. » « Berna 9 febbraio. ti: Lo stato militare pel 1859 sì chiude con u- 
Ù ar poter Seprio er Morny: è | per convertire in. ‘dichiarazioni di mire beilicose « Madrid 8 febbraio. «11 Gran Consiglio del Cantone di Neuchà- | na maggiore spesa di talleri 485,061 ; al che fa 
—. ; i passi, che si riferiscono all l'alia ed al conte- « La Commissione, incaricata di fare il rap- | tel, nella sua adunanza d'oggi, elesse i membri | uopo aggiungere che, in conseguenza della di- 


preso da’ giornali di Parigi pel verso meglio | co dela Fraucia nella questione pocto sull'atfare del setatore Satalla, lo spresen- | del Governo del Cantone: 4Efti sono repubblica- | minuzione dei prezzi, e per altri motivi, in con- 
l'onfacente alle opinioni loro od al'e loro spe- | mo come i suoi avvers»rii accoglieranno le sue | terà in breve Gredtsi Datore Salato gi dichiare: | ni, e la maggioranza è composta di radicali. Îi | fronto del 4858 si conseguirono ri 


ranze. La Patrie, esempio, nel commen- | dichiarazioni ; e iutanto ci cougratuliamo colla i È decreto blicato nella | sig. Pi È nominato presidente. Tre membri | circa 200,000 talleri ; cosicchè g! 
, per esempio, Perri [pit n) ashblicalo padre | furono rietetti, col sig. Denzios, colonnello fede | spa ascendono propriamente a più di talleri 























tarl i Î Francia, ©)ll'Inghilter li’ Europa della sua 

alli et essere tina ma immutabile piccone ine Felice Maria Arrietes. » rale. » sins di 600,000. dee pan » er pa Aste 
peratore, anzichè porne in risaltu il passo Or ecco le poche altre notizie, recateci PS. — Co'giornali di Parigi (data del |, corrissondenze Prision in Pl i | i erette hiare la ssione Paige 
notato dal Journal des Débats, ne fa spic- | ier l'altro da’ giornali di Parigi. 144, notizie del 1U) ricevemmo ieri due | jel 2 annuoziano che Ethem pascià, ex ministro | battagiione d' istruzi infanteria, ad accor- 











ni | car questo: « Qualunque sia l'avvenire, Nella tornata della Camera dei deputati | lettere del nostro corrispondente, le quali e' | &i antico commissario in Serria, è mandeto, in | dare razioni di fo 
« operiamo come per lo passato, non pigliamo spagnuoli del 5, un deputato indirizzò vu'in- informano per la minuta delie opinioni e delle conseguenza d' una decisione ministeriale, ne'Prin- pognie d'infanteria, ad estendere gli esercizii del- 





risposta, che la Regina diede all ln 
l'Assemblea iovia per |’ tion cl im 
« Virronta, Resina. ec: "7 






movimento di bisbigli e di maraviglia in totta la 
ita molti altri oggetti. | Camera Brofrio rigore, taccindo d’egoiamo iS Parlamento inglese 
« Oltre a tale aumento di di talleri | voiardi; ed il cont vour, i mez: vtten- gi dr si 
riguardante il solo bisogno corrente, so- | zione generale, prese a discorrere lungamente in fa- | Camera DEI Comun. Giai ad desio 
vore del suo sistema politico, dando alle sue parole | (Continuazione e fine. — V- i 
un colore estremamente bellicoso. Ma, venuto il Il sig. H. Berkeley avvisa la Camera ch'e- 
conte di Cavour a rispondere al Beauregard sulla se- | gli domanderà in breve al cancelliere dello scac- 
parazione delle Sivoia, altro non seppe dire fuor- | chiere se il Governo abbia intenzione di dare 
chè una preghiera, acgiocchè cotali argomenti | una sovvenzione alla Compagnia del telegrafo PS 
per È non venissero riprodotti, essendo essi a nuli ltro | tlantco. Soggiunge che desenderà ineire ali Ki 
il iper- ii fo1 me ra 
« Mentre, per tal modo, il Governo, nel riper- | buoni che a gettare lo sconforto nel paese cd a | torney generale ei diranno 
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da 












dele; 
TO Vicina e 













ri simili oggetti 









tire i maggiori introiti, onde sodisfare ai bivogni | scemare fa filucia peodesina del Savoiardi cora del bill rel: 
del paese, si tenne assai precisamente presenti gl” la la preghiera del conte di Cavour non | elezioni. PR indirette, agli , succe- 
interessi dell'esercito e della difesa dd paese, ed | solo non valse a placare il conte di Beauregard, Il sig. Clay domanda al sottosegretario di ice tatti e le collisioni. All infivezza eser- 


ebbe cura di essi in misura ragguardevole, esso, | che replicò sullo stesso tuono, ma parve anche | Stato degli affari esterni-a qual punto si trovino | dé alal laghiltereli pen 
d'altro lato, avrebbe gravemente trascurate le cu- | incoraggiare un altro deputato savoiardo a porta- | le negoziazioni relatire sl dazio © tributo dello ci dla d'agi giugnere quella esercitata, meno 
re, ch'è in obbligo di avere pegl' interessi com- | re la questione sul o : Stade. si mrmente forse, ma non meno efficacemente , 
plessivi dello Stato, se, attesi gli esistenti maggio- | ranza, che avea già bisbigliato e susurrato non li sig... Fitsgerald peosa che l'onorevole | direttamente forse, S% mo mento, sono a Londra 
fi introiti, non si fosse risoluto a dare poco signore riconoscerà esser impossibile di rispon- ii di atici distioti mandati d.l Reggente 
sodisfazione agl'importantissimi ed urgenti biso- | ardente collera, pi dere alla sua domanda in maniera sodisfacente. | varii diploma! tazione parlicolaro presso 
gui, accennati qui in pri bisogni dei quali, | petè che tra l’Italia e la Savoia sta Le negoziazioni, relative a quel dazio hanno pro- | di Prussia in missione Partecore fr pitico | dr i, 
come è noto, parla sempre con tanta forza la | montagne, che non si abbasset egli, | gredito di poco; ed jo non posso, dice il sigoor ia È Ferorsto, e rivelare ciò che può essergli | © e ale hi ina Pillacainda bene dei, © 
Nuova Gazzetta Prussiana. » (G. Uff. di Vienna.) \erense dei suoi eleori; si opponeva al pre: | Fitegerald, trattare di questo soggetto senza e | l'essere indinerete, € TESTE CI ee conf. | polo omo; sd abito lA O00pora | 
REGNO Lowsanpo-veNETO. — Mantova 10 febbraio. | stito, perocchè, ove fosse ancora questo sagrificio pig) dar informazioni, ehe potrebbero in- | pervenuto al ses reresissicne mi valgo: {0 mel | 99 No uv 
è imposto a quelle Proviacie, esse dovrebbero ri- | durre in errore. denziole, Di questa pe o 
Le LL. MM. IL RR. |’ Imperatore Ferdinan- | correre com'unico salvamento alla separazione dal Ia conformità alle raccomandazioni della | presente momento, accoutentandomi 
Anna si degnarono di | Pimonte. Il presidente chiamò due volte all’or- | Giunta del'a Camera, nella. precedente sessione | vi che le voci, le quali ora vi riferisco, vengono 
porto di A. L. 2000, | dine l'oratore; la maggioranza coprì la sua voce | si diè avviso di por fine al trstiato attualmente | da autentica e rispeitabilissima sorgente. Per gran- 
in restauri al convento ed attiguo | 4; eli + rumori : ma egli continuava imperterrito | in vigore. V' ebbero dipoi tra' due Governi alcu. | di che sîeno state Je premure del sig. Le Nourry 
intuario del Frassine presso Peschiera, | nelly stesso tuoro; se noo che, il presidente Rat- | ne comunicazioni, che non riuscirono ed alcun | a Berlino ed a Pietroburgo, egli è un fatto che 
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do e l'Imperatrice 
largire graziosomente 
da 





























în al primitivo decoro. (G. di Mant.) | ta37;, volendo ad ogni costo far rispettare la pro- | effetto. Tuttavia il Governo studia tamen- | non riuscì se nun appena a metà in quest'ultima 
negno D'invinta. — Trieste 12 febbraio. pria autorità, tolse ad uno degli stenografi a lui | te }a questione. coca metropoli, e niente ‘Af.tto nello prima. La im- |. Risoluzioni che si propongono all Asten | 
S. A. I. la serenissima Arciduchessa Carlotta | vicino un cappello, se ne coprì la testa, e di- Il'sig. Wilson domanda al primo lord del- ione, ch'egli ha dovuto recare a Parigi delle legislativa. at 
è partiti questa mattina a bordo deil'I. R. iecht | chiarò sospesa la seduta. Allora il deputato de lAmmitagliato se li Giunta reale, istituita 10 Fposizioni della nazione e del Governo prussia- « Prestantissimo Presidente. 
Fantasia alla volta di Venezia. (Y. sopra.) (O. T.)| Viry tacque, e successe nella nostra Camera il | conformità ad wa voto della Camera nell’ ulti- | no, furono analoghe a quelle, che il duca di Ma- + Bignori nobilissimi. 
scandaloso incidente, che possa sopraggiunge- | ma sessione, in riguardo ai porti di rifugio, ab- | lakoff ed il barone di Malarct non mancarono di « È sembrato alla Sovrana protettrire ch 





La Direzione dell'I. R. Accademia di com- | re in un Parisineuto. Un consimile caso avvenve | bia fatto il rio; e mando sven riferire aile Tuilerie. B;ne) la Prussia, por ‘a po . 
mercio e nautica pubblica, in data del 40 corr., | soltanto nel 1848, nel Parlamento toscano dei tem- | posto sul No ero: ù de e geografica in cui Urovasi, pei rapporti suoi setto) coi 0, 0 Più nuora f 
un Avviso per la rispertura delle pubbliche lezio- | pi della dittatura di Guerrazzi. Sir 4. Pakington anvunzia che la Giupta | contiventali, per aver da salvare apparenze più | ruente serie di Piane i espressi nella , | 
ni domenicali gratuite di fisica e chimica ap- Dopo questo doloroso incidente, nessun altro | reale non ha ancora fatto il suo rapporto. ma | di quello che caglia coll’ Inghilterra il salvarne, | 8°2" 2° Che il Goverma rivile dell 
principali | oratore parlò contro il prestito, e messosi dal pre- | ch'ella si occupa attentamente di questo affare. | dovette far meno pompa di pubbliche simpati $i Terno cisile B010. 80 ty 
































































































ly pioeto alle arti, al commercio 
i] isogni della vita, che avrà luogo il 20 febbraio | sidente ai voti risultò approvato da 116 voti con- Lord John Russell fa osservare che il can- | per l'Austria, tuttochè queste sieno forse 
Ù corrente, (4dem.) {tro 35. À ., |celliere dello scacchiere ha risposto vagamente | dicate e più nazionali costì che in Inj | 
È STATO PONTIFICIO. .1 Della destra, votarono in favore del prestito | circa il bill di riforma, tanto promesso. (Si ride.) | Allorquando i timori di guerra prevalevano , a 
| | è il conte di Revel (che disse però lasciarne tutta | Egli domanda durue all’ onorevclissimo signore | Berlino, più che adesso non prevalgano, credevasi Pari 
Roma 8 febbraio. la responsabilità al Ministero), Arnulfo, Menabrea, | qual giorno e'si pro; di - | che la Russia corcentrerebbe un corpo d'armata ist A al n 
n, tal n È “ t qual gi si propon indicare la di po 
ANA La Santità di Nostro Signore, nei passati gior- | il conte Callori, Despine, Rignon ed il marchese | scussione del bilabele della marina. Po sulle frontiere occidentali ed al Sud-Ovest della | ©earii uffizii subordinati. —— tt 
lugo ni degnavasi di fare una visita improvvisa all' | Tornielli-Brusati. ll cancelliere dello scacchiere assicura il nobile | Polonia, a fine di forzare la Prussia ad uma PAS: | iui ic o nsino cho Da a altrimenti pr pai 
m” Ospizio di S. Luigi Gonzaga, nella parrocchia di Genova 10 rio. lord che il primo lord dell’Ammiragliato avrà | siva neutralità armata rimp-tto all Austrio. Da , a presi dello Stato ionio si term si 
| S. Nicola in Carcere, dove le religione del Pre api PEA] ù p dal presidente del Consiglio de' ministri, 0 cal Mi 
ù A ) religi - 1 giornali di Nizza hanno relazioni intorno | €Ura di non perdere un solo istante. Îl Governo, | ciò la maggior prudenza mostrata nelle polemi- gli e ii 
ziosissimo Sangue tengono pubblica seuola per Je tivamente dal Consiglio. vien 
Uta Taeoialie I Stato Palco ibitare | a un tafferuzlio, sezuito il 4 febbraio a Monaco, | con tutta fravchezza, ha fatto conoscere alla Ca- | che giornalistiche e nei procedimenti del Guver- «3. Che i poteri amministrativi el Sy 
Lit f Ted pati rg visitare Gli operai della Società de Bagnî, trascinati dai | !%F2 le sue intenzioni, relativamente al bill, che | NO, il quale, però, non discontinuò nè disconti- Co dettati i Pt ian 
| de na ecm che tanto d'= | lor padroni ed impresario, si radunarono cel mat- | Ra per oggetto di migliorare il sistema di rap- | nua di prepararsi elle difese, quanto, cecorrendo, | Passeranno in generale o nelle mani del Cos si 
, Re ee e on] ge a lecerti col (tino del giorno suddetto al nuovo Eliseo Alberto | PPesentanza del popolo. A_ mio credere, dice il | alle offese. Beau, adesso prevale fondata credenza | 6li0 de’ ministri collettivamente, o in quell è AI 
Mw} ridttana. E nel dipartirsi lmeseva MENA Catrina | sulla costa degli Espelugay, per fare un tentativo | Cancelliere dello scacchiere, la domani che la guerra non è possibile, nè di presente, nè | 50 membri. GE È ati 
ri critiana. E nel dipertirni lucciva pegni di sua | Contro la cità di Manico. Avutone avviso. la |!0 lord. dovett'essre spparecchista prima della | in un prossimo avvester, e comuque noa si’ne |; * Di Jord Alto Commissario nominand gar 
\ Lioni ratti por avere o august sn guardia nazi di pigli alle armi, si co- | "sport, data ga me a nome del Governo. ghi che l'alleanza matrimoniale franco sarda non A ron te pei affinchè sino 
ll it rad 2402 | ricarono due cannoni a mitraglia, e ta Lord John Russell risponde che la sua de- | può essere stata contratta se non che con politici a armog p 1 
È presenza onoralo quel localo di pubblica itru- | aa per dose dorerano passare gli agitatori. Si | manda fu fatta ia conseguenza della qualità del: | fi, si con'sce, per. positi inse movibili dall’ uffizi Lor 
“ . (6. di R) | chiusero le porte della città, e le donne accorse- | !2 risposta data dall’ onorevolissimo signore. i vantati armomesti della Fra! sup, A cloni 
ly Jer l'altro moriva in Roma, fra' conforti del- | ro sui bostioni con cesti di sessi. Uscita la guar- Tornata dell'8 febbraio. " ‘+8, Che ad eccesione di quelle matie ci) ua. 
7 la religione, il sig. Benno Federico Toermer, a- | dia nazionale, mosse ineontro agli agitatori, €| Sir Carlo Napier domarda al primo lord uliCone M. 8, con ordine in Consglio entro un termica med 
; gun rio della Corte di Samogia n quae ce riusì nd impadroni si di cinquanta fra esi, com- | dell Ammiragiato quando il apporto dela Giu oli è una_manifaa iprbol. | Mai eb co ao 1 termini Do 
; ai E a sii per , padre e figlio, e Mane- Ca reato agli equipaggi | della marino, come PU- | eno'giche lagnanze RO eni giornali del. | 800 uflizio come Sovrana protvitrice, tutt glia mel 
MI DI SARDEGNA I sospetti furono incarcerati , glinnocenti | Sepa si tatco dalle tenera! 00018, saranno | ia Germania , i. quali edoperarono argomenti |‘, pei quali il lord Alto Comunissario 018 ha + 
Torino 10 febbraio. condotti alla frontiera, e i colpevoli saranno tra- Sir 4. Pakingion: Il deposito non si farà | *°'*'chiamente ad hominem per condannare la | $lusiva autorità, potranno da lui eseguirsi wi 
b La Camera dei deputati consacrò la tornata | ‘0!ti avanti una Corte merziale. attendere lungamente. apposta politica “papolconica. Colesto GOVErSO | 2" tut il al pe qual ene gole 
d'ieri all'esame della proposta di legge per un (Tae 6 DER) Mi sig. Laurie domanda al secretario della | Geo" stampa periolica. di Bada: delia Gea* | mente al Senato, si eseguiranno senta il sont i 
restito di 50 milioni. La proposta era oppugna- GRANDUCATO DI TOSCANA. guerra quando, approssimativamente, verranno di- PERLA Per a, della Bovie- | iervento: dai Consigliode' ministri inter 
dal conte Solaro della Margarita, dol marghe. i 5 stribuite alle truppe inglesi, che hanno militato | "2; del Wirtemberg. Ad ti 4 tres) eo gpe Palaia, (OTreTo da n teu 
no Coste di Besuregard, dal conte di Canircre. Firenze A febbraio. — in Crimea, le medeglie iarche, promesse dal Su” | CÈ VePnero parimenti avanzate grandi rimostran | d' 88, 14 ; colo 
10 conte | amo limo. ii il si i u À ta ” ù , misl 
no, dal conte Cays, dal conte Crotti e del con. Compiamo col massimo dolore il tristo uf- | tano da fauto tempo. Egli domanda se si abbia | 2>,© P®Ffto in loghilterra + 20. Che, in tutte le nuote leggi, serà hast [ 
sigliere Deviry; e difesa dal conte Mamiani, dal d'aonunziare chè, per dispaccio telegrafico | intenzione di ricompensare le truppe, che hanno |! ci'coli napoleon de ele, ln vest a’ stori pprovazione del bri fatie 
conte G. B. Michelini, dall’ avv. Brofferio, dall i, datato delle ore 12 50 pomerid.giun- | militato nell'India, © se sia vero che pareechi | Pecgra tl me Rena e ti eorerno trincee, Date ai Goeglivnea. il s0o sn 
b 9 È i 








avv. Depretis, dal rela 
Camillo di Cavonr, prei 








Robecchi e dal te | se qui ieri l'infausta notizia che S, A. |. A imenti , att ii 
m Dr e Sa | Emens 


lente del Consiglio dei | l'Arciducl Principessa di Sassonia, ed'ultri M 





ene a questo proposito, dalle stes: 













































































































ministri, Alla votazione complessiva per iscrutinio | Gran Principessa ereditaria di Toscana, era pas: | Il generale Peel risponde esse: giunte 47,000 
segreto, la proposta raccoglieva 116 voti favo sata da questa fior vita avanti le ore | m e che ne verranno date 40,000 alla | $ (0TEeuti, fato esistere în ogui principale 8: chè fainà 5 tan 
Se DI morirai, me AI VOR TO | dieci di Quella sisoso susitime. marina, © il resto ai soldati, che hanno militato | ©! Jodesca usa epecie di Burems do,la pressa. ly in Mina te a a a di en Regi 
(Estr, dalla G. Pe G. Uff. di Mi.) La generale affezione, che la giovane Princi- La Regina si propone di far distribui- | Pergo medesimo ci na soencere» aganizzato Del | fi disordini attuali o imminenti. non debe co La 
Ma Cao e | tte si er tg ge nno it [fo 1 io dio coat | ig i gen A | 
ipe di nano noe a far parte della R. fami sen. adi. hl gr « e s'Cano d 
un pranzo, a cui ebbero l'onore di esere "in: | timento di univeruale dispiacenza maccifestatoai al Ii sig. W. Ewart propone che tult'i marte Missa, apnea al N o SEL felino gina la ecm L prin 
i i ministri del Re, i preside solo timore della di lei perdita, il vivo desiderio | dì e tutt'i giovedì, nei quali gl i n centrali germanici, da cui partono le in- gd "a ore imm 
Camere del Parlamento atalocale e che ella lascia di sè, cen ii più bello @ sin- | verno non Lost la pren rale formazioni e le denunzie relative alle pubblica per doglianza contro il lr denz 
, pi preminenza, la Camera non 
di uffiziali dello Stato. cero tributo di giusta lode, che in questo momen- | abbia a star adunata oltre la me zioni mediante la stampa, sovo a Lipsia ed a T grave abuso nell' esercizi scop 
n Be to possa pagarsi alla di lei memoria. Îl'sig. Locke King si oppone alla proposta, | FFaNtolorte e tanto la classe dei pubblicisti e dei | 4 letta Camcra avrà il dirittot zien: 
{ Nostro carteggio privato.) (Monit. Tose) ll sig. Walpole, per quanto sia desiderabile | 'tlrati, quanto quella dei librai @ degli editori, | e ario pa fonte in Inghille ra per sostenere | nccu 
Torino 10 febra mmpeRO RUSSO. "°° |di terminare le tornate a mezgarotte, non può altementa si lagnano della severa sorveglianza © Sa pane fil sua propria autorità. ordior stan 
orino io. , ) : nelle, nor el sistema di denuncia e di persecuzioni, cui so- | i! P®g2Mento delle sue ragionevoli spese. Stre! 
Non mai la Camera dei deputati provvide | ,,,,‘0fF9t0 nel foglio serale della Gazsetta U/f- paecalire che veoga stabilita un'ora Per | no assoggettati per parle d'una tstera Potenza « 10. Che l'autorità di fare atti di Guveror to le 
con tanta sollecitudine e buona volontà ‘alle do. | 3i0l di Vienna del 40: « Riguardo ai pretesi arma- pitone 5 giusto | Cime ben compreuderete, non è questa la mi- | ©©Me è ora definita, sia abolita, nero 
mande del Ministero. La rel fi menti della Russia, di cui abbiamo già parlato nel | P°" 9UCi membri in partico'are, i quali non han- | glior maniera per isvegliare inugitali ato; « 11. Che il Serato, spogliato dei ter 
rogito era appena da 24 ore quat rerale 33 | nostro foglio d iersera la S4 Pe Zeitung | Po 3e non due giorni per preparare le loro pro- | Ber far la proragarda Sitre-liberatete "PIO ® | d'iniziativa e di esecustone atta semiicrnte so 
deputato Hobeechî, che immediatamente incomin | dichiara ch’ essi so00 un'assoluta invenzione. »° | P®"!; ri Paimerston ritiene che HE. — Per vuot informazioni prus- | U0 veto su tutti i dit! per’ accordare. una lit nile 
ciavasi la discussione generale, e terminavasi (co- È < (0. T.) re la proposta con vantaggio del pubblico sv-iogiesi, che una fo:tunata circostanza mi ha | civile 0 un budget e per imporre tasse, ed uo: 
tà finora nica nei nostri annali porlamentai ) IMPERO OTTOMANO. Marchi dae ma aggio dl pablo | 8.10 1 terminerò. col. | 2utorità iu concorso con l'Assemblea rispetto si che. 
Mao, Pedeaaa eolie: minciPati DetLA MoLDAMA E vataccita. membri ristriogessero i loro discorsi; ma poireb- | L,onmenciarvi che. veliafpacie (ORIAMMO I i. ; cordi 
l'appello circa cenciqunta de 1 Mseogactoti alte Gann Ma Polreb: | mentarii doveri tolto a d'ochilterra di . Che la maggiorità del Senato sia eta cessi 
putati trovavansi nella sala delle assemblee, e la togrofata ba alte. lttporisaza ERATRI regiu. | rece'si a Berlino onde assistite al porto della fi- | per ®n termine più lungo da usa classe speea le n 
n iva e mega ZI b pia 'mporianza, che sarebbe pregiu- | gia, questa, ingeme col proprio spit. guscio nei | le di elettori, è che la minor parte sia codioie valli 
generale delle effollatissime gallerie, 1 sig. Evert risponde. i corso della ventura estate a Londra, è di tal mo- | da! lord Alto Commissario per lo stisso termin quan 
la voce contro il prestito fu Lai Capere pesci al-voto. (ae le proponta | ® il ri e srà pr testo ad inoume. | CO a concorrena del Ministero, fra le pr nora 
celebre ex. 28; contro 237. Maggioranza 209. Poposta | ri brillantissime feste durante la season. ne che abbiano i requisiti da fissarsi. mazi 
rppepenti ca La tornata contiuvava alla portenza del cor- sa Hai di SI A mia lettera, è mio do- * rl pese pu potere csclusito che 
; la pa Ps, di darvi alcune ioteressanti. notizie . sparpa: orre tasse, e di autorizzare pubbli 
e ere | o. ne vo oltraggione, i Ta glitamente, però, e come mi Vengono alla nente 11 14 Che, ad eccezione di cià che è ap = 
ra, imacani, 81 momen ( solto È - na he dd 
manifestò verso di lui non poca deferenza, ed an. | luogo delle deliberazioni. Anche nel cortle si fer ; Sistina °°° 11 dlscoreo' del coste di Dl alcune eat iN porrà dior ian 
ti più volte si unì agli applausi, che gli amici | marono assembramenti. 1 curiosi si arrampicaro: d febbraio. "| l'evento più importaate sì alta Bora ehe “EE | pubblico in alt in 
politici del Solaro tributavano meritamente ad al: | no sugli alberi per guardarsi dentro , ed pt ti la led figata, innuguratrice della | circoli politi Pont pub de de: Totere enscatità; ° tro Sei ioni \ 
cune parti del suo discorso, sioni, o male intese od agitatrici, produssero so: i Vito se, Ttiato parlamento sotto il re | seiuti di ‘/, per %/. E | le siffatta proposta ; tr 
Lera pi MIROREO A | Ornribieto guo di Vittoria, le tre sedute. parlamentari, che | ‘iti di ‘4 per 0% Esso non lascia dubbio, co- proposta. com 
pr e, S'improp vio. faces ton tuwegute risciroro sha i matie | Pe SP N dior, be, intipendentement dl 5. Che l'indennità aî membri delle de | frane 


roget 

ministeriale il conte Mamiani della Rovere e il fe- | lo strepito pi ida di i spese 
i qu Lia ni ara orere o e RR Pa palmo o grida, a Suc fa teriss© per la politica, Geroechè in esse venne | sottoposto I a cui si t forse Cantore pér le loro se necessarie non eccedi — | 1, Ha 
può coni eci l'illustre autore dei Dialoghi di | precazioni pei boiari conservatori: cosa fatta me mete è della leg e to docargaso me | sotto forma vile publica e Pe te pù | cera cacio nol n di în si | 
scienza prima. L' austero filo i | cis i de N Paterdbatng sulle banca i E ì sce) nità peri i viaggio ; e Che siflitte 
Prg capo delle de Altri Ki en pente Cappe ero GI: Dovetto fical- | soppressioni d'inutl pei gha) ion risi si sunnifesteranno nell’ opuscolo, che prepara il Hirst per ispese di viaggio ; e che siffatuir | 
30 fosse alquanto meno improntato di spirito di | porre fine allo scandalo nel cortile. 11 mi rd nozione della Chiesa anghcana, e si- | le'Tuiieie è devoto atta face” 4 prositero de | esatta toni ai co Abbia lungo per pi 
partito, e di ardenti teorie rivoluzionarie (che | Bionista democratien, ha fatto venire in città una | ili altre materie. L> uniche notizie di qualche | a° sacrificare ‘ance. i suoi arie onto, per essa, | sessania giorni all'anno, a meno che non si sì 
pel passato egli riprovava com molto. calore io | grande quantità di ‘compagni. Quale penna | importanza, che per incidente emersero da quei | spo camice anco i suoi poriafogli. Vuulsi che | UNO speciale ait» del Parlomento a questo fe 
altrui) volentieri vorsei compendiarvelo e tras | gente è imtevuta della lula_idea “che i ‘pont | dib®.timenti, consisettero nella dichiarazione del | ner dita tati spostoti della pace sia stato, 3 16. Che l'Assemblea avrà diritto di sot 
mettervelo nelle sue più importanti parti. Nello | vogliano vendere il paese: altro naturalmente ad | 58; Disraeli concernente il reform bit. Accor- | udendo dal generale di La Rue tosirell sla | pesata oliion e di perno guaio 

jone dei , ria autorità or 


pad 
ferie nota del tamiadi improvvisò anche Brof. | essa mon entra nel cervello. Quei campegnuoli, tu | tm eee getto scacchiere = jose per | sentimenti delle popolazioni bordelesi, ostili alla | dinare il pagamento dei tal 









































ferio uno di quei discorsi, di cui ha il mono alla feccia dell: li ri ioni ) 
fa ii rane momo | pi i fl li ion TI a, | io car i Molta | apri he dl gio ta | 7 ono Sinti Getto, | sor 

sa Pei discorsi pronunciati contr il progetto, il| | « Alorehè P Assemblea fu ‘a pieno numero, | POlic8 estera, i wehigs riuniti ai radicali, cone | era guenti termini all'Imperatore, stringendo | PO riorganizziti. Le restrizioni attuali ai hr 7 
più importante è senza dubbio quello del gi chius» l'atrio, e cominciò la discussione. Allora | Sale Van ua altro attacco comu Li smnostrazione di gioia la mano al | Procedimenti N 
la Tunt mieux, le parti de | N° composti da uffiziali esecutivi salariati, e di Dopj 


chese Costa di Beauregard. Il deputato di Ci i tumultuanti 





osi strada. ni n 
Pe rane fera nta lora, | per anticipazione il bill ministeriale - promet. ue la guerre est impossible, | ONSIBNierì, che servano gratuitamente. 
ierra Ì < lo vi presento queste risoluzioni nella forma 


quelle scene; sperando che avrebbero cessato da | ebbero già ; 

quel e 0 che avrebbero cesto da sb " prescritta dalla Sezione settima, Capitolo settimo 

cotì, diede ordine che venissero fatti sgombra- | tato, a gue ‘di a alla er le Sata ig 
convinse cosa non anda- | dope ole considerazione. 


re i dintorni del luogo delle elezioni, e due com: i 
pagnie colle baionette in canna dispersero senza | "°Nle un bill. A re te « W. E. GLapstoxe. * 























| una interpellanza 









difficoltà le masso di popo'o. Gli Stanley ebbe i piaceri "LINA 
vimeato del 4848, ritoraati fre Lo pera rie Sir Willi ) init: * D'ordine di Sua Eccellenza, pic 
dal loro esilio, cercano col terrore d' i he | Gibilo ipa Valliam Codringion va comandan 0 F. Bona Lom 
side ear cenno sol iarore È impodronie ito, che | Gibilterra. La sua dimissione dalla free! « Segr. del L. A. Commissario. Ta 
dono i nomi dei Cura, Volesco. Brattasa Gil SL n = di Sabri] cresce l'agiazione ‘elettorale, « Corfù 5 febbraio 1859. » e» 
‘olesco, [vesto momento, ivo delle numero. d 


Se vacanze, è assai viva, ed a cui r o, Ferminiamo, pubblicando la risposta del pre 
parts la popolazione eleltral, eeciata £ mueie | sidente dell'Astemblea legislativa al lrd Alto Com 










missario: 























2 pesta areali Fei e dai « Eccellenza, n 
le il con- i | 
favorire le nio non dubitano che l'attitudine deli’ Toghilt fra torale vi darò coato in ispeciai Î d'ala: faccia ae i 
propugnate al Con- avvertire che queste notizie, giun- | "*Î!2 quistione internazionale, la volontà sua. gi | _, O8S? 12 Camera dei comuni ha teste, ra nom mi concedono di rispondere al disco ju 
Con |, if pe see che quote pot gun [te te dichiarata persino da coloro che pas- | ©,©°"SUeto costume ogni mereoledì di Vostra Eccellenza. L uffiziale risposta della © EL 
/ poglia afruttare quella Provincia non italiana, il | ricevute per via telegralica, e che annunziarono | 13° ‘2 Doi per essere i rappresentanti della po. | '*°oneludente seduta. Mera sarà, a suo nome e per mio mrzzo, pronu” 
Piemonte mon avrebbe a lagnarsi se con ogni | l'esito dell'elezione )t e.” litica imperiale, come Jord. Pelmerston e Iri stan nm pine ziata a Vostra Eccellenza in giorno determinato 
Erice Soli fot Granville abbia ipalmente cootribulto & me dala È LE ISOLE TONE. « € devo però accertare Vostra Ecce! 131 
Questa inaspettata dichiarazione produsse in RI scam Ai dicorio d'apertura della così della | cumenti noterd fe tei 5 reca varii do- [iano gu biamo veduto con la più grande 
| legiulativa francese in senso pacifico e, | to î più importanti. ca tAIO per oggi soltan- za sul seggio della rappresentonza di S. M. 


ti, comineiando dalla tn personaggio tanto giorioso e filellero. ; 
Seguente | *« Por quanto concerne i gravi e studisisimi 





















































































































soggetti, de' quali si occupa il discorso di Vostra | giuui della guerra. Delle dieci parti de’ Bardi d' | dell'Austria erano, SE : o 
"o #8, famo sssicurarta she la” Catasca til Mie rete adele De pilo ndati sempre d' xocordo na I2no {enterei descrivervela. Per citurri un solo [gate e nuvigli di trasporto © nell'acquistare car 
si resterà la più grande attenzione, affinchè con li- " di Costantinopoli. Vedete che ea; la Nuova Gazzetta di Monaco (foglio | valli. G. Uff. di Vienna.) 
mett ton Mae: prmizone, Posse poca vai ofinione cos: In Francia, si entrò con maggiore unanimi- | la Pia prassi guiicolo, cile sal 
lr forme alla digni alla sacra - missione della | tà nel vero senso delle parole di Napoleone III , | ni, che si volevano trarre da questo " " <D anna sia profferita la 
dele to rappresentanza del popolo ionio. ed 000 dire che. Mi patzbro. di chi prove ancora | in'sorta, 1 sig di Hutaiod è manto.» Meo ola di guerra utt i Goreraì tedeschi, senza Dispacci telegrafici. 
elle « D'ordine del presidente dell’ Assemblea, | qualche inquietudine , è irrilevante; ed anzi che | Gemil Jonta dubbio, saranno fedeli interpreti dei loro popoli, fin 
Li « N. Lusi, Segretario dell'Assemblea. » | codeste inquietudini, conservate con tanto zelo e | non si sa mesi rina) fecer manifesta la loro inten- Londra 19 febbraio. 
Li 70. 1) | fatica, non siano se non larve d'inquietudine, 0, | rivolgersi, giacchè i segretarii 0 supplenti zione di stare uniti all Austria, di eni riconosco- | nell odierna seduta della Camera de' co- 
FRANCIA #0 Biù vi piace, speranze, per iti, a rin- | due ministri sono incompeteati nella questione. | pol campo di io, ed. ove occorra, di compariPe | muni, Disréeli dichiara non avere intenzione di 
Priori verdire i quali ed a farli schiudere si sta atten- | —Una cosa molto più certa, per quanto con | mois di Patteglia. »» fare alcun cangiamento alla tariffa degli zuccheri. 
cli no dendo un equivoco, un avyeniment cerne l’ ambasciatore dis M. l'Imperatore d'Au. | == | Alla Camera dei lordi, Carlo Jermain chiede se 
Te ad apr Con decreto del 9 corrente, furono nomina- | to, 0, se non altro, una falsa notizi NOTIZIE RECENTISSI eatrambi i Principati dauubiani possano eleggere 
vSsunto, ny te nella Casa di S. A. I. la Principessa Clotitde | Indépendance belge © da qual altro si voglia men- Ì ME. [ennio ospodato, Lord Malmesbury rifiuta di 
prc oa. poleone : Dama d'onore, Ja sig. Eduardo Tha- | zognero profeta. 9 Io > dare spiegazioni in proposito; l'argomento, egli 
Lrotmuon, yer: Dime di compagnia, lu sig, di Clermont- I fogli, che han preso tal dubbio contegao, PintE UPFIZIALE. dice, dover essere discusso altrove. (FF. di V.) 
ME non Tonnerre, la sig. baronessa di La Roncière-le- | sono però in picol numero, e tra essi non so FE pie 
inlone, m Noury, la sig. viscontessa Bertrand. anzi vederne se non un solo, il quale, per la sua Per Ordine Sovrano, e per la morte di S. A. ; A 
edienza E i ssata importanza (poichè ormai egli non ne | ancora troppo tese. I. la serenissima Arciduchessa Anna Beiù: | Si ha ufficialmente la notizia che la Porta 
posta, Leggesi nel Moniteur: « Il progetto di leg- | ha più), meriti che ci tratteniamo uo istante a | Fu aonunziato che une Memoria era siata | ciPessa ereditaria di Toscana, nata Principesa ren- | P'OtEStò contro, la doppia elezione di Gura a 
le mise ge, che determina il bilancio generale delle spe- | guardare quanta briga ei si pigli a tirar pe’ ca- | qui mandata dal-Re di Napoli; posso assicurarvi | !2 di Sessonia, viene indossato il lutto di rincipe della Moldavia @ Valacchia, la 
ene del ps Sc degl introiti. dell'esercizio del 1860, ed il| pelli, lasciatemi dir così, il discorso imperiale; | che finora quella Memorial noli Ziaase al ne i | nel 42 corrente, e verrà portato per 16 giorni | "isBione della Conferen x 
OPerAZIone progetto di l°gge inteso ad approvare le conven- | ed a torcerlo e ritorcerio per fargli dire ciò ch' . Nou giunse neppure S. E. il Cardinale | €09 cangiamento; vale a dir, profondo pei pri- ca 
VR, zioni, conchiuse tra il ministro dell'agricoltura, | esso non dice. Vo' parlare della Presse, la quale, i, gioruali spediscono all’Impe- | Mi otto giorni, dal 12 fino inclusivamente al 49 | CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENVA 
0 Comi e delle pubbliche costruzioni, € | due ore dopo la tornata d'apertura delle Cime: con una missione particolare | febbraio, e leggiero pegli altri otto giorni, dal 20 Del giorno 12 febbraio, 
gli emo, re, aveva già composto quel bel capolavoro, cui pos. | fino inclusivamente al 27 fubbraio, ©” 
i ione, ieri io alluieva, è ch'ella incomiacia dicendo tto (G. Uff. di Vienia,) 1. Debito pubblico. 
A NOR e in tuono solenne, quasi che fosse la scopritrice | che a Parigi, nelle sfere uffiziali, e' non sono an- ee_—_ A. dello Stato. 
seguente del peregrino concetto: « Questo discorso avrà | cor conosciuti se non per l'aovupzio, datone da' | , SM. LR. A., con Sovrana Rissoluzione 31 LATI 
gran rimbombo io Francia e in Europa! » giornali, senza nessun suggello a' autenticità. gennaio a. c., si è graziosissimamente degnatadi | in valuta austriaca. . . . 5% per fior, 100 —— 
Se avete letto quell'erticolo, vi sarete con- | —1Sapete che s1 apparecchia all’ Hotel de Vie | "i°2Yer® a notizia lv statuta ie Spe e 
Assemblea vinto che il suo sutore fa mostra di volpina | una spieodida festa, che sarà data lunedì prossi- n lata 9720 
astuzia, nello spiccare da un passo del discorso, | mo in onore del Principe Napoleone e della Prin- movie on Sa 
Secondo u il senso vero d:l qua!e non può rilevarsi se non | cipessa Clotilde. Si assicura che in tal occasione ‘eo ottoni de eno) Mi, to a 
chiarazione, fatta dal sig. Discaeli dall'insieme, brani disparati e sconnessi, il Municipio parigino vuol superare tutte le sue . » 1854. » 0» 10825 





comuni, avers Napoleo e IIL assicurato l' lughil- 
terra che la Francia non assisterà il Piemonte 
in una guerra aggressiva coutro l’ Austria, avreb- 
bè avuto per bas» una leltera autografa del- 
l'Imperatore dei Francesi alla Regina Vittoria, 
la quale vi avrebbe pur risposto con un autogra- 
fo il 4 corrente. 





disgiunti dal rimanente, ne cangiano in si 
modo il valore, Sì potrebbe analizzare l'ariseolo 
della Presse paragraîo per paragrafo, c mostrare in 
ciascuno i rappezzi del furbo rattoppatore. Corì, su- 
bito dopo le due righe sopracitate, l'autore en- 
tra nel suo soggelto con questa precauzione ora 
toria, la quale altro non è che uva sottile perfidia: 





magnificenze precedenti. Il numero delle doman- 
de pe' biglietti d'ingresso fu enorme. Ne giudi- 
cherete da questo: #0,000 biglietti furono dispen- 
sati, e c'è ancora almeno tanti malcontenti quan- 
ti contenti; ma le vaste sale dell’ Hotel-de- Fille 
hanno esse pure i loro confini. 

Mercoledì prussimo, il Principe Napoleone 





B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 
+ 5% per fior. 100 





di 





« L’ Independance Beige ha per dispaccio di 





« Senza mancare al riserbo, che gi’ imponevano la 





ch egli un festino al Palais-Royal. Ma 






























si] Parigi 8 corr: « La brigata Picard, che com- | « gravità della congiuntura e l'alto suo grado, l' | quella festa ssrà necessariamente ailestita in . 
i altri ne rende i reggimenti 23.° e 90.* di linea e l'8.° | « Imperatore ha saputo caratterizzare rapidamen- | porzioni di gran lunga minori. Si dice anzi che 
Fattaglione dei cacciatori, si è imbareata oggi ia | « te la situazione, cc.ec. » Chi non direbbe che | il Principe desideri serbare al suo festino, in quan- 
nenti prov. Algeri per Marsiglia. La seguirà nella prossima | l'Imperatore avesse avuto ad esiguire un'impresa | to è punibile, un certo carattere d' intimità, È 
si telo la brigata Lefebvre, che comprende il | difficile, e ch'ei l'abbia eseguita tanto scaltrames- | "ll sig. Emerat non sarà altrimenti incaric Torre 
56.° di linea. » Assicurasi che da Parigi | te, che nessuno se ne sarebbe avveiuto , ove il | to, come fu detto, del Consolato di Gedda. Egli CARTA MON NB RIAVALE, della stra ferrata Ferdin. a 1000 flor. ; ‘ ‘ 
mandata dell'artiglieria a Marsig signor Guéruuli della Presse non avesse posta ia | è nomiaato secretario interprete a Tunisi ; ed il Baar rada Tala dello Stato Società: ‘ 
« Vengono costruite 6 nuove batterie galleg- | chiaro quella scalirezza? Or che rispondere a | sig. Rousseau, secretario interprete a Tunisi, an- Venezia 14 febbraio. . »  vocident. Elisab. a 200 fior: 
anti, di modello diverso da quello usato in Cri- | codesta insinuazione? Non sì potrebbe forse col- | dré a Gedda. Saba RIE È È ‘col versamento del 5%. 
P d o r to è qui arrivata da Milano S. E. la iunzit ud-N 
Fiacchè le avtiche batterie sono affatto la stessa precauzione oratoria, dare una tinta di GERMANIA. siguora contessa Maria Ignazia di Litzow, nata |‘ 2 fbiico a 200 Nor. fe dic. 
n D ù > m. dic. 





Saranno a- 

















l'incoaveniente di non poter navi- 
(0. T) 


Serivono da Parigi il 9 alla Gazzetta Uffiziale 
di Milano: « L'Imperatore non comparve iersera al 





















mala fede al manifesto dì qualsivoglia Sovrano ? 
Quest'è tanto evidente, da noa valer la spesa di 
uteriori parole. 

Il resto dell'articolo si 
intero di periodi testuali d 


compone quasi per 
discorso, o meglio 

















necno pi saviena. — Monaco 7 febbraio. 

Il Nurnb Corresp. comunica come un fatto 
certo che il Gabiuetto prussiano ha già risposto 
affermativamente alla proposta, fatta dal  Go- 














baronessa S.t-Just, dama dell' Ordine della Croce 
stellata e dama di Palazzo di S. M. l' Imperatri- 

imaggiordoma di S. A. I. l’Arciduchessa 
con seguito, 





ce, gri 
Carlotta, 


















» » dell'Or. Imp. Franc, Gius. 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 475 — 
Li str. in Trieste a 509 fior. 295 — 














Pa; ballo, Uscito a cavallo verso le tre pom., S. M. | di brani di periodi, appiccicati con molto artifi. | verno bavarese, di pubblicare un divieto dell’e- va per 12 mesi 5% per fior. 100 
»dadifiam tentrò alle Tuilerie du ore dopo, lagnondosi d' | zio, sì che he risulti uu tutto fallace, acconcio | sportazione dei cavalli. La propuata sarebbe stata ny La e i i corna ei Osnan|idla Poa Ferie 
rie che un acuto dolore all estremità del piede destro. 1 | ad ‘ingannare i lettori superficiali e le meuti an- | spedita da Monaco telegraticamente, dopo che il « Per mostrare la necessità del divisato nuov “ (eonlotteria  » » è» 
termine da vi riscontrarono un leggiero assalto di | nebbiate. Con simigliante motodo, si cavercbbe- | uniuistro di Stato aveva avuto comunicazione del- | prestito sardo, il conte Cavour, nella Camera ti | delta Banca $ 12 mesi E STA 
empiere al g:a, per cui l'Imperatore fu consigliato di | ro dagli stessi libri santi proposizioni stravagun- | l'inierpellanza del sig. Lerchenfeld, in data del 3. | Torino, si è riferito ai minacciosi Frosini i ustr. è con lotteria “+ » » 
tti gli al- mettersi subito a letto. » ai È ta Li n rp hora «dg i SIAT du Austria nell'Italia superiore, ed al mal volere 4. Vigliotii. 
pendi : oc fac et vives. Giuda si i a 5 PI. R. Governo verso le istituzioni del Pie- 
(Nostro carteggio prato)» —— [appceo; — fa o stess,  VIVFA oo Li pyg. | ebbrio data Gasstta Ufftae di Mito © | monte, > ù di a o eterni De 
Parigi 9 febbraio. Avventurosamente, com’ io vi diceva, la Pres- A ‘fronte dei grandi armamenti della Fran- «Sul motivo, messo innanzi dal regio primo | Prestito cit di Trieste per ms 





$ lo m'era propostò di ritornare sulle varie 
interpretazioni del discorso imperiale, che duran- 
te un quindici giorai, per lo meno, infioreranno le 
colonne di tutti i giornali pubblicati nei du» e- 






























se ha adesso tanto poca autorità, che non si vuol 
darsi briga delle povere sue malizie. 
Altra del 10 febbraio. 
$ Vi mando oggi in fretta un fuscio di fat- 
terellì che sono la nostra sola derrata. 









































contrario 
Germania starsene colle mani a cintola, e tutt’ i 
Governi federali tedeschi furono solleciti di ordina- 
rele cose in modo, che in brevissimo tempo si possa 




















ministro della Sardegaa, non abbiamo, come mez- 
20 parlamentario a dar giudizio. La pubblica o- 
pinione però, in tutti gli altri paesi, ha al primo 
momento riconosciuto mancar esso in fatto di 























CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno 12 febbraio. 
3 mesi Corso med. inv. a. 

















misleri. Mu ella sarebbe troppo grave ed uspra riunire su qualsiasi puato della frontisra un rag- | 9Ua!uDque appoggio. L'Austria non è Potenza | Amsterdam per 10 fior. d'Olanda. ... — —— 
fatica il doversi occupare di tutto il mondo. comincia in fatti a non più discutere il | guardevole esercito. Parlavi assai e con sicurerza | *88"essiva: ie disposizioni militari nei Dominii i- | Augusta per 100 val. della Germ, merid. — 89.30 
‘Oggi, por esempio, condsciamo |’ opinione | discorso imperiale, di cuì il buon senso pubbli- | che, il 7 corrente, il generale maggiore Roebl si | ‘8lati dell'Impero sono notoriamente prese sol. | Berlino ber I ae i 1 111° palin 
X ide parte de' giornali ingiesi, e vi con- | co non tardò a lasciar da banda i trasestimen- | recherà a Colonia a visitarvi le rive e le pianure | ‘2010 per la difensiva, per op) ad attacchi, | Francoforte sf. per 100 £. val'Gcres. mer: 
telo la Peano Pre, e pi a ie a tnve Suv 60 eva dini Ran) dioprer n ate qurttuogii vomoniricrre. |.eho allamente sd aperte: rono annunciati | Genova per 100 Îre piemontesi — 
orata ille gli i i nostri confratelli bri- sentire; e il grand'affare, di cui | re, nella prossima primavera, il VII e VIII corpo | 8! altra sponda del Ticino. Amburgo per 00 marchi Banco. 
; tannici guardano quel discorso. Ben si vede che il gente sì occupì, quello è di spos- | d'armata federale. Essi due corpi si raduneranno « Arinata per respingere, come si addice, la | Lipsia per 100 talleri. . . . ; : ; | 
i legge sa: Regno io del libero esome, € so- Si tratta di parecchi grondi fe | colà al duplice intento di esercitarsi e d'essere | ©ettuazione d'idee e progetti, a fin di rovescia | MONO EE TE e ee 
;, in caso pra tutto della libera interpretezione. Ell'è v , non solameute nei sobborgo Saint-Honoré, | pronti in ogai caso di bisogno. Colonia è prus- | "* il possesso territoriale secondo il dicitto delle | tone per 100 franchi ee, © °° 1 * 
Vba con- meute la nazione esercitata alla contrversia religio. | paese de! denaro e dell' aristocrazia politica, an° | siana. Il settimo corpo federale è formato dal | 829ti, l' Austria eziandio sempre l' in- | Milano per 100 fior. valuta austriaca |; 
ne. sa, la quale, in uu solo versetto della Bibi che vel sobborgo Saint. Germain, puese dell’ an- | contingente bavarese, forte di 41533 uomini; |' | dipendenza dei pa.sì vicini, E come l' Impero non { Marsiglia per 100 franchi . . . . ; ‘ 
‘mere le- prire ben trenta sensi diversi, i quali divengono | tica nobiltà. A dirla schietta , st cominciava | ottavo è compusto dal Wirtemberg con 16.281 | laSCierà mai intaccare nè menomare la sovranità | Parigi per 100 franchi “= trici 
una inve. Immediatamente il simbolo di trenta diverse cre- ma ur pare si voglia ricottarsi del | uomini, che forma la prima divisione ; pui Ba- | Pi€D2 del proprio Monarca nel Governo dell n AT Ain 
tro il lord dente, e generano ua, egual numero di micro- | tempo perduto. Ecco belle sperauze pe prossi- | den forma la seconda, forte di 41667 uomini; | P®P® stss0, il Governo imperiale riconosoe ezian- | Venezia ‘per 100 dior. valuti 
* esercizio 1a sette. Ritengo che, avendo agio |P tri Corrieri; le metio in serbo, è tuecherò | la terza divisione è fornita dal Granduca d’ dio perfettameute il diritto di altri Stati, di re- 
| diritto d zieoza di fare uno spoglio esatto ed un' soltanto i puoti, che possono un po' aver | sia Darmstadt, forte di 7228 uomini. L’ intiero | 80la1e il loro modo di governare secondo i loro Sira 


tenere la 
ordinerà 








, ed una 








accurata di tutti i commenti, iuventati, seritti e 
stampati da ventiquattr'ore dall'altra parte dello 
Stretto, si otterrebbe la completa raccolta di tut- 





te le gradazioni possibili dell’ interpretazione, dal 1° AI grao banchetto delle Tuilerie, dato in | sa, ch' egli non ha bisogno di nulla, quand'anche Zecchini imperiali 
nero assoluto fino al bianco perfetto. Ma questa | onore del matrimonio del Principe Napoleone, | dovesse muotere l'intero suo esercito, non esclu- Il Wacie fu or ora condotto ia prigione, sot. | - "1° a peso 
duola spetta al mio valente confratello, il vo- | lord Cowley era stato ricevuto sì freddamente, | sa la landucehr. to forte scorta, ed in mezzo a_ generale adupa- | Corone 
Ì Mezze 





spondente dî Londra ; io cedo a lui la 
€ tutti i vantagi . 

Mi restriogerò, da pai 
che la gran maggioranza de' fogli inglesi è d’ac- 
cordo sul punto principale, vale a dire che la ne- 
cessità di forbire i nostri fucili e d' introdurvi 
le nostre cartucce per andare a far guerra nelte 











aria di avvenimenti pubblici. 
I propagatori di sgumenti, ridutti al verde, 
avevano inventato due cose molto piacevoli : 


che quel diplomatico ne aveva perduto l'appeti 
to! Pare che, quando lord Cowley lesse questa 
novità, ne abbia fatt» 'e risa grasse; ed in fatti 
le parole, profferite due giorui dopo dali’ Impera- 
tore in riguardo all lughulterra, s° 
sai poco con tale spacciata disposizione ma'e- 
vola pe l'ambasciato:e di S. M, britannic 
si 


























corpo d'esercizio, che si raccoglierà a Colonia, 
sarà quindi composto di 76,709 baionette. Il no 
stro Governo è così bene provveduto d' ogni co- 


« Jersera fuvvi gran veglia presso l'inviato 
straordinario d'Austria conte Harlig, alla quale 

invitata l'alta aristocrazia nostra e il Corpo 
diplomatico. La festa, oltre ogui dire brillante, 
venne protralla sino a notte avanzato. Fu osser- 
vato che nessuno dei membri della Legazione 
francese mancava, e v'era cogli altri anco il rap- 











effettivi o pretesi bisogni, e nutre in ciò soltanto 
il desiderio che quel modo condur possa alla fe- 
licità durevole dei sudditi di quei paesi. » 


Belgrado 11 febbraio. 











mento di popolo. Secondo de 

sina, egli verrà rinviato ai tribunali 

le d'strazione dei danari dello Stato, di cui è in- 

colpato, e come supposto traditore del paese. 
(G. Uf, di Vienna. 


Inghilterra. 








Bucarest per 100 piastre valacche . . , 
Costantinopoli per 100 piastre turclie ; 


Corso delle specie d' oro. 








Borsa di Purigi dell'41 febbraio 1859. 
Rondite francesi, 68,30 67,98. 

Quattro 1/5, 96 65 96,80. 

Credito mobile 767 — Vittorio Emanuele 402, 


valli del Po e dell’ Adige, non è tanto urgente, Subito dopo profferito il discwrso “impe- | presentante la Legazione sarda lere Cova; Il rapporto della Borsa del Times dice eser- | — Lomb-Veneto 520. 
quaut'altri aveva dapprima supposto; e che, fi- | riale, il sig. di Hoboer avrebbe convocato i rap- | il che recò non poca sorpresa. Tutta la stampa | citare la politica della Francia il più Forsa di Londra dell'11 febbraio — Comolidati 
sembra verificarsi che gli sforzi della diplo- | presentauti della Prussia e della Turchia, ed a- | tedesca, d'ogui partito, ‘noa fu mai s1 concorde | flusso sulie condizioni del comi al 3 0g, 98%9. 













rivolti a 
grani 
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tab. mere. per una 


L Ù 5 
trada ferrata per una . . 14.50 a 16 ed i se; 

























cinì da |. 9.25 a 9.75. Riso e risone invariato. 
Avene ricercate € pi 
bianchi da |. 11.75 











per l'unione germanica quanto adesso, e_l' indi 
guazione contro i suppusti nemici è i 





frumeatoni. | primi da |. 


68,00; zuci 
sondi napoletani e giallou- 


questo pase, 60 Avana 
sacchi Rio ‘grande bru 









ite sino a |. 9. Fagiuoli 
25. sa 













































Tolone, e in altre stazioni 
regna grande 


tre 


























puila piazza calma : Ceylan 
ela Wuliam Edgrand 4269 | gio, 
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25: peso di 





v,, alla Stella d' ot 
alitzin prine. Boris = 
olono. , ambi russi - de Dorini Augu- 





ro. — Da Trie- 
Bedraga Gior- 







































ica-gi 
stica, diretta da 
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CAMBI >. n "E nastica-mimo-danzaute-p) 

È " superior Rio a 4. ‘4 per | sto, ueg. di Dresda, tutti e tre all'Europa. mod " 
commercio; le valute d'oro, meno jl da 20 A seo SOMO E | rrieste 11 febbraio. — Malgrado alla pe- | rieeto © Carolina 3012 buoao primo 10%, |“ Margot Dornler Eugeolo, neg. di Vaud, | | Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 
franchi, vennero un du meglio Cambi Scad. isso “Ss & | nuria di Cassa che manteneva g'i sconti da | 46 per porto vicino. Frumento gran ca'ma: | al $. Marco. RIVA DEGLI $CHIAVONI AL SEPOLCRO. — Gran- 
il Prestito nazionale offerivasi da Dl IC] 7 t/a P-%, in mercanzie furono gli | veuduto flutta»te Odessa circa dl ‘/. per 4 Partiti per Milano i signori: de la Pànouse | | dioso ciciopanorama universale, da vedersi 
le Bancono'e a 96 ‘/, le vecchie a 1 Amburgo 3 m. d. per 100 marche 2/75 — sullicienza, negl. olii princ:pal- ‘ orzo Odessa 2 quarte: 53 vise. Arturo, poss. di Parigi. — Per Zrieste: i col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 ant, 

ta Ameterd. * 100 £. d' OL. 1.87 mene, di cui somman I» veadile circa orne , Vienna 1045 a 70; Trieste 1047 a 72, Got” | Kobiska Giò. propr. di Boemia. alle $ pom. e dll re ale & pom. con 
niro incona > o 13,000; nelle granaglie ancora di ,800; ‘ solid, per marzo 95 3 8 ‘a. ________— | erande inazione. Ser a 
BORSA DI VENEZIA Bologna: Satta] | poeti trici ava mene che neleseaieWi con | —— cn MOVIVENTO DELLA STRADA FERRATA _m——mt 
Del giorno 1? febbraio. Corfu .. i 200 auccheri greggi. i FABTENZE, — Nel 12 febbraio. $ Arrivati. 746 | | SOMMARIO.— pensione. Arrivo di S.A. 1. 
(Latino compo dî pubici agenti i cambi.) | Costani. ©» _ Per 100 p. ture. init 112 febbralo . ----- 3 partiti 323 | Ala serenistima droiduehensa Carlotta in 
nze ; 3 m. d. per 100 lire lercato' di Lrens0: del 12: nbbr. 1060, o nesia. — Bullettino politico della giorn 

ii sotto : . È vati. (or) P'AUSITIA ; È 
pera pena ere di cenno GLI bb 16 peo i Parigi di frgpa [19 ben... AI (0 | Ieri fui; rione il, 
d + ber i00 franchi GRANI infimo| Medio | Mass. | — Sebouroft Audrea, geut. russo, al $. Marco. A SETS _ 24; bilancio ed esercito prussiano. altra lar- 
rità or pu poni Stone Gugl. Eurico, poss. iugi., alla Ville. spareggi Mr gar per sr pet 

di . 1000 rels Com NSPOSIZIONE DEL $6. SACRAMENTO. gizione imperiale. S. A. 1. l' Arciduch 
udizio. . 100 |, tose. Frumento ...alsaccof 6.08 | 6.40 | 672 Carlotta. Scuola dominicale gratuita a Trie- 

e saran * — per IOlire steri. Frumentone | + BI | 4—| 410 1 12, 13, 14, 15 è 16, in S. Zaccaria, ste. — Stato Pontificio; visita sovrana. L’ 

ai loro 1 g. v. per 100 scudi Rae pesnae 19% | neg. disa Li a | agente della R. Corte di Sassonia ;.— È. di 

i sarao- »_ veneti. — — m. d. per 100 franchi Hifi at Lite S. È. dl bar. SPETTACOLI. Lunedì 14 febbraio Sardegna; la Camera, Banchetto. Nostro car- 

ri Da 20 franchi . 8 07 . ce 4 ! Air, î di teggio: la discussione sul prestito nella Ca 

i, e da Dopp. d'Amer. — — : n . 5.12 | berg, commend. grancroce e cav. di più di- - mera. Tafferuglio a Monaco. — Granducato 

Si di | itpenan Ai ni 3.68 | stnu Orsivi, L & consigi. intimo, ten. ma- di nescatt: aa dolente, nsiiala. e IMparo 

a forma mà corto dell co- 2. Ber 100 once. 3, Sor | ICI, 2 REV ARSRSRRE PILL: = MAGIE | SOS TINZIO LEVE Russo; prelesi armamenti. — Impero Gtto- 

ttimo 1580 la »  peri00 franchi , | Meg di Lie da pie rdNo. ns, | TEATRO GALLO s. BENEDETTO. — L'opera: | mano; apertura del Parlamento valacco < di 
- » per 100 scudi . S OSS mo ee ls villoma | Beatrice di Tenda, del Bellini, — Alle ore | ordini. — Inghilterra; Parlamento, Sessioni 
mando » per :00lire . Cer i fi pete CIO del 7 e dell'$. Nostro carteggio: discussioni 
Pi L . RD a tua Galina (mb. » al | Nella corrente setlimana si produrrà l'opera | delle Camere ; il discorso imperiale ; intel: 











EFFETTI Zante 

















* per 
131,6. v. per 100 talleri  -203— 














» diricino. »- Y 
NB. I prezzi a nuova valuta in fior. e soldi. 











Soi 















de Gerken Alessio, assess. 


Lucia di Lammermoor, del Donizetti. 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia 

















ligenze colla Prussia ; viaggio in estate del 
Principe e della Principessa ereditaria prus- 
siani ; il discorso del sig. Morny; sir W. 





fior preti) ann —-- ambi puss. amer. , alia Vittoria. ‘e condotta da A. Mouti e L. Preda. — pupe 

Co Ono T. god. Adria 12 febbraio. — Pochi affari all’ 0- | Londra 12 febbraio (isp. telegr.) Cotoni | | Partiti per Milano i signori: Aiber di Glan- 1" due serpenti. mascherata. — Ale | Geila Regina di spero erat gior era 

Prest. lom.-ven. god. 1.° dicemb. dierno nostro mercato, ed in calma tanto i | ‘/,; più c:ri, Middl. Orl. 6‘, vnd. balle suse ar. Anquoto, A. R. segr. minister. — | ore 8% ni proposte all’ Assemblea legislativa ionia. 

pomcranti = 7 Qu, Magoicu co Giacumo Luis | r,\rno caxpLOT 1 s. SAMUELE. — Compagnia | — Francia; Casa della Principessa Clotilie. 

TOSO n° n: ica, diretia da G. Duse e Comp, — | Bilancio generale del 1860). Lettera dell’ Im= 
fel pre OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Freana in ditta — Alle donne piace così. peratere Gila Dora Nostro carteggio le 
o Con fatte peli” + da atriurcale di Venezia all’ alterza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 12 e 13 febbr. 1859. — Alle ore #e 4 rta o ciani del. discorso imperiale ; un 

fatte peli’ Osservatori» :1 Seminario patri sh Lo alan interpretazioni, del 


















TERMOMETRO RAAUMUA| 


















Dalle 6 a. de! 12 felbr. alle6 a 





‘gionastica. mimicu-plasiica e danzaute, di- 











menti ; banchetto di 


ORE ua del 13: Temp. mass. 5°,3, ic Felta dall impresa Vincenzo ed Antonio fra- | Emerdt. — Germat 
lai venia tion ott roi del cielo » min 3,5 Nel 13 ‘febbraio. tell Chi - Alle ore 6. tiportazione de @avalii ; disposizioni milita- 
|| nre [ex delia lune :: gioral.10. Arrivati da Milano 4 signori: Saiot-Marc | cipy TEATRALE TN CALLE DEI FABBRI A San | ri. — Notizie Recentissime. — Gazzettino Mer- 
TI iebb.- 6 ant. fma:— Paolo, poss. - Miller Giulio, neg., ambi di | “*Uoist. — Comico-meccanico tratt cantile. ‘ 

osa: Danieli. — Kuhn Davide, di marionette, diretto da Luigi Zubi 


10 pom. 
13 febb. - 6 ant. 
10 pom.| 






[Dalle 6 a. del 13 febbr. alle 6 a. 
del 14: Temp. 


» min 
6 pom. 8 [Età della luna : giorni 11. 
Paso: 






mass. + 6°,4, 
call, Rt 





pani conte Nicolò, pi 
Udine: Colioredo co. 





3, da 
di Ginevra, aila Vittoria. — Da Oderzo: 


s to, 
Ri. Pretore, alla Ciltà di Trento. — Da | nette, diretta 





Il diavolo Astarotte. Con ballo — Alle ore 
Gelo 
SALA DONIZETTI. — Com 
€ cor 





ia delle mario- 
G. De Col. — 
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1 
I. R. PRIV. SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
— DELLO STATO, 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
E DELL'ITALIA CENTRALE. 


Avviso. 
Non essendo siato possibile di 
tidcati interinali delle nuove azioni d 
Priv. Società delle Strade ferrate meridionali 
lo Siato, del Regno Lombardo-Veneto e dell’ Ila- 
fia Centrale, in mod» che la loro emissione po- 
tesso aver luogo entro gennaio, il sottoscritto 
strazione ha l'onore di di- 
chiarare Azionisti quan : 

Le azioni dell'IL R. Priv. Società delle stra- 
de ferrate meridionali, del Regno Lombardo Ve- 
neto e dell'Italia Centrale, sarauno emesse co- 
minciando dal 1.° febbraio, nelle città e dai ban- 



















Ddosrenete, e che poscia coi successi 
vennero invece attribuiti a deconto di versamen- 
to sulle nuove azioni , riceveranno per ogni tre 
esse ricevute da 50 franchi (corrispondenti 
al versamento che avrebbe dovuto essere stato 
effettuato sopra tre azioni L. V.) un certificato 
interinale di azione della nuova Società, liberato 
di 450 franchi. 4 

Le ricevute tate, che non fossero in 
numero tale da dar diritto allo scambio contro 
un'intera azione nuova, verranno scambiate con- 
tro promesse di un terzo di azione. 

‘Affine di equiparare le azioni nuove alle vec- 
chie, dovranno i possessori di quelle effettuare, 
fra il 4 ed il 45 febbraio a.c., un nuovo versa- 
mento di 50 franchi (20 fior. v. a. — 2 lire ster- 
line ), senza corrisponsione d'interessi. Resta però 
concesso agli Azionisti di verificare questo ver- 
sno sia dl 45 febbraio sii 1 io 1008 

iù tardi, nel qual caso dovranno 
dere gl'interessi di mora del 6 °%/, dal 1.° feb- 
braio fino al del pagamento. 

Le ricevute del versamento di 50 franchi e- 
seguito sopra le vecchie azioni lombardo-venete” 
saranno scambiate contro azioni nuove, soltanto 
in quelle ciltà dove furono originariamente .e- 
messe. 
Le vecchie azioni della Società lombardo- 
veneta, sulle quali furono versati 200 franchi, do- 
vranno essere tate cominciando dal 1.° feb- 
braio, affine di essere timbrate col nome della 
muova Società. 

Siccome, a tenore di quanto fu) pattuito nel 
contratto di fusione, il dividendo sull'anno d’ e- 
sercizio 1858 è riservato esclusivamente alle Azio- 
ni Lombardo-Venete, così contemporaneamente a 
tale presentazione saranito distribuiti agli Azioni- 
sti appositi assegni di dividendo, verso restituzio- 
ne dei quali sarà pagato a suo tempo agli Azio- 
nisti lombardo - veneti la rispettiva quota di divi- 
dendo, secondo quanto sarà deciso dall'Assemblea 
generale della Società lombardo-veneta , da con- 
gia all’ uopo. 

ricevute sono da presentarsi , ed i poga- 
menti da efettvensi: ©.” ' 
























in Vienna — presso l' LR. Istituto di 
ito pel commercio 

eà industria. 

» Milano — presso C. F. 

» Venezia — presso J. Levi e figli. 

» Parigi — presso S. M. Rothschild. 

» Livorno = 

» Francoforte s/m. Rin 
e figli. 

» Ginevra — presso Lombard Odier 
Una 

» Londra _ |. M. Rothschild 
e figli. 

* Trieste — presso Morpurgo e Pa- 

» Firenze — presso Em. Fenzi et 


Com 
Vienna, il 34 gennaio 1850. 











A AVVISO. (4. publ) 
ni geo 20 del corrente febbraio verrà istituita in Ma- 
ta-cavalli. 


Dal'L R. Direzione sup. delle Poste lombardo-venete, 
Verona, 11 febbraio 1859. A 
L'LR, Consigl. di Ses. Direttore superiore, LANONL. 








N. 2718. Ù 
Essendo andata deserta 


k. Ispezione forestale in ni 
perire aplrovazione un muovo esperimento d'asta aì palli 
Hi condizioni portate dal succitato Avviso, coll eccezione per 
#6 che si accetteranno offerte a voce ed in iscritto anche all 
Si sotto dei dati fiscali ossia dei prezzi unitariî esposti nella 
strazione: suddetta. 
dimo imorma degli aspiranti si osserva che il Lotto | è 
composto di N. 431 fusti o pezzi di fusto esistenti sui depositi 
per i R. Bosco Sacile nel Comune di Annone della presuntiva so: 
fit di piedi cnbi viennesi 6346: 41 del! valore complessivo di 
ausiriac for. 2747 ; 86; il Lotto Il di N. 407 fusti o pezzi di 
fusto esistenti sni depositi del R. Bosco Bandida di Annone della 
presuntiva solidità di pedi cubi viennsi N. 4746: 7 del valore 
limplessivo fior. 2483 :43; finalmente il Lotto Il di N, 407 
fusi pezzi di fusto esistenti sui depositi del R. Bosco Roveredo 
ia Comune di Pasiano della presuntiva soliliità di piedi cli 
‘ienuesi N. 5600: 09 del valore complessivo di for. 2436: 33. 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
4.° febbraio 1850. 
. Consigliere Intendente, PASTORI. 
























Questa Dispensa leva i materiali occorrenti al su cserr 
‘magazzini erariali in Padova, distanti 10.61 


Fr tabacchi di. apo 
Ber marche da ‘bollo delle diverse classi 


sicchiò in complesso a desaro » > > + 
La provvigione relativa, calcolata in ragione di 


fior. 5:93 */100 per ogni cento fior. del valore di vendita del 
sale levato, 
fior. 2:95 % cento fior. del valore di vendita del 








Bandida in Anoone. Dato regolatore per ogni piede cubo di 
Vienna L.4 cent. 31 Î a fior. — : 46. Deposito L. 700 
pari a fior. 24 

Lotto Ill. Fusti di rifiuto dell’ I cca Cortei 
Roveredo. Dato regolatore per ogni piede cubo di Vienna 
4 cent. 242 pari a fior. —:48 4% Deposito L. 700 pari 
a fior, 245. 


N. 1338. AVVISO D'ASTA. (4. pubb. ) 

ta, eseeuzione al logoenenzal Dispacio 16 gennaio corr. 
N. 1058, dovendosi appaltare il lavoro di ristauro della facciata 
esterna della locale |. R. Accademia di belle arti, corrispoo= 
dente alla seuola d'ornamento ed alla sala dell'Assunta, si 
rende nolo quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà aperta “sulla base del prezzo 
peritale di austr. L. 4220: 53, pari a fior. 1478:93 valuta 

















provinciale nel giorno di lus È 
12 mer., salvo di riportarla nei successivi giorni 4." e 2 
marzo, all'ora medesima, andando deserto il primo esperimento, 
' 0 non ottenendosene sodisfcenti risultati. 

2. Non sarà accettata veruna offerta, che nom sia garantita 


dal deposito in deuaro a tarif, od in Obbligazioni di Stato a 
valore di Borsa per austr, L. 1000, pari a Sor. 350 val au- 
Striaca, oltre a Bor. 40 per le spese d'asta e di contratto, le 
quali restano a carico del debberatario. 

3. La delibera seguirà a favore del’ultiono miglior off 
rente, escluse le successive miglione, e salva la Superiore 
Frovizione; rienuio che il deliberatario resta. obbligo al 
stà alfa dal momo dela firma del poco verse, met 
tre per la Stazione appaltante noo corre il relativo obbligo 
che dopo la Saper approvazione 

"4 Inerentemente a Decreto 14 ottobre 1857, N. 19264 
deli Ece, I. R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accetate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle. contem- 
plate dagli articoli tÎ, 42 e 43 del reale Decreto 1.° maggio 
807, anche offerte segrete in iserito, le quali non si apri- 
sano che dopo termista la gua a voce determinrano 

same ra a favore del miglior i 
rito ioni 
scritta in caso d'identità, € che fra due offerte ecrilte. verrà 
anteposta la prima insinuata. 

‘5, Le medesime poi per essere ineccezionabli, dovranno 
prodursi suggellte, franche di porio e munite di bollo legale, 
ton chiara indicazione del nome, cognome, doncicilio € condi= 
zione dell'oblatore, nonchè della soma in lettere e citra per 
la quale si offre di assumere i lavoro. 

6. Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
della reversale di versamento del medesimo in una LR. 
Cassa, come puro dell'espressa dichiarazione per parte del- 
l'aspirante di assoggettarsi senz’ alcuna riserva alle condizioni 
generali © speciali stabilite per l'appalto. 

"7. La cauzione pel lavoro € pel contratto sarà costituita, 
mediante rilascio del deposio summentovato. 

‘8. La medesima non sarà svincolata se non dopo l'e- 
missione dell'atto finale di lado, purchè vi concorrano le con- 

oi ia dal goremaivo Doro 25. stem 1838 

-4688, ed'in caso diverso, dopo l'approvazione Sur 
fore di esso collaudo. o ON 




















che si calcola » 505:08 
reddito melto di. for. 963:7 
si avebe un compleivo rllito pe, SI 


LL R. Amministrazione non garantisce per altro in ve- 


run modo che l'esercizio continui ad olfrire gl stessi risultati 
di rendita, ed dl qualiasi caso ac- 
Da di provvigioni. 





La Dispensa dev'essere costantemente provveduta delle 
quantità di tabacchi, sali e marche da bollo necessarie al re- 
golare suo andamento, ed inoltre di una scorta di riserva 


di sali pel valore di vendita in . » » » fior. 1820:— 
di tabacchi pel valore di vendita di . . . » 2000:— 
di marche da bollo delle varie classi ». +» 920:— 





In totale fior. 3740 
scorta che dovrà rimanere invariabile circa la quantità dei 
generi che la compongono, nom per altro circa l'identità di 
essi, mentre invece, ad evitare soverchie giacenze, si prende= 
ranno sempre dalla scoria medesima i generi occorrenti allo 
smercio giornaliero, sostituendovi quelli da uitimo levati. 

Quelli che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le 
loro offerte in iscritto, conformate giusta la Modula Il in bollo 
da sokdi austr. 60 (che unitamente alle alire condizioni, si 
leggono per intero nel pubblicato Avviso a stampa , all’. R 
Iniendenza provinciale delle fimanze in Padova, al più tardi nel 

3% febbraio p. v., prima delle ore 12 meridiane. 
Dall'IL R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
v 1859. 
Toupoani, Segretario. 



















D'ASTA. (1° pubb) 


4645, sarà tenuta pubblica asta nei gori 
p. v. per l'affittanza. degli stalili sottodescritti sotto |' osser- 
vanza delle seguenti condizioni; 

Ni at Tata perio deo cre sO cite ® peo 
sul dato regolatore © prezzo fiscale, nonchè per il triennio de 
corribile come dalla sottoposta Tabella, con avvertenza che si 
accetterranno anche offerte suggellale in iscritto per ciaschedum 
immobile, nel qual caso le oferte dovranno essere puodotte al 
protocallo di questa 1 R. Intendenza sino alle ore 12 merid. 
del giorno rispettivamente fissato all'esperimento. 

‘2. Ogui aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio © depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo dell’ 
anoua pigione in monete d'argento a valor di tariffa. 

(Se le rimanenti condizioni. ) 
Dall i. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
gennaio 1859. 

L'L K. Consigl. di , Intendente F. Gnassi. 

L'I K. Commissario, O. Nob. Bembo. 


Tobello degli stabili d offitorsi. 
4. Casa în sestiere di Cannaregio, parrocchia di S. Mar 


ziale, calle delle Muneghe , al N. anagr. 5277, annua pigione 
Decorrenza 


fior. 70. somma da’ depositarsi fior. 7 








svendosi ppaltare i lavori di costruzione di una banca in 
scliena allargine sinistro del fue 





riormenie al Ponte Gradenighe, si deduce a comune no" 
tizia guanto cl'aprirà il giorno di lunedi 24 febbraio pv.» 


9 nt. nel locale di residenza di questa R. Del= 
fù Svreriendo che resterà aperta sino alle ore 2 pom. 
Sahon più, e che cadendo senza eletto l'esperimento, «e ne 
felterà ln secondo all'ora stessa del giorno di martedì 22 detto, 
è se pur questo rimanesse senza efltto, se ne aprirà un Lerzo 
til medesima del giorno di mercordi 23 dello stesso mese; 
AIA parerà e piacerà, o si passerà anche a deliberare il 
Lavoro per privata licitazione o per cottimo salva” l' approva” 


tra por base il prezzo peritale di fior, 268874 


vanta garomo È sole discipline d'asta che si lggono nell 


4 
recedenti Gazzette. 
PSA Dlgazione provinciale, 








n 
Estratto dll Avviso d'asta pel conferimento in appalio 
di pria in ci 
N. 1096. 100 INNISO D'ASTA. (3. pubb, ) 





Pel conferimento d'un esercizio di minuta vendità di la 
tacchi, salì e marche da bollo in Verona, dante, gusta i ri 


e indi in complesso 
verrà aperta presso 
B. v. una pulblica concorrenza mediante regola 
da insinuarsi corredata conformemente all'articolato Avviso kn 
d'ora ostensibile presso quest’ Ufficio di protocollo e presso le 
dipendenti Dispense delle RR. privative, ritenuto che tutte le 
spese di stampa, d'inserzione nelle Gazzette © di contratto, 
sono a carico del deliberatario. 

Dal'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Verona, 25 gennaio 485! 
L'Ì. B. Consigl. Intendente, L. Giopri. 
n 
N. 1109. AVVISO. (2. pubb) 

Presso VI. R. Ginnasio accademico di Lemberg sono da 
rimpiazzarai quattro posti di Maestro, a ciascheduno dei quali 
va annesso l'annuo stipendio di fior, 945 v. a. col diritto di 
avanzamento al superior grado di soldo di fior. 1050 v. a. ed 
al istematico aumento decennale. 

Per ciascheduno di questi qualiro posti viene richiesta l' 
idoneità all'inseguamento della filologia classica per l'intero 
Giunasio, giusta le disposizioni del Hegolamento degli esami pei 
candidati alle cattedre ginnasiali $ 5 punto 4 lett. a. 0 e. 

Viene stalilito pel rimpiazzo di tali post, i termine per 
la produzione delle istanze, tino al 15 marzo 1859. 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze all’. R. 
Luogolenenza della Gallizia în Lemberg direttamente, ovvero, 
sso che si trovassero in un pubilico impiego, col mezzo 

Me Autorità da cui dipendono , allegando la prova dei fatti 
studi, come pure dell’ ottenuta onesta all'insegnamento, e del- 
pcensurabile condotta morale e sociale. 
(LR. Luogotenenza della Gallzia, 
Lemberg, AL geunaio 485% 
_—_ 
N. 2508. AVVISO. (2 pubb.) 

Nell' IL R. Ginnasio secondo di Lemberg è vacante un po- 
sto di Maestro nelle materie della liologia classica e della ln- 

tedesca. 

AI posto suddetto è annesso lo stipendio di fior. 945 in 
v. a. con diritto al maggior soldo, per graduatoria , di Borini 
1050, e, supposte le condizioni legali, con titolo al soprassol- 
do decennale, in seguito ai 10, ai 20 0 ai 50 anni di servigio. 

Unde citenere il posto medesimo, richiedesi precipuamente 
la capacità voluta al $ 5. 4 lett. e della legge sugli esami dei 


CV e rr e svn sce 


mente a questa Luogolenenza , 0 se trovansi giù in servigio, 
per mezzo dell’ Autorità da cui dipendono, alla più lunga a 























tutto 15 marzo 1859, indirizzate ‘all'eccelso |. M. Ministero | 


del culto © della pubblica istruzione, e corredate delle prove 
sugli studiî percorsi, sulla capacità acquistata nell’ uticio di 
iniestro, sui servigi prestati allo Stato, moltre sulla loro uo 
na condotta morale © civile. 
Dall'IL R. Luogotenenza delli 
Lemierg, 19 gennaio 1850. 


fo P_i 
AVVISI DIVERSI. 


N. 806-264 Sez. Il. 145 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VENEZIA 


Venute, non ha guari, in proprietà di questa Co- 
munale "iiministrtione quatto ancora delle botteghe 





Gallizio, 











inqu fano esse 
disponibili Quattro 
o Potete ao to i mara ps 
per nuove locazioni ad an, da 
febbraio 1859. 


Il Segretario A. Guy 
+! + —+_<@4 
TA ANONIMA LOMB-VENET, 
PER LA CARBONIZZAZIONE DEI FOSSI. 
TERZIARII E FABBRICAZIONE 
° DI GAS-LUCE 
con metodo privilegiato. 
rendo alle deliberazioni dell'Assembl 
te, Ultra nei giorni 23, 24, 25 © 28 p. p. seltatt? 
l'Amministrazione invita i SIguOri Azionisti a vera 
{l X° decimo, ossia fiorini v-a. diciassette e cinquat. 
HA fi ad austriache lire cinquanta per gui at 
fa lCassa sociale posta in contrada dell'Olmeny { 
e tialle ore 11 antim. alle 2 pom. 
Ti 0 si effelluerà dal gIOrDO 16 {y, 
braio al giorno 3 marzo Bi V., @l Qual UOpo i Signo; 
Aclonisti teranno | propri certificati intefmai 
‘annotamenti.. 
‘Milano, il 31 gennaio 1859, 
Il Consiglio d'ispezione: — dev. Pioro p. 
O EI cao, PA e I et 
INI, — ng. (90, PIZZINI. = 
RIZIO CARCANO. de 
Il Direttore, Luigi Cardone, Chimico, 
SETT 


N. 177, VIL Provincia di Venezia tu 

Distretto di S. Donà — Comune di $. Donù. 
La Deputazione amministrativa di $. Donà rende noto; 

Che col cadere dell’ anno in cors», andando a yi. 
rare Îl triennale periodo assegnato alle condotte me. 
diche ed ostetriche di questo Comune, giusta | 
Scrizione qui in calce, restano aperti i. concorsi ti. 
speltivi a tutto 15 marzo p. v. 

Entro il termine stesso dovranno gli aspiranti pro. 














durre al protocollo: comunale le istanze corred 
ti documenti : une 






reso 
Eonsigiio del Comune, salva la Superiore sanzione 


1 deputati $ Li TRENTIN FU GIOVANNI 
Fi DAVANZO 
La Condotta medico-chirurgica di S. Donà, è in- 
tersecata dal Piave ; trovasi nel Circon lario di | territorio 
superiore ; ha un numero approssimativo di poveri 
12.0; le sirade sono in piano € buone. Anuuo assegno 
del medico {fiorini 560, colla residenza ju S. Donà, 


N. 282. Dop. Stab. AVVISO D'ASTI 18 
La Commissione generale di pubblica Beneticena 
rende noto, che hel locale di sua residenza situao 
Canonica a S. Marco sarà tenuto, mediante produzione 
di offerte secrete, dal giorno 21'fino alle ore 4 pon 
del giorno 23 febbraio 1859, pubblico esperimento di 
asta per deliberare al miglior offerente l'affitamz 
complessiva dei sottoindicati ben!-fondi, colle regole del 
decreto I. maggio 1807 e colle pratiche stabilite col 
Regolamento disciplinare economico approvato col tio- 
vernativo Decreto 28 febbraio 1835 N. 5785, nonchè 
sotto l'osservanza delle norme fissate dal capitolato 
normale, che sarà ostensibile presso la Commissione 


Lessa. 
Venezia, 30 gennaio . _* 
Il Fioepre  ** 
doll. DOMENICO ANGELONI SARDIANI Cav. 
Descrizione dei Beni-fondi da affittarsi. 
Proviacia di Padova, Distretto di love, Comu 
s. Aogelo . Chiesura di campi $ circa con’ casolare, 















affittata ai fratelli Lando detti Bi letto, 
a o : a di cani 
8 circa con fabbrica, affitlata a, Menegazzo detto N 
era mune di € di 
Comune Lampono: iMpagoa 
+ 2744 circa, con fabbrica, deiraia a Nalgo Anlonoe 


Pasquale padre e figlio. 
Comune di Campo] 
campi 9 circa, ullittata a 


sandro. 
Comune di Dolo in Brenta secca di Sambrusoa 
Campagua di campi 49 ‘/, circa con fabbriche, affita@ 
a Donà detto Storaro Angelo fu Zamaria. 
- Comune di Campagna. Chiesura di campi 2 ca 
cn casolare, aflttata a Berio vedova Naletto Domenia 
Comune di Campolongo a Cazzòlo. Chiesura d 
campi 1%, circa con casella, aflittuta a Bible dl 
Dotto Angelo. 
Hi prezzo fiscale annuo di detti beni è di fur. 
NB. — Le precise qualità e quantità dei fondi iu: 
rano nel Capitolato normale d'asta. 





0 a Cazzòlo. Chiesuta di 
llegaro detto Grincolo Ales 
































ATTI GIUDIZIARI. 





N. 276. 







ferta entro un mese dal dì 
delibera 
nanti 








ella Gazzetta Uftzile Veneta 
progr N 20620 del {958 


. 4.° del 1850, si rende noto, | to di valore. 














che pei tre esperimenti d'asta de- IV. Eseguito dal deliberatario | le istanze di sso dr Scal- | argento al corso della Sovrana la- 

gl’immobili in quéllo descritti, e | l' intiero pagamento del prezzo | zerie nel caraltere di amministra. | ri esclusa ogni altra moneta ed | di a. L. 904: 20. 

sotto le edesime ven- | come sopra presso l°1 R. Pretura, | tore dell'eredità Pietro Scalzerie, | ogni altra forma di pagamento ed Lotto IN. 

nero dest a deconto del quale verrà imputa. | osservate le seguenti escluso qualsiasi surrogato alla spe- Pert. cens. tre centesimi ven- 
48 marzo e to il fato deposito otterrà il de- Condizioni. die metallica, qualunque ne sta la | ti di terreno arat. arl vit, posto 
rente dalle ore 10 ant. alle ore | creto di aggiudicazione, colla scor- 1 Gl'immobili nei Lotti sot- | denominazione, e noa avuto _ri- | in Lugo contrada Astico, censito in 
2 pom Lecchè sarà “intrio per | ta el quale dovrà veltorare gli sta» | todescritt che si porranuo in ven- | guardo a contrarie disposizioni. | mappa al N. 804, ola rendita di 


re volte nella delta Gazzetta Ve- | hili a 


neta, ed affisso all'Album. Preto- V. Staranno saranno deliberati che pel valore | tenderà trasfusa nel delberatario, 
rio, e nella Comune di Montebel- | rico le spese della di stima rilassato d' un 20 p.0}0 | allora soltanto che avrà puntual- 
duna. sa di commisurazione, le spese per mente adempito le condizioni d'a- 


Dall" Imp. Reg. Pretura, 
Biadene, 47 gennaio 1850. 
1 R. Pretore 


lative. 














gare l'intiero prezzo della sua of 


sempre con valute so- 
arifa, escluso ogni surro- 
galo, e con monete: non. sospette 
di abrogazione, 0 di deterioramen- 


prio nome a debito tempo. 





ottenere il decreto di aggiudicazio- 
ne, quelle di voltura, ed altre. re- 


VI. Qualora sî rendesse offe- 
rente l’eseeutante sig. Antonio Bor- 


N. 390. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che nel gior 
no 7 marzo 1859 dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom. avrà luogo un espe- 
rimento d'asta per la vendita de 
gli infraseritti. immobili. esecutati 
a carico delli Bortolo, Giovanni 
e Francesco Grazian fu Matteo, 
quali acceltanti beneficiatii l'eredi- 
tà paterna, possidenti di Lugo, sub 


della 
falco immediatamente 


che sì trovassero in 















dita tanto uniti che separati non 






vi del prezzo offerto ne 
dell'importo della stima. Questo 
deposito sarà restituito al momen- 


to achi non rimarrà deliberatario. | dicazione. 


re le spese della esecuzione al pro 
curatore dell’ esecutante entro gior- 
ni otto dalla intimazione del. de- 
creto di liquidazione che surà op- 

lunemente provocata. 
IX. Inoltre dovrà pagare a dif- 


X. Il deposito ed il pagamen- 
to del prezzo dovrà farsi con mo- 
nete sonanti metalliche d' oro ed | to sop 


XI. La piena proprietà s'in- 


ala, e specialmente pagamento 


minî sopra espressi, ed ottenuto îl 
relativo decreto di definitiva aggiu- 


cinquanta di terreno ara. arb, vt 
posto in delle © con 
trada in mappa al N. 1326, colla 
rendita di L 24:66, tra i con- 
fini a mattina in parte il prato 
descritto al N. 9IÒ, ed in parte 
Grazian Domenico, a mezzodì Gra- 
zian Francesco e (iaetano fratelli, 
a sera gli sessi fratelli Grazian, 
ed a tramoutana porzione del pra- 
ra deserti. 








le imposte 


'È stimato del valor capitale 


L 22:21, confinante a mezzodi 
sirada comune, od agli altri lati 
Piovene nob. conte Luigi. 

È calcolato del valor capita- 

le di a. L, 613:60. 

' modi e ter- Lotto V. 

Pert. cens. una e centesimi 
sessanta uno aral. arb. vit, posto 
in detto Comune contrada Astico, 





IV. Tanto il deposito, quanto 
il pagamento del prezzo dovranno 
effettuarsi con monete sonanti d' 
oro @ d'argento a corso di legge. 
V. Dai previo deposito, e dal 
versamento del prezzo saranno di- 
spensati i creditori iscritti smo al- 
ta concorrenza però della. somma 
ipotecata , ed in quanto essa rap- 
presenti un'azione crelilora. Si- 
ranno poi tenuti al versamento di 
quanto oltrepassa l'importo iserit- 
to del loro credito, € tenuti pure 
al versamento della" somma. trat- 


tilmente graduato coll’ aggiunta del- | N. 60. 
l'interesse del cinqne per 100 dal 











Fabbrica con sottoposto ter= 
reno in Adria, in contrada Bor- 
ghetto al civico N. 865, confina a 
levante Zen, a ponente eredi Luigi 
Marzolla, a mezzodì Montalbtti, | 5 e 
@ tramoutana strada Borghetto; in | ant. 
mappa ai N. 267, e 1674 e por- 
zione de' NN. 268, e 1673, per 
pert. 5.35, colla rendita di’ ire 
48:34. Stmata a. L. 0161 :46 
pari a Fior. della nuova valuta 
3556 : 40. 

Dall'imp. Reg. Pretura, 

Adria, 44 dicembre 1858. | due 














EDITTO. 





Sopra istanza del sig. luigi 
bla 


del sig. Francesco egani di qui, 
seguiranno tei giorni 19 febbraio 


Pretoriale i tre esperimenti d'asta 
per la vendita dei beni sotto de- 
seril, ritenute Je seguenti 


scritti saranno venduti in tto se- 


parati Lotti, ed in ciascuno dei 


viamente depositare in seno alla 
Commissione alla vendita il decimo | pa 













mani della Commissio. e il decimo y Luigi Marzolla , a ponente Dal Tribunale Pro 
del valore di stima. zoso e Marzollà , a mezzodi con Vicenza, 7 gennaio 1859. 

HIL Entro 44 giorni dalla de- | trada Borghetto, a tramontana l'ar- Ni GL A. iresidente "Terreno atatorio vi 
libera dovrà il deliberatario ver- | gine; in mappa al N. 293 sob. Tounwin, con golsi denominato pure Camp 
sare nei Giudiziali depositi il prez- | 2, r pertiche censuar. 0. È ltrinieri Dir. | San Daniele nella mappa suldete 
20 di acquisto, a deconto del qua | della rendita di L. 105: 96. n al N. 1962, di pert. 10) .70, nol 
le sarà imputato il deposito pre- | mata a. L. 6720, pari a Fioriui | N. 40089. 3, pubbl. | L 6:63, Stimato a. L50845 
ventivo di giranzia. della nuova 2352. EDITTO. Terreno arat. arb. vit. dere 





tninato Braida Grigo 
pa suddetta al N. 4982, 
47.3 la L. 10 
mato a. L. 2052 : 64. 

A Terreno arat. arb ve 
denominato Bri del Vial ro 
© del Demanio, in mappa sul 
al N. 4891 di peri. 19.49," 
dita L. 40:04, Stimato aus L 
6202 : 95. 

5° Terreno arit, arh v 
faciente parte della Braida ét 
delle Vedove nella mappa gs 
al N. 1877, di peri. 8.42, e 








di Udine, ed a carico 





26 marzo p. v. dalle ore 10 
alle 2 pom. iu questa sal 











Condizioni. 
I La casa e terreni infra- 


primi esperimenti non potran= 





tenuta entro 16 giorni dalla inti- R. Pretore no essere deliberati. che a dita L. 6: ato su È 
mazione detta graduatoria, in quan: Nexccn superiore od epulle sla sima si dato e 
to il loro credito non sia stato w- _ - IL Ogni oblatore dovrà pre- 6.° Terreno arat. arh 


detto Braida Polo nella stessa n} 














n dignon qual primo inscritto, e pre- | Quello poi. del deliberatario sarà XII Mancando il deliberata- | censito in mappa al N. 798, colta | giorno della delibera în poi. L’LR. Tri îa ul pr 
N BOTA Suntivamente primo graduzio, non | passato nel depositrio giudiziale e | rio all'esatto adempimento di qual- | rendita di L. 9:40, tra i confini i. Eotro 18 giorni dalla dr | in) Vicenza Lippi FROM i peaaee Tocne Rat Pala La 
. EDITTO. ail tento al'Uuposio del ‘deci | sarà imputato a difialo del prez- | siasi delle poste condizioni, si pro- | a levante © settentrione strada co- | libera il debiberatirio dovrà paga- | Edito agli assenti Emanuele e Vir- Ml pogamento ‘e resi | © ° N Mr (E. 
Ver parte di questa R. Pre | mo a cauzione dela sua orta, | 20 di delibera. din a aloe Sendita ‘£ di iui | mune, a mezzodi e ponente Piove. | re le spese di esecuzione incomin- | ginia Viotti coniugi, che il signor | prezzi di del Times Tri n 
tura si rende pubblicamente noto | e riercà il prezzo fino ala sen UL UI deliberatario serà Gb- | danno e: spese. na nob. conte Luigi. ciando dall'atto di pignoramento | Antonio Bollna possidente di rai di dea di cemspiranze, [renda LL LAT 
che con odierno decreto a questo | lenza classifiatoria passata in gi | biigato di ritenere i deliti inerenti | Descrizione degi' immobili ME Sdiao 21 valor cpd- | n pei 60 2 bo dela peia [tt ci, coll'aviso Pisa ha [ima giorno Gfffiaaten. ©’ | di N. 1896, di per. 6.07, 1 
Numero stesso, sopra istanza di | dicato. al fondo, per quanto vi sì esten- che si pone in vendita. le di a L. 287:20. che sarà d'accordo liquidata, o tas- | prodotta” nel giorno 3 gennaio co IV. cane lee AO 48; 56, mol 
Anionio Bordignon fu Gaspare, di |“ Deserzione degl immobili da | derà il prezzo da offrirsi, qualora Loto L Dall. R. Pretoro, sata Fi UR 40, piana tere Bongo pesiodimpli PR vo sini 
Bascino, rapprec= dall'ave. roc: | subastarsi situati nella Fra- | qualche creditore nou volesse ac- | —Pert. cens. 0.41, centesimi | —Thiene, 22 gennaio 1850. ML. Mdemgila li | Rieti coni VAI e ESTA | li e ae 1° Rn 
hi, In confronto della crità gi || zione di Semonzo , Comu _ | cttrne il rimborso avanti ù ter. | undici a suolo di casì' con. cote Hi R. Pretore di chi gli artici 3, 4, 566, il chi privi [fatt rodi rate imato L. 2056: 60. 
ente del defunto no. Gaetano dr | “di Borso, distito di Asolo. | mine stipulato alla restituzione. — | promise posta ne Comune di Lu- Pozza. pn EI] [ieeripli sprona Hits apie poi 1.° Fabbrica ad uodicie 
Compostlla del fa Nicolo, era pus | ©’ N. di mappa 745, arat.arb. | |. IV. l'immotili vengono ven- | go contrada Graziani, in mappa in passesso di dirito ©. di fatto, | escuzi episode |'Mnbnma di pr ct sti came | ni cen pese con poeti 
re possidente di Bassano, rappre- ‘19, colla rendia di L: | duti nello stato in cui si trovano, | stabile al N. 922, con. porzione con’ retoativià al giorno. delli | pezzi d'oro da ter di Ren 3 | ii ea potdii del depesi | go: 0% Giovanni di Pordenno 
sentata dal curatore avv. Berù di | 6:82. e come sono descriti nella peri- | della corte al N. 921, e censita ni ie i ri io aan n) 
col, venne accordata la vendita | N. di mappa 189, rat ar. | zi giuizae, e con tutele ine- | cola rendita di L 13:20, conf ta propria gl'immobili acquistati. | 20 dicembre 4858 in a 4007 da (00 fue ‘inciso e pori: pert. 0.48, rendita LL H-! 
all'asta degl’ immolili qui sottode- | di pert. —. 84, cola readita di L, | renti servtà, cos ative che nante a maltina e selleirione Gra- VIIL Tutte le public gre- | rifuzino delle spese ds Sauri V. Surà libero ad ogni obla- | con porzione di andito vé #7 
scritti, stimati giudiziaimente del | 1:73. ve, senza responsabilità della par- | zian Francesco e Gaetano fratelli, PR rad sempe it bo enrico Air) gr [patti ponete prg nti I amrvte 
complessivo valore di aL. 787:18 |" "N. di mappa 1896, arat. arb. | te esecutante. A mezzodi corte promiscua, a sera f N. 5974 3. pubbl. | tibera in poi, e tutti i canon FE meri gli gina ia di quest’ R. Pretura. | 5000. 
pari ora a Fior. 275:51, e che | di pert. 1.05, colla rendita di L. V.. li possesso e materiale go- | casa seguente. EDITTO. 10 dt ca cretesi sie. | odanco deine se ET VI. L' aogeirento solfanio do- 8. Braida, presso un. fl 
dei Sprtani rperieni ia i | 3: 0 dimento. terrà. nel deliberato | © È stimato del depurato valor | -—L'LR. Pretura di Adria ren- | sero staranno a debito del debe» | che per pari Numero, e | po verificato l'intero pagamento | parts arat. ed in parte lod® 
nersi nel locale di sua residenza, N. di mappa 1898, arat. arb | trasfuso nel giorno stesso della de- | capitale di a. L. 84:60. Mo Gala cho al glmo 28 Gara L-vateio; quale deri inab m | ilatanta di ire EEE | RI dite el de | cd gita nella mappa re 
Farren eroine di grt. Hi, colla rendita di libera, autorizzato a frvisi immet- Lotto IL io p. v. dalle ore 0 ant. alle è | plire evi di essi coniugi Emanuele | tenere dal Giudice l'aggiudicazione | ta alli 5 
tr rd fap figa ii o FONERA felino" Bagni e quatro, cris | pm. nell sula di ua residenza, | ia a Megiia Vit, fa ssi dep | dll propri, c l'ianissione in |-— N 1039, di price? di 
5a % i. di ma, i, ara. L li Livi. mi iro di terreno € sotto la sorveglianza di mento di proprietà, n î ess lì stabili deli tig n Lg; P 
10,20 ao ore $ pom, avv | di per. —_ 4, cola edita di VI. Dal giorno della delibera | arb. vt. con frutti © geci fan] predire pesi, quer frog dirti eglglfiali bol api pre Tai mperetni alt 
Saro Lager = in poi staranno a carico del deli- | in detta pertinenza e contrada in | rimento di asta per la vendita de- | in sistema il suo acquisto. Lote Paflerelii ie oi i pesi ed aggravii, sì pubblici che nà, 
eat psi dl pun | Tek pe BU, cla e n TI Novice resti verv | pine e del rie der. | tti isti sui bei deliberati di | N RISO pe 
altri atti relativi. 1:78 na garanzia riguardo alla - a inque natura staranno a cari- | rendita L. 11: 
Cond N che si pubblichi. mediante t guardo all proprie |. Si ecitano quindi essi con- | co del delleratari, e così pure |" Totale pe. 30-18, "Pl 


I. L'ineanto di detti stabili 
sarà tenuto in un solo Lotto, € 
saranno deliberati al. maggiore 
ferente ed ultimo oblalore 
gre primi incanti a "prezzo non 
inferiore della stima, e nel quarto 
a qualunque prezzo. 


to pure per tre volte. nella 
sel Vili di Vesna. 


È, ni obiziore che si pre- 1 R. Pretore 
schterà all'asta’ dovrà caulare la Laxrnancui 
A. Ferro, Cane. 


(giare) deposito in va- 

luta sonante a tariffa col Tacina 

del valore, cioè a. L. 78:71. 
LL deliberatario dovrà pa- 





afizone al'Album dll Petro, 
l: maggior piazza di questo 
Capoluogo, ed in Semonzo, inseri- 


Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Asolo, 87 dicembre 1858, 


Gar 





iugi Vici a comparire personal- 


le spese di delibera, aggiudicazio» 





a qualunque dei patti esposti nel | ininato curatore le l, no> | ne, voltura, trasferimento, tassa di 
Ct i | È 
frgonidate con ia à ita Ufsoe 
spesa © progadizio dl dita Frisali nil vg Altrimenti imola venderi. | | TI imp. Po "Dt, as 
io medesimo il quale non avrà | simi le consente “gooro Mede | | 1° Terreno aratorio con Pelienone, 8 dicembre! 
titolo all'eventuale. aumento” del | nazione. Erre della loro i- | si denominato Campo San Daniele DL R. Pretore 
prezzo. Ò in mappa di Pordenone al Num. ‘co, RonoWt e 
Sabili da solastarsi: | afisn all'Albo da iaticato cd | 1954, di pert cene. 10.94, ren- zandovell, 
Sei a E Voghi solidi questa Cit, ondhà a 
a levante Bacato © figli del fa | rta Uliae di venete > Coi Tipi della Garicta Unizian 
di Veneria Dott, Toso proprietario e compila”! 
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vit. den» 
nella map: 
2, di pert. 
0178 Sie 


arb. vi 





8.49, rene 


ort. 4.90, 
6.07, ren 
56, rendita 


160. 
uso di oste- 
sta in Bor= 
Pordenone 
N. 2356 di 
L 44:10, 
ed accesso 
ustriache Le 
casa, gran 
o boschina 
ppa ripeti” 


che 7.98 
13.75 
che 1.49, 
18, rendita 


ire 1858. I 


- MARTEDÌ' 15 FEBBRAIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta ausir. fior. 14:70 all'anno, 7:35 Ngemestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
72.4 


Per la Monarchia: valuta austr. fior. 18: 
Fer il Regno delle Due Bielle rivoli ara da 
Per gli altri Stati presso | relativi Uffizii _p 


affraneande | 


Le associazioni si ricevene all’Uffisio in Santa Maria Fo 
gruppi. 





PARTE UFFIZIALE. 


S, M. I R. A., con Diploma soltoseritto dal- 
l'augusta sua mano, si è graziosissimamente de- 
guata d'innalzare al grado di cavaliere dell’ Im- 
pero austriaco, col predicato di Boskowstein, il 
consigliere ministeriale nell’ I. R. Ministero delle 
finanze, e primo commissario aulico presso la 
iata Banca nazionale austriaca, dott. Giusep- 
pe nella qualità sua di cavaliere dell’ Or- 
dine imperiale austriaco di Leopoldo, in confor- 
mità agli Statuti di quell’ Ordine. 


























Ministero delle finanze ha 
il posto provvisorio di as- 
centrale di garanzia, presso 
all’ assaggiatore dell' I. R. 
iremona, Carlo Ernst. 


L'eccelso I. 










Uffizio di garanzi 


L’I. R. Luogoten reneta ha approvata 
la consigliare elezione di Napoleone Guillermi ad 
assessore presso la Congregazione municipale di 
Feltre. 


L’I. R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nominat) a Il concepista provvisorio, presso |’ I. 
R. Direzione del Censo in Venezia, il vicesegreta- 
rio di fininza, conte Cesare Revedin. 


LL R 
ha trovato 
soli e tabucchi in 
guale Uffizio in Udi 














Prefettura delle finanze in Venezia 

i nominare magazziniere deli’ Ufliz 
lluno, il controllore dell’ e- 

Francesco Gressani. 

















L'I. R. Prefettura delle finanze in Venezia 
ha nominato a ricevitori provvisorii degl Ultizii 
di commisurazione di Schio e Ceneda, il ricevi- 
tore provvisorio, Bampo Giovanni, e-l'assistente 
di Cancelleria, Federici Iacopo. 





Nella 301 * estrazione a sorte del vecchio de- 
bito dello Stato, seguita il 4.° del correte feb- 
braio, in seguito alla Sovrana Pateote del 21 mar- 
10 1818, venne levata la Serie N. 82. 

Questa Serie contiene Obbligazioni di Banco 
5 per %/,,e precisamente il N. 74003, inclu 
mente fiuo al N. 74495, con un quarto dell 
suumma det capivato ; cui se re 
vamente fino ai N, 74889, col Joro importo totale 
del capitale; in una complessiva summa di capi- 
tale dì fior, 997,889.20 '/3 car., cogl'importi degl’ 
interessi di fior. 25,789 94/3 car., dietro il piede 
diminuito. 

Queste ObbI gazioni, a termivi delle preseri 
zioni della Sovrana Patente del 21 marzo 1818, 
verranno cangiate verso nuova valuta austriaca, 

do le circostanze, da 400 fior. di moneta di 

fior. di valuta austriaca, e col- 


























emette TETTE ine 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 15 febbraio. 
Leggiamo quanto appresso nel Berico, in da- 
ta del 13 febbrai 







le Iadie ed alla Ci 
bachi da seta. A coloro, che s'interessano al buon 
esito di questa spedizione, tornerà gradito sapere 
come i signori Freschi e Castellani, diretti essi 
pure a quella volta, durante il tragitto da Trie- 
ste ad Alessandria sul piro 
cortesi delle più icoraggiaati parole all'impre- 
sa, tentata dai nostri, benchè con auspici più 
modesti, aggiungendo altresì le offerte di appoggio. 
« Tale procedere generoso, se da una parte fa 
grande onore ai sigoori Freschi e Castellani, as- 
sicura viemaggiormente il buon successo della 
spedizione vicentina, e se ne rallegreranno colo- 
ro, i quali, come noi, applaudono al coraggio ed 
alla perseveranza dei nustri concittadini. » 
sb car 


Bullettino politico della giornata. 

Quanto fu ieri lungo il Bullettino, tan- 
to è oggi breve; la età occorre in tutto, 
fin ne' Bullettini, e, d' altra parte, dobbiamo 
lasciar oggi lo spazio a quelle fra le notizie 
ricevute sabato e domenica, che, per difet- 
to di esso, non potemmo ieri inserire. 

De' giornali di Parigi giunti ieri (data 
del 12, notizie dell’44 ), poco basta a dare 
l'estratto. Notizie, a buon conto, nessuna. 
Dello stato deli’ opinione pubblica e delle pi 
cole novità, ci dà ragguaglio ;l nostro corri. 
spondente. Circa alle voci ed alle opinioni 
eccone alcune della Patrie. Parlando dell'in- 
terpellanza, fatta nel Parlamento inglese dal 
conte di Saint-Germain sulla doppia elezio- 
ne del Cuza in Moldavia ed in Valacchia, 
e della Tra del conte Malmesbury, già 
nota per dispaccio e che riferiamo a suo 
luogo, quel giornale opina che « se la Con- 
« ferenza, la quale sta per adunarsi, e non 
« doveva più se non prender notizia dell'atto 
« di navigazione del Danubio, e al caso ra- 
« tificarlo, discute la questione dell’ Ospoda- 
«rato, estraneo allo scopo della sua adu- 
« nanza, ella sarà con maggior ragione au- 
« torizzata ad occuparsi del 
« liana. » Con maggior ragione ancora si 






































può per altro non trovare fondata quest’ o- 
pinione della Patrie, Ingria pel solo fatto 
la 


della convocazione della Conferenza, all’ uo- 
po di discutere la questione dell’ Ospodar: 
fo, tal questione non sarebbe ad essa pi 





anno, 9:45 al 


lo Calcutta, furono 


questione ita- 








cav. G. Nobile, vic 
.. Ua foglio val 





old austr. 14. 


Vie pin 





estranea, ma, per lo contrario, sarebbe lo 
scopo lo delle sue deliberazioni 
chiaro il dimostrano le parole stesse di lord 
Malmesbury , alle quali rimettiamo il letto- 
re. Discorrendo poi dell'altra notizia, re- 
| cata dal telegrafo di Maksiglia, la quale ci an- 
| nuoziò la concentrazione di truppe turche 
solla riva destra del Danubio, ed i poteri 
conferiti ad Ethem pascià di farle entrare 
al bisogno ne’ Principati, la Patrie trova che 
questa risoluzione solleva di punto in bianco 
la medesima question di diritto, recentemente 
discussa nell'occasione dell’ offerta d’ aiuto, 
fatta dall’ Austria al comandante della for- 
tezza di Belgrado, poichè l’ art. 27 del irat- 
tato di Parigi proibisce ogo’ intervento isolato 
ne Principati, e subordina ad un concerto 
| preliminare delle Potenze ogoi provvedimen- 
| to di tale specie. Se, non che, la Porta può 
rispondere che nessun trattato le impedisce 
di apparecchiarsi e provvedere alla sua si- 
curezza. Per altra parte, la Porta medesi- 
ma chiede che la Conferenza sia convocata; 
la Conferenza deciderà. Infine, la stessa 
gistra la voce, tolta ad un carteg- 
vrino della Gazzetta Universale d' 
a tenor della quale si prepara una 
ne tra il Regno di Sardegna e 
la Santa Sede ; ed ella sì attribuisce a' buoni 
uffizii di Napoleone III. Si parla, così quel 
carteggio, d'un Concordato, che suggelle- 
rebbe tale riconciliazione, prodotta, si aggiun- 
e, da concessioni reciproche. La voce, è 
inutile dirlo, vuole conferma. 

. ,. Dopo questo, non ei rimane che dare 
i dispacci de' fogli di Parigi, ricevuti ieri. E' 
sono i seguenti : 




















« Costantinopoli 9 febbraio. 
« Le nolizie deila Valacchia producono qui 
viva commozione. Lunedì scorso, Fuad pascià ba 





ministri. 

« La Presse d'Orient aonunzia che la Porta 
protesta coatro le elezioni della Valacchia, e co 
municò a' rappresentanti delle Potenze una do- 
manda, intesa ad una nuova convocazione della 
Conferenz». (V. sopra e la Gazzetta d’ ieri.) 

« Si continua a far correre veci di can- 
giamenti menisteriali. Mussein poscià è nominato 
governatore dell'isola di Candia, in luog» di Si 
mi pascià, che dicesi dover essere mandato in 
qualità d'ambasciatore a Parigi. 

« Il Journal de Constantinople asserisce che 
saranno quanto prima inviate truppe sul Danubio. 
La deputazione moldava giunse a Costautinopoli. » 

* Marsiglia 10 febbraio. 

« Le notizia della Cina giungono fino al 29 
dicambre. La squadriglia inglese, che accompa- 
gua lord Elgin, ed è composta di cinque tra va- 
pori e connoniere, continvava a risalire il fiume 
I di la di Naokin. Le ulti:ne notizie, che si ri- 
cevettero, sono del 2 I giornali in 
glesi di Hongkong credono che tal flottiglia coope- 
ri cogl imperiali a domare la rivolta. Quest’ af- 
fare fu giud.cato d'una tal importanza, che l'am- 
bosciatore di Francia ed i plenipotenziarii cinesi 
differirono la loro partenza da Canton, attenden- 
do il risultamento della spedizione. » 

« Madrid 10 febbraio. 

) Esposizione ispano-americana è diffiniti- 
sameute risuluta; ella seguità a Madrid nel 1861. 
La Correspondencia autografa dà sd intendere che 
la Regiua farà probabilmente grazia ad un Inglese, 
condannato a morte per aver battuto una sen i- 
nella spagouola ad Aigesiras. Il console di Spa- 

debb'essere trasferito i 









































CRONAGA DEL GIORNO. 


INPERO D'AUSTKIA. 





Fienna 42 febbraio. 

Dietro loro istanza, presentata pel tramite 
della rispettiva Legazione, fu accordato, con So- 
vrana approvazione, l' impuno ritorno nell’ Impero 
austriaco ai seguenti rifaggiti politici: Cornelio 
Fornet, Pao!o Toth e Filippo Koro, d' Ungheria ; 
Giovanni Daniele Preuner, Volfango Csia, Ignazio 
tefano Nagy e Alessandro Borsay, di Tran- 
silvania; Stanislao cavaliere di Krobicki, Miche- 
le Moszezanski, Emerico Tehorzewski, Luigi Kra- 
i, Rodolfo Kochlewski, Ladislao di Poninski, 
Tommaso Damasiewicz ed Erasmo Strzelecki, di 
Galîizio; e Fiancesco Korbe, di Boemi 




















La notizia dell'aumento della guarnigione 
austriaca di Bologna, Aneosa e Ferrara, diffusa 

iornali stranieri, è erronea, scrive la Gazzetta 
militare, al pari di quelle che uno od altro corpo 
desercito sia stato già post» sul piede di guerra. 
Fino a questo momento, l'esercito in tutte le 
Provincie della Monarchia è rimasto sul piede di 
pace, forte di 400,000 uomivi, nè havvi nemme- 
no necessità di subito l’esercito in asselto 
di goerra, giacchè, grazie alle istituzioni ed 
l'ordinamento dell'esercito s'esso, basta una 
ro'a dell’ Imperatore per portare le forze milità 
nel più breve termine, al doppio dello stato p: 
sente. Ottocentomila guerrieri bene armati e pro- 
vati, ponno trovarsi entro quattordici giorni sotto 
le bandiere e venir disposti ovunque sia necessario. 
Così nell’ Oesierreichischer Zeitung. 


Leggesi nel Wiener Geschd/taberichte: «Secondo 















:72 4 e. 
letto Salata al Ventaglieri N. 14, Napoli 
‘6257: è di fuori per lettere, 














la nuova convenzione, conchiusa fra l'eccelsa Am- 
ministrazione dello Stato e la Società del Lloyd, 
l'abbuono dello Stato si fa a tenore del nu- 
mero delle miglia marittime, che vengono fatte 
nelle corse, a norma del contratto, Benchè quest 
abbuono non possa essere precisato che alla fine 
di ogni anno, pure egli apparisce preventivato 
dalle accordate antecipazioni, e ciò nell’ importo 
di circa 2 milioni di fiorini. 

« La Cassa dello Stato assume, cioè, il pa, 
mento delle rate annue, da essere versate di 
Società del Lloyd all'Istituto di credito 

PE I I | 
ed assegna, oltre a ciò, in rate men- 

sili a 125,000 £. . . . . . 








Quindi il più 0 il meno viene pareggi 
ne dell’anno, Qualora subentrassero poi inter- 
ruzioni nelle corse sovvenzionale, senza colpa 
dell'Impresa, resta a questa in ogni modo assi- 
curato il primiero sussidio, che va a terminare 
coll’ attuale contratto. » (0. T.) 





RIVISTA DE' GIORNALI. 


Leggesi in un carteggio da Parigi 7 febbraio 
nella Gazzetta U)fisiale di Vienna: 

« Il timore della guerra poriò avanti a tutto 
la svautaggiosissima conseguenza dl allontanare 
l’attenzione dagli affari interni. Per tal modo, 
vengono pregiudicati i più vitali interessi. L'im- 
menso danno, a quest’ ora cegionato da quel ti- 
more, è un nulla, in coufrunto ai danni - derivati 
da quella trascuranza. Così si spiegano i desi 
rii, quasi tempestosi, di uscire da una posizione 
tanto anormale. ll discorso del trono, che ai 
esso si occupa esclusivamente della quistione 
« Avremo nui guerra 0 pace? » sodisfà imperfet- 
tamente assai a que’ desiderii. La parola tratta- 
ti, sulla quale il discorso del trono ed i discorsi 
del Parlamento in loghilterra si fermarono con 
decisiva energia, non è per nulla menzionata nel- 
l'odierno discorso del trono. L' Imperatore bia- 
simò la timidezza delle classi medie, le quali credet- 
tero minacciati tutt’ì loro interessi, e si lasciarono 
sorpreadere dal imore, nel mentre lodò il coraggio 

















cietà le disposizioni e le angustie. Quel passo del 
discorso fu molto notato. Ta confronto all’ opu- 
scolo, dal quale fu preceduto, lo si trovò trai 
quillante ed assai moderato. Îl suddetto discorso 
va principalmente debitore alle patti cattive di 
quell’ opuscolo della luce favor nella quale 
apparve. | deputati non lo accolsero col solito 
entusiasmo. Le parole: L'Impero è la pace, furono 
accolte con fragorusi applausi, i quali però non 
si rinovarono alla iiue del discorso. 

« La grancarta dell’ Eurvpa del 1860, magnifi- 
camenti impata, pon destò allegria. Non riliensi 
ch'ella sia stata il capriccio di un ricco pazzo, ch 
abbia speso ben 20,000 frau. per farla eseguire. L'e 
sere essa stata pubblicata quasi al tempo stesso del 
suddetto libricciuolo, fa che si veda relazione con 
questo. Il pessimismo va manifestamente tropp'ol- 
ire, cercando in essa perdino il delirio dei calcoli 
politici. Se quella carta non fu altro che un 
culazione sulla meraviglia e sulla curiosità del 
pobblico , essa oitente il suo scopo, giacchè ha 
enrome spaccio. Ma, se si potesse considerarla co- 
sa seria, essa uvrebbe tolto in tutta l'Europa il 
sentimento della sicurezza, in quanto questo esi- 
sta ancora. L'impressione, ch'essa fi sul pubblico, 
si è come se gii veuisse narrato un sogno del 
futuro, fatto da Amleto, e pieno di selvaggia po- 
litica, 

« 1 rapporti sul commercio, che da otto gior- 
ni furono slavorevoli, soto oggi più cattivi anco- 
ra. Non solo gli affari sono dei tutto arenati, ma 
anche le commissioni, già falle, vengono ritirate, 
ed in seguito alla sfiducia che va aumentando il 
credito viene dovunque limitato 0 negato. » 


Leggesi nella stessa Gazzetta Uffisiale di Vien- 
na, 1 data di Psrigi 8 febbreio: 

« La legge proibisce aì giornali di pubblica- 
re altri rapporti della Camera, oltre quelli del 
Moniteur. Eppure già questa sera la Patrie porta 
il discorso del conte Muray al Corpo legislativo. 
Il presidente, colle sue parule trenquillanti, cer cò 
di prevenire le dimostrazioni, che molti, ma molti 
deputati hanno intenz one di fare a favor della 
pace. Le sue relazioni intime coli’ Imperatore dan- 
no importanza alle sue parole. Ma l'effetto di es- 
se è reso minore dalla spiegazione che trovansi 
in errore tutti coloro, i quali opinavano che il 
noto opuscolo non contenesse il pensiero dell’ Im- 
peratore, e che i consiglieri della Corona non a- 
vessero le idee eteroclite, arrischiate, e da son- 
mambulo, del sig. dì La Guerronière. Anche la 
notizia che debbano venir numerati tult’i cavalli 
del paese, e comperali quelli che son atti al servigio 
militare, recò dauno alle migliori prospettive, che 
pareano aprirsi. La stessa Presse confessar dee che 
tutti gli uomini ragionevoli tremano, vedendo l'abis- 
so in cui sì vuol precipitare il paese colla rapidi- 
tà de! vapore, Essa chiama ciò mancanza di ge- 
nerosità e di umanità, e svergogna quegli uo- 
mini ragionevoli, domaudando loro se, prima di 
ritirare dall’ acqua chi sta per sffogarsi, si pren- 
dano informazioni sul premio e sui guadagao. 

« La Presse ben presto avià da fare a piene ma- 
ni. Anche le Isole lonie, come chi sta per affogare, 
iavoca i salvatori di gi. Anche gli lonii alza- 
no contro i trattati il grido di dolore, per fare 
deila quistione ionia una questione europea. » 


Un corrispondente da Parigi della Gazzetta 
Prussiana le scriveva quanto appresso sui parlico- 
lari dell’aprimento del Corpo legislativo: 

‘« Entrato che fu, l’ Imperatore prese posto sul 
trono. Alla destra di lui, sedeva, su p'ccola sedia 
a bracciuoli, il principe ‘Girolamo, a sinistra, su 
sedia senza spalliera, il Principe Napoleone. L'Im- 


































































non si i 
La lettere di reeinmo sparte von ai affraveane 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


peratore lesse il discorso del trono con voce for- 





a destra la Principessa Clotilde. 

Ua corrispondente del Times 
do, con cui fu ricevuto dell'Imperatore. Il Viva 
l'Imperatore! alzato da un grande uffiziale dello 
Stato, fu ripetuto tre volte, ma sempre più debol- 
mente, Molti deputati apers.ro appena la bocca. Il 
ricevimento fu riverente, ma non caldo e gene- 
rale, come in occasioni anteriori. Il passo: L'{m- 
pero è la pace, ebbe anche questa volta i più cal- 
di applausi. 


Il Times del 7 corrente dice quanto apri 
so, nel suo articolo della Borsa: « Combinezioni 
relative alle domande finanziarie del Governo per 
l'accennato rinforzo della flotta, e la circostan- 
za che la Sardegna, sotto il mendace pretesto di 
difendersi da ostili dimostrazioni dell'Austria vuol 
contrattare un prestito di 2 milioni di lire di 
rlini, hanno depresso il mercato. » 11 suddetto 
articolo osserva quanto appresso relativamente 
al rialzo delie rendite francesi alla Borsa di Londra: 
« Dietro la voce che il discorso del trono dell’ Im- 
peratore dei Francesi sarebbe stato pacifico, la 
jual cosa è verisimi!mente un effetto temporaneo 
lel tuono, col quale il Parlamento iuglese si e- 
spresse contro i! filibustierismo europeo, il m 
meato ascendente fece progressi. » 

(G. Uff. di Vienna.) 


necno Lomsanno-veneto. — Verona 42 febbraio. 



































((G. di Ver.) 
STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato.) — 
Roma 8 febbraio. 
** Il Principe di Galles ieri, come avrete 





veduto nel Giornale di Roma, fece la sua visita 
al Sommo Pontefice. Vi andò in una modesta 
carrozza, perchè viaggia incoguito sotto il no- 
me di barone di Reufrew, ed era accompagnato 
da tre persone, che aveva seco nella stessa carroz- 
ze, cioè il co'onnello Bruce, il capitano Frey e 
il sig. Odo Russell, segretario delia Legazione in- 
glese a Firenze. Sono al seguito del Principe an- 
che il cappellano rev. Tarser e il medico signor 
Chambers; ma nessuno di questi accompagnò 
S.A. alla visita a S. S. Il cappellano certamente 
avrà sentito ripugoanza nel doversi trovare alla 
presenza del Romano Pontefice ! 

Il Principe venne introdotto presso S. S. da 
mons. maestro di Camera; ed entrò, non solo, 
come sogliuno sempre fare i Principi, ma insieme 
col suo aio, ch'è i! colonnello Bruce, fratello di 
lord Elgin, l’ioviato inglese nella Cina'e vel 
pone. ll Principe è un bellissimo giovanetto, timi- 
do per modo che presso S. S. non osava dire 
una parola, e solo timidamente rispondeva alle 
domande eortesi, che gli faceva S. S. Per cui l' 
udienza fu breve. S. A. portava uo’ uniforme 
rossa militare, come il colonnello e il capitano, 
che lo accompagnevato : egli è ancora qi 
rei ragazzo. Non minore di tre mesi sarà 
soggiorno iu Roma. 

Si aspetta in Roma anche il vecchio Re di 
Baviera, e sembra probabile anche la venuta del 
Re di Wirtemberg. Roma non ha mai avuto con- 
temporaneamente tati Principi. Si aspetta pure 
5. A. 1. il Granduca Costantino di Russia: egli 
verrà dopo le feste, che hanno luogo a Napoli, 
pel matrimonio del Principe ereditario, 

La Regina di Prussia vive una vita ritirata, 
e il giorno della Purificaziore, mentre in S. Pie 
tro la Regina di Spagna, ed il Principe Alberto di 
Prussia stavano in grande formalità nella tribu- 
na reale, ella se ne stava incognita, confusa colle 
dame nei banchi a queste riservati. Avrà ella a- 
vuto nessuna udienza dal Santo Papre? Se anche 
la cosa fosse avvenuta, nol dovrei dire. 

La Sassonia ha perduto in Roma il suo a- 
gente regio, nella persona del sig. Benno Toer- 
mer, che da pochi anni teneva tale ufficio. Buon 
pittore era giunto a_ penetrare nella classe dei 
diplomatici. Eccellente cattolico, egli amava Ro- 
ma e le cose romane, p.rchè da moltissimi anni 
viveva in questa capitale come artista. 

Domani il generale Goyon, comandante la 
divisione francese, darà una gran festa, cou nu- 
meroso invito; finora è la prima delle grandissi- 
me feste, che sogliono darsi nel caruovale. Que- 
stanno le feste presso i Principi romani saran- 
no poche, perchè Doria, Massimo, Torlonia € al- 
tri, sono in lutto, 

Il Concistoro pubblico , per dare il cappello 
cardinalizio all’ eminentissimo di Pietro, avrà 
luogo il giorno 47 corrente. 

Dal Piemonte, giungono moltissime lettere 
sul matrimonio della Principessa Clotilde, e tutte 
dicono , non so poi perchè: Povera Ciolilde! È 
tanto buona! 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 10 febbraio. 


Questa mattina, ricorsendo il quarto anni- 
versario della morte di S. A. R. il Duca di Ge- 
nova, celebrossi religiosa e funebre cerimonia nel- 
la chiesa di S. Lorenzo in suffragio di quell’a- 
nima eccelsa e benedetta. (G. Uff. di Mil.) 


__—_ 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 49 gennaio. 

Nelle ore pom. d'icri, le LL. AA. IL il Gran- 
duca Costantino di Russia, Ja Granduchessa con- 
duca figlio visitarono la meravi- 
gliosa basiica monrealese, siupendo monumento 
di un'etò, in cui l'arte cristiana inpalzava le sue 
arditissime moli. Ter l'altro S. A. L iù Granduca 
Costantino di Russia onorò di sua presenza il real 
brigantino di guerra il Valoroso. - {G. di C.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Firenze 11 febbraio. 


Avvenuta in Napoli la morte di S. A. I 6 
R. l'Arciduchessa Aona Maria, Principessa eredi- 
taria di Toscana, nuora di S. A. 1. e R. il Gran- 
duca nostro augusto Sovrano, ll e R. Corte ha 
preso il bruno per mesi tre ,, uno gravissimo , 
uno grave, ed uno leggiero. (Monit, Tosc.) 
IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi quanto appresso nell’ Osservatore Trie- 
stino dell' 11 corrente : 
«lo aggiunta al poscritto d' ieri ( V. le Re- 
centitsime di sabato ) togliamo alcuni ragguagli da’ 
fogli della capitale ottomana. Il Journal de Con- 
stantinople reca la seguente Nota : 

« « Siccome un’ emissione di sehim portanti | 
iuteresse dell’ 8 per cento, seguita verso la fine 
dell'ultima settimana per pagare una parte del- 
le obbligazioni del Ministero della guerra , pro- 
dusse un effetto molto sfavorevole sulla piazza di 
Costantinopoli, il Governo, se siamo ben infor- 
mati, si sarebbe deciso a nitirarli. »°» 

‘« Scrivono da Brussa 2 febbraio che cinque 
Bulgari vennero mandati in esilio colà perchè si 
eran recati alla capitale per muover querela , a 
nome degli abitanti del pascialato di Nich, con- 
tro i bel. 









































im, 24 gepnaio, viene riferita la 
Kiskor, Arcivescovo degli Ar- 
meni non uniti, avvenuta nella notte del 22 al 
23 p., in età di soli 38 anni 

« 11 21 gennaio seguì un violento tremuoto ad 
Erzerum. Dopo la prima scossa, la terra non ces- 
sò di tremare durante qua: (rai ora. PRbA 

istruzione totale d'un vil vicino 

dale dilaga + 1a lago vino ia 












estro. » 

Da’ carteggi dello stesso Osservatore Triesti- 
no, togliamo le notizie seguenti: 

« Costantinopoli 5 febbraio. 

« La riserva della Sublime Porta per gua- 
rentire i suoi diritti nell’ elezione di Alessandro 
Cuza all' Ospodarato di Moldavia preoccupa sem- 

re, non meno gli stalisti ottumaui, che i mem- 
Bri della diplomazia delle Potenze soscrittrici del 
| conte di Lallemand si è af- 
frettato a comunicare alla Porta che il Governo 
francese credeva di non opporsi all’ insediamento 
di esso Ospodaro. Anche il principe di Labanoff, 
incaricato d'affari di Russia, ba conchiuso, ben- 
chè non tanto precisamente, coll'annuire all'o- 
pinione del suo cd 

Sardegna si è limitato ad uniformarsi ai 
del conte di Lallemand. Il sig. Eich i 
cato d'affari di Prussia, credette di riservare a 
cora le vedute del proprio Governo. Gli amba- 
sciatori d'Austria e d' Inghilterra interpretarono 
favorevolmente le riserve dell’ ottomano Gabi- 
netto. 











trattato di Parij 

















Alcuni fogli, che non sono evidentemente 
istruiti nella storia deila Servia, asserirono che 
la Porta ha ricusato di far ragione ali’ eredi 
invocata per la famiglia degli Obrenovich. Il fir- 
mano imperiale, che recentemente riconobbe Mi- 
losch Obrenovich come Principe della Servia, non 
accenna affatto alla prercgetiva dell'eredità. E 
non è dopo le discussioni della Conferenza di 
Parigi, che ha ricusato il voto dell'ing'ese pleni- 
potenziario per l'ammissione del priacipio di e- 
redità negli Ospodari di Moldavia e di Valacchia, 
che la Porta deciderebbesi a fore una eccezione 
per la Servia. Ma gli scrittori e novellisti igno- 
ranti credono che il principio di eredità agli O- 
brenovich sia stato già conferito insino dail' an- 
no 1830. Quest’ asserzione è assolutamente er- 
































ci di rimpasti minister 
a farsi sentire; ma credo esprimei 
nione che, per adesso, il Ministero sia per rim 
lo statu quo provvisosio. 

aveva anuunziato che il Principe Alfredo 
d'Inghilterra, il quale per la sua educazione nel- 
la carriera delle armi navali trovasi a bordo di 
una fregata della flotta del Mediterraneo, avrebbe 
visitato la capitale della Turchia, stante che S. 
M. il Sultano, avvertita dai fogli pubblici dell’ 
scursione probabile di esso Principe in Costanti- 
nopoli, espresse in conversazione privata a S. 
E. sir Henry Buiwer il piacere, che gli avreb- 
be cagionato la comparsa dell'augusto figlio della 
Regina Vittoria, sua alleata, Il sig. ambasciatore, 
avendo telegrafato, venne a sapere che non desi- 
derando la Regina, per riguardo degli attributi, 
che si competono ai Principi che sono più an- 
ziani di esso Principe Alfredo, che gli siano resi 
in Costantinopoli onori supremi, quando viaggia 
per esercitarsi semplicemente nella carriera che 
si è prescelta, ne risultò che l'anzidetto Principe 
non è 




























sig. 


quell' escursione. 





« Coll'ultimo corriere di Vienna è pervenuta 
ufliziale che, in seguito all'innalzamento 
primo interprete dell’Internunziatura 
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Schreiner ad agente e console 
in Egitto, S. M. L R. A. si è degnata di confer- 
mare il sig. barone Schlechta come primo dra- 
‘e celsa internunziatura, il sig. Mayer, 




















veniente a dichiararsi 
tervallo di trenta gi 
al 4 per /o, de' diritti dogan 
la Persia importati in Turchia. 1 
Sultano, sorpreso dello strano procedere dell’ in- 
viato persiano , gli rispose verbalmente che non 
ammetteva la indirizzatagli comunicazione , non 
avendo la Porta trattati commerciali colla Per- 
sia, tranne la convenzione di Erzerum, sottoscrit- 
ta da Enverì effendi e da Raul pascià pel Go- 
verno ottomano, da Mirza-Takki-Kbaan e da Hadgi- 










Ahmed-Khaan pel Governo persiano. Essa con- 
venzione stabiliva che i Persiani debbeno pagare 
il 4 per % articoli di transito dalla Tur- 





chia ‘esportati in Persia, e che, per non avere 










maica, e nello stesso tempo o ad ir 
giare Îa tratta in Africa e ne' possedimenti orien 
{ali della Corona. 

Lord Grey non è d' 
gham su ciò che x 
dell'immigrazione de' negri. Egli 





j ia dei nti alle Indie occidentali, 
sull angustia dei possidenti alle Indie occidentali 






cacciare con ogni possibile cura braccia l 
alla colonia. Egli si congratula dunque del 
tenzione, manifestata dal Governo, d' accettare il 






che, quanto più 








i diritti degli articoli dalla Persi 
portati negli Stati ottomani, ne risultava che 
consideravano in vigore le antiche tariffe del 
0/o. Infatti, è straordinaria la pretensione che 
la Porta accordasse alla Persia privilegii , 
non godono gli Sì iti. Ma sembra ci 
i ministri di Nasser-Ed-Din Scià, che conosce- 
vano già le immutabili opinioni della Ture! 
r le dichi ‘Ahmed Weffik effendi e di 
laidar effendi, al Ù 
















che, per le imprudenti dimostrazioni dell’ inesper- 
to diplomatico, fu tratta in una falsa via. Ed è 
perciò ch'essa, scorgendo che il Governo ottome- 
no, come di ragione, non prese punto in consi- 
derazione la Nota ulficiale di Ferruk-Khan, e vo- 
lendo chiudere quella corrispondenza, ha fatto in- 
nerire nell'uffiziale Gassetta di Teheran del 25 
Reb-ul-Sani una Memoria, in cui dichiara che la 
Sublime Porta, non avendo ascoltato le esigenze 
dell’ ambasciatore persiano Ferruk-Khan obbligò 
il Governo di Nasser-Ed-Din Scià a siguificare 
all’incaricato d'affari in Turchia che aveva dato 

le Dogane della frontiera di sottomettere 
quegli stessi diritti del 12 

sottostanno i Per- 

















PRINCIPATO DELLA sERvIA. 

Le Gazzetta Uffziale di Vienna ha, per te- 
legrafo, le seguenti notizie : 

4 Belgrado 11 febbraio. 

« Un proclama del principe Milosch annuncia 
assumere egli il Governo qual Principe eredi 
ristaurato della Servia. Sperare egli che il br 
cio, che liberò un tempo il popolo serviano avrà 
forza per condurlo a felice avvenire. Promettere 
egli di governare conforme alle leggi ed all’ Ustav, 
e di passare a suo tempo il Governo a suo fi- 
glio, come legale successore al trono. 

« Fu formato un nuovo Consiglio di mi 








REGNO DI GRECIA. 
Atene 5 febbraio. 
L'esercito greco ha cambiato tutti i suoi fucili 


ed i suoi cannoni Si aspetta in Grecia una con- 
siderevole quantità di fucili di novissi 
bricazione. Venne istituita dal 
guerra una Commissione di uffici 
in di esaminare i provvedimenti necessarii pe 
ento della fortezza di Nauplia. 
rersone ben informate assicurano che il Ministe- 
a deciso di mettere tutte le for- 
istato di guerra. 
La vibrazione degli avvenimenti di Corfù è 
naturalmente assai sensibile anche in questa ca- 
pitale ; i sentimenti panellenici degl' lonii vi tro- 

ino eco generalmente; le speranze degli lonii 
dono esiaudio quella dl Gre! colla sola diffe 
renza che in Grecia, nella scuola dell'esperienza, 
si maturarono degli uomini di Stato, che sanno 
esaminare ed apprezzare le condizioni con mag- 
gior calma. 

L'inquisizione contro Alessandro Sutzo, au- 
tore d'un libello, è compia; Il sg. Sutso fo ri- 
iurì. Egl 



























ludizio del è accusato d'aver 
offeso persone intangibili e di aver suscitato l'o- 
dio contro le Autorità. Si attende non senza an- 
gietà il gi 
L'anniversario dell'arrivo di S. M. il Re di 
Grecia verrà celebrato domani nel modo consue- 













re spese , ascendenti a dieci 
pagate dalla cassetta priva 








to uffizialmente |’ 
Granduca Costani 


pertongg però nulle sì se di più prcio in 

oposito. 0. T, 

Lidi INGHILTERRA. (Sta) 
Parlamento inglese 


Camena pei Lonpi. — Tornata dell'8 febbraio. 


Lord Brougham domanda se fu dato l'as- 

senso reale alla legge d' immigrazione della Giam- 

che contiene clausole straordinari 
timori agli amici dei negri 





spira i Inghilterra. 

Lord Carmarvon risponde che il capo del Co- 
lonial-Office si propone di raccomandare quella 
legge alla sanzione reale, ma che in fatto alcune 
clausole di essa sono atte a sollevar obbiezioni , 
è che la loro modificazione sarà domandata alla 


legislatura della colonia. 





pressione alla he 
ella si rifiutasse (il 
nistro delle colonie ha il necessario potere per 
farle iotender ragione. Ma l'oratore aggiunge che 
tura della colonia ha dimostrato lodevo- 
le d:siderio di dare il suo concorso al Governo. 
Sbrigato qualche altro affare, la Camera si 
aggiorna. 








Tornata del 10 febbraio. 

Lord Saint-Germain domanda al segretario di 
Stato degli esterni se sia conciliabile colla 
convenzione, 
una sola persona venga eletta per adempiere gli 
uffizii d'Ospodaro nei Principati danubisni , in- 
vece di due persone. La Camera apprese nel di- 
scorso della Regina che quelle Provincie doveva- 
no costituire una forma di Governo, iu forza del- 
le disposizioni di quel trattato; essa desiderereb- 
be al presente di conoscere che cosa ne pensi il 
Governo. 

















jo di Stato degli af. 
ito il mio nobile 





Cawena pei Comoni. — Tornata dell'8 febbraio. 


(Continuazione e fine. — V. la Gazzetta d' ieri.) 
Il colomneello Sykes domanda communicazio- 
ne della corrispondenza e degli niti del Consiglio 
di guerra ivi ed 85 cavalieri dei 
reggimenti 3.° e 
Beugala, i quali, in aprile 1857, hanno tolto il 
diritto ta ‘a que” 
vivano di carabine Enfe!d. 

L' oratore pretende che i documenti, comu- 
























no incompleti. 


zione delle tasse della Chiesa. 


per regolare la vendita dei vele 





Il sig. Ewa t fa la proposta di nominare una 


Giunta per la colonizzazione dell’ India. 
La Camera si aggiorna a 7 ore e #/s. 
Tornata del 9 febbraio. 
Il sig. Fitzroy presenta il rapporto della Giun: 
ta dei 
in Giunta venerdì. 








menti, iscritti in tutti i 
gna e dell' Irlanda, facen 
che stanno al di sotto di 


ti della Gran Bretta. 
tin 












ed un eguale riassunto pei bestimeni a vapore. 





la somma dei ben 
dal 40 luglio 1858 al 1.° febbi 
biti delle 











dello scacchiere a que’ tempi. 
Tornata del 10 febbraio. 






del simo nell’ India. 


to al Dipartimento dell' interno s'egli abbia 
tenzione di presentare in questa sessione un 








seguenza della mala riuscita di que’ Banchi. 


occupa di questo al 
" Si 





rizzazione a' soldati dell’ese 


dello Stato. 
Wl generale Peel ri 






ha detto il Times, che 
zione di modificare i dazii sui zuccheri. 








or, non ha menomamente questa intenzione. 





s0P- | Oggi e domani, lord Derb) 


toscritta il 19 agosto scorso, che | 


dell'infanteria indigena del | 


pro camerati, i quali si ser- 


nicati alla Camera relativamente a questo affare, 
Lord Stanley promette la chiesta comunica- 


relarony domanda d' introdurre un 


Walpole annuncia che proporrà un bill 


ussidii. La Camera si adunerà di nucvo 


Il sig. Ingham domanda la produzione del 
riassunto del numero e tonnellaggio dei basti- 


ne tra quelli, 
tonnellate, e quelli, 
no al 31 dicembre 1858, 


ll sig. Wilson domanda il riassunto del ca- 
pitale dei debito nazionale consolidato al 2 lu- 
glio 1858 e al 1° febbraio 1859; di quello del 
debito non consolidato alle medesime date, e del- 

dello scacchiere consolidati 
|859; dei de- 
tesse consolidazioni, dei pezzi delle 
conversioni, e dei corsi dei consolidati e de'boni 


Lee Warren Di te la Camera che, da qui 
quindici giorni, egli presenterà la proposta, da 
recedentemente nonunciata, soli eun loca 


Il sig. Green domanda al segretario di Sta- 





tendente ad aumentare le garantie de' depositanti 


ne' Banchi di risparmio; e se il Governo si pro- 
ponga di risarcire, per intero od in parte, ì de- 
positanti ne' Banchi di risparmio di Tralec e di 


Killarney, per le perdite sofferte da essi in con- 
Il sig. Walpole risponde che il Governo si 


lomanda al segretario di Sta- 
to della guerra se il libro intitolato Giardino 
dell'anima, sia stato distribuito senza sua auto 

ito inglese, e se quel 
libro sia stato acquistato e distribuito a spese 


risponde che certe opere re- 
ligione furono distribuite all’ esercito, e che una 


delle somme , assegnate a tal uopo, è 
somministrar libri ai soldati catto- 


rina. 
Il sig. Hankey domanda se sia vero, come 
Governo abbia inten- 


Il cancelliere dello scacchiere : Il Governo, per 
ll sig. Cross domanda |’ autorizzazione di 


—_ 142- 


bill de 
frodi. nelle elezioni _municipa. 
andata in dissuetudine , 2 CE 
disposizioni p 

di sostituire 


li. Codesta 
" dell 


- | meno forti. 


proposta è spalleggiata dal signor 


se si vogliono a- 
è necessario io- 





trodursi la votazione per 
La Camera autorizza il 


occupano di 
e di progetti di | 
terno progresso. Il 











eltere da' suoi aderenti ed amici : queste con- 
sistcno nella modificazione della esorbitante iassa 
sui vini esteri (uno scellino per ogui bottiglia 
qualunque sia il vino!); in quella delle tasse sul 
zucchero, le quali dicesi che d'ora innanzi a- 
vianno una cifra fissa , invece d' esserne tassate 
diversamerte le diverse qualità; e così via dicendo. 
riceve parecchie 
deputazioni, le quali han per iscopo l'abolizione 
di tasso più o dleno iugiuste ed oppressive. Per 
non parlarvi della deputazione dei cohal-chippers 
| vi citerò quelle delle Associazioni della stamja 
| periodica e giornalistica, a fine di ottenere labo- 
| lizione della tassa sulla corta , e la deputazione 
| di quelle per promuovere l'abolizione delle tasse 
sulla pubblica istruzione: Soci 
cui scopo, come il loro titolo vi accenni 
| stesso. Gli editori evideutemente sperano è 
| nere qua'che cosa, giecchè mai i nuovi giornali, 
non pullularono come di presente. Eccovi I Ven- 
dicatore, giornale affatto pacifico, sd onta del for- 
midabile suo titolo, e che altro non è intento a 
vendicare se non che, gl' interessi cattolici roma- 
ni. di cui è l'organo, patrocinato dal Cardinale 
Wiseman. Eccovi la nuova Rivista guadrimestrale 
di Bentley, di cui da tanto tempo si parla, e 
nella quale scriveranno solo le cime dei nostri 
letterati, scienziati e diplomatici. Eccovi un nuo- 
vo Magazzino settimanale (Weekly Magazine), che 
per l'eleganza ed il buon prezzo vuol sotterrare 
il National Magazine , giornale che vegeta , non 
vive, da oltre due anni, ma che nulla ha di na- 
zionale, e molto invece di pedantesco e di noio- 
| so. Eccovi un giornale mensuale, aununciato dal- 
l'editore Allen, coll’ altisonante titolo : The Uni- 
versal Review of Politic, Literature and social 
Science. Eccovi il primo organo sellimanale po- 
litico ad un penny, Il Politicante (The Politican ). 
Eccpvi, finalmente, come dicesi fra noi, the last 
but not the least (ultimo, ma non minore ) il fa- 






























moso, il decantato Dial (4 Quadrante ), foglio 
quotidiano, destinato, dicono i suoi fondatori , a 
rovesciare il Times, in primo luogo pe' suoi mi- 
| lioni, quipdi per la estrema pudicizia , pel pu- 
ritanismo rigidissimo, che regnerà in ogni suo 
aticolo, in ogni sua frase, in ogni sua parola. 

suini Sroposito di iornali, per tornare, e per 

re, sul conto. ir e 
LE pete e GA TOR gie Altea Na 

nuova direzione di quel giornale, il cui prestano- 
me è, come sopra vi accennai, il sig. Algernon 
Bothweak, mentre il vero autore ed inspiratore 
è lord Palmerston. Siccome insistevasi , dinanzi 
un membro del Ministero derbista, circa la par- 
te reale, che il sig. Bothweak rappresentava nel 
napoleonico giornale, parte su cui lord Palmer. 
ston non aveva che indiretto controllo, il mini 
stro impazientito esclamava : « Algernon 0 Pal- 
both sceok (ambidue fiscchi.) » Tale in- 
fatti è il sigoificato del secondo nome del redat- 
tore in capo del Post. 

Oltre le riforme suaceennate, «in questi gior- 
ni molto si pone in evidenza l'importante rifor- 
ma elettorale consistente nello squittino segreto. 
Confermandosi sempre più la voce che il Gover- 
no, nel nuovo suo bill di riforma, concederà il 
ballottaggio in tutte quelle costituenze, nelie qui 
due terzi degli elettori domanderanno se ne fac- 
cia lo sperimento al poll, allorquando vi sarà più 
d'un candidato, la Società dal ballottaggio creb- 








































be in attività. La petizione, ch' essa vuol. presen- 
tare a giorni in Parlamento, è depositata in va- 
rii luoghi centrali e pubblici della metropoli e 


delle principali città del Regno, affinchè ogni cit- 
tadino abbia agio di firmarla. La Società fissò 
tre premii, da eonferirsi a persone delle classi o- 
peraie, le quali scriveranno una breve Memoria 
sul ballottaggio, ed i premii verrauno guadagnati 
da coloro, che meglio renderanno evidente, nel 
linguaggio del popolo, i vantaggi della reclamata 
innovazione. Il signcr Riccardo Cobden, man- 
dando l'ammontare dell'annua sua soscrizione 
lla mentovata Società, l'accompagna stamane d’ 
una lettera, che vien riprodotta da tutt'i giornali, 
e nella quale l'illustre economista conferma la 


















7 Uniti. Cobden, in quella lettera, 
dice che, dal ritiro cui egli si è imposto, tenne 
lentamente dietro al procedere del moto rifor- 
mista, preseduto dal Bright, e venne colpito tan- 
to della identità de’ mezzi, posti in opera da 
Bright con quelli da lui, Cobden, impiegati per la 
causa delle riforme economiche, varii anni ad- 
dietro, quanto delle identiche obbiezioni ed accuse, 
che ambedue le agitazioni si attirarono. Cbden 
a propria confusione, venne additato sicco- 
me nemico della Chiesa, della Monarchia, dell’ 
aristocrazia. Però, colla perseveranza, egli giun- 
se, alia perfine, a far trionfare i propri principii 
e lo stesso risultato ei preconizza per Bright, so- 
lo ch'egli coni animoso e pertiLàce ancora 
per qualche anno. Quest'ultima frase dimosti 
essere il sij ‘n istesso persuago 
forme pariamenterie brightiane non banoo aleu- 
na speranza di venire adottate nella corrente ses- 
sione, siccome fondamento d'un réformbili. 

— deri sera, ebbe termine una delle contesta- 
zioni elettorali, che ora, come v'indicai, tengono 
occupati molti distretti inglesi. Banbury, la cui 
rappresentanza era contestata da tre candidati , 
il sig. Hardy, conservatore, ed i signori Myall € 
Samuelson , liberali , scelse l'ultimo menzionato, 
il quale sembra avere antecedenti di politico li: 
beralismo assai buoni. Bensì il sig. Samuelson 
non la vinse che per un solo voto sul candida. 
























tory. 

I fogli odierni contengono il testo del trat- 
tato di commercio e di navigazione, concluso fra 
l'Inghilterra e la Russia, e sottoscritto a Pietro- 
Burgo il 42 gennaio 4850. 

Una interessante opera è annunciata d'im- 
miventissima pubblicazione. Essa è intitolata 





mies of the great Powers ) 
miei nia ©d Inghilterra. 
sceiles Weasall, 
1 fondi pubblici gi in 
chiude sotto prosperì 2U- 

aumento, e la Bore talo chegl'impresito sardo 








issario all'Assemblea legislativa : 
i « Corfù 5 febbraio 1859. 
« Prestantissimo presidente, 
« Nobilissimi signori, A È 
«8. M la Sovrana protettrice desidera mi: 
iorare con considerate fficaci misure, al 
Slimsimo di che sieno capaci, e secondo le circo” 
stanze de’ temi i instituzioni ionie. 
cò è 
relazioni degli elemeni 
verno, con estendere 
mente contrarre L; 
le relazioni dei 
steri, che non possono co 
strumento , 











in due modi. Primo , nelle 


s. 









quelle guarentigie 
essere le più effet 
tulte le class, della compo, 
« Le principali guerev 
dertà Aealfrionale son queste: che Ja libertà 
personale non debba cgdere che innanzi alla leg- 
Fe: che poteri eccezionali legislativi, doi qua 


ti e le libertà di 











che non si riscuolano im 
ubblico sotto qualsivoglia pretesto, ere: ito con la 
a autorità “ d 

a giudizio ogni pubblico fonzionario 
piegoto, il quale credano loro dovere 
grave abuso d'ufficio ; € che, oltre 
sponsabilità penale, i ministri r 
non per un termine fisso, 





porre 
si 












lativo che con |’ Autorità che li nomina. 
« Le princi gui 








seguenti : che il Senato 
ri d'esecuzione e d'inizi 
e l'indipendenza tanto necessarii 








nè sponda danaro pubblico, se non sulla doman 


nunzii alla distribuzione per mezzo 
popolare degli ufizii salariati ; e che, 





to 
qu 
vano più che un compenso accuratamente 
tato por le spese, che il 

guisa che la rappreseot 
doveri e non già pel gua 
propongo di recare la legge i 
portante punto, 

a 


























putot 
corror 
queste isole. Ed io non ho dubbi 





ta condotta. 





lementi ionii del Governo. 








trettrice negli a 





proposti con questa mi 
di un Ministero soggetto al 





voro pubblic 
giore effic 
Leti a risolvere che, dietro un 
due Camere pregante per la rimozione di 
ro, questo dov 




















l'opera naturale di tali istituzioni, il potere cen 
trale nel sistima amministrativo del paese ; ed i 








po di un pi 
duta dal presidente del Senato, sia annessa o al 


suo presidente. Se nond 








presidenza, 


tosto che per la 
il suo poter 


‘e politico, io deferirei sl vostro 





forse conseguirsi, se si adottasse un piano, i 
dasse scggetto a perdere la sua carica ed il sa 


mai perderli per alcun atto del lord Alto Com: 
missario, nel ceso che le due Camere esprimes 
ro con un indirizzo il loro desiderio che li ri 
tenga. 

«I poteri del Consiglio de' 











sieno trasferiti i pote: 





rispettivo 





jano unicemente dal Ministero, o da ui 
stro, sotto) aio 





potere riservato da S. M. in Con 











propone una nuova ricognizione del 





in ogni caso di future leggi , 


Commissa 
apponga il suo visto. E sarà in vostra 





riodo, concesso 
legge, sia di molto limitato. 


concorso a raffrenare i 
te appartengoro alla protezione: primo, col 
alta polizia, sia abolito; ed in g 


che uno ststo eccezionale di 
in casi di attuali o imminenti 











Gli Eserciti delle grandi Potenze europee ( the 4r- 


bai lata bilinnio; dell’ ordine. 


. Austria, Prussia, Fran- | 
N'è autore il sig. La- | ma 


furono anco tutt’ oggi in | 








rienza ba provato 
di una piena li- 


i | cola 


Panti del popolo sono esclusi, sieno aboliti ; 
caniscna Pa mposte, nè si prenda danaro 


Ne abbiano mezzi pronti da sotto- 





scusare di 
a re 

10 in posto 
ma a volontà, affinchè 
sieno in armonia non meno col Corpo legis- 


ntigie, d' altra parte, per 
la tranquilla e stabile azione del Governo, sono le 

ogliato dei suoi pote- 
‘a, abbia tutto il peso 
r le sue funzioni 
legislative; che la Camera popolare non riscuota, 


da del potere esecutivo responsabile ; che si ri- 
elezione 

pve la ne- 
cessità richiegga una eccezione parziale in quan- 
membri delle due Camere , questi , a' meno 
do la lista civile sarà riordivata , non rice- 
= 

posto loro impone ; in 
si richiegga solo pe 

i 


su questo im- 
più ia conformità con quella del- 
Grecia ; dove i membri della Camera dei de- | stic 
ricevono, in proporzione al peso che iu- | mi 

meno della metà di ciò. che si dà in 
che l'Assem- 
blea meriterà ora, come per lo innanzi, la confi- 
denza del paese con una generosa e disinteressa- 


« La più parte, nondimeno, dei cagiamenti 
itti risguerdano la divisione dei poteri 


« Rispondo ad un tratto che il maggiore 





l'influenza delle Comere, combinato con l' effetti» 
va attribuzione all Assemblea del potere sul da- 
A fine, nondimeno, di dare mag- 
ia a questi provvedimenti, siete invi- 
divizzo unito delle 
Ministe- 
quanto prima cessare di essere 
in uffizio. Il Consiglio de' ministri diverrà , per 


presidente del Cousiglio sarà il capo di quel po- 
tere. Laonde vi si propone che, infino a quando 
più mature circostanze non permettano lo svilup- 

no ulteriore, l'alta dignità, ora go- 


Consiglio dei mivistri collettivamente , uvvero al « La 

10 voi credeste vostro 
primo dovere di provvedere per la dignità della 
1a attività ed 


desiderio, come l'organo più auteotico della 
opinione ionia, e sarei disposto a preparare 0 ad 
accogliere suggerimenti a tale oggetto. Potrebbe 
quale abbia per base che il presidente ron 'an- 


lario tra un certo periodo, e che non dovesse 





istri derive- 
ranno principalmente da fre sorgenti. Primo, voi 
ste invitati a dichiarare che al detto Consiglio « 4. Ch 
esecutivi, cra annessi al 

Senato. Secondo, che tutti gli atti, che il lord 
Alto Commissario ora eseguisce di sua so'a au- 
torità, richiedano , per esser validi , la firma del 
ettivo ministro responsabile ; eccetto in quan- 

to ai poteri che S. M, con ordine in Consiglio , 


In terzo luogo, che tutti gli atti, ch'egli presen- 
temente eseguisce in unione col Senato, si fac- 


posti però alla stessa eccezione del 


stautiva arone del Parlamento, co provvedere i, 


D invece d’i îi 
tc di fe EG io ir 


« In due altri punti vitali s'invita il 
i vostro 
poteri, che essenzialmen- 


in secendo luogo, 
legge, proclamato 
disordini , debba 


rio, necessariamente, 


non d'M. giudica espediente di provvedere 


riormente per la sua responsabilità a lei, |} 
effettuarsi in va modo conosciuto dalla jn 
fica inglese; secondo la quale, qualunque doglyy, 
za di grave abuso d'uffizio, chs proceda da n 








ricci. assici u h 
spicci. Glacce assicurate tua’ sl Ezchange DO: | sorgente autorevole , invece di pastore pe ju 
non ui il sig. Cavour s ebbe promessa degli affari ammiuistrativi, sarebbe sotto ala 

sig “ ho , 
Sio i rapenie apt Ca oterivere miieramente i0 | segretario di Stato ad un esame giudiziari dl 
Parigi | nanzi alle più alle Autori. Per lo che, ji 
i UNITI DLELE ISOLE TONIE. ngo che. ove alcuna delle Camere abba 
Ecco SI discorso del lord Alto Com- Tentato una siffatta dogliavza contro il lorà Al, 





favorevoli circostanze 
anticipazione, una di 


cm 
i pub. 
Sud Poteri, tra quelli che sono interni e qui 
che appartengono al protettorato, Ua sistema am. 
Ministrativo non può con sicurezza sottoporsi aj 
un subitaneo ed insieme geseral cangiamento; aj 


il tentativo di di vin giorno le abity. 
dini ed il frutto di quaranta anni , nocerebbe 
ad uo tempo e dispiacerebbe al paese. Qualch: 
cosa di più avrebbe potuto subito tentarsi in 
questa direzione, se lo stuto delle ojinivni nelle 
fsole fosse stato in tale armonia, da permettersi 
di cooperare nel primo progetto di un piano, in. 
Sece di lasciarne alla Potenza protettrice per jy 
tero il peso e la responsabili 

« Ma, in ogoi caso, l'esperienza resterebbe 
sempre la principale e migliore guida nei parti 
Il lume ottenuto da quotidiane e cont 
denziali relazioni di affari tra il lord Alto Com 
missario ed il Ministro ionio, chiarirebbe grada. 
tamente il problema. Ogouno dee avere i più for. 
ti motivi di armonia con l’altro; e nell' operare 
di questi mot.vi , si troverà che stieno i mezzi 
reali da sciogliere le difficoltà politiche. Vi parh 
ora un linguaggio guarentito dalla storia. V'in 
vito a seguire l' ese:npio dello naziovi , grandi è 
libere, le quali sono state contente di stabilini 
efficacemente i principii e le guarentigie cardi. 
li del Governo costituzionale, e non hanno temu. 
to di affidare all'esperienza il resto, come l' ubi 
co efficace istrumento per isvilupparve le legit. 
time conseguenze, ed insieme evitare i fatali dan. 
ni, che potrebbero scrgere da una erronea ink. 
pretazione. 

« Una parola sul modo, in cui i p ti nel Se 
nato debbano conseguirsi e tenersi. Intorno a que 
sto soggetto, la M. S. non ha aliro desiderio @ 
non che il Senato abbia peso, indiper.derza, eli. 
cacia, ed un separato e distinto carattere, Un 
risoluzione, che vi raccomanderò, propone che i 
posti nel Senato si abbiano per un termine più 
lungo che quelli dell'Assemblea ; e che esso Se 
nato si componga di una maggiorità, eletta da va 
corpo speciale di elettori, e di una miuorità, u 
* | minata dal lord Alto Commissario, col conce 
tero, fra persone che abbiano i requisit 
che potranno per le leggi fissorsi. N n sapiei su;- 
gerire un miglior metodo «n trattare questa qui 
stione specialmente . Nondimeno, S. M. no 
reclude l' ammettere delle modificazioni ch 
sembriuo incontrare general favore, e che possav 
essere egualmente, o anche meglio, atte a rag 
giungere gl' indispensabili « ggett, he ho descritto 

« I purti indicati son quelli, che sem 
brano essenzio! taggioso rivrdinoment 
della vostra Costituzione. È necessario ch'io 1 
faccia pienamente intendere che i pochi, ma in 
portanti provvedimenti che vi ho raccomandi 
come guarentigie di un tranquillo e stabile 6 


que vi no Sarebbe fl 



































































que voto, che alteri uno di essi, 
le all'intero piano. Rispetto poi a tutti i puet 
principali debbo aggiungere , che l' Loghilterr 
non ha tenuto nulla in riserva; e che, se mt 
approvate le liace che vi ha segnato, po 
trovare conveviente il conside:arle in genera 
e ricusare di accettarle, lo sen certo che, in qui 
si sia caso, l'Assemblea incontrerà la quistios 
francamente, e, conscia della sua diguità; rigelle 
rà ogni tentativo di evadere per indirette musur 
il dovere di pronunziare una chiara ed inteligi 
bile opinione intorno a proposizi ni di così gra 
| ve importanza al popolo ionio. In tale spirito i 
) | agisco nell’ informarvi che un voto, che m 
rialmente ne alterasse il carattere, scoterehìe 
ii tadio, amuu lire È 
potevi, col rende 

















i | mente considerarsi. 

viluppo del progetto ne' suoi partie» 

lari, nondimeno, ove voi ne accettaste le has 

resterebbe naturalmente un soggetto di future! 

libera deliberazione. L'ordinamento loro, con l» 

) | iuto di una reciprota confidenza , son persus 
che non sarebbe punto difficile. 

+ Oltre i provvedimenti, che vi ho duscr! 
come essenziali, io vi raccomando vivamente € 
I | considerare se l'adozione di misure pe' segueri 

oggetti non sarebbe accompagnata da gran ju 

- | blico vantaggio : 
«1. Che la s 
- | nuale, e 
«2. 











sione del Parlamento sia 8° 
ordinariamente di due mesi; 
b . Che i dodici mesi, fissati per l' abrox 
zione delle leggi ionie da parte della Sovrana pre 
tettrice, sieno ridotti a quattro o tre; 

« 3. Che ogouna delle isole sia rappresent* 
ta almeno da un membro del Senato. 
; i Senato giudichi i funzionari 
impiegati pubblici , se sottoposti ad accusa, e 
l'avviso del supremo Consiglio, quavd» occorr 
intorco a punti di legge; 
. *3. Che 1 ministri possano essere membri 
di qualunque delle Camere ;_ provvedimento, c 
l'esperienza mi auterizza a chiamare eguolmeil* 



















dichiari, fra un termine da fissarsi, essere indispen- | giovevole, se non pu bile, alla liber 
table ritenere, 0 permanentemente, o per un ere |@d SiPORdime 
to tempo, pel debito esercizio del protettorato. « 6. Che il supremo Consiglio sia reso F 


indipendente tanto dal lord Alto G: mmisarì 
quanto dall’ Assembl.a, affinchè abbia magi 
importanza ed utilità pubblica ; ed inoltre e 
sia consultato in tutte le nomine giudiziarie; 
« 7. Che le isole grandi sieno divise ogol! 























| « Debbo ora parlarvi intorno al veto legis- | in due © tre distretli, per la distinta rappre 

lativo del protettorato. Le istituzioni del 2a tanza dei varii loleress! local; ; 

non sono abcora mature a segno, da permettere | | _* 8. Che,a fin di avere economia el ll 

il tentativo, il quale potrà in seguito sotto favo- | 8, i Governi locali di talune isole seno il pi 

revoli circostanze easer praticabile. di separare | ch'è possible consolidati; 

le leggi, che concernono i duveri della protezione, | —* . Che le pubbliche cariche d'ora in 
‘ggi puramente domestiche. Frattanto, vi si | non cessino di diritto allo spirare del quinqu® 


Dio; 

«10. Che si faccia ulteriore provvedime' 
per la revisione, ove richieggasi, di qualuni‘* 
parte della Costituzione. 


basti a renderle valide ch'egli vi « Avendo esposto il corso della legilazi 
aggiungere, se lo crediate opportuno , ea 
e abrogare in Ioghilterra una 


organica, di cui $. M. v'incoraggia ad occure”” 
non m' intratterrò ora a sviluppare i beretit 
nera] 
fabbrica del vostro Governo. Basti il dire ch" 
è molto a farsi ; e soprattutto forse in ciò ch 
stituisce l’elementare e principalissimo dover. 
una Camera popolare, l'ordinamento delle in 
ste e delle spese pubbliche. n 
«Della riforma delle imposte vi è U"fl", 
bisogno. I vostri contadini, talvolta esposti 24". 
tezza, pagano pel pane un prezzo più allo; 
naturale. I vostri principali prodotti sor0 £* 
con alti diritti di esportazione. Le gravert* 
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braio nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: 
« Contro l’ uso il Moniteur ha levato il discorso 
del co. Morny dalla prima relazione data sulla 


jmente divise tra la città e la campa- | sar.ble in questa congiuntura giustificata, se neu- | neppur se_ne fiati, o almeno in modo, 
voro 8 roduttori ed i consumatori. - teaiazase qualit siuto, del quale può dir | rii qulche duci. See! NOTIZIE RECENTISSIME. : ha 
60% 8, voi non potete riformare effettivamen- | porre. ‘ Imperatore oggi si è recato alla caccia a = 
te le vostre imposte, senza rivedere le vostre spe- « L’ efficacia, nondimeno, di tale assistenza | S.t-Cloud, in compagnia di S. A. I il Principe 6 ; > e 
cit «ciò il bisogno è grande. Per pro |dee in ultimo dipendere, non da coloro che la | Nai 9 pia Voi prenda: . 7 
ri iregicolo” toi pagate più | danno, ma da quei che la riceveranno. E però, | Si annuncia che il Granduca Costantino ab- ariani da Parigi 9 feb bi 


se siete uno Stato debole, fate di rafforzarvi con 
la forza della ragione. La libertà dee liberamen- 
te accettarsi; ovvero il dono sarebbe avvelena- 


bia deciso di recarsi per aiquanti giorni ad Ate- 
ne, 


B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 





















































Granduchessa, nei prossimo mese d’a- 



















































































1 è Gia in generale troppo alta; ma è | to nell'att» stesso di darlo. Voi potete rendere | _ Verso lo stesso tempo, si celebrerà a Lisbo- e lo ha collocato a principio del foglio | dell'Austria inferiore . . - 5% per fior. 100 
nana i mero È sproporzionato al numero | questo sforzo «fttivo; voi potete anche render: | da ia ee di lafsnta ‘Donna Manta gi | Perchè l'alta importanza di esso balzi tosto agli | dell'UNERETIA ra è s 200 
zione ed al lavoro da fai diano. Voi polete intercettar per via il b-nef- | Portogallo col Principe Federico di Sassonia. Il uechi di omai laiore, Ogal egao di ampio di Ada Dee 
iegati salariati dal pubblico, in tutte | zio; voi potete convertire la promessa in noi contralto di matrimenio degli stgesti Sdensati | "01099 di spprotazione da parte. del delutati | dela Buccovina ; : ‘ ‘ "o 
ti allen doemilà duecento in una | scherno: voi potete prolungare o perpetuare il | fu sottoscritto il 2 febbraio nella capitale del del paese, fu notato presso i relativi passi. Però, | della Transilvania o.» 
luecento regno di quella paralisi legislativa , di quegli a- | Portogallo. solo dopo un solo passo leggesi, applausi unanimi. | degli altri Domini . . - Pi CI 

one eguaglia, o eccede anco, quel: | busi amministrativi, dei quali, come d'inevitabili ll richiamo della divisione del generale Rey- | Il Patto è il seguente: « La roizione: la ficaol £. Azioni. 
H a di di la 


frutti di un sistema tuttora difettoso, voi avete 
generalmente, e recentemente, e ardentemente , 
ed în termini per lo meno bastevolmente forti , 


ce 
il bene suprem» delle moderne società. » Futt 
quelli, che provarono vivo piacere per lo stile 


all’ intero numero della popolazio- nault, che ha dato argomento a tanti discorsi 
altro non è chè un cambiamento di guarnigione. 


Quattro reggimenti staano per imbarcarsi ; essi 


della Banca nazionale . 
dello Stabil. di Credito 21 


















È d A v della Banca di sconto Austri peg 
fnenato doglianze. Di quello sul quale non avete | sostituiranno in Africa quella divisione. drammatico e per l' energia del discorso del iro- | Sella strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. - + - 17. 

marne. dirò sollanto che, non svendo potere, non | al generale Reyuauli see, difone. Quanto | no, avendooe tinte speranze di pace, vengono |" ‘> "> del Sai, Saga for 

at | See Spa Po ate ar dio (ese ene irtet put o Zpua, deepef(“< ©. celere one 

‘nali provocano una reazione, | trario, ch'è in po! detto abbastan- o. Morny. Questi i Dato mento del 5% 

Losi impedi e AUS un combiamento savio | za quando vi ricorderò, che in ciò avete piena | ga Asia qlla Gorstta Ufizile di Milano | incarico dei loro deo ineaderano di racco: || 1 SONE ON) dee. me di ci 


mandare al Governo di conservare la pace, l'oe-| | 
casione ed il pretesto di tale tanto stringente ed | Società di navigazione del Danubio 2.500 fi 
seine dimostrazione. è dunque una » del Lloyd austr, in Trieste a 500 fior. 
pausa, quale approfittar si potrà per medi- ‘arte di pegno. 
Lore le mille senguizose ferite, recate. agi inte: svna 

59 per fior. 100 . 


responsabilità; ed in oltre, che le abitudini ge- Teco a Io 
nerate da una ben ordinata libertà pel presente 

formano la sola efficace preparazione per le asco- 
se eventualità del futuro. Conchiudo perciò col 
profferir la preghiera che Iddio Onnipotente vo- 
glia guidare i vostri consigli, e to!ga che gl’ 
teressi del popolo ionio ricevano in questa crisi 





richiede posata considerazione 
* fermezza ; richiede altresì indispensabilmente |' 
Siuto della” responsabilità ministeriale, la qual 
illa può giustamente arbitrare tra l'economia 
ittimi interessi personali. 

tre sorgenti, dalle quali possono 
Quando lo stabile Gover- 


e salutare. I 





« Regna a Limoges viva emozione per la 

d'un misterioso delitto, che ne' suoi au- 
tori dinota la più atroce scelleratezza. Sparando 
il cadavere d'un fanciullo di tre anni, recato al- 
l'Aufiteatro anatomico, gli allievi della Scuola di 
medicina avvertirono una lesione insolita nel cer- 









resi dell'Europa, per rianimare gli affari, e per 
avvezzare gli unimì ad una quistione, che, propo- 

























effettuarsi dei 0 le resi. p n ino in qui risi | vello e dovuta alla presenza di grossa spilla in- | sta tanto visame: MIE 

no costituziona! io aviluppato in queste | de' suoi destini, a pes, le mani pil6 suoi servi © | fitta nel cranio ‘illa Vite.  Manifestatteute la | cotanto spoventati. In mas rst go I RETI 
fiole Il peso_ del loro debito pubblico, finchè e- | giurati difensori, una feriti IOra e. Sla De, cranio detto dipende da misierioso dell: | compagne terminata ed una seconda campagna | in Niadna (1: aa 
sito, polrà ridursi. La circolazione di conta Pi” -"_ «W.E. Giupstow» — [to. La giustizia, informata dell avvenimento, ha | non ancora previsibile, forse auche la diplomazia È ; 

gabile a vista dovrebbe dare qua ‘che profi « D'ordine di S. E. cominciato un’ inquisizione, della quale il tenterà l'azion sua, in quanto questa sia in ge- & Vignoni. 

fo Stato. La ‘cura delle strade, quendo si Sott. — G. F. Bowey, — blico limosino aspetta con impazienza gli effetti. | nerale ammissibile nel presente caso. Istit. dì credito pel comm. ed ind. . per pezzo 97 
nd uffiziali esecutivi anzichè eletti, pot «Seg. del L. A. Commissario.» ll conte di Montalembert è torato da Lat. ireolate del conte Cavour, che | 50c-di uavig. a vap. sul Danubio + — 
assai più economicamente. E qui, in ptalmei FRANCIA. qualche giorno a Parigi. Reea da Londra, dove a e bugiarda Juce sull" "Austria, Prestito citta di Trieste per fior. 100. 

te, osserverò che io vi proporrò la riorg x ja passato sci settimane, due statuette in bronzo quella pausa, giacchè în nessun 





CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno 14 febbraiv. 


3 mesi Corso med. in v. & 
Amsterdam per 100 fior, d'Olanda.» 
‘Augusta per 100 {. val. della Germ. merid. 
Berlino per 100 talleri . 
Breslavia a 100 talleri. . » 
le #/M, per 109 (. val, 


n È 
Genova per 100 lire piemontesi . + 


ne de' vostri Governi municipali e local 
i troverà praticabile il liberare 
È cedimenti dalla ingerenza della Poteu- 
ta protettrice, Da parte della quale, riprendendo 
{i mio discorso, io sarò pronto a mostrar la via 
del lavoro di economia, col proporre di mettere 
nella lista civile riservata del lord Alto Commis- 
sario parecchi pesi, che sono stati sinora a cari- 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 14 febbraio. 
$ Il contraccolpo del gran movimento d' 
idee, di notizie, di asserzioni © di contraddizio- 
ni, prodotto da' discorsi di Prussia, d' Inghilterra, 
di Piemonte e di Francia, incomincia a farsi sen- 
ed e’ si manifesta sullo forma di sonnolenza 


fiorentino , eseguite per sua commissione da un 
fonditore inglese, e che rappresentano , l'una C:- 
cerone, l'altra Demostene. Quelle due opere, di 
rara bellezza, son destinate dal già pari di Frao- 
cia ai signori Berryer e Dufaure, suoi difensori nel 
processo del Correspondant. » 


SVIZZERA. 


luogo viene troppo valutata l'importanza del Ca- 
vour. A quanto odesi, la Francia pensa di appro- 
fittare di quella pausa, durante la quale gli uo- 
mipi di affori potranno di bel nuovo abbandonar- 
si alla sicurezza e dedicarsi alle loro imprese, per 
raccogliere un prestito di 750 milioni di fran- 
chi. Tal voce non è ancora, è vero, guarentita, 
ma noa manca di veri 

















































































co del Tesoro generale. Nè dimenticherò punto mio. La Società d'utilità pubblica è passal meraviglioso ed indi Amburgo per :00 marchi Banco. » » » 
ca inter. cod rca pila ia paia, di vegliare per una | Tanto sì è cianciato e diseusso da un me- | contratto d'acquisto del audi d Pamela i Furio de sig. Magne, gi er a peeto RrzE | ipoa ber 100 Ion ii sE 
opportunità di raccomandare, per quanto sia in | se e mezzo, che ormai nulla rimane a dire. Se | fr. 50,000. = (6. T.) |angustiarono le finanze della Francia, e se si con- | Londra Her 10 lire sterline SE 
i nel Se. me, € TEO » vinta dali dec agis po A aveme ancora Ja Ra di qualche manie —_ ferma la notizia dell'ordine di acquistare gran- | Lione per 100 rane iu de 
10 a que sa renderlo praticabile , l' ulteriore riduzione Ct° | sto importante, è probabile che l' estro pul pre 5 de lità di cavalli, i | Milano per 100 fior. valuta austriaca . » — 
Falpre Si ooncor (grave d'importazione sul principale | blico rimarrebbe Jreor desto ; ma nulla spunta A a Î19 febbraio alla Gas- | grimente paia cai pierino di Marsigia per 100 frei - <TR 
ria, elfi dat an dele isole meridionali, l'uva pasa. Ma, | all'orizzonte, si sente che quanto dic si duvera | "«Nei pawati giorni abbiamo perduto Ae pregio non si parlerà se non quando | Praga per 100 fior. valuta auttricà © > — 
ere, Una mentre, rispetti ramenti finanzieri, | è già detto, e si atterde, sevza sapere preci88- | stinto Mantovano, il quale, già da perduto un di- | |s migliori disposizioni della Borsa rendano con- | Tricete per 1 Ho. Valuta austriaca ; > 
ne che i hevoli suggerimen- | mente che cosa si attendo. I più ostinati proto- | veva eletto Locarno a sua secondi ia re cue: | sigliabile parlarne. Venezia ‘per 100 fior. valuta austriaca. : — 
nine: più tutta questa mate- | sticatori di complicazioni e di guerra s0n0 cc | sti è Jacopo Sega, autore del Monde Cile è Bce: « Per ora, odonsi soli 31 giorni. 
esso Se rio, rate instituzio- | stretti di protrarre ad un lontano avvenire la | jo Morale, edito a Firenze nel 4846, da pet fon | spressioni più lieto per. «sse 
ta da un rio, medita seguito regolata dalla vostra sagaci- | verificazione delte lor profezie; e ciò sparge il ln- | pera intitolata: il Protestantis ,,g di alieio” | dute di guerra, » « Il discorso del trono, serivo- Ica per 00 DITE echo; 
rità, no- tà e dal vostro duon senso. | ii tun | 829° nelle conversazioni, testè ancora tanto vi- a TOIZO Rai aB68.. a perg Fn No da Marsiglia , corrisponde nel più felice modo nol cala rag age 
concorso n occorre che v' intrattenga a lun-| vaci. n at ai caldi desiderii della nazione, la quale fu vi i 
iti, go WlSto alle speciali materie, delle quali ho |“ Non ci essendo di meglio, si dà mano agli gi molta lena era già annunciata per la statPî:  lentemente agitata dalla prospei n Iecchini imperiali. 

toccato, Quelle fra esse che ho indicato come es- | opuscoli politici. Essi abbondano , e tutti coi ti- | mano di morte fin Lada Li Ù to europeo. Il tuono lerato di esso contrasta » apeso 

Mc ron immediatamente soltoposte alla | toli più adescanti : doremo la pace 0 la guerra? | fosse portalo a com ii prima che il suo lavoro | vivamente colle provocazioni d'una porzione del- 

vostra conoscenza in forma di Teolazioni, e me- | L' Imperatore Napoleone III e l Italia, ec. ec. MOl- | di morire, x potuto ai” sec la stampa francese, che da qualche tempo cerca 





di co- 





diante un Messaggio, tale essendo ti li comperano, pochi li leggono, primieramente d' ingannare l' Europa sui veri seutimenti del pae- 





n 
renti in Mantova, d' Borsa di Parigi del 12 febbraio 1839. 















municazione specificato dalla Costituzione perchè sono noiosi, e poi perchè, sin dalla quar- by se, mostrandolo inclinato ad esporsi lietamente È d lb 

00 ne ‘an quatto al loro seopo generale, signori | ta lor pagina, si scopre che i loro antori non san- ira figli spasentosi casi fortuiti d'una arca GURii | rente Trunossl SIRO DE LA, 

descritto. nobilisimi! questi ordinamenti possono facilmen- | no un iota più degli altri , non inventano nulla MEA ia frase perdevamo | s6li spaventosi citi ria riservato dell'Impera: | - GUSTO tia 977 _'Viitorio E 

prg te brevemente descrivrsi. Ei s0n0 diretti nd | di più ingegnoso degli alti, si conteniano di | 50 gltro distinto Haliano, l'arvocalo Maniovan | tore circa l'Austria dà una smentita alle teme- Vi ietiegri Abr ttorio Emanuele 400. 
£ brevemente eli eono TE % ate , a x ; — Lomb- 

linomento assicurarvi il pio Ripr in ta s - pre De madesimo circolo , in cui girò tutto rità del noto opuscolo, che fu già condannato | © porsa di Londra del 12 febbraio — Consolidati 


cittadino. Il Mantovani studiò moltissimo, era uo- 

mo dotto, e lasciò parecchi scritti. 

Voglio comunicarvi un’altra, novità che forse 

non saprete voi, ma la saprà il sig. ingegnere 

Possenti, membro di codesto Istituto; ed è, che si 

sta abbassando il letto del fume Tresa, che esce 
‘a Luvino' nel Lago 


tuzionale e stabile , 
slri affari interni , migliori guarentigie ‘ 
‘ migliore ordinamento dell’ influenza 
ellive classi della società. una più libe- 


7 ’iogegni, de'quati il 
ec pen finiti a cnmpittare; 


giornalismo europeo dal principio dell 
no. Ma siccome tale scoperta non si fa se non 
dopo aver lasciato un franco in mano al libra- 
io, ne viene che codesta speculazione è tenuta 


in gran pregio dagli editor 
Sr fa Eceato di questi: opuecoli; gielli;-ver- 





dal 





ch'io vi pubblica opinione. » 





3%, 953 











Dispacci telegratic. 


Belgrado 42° febbraio. 
La Skuptsina fu oggi chiusa dal Prin 








‘omandati 
Go 


VARIETÀ. 








ti i pupti ma a render più semplici le vostre relazioni col- | di, azzurri, 0 rossi, che nascono come funghi, è | y ti n € 
i n ina senti i 2 ietn laggiore. Vi dico la saprà il sig. Possenti ,_ per | loscl sona. Un Comitato di 34 
"gt | El ccp de | pr eta PA i | ge ro ch al cl | Lau 
ua nuovo legamo di benevolenza. L'Taghilterra | so conchiude che avremo la pace. Vi prego di inelrtof U Rena da lago di pr pIbeasIe Contro il Wucie fu incamminata inquisiz'one giu- 
vi propone una legge, e non un contratto, Essa | non costingermi al o di analizzare que- atto a versarla nelle valli Soresina e | diziaria. ((G. Uff. di Vienna.) 






sono di questo avviso : l' Annotatore Friulano pa- 
lesa non pochi dubbi su questo proposito ; teme 
che l'esecuzione , per grandi 

pre riuscisse minore del concetto, ch' 
gli animi; teme le conseguenze dell'abuso che 
Si è fatto dei monumeati marmorei ; teme la te- 
pidezza dei molti; teme l'indifferenza dei ricchi, 


di Lombardia , sarà edotto dei 
che in questi giorni siannosi facendo alla Tres 
in un luogo poco lungi da quello da lui Ù 
tato. È bello il vedere le acque del lago [avro 
alla bocca del fiume, il cui letto è asciutto; 
come è bello il vedere ingegneri e lavoratori lom 
bardi e tici he si danno la mano in questa 





suppli 
ta mole indigesta. Data! 
vidi levarsi da ogoi pa.te gl spettri di antichi 
articoli dell illustre giornalista, trovati a brani 
in polverose cartelle. Oitracciò, suno certo che, 
quand anche lo avessi letto, uulla saprei più di 
juanto seppia sulla questione italiana, che il sig. 





Londra 12 febbraio. 

Le soscrizioni pel prestito austriaco progre- 
iscono nel mdo migliore. Lesltime s-ssioni del 
Parlamento furono poco interessanti. 

(G. Uff. di Vienna.) 


Parigi 12 febbraio. 





non vi demanda nulla. A'suoi poteri non si 
giunge alcun singolo punto. 

“ Riordinamenti cosiffatti, nel corso consue- 
to della storia, sono più frequentemente doman- 
dati che offerti; sono p'ù comunemente estorti 
za superiore che dati di libera volontà. Le 

han lasciato alla 





appena uu' ccchiata , 








à; rigette 
te misure 
| intelligi- 
così 



















gin lo È CUelli ennio da [ee] Nago figata non farà certo progredir più che opera utilissima fronteggianti i due Sta- Il Moniteur porta un decreto, che dispone va dicendo. Esso propone, Jara ne SIE 
Sa rerabil questa spontanea offerta, e di solleciterne l a i riovostivil:Jord (Miilzbiabery al conte di | 47 0 18 loro: consindia mal lavoro; ci da anch {larapamento:di Parigi e rispettivamente di por- | ente il”, mensile. 0. {rimesiraio, che persa: 
tap dettuzione. Per la mia patria, io sento la diffi | Saivt La iapote di peri Mea ione gl eg; | 3 104658 sempre Più la sona. otalipeona fe | erp) la barrive fog, plle ope cai ana cavo Sta LO Viana Gopooni: 
vl render cioe fe aumo l'onore. Non altro impulso | Cuza in Moldavia ed in Valacchia, ch'egli riguar: | ue Governi. no ITA (È. Uff. di Vienna.) | do i modi, con cui vorrebbe condotta siflatta Rac: 
Je nuova: ha mosso S. M. nella sua benigna offerta, se non | da come anticostituzionale, è qui soggetto di com- GERMANIA. Monaco 42 febbraio. colla, promettendo di svolgere maggiormente il 





il seotimeato di dovuta benevolenza verso il po- 





menti e di rifle Alcuni , in fatti, opinato arone di | proprio pensiero, quando lo vedesse accolto e di- 






Giusta domand: 












i i olo ionio, ed il convincimento che l' Ioghilterra | che, in conseguenza di Lal inpreveduto emergen- Crm Li — Francoforte i i gi 

fatto RM la sun riputazione interessata ch' esso po- | te, la questione de' 'Priueipati: danubiani. potrebb' sii O e co mi Òò nell'odierna tor: | Scu da tra NI agl'oltimo periodi 

ipotfregti polo goda liberia, prosperità e contentezza, nom | esere, almeno în 1 te, portata sul tappeto ver: | suona Gazzetta commerciale d'oggi gina " Me AO Di cha saro Gudo ceo a dimostrarli tali valga l'effetto. 
meramente in egua do a’ paesi vicini af ” iplo: la tenzione sui seguenti fatti, ch'essa dò per si- 3 } azio- ol o 

Mr MR tito epc i i | din Cone dif a i il | ricopre gio cp | o i ieri | Pd led pop sproiamo i penie 


ro di fondare il proposto gioruale, parendoci che 


te, quella dalla Germania meri lionale,  regola- i 


persuaso 
re. Sulla base delle dichiarazioni pacifiche delle 


etl' Angleterre, ne furono spediti molti esemplari 
a Magonza. Altreitauto si fece nel novembre 1858 





resideoza. lo mi studierò 





la M. S. di promuovere. nè la 


to 





ludere l'altra, ai 


l'una cosa, bea lungi 
pure al giornale, 


la confermi ed aiuti. Pensiamo 










di prubabile in queste previsioni, e fino a 












) descritto I > ‘2 riguardo all'opuscolo Napoléon 4 et t' 8 | grandi Potenze, il pericolo di guerra, che trove- 

iena i svelare le prole de Ra inglese debba- | ri&uardo all'opiEo Aeon La nre Mayen: | #ibe unita tutta la Germania, è per'ora allonta- | ©, se vuole, pensiamori Brit ci tuo, patto 
> seguenti ser prese ala Ila. ro 1a dichiarazione | 5COF0 fuo quello di procurarsi amici nella for |">l0 tto" le compere di cavalli ai ragnrde: | MoTA fa 4 SF97 0 i Monumento anzi facci 
(can p nionza de' fatti di lord Malmesbury coa un carteggio di Berlino, | 11222 federale germanica pel caso d'una guer- | voli erano le compere Ci ne der | RO che uno degli scopi priucipali del giornale , 
































pe i 
dichiarano che in {1 quale, facendo concacero che il discorso dell | "2. LO ststeo fu fatto ora puocamente coll’opu- | meridionale. (G. Uf. di Fienna) | È duello appanto di promuovere il monumento. 





to sia an i È scolo Napoleon III et l° Italie. Gli esemplari sono - ——— - 

PA quieta demagogia Imperatore Napoleone ha prodotto buon effetto prat a spetti Dallo Spett. Ital. il Mondo Lett.) 
Pian ttaffco d impieghi dall'altra, rendano impratica- | nella capitale della P.ussia, pretende che il Gabi- sce d'indirizzi a singoli onorevoli cittadini di | | consi DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENVA azeri le 

‘abroga: bile un buono e libero Governo. netto di Vienna fosse disposto di scendere, colle | M9B0DZ, A ‘ancati e segoati col timbro: Mini- Dalla Stsmperia del Vaglio (Napoli, 1858 ) si 





Del giorno 14 febbraio. 
1. Debito pubblico. 


vrana pro Dire Potense a spiegazioni amichevoli, e di rius- | 9 des affaires etrangires. » (0. T) 


sono testè riprodotte le Zscrizioni di Pietro Gior- 
cire ad un accomodamento delle controversie 


« Quelle persone in carica, per la condotta 
dani, precedute dalle lezioni epigrafiche di Pier Ales- 


delle quali la Potenza protettrice è dalla 






























ppresenta- tuzione resa virtualmente responsabile, cooperi lo lascio però la responsebilità di code A. dello Stato. sandro Paravia. (Mondo Lett.) 
Hongiite raono nel qualità in questo sforzo a favo- | sta notizia al corrispondente di Ber- pe) pera I 

euri? pes re del popolo ionio; perciocchè l'Inghilterra non | lino. Quanto cora udito che qi in valuta austriac: 5% per fior. 100 

) 0CCOrTI, 




































































RA GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA cANBI. fa MOVIMENTO DELLA STRADA PRABATA SPETTACOLI. - Mari feraio | impero dA simpuni ripatri. prete 
i y . Co ne 
neon chi aio i Dal fforme 14: (ebbrato- Cambi scad. Fisso Sc® medi | nistebbraio FRAC qurentiministrasione col Lloyd. Riciata de 
nento, Venezia 15 febbraio, — Sono arrivati : da | (Listino: dai pubblici agenti di cambio. 88 è Partiti. GRAN TEATRO LA FENGE. — Riposo. giornali ; turbamento degli animi in Frane | 
,gualmente Dunkerque Il brig. Le Rimier, © (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) rene | GiaTd4 discorso di Morny : l'opuscolo del di 
la libertà Poitim, con ferro, per im; da Trapani VALUTE. ti - TEATRO GALLO S. BENEDETTO. L'opera: | a ‘Guerroniere e lu Presse; apertura del 
brig. austr. Tabor, con sale all'ordine, € F. S. aeodioti pai se Mic Beatrice di Tenda, del Bellini. — All® 0Pe | Corpo legislativo ; il, mercato di Londra. d- 
#0 più qualche ultoo legno con salumi sapevasi fuor 'ralteri di M.T. 3 10 SEIT, 98/0, . hi silo pe' lattanti in Verona. — Stato Ponti- 
rain dei porto, ma a nebbia ne impediva finora eri di Fr. 210 1112,13,14, 15€ 16, in S. Zaccaria, — | Nella corrente settimana i i produrrà opera | fico; Ne stro caroggio : fl Prinlpe di Gal- 
dali moscere di più. de È Grocioni . .. . 2 30 ucia di Lammermoor, ùk e ex; altri. Principi; la Regina di Prosa i 
ap aii0 ha mascsia qualche dettaglio cora | Teco La Ta [pas rane | 27 —___ }1_——-l|mutho urotuo: — Drammatica Compoenia |‘ openie regio di Sasento fi Miei n 
sno di Bari bassissimo e di Abruzzo da d' 200 | » venet 22 [Colonna n: 224 TRAPASSATI IN VENEZIA. gra e sonetti da A MOI EL È Cranluca' e la Gran 
iziarie ; a 195 coi soliti sconti. V endevasi partita zolfo | pa 20 franchi n è LU {, tantino di Russia @ Palermo,— 
ise ogouna fa pani a £. 4%,  d'Am . Nel giorno 9 febbrai sepzianase. - Allora elle Granducaio di Toscana; bruno di Corte, — 
rapprese” Non hanno abbondato le valute d'or . di Emanuele, d'anni 4. — Bambi TEATRO CAMPLOT A S. SANUELE. - Comp impero Ottomano 
solo il da 20 franchi ; a di Baldassare, di 22, cucitrice. ‘drammatica, chretta da 6, Duse e Ci signor Kiskor ;. Tremuoto. Elezione di Cu- 
ed attivi: ì, le vecchi» a 101. Poco o nul a diSavoia pt) Giacomelli Giovanna fu Antonio, di ;5. Ircana in Julfa. — La contrada della luna. | 3a. Il Ministero. Il Principe Alfredo d' Inghit= 
dar si operava ja pubblici «ftt, dopo la ved 1 diPama 1 ‘s1g.v. ber ita f — Alle ore Be% terra. Il Granduca Comantino di Russia. In- 
eno i effettuata il di innanzi cel Prestito nazionale | Talleri bavari . 2 06 pil 3 m. d. per 2 | lernunziatura austriaca. Cawsa della disgra- 
A 875% i »  per100 TEsTRO MALIBRAN. — Compagnia acrobatica, | xja di Ferruck-Ahan. Proclama del Princi- 
‘a innapti Îl nostro Stabil, merc. ridusse da qualche 1 3 peri00 dimise mine a e gantante, di” | pe Milocch. — R, di Grecia; Armamenti, Cuu- 
uinquen giorno la tassa to al 5 p.% RI, 1 peri00dì mn E TR Beta eagoa | TOI Gal lnoreba | nenelio CCIAA andeia. [npaielsione giudiziale. Anniversa- 
U) Gli arrivi e partenze dei vapori per Liver ti »  per100 Taiatot” Maria Di MaMeb, RUBA: =" POIA U  — Per 
GRES pool, ormai senz3 interruzione, regolarmente »  peri00 N. 8 ° | Sila TEATRALE IN CALLE DEI 
vvedimen' verificano le loro corse e trovano buon ca- »  per100 i ‘moisì. — Comico-meccanico trattenimento 
qualunque rico anche pel ritorno; ciò pure avveniva al + per:00]i Nel giorno 10 febbraio. — Secchelin V di marionette. diretto da Luigi Zubiani 
vapore russo di ritoruo per Lordra, che tro- »  per100 Bartolommeo, d'anni 3. — Pitt Òl concitato di pietra. Con ballo — Alle 
asa pieno carico, non solo, ma lasciar do- 1 per:00£ i Giorgio, d'anoi ore6e ‘ 
Ù eg 4 
alogene quantità di coll, ll sua poriala 31 g.v. per 100 talleri ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 



















soverchi. 


















PIRO a rveercanane sonni ZON PSOGRO SEAN BORINSI GREASE 














‘von. — Riunita Compagnia acrobatica-gin- 
nastica-mimo-danzante-plastica, diretta ds 
Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 











Nel Il febbraio. Rosa Gugl. fu 
pi OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Gius, danni 4, impice al salt com. di arva pui scuuvoni at stroicno, — Gran. | di Cata poi GET ne 
A 5 343 si i È È Ve fa L rama universale, as tr ro . 
cit vere di falte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venetia allaltezza di mei. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 14 febbr. 1859. Venezia — Armani ved. Gasparelo iionia | ‘coi mero di 90 lenti — MAE: da O ant | nosse reali ; la dicisione Reynault; miste- 


delle imp” 





39”, 30 
338, 8 
33820 


0 
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alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. cor 


rioso delitto: 









STATO | DIREZIONE | Quantità | OZONO- n Pellegrina fu Pictro. d'anvi 34 mesi 10, per | grande illuminazione. Seconda esposizione. | Sega e l' 
Li atene Dalle 6 a. del 14 febbraio alle 6 a. gri Pic A prat 
del cielo | d/OI24, | dipioggia | mETRO |delis: Temp. mass. 60,2 laia. — Bollani Gio. di Pietro, di 50, titte Recentissime,—Varieta, — Gazzettino Mer- 


9° lFase: — 
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me vicentina per la semente 
Bullettino politico della giornata. — 





cantile. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N dll. AVVISO. (1. pubb, ) 

ln conseguenza delle disposizioni recate dal Dispaccio mi- 
nisteriale 2 corr., col quale viene permesso che anche per la 
leva militare del corrente anno, l'estrazione a sorte dei co- 
scritti segua separatamente dalla leva nei singoli Distretti come 
negli anni derorsì | essendo stato anticipato il termine. per la 
estrazione medesima, torna indispensalule. che dalla Commis 
sone provinciale sieno compite le operazioni di revisione ed 
approvazione delle liste entro un termine più ristretto. 

Si rende quindi pubblicamente noto, a parziale. modifica 
zione dell Avviso delegatizio $ corr. N. 1978-247, che pel 
Distretto di Adria la riunione della Commissione provinciale 
per l'esame dello liste di clssiicazione, e per la decisione 
delle domande di esenzione seguirà nel giorno di lunedì 21 
corrente, ale oro 9 ani., e non più nel giorno 3 marco p. 
4., fermo del resto quanto iene disposto dall Avviso pre 
accennato. 

Il presente sarà tosto pubblicato, letto dall'altare ed af- 
fisso nei luoghi e nelle. forme di metodo. 

Dall" R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 11 febbraio 1859. 
1° 1. R, Delegato provinciale, Co. 














ISTINIANI RECANATI. 


AVVIS INCORSO. — (4. pubb.) 
VI. Uflico di porto e sanità marittima in 
osto di nocchiere, cui va con- 
5 in val.austr., nonchè il go- 
in natura. 
) detto posto viene com ciò aperto il com- 
orrenti dovranno presentare 
prossimo venturo al Governo 
suppliche debitamente corredate, 
l'illibata condotta morale politica, l'ido- 












comprovando 








ueita all'indicato posto, osservandosi che fl leggere e lo seri- 
vere in lingua ilaliana è un requisito mecessario. 
4 concorrenti dev ftre dichiarare se si trovino in 








parentela od alfinità 
del litorale veneto 
Trieste, 23 ge 





7 (1 pubb.) 
Resosi disponilile presso l LR. Pretura di Auronzo un 

posto di cancellista, coli annuo soblo di for. 420, aumenta— 

file a flor, 525 val. austr., si prefigge il termine di quattro 

seltimane decorribili dalla ferza nseraine di questo 

nella Gazselta di Venezia per l'insiauazione degli uspiri 

l'avvertenza che i concorrenti «ovranno "produrre e corredare 


de loro istanze a termini dei $$ 46, 19 e 22 della legge or- 
Tribuale provinciale, 





















N, 2579. EDITTALE (4. pubb.) 
Ver morte dell' ultimo iuvestito si è reso vacante il Be- 
nelicio parrocchiale di SS. Filippo e Giacomo in Cavalcaselle, 
Comune di Castelnuovo, Distretto di Bardolino. 
Hi diritto di elezione vane per l'adietro esercitato da 
individui delle nobuli famigle Mafler ed Emulei. 
Se pertanto alcuno sta di delte famighe, sia d'altra, vanta 
presentemente diritto di nominare 0 presentare ovvero d'es- 
© nominato © presentato al detto vacante. Benefico, potrà 
insimvare la sua domanda in ieri debitamente corredata al 








ordinarie. 
Dall'L R, Delegazio 
Verona 4 felibraio 450. 

LL Ki Delegato prov., Ba 


provinciale, 





DI Jonpis. 















N, 613, (1. pubbl.) 

Procedend del lavoro in calce de- 
scritto, si avv ccampar: potessero delle 
pretese pel medesi documentate istanze al 
protocollo di quest’ LR. Utlio provinciale delle pubbliche co- 
struzioni entro il o corr., giacchè nom sì 





avrà alcun riguardo la sede an 
dl predetto termine 





irativa a quelle che dopo 
nissero predolte. 
deseri dei lavori. 
Escavo del Naviglio di Brenta dal sostegno di Dolo fino 
al passo di Mira vecchia, eseguito dall' Impresa Petrillo Ales= 
sandro. 
Dall’ LR. Ulicio prov. costruzi 


L'L'R (ugeguere in copo, T. NEDURA. 


N. 1909. AVVISO, 4. 
Cl giorno #0 de Gorni aio ver nba 
nerbio una LR, Stazione di posta-cavali. 
Le distanze relative a detta Stazione, vengono in via 
provvisoria, stabilite come segue, cioè: 
4) da Manerbio a Brescia e viceversa in poste 4 '/,; 
6) da Manerbno a Cremona © viceversa in poste 4 5 
Dall" LR. Dicezione sup. delle Poste lomardo-venete, 
Verona, 11 febbraio 1859. 
L' LL Ki Consigl, di Sez, Direttore superiore, ZANONI. 
N. 2718. AVVISO 


4, pubb, 

Hasedo andata deserta l'aa procamata. cd ie 
stampa 8 dicembre p. p. N. 53622 di quest LR. Intendenza 
provinciale di tinanza per ciò che riguarda il legname at Lotti 


st I 6 Ill, di cui la dimostrazione qui appiedì, si previene il 
































fico che nl giorno 26 febbraio corr. avrà lungo presso TL 
‘spezie forestale in Pordenone sotto la riserva della Sor 
tire approvazione un muovo esperimento d'asta si pati ed 








Fer norma aspiranti si 
cr norma Ari erti di fato esistenti sui depositi 


per ll. Bosco Sacile nei Comune di Annone della presuntiva so: 
[iti di piedi coli viennesi 6346: 11 del valore complessivo di 
austriaci fior. 2747 : 86; îl Lotto M di N. 407 fusti o pezzi di 
fusto esistenti sui depositi. del R. Bosco Bandida di Annone 
presuntiva solidità di piedi culi viennesi N. 4746: 7 del valore 
tomplessivo di or. 2183 :43; fivalmente il Lotto HI di N. 507 
finto pezzi di fusto esistenti sui deposità del R..Hosco Roveredo 
in Comune di Pasiano della presuntiva solidità di piedi culi 
Niemnesi N. 5500-09 del valore complessivo di fior. 2436: 33. 
Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
4° febbraio 1859. 
L'IL R. Consigliere Intendente, PASTORI. 








Sacile. Dato regolatore per 

cent. 24 ‘/, pari a fior. — 

fior. 245. È 
atto (Fusi di riuto dell Di rio del Rios 

Bandida di Annone. ato regolatore per ogni 

Vienna L.4 cent. 31 ‘/7 pari a flor. —:46. Deposito L. 700 

pari a fior. 245. 

Lotto Ill. Fusti di rifiuto dell'L oe bosco 
di Roveredo. Dato regolatore per ogui piede ci emma 
L 4 cent. 242 pari a fior. —:43 ' Deposito L. 700 pari 
a fior. 245. 

N. 27360. AVVISO DI CONCORSO. —— (4. pubb.) 

LI. R. Prefettura delle finanze ha deliberato di riaprire 
il concorso all'uopo di allugare in via d appalto e sopra of- 
ferte in iscritto l'esercizio della Dispensa dei tabacchi, sali e 
marche da bollo in Este, Provincia di l'adova. 

Questa Dispensa leva i materiali occorrenti al suo eser- 
cizio dai rispettivi magazzini erarili in Padova, distanti 16.61 
siga grogratiche. 

All' esercizio di essa va congiunto anche il diritto della 
minuta vendita degli oggetti di privativa e delle marche da 
Lollo, da esercitami nello stesso locale, in base a regolare 
Paiente, però souza pagamento della tassa normale. 

1 postari affiliati alla Dispensa devono effettuare Je loro 
leve presso la medesima esclusivamente, pagano i generi ai 
prezzi in massima stabiliti e ricevono dal dispensiere la prov- 
vigione normale sulle marche da Lollo che levano. 

Lo smercio all ingrusso avvenuto per parte della Dispensa 
nell'anno camerale 1858 si fu 
pei sali di quiutali metrici 2433: — pari a_ fior. 34062: — 
pei tabacchi di. 48si 
per marche da gitt 


ogni 
148 








bollo delle diverso classi ; » 
sicehà in complesso a denaro . . . . 
La provvigione relativa, calcolata in 





fior. 5:53 */soo per ogni cento fior. del valore di vendita del 
sule levato, 
fior. 2:95 uo per ogni cento fir. del valore di vendita del 
tabacco levato, e 
fior. 2:— per cento sul valore delle marche da bollo levate, 
olferse nel detto periodo un reddito brutto di fior, 3408 : 32 
3089: 62 


Le spese sì calcolano ia . +. . +, * 





© perciò la rendita depurata sì ritiene in. 
alle quali aggiunta l' utibtà della minuta vendità 


che si calcola in » 596:08 


si avrebbe un complessivo reddito netto di. fior. 963: 78 

La dettagliata dimosirazione degli elementi, dai quali ri- 
sultano questi estremi viene resa ostensibile presso l'Î R. ln- 
tendenza di finanza in Padova. 

L'L R. Amministrazione non garantisce per altro in ve- 
run modo che l'esercizio continui ad offrire gl stessi risultati 
di rendita, cd il deliberatario non potrà in qualsiasi caso ac 
campare diritti ad indennizzamento 0 ad aumento di provvigioni. 

La Dispensa dev'essere costantemente provveduia delle 
quantità di tabacchi, sali e marche da bollo necessarie al re- 
solare suo andamento, ed inoltre di una scorta di riserva 











di sali pel valore di vendita in . . . » fior. 4620:— 
di tabacchi pel valore di vendita di . . . » 2000:— 
di marche da bollo delle varie classi . . » 320:— 





An totale fior, 3740 
scorta che dovrà rimanere invariabile ciren Me quantità dei 
generi che la compongono, nou per altro circa l'identità di 
essì, mentre invece, ad evitare soverchie giacenze, sì prende 
ranno sempre dalla scorta medesima i generi occorrenti allo 
smercio giornaliero, sostituendovi quelli da ultimo levati. 

Quelli che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le 
loro olferie in iscritto, conformate giusta la Modula IL in bollo 
da soldi austr, 60 (che unitamente alle alire condizioni, si 
leggono per intero nel pubblicato Avviso a stampa ), al. R. 
Intendenza provinciale delle finanze in Padova, al più tardi nel 
giorno 2X febbraio p. v., prima delle ore 42 meridiane. 

Dall'L R, Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 26 gennaio 185. 
TompoLaNI, Segretario. 








N. 476. AVVISO D'ASTA. @* pubb) 

Nell' Ufficio di questa l. R. Intendenza sito in parrocchia 
di S. Salvatore Circondario di S. Rurtolommeo al civico N. 
nei giorni 17 e 48 febbraio 





Tabella degli stabili d'affitarsi. 
Cannaregio, parrocchia 
al N. anagr. 3277, 










N 


Intendenza ne Circondario di $. 
si terrà pel giorno 10 marzo venturo 
3 pom: puliico esperimeato d'asta per deliberare al maggior 
oferete, sotto riserva dll'pprovazione Sapere; a came 
‘annessa in parrecc SS, Gervasio e cir 
lei a S Basile al civico N, 2319, anagr. 1548, 1636 
ed al N, 4337 della nuova mappa del Comune censuario di 
Dorsoduro colla sup. di pert. —14 e rendita censuaria di L- 
45:36. L'asta si aprirà sul dato fiscale di for, 1009 +97, 
e la delilera sì pronuncierà sotto le condizioni del precedente 
Avviso a stampa 29 dicembre a. p. N. 43464 
Le offerte in iscritto dovranno essere insinuale a proto- 
collo dellIntendenza sino alle ore 42 merid. del giorno 10 








marzo suddetto. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
inet4 di Prata a, Intendente È. GRASSI 
LI hh. nie È. GI L 
L'L'H Commissario, O. Nob. Bemlo. 
N, 20054. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 


Rimasto senza effeito il primo esperimento d'asta tenulo 
il giorno, 22 ottobre 1858 nell Utticio dell'L_R. Ispezione fo- 
restale iù Conegliano, in seguito all Avviso 27 settembre p. p- 
N. 15636, regolarmente pubblicato nella Gazzetta  Uffiziale 
veneta nei giorni 15, 18 e 19 ottobre d. a. N. 236, 238 e 
239, per l'appalto dell'esecuzione dei lavori di radicale ri- 
stauro del casolare ad uso del R. guardiboschi di Campagna 
nel suddeito Riparto forestale, col’aggiunta della costruzione 
d'un pozzo, si rende noto che nei giorni 2 marzo p. v. sarà 
tenuto un secondo esperimento d'asta presso la medesima L 
R. Ispezione forestale, sotto la piena osservanza delle condi 
zioni © discipline espresse nel succitato Avviso 27 settembre 
PP. N. 15696 e Capitolato d'appalto, con avvertenza che 
qualora anche questo esperimento andasse deserto, se ne terrà 
un terzo nel successivo giorno 3 marzo deito. 

Dall’ LR. Intendenza prov. delle finanze, 

Treviso, £2 gennaio 1859. 
L'Î. R. Aggiunto dirigente, GArssER. 
L'E R. Vicesegretario, Arreghii. 


N 


AVVISI DIVERSI. 


N. 163. Amm. 
MONTE DI PIETA' DELLA R. CITTA” DI VENEZIA. 




















Avviso. 
Seguita. presto l'inclto Municipio, nel 2 
le numero 


gennaio a. e, la CXXI estrazione del 
quattro grazie pro vecchi ad Aaeredes a sopperire 
importo dell' annualità 1858, risultarono favo- 
rite dalla sorte le seguenti Ditte: 
I. Quaderno C-* 406, Ar- 
Ilan, rappresentante 
lano, ral 
monsig. Girolamo Ar- 
chiuto, Arcivescovo 
di Tarsi . . . a. L.4410,07 pariafior. 493.52 
ti Quaderno C.° 5.41, A- 
lessandro D' Angeli’ del 
fu Abram . . a L1825— » 





638.75 





Generi . . . 0. LA82S— » » 
IV Quaderno G.° 8.41, A- 
lessandro D Angeli’ del 
fu Abram . . a L1825— » 0» 





Per la complessiva som- 
ma da erogarsi di a. L. 6885.07 
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MANUALE PRATICO 
PER GLI INCENDII 
premiata in corso dall’ Accademia 
delle scienze di Bologna 
del cavaliere 


FRANCESCO DEL GIUDICE 

Direttore dei pompieri della Città di Napoli, 

Per i tipi del cav. Gaetano Nobile. 

l importanza di quest Opera è manifesta da che 
è adilta gntrntie ci persone; ai possidenti di 
case, perchè Vi rovano adulai gli speciali, pari di 
costr i danm cegli incendi ; 

zione per, UDbeniono descriti tutt i presidi € 


I rchè VI 
Tcalar che da sè possono prendere sia per preve- 
agli architetti, 


‘sia per ispegnere gli incendi 
perche visi cultiene ogni metodo © cautela per la 
Hitcsa e salvezza delle cose neile custruzioni pubbliche 
di leatri, chiese, prigioni, orfanotrotii, spedali, e0e.; 
Alle ‘Autorità pubbliche, perchè vi si vede minuta 
Mente traltata la polizia urbaua intorno alle materie 
degli incendii, sia che ci abbiano pompieri, o pur no, 
tamo per prevenire le cagioni, quauto per impedire gli 
Accidenti del fuoco, vuoi per salvar Je cose, vuoi le 
Persone, è perciò che riguarda pubbliche feste e lu- 
Htinarie, fuochi d'ariifizio, mercati, arti ed industrie, 
USI e costumi, più facili a destare incendio. Le quali 
Materie sono anche dilucidate da 25 figure intagliate 
in leguo, tra cui sono diseguati gli ingegni più facili 


.d vare nente le persone. 
per Ralvare bhe al prezzo rica ‘uno e; gresa 50. 
in Napoli 


Opera 
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N. 22623. 
N. Prclidenza del Consorzio XII Guà P. D, in Cologna. 


AVVISO D'ASTA i, 
per I Il e Ul esperimento. 

Dovendosi appaltare, in seguito all' 
impartitave dalla Î. &. Delegazione Provinciale di Vi= 
cenza cogli ossequiati Decreù 8 andante, N. 1600) e 2348, 
{Sicori proposti a difesa delle. arginalure consorziali 
dagli lagegueri di Riparto superior», medio ed ‘aferiore, 
col rispettivi progetti già riveduti ln arte, dell’ impor- 
to di nor. 25643:28: ‘/1o assegnati per for: 5308:21 
al I Riparto, per fior. 6163:41: al Il, ed al Il per 
1417166, 

Si deduce a comune notizia quanto segue : 

L'asta si aprira il giorno di mercordì 23 del me- 
se corrente alle ore 10 ant., nel locale di residenza, in 
Cologna, dell' Uifizio Consorziale nella Casa degli ere- 
di dell'avv. dott. Luigi Contro, al civico N. 30 in 
piazza del Duomo. 

‘La gara avrà luogo parzialmente per ognuno dei 
tre Kiparti surriferiti sul dato fiscale, sopra singolar- 
mente determinato, € poscia copulativamente per tutti 
sul dato fiscale complessivo sovr' accennato, con fa- 
coltà alla Siazione appaltate, di appigiasi a quel 
partito che Iroverà più conveniente al proprio interes- 
se e alia esecuzione dei lavori. 

inerentemente a quanto fu stanziato dal Collegio 
Presidenziale colla sua deliberazione 14 dicembre 2. 

., non saranno ammessi alla gara che li notorii a 
























paltatori di opere pubbliche e quelli che si legittimas- 
sero come tali mediante esibizione della Patente rila= 
aciata 


a eta a 0? REg lito Ia cantare 1a 
propria offerta con un deposito in danaro 0 in obbli- 
gazioni dello Stato corrispondenti al 10 per ‘o dell’ 

del Lotto cui intendesse aspirare, © più, in- 


| linbintamente, con fior. 100, cento, per le spese dell’ 


dla; avvertendosi che i depositi in danaro non sa- 
fanno ricevuti che in moneta avente il corso legale € 
dl giusto peso, con obbligo al deliberatario di cam- 











ito Gei 
legio esclusivo accordato dal D.r 


Udine, FILIPPUI 








amtizzato dal doit. DE JONGH DEL 


Li DI FEGATO DI MERLUZZO ‘ 
— Deposi ri 


Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galline 1703, con privi- 
Per Fenezia: ZAMPIRONI — Padova , GIRARDI — 





vi del migli mot 
appaliante lo travi di la, 
Ja eior api Jo, ie di sa sol 


gara sulla stessa, nel giorno di sabato 
pote Sd occorrendo, avrà Iuogo sulla stesa 
esperimento nel giorno di mercoledì 2 marz 
Li 


albiità del lavori assunti. 
La fideiussione fondiaria, che nelle forme my 


lari potrà sostituirsi a quella in danaro, non 





produzione dei relativi verbali di Jaudo, ove ian 


soluti. 

nnt ati d'appalto e ela captolai too Pa 
presso residenza ogni giori 

Sie ore u' Ufficio, dalle 10 a. m. alle 3 pe 
L'asta 8 terrà cob ie dacipie, tutte 

Regolamento 1.° maggi /, la tei vi 

Rena presente won fossero siate deroga. È f 

Cologna, il 12 febbraio 1859. È 

‘Pel Presidente, GIROLAMO Gaspani deputato | 

Il Cancelliere 


Il Deputato A 
Giuseppe Canesry, 


Remigio Porcellati. 





Navigazione a vapore 


fra LIVERPOOL © VENEZIA 

Fra pochi giorni attendesi l'arrivo & 

n BUFRATE “Uî 
Il quale sarà immediatamente seguito dl 


ANDES partito da Liverpool i 





febbraio: corrente, 
È pure sotto carico il 


T I B E R che partirà da L'ver. 
Si 


pool il 15 corrente. 
pregia la sottoscritta Ditta di presenn 
signori negoziauti e speditori, allinchè si irdn, 
tempo ad essa od al sig. Murco Ga 
le, per quanto concerne la caricazi n 
40 febbraio 1859. 
AUBIN e BARRIERA. 


If 

È stato smarrito un pacco contenente cento (a. 

| pons del prestito nazionale , da fior. 2 50 l'uno (. 
fosse in grado di offrire qualche sicura tracca x 
rinvenimento de' suddetti Coupons, potrà rivolger::* 
r Giulio Chantal, S. Marco, 

. 103, ed in caso di buon ru 















mancia. 





TI 


APPIGIONASI | 


TRE MAGAZZINI GRANDI 
asciutti, selciati, al sicuro dell'alta marea, hs 


Gi ele cd Call Larga è S.S 


‘Approdo al rivo di S. Giovanni Lateran. 








Correzione, — Nella Necrologia della sig. Am 
Berti che si legge nella Gazzetta del 9 corr. in luop 
della parola appressavano, deve stare l' altra, apjre 

| sacano. 


















AA 








lottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 


) Regno Lombardo-Veneto. 
nana, ANDOLFATTO — Treviso, 
è Rovigo, DIEGO. 


De Jongh 





— Vicenza, CUR 



















































di abrogazione, © di 
to di valore. 










‘seguito dal deliberatario 
l'intiero pagamento del prezzo 


deterioramen- | le istanze di Francesco dr Scal- 
zerle nel carattere di amministra» | ri 
tore dell'eredità Pietro: Scalzerle, 
osservato le seguenti 

Condizioni. 











argento al corso della Sovrana ta- 


escluso qualsiasi surrogato alla spe- 
ie metallica, qualunque me sta la 





È stimato del valor capitale 


di di terreno arst. arl. vit, posto | gali 




















4. pubbl. sso altro procuratore, od a come sopra presso ll. R. Pretura, 
prendere qulle determinazioni che a deconto del quale verrà imputa- 1 Gl'inumolili nei Lotti sot- | denominazione, e nen avuto ri- | in Lugo contrada Astico, censito in 
n migo | riputerà più conformi al suo inte- to'il fatto deposito oterrà il de- | todescritti che si porrauno in ven- | guardo a contrarie disposizioni. | mappa al N, 894, colla rendita di | colla 
iron ‘ynota dimora | resse, altrimenti dovrà egli attri- creto di aggiudicazione, colla scor- | dita tanto uniti che separati non MI La piena proprietà s'in- | LL 22:24, confinante a_mezzodi 
Luigi Zanelto fu Gio fiat, che | hire sè medeino le consegue ta del quale dovrà volturare gli sta- | saranno deliberati che pel valore | tenderà trasfusa ne! deliberatario, | strada comune, ed agli altri tati 
Hi Lari «d Antonio Muraro fu | e della sua ina snedesime ven | bl a pogrio nome a debito tempo | di stima rilassato d'un 20 p.0,0 | allora soltanto che avrà puntual- { Piovene nob. conte Luigi. si, e 
arnardo, di Noventa, bano pro Locchè si pubblichi come è | nero destinati i giorni 25 febbraio, ". Staranno a tutto suo ca- | per ogni siogolo Lotto. mente adempito le condizioni d'a- È calcolato del valor capita- 
to soit l N. 41670 del 1858, | ai 18 marzo e 1.° aprile anno core | rico le spese della delibera , la tas Il. Ogni aspirante dovrà pre- | sta, e specialmente il pagamento | le di a. L. 13:60. tanto 
aa istanza di prnciazone a fall Imp. Reg. Pretura, | rente dalle oro 10 ant. alle ore | sa di commisurazione, le spese per | viamente depositare un decimo | del prezzo offerto pe' modi e ter- Lotto V. delegs 
tico di eso atente Ling, 8 gennaio 4839. _| ® pom Loché sarà inserto per | attenere i decreto di ggiulcazio: | dell'importo dela stima, Questo | mini sopra espressi. cl attento il Pert. cons, una e centesimi 
Pingif mellato , ll R. Pretore tre volte nella detta Gazzetta Ve- | ne, quelle di voltura, ed altre re- | deposito sarà restituito al momen- | relativo decreto di definitiva aggiu- | sessanta uno arat. arb. vit., posto 
Lieto Provi neta, ed affisso all' Album Preto- | lative. to a chi non rimarrà deliberatario. | dicazione. in detto Conune contrada ‘Astico, 
3000, a ipodena del chirognlo rio, e nella Comune di Montebel- VI. Qualora si rendesse off | Quello poi. del delieratario. sarà XII. Mancando il deliberata= | cevsito in mappa al N. 798, colla 
Ac Neo di ve Leto = Huma 3 rente lesecutante sig. Antonio Bor- | passato nel depositorio giudiziale e | rio all’esatto adempimento di qual- | rendita di L. ‘9: 40, tra i confini 
Agg] LO 4, pubbl Dall'Imp. Reg. Pretura, | disnon qual primo inserto, e pre- | sarà imputato a difflco del prez- | siasi delle poste condizioni, sì pro- | a levante e settentrione strada co- 
AS, per For 100 di “EDITTO. Biadene, 47 gennaio 1850. | suntivamente primo graduato, non | 20 di delibera. cederà a nuova vendita a di lui | mune, a mezzodi e ponente Piove 
spese, e che con odierno decreto Si rende noto che | L R. UR. Pretore, MELATI. sarà tenuto al deposito del. deci- MIL ll deliberatario safà ob- | danno e spese. na nob. conte Luigi 





N. BAI fu accolta l'istanza ed or- 
dinata l'intimazione a quest’ av- 
vocalo dott. Antonio Foutana che 
fu deputato a curatore di esso as- 
sente. 

Viene perciò eccitato esso Za- 
nellato a far avere al veputato cu- 
ratore i necessarii. documenti a 
difesa o ad eleggere altro procu- 
ratore, altrimenti dovrà attribuire 
a sè medesimo le conseguenze della 
Sua inazione. 


colla decisione 27 dicembre 
N. 9246 ha interdetto dal 


in euratore il sig. Giovanni 





Locchè si pubblica all 
ne'luoghi soliti di Od-rzo e 
reda, nonchè s'inserisca nella 























Sì pubblichi. netta Uffiziale. Compostella del fu Nicolò, 
pe TE ziale. po , era pu | di pert. —. 84, colla rendita di. | te esecutante. a mezzodi corte promiscua, a sera | Vicenza rende noto 365 in B 
Letigo, 123 gennaso 1350. Dall' LR. Pretura, re possidente di Bassano, rappre- | 41:73. — V..l possesso e materiale go- | casa seguente. "ine dando Pal mus viniegin see Spediti: rin Ct 
UR. Pretore 6 Guero, 28 gno (850. | senta da uao av Bert i || N di mapa 1808, rat. ar | dimento er ml deliberato |“. È stima del deparao valo | aperto i coco genole del r- | 1858; e sopra istanza 30 e vel [PAC 
Ta stime" | vp eb da pont | i pd el dl io i o i | cio L RUDE” "| di pu ta di | i UR, od. | Van 1 li 
—_—-° . Bomtariela, Can. | srt. sati guiziaiene del || di mapa 1808, ami. sb { ee in esecuzione del demo di | — Per cene. quatto, cn Ted Vice, Freie di Canti | posto Cos ace Metti Se Scnant 
N 797. 4. publ. | n, go22 Rees] ia e re settniaquatiro di erreno prat. | di uevile, esistente nelle Provin- | che si è destinato in suo "e Scrni, De 
EDITTO. i eoerive A Vi. Tal giorno dela delibera | arb. vi con frutti e gel podo | ce sogete all LR. Luogotevenza | ad act, essendosi sula modes È 
LL R. Pretura in Lonigo Da pesto di man LR Lac privee girati N. di mappa 4902, arat. arh | in poi staragno a carico del deli- | in detta pertinenza e contrada in | di Venezia. più petizione tato fee Sla de- 
MAMME dre Banto IRE Pe peso di po DE Po | veti el bale Ri cun palin | fi port E) cole roalia di | Delio ie Je pupeini pel, | cl sia difeti nina db Per cui ve i ate ai i e a de” ii 
nenti. d’.ignsta dimora abalo DE | tao tr eccitati tutti quelli | alle izioni qui sotto tr L —:83 al qual effetto dovrà egli traspor- | sito in mappa al N. 916, colla ren- | ti quelli che Tengono invitati tut- la, sotto comminatoria dell'e- | N. 1275. 
en dl int dior abue Ne | che prc crei vo lee. | venero desi i giri 1° 8 | — Totale pnt 5.41, all e | tare ala pop dt glio | dt di Lo 21:39, © giace ra | in conto Qantaero dei diri | scazione cambiar col decreto 12 EDITO. 
gola Spi del a Caro, prevosto | dit di Domenico Minardi Co- 10 € 47 arto pv, dale ‘ove | ita di L 84:78 li Tlbeatoi' i et BL imme | gia di o 21:38, è gaeta | i cnfalo,di sio bero n o | tore det, N. 32358 Essendosi nel 20 dir 
NG Rane La prestati Da Go li 49 maggio 1856, | 10 an. alle ore 2 pom., avverti Il che si pubblichi mediante | base alle leggi vigenti. Domenico , parte la casa e corte | detta Pretut loro pretese alla sud- Incomberà quindi ad esso | 1858 reso defunto in quest: © 
Pia dano a psn ol | bia; conf fan | ia 4% Mea pro gute Cs | fin ‘Al el Po || TI I gono di ci pesi cd la pari scan rap dl lame, 1 | Gros dir giungere a dept. ( Forio Mps, o Mot 
1 vo 8 marzo ; maggior piarza di questo | to materiale possesso, e fino all' | Grazian Francesco Gi incon PE ergreizi curatore in tempo ulile ogni | cilato în Yarmouth , sn 
La Fer tieni pate Bia ge 9 an, er isinre € | di sta, degli li area. | Capoiogo, din Semnze, ieri. | efetiv p gato "correrà sul | teli ed Fra a Goran fr | vocao Gio [al dt. Sale, che | ceduta eceone, opure scaglie | tutti cloro che sntisce 
Aido] Kavmisidipa ei] IR no to pure per tre vole nella Gaz- | residuo prezzo l interesse in ragio- | di Grazian Domenico e © iene nominato in curare ale i, | © partecipare al” Trbanle ‘ato | dio od ata an cn 2. 
sdionita 1089, intereià e spese | Mea pia pe Eire I. L'incanto di detti stabili | zetta Uftiziale di Venezia. ne dell'annwo 5 per cento. — li | sera il terreno che sì deseriverà | cato Gi ce dell altro avv | procuratore, menre in difetto do- | ii eredità, di para pe 
i re pe prapiigzoni Fine ia ferie comi | me Lost lim pilo Lat, è r frtto tr rin ie da | ragno che si descrirà | cao Giuseppe de Buen o | ir asciere a sè medesimo le | ques. Prtui st Ut. 
E i, E i, in quanto non deliberati al maggiore iorni 30 4 regolare libello, dimostran- | conseguenze della inazione. | prossimo venturo maggio, 41 
SIETE LE (deine finire ee e e pe re | È Ted ve ce [i aree Pa | ES e pià | (e Tone Se 
greto a questo Numero venne de- | pretesa sull'eredità suddetta, ri sir incanti a prezzo non di aL H14L i gradua- | ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- | giacente defunto sot? 
patto a di lui pericolo € spes pre que della stima, e nel quarto A diffalco del prezzo comminatoria d'essere | serisca per tre volte in questa | nominato Girolamo nobile Pl 
Catator il dot Galano Sevaroli | pagamento: d° credi insiti | mne deliberatario dovrà paga- la panza sca al | Casta Uil a cara dell | mano na 
di Montebell " } ba E esecuzione al pendenza ione. DallI.R. Pretura Url 
gi Moe, end 1a cas ps |” presente ar fisso ci | serà al dall eceatante cairo por: co) aggiungersi, io | ° Dall R Tribunale Comm. | -— Venezia, 13 gronio 1° 
Vi co | soliti Ineghi, ‘e pabblicato nl | propri otto dalla intimazione del de- quanto però restasse esaurita dal- | Maritimo, dire. Dirigente 
iene quindi eccitato esso re- | Gazzetta Ufiziale di Venezia. luta sonante a cre. di lipidazione che sari le pretese dei creditori insinuati, cc Il Consig! 
eta aut dba Nol Sil, del valore, cioò R sostegni mir - nei, 1 bai 1859 Fasi 
a comparire nel di 4. ratio ; ; cameetone al credi 
1059 ere ® antimer, prefsio pe Sa rnsivicoa TX. Inoltre dovrà pagare a dl tore pon intimato dirito di pro- De Scorani. 9 
raddittori gola gare l'intiero prezzo della sua of immediatamente le imposte prictà, di pegno, e di compensa ‘Serini, 
contraddittorio sulla detta petizio- Prescatg ferta entro wa mese dal di della si trovassero insolute. zione, per cui in questo ultimo ca- a 
n rr 2 fr ere al pl rar, Cane. | delle, sempre cn vibo Ter credi n Fi 
paia fe gr fp pari a tariffa, escluso ogni surro- prezzo dovrà farsi con mo- massa il proprio. debito. Re i 
di difesa, o ad istituire egli Salo, e con monele non sospette nete sonanti metalliche d' oro ed sa SS previene noire che pei Toi Tipi della Gormcito Vila 
alone sia- compilalo 


Tribunale Provinciale di Treviso 


esercizio de' suoi dirti civili per 
imbecillità Michiele Chiereghini di 
Vigonovo nel Comune di Salgare- 
da, e questa Pretura gli deputò 


fardi farmacista di Salgareda. 








Lavezzi, Cane. 





4858 


libero | N. 5974. 


. LL 

rorrto. © MA 

Per parte di questa R. Pre 
tura sì rende pubblicamente noto 
che con odierno decreto a questo 
Numero stesso, sopra istanza di 
Antonio Bordignon fu Gaspare, di 
Basa, rppes dl ary Boo 
chi, in confronto della ereità gia- 
cente del defunto nob. Gaetano dr 


dicato. 





Ghi 


Ibo e 
6:82 












mo a cauzione della sua offerta, 
— e riterrà il prezzo fino alla sen 
tenza classifcatoria passata in giu- 


Descrizione degl’ immobili da 
subastarsi, situati nella Fra- 
zione di Semonzo,, Comune 
di Borso, distretto di Asolo. 
N, di mappa 745, arat. arb. 
di pert. 3.49, colla rendita di L: 


N. di mappa 4899, arat. arb. 





Biigato di ritenere i debiti inerenti 
al fondo, per quanto vi si esten- 
derà il prezzo da offisi, qualora 
qualche creditore non volesse ac- 
cettarne il rimborso avanti il ter- 
mine stipulato alla restituzione. 

_ IV.Gl'immobili vengono ven- 
duti nello stato in cui sì trovano, 











Descrizione degl’ immobili 
che si pone in vendita. 
"Petto 1 

Pert. cens. 0.14, centesimi 
undici a suolo di casa con corte 
promiscua posta nel Comune di Lu- 
#0 contrada Graziani , in mappa 
stabile al N. 922, con porzione 


zian Francesco e Gaetano fratelli, 





È calcolato del valor capita- 
le di a. L 287:20. 

Dall'L R. Pretura, 

Thiene, 22 gennaio 1859. 








febbraio p. v., alle ore 9 antim., 


parenti si avranno per aderenti 
al voto della pluralità. dei compar- 


si procederà d'Uftizio alla nomiva 


ed affisso all'Albo della Pretura, 
nei luoghi soliti di questa 
nonchè inserito per tre volle nel 
















esclusa ogni altra moneta ed | di a. L. 904: 20. ri, e per trattare un amichevole 
ogni altra forma di pagamento ed Loto IV. componimento, e per dedurre sul- a Giuseppe Ct 
Peri. cens. tre centesimi ven- | la domanda dei chiesti benefiziile- | assente d' ignota dimora , che 


ditta LB Kessler, coll avv 
dott, Petris, produsse iu su è 
fronto la pelizione 8 otto) fi 
N. 22357, per precetto di We 
mento entro tre giorni di Pe 
365 in B N. ed accessori, 6 
pendenza a cambiale 2 ap 
1858, e sopra istanza 0 pes 
pr. p, N. 2428, con odierno è 
creto venne intimata all'avv 
di questo foro dottor Jonta 
che sì è destinato in suo cure 
ad actum, essendosi sula mek® 
ma petizione fatto luogo ala è 
manda sotto comminatoria del 
cu de 


venne prefisso il giorno 7 





avvertenza che li non com- 





che non comparendo alcuno 








dell’ amministratore che della 
razione dei creditori. 
Il presente sarà pubblicato, 





ale di Venezia. 
Pretura Urluna, 
gennaio 4859, 





secuzione cambia 






sigiere Dirigente | 42 ottobre detto N. 22: 
Bavonoro. Incomberà quindi ad esso 
Falda, Agg. | di far giungere al depuis 








curatore im tempo 
duta eccezione, oppure 








1 R. Pretore EDITTO. partecipare al Trilunale air 
Pozza. Si notifica a Giuseppe Gross | curatore, mentre in. diktto 
assente di ignota dimora, che la | ascrivere a sè medesimo le @ 
ditta L B. Kessler, coll’ avvocato | seguenze della propria inizi 
921, e censita a dott. Petris, produsse in suo con- Ed il presente si pubb 
L13120, conf. | N. 1727. 3. pubbi. | fronto la petizione 8 ottobre 4858 | ed affigga nei luoghi solt, e 
EDITTO. N. 22358, per precetto di paga- | serisca per tre volte in @ 
L' LR. Pretura Urbana di è 


o entro trè giorni di Fiorini | Gazzetta Uffiziale a cura #* 
































Dott. Tomaso LocateLLi proprietario € 






Lala 'E quella io danaro restituita, se nc P 


hi 
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pre 
VEZIA 


irrivo del 
do, 
guito dall 


rpool il 
rrente, 


Liver. 
rente. 
prevenire 
‘si ivdiriao 
Lireo Gari. 











MERA, 


177 
» cento Co 
) l'uno, Chi 


i traccia pel |, 


rivolgersi a 
Marco, Pro. 
buon” risul 
i, a titolo d 


;I 
ANDI 


narea, bene 
S. Severo, 


Laterano, 


a sîg. Anto 
Der. iti luogo 
nitra, apr» 


r_Monterume 
i suo. curatore 
ulla medesr 
luogo alla de 
patoria dell'e 





ad esso Gres 
- deputatogi 
tile ogni cre 
ro scegliere © 
male allro pr 

to dovr 
simo le 000° 
ria inazione 
osi pubblichi 
olii, e ST 
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MERCOLEDì' 16 FEBBRAIO 


Le associazioni si rieevene all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pi 


anno, 9:45 al Semestre, 4:72 it) A) trimeire 
i. Un foglio vale soldi 








str. 


mì Ventagiteri N. 14, Napoli, 
ell, N. 6257: e di fuori per lettere, 





ANNO 1859. - 
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si si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto ; e si pagano antieipaiameute. Gli nrtieolì non pubblienti 


non si restituiseono; sì abbruciano. 
Le lettere di reelems bperte non si affraneano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la dignità d’I. R. cimbellano 
al capitano dell'I. R. reggimento d'infanteria di 
linea conte Gyulai N. 33, Enrico nobile di Sarece, 


SM. L RA, 
l'augusta sua mano, si è grazio: 
goata di conferire la nobiltà di 













Impero austria- 


co, col titolo onorifico nobile di e col predicato 
del Mini- 
esterni, 


di Bdrenkron, al consigliere di Sezio: 
stero della Casa imperiale e degli ai 
Giuseppe Pernbofer, all'atto del suo frasi 
to nel b-ne meritato stato di riposo, in 
zione de' suoi lunghi, fedeli e buoni servi 











Il Ministro del culto e dell 
cordato i diritt di pubblico Stabilimento d’ 
segoamento ella Scuola rabbinica di Presburgo. 
R. Esercito. 

Furono pensionati : Il colonnello Carlo nob. 
di Cornelius, comandante il reggimento fanti con- 
te Hartmana n, 9; il tenente-colonnello del reg- 
gimento fanti Principe Gustavo Gaglielmo Hohen- 
fohe n. 17, Carlo Horaes; ed il maggiore del reg- 
gimento f ati conte Wimpffen n. 22, Tumaso bad 
di Sternleld. 

Lasciò il servigio: Il maggiore del reggimer- 
to fanti conte Gyulai n. 33, Alfredo conte Er- 
bach Fù stenau, conservando il carattere militare. 


"PARTE NON UFFIZIALE. 














Venezia 16 febbraio. 

Il nobile conte di Egger mise questi giorni 
a disposizione dell'I. R. consigliere aulico e De- 
legato provinciale, conte Coronini, la somma di 
A”L, 600, onde vengano impiegato per uno sco 
po di beneficenza a libera scelta del conte Delegato 
testo. Ci scuserà il nobile donatore se rendiamo di 
pubblica ragione quest'atto generoso, che la nota 
sua cristiana pietà vorrebbe forse tenuto celato , 
ma noi fidiamo nell'assioma: Verba movent, erem- 
pia trahunt. 






eilno politico della giornata. 


I giornali di Parigi del 13, colle noti- 
zie del 12, ieri giunti, ci recano il testo del 
decreto del Moniteur, relativo all’allargamento 
di Parigi, annuuziato da’ dispacci telegrafici; 
e questo è il fatto interno di maggior rilievo, 
ch’essi contengano. Ne discorriamo a suo 
luogo. 

Nel resto, le cose turche tornarono ad 
essere, ed a buon dritto, il soggetto delle 
preoccupazioni di que'giornali. Gli avvenimenti 
della Servia continuano a tenere un andamento 
rivoluzionario, dice il Journal des Débats, e 
accenna al dispaccio telegrafico di Belgrado, 
inserito nel foglio d’ieri, colle seguenti pi 
role: « ll Principe Wilosch, che giunse ne’ 
« primi giorni di febbraio a Belgrado, con- 
« trassegnò il suo avvento al potere con un 














« ereditario. Come 
« decisioni della P. 
Belgrado che 










Quaoto a’ Principati, e lo stesso Journal des 
Débats e la Palrie sono solleciti di registrs- 
re un articolo del Times sulla doppia ele- 
zione del Cuza. Se tal tentativo riesce , di- 
ce il Times, gli unionisti avranno riporta- 
to la vittoria. « Benchè la diplomazia pos- 
« sa voler ignorare il fatto che i Principati 
« siano uniti, tuito il mondo li terrà per 
« tali, s'e non possono operare indipenden- 
« temente l’uno dall'altro in nessuna con- 
« giuntura. Non è probabile che la loro u- 
« nione produca nessun effetto immediato. 
«L'Ospodaro non è, in fin del conto, un 
« Sovrano; e, benchè la Porta non possa de- 
« tronizzarlo , egli è ma'levadore verso le 
« Potenze protettrici, e non governa se non 
« in quavto si diporti bene. Il Times con- 
« sigla dunque Potenze 0 all'u- 
« nione, di non sollevare nuove difficoltà. Es- 
< se commisero un errore, omettendo di 
« pattuire che lo stesso Ospodaro non po- 
« tesse venir eletto in ambedue le Poten- 
«ze; ma, poichè la cosa è falta, il miglio- 
«re è adattarvisi. » È assai dubbio che 
consiglio del Times sia ascoltato. 

La Patrie s' occupa anche degli Stati 
Uniti d' America e delle lor voglie su Cuba. 
Ella nota che il paragrafo del Messaggio 
del signor Buchanan sull acquisto di quel 
isola, produce i suoi effetti, e li vede nel 
een che la giunta degli affari interni 
nel Senato presentò su tale questione. Quel 
rapporto, dice la Patrie, eccede in arditez- 
za il linguaggio del Presidente. Vi si dichia- 
ra che l'ingrandimento degli Stati Uniti è 
la forzata conseguenza « della loro situazio- 
ne geografica e della loro al ine alle 
funzioni del Governo » ; che |’ annessione 
di Cuba è divenuta una necessità ; che « i 
Cubani non si uomini, se si 
massero contenti della loro sorto ; » che « P 
acquisto di quella importante colonia non 
debbe succedere, senza dubbio, se non in 
| forza d'una negoziazione onorevole, ma che 


























do di conservazione personale. La Patrie è 
d'avviso che tal documento abbia a susci- 
tare in Spagna le più vive e legittime pro- 
teste. L'isola di Cuba ba già fatto la sua 
risposta. I suoi abitanti ebbero a cuor di 
provare cl sono, non solamente uomi- 
ni, ma buoni e leali Spagnuoli. Giusta le ul- 
time notizie dell’ Avana, ricevute a Madrid, 
un generoso grido d'indignazione aveva ac- 
colto la parte del Messaggio del sig. Bucha- 
van relativa all'annessione. In tutti i punti 
dell'isola, dice 1’ Indipendenza spagnuola, i 
Municipi furono solleciti di protestare con- 
tro tali strane pretensioni d' invasione, e sot- 
toserissero indirizzi alla Regina, iu attestato 
del loro patriottismo e della lor fedeltà. 

1) inghilterra, non abbiamo di notevole 
se non i rendiconti del Parlamento ed i par- 
ticolari delle ultime notizie delle ludie e della 














ICE. 





Poichè nella passata rivista v' ho a lungo in 
trattenuto del Vesuvio e delle sue più recenti e- 
ruzioni, ed ho cercato di trasfondere in voi al- 
cun che di quel vivo compiacimento, che si de- 
stò nel mio spirito alla vista di quegli imponen- 
{i e strani fenomeni, permettetemi che, qui 
secondando l'ordine dell idee passatemi alli 
per la mente, vi faccia la consueta enumerazio- 
ne dei terremoti, che negli ultimi due anni fu- 
nestarono questa o quella parte della superficie 
terrestre. Imperciocchè, come sapete, e potete fa 
cilmente arguire, tra le eruzioni vulcaniche ed i 
tremuoti v'hi tal nesso scientifico che ben a ra- 
gione sono tenuti dei più come effetti d' un uni- 
ca causa da diversa profondità o da diverso sito 
o con diversa forza operante. Questo non vuol 
mica significare che dove sono frequenti i tre- 
mi ‘abbiano a temere vulcaniche conflagra- 
zioni, o che queste sieno sempre e necessariamen- 
te collegate con quelli: no; gl'incendii vulcanici 
sono, la Dio mereè, radi assai, ed hanno certe 
determinate zone ept:0 cui accadono; i tremuo- 
ti all'invece possono scuotere più ampie super fi- 
cie, nè sparmiano perfino i siti, che per la qualità 
delle rocce, onde sono composti, e la maesta degli 
antichi sollevamenti im secoli si sarebbe- 
ro tenuti come i più so'idi. Di questo ci diedero 
recente e dolorosa prova i tremuoti, che nel 1855 
desolarono le valli più alto e selvagge della S: 
zera centrale. D' alira parte negli stessi psesi po- 
sti tra due 0 Di vulcani non sempre l'intensità 
e l'estensione dei tremuoti sta in ragione de'l’at- 
tività di quelli o ne segue le fasi, com’ ebbe, per 
esempio, ad osservare il Pulmieri, nelle violenti 
scosse, che atterraren» tanti fiorenti paesi della 
Basilicata e della Puglia, le quali nccaddero men- 
tre il Vesuvio tuonava dall'una parte e l’ antico 
Mongibello rompeva il lurgo sonno dall'altra, e 
pure non coincidevano con quelle assai minori, 

































P 
sario il concorso di 
forse non occorrono pei tremuoti, ed ecco per- 
chè quelle sieno più rade che questi, nè sempre 
gli uni e le a'tre vadano di conserva. 


une cause secondarie, che 


Cionuilameno chi voglia pur qualche cosa 
intendere della misteriosa cagione per cui la ter- 
ra è presa a quando a quando de convulsi tre- 
miti, e manda cupi e sinistri romori, dee di ne- 
cessità ricorrere a quella grande ipotesi del fuoco 
centrale, o all' altra più modesta delle chimiche 
azioni, 0 ad entrambe; siccome già vi accennai 
a proposito dei vulcani. E infatti qual altra po- 
tenza che cotesta di un calorico capace non solo 

i fondere, ma di volatiizzere le più dure so- 
ze giucgerebb» a produrre quella sì energica 
tensione dei fluidi, senza cui la mente non sa 
concepire il cozzo cortro la incumbente cortee- 
cia € l'impruvyiso, suo scuotersi? Perchè, s® que» 
sto non fosse, si vedrebbe in alcuni paesi trava- 
gliati da gravi e diuturni tremuoti cessare que- 
sti d'un tratto non appena in questo e in quel 
sitò, squarciato il terreno, i gas compressi tro- 
varono una temporanea 0 stabile uscita ? Vero è 
che nella pluralità de' cssi tali sfoghi non sono 
concessi, e pure dopo imperversare più o meno 
lungo fin'scono i maggiori tremuoti, ma ciò non 
toglie che non sia da scorgere in essi la princi- 
La scienza ha molte inge- 


























gnose i 
edi pista di esse vi favellai 
te riviste. Ad i modo quali 
ni, (di cui m'icdussi a farvi beve cenno par 
rendere meno noioso il mio dire) il desiderio di 
conoscere il numero dei tremuoti e i fenomeni 
priucipali , che Ji accompagnano, non è meno 
sentito dagli scienziati , e perciò vi chieggo per- 
dono se, a sddisfare questo leggitimo rio 
verrò enumerando quelli di cui mi pervenne no- 
tizia a costo (e me ne duo'e! ) di riuscirvi me- 
no gradito. 

Incominciamo da casa nostra. Venezia , che 
ne'secoli andati, e più nel decimo quarto, fu sede 
a frequenti e gagliardi scuotimenti del suolo, go- 

















Cina, che si l alle rubriche rispet- 
tive. 1 giornali "rdbblicano altresì il reggugiio 
meeting cartista, tenuto di recente a 
Londra, e di cui ci aveva già dato annunzio 
il nostro corrispondente di Londra, il quale 
si mostra da qualche tempo tz che mai tras- 
curato nell'adempimento de' suoi impegni, 
e ci lasciò anche ieri senza sue lettere. Quel 
meeting, al quale, però, secondo la Putrie, 
non si dee attribuire grande importanza, ben- 
chè tenuto al Guildhall sotto la presidenza 
podestà, ba tuttavia posto in luce un 

fatto, che giova avvertire: l assoluta oppo- 
sizione dei cartisti al bill di riforma del sig. 
Bright. Ei non son paghi dell'aumento di 
due milioni e mezzo di elettori, che il co- 











« mente propone ìl sig. Bright, saremmo 
« cerli di potere, a un dato momento, anni- 
« chilare, schiacciare l'aristocrazia, lo non vo- 
« glio, come avverrebbe accettando le idee del 
ig. Bright, trasferire il potere dalle mani 
« di quell’ aristocrazia in quelle della cotono- 
« crazia, della quale non potremmo trionfare 
« colla stessa facilità. » Questa dichiarazio- 
ne è significativa, conchiude la Patrie. 

Si conferma, dice la Suisse, che il sig. 
di Kamptz è nominato rappresentante dell 
Prussia a Berna. Tal nominazione annunzia 
la ripresa uffiziale delle relazioni diplomati- 
che tra’ due paesi. 

1 dispacci telegrafici de’ fogli di Parigi, 
ricevuti ieri, sono i seguenti: 

« Londra 11 febbraio. 

« Lord Stanley ha annuoziato che lunedì 
presenterebbe un bill, inteso ad autorizzare il Go- 
dint ia loghilterra pel 
servigio del Governo delle Indie.» (V. sotto il Par- 
lamento inglese.) 














* Londra 12 febbrai 
« Il piroscafo la City-of- Washington giuose 
con notizie del 29 gennaio. Porta 177,698 dol 
lari. Il Congresso di Costarica aveva conferma- 
to le convenziori, fatte col sig. Belly, a condizio- 
ne ch'esse vengano ralificate dal Congresso di 
Nicaragua. Soulouque si trovava nel porto d'Ar- 
kahays, con 6.000 uomini. Geffrard era padrone 
del Dipartimento d' Arklonite (?), con 2000 uo- 
ini. La flotta spagouola era partita da Vera- 
Le squadre francese ed inglese minaccia- 
varo, dicesi , di attaccare Veracruz e Tempico, 
se il Governo messicano non avesse sborsato il 
risarcimento richiesto dall’ Ioghilterra e dalla 
Francia. » 














» Madrid 11 febb 

« Il 20 saranno spediti pel mercato 

dra 4,000 fiaschi d'argento vivo. Il sig. Aperi 

Guijarro, deputato assolutista, si propone di pre- 

sentare al Congresso un progetto di riforma e- 
lettorale. » 


Cose delle Indie e della Ci 
Il Journal des Débats toglie al Globe 
i Londra le seguenti notizie 


Le lettere e i giornali della v 
RETTE IE IA 




















ed è ben rado che, almeno per questo oggetto 
ne restino turbati i dolci sonni de'suoi abitatori. 
La nostra generazione non ricorda che i tremuo- 
ti del 1836, i quali avendo luro centro sulle alpi 
bessanesi intorno a Borso e a Cimonzo, si pro- 
pagavano alcuna fiata fino a queste lagune, e vi 
producevano scosse leggiere. Quelato quel sommo- 
Vimento qui non si sentirono più terremoti, od 
almeno furono così fugaci e leggieri che non 
lasciavano sleun ricordo di sè cella memoria 
nostra © nelle pagine della scienza. Invece nel 
41857 nuove ma lievi scosse, si fecero sentire una 
a minuti 18 a. m. del primo febbraio; un’ altra 
il 7 marzo alle ore 3, 30a. m.; lu terza sulle 
ore 4, a. m. del 10 marzo; la quarta finalmente 
alle 9 e minuti 33 p. m. dell’ 11 luglio. Tutte e 
juattro coteste scosse furono di breve durata, dai 
ai 6 secondi, ed ondu'atorie, salro la secon- 
da, la quale non pas.ò senza qualche sussulto. 
Una importante circostanza distingue per al- 
| tro queste scosse da quelle del 1836, ed è che, 
| mentre queste (e ignoro s3 fossero tante) pro- 
venivano da unico e vicino centro, quelle del 
4857 igvece venvero ogni fiata da centro diverso 
e spesso remoto. Infatti la prima del 1.° febbra- 
io ebbe suo centro in Parma, dove fu gagliarda 
e replicata, e di là propagossi tutt'all intorno 
r la Lombardia e le Provincie venete, moren- 
SO dell'una parte poc' oltre Milano. dall'altra sul 

















bilo, simile a 
sti, mosse, 





de ora da qualche tempo d'una invidiabile pace, 





cutta, del 9 gennaio, son giunte, ma con poche 





d 1° geni 
« Conforme all’ autorizzazione rice 
rio di Stato di S. M. per l' Indi 
volissimo Vicerè e governatore generale ha risol 
to d'istituire un ufficio separato di luogotenente 
goveraatore per le Provincie situate sull' estrema 
{contiera settetrivnale dell'Impero indiano di S. 
M.; egli ha deciso che il Pengiab, le contrade 
comunemeute appeliate gli Stati del Trans-Sutlegì, 
gli stati del Cis-Sutlegi e il territorio di Delhi, 
appartengano alla giurisdizione dei luvgotenente 
governatore, » 

La nuova Presidenza contiene una popola- 
zione, compresi i sudditi e i tributarii, di quasi 
22 milioni di 


ta dal 


onore. 























cità, che non fosse loro 
te. Farono, dicesi, inviati ai varii segretarii, or- 
ini, i quali loro prescrivono di scegliere, per pub- 
blicarli ogni anno, tutt'i documenti più impor- 
tanti della loro amministrazione, che nou son tali 
da domandare il segreto. Possiamo dunque ripro- 
ere ogni anno una raccolta di docu 
indiani, molto più rilevante di quel- 
to abbia mai potuto ottenere 
de un Goverco, il quale li somministrava suo 
malgrado. » 












Spedizione della Cocineina. 

Il Toulonnais del 9 febbraio annuncia che 

ta fregata 2 vapore I Ullaa è propia a slper 
re per Alcssandria. Essa riceve a bordo vetto. 
vaglie per due mesi, e trecento uomini d' arti. 














da un esercito a 
Il cangiamento non produce veruna differenza 
valutabile per l'autorità del commissario in capo. 

i dee obbedire agevolmente a tutti gli ordini 
del Governo supremo, sottomettersi a tutti gli 
atti, ed eseguire con sollecitudine tutti i provve- 
dimenti, a cui il Guveroo generale volesse appi- 
gliarsi; ma, nel fatto, egli acquista un potere 
considerevole , cioè il diritto di decidere negli 











può accrescere l' influsso di sir John Lawrence, 
il quale, sia detto ad onore di lord Canving, 
benchè Sia stato contrariato in affari di poco ri- 
lievo, è rimasto indipendente nelle gravi questio» 
ni; ma il nuovo stato di cose acerescerà di mol- 
to la diguità, e in conseguenza l'indip-ndenza del 
suo successore. Codesto successore finalmente fu 
scelto, ed è il sig. Montgomery, il commissario 
in capo dell'Aud. Il governatore generale sta per 
venire a Calcutta, e si accenna il 13 gennaio co- 
me il tempo fissato alla sua partenza da Alla- 
babad. » 

Un secondo decreto, in data di Allababad, 21 
dicembre 1858, conliene quanto appresso 

« L’onorevolissimo gover generale ha 
esteso le disposizioni delle Sezioni 1, 2 e 5, At- 
to 28, 1857, Provincie Nord Ovest della Pre- 
sideoza del risolto di di 
mare le : qulle Provincie 
dei fiumi Giumna e Gange, gli piacque ezian- 
più ù Sezione dell’ Atto 27, 
1857, d’ autorizzare rca generale ed il se- 
questro delle armi, da parte dei magistrati e col- 
lettori, nell'estensione del paese sopra indicato. 
Il magistrato ed il collettore potraono delegare 
la stessa autorità ad ogni uffiziale non inferiore 
per grado a quello di gemadar. » 



























Scrivono da Hongkong, il 30 dicembre : « Non 
abb'amo veruna notizia politica interessante. Nul- 





quali stavano in dubbio sul motivo di quella vi- 
sita. S. E. il barone Gros presentemente è qui. 
« Nulla di nuovo della Cocincina. Canton è 
sempre tranquilla ; ottima la salute delle nostre 
truppe europee. » 
Lo stesso Journal des Débats ripro- 
duce il seguente passo dell’ Overland Mail : 
« Abbiamo udito colla più viva sodisfazione 
che tra ltri ottimi provvedimenti , intro- 
fanley nel sistema amministrativo 
dell’ Uifizio dell'India, avvene uno, il quale assi 
curerà agli atti del’ Governo dell'India, così 
l'interno come all esterno, maggiore pubbli- 






», le venete Provincie e l'ultima Istria. 
La terza scossa assai liere venne anche da 
cino, almeno essa fu più sensibile a Val- 
dene e a Pieve di Soligo presso le radici 
dell'Alpi trivigiane, e andò scemando nell’avvi- 
cinarsi a Venezia, dove appena era avverlita ; co: 
sì la quaria, che fu egualmente leggiera, © si 
sentiva, più che alirove, a Ri Ecco durque 
inezia ebbe Ja non invidiabile sorie di tro- 
versi sul limite delle zone di ondulazione, e do- 
ve s'intercidevano, e perciò potè sentire lutte le 


scosse. (1) 

ssando ora ai terreni vulcanici dell Italia 
nale, € più particolarmente al regno delle 
due Sicilie, in cui 1 tremuoti sono frequenti e 
calamitosi, troviamo nel 4857 ricordate parec- 
chie scosse, e fra queste due nel comune di Ba- 
ranello coll' intervallo di pochi minuti l'una dal. 
l'altra, alle 91/3 a. m. del 23 febbraio ; una mol- 
to forte il 30 marzo a Palermo accompagnata da 
furioso uragano; una a Canosa e a Melfi il 26 a- 
prile, che durava da circa 5 secondi, e si ripe- 
feva nel secondo paese il 1° maggio” senza jro- 
durre nè prima, nè dopo davno di sorta; una a 
Potenza la sera del 10 settembre, ondulatori 
della durata di circa cinque secondi, ed una 
Aquila la notte del 24 ottobre ambedue innocue 
del pari. 

‘Ma non furono innocui pur troppo i due for- 
ti scuotimenti del suolo, che avvennero con bre- 
ve distanza la notte del 16 al 47 dicembre in 
questo travagliato reame di Napoli, e specialmen- 
te nelle due Provincie di Principato citerivre e 
di Basilicata, nelle quali s' era concentrata la più 
ruiposa violenza del terremoto. Potenza, capoluo- 
go della seconda, ne venue così colpita che nes- 
sun edificio è rimasto illeso, e la popolazione do- 
vette, passata la prima notte a cielo sereno, ri- 
coverarsi sotto baracche in frelta costrutte 0 sot- 
to le tende. Pari danni ebbero gli altri paesi di 
































d per istudio scientifico 0 sto- 
rico più esatte nozioni su questi ultimi terremoti di 
Venezia, può leggere il cenno che io ne fi n 



























ieria edel genio, i quali si recheranno per la 
strada ferrata da Alessandria a Suez, ove il Du- 
chayla li riceserà a bordo, con due mesi di vet- 
tovaglie, per trasportarli în Cocincina. 


—-—-————r" 
CRONACA DEL GIORNO. 











IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 42 febbraio. 
leri in onore del Duca di Sossonia-Altem- 
burgo, e alla presenza di S, M. l'Imperatore, eb- 
be luogo una parata militare; sotto il comando 
del tenentemaresciallo Edoardo Liechtenstein. 
(FF. di V.) 


Il gia principe Alessandro Karageorgevich in- 

tende di passare l'estate u Biden presso Vienna. 
(Adem.) 
Altra del 13 febbraio. 

Le esistenti complicazioni politiche, e peri- 
coli che minacciano guerra, non impedirono fi- 
nora all'Austria di rivolgere la sua attenzione 
alle scienze, e di promuovere sempre più, chia- 
mando dall’ Alemagua settentrionale in auto uo- 
mini valenti. Possiamo con piacere render noto 
che, in questi giorni, il miuistro austriaco della 
istruzione, conte Thun, ha chiamato, qual profes- 
sore ordinario di storia nell'I. R. Università di 
Lemberg, il docente privato di storia, dott. Got- 
fredo Muys, di Bunna, uno dei migliori scolari 
del prof. Aschbach di Vienna, il quale dimorò 
anch'egli a Bonna. Il dott. Muys è conosciuto 
come distinto orientalista ed archeologo, per la 
sua opera intitolata : Indagini nel ramo dell’ an- 
tica storia dei popoli e dei miti, vol. 2, I 
griamo coll’ Austria di aver acquistato tal 
gutore, quietamente, iudelessamente , ed instan- 
cabilmente operoso. Così nella Gazzetta Univer- 
sale d'Augusta, sotto la rubrica di Colonia. 




















Leggesi nella Gazzetta Universale tedesca 
che S. È. l'Arcivescovo di Vienna ha fatto com- 
porre un inno per S. S. Pio IX, che debb' esse- 
re cantato nelle Scuole. La musica di quell’inno 
devesi al talento d'un maestro di Cappella di 
Praga. Lo scopo di questo canto religioso è quel- 
Jo di destare nella popolazione un fervido senti- 
mento di caltolicismo. (E. della B.) 

RUViI DE' GIORNALI. 

Notizie particolari di Berlino ci assicurano 
esservi in questo momento grande scambio di di- 
spacci tra Vienna e Berlino, © piena fiducia ne- 
gli slatisti di stabilire il più peretto accordo tra 
le due maggiori Potenze alemanne, alle quali nun 

trà iu verun modo mancare l'adesione di tutti 
gli altri Stati minori. Una formale e piena ade- 
sione alla politica austriaca è aczi attesa fra non 




















sepolti innanzi che morti e di altri, che, non an- 
cora spenti, poterono mercè la pietà de’ concitta- 
dini rivedere la luce, Nel solo paese di Polla se 
ne sono dissotterrati trecento ; in quello di Ca- 
stelsano, quattrocento, e forse un centinaio a Po- 
tenza. Le vittime passano di molto il miglizio, 
Delle due scosse la più terribile e la più lunga 
fu la seconda ; essa fece crollare il maggior nu- 
mero degli edifizii o lasciolli malconei : în qual- 
seue intesero tre. Del resto questo te 
llargò per tutta la Provincia di N 
poli, nel Priccipato ulteriore, jer la ferace pia- 
nura della Puglia, nella terra di Bari, e giù per 
le Calabrie sino a Catapzaro e a lieggio. A Na- 
poli lo seuotimento fu ancora sì forte che la po- 
polazione desta improvvisamente dal sonno si ver- 
sò a frotte per le vie, dirigendusi alle piazze e 
alla spiaggia, e molti edifici ne rimasero danteg- 
giati. Quand'io vi fui neilo scorso autunno pa- 
fecchie case lungo via Toledo dalla parte del vi- 
co Celso si vedevano tuitavia appunteliate. Nel- 
l'estrema Calabria invece il moto fu appeva 
sentito. Nè le scosse finirono così tostu; ma con- 
tinuarono rade sì € lievi fino al dì venti, 
rinovellarono con maggiore forza ne' giorni 24, 
28 e 29 dello stesso mese. 

Anche nel 4858 i movimenti, se non furono 
così gravi, non si fecero però meno frequenti. 
dalla sera del 6 
ri, paese della Calabria citerio! 
innocue, scosse di terra ; parece] 
gere, il 19 nella città di Potenza; una più 
gliarda il 23 febbraio con sotterranei rombi in 
Balvano e in Saponara. A Montemurro e a Vig- 
giano gli abitatori, già cacciati dalle dimore 
© svernanti nelle baracche, si gittarono estere fat- 
ti da queste sull'alba del 26 febbraio, spiutivi da 
due innpetuose scosse, che, a poca distanza da 
quel sito, avevano squarciato e rapidamente ri- 
chiuso il terreno; il 6 marzo tre nuove scos- 
se, e due violentissime il 7 alle ore 5 p. m., del- 
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i, € pi 
Dlicai nella Dispensa ottava, degli Ati deil’I. R. 1 
tuto veneto di scienze, lettere ed arti. — Anno 1856-: 





la durata di circa 10 secondi, ed una più breve 








2. 


nei sim di di 








molto alla Dieta di Francoforte; la Dieta preste- 
rebbe tutto il su» appoggio all' Aust 

ciata d'invasione esterna, 10 base agli a1 
dell’ Atto federale, nei quali è disposto essere do- 
vere della Confederazione di prestare aiuto di di- 
fesa ad uno Stato confederato, quando questo ve- 
nisse minacciato , od aggredito, anche in quei 
suoi possedimenti, che non appartengono alla Con- 
federazione, purchè dal Coosiglio federale ristret- 
to sia riconosciuto un pericolo per la Confedera- 
zione. È chi vorrebbe, particolarmente in Ger- 
mania, non riconoscere pericolo per la Confede- 
razione alemanna in uva guerra esentuale tra 
Francia ed Austria ? (0. T. 

pia BS 

Un carteggio da Berlino 10, febbraio ripor- 
tato nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, dice 
anto appresso : È 
(22. Malgrado la tensione, colla quale qui da tui- 
ti si lien dietro alia situazione, che va complican- 
dosi, domina pure quiete straordinaria ed inas- 
peltuta in quanto agl'interessi politici. E vero 
che quegl' interessi sono abbastanza strettamente 
concentrati per le notizie contraddittorie del 











momento e per Ja gran quistione della pace e | ed 


della guerra. Malgrado ciò, tento silenzio pa 
mnentario è cosa per molti sorprendente. La cau- 
sa del disinganno, almeno di quello del momen- 
to, sta soltanto nelle asp:ttazioni, che forse senza 
motivo importante furono troppo graadi. Col bi- 
lancio per altro si svilupperà in ambe le Camere 
grande vivacità. La notizia della proposta del di- 
Vieto dell’ esportazione dei cavalli, fatta dal Ler- 
chenfeld nella Camera bavarese, ha fatto qui straor- 
dinacia impressione. Non mancano persone, che 
altendono € desiderano anche dalla Rappresentan- 
2a pazionale prussiaua qualche utto, che faccia 
conoscere le disposizioni d-l paese intorno alla 
situazione politica, Se ciò nascesse, simpatie ed 
eco per certo non vi mancheranno. Questi infrat- 
tanto sono desiderii, che, s s.disfatti, potrebbero 
facilmente mutare l'intiero contegno della Dieta 
del Regno pel corrente anno. Quiadi non sì può 
facilmeate ammettere che nessuno dei partiti, ora 
tanto disuguali, ne prenda l'iniziativa. A_favore 
di questa ultima opinione si esprimono anche 
molti de' nostri giornali, specialmente quelli che 
non credono alla guerra. 

« Le notizie, che pyco tempo addietro fu- 
rono con tanta premura diffuse sugli apprec- 
chi militari della Russia, sono imente smen- 
tite dalle lettere private di Varsavia e di Pietro- 
burgo, che qui furono conosciute. Ivi assolutamen- 
te nulla è succeduto, e nulla si prepara, da cui 
si possa dedurre che anche la Russia prenda par- 
te a qualche cosa imminente. Specialmente in 
Polonia, nella Podolia e nella Volinia regoa la 
quiete più perfetta. In quasi trent' anni mai nou si 
sono veduti in Polonia meno soldati di adesso, e 
le notizie contrarie sono del tutto inventate. » 

In seguito alla discussione, seguita fra il Daily 
Nes e la stampa frances», sull’ estensione delle 
della credette il Constitu- 
pubbl effettivo totale dell e- 
sercito, coll'appoggio, senza dubbio, di dati au- 
tentici. 

I fogli tedeschi non vollero stare indietro, e 
dopo aver dato ultimamente speciali notizie sull’ 

jaco, aleuni pubblicano ora prospet- 
{i dell'esercito federale germanico, i quali, in que 
sto momento, non son d’ interesse, 







































impiegare fuori del paese in tempo di guer- 
Do iMrieroge è più di uo milione © mezso di | 
combattenti. (3. de Francf.) 


STATO PONTIFICIO. 





di Spazna. 

"Veniva ricevuta, al discendere di carrozz 
S. E, al sig. Rios y Rosas, ambasciatore st 
nario e plenipotenziario di S. M. Cattolica presso 
la Sant: Sede, dal seguito di S. M. la Regina 
Maria Cristina, e dalle persone addette all Amba- | 
sciata. 

$. M. facevasi 








incontro al Santo Padre fino 


a mezzo le scale, ove volle baciarle il piede, | 
e, accompagnatolo ne’ suoi appartamenti, ebbe 
la compiacenza di trattenersi a lungo con lui. 

il suo seguiti 


Iadi presentò a S. S. T' ambascia- 
tore © gli addett e tutti ebbe- | 
ro l'onore di essere ammessi al bacio del piede; 
d eguale onore veniva, concesso anche ai 
priacipali familiari della Corte di S. * 
10 fine, il Santo Padre si dipartiva, e, sccom- | 
detto ambasciatore e dal seguito 
cavasi a piedi al Collegio urbano di 


de. 























Propaganda 

Grandissimo numero di 
Piazza per godere della preseoza del Sommo Pon- 
felice. 


persone stava sulla 


(G.diR.) | 
| 







litz. V 
eccill Corpo diplomatico, diversi prelati, grandis | 
simo numero di signori e di signore della nobil- 
tà romana e di distinte famiglie straniere e ita- 
liane: come anche gli ufficiali rappresentanti ogni 
arma delle guarnigioni francese e pontificia. Net 
le ore più avanzate, favvi anche festa da ballo, | 
e poi gran buffet. Non meno di 800 furono le | 
persone, che presero parte a quella festa. (Idem) 
Altra dell'A41 febbraio. 

Ieri la Santità di Nostro Sigoore, dal 
20 dell'ambasciata di Spagna recatasi a pi 
Collegio urbano di Propaganda Fide, vi fu rice- 
vuta dall'em. e rev, sig. Cardinale Barnabò, pre- 
fetto della sacra Congregazione, da monsig. Be- 
dini, Arcivescovo di Tebe, segretario della mede- 
sima, e dagli alunni dei Collegio, pei quali il 
Santo Padre non cessa di esternare la sua som- 
ma benevolenza e predilezione. 

Passata nell’ appartsmento dell’ eminentissimo 
prefetto, dopo di essersi trattenuta con lui in 
particolare udienza, Sua Santità degnossi di am- 
l'augusta sua presenza e al bacio del 
ddetli alla Segre: lunni e altre 






















zione, 








leri mattina, verso le 11, S. A. 
pe di Galles, unitameste al suo segui! 


i 
, Fecossi a 














rtiglieri 
tri del genio 11,943; stati maggiori superio- 
ri 4291; in tutto quindi 604,651 uomo. 

Ove a questa cifra dei combattenti, propria 
mente detti, aggiungasi quella dei non-combatten- 
ie, impiegati, ece., in numero di 
si ottiene un totale di 645,978 


8472; pionieri € 








L'esercito federale tedesco è ripartito come 
°, 2° 6-3 corpo ( Austria ): infanteria 
50 uomini, cavalleria 26,694, artiglieria 
9, truppe del genio 6,199: totale 198.344; 
6.° corpo ( Prussia): infauteria 127,513 
cavalleria 24,220, artiglieria 14,475, genio 











genio 860, totale 56,174; 8° corpo (Wir- 

temberg, Baden, Assia granducale): infanteria 

34,802 uomini, cavalleria 7,406, artiglieria 5,844, 

geno 731, totale 54,085; 9.° corpo (Sassoni 

,322 uomini, cav: 

genio 583, totale 

e Stati del 

3,584 uomini, cavalleria 6,190, 

attiglieria 3,995, genio 616, totale 50,855, uo- 
mini; infanteria di riserva 16,891. 

Questi numeri non indicano naturalmente che 

il contingente federale di ogni Stato, vale a dire 

la quota di truppe spettante a ciascun d’essi per 

la ione dell'esercito federale. Ove si som- 

mino le forze totali, che gli Stati della Confede- 

razione possono fornire, e quelle pure che e’ pon- 






















alle 8 pom. dello stesso giorno, ed altra, più di 
tutte violenta , alle cinque a. m. del successivo, 
aggiunsero nuovi danni ai crollanti edificii di La 
gonegro , e si fecero sentire a Montemurro 
Potenza; quest'ultima città, centro del gra 
mo terremoto avenuto in dicembre e quasi dis- 
frutta, fa di nuovo scrollata la notte del 18 al 
49 aprile, e sulle 2 p. m. del 23, e più la sera 
del 98, e più quella del 50, nella quale la scose 
so, unita a spaventevole rombo, e durata da 20 
secondi, gittò nuova costernazione negli abitanti, 
che non avevano più sentito la maggiore dopo 
quelle terribili del dicembre. Le quali contremi. 
scenze ora sussultorie ora ondulatorie, farono 
sentite con pari violenza in Sala, in Polla e in 
Atena, e con minore în Salerno, ‘in varii luoghi 
del Prinéipato citeriore e della Basilicata , nella 

Provincia di Napoli e ne!la Terra di Lavoro, e 
furono tante e sì vicine (dove si volesse tenare 
conto delle più lievi), de persi asserire che la 
terra per più giorni jouamente tremasse. 

Nè Potenza fu più in seguito rispormiat 

la maitina del 24 maggio, alle ore 10 e 20 
m., vin nuovo e forte terremoto la scosse vio: 
lentemente , e con essi Foggia e Salerno; e ua 
altro, parte ondulatorio e parte sussultorio la 
colpì ‘alle ore 7 a. m. del 43 giugno. A_ questi 
si aggiungano i molti seuotimenti locali dovuti 
al Vesuvio, che prenunziarono l'eruzio e del 24 
imaggio, e la seguirono; uno abbastanza vivo_il 
42 riugno a Spinosa ; un secondo il 6 agosto nel 
comune di Bella in B. ssi» 
mo; un terzo nel Comune di Torsi seguito da 
violenta burrasca, e si avrà io credo, un 
spetto abbastanza fedele dei guasti e delle sci 
guse che il tremendo ed irreparabile flagello fece 
provare alle Provinci Regno delle 
Due Sicilie, e a’ suoi infelici abitanti. 

Oltre a queste già ricordate della Lombardia, 
Ila Venezia e del Regno napoletano si registra- 
ia ne due ultimi anni una scossa 
leggiera a Roma e nell’ agro circostante, la mattina 
del 34 gennaio 1857, sei nel 1858, ricordate già dal- 










































visitare la cupola di San Pietro in Vaticano. 
vi fu ricevuto da monsiguor Girau, economo 
segretario delle R. Fabbrica, che ebbe l'onore di 
preparare, dopo la 
sto Principe. 

Ieri mattina parimente, nella chiesa di Santa 
Mortioa, per cura del prof. canonico Mazzani , € 
degli stodenti della Facoltà legale nella Università 
















in questa’ capitale. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 12 febbraio. 


La soprema Curte di c:ssazione, per viola- 
dell'art. 410 del Codice di procedura cri- 






nale, aunul'ò stamane la nota sentenza di que- 
sta Corte d' Appello contro Prina e Cocci 
rinvio a quella di Genova. (G. Uff. di 
Nizza 40 febbraia 
La Terre Promise pubblica una lun 
del tentativo fatto a Monaco ( Pri 
banda di congiurati per impadronirsi del- 
la città e del Governo. (. i nostro N. 35.) 
L'Eden, confermando pienamente quella re- 
lazione, vi aggiunge il seguente proclama del go- 
vernatore conte di Sant’ Andeol alla guardia na- 
zionale di Monaco : 






gli audaci e criminosi. tentativi 
autori sono nelle mani della giu- 
rete coraggiosamente mostrato anco- 








Voi 











la Scarpellini tutte ondulatori ere (4 
duea Parma ondulat: rie e legcere la prima alle 4 
4/a a. m.del 40 giugno 4857, la seconda cirecseritta 
alla città e ai dintorni alle ore 9, 18' a. m. del 
26 gennaio 4858; una a Trieste lievissima il 19 
ottobre 1857; molte picciole il 3 e l'8 novembre 
nelle Alpi valtellinesi intorno alla settentrional 
punta del lago di Como; una alle 5 p. m. del 
28 dicembre a SaintGervais rella Savoia ; tre in 
Piemonte a Pinerolo nelle notti dal 4 al 8, dell 
44 al 42 marzo e in quella dall'41 al 42 aprile 
1858 tutte ondulatorie, ma le due prime prece- 
dute da rombo fortissimo, la terza estesasi a S. E. 
sino a Genova e aN.O. sino a Grenoble; una 
Bologna sul'e 40 p. m. del 9 luglio sussultori 
ed ondulatoria ad un tempo ma della durata di 
due soli secondi : una finalmente alle 3,30' e. m. 
dell'14 ottobre a Udine e in molti paesi della 
provincia. 

Ora accennando a terremoti, che 
gli altri paesi d° Europa, incomincierò dalla Fran- 
cia, dove se ne sentiva uno a Lione, accompe- 
guato da sotterraneo romore, il 26 gennaio 4857 
alle ore 9 e min. 5 a. m.; uno a Clermont Fer- 
rand il 46 luglio dello stesso anno con romore 
sotterraneo del pari. e seguito da forte tempora- 
le; uno piuttosto forte a Saint Denis il 43 di- 
cembre; due più leggieri a 3 ore a. m. del 22 
febbraio presso Beaupreau nella Brettagna, ed uno 
il 25 novembre 4858 veemente anzi che no, ri- 
prodottosi alle ore 4 p. m. del 29 be le 
rive dell'Adour nella Guascogna. Ma il più ga- 
gliardo si fu quello, che accadeva nei Vosgi in- 
torno a Remiremont il 16 ottobre, preceduto per 
dieci giorni da lievi oscillazioni del suolo. 

Quanto alla Svizzera con tanta violenza serol- 
lata nel 1855 e nel 1856, non si può dire che 
avesse pace nè meno nel 1857 e nel 1858. Infatti 

































l) Sui terremoti avvenuti in Roma nell' anno 1858 
relativamente alle fasi lunari. Lettera di Caterina Scar- 








pellini al direttore del giornale delle strade ferrate di 
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ra una volts la vostra derosione al nostro 

Tito di avere in que 
prano e all'ordior. fagtrri lalla sodisfazione di | 
Ss. 


da Mentone. Dopo aver' fatto notare che i con- 
giurati appro 
ione sarda è ritirata 
È. concentramento dell'esereito verso ia frontie 
barda, per fare 
Po an” fotto inudito si è che a Mentone 
torità abbiano osato permeli 
demeta partisse ostensibilmente 
ordine în una città vicina, e colli È 
fama di darvisi, se fosse possibile al saccheg- 
fio. Le Potenze tollereranno ancora per mollo | 
tempo questo stato di cose, che diviene più gra- | 
ve ogni giorno, e che minaccia di rendere Men- 


ope il ricetto di tutt'i furfanti e Alibustieri del 
dintorni ? » se (0. { 
INGHILTERRA. 


Parlamento inglese 

Cameni DEI LORDI. — Tornata dell'11 febbraio. 
Lord Clements il quale, aveva domandato 
che venisse presentato 12 indirizzo alla Regina, io- 
teso ad ottenere lo specchio dei nomi di tutte le 
uccise in Irlanda dal 20 maggio 4736 al 34 
Gicembre 1858, assente di ritirare la sua proposta 
stante le osservazioni fatte di poi da lord Derby 

e dal visconte Dungannoo. 
Mare). domanda a qual tempo sarà pre- 
Ila Camera il rapporto della Giunta del- 
















essi, tanto per disciplina 
a’ reggimenti di linea 
Liotta dia iusta gli ordinamenti attuali, la 
spesa d'un reggimento di milizia è presso a po- | 
co eguale a quella occorrente per un reggimento | 
di linea. La milizia nou organizzata è affatto in- | 
utile, io quanto concerne le operazioni difeni 
ve, alteso che, per orgamiziaria, occorrono quin- 















di è nei casa d'iuvasione © di guerra, 
i primi q sin 
cui i suoi servi; 

Le Giunte d' , pro- 
cedano'con dilige Temo che 


la Giunta della milizia non abbia operato di que- 
sta maniera. Il Governo, a mio giudizio, è la 
prima di tutte le Giunte, la Giunta stabile, e non 
vorrei ch'egli delegasse i suoi poteri sd altre 
SE icd! Decty Ù 
rd Derby : Noa posso approvare la censu- 

ra, che qui si è fatta della milizia; essa è, per lo | 
contrario, una forza preziosissima, aggiunta alle | 
forze effettive del paese. lo credo che al Gorer- | 
no spetti il dovere di attendere il rapporto della 
Giunta, prima di presentare provvedimenti al 
Parlamento. 
cauena pe' comuni, — Tornata dell'44 febbraio. 

Lord Stanley annuncia che lunedì prossimo 
presenterà ua bill, inteso a permettere al secre- 
tario di Stato delle Indie, io Consiglio, di con- 
trar prestiti nel Regno Unito, ad uso del Gover- | 
no indiano. 

Il sig. Hassard domanda al cancelliere dello 
scacchiere d'egli abbia intenzione di, proporre 

liminuzione del dazio , cl Daga ai 

Totlmenta mogli pitt to irtande 

Il cancelliere dello scacchiere risponde non 
avere tale intenzione, e annuncia non esservi 
stato aumento nella distillazione illecita in Ielan- 
da, non ostante l'aumento del dazio sugli spiriti 
irlandesi G 

BELGIO 


( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 9 febbraio. 

L'uffiziale belgio, sig. de Brouwere, il quale 
uccise in duello al fucile un suo comilitone , il 
giovine luogotenente Pierard, fu condannato a 
due aoni di prigionia e a due mesi di simil pe- 
na, quel supplimento di multa pecuniaria, e tut- 
to ciò senza degradazione. Il sergente ed il sm- 
plice sold:to, che recarono le armi senz’ assistere 

siogol ppio senso) tenzone, furono 
condannati entrambi a due mesi e mezzo di car- 
cere. Ecco lo scioglimento di un dramma, di cui 
la vittima più a compiangersi è la disgraziata 
madre dell’ interfelto Pierard, la quale ador 
nel proprio figlio il soccornitore quotidiano della 
sua esistenza, e su cui ella fondava taute speran- 
ze per l'avvenire. Dunque un semplice rabbuffo, 
una parola pronunciata marcatamente, € che as 
unse titolo e qualità di offesa fra' due compagni 
d'arme, condussero l'uno alla tomba, l'altro al- 
le carceri; il primo lasciando per unica eredità 
la desolazione alla sua genitrice, il secondo stra 
scinando fra le infauste sbarre il rimorso d'aver 
uceiso un amico sul fior delia giovinezza. 

Uva Società acquistò, non è guari, la proprietà 






































So- | la Società scrisse ul 
cio - 
nendo di tali periodici 
lea opinione in 


dell 
fu 


tire I autogra! 
dica è unanime a biasimai 
cs Serg] 
Gioroatisti i Governo straniero. Quali ne saran- 
no le conseguenze, l'ignoro; ma non mancherò 
di tenervene ragguagliato, 


ing, ed i un giornale di economi 
firetto e redatto, si permise di criti 
del Governo, non a 
fitto dal ministro 
rîi pubblici reprensibili 
missione di professore. 


dice qualei 
Sezioni, qual candidato alla Camera legistativa. 


quello , concernente le pene da 


| re le decisioni governat.ve. 
! co, a fia di raccoglierne le 


| primitivo locale, allargandone le prop 


ma lettera ad un suo como” 
francese, iandogli che spera 
È i arrodici , poter guidare 

del Governo im 








fo Or dunque la stampa perio- 
re la condotta di quei 
li si fecero prezzolati per servire 


perchè l'argomento mi 
di qualche impor 


tanza. 
pare ds, Molinari, professore all'Istituto supe- 


riore di commercio in Anversa, il que le do 





uietandosi al biasimo , 
| interno a tutti i funzi 
per tal fatto, diede la di 
È la città di Brusselles, 

‘compensare il coraggio e l'indipendenza del 
limissionario, si prop ne, almeno per quanto ne 
he giornale, di nominarlo alle prossime 





Nel Parlamento Sontioeso la discussior proel 

i Codice perale, ed ora si a 
gli articoli del Codice peri rali 
iasima- 





si permettesse in pubblico di criticare 0 





Il Municipio d' Anversa ricevette 82 proget- 
ti di ricostruzione della Borsa, i quali progetti, 
co' rispettivi lor piani, saranno esposti al pubbli- 
opinioni. 

Il sig. cav. Marcelli, autore della magnifica 
tettoia di ferro e di vetro, che le fiamme distrus- 
sero recentemente, propone rifare la Borsa nel suo 

arzioni € 
ricoprendola, qual era per lo innanzi, dell'elegante 
suo tetto, Altri vorrebbero che l' antico B rsa ser- 
vissead erigere un mercato coperto, di cui man- 
ca la città marittima , per Iata) in salvo dalle 
intemperie i poveri rivenduglioli di legumi e di 











frutti, i quali continuano a sfidare i venti, le piog> 
ge © le nevi per ispaeciere la loro mercanzia. 


FRANCIA. 






seguente riassun- 
pliamento di Parigi, 








rà incominciata il 4 
scuno dei circondarii di Parigi, ed in ciascun 
Comune o frazione di Comune interessati ; essa 
durerà quindici giorni, e sarà terminata il 27 
del corrente mese. 

«I Consigli municipali di quegli stessi Co- 
muni, i Consigli di circondario di Saint Denis e 
di Sceaux, il Consigliv generale della Senna ver- 
ri intervalli per deliberare sui 
risultamenti dell’ irchiesta. 

« Il decreto dà a conoscere le basi del pro- 
porto provvedimento, giusta i quale il confine at: 
ale Parigi sorà esteso dat muro daziari 
muro della cinta” fortificata. Esso annuni 
provvedimenti, destinati a guarentire gl 
pregiudicati da tal pi 
transizione dal sist 

« In un particolareggiato rappo:to, indirizza- 
to dal ministro dell'interno all’ Imperatore, sono 
sposti e svolti i motivi, che l' Amministrazione 
accampa in favore di codesto provvedimento, il 
quale può riguardarsi ormai come diffinitivamen- 
te statuito nella mente dei Governo. » 


Leggesi nella Patrie: « Il progetto di bilan- 
cio per l'esercizio 1860, fu presentato ier l'altro 
al-Corpo legislativo, 

« Giusta le determinazioni, prcposte dal Go- 
verno, la summa delle spese, così ordinarie come 
straordivarie, ascende a 1,795,367,481 fr.; le 
rendite ordinarie e straordinarie son va'utate nel- 
la somma di 1.800,654.379 fr. : il bilancio si salda 























etto, ed 

















preseota un aumento di 
dee detrarre da tal som- 
ma quella di 14,689,460, ia quale non rappre- 
senta se non ispese d'ordine. L'eumento reale 


da un anno all'altro delle spese, che formano 
gli aggravii dello Stato, è dunque soltanto di 
14,897,144 fr., spartiti fi 


Dipartimenti 
ioni sono dedicati 









di alcuni giornali belgi. L'amministratore di quel- 








mento degli stipendii degl’ impiegati meno re 


iti. AI Ministero dell'interno, un autneni 
5,000 fr. ha per iscopo il servigio e l'i DI 
Liolo della lelegrafia elettrica. I! Ministero 
guerra riceve un aumento di spese di 440,009, 
‘eletto del ritorno dell’ anno bisestile; il ngi, 
Bell aumento è necessitato dal prezzo deo 
il quale, da dieci anni, fu s-mpre valutato, nej; 
isione delle spese, in una misura inferiore 
Piella, che risulta da' conti d' esercizio. 1 nem, 
della marina ricevono un aumento di 462,04 
franchi. L'anno bisestile induce inoltre un ay 
mento de' crediti di 93,000 fr. L'aumento del, 
spese pel Ministero dell'agricoltura, del commer. 
cio e delle pubbliche costruzioni supera 3 milio 
ni; ma i terzi circa di tal somma nOR ha. 
no per” se non l'esecuzione della | 
del 28 maggio 1858, e compiono |’ annualità {; 
4 milioni, che, a tenore di quella legge, debbo. 
no essere pagati nel 1860 alla città di Parigi, 
* In fine, le spose del nuovo Ministero dell 
ja e delle colonie s' aumentano di quasi 3 
, de' quali 4,500,000 fr. 5° applicaro escl. 
sivamente al servizio 0 della Guiana.» 
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Sull'entrar della prossima settimane, usa 
ia luce un libro da far gran senso rel mondo 
delle scienze e delle lettere. È ua quadro intero 
delle vedute politiche ed amministrative dell'Im. 
peratore, uscite dalla sua penna innanzi al 1848, 
L'opera è intitolata : Napoleone III economista. 
distesa da scrittore versato in quest’ ardue mate. 
rie, il sig. A. Jouffret, già direttore dei Journa] 
des travaux publics. (G. Uff. di Mi.) 

{ Nostro carteggio privato. } 
Parigi 42 febbraio 

$ V'ho detto che ieri la. gente s' occupava 
delle parole, profferite da lord Malmesbury ini. 
sposta all’interpellavza del conte di Saint-Germain, 
parole, le quali davano a divedere cha le diffisol. 
tà, relative all'andamento delle cose io Moldavia 
ed in Valacchia, stessero per essere sottoposte alla 
Conferenza de’ secondi plenipotenziarii, nel temp 
stesso che le questioni attinenti alla navigazione 
del Danubio. 

Tuttavia codesta forma di accomodamento 
non veniva riguardata altrimenti che cme 
sibile, probabile tutto al più. In fatti, pochi po. 
tevan sapere, ed io non son uno di quello scatin 
numero, che le cose fossero ormai ig realtà pù 
avanzate, e che la Turchia, in una Nota recente, 
avesse proposto alle Potenze, soscrittriei del trat- 
tato di Parì riuscire appunto per tal mezzo 
ad un accordo comune su tutte le questioni, che 
feriscono al Danubio ed a quelle. Provincie, 
D'altra parte, spparisce multo probabile che le 
Potenze sian per mostrarsi tutte egualmente di 
sposte ad entrare in tal via eminentemente paci. 
fica. 

Armata così della notizia delle evtrature ft- 
te dalla Porta, notizia che incomincia a diffon- 
dersi, l'opinione trascorre, ed esagera, come la 
sempre, l'importanza del fatto. E già. molti dico- 
no che altre questioni parecchi», e d'importanza 
molto più grave, verranno, cul.a stessa occasione, 
deferite all'arbitrato della Conf: renza. Quest è 
certo andare tropp’ oltre, V' è in fatti agevol ca- 























































pire quali siano le questioni, cui alludo, e piu 
agevole ancora comprendere che per la gravità lo 
ro elle non pissono esser discusse da uva w mplice 





Conferenza , i cui poteri furono da lungo tempo 
diffiniti e circoscritti, ma che r.«hiederebbe a ciò 
un nuovo Congresso, essendo il procedente discioll», 
Ora, prima di giungere zione di tl 
















Congresso, quante pegziazioni climiveri ! 
occorrerebbe furse anzi tutto che le Potenze 
convenissero : Ja cpportunità ; 2° sul 


luogo dove 


L* sulla generale” essenza 
delle condizioni 


li si potrebbe trattar 
dell’accord:, cui tutti fano ce. ce, ? Ben ve 
dete che l'apertura di tal Congresso ben è im- 
minente. Non dico però che il ricorso a tal mer- 
20 sia cosa impossibile, e Leppure assolutamente 
improbabile. Parmi solo che sa prudente atten- 
dere alquanto prima di credere all'esecuzione di 
tal disegno ; e son più propenso a supporre che 
la diplomazia europea abbia a giugnere, senza il 
Congresso, e per le solite vie delle negoziazioni 
scritte, al componimento delle questioni, che le 
Potenze hanto a cuore. 
Il progetto di 

di Parigi fino alla cinta delle fortificazioni è 
na grave faccenda municipal 
diluogo în ua rappotto, molto iogeguoso e rag: 
guardevole, del ministro dell’ interno; rapporto, 
che troverete nel Moniteur di questa mattina, 
unitamente al decreto dell'Imperatore relativo 1 
progelto. Que'due documenti. appettati sl 

le cantonate di Parigi, ban prodotto viva impres- 
sione, essendochè toccano un immenso numeri 
d'interessi privati. Ritoroerò su questa impor 
‘azione della nostra città, non apje 

to il tempo di studiare alcun poco 











































o del ministro. 

.__, Un giornale ha annunziato che il Gabinetto 
ioglese, furioso pel rovescio avuto nelle Isole lo 
nie, e attribuendo quel rovescio al console fren- 
cese di Corfù, sbbia domandato il richiamo di 
quell’ agente. Quest'è una falsità, simile all'altra 
[VR ILA III ME PRIVE ITA 








Cantone del Vai- | 


è riferito nei giornali come 
lese, centro ai terremoti del 1858, continuasse 
tuttavia ad esserne molestato nel gennaio del 1887, 


e provasse il 29 di questo mese alle 5,30 a. m., 
una scossa violenta, che staccò un masso di ghiac- 
cio dal Weisshorn, e lo fece precipitare a valle 
sollevando grandi vortici di neve dai quali tro- 
vossi coperto il Comune di Randa. Così del pari 
Coira nei Grigioni ebbe la notte del 27 luglio 
1857 un gagliardo tremuoto accompagnato da 
forte romore; un'altro s'mile ne provarono Sit 
ten, Chavx de Fond e Locke il 5 febbraio 1838, 
| gd uno leggiero fa sentito alle ore 9, 30'p. m. 
del 40 aprile nell'Ospizio del gran S Bernardo, 
Anche alla Germania e all'Ungheria toccava 
la parte loro, e specialmente alla seconda. Già 
nel 2 aprile 1857 un terremoto con istrepito sot- 
terraneo si fece sentire su pei monti presso Bòrz- 
s6ny nell'Ungheria ; parecchi se ne intesero a Ko- 
morn, e taluno grave, cioè il 2 giugno alle 40 
p. m.; il Balle 4 a.m. e alle 7 p.m.; il6 alle 
40 p. m.; la notte del 9; il 27 alle ore 7,20" 
p. m. e nei giorni 6 ed 8 dicembre del medisi- 
mo anno. Nell'Erz e nel Mittelgebirge i paesi di 
Schoss! e di tti con molti altri circonvicini 
provarono anch'essi una energica scossa di ti 
muoto alle ore 3, 7° a.m. deldì 7 vgno. Ma se 
altro non fosse basterebbe quello, che sotto il no- 
me di terremoto del 45 gennaio è conosciuto ne- 
gli annali della scienza a merito dell'erudita de- 
serizione , che ce ne diede il ch. prof. Giulio 
Schmidt astronomo di Olmutz, e delle molte os- 
servazioni intorno ad esso in quel prezioso libro 
raccolte (1). Centro di questo grave scuotimento 
terrestre fu il territorio compreso fra i monti 
Sudeti e i Carpazi : anzi dalle accorate indagini 
dello Schmidt, la parte settentrionale dei monti 


























—————__ 

(1) Untersuchung iber das Erdbel 5 Jinner 

1858 ton 4. F. Julius Schmidt atronone das sese 

e = Olmùtz mit rwei Karlen-Wien 1858 druck vor 
|. Auer. 





di Neutra, e probabilmente la grande massa gra- dopo 


ilica alta 700 tese appellata Mintschorr e in m 
giaro Mincowka Hora. Lo Schmidt lo dedusse 
dal sentire co' proprii orecchi, che in tutti i pae- 
si circostanti la direzione del terremoto indica- 
vasi verso quel punto. Anche la intensità fu ivi 
maggiore: a Bitsits e a Siliein, posti da presso, 
il feoomeno fu preceduto da terribile detonazio: 
ne, cui potrebbesi soltanto paragonare un forte 
colpo di tuono. A questa seguirono forti scuoli- 
menti, parte sussultorii e parte ondulatorii del 
suolo, che dalle ore 8 e min. 54 della sera alle 
della mattina si ripeterono per ben dodici fiate 
con danno degli edificii e spavento sempre cre- 
scente della popolazione. A quanto asseriscono 
quegli abitatori ne' giorni antecedenti 
no i pozzi e le fontane del luogo 
mente seccate, e non riebbero |' acqua che que- 
sto cessato. Un tale fatto, come vedemmo, sunlsi 
talora notare nell’eruzioni vulcaniche, e perciò 
come (fo comune a due cause, che potrubbe- 
ro essere identiche o si 
To esere identiche © simili, giova che se ne ser- 
Del resto cotesto tremuoto în direzi 
tentrionale si estese fino a Breslavia copitale det 
la Slesia prussiana, e fece capo ai Riesengebirge; 
si limitò invece verro meriggio a Gran sul Da: 
nubio ; percorse verso N. E. tutta la Galizia fino 
alla Vistola ; fu rattenuto ad Oriente dagli alti e 
centrali Carpazii, e si allargò unpo' più ad 0c- 
cidente, commovendo gran perte della Moravi 
N! territorio quindi perecrso da esso, che si cal. 
cola per estensione a circa 200 leghe quadrate 
ha una forma quasi di triangolo, che s'a; N 
coi perice alle ontagne della Slesia Prussiana 
ani i? Li 
gi a 1 do angoli base uno alla Vistola è 
In tutti questi passi, come suole 
eee Fed le vibrazioni del Silva nn 
uccessivi, cioè a dire dal gi 
16 al 25 geunaio e così pure l'A e il 2 felibraioy 
il 5, il 13, 14, 15, il 18.ed il 21 dello stesso 























mese. Fusvi fra coloro, che si 
ch vl vr, ce pelarono di ile 











grave, che un mese prima avera così 
il napoletano, ma a vero dire l'ipo! 
cammina un po sulle gruce». La grapde distanza, 
e più ancora la differente natura ed età dei ter 
reni, escludono quell'intimo nesso fra" due terre 
moti immaginato più che altro dell’ esagitatt 
fautasia di chi ne sperimentava gli effetti. Soreb- 
be più ragionevole, parmi, cercare altrove tal 
nesso. Sono oggimai quattr' anni, dacchè i terre- 
moti con instancabile perseveranza vanno sero 
lando quel tratto dell Europa centrale, ove sono 
i maggiori montuosi sollevamenti. Tutti ricordr 
no i gravi terremoti del Vallese, che dal 1855 si 
protrassero fino ai primi mesi del 1857. Poco 




















dopo s'ebbero dei sotterranei moti nella vallate 
del Po @ ne' Grigioni ; indi nelle montagne della 
Carintia e della Stiria, e in gennaio del 1838 nei 


piccoli Carpazii e nei monti Sudeti. Ora chi 
pensa, che tutti i primi paesi soro collocati pre 
s0 o per entro al grande sistema Alpico, e che 
dove questo, dall'uno de' suoi capi finisce, inco- 
mincia appunto la catena de' piccioli Carpezii, che 
mutata direzione, si volge alquanto a settentrione, 
potrebbe facilmente supporre essere quelle succes 
sive vibrazioni effetti d'un’unica causa operente 
i una linea, su cui In altri tempi le forze 
interiori esercitavano grande influenza. In quest? 
ipotesi, visto il cammino dalla potenza operante, 
non sarebbe a meravigliarsi se in seguito Ul 
qualche grave tremuoto, procedendo lungo la 0" 
ena carpalica verso oriente, non s' avesse a mM? 
Difestare nella Gillizia, nella Transilvania e nell 
no 
Alle scosse già accennate per l'U: gheria © 
Er la Germania ne sono da I gpungere due 3 
Fiume una alle ore 1, 45’ p. m. del 49 cttobre, 
l'altra nella notte del'43 dicemb.e 1857, accom? 
paguata questa da sotterraneo fragore; due 
Aquisgrana e ne dintorni alle ore 11, 45' 8. 
e 12, 30' p. m. del 27 luglio; una, e forte, în 
molti paesi del Wirtemberg il 18 dicembre alle 
ore 3, 3’ a. m. dello stesso anno; usa vio! 
ad Agram sulle 8, 30'a. m. ed un'alira a TE 























Li 
raduna 





(Listin 


Obblig. 
Prestito 
Conv. vij 
Prest. lo; 











ta sulle 














di ione di 20,000 uomini di ri . 
lore dalla spedizione rinforzo a i far confezionare ciaseuno 4000 
della ivitavecchia. supplire immediatamente agli 
La GERMANIA. ventuali difetti nello. glato "elle armi dt loro Dispacci_ telegrafici. CORIO MII PRA E TRAE BRR 





arcno DI russia. — Berlino 10 febbraio. 
Negli Uffici del nostro Ministero della guer- 
ra regoa grande attività. Il progetto di mobilita- 
ione dell'esercito, assoggettato dal nuovo ministro 
della guerra ad una profonda revisione în tutte 
le sue parti, è ora stabilito così ordinatamente, 
che per gli’ oggeti minuti, concernenti la 
mobilitazione, i rispettivi uffiziali non solo sono 
no eziandio ricevute le necessa- 


te e i reggimenti, 

ofta Rabmit della guerra d 
alora. Per. motivi ana presente miui 

in vista degl indizii procellosi ma- 

Alpe, protrasse sino a tempi 

l' esecuzione del muovo ordinamento 

hr, che, esaminato da una Commis- 

avrebbe già ottenuta la So- 
(0. T.) 





vyrana approvazione. 


Scrivono da Berlino alla G. U. d'Augusta: 
« Noa è punto improbabile che, ove continui la 
tensione politica, venga presentata ancora 
presente sessione della nostra Dieta ua proposi 
di legge, tendente ad abilitare il Governo a con- 
chiuder un prestito, qualora subentrassero contin- 
genza guerresche. Questa notizia, ch'io vi do per 
ora come una voce soltanto, presenta una spe- 
ciale importanza politica, in quanto si può a buon 
dritto desumerne che, pel caso d'una guerra 
fra l’Austria e la Francia, qui non si ba punto 
l'intenzione di sostenere ogni circostanza la 
parte d'ozioso spettatore. » ( Tdem) 

negno DI Bavirna. — Monaco 8 febbraio. 

Scrivono sotto questa data alla Frankf. Post- 
seitung: « Nei circoli militari, si discorre questa 
sera della pertenza del tenente-generale von der 
Mark, capo dello stato maggiore generale , alla 
volta di Berlino, seguita stamane col treno. cele- 
re della strada ferrata. Si ha motivo di ritenere 
che questo distinto ulfiziale sia incaricato d'una 














reggimenti. 


iversi circondarii governativi il 2 marzo. Col 
prile, !e nuove reclute comincieranno ad es- 
sere istruite negli esercizi militari. 
Reno D’Anvoven. — Annover 10 febbraio. 
Oggi, nella prima Camera, il sig. d’Alten- 
Gemmirgen, possidente, interpellò il ministro se 
e quali dis;osizioni fossero state prese dai regio 
Governo per impedire l' esportazione de' cava 
dal Regao e dagli Stati federali. Siccome il 
Platen, mipistro degli affari esterni, non è mel 
bro della Camera, rispuse in sua vece ìl sig. di 
Bar, ministro della giustizia, dicendo che tale og- 
getto non è da lui conosciuto abbastanza da po- 
ter rispondere immediatamente a questa domag- 
da; che però è disposto a dare informazioni ne' 
prossimi giorni, per quanto il permette lo stato 
ile cose. (0.T.) 


—F—- 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 16 febbraio. 
mo nel foglio serale della Gazzetta Uf- 
fisiale di Vienna del 42 corrente: 
« Allorchè il Principe Napoleone Bonaparte, 
(al Presideote dela Repubb ica francese, disse 
în Bordenux: L'Empire c' est la pair, per certo 
tutto il mondo pensava che quelle parol: non do- 
vessero significare altra cosa se non che la nat- 
tivazione della dignità imperiale iu Francia por- 
rebbe un termine movimenti anarc! 
lo stesso paes», eche, per le sue relazioni inter. 
nazionali,inaugu-erebbe il dominio del diritto serit- 
to, la santità de vigenti trattati. S'ingannò il 
ndo ? Udiamo di nuovo le spiegazioni, cui lo 
stesso Imperatore Napoleone , nell'ultimo suo di- 
scorso del trono, diede a quell’ assicurazione del 
Principe Luigi N:poleo lo voleva con ciò 
dire che, se l'erede dell’ Imperatore salisse di 
nuovo su! trono, egli inaugurerebbe un sistema 
di pace, che noa potrebbe essere turbato se non 
nel caso ia cui sì trattasse di difendere i grandi 
interessi nazional 


tore 
dov’ è fatta paroia delle divergenze ioni, cl 
si manifestarono fra il Gabinetto di Parigi ed il 
Governo austriaco intoruo alle grandi questioni 


europee. 
avremmo adunque, almeno pel momen- 
to, una sufficiente risposta alla domanda: «In 
che consiste il nuovo sistema di pace, cui l'erede 
pur Imperatore è fateuzionato di stuvare? » 
meno positivamente si è in di ri 
dere alla” seconda domanda: « Cho quali Lot: 
dev'essere attivato il NUOTO sistema di pace? «» 
Noi ne troviamo la risposta. nel discorso del try- 
no del 7 febbra:o, e nel discorso cui il presiden- 
te del Corpo legisiativo, conte Mory, tenne nella 
prima seduta di quell'Assemblea. « « lo resto in- 
concusso nel seguire la mia meta, nullameno 
spero che la pace non verrà turbata »», disse 
l'Imperatore. Il conte Moroy pone ancora più 
chiaramente |’ aut-aut, «e Umiamoci , disse egli, 
sempre più strettamente al trono! La risolu: 
ta nostra assistenza conferirà all'Imperatore nelle 
trattative un’ autorità Ù gli darà occor- 
rendo anche una maggiore forza per la vittoria. »» 
« E evidente che, nella mente del conte Morny, 
non si tratta d’altro se non che il sistema del 
suo signore venga accettato da tutti gli altri Sta- 
ti. Se l'acceltazione non è spontanea, essa verrà 
conseguita per forza. Per certo; il presidente del 
Corpo legislativo non poteva parlare più chiara- 
mente, giacchè chi avrebbe voluto ancora esigere 
che pel secondo caso, per l'accettazione forzata, 
egli desiguasse anche ìl punto, in cui avverrebbe 
il casus delli, la necessaria vertenza del Charles-et- 
Georges? Al suo aut-aui, l'Austria non può dare 
che una sola risposta. Come qualunque altro Stato, 
anche l’Austria ha il diritto di esistere e di esi. 
stere inalteratamente. Come qual 
to, anche l'Austria ha interesse del suo onore, 
della legittima sua influenza. La sua esistenza è 
la sua influenza, essa saprà tutelarle, Il suo onore, 
essa lo cerca nell'adempimento dei suoi doveri 
verso sè stessa e verso gli stri, nella conserva. 
zione della sua indipendenza e della sua dignità, 
nella difesa dei suoi propriì diritt e nel rispetto 





Londra 14 febbraio. 

ll Morning Herald afferma che si adunerà la 
Conferenza di Parigi per conchiudere defini 
mente le faccende dei Principati danubiani. 

(FP.di V.) 
Londra 44 febbraio. 

Lord Stanley presentò alla Camera dei co- 
muni un bill, che permette di contrarre un pre- 
stito di sette milioni di lire di sterlini pel Go- 
verno indiano; e dichiarò che non ci_ sarebbe 
più a domandare verun altro prestito. Egli assi 
curò pure che il bilancio della marina verrà au- 
mentato di 951,810 lire di sterlini. (G. Uff. di Mil) 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 15 febbraio. 
1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 


Corso med. in v. a. 
per fior. 103 


B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 


dell'Austria inferiore . . . 5% 
dell Ungheria. alii. 
del B. di T. 








di T., Gre 
della Gallizia 
della Bucsovina . () / 7 


degli altri Domini] |.‘ ‘ 
®. Azioni. 


della Banca nazionale . . . ...... 
dello Stabil. di Credito austr. di comm. ed ind. 
della Banca di scouto Austria inferiore — 5 
della strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. 
dello Stato Società ; ‘© 
occident. Elisab. a 20) fior. 
col versamento del $ %, 
gongiunzione Sud-Nord 
Tibisco a 200 fior. m. di 
. » _dell’Or. Imp. Franc. Gius 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior, 
» del Lloyd austr. in Trieste a 500 fior. 














Del giorno 15 febbraio. 
8 mesi Corso med. in v. 
fior. d' Olandi 
talleri 

Bresiavia per 100 talleri: 1 2111" 
Francoforte 8/M. per 100 f. val. Germ. mer. 
Genova per 100 lire piemontesi 

marchi Banco 





IgIBIla 


‘aluta austriaca |‘ 
chi 


VIAPIIERAZI 





31 giorni, 


Bucarest per 100 piastre valacche . 
Costantinopoli per 100 piastre turche... 


Corso delle specie d'oro. 
Zecchini imperiali 
» a peso 


Corone, ;\- +... 
Mezze Corone . . 





Borsa di Parigi del 14 febbraio 1359. 
Rendite francesi 68,30 —,—. 
Quatiro 4/3 97, 50—,—. 
Credito mobile 782 — Vittorio Emanuele 405. 
— Lomb.Veneto 522. 
Borsa di Londra del 14 febbraio. — Consolidati 
a! 3%, 95%, 
————-----+- 


VARIETÀ. 


Un tessitore di Spira (Baviera), che si van- 


tava d' essere uo eccellente tiratore, ha voluto 


I trat: missione speciale del nostro Governo presso il © Noi _eredi int i pel diritto altrui, nella fede alla parola da lei 
pre Gabinetto Pr iano saison d''indole aiitaro; aber sione TOI Prepreetiniiioe to Cina sistema di pace, è il tenere per sacri 8. Carte di pegno. 

i, cl sardo alla quale però non si conosce finora i I etazio a "i Y È 
ig nodi reo Crsane è doderra i | todo are inerti gu n: Sere di Sort. | de pom (i i "ere oo: do er na etere, co 
che le nanzi tullo che segua a tempo debito un accor- | deayx; e quindi, per veder chiara la posizione, non Il nostro corrispondente di Torino ci scrive | N82. m.di c. ) per 10 anni TOI \oraatene È Glax loio. pieni è 
nte di- do fra' Governi tedeschi su ciò che potrebbe for- | ci restano che due domande: « In che consiste il | in data del 13: « Sono ia grado di affermarsi dimagio : 
e paci» se divenire necessario nel prossimo tempo.» || nuovo sistema di pace; e con quali mezzi devegli | nel modo più positivo che il matrimonio del | del! Banca Titor 

, (0.7) lessers attivato?» Supponendo che qi nostro Re colla giovane Principessa di Leuch- desi ” 

re fat- Altra del 9 febbraio. ma esista effeitivamente già-bell' e fatto nella meu- | tenberg è stabilito e risoluto, e che si farà entro 4. Viglieti. 

diffon- I generali comandanti, che si trovano qui, si | te del suo autore, noi, com'è ben natura di questo stesso anno, © per meglio dire apperra 





radunarono ieri ad una conferenza. Oltre a ciò 
si rileva che i comandanti di reggimento ricevet- 





w 
nunziamo a volerlo indovinare in tutte le parti, 
in via di suppos'zioni e probabilità. Per due pu 


risolute le complicazioni politiche, che tengono 
in apprensione l' Europa. » 





Istit. di credito pel comm. ed ind. 
Soc. di navig. a vap. sul Danubio 
Prestito città di Trieste per fior. 100 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 febbraio. — leri sono arrivati: 
gi 


ston, cap. CobblediecfT, con cospettoni 
per Prospero Terri; da O‘ bri 
Bappi, cap. Guaina, con peg 


prezzi degli. ol 

Qui ni vendevano que’ di 

partita, ed Il Monopoli si dettagliava egual- 
mente. Coutinuano con sostegno le vendite 
dei vini dalmati, di cui pochissimi ne rim 
gono d'invenduti. 

Le valute d'oro non hanno avuto alcuo 
cambiamento, ed in generale mostrano mag- 
iS Srmest laoto le banconete che pub- 
blici effetti ultimi prezzi, ma con pochis- 
simi affari. La (A. 8.) 


BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 15 febbraio. 
((Listio compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
EFFETTI PUBBLICI. 





Ar dello Sub 
2. della strada ferrata È 
SRO OE 


Amburgo 3 m. d. per 100 
Amsterd, ber 100 fi 
‘Ancona 


: pei 
+31 g. v. per 100 talleri 





inerc. per una . 


" Ber IU0 turo. 
per 100 lire 


per 1000 
per 100 |, tose. 
per iU lire steri.. 3 
. per 100 scudi 
per 100 franchi 
per 100 oncie 
per 100 f. v. a. 
per 100 ducati 
per 100 oncie 
per :00 franchi 
per 100 scudi 


& ( Frumento 
2 \Frumentone 


5) * clese. 
Else 





ET 


da 








® {Riso nostrano . 


\RTENZE. 


Arrivati da Milano i 
‘s., al Vapore. — Whi 


VALUTE. 


Fock bar 


'Talleri di M. T. 
falleri di 


POTETE ,LI 
218355” 


avv. di Alessandri 


poss. — Per Oderzo: Zi 


Per Padova : de Crosè Giov., neg: 


— Zucchini ci 
di Bologna. — Per Com 
cauld vi 

Per 


lngiesi. 


Nel 5 febbraio, 
Arrivati da Milano i signori : de Fauciguy 


Nel 14 febbraio. 


signori: Galli Dome- 
bt: card, Gio. 


prine. Enrico - de La 
combert Fravcesco, tu 


Daniel 


nrico, viagg. di comm. di 
a Padova: de Schulzenh 
Carlo - Kihlman Massimi 


le amer. in Trieste, 


| peg. d' Ami 
Zucchini co. Ferdinando, poss. 
Partiti per Milano 4 signori: 

— de Babin Aless., cap. 

russo. — Per Vicenza : Barbieri co. Lodovico, 


Stavisiao, poss. di Parigi. — Per 
Trieste: Sebourofi Andrea, gent. russ 

Firenze: Davis Carlo Percy - de Graves 
Gugl. - de Graves Giov., lutti © tre possid. 


vo. €0. 
‘Girolamo, avv. e poss., alla 
Carl 


ne, al Va- | dottor Antovio, 

m - de | min Nico!ò, ul 

il. , tutti | me Vittorio, n 
lo, poss. di 
— Ge 

da Da- 

dae- 

Ni | Hi febbraio . .... 

vra, all' Italia — 





. di Lione. 


Sharland 4, E 
Hologna è 

alla Luna. 
he Bernardo, 


SPETTACOLI. 


ni conte Nicolò, 


Ferdi audo, poss. 

rien GRAN TEATRO LA PEN 
notte di festa, del 
il ballo: Rodolfo di 
— Alle ore 8. 


pi 








Nelia corrente settimana si 
Lucia di Lammermoor, 


diretta e condotta da A. M e 
Giovanni Maria Visconti. — La 
rata. — Alle ore 8%. 


TEATHO CAMPLOY A S. SAMUELE. 








retta dall’ 


Vv. — Per Trieste: Golo- 
Tusso. — /'er Firenze: Dey- 


1112, 13, 14, 15 e 16, in S. Zaccaria. 
1117 e 18, in S. Gio, Batt. dei Catecumeni, ! !. Ra 


Mercordì 16 febbraio 


Ù 
serolstein, del Borri. 


TEATHO GALLO 3. BENEDETTO. — Riposo. 
durrà l’opera 
lel Donizetti. 


TRATRO APOLLO. — Drammatiéa Compagnia 
Preda. — 


Gompay 
drammatica, diretia da G. Duse e Comp. 





ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 

(ONI. — Riunita Compaguia acrobatica-gin- 

tica-mimo-danzante-plastica, diretta da 
Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 


| RIVA DEGLI IAVONI AL SEPOLCRO. — Gran= 
dioso ciclopanorama universale, da vedersi 
col mezzo di 90 leuti. — Dalle ore 10 ant, 
alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. con 
grande illuminazione Seconda esposizione, 
_———————__——_—tt@—+y 
SOMMARIO. — Carica di Corte. Diploma 
di nobiltà. Nominazioni. Cambiamenti dell' 
8 — Bullettino po- 
nata. — Cose delle Indie € del- 
— | la Gina; Nuova Presidenza, Spedizione della 
| Cocincina. — Impero d'Austria ; parata mi- 
| ditare. Il principe Karageorgewich. Il prof. 
ina Muys. Inno per le Scuole. Rivista de' giorna= 
Una li ; scambio di dispacci tra Vienna e Berlino 
Ta, Camere prussiane ; esercito federale. — Sla- 
to Pontiticio; visita di $. $, Festa del generale 
{ Goyon. $. $. al Collegio di Propaganda. Il 
{ Principe di Galles. Ufficio funebre. — R. di 
sardegna; sentenza di cassazione. I fatti di 
| Monaco. — Inghilterra ; Parlamento : sessioni 
dell'11.—Belgio; N 
punito ; 











masche- 





Obblig. met. 5 p.%/.. 4 . ob. dul L'avrocato veneziano. — Alle ore 8 e 
Pi dti. ue Vittoria. — Ceutazzo dol 

pporto, Como vigidel"t god. i Porte ac Scipioni 11060. | pellegrino. — Da Ferona: Carlotti march. | tExrRO maLisad 

attino, Prest. lom.-ven. god. 1.° dicemb. bunale prov. al’ Vapore, — Da Zreciso: Ber- | Giulio, I. I. ciamb., alla Luna. — Rumponi |  giunast 


Francesco, consigl. di polizia, dirigente l'L 
R. Commis. in Verona, al Vapore. — Da 


Trento: Sforza Cesare, dott. in med., a $. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 

















SS. — Fi si SAN 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia ell’ alterza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 15 febbr. 1859, gl ing!. eni sca noisÈ. — Comico-meecanico trattenimento 
Partiti per Milano 4 signori; Billon Ugo, | di marionette, diretto da Luci Zubias 
[FERMORETRO, RÉAUSUR] sTATO DIREZIONE | QUANTITÀ | ozono- n di Lione. — Buflum Gugl. A., console Il cavaliere di spirito. Co: 
esterno al Nord ___ nà forza - Pi, [PalleGa. del > febbraio alle Ga. | 3n€:r° in ‘Trieste, — Hildebura Gugl., pose, | 0126€ ‘% 
del cielo | delvento | diploggia | neTRO | del 16: Temp. maso. + gi Fladita. — Bedrega Giorgio, conio | sue peLL'AvnICO MIDOTTO A s4X most. — 
ETT.DE tusso. — Per Belluno: de Bertoldi cav. Oggi. 16 fetbraio c. avrà luogo una si 
bidetto c[pioviegio. rea ordinaria festa di ballo mascherata. Le sale ! 
ole lo- x si apriranno alie ore 10, ed il ballo inco- Î 
5 mibcierà alle ore 11 
di i n n 
Dar sulle 4 p. m. del 20; parecchie a Ro- un | di quella Pro il primo a Batbna il 18 feb- | za però, sia per la rarità del fatto, sia perchè di 
l'altra È rr) r- Li pri pei 
segg è a Windisch-Garsten nella Carintia, cioè il il 20 e| braio 1858 alle ore 1f, 25° a. m. della du:a- | proposito non se ne occupesse 0 difettesse tutta- 





succes 





\igau, poi se ne ripeterono nella 
ita LE gennaio dalle 4 alle 


24 dicembre, il 25 alle ore 3 a. m. e alle ore 

11, 30 p. m, il 26, il 28, ed il 29, Tutte que- 
ate nel 4857. 

Nel 4858 se n'ebbe una a Tschars nel Winsch- 

iu 


; un 
dello stesso mese; e tre nella notte dal 2 al 3 
aprile; la prima alle 14, 30/ la seconda poco 
dopo la mezzanotte ; la terza ad un'ora e mer- 
29, tutte piuttosto violente della durata dai 3 ai 
4 secondi per ciascheduna e congiunte a sordo 
rumore. 

Così nella bassa Baviera, dove incominciate 
la Kellberg e Thurnav, il 28 gennaio, si rinov 
rono ivi il 2 febbraio, e vennero nuove e mal 

ad Herzogau e a Waldmiochen il 24 a- 
rile verso meriggio. 

Anche Gradisca na provò una abbastanza for- 

m. del febbrai 
più leggiere Lubiana il 26 gennaio e 
ttembre. del medesimo anno. La Dalmazia poi 
ebbe due nel 1857, una a Ragusi verso la 
ezzanotte del 12 luglio ; un'altra a Zara la mat- 
lina del 28 dicembre. 
Passando ora alla Greci; 


dedil 


no a scuotere Corinto fasi quasi tutto il 1858, 
estendendosi luoghesso il golf» di Lepanto fino a 
Patrasso. 

Altro sito d' Europa, il Portogallo, già cele 
bre pel terremoto del 4755 e frequentemente vi- 
sitato da esso, fu in quest'anno ìl di 11 novem- 
bre alle ore 7 a. m.colpito dal formidcso flagello 
con una scossa, che durò da 40 secondi, scrollò 
ed abbattè case private e pubblici edifizii, uccise 
parecchi e più ne ferì, e fu sentita per tutte le 
ciltà del reame, Ù 

Da ultimo ricorderò come anche la setten- 
trionale Svezia avesse ii suo non lieve tremuoto 
lt4 dicembre 1857 alle ore 9, 11° p. m. in Her- 
nosand città, che giace a gradi 62 e 4/3 di lati 
tudine boreale sul golfo di Botnia. Questo terre 
muoto ebbe luogo durante forte burrasca di Nord- 
Ovest, e fu accompagnato da atrepito sotterraneo 
simile al correre di grave corro. 


ta di circa f0secondi, sentito a Lambesa e ri- 
petutosi a Smala quattro fiate ne! medesimo 
i secondo a Blidab, Miliavab, Boufsrck 
€ specialmente a Cheichel, nel qual paese con tre 
Violeati scosse fece crollare parecchi tetti e fen- 
dere le muraglie, e giunse fino ad Algeri : uno 
il 14 gennaio alle ore 11, 30° p. m., con forte stre- 
pito al Cajo di Buona Speranza, ed alcune de- 
oli scosse nell America a S. Francisco. 

Giunto così a termine di questo lavoro, voi, 
miei lettori, se pur foste pazienti di seguirmi fia 
i, vi sentirete tentati di chiedermi se vi 

liche atto 


zioni in noi, che lo prenunziioo, e ci diano 
tempo a salsarci. Alla prima parte di tale dima1 

da posso, anzi debbo, rispondervi tosto che no: 
dico debbo, perchè se qualche fiata gli errori 
giovano a quetare le imaginaziosi paurose, essi 
scemano semp:e l'umana diguità, ed avvenuta la 
non aspeltata sciagura lasciano maggi in noi 
lo sconforto e il terrore. Dunque è meglio ripor- 
re fra' casì contiugibili della vita anche quello 
di un qualche irreparabile danno, che non il con- 


stromento, la 


di uo qualche neces 
cò'to tali fenomeni , 0 


za, diceva, non ha fini 
non ci vede il nesso co’ terremoti. 

Sul presentire poi tale misteriosa agitazione 
fuvvi chi lo pretese, ma il disse dopo che avven- 
ne. Non ba guiri nella relazione d' un terremoto 
inserita in uno de' più reputati giornali scientili- 
ci della Fraucia, Ml Cosmos, meravigliai di leg- 
gere come un cotale, nuto nelle scienze e dimo- 
rante a Biarritz, scrivesse di avere presentito il 
tremuoto avvenuto colà il 29 novembre 1858 da 
una nebbia sinistra, che nuotava incertamente 
nell'atmosfera, e dal sentire un insueto sbalo: 
mento del capo. Che tali espressioni escano dalia 

:noa di chi è straniero alla scienza non è a 

rne caso, ma chi è scienziato dee sapere esse- 
re primo debito la proprietà e la chiarezza del 
la parola. Ora io chiederei se stasi mai scientifi- 
camente distinta una nebbia lieta ed altra sini- 
stra, e quali sieno quelle, che nuotano incerta 
mente nel cielo. Per me sentii favellare di neb- 
bie umide, asciutte, luminose, ma non di nebbie 
incerte e sinistre. E lo sbalordimento del capo? 
Dio mio! Quanti terremoti verrebbero predetti, 
se a predirli bastasse la coscienza dei capo balor. 


nell’ animale 
into della propria salvezza da parere agli 
occhi nostri un portento. 

Udite questo, che mi narrava il Palmieri, 
Egli lo raccolse nel passato inverno, allorchè in- 
sieme ad altri naturalisti portavasi nello Provin- 
cie danneggiate dal tremuoto del dicembre 1857 
per darne esatta relazione al Governo. Nella par- 
te della Puglia atti un piccolo 
x pnivo, che, staccatosi dalla prin- 
cipale catena, s' inoltra elevato e solitario per en- 
tro a quelle ampie € fertili pianure, e termina ia 
una rupe quasi verticale simile ad un promon- 
torio. Quella lunga spina montuoso, strett' anzi 
che no, porta sulla sua schiena un paesello, 
cui non ricordo il nome, nei quale le casucce 
addossate per la ristretiezza del sito le une alle 
altre consentono appena il passo ai viandanti, e 
lasciano solo un qualche spazio dinanzi alla chie- 
sicciuola decurato col titolo pomposo di piazz 
Principale industria de' suoi abitatori è l'al 
mento dei porci, e di questi ve n° han torme nu- 
merosissime , le quali si ricoverano la notte in 
aperti porcili, ed escono a loro bell'agio sul mat- 





eco la lunga e noiosa e pur non com fidarci di averlo con ingannevoli provvedimenti | do! — Non voglio dire con questo che l'uomo | tino per procacciarsi, grufolando, la cons: ta pa 

Torte vosuienitione. dl iscremoti; cha afisero Haro: | res impossibile. Fu detto, ad esempio, che lo | non abbia a sentire aleun che iu precedenza del | stura. In quella fusesta notte del 16 dicembre 
esta pa e l' Asia minore. Delle restanti terre meno ho da | scavare de’ pozzi profondi abbia liberato dai fre- | terremoto: ma tali sensazioni sono tuttayia così | gli abitanti desti improvvisamente da un violen- 
stante, dire, essendo che sia più difficile avere notizie, | quenti tremuoti un qualche paese, quasi che i | dubbie e mancano in tanti e sì di sovente, che | io del suolo, balzano spaventati dal letto, e, 
ito vn 0 pescarle entro ai giornali; ciò nulla ostanto | vapori compressi ed urtanti contro la superficie | uno scienziato non dee prendersene pensiero e me- | gittatisi nelle vie, accorrono frettolosi verso l'u- 
la ci non passerò sotto silenzio un forte terremoto il | trovassero in essi una men difficile uscita. Co- | no annunziarle. za. Ahimè! i porci li avevano preve- 





scossa più lieve, uno 
bre ed uno secondo a Brussa 
), che ipte litro nella stes 
città di Brusa il 6 ed il 14; ed uno a Var 
dal 7 all'8 gennaio 1858; uno a Salonicchi 
di febbraio; uno fortissimo il 21, che con tre 
Î. lenti scosse ridistrusse Corioto Appena risor- 
sulle rovine dell'antica città, e si fece sen- 





22 marzo 4857 nell'isola di Dsanda sul fume 
Kur presso il mar Caspio, che si asso 
uzione vulcanica, la quale in brev' ora e nella 
rconferenza di quattro werste fece sorgere mol- 
uno nelle pianure di Bulanok © di Er- 
zerum il 9 aprile dello stesso anno; uno in Al- 
geria alle 3, 30° a. m. del 22 ottobre; tre a 
Rwischet nel Caucaso, di cui il terzo alle ore 
3, 5 a. m. del 17 dicembre; uno a Kokb 
Siberia il 24, © secondo altra relazione, il 27 
di questo mese; due nell’ Algeria e in più siti 


testo è sì grosso errore che basta la più piccola 
nozione sulla grandezza del terrestre sferoide, 
sulla probabile grossezza della cortecce 

di sulla profondità delle cause agitatrici di essa, 
per comprendere di che utilità possano tornare 
que’ pozzi. 

Alla seconda parte della dimanda la rispo- 
sta non verrà così risoluta. Che un prossimo tre- 
muoto possa gittare un perturbameuto qualsiasi 
ne'fluidi imponderabili , e dare inconsueti feno- 
meni, non si saprebbe negarlo a priori: la scien- 





Negli animali è tull'altra bisogna : essi ve- 
ramente lo presentono, e ne danno segno colla 
loro straordinaria inquietudine. È accaduto so- 
vente di notare cavalli esterrelatti impennarsi, e 
tentare di rompere le funi, che li tenevano 
taccati alla mangiatoia ; cani dolorosamente guai- 
re; uccelli e gatli saltare qua e là queruli e s0- 
spettosi. Da che venga tale privilegio degli ani- 
mali io non saprei dire; forse dîl non essere 
tanto distratti dal perenne lavorio dello spirito, 
© dall'essere meno turbati da sensazioni suscita» 





nuti : essi avvertiti da non s0 che dell’ iminente 
disastro, e condotti dall'istinto a cercarsi un s- 
silo 1» avevano ritrovato nella pubblica piazza, 
e lo contrastavano agli ucmiui. Che ve ne pare, 
o lettori? — E dire che noi andiamo soventi 
volte così superbi della uostra povera scienza ! 
Il 26 gennaio 1859. 
A. BERTI, medico. 














































Entro fl termine siesso LI 
li ‘comunale | repianti 
sostituendovi quelli da ultimo levati. dure al G unale le istanze corda gx 
epr, divani Meta) Fota di pei bd 
Ù mae } al o Digione di iliazione; è 
pregitatimo signor COMpIAON® coi fo pod ea DELI tardi ) ci non” esere etii at un, 
na voce aparsasi in questi giorni, ch'io, a - c ore 1 
É a te niarrertuzione drammatica Jotitolata dl | nl paso di Mira vecchi» nba Fi erre f capo pormali dl servigi 4000 cesta 
Hi firekino di Pensi, la qule fu de | sandro. 0° ici pro dele pub. trazioni I preso dvn Comune salva Ta Superiore atta 
é Rae questo due righe, che, prego la sa eentlzta et, 11 fera 1858. IP gncna. Segretario. bei è duratufo per un triennio. Ranzione, 
o riprodolt nel ipuiato au fogno, e colle qual L'E R lagegner in copo, T. IT i $. Donà, 8 febbraio Lote Purim 
ndo di amentire afataro disturbo, e mi creda in | x, 2718 AVVISO D'ASTA. (3. gobbi) | 4408 1 Re Giant accdeio di Lemberg 2000 1 deputati $ L: TRENTIN FU Giovanni 
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—6ZÀZÀ1P__ “ "lol iù i BERO II | al vistematico aumento decennale. edo Kiperiore; ha un numero approssimativo di 
pub i dgr 2 fto cr, trà avo sto LI | "e cache di questi que posti viene richiesta ‘tonirario, tenuta ferma tale MIGlio: | 120; lesirade sono in piapo © Buone. Annuo poveri 
ATTI UFF IZIALI. sd pa Disgla Dore esperimento d'asta aì pati ed | idoneità all'nsegnamene, dela ira, oasi dci pi | fe olaria e Al relativo depo seno Bini gere FiFà | del medico fiorini 560, colla residenza in 5. Dopo 
SET portate. da sca Avviso, coll'cezione per | Cz gita e ipzioni Regiment pi 32 P'{ nuota gara sula ssa, nel giorno di sa o Toro vinta 
al candida H i 
SAI un Ip dt | tt tc ef ibbr n 


in conseguenza delle 














recate dal Dispaccio mi- 








nisteriale 2 corr., col quale Viene permesso che anche per la 
fera militare del torrent l'estrazione a sorte dei co- 

ì Keoini sega separatamente dalla leva nei singoli Distretti come | compo 
negli ann essendo stato anticip per la | perl 






estrazione tuedesi 
Sione provinciale seno © 
approvazione delle liste 





npite le 























sa, torna indispensalale che dalla Commis= 










fidi 
operazioni di revisione ed 


ine più ristretto fusi 











dimostrazione suddetta. 


austriaci fior. 2787 : 86; il Lotto Il di N. 407 fusti o pezzi di | 











‘Per norma degli aspiranti si osserva che il Lotto | è 
PeT NOTA Ss  pezti di fato esistenti sui depositi 
RL Hosco Sacile nel Comune di Annone della presuntiva so 
‘di pedi cala vi mesi 6316: 14 del valore complessivo di 


RS POL}Agy Xuouri 


Sì trovano in original a 
dia. L. 3:90, nella Farm. ONG. 











istnti sui depositi pesto 






























Sì repde quindi pubbli to, a parziale. modifica ER 
rie tllAvvto debt. & cor. 972-247, che pel Lemberg, 4Î grmnan 1850, ‘ri consorziali la collau- neo, Re LUCA, in Venesi. 
Distretto di Adria la riunione della Commissione provinciale | eh AVVISO. (3 pubb) 
per l'esume dell liste di etssifeazione, e per la. decisione 2008. A "O Lemberg è vacante ua —_____——+6+k 
del li esen cuirà v Jedi 2A Nell L R. Ginnasio secondo n = 
lost ey (A Siani N fan ai pi gen fe pm » | = sA Mecuro nelle materie della filologia classica e della N gi a, Contro ter9 ie n 
4. fermo del resto quanio viene disposto dall’ Avviso pre s ipendio di Bor. 945 sedente in Cittadella. 
sie » dana dia ia e i dona, | AI tr il, pr gratta, d Sorin | SOI i d'appalto e relativi captolari s0n0 0st©n- | jugicai, è sabilta, A 
le sarà tosto pubblicato, re ed af- i oggetti di vendita regolatore d'asta. | o 6 la , è ui 
2 mate sò, te pp dt di | pm se dr, | AM 0 Pg | 3 i, Scie 
L Ù Viemo |, in ai 2 , melle ore i) 0 a. m. ’ . v. alle ore 11 ao y 
Mi igo, 0° Ealraso 8 Soc Do rele per ogni pile co di Vesco LL | ” Unie ottenere i psto medesimo, fees PeR, ie | VO DE EU ca e disciplie iuto table dl tot 2 febbrao p. ale 0 meridiane, 
L'LK, Delegato provinciale, Co. GIUSTINIANI RECANATI. UANPRC ERA SPERO, Ma cpecità pet al $/5. 4 lett e della logge sugli esuni del | py lento 1° maggio 1807, che da posteriori De-  ;1 pumero dei concorrenti, fe leali dope 
si Lotto Il. Fusti di rifiuto dell'I. R. Marina del R. bosco | candidati pel pu fossero state derogate. tizioni, ritenuto che un individuo non potra head 
N, 1909. AVVISO, (3: pb) | tute: Date regolatore: per ogni piode cubo di | LO sopiranti . i 1859: Un solo voto, e che nei singoli oggetti da discuen, 
Col giorno 20 del corrente febbraio verà istituita in Ma- | Vienna L. 1 cent. 31 nor, Lo 48 Deposito L. 700 | mente a questa, Luogot ano Gasrani deputato un doono quelli fra gi intervenuti, che possedono fa. 
nerbio una I R. Stazione di posta-cavalli. large dt | piiiai lo | per mezzo dell'Autorità da cui dipendono, alla lunga a u Il Cancelliere Hi nel Bacino cui si riferiscono gli oggelii medesin, 
Le distanze relative a detta Stazione, vengono in via 3A. Fusti di rifuto dll' LR. Marina del R. bosco | lutto 15 marzo, 1859 , indirizzate ‘all'eccelso |. R. Ministero | Remigio Porcellati. Giuseppe Canesi fl quale viene ad tuna norma in calce accenna 
provvisoria, stabilite come segue, cioè: di Rofredo. Dato regolatore per ogni pide cubo di Vienna | del culto e dll, pubblica istruzione , e corredate delle prove 132 Citadeli, dll 'fizio consorziale, 
4) da Manerbio a Brescia e viceversa in poste 1 L ident, 242 pari a fior. —:43 ‘/, Deposito L. 700 pari | Sogli studiî percorsi, sulla capacità acquistata pell'ufiicio di il 38 gennaio 1859, 
3) da Manerbio a Cremona e viceversa in poste 4 ana TT ia | Maestro, sui servigi prestati allo Stato, inoltre sulla loro buo- Pi G. WieL, sost. di $, A. R. l'Arcid. Dura { 
Dall'LR Direzione sup. delle Poste lombardo-venete, | ® ‘°" ___ | na condotta morale e civile. a fo inajo p. p.; N 1206 41) Modena, 
Verona, 41 febbraio 1859. N. 27360. AFVISO DI CONCORSO. (3 pubb) | = Dell'L R. Luogotevenza deli Galizia, ‘3 Sperto il 6. Zausesi, sost. Cittadella. 
LL R. Consigl, di Ses. Direttore superiore, ZANONI. 11. R. Prefettura delle finanze ha deliberato di riaprire Lemlerg, 19 gennaio 1859. f'esercizio d' Il Segretario, E. Marenduu, 
76. EDITTAL pi ep vt ve degl cori | NVISO D' ASTA. 2. pubb.) ‘dal: Oggetti da trattarsi e bacino cul si riferisco, 
N. 2575. A . pubb.) | ferte in iscritto l' esercizi ispensa dei tabacchi, sali e‘ N, 1338. AVVISI Ò (tp ° Ù 
A dI TAR: re rali | O A o pre Pa DR i SI 1 pt | pongo n rit no dn vinto i ca dn © 
Filippo e Giacomo in Cavalcaselle, Questa Dispensa leva i materiali occorrenti al suo eser- . N, 1058, dovendosi appaliare Al lavoro di ristauro della facciata | geo termine al protoco!o municipale, in bollo da | generalità degl' interessati. 


neficio parrocchiale di 











Comune di Castelnuovo, Distretto di Bardolino. io Sorta LPe magozzini erariali in Padova, distanti 46.61 | eslerua della locale l' R. Accademia di belle art, corrispo. pretore 
DO di irene vene. perl addetrò esercitato da | miglia gegrache. cstrna dell Jcle LR mimo dalla sala dell Ammunta, si | "000! co, erro Pes i 

id delle nobili famiglie Maffi ed Emili. 3 o eerdiizio di essa va coogiunio anche diritto della | rendo noto quanto segue: 57 Cerulicato parrocchiale di buoni costumi. | cera 

s A n i a d'alta, Vanta | mino vendita degli oggi di pisaiva e dele marche da | “4. L'asta relaa. sarà. aperta qlla base, dol prezzo ©) Gertilicato della rispettiva Autorità comuna» | SOCIETA’ GENERALE 







insinuare la sua di iscritto 
protocollo di questi 
dalla pubb 

mme procederebbesi per questa 
ordinarie 











Dall I. R. Delegazione provinciale, 
[| 


Verona 4 febbrai 
4° 1. R. Delegato 









AVVISO DE CONCA 


Presso DL R. Ullicio di port 
Chioggia sì è reso vacante il posto 
giunto l'annuo soldo di flor, 345 in 
dimento della montura in natura. 


. Pel rimpiazzo del detto posto viene con ciò aperto il con- 
corso, coll’ avvertimento che i concorrenti dovranvo presentare 
il giorno 25 febbraio prossimo 

e loro suppliche debitamente corredate, 
ilibata condotta morale politica, lido” 


entro 
centrale marittimo 
comprovando l'e 

ucità all'indicato posto, osservandosi 








ere in lingua italiana è un requisito necessario. 


1 concorrenti dovranno inoltre 


parentela od affinità con qualche funzionario portuale sanitario 


del litorali veneto. 
Trieste, 23 gennaio 1859. 


N 
Resosi dis 





bill a fior. 520 








ganica 3 maggio 1853. 


Belluno, 12 febbraio 1859. 
HevFLE 








io ‘‘‘‘‘°(‘oE:GOG:©@%*è:i 


N, 24882. 4. pubbl. 
HINTTO. 

L'1.R. Tribunale Provinciale 
in Venezia 0 che nel lo» 
cale di sua 
apposita € 
sh 46 © 30 
nel 27 apri 
i 30 1850 dalle 

pom. avrà luo 
fimento di subasta per la vendita 
in cirique Lotti dei sotto descriti 
atabli esecutati a favore di Giov. 







iccessivo anno stes: 
fe 42 alle ore 2 






me sor — A 








gler tanto per sè, qu 
gale rappresentante i 
tica, Silvio, e Bianea 
Nel primo e secondo esperi- 
mento è beni non saranno delibe= 
ati che al prezzo di stima 0 su- 
periore, al terzo saranno delibera- 
ti a qualunque prezzo pureliò suf- 
ficiente a soddistare i creditori pre 
notati sino a concorrenza del va- 

lore 0 prezzo di, stima. 
L'asta avrà luogo 

alle seguenti, 
Condizioni. 

= 1 La quote di stabili di cui 
ai tratta saranno vendute Lotto per 
Lotto come sono sottoscritte, e 
non verranno deliberate che a prez- 
20 eguale o superiore alla stima. 
II. Ciascu aspirante ad ec- 
cezione dell’esecutante, dovrà pri- 
ma di offrire, depositare nelle ma- 





inolire 





ni del Commissario giudiziale ail’ 





del Latto che verrà esposto 
dita, e tale deposito, irattenuto al 
delileratario per versario nei giu- 
diziali depositi , sarà restituito a 
tutti gli altri che lo avessero fatto. 

JI, Chiunque rimarrà delibe- 
ratario, ad eccezione dell' esecutan 
te, dovrà sul momento pagare al 
Delegato, giudiziale la metà del 
rezzo della detibera, imputandovi 
iI fatto deposito, ed entro quindi 
ci giorni dalla medesima deposita 
re in Giudizio l'altra metà. 

IV. Tanto il deposito a ga- 
ranzia. dell offerta, quanto il prez- 
20 della delibera, dovranna essere 

iti in moneta Fran sgo Seca 

corso legile nel giorno: dell'asta, 

500 Repnagio gle coll ra 

* austriaca indicata come valore di 
stima. 














L'esecutante subito dopo 

ì la delilera, o chiunque altro deli 

| Veritari dopo pagato intero pres 
N 10, domandare 

de l'immisione in posso, © 





di nominare 0 presentare ovvero d'es- 
all detto vi 


LR. Delegazione nel termiue di 3 giorni 
ione dela presente, scorsi i quali: senza l'insi- 


AVVISO DI GONCORSO. 
nibile presso 1I. R. Pretura di Auronzo un 
posto di ‘cancellsta, coll’ annuo soldo di fior. 420, aumenta 

ustr., sì prefigge il termine di quattro 


lo loro istanze a termini dei $$ 16, 19 e 22 della legge or- 
Dalla Presidenza dell'I R. Tribunale provinciale, 





3 AVVISO. 
Procedendosi alla collaudazione del lavoro in cale de- 


\ ATTI GIUDIZIARIA. 


Lollo, 
Pater 





‘e Renelicio, potrà 
delitamente: correlata al 
deve 


volta alla nomina nelle vie 





prezzi in massima stabiliti e ricevono dai dispensiere la prov- 
vigione 


nell'anno camerale 1858 si fu: 
pei sali di quintali metrici 2438 


peialo di que. Lo 422953, pari a for. 1478:99 valua | je su’ mezzi economici per ben condurre una Far- 
austriaca. macia. 

L'asta medesima seguirà presso questa 1. R. Delegazione ‘d) Diploma farmaceutico. Ma 
provinciale nel giorno di lunedì 28 febbraio p. v., alle ore S: potrà allegare ogni altro documento provante | * 
{2 mer., salvo di riportarla pei successivi giorni 1." e 2 | i titoli acquistati nell'esercizio farmaceutico . 
marzo, all’ ora medesima, andando deserto îl primo esperimento, Il Podestà, DE LAZZARA. 
© non oltenendosene sodisfacenti risultati L'Assessore 

| Seguono le solite discipline d'asta che si leggono nelle || F. D. Argenti. 


precedenti Gazzette. ) 


‘da esercitarsi nello: stesso locale, in base a regolare 
, però senza pagamento della tassa normale. 

1 postari afliliati alla Dispensa devono effettuare le loro 
presso la medesima esclusivamente, pagano i generi ai 


deile Strade ferrate romane, 
linea Pio-Centrale. 


La Società generale trade-ferrale roma 
linea bio-Centrate, rende avveriti gi’ intraprende i 
pubblici Jasori che, cominciando dal 15 del corr 
Potranno esamiuare, ia Koma, nella sede della Suc: 
al palazzo Fllppani alla Pitotia, ed in Parigi negli 
fici di essa, in via Richelieu N. 99, i dilterent 





normale sulle marche da bollo che levano. 


Lo smercio all ingrosso avvenuto per parte dell Dispensa 1 Sgr. 


Dott. F. Bertoli. 
F 105 





___————— 





Nar, pi Jonpis. alice dic: "ball A n.9 

agi pad bora) tolo delle diverse classi ‘o 0» Lea emo 1850. Di La Fabbriceria dell'I, R. Basilica di $, Marco. pitolati, computi metrici e disegni componenti l jr 
>. (2. pubb.) a; LL R. Consigliere aulico Delegato provinciale, AYWISO DI CONCORSO. getto di un sotterraneo, lungo mille e seicento mer 

lo e sanità marittima in | sicebè in complesso a denaro . fi CARLO Conte CONONINI-CHONBERG. Essendusi resi vacanti due posti nella, Cappella | circa, viasnea DICI d6' Bandi, fe 





di nocchiere, cui va con 
val austr. , nonchè il go- 


0 al Governo 





che il leggere e lo scri» 


dichiarare se si trovino in 





(2 pubb.) 





seltimane decorribli dalla terza inserzione di questo Avviso | di re 
Nella Gazzetta di Venezia per l'insimuazione degli aspiri, col- 
l'avvertenza che i concorrenti dovranno produrre e corredare 


tir. 5:53 */1o per ogni cento fior, del valore di vendita del 
fior. 2:95%/uoo per ogni cento fior, del valore di vendita del 


fior, 2: — per cento sul valore delle marche da bollo levate, 
ofrse nel detto periodo un reddito brutto di fior. 3458 


campare diritti al idennizzamento 0 ad aumento di provvigioni 


quantità di tabacchi, sali è marche da bollo necessario al re- 





coin 
La provvigione relativa, calcolata in razione rta, ago ce la ret, Sn = 
tri esere lo gut: 
Fabrian 0, lungo la linea da Roma xd Ancona. 
separate of inuno di quei solter» 
nel polraano consegnare fino a tutto i 34 mario e 
simo, tanto in Parigi quanto 1: Roma, 
Ì concorr.nli troveranno le module di oflertt 1 


di fior. 174:99, e l'altro di 
di annui ‘fior. 60:21, 
coprire i suddetti due 


(Quelli che trovassero di aspirare a tali posti, do- 
predetto termine presentare le loro 


pe nea csc 
AVVISI DIVERSI. 


e - 

N 2623. 146 

La Presidenza del Consorzio XIII Guà P. D. in Cologna. 
AVVISO D'ASTA 


sale levato, 





tabacco levato, 





























Le spese si calcolano in» «+ «+ > -. I per 1, Il e Ill esperimento. la predetta Basca, corregandule del document com- | sopraindicati ul, dovranno aver esaminati 
9 i See ilo all'autorizzazione | provanti l'eta, patria, religione e capacità. gl, prima di dare'le olietse 
Hi pie fini: ripeti Iplao dalla È di Delegazione Provinciale di Vi- pron! ipiran dovrauno assoggeltarsi sd un rego- Li Società al rierva il dirito di scegliere it 
cdi gp ra x) ceuza cogli ja Decreti $ andante, N. 1600 e 2048 | Jare esame. © ‘quelli che verranno scelti saranno’ b- | offerenti le persone che presentino le più positive 
las RE i lavori pro) Ù biigati a disimpegnare le mansioni tutte, contenuto nel | ranzie della, loro solvibilità, intelligenza ed onestà 
PRCARAE desivo rele netto di - Sor 908 :76 | dagli i di disciplinare e tabella in corso, ostensibili presso l'Uf- Roma, 5 febbraio 1859. 
* "a datogli dimostrazione degli een, dai mali ti | 0 di for. 00" paio della "avventura nella concorrenza del posto di È mi 
sultano questi estremi viene resa ostensille presso l'L R. In- | aj | Riparto, per fio prima viola si prescutasse alcuno degli individui at Une Demoiselle de la Suisse frangaise, qui 
tendenza di finanza in Padova. { MAIz186, a Nola e adrvizio stabile della Cappella, e che que- | struit aussi l'allemand, desire se placer comme iu 
L'L.R. Arqminisrazione non garantisce per altro in we-. 'Sî deluce @ comune notizia quanto segue : MIO venisse prescelto, nel qual caso resterebbe vacan- | tutrice. 
run modo che l'esercizio contimui ad offrire gli stessì risultati L'asta si aprira il giorno di mercordì 23 del me- | te uno di quelli di seccnda viola, in allora s' intende- 'S' adresser par des lettres affranchies, sous chè 


i locale di residenza, i { rà, che il secondo che corrispondesse agli esami, po- 
trà essere ammesso a quel secondo posto. 
Veuezia, il 26 gennaio 1859. 
Ul Presidente, CONTARIN 
—__ 


fres P. S., poste restante, à Venise. 


__—_T ——___ 









dita, ed il deliberatario non potrà in qualsiasi caso 





tile: dell'Unizio Consofziale nella Casa degli 

La di io C le legli ere- 

La Dispensa dev'essere costantemente provveluta delle | di ‘dell'avv. dott. Luigi Contro, al civico Ne 30 in 
del Duomo. 





DI 
La Ditta G. Antonio Manetti avverte, che dieini 






inte per ognuno dei 


Golare suo andamento, ed inoltre di una scorta di riserva -—| La gara avrà luogo parziale: ) 
di sali pel valore di vendita in fior. 1420 tre Riparti surriferiti sul dalo liscale, sopra singolar= 144 ' ottenuto Privilegio per Fabbrica di Vasi da notte e: 
di tabacchi pel valore di vendita di . . . » 000:— | mente determinato, e poscia copulativamente per tutti « tallici inverniciati, che non rendano puzza nelle si 
LI di marche da bollo delle varie classi . . » 320:— | sul dalo fiscale complessivo sovr" accennato, con fa- ze, essa ha già aperto in Padova il relativo eserci 

e ‘che le commissioni le potranno esser date lu 





(2 pubbl.) 








l'aggiudicazione della quota di stabi 
te compera 
ì 





eseculante, rimanendo 
deliberatari, dovrà pagare au prez- 
20 della delibera l'annuo interes» 
se dell cinque per cento dal giorno 
dell'asta sino al giorno in cui, 
pronunciata è passata in giudicato 
la graduatoria, dosrà 0 pagarlo ai 
creditori che sa 

te collocati, 0 vers 
ore pci Giudizi dep 
al pagamento dell'intero prezzo 
nelle forme stabilite, sorà in fa- 
coltà dell'esecutante ‘ed anche. de- 
gli esocutati di chiedere il reincan- 
to degli immobili venduti a tutte 
spese, rischio e pericolo e danno 
del deliberatario moroso, rimanen- 
do a garanzia di tutto ciò a favo: 
te degli aventi diritto la somma 
versata nel giorno dell'asta, od il 
credito stesso dell'eserutante se 
egli stesso mancasse a l'obbligo di 
cui all'articolo sesto. 

Vill Saranno a carico. del 
deliberatario tutte Je pubbliche im- 
poste gravanti la cosa. arquistata 
è scadente dopo il giorno della de- 
libera, e parimenti da questo gior= 
no in avanti saranno a lui dovu- 
te le rendite. 

IX. Le spese pel deposito del 
prezzo, pel: decreto. d'immissione 
da possesso, e per fa tassa di tra- 
sferimento, staranno tutte a carico 
del deliberatario. 

X. L'esecutante non promet- 
te nè assume alcuna. responsaluli= 
tà per qualsiasi titolo 0 causa ver- 
s0 il deliteratario. 























Beni da vendersi 
Provicia,Distrelto, Comune © 
Gittà di Venezia 


Due quinte parti di Casetta 
terrena al civico N. 5552 nel ces- 
sto estimo provvisorio al Num. 
di catasto 26124, colla cifra di 
L 19:034, è nel'estimo stabile 
per porzione dei Num. 3358, di 
nappa descritto per Casa della su- 
pertcie di pert. metr. O. 12, col- 
fa rendita a. LL 87 fra confini a 
levante e tramentana la residua 
porzione del Num. di mappa 3354; 
a mezzodi il Ramo | del 
zine 0 la calle del campo Tizian, 
a ponente la calle della Pietà, sti 
mata per intero a. L 284 e quin= 
di le due quinte parti. austriacie 















coltà alla Stazione appaltante di appigliarsi a quel 

3740;— | partito che troverà più conveniente al proprio interes- 

alla esecuzione dei lavori. 

Inereutemente a quanto fu stanziato dal Collegio | 

i ja deliberazione 14 dicembre a. 
no! 





direttamente in delta città, quanto a mezzo di tuti; 
Uffizi della Diligenza Franchetti,. a cura del:a qual 
volontà de' committenti, saranno anche fatti perver: 
i vasi che venissero ordinati 





In totale fior. 



















































creditori prenotati fino al valore 
o prezzo di stima. 


II. Nessuno, ecceltuata la ese- 
















































n rosentò a 
questa Pretura sotto il N. 27041 





parte d' eredità che 
verrà adita è l'eredità invene 





1020: 40. 2.22, nindita L. 0:38; stimato, 


colla deduzione del livello, a. Lire 





Due quinte pa 











nen 
to al prot 











civico N. 5282 anagrafico 6052 Si pubblichi nei luoghi soliti, 

Sullestimo provvisorio al N. 26131 | e si inserisca tre volte nella Gaz= | coant, potrà farsi niziore nta dito di procura in forma aulenti- Fri ‘ 
DA Ù r atiatre senza | date di soorizzi alla fulta obla- | 584: 96. — E quindi valore com- | anno (858 ; una prime Life che nessuno si fosse di 

Cola cifra di austr, L. 4T5:861, | netta Ufizile in tre settimane con- | previo deposito del dave | ca ce o atri all it ll” | SUE CO 4 quo Lo, dolo | ii conto per pagamento Md Ac |'tato credo serà devoluta so 


nell'estimo stabile al N. di mappa | secutive. lore “di stima da verificarsi jonaa” Tivello Muschitt, a. L'750:80, | L. 1290:50, in dipendenza dell’ | come vacante. 





dante’o mandanti al solidario e- 





zi od al momento dell'asta in mo- 




























































pla superficie di centesam 11 R Tribunale Provin- Ù 

sui part Pi end dia {cal pd “i Li alm, d'argeno, condo la | satto adempimento di tutele cone | pari a Fiori, di isirumento 28 giugno 4799, al N presente sarà publ 

Pe enni n bevane | Venzio, 2 dicembre 1858, | Patente lmperile 27 aprile 1858. | dizioni, Low V. del fu notaio Ravenna, interessi e | affisso ne' soliti Juoglu cd ne 
5 ll Cav. Presidente III, lì deliberatario, od i de- IX. Nel caso di mancanza Corpo di terreno ar. arb., al | spese, e che dietro nua istanza | per tre voite vella Vazzli l* 

mezzodì e lev MANFRONL libaratariî, dovranno entro otto | anche parziale alla esecuzione dei mappale N. 792, di pert. 3.74, | 26 gennaio a. c. N. 8947 fu de- | ziale di Venezia. 

5678, 2575 nie bomcneghini, Dir. | giorni dalla intimazione del decre- | premessi obblighi sarà proceduto al colla rendita di L. 5: 75, stimato | putato a curatore di esso assente Dall LR, Pretura, 

mezzodi il Ramo del Campanile, a Sori tbera depositare in Giudi= | siocanio degli immobli, a termi- | autr. L, 204:05, pari a Fiorini | nella viento di che trattasi l' 8: Donà, 34 gennaio I 

a Iramontana ponente il Campiello | N. 10022 4. pubbi. | zio in monete d'argento come so- | ni del disposto Kai te I i OI SIILTARO ente Vane foro sig. Giu= sh Preti 

el Forno e | Ca la, Giudiz. , ni nd A LL Sass 
del Forno e ja calle Crusetia, EDITTO. iudiz., e il deposi Carpa diem: pra Vione pertazio avvertito È 






deliberatario o deliberatarii a cav= 
zione delle oblazioni surà impie- 
gato a rifusione o parziale 0 tatale 
Helle spose e danni occasionati, e 
non lastando esso deposito il de- 
libertario o deliberatarii medesimi 
dovranno rifondere il di più in 
altro modo , © viceversa saranno 
esclusi dal partecipare alle miglio 
Tie che si ottenessero nel rein= 
canto. 
Descrizione degli stalli, 
siti in Comune amministrati 
vo e Censuario di Portegrua- 


Da parte di quett' Imp. Reg. 
Pretura vengono eccitati tutti quelli 
che professano pretese di credito 
verso l' eredità di Domenico qu 
Gio, Batt. Peressutti Peretu, vil 
lico di Anduins, morto con testa 
mento nei 6 luglio 1858, a com- 
queto imanni è quo iudizio 
il giorno 8 marzo pr. v., ore 9 
antim., per insinuare e dimostrare 
le loro pretese, od a produrre fino 
A quel giorno. le loro istanze in 
isertlo , sollo romuminatoria ce 


mata per intero a. L. 8898: 40, 
quindi le due quinte parti a. L. 
3559: 36. 


suddetto Busetto di comunicare al 
deputatogli curatore tulli i. docu- 
menti e prove che trovasse. del 
caso, oppure di nominare , volen- 
do, e far conoscere altro 
tore, e di prendere tulte quelle 
misure che trovasse di suo inte- 
resse, poichè altrimenti dovrà al- 
tribuire a sè stesso le conseguenze 
della sua inazione. 

Staffa all'Albo dall Pre 
tura, ne’ luoghi soliti di 
Cit °° aria per tr vlt 


falce, al mappale Num. 4632, di 
Aa 12, colla rendita di Lire 
5:14 ; stimato a. L 2853:60, 
a Fior. 991 
te Lotto VIL 
Chiusura con casolare, corte 
sà orto, in Nopre, in Ceno ai 
NA. 4870, di pent. 0.32, 
MELI Li .20, 0 N° 1196, di 
15, rendita L 91:75; 






EDITTO. 

LL R. Tribunale Pri 
Vicenza rende noto che 0° 
ierma deliberazione pari Nu 
in seguito all’ assunta nvesf 
zione fu prorogata a tempo 
terminato la minor etì di 
Giovanni Domenico Barber 
Vicenza, in tutela del prop? 
dre co, Clemente Barbier 

Dall" 1. R. Tribunale Pre 
Vicenza, 25 gennaio (9° 
































Loto II 

Due quinte parti di magazzi» 
no era uniio alla Casa al civico 
N. 5282 ed anagrafico N. 6052, 
nell'estimo provvisorio _compre 
colla medesima al N. 26134, di 
catasto colla cita di L. 475: 561, 
nell estimo stabile al Num. di map 
pa 3576, cola superficie di tre cen- 
tesimi di pertica e colla. rendita 
di austr. I. 33:60, fra confini a 












deliberatariì sarà restituito. 
IV. Se si rendesse delibera» 





































































































r a'irimesiti in quanto non siano mu- e 
Nord Est il N, di mappa 3575 | nit di diritto di pegno, von com- ro, suluriio della Cità di nella Veneta Gazzetta. HI C. A. Presidente 
a Sud Est la calle Larga \idmann, | peterà loro alcun’ altra. pretesa Portogruaro, e Frazioni di Dall'LR. Pretura Urbana, HonextitaX 

Sud Ovest_il Ramo del Cam | sull'eredità, qualora questa venisse Sinvde a Rls: Padova, 26 gennaio 1859. Paltinieri, D° 

nile, a Nord Ovest il N. 3581 | esauri:a col pegamento de' crediti L 1 IR. Consigliere Dirig. 

mappa stimato per intero a. L. | insinua essi inerenti senza alcuna manu Casa colonica con corte, in Poonici. —_—— 
1366: 40, e quindi Je due quinte Si affigga nei soliti luoghi e | tenzione, garanzia e responsabilità > descritta in Censo al 
parti a. Li 516: 56. si pubblichi nella Gazzetta Veneta | da parte dell’ esecutante. jppale N. 1858, con pert. 0.33, N. 9922 du 

Parrocchia di S, Steano. l'lrap. Reg. Pretura, VIL_Il possesso di diritto e si EDITTO. 
Lotto IN. Spilimbergo, 26 dicembre 1858 | di fatto si trasfonderà nei delibera» Uffiziale di Venezia. Da parte di que LRP 

— Due quinte parti di casa al IDR. Pretore tariì dalla intimazione del decreto ball Imp. Regia Pretura in L'L R. Pretura in S. Donà | tura vengono eccitati tit 
civico N. 2338 anagrafico 2786, Pisenti di aggiudicazione da riportarsi in Lan porta ‘a pubblica notizia che nel | che professano crediti verso! 
nell’ estimo provvisorio al Numero ‘Barbaro, Cane. | esito all' esatto adempimento di 30 dicembre 1858. giorno 29 novembre 1857 è morto | dità di Domenico Molinaro è 
26922 di catasto colla cifra di LL —_ tutte le condizioni d'asta. Le im- ll R Pretore in questo Capoluogo Francesco | nino, morto li 49 mer !© 






Trentin fu Giuseppe, senta lasciare 
disposizione d' ullima volontà. 
Essendo ignoto a questa Pre 
tura se e quali persone abbiano 
diritti ereditarii sulta sostanza ab 
bandonata dal defunto, che consi- 
ste în sole azioni creditorie verso 
il concorso dell'oberato Domenico 


intestato , a comparire in5 
questo Giudizio il giorno È 
p. v, ore 9 ant. per insoe” 
dimostrare le loro pre» 

produrte fino a quel giore 
istanze in iseritto, sotto 1 
doria che altrimenti, in qu | 
giano muniti di diro di 17 
non: competerà loro alal ©, 
pretesa sull eredità sue, 


154:655, e nell'estimo stabile 
al N. 2668 sub. 4 di mappa per 
porzione di casa che si estende 













N. 9098. 4. pubbl. 


La LR. Pretura in Porto 
gruaro rende noto che, nei giorni 































mappale N. i 24 naro : 
oi si hi 1a dale dora qsta ei nin 
È je sarà 
Chie di S Scano, Stimata per pure : Giò soliti ig, ‘pubb 
aL. 1409:A4. sie vie Gata Lt dr 
4 prioni ,, ed Dall Imp. ss E Til 
di due Bot: gidte d'acordo © dio liquia. trote iulror) Split e 
anagraî> zione giudiziale, ritenuto che le redità, “Pisesti 
Estimo spese d'asta e le successive, tra cui radtagl” 3 Rartiaro , 20 
citasto 26024 vominatamente Ja imposta pe tra- & e pri 
1896, e nell Serimento della proprietà devono gig. dott. Saggi 
mappa 2658 restare tsclusivo de de- è nea 
ro Di Secagri otto di 
ca, e colla rendita di auatr. 
96; stimate per intero com- REL e ani 
2554, e qui - { Saguo il Supplemento N. 5) 
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ATTI UFFIZIALI, Sono parimenti avvertiti tuti coloro che avessero insi- | N. 1893. 
naz domanda di senzioe, di osrito, dl serrigo A tenore di quanto 
dlscnerso re, come unico sostegno zioni {| sul 
N. 1619475 (3. pubb) | 101 Ta it ge 2) settembre st, te mg prgn) 
la domanda alle circostanza, che i tori, avi, fratelli rà giorni 
LR. PREFETTORA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE Pi frei Se port iii {lle li campa a “i 
VENETE. ogni guadagno, dovranno, oltre alla produzione dei prescriti { detta legge e della Sovrana Risoluzione 15 
NOTIFICAZIONE. documenti, far verificare la suaccennala circostanza colla per- la colla Nolificazione luogotenenziale 2? detto, concer- | di 












scopo di accrescere nelle filando e fila- 






sonale comparsa alla Commissione provinciale di quei congiunti 
di coseri 


an 

Ficordasi poi ai cosriti assenti, il dovere del ritorno in 
patria a tempo ulile, sotto le comminatorie indicate nell' Av- 
‘iso 27 dicembre anno decorso N. 21871-1557, el alle fa- 
miglie, presso cui avesse alloggio nel ri 
che coscrtto forestiero al medesimo, l' 
prescritta dall'articolo 9 della legge suaccenmata. 


ed affisso nei luoghi e nelle forme di metodo. 


Giorni firsati per l'esame delle liste di classificazione e per 











dei quali occorresse provare l'inabilità fisica ad 
del titolo di esenzione pel sostentamento della famiglia. 


ivo Comune qual- 
della denuncia 


Il presente Asviso sarà tosto pubblicato, letto dall'altare 


Dall' I R. Delegazione provinciale, 
Rovigo 4 febbraio 4859. 
L'1L R. Delegato prov. , Go. GIUSTINIANI REcANATI. 


la decisione delle domande di esenzione e dei reclami. 
Mercordì, 23 felibraio 1859, Distretto di Polesella ; 
Giovedì, 24 detto, Distretto di Badia; 
Venerdì, 25, Distretto di Ariano; 
Salato, 26, Distretto di Lendinara ; 





di 


14 


sE 






obbligo di entrare nell'armata di quei 
provvedono al sestentamento dei ro genitori, vi, 


Ri 













due porzioni di cas, site in questa 
Loca, ai 

ziate dal N. 208 sub 2 della nuova mappa del Comune cen- 
suario di S. Marco, colla rendita censuaria di L. 64:17, si 
reca a comune notizia che nell’ Ufficio di questa | 


ore 40 ant. alle 3 pom., sullo stesso dato di fiorini 402: 36 
zioni dal suiadicato Avviso ricordate, e le offerte in iscritto 


dovranno esser ile ore 4 del n 
dovranno eser prodotte sno all re 42 dell sieso giorno 


N. 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico 


città in parrocchia di S. 
NN. 3956-1. 2, ed anagr. 4498-4500, coeren- 
dal 





Tal 
bbraio pv. dalle 





za ne seguirà un terzo nel giorno 21 





muova valuta. La delibera seguirà all'appoggio delle co 


Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venetia, 45 gennaio 1859. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente F. Grassi. 
LI. R. Commissario, O. Nob. Bembo. 
43540, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb) 
Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di quest'l. R. 





rel 
Viei 


carsi della sua assenza illegale, colla diffida che non compa- 
rendo o non 


giusliicandosi, sarà a lui inflitta la pena portata 
$ 25 della citata Patente il di cui tenore è il seguent 
‘1 sudditi che i rendono colpevoli di tale assenza e non 





« sieno in grado di giustificarsi allegando specialità. di circo- 
4 stanze od impedimenti involontari al ritorno, indipendente» 
4 mente dalle misure 0 dalle altre pene applicaiili secondo le 
leggi c regolamenti sotto qualunque altro rappo.to, saranno 
« pel solo fatto dell'assenza illegale condannati al una multa 
« da cinque a cinquanta fiorini, e prolugandosi l'assenza il- 
« legale oltre i tre mesi al doppio della multa stessa. 


« In caso d''impotenza al pagamento saranno condannati 


« all'arresto da 3 a 14 giorni che dovrà esacerbarsi col di- 


una ed anos due volle alla settimana, se l'assenza 
legale durò oltre i tre mesi. » 
ll presente Editto sarà inserito per tre volte nella Gaz- 
Ufiiziale di Venezia, nel Foglio Uffziale della Gazzetta di 
ina, e sarà pubblicato in Feltre, e nell' Albo di questa Î. 





zione. 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 


Belluno, 27 gennaio ‘1859. 
L'Ì R. Delegato provinciale, Cisotti. 
AVVISO DI © IRSO. (3. pubb.) 











regola Lunedì, 28, Distretto di Massa h È 
n È ioni: 54 L 5 a comparire nel gi ti pel rispettivo. Distretto è k ci 4 voro forzato, cui va annesso l'annuo stipendio di 
sabilito, le sognenli ‘resort at Nartdi, 4° marzo, Distretto di Rovigo, compresa la R. | Soltico, dinanzi Tr aria prin di et a mlt. ‘ron jcrito si donranno insinare sio alle ore | o soli 41, pari ad austr, L. 606:49 lire  compleio uni- 
de Losteglidi trano ‘mercord, 9, detto, Distretto di zione. è | forme, si dichiara aperto il concorso a tutto il giorno 28 fel 
ritorio dogai , dovranno essere assegnate sotto RI pio di Nisia Occhiobello ; ri | hraio'a. c., entro il qual termine gli aspiranti dovranno aver 
suggello d'Ufficio ad una delle Dogane (Dogane Ù siderati come indispensabili al mantenimento della propria f-* L'I. presentato al protocalo di questa Direzione le rispetive istan= 
miglia, a senso del succitato $ i Ge in casta con bollo di soldi 30 corredate essenzialmente dei 







principali e Dogane ) della Provincia 0 Distretto 
bre esiste l'opilicio, nel quale seguir deve la con- 
templata trasformazione della materia prima. La 
stessa Dogana assegnataria farà luogo alla proce- 
dura de precolazione per Eri dei bozzoli ad 
apparecchio, e successivamente a quella di uscita 

la seta filatviata, tenendo sempre in piena evi- 








denza le ite dei esercenti, nonchè il 
istro di prenotazione (Mod. 9.) 

2. Nelle dichiarazioni la procedura di 
prenotazione dovranno i inti indicare esat- 
tamente la sa dei bozzoli, il luogo ia cui 
è posta la filanda, ove devono essere lavorati, ed 
il cioò se secchi o freschi. 





ciot pe eecehi 4 
seta ricavata non avesse luogo ‘nellorsibuea stella 
limento di filatura, dovrà essere indicato nella 
stessa dichiarazione, accennando il nome del pro- 
prietario, ed il luogo ove è posto il filatoio, cui 
verrà a tale scopo consegnata. * 

4. Dovraono trattarsi come gallette fresche 
le galletle vive appena raccolte, od anche morte, 
ma di recente stulatura, per cui la crisalide non 
gi trovi in uno stato di perfetta essiccazione. Per 
galelte secche s'inteaderanno quelle, che si tro- 
vano in perfetto stato di essiccazione facile a ri 
tonoscersi per essere la crisalide polverizzabi'e 
solta la semplice pressione delle dita. 

's, Sopra 100 chilogrammi di gallette fresche 
sorà ammesso il ricavo di chilogrammi 6 */3 di 
seta, e sopra 400 chilogrammi di gallette secche 
il ricavo di chilogrammi 20 al più. Tali dati do- 
vranno servire di base alla Dogana pel relativo 
con della procedura di prenotazione. 

6, Per l'ulteriore processo di filatoiatura , 
torcitura, ecc., della seta , come sopra ricavata, 
dovrà dedursi anche il relativo calo del 5 per 100 
della seta non filatoiata, fissato dalla Notificazione 
31 maggio 1854, N. 1143-527, della preesistit: 
Commissione internazionale della Lega austro - 
estense - parmigiana (Boll. prov. ven. delle leggi 





4854, parte Il, pag. 84). 
Locchè si porta a comune notizia. 
Venezia, 30 gennaio 1859. 
L'I. R. Consig. ministeriale, Prefetto dello finanze 
Cav. HoLzaETHAN. 





DELLE IMPOSIZIONI DIRETTE PER LE PROVINCIE VENETE 
Avviso. 

Nella Provincia di Treviso a sinistra del fiu- 
me cioè nei Distretti di Oderzo, Coneglia- 
no, Ceneda e Valdobbiadene, e nella Provincia di 
Belluno relativamente ai due Distretti di Fonzas» 
ed Auronzo, venne eseguita la seconda lustrazio- 
ne territoriale durante la campagna censuaria 
4858, giusta la Notificazione dell'I. R. Prefet- 
tura veneta delle finanze 7 dicembre 1857 N. 
28142-5608, VI 

Si avvertono ora i possessori che i risulta- 
menti delle verificazioni, operate ia detta lustr: 
zione, vengono ite a loro notizia, in ordine 
e pegli effetti delle. pratiche e prescrizioni con 
tenute nel Titolo V. 4, B. dell'Istruzione pratice 
20 dicembre 1847, l’ esecuzione del Regoli 
sulle mutazioni d'estimo 




















tati presso il rispettivo Ulfizio, onde i possessori 
possano ntcinarà, e produrre gli eventuali loro 


reclami. 

Il presente viene pubblicato nei capiluoghi 
provinciali e distrettuali delle Provincie di Tre 
viso e Belluno, ed inserito per tre volte nella 
Gaszetta Uffiziale. 

Venezia, il 3 febbraio 1859. 


LI. R. Direttore, dott. Fnuncesco Fenno. 


N. 847-194 Ser. 1. (3. pubb.) 
IMP. REG. DIREZIONE DEL CENSO 
E DELLE IMPOSIZIONI DIRETTE PER LE PROVINCIE VENETE 
Avviso. 

La seconda lustrazione territoriale, che ven- 
ne intrapresa nella Provincia di Belluno lo scorso 
anno 4858, a sensi della Notificazione 7 dicem- 
bre 1857, N. 28142-5608, VI, dell'I. R. Prefet- 
tura delle finanze, ma che pon potè esservi in 
fieramente compita, verrà proseguita ed ultimata 
nella prossima campagna censuaria 1859, in quei 
distretti della Provincia stessa, ne' quali sono ri 
maste sospese le operazioni relative. 

Tanto si reca a notizia delle rispettive Au- 
torità distrettuali e comunali, nonchè dei pos- 
sessori di beni situati nella Provincia di Belluno, 
a loro norma, con avvertenza che il prosegui- 
mento dei detli lavori di lustrazione non com- 
Riot na principio nel prossimo venturo mese 


Venezia, il 3 febbraio 1859. 
LIL R. Direttore, dott. Francesco Fiano. 


—_ 


N. 1972. AVVISO. (3. pubb) 

Giusta le disposizioni del $ 35 delle istruzioni provviso- 
rio pel completamento dell'armata, si rende noto che la Com- 
missione provinciale per la rettificazione delle liste degl indi- 
vidi chiamati per la leva del corrente anno 1859, e per le 
decisioni sulle domande di esenzione, si riunirà nel palazzo di 
questa |. R. Delegazione, alle ore 9 ant. nei giorni accennati 
nella sottoposta tabella. 

Si avvertono pertanto gl'individui interessati. nella pre 
sente leva, essere in loro facoltà di presentarsi alla detta Com- 
missione per ricevere le comunicazioni a voce delle. decisioni 
sulle domande di esenzione. 











N. 1913. AVVISO. 3. pubb) 

In obbedienza ai Decreti 16 dicembre p. pe $ free 
NN. 9688-1857 dell’ L R. Luogotenenza veneta le decisioni 
sulle domande di esenzione e sui gravami per la leva militare 
1859 dei giovani nati negli anni 1838, 1837, 1836, 1835 e 
4834 si emetteranno dalla Commissione mista" nel locale di re- 
sidenza di questa LR. Delegazione provinciale nei giorni sot- 
toindical 

La Commissione si unirà in seduta alle ore 9 antimeri- 
dine. Ad essa si dovranno presentare i genitori, avî e fratelli 
di quei coscriti che domandano la esenzione quali figli, alia- 
tici o fratelli unici necessari al sostentamento delle’ famiglie 
per essere i loro genitori , avi e fratelli in causa di difetti di 
Mente, o di corpo incuraîili inetti ad ogni 1 prein- 
dicati coscritti contemplati dal $ 43 della legge 29 settembre 
1858 e tutti gli alri petenti esenzione non potranno ottenerla 
fee diano sPfodoitii documenti e certificati. regolari nel 
della legge e 30 delle istruzioni provvisorie , ammenochè non 
provassero che mon fu possibile disimarl prima della de- 
correnza del termine statuito. 

Il presente Avviso sarà pubblicato ed affisso in: tutte le 
Frazioni dei Comuni della Provincia, nei Capoluoghi delle altre 
Provincie del Lombardo-Veneto , nei Circolì e Distretti limitrofi, 
nonchè letto e spiegato dagli altari a cura dei rev. Parrochi 

o festivo. 
R. Delegazione provinciale del Friuli, 
>, 28 gennaio 1859, 
i. i, Dirigente, Maxtaco. 


































Giorni fissati per le sedute della Commissione mist 
, cità di U 


Venerdì, 14 febbraio p. v,, ore 9 a 
Distretto di Moggio. 







stretti di S. Daniele è Latisana 
Distretti di Spilimbergo ed Aviano. 
edi 47, Distretti di Gemena e Maniago. 
Venerdì, 48, Distretti di S. Vito e Tarcento. 
Salato 49, Distretti di Pordenone e Rigolato. 
Lunedì 21, Distretti di Tolmezzo e Sacile. 
Martedì 23, Distretti di Codroipo e Palma. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb.) 
In esecuzio sequiito Decreto 5 genniio a. c. N 
1334498 dell'eccelsa L R. Prefettura delle finanze per le 
nete, si reca a comune notizia che nell' Ufficio di 
sito. pel Circondario di S. Bartolom- 














N. 1698. 












to sito il tutto pella pa 
Fica ai civici NN, BHI-5HD, 58 
600, 601, 602, ed allibrato nei registri censuariî dell'estimo | 


uppa del Comune cens. di 
‘0% rend. cens. L. 21:42 ! 
DI». 0 182 
06» » 3:46 
ani normali stabilite in generale per la 
del avvertenza , che si 
Sieno siillte in 
e sieno pro- | 
alle ore 12 


stabile sotto è numeri della nuova 
Castello 3668 colla sup. di pert 





















15 fe 
dell'asta seguirà sul dato regolatore o 
prezzo fiscale di fio O via. 

2, (gni offerta dovrà essere cautata col decimo del prez- 
20 di grida mediante deposito in danaro a_valuta. austriaca 
od in carte di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti 
da ogni vincolo e ragguo do il prezzo di Borsa del- 

1 depositi cauzionali d' asta sara 

‘a quelli che sì riti 
























terrà soltanto quello del deliberatario , il quale lo dovrà au- 
mentare in senso della conseguitasi ultima maggiore olferta 
{Seguono le rimanenti condi 






Dall'i. Ri. Intendenza provi 
Venezia, 20 gennaio 1859. 
igl. di Prefettura, Intendente F. GRASSI 

D' LR. Commissario, O Nob, Bembo. 





TA. (3° pubb.) 










delle finanze per 
venete, si reca a comune notizia che nell’ Ufficio 
di que denza, sito nel Circondario di 

meo, al cis. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 28 feb 
braio p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom., per deliberare al 


le Provin 





premesse disposi 
piano prevenirne ogni 
nessero strettamente al 





Bartolom= | N, 2073. 





essa, di cui abbisognasse la 
sieno 








Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 4.° febbraio 1859. ì 
L'L R. Consigliere aulico, Delegato provinciale 


Giorni nei quali si adunerà la Commissione prov. di esenzione “N, 4757. 


per la leva militare dell'anno corrente. 
i, 40 febbraio, Venezia senza la città e Mestre; 





Lunedì, 24, martedì, 22, mercordì, 23 e giovedi, 24, Ve 
nezia città. Sempre alle ore 10 antimeridiane. 
N. 779. AVVISO IASTA. (2 pubb.) 

Nel giorno 1° marzo 1859, dalle ore 10 antim. alle 3 
pom. si terrà nel locale di questa 1. Ri Intendenza asta pub- 
Mica per la vendita dei beni qui sotto indicati, posti nel Co- 
mune dî Urlkana, di provenienza del tolto in'paga Consorti 
Martini, e ciò solto Je seguenti condizioni: 

4. L'asta sarà aperta in base al prezzo fiscale di fiori 
ni 46 v. a. 

2. Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà ese- 








guire, prima delle ore 2 del giorno statilito per l'asta, 
il deposito di fior. 41 2. in danaro sonante, in moneta 
dello Stato. 


3. L'asta è vincolata alla Superiore approvazione , ed il 
deliberatario resta vincolito dal giorno della sua offerta fino a 
che non sia emessa ed intimata la Superiore deliberazione, che 
approva © disapprova la delibera ; per cui non varranno a suo 
favore i termini fissati dal $ 862 del Codice civile univer:ale 
austriaco. 

4. Non sarà ammesso alcun oblatore che non abbia di- 
chiarato il proprio nome, cognome e domicilio. 

5. Il deliberatario rimane vincolato in tutto e per tutto 
normali ed addizionali, ostensilili fin d'ora presso 








lei beni da alienarsi. 

‘6. Entro trenta giorni dalla comunicazione della delibera 
dovrà il deliberatario sborsare l'intero prezzo d'acquisto in 
denaro sonante , in valute dello Stato, a corso delle. vigenti 
tariffe. 

"î. Chiusa l'asta, non verranno accettate ulteriori offerte. 

$. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, potrà 
la Stazione appaltante, se così le parerà e rincerà , procedere 
ad un nuovo  meanto a tutte spese e carico del medesimo, e 
perderà egli îl diritto alla restituzione del deposito, di cui al- 
l'articolo II, che passerà in’ proprietà dell’ Amministrazione 
stessa. 

9. Le spese tutte di stima, d'asta e del successivo con- 
tratto da stipularsi, compresi i bolli, le tasse, ec., staranno a 
carico del deliberatario. 

40. Gli aspiranti potranno fare le loro offerte anche me- 
diante schede segrete, sotto l'osservanza delle condizioni pre- 
scritte în argomento, e più volte già pubblicate. : 

11. Qualora il detto esperimento d'asta andasse deserto, 
se ne terrà un secondo ed un terzo nei successivi 2 e 3 
marzo p. v. 

Dall’ LR. Totende 
Padova, 18 

LL R Consighere Intendente, Cav. Piaci 

Descrizione dei beni da alienarsi. 

11 N. di mippa 1940, posto in Comune di Urkana, Di- 
stretto di Montagnana, della superficie di pert. 3.10, e rendita 
i 19:58. 
































1608 e 1911 posti nello stesso Comune e Di- © 


4 dicembre 1858 ' stretto, di pert. 12.68, colla rendita di L. 39:18. 


Totale, pert. 15.78, rendita L. 48: 76. 







AVVIS (2 pubb) 
Dovendosi provvedere al riatto della tetoia a Porto No- 
garo ad uso di quella R. Ricettoria principale doganale, si ren- 


i all'esercizio di N. 4561. 


residenza 


| terreno vallivo di campi ve 


Miglio!” oferene, sotto riserva dell'approvazione Superiore, | fe pudlicament oto, che nel giorno $ marzo p. v. dall re 
l'Sienazione della casetta stata alle porte grandi del Sile, | 40 Sntim alle 3 pesi‘ terrà preso questa IL intendenza, 
toerenziata dal N. 158 delli nuova Mappa dell Comune cen- | lagta pubblica per appalare 5) minor pretendente i lavoro di 
Sono di S Michele del Quarto in S. Dona, colla sup. di pert. È cui irattasi partendo dal prezzo peritale di fior. 220 v. a., © 
035 e rendia cens. di L. 24:84, casetta che trovasi pre- | ciò colle seguenti avvertenze 


sentemente aflttata al sig. Giuseppe Lubiato, sotto le seguenti 
condizioni normali stalilite in generale per la vendita all'asta 
dei leni dello Stato, con avvertenza, che si accelleranno an- 
Che oferte in iscritto. purchè sieno ‘stillte in carta munita 
della competente marca da Lollo, © sieno prodotte a proto: 
collo di questa 1. R. Intendenza, sino alle ore 12. merid. del 
giorno 24 ‘ebbr. suddetto. 

1 L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore o 
prezzo fiscale di fior. 361:34 valuta austriaca. 

2. Ogni offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
di grida mediante deposito in danaro a valuta austr., od in 
carte di pubblico credito, queste uli 
gni vincolo e ragguaglite secondo il prezzo di Borsa della 
giornata. | depositi cauzionali d'asta saranno sul momento re- 
ftituti a quelli che si ritieranno dalla gara, mentre si trat- 
terrà soltanto quello del delieratario, il quale Jo dovrà au- 
mentare in senso cella conseguitasi ultima maggiore offerta. 

{ Seguono le solite condizioni. } 
pali R Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 19 gennaio 1859. 











LL R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. GRASSI. 
ESTra rn 0. Noh. Bembo. 
— 

N. 246. AVVISO DI V STA. (3. pubb.) 






Si reca a comune notizia che nell' questa LR. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo, al civico 
N. 4645, si terrà un terzo esperimento d'asta nel giorno 23 
febbraio p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom., onde deliberare 
al maggior offerente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, 
l'alienazione della casetta, sita in questa città, in parrocchia 

Pietro di Castello, Circondario Calle delle Ancore, Ramo 
i, al civ. N. 624, anag. 1012, 1013 e 3631 della nova 
Mappa del Comune censuaro di Castello, colla sup di pert. 
—07 e rend. cens. di | È 

La gara si aprirà sul dato di fio. 
e la delibera seguirà sotto le condi 
6 novembre e 18 dicembre a. P 

Le offerte in iscritto dovranno essere | 
dell'Intendenza stessa, sino alle ore 42 meridia 
giorno 23 febbraio. 

Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 








DE : GO di val. aust. 
degli Avvisi a stampa 
40228. 


















een, 47 gna 1858. F. nas 
L'L RConsigl di ya Intendente, F. GRASSI. 
11 Commissario, O. Nob. Bembo 


ime dichiarate esenti da ! 


4. Non verrà ammesso all'asta chi non avrà prima de- 


positato in contanti fior. 22 v. 2. nei 
2. L'asta e la successiva deliliera nonchè l' esecuzione dei 


lavori si tengono strettamente vincolati alla piena osservanza 
| del relativo progelto e capitolato 


resso la Sezione II di questa Intendenza nelle sole ore di 


3. Resta riservato alla Stazione appaltante il! diritto di 
protrarre l'asta ad altro giorno da indicrsi ai. concorrenti, 
tenuta ferma ed obbligata l'ultima offerta. 


normale ostensibile fin d'ora « 























Dall'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 29 gennaio 1859. 

EDITTALE. (2 pb) 

Essendo rimasta vacante per volontaria rinuncia dell'ul- 
timo investito la Cappellania di S. Giovanni Evangelista con | 
coro della cattedrale di a, di asserito diritto 
patronale del nob. sig. co. Pietro degli Emilei, di Verona, si 
invitano tutti quelli che potessero vantare diritto altivo 0 pas: 
sivo alla presentazione o nomina del nuovo cappellano ad 
insinuare al protocollo di questa I. R. Delegazione provinciale 
le loro pretese. corredate dai legali documenti nel perentorio 
termine di 30 giorni dalla pubblicazione del preseste Editto, 
che viene all'uopo inserito anche nella Gazzetta Ufliziale di 
Venezia. 

Trascorso il detto termine senza che alcuno insinui le 
proprie eccezioni © dirilti avrà luogo la nomina nelle vie re- 
golari, © non si avrà, per questa volta, riguardo ad ulteri 























nito 0 che non fossero debitamente documentati. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Verona, 27 gennaio 1859. 
L°1. Îk Delegato provinciale, Bar. DI J0nDIS. 


EDITTALE. 








N. 1760. publ) 
tore in Fagnano, Distretto d'Isola della Scala, di asserito di- 
ritto patronale del nob. sig. Francesco Sclioppo di Verona, si 
invitano tutti quelli che potessero vantare diritto attivo 0 pas- 
sivo alla presentazione o nomina del nuovo cappellano, ad in- 
sinvare al preiocllo di questa I. R. Delegazione le loro pre ! 
tese, corredate dai legali documenti, nel perentorio termine 
di 50 giorni dalla pubblicazione del presento Editto, che viene 
inserito anche nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


alito 11 


i 


mine senza che alcuno insinui e proprie + 
eccezioni © diri luogo la nomina nelle vie regolari, nè 
si avrà, per quest riguardo ad ulteriori reclami, che 
venissero presentati dopo scorso il termine prefinito 0 che non 
fossero debitamente documentati. 

Dall' IL R. Delegazione provinciale, 


Verona, 27 gennaio 1859. 
Feleglo pro. Bar. DI Jonois. 


L'LR 
N. 1760. AVVISO. ea 
Caduto deserto l'esperimento d'asta per la vendita del 
fabbricato erariale di Venzone, già Monastero di S. Chiara, all 
comunale N. 272 di cui accennava | Avviso 29 novembre 1858 
N. 28912, si rende noto al pulblico, che nel giorno 10 marzo 
«., dalle ore 10 mattina alle ore + si terrà presso 
l'infaseritta IL R Intendenza di finanza un altro esperimento 
d'asta per la vendita di quella realtà sotto l'osservanza delle 
condizioni contenute nello stesso Avviso 29 decorso novem- 
bre N. 28912. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 











lib) 


















Udine, 22 gennaio 1859, 
L'L R. Consigl. Intendente, Pastoni. 
N. 516. AVVISO (2. pub.) 


cor istanza corredata di rego 

incessione di coltivare a risaia il 
nesi sette, posti in Comune di 
Cocca, Distretto di Cologna, alla sinistra del fiume Alpone, 
formante parte dell'appezzamento detto il Forte della Stella, 
servendosi all'uopo delle acque nascenti nel fondo stesso e 
defloenti nello Scolo Sabbionara. 

Ad oggetto di poter aderire alla domanda 
gli aventi interesse riguardo all'uso di dette acque 
Sivo scolo ad insinuare le rispettive ragioni ed eccezioni nel 
periodo di giorni 30, decorribili dalla data del presente Avviso 
A questa LR. Delegazione, avvertendo che dopo scaduto 
termine stabilito, le ulteriori opposizioni verranno respinte co- 
me inattendibili. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Verona, 27 gennaio 1859. 
L'I. R. Delegato prov., Bar, pi Jonpis. 


Il sig. co. Vettore Pisa 
lare progeito, ha chiesto ki 





soc | 


| 














N. 26171. EDITTO. (8 pubb.) 
Per promozione del molto rev. D. Antonio Signoretto era 
parroco di S. Giacomo Apostolo di Chioggia, è rimasto vacante 
* tale Renelicio parrocchiale di presunto patronato del Reveren- 
dissimo capitolo cattedrale di Chioggia. 
sunque pertanto pretendesse aver diritto alla nomina 
del nuovo parroco, dosrà comprovarlo legalmente a questa 1. R. 
1 Delegazione provinciale nel termine di giorni 30 decorrilili dal- 
la data della prima inserzione del presente Editto nella Gaz- 
retta Uffiziale di Venezia, trascorso il qual termine, senza che 
venga opposta valida eccezione, sarà per questa volta provve- 
duto a senso dei vigenti Regolamenti. 

















a [eg l'asta e seguita la delibera non saranno accet- I DI n Tuna 
| 5 Lesp seni ‘all GERA, Venezia, 21 gennaio 48: 
e ie o LIE Conoglre culica, Delegato provinciale, 
6. Saranno tenute in picno rigore tutte le norme e di Conte Cononini-CnonsenG. 
scipline vigenti in proposito di aste pubbliche. ssa 
Dall'Ì. R. Intendenza provinciale delle finanze, N, 1183. EDITTO. (2° pubb.) 


Udine, 27 gennaio 1859. 
L'È. R. Consigliere Intendente, Pastoni 
—_— 
N. 2163. AVVISO D' VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb.) 

Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di quest’. R. 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico 
N. (645 si terrà nel giorno 28 febbraio p. v. dalle ore 10 
aviim. alle 3 pom. un terzo esperimento d'asta per alienare, 
sotto riserva dell’ approvazione il Casello erariale che 
serviva un tempo ad uso di depasitorio delle polveri piriche in 
Chioggia coerenziato dal N. 4075 (porzione) della nuova map- 
“quel Comune censuario colla superficie di pertiche —31 
è rendita censuaria di L. 4:01. 

L'asta si aprirà sul prezzo fiscale di fiorini 378 v. ae 
la delibera seguirà sotto le condizioni dell' Avviso 4 novembre 
pa N. 35090. 

LE olferte in iscritto dovranno essere insinuale a proto- 
collo dell Intendenza sino alle ore 42 merid. del detto giomo 
28 febbraio p. v. 

Dall'L È Tntendenza provinciale delle Tinanze, 

Venezia, 20 goanzio 1859. —_ pics 
LT. R. Consigl. di Prefettura, Intendente F. 
L'LR. Commissario, 0. Nob. Bembo. 


N. 43539. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (8 pubb) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta tenuto m relazione 
all'Avviso 7 dicembre a. p_ N. 39187, per l'alienazione delle 








Constando che Giovanni Bordino del fu Pietro nativo di 
Padova, dell'età di circa 30 anni, è assente dagli Stati di S. 
M. LR. A. senza legale autorizzazione, viene il medesimo ci- 
tato a ritornarvi ed a far constare del suo ritorno a questa l. 
R. Delegazione nel termine di mesi tre decorribili dal giorno 
dell'inserzione del presente Editto nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 

È però facoltativo all'assente ed ai suoi parenti di pre 
sentare entro il termine suddetto le sue giustificazioni a_ quest’ 
1 R. Delegazione. 

Non presentandosi îl citato, 0 non giustificando la sua as- 
senza, verrà contro il medesimo proceduto a senso della So- 
vrana patente 24 marzo 1832 

N presente Editto sarà pubblicato iu questa città provin- 
ciale ed inserito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall'LL R. Delegazione provinciale, 

Padova, 28 gennaio 1859. 
L'Ì. R. Delegato provinciale, Cescu. 




















N. 1232. EDITTO. (&° pubb.) 

Visti i $$ 24, 25, 32 della Sovrana Patente 24 

marzo 1833, promulgata overnativa. Notificazione 15 
detto anno ; 

Visto che Lot Bruna di Feltre si trattiene a Firenze con 
passaporto spirato. 


Si cita esso Lot Bruna a comparire avanti questa 1. R. 
Delegazione provinciale nel termine di tre mesi onde giusti 





dovranno far pervenire le lo 
{ dell'Autorità da cui immediatamente dipendono. 


dell'asta 
sopra, si 
, sperimenti dl 
rente in rela 


| Fentrante” mos di Seibraio un ter 
stretta ossertanza degli "sessi ja 
atte Vouicanio Reati asa: Roio 8. Germi pia Irene teaa ei cen 


equisto di far pervenire al protoco 

giorno stabilito per l'asta e precisan 

meridiane del giorn 

( suggellite, munite di bollo legale e franch 
i, MIRA * cazione del nome, cognome, domicilio € co 

Essendo rimasta vacante la Cappellania del SS. Reden= | è coll importo dell'offerta per la quale esso si obbliga, espres- 


vanti: 
) la sudditanza austriaca ; 
allo Stato; 












Quelli che attualmente si trovassero in qualche 
corredate suppliche col tramite 








Avrà titolo di speciale riguardo quell’ aspirante che com- 


provasse di saper leggere © scrivere 


Dall'L R. Direzione della Casa di lavoro forzato, 
Mantova, 7 febbraio 1859. 
L'L R. Direttore, Posanerai. 


stato diga «BAM 





Sarà però libero a coloro ch 


25 febbraio p. v. le loro offerte serite, 
di porto, coll’ indi- 
one dell' offerente. 





so in cifra ed in lettere, sotto l'avvertenza che tali offerte 
non verranno pubblicate, se non dopo chiuso l'esperimento d' 
asta a voce, e non saranno assunte nel verbale d'asta, che 
quando siano accompagnate dalla prescritta cauzione e dall’ es- 
plicita obbligazione di accettire tutte le condizioni sotto. le 
quali deve aver luogo la vendita a tenore del Capitolato ; con 
che però tali offerte scritte nou abbiano mai a_ prevalere alle 
offerte che verranno fitte a voce nella gara dell' asta , cosic- 
chè quand risultassero egual, l'oferta a voce avrà la prefo= 
renza, ed in caso di offerte scritte eguali , prevarrà la prima 








| prodolta, 


Dall'IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
io 4859. 









N. 8 AVVISO 
di vendita presso VI R isariato distrettuale in Porde- 
none di due fondi procedenti dall e di Usvaldo 


Mappa di Castions, Distretto di Porde- 


(2. pubb) 


























che censuarie 1.40 
N. 949, terreno arat 
rie pertiche 2.93, co 
In relazione alla S 

rela 
si esp 








strettuale in Pordenone, le 
di for. 420: 47 di valuta aus. , 
normali, stabili in generale per 
dello St 





4. L'asta sarà te 
dallo ore 40 della matti 
2 Ogui oblazio 

posito del decin 
cinto, da aumentarsi appena. chiusa l'asta, in re 
prezzo di delibera, Tale deposito resta vincolato a 
caso d'inosseranza delle imposte condizioni e dei patti as 
sunti. 
‘Gli aspiranti potranno insinuare le loro offerto anche in 

iscritto mediante schede segrete, avvertendo che 

a) le offerte in iscritto dovranno essere corredate dal pre- 
scritto deposito cauzionale di fior. 12:15. o della prova che 
questo deposito venne appositamente fatto in una Cassa ora- 
riale; 














b) devono venir consegnate suggellate a 
riato distrettuale in Pordenone prima dell'ora stabilita dal pre- 
sente Avviso per l'esperimento d'asta ; 

©) devono indicare con chiarezza l'oggetto a cui si riferi- 
scono, ed esprimere in lettere ed in cifre l'importo che viene 
offerto, ed essere firmate dall’ offerente colle indicazioni del 














gu 1 
d) sula sopraseritta dell'offerta dovrà ap 
« Offerta per l'acquisto contemplato dall' Avviso d'asta. N 
«5 gennaio 1859» 
€) queste offerte non hanno ad essere lin 
clausola non corrispondente alle condizio 














ad offerte di aitri aspiranti, ma devono invece conte 
espressa dichiarazione dell'offerente di voler osservare le 
dizioni tutte tanto generali che. speciali dell'asta _ su 


così pure di tenersi obbligato alla propria offerta. indetermi» 
natamente senza riguerdo ai limiti di terupo fissati dal $ 862 
del Codice civile austriaco ; 
1) finita © chiusa l'asta’ vocale, le offerte scritte. verranno 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta 
9) come deliberatario verrà riguardato quello che avrà fatto 
ta ‘Migliore offerta fra le offerte tutte si a_ voce che in iscritto. 
‘offerta a voce avrà la preferenza sopra un olfe 
che fosse stata fatta in iscritto, ed all'evenien 
guali in iscritto, verrà tosto deciso sulla prefer 
strazione a sorte, pendenti le pratiche d'asta e deli 
A) e offerte in iscritto «ono olbligatorie per l'offerente dal 
s0 1 LR Commissariato 

















l 
(i 





distrettuale in Pordenone ; 
i) nel caso che l'asta verlule dovesse proseguirsi in altro 


vito dopo chiusa de 
il loro vi 





giorno, le offerte scritte verranno 
fin:tivamente la gara verbale, ed intanto 
colo olaligatori 
4) ove non si veri 
zioni di capacità a contrarre, 0 quelle «peciali per essere ai 
messo alle aste, in tal caso TI. R trazione si riserva 
il diritto di liberamente disporre, secondo le circostanze, senza, 
qualsiasi vincolo verso l'oblatore. 
{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 5 gennaio 1859. 
LL R. Consigl. Intendente, PASTO. 













le le generali con 








—_T______ 














| rene lore 
tre) Mi } eg 
i A giorno le loro istanze in iscritto, 
i ai RG Domenico Zarantenello fu | sotto le svrertonne e commumatene 
| ini Oli i portate da SE 812, 815 del Co- 
Si notifica all’ assente di i pe isti Colere 
ta dimmora Giuseppe Giovanni Bia- | to, tei due primi esperimenti a n 
sai sa Antonio ehe sotto que- od egiale alla Udine, 28 
I sta e N. venne prodittà da dalla detta metà L'LR 
4 Antonio oso segorante i A- | idivica di mete L suis N 
coll'avv. Cragnolini, petizio- | è esperimento a 
AL Lara confronto di Blasuttigh Va- | anche Minore, purchè basti a so 
lentino di dle Gi I ai N. 258. 
Ì i to di valore 0 prerto di stima, n È 
Hi Pec D°5 Md €, | lo di procedere prima del quar- L'L R Pretora in Tolmez- 
Aa importo merci coneredute nel 1840 | to incanto alle dei SNO | so atitca 1 decesso di Giocoma 
sulla quale fu ficota l'udienza del | del Giudiziario Regolamento fu Perina Sommavilla 10 


21 Kebbraio p. v. ore 9 ant, de 
stinandogli in curatore l'avvocato 
dr Nussi 

Incomberà quindi ad eeso as 
spente di munire in tempo jl depu- 
tatogli coratore de necessari do- 
eument, titoli e prove, oppare vo- 
Jendo destinare. ed indicare al Giu- 
dizio un altro procuratore, mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè me- 
desimo le conseguenze della pro- 
pria inazione. 

Locchè si. pubblichi all Albo 
e v'inuerisea per tre volte. nella 





Gartetta Uffiriale di Venezia. 
Dall'imp R. Pretura, 
Cividale, 4 dicembre 1858. 

HR Pretore 
Lon. 





Na PP. 3. pubbl 
ì EDITTO 
i Si notifica all'assente d'ignota 
dimora Lui Bragr, cursore dell 
LR Pretura di Lormo, che attesa 
l'arbtrama sun assenza dall UP 
Ù fizio fino dal 4 settembre pr. p, 
com inpingata intenzione di noa più 
| ritornare, ed in vista dello sblan- 
cio del sun stato rennomieo che 
sussiste già da più ammi e si è 
peso sempre prù crescente, visto 
dl disposto dai $$ BH e TÒ della 
Sovrano Patente 3 maggio 1853, 
Ja Presidenza dell. R. Trilwnale 
d' Appello veneto con decreto 43 
ettobre p. p, N 17976 P5010, 
ha trovato di assoggettare esso 
cursore Luigi Rraga > formale in- 
vestigazione, e ino all'esito della 
Medina di tmp dll UP 
fstagnanobti i Grzo ‘i Tolo di 
alimentazione, e ci) a datare dal 
4° novembre p. p 

Si diffida po lo stesso Praga 
a presentarsi entro due mesi per 
giusifcarsi tanto sulle cause del 
su allontanamento arbitrario, che 
gui mativi dello shlancio del suo 
gato economiro , sato la commi- 
a di essre dimesso dal pub 
fico servigi 
dI soldo. 

N presente Editto sarà. per 
tre volte inserito nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia [ 

Dalla Presidenza dell' 1 R. 
Tribunale Provinciale, 


































go delle rendi in proporzione d' 


€ privato di tutto | immettere nei detto possesso e 
gedimento in 
protocollo + del decreto di delibara. 


compresavi l'imposta di trasteri- 


IT. Ad ectezione dell'eseco- 
tante ogni oMlatore per eautar la 
"oferta è le spose e danni 
eventle reincanto, dovrà pre- 
viamente depositare il decimo del- 
la ridettà sima, cioè. austriache 
LL 297.79, in monete d'oro 0 
d'argento al corso di legale tarit 
fa, che verrà tosto restituito a chi 
non resterà dellberatario. II deci 
mo depositato dal deliberatario pas- 
serà poi nei Giudiziali depositi, » 
sarà imputato a difaleo del prez 
20 di delibera. 

AIR prezzo di delibera, me- 
no il di cui sopra sarà 
pagato dal delibrratario ni eredi- 
tori rienooseiuti, e per l'eventuale 
residuo all'emerutato, secondo l'or- 
dine della sentenza graduatoria e 
del riparto grodiziale, dentro treo- 
ta giorni dacchè quella e questi 
sieno passati in gradirato, od in 
tase 2° convegno eni erediori, è 
frattanto dalla delibera fino all'ef- 
fettivo pagamento decorrerà a di 
Tui cano l'interesse. relativo alla 

del 5 per 100 all'anno 

IV. 1 deli sarà però 
obbligato di ritenere i debiti ine- 
renti alla metà indivisa degli sta- 
bili mudidetti per quanto vi si e 
tenderà il prerzo da olferisi, qua- 
lora qualche creditore non voglia 
è non possa: seesttarne il 
mento avanti il termine stabio. 

V. A diffaleo poi del prezzo 
medesimo il deliberatoriò. pagherà 
entro trenta giorni dalla delibera 
le spese esventive antemori a que 
sta, come saranno liquidate, noo- 
esecutati che fossero insoluti sino 
alla stessa delibera. 

VI Il deliberatario avrà al 
materiale possesso e godimento 
della esecutata metà indivisa di 
essi beni stabili col giorno medo- 
simo della delibera, salvo congua- 








anno rurale. Dovrà poi il  delibe- 
ratario medesimo, occorrendo, farsi 


via esccutiva del 


VII, Staranno a carico del de- 
lileratario le spese di. delibera, 

























































nel 15 marzo 1858 

Si citano tutti coloro “= ce 
dessero di far valere per qualsia- 
Si titolo îl loro diritto all’ eredità 
della medesima ad isinuare la lo- 
ro pretesa a questa Pretura entro 
un anno dalla data del presente 
Fatto poiché altrimenti questa e- 
redità, siccome mancante di eredi, 
sarà devoluta allo Sato. 

Dall Imp. Reg. Pretura, 

Tolmeazo, {1 gennaio 1859. 

L'LR 
CosatTiN 
N. 1959. 3 pabbl 
EDITTO. 

LI R Pretura Urbona in 
Vicenza invita coloro che: come 
creditori hanno qualche pretesa da 
far valere contro l'eredità sh Giu- 

Bardella fu Petro. deresso 
in questa Cati nel 15 gennaio 
4RSO senta testamento, a compa 
rire nel 28 febbraio p_v. alle ore 
9 ant. innanri questo Giudizio per 
insinuare e comprovare le loro pre 
tese, 0 presentare la loro doman- 
da in iserito, perché, im caso con- 
trario, qualora l'eredità venisse 
esaurita col pagamento dei erediti 
insinuati, non avrebbero contro 
hi medesima alcam altro diritto, 
che quello che loro competesse per 


N presente sarà. pubblicato, 
come di metodo, ed inserito. per 
tre volte consecutive nella Gaazet: 
ta di Venena. 

Pal'LR_ Pretura Urtana, 

Nicenta.. 22. srangia ARSO 

Bauewoo. 
Falda Age 














EDITTO 

Nel giorno 23 febbraio 
oerorrendo ne'sueressivi 16 marzo 
è 43 aprile, sempre alle ore 40 


ved 





nella Camera di commis 
V di questo Tribunale si 
terrà l'asta delle sottodeseritte case 
eseeutate da Grassin Gentili, in 
lirio di Gio. Battista Caval- 

Imi, ambi di Padova, alle seguenti 

Condizioni 
L Gli immobili vengono ven- 











mento immobiliare, e quelle suc- 


Rovigo, 19 gennaio 1859. | cessive per ottener la definitiva 





N Presidente aggiudicazione , e dovrà altresì il 
Saccenmi deliberatario stesso: pagare in isca- 

denza le pubbliche imposte dal 

N. 9886, 3. pubbi. | giorno della delibera in’ poi sulla 
EDITTO. deliberatagli metà indivisa di essi 


L'L R. Trburale Provinciale 
Vicenza , con deliberazione 5 
novembre a. e. N, 12119, ha di- 
hiarato interdetto per mania ri- 
corrente Marco Rodighiero fu Mar= 


teni, e giustificare ad ogni richie- 
ata degl’ interessati tal pagamento 
al eui effetto dovrà far seguire in 
tempo debito la corrispondente vol- 
tura d'estimo. 
deliberatario non avrà 
rione in sua 
roprietà della ridetta metà indi- 
1x2" ei bi seni che dietro con 
provato adempimento alle presenti 
condizioni. 

IX. Nella vendita di questa 
metà indivisa i beni medesi 
ritengono a corpo e non 
ta, e con tutte le inerenti servità 
attive è passive, e coi pesì di de- 
cima od altri di tal: natura cui 
fossero. soggetti. 

X. L''esecutante non garan- 
Sisce la vendita che pel fatto suo 


XI. Ove il delibrratario non 

esattamente le. presenti 
edove segnatamente noo 
pagasse il prezzo entro il termine 
sopra stabilito, si procederà ad un 
nuovo ineanto anche a prezzo mi- 
nore della slima, a tutte di lui 
spese, e sarà egli tenuto al pieno 
sodisfacimento del danno cagionato. 

Fondi da vendersi. 








Dall' LR, Pretura, Marostica 
20 novembre 1858. 
HR. Pretore 
\MAMELLA, 


N. 10592 3. pubbl 
EDITTO, 
L'I R. Tribunale Provinei: 
im Vicenza con delilerazione 24 
cembre corr. N. 12177, ha dichi 
sato interdelio per demenza Gaeta 
no Sealzerle fu Giuseppe di San- 
drigo, e questa Pretura con deere. 
to ‘Hi dicembre 4858 N. 10538 
gli ha deputato in curatore Fran- 
cesto Malatesta di detto luogo. 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Marostica, 31 dicembre 4858 
+ LL R. Pretore 
Scanametia. 
L. Maraja Cane 























N. 10376, spinto, È PAM Pertiche metr. 0.57 casa co- 
EDITTO, lonira murata, coperta a coppo, con 
Da parte di quest R Pre. | adienze, al'eomanale N° 16 ed 


tura vengono invitati tutti que 
che come creditori hanno quale 
pretesa da far valere verso l'ero- 
dità di Pasqualis Giovanni qm ( 

como falegname di Sequals, morto 
pel 15 gennaio 485% ad insinua» 
re © dimostrare nel 2% febbraio 
P. 1, ore 9 ant, Je loro pretese 
od a' produrre fino a quel giorno 
Je loro istanze in iscritto, perchè 
in caso contrario qualora l'eredità 
venisse esaurita coi pagamento dei 
crediti insinnati non avrebbero con- 
tro la medesima alcun altro dirt 
to che quello che loro competesse 


per pegno. 
Dall LR. Pretura, 


in mappa censuaria stabile al N. 
482. Niimata del valor capitale di 
austr. L, 395: 22 

Pertiche mete. 29.91 paria 
campi vicentini 7.3.0.0 di ter- 
reno in gran p.rte aratorio, arto= 
rato, vitato con fruttari e quaiche 
gelso, ed im parte prativo con sa- 
hci, denominato Campo di David- 
de, Rivà, Campi di Tio, Campo di 
Cazzo e Prà, im mappa stabile ai 
NN. 159, 183, 184 N, è 498. 
Stimato del valor capitale di au- 
striiche L 5202: 

Pertiche mete. 9.48 pari a 
campi vicentini 2.4 . 4.66 diter- 





























. Spilim- | reno boschivo cedoo misto, con ro- 

Bergo, 30, dicembre 1858, veri, ed in parte tappativo ed ara 

LL KA Farine torio con viti, denominato Bosco, 

ed_in mappa ‘stabile suddetta ai 

Barbaro, Cane. |NN. 244 e 215 B. Stimato del 

ie valor capitale di austr. L.358:92. 

N. 8960. 3. pubbl. Locchi si pubblichi nei modi 

EDITTO. € tvoghi soit. 
Si rende pubblicamente noto Dall'Imp. Reg. Pretura, 

pet ogni conseguente. effetto di leg- Valdagno, 40 gennaio 1859. 
chie con odierno decreto a questo I Reg. Pretoro 
iumero , Luigi fu Domenico Ha- ManrivaLLI. 


Stianetto di Treviso, venne inter- 
detto dalla libera amministrazione 
delle proprie sostanze. sirome im- 





Nomi. 2 pubbl 


EDITTO. 








becille, e che gli venne deputato | —Si fa noto che, l IL R. Tri- 
dn curatore il di lui suocero Da- | bunale in Vicenza con deliberazio= 
Vide Moro di Melma me 7 corr., N. 8, ha interdetto 





Si pubblichi © si affgga nei 
hg lt l'ineiae 
volte consecutive nella. Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 
Dall R, Tribunale Prov, 
reviso, 44 gennaio 1850, 
11 Presidente 


per prodigalità dall amministrario- 

ne delle proprie sostanze Ferdiman= 

do Franceschi fu Domenico, di 

e che questa R. Pretura 

gli ha deputato în curatore il dr 
Messandro Tessari di detto lungo. 

NI presente sarà pubblicato 








Co, Eccueri. nella Gazzetta di Ve tu 
Caneva, Dir. fer affisso "l'Albo dell Re ch 
= ura, e ne' soliti luoghi 
N. 9605. publ | hero ee Wim  ert inter 





$i TTo, 
Si rende noto che nei giorni 
24 febbraio, 3 e 46 marzo pros 
simi venturi dalle ore 9 antimeri- 
dinne ad 1 ora pomeridiana di 
ciascun giorno, avranno luogo nel 
Vocale di qua Prurito © 

în A vendita all’ asta 
e in 
esoeutati da Peruzzi Gin. Rattinta, 
di Vicenza , quale amministratore 
dell'eredità” del fu suo padre Se- 
Bastiano Peruzzi, in odio di Za- 
rantonello Domenico fu Pietro, di 


Dall’ LR. Pretura , Barba- 
rano, 49 gennaio 1859. 








duti in tre Loti separati. Al prim 
è secondo esperimento non saran- 
no deliberati a prezzo inferiore a 
quello di stima; al terzo esperi- 
mento poi verranno deliberati a 
qualunque prezzo, sempre che pe 
rÒ si vadan con esso a coprire 
tutti i creditori inseriti. 

IL Nessuno potrà aspirare 
all'asta se prima non avrà cau- 
tata la propria offerta comun de- 
posito im valuta sonante d'argen- 
to al corso della Sovrana tanffa, 
equivalente al decimo dell'importo 
dî stima dell'immobile al cu ac- 
quisto sarà ditta l'otferta. 

UIL Seguita la delibera, il deli 
beratario 0 deliberatari: dovranno , 
nel termine di otto giorni continui 
versare nella Cassa depositi quest’ 
LR. Trhunale, m valute sonanti 
d'argento al corso della Soveana 
tariffa il residuo importo della ri- 
spettiva delibera, dopo fatto il dif- 
falco del decimo che sarà stato depo- 
sitato prima del'offrta, è, man- 
cando al versamento di tale im- 
porto nel termine suddetto, sarà, 
tutte spese del difettivo, provo» 
cala una muova subasta, ed ino 
Are temuti alla rifusione dei danni. 

IV. A diffalco del prezzo stes- 
so il deliberatario o. deliberatarii 
dovranno pagare le spese dell'e- 
secuzione al procuratore dell'eso- 
cutante entro giorni cinque. dall 
intimazione del decreto di liqui- 
dazione, che sarà: opportunemente 

pato 

FTOTPO tare devrà pagare a di 
falco, immediatamente. Je imposte e 
Je rate di livello che si trovassero 
inselute. verso Luigi Givstiman, la 
Fabbriceria della Chiesa di S. Gro- 
ce, e verso il Civico (spedale in 
Padova 

Vi. La proprietà. s°intende- 
rà trastusa nel deliberatario, 0 de- 
liberatarii, allora soltanto che si 
avrà puntualmente adempiuto alle 
condizioni d'asta, e specialmente 
al pagamento del’ prezzo. offerto 
nei modi e termini sopra. espres- 
si ed ottenuto il relativo decreto 
di definitiva aggiudicazione 

VII. Gli immobili vengono 
venduti nello stato e nella condi- 


























DI 
sive, e coi carichi livellariî di cui 
sono affetti. 

VI L'esctante no garan: 
tisce nè la proprietà, nè la libertà 
degl'immobili stess. 

IN. Le spese, e le pubbliche 
imposte erariali e commumali, sus- 
seguenti alla delibera, saranno tut- 
te a carico del deliberstario, nes 
suna: eccrtuata, 

Descrizione 
degl” immobili da subastarsi. 
Loto | 

Casa in Padova nella contra- 
da di S. Leonardo marcata coi 
muovo N. 4731, ed isolano N. 7 
dn gens stable. desentta col N 

di mappa, per pert. —.4: 
cola rendito di È. 408: 85, so 
gravata dail'annuo canone livel 
lario dovuto ora a Giustinian Lui= 
gi di a L 164:92 Stimata del 
valor liquido dedetto il livello di 
a L 1754:40, 

Lotto IL 
Casa in Padova nella con: 
trada S. Leonardo, marcata dal 

muovo N. 4732, ed isolano N. 8 

in censo stabile al N. 893 di map 

pa per pert. — 24, coll rendi- 

ta di anst. L. 132: 

dall'ammuo livello all 





il livello di a. L 4961 : 60. 
Lotto IL 

a L258 cn orto in Padova a 

S. Croce marcata coll’ anargafico 

N. 2158, nuovo 2409; ed isolano 

N. 29, coi Num. di mappa 6140, 








Trissino, alle seguenti 
i Condizioni. 











e peri. —. 24, e rendita aust. Lx 
4:55, quanto all’orto.i. Tanto la 


GIU, per pert. —.21, e rendi! 
ta a. L. 92:28 quanto alla casa, 








corso gala sostanza mo: 
tile ovunque esistente, e sulla 
tale situata nei Regno Lombardo 


3 ragione di Francesco 
Mors inse di Monselice. 





una P 
rato di doverla insinuare entro il 
giorno 15 marzo 1859, in forma 
di una regolare petizione contro 
il sipuor avv. di questo foro, Am 
tonio dr Depieri che viene depur 
tato in petrocinatore della massa, 
comprovando non solo la sussi 
stenza delle sua pretesa mu ezian- 
dio îl diritto in forza di cui egli 
intenda di essere posto nell’ una 
0 nell'alta classe, altrimenti scor- 
0 il suddetto giorno nessuno ver- 
rà più ascoltato ; anzi quelli i qua- 
lì non avranno insinvate le fero 
pretese a tutto il giorno sopra fis- 
dato verranno. senza ecrezione © 
sciusi da tutta la facoltà del sum- 





mentovato oberato in quanto la 
medesima venisse esaurita dai cre- 
ditori ehe si fossero insinuati e 
cib ancorchè loro competesse un 
dirito di compensazione, proprietà 
© pegno. 

Contemporaneamente restano 
avvisati tuti i creditori di compa 
rie sil Aula di questa Pretura 24 
marzo 1859, ore È a., per passare 
alla elezione dell amministratore 
della massa o alla conferma di quel- 
lo ehe viene interinalmente nomi- 
nato nella persona del dr Pietro 
fante» cd meat “ar ER 


ri coll’avvertenza che i non eom 











parsi sì avranno per assenzien 
alla plurahità dei voti dei compar. 
si, e non comparendo alcuno, l' am: 
ministratore © la delegazione sa- 
ranno nominati da questa Pretura 
d' Uffizio 
Ed il presente sarà pubblica 
to ed affiuso all'All Pretorio. ed 
in Piazza ed inserito per tre tre 
consecutive volte nella Gazzetta 
l'fiziale di Venezia 
Dall’ Imp. Reg. Pretura, 
Monselice, 12 dicembre 1R58 
L'L R. Pretore 
Cavazzani 
Scarso, Cane. 





EDITTO. 

Vall'L R. Pretura di Tareen- 
to i porta a pubblica notizia che 
nel 6 luglio 4458 mori in Cise- 
ris Gincomo Foschia fu Mattia 
detto Canon con testamento nu 
cupativo rilevato nel protocollo 
vertale 7 ottobre suecessivo al N 
5267, col quale istituì eredi in 
porti È di lu fratelli Giovanni, Ni- 
colò è Luigi Foschia.  Constando 
che ii detto. Giovanni è assente d 
ignota dimora , viene col presente 
invitato a qui insinuarsi entro un 
anno dla dota del presente Ft 
do all'effetto di emettere le cre= 
dute dichiarazioni ereditarie, avver- 
tito che diversamente si. progede- 
rà nella ventilazione di cu si trat: 
ta in concorso del deputatogii cu- 
ratore Nicolò Fosehia di hi fratello 

Il presente sarà. pubblicato 
per tre volte nella Gazzetta Ufi- 
nale di Venezia, ed affito all'A} 
bo di questo Ufizin 

Dall'imp. Reg. Pretura, 

Tarcento, 42 dicembre 185%, 

AR. Pretore 
Zora 
6. Tallin, Cane. 











2 pubbl. 
N 740 1107-28 Ill 1855 
EDITTO. 

Ad istanza dell'avvocato dot- 
tor Paganini di Agordo, qual pro- 
curatore dei nobili Claudio e Mad- 
dalena Pasini di Aso!o pres. li 28 
passato novembre, rendesi noto, 
che nei giorni 1% marzo, e 12 
aprile p. ( 1859 ad ore È anti- 
merldiane e surcessive , verranno 
esperiti in questa Cancelleria pre- 
toriale i due primi ineanti. degli 
giabili esecutati a danno di An- 
gelo Finazzer di Pieve di Livina!- 
longo alle seguenti 

Condizioni 

Hi prezzo di prima grida 
sarà quello di stima, so'to del qui- 
le non si accettano offre 

Il Il maggior offerente do- 
urà ritenere, per quanto vi si es- 
tenderà il prezzo da offrirsi, i de- 
biti inerenti al fondo, 

IL li prezzo di delibera do- 
vrò essere pagato all'atto d'asta, 
ed al più entro quattordici giorni, 
trascorso il qual termine i fondi 
saranno di nuovo subagati a ri- 
schio pericolo del detiberatario, 
che avesse mancato sl pagamento 
del prezzo. 

IV. Nessuno tarà ammesso ad 
offrire senza deposito di un ven- 
tesimo del prezzo di stima, che 
sarà restituito ai non deliberata 
€ trattenuto in isconto dei prezzo 
pel delideratario da porsi in paga- 
mento delle spese e danni, pei 
caso di mancanza al pagamento 
del prezzo di delibera. Îla questo 












































deposito sono esenti gli esecutanti 

V. II possesso di ciascuno 
stable verrà accordato appena se- 
guito îl pagamento dell'intero prez- 
20 di acquisto, 


1 
E 
Î 


il 
#R 


Hit 













N 1420. 3. pubbl. 
EDITTO. 

Si rende a comune notizia 
che nel locale di residenza di tue 
srirtreste Mede Td mie 
tina sarà procedeto dmanzi appo- 
smudiziale Comemissione si 
ed al 3° esperimento d'asta per 
la vendita al maggior offerte de- 
gl infrasertti immotiti io cinque 
separati Lotti, che furono oppigno- 
rali sopra istanza di Ereoie Boo- 
calari fu Giuseppe di Dignano d' 
Istria, ora rappresentato dal suo 
cessionario Angelo Fogazzaro fu 
Giuseppe di Vicenza con l'avvo- 
o. Battista Curti, in. pregiu- 
dizio degli Alessandro e Teresa 
Seoppini fu Antonio, e dei figli 
nuti  nascium da dito eso 
dro Seoppini rappresentati dal cu- 
tatre lro deputato, avvocato Gi, 
Battista Corato , tutti di Vicenza, 
ora poi proseguendosi la procedu- 
Sa osa F'eini giacente del fu 
Alessandro Scoppin fu Antonio, 
rappresentata dal curatore avveca- 
to Corato suddetto, contro Teresa 
Scoppini fu Antonio, vedova Frigo 
ed Angela Scoppini fu Alessandro, 
e cooîro gli Eloisa detta Irene, 
Emilia e (iovanni-Francesco Fri- 
go di Pietro, minorenni dal loro 
padre rappresentati, ferma però l' 
osservanza delie: seguenu 

Condizioni 

1. Nel primo dei: detti due 
esperimenti gi’ immobili di ciasche- 
dun Lotto noa verranno. delibe- 
rati a prezzo inferiore del 30 per 
400 sotto a quello di «ima, e 
soltanto nell'altro ed ultimo espe 
rimento la delibera potrà essere 
pronunciata a qualunque prezzo. 

IL Ogni obiaiore ( ecosttuato 
il creditore esecutante ) dovrà ga- 
tantire la propria offerta col de- 
posito del decimo del prezzo di 
Slima in dasaro sonante. lì 
sito del maggior offerente sarà trat- 
temuto în conto del prezzo pel ca- 
30 che sia dichiarato deliberatario 
agli altri obiatori sarà restituito al 
chiudersi del protocollo d'asta. 

IL N prezzo di delibera do- 
vrà pagarsi in Vicenza a chi di 
ragione tosto che sarà passato in 
giudicato l'atto di riparto , ed il 
deliberatario sino alla totale af 
francazione di esso dostà corm= 
spondere sopra il medesimo dal 
giorno 11 maggio 1859 l' interes- 
se al 5 per 100, facendone a tut- 
te sue spese e carico, di a 
anno il deposito presso 
Tribunale in Vicenza. 

IV. Ogni pagamento, tanto in 
linea di capitae, quanto d'iteres- 
si, dovrà verificarsi iu effettivi 
pezzi da 20 carantani austriaci <o- 
mani esclusa in ogni caso e tem: 
po la carta monetata, le obbliga- 
zioni pubbliche e qualunque sur- 
rogato al denaro sonante. 

V. Il deliberatamo avrà il 
possesto degl’ immobili cot giorno 
441 maggio 1859 e potrà ottener- 
lo oonorrendo in via esecutiva del 
derreto medesimo per poterlo di- 
sporre da nuovo possessore. La 
proprietà pm non gli serà aggiu- 
dicata | senonchè à 
giustificato |" di 
to prescrive il $ 439 del Godi 

VI. Dal giorno 41° maggio 
1859 ‘in poi le imposte. prediati 
di qualsiasi specie ed i ristaui © 
riparazioni dei fabbricati dovranno 


























8 o 
=$9E tas 
ARTE: 





4.60, nella mappa stabile del Co- 
tune censuario di S. Croce, ai NN. 
4457, 4458 < 1159. Simato il 
to iui L 859:00 n 
NI presente Editto sarà affis- 
s0 all'Alto del Tribunal: e nei 
soliti hoghi di questa regia città, 
ed inserito per tre volte nella Gar- 
retta Ufiziale di Venezia 
Dall"L R. Tribunale Prov.. 








Touamen. 
Palrinieri, Diret. 
N. 4 EDITTO. 3. pubb 


'Si rende noto che dietro Re- 
16, dicembre 1858 N 
vimeiale Sezione” Liste di Venezia, 
sstanza di Angelica Catrivà 
fu Antonio difesa dall'avv. dott. 
Fabris. Liberale contro Antonio 
Bened-iti dei fu Cari Dir, possiden- 
te e negoziante di Venema ai SS. 
Appostoli Rio Terrà Barta Frut- 
arel, avranno luogo nel locale di 
residenza di questa LL N. Pretura 
di Doio nei giorni 25 febbraio, 4 
ed {1 marzo fotun sempre 
ore 9 alle 2 pom. li 
senti per la vendita 
gli stalali sotto descritti. 
Condizioni. 

LL Gl'ammotati di cui si trat: 
ta stimati 1a complesso sus. È. 
10100, come dal verkale protecn!= 
to 20 ‘novembre 4857 ad Num. 
22509, di cui è libera l'ispemvone 
agli aspiranti, sarauno venduti în 
uo solo Lotto, ma nel primo e 
sccondo incanto no potranno 2- 
liemarsi a prezzo inferiore alla sti- 
ma, e solo potranno vendersi nel 
terzo incanto, anche al dissotto, 
sempreché il prezzo offerto sia ba- 
stante e soddisfare tutti 1 credito» 
ri iseriti 

IL Ogni offerente dovrà de- 
positare a cauzione della sua offer- 
ta il 10 per 100 dell'importo di 
stima in moneta sonante a tariffa, 
importo che sarà restituito tosto a 
lu mon rimanesse deliberataro 

NL li deliberatano sarà tenu- 
to al pagamento dell'intiero prez- 
Lo in moneta sonante a tariffa en- 
tro giorni 14 da quelo della se- 
guita delibera, da venfiarsi me- 
diante deposito presso l'i. R Tri 
unale Provinciale Sezione. Civile 
di Venezia senza di che non pari 
essergli accordata l' aggiudicazione 
degl' immobili subastali 

IV. 1 creditori iscritti però 
saranno dispensati tanto dal de- 
posito del 40 per 400 a cauzione 
dell' offerta, come pure dispensati 
dal versamento del: prezzo entro 
giorni 14, di cui agli articoli Il 
# Ili, dandosi invece loro facoltà 
di trattenersi questo prezzo. fino 
all'esito della graduatoria coi cari- 
co di corrispondere l'interesse del 
5 per cento dal giorno della deli- 
tera e della immissione di fatto 
in possesso 

N. Le spese della delibera e 
sutcessive staranno a tutto carico 
del deliberatario. 

VI. La delibera seguirà nello 
dato ed essere in ui sì trovano 
attualmente gl’ immobui no pre 
Stando la esecutante alcuna ga- 
ranzia. 

VIL Mancando. l'acquirente 
anche ad uno solo degli obblighi 
surndicati, s'intenderà decaduto dal. 
l'asta, perderà il deposito cauzio- 
Male e sì minnoverà l'incanto a tutto 
suo rischio € pericolo. 

Bei da sutastarsi 

A. — Brollo di campi sei e 
vil di Sabra, veline datto 
villa di Sambruson, nel luogo detto 
Le asse, ttt cinto di muro 

8. — Casino dominicale ad 
nso di scorzeria con tre casette 
unite marcate a NN. 871, 872, 
873 e 874, e con poca terra nello 
stesso mito delle Has: 

Deseritti i fondi e stabili sud- 
detti nei catasto o-nsuario del 1809 
ai NN. 113 e 116, e nell'attuale 
stimo stabile coll'estensione com- 
Piessiva di peri. 23.93, e colla 
rendita imponibile presa com 
Svamene di è. 886-570 
NN. di mappa 688, 689, 694 e 
895: (ra'confini A. a levante stra. 
della, a mezzodi la Seria, a pos 
nente successori. del R. Demanio, 
ed a monte strada comunale Bi 
a levante Guolo, mezzodì la detta 
strada comunale, a monte Fiori 

Ed il presente verrà pubbli 
calo ed affisso nei soliti iuoghi ed 
inserito per tre volte nella Gaz- 
tetta Uftiziale di Venezia. 

Bart 

4° gennaio 1859. 
L'L RL Praeto, De Stresa 


N. 45394. EDITTO. 3. pubb. 












































Me stima: al ero incanto sarà 
deliberato anche al maggior 
rente a prezzo inferiore. perchè 





V. Dal deposito di delibera 
sarà esoneralo sia il creditore ese 


a che sarà la graduatoria passata 
iudicato, pagando nel frattem- 
po l'interesse del 5 per 100, e 
potranno ciò. nonostante. chiedere 
ed ottenere l' aggiudicazione ed 
immissione in possesso dello stabi- 
le deliberato. Sarà del pari selle 
vato dal deposito del prezzo quel- 
la qualunque persona che dimostras- 
se legalmente di essere. divenuta 
cessionaria dei due creditori iseit- 
ti nob. Girolamo Brandolini Rota, 
e Franceseo dott. Bortoluzzi, la 
quale colla scorta del processo 
verbale di delibera e delle cessio- 
ni lar chiedere ed ottenere dalla 
LR. Pretura l'aggiudicazione ed 
immissione in possesso della casa 
pure sollevato dal deposito del de- 
cimo del prezzo di stima. 

VI. La vendita dello. statile 
sì farà nello stato e grado in cui 
si trova e come apparisce dalla 
stima giudiziale 7 settembre 1858. 

VII. Le spose susseguenti al- 
l'asta staranno a carico del deli- 
Deratario comprese tanto le pub 
bliche imposte quanto Ja tassa pel 
trasferimento di proprietà 

VINI. Mancando il deliberata 
rio al pagamento dell'intero prer- 
20 penderà il fatto deposito è se 

















guirà il reincanto dello statue a 
tutto di lui rischio e danuo 
IX. il deliberatario ,_ eccetto 


i creditori iscritti ed il eecoonanio 
degli stessi, non potrà ottenere il 
decreto di aggiudicazione in_ pro 
prietà, nè l'immissione in posses 
so se non dopo che avrà esborsa= 
to l'imtiero prezzo di delibera 
Stabile da vendersi all’ asta 
l'na Casa di abitazione civi- 
tec posta in Ceneda in contrada 
Cenciniga con cortile denominato 
con parte del 
N. 1195, in censo provvisorio 
colla cifra di L. 26:44, 1n map 
al N. 822 pert. 0.30, rendi 
Ta L 40:30, trai condai è le 
vante orto del conte Matteo Althann, 
mezzodi strada pubblica, ponente 
Rertoia, tramoni, strada detta della 
Riveita. Sumata a L. 4022, pari 
a Fior. 1407:70. 

Ni presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi e modi soliti, 
ed inserito per tre volte nella Gaz- 
zeta Ufiziale di Venezia 

Dali‘ imp. Reg. Pretura, 
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Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Marostica, 20 genonio 1850. 


EDITTO. 

Per parte dell' I. R. Tribu- 
nale Provinciale in Udine, quale 
Senato di Commercio , si notifica 
col presente Editto che da questo 
Tribunale è stato decretato l' apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque Pra 
ed immobili esistenti nel Regno 
Lombardo-Veneto di ragione di 
Giacomo di Antonio Coletti, cap- 

o di 
Pl ine col presento av 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro ‘i detto Giacomo Coletti, 
ad insinuaria sino al giorno 34 
marzo pr. v. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione, presen- 
tata a questo Tribunale in con- 
fronto dell'avv. Signori dr Gig 
massa ‘concorsuale, e pel caso di 
impedimemto al sostituto altro av- 
vocato dott. Antonio Nievo, dimo- 
strando non solo la sussistenza della 
sua prelensione, ma eziamio il 
into, in forza di cui egli: 
de di essere graduato nell'un: 0 
nell’ altra classe, e ciò tanto sicu= 
ramente, quantochè in difetto, spi- 
rato che sia î suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e ll 
non insinuati Verranno senza et 
cenone esclusi da tutta la sostar 
za soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita di 
gli insimuatisi creditori, e CÒ an- 
corchè loro campetesse un. diritte 
di propnetà © di pegno sopra un 
tene compreso nella massa, rite- 
nuto che in quanto. $'insinuasse 
un diritto di proprietà sopra un 
effetto esistente nella massa, si 
dovrà indicare eziandio la prete 
sione che s° intendesse d' insimua= 
re anche per qualsia 
ne nel supposto caso è 
nisse aggiudicata la chiesta: pro 
prietà. 

SÌ eccitano inoltre tutti li cre 
ditori che nel preaccennato termi- 
ne si saranno msinvati a COmpa- 
tire il giorno £ aprile p. v., alle 
ore 9 antim., dinanzi questo” Tri- 
Vunale nella Camera di Commissio. 
ne N. 85, per passare all’ elezione 
d amministratore stabile 0 con- 
ferma dell'interialmente nominato, 
ed alla scelta della delezazione 
dei creditori, call’ avvertenza che 
i ho comparsi sì avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com 
parsi, e non comparendo alcuno | 
amministratore è la. delegazione 
saranno nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo de' creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei 
































Ceneda, 27 dicembre BN. 
IR. Pretore 
+ lion 
Fabris, Canc. 
N. 10415. 3 pubbl 
EDITTO. 
L'L_R. Pretura in Marosti- 


ca porta a comune notizia che ine- 
tvatemente a requisitoria 16 and 
N. 18029 e relativo decreto pari 
N e data emesso dall R. Pretu- 
di Treviso ad istanza 
Giuseppe Canella possi 
dente ii dormcitato in cono 
di Michele Cerato fu Antonio qual 
tutore dei minori Napoleone, e Mat- 
teo fratelli Sorio iu Bortolo di Bre- 
ganze farà luogo nei giorni 1.°, 8 
e 15 marzo pv. dalle ore 9 alle 
42 mer. nella sula. della. propria 
residenza a mezzo di apposita 
Commissione ai tre esperimenti d' 
asta degl’ immobili sotto descritti 
colle seguenti 
Condizioni 

È Ugni aspirante all'asta do- 
vrà previamente depositare alla 
Commissione giudiz. destinata un 
decimo del prezzo di stima in mo- 
eta a tariffa che sarà trattenuto 





























A garanzia della sua offerta pel 
caso che rimanesse deliberatario e 
che gli verrà restituita al termine 
dell'asta nel caso contrario. 

Il Nel primo e secondo in- 
canto i beni si delibereranno a 
prezzo eguale 0 superiore di stima, 
€ nel terzo incanto a qualunque 
prezzo anche inferiore di stima, 
Purchè sieno cautati i creditori in. 
scritti 

IIL Ogni deliberatario dovrà 
entro tre giorni dall'intimazione 
del dcereto approvativo ta delibe- 
ra fare istanza per deposito: guu- 
diziale e realmente depositare in 
Giudizio nel giorno che sarà stato 
Prefisso dl derato plativo l'im 
porto del prezzo della delibera in 
denaro sonante, od in moneta a 
tariffa, meno il decimo del: valore 


di stima già prevismente depoci- 
Coemincine gite 


d'asta perchè mancando verranno 
posti i beni ad un nuovo incanto 





il pagamento del livello inerente 
sul fondo e che è stato già de 
Hratto dal prezzo. 

V. Al deliberatario 





luoghi soli, ed inserito nei pubr 
Mica Fogli 
Hi cursore riferirà del giorno 
dell'affissione. 
Dall' LR, Tribunale Pros., 
Udine, 25 gennaio 1859, 
L'L R. Presidente 





i 
il 
aliis 


ai 
Ri 
sl 
fi, 









a seltentrione Angeli Gio. hg, 
în muta SN 2I8.MEE | 
perti 0.76, rendita Lig | 
Alteri e mante. sol 
Sumato a. Lo 436 
a Fior. 47:61 Mila 
Sopra el immobili XX | 
5 potrebbe essersi un reg 
1 di Compare pare 
nascita di atm fgi mcg 
essi coniugi. 
di presente sarà affi 
Albo Pretoro, sula pazze 6 
scians e Cavazzo, ed invmi 
tre volte nella Gazzetta di Ve 
Dall' Imp. Reg. Preto 
Tolmezzo, 40 dicembre 1; 











L'LR. Preore 
Cosarmsi 
Mesi, Ca 
N. 5226 3 e 
EDITTO 
L'L RP 





Uta in Cà 
rende pubblicamente noto che pg 
giorni 28 febbraio, 5 e 15 me 
20 p. v. sempre dalle ore Gan 
alle 2 pomer. si terranno nie 
cale di residenza di questa Pra 
ra tre nti d'asta prg 
vendita giudiziale dei sottodeser; 
stabili emecutati sulle istanze | 
Lodovico Fermo, contro. bonus 
Bernardi e Giovanni Tont dhe 
vine, e Antonio Brardo di Cori 
nese. e cià alli ffetin 

L_Gl' immobili: satodesm 
che saranno vouduti 1 ‘n w 
Lotto, non saranno deliterat 2 
primo” e secondo esperimento, 
a prezzo maggiore dd ua: da 
stima giudiziale, ed ei iero è 
che a prezzo inferiore, sempe; 
basti a sodistare i creditori grero 
tati sino al valore di stima. 

NL. gui aspirante, ect 
la Ditta esecutante, dovrà prev 
sente depositare un decuo. de 
importo della stima a cauzie» 








dell'offerta. Questo deposito sr. 
restituito sul momento a chi ni 
rimarrà deliberatorio Quello pu 
del! deliberataro sura passato ne 





deposito £ wuiale, e sarà impes 
to a diflalco del’ prezzo di de 
libera. 


iN. Gl'immobili vengono ve 
duti nello stato in cui $i trovano 
e come sono descritti nella pri 
zia giudiziale, € con tute le ine 
renti servuù altive € passive, + 
aggravi non apparenti dai deri 
culi ipolecani, senza responsabii 
tà della parte esecutante. 

IV. Seguia la delibera il de 
liberaturio sarà tenuto a depositi 
re in Giudizio l'intero prezzo, pe 
cui sarà coguita la dolibera in o» 
pete d'oro © d'argento a_tarifi 
entro giorni olto successivi alt 
medesima , imputato in questo | 
importo del praticato cauzoue 
deposito del 10 per 400, 

V. Facendusi offerente © è 
liberatario l'esecutato sarà. ces 
esonerato dal previo deposto 1 în 
quello del prezzo della delien 
nel proprio credito a term di 
la successiva graduatoria, e nel 
risultanze della medesima ‘co b- 
bigo in esso deliberatario eseu- 
tante di pagare l'interesse del 5 
per 100 sul prezzo dui beni ci 
fossero delilerati: dal giore 
della seguita delibera i pu te 
no alla distribuzione del prezzo 

VI. Dal giorno della del 











VENTUAL 
Vidoni 
N. 14045. 2 
EDITTO. 
L'I R. Pretura in Tolmer- 





20 noulica che ne' giorni 21 feb 
braio e 44 marzo v., dalle ore 9 
alle 2 pom. si terrà nella sua Can- 
cellerta il prumo e secondo espe 
rimento d'asta per la vendita de- 
gl'immobili qui sotto descritti del 
compendio della massa concursua- 
le degli oberati Pietro Angeli e 
Marianna Paschini coniugi di Ce- 
aclans, alle seguenti 
Condizioni 

1 La vendita si farà a prez- 
20 eguale 0 maggiore della sti- 
ma, tanto separatamente che com- 
plessivamente. 

IL Ogni oblatore dovrà pre 
Viamente depositare in valuta au- 
striaca sonante d'oro 0 d'argen- 
to il decimo del valore di quanto 

fà per aspirare. 

Il. Entro 8 giorni dalla de- 
libera dovrà versare la rimanenza 
sotto pena delli perdita del fatto 
deposito e del reincanto, a rischio 
€ pericolo di esso deliberatario. 
IV. Non si assume respon 
lità per evizione. 
sano i PRI di della dliera re 

no a spese del deliteratario 
2 VI Le spese di tasse a ca 
rico si deliberatario. 

VIL Sarà permessa l'ispezio 
ne degli atti presso la Camera del- 
l'aggiunto Cicogna. 

Ves.rizione degl' immobili. 

4. Fabbrica costrutta di mu- 

ri coperta a paglia, composta di 





Angeli, mezz. li 
Nicolò qua Anglo, a povente fre 


2 Prato arborato, detto Ron- 
go. conina a levante Ange Nico. 

‘qua Angelo, a meriggio strada, 
ponente eredi fu Antonia Corradi» 
na, a astinirone Frasro Nico 
lò ‘qu Giov. Battista , occupa in 
mappa i NN. 1371, 1848,, di pert. 
1.08, rendita L.'1 : 66. Btimato 








iu poi staranno a capico di del 
beratario tutte le spese, compresi 
la tassa di trastermento doit: pro 
prietà e tutte l'imposizioni 
Al qual effetto dovrà egli traspo 
tare alia propria ditta gli un» 
bili delberatigli ed im luse 2 
leggi vigenti 

Vil. A diflaco del prezzo 
deliberatario dovrà pagare la sp- 
se delia esecuzione al procura 
dell'esecatante entro giorni ot 
dietro la produzione della speci 
giudizialmente liquidata, ed oire 
dovrà pagare a diffalco le impose 
che si trovassero insolute. 

VIII. Il deliberatario non pe 
trà ottenere la detintiva gpu 
cazione, se prima non avrà ade 
piuto agi’ obblighi ,, superiormenie 
andicati. 

IX. Mancando il deliberatari 
all’esaito adempimento degli ob 
blighi suindicati , si procederà + 
muova vendita a'tutto suo rich 
€ pericolo 

Stabili da subastarei 

A. Una casi da muro ee 
perta a coppi per uso domina» 
di osteria, loco detto al. Hoseh' 
BI, d 























B. Altra casa diroccata e sir 
perta alla Riva in mappa stabi 
al N. 490, di pert cens. 0:17 
colla rendita di L. 0:61, avente 
porzione di corte al N, {Wi 

C. Terra arat. arb. vi ar 
nessa alla Casa, Lettera A in mar 
pa stabile alli N. 312, e 812, 
ia complessiva quantità di peri 
cens. 2.07, colla rendita di Lire 
3:70. 

D. Altra terra arat, arò 
vit. detta Pra da Riz in mappe 
al N. 628, di pert. cens 3.6! 
colla rendita di L. 3:32 

Hi tutto stimato a. L. 
pari a Fior. 969 : 40, 

Ti presente sarà pubblica 
ed aflisso nei luogii e modi sul* 
ti ed inserito per tre volte nell 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 

Dall' LR. Pretura, 

Ceneda, 27 dicembre 185% 

UR. Pretore 
Dion  — 
Fabris, Can 
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tipi della Gazzetta UT! 
Licinaai: Pragiitario hi Compilatore. 
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GIOVEDI' 17 FEBBRAIO 


coin 


ASSOCIAZIONE. Per Veneti: valuta sustr. fior. 14:70 sil'anno, 7:35 sì semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 

Per la Monarclua : valuta tr. fior. 18:90 all'anso, 9:45 si somestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 

fer il Reguo delle Due Sieiie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata al Ventaglieri N. 14, Napoli. 

Per gli altri Stati presso i ivi Uffizii postali. Un foglio vale soldi austr. 14. 

Per duocizioni si rieevene all'Utfivo in Sania Maria Formosa, calîe Pinetl', N. 6257; e di fuori por lettere, 
‘affraneande | gruppi. 







GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 














PARTE UFFIZIALE. per cui nel Veneto quegli Stabilimenti sono an- | chieri, a negozianti, a cambisti e ad altre simili 
Alla fine digiugno 1858, lo stato delle 14 Casse 
8. A. 1. R, il serenissimo Arciduea Gover- | di rispa 
natore generale ha trovato di promuovere al po 








sto di uccessista di polizia di prima classe. 











tessista di seconda, Erminio Dietrich , e di con- AG 

ferire un posto di accessista di polizia di secon- Resi ans ca 

da classe ad Antonio Stefka. pal a peg 
Nori, rRRSE Differenza 

1 di 19 corrente, fu pubblicata e dispensata dal- : » 4 
val A imberia di Corte e di Stato ‘pensata dal. | —Da che dipende una prevalenza taio esor- ” 
Puntaia IV del Bullettino delle leggi dell’ Impero. bitante deile Cssse lombarde su quelle venete, che | fine preci 
Essa contiene : sta circa come quindici sd uno? Che la Lom- | cole economie, tuttavia è 


sotto il N. 17, la Dichiarazione ministeriale del 5 | bardia si 
gennaio 1859, Renata, oca De ir di | cosa a tut 
Ffual tenore del Ministero di Gabinetto del Principato | ,; ù sed e 
if Lippa, in data di "tid 22 dicembre 1858, intorno | zione sì enorme, è impossibile a crederlo. Quan- | Ciò è 






di capitali della Vene: 








nota ; 








dei due 
















riale, del 12 gen- | fisse un terzo dei ca) 


uali Je deter- pitali della Lombardia, e | classi 





N. 19, la Notificazi 


te ne contavano 
gione adurque 





del Commissariato montanistici 








Sotto il N. 20, l Ordinanza de 
I 19 gennaio 1859, valevole Non si può altresì credere che la inferiorità | o di entrare in qualche Casa di ricovero, allon- 
gui eccezione del Né | delle Casse venete dipenda da questo, che i © bari 





se disposi- | pitali trovino nel Veneto, più facilmente che in 
Lombardia, at imp 













I6l del K 
| Bollettino delle leggi dell’ Impero.) 
il , il Decreto del Ministero delle ti- 
del 22 gennaio 1899, concernente la soppres- rit 








i , non è però di gran lunga tale, chi 





Le cause veri 
nel Veneto sono ancor luogi dall'aver raggiunto | stici, 
palo i rteno aecordala l' esporta quell'ineremento , ch' è c 
della sela greggia filata prodotta da- | del paese, a nostro giudizio 
soli esterni quest 
3, Ordinanza dei Ministeri dell'io- | che lo 

delle finanze, di data 26 gen- 


te la separazione del Comune 
dae l'aggregazione | amore al risparmio , specia 








er 
4gotto il N, 22, il De 
nanze, dl 23 gennai 
bardo-Venelo , 
esente da dazio 
gl'importati bo: 
Sotto il N. 
us 





ceto del Ministero delle fi 
, valevole pel Regno Lom 

















prganizzazione difettosa di queg' Istituti, 
non permetto d' i 








naio 1699, € 
d 











terno, delle finanze, del commercio è della elle» 





terno dale militare di S. M., del 30 gennaio 1859, | 096, 30l0 un ai Monti di Pietà, tranne queila | legge), il male sta nelle 
isare della gente. Tratia: 
te ombrosa e che 


valevole per tutto. l' Impero , intorno alla restrizione di. Venezia, che ne fu separata nel 1853. Finchè 


r., fu pubblicata, 
Corte e di Stato, in Vi 
Ile leggi dell Impero. 
Fssa contiene 
Sotto il N. 25, 
no, delle finanze 





dispensata dall’ I. R. | pli Ponti, - | si 
ensaa dal 1 R: | plci dipendenze dei Monti, este rimarranno gem ue vi 









pre soggette alle sorti 
non potranno er vit 
l' Ordinanza de' Ministri dell’inter- | migliori destini. Se 

















1859, valevole per tutt'i Dominii della Corona, 
cezione del Confine militare , relativamente al 
hire e rimuovere le collis'ovi fra le Imprese moni 
Nistiche e ferroviar 
per la sicurezza della’ vita e propri 


a 
Sotto il N. 26, il beereto del Ministero delle È n " 
to i gennaio 1859, valevole per tutto l'Impe= | SPotmio mon potranno mai raccogli 


ro, concernente il bollo pe' prolungamenti delle lic di là di un certe limite, cicè dei 

20 del traffico girovago dei Monti, per quanto eziandio magi 
i aralorrente fu pubblicata e dispensata dall' 1. | quelle, che la gente si mostrasse disposta a loro 

R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Puotata | affidare. Per forza 

ile leggi dell’ Impero. Fano Dalle mir 


lor 
uza del Ministero dell’ in- | il Regolamento 2 settembre 184 





Dei 


























Sotto il N. 27, l'Ordi 
terno, di data 16 ‘geno 
HCminil della Corona, concernente Ja nuova Tarilla | Monti, non riporterà :l pieno ed assoluto suo 

jale austriaca. effeito: 


























Venezia 47 febbraio. bra a taluni che quelle siano soggelte a maggio» | sogna 
PO Clnmme dl ni | li Peripezisi e non pochi cono coloro, che per A 

Mello: (saueo; per ceie ar n | questo rifuggno dell' affidar loro somme di qual- 
sparmio nel Veneto durano fatica @ | che riliero. Ma questo timore marca di ogni fon- 











203 del 1858 ) lo stto di esse Casse alla fine del | ghi ; e nessuno dei tanti loro creditori ha mai 
primo semestre dell’ auno solare 1858 ; e fu ivi | perduto lo berchè minima somma. Conosciamo 
uotato quanto lenti siano nelle Provincie venete | invece tonti e tanti, che, per aver dato denaro a 
i progressi d'Isututi tanto benefici. Se ne asre- | mutuo a privati i quali p'r la loro condizione 
mb il mezzo, daremo a suo tempo il quadro del | sociale, e per la vasta loro possidenza, godevano 
lelle stesse Casse durante il secondo | tutta la fiducia del pubblico, rimasero alla fine 
frattanto ci faremo a sciogliere | crudelmente ingannati. A maggior pericolo sono 
, di esaminare le 





























(romanica metintone sonate perno | 





















N mini e donne, vaghiasima mel "I Ilerie, ii 

APPENDICE. ne, Taglia mcieniezoso intreccio | fiore, gii meri 
- Si porti, massime nell adagio , ed una splendida 
NOTIZIE TEATRALI cabaletta. Calata la tenda, anche qui, ma con me- 

È no ardore, il maestro fu domandato. 

cav reso La venice, — Una notte di festa, ope- | "° “per bellezza di frasi e di concetto, potrebbe 
ta in tre atti di Temistocle Sviera, musica del | nell'atto terzo citarsi un duetto tra tenore e bas" 
maestro Vi!lanis. to, il Sarti e il Della Costa. Esso non fece, è ve- 


leri sera fu prodotta la nuov' opera del mae- | ro, impressione grandissima, ma piacerà, siamo 
stro Villanis: Una notte di festa. È lavori dell' | certi, in progresso, quando meglio sarà compre= 
ingegno non vanno giudicati a precipizio, e per | so. Lo stesso dicosi del terzetto finale, pieno di 

eci contenteremo d'annunziare il fatto sem- | elettissime frasi e del canto più appassionato, co- 
mente. Se gli applausi e le chiomate sigoifi- | me domandava la situazione. 





e1 una assai varia introduzione. Oltre questa, il | gusto. Il Villanis è maestro. 
prim'atto ba una bella cavatina del soprano, bella | lacciamo: di non aver 
Rell'adagio, più bella ancora nella cabaletta, alla | rondò alla doona, in cui la Lafon avesse potuto 
quale si mesee una romauza del tenore, di dentro, e 
che la Lafon,con quella sua cara e magnifica voce, 
con quell'espressivo suo accento canti 


















cosa perfetta e leggiadr: 





levò il teatro a rumore. Quelli non furono ap-| Il dramma non ha ua ceri 
pla 





o, a tutti gli 








Tale entusiasmo non si sostenne però pe 
tutto lo spartito: diede giù alquanto negli alt 
due atti. Pure nel secondo ha un’ 





















‘3 caralteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come sue 
si fanno in valuta sustriaea. È 


Uffizio soltanto ; @ si pagano antieipstamenie. Gli articoli fiep pubblicati. 





profondo suo cordoglio 
ianto benemerito, il quale prestò più volte 
tività ed assistenza anche agli scopi dell'I. R. Com- 
missione centrale. 

Dietro invito del pi 
all'impresa dell'IL 


Ballettino politico della giornata. 

del Bullettino saranno 

lomatique, giuntoci ieri 
(data del 14, notizie \lel 
’ ei ci giungesse, poi- 
rremmo avuto 
ra quotidiana rivista, la 
ale, in certe condizioni, non è la cosa più 


cor tanto indietro. persotie, che sono tutto giorno soggette al 








rmio esistenti in Lombardia, e concentra- | che reca maggior sorpresa si è, che i più non 
te tutte in una sola com. ne ricevono che quello stesso interesse 

preso il fondo di ri- 100, che senza alcuna loro esposizione 
serva, esa di. . . L. 76,064,097:93 ro avere eziandio dalle Casse di risparmio ; e con 


residente, Ja radunanza si uni- 
. Accademia scientifica co' giornali di Parigi 
3 e fu ventura cl 
da questi poco 
ritrarre per la nosti 


in monumento al suaccennato J. Chmel , 
ed il membro signor professore von der Null si di” 
onto ad elaborare il relativo progetto. 
R. direttore delle pubbliche eostruzioni di 
Carniola, signor Giu'l, presenta una desi 
chiesa dî Pieterjach nel Distretto di Landatrass, e della 
chiesa di San Kuperto nel Distretto di N 
accompagnata da disegni, la quale fu elaborata dall 
lente, Giuseppe Leinmuller. Questo 
Javoro verra utilizzato per le pubblicazioni dell’ I. R. 
Commissione centrale. 
ll consersatore per la Stiria, signor I. Scheiger, 
rizione lapidaria romana, 
pide sepolcrale, che si tro» 
g, ed una rela- 
ignor prelato di Lamprecht, 
intorno agli escavi fatti presso Lind. La prima viene 
liere di Reggenza, signor Arnet 
all'opinato del consigi 
‘e la terza destinata per le 








quelle, non s0 
e che, in genera! 
momento. 

'Sebbene le Casse di risparmio abbiano per 





, possono essere ritirate ad ogni 


Le novità, che ci porta il Mémorial di- 
n perta politiche, parte loca- 
line loro: 


di conservare € far fruttare le pic- 
tan na fallo generale e co 
è | stante ch'esse servono di salvadanaio assai più 
che vi sia una spropor- | delle classi alta e media, che del popolo minuto. 
do e, è | i resì naturale, perchè quelle hanno più 
al trattamento dell’ eredità mobile dei sudditi d' uno | do si ebbe a ripartire il prestito nazionale fra i mezzi di questo. Ma se è naturale che 

ati, morti nell'altro. due territori, si calco'ò che nella Verezia vi | una sensi 


plomatique, s01 
trasmette la copia d'un li; eccole nell' 
nonchè \l disegno 





zione del reverendissimo « Mentre stiamo per mettere in torchio, ci 


son comunicate notizie d'un' alta importanza. 

« Compresa dal pericolo di lasciar prolun- 
rsi lo stato anormale, in cui tro 
verno iaterinale de’ Principati danubiani , la 

Sublime Porta, col mezzo della telegrafia elettri- 
tò alle Potenze garanti della con- 
to l'urgenza di convocare 
Conferenza a Parigi. 





le differenza tra i deposi 
te, e quelli operati dalle classi 
soll qiali Je der | questa tuto sl più può essere lo difrenza, ch' | ri, la sproporzione tra gli uni e gli allri nel Ve- 
genio 1656 (Bolt: | dito fra du paesi. Su questo dato, se le Casse | neio è però molto più forte, che în Lombardia, 
i di risparmio lombarde bano 76 milioni di lire | Ciò significa che la, gente bossa nel Veneto è 
cazione Sh debosito, le venete ne dovrebbero avere circa | meno portata al risparmio, di quello che di Ia 
Sr atesole per la Moravia | 5% e' non soli 5 e un terzo, quanti efettivamen- | dal Mincio. Pur troppo, pa 

la fine di giugno 4858. La ra- | nostro popolo 
Ma difercoza è da cercare | dà poca cura dell'avvenire. La speranza di’ esse- 


comunicata al cons 











(erno provinciale della Carint 
ristauro della chiesa di Heiligenblut, nella 
’I. R. Direzione provinciaie delli 
ni ottenne gia gli opportuni ordini ; 





ndo in generale, il 


minuto vive alla spensierata , e si venzione del 9 egosi 


immediatamente ui 








altrove. re mantenuti dal Comune, in caso d'impotenza, 


ne viene recata intanto a_ coi 
di Reggenza, signor Arnet. 

Il redattore delle Comunicazioni, sig. Carlo Weiss, 
una relazione intorno al viaggio fatto per 
Zagabria in compagnia dell’architetto Lippert.. 
quale incontro quest ultimo disegnò il duomo di Za- 
gabria. In base di questa relazione, si esprime a Sua 





parte ogn' idea di risparmio 
ra parte, di resistere alla tentazione 
‘ghi più lucrosi di quello | di approfittare di qualcl 
di essere depositati nelle Casse suddette ; prichè, | è tanto 
se vi ha per avventura qualche divario he tempo dell’anno è la vita dei 
questo nelle condizioni er ‘onomiche dei due ter- | si aggiunge la maledetta smai 











ù forte, quanto più stentata in tutto 





lor 
ia del lotto, ch'è 
tanto incarnata nel nostro popolo, e che gli fa 
di Fovtinorlo Ulizio ‘di controlleria di Stern- | sufficiente a spiegare siffatto fenomeno. gettare, a somiglianza della vedova del Vangelo, 
per cui le Casse di rispermio | de penuria sua omnia, quae habet. E dei dome 

essendo mantenuti dai loro padrovi, pur 
rsi qualche civanzo , quanti 


signor Cardinale ed Arcivesco- 
iù caldo e rispettoso ringraziamen- 
centrale, per la degnevole acco- 
nza ed assistenza prestata ai suddetti due signori. 
i redattore medesimo presenta una relazione del- 
l'archeologo proviuciale per la Stu 
intorno ai mosaici 


del colonnello Cuzi 








giunto a Parigi il plenipo- 

tenziario della Porta. È più che probabile che 

Fuad pascià vi rappresenti di nuovo il Sultano. 
« L'accordo preliminare, 

di Potenze sul modo di c 

ne' Principati da 

la conservazione 








taneo alle risorse | potrebbero accum 
si riassumone in | ve n'ha che pensino a questo? 
Tutte queste cause, qual più qual meno, in- 
randirsi ; diffidenza | fluiscono sinistramente sullo stato delle Casse di 
Vers) di queiles mancanza di previdenza, e di | risparmio nel Veneto. Il rimedo è difficile a 
Folaka dal Distretto di Mak rente relle classi | trovarsi, e non potrebbe che operare lentamer.te; 
del medesimo al Distretto di Szitaskeresztur nel Gran- basse. perchè (astraend 
principato di Transilvania. a Îì vizio radicale delle nostre Casse di rispar- | organizzazione di quegli Istituti 
"l'ordinanza de' Ministeri dell'in- | mio, come abbiamo detto tante altre volte, è ch' | ta o l'altra sarà pur forza, di 
ludini e nel modo di 
d'ipfluire sui capi 
vuole andare per 
di abituare la classe bassa alla previ 
‘ni bisogni di quelli; e | denza, di cui finora non sì è mai, 0 poco cura- 
ria, e sorgere a | to. Non potendosi 0) 
i depositi non possono avere | persuasi 
ca giunizia. del commercio, io- | altra destinazione, che quella di sovvenire all’ e- | prù possi 
dustria e pubbliche costruzioni, di data 2 gennaio | sigenze de' Monti, saziate queste , è paturale che | parmi ch 
d ©c= | altri non ne possano essere accettati ; perchè al- | studiare sopra un'ampia, sca 
trimenti converrebbe spagare interessi ai deposi- | Casse di risparmio nel 
SOLA 1 pericoli, che ne derivano | tanti sopra smme, che giacerebbero infruttuose. apposita 
Con simile organismo adunque , le Casse di ri- | uomini 
somme al | paese, 


Ila basilica Mariana di Trieste, 
‘un’altra dell'architetto Essenwein, intorno al cor- 
Castel vecchio di Trento, unitament ie 
vi disegni, del che si prende grata notizia, 





mubiani, è d’ ottimo augurio per 
della pace del mondo. Ella mo- 
stra che sarà facile far isparire, per mezzo delle 
negoziazioni, le differenze, che possono ancora sua- 
sistere fra certi Gabinetti. Ella prova seguatamen- 
te la sincerità dell'assi 

recente circolare, 
ski agli agenti di 


zio distrettuale d' Aspang comunica, in 

I. R. Commissione centrale, che 
di Kirchberg sul Wech- 
posizioni per Ja conser- 
lesa di $. Volfan 


A'EUOTIA presno iena Gi 


rami. 
e dell' I. R. Commissione 
abate del convento di 


base d'un invito dell' 
il rev. sig. decano e parroco 
sel prese già le opportune di: 
vazione della rovina dell 
li corrispondente Be 
je di Lavant, rivol 
ica 


lo eziandio dalla presente cattiva contenuta nella 


i sig. co. Walew- 








dichiara che l' Imperatore Napo- 
‘determinato a rispettare e far rispet- 





tell'esportazione de' casali. lè Casse di risparmio funzioneranno quali sem- | talisti, geni 
ti dì 5 cori « Il nostro corrispondente di Berlino ci con- 
rma che la questione del regolamento della na- 
azione del Danubio è prossima ad una solu- 
zione del pari sodisfacente per tutte le Potenze 


perare che per mezzo della 
bbe che questa fosse resa il 
bile viva ed efficace. A questo oggetto, 


in seguito ad un 
relativo invito indirizzatogli, trasmise all 
centrale tre antichi paramenti ecclesiastici molto in- 


ilo alte ‘lese che l'Aniorità. faconso | ressanti nonchè ua antico calice ed un ostensorio 


la la questione delle 
sia col mezzo di 
iesta , composta di 
intelligenti e zelanti del bene del proprio 
pubblicando un programma e promet 
pecorrenze | tendo un premio generoso a chi meglio sapesse 
ri fossero | risolverla. 
Chi sa qual benefica istituzione sono le Cas- 
dev essere altresì persuaso che 
liecitudie. Le Casse di 
ratori più sicuri del 
prosperità di un 
quanti în circa ne 
metà del 1858, non 
intano di gran lunga la somma dei ca 
ebbero essere in quelle. 


Avendo l'assenza di S. M. 
l'ultima festa di ballo delle Tui 
tedì 8 corrente, porto nuo: 
menti , crediamo 
cendo che l' Impei 
giata a cavallo, fa 
logne, pativa d' 


etti, si conserveranno i disegni , 
il segretario ministeriale, dott. Heider, si 

carico d''assoggettare gli ogg: 
curato esame archeologico-ari 
nato per le pubblicazioni dell'I. R. Commissione cen- 
trale. 


’ Imperatore al- 





EA 





‘sil re 

tistico, che verrà desti- 
pacino stabilire la verità, di- 
ratore, al ritorno d'una passeg- 
tta il di stesso al Bois de Bou- 
leggicra lombaggine, che ces- 
0 una notte di riposo. Infatti , 
ttina ad un Consiglio de' mi- 





JTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 





Nella tornata del 10 corr., presentarono : il 

Indagini ottiche sugli effetti, che 
dure la forma cristallina dell' occhio uma- 
Considerazioni sul de- 
lunghi condotti, sul- 


di le Casse venete reste- | se di risparmio, 
condizioni attuali, finchè | meritano ogni cura e sol 
, che ordinò di | risparmio sono uno dei m 
1859, valevole per tutti i | separare la loro Amministrazione da quella dei | grado di assennatezza € del 
rese. Cinque milioni di lire, 
contavano quelle venete 





S. M, presedò la mat 





no; e l'ingegnere Cagnoni : cadde in erro- 


« Il Constitutionne! di | 
‘aria compressa per A 


re annunziando che 








dine a trasmettere da lontano Vazio- 
ne d' un motore fisso, € sulle relative applicazio- 
ni, quest' ultime dirigendo principalmente al pro- 
gettato traforo del Monceni 





Ballo della Corte. L' illustre Principessa era quel- 
la sera obbligata a letto da un assalto di grippe. 
rie, siccome prova il Moniteur, la Ca- 
costituita se non il giorno se- 
con decreto imperiale del 9 corrente. Ora, 
la formazione della Casa 
precedere la comparsa della Principessa 
feste uffiziali della Corte. 
« Ad esempio dell'augusta defunta sua ma- 
dre, di santa e degua memori 1h 
gnora Principessa Clotilde 
Îa più edificante pietà. Giungent 
ifestò immediatamente 
re una messo, che fu celebrata nella Cappella del 
do la Pi 7 


se già fosse, ancor sarebbe tardi. rapprese 


UFFIZI ALE. ha di quelli, che temono di correre qual- | tali, che potr 
n che pericolo nel depositare il loro denaro presso | uscire da queste ristrettezze, © di dare 
fe Casse di risparmio. Quali Istituti pubblici, sem- | Casse un’impulso ed uno sviluppo , di cui abbi 
ino e sono pur suscettibili. Noi facciamo ap- 
ai sentimenti paterni del Governo imperia- 
jamo sicuri di non ingannarci. 








sa di S. A. I. non fu 





i di consulte; fra 









secondo il cerimoniale, 











sintò dament». Nessuna ivfatti delle Casse di risparmio | COMMISSIONE CENTRALE SUI MONUMENTI IN VIENNA. 
mo esposto altre volte { V. il N.| del nostro Regno ha mai mancato a'suoi obbli | Eyratto di protocollo della seduta, tenuta il 7 

dell dicembre 1838 in Vienna, dall’ I. R. Commissio- 
ne centrale pel rintracciamento e la conserva- 
zione dei monumenti nell’ Impero austriaco, 
sotto la presidenza dell' I. R. capo-Sezione, sig. 
Carlo Czoernig bar. di Czernhausen. 


s esidente apre la seduta con un discor= 
#0 dedicato al defunto vice-direttore dell’ LR. Archi- 
3. Chmel, esprimendo il 


si fa distinguere per 
do a Fontainebleau, 
il desiderio d'u 





ludine d' assistere ogni mat- 
tina al santo sacrifizio, S. A. I. il Principe 
rolamo ordinò che gi 


tenera infanzia, 


truita una Cappella vi- 


use , | esposti coloro, che danno i loro capitali a ben- | vio di Casa, Corte e SI ugusta nuora, benchè 














trofei, ma che non 
ò l'onore d' una chiamata. 

All'opera si mesce un grazioso balletto : 0- 
to all'effetto, e ce daremo un 





ja parola, per esprimere 
fummo tratti da 
con noi miglia- 
raccolte nel pienissimo teatro. 


siampe, e da preziosi codici esistenti in Italia ed 
in Francia, in cui non solo la 
rezione corrispondono alla verità del titolo, e de- 


gli studii dall'edi 
indi 


lo straordinerio entusiasmo, €! 













tore premessi per non fallire 
© sì spinoso argomento della 
trattasse pur d'una vi 
qualche conto è avvisata allo stu- 
dioso da un asterisco. 

Nel mandarvene intanto sotto fascia il fascico- 
‘abbandono alla vo- 
Dante il decidere sull’ 














Leggiamo nell'Omnibus di Napoli : 

Tragedia in due 
— Scritta apposi- 
tamente per la Ristori — ( Lunedì 7 febbra- 


Noema, o la figlia di Caino — All'ill. e nob. sig. co. Francesco Maria Torricelli 










Non tardo un istante, mio illustre amico, a 
nuova, che a voi tanto benemerito, e primo 
tore dei fondamenti sacri dell 
i hieri, ed illustratore dottis- 
simo del senso anagogico del Poema sacro, non 
iuscire preziosa e gratissima, come lo 
gli studiosi, italiani ed esteri, 
Captiche, che non ebbero, nè 
seconde, e che al dì d'oggi han 
ima nell’istituzione letteraria e filo- 
oventù, conforme al vigente piano 
le palestra. Or eccola 
finalmente un testo di Dante, tanto 








Un successo più clamoroso, un entusiasmo 
lano qualche cosa, l'opera è certo compiutamen- | L'opera in generale non è ricca di gran no- | teatrale più deciso di quello prodotto da_ questa 
fe riuscita. | vità; ha più sottile e ingegnoso magistero che | tragedia, non è 

Ella comiacia con una e'aborata sinfonia, | fantasia, ma tutto è condotto con sapere © buon | zo il gesto, la parola, ur p 
Duna cosa sola il | volte, sono prove di avvenimento più che straor- 
una grand' aria, un | dinario, unico. 

Noi diceramo già che la novità del vecchis- 
far pompa di quel tssoro della sua voce. Con ciò | simo argomento, e l’ardire assai grande deli’ au- 
front si privò d'un prande ausilio @ d'un | tore, di mettere sulla. scena il primogenito di A- 
ò,in modo | mezzo di successo ancora più pieno. damo , il primo fratricida , il maledetto da Dio, 
incomparabile, Vien poscia un duetto a più tempi, Come la Lafon e il Guicciardi, egrei samente | avrebbero potuto produrre un incredibile effetto, 
n tutte le parti, e del pù | sostennero le loro parti anche il Sarli e il Del- | e tale fu. La fonte del soggetto, la morale san- 
nuovo € brillante motivo nella stretta, lanto che | la Costa, e i cori e l'crchestra andaron del pari. | tissima, e l° azione sommamente tragediabile, cioè 
teresse; ma | della primogenitura della specie umana, e della 
fu una vera ovazione, un trionfo. Come | è sparso qua e là di buona poesia ; ci si conosce grande scalurigice della macchia originaria , s0- 
aq i altri pezzi ed ia fine dell'atto, | la man del Solera. no tali concetti, tanta solenne cagione, da 
il maestro fu più e più volte chiamato. Lo spettacolo è posto in iscena, non pur con | durre in vero colossali effetti. Cosicchè noi non 
magoificenza, ma cop fulgore; il Sarti e la La-| abbiamo difficoltà di saserire che, non sapendo 
fon cambiano non so quante volte di vesti, una | se il lavoro regga alla 
più suntuosa dell'altra. Il Zuccarelli compose al |me cosa teatrale e 
vace del baritono, e che il Guicciardi cantò cor | cune bellissime s2ene, pregevoli per l'invenzione e | stare a fronte d' 
l’usata bravura; una canzone a ballo de’ cori, uo- | l'effetto; ed una fra le altre, quella della sala con | voro antico e 


meriti del quale, 
‘mi 
lui il Volpi ed il Co- 








nostra notizia. Rompere a mez- | 
un movimento le cento | 





sarà del pari a tutti 
di quelle immo; 














Vostro aff. sero. cd amico 
Fiuirro dott. Scorani. 





eritica della stampa, co- 
di effetto gettate pò 
it à ; prodi 
e conforme la più chiara 
























il 
N" 








Vi sia già un’altra Cappel'a al Palar Royal. » 

Di Londra, abbiamo ricevuto il nostro 
carteggio, e il chiamo a suo luogo. 
Quanto a' fogli della eapitale inglese, ii Mor- 


ning Post, ritornando oggi sulla questione | prima, 


italiana, insiste vivamente perchè ella venga 

regolata da un Ci 30 europeo. Rieono- 

scendo che |’ Imperatore dea si è di 

chiarato la pace, egli ifesta il voto 
che l'Europa, coll'Inghilterra alla testa, lo 
igli in parola (questa è la frase adoperata 
dal giornale inglese) , e s' intenda per ri- 
uscire allo scioglimento diplomatico delle con- 
troversie attuali. 

A proposito dell'Inghilterra, è noto ehe, 
giusta in proposizione fetta dal Consiglio le- 
gislitivo del Canada, la Regina d' Inghilter- 
ra ha deciso che la città d' ta abbia ad 
essere in avvenire la sede stabile del Go- 
verno colonario, in cambio delle città di King- 
ston e di Monreale, luoghi troppo a levante 
della colonia. H Moniteur de la Flotte, rife- 
rito nella sua rivista politiea dal Journal 
des Débats dà qualche rogguaglio_topogra- 
fico su quella capitale d'una colonia, legata 

antiche ricordanze alla Fraveia. La città 
d’Ottava è in fatti il centro del Canadà, 
come quella che giace a 300 miglia dalla 
città più orientale, Quebee, e ad eguale di- 
pianza da Londra, chi è la più occidentale; 
essa è a 95 miglia ingston, a 125 mi- 
lia da Monreale, e a mezza strada dalla 
fore del fine, che le dà il nome. 
Ottawa, che si potrebbe chiamare un villag- 
gio nascosto nei boschi, novera una popola 
zione di 12,000 abitanti, i cui stabili non si 
possono valutare in meno di 50,000 lire di 
sterlini. Le miniere di ferro, di piombo e 
d'argento abbondano nel territorio di quella | 
e nessun’ altra parie del Canada offre 
maggiori mezzi per imj industriali. In 
somma, ritiensi generalmente che la scelta 
fatta d'Ottawa a capitale del Canadà abbia a 
tornar proficua al paese, più che quella di 
qualunque altro sito. La magnifiea vallata, che 
la cireonda verrà prontamente utilizzata, e co- 
struendovi una cittadella, si terrebbe în ri- 
spetto tutto il paese, che si estende da levante 
a ponente, e che si trova adesso indifeso. Fi- 
nalmente, anche supponendo che le due Pro- 
Vincie formino in avvenire una Confedera- 
zione, Ottawa, la quale possederebbe già gli 
edifizii acconci alle tornate del Parlamento, 
rimarrebbe sempre la capitale, stante che 
essa occupa una situazione molto più cen- 
trale di Quebee, e si trova per eiò molto 
più vicina alle nuove colonie, che si potessero 
piantare a ponente in un tempo più 0 meno 
lontano. 


Alcuni 


























giornali avevano annunziato che 





1’ Austria Îlizia un di 
esercito, li armamenti della 
Russia. Tale notizia fu tanto meno ereduta 


a Pietroburgo (cosi scrivono da quella città) 
che non vinto mai poeta Er è 


in Polonia, quanto al presente, che mamerosi 
cougoti sentono conscluti nei reggimenti di 


la contrada, e che il Governo pensa tanto 
Lay a concentrarvi treipe, che si vendet- 
recentemente grandi depositi di farina 
o d'altre materie simili, non sapendo come 
impiegare. Sembra, giusta la stessa corris- 
pondenza, che il prestito da contrarsi per 
diffinire la questione della carta monetata, 
potrà conseguirsi per la maggior parte, giu- 
sta il progetto del ministro delle finanze, nel- 
l'interno del paese, e che non si avrà a ri- 
volgersi a’ capitalisti stranieri se non per una 
somma. Si attribuisce a questo nego- 
zio l'arrivo a Pietroburgo del sig. Baring 
© d'un rappresentante della Casa fi , 

Si leggerà a suo luogo un atto. della 
Regina di Spagna, che ringrazia gli abitanti 
dell'isola di Cuba degli attestati di devozione 
al trono, cui diede testè motivo il Messag- 
gio del Presidente degli Stati Uviti d'Ame- 
rica. 

Ecco i dispacci telegrafici de” giornali di 
Porigi ricevuti ieri: 
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* Londra 12 febbra 

* Notizie di Lisbona, in data de! 7, annun 
Ziano che, in un'aduonza di membri della mag- 
gioranza della Camera deputati, questi hen 
promesso al Ministero di sostenerlo nel suo rior- 


dinamento. » 
* Madrid 12 febbraio. 

« Nel Congresso, il sig. Moyano ed altri de 
putati moderati henno fatto una proposizione, 
che condanna la protesta del deputato democre- 
tico Rivero, nella Camera, contro lo scioglimen- 
to delle Cortes costituziona! 


"r_r—---——— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 

















RIVISTA DE' GIORNALI. 

Leggiamo fra’ carteggi dell’ Osservatore Trie- 
stino, in data di Vienna 12 febb: 

« Se è lecito prender norma dali’ opinione, 
che domina presentemente nelle regioni diploma 
tico-politiche della nostra città, la situazione non 
si è ancora pienamente rischiarat», ma divenne 
almero assai più serena in confronto, di prima. 
A quanto si sente assicurare qui, la pace prò 
considerarsi per ora appieno assicurata, e c'è fon- 
dati speranza ch'essa venga conservata anche per 
l'avvenire. 

« Questo giudizio sulla presente condizione 
della cose non si fonda punto sui discorsi parla. 
mentarii e sui commenti giornalistici intorno ad 
essi discorsi, nè su sintomi di valore secondario, 
come sarebbero le incerte voci della parziale in- 
terruzione degli armamenti francesi , 0 di feste 
da ballo rassicuranti alle Tuilerie, ma su fatti 
concreti. Innanzi tutto si attribuisee qui un va: 
lor particolare alla circostanza che quell’ ente 
nebuloso, enimmatico , il quale, sotto la forma 
di questione na, cominciava ad inquietare 
il mondo tanto seriamente, si è finalmente tra- 
smutato in questione dell'Italia Centrale. La dif- 
ferenza, ch' era prima sospesa tra le nubi, ve- 
nendo alfine costretta a metter radici sul lerre. 
no solido e ridotta loca'e, perde mol'o del suo 

aspetto minaccioso ; ds! campo di un'agitazione 




















” 
100 si è verificata sinora. e neppur quella. 
tenuta in un dispaccio dell’ 4 Belge. 
che il Governo francese. negasse srengrine cn 
Cuza in qualità di Principe della Valacchia. n, 
tanto a Parigi quasto a Londra s' evita una La | 
chiarazione, che pssa avere in qualsiasi. mi 
per conseguenza U2 impegno preciso, e si lascia 
Ehe la Porta prenda | iniziativa in tal que 
stione x 
« Naturalmente, il Governo ottomano non può | 
riconossere un stto elettorale, che gta nella più 
aperta contraddizione co' trattati vigenti e_ colle 
tradizioni storiche, e che, qualora fosse dichiarato 
valido, condurrebbe allo sfasciamento dell'Impero 
ottomano. A quanto sento. la Turchia intende 
conseguire un'elezione costituzionale dell > 
daro della Valacchia per mezz) di pratiche pa: 
fich> e. se queste non giovassero, mediante un’ oe- 
eupazione militare: ma in peri tempo entrare in 
trattative su quest ogeetto cogli altri soserittori 
del trattato di pace di Parigi per far riunire una 
nuora Conferenz». Ia quest'ultimo disegoo essa è | 
spalieggiata efficacemente da Parigi e da Pietro- | 
burg», e probabilmente trovera in ciò un'acco- | 
glienza non aff:tto sfavorevole anche presso que- | 
gli Stati, ch», tre settimane scno, noo volevano | il 
affatto sapere d'una Conferenza. 
« Una Conferenza simile, la quale 34 ogni 
modo dovrebbe seguire fra breve, acquisterebbe 
un carattere particolare dal fatto che una perte 
dell: P.tenze, riunite in Conf.reoza , e precisa- 
mente i principali rappresentanti delle vedute op- 
peste, hanno in questo momento a loro disposi- 
zion# eserciti preparati alla guerra, e potrebbero | 























che non avvenga in conferenze ordinarie. Que- 
è il Jato grave della politica dell'av- 
ter ciò serve 
e il fatto che da 
incessanti, malgra- 


sto soltan 
venire più prossimo; ma 

a spiegare in modo tranqui 
per tutto si fanno armameni 
do le assicurazioni di pace. » 


STATO PONTIFICIO. 
Bolegna 44 febbraio. 


Nel'a sera di lunedì, venne da molti osser. 
vato vn bagliore di luce cerulea, che per alcuni 
minuti secondi illumirò la nostra atmosfera. La 
breve durata del fenomeno nov dà luogo a sup- 
porre fordatamente, se non che esso sii dovuto 
all'accensione istantanea di quo!che bolide, non | n 
seguito da detonazione. che poteste venire av- 
vertita, come l' altra del giorno 6 corr., la quaîe 
viene sempre meglio a spiegarsi secondo le sup- 
posizioni già fatte, tanto più che, la Dio mercè 
finora niuna notizia è giunta di disgrazie che po. 
tessero averla prodotta (Oss. Bol } 





















La Gazzetta di Bologna del 9 febbraio an- | 

nunzia che la notte del 9 gennaio, morì in q pi 

città la coptrssa Teresa Malvezzi, nata Carniani 

ia Firenze, chiara letterata, che fradusse con lo 
rie opare di Ciceron», il Riccio rapito del. 

l’iaglese Pope, e scrisse altre cose in prota e in | S. 


verso. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 14 febbraio. 

Il Senato del Regno, nella pubbl 
nanza di sabato, ha dapprima di 
provato con voti unanimi lo schema 
concernente la sospensione dei lavori al 
no e la difesa di Gen 

Ha in seguito i 
disegno di legge zione di posti gratui- 
ti nei. Collegi convitti. pazional. il laoale: dogo 
qualche contestazione sull'articolo secondo, ven- 
ne pure approvato a grande maggioranza di voti, 
mediante una leggiera modificazione allo stesso ar: 
ticolo secondo. 

Il mi 
progelti di lepge, di cui i due primi in 
va al Senato, e gli altri quattro già approvati 
dalla Comera elettiva, con domanda d'urgenza 
per l'uîtimo di tali progetti, risguardante l'im 
prestito, Assentita l'usgenz: dal Serato. venne 
fisseta la e negli Uffizii al mezzogiorno 
egri per l'esame del progelto medesimo. ;G 





































Il Principe Nop.Lon: ha ordinato la distri- 
buzine di L. 400 mila ai nostri concittadi 
decorati di S. Elena. Il numero dei decorati 
fa ascendere a 20 mila ; posta questa base, i de 
corati riecverebbero L. 20 ciascimo, 

aperte traltaziori col Ministero dei la- | 
vori pi al le 
delle strade ferrate dello Stato anche | ese: 
di quelle linee separate, che sono ancora eservita- 
te dall'industria privata. Se riescono, l'esercizio ! 
della rete del nostro parse rimane diviso fra lo | n 
Stato, da un lato, e la Società Vittorio Emmanue- ! 
le, dall'altro. Î 

Dopo di avere annunziata la partenza del Pol- Î 
kan da Villafranca, l'Avenir dice che tutta la 
squadra russa farà ritorno a Nizza 
marzo. (FP. 
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cl 


rappresentante è inviati 
mati insiffsito genere 


La Camera di deputati, dopo la votazione 
del prestito, fe' tregua alle sue sedute per man- | 
canza di lavoro in 


pronto. La disenssione di | 
ra quelle, che devono an- 
quella sull abolizione degli 
i : 





no nel nostro Pariamento. In su! finire di marzo, 
è voce generale che abbiapsi a chiudere le Ca: 











Î talia. p 
op e DSS più credibi'e, e mi consta aozi 
ssî positivo che il sig. Roberts inten- 
costituire una Compagnia ed assume- 
re la crstrorione di un tronco da Genova a Chia- 
a Savova. comperando la linea 


de 


vari e da Geo: x 
di Voltri. Il Governo ba già prome 
facilitazioni e la guarentizia di un interesse al- 
quanto più vistoso di quello già stabi ito negli 
anni pesssti. 





vazione sia i 
poteri dittatoriali, che soranno chiesti ed accor- 
| dati dai Parlamento, qualora le attuali complica- 
cazioni avessero ad essere disciolte dalla spada. 


pi 
troppo. La maggior parte de' br 
nigra da quella città il na 
turale rifugio di tutti gli abitanti della spiaggia 

re, che non trovano in patria un'agiata po 


go che sì pensava sempre a far ris; 
duzioni nell'esercito. Così gli otto reggimenti di 
hi n È corazzieri del corpo staccato deila cavalleria di 
TO deli Roatae ba presentati aloni} SET CIS SI AARO è Gand dI de sque: 
ji | droni per reggimento. ed erano stati aboliti an- 
| che nell'esercito del Caucaso i Comandi di bri 
gata, vale a dire in tutto 13 Comandi di brigeta, 
| coi re'ativi siutaati. Uffizii, seri 
| | gimenti d 
p) {no dati 

“ |un caricggio da Pietroburgo nella Nuova Gaz- 





zio | no di Turchi dal sito forte di 
govina, per aggredire gli Uscocchi annidat 
numero di parecchie centinaia nella vici 


siche. 








E iovi 
odo 




















tutte le 


Quanto alle strade ferrate “del Governo, del- 


Governo abbia 
a 








pra È 
gravissima e concentrati 





Della ferrovia di Savona e delle 











perl 


la cuì vendita più non si parla da qualche tem- 
po. io pesso abaucciarvi cesere la medesima di 
già bella e conchiusa, ma scitanto sotto condizio 
ne di guerra. Il conte di Cavour ha stipulato bra 
vamente il contratto. il quale sarà eseguito quan. 
do siano essuriti i fondi prodotti dal nuovo de- 
bito di 50 milioni, testè approvato. Il Parlamento 
non avrà tampoco ad occuparsene, essendcchè, ove 
iecessità di prevalersi di que- 
farà soltanto quando la 





altre, che 


alla med:sima si riannodavano, e delle quali 
tanto si parlò e stampò r 
appellarsi all' ultima ratio con maggior facilità | più si rammenta oggidi - 

, ri ispecie, che riponeva ogni 
Cesa e serena lele a an leale Regiza non potrebbe esercitare questo suo 


inno passato, nessuno 
pne le località inte- 





merica, che è il na- 


ll carnovale incomincia ad animarsi in To- 


e pure spess in danze 


rio. Questa sera si balla in quasi tutt'i teatri e 
ridotti ; e la scorsa notte, per quanto fu lunga, ven- 
da tutti coloro, che per 

età © per fortuna postono permettersi un tale so 
220. 


A! Vittorio Emanuele piace ognora di più 








rima rappresentazione. 





il nuovo spertito del maestro Pedrotti, |° Isabella 
d Aragona. Mi viene anzi accertato che il mae- 
stro compositore ba ricevuto, coll’ O:dine mauri- 
ziano, una prova di stima e 

lo parsonaggio, che assistette incognito al 


riore da 





REGNO DELLE DUE SICILIE 


Serivono da Naj 





GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 43 


febbraio. 
Da Napoli si ha notizia che lo stato di 
| lute delle LL. AA. Il. e RR. il Gr: 
‘arigna- | Granduchessa, non che quello dei regii loro 
| era sodisficente, conciliabilmente al 
tenso dolore, in cui tutta la R. famiglia si trova 
per la grave perdita 





IMPERO RUSSO. 
Annunziavano nel 3 febbraio d: 














( Momit. Tose ) 


Pietrobu: 
rmii e 








Legzesi nell' Osservatore Triestino, in data dai 


‘onfini del Montenegro 8 febbraio: 
« Ai privi del corrente mese, uscì 
h 





ur8; e precisamente nei casolari di 




















,, e la Frarcia di 





ia. 
In bastimenii legcieri a vapore, 


mere, profrsendone ad ua tempo indefimio la 's00ps avvisi da 5 a 20 cannoni, la 





buona me- 
nell’ Erze- 


pio 
Ni 
ilo scontro avvenuto v' ebbero de’ morti 
molti feriti d'ambo le parti, ma infine i Tur- 
hi vennero respinti. 

« Il visir di Sarajevo in Bosni 









seguente stato delle fu 
{ Corr. Mere.) fettive della marina delie due grandi nazioni ri 
{ Nostro carteggio privato. } iu 
È Di vascelli a elice, che portano da 
Torino 13 febbraio. cannoni, la Francia ne possiede trentate. SI Ut 


dopo il 


| 1852, e ne ha, nei cantieri, dodici in costruzione | pri 
trasformazione, in totale cinguan- 


ventitrà. 


pore da 20 a 84 cannoni so- 


} numero di diciannove, 
Francia di ventotto. Quelle a vela di 
cannoni, sono movantuna in Toghilterra 


, edin 
32 a 56 


€ cinquan- 


dell 


corve!te 
cifra 


.| era di 33,000 marinai, 59 000 soldati, e di 10,000 












| to uns Giuuta, sarebbe mal fatto di non ascolta- 














ilterra. 

imenti da trasporto, la Francia pos- 
into fasciati di ferro ed a elice, 
costruiti a bella posta, di cui ciaseuto può im- 
bercare mille soldati di terra. Ha inoltre ventidue 
fregate a ruote, talmente che essa può imbarcare 
ad un tempo 60 mila uomini di fanteria e 10 
mila cavalieri co’ suoi cavalli. L' licia pub 
la ha di questo genere, ma può contare sui ser- 
vigi che le renderebbero i suoi magnifici vapori 
postali transatlantici. il cui numero ascerde oggi 
a circa dugento e che sarebbe facile d'armare 
in sull'istaste. 

Venendo al personale, il Times, che ba trat- 
to il paraleilo deile due morine da una enciclo- 
pedia alemanua, stabilisce che gi uffiziali della 
marina francese resistono oggi più al mare degli 
ufficiali ing'esi, che sono în maggior numero, ed 
il evi turno, per conseguenza pon è così frequen- 
te. Gli equipaggi sono esercitati sopra squadre d' 
evoluzioni ; i cannonieri, formati ai tiro, non la 
cederebbero oggi ai cannonieri inglesi. _ i 

Lo scrittore alemenno rappresenta inoltre gli 
u'fiziali inglesi come poco istruiti in teoria, intan- 
tochè i francesi banno ricevuto, fin dalla lor giovane 
età, un'eccellente istruzione preparatoria. Si ag- 
giunge che appunto per questa mancanza d''istru- 
zione, l'uffiziale inglese è poco stimato dali e- 
quipe ggio. sa SA 

Nel 1855, l'inserizione marittima della Fran- 
cia era di 162 mi'a uomini, e sul piede di pace 
nor si chiamano annualmente che 30 vo 
mini. Il personale della marina francese pò” 
varsi a 92 mila vomini, dietro i quali l'iscrizio- 
ne marittima forma uva larga riserva. 

Nel 1858, il personale della rina ivglese 


























suarde-coste. Inolire la Regina è autorizzata dal 
Parlemento a reclutare per Je sue flotte i mari- 
nai di commercio, la cui cifra nel 4857 cievava- 
si a 476.000 vomini. 

Sir Carlo Napier ha per altro fatto osservare, 


diritto che mediante la 


Parlamento inglese 

Cawena pei Lonpi. — Tornata dell'11 febbraio. 

(Continuazione e fine, — V. la Gazzetta d' ieri. 

Lorà Grey iadica i vizii dell'attusle sistema 
della milizia. ch'è impicgeta nel servigio inter- 
no, € che priva per conseguenza l'esercito della 
sua parte di servigio rell'interro. L'oratore di- 
ce che fare assegoamento sul'a milizia. in temi 
di guerra, è app'ggiarsi a deb] sostegno; che 
ls milizia con è un corpo di riserva, come si è 
deito; ch'eila non vale il danaro che cesta al 
paese. Ei si lamenta del ritardo, posto dalla Giun- 
ta a presentare il suo rapporto, e dice che il Go- 
verno ricorre troppo frequentemente alla Giunte. 

Lord Derty: Non desidero entrare in di- 
scussiovi sul merito o sugi' inconvenienti della 
milizia; ma dirò che, ne! momento del pericolo, 
la milizia ha reso grandi servigi e fu un ausi- 
io utilissimo all'esercito. Se, come hi detto 
nobile conte, dovessimo avere in ogni tempo 
nel prese truppe sufficienti per cperare in ogni 
contingenza, anche senza che V' abbia probabilità 
d'una guerra, egli è evidente che, in tal caso, il 
sistema della milizia dovrebb' essere abbandona- 
to; e noi dovremmo avere nel nostro paese, ve 
n'abbia o non ve n'abbia il bisogno. un nume- 
ro sufficiente di truppe regolari ed sumertare 
d'assai quelle truppe, per far fronte ad cgni av 
venimento improvviso ed inaspettato. Ma è inu- 
tile dire a vossiguorie che uo numero affatto 
straordinario di quelle truppe regolari al presen- 
te è impiegato pelle Indie. 

AI presente, abbiam nell’ Iodia sola 73 0 
75 battaglioni d'infenteria eurcpea, che formano 
un tutto di 90 in 100,000 vomini di truppa re- 
golare sotto je armi. Era dunque affitto neces- 
sario, per sollevare l' esercito, di mantenere all’ 
interno truppe sufficienti. Se foste vero che qui 
si dovessero mautenere sempre forze sufficienti per 
rispondere ad ogni improvvisa richiesto, cagionata 
da un avsenirzento improbabile, ci vorrebbe in 
orme sumento dell’ esercito re- 


Lord Derby scgzionge che, essendosi nomina- 


forza. (6. di 6) 







































re il suo rapporto. 

Il duca di Richmond, presidente della Giun- 
ta, assicura ch’ essa tiene continue sessioni e che 
non opera con lentezza. 

Dopo brevi parole di lord Grey, la Camera 
si aggiorna. 

Caweni DEI Comoni. — Tornata dell’ 14 febbraio. 
(Continuazione e fine. — V. Ja Gazzetta d'ieri) 

Il sig. Rich volge l' attenzione della Camera 
sull'ordine del maestro generale delle Poste, il 
quale prescrive che, cominciando dal 10, le let 
tere non affrancate sarspno aperte. L'oratore do- 
mandi quali provvedimenti si fsranco per garan- 
tire l'inviolabilità delle lettere inviate dal Post- 
Office: egli domanda che quell’ ordine venga an- 
nuliato, 

Sir S. Northcote dice che tal ordine ron ba 
uno scopo fiscale; il suo scopo è l'utile pubbli- 
co, per impedire che vengeno spedite lettere non 
fi solo fine di cagionare imbarazzi a' 











sig. W. Smith domanda al secretario di 
Stato per l'India se siano state conferite ricom- 
pens: € destinazioni onorifiche a quelli tra' Prin- 
cel i fodierni, D loro misitr, i quali mostraron- 
al ina dut P i s7 
dietro Regioa duracte l'ultima insurrezio- 
Lord Stanley: Gii 
Todia hanno dimostrato quanto fosse giusta la 
ica di coloro, i quali hanno detto che il ve. 
ro contegno da tenersi consistera nel conservare 
si Priucipi indigeni la loro autorità, e mostrarsi | 
sui alle annessiori. Opino io pure che con- | 
venga dar ricompense a que’ Principi indigeri, che 
sono rimesti fedeli, ed alcuni i già ri 
Sen ‘cuni sono stati già ri- 
ieitor generale è autorizzato a presen. | 
fare due bill, uno dei quali ba per oggetto la 
semplificazione _dei titoli delle proprietà sizbili, e 
o l'istituzione d'un registro di quelle pro- 


Il sig. Walpole è autorizzato a presentare 
n ta 
0 bill, da 1A A 5 
uo bill, per emendare gli stti relativi alla Giun- 


La to-nate è levata, 

















relore generale delle Puste, nardd 
diretto, tre giorai fa, una circolare a tutti gli sce- 













u'‘imi avvenimenti dell’ | dì 
{ ra dei comuni, ma favell: 


| fu con questa nella ten 





Tale circosta; ita alla 
ale cii nza, unita alla pati 
lizione, che va formandosi, © che pe citta 


meate si riuniranno i brigbtian: î 
te il ministero sul bil di riforme. ha get | 
go alla voce d' un' immivente disso d 

mentare. Havti chi ne fissa persino fo, 

l'annuncia per le vigilie di Paua. Av 
marcato che i gcrnali pelmerstoniani, gr) 
diffamato Bright ed irriso la riforma, wL "* 
strano tenerissimi. Questi sono segni gt 
nuovo piano dei maligno ez-premier, depo ne Îî 
visto fallito l'altro di sconfigzere il Miggi" | 
predicando una politic® sentimevtale a pe' | 
di quelche paese. Nel prime c:so l'oginia "| 




















blica l'obbiigò a rispettare 2imen0 (ul i 
lei trattati. le f.ndimonti 










. Nell'altro, ogni ‘pici.re ge 
gli sarebbe, invece, menata Luoca. Li nt 
ne elettorale, che. per tanti arm. ba ug re 






Paimerston esercitare a proprio ventizz 
mezzo dei numerosi e non IScrULOÎOSI sug; 
lo recde ora speranzoso di poter fscime 
scar nei torbido, nel caso d'un' elezione geo 
giacchè non è possibile ch ei s'iiudi aly 
di ritenere che lord D.rby, pur ez n 
sconfitto in Parlamento, nen voglia appilam 
la nazione. 
Questa voce, adunque, che circola eg ,, 
credita, cnita umerosi imprestiti che gi 
sentano al ncstro Erchange, ed alle voci por, 
sicuranti che ci vengono della Secna. Ung 
in malessere i nostri ceti mercantili € prim 
no il traffico dei valori industriali. ler 


















ubi 
rono più spesso al ribasso che ail nina \ 

Checchè ne sia, li reform-bill è preso, 
secondo ragguagli, i quali vengonmi fot è 
persona ottimamente inf>rmata, 88) si bay, 
sui principi segue.ti. Elettori delle contee gr 
tutti coloro che pag:no lire dieci d 
borghi darà diritto ad essere elettore le tia 
3 lire, Il ballottaggio verrà provato a ti; 
sperimeto. col consenso di due terzi degli e; 

d'un distretto; parecchie utili modsî 
saranno proposte nel modo di orgiriz 
sing ) una elezione, di ragunare gli «. 
I cambiamenti nelle frarchi all'ive: 
quello che avviene nel bill progettato d: 1) 
Bright, saranno pochissimi, e tutta la disfra 
giazione consisterà nella agglomerazione di aku 
ni piccoli borghi a borghi di maggore € 
Bensì parecchie classi d'elettori nuve!lì verrag: 
create, accordando la franchizia a vari: clu 
© paganti Loss» diverse. L: miltp 
ci qualifiche ad essere elettore, le quali venor 
conservate dal reform-bill del 1832. io saran 
pure attuslmente, stbenche eno siero cnp 
catissime ed in non pochi casi sffatto gotiche 

Alcuni ragguagli statistici venteri pubbi 
ti uffizialmente, i quali servono di preziesa scr. 
nelle discussioni concernenti le nuove disp 
sizioni elettorali. Da essi sappiamo, le contee de 
Regoo britanco unito contenere una pup.laziv 
di 18,182659 anime, fra cui sonovi 71878 
votanti, che eleggono 253 deputsti; mentre le ct 
tà ed i borghi racchiudono 9.458.374 abitanti 
fra cui sono 544 647 elettori e 401 ruppresi 
tante. La tassa di proprietà e d'entrata (proper 
ty and income tar) neile contee, ascende a | 
di sterlini 146,758 273 e nille città e borghi 
123,345,20 lire di sterlini. 

La presentazione di quel bill è attesa fra du 
© tre settimane. 

Nel grande pranzo annual», che sta per ever 
luogo a pro' del ballAtaggio, }ranzo a cui ioker. 
vengono di consueto, ed anco in maggior vue 
ro interverranno nella presente occasione, i lo 
ders dell'egitazione riformista, verrà deciso quer- 
do il sig. B-rk-ley dovrà prescutare la moro» 
sul ballottaggio, ch'egli in «gri sessione, da Il 
anni in qua, rinnova con pirtirace curaggio 
il quale sovente venne coroneto da tale sucess 
da fargli sperare il non lontano trionfo della cav 
sa da lui propugoata. 

Nell'ultima mia lettera, io vi diedi un cer- 
no della crescente importanza e dili' attività d 
questa grande Associazione. Lasciatemi ogri dire 
qualche cosa intorno cl suo presicerte, — 

Il sig. Francesco Filzhardinge Berkeley ap 
arlieue ad una notissima e rispettabile famigla 

I} Tesina occidentale. Egli nacque nel 174 
€ fu educato ad Oxford. La sua carriera perle 
mentare data dall'epoca della generale elezione 
che tenne dietro alla morte di Guglielmo IV. Eeîi 
rappresentò allora gli elettori di Bristo), e sem 
Fe li rappresentò dappoi. Il primo discorso, it 

rlamento pronunciato dal Berkeley, si fu 
la difesa del proprio fratello, il capitano del me 
desimo neme, il quale erasi deposto delle sue fur- 
zioni, non potendosi eecordsre eoli’ Amm ragli: 
to circa la necessità di meglio armare la mar: 
na da guerra. Il Governo, dopo quelle temp 
porse più facile orecchio alle istanze del capi 
no Berkeley, ed esso fu rintegrato nel suo ui: 
cio. Dopo quello speech, i pù orebili discor- 
gi del depulato di Bristol furono impiegati 
fesa dei pojolari diritti. Nei già f.muso, ed ott 
obliato bill, intitolato Commons inclosure dill. i 
sig. Berkeley, in varii speechs pronunciati dura: 
te il prolungato dibattimento, vivamente dipink 
l'ingiustizia di privare il popolo, @ soprattuti 
le classi povere, di conveneroli siti per prend: 
ed esercitare le membra. Quando il du 
Bowring sviluppò il proprio bill per sopprimere 
l'uso deile punizioni corporali soldatesco. 
sig. Berkeley appoggiò la proposta con un ever 
gico discorso, il quale però non valse a rimu- 
vere il male tuttora esistente. In altre occasioni 
egli prese attiva parte nella riforma dei tribune 
li d'iuferiore giurisdizione civile, noti coi rene 
i Comity Courts, e per ricompensare i suoi tl 
vigi, i di lui costituenti gli cfferiropo un teli 
monial. ll sig. Berkeley pil. spisso alla Came 
brevemente e non d 
verge dall’argomento. In gere 
dare alla corrente della p.potare 
Must qui 
bili, la famosa Vee piposta del sig Ni 
Patten, onde modificsre e resti: cer i reg 
ti delle taverne ed oste.io | public hcuses). 
go, la quale, dopprima sancite dale Comer. fl 










































































poi sSovuta Sopprimere per sedare il malconte 
to del popolo, al quale, in logbilterra, ron" 
potè mei togliere il diritto di ubbrircersi cen 





razione, per esser 
vie. l! sig. Berkel, 
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il principio, non rimase ‘tempo di discutere il Il Veritas d' Anversa calcola approssimativa- | ringraziamento e manifestazioni di si 
ito di metterlo in pratica, La presente estesi | meat: ch: I ice marittima reni ese. | "© e Se l'avversario vuole 1 attori tig | armata © del 5:29 delle relative itruzioni prov- | _ Borsa di Londra dl 15 (ebraio. — Conoliati 
sima Ballot Society venne dal sig. Berkeley fon- | citata nell’anno 1858 da 30,000 navigli e le per- | il guanto, noi di buon Pty Visorie. Ro al 3% 94 
data nel 1832, e da quel in poi ne fu, | dite dell’anno 1852 a questa parte, v de- | la Ger i |, <A talistudenti privati non sarà pure impe- 
nel quel momen e q Penigono ‘mania mostrerà al mondo intero, non essere e 
per diritto e per merito, il presidente. A fine di | scritte così: più i tempi di Napoleone L, come si dito di aspirare al conseguimento della laurea. » n ’ 
mostrarvi l'opinione della Camera circa il ballot- Arno 1852 legni 1850 il 6 p. © nostro giornale in ua articolo. cosrime va ta VARIETÀ. 
io, vi sottometto il risultato della votazione ano IR Ara ILLE lo erre Corvo pento 
circa la mozione del signor Berkeley dal 1848 4854 > 21200 7a» esa Lion scena febbraio. Un monumento a Giovanni Paolo Malanotti. 
in poi. >. 2050 odierna sessione Camere uni 0A 
Voti a favore. Contro. rl del Ducato, il deputato Rau fece la seguente pro « Alrchè 1 occasione se or of, giova 
Anno pas ba Rai 4857 è -- + 785 Luni già prima annunciata in una Giunta ge- | lord Malmesbury disse non dubitare della conser: sirrali dell itustre, ma grave eredità 
® . e 3 " , lavi. + 
Dil, ha pri 1858 3078 10.242 Sao che l'Assemblea degli Stati de- | 122080 0 d. la pace del mondo, e ricoriò che Napo- Dadi ale {BRIN 
a reare il ; parole, che 
DOSI alt | sed diet di more cponea rtocedee | ivato di No prec la Coe e Apa nt TMP) [ie nur disiuio. girnle tornato opportune 
» n Spore Anita = ) PE zione ger- È, sata adesso, che una pori circostanza ci si presenta” 
* 1858 sn ose all'anno 1836. Dei 3073 legni periti nel 1858, | manica, istruzioni di proporre ail’ Assemblea le= Berlino 16 febbraio. Di fatti possi imma € nz 
Vide pi {os |151#1l numero di quell, dei quali non i ebbm al: | derale chi ella proibisca la esportazione oltre ai || La Gazzetta Prussiana conlerma la notizia | per poco'non diremmo giorsa nostra annunziare 
tari sE "i fama notizia, | ioceudiî divorarono in mare 72 | confini del termtorio federale germauico dei ca- | di una mediazione deil' Inghilterra e della Prussia; | come anche i Cenedesi siensi pi 
rr Ha Di legui. Ii totale dei vapori perduti è di 113, Nell' | valli, ed in geuerale del materiale di guerra. » |spera anche il cuncorso del Gabinetto di Pietro: | al valente artista € loro concittadino Luigi Bor- 
» 4857 219 287 gd, i Lrinorva ; baia) 107; A giustificare tale proposta, ei disse quanto | durgo; e così, per l'attività delle grandi Potenze, | ro una onorevole commissiv» 
11858 319 , 92; nel + 104; nel 1858, 113.’ |a È la conservazione della pace. (FF. di V.) Consiste dessa in un monumento iu marmo da 





La perdita di legni francesi nell’anno 1858 
fu di 444, e negli ultimi sette anni di 2973 dei 
quali 126 senza saperne nolizia 


urtare 
i nell’Akhbar d’ Algeri: « Fu testè an- 
nunzielo che da a Algrio: di bome Cla 


222 
Ancora un'ultima notizia, che concerne le 





elezioni. 

Ua altro documento statistico uffiziale, della 
specie medesima di quelli sovra equnciati, dimo- 
stra che, nell’ ultima elezione elettorale, appena 

































































presso: = — 

sel Del pericolo di guerra, sorto da ultimo da 
varie parti, e che ogaì giorno sembra sempre più 
stringente , l Alemagna viene ammonita pui “ha 
mai ad essere Vigilante coniro ogui nemico, che 
munacci il territorio federale, 0 che ne offenda 
soltanto in una parte l’ iulegrità. La nazione 














CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno \ti febbraio. 
1. Debito pubblico. 












































erigersi nel Palazzo municipale a Giovanni Paolo 
Malapotti (1), uomo pio € caritatevole, sacerdote 
secondo il Vangelo. Se le stanze poi della comu- 
nal residenza sieno più 0 meno il sito, che all’ 
allogamento di questa patria memoria si presti, 
non è di noi il pariarue, perchè è di noi invece 














































"eni, la metà degli elettori pressro parte alla lotta. o A L 
pi Mt inviti ii de got, he | Piet al Brace Soiano an pops per | smania da doro par op sn dì gore peo TESS quei EIA ne pe 
I, iormente hanoo a cuore la riforma e‘etto- è ; piero , es tutti © che possinmo. 
2 segno I partigiani del ballottaggio assicurano che, | Mar ie, oi une arde Cora otentica che sta | per ognuno, che tull'1 Tedeschi non sî uniscano | in value susiriaca . PO arr ig Boreroso ci pare ia quelia vece render vivo 
, trov i. | per formarsi una grande Compagnia francese per | contro il nemico comune, nel caso di i 25% peroe. “Lan à 
peli aloni una volta entrato nella legislazione inglese il di- | Earguire quel progetto, la cui pesata. eli ». altacchi | del Prestito nazionali one anti ; | azioni di grazie a que' tutti, che concorsero ad 
pellarai al. ritto di votare segretamente, il numero degli &- | ne è desiderabile. per ragioni" politiche bijunzio: e contro una delle stirpi del popolo della | Metalliques. . una tanta opera vera:ueute beila e lodevole ; quan- 
lettori attivi crescerà sorprendentemeste, giacchè | morciali. L'attuale cordone, quello di re lager è i IE tunque gia le scienze tutte, tutte le arti, e i modi 
He; Si ae allora presenterannosi alle urne coloro, i quali | non ha mai com mente todisfatto l Algeri ” « Che se ora la stampa, come si dee rico- . . 1839 _ _ | tutti di trovare o far sentire il vero, ed il bello, ab- 
ii e MD seno mo tao fe ds mir pen | o ori eroi parce [att sone Psoto gute |-(* © ÎES: 2710. ii [Dam dit al omaggio dela cet, e pi 
ras r le quali forzatameate no astretti di mo- LI ) dimen a dI o pol i 3 puamente dell uomo educato. 
tengono Peo unive Ilie dipl leo oa trasmissione de'dipacci e HArdì pelle boro sco, questo popolo, in taie riguardo 1A fatto gran: B. dei Dominti della Corona. Ora l'ago va desiderare sable: chiese, di 
“paralizao tb] L . della B. di progressi, giacchè , per quanto d'altra parte Obbligazioni deli’ esonero dei suoli. un monumento fu degno il Maianutti , anche un 
da Perciò, ORE RIETI SVIZZERA. sieno divergenti le opinioni di esso in ara Lorenzo Da Ponte (2) s' avesse il suo, avvegnachè, 
PPpO ne' e, i 5 i nella Gazzetta Ti - 5 Yo per fior se andò distioto il primo per religione e carità, 
pubblici fo gesi nell'Ordine, giornale di Malta, ia a str cinese, in data di IRR fu grande l'altro per sapere © per poetica im- 
nento, ‘ Com'è preseriito dalla Cietituzione e dalle 3 RN0A maginazione; si, che nou temerono andar errati 
resto, Togni eri pepolo;ii quislo Osiisia eiciate: vina ; Suoli coloro che altamente il collocarono e col Meta- 
forniti da "aiiicesll nei Gea IRR O RIA Cee stasio @ col Cssti. E questo onde mostrarsi devo- 
si baserà rimmorazione: periodica ‘Se psi oe! iezeoo lO IGOR quella civiltà che consocia la fede colla scien 
outee saran ppi rappre logi e £. Azioni. a , onde rivendicare per tal modo, se non dal- 
st, Potieiciagligr ng aday pra l'oblio, da un vergoguuso silenzio ciò che fino ad 
la tassa di vii La Lugano le' ovaiodioni: [ri edelbro con a a pole caotica fa ora giacque sepolto; e onde mostrarsi non inde- 
a titolo di È : de la popolazione rds: GSO I È . * Ma, nel presente momento, nè i Governi nè | elio Stabil. di Credito austr. di comm. ed ind gui dell'eredità degli avi nostri. 
degli [Bj ‘ele porno univa di tm | SAT rino Lit OTO | toa» Ero scia Ga Aaa IDE © IO | qy Sc Importo ch ce 1 pelo 
vdifcazioni SRO STAR ULI ei vipsnania de « Se però la gioruata passò in Lugano senza | Guanto alle 4 degli Sua pro 5 1 stent ta ja tior: cor ogni coi Mita aa a i 
paro: (cre. questa dimostrazione dell’ attaccamento del popolo | disordini, non così puossi dire pur troppo di tut- | zione da parte delle Camere degli Stati. maggio. col versamento del $ 077. PAESI TISEIRITO ala e IPA, pol 
cItori e, de ttelia verso la sua persona e la reale faniiglia,» | t0 il Cantone. Violenze le più serie l'hanno fu- | ri della Germania caccoiterchie i maggio | * congiunzione Sud-Nopd ° MeamRo Si, meognegio, che) queeta, (puma alice cdi 
sia agi nesta nel Circolo della Maglisisa, dove lamen: | infuso, Ma tale consderazini mc grande 31 fico actor medie pifi I 
,0a doh e tansi, secondo rapporti qui ari trattenerci dal vi . » _ dell'Or. Imp. Franc, Gius. . n soi 
disfranehi La Guzzetta di Madrid del 9 contiene l'or- | 4 feriti fra gli eiettori tiberali di Ponte Tresa | altare. Anche ‘i pio gio amo doruto e | Società di navigazione del asbio a 00 tor. diga 
ne di aleu- indirizzato al governatore ge- | si nominano fra quest'ultimi i consiglieri cessa «lira ti ; ARI Iee, (1) Giovanni Pavio 
Dre erlità, ti, tenente colonnello federale Stoppa 3. Carte di pegno. Venezia, il 19 novembre 1769; 10 
lì verranno è che Dio protegga!) | ricevitore del'e nze federali, Di nonico della cattedrale di Ceneda ed 
arie: classi ha letto coa somma sodisfazione il tenore delle | Sessa, si annunzia un ferito gravemente. lo quel- per 12 mesi 5/0 per fior. 100. camerieri d'onore di S, S. Gregori 
Radial e dichiarezioni, colle quali gli abitanti de'la | lo delle Taverne, la notte pieccdente | comizii Ae fa . 
li vennero nostra sempre fedele Provincia manifestano i loro | venne dato fuoco ad un fabbricato, e i-rsera ubi di la li egizi "2° © ((conloteria «+ 127,480.80, delle 
lo saranno sentimenti di patriottismo, in occasione del Mes- | ebbe un grave ferimento. In diverse altre locali- E cl E Rei Ol isiatiana | ia gr no per la Casa di Mico» 
Po compli sogx‘o del Presidento degli Stati Uniti , in cui si | tà, lamentausi riprovevoli tumulti e violenze, che | norevoli membri che la relativa interpallazione | ! ‘9! 8UStr. t con lutteria © + di Ceneda, in medi- 
gottiche, tratta di codesta parte si rilevante del territorio | precedettero le operazi del deputato, barone di Lerchenleld, nella secon P (2) Loreuzo Da Poule (le cui opere si da ora il 
o Pubblic n le, S. M. si è degnata ordinare, che si da Camera © Monaco, olieane l'adeziona di tetta 4. Viglietti. merito lodiwole di raccogliere, © far ristamparo i 
iosa acor- i ellenza il profoni ; sultao RETI È e 2,0 | Prof. Giacopo cav. Bernardi), nato in Ceneda, il 10 
manife ni quell'Assemblea. Non dubito mivimamente che | !lt.di credito pel comm. ed ind. per pesto 4750 | Marzo del'icas  Condicespalò io prim Gi clone 









































ove dispo- teresse, col quale essa ha ricevuto questa nuova 2 ì ; a 
/ MECLI e ì sche: vol, gnoi, nderirotà ans Suc. di navig. a vap. sul Danubio It a cood] È 
contee del | testimonianza della fodellà a tutta prova della | l'Autorità a spedirvi due compagnie del coutin- | sia da me Mile pel o animi alla propo” | Preso cià triese per tor. 100. tolonza di Melaetanio ela protezione di cmepre i, 
o polazione vostra isola. » gente militare delle piazze di Lug.uo, Vezia @| Ii commissario dei Goseruo del Ducato, coi conso per cansi aLta russiica sonsa pi vienna, — | Bla cui morte anzi compose un canto È 
i 748,729 « Per ordine reale, vel comunico a vostra | Pregas: le quali vi si sono recate questa sigliere di Governo Schepp, dichierò tosto che si Otteon ‘e il posto di poeta nel teatro ita- 
ntre le cit. UU noraa, e perchè abbiano a compiacersene gli a- | mattina, » , Da i 6 eri liano, ed incontrata ami‘izia col Casti, ebbe 2. 8 









il Governo ducale tributava ricognizione piena, 












abitanti bitanti. GERMANIA. tanto alla i i 
Ù 4 È El O proposta, quanto ai motivi, e che non sio. Passò a Parigi; da Pi a Londra, e di er 
HyS \* Dio guardi Vostra Eccellenza per lunghi | —Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- | AVTebbe indugiato nei disporre quanto fosse op- suo o gr è E mea ca, Nell Nuova vorck, educò 200 giovani è tenne 
RATE SI ii dipinse setta Uffiale di Milano in dota di Monaco, 40 | Portuno. ; Auguata per 00. val. della Germ. med: iste, attore. cime alte sud Memorie. di 
s Madrid 8 fe 6 febbraio Dopo che anche il deputato Braun ebbe s0- | Berino per 100 tali Paga pv liugua e del dramma italiano in 


è borghi a 
‘sa fra due 













4 Sott. — 0° Donne. » . la Principessa Luitpoldo, Gi 

FRANCIA. Segni di ri trovasi price 

a i 44 | raalata in causa d’antica aff.zione di petto. Varii 

tubbE Bam De Giorno, ‘0 daa di Parisi 14 | pil, che dallalla aristocrazia erano dispati per 












Stenuto ia a, il presidente dell’ Assemblea, 
Principe Nicolò, la mise ai voti. Essa fu appro 
vata a voli unanimi. Le disposizioni di tutta |' 


Assemblea furono liete e vivac 











tape: > EPS i 
1 100 È. val. Germ. mer. 
Genova per 100 lire piemontesi 

Amburgo per ;00 marchi Banco 
Lipsia per 100 talleri. . . 











Ae 
ver teauto biblioteca di 26,000 volumi 
è male non siamo informati | nel 17 a- 
( Nota della Comp.) 
ee 

L'istmo di Panama sarà tagliato contempori 









gosto del 








a per aver n o 4 i 
1 they la corrente settimana, furono perciò sospesi. S. M. (G. Uff. di Vienna.) | Livorno per 100 lire toscane 

inter. « A quanto si riferisce da buona fonte ( così H « d pi Y Geral : neamente a quello di Suez, e fors' anche prima. Ci 

ior pume- ua corrispondente della Koln. Zeit.) lord Cowiey |! Regina passa molte ore del giorno a canto al | rm t a pesa di asgicuta, dice fl Siàcle. che i 480 milioni, ne: 











augusta pazieote, in riguardo alla cui guarigio- 




















cessarii alla formazione del canale di Nicaragua, 








one, i lea- ha già presentato uffi ialmente a questo Governo 5 N OPTIO Milano per 100 lior. valuta austriaca 1‘ 

ciso quan- BA la domanda per la riunione della Gonfereuza. RITO nni FS Perni | NOTIZIE RECENTISSIME. | sarsigit per 100 tranche 0a > saranno sottoscritti interameute da capitalisti in 
| mozione «eri Moldo-Valacchi diedero un gran ban- | _,.,s ‘ui, lutti indistintamente, sc debbo dirvi la | = Parigi per 100 franchi e rea > glesi, a patto che la Compaguia avrà ua domici- 
ne, da 40. RBB chetto nell'Alberzo si Prires Provenzauz, Vi fu | MAO Creo JR IeEcio si emerito Kei Venezia 47 febbraio. FEREIDO RO), Mai cc ho finanziario a Londra, come ne ha uno di già 
coraggio, manifestato grandisimo entusiasmo ; i Moldo-Va- | tito di ‘uscire dallo Pato d'a e ito Leggiamo quauto appresso nella Gazzetta Uf-| Venezia per 100 tior. valuta austriaca. | — —— generale dei lavori è com- 













fecero acclamazioni all'Imperatore Nap: 















































grandi imprenditori. del- 















succes lie ' i A ” " cdi: 
dalla Dea: leone III, e propinarono nel modo più animato al | MOlti anni si tro degnazione contro i per- | fsiale di Milano, giunta stamane: 31 giorni, sig. Belly si recherà a Londra il 
yrnalismo francese ed all’ unione de' Principati, | !Ufbatori della pace, e le simpalie pe! vostro Go ; » Milano 16 febbralo. | Bucarest per 100 piastre valacche ‘/0 | 6 corrente, e s'imbarcherà il 15 a Southampton 

VERSI Fra tuio e Guesoull, del Sidele è della Pres: | YOTNO diveogono sempre più manifeste, e nessu- « Gi è grato poter: annunziare che, sopra pro- | Cosumunopoli per" 100 piace turetie è > 1° !9”0 | Per Rivas di Nicaragua (6. di ©) 

tività di se, erano assisi l'uno a destra e l'altro a sini- | 1° 2 valunque, classe appartenga, passare | posta di S. A. I. R. il serenissimo Arciduca, Go- sg 

lati RI] ctr ell’archiangit, che preedena i boneetto, | a oecasione a dimostrar l'una e l'altra. | vernatore generale, allo scopo di temperare le con- Corso delle specke d'oro. Il sig. Jobard ha comunicato all'Accademia 
; « Srerede sapere che il sig. Dupuis de Lone | EUtro la corrente settimana si udrà a seguenza della limitazione degli studi presso l'I| zecchiui imperiali. . . ... . delle scienze di Parigi una curiosa scoperta fatta 
n militari | de' comuni, per parte del minisi R. Università di Pavia, S. M. LL R. A. corn SPILLI! Bi — | dal sig. Gi Sorret; cè di una conchiglia grande 





















Nd’ Arco, cap. Gava 












fi , 
della Franci raglio Hamelin , co- ; | 


sarà incaricato dell’ piace 
, e non ana 


somente ordinato che gli studenti di iegg 
Il’ Avviso pubbl 








li, in s guite 








Mezze Corone | 










frequente in un 
presso Neuchtel 








Ito ci Brest. 
all setta Uffiziale del g. gennaio p. p N cer Aereo ago ui parte 
hanno ottenuto il regolare permesso di contini Borsa di Parigi del bra o 1859. perle eguali in 
re i loro studii i Rendite francesi 68,15 67,70. qualita ese non sono 


« Parlasi eziandio di future sperienze col co- 
tone fulminante, con alcuui Cioni 
. T.) 



















BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 16 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
EFFETTI PUBBLICI. F.S. 
Obblig. met. è p.%. 
Prestito. nazionale . 





Venezia 17 febbraio. — Sono arrivati: da 
Newcastle bark austr. Luigi, cap. Leva, € 
brig. iugi. Phoenisican, cap. Waller, ambi 
con carbone per Giovellina ; brig. ingì. £Uen 

ca con carbone per 6. u 

aust. Giordano, cap. 5 % 

; Sconto .. 4 di Roma 6 

I rig. austr. Giovanna si e 


ambi con carbone; 
3 i » diParma 
ne; Les Zoccares, cap: Talleri bavari . 2 


8 


ida Dunkerque brig. 





Amburgo 3 m. d. er 100 maree 27473 — 












ARRIVI E PARTENZE 












nonoronzizae i 
nel ssse 


Li “ee 
Gi [Da 20carani. di 
vecchio conio 
9à | imy . 
86 |Corso delle co 
rone presso 
LR Cassa. 13.75 





Nel 16 febbraio. 
















Quattro 4/3, 97,50 97,20. 
Credito mobile 770 — Vittorio Emanuele 405. 
— Lomb.-Veneto 546. 





bianche, ma di coluie ddl wogato, come s4 coni 
tenessero ferro, il che però non è. (F. della #) 
_—y—————_——É 





FIRE PAD AE RIST ET + NOME > 87,7 MACRO e SOIT OI 


STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA LENTRALE 


Rete lombardo-veneta 
Da 29 gennaio a tul 





INTROITO SETTIMANALE. 





Setumana Da 
“del 1858 
F 


to i febbraio 1859. 


T 
















Da 1° genn 
ad febbraio 
1858 





on 








Aumento | Diminuzione 





5. 
84 (0 














121,91 6/06 














































































































dci per 100 £. d' OI. 3. 85 
degianti Resia sei e. 32) TRATRO APOLLO. — Drammatica Compacnta | — SOMMARIO — Promozioni. Bullettino del- 
un eno latz brig. austr. Mrav, cap. 100 £ v.un. $ D MOVIRENTO, BIBLE PERINI ERRZIA: diretta e comtotta da A. Monti e L. Preda. — | le leggi dell' Impero. Cause, per cui le Cas- 
p rimuo- ich, con segala ad 4. Faccanoni di Pa- nio, poss., S. B di 16 febbraio i Arrivati 61 Mar sana: ste peg i Hiper 
Ù sn 3 tg Pompei co. Francesca, poss. S. { !l 16 febì Seri 5 farianna Duperri e di risparmio non prosperano nel Veneto. 
ccasione, Austr. Stipe, cap i, (po: frqncesca, pes — Alle ore 8 € 4, Commissione sui monumenti a Vienna. I. R. 
tribuna- ad A. L. Ivancich; da Tron brig. Bevi och "DI 2 in | {stituto lombardo. -- Bullettino politico della 
‘hecchi, cap. Gregoreiti, con carbone vilacqua march. Ù ESPOSIZIONE DEL s6. SACRAMENTO. TEATRO CAMPLOY A 5. SAMUELE. — COMPAGNIA | giornata. — Impero d' Austria; Rivista de 
ol rome rà austr.; da Malta brig. austr. Amico, poss. all'Italia. e x a arammalica, diretta da G. Duse e Comp. — | giornali ; stato presente delle cose ; la que- 
suoi ser to a sè stesso ; da Carditf per Milano i signori: Margot Dor- | 11 17 e 18, iu S. Gio: Batt. dei Catecumeni. Heampiello. — 1 commedianti per acci- | Stione italiana © come potrà risolversi © da 
un testi LI ni Duproleo peg, Di vaat — BED dente. — Alle ore 8 € ‘fg doppia elezione di Cu tato Poutiticio ; 
È » gl, - , ingl. — prg i 
a Came . Francesco. | "possid “d'Aless. di Ego, de TRAPASSATI IN VENEZIA. TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acrobatica, | Cn Sold Teresa Mulo ì: i, — R- di Saro 
snai ; porti Aus; di Dresda. A Zena: find miniere dante | gas; fi ento. no fl Itp N 
ssi rit di 8 Moni evilacqua pob. presa 3 Antonio fra- | one. gle dra (orale dello 
vo Crt isotta cr i gio ti î “ian eb E il Cir Al or SITE renne 
del bere nelle granaglie, più fiacco il riso n Poni SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN | sia del sîy. Roberts, cendità probabili 
Wil sc ienti ale aa: aos È . worst. — comi merano tratte) mento | esse ; i carnovale. — R. deile Due Sicive; 
le a è 0 vennero ancora più offerte, La I di marionette, Luigi Zutiani. — la 4, — Uri 
polagr ene sperisimente il da -0 franchi ; le banc . Jung Francesco, neg. di Vienna. — Capurro Facanapa muto per bisogno. Cor bello — d Alta talia 
s), leg È . Gaziano, eg. di Genera. — de Angeli Giulio, alle ore 6a, sa. Disarmi e rispirmii. — Impero Otto» = 
neri, fu 5 sula DONIZETTI. — Compagnia delle mario- | 10; aggressione nell Erzegovina. Leca mi- 
lconte: La nette, diretta e condotta da G. De Col, — | litare in Bosnia. 7_ Inghi! Fr 
non si Vieana ; + La presa di Costantina. Con ballo. — Alle | de42 Francia e dell' Inyhilterra. Pas 
Zante ore 6%, to : sessioni dell’ Il. — Nostro cart 
. " , pranzo annie pel 
anerrEATRO larding Berkley ; 
= — | vom Gradimento so 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE n nastica-mimo-dauzante-plastica, diretta da ‘al governatore di 
in suo SPETTACOLI. — Giovedì 17 febbraio no-d n governatore ili 
FL fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriaresie di Yenezia all’ altezza di met. 20.2! sopra il livello Laramie Cacace Ispezione i Lrinigpe dicem ge 
i RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO. — Gran- anta v ai ticino Si 
pdozione 7 ‘uni vedi glieria. Navigazione marittima e d: i 1 
sino da DIREZIONE È QuaNtITÀ | ozovo- | Dalle 60. cei 16 febbraio alle 6. festa FESSO Le Vel are TO ent Diet, Burda — corale: le in iprsta 
esentan- Asciuito die) vento metro { del 17: Temp. mass. + — Alla re 8. nile 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pum. con | 7 itpoldo. Timori di. guerra. 
i e dalle 2 rande i'Inminazione. Seconda esposizione. | posta alle Camere. — Notizie iecenti» 
a s'essa -oe matie iaia ga RENO, —_ Rita rack Narietà. — Gazzettino Mercantile.— \pperti- 
H Nella correute sellimaa si produrrà l’opera — ro = 
apri Lucia di Lammermoor, del Doulsetti. di ie rnaliià 


adottato 





i 
| 











ARTICOLI COMURICATI 


NECROLOGIL 
Dolorosissima vista e il cadavere 
estro sguardo atterrito si 
cercando va lampo di vie 
udire un suono, ua sospiro almeno 
bra: invano !...... Que compo 
mente immoto. ne stringe il cuore 








Po 
Vessa. 

























"È morto 1... 
copre la salma d Euze- 





ile, e destini. 
1elo ed amore di padre 
do di conforto ai bi- 
ile virtu ala famiglia. 
PIU Lel vigore dell'eta un 
Lo quei corpo. che 
i tempo. Troppo breve fu 'a 
abbantono per seme 
Gieto per usa 


9 sotere: 









morbo repentino € 
parea sfidare la falce 
Bua vita al desio gi quelli, che 
pre: a lui forse fu lunga. cue saise 
Via seminata di spine e l'asso» 
mai. volando a Dro coi persi 
siegnosa, 0 il cuore non disse 
Genitori è sposa gl «traparono 
sui marmi di tre sopoleri. | primi vari 
desideratissimo irstamente risposero a! *05p7 
Dio lella madre. © gentile innocente, tu sei orfato ia 






















fer prvemozione dei meli 


presente 
Ernke è Veoera. 
e sarà porcate 


Fagio È 
Fenre, e nell 


è 3 Giaccone Aposiodo 


precenimnse 2ver 
aepre vari ep 


Cononisi-CROSBER: 





Ale di 


| damento dela mentre 19 sal 
Pel rumpiazzo del detto posto 


corso, cell'avv 


Treste, 23 genna 1859. 


1 coocorreni dovranno 


alia com qualche funzionario po 


terra A ca 

di iepo elogio a) i-funto le lagrime. che a tutti ba- È Reg) 

gnarono il Lilo e l'universale compianto. che vivra N, pins ELITI 3° putà lil irorale veneto 
Eimpre come la sua memori: Sia pace all anima sua. HS ind che paesi Euecizo del fu Pietro maine di 
Treviso, 12 febbraio 1559. 1 Badora, dell'eta ci arca +2) aus, è assente dazb Su i S| 
ALCUNI AMICI | NCL RA senza begale autorizzazione, vene ll pedeame Or | 
—————————— @ i va ritorno a quest | 
| E ieimpazione cel sno 





ATTI EF FIZIALI. 


Kos 





cu è merene È 
Lusso \ dee dite 
fera 1 





ISEE] IFETITITAS 
Fini dispone 1) posto P 

TL KR. barezione della Zeeta vene 

Lollo di frizi 0.4) vbuta aesir, © la 

fi comcria a sie ici 















aspirare dinra Do. È 
fedate doro intanze. tri “vi 
direttamente alia Iarenone dele Letta 
tando 1 Joro proceienti 

raso è la qui 





“Lal 1 RP 


Never, 23 get 
n 
n, EWITTALE 


Essendo maasta vacante li 


tore 1a Fagrazo, Do 


x 












seluoppo di Veror 





sizuare sl prosa 
tese, corredaie dui zi 
di > porri calia publica 
all'unpa iusernio aste tela 

Trasorso si torte vert 
eccezioni 0 dint, nità logo | 





% propre 








Si duri, per questa Volta, guardo 4d raleroni reclami, che 
tennero pre cotati dugpo sumo l terne preumito 0 che nua © 
fonsero deutazete docet 

Dali LR. Delegazione pr 








Verona, 27 gennamo 1955. 
L'I Ho brelegato proc , bar. LI donpis 
























Ha muta 






























Lebegazine pi 
na, 28 pecca 1958. 


LI Pergao presa 


le rispettive 


ali dalla cata 





lemgativia 

















sn gustando la sua as 






Ke Witeriori opiusizioni Verrazoo respinte toe 


pretese pel 
presocde di 


Da serso della Sr 





questa cità previ | 


Veneza. sandro. 


Casal 





| ue dell L Ki 
{te alle relati 





dell asta pu 


del presente spenzenti d 


he dopo scaduto i 





Sar 


giorno stalalt 





cazione 
e coll 









FNVIS vegii ao condo sale antiripito 1 termine er la 
| ecparote foedesizc, torna indiipensal be che d 
Lire provate sein compite Je aperazioni. di 
# di ci accenara | \ovio 2 "vee use ero un termine più Ca 
28412, ire 1 al pobblico, che vel gio no 40 arcata " lo 
Te N i OE IO bretiui, 
APART DA dI i, VIAN Cipriani | SOSIO RFIATEI RA FUSI ele ea 





na] 





d'asta per la Veidita di quelli realtà sotto | onsertiniza delle 





pi delle dumande di esen'inie  segrara nel di 
umdizioni Contenuto pelle sieaso Avviso 29. decorso nove 
quo cn bo 5 e I 
Dall'L K. Intendenza provinciale delle finanze, v., lr dei resto quanio viene disposto. dall'Avuiso. pre- 
Udine #8 gonmato (AGIO acomalo 


LT A Consigl. Inendente, Paston. 


























6 P isso nel lg è 
TCA bali | Delegazione provinciale, 
N TULETO (32 pub ta seeeiliininai SL 1088, 
ti i NS 26, 20, 3A, 42 dela Sovrana Patente #8 L0, Kg ci Ri | 
sarto (N42. provato cola vosersativa Notificazione 15 | Jelegato provinciale, Lo. GILSTINIAM RECANATI. | 
fuguo delto a ___ | 
Visto Che Lo Bruna di Feltre si trattiene a Firenze con__N, 72 AVVISO DI CoNCURSO, 4, pubb.) | quest'L Ki. lo 
passaporto spirato. firssi diponisae presto 11. R. Pretura di Auronzo un 
Vita so Lot Bruna a comparire avanti questa LR. pento di canceltota, col. annuo soldo di tir. 420, aumenta» 
Delega none: privinciale bl tette ‘i tre toe vote gie La. a tor, ©29 vil. susir., si preige il terme di quattro | ai ou; 
caro della sù asceoza legale, Colla dillo che uom eafa= settica © decorri dalla terza moerzine di questo Avviso _|'abenazione 
di nno gioulrandose sara s lm infita la pena portal: tell vsicieta di Venecia per i iminuazione degli aspir, co 
dal $ 29 della citata l'ateate il di cu tenore è dl seguente: l'avvertenza che i concorpetti  uvranno produrre € corredare 
el sudditi € doti colpevoli di Tale necenza © bia je loro istanze a tertuni dei 85 10, 19 
e vid in grado di gastficari aegando. spetta di ciro» ganica 5 maggio 185 Malde «i 
è stanze od impedimenti sovolontara al ritorno, indipendente Dalla l'iesidenza dell'IL Ri. Tribunale provinciale, Î 





« mente dalle misu 





‘ dalle altre pene api 















elle forime di metodo. 


























Belluno, 12 febbraio 1554. 
(1 





sarà tosto pubidiento, hetto dall’ ahiare ed af 








è per li deriso 
i lunedì 24 





‘porno ‘3 marzo p. 





prodotta. 












è 22 della legge or- | G0u, toi, 602, ed altibrato nei registri 
1 uume:1 della nuova mappa del Comune cens. di 
42 rend. cens. L. 










Escaro del N 
al passo di Mira vecchia, eseguito dall 


Lssco pros. delle pubb. costruzioni, 
Venena, 11 febbrao 1859. 
TL R Ingegnere ra capo, T. MEDINA. 


37 pub) 
siato ciocensemente adottato dagli eccelsi. Mini | N. 
pubtibca istruzione il | 
Leni stabili perti» è 
il sig. marchese 
di Ponzeoe colla sola esclusior 
slo in Cremona, ed essendo analogamen- 
disposto dall' 1 R. 
Frefettura jumarda delle inanze, che sia venduto: nelle ve 
Campagnole di pertinenza come 
Copra, si avvisa il pubblico che, essendo caduti deserti gh e 
20 dicembre 18% e 22 cor- 
45 novembre 1838 N. 14229 
220 Geembre pp. N, 16573, avrà hogo nel giorno 26 del- 
Ì entrante mese di feibram un terzo. espenmen 
Sifetta osservanza degli stessi palti € delle: stesse condizioni 
comenuie nel precitato Avviso 15 povesnbre a. s. N. 14239 
sl Dlero a colore che aspirassero al relativo 2° 
al protocollo dell Intendenza prima del 
3 è precisameate fino alle ore 3 po 
Je Joro offerte scritte, 
soll Jgale © franche di porto 
cegnome, denucilo è condizione deli offerente 
ra per la qual esso sì obbbga, espre 
dotto 1 avvertenza che tal offerte 
pubblicate, se on dopo chmso l'esperimento d 
Srunno assunte pei verbale d'asta, che | 
rotmprgate dalla prescritta cauzione e dall es- 
bi igazine di accetture tutte Je condizioni sato le 
deve aver lungo la vendila a tenore del Capitolato ; con 
uferte senile pot abbiano mai a prevalere alle | 
| \flerte che versanno fatte a voce vella gara dell asta, cosit- 
| chi quando risuliassero ezuali, l'offerta a voce avrà La prefe- 
‘nl in Caso di ufferte scritte eguali, prevarrà la prima 


bal LR 


sten dell mterno, 
isamento di procedere all’ abenazione dei le 

senti alla sostanza. erviitania 

imuseppe. Ngismcadi 


rente in relazione Sg 


meridiane del © 
Sggellete, munite 
vel ot 





so un cifra ed mi letter 


AVVISO Di VENDITA ALL' 

In eperuzione ad os 

4i98 dell eccelsa LL R. Prefettura delle finanze per ke 

ice venete, si reca a comune notizia che nell Licio di 

tendenza, sito nel Circondario di S. Bartolom= 
al civico N. 4635, si terra pubblica asta il giorn 

iaio p. v. dalle ore 10 antim. alle + 





vil tutto nella pa 
Hi tivi NN, BASON5, DHI-ONG, BIY-SA7 e BAN, anag. | beratario stesso per esimersi da quella tes 
rensurrii dell'estimo | ad essergli inerente, e per deviare gli effetti onerosi che por 


o 3668 cola sup. di pert 
3669» . 
4670 


medesmpo di 
quest L Ri 


il giorno 25 febbraio 







agivo di Brenta dal sostegno 


avviso D'ASTA 
delle finanze, € della 
della fu E S. 
Ala conte 


Valazzo 
le superior mgiunzioni stato 


dica al podere 


asta tenuti i gior 
(o 











perven 
o per 






febbraio pv 











1859. 





pr 





to Decreto 5 gen 





, sotto riserva dell' approvazi 
delle ire casette 








070» 
06» 





corr., giace 


viene con cab aperto il com 
rertumenio che i concoereoti dovranno presentare 
venturo al Governo 


di Dolo fino | 
Impresa Perillo Ales | 


o, setto la 





Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 


Soon) fi fin 


Insendente, TIETTA. 





om. per deliberare 

Superiore 
putilizza= | ripet 
di Castello Calle 








bi ooo sil £ 
tate migliori. 
quelle che dopo | tale ml pese tute inerenti all'asta ed al sorcessivo cone 


coil indie 





20:12 
% 4:42 venire alla R. Delegazione, avanti e fino all'apertura. del- 
» 31:16 l'asta, le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale 





i 


su 
} 


it 


rimanenti condizioni. } 
delle fi nanre, 


o. (3. pubb) 
riatio della tetta a Porto Nor 
doganale, si reo- 
p. v. dalle ore 
R. Inteodenza. 
e il lavoro di 
220 12,0 


N 2073 AVV 
Dovendosi provvedere al 
quro ad uso di quella R. Ricettoria priocipale 
| fe paibbcamente voto che nel Goro 4 miro 
fim. alle 3 pom, si terrà presso questa 

10 ani al pom pela 
dal prezzo peritale di for. 


postato io contanti for. 
2 L'asta e la successiva 


| protrarre l'asta ad altro 
| tenuta ferma ed obbbgata 


Chiusa l'asta e seguita la delitera non saranno accet- 


! tratto rimangono a carico del delileratarmo. a 
‘sl Saranno tenute in pieno ngore tutte le norme e di- 


sciplime vigenti 
dai TR 








Udine, 27 1859. 
LR Conngliere Inendente, PAstoRL 
_—_ 
N. 3018. AVVISO (4. pubb.) 


In chiedenza a Luagotenenziale Decreto 20 gennaio p. P. 
1755. dovendosi appaltare è lavori di costruzione di una 
inca tn ischiena all'argine sinistro del fiume Fratta nella Jo 









talia denominata Barbariga in Comune di Merlara, si deduce 
2 comune uotizi: quento segue 
L'asta si aprirà i giorno di lunedi 28 c., alle ore 9 ant. 


nel locale di residenza di questa R. Delegazione, avvertendo che 
testerà aperta sino alle ore 2 pom e non più, e che cadendo 
Cora effetto l'esperimento, <è ne tenterà un 

Tessa del giorno di martedi 1° marzo p. v., © se pur que- 
2 timanesse senza efetto se ne aprirà un terzo all'ora me- 
desma del gno di mercordi 2 dello stesso mese, se cosi 
parerà è pirerà, è si passera anche a deliberare il lavoro 
fer privalà beitazione © per cottimo, salva. l'approvazione 
Sagenore 

Ta gara avrà per base il prezzo geritale di fior. &R9: 42 
valuta austriaca 

31 pegimento del prezzo di delitera avrà lugo 
rate tulle meno La finsbe di laudo, tosto esitati 1 relativi re- 
golari certiorati, giusta Je faciitazioni portate dol Decreto 25 
settembre Asd d. S5MOT-ftn® 

‘gui aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito în denaro 
fatario | di fior, SO, più Bor % per ke sjese dell'asta e 
del contratto, di cu sarà reso conto. 

Hi deposito Litto ail asta servirà anche a garanzia. del- 
l'esecuziale Gel lavoro, € verra restituto alla produzione del 
| collaudo, purché sia: pieno ed assoluto © senza rocezioni © 

riserve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ai fusa qualunzue miglioria è salva la Supe 
riore approvazione, dope la qui Erario poò 
tisguardarei «oggetto agli effetti dell'asta, quando, per io coo- 
{ratno, il deliberatano e mglior offerente è obbigato alla sua 
offerta subto che avrà firmato il verbale d' asta. 

Îl deliteratario, nel sottoscrivere il verluale d asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di cosutuirni il 
Gomicio in Padova, all'oggetto che presso la medetima por 
sano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 

L'upre Capitolati d'appalto sono ostensibii presso questa 
LR. Delegazione provinciale gni giorro alle ore d Ufficio 

L'acta si terrà sotto be discipline tutte stalalite dal Re- 
golamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 
fon sieno state deragate, avvertendo che in mancanza del 
delleratario sarà libero alla Stazione appaltante di provve 
dere a tutto di lui canco, © per asta, per contratto di cotti= 
fo, ed anche in via economica, come più le piacesse, e che 
endo gl'incanti spetterà alla medesima di fissare per essi 
il dato di gara, senza che da ciò nessun diritto abléa il deli- 

msalalità che va 
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tesse 


derivargli. 
A coloro che aspirano all'impresa è perme-<o di far per 


secondo all'ora * 


pere, 


che sarà poi restituito, meno al delibe» ; 


n.108 : . tom 

Per la traslocazione a Codropo del ug Go El 
setti si rese vacante in Mogno ii posto di Freten. qa 

Annesso il soldo di fr. 1260 valuta austraca. È 

Sì diffidano tutti coloro che irtendessero aspri 

tale posto a far pervenire, col tramite @ WED > vg 

inte corredate = questo LP. Tribezaie gt 

quattro settimane dalla terza mserzice ei pe 


N88. Moped 
In relazione alla deliberazsone presa nella racicaim 
granaio p. p., dovendo appare | ian Greta 2 
in asciutto de viziature è affivi lav 
di Menago, del presustivo importo 1a campa È 
for. 52.500, si dedoce a comune notizia quante ve 
L'asta si aprirà il giorno di lunedì © marz pu.y, 
ore 12 mer.. nel locale di residenza del Comit teca; 
posto in Verona, Corso S. Anastasia, Casa beniacna da 
Cadendo senza effetto ii primo esperumesto © se vs 
brando sodisfacente l'offerta, se ne tenterà 
giorno soetessivo di martedì, ed eventuale 
iorno di mercordi 9 marzo stesso 
% lavori da eseguirsi verranno appaltati. tarte tin. 
sivamente, quanto parzialmente divisi el seguenti quatto ui 
a) escavarioni a secco da eseguirsi. nel tronco È Ting 
dallo sboeco di Menago fino a quello di Pussò 22 Tom 
veneziana, di circa metri 500, compreso li taguo i gue, 
della così detta Volta Passiva. 10 complesso di. fr. 
4° b) escavazioni a secco nel tronco dalla To- 
retta veneziana fino allo sbocco della Caghara, è 
circa metri 5500, compreso il taglio în campagna 
della così detta Volta Malbona per 3 

e) esavazioni a secco nel tronco dallo «boca 
della Cagliara fino al Cantone di Zelo, di circa 
metri 5200 per. SOA, 

di escavazioni a secco nel tronco dal Cantize 
di Zelo fino presso a Trecenta, di circa merr 
5000, compresi i due tagli in campagna dele 
cosi dette Volta Mo e Volta Pepoli, dell'in 
porto di . at TE 









Ogni aspirante dovrà cautare la propria #l 
posito di un decimo dell'importo dei suddetti savnni v weÈ 
Naro sonante cd in Obbligazioni di pubbbco crsit 4 vin 
di Borsa, oltre ad effetuivi fior. SO per Je spese d'asu +1 


contratto, delle quali sarà reso conto. 
{ Seguono le solue condizioni + 
Dal Comitato esecutivo per li lonifcazione dele ni 
grandi veronesi ed osuglieaì, Verona, © febbraio 1NG% 
L'L R. Dulegato prevale, Prev dl coni 
r. DI JoRDis 








AVVISI DIVERSI. 


tei 
SEMENTE DI BACHI 
DA VENDERE. 

Presso il sig. Taddeo Lanner in Krempend: 
vicino Klagenfurt, circa 50 oncie sot! i 
purissima e sanissima qualità di Cariutia 

Rivolgersi al suddetto con l-ttere franut 
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Provincia di Vicenza, 
esiste uno Stabile ad uso Fabbrica 





CON CASA CIVILE DI ABITAZIONE, 
che vorrebbesi alienare a condizioni qu 
© ragionevoli. 
La detta Fabbrica è aperta e si conservi 
suv avviamento, finchè si preseuti il compratm 





cietà collo stesso propri» tari 
Chi applicasse potrà rivolge: 
velti Giovanni delle Nove incaricato a questo 


getto. 











IN COMUNE DELLE NOVE "5 


CRISTALLINA e TERRA ROSS: 





col quale si potrebbe anche al caso formare», 
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ATTI GIUDIZIARIE. 






















































PT — 
N 1286. Una pubbl. | in euratore il «iz 
LOT! Licchè si 
Sì rende ne um | Ieghi e si pulbischa nella taz 
nell Edito è netto Uiizia € 
dicembre DON ON, GUI2À, ni AR Tribunale Provino 
cato in questi Gazzetta nei giotti | cia ezine cisie, 
1 gennaio, 106 19 tetra 1055 Vemzio (HI gennaio AX50. 
NN. 24, 158, si quanto ala indi Ni Cav. Presente 
cazione del guoruo pel sro ie Mawrnoni 
canto che fu prelisso pel di 28 Loaeta giini, Dirt 
vertiito frbbraso © non pet 2 __ 
ventitrà Fbbrao come rell Fatto. | N. 2000, {o pb 
Ni presente s'inserisco per EDITTO. 
una sol Volta uela buzcetta fi Sì mtitca col gres ute dite 
tuale. to a tutti quel che avervi pose 
po Res. Pretura, Mid i 
jo 14 febbraio 180% Che da queto Trionsie è 
li Reg. Pretore tato decretato | aprimento dei © 
Piovene corso sopra tutte le s stanze moli 
Calgerà, Caneeti. | ovunque poste, e sulee in 
--- tuate. nel Regno Lombardo=Vene 
N. 4958. 1 pubbl | dira 
ElITO. negoziante di trastuili in questa 
L'LOK Pretoro in Merceria a Sun Salvatore Numero 
porta ‘a pubbiica notizia 4930 
giorno 25 magg: 185 Pere viene ol presente 
date è morto inverdetto Cucchi= | eluumue poter di 
ni Sebastiine fu Ronasino senza | quache ragione vd azicne contre 
fasciare disposizioni di vilima vo» | ii dito Giovanni Subinato ad in 
dovtà. sinuaria sino at gorwo 45. april 
Essendo igieto se, e quali | pi v. in uso, in foniza di una 
ogolare petizione da prodursi a 
questo Tribunale in conironto del- 
l'avv. Levnando dr Dudrevii dee 
re per quolsiusi titolo, uni quai- | putato curatore della massa con- 


le, dimostrando non sco la 
istenza della sa preiensio e, 

dio ll dritto mn forza di 
ten» di essere graduato 


che pretesa su tali lena, ad 
muare a questo Giudizio il 
diritto ereditario, «ntro un anso 
dalla data del presente, vd a pr 


core 


















sentare le loro dichiarazioni di | nell'una o nel'altra e e ciò 
erede, comprovando tanto. sicuramente, în 
credono d'avere, po difetto, spirato che vietto 
quest'eredità, per la quale verrà più ascol- 





nato il 
Carlo Vielmi di qui, sarà ventilata 
in concorso di coloro che avraune 





nati. verranno 
senza excezione esclusi da tuita la 
sostanza soggella al concorso, in 





















prodotta la dichiarazione di crede Ja medesima venisse esat= 
comprovandone il titolo, e verrà | rita duel'insinuatisi creditori. an- 
foro. aggiudicata. corchè loro compeiesse um diritto 
SU pubbli di propri:tà 0 di pegno sopra un 
ghi soliti, è s'i bene compreso nella massa 
Volte in tre distinte settimane nel- Sì eccitano inoltre tutti li cre 
le Gazzette Ufliziali di Nilano e | ditori che nel preacennato termine 
Venezia. si saranno -insinuati a comparire 


Pall’ Imp. Reg. Pretura, 

Breno {6 dicembre 1358. 
1 R. Pretore 
Banzoti 


il giorno 19 aprile stesso alle ore 
42 mer. dinanzi questo Tribunale 
uella Camera di Commissione N. 4 
per passare alla elezione di un 
amministratore stabile, o conferma 
dellinterinaîmente nominato, e al- 
la scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll'avvertenza che i non 
comparsi sì avranno per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi 
€ non comparendo alcuno, l'ammi- 





N. 1563. L 
EDITTO. 

Con odiermo Decreto pari Nu- 

mero venne interdetto come men- 

tecatto Antonio Guerra fu. Pietro 

di questa cità, © gli fu costituito 





pubbl. 









store e la delegazione «ars 
Tribunaie 


pui 
no not 
a tutt 


fai Jinp. Re 
vinviale Sezione 
Venezia, © fe 
Il Cas, Presidente, Mant noNL 
Don cegtani, bor. 
N. 67660-2 LI 
EDITTO 
Per parte dell LR Trio 
nale Provinaae in Vieon 
Istanza fed commessaria 
tua e fedecummesso di danaro fon 
dato daila signora Maria Massime 
dana Teresa coniessa Collio, 
seguito al consenso Sovrano dell 
forza deli” 
istrumento È €. dll‘ laglio 1687 
® trasferito in seguito al consenso 
Aulico del 25 dicembre 1765 ed 
44 giugno 1793 dalla Boemra nel 
l° Atotra sato L'Enns ( Atnso) si 
rende voto essersì in seguito alla 
morte del cado Du 
la Seriell 
generale di 











pub 





è possitenie 
1868 deluni 

di Como senza figli, reso vacante 
il posseso e godimento £ e. di 
tale fedecommesso. 

Vengono pertanto ecctati tutti 
quelli che ritengono di poter pre- 
tendere in base alla. sopraccitata 
istituzione fedecomaissara alla sue- 
cessione nei ricordato fedeconme» 
so d'insinvare tale loro dirito pres» 
8 questo Tribunale nel termine di 
un anno decurrible dal sato no 
tato giorno, e di presentare le loro 
istanze. corredate degli occornbili 
amminicoli in idioma tedesco, o per 
lo meno in traduzione tedesca au 
tentica, giacchè nel caso contrario 
la ventiiazione ereditaria di tale 
fedecommesso verrà pertratiata se 
condo l'ordine in concorso di quelli 
che si saranno insinvati , ed ag- 
giudicato il possesso e godimento 
di tale fedecommesso a chi avrà 
dimostrato di aversi diritto 

Vienna, 4 gennaio 1859. 

N 174%1 
Locchè si porta a_ pubblica 
notizia in evasione a requisitoria 
ri dala, N. 67660, del sullodato 
RR. Tribunale Provinciale Sezione 
Civile in Vienna. 
Dall' LR. Tribunale Provin= 


ciale Sezione Civile, 
Venezia, 27 gennaio 1859. 
11 Cav. Presidente, MaxwsoNI. 
Domeneghini, Dir. 


NAMT 


Si notifica 
telo qua tato. Battista posi 
di Sivel'e ora assente d'igorta di 
seo Marutto qu 
col'avv. Mae 
atigoni produsse in di lu confron 
sara 6 dicembre pp. N. 
5. im evisione alla quale ed 
te al precetto 1 
x questo Tr 
Bunale gli accordò come subentra» 
ragioni di fovanti Pera- 
dl Suppegno ne 
la iscrizione ipiecama riportata 
per la somma di a. L 57Î6:29 
dal Conv” din Emiio Matelio a 
carico di Elisatetta Verrati fu Uario 
e stata eseguita nel 5 marzo 1550 
presso la Conservazione delle ipy 
bhe in 
mente poscetuti da Angelo Bellet- 
to gm Gio a cauzione e fi 
alla co a delle austr. LL 
#15: 41 cogl'interessi_ del 6 per 
100 da I agosto 1857, con a L. 
6:21, per protesto, e fiorini 
43:43 6, di spese Imuidate. pro 
fessate dall'istante Martto. Tale 
decreto sopra istanza pari N. fu 
intimato all'avvocato d.r Franeeso 
l'asqualigo di qui che venne de- 
stinato in suo curatore ad actum 
al quale dovrà (ar giungere utilmen- 
le ogni istruzione in proposito, 
mentre in difetto dovrà aserivere 
a sè medesimo le conseguenze del- 
la propria inazione 
NI che si pubblichi e si affig- 
ga pei luoghi soliti e $° inserisca 
per te vole pela Garzeta (a 
ziale. 
Dall L R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 
Venezia, 5 febbraio 1858. 
11 Presidente 
DE Scorant 
Serinzi, Dir. 


N. 493. 2 pubbl 
EDITTO. 

L'L R. Pretura in SL Donà 
porta ‘a pubblica notizia. che nel 
giorno 29 novembre 1857 è morto 
in questo Capoluogo Francesco 
Trentin fu Giuseppe, senza lasciare 
disposizione d' ultima volontà. 

Essendo ignoto a questa Pre- 
tura se e quali persone abbiano 
diritti ereditariî sulla sostanza ab- 
handonata dal defunto, che consi- 
ste in sole azioni creditorie verso 
il concorso dell'oberato Domenico 
Scarpa, si citano tutti coloro che 
intendono di far valere per qual- 
siasi Lilalo una qualche pretesa su 


tale eredità, d' ins 
Grudizio il loro dintio ereditario, 
entro un anno dalla data del pre- 
sente Editto , ed a presentare la 
Joro dibiarazione di erede, come 
provando il dintto cle credono di 
vere, poiché altrimenti quest” e 
redità, per la quale viene per ora 
destinato in curatore |' avvocato 
di questo foro sig. dott. Saggiani, 
sarà ventilata in concorso di co- 
loro che avranno prodotta la di- 
chiarazione d' erede comprovando 
ne il titolo è Verrà aggiudicat. 

La parte d' eredità «he non 
verrà adita è l'eredità intera pel 
cas» che nessuno si fosse dichia= 
rato erede, sarà devoluta alio Stato 
come vacsnte. 

NI presente sarà pubblicato ed 
affisso De' soliti luogii ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uffi- 
ziale di Venezia. 

Dall L R. Pretura, 

S Donà, 31 gennaio 1859. 

11 R. Pretore 
Dar Sasso 


Tu. 

L'L Ri. Pretura in Lonigo 
sotifica all'assente d'inota dimora 
Luigi Zanellato fu Gio. Batt., che 
li Luigi ed Antonio Muraro fu 
Bernardo, di Noventa, hanno pro» 
dotto sotto il N. 11670 del 1858, 

za di prenotazione a ca° 
rico di esso assente e di altri 
consorti Zanellato, a cauzione e 
fino aila concorrenza di venete Lire 
2000, a dipendenza del chiregrato 
4 fetbraio 1820, di ven L. 450 
per un triennio d'interessi a tutto 
febbraio 1558, e per Fior. 100 di 
spese, e che con odierno deereto 
N. 543 fu accolta l'istanza ed or- 
dinata l'intimazione a quest’ av- 
vocato dat. Antonio Footana che 
fu deputato a curatore di esso 25 
vate. 

Viene perciò eccitato esso Za- 
nellato a far avere al deputato cu- 
ratore i pecessarii documenti a 
difesa 0 ad eleggere altro procu= 
ratore, altrimenti dovrà attribuire 
a sè medesimo le conseguenze della 


HE 


i 


i 
fe 


‘pie 
di Montebello, che la sig. Ho 
Dian-Bellotto la presentato nel 6 
ottobre an 
N. 6209 
di N, 100. pezzi da 20 francia 
l'uno, in dipendenza al vaglia 11 
seltembre 1853, interessi e spese, 
cuntro di esso ab. Nicolò Spinelli, 
e che per non essere noto il luo 
di sua dunora con odierno de- | N. 2 pubbl. 

Gretu a questo Numero venne de- 
puîato a di Ju pericolo e spese m 
Caratore il dott Gaetano Scevaroli 
di Montetello, code 
proseguirsi secondo il 

Viene quindi eccitato esso re | ( 
verendo abate don Nicolò Spinelli, 
a comparire nel 
4559 ore 9 antimer. prefisso pel 
contraddittorio sulla detta petizio- 
ne, ovvero a far avere al deputa- 
toglì curatore i necessarii. docu- 
menti di difesa, 0 ad istituire egii 
stesso altro procuratore, cd a 
prendere quelle determinazioni che 
iputerà più conformi al suo inte 
resse, altrimenti dovrà egli attri- 
buire a sè medesimo le eonseguen- 
ae della sua inazine. 

Loch si pubblichi come è 
di legge 
all'Imp. Reg. Pretura, 
Lonigo, 28 gennaio 1859. 

1 R. Pretore 


figga all'Albo della Pre 
tura , ne’ Juoghi soliti di questa 
Città, è $° inserisca per tre volte 
nella Veneta tiazzetta. 
Dall'L R. Pretura Urlana, 
Padova, 26 geonaio 1859. 
11 R. Consighere Dirig. 
Poenick 
Pavari 


alle 


decorso la petizione 
puito di pagamento 
nella 


EDITTO. 

Da parte ci quest Imp. Reg. 
Pretura vengono eccitati tutti quelli 
che professano pretese di credito 
verso l'eredità di Domenico gm 

Batt. Peressutti Peretu, vil 
lico di Anduins, monto con testa= 
mento nei 6 luglo 1858, a com- 
parire innanzi a questo Giudizio 
al giorno 8 marzo pr. v., ore 9 
antim., per insinuare e dimostrare 
Je loro pretese, od a produrre fino 
a quel giorno le loro istanze in 
iscritto, sotto comminaloria Ce 
altrimenti i quanto pon siano mu- 
niti di diritto di pegno, non com- 
peterà loro alcun’ altra. pretesa 
sull’ eredità, qualora questa venisse 
esaurita col pagamento de' crediti 
ne 

Si affigza nei soliti luoghi e 
si pubblichi nella Gazzetta Veneta. 


susa possa 
ud Reg. 


di 1° marzo 


Giov 
dire 


Si rende noto che l'L R. 
Tribunale Provinciale di Treviso 
colla decisione 27 dicembre 1858 
N. 9246 ha interdetto dal libero 
esercizi» de’ suoi diriti civili 
imbecilità Michiele Chiereghini di 
Vigonovo nel Comune di Salgare- 
da, e questa Pretura gli 
în curatore il sig. Giovanni Ghi- 
rardi farmacista di Salgareda 

—, Locchè si pubblica all'Albo e 
e ioghi siti di Oderzo e Saiga- 
reda, nonchè <'nserisca nella Gax- 
netta Uffizile. 


E 


Î 


Dbdi 
"È: 


li 


dal detto Editto portate. 
Danta, e $'insensca 


Dall Imp. Reg. Pretura, 
Auronzo, 26 gennaio 1859. 


ja Vicenza rende noto che con o- 
dierna deliberazione pari Numero, 
in seguito all’ assunta investiga= 
zione fu prorogata a tempo inde- 
terminato la minor età del conte 


Vicenza, in tutela del proprio pa- 


24 marzo p. v., dalle ore 9 ant. 


2 pom., ferme le condizioni 
lutà sonaite a taria 
dei vaiore, cu a. L 
NL Li desterat 
gare l'intiero prezzo dela 
ferta entro un mese dii di é 
delibera, e sempre con vw? 
manti a'tariffa, escluso gus” 
galo, e con monete nu $$ 


Co si pubblichi qui ed in 
per tre volte 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 










1’ R. Pretore 
VoLtOLIN 
Valla Schias 
to di valor 

\. guito dal deliberar 
l'intero pagamento. dei 1° 
come sopra presso DL R. Pr 
a deconto del quale verrà 7 
to il fatto. deposto atte” 
creto di aggiudicazione, cli 
ta del quale dovrà volturant$:* 
Bi a proprio nume a Mb. 

"Saranno sat 1° 
rico le spese della deutem.47 
sa di commisurazione, è 9” 
ottenere il decreto di aggitti? 
ne, quelle di voltura, ed ult” 
lative 

VI. Qualora si reds. 

rente l'esecutante sg. Amber FÌ 
dignon qual primo insenttt 
suntivamente primo gradi!) 
sarà tenuto al deposito de 4 
mo a cauzione della 
e riterrà il prezzo fno iù € 
tenza classificat ora pass 5° 


EDITTO. 
L'L R. Tribunale Provinciale 


sanni Domenico Barbieri , di 
co. Clemente Barboeri. 


mappa di 
88, coli 


N. di mappa 1896, mt 
pert. 4.05, colla rendi È 
6. 





di abrogazione, 0 di dtrinfi 


00 s 
ra | 
avvi 
luto 
fasi 
(= 





Tai 
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Sie SE 
2° 
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s3rstse 


|Eezsgs3r 


VENERDI' 18 FEBBRAIO 


—_—- 









SOCIAZIONE. Per Venezia : valuta nustr. fior. 14: 
468073 Monsrelia: val'ita atte. ilor. 15:30 Pato, dra 





e RR ig ai ipibire. 


:72 4, ai trimestre. 
ta al Ventaglieri N. 14, Napoli 
non si restituiscono 
La letiara di reclame aperte neu si affraneana 


GAZZETTA UFF E DI VENEZIA. 


(Sono uffiili soltanto gli atti © lo notizie comprese nella parte ‘uffiiale. ) 


45 al seme 

. G. Nobili 
z uesti soltanto îra pubb. sostano come due 

linee si contano per decine; | luni si anno to valuta suse ia 

ni ricetono a Vecezio dall Ufficio soltanto; @ si pagano antielpatarzente. GII articoli non pubblieati. 

BI 








vbb.) 
PETI 



























































ogliere —_ 
ven di nai 
no ella chi È 

sso di me, ch'ella chi: i lidi NI 9 

e PARTE UFFIZIALE. mo, gl ela chien gli splendi@i sos del | « no Governo direire, 0 che use = ef | iu gli Stati dell'America meridionale contro 
tree ie a ni lea SOR Ra Picsesno 20 Gua a | e etto una parte qualunque del territorio | &i Stati Uoiti. CRONACA DEL GIORNO, 

4 $ M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione 27 | « tanto | possibili. « Stimando, ella dice, sol- | « dell'Unione. » E più lungi, lo stesso gior- |, j; "ig" remmo notizie della Verserut, in da: alice 

NL ER Ao 0a bdazezanto dogesta di « tanto l'assoluto, in un mondo in cui tutto | nale aggiunge: « Non sino a Staal |! del 24 genaio. La flotta spagnuola perti il IMPERO D'AUSTRIA. 

do nel [ends RI Ersenio: del. Merito ci cavo «è relativo, e volendo g'unger d'un salto | « seg pria ti Wale PR eg 20 da Sarrifcioo, per l'Avane. Le fotte in: rinato 
,5i-Y|ftcre ta eta 1 echo Caro Siate, | © 8 quel'aslato il sig di Girodin trova | ue ringere la discnosione del repporto | Siamesto. Ineepreto del CRT sit 
omnples ricognizione delia operosità, con annegazione | © Perle di far un passo di più, presso a | « de! signor Slidell, relativo all’ acquisto di | Guadulexara , dice che questi non sceriterà S, M. l'Imperatrico Carolina Augusta si è 
Le di sè stesso {saio re es itceadio « poco come un dotto in cerca del movi- | « Cuba; ma ci par impossibile che no: idenza. ‘ma sì atterrà al progetto di | ETeziossmente degnata di Jargito anche dae an 
artaro o h le * a; m possi 3 “GOGRUA 3 5 dl 
toreta - Dl "OM to1 pericolo della propria gel salvamento, | « mento perpetuo, il quale, vedendo sempre | « trovi più nel suo grembo un uomo abba: | Ztkcegn_Micamgon era mioueo "e00LeO la capi) ioni Pai nt FRA 
i Li noe minacciato di morir fcnte sua ambizione e | « stanza imbevuto d' onestà, abbastanza ge- | prestito po di aver ordinato a Guodalazara un | cpuscoli, onde istruire I popolo, per essere impie 

‘ - lueesse a preferire | « loso della riputazione del suo sb 10 dovuto contribuirvi, DIErI | gati negli scopi di quella Società. 
iro delia giustizia ha conferi Ù dell pi paese, tribuirvi, sotto minaccia d: es gli scopi BGA 
N Minisito della giusizio rretalirito ‘alt lla morte al na-|« bastanza avveduto delle conseguenze, ab- | pulsione. ! giornali di Messico dicono che i mì- ( G. Uf. di Vienna.) 

ess alunno di faro O azzo Giai n sà Soli del n della vita. » Del resto, | « bastanza fermo nelle sue convinzioni, per | Nistri inglese e francese hanno reso co ce 

2266 SDAI procuratore di Stato, eee Ia iatieo ebiera lodevole il pensiero del sig. | « errestarlo a tempo sulla china, in cui pro- | veTno che se pen von porale tra dieci gior RIVISTA DE' GIORNALI. 

Sr stato 3 Peceolare di Spalato. i Girrdo combattere per la pace: ma | « cipita. Il numero degli uomini di tal tem- ni Tie soddità n ione per sodisfire le doman" | "sotto il titolo: Voci sulla situazione; il fo- 
0208 osserva che, intavolando la questione com'e-| « pra ba pur troppo diminuito, il sappiamo ; | prenderebbe » di Tumpico e di Veracruz, | 8° serale del 14 f«bbraio della Gazzetta Uffi- 





1 Ministero del commereio ha confermato la gli la intavola, il sig. di Girardin non si ae-! « ma, se non dee sorgerne un solo, in prenderebbe possa di Temple tiva di fonda | siale di Vienna porta, fra allre cose, quanio 2p- 















‘Luigi Sessa in presidente, e di Giu- | corge essere del pari impossibile e la guer | « le congiuntura, si può fin d'ora eonside- | mento. pe; 
a panpnedenin il ansa | ra, qual ola dosannde, e cla pace, ol al (e.rare l'Unione” come perduta. » side [FI palzzo dl Governo a Cuadilnara è | a; ‘anche ogì il Time ba ua ale 
ia Milan o delle. è La pace: diuiniorescala dalle |‘ Chiudiamo colla solita pubblicazione de' | etto it Ara Ai 10 capite. Più di 100 | Gorle gli erive merito, negativo di nen 


5, E, il sig. conte Luogotenente di S, M. 1.|® questioni pendenti (torniamo a citar la Pa-' dispacci telegrafici, recatici ieri da’ giornali di | persone rimasero uccise, e tal disastro ha cagio portare espressione che possa essere considerata 














RA nel Dominio veneto ba trovato di nomi- | © trie), non è la pace, è l'assopimento de’ Parigi; il primo conferma la notizia, avuta | nato grande custeri qual minaccia di guerra. 
RIE pare al sccessista delegatizio di Il classe l'ap | « Governi e. de' popoli ; la guerra di conqui lier altro dal fogli di Vienna, circa ina nato Bf ammiragli inglese © francese hanno in- « «Ma tal merito dice il Times, è d'altra 
sla e di prendista luogoteneaziale, Loreuzo nobile Balbi. | « sta è la risurrezione d'una politica, irre- | simo adunamento della Conferenza : dirizzato a Juarez una domanda formale e mi-| Parte parzialmente 





Ù tener nulla quel 








« vocebilmente condannata dall’ esperienza. | adi LO eutirio, | Parione pel pagamento del Uloli ing) 


































ta Luo za ha trovato di n minare in rex i uo . | come una obb'i 
elle valli via provisoria ispettore scolastico pel Distretto | “ La guerra universale, per. giugnere call | Si assicura che, in conseguenza d'una de Il Times he, dal canto suo, i seguenti Ù 
Ri, di Firdo il reverendo arcidiacono di co'à, sa- | € pace universale? Il sig. di Girardin ci ha | cisione presa dalle Potenze, i membri della Con- ragguagli circa un fatto già sommariamen- id pol 
‘ serdote Antonio Protti. « egli bene pensato? Certo, in capo ad una | ferenza, ‘relativa ai Principati danubiani, si adune- | te annunziato ne'fo; lenti : che noi crediamo alla guerra. Egli eccita poi le 
dl 6 pe rto, in capo ipati danubiani, s ra. Fgli eccita pi 
crt rear veneree nano | € 806112 così concella, vi sarebbe un'ora di | Fanno ira breve a Parigi. li sig. Disraeli preseo- | « Le nutizie dell'America centrale annun- | 1° Camere. ai attendere ai proprii affari come 
sin _ £ pace generale. Ma vi sarebbe per ciò la ranno tra beer i i pali di riforma del Governo.» | ziano che sir Williata Gore Vuseley giunse a |5® Non ci fuse verun timore di tal guerra. » 
PARTE UFFIZIALE. ce universale? No, mille vi ne | « Madrid 13 febbraio. Ponta de Icaco il 20 dicembre. ll Presidente «Il Times esprime poscia di essere convio- 
h « pace universale? No, mille volte mo. Per:| , jeri è morto l'intendente del Palazzo. Il | Martinez lo ha ricerulo discnmente il 20. Sir | 10 chel Imperatore avesso eflettivamente in gen- 
Pe DI « chè si avesse combattuto da tutte le parti! gecerale Ros di Olano si recherà a Cuba, a preo- | Willam, presentandogli la lettera della Regina naio l'intenzione di far guerra coll Austria, ma 
. Venezia 18 febbraio. «ad un tempo, perchè l’Europa fosse dive- | dervi il comando supremo, nei primi giorni di | disse d' esse: venuto A resiiiadero un iraviato: | Avere cali dipoi preso alfa riscluzione la seguito 
HI « nuta un vasto campo di battagli | pomata tubrieso Ines di Castro si diet, Slorser tanto più volentieri di alla ripugnanza de' suci ministri, ed alle disposi- 
amano imievo? pi attaglia per un! marzo. Il piroscafo ioglese l' Ines di Castro si è « « lo mi sforzerò tanto più volentieri di coD" | zioni del popolo francese e degli altri popoli del- 


‘germi di guerra sareb- | perduto nelle neque del Portogallo. Nessuna va- seguir questo intento, disse sir William Gore Ou- 
seley, considerando che siamo giuuti a tempi, in 
cui gl'interessi dell'umanità @ della politica ‘esi- 


l'Europa. Dicendo l' Imperatore alle Camere, che 


« quarto di secolo, 
« possono attendere ai loro lavori, come se fossero 


bero forse distru! 





Domenica 20 corr., alle ore 2 pom., il so- 
pendor( cio prof, Romanin leggerà sulla storia veneta : 


riazione alla Borsa. 





per sempre, e le riva- 























DI Era dora q it delle maroni s\rebero per sEMEFE | Col piroscafo la Cio. asbingion sì | "ue destato urta tepbbica apercanii | Souicto, csere amiata, pi ti 
lalla Sodio prior la gra to NI sig, di Girardin che da’ une guerra | ricevettero notizio da Nuova Yorck in der cl ese dilendano quesa Repubblica ela RPube |cere ire: "cia corto i 8; che sel 
pi p £ universale uscirebbero centinaia di guerre |! del 27 gennaio. Leggesi nel Weekly He-| barbarie produce depiorabili efietu, Gli atti di « « Quello ch'è certo si è, che se l' Impera- 
Isi 1 giuali di Parigi, ricevuti iori, hanna | « particolari, cqu guasi infinite di Li rald: quegli indegoi avventurieri hanno destuto giusta tore spera pace, ei non dee incolpar se non se 
i ire iicabrnto | RArIS O d'odio fra/ Governi ed i popoli Ta orig gie erreo elle A QUE ME irc alzi data azioni | SEO, se quell apcranza. ta Alia + 
to dea de arrpondente © informa delle vo: | La Patrie accenna qui al’ asserzion di taluni | irta, è pzbo, Boniperti nie iero AI MoaCitma DA PINI O oi laTAtIan: | to un carteggio di Parigi 14. febbraio, nella 
a ci, ivi correnti circa l'adunamento della Con- | che il sig. di Girardin non abbia messo in- | pel e che Brown abbia abbandonato il terri- | non sarebbero più tollerate. carie URI i. Vienna, (esta Meno ai 
OSSA ferenza, che sembra cosa ormai risoluta. |nanzi la sua tesi della guerra universale se | «Il Tesoro di Washington ha ricevuto of- « * Tutte le nazioni incivilite hanno interes 1a di cui pa CO] Bullettino: = — 


passaggio, tanto liberal- 
‘aguà e dagli Stati 


La Patrie dedica un articolo specia 





non per ispaventare il lettore, e coneludere | ferte pel prestito di 10 milion ‘di dollari, Si of- | s® 2 mantenere aperto il 
toni di dollari ad interessi che va- | mente concesso dal Ni 











uolo oggi pubblicato sotto il tito- 
lo La Guerra, nel quale il sig. Emilio di Girardi 



































a confutar | opuscolo del sig. Emilio di Gi- | più sicuramente in favor della pace; e pi- i 

ii i titolato La Guerra, e di cui diamo Hia a provare che, sia vera 0 Li Ti Aslan Dei spa P irpini igretana za ha PO-| agsoggetta a critica lo allucinazioni del visconte 
serva il un lungo estratto alla rubrica RIVISTA DE' | zione, Di pace preconizzata dal sig. di Girar- | giano dara I a Se” il gene | I comune vantagi si la GRA a HA Regi merrog FROTO I 
pratore, ciorsati, Si sa che, sotto il titolo della guer- | din nou diviene altrimenti migliore. Dalle ar- | a il Dipartimento del'Arti bg î Girordia Pareri sea giunto Aa 
Dare s0- ra, il sig. di Girardin combatte per la pace; gomeatazioni della Patrie risulta ch' ella par- ale alle G te il momento, in cui la dissoluzione all’ iuteri 
ig. Sa se non che, egli oppugna la guerra fatta per | teggia per una pace o per una guerra di- | n MOLE, in Francia, sumenti tav a rendere E dispei 
divo una questione speciale, € sarebbe pronto ad verse dalla guerra 0 dalla pace del sig. di = eso rpret& a Pertini pabiimente ie iandonare. regala 0a 


È opportuno saperlo. re, allorchè si sco- 





li ei x peri sat famiglia di Geffrard 
ornali ei recarono ieri notizie d'A-| perse la sua fuga in Porto Principe. 


8 rs Mac 
, che pubblichiamo più innanzi. A pro- | « Una parte della squadra degli Stati Uni 





accettarla, qualora ella si facesse per riso! Girardi 
vere tutte le questioni ad un tratto, e € I 


Luigi Filippo, Egli pino; cioè, che quanto ha fat- 
to finora l'Imperatore all’ interno, e la nota defi- 
nizione di Bordeaux , altro non sia stato se non 





riuscire, second' egli immagina pace uni- | meri 





































e venale e perpetua. Il sig. di Girurdin, in | posito del rapporto della Giunta degli affari | componente la spedizione del Paragusi, trovi la eontinuezione della politica orleanista, e che 
ol: decimo somma, starebbe per la guerra, solo nel caso | esterni, presentato ul Senato di Washington | 2 Montevideo it 30 novembre, Si rilene cr le mene del 1859, sotto il nome di quistione ita- 
LAI ch'ella avesse per la Francia lo scopo di | dal sig. Stidell, della Luigiana, relativamente | Me done per er chesta sell TA Meno chat la isa ARI 
ei pigliare il ricatto di Waterloo, d'impadro- | all'acquisto di Cuba cd alla domanda di 30 | data del 19 novembre. Si aonunzia che gli abi- | contee gli assa nno finora impedito di | Centro la guerra. È 

| di della Pie tlella riva sinistra del Reno e di rin- | milioni di dollari, che n'è il prolegomeno, il) UA poese si apparecchiaveno a ricevere le | valersi di quell s DO, + # Lo stesso famoso opuscolo , tolse, di 
eo novar la faccia dell'Europa: « 0 la pace | Courrier des Etats Unis fa le riflessioni se-| furze deg'i Stati Uniti ; ma s'era sparsa la vece | |, E e ba ei die) egli, l'ultimo pretesto di guerra perchè ha mi 
gr co sui progressi, egli esclama, o la guer- | guenti: « Il rapporto del sig. Sfidell non me- | che la_ controversia sereble siala risolta senza dizione che \' art. 40 non fosse ie se non | Parmente è eticamente dispeato ol 100, 
tit DÌ ra cole sue conquiste. » La Patrie è d'|« rita neppur l'onore d'un comuni. Per | correre alle armi. Diceraci tari ehi con | i csso di tacco 0 d' invasione gelo, © che i cei Cm die celle percio pacicare. l ltalia 
iben avviso che il sig. i Girardin non abbia vo- « farlo giudicare dalla nazione americana me- | Buenos Ayres il quale gi ibbe secordato il | Congresso del Nicaragua ratificasse la conven | yjyyyi forsa guerra in Italia? Non ci trovia- 
ll: prezzo luto neppur questa volta lasciare sfuggir l'oe- | « desima, basta chiedere a questa com'ell'ac- | passaggio delle truppe. Per controppesa:e l'effetto | zione. » Mavvi 1850 >" Ci invviam forse ancora nel 1840, 
i, Pretura, casione di sostenere una di quelle tesi estre- | « coglierebbe un le documento, steso da | di tal progetto, si roccomandava un lieanza di il giorno dopo la battaglia di Novara? Non la- 
tà impe “NILE RIE IAITITPE RAI EISI CAI NPI DINA SISSI UNI SI 2 | e ET] 













errà il de 
colla score 





Ii ch. autore, che per la sua posizione ebbe | valentia dello scrittore. Egli arricchì la patria | « ne eminentemente cattoli 


PP È 
APPENDICE. Na fortunata ceci PT Re er. manifestare in | Itteretura di uu' opera, che interesserà non sola- | fattori fore eziandio delle calde e m 
ta fortino le proprie coscienziose opivioui sul | mente gli economisti € gli uemini della scieuzo, | parole di quel distinto, benefico € colti 





















dr n Sitogno elle accennate riforme , pubblicò quest | ma principalmente i mafistrati, cui è commesso | mo che fu il patrizio cont: Nicolò Priu 
sposo per camica. opera sotto i fausti suspicii di S. A. I. l'Arci-| di vegliare, "fficchè la pubblica cerità non devii | le lò cospieve scmme agli arili d'infanzia 

vudicazio: suite di Ghchessa Cantorta, a cui è intitolata, e la quale, | dai sinti tuoi scopi e tutti coloro, che animati | nostro autore difende questa santa istituzione da 
d altre re Delle istituzioni di beneficenza. nella città e Pro-| Ceto ciustomente egli dice, mostrando pari all’ | da sentimenti generosi amari. "ii Veder sollevata | gli attacchi d'un giornale, celebre d’ altronde 





li ivfiniti, che pur | pèr vastità di dottrica e per sapienza ri wa, 
ima | « mato da tutti, » E di q 






cia di Venezia ; studti storico-economico-sta- 


stici del conte Pier Luigi Bembo. Un volume meal 








egno la grandezza dell'animo, divenne oggimai | | umanilà sofferente doi m s 7 
ta granita illuminata e cristiana. Di tre | troppo l’aggravano, non escluso il sesso gentile. | è la difende oltre che ccn logica stringenti 





posse ole 











fio Rore in 8° grande di pagine XXIV 507. — Venezia | Sarti pà imita ita la prima degl’ - | che leggecà volentieri in molte di queste pagine | è com eloquente linguaggio, con l'irecusehile | nio alla causa del povero ben dicde non ha g 
cia 1850. Premiata Tipografia Naratovich. Bariti preventini, cioè di quelli Grim degl | che eEgPA Mi della carità sin piciosamente e | estimoniarza dei due luminati della venta chie | ri una spendita_ Fresa a Venezia nelle riforme, 
1a adconda concerne gl' I- | con omorosa alacrità coltivato da nente |sa, che ora riposano in Dio,il Cardinale Jacopo | che abbiem di sopra accennate, e ne' provvedi 








Se il merito intrinseco e l'alta importanza | prevenire la miseria ; n 3 i Di 9 È di i i 
dell' "tuti sovventori, i quali apprestano al bisognoso | nili quanti preziosi ed abbondevoli frutti ne | Monico e il Patriarca Aurelio Mutti. menti impartiti per migliorare la condizione de- 
cola Sii far Soerea edeei spa Lane prosa che cano dodo dati dalla sua con- | sappian esse raccogliere. a a Nè mero franco e severo, ma giusto sempre | gl' Istituti pii, de' quali il libro, di cui ragio: i 

È Sirione fisica e morale, A queste due parti ten- 1 ch, autcre non si è limitato semplicemente | e senza ira, il ch 








issimo Autore perlò dell'Iiti- | mo, contiene la storia più diligente e compl 
























































| potessero maggior valore, del che questo ec è i i i; 
lente li fbognia Ò i } tro Appendici, che riguardano al- | alla parte ‘storico-statistico. Con Je scorta dei | tuto Manin e del Monte di Pietà. Dorato il pri- | che finora ne sia stata dettata. 

a Rote EROINA ie; arca e N dati nascenti è la ce iran d 6° | fatti da lui stesso roccolti e verificati si adden- | mo a Venezia. dalla liberalità dell'ultimo Doge, | —A conferma del nostro asserto. ricordiamo 
mae mente, che più a tempo ed a proposito esser non | sercita dalle comunioni Greca, ‘Evangelica e loroe. | trò nelle più spinose quisiicni di economia pub: che fu Lodorico Manin, egli lo ricorda con pie- | altresì. nella prima porte i Capitoli relativi al 
i Asolo. potea ‘pubblicato. Un che CA che frutto di | litica. La terza ed ultima parte si occupa degl’ blica ed applicando la teoria alla pratica espose | tose parole d: direm quasi con una riverenza fi- | Monte di Pietà, ed Cassa di risparmio, ove 
, arat. arb. moltiplici stodii, di noti ‘indagini © di profon- | Istituti esistenti, nei sette distretti, ‘nd è formata | nettamente le sue formule giuste e ragionete per liale, che altamente onora il suo cuore, « Se la | si trovano narrate. con semplicità, precisione @ 
ita di Bolt pci studi, di pieni indetti © “nia gif | la Proviocia di Venezia, Cone È udiziommente è | la soluzione de' più ardui problemi Nella parte | « sorio ‘con egli scrive) si lasciò condurre ad | chiarezza le origini, le vicende ora prospere ora 
da cognizioni nella scienza economies. Pecenza | premesso un elenco delle Opere e degli autori lato la gue, come dicemmo, trata degl'si- | « UD giudizio soperchiamente serero riguordo al- | men liete di questi civici stabilimenti, i ldevoli 
rat Ae ee ire ni dir contemporaneamente | consultati © citati, che ammontano a egli autori | [uti preventivi, che sono diecitto, interessantssi. | « l'ultimo doge. "he fa della veneta R«pubblico, | sforzi del Municipio. per, farli risorgere, e l'at- 
nei S gie pubblicata a com dir conteriparsa*iltumni. | ventisei, così tutta l'Opera si chiude con un #0 tuti premi, cia delle notizie, per lo prefon: | gli annali della corità vepgente, ordina © tuale loro situazione ; 0v'è rivendicato a Vene- 
ail radicali riforme, ee la provano Arciduca | mario od indice ragionato e coplosissimo ‘elle | dità della dottrina è pegti utili Ta Recon | « goanima ne serbano in vece la più onorata ri- | zia il vanto di aver per la prima fondata in Ila- 
word" 8-4. L-100 Gento o che diligentis- | i capitoli riguardanti la Casa degli Esposti, gli danza e lo adéitano quale esempio preclaro | lia una Cassa di risparmio ; ed ove con sogge ve- 


Governatore generale ha sapientemente ordinato 
introdotte nelle istituzioni medesime, delle 





statistico arim- | Asili d’ infanzia, l'Istituto Manin, x Monte di patria presi di guaine d'imi- date e con Sppotioni mona) sono DO 
Î i ici nti lite dimo: | pietà e la Cassa di risparmio. Periando appunto | tazione © di veneronia memoria, » Così pure | te le vie, perchè il popolo meglio conosca l'i 
bbiamo non fa guari ragi qll rca "a Lr distivta erudizione del ch. | egli Asili d’icfavzia, il primo de' quali Di aper- | accenando all' altro benefattore di questo litituto, | dole e lo scopo di Las utile istituzi: ne e pos 
non venire soramamente uti i | autore e dall'altro la sua scrupolosa esattezza to nel 1597 da S. Giuseppe Calasanzio, soggiun- | il fu conte G Battista Sceriman, rammenta, che | sa quindi approfittarne a prevenzione dilia fata- 
iamo quindi oa com sul'reler rendere ragione di tutto ed afforeare i | ge il vostro autore “ che il Romanin (il diligen- | « acceso il cuore di quella carità, ché mes ghiolta | le miseria. ; 
36,10 mitra Siano; ne voleerti con la prova ineluttabile de'fatti e | te storico di Venezia ) spingendo le sue ricerche | « di plauso, di rinomanza, di onor sfugge alla E passando alla ron meno int-ressante se- 
le discipline economiche e gli amici dell’ umani o cifre. « pazienti ed avvedute ad epoche ancor più re- | « bilancia fallibile del mondo » forniva in segre- | conda parte dell'opera, che tratta degli Istituti 
tà sofferente e bisogoosa ca ino pluuso ul chia Di ogni singolo Istituto l' autore ha descritto | « mote, seorg» il primo germe degli attuali ili | to alla commissione il nie ed acquistare, | sovvenilori , in numero pur essi di dieciotto, 35- 
rissimo autore, che a aftacende dila illustre gen- | l'origine, lo scopo, l’organemeoto, il patrimonio, |< nel testamento di Marino Zorzi, doge d'inte- | ristaurare e con sagace. accorgimento ridurre a- | ssi ci duole, che costretti di affrettare il cam- 
te patrizia, delle ‘sui gior iene le pagine | l'attivo e il passi della maggior parte e de' | « gerrima e santa fama, morto nel 1312. Ciò datto al nuovo uso l' antico palazzo di Spagna per | mino, non ci dato che di toccare di volo al- 
Lagpit Fiorio nono Pata pari Deo ehi Picende, lo stato presente, e le di- | « soltanto si accenna, ei ‘coutinva, a rivendicare | ivi trasferire l'Istituto dall'angusto fabbricato di | cuni de’ capito 

















più importanti, quali 4010 quelli 



























zia. della veneta storia, la onora cogli e'etti parti del à b; rest " 7 - Sec ) 
x i farei rrnamente lati. Questo | « una gloria tutta italiava, a non volgere nel- | S. Antonia, e con testamento giugno 4850 gli | dell’ Ospitale Civile e Provinciale , del Morocomio 
Io mo evegiato ingegno i da permetteremo di pra = Senior & Peri pan per così | «la ii del’ ehe tutto distrugge una | lasciava generosissimo legato,  mercè cui il tra- | a S. Servilio, delle Case di Ricovero e d’Industria 
i dogli zie del nobile Sicsato ne col suo | esprimerci Î' economia del libro, che noi presen- sferimento potè verificarsi il 23 ottobre 41857. A | e della Commissione Generale di pubblica benefi- 
i Soa ernia dai na ita vesericne tilmo g' nosiri lettori, doleuti che il ristretto aterimevare noire la considerazione grandissima, | cenza. Nulla il poiente e dilientissimo autore ha 
ro, Can SERA deoloa spazio concessone in ‘queste colonne non ci per- LOU dee tenersi questo Istituto per l'utile | trascurato di ciò, che può dare una idea chiara 
lrn "WS 6 Gacalto del 20,0 29 gennaio p. p. © del | metta. di farne ‘un'analisi dettagliata quale lo e ammo, che ne deriva alle classi povere ed alla | ed esatta di questi Itituti, dove sono il confor- 

5 e Î1 corrente. gpl tigerebbero la sua grandissima importanza e la] some’ on aliro avventuroso fatto ei riporta, | to dell'egra umanità e il d:coro della patria no- 











a Pose accolti col grido: Viva l'umione ! Viva. religione, contro il Governo e la famiglia 
moci ingannare dal esagerato della pe- | dunque non ci resta che l'intervento armato, | le comunali dal 15 egg gg pienza > (0.T.) |o contro la Casitazione della. Monarchia, piu 
sciamoci ingannare dal suono pe È cl lor masi, © i ] Principe Sari ola Lei slndentoi. 
Tel di suina. fe È imaginare che | i! qua ria, son reg: | delle lor mesi, fisilo in altro quartiere moi Trent o RA cade i, (fono quit 


Scrivono d'confini del Montenegro all'Osser- 
vatore Triestino in data dell'8 corr. 

« Il Principe Damilio diede in arrenda ad 
una Società la vendita degli spiriti per 48,000 
talleri impertali. Questa di - presa dal 
Governo montenegrino, danneggia multo gl’in- 
teressi de' Bocch:sì sudditi di S. M. l''Impera- 
tore d' Austria, ed in particolar modo la borgata 
di Risano, la quale smuerciava una gran quantità 
di essi spiriti a' Turchi di Nisich e Kolaschin , 
ne' cui eircondarii i Risanoti transitavano gli spi- 
riti oltre Grahovo, paese che, com'è noto. era 
disputato anteriormente fra la Turchia ed il Mon- 


i Sovrani e la famiglia reale, contro la 


Societa 
Jo Stat 





I suo (l'erezione di un secund 
si di questa città, ade provvedere al bisogno di 
— n non pochi tapinelli, sì cati 

Sulla riapertura di conferenze a Parigi scri- ig Li gini sfinii 
V Ost-Deutsci : poi li trasei St rraera 
rete circa l'imminente apertura &' | ita. Questi sentimenti, sanita allinvito, pro. 
ferenza in Pi i perviene oggi da v:- | durranno il pieno loro effett» nel: ‘ 
une Confeenne io dice. È la Porta che insi: | mente pietoso, delle giovani noetre. concitiadine 
ste 51 ciò, onde mettersi d' accordo colle Poten- | di agiata famiglia. 
ze, in riguardo alla ribellione in cui i Principali REGNO DI SARDEGNA 
danubiani si trovano contro lisp.sizioni pani 
i i, DI riguardi diritti | Torino febbraio. n 
Pig aghi o 021 @P7°| 1 ministro aveva dato ondine di comperare 
nti muli e cavalli si potevano trovare ìn ven- 





Russia non dovrebbero esse temere che, dopo tale 
antecedente, l'Ioghilterra e la Francia domandasse- 
ro più tarsi la Polonia ? E che cosa rispondereb- 
b» la Franeia _s- |’ Inghilterra, sempre in nome 
delle debellate nazionalità, la eccitasse ad abben- 
b1 donare l' Algeria ? Che cosa direbbe l'inghilterra, 
|| se la Francia le notificasse essere per essa venu- 
to il momento di rinucciare all Impero delle Jn- 
die? 


spargerà il ridicolo sopra i 

i Joro rappresentanti in Spy 
quando s'istigheranro a ribeÎlione i loro suda; * 
Per essere giurato, bisogna pagare, con un in, 
d'anticipazione, 2000 reali di coctriturioni a” 
rette a Madrid e nei capoluoghi di pira cas 
{500 in quelli di seconda e 1000 in quei; 
terzo. Faranno egualmente parte del-giun Lg 
pecità, qualunque sia la somma dIla litro ga 





MA chi 

















olitica delle pazionalità, nella quale 
sì, è una via stri tta e profonda. 








| 
si " pi « lo vista del'o spirito pubblico, ehe domina li a n ibuzione. Le pene pei delitti ceferiti al gi 
ue Leo pl, Parenti db tare pali ita; io Europa, una pregi È ta. Ora l'ordine è ritirato, e la CAI teesro se do De crac dCi vi cusedi op ARE LOST I 
vesse ll sopravvento, e!la sarebbe l'isolameo- | venire sommamente pericolosa, ma anche facil' | spesa. j Ji, appartiene sia cart min | depositi, perchè una parte ne sia distribuita 4 
NI dio ore: fato il discorso inglese | mente assai benefica. Lo stato pericolo, per cer- | REGNO DELLE DUE SICILIE la strada maest Tia sogna l'Accademia delle scienze morali in. premio Lt 





esaminario passa a Grabovo ; b 
trausitare nel territorio montenegrino per giun- 
gere a Nisich. 

« Ora l'arrenda monteuegrina ottiene del 
cipe Danillo il diritto di stabilire un dazio di tre 
talle:i per ogoi emero di spirito, che trausiti ol- 
tre Graboso. Gli arrendatori di questo articolo 
lo introduceno te a Cattaro, Budua e Ri- 
sario, con libero transito per Montenegro e Gra- 


ti, non occorre 
tanta materia co 
possibile utile pi 





autori dei migliori scritti sopra i temi, che pr 
ranno designati dalla stessa Accademia. Le muy 
non potraono essere restituite. Il mazimum ur 
di 30,000 reali. 

T delitti non deferiti al giuri saranno pari; 
colle pene speci nel Codice penale ; così pa 
re quelli, che si comrretteranno contro i part; 
colari. 











Napoli 8 febbraio. 

Sotto questa data, la Corrispondenza Bullier 
o cordo uestioni dell'O- | reca le seguenti notizie: — — 

Sil poativa base del diritto stabilito, po- |” — « La famiglia granducale di Toscano, venuta 
\ crea pol lirdero Aquisgrana, Colo- | trebbe servire di ponte per una conciliazione delle | qui per le prossime feste, è trattenuta nella no- 
Mo eri perenso. Può mai presup= | irritabilità e rendere più facile lo appianare altre | stra capitale dal più depiorabile solmeoto. La 
pae ODI ssa la quele regoa in Poloola, dia | controversie pella consueta via diplomatica Prine pessa Anna Maria , consorte del Grandu 
porR Re TO Peet. pes Gad regiai Mi TAMAT * Ma se, fin dalle prime vuci circa la convo- | ereditario . trovasi in istato disperato per fe 
i nusag ala Francia pe ana ea cazione d'una Cooferenza, alcuni giorrali, come tifoidea. leri l'altro, essa ricevette i soccorsi del- 


gel trono, che e 
tro quella politica , è impossibile che s' immagi- 
Ni che la Prussia abbandoni la pobtica dei trat: 
tati, alla quale va debitrice delia Provincia rena- 
na, per adottare la pol:tica delle nazionalità ed 


















In tutt'i capoluoghi di Provine'a, vi serà m 





domende hanno in sè stesse la loro risposta. D 














hiovo. lo ritergo che i sudditi dell’ Austria do- 


giudice della stampa, con due supplenti € ccp ug 














idi Si aspettano positivaux nte che do- | ja relig:on i ha poca speranza di CODSErtA- | srebbero godere del diritto di transito oltre il 
Rag rie ReARO Ss Ppntito e e ‘ata anche la questione ialicno; _re ì sui giorni. Questa govane ed infelice PriD:| Montenegro, comeote Golino 1 Momteneg-ioi nel | fiscale soll Dn ai gierati il 
er "e non polee inpedire ch: ab- | se vanno tant’ oltre da citare in proposito il pas-. ce Princ è icciota da due mei e mezzo il | territorio austriaco. » Non si esigerà dai giurati il giuramento 4 
Mini celisione trmela tanto meno po- dei libello del sig. di La Guerronière: che complica singol:rmente la sua malattia. ( L' 4gramer Zeitung poi ha te seguenti noti- | ron nel loro verdelto i eri ea di ‘ascieran. 
Puoi stesa « La diplomazia dee fore alla vigilia d'uva guerra | già noto che il fristo presagio s'è poi avverato. ) zie dal Moptnegro, io data di Cattaro 4 curr. : | NO muovere nè dell'amore, rè dall'odio, nè dala 


trete impedire che gli elementi rivoluzionari si 


issione di parte politica. 
I upiscano all'elemento nazionale, e tanto meno n DIA 
' 


li Governo è autorizz.to a proibire liste 

duzione nel lerritorio s«pagnuolo di qualsi 

pato pubblicato all' estero, 
Sono abrogati dai 


« ciò ch'egsa farebbe all'indomani d' una vitto « Il Re, che dovea partire da Bari per recarsi 
« ria », essi manifistano troppo precipitosamente le | a Foggia, ;1 4 corrente, cicè il di seguente al 
segrete loro mire, e per certo non contribuisco | matrimonio del Duca di Calabria, è rimasto in 
no con ciò a sollecitare la convocazione delia ' quel'a città, perchè soffre moto. Questa nuova 
(0.T.) | malutiia consiste in un reumatismo, alle coso 
NTIF! | aggravato di febbre terzana. Il giornale ul 
BTATO POSTO | dopo annuntiato nel suo Numero del 4 
Bologna 45 febbraio. 


« Il nuovo Vescoro di Montenegro. Nicanore, 
fu riceruto molto freddemente a Cettigue. Ciò si 
attribuisce al fatto che nella s 
gli giurò cieca obbedienza e illimitata sottomis- 
sione al Sinodo russo, e promise di eliminare 0- 
gni influenza del Principe Davillo sugli oggetti 
religiosi. Sembra che il Principe, per questo mo 
€ perchè Nicsnore trattenne le somme rac- 
colte in Rus 





del pari vi riuscirà di formere in Italia una Con- 
federazione di Siati, sotto la presidenza del Pope. 











o. E 





Il Garibaldi vu.le già avere il vostro ai 








j che cosa rappresenta egli ai vostri occhi, la ri- | Conferenza. 
j voluzione ae nazionalità? Combatterete, come 
j 








promulgato Quei progetto. (6. P) 







































































































































erollabile No: mille volte no, non è vero che |” 
Austria non possa sostenersi in Italia se non coll’ 
estremo rigore. 








delli in gesso dei premiati lavori furono, con sag- 
gio consiglio, preseutati dal Zuffi, in attestato di 
riconoscenza, a questa comunale Magistratura; e 















desideri di preclemate al 
più presto possibile l'unione, e si nutre tacita- 
mente speranza che il futuro S.vrano porti il ti- 
to'o di Re dei Rumuui. 








ditore, bisogna pagare 600 rezlì di contril uzioni 
dirette a Madrid e a Barcellona, e 400 reali nel- 
le Provincie di prima class, 500 in quelle di 
seconda e 300 in quelle di terza. 








verso i produttori intellettuali d'ogni genere, or- 
dinò che fosse riformata la legislazione concer- 
ente i diritti postumi delle loro famiglie, era 

e di una sessione. Si stabilirono hensì trent 








« * Se si vuole ad ogni modo la guerra perchè | S, E, il sig. ccmmendatore marchese Rinaldo Man- Ù i Î 
la si ritiene assolutamente necessaria alla Fran- | Pogini ni > i, «Quale svolgimento logico poi del progetto La cauzione, che i giornali dovranno pre- | anni di godimento dei diritti per la vedova. iti 
là: Sonee, toni: diVeralana: ell'eMirna.046 il MeT fredini, gonfalontere, dispose di collocarli in que | della formazione di un Misistero solo per «mo | stare sarà di 6,000 piastre a Madrid e a Barcel- | gli e persino i nipoti; ma si dine tficareno altre 






opinione che sia fialniente giunto il 





sto nostro Gabinetto di scultura del civico Ate- 
neo, affidato sl prof. Giuseppe Ferrari, che istruì 


i Pribcipati, progetto dip:ndente da quello dell’ 
unione, si aspetta che le Camere vengano convo- 


lona, di 5,000 nelle Provincie di prima classe, 


persone, con cui l'autore può trattare diretto. 


i in 
.! precede in Italia il vostro esercito 0 ci va dopo | Galliera, venira eggredito da tre indi Da tutte le parti arrivano proteste gagliardo 
n! di esso, lo tratterete come aileato o come nemi- | s:gane d: l Messaggio del Presidente degli Sti; 
| co? lo quest’ si opponga alla fondazione d' un Se- progetti d'incorporare Cuba. ln una di 
Ù talia ? nel primo, che cosa l' Europa? minatio in Cettigue. esse si dice che gli abitanti di Cuba preferireb. 
dl “ ipa l’Austria di stendere il proprio «1 Monteregrini contiovano tuttora a com- | bero al dominio americano la vita nomade ej si 
F influsso su Napoli , sulla Toscana , su Modena e | gtizia. mettere atti di violenza qua e là ; non fu rispar- | errante dei loro antenati. Ma gli Americani in. i 
i Parise, cA si citano da guesto | particolare, certi cur a fer miato neppure il filo telegrafico, steso ettraverso or sempre: pù mel, Jero proposito, è ri cn Penclp 
trattati. Siamo giusti. Collo stesso diritto, col qua- { Nostro carteggio privato. SMISE FEE Ì territorio i ‘oda Iva Rakov, | mo da un carteggio di Nuova Yorck, pel Si. 
hi te la Freocia può stipulare alleanze obensive e mere :ecrensio Ja « Un viaggiatore inglese fu, pochi giorni s9no, | 11 {eTrilorio di Sutoriza. II voivoda Iva Rakor ione. prese.tata el Senio del sr 
id] difensive colla (palpa Parma (?), l'Austria Ferrara 13 febbraio. vittima della curiosità. Essendo montato sul Ve- co. di andar a Belgrado a congratular- rca la concessione d'un credit di 407 
hi stipulò trattati con Napoli, colla Toscana e con I! 4 gennaio scorso, il Consiglio amministra- | Suvio, per contemplare gli effetti dell'eruzione, | 4; ©.) Princip- Milosch, » milioni di dellari per la compera di Cuba, vip. 
n Modena. Voi stessi, del rest», dovete accordare che | tivo di questa Cassa di risparmio, pubblicò il | egli, senza badare alle stmmonizioni della guida , Li # ne stampata in numero di 5000 copi 
il il Re di Nepoli, pel 1849, si collocò fuori di essi. | Ricssupto generale delle somme versate, e di | si avvicinò di troppo od ua torreute di ‘ava, che INGHILTERRA. (6. Uff. di Mit) 
Le riforme del Papa nel 1847 provaco essere | quelle ritirate dai depositanti, co' relativi frutti, {si prec pitava in un vallone, fece un passo false, Do tutti gli arsenali e cantieri del Governo vien FRANCIA È 
i il Papato perfeltamente libero, tra la Frarcia e | ne' venti anvi, dal 4 febbraio 1839 (giorno del- | ed eccolo trascinato in quel fiume di fuoco. Per sempre annunciato che i lavori cominciati per tras- ANCIA. Î 
sì l'Austria, di calcare la via che gli piace. Nessu. | l'istituzione della Cassa) a tutto dicembre 1858. | diversi giorni non si potè scoprirne le tracce ; | firmare e rinforzare la flotta di guerra vergono Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna in | + 
Ji uo oserà sostenere che noi, per istigazione dell Rilevasi da tal Riassunto che il credito to- | sol tre di fa, il suo cadavere fu rinvenuto pres- puati pella più vesta orzione. Così l'8 | data di Parigi 10 febbraio : perà es 
, Atotri, calpestando nel 1849 il 5 della nostra | inte de depositanti pel ventennio, sali a romani del tutto carbonizzato e diviso in tre | corrente farono ordinat> ditto 16 grandi * Serivono da Parigi al Nord che in Froncia (? 2%, 1lR 
ti sostituzione di allora, abbiamo bombardato | scudi 4 613,460: 73. il ito totale, per le macchine per piroscafi da guerra. Da Woolw.ch | gli armamenti sono tutt'altro che sospesi. Gli Ù) 
H ma, abbiamo coi nostri dragoni sperperato l'As- | somme da quelli ritirate, a scudi 4 312734975; SRANDUCATO DI TOSCANA Pericle Poerio Loti spiedini Sonia da pol 
gemblea nazionale romaza, abbismo soppresso tut- | © quindi risultare un credito totale, a tutto il Piceno 18 festa inventore del nuovo pezzo d'artiglieria che por- | no masse ragguardevoli di materiale di guerra fa 
] tii ni DU ristineto l' Autorità ponti! 1858, di scudi Do 1618] al Lecretniani serali È % Ta ta il suo nome, e che lancia paile pesanti a dis- | e di mupizioni a Marsiglia + Tolone, Un trdise RA 
7 con tutti gli attri sultanza dimostra lo ben meritata fiducia nel Com: | slo aaa razione del cav. commendatore, | tanza di più di una lega tedesca, stipu!sto un con- | del Ministero della guerra prescrisse ‘ziaudio di Spes) 
Mao ata nieertiro e Gomma la paco sia nino tblicanicaie Compartimento di Firenze || tratto col Governo per fornire al più presto pos- | reclutare un certo numero di operai pel servigi SERI 
si Alfio Ml Co tro | carene lt rome log | le pr mo dv non, Su | ele ssi ir vr PA 
A lei ci , nl in e e, il n lo imenti in lorneranno Di « In ri lo a quegli ariuamenti, viene ri. Ùi 
la d' discorso dà pruosa cel risultato d-I 1849, in cui | arrivo in Firenze, e il funebre accompagnamento | corso di quest’ pis dalle Indie in Inghi!terr: ferito all’ Tera che si parla sempre di tail 
il pas |V' eccedenza delle restituzioni superò di scudi |al'a basilica di S. Lorenzo delle mortali spoglie 16. Uff. di Vienna) indi di materiale di ni gi stai 
mato, i trattati, e perfino il suo supposto disinte- | 37.208:81.6 le somme in quell’ anno depositate. | di S. A. I. e R. l’Arciduchessa Anno, reale Pri ea | VEN magre A riale Al iebicea (e voga mezzi è 
Luigi Giordani, nostro con- | cipessa di Sassoni inc:pessa ereditaria SPAGNA. siglia sono tanto grandi PETE ORI ne essere 1 
n cittadino, e nuovo delegato di Perugia. assunse il | di Toscana, morta in Napoli il 10 febbraio. ll disegno di legge sulla stampa, di cui è | zoni macellai da varie città deila Franci! nino il 
mo che ogni dis- | Governo di quell'illustre Provinca il 4 corr. feb- (Monit. Tose.) te do - unione 
Jaleresse provoca in sà e pr sè steso il spetto, | GOTTO, di, gue Mostre Provioca il 4 corr. feb stata data il 8 corrente lettura al Congresso dai tre cos, il Mioistero fece prendere un numero bg 
“ N sservatore n EI lì licol ma la di 
sd i"agira diffidonza. LAnto MAGZIOFO | QUANIO è | autinio, fa il cmmsiteto siozio dei preteto por te SNBERO OTTOMANO. ila censura preventiva del « Il numero dei navigli dello Stato, che star. affari di 
più grande. »» clare e nobilissime virtà, delle quali diede PRINCIPATI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. 1 i ceri ii ssi N con mo 
ini iii precli È » e qual e diocesano gli scritti, che versaro intorno ai dom- | no in commissione nei nostri purli, è a quento 
« Il Girardin si esprime con indignazione su | saggi,» luminoso nelle due Provincie d'Ascoli e La Gazzetta Uffisiale di Vienna ha quanto i ttolica, alla sacra scrittura e | si ode, all'incirea di 200. Ma ciò non vuol dire duto la 
quel che sostiene il n‘to opuscolo, che l'Austri», | Velletri, da lui precedentemente governate, e le segue, in dota di Jassy: Ù scritto, che tratti | ancora ch'essi debba at N e non | 
cioè, non possa mantenersi ne' suoi possedimenti ; ° Y ; Qualunque , che tratti | an si debbano venir tosto armati » n 
i italiani se lla forza e che ogni riforma le | 15%" gli meritarono dal Santo Padre l'< lo una recente tornata della Camera dei di iglianti materie e venga alla luce senza |’ — greto, si 
alici ge non vo , e che ogni ri putati, il Priucip® prese la parola e comuni. ò al- | autorizzazione del diocesano , sarà sequestrato |® Trovistmo ne' giornali le sesu-nti notizie. in Levi 
i RATORI Santis: coslamaa egli otmabeltolo tale la Camera ch' «gli, fedele ai suoi principi, dà ap- | come clandestino. data di Parigi 42 febbraio: È i più cele 
politica da 'eongiuratà, quando si trattò dello Frane Lab Ha 0) È un OR straniero, Potrà pubblicare un giornale qualunque Spa- 1 SUOI 
giurati, q lla Fran- vendo a tale oggetto fatto le necessarie comuni- lo abbia clt r 
gia o del Governo di esa. Mi meraviglio di | Luea, giudicato, nella Scuola di scultura , degno | cazioni a tutte le Poento garanti. Egli operava | So act dieta crt Passato I e Cita si preoe 
E It OTO REAL Meana di PUemne: del secon Misia CARI ri mie ch'essendo i Principati già uniti sotto il suo nome | religioso è necessario che colui, che lo pubblica da seri 
» DI vi el el ni è i i lalla id 
TOLLE ala rieolevme e dell cca ima dee) ur Rii TI peri si; trorerebbe LIE pigoruso sostegno in tutti i Ru- inseritto sulla lista dei giurati. Per essere e 


di 4000 in quelle di seconda, e di 3,000 in 
quelle di terza. 

Sono responsabili sempre quando non vi 
. l'autore i 


rià e la guerra, 





mente, e mediante le quali è ammesso a ricavere 
dall'opera sua un profitto legittimo, vale a dire 


la . La Ci ig prpo la: 
Ri secure quando sbSa tits r commissione del Corpo legisla 


acegliere fra 





nell'arte di Fidia il giovine premiato, emulatore 
del nostro Alfonso Lombardi. 
La sàcra Congregazione di Propaganda Fide 










cate alternativamente in ambedue le capitali, in 
tornata di due mesi per ogni capitale, e che la 
Commissione centrale e la Corte di cassazione 








































































i el DA ci la v rev l Ti n 
suoi perduti confini: una guerra contro lInghl- | Pecalte in utt ata 5 soma delle certe, | vengano coilocate a Fockscian. » te: 8. in mencaora dll editore, lo stumpatore; erat TEA. Batone cn IE OO comme 
ra ee dI Girardin raccomanda per tal | 185°. Quella somma risntta di oltre scudi 39,000, | Da Jsser 10 febbraio viene riferito teegro- | fi "ti coloro, che hanno contribuito alla pub: Timendare la legge al Consiglio di Stato, per ci grandi | 
guerra l'alleanza della Russia. La Fraocia dee ea Deira cine Ma spice ioistaiio Suoni scu: | camente ol Constitutiene! : * La deputazione de- Il distributore degli stampati dovrà anzi tut- | scrittore Guiile [ari solo ca QU 

2 x " 3 de' quali 15.000 vennero offerti dal h ‘ ile nor ere l'opera sua s° a Frane 
conquistare il Reno: la Nussia. guadagnare la | conte commendatore Siestro Comerivi, nto se superiore cile bia gi Eorernatore 0 capo | non per deci anni dopo la sua morte, menti Li l'onore 
Girardin se non per esporre un'altra volta le Do) pei a enne CALI genio Ira Dog ci storo apporranno il loro sigillo sopra un’altra | trent anni. Ora si tratta di 7 PRA IERIETO DE ME di Giote 
noto suo idee slla unità dell'Europa © sulla pa: | ji 34 È ‘0 concittadino offerse scu- Gppia simile, e appena la copia rivestita di que- | na, ciuè’oblo dei cessionarii da parte della le: | Loi 
ce perpetua. Egli dice: » È lidevo] NESS sto sizillo sarà giunta all'Amministrazione 0 ne- | ge. Di ’ A DI 

“ « Voi nom intraprenderete una guerra diten- |, E 21 lodevole il pensiero del Collegio de fîcii del giornale, gli altri distributori Fitto uno del prineitali Seta testà a buon de MI ia ques 
e A op operaio aun Guetta gine ici dell'Aso infontile di questa A E po- [Fitto uno dei principali interessati, si poielie () è inond 
non sate di fare una guerra offensiva. Altro ro Rientra cont ide dina] presen ll giurì conoscerà di tutt'i delitti di stam- | ti°î Francesi sono Ulione questa missima: «Tu (0 ingemm 
tare all'E.posizione, che seguirà in una delle sa- i 4 st nancesi sono uguali dinanzi alla legge... 
TRENI ZI ANA RMS E IA po, cocelto quelli che si commettessero contro la | tranne i nubil. » La 
stra carissima. Rammenta l'origine del gra mitar delle chiese dovremmo piuttosto | che ques'o Capitolo sia letto attentamente @ siti. | gs nm 6 
Ospitale Civile e Provinciale Vrasferito dogli Iucu- | « infe: che tanta copia di gratuiti ricoveri | diato nen sot del robot e Sani pr Di. che traviate nell'errore, affogarono nella 
rabili per decreto dell' augusto Imperatore Fran- | « ape inferma e derelitta vecchi; "| «colpa ogni avanzo di onestà e di pudore; e 
cesco | del 1819 ill'attua!* fabbricato ia $. Gio. | « so di carità fomite d'imprevidenza , Încorag 1 come da quella lingua donde poco fa suo orto ni 
e Paolo, che sopra un'area di 740 piedi di lun- | « giameuto all'ignavia ed all'ozio ? Dio mi guar: | de' procura * confessione e gloria al ncme augusto di Dio, Debbie. 
ghezza 6 420 di larghezza comune, comprende l' | « di dall'imprecare a una virtù, che aggiunge l' |cipe, che ci governa. commit l'attuazione di | © eo oPpiassero altra volta furiose bestemmie da se non | 
antico Ospitale de' Mendicanti , la” Scuola « uomo al Creutore, che feconda #d impreziosi- | quelle riforme nel vimmsnzne da Patti; pes seni ER prod 
Marco, la cui maravigliora fieciata fu architetta- | « sce la terca della rugiada del cielo : usi a chi | dvonca cre Lp Don 








ta e coperta di fivissimi lavori in marmo dai 
nostri rinomati Martino e Pietro Lombardo, 
fu convento de' PP. Domenicani; lo descrive mi 
nutamente ; ne ricorda con plauso i benemeriti 


respiugesse il povero che dolora inconsolabile, 
«0 potendo non si facesse ad asciugarne le la: 
« grime a serenarne la fronte; ma noo si creda | 
« provvedere alla miseria coi soli soccorsi, colla | cortesi 
« sola elemosina, che scema nelle classi 














C* Francesco BELTRAME. 
—————_+& 
Gazzetta Uffisiale di Vienna 





he non potranno non in data di Venezia 





« la importi del la p i i" P i lle più li a Chi ii 
: Rip rianza del lavoro, dell' economie , del | der grati al autore. come poi Jo siamo, della « ranze, Oh! Ja utile e santa istituri rg ag] Prc rai Ca 
ce tnt uarcio eleguente, tre | Capitolo, che parla della Casa delle Panitenti, così | Ste che a tatauroase, benedette que!le anime | Bi suoi Stabilimenti di beneficenza. I ripascimer 


che pel mo!lo vero, che contiene, anche perchè ' eg 
in perfetta coerenza alle idee ed alle opinioni dal | 
ch. Autore manifestate nel capitolo, che tratta | 
delia Commissione generale di put blica 


to di essi è istruttivo al pari rt 
mento, e la loro storia è Dian del loro manteni 
vera filantropia e di co 


no del prossimo: Essi postono essere consdeisti 





i prelude: « Rimpetto a S. Giobbe, sul mar- 

* gice quasi della laguna, sorge un modesto tem- 

< pietto, e appresso una ‘casa, di cui Ja esterna 
aprarenza rivela lo 








la, eselameremo anche noi al 
stra volta, quella penta, che scrisse ccsì sante, 





no- 
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Cata di Ricovero, ch’ egli c' insegna essere stata 
aadiuvare il bando della que- 





val 
cui tipi ponno servir di |! © deggioro fondarsi quegli Stabilin.eu 
ti, e quindi il presente @ l'avvenire di cssi viene 
to in tal luce, che promoverà, uve fosse roces- E 





MAIBÌ istituita nel1807 per 
" siua, dellaqual provvidissima misura parlando ei 















°° non può fratieaersi dal prorompere in queste gi i ‘er Luigi Bembo innalzò | S8IO, la loro rifori impor 
| mo esclamazioni; «Ma basta questo sbandire va monumento non perituro alla carità venezia. | 022 di quell'opere, crediamo dd rire % 
| urpe ed infigarda. poverogla, che colle | di bucn cittadino e di figlio | l'attenzione generale x he al di la delle NE 
N uerulose © talvolta infinte rammnaricazi: ni | ti insierue e collegati, che non sì può ometterne sua patria la storie di | Alpi. » "pr'essa anche al di 

| «vi calca e preme lutto intorno, e negl un solo, senza nuocere 0 toglier forza all'intero i 








angoli 
|ì «Celle piazze, e nei crocicehi delle vie e al li- | discorso. Noi dobbiamo limitarci sd augurare, 
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«La Principessa Clotilde si è pienamente ri- 
lla leggiera indisposizione, che la im- 
ssistere all'ultimo ballo delle Tuilerie, 
S, M. l’Imperatrice fece gli onori con 
sia osservata dall’ universale. (W. il Bullettino 
ab h barone di Bourqueney, che doveva ripar- 
fire per Vienna, dopo l'apertura del Corpo legis- 
ptivo, ammalò d'improvviso a Parigi otun- 
2 il male non abbia nulla di grave, tuttavi 
0° consente al ministro'di mettersi subito in 


(0. T) 
in data dell’ 14 febbraio, 














non ci 
viaggio.» 
Scrivono da Parigi 
alla Gassetta di Verona: — 
« Non sono ancora finito le ricompense al 
ilebre capitano sig. La Roncière Le-Nourry, in 
do ai servigi prestati con tauta destrezza 








sil 
’ 





tft, potuto davvero segualarsi per traor- 


i sì 
Sinari: così almeno mi sembra. Frattanto: non 
solendosi forse per ora far molto chiasso con 

i al capitano, si profondono distinzioni alla 
dopo d’aver avuto l'alto 














HAT Gazzetta di lunedì. ) pù 


Serivono alla Gazzetta Uffisiale di Milano: 
«Il Museo del Louvre ha futto, si può dire 
do nuovo acquisto: quest” è la tela ; 








po r lì Pao!o Vi 
ronese, rappresentante Giove che fulmina i deliti 
ross nifio quadro fu tolto fia dall'anno VII ai 
Palazzo Ducale di Venezia, e non gli fu mai re- 
siituito. Ma fino ad oggi esso era stato dimenti- 
tato, per cui l'acquisto può dirsi veramente nuo- 
vo e prezioso. » 


(Nostro carleggio privato. ) 
Parigi 14 febbraio. 

gL' adunamento della Conferenza, che dee 
maminare la questione della doppia elezione del 
Principe Cuza, sembra deciso. Questa non è più 
goltanto una voce, ma una certezza , in quanto 
si poss adoperare colesto vocabolo per le_ cose 
future. È però inutile aggiungere che il tempo , 
in cui si dovrauno raccogliere i plenipotenziari 
non è ancora assegnato, neppure approssimati 
mente. L'aduoamento è stabilito in massima, e 























li, V'ho detto l'altr' ieri quali 
tino di consentire in quest” opi 
credere che questioni dell 
erigano un'adunanza 
1, è chi essa rendere! 





1. persisto 
la più alta importanza 
iù solenne d'una Confeen 
ro necessaria Ja forma- 

sione d'un nuovo Congresso. 
E queste appunto son forse le difficoltà, che 











si stanno discu'endo tra le Potenze coi soliti 
meszi della diplomazia, e le quali richiedono d' 
essere rischiarate prima che i Gabinetti determi- 
nino il tempo, e forse la qualità della prossima 
unione diplomatica. lutorno a ciò, solo il tempo 
ci può somministrare esatti ragguagli, poichè gli 
effari di quesio genere, ben lo sa) si trattano 
con mollo mistero, e di frequei biamo ve- 
duto la moderna diplomazia usare molto riserbo, 
iar trasparire alcune parti del suo se- 


















e non 
greto, se non nell’ istante in cui lo ritiene oppor- 
tuno. Diamoci dunque: pazienza. Dipoi andremo | 
più celeri, perchè potrem camminare con più si- 





curerza. 
All'infuori 
si preoccupano 


questo affare, di cui le menti 
vivamente, nulla affitto ho 
da scrivervi. Samo a lunedì ; nè occorre altro 
aggiugnere. Mezza Parigi prepora l' abbigliatura 
per intersenir questa sera alla festa di ballo of- 
ferta dal Municipio alle LL. AA. Il Principe 
e la Principessa Napoleone, Domaui, se non al- 
tro, avrò a rendervi conto di tal festa. Ù 

Nulla vi dico del Montenegro. Non conoscia- 
mo ancora se non asssi vagamente che alcuni 
nuovi fatti sorsero colà, e si assicura ch 
chi abbiano assalito i Montenegrini. A dir vero, 
nulla si sa di positivo, e si attendono schiari 
menti. ( V. i NN. precedenti. ) 

La Francis e l' Inghilterra nomineranno due 
commissarii per riuscire ad un accomodamento 
sulle controversie, ormai vecchie, attinenti alle 
grandi pesche di Terranuova. oO) 

Il sig. di Salignac Fénelon, nostro mipistro 
a Francoforte, ora a Parigi in congedo, ebbe ieri 
l'onore d'essere ricevuto dall’ Imperatore. Il sig. 
di Ciatrue, console di Francia ad Amburgo, si 
trova egualmente a Parigi in congedo. — 

Come piccola notizia locale, ho a dirvi che 
ia questo punto una parte del Bois de Boulogne 
è inondato, e presenta l'aspetto d'un vasto lago, 
ingemmato di selvose isolette. Si dà per certo chi 

































elle qualità inferiori con 
incominci a parl 
fioritura debol 

per cui i comuni € 

gavano da di 18,30 a 19.30. 

Mi, tranne il consumo, non si ha l' ordinaria 
attivita, 

Continuava ieri ancora l'offerta delle va- 

Jul: d'oro; le banconote si efferivano da 
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A2. dello Stab. mere. per una . 











PS. — Si parla d'un’ adunanza del Consi 
privato, che si terrà questa settimana; siti 







mento di riprendere gli antichi corsi, specia'men- 
te per ls qualità fine. E tanto più che grandi ti- 
mori si hanno pel prossim” raccolto. La Fran 
cia nou è certo provveduta di quanta s-mente le 
occorre: pare ne abbia soli rammi 30,000; 

per lo meno di dubbia qualità. A Ca- 
on, presso Avignone , si vuole esperire, e già 
si posero alla incubazione, saggi tolti da chito- 
graumini 1500 di semente ritenuta la migliore, Si 
attende con grande ansietà l'esito di tale esp: 
rimento. Fra pochi giorni avremo il primo re- 
spouso; € Dio non voglia che riesca fata'e, e 
getti {o scoramento ia lanti agricoltori ! 


GER VIA. 


azano DI Baviena. — Monaco 42 febbraio. 

All'odierna terza sessione pubblica della Ca 
mera de'deputali, assistettero il ministro degli af- 
fari esterni, e di Pordten, il co 
Stato, di Fischer, interinalmente incaricato della 
direzione del Ministero delle finanze, ed il con- 
sigliere ministeriale di Wagner. Teneva il seggio 
di presidente, il secondo presidente della Came; 
dott. Weiss. Le tribune, anche questa volta, e 
no pieve di pubblico molto numeroso. I 

te ancunciò alla Camera avere il ministro de 
gli affari esterni domandato la parola per rispon- 
dere all'interpellanza, fattagli dal barone di Ler. 
chenfeld, In mezzo ‘all'attenzione più tesa dei 
membri della Camera, e dell’iotiero uditorio il 
ministro Pfordten alzossi, ed ascendendo alla tri- 
bunn diede la seguente dichiarozi 

«« Mi permetto oggi di rispondere all'interpel- 
laziove, fatta dal deputato barone di Lerchenfeld, re. 
Jativa al divi-to della esportazione di cavalti dalla 
Baviera. U) divieto di espyriazione di cavalli non 
può essere emanato con successo se non dal solo 
Zollverein. La opportunità di tale misure, prima 
ancora che il deputato di Lerchenfeld facesse la 
sua interpellazione, fu presa in conside 
Zollverein, ma esso finora non prese 
na risoluzione. Riley uffiziali ha 
essere l'esportazione di cavalli dalla Ger- 
settentrionale del tutto insignificante, e non 
oltrepassar essa neppure nell'Atemagna meridionale 
la quantità ordinaria nel tempo della più pro- 
fonda pace. Le dichiarazioni delle grandi Poten- 
ze europee di voler conservata la pace, e di non 
Serun sufficiente motivo di guerra, hanno 
anch'esse per ora sllont:mto il pe‘icolo di guer 
ra, il quale troverebbe tutta la Germania unita 
a difendersi. »» 

« lì barone di Lerchenfeld domandò poscia 
la parola, per fare una osservazione di fat- 
to. Egli disse essergli dalie migliori fonti perve- 
nuta nolizia sicura che, nella Baviera meridio- 
nale, formicolano i mercanti da c 
loro trasporto viene esegui 

er Ulma e Friedrichshafen. Non poter egli, 
route di tal faito, se non deptorare che il È. Mi- 
nistero di Stato sembri mu averne alenca nofi- 
zia. E così questo argomento fu esaurito. » 
(6. U. d' Aug.) 

Regno pi Sassonia, — Dresda 8 f-bbraio. 

Finora era molto divulgata l'opinione che, 
principalmente nella popolazione del Regno di 
Sassonia, esistesscro molte simpatie per Ja Fran- 
Ci rallegriamo sincer»mente di poter riferire 

do la più stretta verità, che siffatte sim- 
patie, se mai n'esistettero forse dapprima qua e 
lo, ora sono totalmente svanite, non lasciando 
alcuna traccia. To tutte le sfere dei popolo, tan- 
to nelle cospicue quante nille basse, regna ora 
soltanto la massima simpatia per l' Austria e la 
più forte contrarietà persin contro l'ombra d' 
un'allesnza colla Francia. Non occorre quasi ac- 
cennare che il più vivo desiderio dell'esercito 
sassone è quello di poter combattere, strettamen 
te congiuuto all'esercito austriaco, contr’ ogni 
nemico de'la Germania, da qualunque parte esso 
venga. Noi crediamo che appunto ora sia molto 
opporiuoo che i nostri maggiori giornali rechino 
anche a conoscenza dell'estero siffatte voci con- 
formi al vero. (6. U.d Aug ed 0. T.) 
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aTENZE. — Nel 17 febbraio. 
Arrivati da Verona 4 signori: Viviani Luigi, 
:88., al Pellegrino. — Da Tr 

lira. B. ne. di 

Gilere Costantino, neg. svizz. , alla Luna. 


. lom.-ven. god. mn 
_——=y===«*syT*=<-"% 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia allaltezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — I 17 febbr. 1859. 


quanmità È ozoNO- |palleGa. del 17 febbraio allega. 
del vento | di pioggia | mero | del 18 poll 





li — 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARVE UPFIZIALE 





1. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
NOTIFICAZIONE 





del Tirolo e V 
rittimi (di cui nella 


Il Luogotenente di S. M. I. R. A. in Lombardi. 
Barone di Buncen. cn 


E DON UPFFIZIALE. 














Venezia 18 febbraio. 

leri è di qui partito per Milano S. E. Hadik 
di Fulak conte Bela, commendatore e cavaliere 
di più distinti Ordini, ciambeliano ed aiutante 
ammiragiio di S. A. È R. l'Arciduca Ferdinan- 
do Massimiliano. 


Leggesi nell'Osservatore Triestino, d'ieri: « Col 
piroscato Vulcan ci giunsero stamane giornali © 
corrispondeaze di Costantinopoli € d' Alene sino 
alla data del 42 corrente. 

« È confermata la notizia che la Sublime 
Porta protestò contro la duplice elezione di Cu- 
za © domaada la riunione della Conferenza. Si 
assicura che, qualora le Potenze si accordino sul- 

‘di una nuova Conferenza, l'incarico 











de' loro Goverui, si trovavano senz’ istruzioni , e 
promesso di far tosto pervenire alle rispettive 
Corti le querele delia Porta. Intanto la depute- 
zione moldava, incaricata di domandure l'inve- 
stitura della Sublime Porta pel Principe Cuza, 
è giunta a Ccstantinopoli sino dal 9. Ne fanno 
parte i sigg. Negri e Caltargi , il colonnello Ma- 
vriki, il tenente Dopitch e il signor T. Calli- 
maki. 

« La Presse d'Orient ha, in data di Jassy 11 
corr., che il Principe Cuza decise di unire la 
Moldavia e la Valacchia ia una Provincia e di 
fondere le due Assemblee in una sola, la quale 
risederebbe in Foksciani. Lo stesso foglio ha da 
Bucarest 10, che il siguor Aristarki , capu-kiaia 
della Valacchia presso la Sublime Porta, venne di- 
messo. 

« Si annunzia che la Porta farà partire fra 
breve pel Danubio un corpo di truppe. A quan- 
ivono, esso si comporrebbe di 10,000 
Si crede però che questo fatto, quando 
pur si verificasse, non avrebbe alcuna relazione 
colle cose della Moldavia e della Va'acchia. 1 redif 
continuano ad arrivare a Costantinopoli da tutte 
le Provincie. 

« A Corfù continua l'agitazione; le ultime se 
dute dell’ Assemblea furono molti concitate. 

«Anche in Atene, a quanto ci scrive il no- 
stro corri te, le complicazioni politiche, e 
le prospettive bellicuse, che vi si connettono, ven- 
gon seguite con attenzione non comune, e taluni 
vagheggiano la speranza che una guerra europea 
procuri alla Grecia it mezzo di allargare il suo 
territur.o. » 























lo data di Francia, la Gazzetta Uffiiale di 
Vienna ha quanto appresso: 

« A quanto si dice con sicurezza, scriveva- 
no alla Gazzetta di Colonia da Parigi, il Gover- 
incese è risoluto a sostenere con tutta e- 

la elezione del Cuza, e quindi l'unione 
pati. 
« L» prime truppe della divisione Renault, 
che passarono deli’ Africa in Franci», sono a 














quest’ era giunte a Lione. Ja questa occasione ci 
Alla 





mo obbligati ad una rettificazione. 
notizia della misura , della quale qui 
disse ezia generale di div 
sione, Mac Mahon, comandante in Africa, avea di- 
reito alle truppe che partivano un addio, che nop 
poteva essere interpretato se non in senso bellicoso. 
Andate soldati, egli avcebbe detto : Siate senza 
timore, disciplinati, incrollabili. Però, second» l' 
ordine del giorno , che dinonzi per i 
ro, le parole di addio del 
sembra che nulla 
« « Andate, sol 
bella Francia. Siate in 
che foste sempre, incrollabili e di 
adempiere ai vostri militari doveri. 























+ dis’ egi 
‘tutte le occasioni quello 
iplinati nell” 


se, doversi avere le, migliori 
mune operare parta 
dell'America contro 
supposto che continui la psc 

non dubita di quest’ ultima, dopo le assicurazio- 
era della Francia ; e dice avere l' Impera- 

Luigi Napoleone mantenuto scru; 
Ioecmente le propria pato mei 

Dispacci telegrafici, 
Belgrado 17 febbraio. 

. Il Senato è, riatabilito. Jankovich, » n'era 
vice presidente, fu tenuto in prigione ; Markovich, 
espulso dal paese. (FP. di V.) 

Parigi 15 febbraio. 

Il ballo dato ieri sera al Palazzo di città 
in onore delle LL. AA. Il. il Principe Napoleo- 
nee la Principessa Clotilde, è siato assai splen- 
dido. È stato presentato un progetto di senato- 


consulto, con cui viene aumentata la dotazione 
dei Principi e delle Principesse imperiali, e si 














fissa la controdote per S. A. L la Priacij 
Clotilde, (G. Uf. di Mil.) 
Parigi 16 febbraio. 


Siè ricevuta qui la notizia che Faustino Sou- 
louque, Imperatore d'Haiti, ha abdicato. 


(0. T.) 
Parigi 17 febbraio. 
Scrive i’ odierno Moniteur: « È prossima la 













Parigi 17 febbrai 
Il Constitutionnel inserisce un articolo del 
sig. Amedeo René», il quale dimostra come la 
doppia elezione di Cuza non offca nulla di lette 
ralmente contrario all del 19 ago 
sto, ma sia in tutto couforme anche al suo spi- 
rito, e non dubita che non venga appri 
la Conferenza. 








L) 
Parigi AT febbraio 

La Presse ha ricevuto un' ammonizione, a 
causa di un articolo intitolato La crisi italia 
perchè una tale polemica è adatta a mettere 
quietudine negli animi. (FF. di V.) 

Bombay 25 gennaio, 

La ribellione nell Aud è quasi interamente 
soffocata. La Regina ( Begum) e Nana Saib fug 
girono verso il Nepa!. Tantia Topì e i ribelli del 
Rohilcund furono battuti. Le turbolenze del Ni- 
20m sedate. (FF. di V.) 

















CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 







Metalliques 
con lotteria dell'anno ‘1834 
. » 1839! 


Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 





dell' Austria inferiore. 5% per fior. 100 
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occid: nt. Elisab. D fior 
co! versamento del 5%. 
congiunzione Sud-Nord ‘° . 
Tibisco a 200 fior. m. di 
. »  dell’Or. Imp. Fran 
Società di navigazione del Danubio a 500 
» del Lioyd austr. in Trieste a 50) 
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snai Pri zoi 





naz. m. di e. ) per 10 anni 
con lotteria 





della Banca $ 12 mesi 
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i. di credito pel comm. ed ind. 
di navig. a vap. sul Danubio 











Ecco nel suo preciso tenore il dispaccio di 
Londra deila Gazzetta Ufiziale di Vienna, dato 
in suuto nelle Recentissime d' 








« Londra 15 febbraio. 
« Nella Camera alta, lord Malmesbury dis- 


Rzecouski conte, uff. russo 






nononorsnanolti 
arisseo 





March. Giulio, È 
ate: Libotte Edoardo, poss. 














seguenti numeri 
Trieste: Cruvel= 





Jarsiglia, al S. Marco. 





La ventura estrazione avrà 
il giorno 26 febbr 


Nel giorno 
Paolo, d'anni 4; 
tano di Vito, d' 
di Gio., d'anni 2 











Jesi 





Tee: Marco di Giuseppe, d'anni 












doit. in legge di Burkérsdorf, ambi all’ Eu- | Comin-Criventi Elisabetta fu Car) 
ropa. — Da Ferrara: Attendoli Mii 
ii 


. di Stoccolma. - Per Verona: Carlotti 
ciamb. — Ramponi Fran- 
cesco, I. R. consigl. di polizia. — Per Trie- 








Nell’ estrazione dell’I. R. Lotto in Venezia, 
seguita il giorno 17 febbraio 1859, uscirono 


68, 19, 85, 73, 8 


luogo in Verona, 
raio 1859. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
3 febbraio. — Forti Alvise fu 
ratore. 


m Linde] 
nemours Luigia fu Giacomo, di 12 





Prest.to città di Trieste per fior. 100 
CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno 17 febbraio, 


3 mesi Corso mel. in v. a. 
Amsterdam per 10€ fior. d'Olanda. . . 





afiiti 





- Pfeiffer B. fu Bernardo, di & 





3. | Totale, N. 4. 





Mare 











Lucia 


di Liegi. 














di mariv: 





Chiarini ed 


Dellino Gae- 
Giai Adele 





col mezzo di 9) 





all 
*, eivile. grande illuminazione. 


[era dela tura : storti 15 tale, N° 5. 

si della li €, 15 E 

Gant. 6° |Fase: Piepil. ore 11, 10 ant Sai giorno 14 ftbrao. — Bio 
Fantin Lucia di G. B., di 17. — 




















Venerdì 18 febbraio. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
TEATRO GALLO $. BENEDETTO. — Riposo. 


ana si produrrà l'opera “riaperti 3 rigi, — 
di Lammermoor, del Donizeiti. are Areavaggini oa 





SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
woisÈ. — Comico-meccaniro iratterim. 
da Luigi Zuliani. — 

Arlecchino finto principe. Con ballo — Alle 


ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHU= 
voNI. — Riunita Compagnia acrobatica-gin- 
nestica-mimo-daozante-piastica, diretta 
Lorenzo Eugenio Averino. 

RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO. — Gran- 
diose ciclopanorama universale, da vedersi 

— Dalle ore 10 ant, 

le 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. con 

7 Seconda esposizione, 











Trieste per 100 fior. valuta austriaca . . 
Venezia per 100 fior. valuia austriaca . 


31 giornì. 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Costantinopoli per 100 piastre turche... 


Corso delle specie d' oro. 








Zecchini imperi 4% — 

n° a peso 498 — 
Corone 1440 — 
Mezze Corone a 


Borsa di Parigi del 16 febbraio 1859. 

Rendite francesi, 67 60 67,70. 

Quattro 4/7, 97.40 97,20. 

Credito mobile 775 — Vittorio Emanuele 402, 
— Lomb-Veneto 842. 
di Londra del 15 febbraio — Consolidati 
al 8%, 95%; 





A Londra ed a Parigi si stanno di preseute 
esperimentando nuovi strumenti di guerra. Leg- 
siamo quanto appresso nella Gazzetta Uffiziale di 
emma 5 
ndra 11 febbraio. 

« Il terribile caonone d'Armstrong è ancora 
un segreto del suo iaventore, ed udiamo già 
parlare d’ un’altra arma di distruzione inventa- 
fa dal capitano 3. Norton, della quale furono 
fatti sodisfacentissimi esperimenti a Chatam, in 
presesza di moiti ufliciali del genio. Da prima fu 
assoggetta‘o a varii esperimenti il suo Liquidfire- 
rifle shell. Questo è un proietto grande tre o quat- 
tro volte di più d'una ordinaria palla da fucile, 
ma è vuoto. Nella sua cavità adattasi ua cap 
sula di vetro, che racchiude il fuoco liquido, da 
cui prende nome. La mistura chimica di esso 
è per ora il segreto dell'inventore. Sua parte 
iutegrante principale si è, per quanto è noto, il 
fosforo sciolto in bisolfato di carbone, Quella 
stura, toccando materie accensibili, le accende ra- 
pidameute; e perchè succeda quel contatto non è 
necessario altro se non che la falla percuo!a un 
corpo solido. Ciò fatto, ed essa, e con essa la rin- 
chiusa capsula di vetro , scoppiano. Il tempo fu 

sfavorevolissimo ad ‘esperimenti di tal fatta. 
Sacchi, che furono come vele fatti pendere da 









































menti fece con una palla da fucile di nuova in- 
venzione, da lui nominata Spinster, e colla quale, 
a distanza di mille ottocento giarde (5400 pie 
di) può incendiare il campo ed i carri delle mu- 
nizioni del nemico. La pulla è anche qui eguale 
ad una palla ordinaria che venga ianciuta. dalla 
carabina Enfield; ma ba nella sua base una s0- 
stanza chimica, che, nello sparare, si accende @ 
rimane accesa abbù a lungo per ottenere 
il suo fine incendiario. lu fatti, 1l capitano Nor- 
ton, con quella palla, accese ieri un sacco aflat- 
to bagnato e ripieno di cattiva polyere ardente e 
di segature. E dopo aver così fatto buona pro- 
va anche di questa invenzione in circostanze sfa- 




















vorevolissime, ogli presentò altresì una nuova 
specie di granate a mano, dalle quali ei si atten- 
de grande effatto. Ei le chitma Frictional igniters.» 





Nel Journal des Débats troviamo, per altra 
parte, il seguente ragguaglio intorno agli speri- 
menti d'artiglieria, che si fanno a Vincennes, e 
di cui toccammo nel foglio d’ierì : 

* Parigi 14 febbraio, 

« TI generale Lihitto fa in questo punto espe- 
rimenti interessantissimi con cannoni della m 
sima leggierezza, grossi quanto un pezzo da quat- 
tro, e che possono far breccia. La settimana scor- 
sa, l'Imperatore intervenze a quegli esperimenti, 
Il tiro per far breccia ha durato quel giorao fi- 
uo a cinque ore e mezzo senzi effetto, A quell 
ora, l'Imperatore partì per ritornare a Parigi, ma 
non era giunto ad un chilometro da Vincennes , 
che il muro crollava, è la breccia era fatta. Uo- 
mini competenti afferinano che tali esperimenti 
porteraano certamente una rivoluzione nel siste- 
ma dell'artiglieri 


SOMMARIO. — Onorificenze. Nominazioni. 
= l Ateneo veneto. -- Bullettiuo politico della 
giornata.—Notizie degli Stati Uniti: il Kan- 
sas; prestito ; impresa del Paraguai ; il 
Messico ; trattato dell’ Inghilterra coll'Ame- 
rica centrale. — Impero d’ Austria; largi 
zione imperiale. Rivista de giornali ; voci 
sulla situazione ; l'opuscolo del sig. Girardin ; 























Stato Pontificio; aggressione. Nostro cauteg- 


miTRO AroLLO, — Drammatica Compasula gio: Cassa di risparmio ferrarese ; mons. 
a. 


Giordani: un giovane scultore ; offerte alla 
Propaganda; Asilo infantile. — ©. di Sar- 
degna; ordinazione sospesa. — R. deile D. 








LA Rovigo 17 febbraio. — Molti allari segui CHER net e A = 
per 100£v.un 4 8=:l | rano a sirene lo trumecioni da È = TEATRO CANPLOT 8 — Compagnia | Sicilie; la Principessa ereditaria. di Toma 
Ber 100 franchi 3'391 friulotto di afa NONGRENTO DIA DA STRANA PRIA drammatica, airetta da Gi, Duse 4 Comp. — 4 na. Il Re. Literazione. Vittima della curio- 
-218—| Ponto, or 7 i e donzelle venete al pubblico incanto. — e Ri At 
per 100, pa sa Dego: PP ta fi 1 17 febbraio ... Ta domina n DI . (Beneficiata sità. Grandu: cato di Toscana; ‘a salma 
Der IO liregteri. 31C040] | frumenti ebbero del primo atiore Enrico Duse.) — Alle j fa defunta Principessa. Impero Ottoma- 
igor. pui 100 scudi . - 50— a 16; però, se {eri cb zsi ore 8 e ‘/y. | no; d'segni del Principe moldavo. Deputazio= 
perio nen 1,00 ti dice) ao da È &79 ad $00 a| I1718, in S. Gio. Batt. dei Catecumeni. | TRATRO muLIBRAN. -— Compagnia acrobatica, |" 44 esso della Valacchia, Disposizione 
periovoncie 49/075] |dettaglio, ed in obbligazione del prossimo 20,31, 22 € 2iy ai SS. Gercasio e Prot, | Giunastica, mimico-plastica € danrante, di- | finanziaria nil Montenegro. IL Vescovo Nica- 
Ber 100 ducati 417125] | venturo raccolto, da l. 7 a 7.25, cou qualche Fatta qa si Voss ed Antonio fra- | noré.— Inghilterra; armamenti, — Spagna ; 


legge sulla stampa. Protesta contro il Mes 
saggio del Presidente degli Stati Uniti, — 
Francia ; armamenti. Leggi sulla proprietà 
letteraria. La Principessa Clotilde. Il bar. 
di Bourqueney. Kicompense al generale Le 
Nourry. Un gran quadro—Nostro carteggio : 
la Conferenza ; \qualità delle trattazioni ; 
controversia di Terranuova ; il sig, di Sali- 
gnac Fenelun ; innondazione ; Consiglio pri- 
cato. Operosità dei filatoi e fabbriche di 
seta lavorata, — Germania; Camera di Ba= 
viera; proposta di Lerchenfeld. Simpatie del- 
la Sassonia per l'Austria. — Notizie Recen 

tissime. — Varietà. — Gazzettino Mercantile. 


— Appendice; Critica. 

























ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 
fn relazione alla Notilcazione dicembre 18: 
3376 dell'L R. Prefettura Jombarda delle finanze e 
elitazioni ivi accennate devesi procedere alla vendita mediante 
dista pubblica delle sotto indicate annualità perpetue a. credito 

della Cassa gli Ammortizzazione, vale a dire 
fino all'importo di Li 20 inclusive 


ragione di L. 100 
lità dalle L 21 











N. 1061 n ) 
So 
colle fa- | teresse 


Ì 
nti l annuo importo di L. 50 ven- 
L.100 | pagabi 


ritto al 





me da 
stiano 


pi 





alle L 5 
tato in ragione di lL. 100 
stazione ; le annualità erce 
gono poste in asta pel capitale calcolato in ragione di 
per ogni L. 6 dell' annua prestazione. 

9° Riguardo ai livelli di natura. strettamente eafiteutica, 
oltre al capitale ragguagliato colle norme presccennate, dovrà | beoelsc 
fogarsi a tolo di laudernio una sommi fissata in una quindi= | menti 
tesimi parte del capitale d' acquisto. 1 

"Coloro che eseguiranno il pagamento dell'intero pres 
10 di delibera immediziamesite od al più tardi entro quattro 
seltimane dall'avuta partecipazione della Superiore approva= 
ione, otterranno un ribasso del 10 per-100 sulla somma da 
estorsarai. 

L'esperimento d'asta sarà tenuto il 
ve dalle ore 9 antim. alle ore 3 pomer. 























rocchi 
pari a 
vemeni 
ghetto» 
debt 


giorno 42 marzo p. 
negli Ufici dell' LR 


importo 







naro od in carte di | 7:94, 
no, pr 
5 { Ufo di protocollo dell'Intenden” | presso 


4 













li la preferenza delle complessive. x 
eEel chiusa l'asta non saranno accettate ulteriori ofrte, 
migliore 

La delibera si farà a favore dell ultimo maggiore offerente 
se parerà e piacerà alla Stazione appaltante sotto riserva della 
Superiore approvazione. 

Seri lattnta la cauzione del delierataio, restituendosi 
quelle degli altri ouatori anche prima del ebiodimento dell'asta 
si tosto che dichiarino di volersene ritirare. 

Presentandosi un offerente per persona da dichiarare, 
obbligato di notficarla, e farla riconoscere alla Stazione appal- 
tante entro lo spazio di 26 ore dalla comunicazione della Sur | 
jatiore approvazione della delibera. Mancando a questa forma- 


né fu s6 


soppres 










Porra 


1 


















disposi 


| vanti 







{6,0 notticando persona non benevisa, l'offerente stesso, sarà | 
ritenuto come deliberatario definitivo. 2) ni 


Cremona, 21 gennaio 185%. 
LL I Consigliere Intendente, FETTA. 
Capitali cen. 
Comune di Drizsona, del capitale in origime | dell n 
ed ora a fior. 4:455 di val austr., pagabile al giorno 
dicembre di ciascun anuo, disposto da Elisabetta Boveiti a fa- 


bud 29 gei 
4. Casa nel 

milanesi Lo 160, ragguagliate ad austr. L. 192:33 pari a 
fior, 46:32 val. austr, coll'in'eresse di L. 5 per ogni cento 
lire; pagabile il giorno 49 luglio di ciascun anno, proveniente 
dalla soppressa Confraternita del Iosario nella parrocchiale di 
Piadena, come da istromento 49 gennaio 4729, a rogito del no- | la Co 
aio Rugeri. Debitori: fialleri Umobono e Hegatti Luigi di Pon= | Marzal 
tirolo e Braga Maria di Torre Malamberti. 

2, Casa e tre pozze di terra di complessive pertiche 29 
situato in Calvatone, del capitale di austr. L. 4480:80, pari 
a fior, 413:28, coll'interesse di L. 4 per cento, pagabile il | in via 
giorno 6 dicombre di ciascun a 
Collegio di $. Barbara in Cremona, come da istromento 6 giugno 
4770, a rogito del notaio Giuseppe Rugeri. Debitori : Zanelli 
Giovanni, Grossi Paolo e Gallina Francesco di Calvato 

i, Casa in Cà de' Soresini, del capitale di milanesi L. 
ragguagliate in austr. L. 220:55, pari a fior. 77:49.5, col 
l'interesse di L. 5 per cento, pagalile it 2 novembre di ciascun 
anno, proveniente dalla so Confraternita del l'osario in 
Piadena, come da istromen'o 2 maggio 4753, a rogito del 
notaio Rugeri. Debitore : Piazza Cario di Cà de' Sorestri. 

4. Casa in Casalmorano, del capitale di ian. L. 207 : 16.8, 
ragguagliate in austr, L. 183: pari a for. 68: 47.5, co | leve 
l'interesse di L. 5 per cento, pagabile il. 25 settembre di | pri 
ciascun anno, proveniente dalla soppressa Confraternita di S. 
Marcello in Casalinorano, come dî istromento 25 settembre 
4725, a rogito del notaio Madoni. Debitore: Barboglio AMm- | nell'a 
brogio erede di Giovanni Harhoglo di Casalmorano. pei sa 

5 Pertiche 6 ortive situate in Calvatone, del capitale di { pei ta 
austr, Li 22055, pari a lor. 64: 07.5, col’ interesse di L. 5 
per cento, pagabile il 34 dicembre d'ogni anno, provenente 
dal soppresso Convento di S. Angelo m Cremona, come da | sicchè 
istrotbento 28 aprile 1795, a rogito del notaio Giuseppe Ru- 
gerì. Detitore : Malinverno Francesco di Calvatone. 

6. Tre pezze di terra 
vatone, del capitale di milan. L. 1500, ragguagliate ad austr. 
L. 4494, pari a for, 416:55, coll'interesse di L. 5 per 
cento, pagabile il 54 dicembre d' 

10 di S. Angelo 
, rogato Rugeri Giuseppe Antonio. 
10 Francesco di Calvatone 

7. Casa in Gussola, del capitale 
ragguagliate in austr. L. 85:28, pa 
teresse di L. 5 per cento, pagabile 
proveniente dalla soppressa Confrateroi 
sola, come da istromento 19 luglio 
















































geogra 



























































le 






e per 
allo qi 
che 








rogato dal notaio | si av 























soppresso Monastero del Corpus 
istromento 1.° settembre 1817, a 


no, proveniente e 
scana, eretto nella chiesa di-S. 


to dal notaio Giuseppe Coptesii. Debitare= Molossi Giuseppe 
di Villanova. 


coll'interesse di austr. 


occasione dei trapassi dell'utile 


pegno di 
piani Nessandro e Manas 


2. Beni posti in lizz 
dell'Immacolata Concezione 


tori: Bassi Pietro Cesare, Chierico in Cremon 
% Beni del detto Beneticio, coll’ interesse 


P'issacine al vecchio civ. N. 966, coll interes 
15:46, pari a fior. 5: 0. 


gato Ras 
da istromenti 41 


Delitori: eredì del fu Bornati ingegnere Antonio di Cremona. 


ital Li 39:73, pari ad austr. L. 45: 65 ed osa a fior. 15:98 
di val. austr., pagabile il giorno 34 dicembre di ciascun anno, 


pogi Giovanni di Cremona. 
2. Capitale censo lasciato alla Compagnia sotto indicata 
dagli eredì di Elisaretta Bonetti, come da istromento di censo 


vore dei Minori Usservanti di S. 
da testamento 6 





N, 262 
Li 


per marche da 
ia complesso a denaro » 
La proci 

fior. 6:38 — 
fior. 5:95 4/10 per og: 


anno, proveniente dal | fur. 2:— per cento sul valore delle 
Cremona, come da istro- | oiferse nel detto periodo un relldito brutto di f 


di L 5 
Casalmaggiore, 

ì, rogato dal notaio Sela- 

25 dicembre 1814, ro- 





istromento 48 aprile 1 
Cart, è successivo istrumento 


in Grumello di complessive pertiche 167.9, 
1° 32-48, pari a fiorini 41.37 v. 2, 
ie nell'ultimo giorno di carnovale d'ogni anno, col di- 
lla percezione del luudemio in ragione del 5 per cento; 

dorninio, proveniente dal 


Si Mana del Bosco in Vimeneia, come da istro- 
38 marzo 1459, rogato Ferrari, 14 dicembre 1560 © 
‘58, rogati Ala. Debutori: Foletti Pietro, Cam- 
sppa Bartolomeo 
aghettone di spettanza del Benelcio 
‘detta del Coppo nella chiesa par- 
le di S. Pietro in Cremona, col’interesse di austr. L. 1.06 
fior. 3:47.5, pagabili l 14 novembre d'ogni anno, pre 
e dalla soppressa Collegiata di S Bassano in Pizzi- 
ne, come da istromento 9 gennaio 1679, rogato Grazzani. 
va. 

di austr, L 
78, pagabili l' 41 novembre d'ogni 20° 

dei Minori Osservanti 
sopra. Debitore sud 


De fondi, 


io di 











na, in contrada 
se di aus. L 
pagabili in due eguali rate, cioè 
Murzo è 16 settembre d'ogui anno, proveniente dal le- 
pis eretto all'altare di S. Maria Maddalena nell'ora 

erocchia di S. Maria ia Betlem di Cremona, come 
agosto 1780 del notaio Francesco Maria 
luglio 1826 del notaio Giovanni Batista Scazza. 


 Assentato: sopra una casa in Cremot 








sa 


Legati. 
Casa in Cremona, coll’interesse dell’ annuo legato di 





io da Halassare Beriuzzi a favore dei Minori Usser 
di S. Angelo in Cremona, come da pateat di testamento 
vembre 1680, a rogito del notaio Giusanni Francesco 
i. Deuitore: Pizzi Luggi di Cremona successo a Cam- 


aio 
unuo legato di ita. L. 3:36, pari a 





702, a rogito di Mattia M.* Piatti, coll’ interesse 
d austr. L. 3:86 





Angelo in Cremona, come 
tobre 1587 di Elisabetta Bovetti. Bebitrice 
pagnia del SS, Sacramento nella chiesa parrocchiale di 
emgo l’rovincia di Cremona. 








9 AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
R. Prefeitura delle finanze ha deliberato di conferire 
di pulilica concorrenza e sopra olferte in iscritto | eser- 





), provenicate dal soppresso | cizio della Dispensa dei tabacchi, sali e marche da bollo, che 
attualment 

rà aver la sua sede nel Capoluogo del Distretto di S. Donà. 

Questa Dispensa leva i materiali occorrenti 31 suo eser- 

cizio dai "magazzini erariali in Venezia, distanti 24.06 miglia 


è sita a Noventa di Piave, ma d'ora in poi do- 


All'esercizio di essa va congiunto ‘anche il diritto della 
minuta vendita degli oggetti di privativa e delle marche da 
lello, da esercitarsi; nello. stesso lucuie, in base a regolare 
Paiente, però senza pagamento della tassa normale. 

I postari afligliati alla Dispensa devono effettuare le loro 


presso la medesima esclusivamente, pagano è generi ai 
massima siabiliti e ricevono dal dispensiere la prov- 





gione. normale sulle marche da bollo che Jevano 
Lo smercio all’ ingrosso avvenuto per parte della Dispensa 





inno camerale 4867 sì 
li di quintali, metrici 4% 
olio delle diversa classi 


— pari a for, 18864:50 
22 









ovvigiune relativa, calcolata in 
er ogni cento fior. dell 
sale levato, 
cento fior. del valore di vent 
alacco levato, © 





ta del 








marche da bollo levate, 
for. 2587: 16 
Et 


19 


spese si cabolano in. » 
ciò ta rendita depurata si ritiene im. 
quali aggiunta l'utilità della minuta vendita 
si calcola în via approssimativa di . 






rebbe un complessivo reddito netto di . fior. 





Pederzani, Debitore: Somenzi Angelo di tussola. ta sl > 
art iz GI Bonn di pl aaa deine i 
tiche 60 circa pel territorio di Cava Tigonzi, del  cspitole di lendenza' di sanza i Venezia: a d 
ho 5 per Amministrazione 
5 settembre d'ogni anno, proveniente dal | run modo che | 





N. 108. AVVISO. 

Per la traslocazione a Codroipo del sig. 
sutti si rese vacante in Moggio îl posto di Pretore, cui va 
annesso il soldo di fior. 1260 valuta austriaca. 











SI difidano tutti coloro che intendessero aspirare ad un 
tale posto a far pervenire, col tramite di sup 
piche debitamente corredate a questo |. R. Tribunale, 
tardi, entro quattro settimane dalla terza inserzione del pre- 
sente Avviso nella Gazzetta Ufliziale di Venezia. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Udine, 16 febbraio 1850. 

Pel Presidente impedito 
Il Consigliere anziano, UROCIOLANI. 
__ 
AVVISO (3. pubb.) 

di vendita presso l'L R. Commissariato distrettuale in Porde- 

nove di due fondi procedenti dall'eredità vacante di Osvaldo 

Pagura, descritti in Mappa di Castions, Distretto di Porde- 


N 8 


none, come segue: N 

N. 4523, terreno arat. vil. con gelsi, della superf. di perti> 
che censuarie 1.40, colla rendita di L. 3:70; 

N. 949, terreno arat. vit. con gelsi, della superf. di censua- 
rie pertiche 2.93, colla rendita di L. 2:87. 

10 relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
spaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
si espone in vendita nel loale dell LR. Commissariato di” 
Sire tuale in Pordenone, le suddette proprietà sul dato fiscale 
di for. 120:47 di valuta austr., sotto le seguenti condizioni 
normali, stabilite in generale per la vendita all'asta dei beni 
dello Stato. 

4. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 3 marzo venturo, 
dalle ore 10 del 





relativo vicereale Dis 


lla mattina alle 3 pom. 
2 zione all'asta dovrà essere cautata col de- 
posito dell decimo del prezzo fiscale vul quale si apre l'in- 
Canto, da aumentarsi appena. chiusa l'asta, in relazione al 
prezzo di delibera. Tale deposito resta vincolato a confisca in 
caso d inosservanza delle imposte condizioni e dei patti as- 
sunt 

‘Gli aspiranti potranno insinuare le loro offerie anche in 
iscrito. medunte schede segrete, avvertendo che 

4) le offerte in iscritto dovranno essere corredate dal pre 
scritto deposito cauzionale di fior. 42:15. o della prova che 
questo deposito venne appositamente fatto in una Cassa era- 
riale; 

6) devono venir consegnate suggellate all’. R. Commissa- 
riato distreltuale in Pordenone prima dell'ora stabilita dal pre- 
sente Avviso per l'esperimento d'asta; 

€) devono mdicare con chiarezza l'oggetto a cui si riferi 
scono, ed esprimere in lettere ed in cifre l'importo che viene 
offerto, ed essere firmate dall’ offerente colle indicazioni del 
nome, cognome, domicilio e della propria condizione. Gl'illet- 
terati, a certlicazione della propria firma, dovranno, oltre ab 
apposizione del segno di croce ed lr, far fare l'offerta 
da due testimoni, colla indicazione del loro carattere e domi- 
cilio, ed uno di questi testimonii dovrà indicare il nome e co- 
, îl domicibo e la condizione dell'offerente ; 

d) sulla sopraseritta dell'offerta dovrà apporsi la g 
« Offerta per l acquisto contemplato dall' Avviso d'asta N. 8, 
4 5 gennaio 1859»; 

€) queste offerte non hanno ad essere limitate da qualsiasi 
clausola non corrispondente alle condizioni d'asta © riferirsi 
ad offerte di aliri aspiranti, ma devono invece contenere la 
espressa diclnarazione dell'offerente di voler osservare le con- 
dizioni tute tanto generali che speciali dell'asta stessa; e 
così pure di tenersi obbligato alla propria offerta. indetersi= 
natamenie senza riguardo ai limiti di tempo fissati dal $ 862 
del Codice civile austria'o 

f) fta © chiusa l'asta’ vocale, le offerte scritte verranno 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta; 

4) come delberatario verrà riguardato quello che avrà fatto 
la migliore offerta fra le offerte tutte si a voce che in iscritto. 

Î' offerta a voce avrà la preferuoza sopra un'offerta eguale 
che fosse stata fatta in iscritto, ed all evenienza di più offerte e- 
uali in iscritto, verrà tosto deciso sulla preferenza mediante l'e- 
razione a sorte, pendenti le pratiche d'asta e delibera; 

A) le offerte Jbsgatorie: per l'offerente dal 












































ATTI GIUDIZIARIE 


__—_» 
1, pubbl Rosco ceduo forte detto nei 


EDITTO. 





N. 897. 












Si rende noto. che nei gior- 
ni 48 marzo, 2 e 30 apre pv 
dalle ore 40 alle 2 pomeridiane 
hi terrà in questa sala pretoriale 
il briplice esperimento d'asta dei 
Beni sottodescrilti esccutati dai si- 

i Menini Gio: Battista e Thar- 

ra d' Agaro di Forgaria, in con- 
fronto di Pilosio Daniele di An- 
duins alle seguenti 
Condizioni. 

A La vendita ai due. primi 
esperimenti non sarà fatta a prez- 
20 minore della stima, al terzo a 


qualunque prezzo. 


7 in detta 
mappa al N. 1105 di cens. pert 
2.59 colla rendita di Li 0:91 
Siimato austr. L. #60. 

8. Pascolo detto Zuechiata i 
detta mappa di Anduins al N. 
di cens. pert. 0 .19 colla rendita 
di L 0:03 Stimato a. L 42. 

‘9. Pascoto detto Vallenedet- 
ta, in mappa suddetta al N. 453 
di cens.. pert. O. 5A colla rendita 
di L. 6:08, Stimato a. L. 56. 

Dall'imp. Reg. Pretura, 

Spilimbergo 1 febbraio 1859. 



































































IL. 1 beni saranno venduti in MOR. Pretore 
pezzi separati come sono descritti Pisenri 

Jil: L'offerente doveà previa Barbaro, Cancell. 
mente all'offerta depositare il de- 
cimo del: prezzo di stima alla Com- nuto 

me cha prese all'eta 

. Entro quindici giorni dal- | N, 579. 4. pubbl. 

la delibera dovra l'acquirente de- EDITTO. 
positare l'importo del prezzo of- 
ferto, meno il decimo di cui l'ar- In seguito a » 
ticolo Il nella Cassa forte dell'I. | gennaio corrente N. 987 R 
R. Tribunale di Udine, dietro cui | Pretura Urbana di Treviso, 
sarà data l'aggiudicazione in pro- | rende pubblicamente noto che nei 


N 
N, Dal previo deposito e dal 
del prezzo viene eso- 
nerato l'esoculante fino alla con- 
correnza del suo credito, la rima- 
nenza dovendo esso pure depositare, 
Beni da vendersi. 
4. Prato arb. vit. detto Lista 
\. 379, 


giorni 16, 23, e 30 pv. marzo 
dalle ore 10 ant, alle 2 pom. si 
terrà nella sala di questa residtn- 
za pretoriale asta giudiziale per la 
vendita del sotto indicato stabile 
ed alle seguenti 

Condizioni. 

I Nei due primi esperimenti 
noe mici la delibera, 10 200 
che a° prezzo almeno eguale alla 
alima di auste. L. 7412:28, nel 
terzo invece a quilunque prezzo, 
purchè basti a coprire i crediti 
seri. 

IL Gli aspiranti. cauteranno 
la propria offerta col. decimo del 
valore di stima, che chiusa l'asta, 
sarà restituito ‘a tutti meno al 
maggior erat. 

L. Eulro etto. giorni dalla 
delibera, doyrà il maggior oerente 
pagare ‘all'istante le spese esceu- 
tive giudizialmento moderate e de- 
positare la rimanenza del prezzo 
o meo santi, taria sc 
s monetata d'ogni 
die € denominazione salva impe” 
tazione del decimo di cui l' arti- 
olo prevent, diro di che pr 

chiedere a proprie spese 
Gulcazine dei, mente 
suo carico anche della re 
lativa censuaria 












perì. 0.08, colla rendita 
ito a, L. 13:30. 
vit. delto la 






























IV. Dal giorno del. depusito 

decorreranno a vantaggio dell’a- 

equirente le rendite ed a carico le 
pubbliche imposte di ogni natura. 

V, Dall'abbligo dei versamenti 
di cui gli articoli IL e II eccezion 
fatta di quelli concernenti Je «pe- 
se, saranno esenti i soli creditori 
inseriti, con facoltà di trattenere 
il prezzo fino all'esito della gra 
duatoria, ferma però la decorrenza 
delinteresse in ragione dell’ an 
nuo 5 per 400 computalile dall 

dal quale 
godimento 

, salvo di chiedere l' 

aggiudicazione dopo verificato il 

pagamento. 

Discrizione degl’ immobili da su- 
bestarsi nei Comune ammini» 
sirativo e censuario di Feltre. 

Casa di abitazione com orto 
in Feltre, contrada S. Avwccato e 
$. Recco, descritta nell'estimo sta- 
bile come segue, senza indicazione 
di confini. 

N. 5399 orto, di pertiche cen- 
suarie 0.43, colla rendita di austr. 
L. 0:74 

N. 400 Casa, di pert. 0.45, 
colla rendita di austr. L. 24:3 

N. 404 Casa, di pen. 0.43, 
cola rendita di mt 1 45:21 

presente sarà affisso a quest 

Albo Priore ed a Pota di Fe 

tre, nonchè inserito. per tre volle 

consecuitive nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 


l'avv. Leonardo d. 
putato curatore dell 


cui egi' intende di 


tanto. sicuramente 
difetto, spirato che 
temine, nessuno vi 






rita dagl 
corchè loro compet 
ropri. tà 0 


sì sarai 


per_ passare alla 
‘amministratore st 
dell’ interina'mente 








pei luoghi soliti 
ci Fogli 





Feltre | n 1359. 
Per il K. Pretore imp. vinciale Sezione Civile, 
D'AntoNA Agg. Venezia, 7 febbraio 4850. 
Da Re, Cancel. | 1 Cav. Presidente, Maxrnon. 
N. 2600. 2 bl Per parte dell’ 
eorrio. * "| pae Provincie i 


Sì notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che avervi pos 
sono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato | aprimento del con- 
corso sopra tulte le sostanze mobili 
ovunque poste, e sulle immobili si- 
tuate nel Regno Lombardo-Veneto, 
di ragione di Giovanni Rubinato , 

di trastuli in questa 
Merceria a San Salvatore Numero 
4830. 
Perciò vien co peseute avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare 
qualche ragione od azione contro 
il detto Giovanni Rubinato ad în- 
sinuaria sino al giorno 15 aprile 
p. v. inelusivo, in forma di una 
regolare petizione da prodursi a 


istromento Le. dell 


questo Tribunale in confronto del- 


corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua 
ma eziandio il diritto in forza di 


nell'una 0 nell'altra wasse; e ciò 


senza eccezione esclusi da tutta la 
inza soggetta al concorso, in 

la medesima venisse esiu= 
inuatisi ereditori, an- 


ne compreso nella massa. 
Si eccitano inoltre tutti lì cre» 
ditori che nel preacceanato term 
o insumuati a compari 
il giorno 49 aprile stesso"alle ore 
42 mer. dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione N. 1 


la scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla piuralità dei compgrsi , 
€ non comparendo alcuno, l'ammi- 
nistratore e la delegazione saran 
no nominati da questo Tribunale 
a tutto pericolo dei creditori. 

Hd il presente verrà affisso 


Dall' imp. Reg. Tribunale Pro- 


Istanza fodecommessaria dell’ at- 


acquito al consenso Sovrano dell’ 
8 novembre 1685, in forza dell 


te ogni 
Vengono pertanto eccitati tutti 
quelli che ritengono di poter pre 
tendere in base alla. sopraccitata 
istituzione fedecommissaria alla suc- 
cessione nel ricordato fedecommes- 
so d'insinuare tale loro diitto prese 
30 questo Tribunale nel termine di 
un anno decorribile dal slo no- 
tato giorno, e di presentare le loro 
istanze. corredate degli occorribili 
amminicoli in idioma desco, 0 per 
lo meno in traduzione tedesca au 
tentica, giacchè nel caso contrario 
la ventilazione ereditaria di tale 
fedetommesso verrà pertrattata se- 
condo l'ordine in concorso di quelli 
che si saranno insinuati , ed ag- 
giudicato il possesso e godimento 
di tale fedecommesso a chi avrà 
dimostrato di avervi diritto. 


 Duirevil de- 
la massa con- 


pretensione, 
essere graduato 
+ quantoché in 


sia il suddetto 
Jerrà più aseoì- 


Marittimo, 


tesse un diritto 
pegno sopra un 


notizia în evasione a requi tura se è 
pari data, N. 67660, del sullodato 
I R. Tribunale Provinciale Sezione 
Civile in Vienna, 
Dai! LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile , 
Venezia, 27 gennaio 1850. 
11 Cav. Presidente, Manrnona. 
Domeneghini, Dir. 
o i 
Si notifica a don Emnilio Ma- 
tello qm Gio. Battista. possidente 
di Silvelle ora assente d'ignta di- 
mora che Angelo Mariuito 
di n 


di Mirano n 
confron- 


elezione di un 
bile, 0 conferma 
nominato, e al- 


N Idt7. 


ed inserito. nei 


use ppe colla 
agoni produsse in di lui 
to l'istanza 6 dicembre p. p. 
26575, in evasione alla quale 
al precetto 13 

19674 questo Tri- 
i accordò come subentra 
di Giovanni Pera- 


N 
R ed 
iv CS 


‘amente 
7 N 
unale 


rato crede, 
" 


in Vienna, quale 

per la somma di a. L. 57 
dal Conv don Emilio Miatallo a 
carico di Elisabetta Verrati fu Carlo 


l'AA luglio 1687 





istruzione in proposito 
mentre in difetto dovrà ascrivere 
a sò medesimo le conseguenze del- 
la propria inaz 

fi che si pubblichi e si afig- 
ga nei luoghi soliti e 5° inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Uffi- 


ile. 
Dall' LR. Tribunale Comm. 


Venezia, 5 febbraio 1859. 
ll Presidente 
DE ScoLARL 


L'L R. Pretura in S. Donà 
porta a pubblica noti 
giorno 29 novembre 1857 è morto 
questo  Capoluago Francesco 
Trevi fu Giuseppe, senza lasciare 
disposizione d' ultima volontà. 

Essendo ignoto a questa Pre- 


diritti ereditari sulla sostanza ab- 
bandonata dal defunto, che consi- 


verrà adita e l' eredità intiera nel 
caso che nessuno si fosse dichia 


preseai 
affisso ne' soliti luoghi ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia. x 





— _____—mÈÉÈ_m_—_———@"@ 
AVVISI DIVERSI 


presso_l'inelito Municipio, 
la CXXI estrazione e 
vecchi ad haeredes a sopperire 


Seguita 
rr, 





monsig. 
chiuto, Arcivescovo 
di Tarsi . . . a. L.4440.07 poria 
II Quaderno Gs 3.41, A- 

lessandro D'Aogeli del 
fa Abram . . a LA825.— » 
HI Quaderao C* 60, A- 

lessandro d' Angeli € 
Generi . . . a. L.4825— 
IV Quaderno C.* 5.44, A- 
lessandro D' Angeli del 

fu Abram a. L1825.— » 


fior. 493.52 
63875 


638.75 





Per la complessiva scm- 
ma da erogarsi di a. L.6885.07 » 7 
Nel portare ciò a comune notizia, giusta il 
consueto, si prevengono le suddette Ditte, non al- 
irimenti che oguuno degli aventi ragione dalle 
medesime, che, t:nto personalmente, come a me; 
20 dei loro rappresentanti, non avranno che ® 
prodursi alla Prepos.tura, del Pio Istituto per ot- 
tenere l'esazione della somma loro speltante co- 
me sopra, al'orchè i titoli, dei quali potranno gi 








stificare di trova:si legittimamente ia possesso 
eoncurrano a comprovare il pieno loro diritto 
glia libera percezione di quanto rispe:tivamente 


le riguarda. 
Dalia Direzione del Moute di Pietà, Venezia 


il 4 febbraio 1859. 





Il Direttore 
DOTT, F.L CONTE NANI-MOCENIGO. 

Il Segretario 

Gaetano Furza. 

N. 2 e 23. 146 


La Presidenza del Consorzio XIII 
AVVISO D'ASTA 
per 1, Il e III esperimento. 





Dovendosi appaliare, in seguito all’ autorizzazione 
impartitave dalla Ì. &. Delegazione Provinciale di Vi- 
cenza cogli ossequiati Decreu 8 andante, N. 1600 e 


sori preposti a difesa delle arginalure consorziali 
li ingegneri di 


di eriore, 
ef rapeatii progetti 
to di fior. 25643:28: ‘o, 3860 





yrto superiore, medio ed in 





per fior. 5% 















Guà P. D. in Cologna, 


‘già riveduti in arte, dell'impor» 
Der Lor: 6163: © alli, ed al I per fior. 


fior. Il cento, per le 
"mendosi ‘che i depositi in danaro noa 
‘ricevuti che in moneta avente il corso legale 

con obbligo al deliberatario di came 
non ammesse come lali dall’ esattore 
le obbligazioni di Stato corredate 





e per 
sarà 


di laudo, avrà l 
metà nell’anno 
ta io due eguali rate nei mesi di giugno e 
'avvertendosi che non sarà pagata quella del 
giugno 1859, se non sia documentato ll pagamento di 


1860; ed ogni quota annuale 
corris; 
dicemi 


fatti i compensi ai danneggiati, e non consu mediante 


appositi certificati degl' ingegneri consorziali la collau» 
lità dei lavori assunti. 


La fidelussione fondiaria, che nelle forme rego» 
lari potrà sogggpirsi a qulla in danaro, non sarà svin- 
cosala, € quelff in danaro restituita, se non dietro la 
produzione dei relat.vi verbali di laudo, ove siano as- 





uti. 
Gli atti d'appalto e relativi capitolari sono osien- 
sibili preseo questa Presidenza ogni giornc non fest 
vo, nelle ore d' Ufticio, dalle 10 a. m. alie 2 pom. 
L'asta si terra con le discipline tutte stabilite dal 
Regolamento 1° maggio 1807, che da posteriori De. , 
creli 0 dal presente non fossero siate derogate. 
Cologna, il 12 febbraio 1859, 
Pel Presidente, GINOLANO Gaspani deputato 








Il Deputato Cancelliere 
Remigio Porcel'ati. Giuseppe Canesirari, 
PRESE 
138 






i vigazione a vapore 
fra LIVERPOOL © VENEZIA 


Fra pochi giorni attendesi l'arrivo del 


nec BUFRATE “i 











classe 


Il quale sarà immediatamente seguito dall 
ANDES"" da L'xcrpool il 


3 febbraio corrente. 
È pure sotto carico ii 

che partirà da Liver- 
TIBER pool il 15 corrente. 

Si pregia la sottoscritta Ditta di prevenire i 
siguori negozianti e speditori, allinehè si iudiriz 
zibo per tempo ad essa od al sig. Marco Gari- 
bold. seusale, per quanto concerne la caricaziene. 














leduce a comune notizia quanto segue? 40 febbraio 1839. 

L'asta si aprira il giorno di mercordì 23 del me- AUBIN e BARRIERA. 
se corrente alle ore 10 ant., nel locale di residenza, in 
Cologna, dell' Utfizio Consorziale nella Casa degli ere- 16 
di dell'avv. dott. Luigi Contro, al civico N. 30 in ASI 
piazza del Duomo. 

La gara avrà luogo parzialmente per oguuno del Casa grande, di recente ristaurata, ‘con. riva, por 
tre Riparti surriferiti sul dato fiscale, sopra singolar- | zo, quattro magazzini, ed amm. zati, in Borgoloco a 


menle determinato, e posci 


a copulativamente per tutti 
sul dato fiscale complessivo sovr' accennato, con fa- 
coltà alla Stazione appaltante di appigliarsi a quel | primo 


S. Maria Formosa, N.° 6118. 
Ricapito in Campo S. Maria Formosa, N. él 
lano. 








CONTABILI 


TÀ AGRARIA" 


COMPILATA DA PASQUALE DOTTOR GABELLI 


r ja tenuta dei ri 


Insegnamenti teorico pratici pet 
direzione alla 


alla scienza, norma all’Agricoltore, 
«degli amministratori. 

Vendibile in Venezia dal Tipografo Grimmaldo 
dai priocipali librai. 





01 


istri d'una Ammipistrazione di campagna, fondamento 
lia, base a giudicare della perizia e della onoratezza 


Giuseppe, e dal libraio Milesi al ponte di S, Moisè. — 





rico di esso assente e 
consorti Zanellato , a cauzione © 
fino alla concorrenza di venete Lire 
3000, a dipendenza del chirogra 
2 ico 1820, di ven. LAsO 
per un triennio d'interessi a tutto 
febbraio 4858, e per Fior. 100 di 
se, e che con odierno decreto 
548 fu accolta l'istanza ed or 
dinata | intimazione a quest 
i. Antonio Fontana che 
‘a curatore di esso as- 


Bre 






lui 
È L 
Viene perciò citato esso Za- 
nellato a far avere al deputato cu- 
ratore i necsssariì documenti a 
difesa 0 ad eleggere altro procu- 
ratore, altrimenti dovrà attribuire 
a sè medesimo le conseguenze della 
sua inazione. 
Si pubblichi. 
Dali Reg. Pretura, 
Lonigo, 23 gennaio 1859. 
11 R. Pretore 


Serinai ; Dir. 
3. pubbl 


dell 








EDITTO. 


che nel 
av 











quali persone abbiano 










DDITTO. 

LL R. Pretura in Lonigo 
notifica col presente Editto all'as- 
sente d' dimora abate Ni 
‘Gold Spinelli dl fu Carlo, prevosto 
di Montebello, che la sìg. Bortola 


tril 


Pretura vengono eccitati tutt quelli 
che professano pretese di credito 
verso l° eredità di Domenico qm 


Gir 










sarà devoluta allo Stato 


il 


le 
a 















iscritto, sotto comminaloria che 
altrimenti in quanto non siano mu- 
niti di diritto di pegno, non com- 


i 


i 


FI 


Spalato rappresentato 
dat. Giovanni Mingoni, 





scorgi ts - 
auno 1858, una petizione in di 






istrumento 28 giugno 4792, al 





seppe dott. Volner. 


resse, poichè altrimenti dovrà at- 
della sua inazione. 


tura, ne 


lico di Anduins, morto con testa- 
mento nel 6 luglio 1858, a com- 
parire innanzi a questo Giudizio 


anlm, per insinuare © dimostrare 


sulleredità, qualora questa venisse 
esaurita col pagamento de’ crediti 





nelle, che Francesco Bettini di 
l'avvocato 

sentò a 
N. 27041 


EDITTO. 
Si rendo noto che l' LR 
Pretura sotto il Provinciale di Treviso 
confronto per pagamento di A 
1290: 50, in dipendenza dell' | esercizio de' suoi dirti civ pr 
i Michele Chiereglini 
Vigonovo nel Comune di Sukpare 
da, e questa Pretura. gli dep 
in euratore _il sig. Giovanni the 
tardi farmacista di Salgaredì 
Locchè si pubblica all'Alo? 
ne'luoghi soliti di Oderzo e Sag 
reda, nonchè s'inserisca nella (ar 





fu notaio Ravenna, interessi e 


vocato di questo foro sig. Giu- 





Viene pertanto avvertito il | retta Uftiziale. 

suddetto Busetto di comunicare al Dali LR. Pretura, 
deputatogli curatore tutti i docu- Oderzo, 28 gennaio 1859 
menti e prove * che trovasse del 11'R. Pretore 
caso, oppure di nominare, volen- Bressan. 
do, © far conoscere altro procura 6. Bombardell, Cani. 
tore, e di prendere, tutte quelle ——- 

isure che trovasse "di suo inte- | N, 462. 3, pl 





EDITTO. 

Si rende noto che pel st 
do e terzo esperimento di as È 
cui l' Edito 20 ottobre p. f & 
5298, inserito nei pubbiti Pa! 
20, 37 e 29 dicembre successi 

redestinati i giomi 
26 marzo p.v., dalle ore 9 tt 
alle 2 pom., ferme le condni@ 
dal detto Editto portale. 

Ciò si pubblichi qu e? 
Danta, e 9’ inserisca per in vi 
nella Gazzetta Uffizi di Ve 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Auronzo, 26 gennaio 165% 
1 R. Pretore 
VOLTOLINA. 

Dalla Schiava, Cert 


3 poll 


ibuire a sè stesso le conseguenze 


Si affigga all'Albo della Pre- 
luoghi soliti di questa 
e $' inserisca per tre volle 





EDITTO. 
Da parte di ques! Imp. Reg. 


o, Batt. Peressutti Peretu, vil- | N. 722. 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Province” 
in Vicenza rende noto che © 
dierna deliberazione pari Nume” 
in seguito all’ assunta imes 
zione fu prorogata a tempo il 
terminato la minor età del ©! 
wvanni Domenico Barbier» © 
Vicenza, in tutela del proprio P° 
dre co. Clemente Rarbieri. 

Dall'IL R. Tribunale Pret; 

Vicenza, 25 gennaio 19° 

TCA. Presidente 
HonENTHURN. 
Paltrinieri, Di 


giorno 8 marzo pr. v., ore 9 





loro pretese, od a produrre fino 
quel giorno. le loro istanze in 





loro alcun’ altra. pretesa 


————_—_—_—_—__=<7. 


Coi Tipi della Gazzetta Uffiziale 


Dott. Tomaso Locarezia proprietario # compiletett 


















rat 
| bia 
i 
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diante 





re 
strari, 


38 








mento 
ratezza 





ro 1858 


Cane. 
pubb, 


LR 
‘Treviso 
re 1858 
al libero 
civili per 
gin di 
Salgare= 
li deputò 
nni Ghi- 
d 


a 
all'Albo è 
è Sage 
ella Gate 


) 1859. 


i, Cane. 





condizioni 


i edin 

re volte 
| Veneri: 
ur, 


i 4850. 
Cure 
pui 


rovinciale 
Le con 





SABATO 19 FEBBRAIO 






affraneande | gruppi. 


CAZZETTA UPFIZIAL 


€ 


PARTE UFFIZIALE. 


L'inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario degli Stati Uniti dell’ America settent 
nale, nuovamente nominato presso l’'augusta 
te imperiale e reale, J. G'ancy Jones, ebbe nel 
44 corrente l'onoce di presentare a S, M. I. R. A, 
ia udienza speciale, le proprie lettere credenziali, 

















$. E, il Ministro della giustizia, con osse 
quiato Dispoccio 9 febbraio corr. N. 4837, ha 
fevato d'accordare all'avv. dott. Alfonso Da 
Prato la chiesta trasloc: da Verona a Le- 


gooso. = 
L'I. R. Pref:ttura veneta di finanza ha 
controllori. presso gl'Il. RR. Uftizii pi 
tipli del dazio consumo murato di IV clesi 
{itoali ufficiali del dazio consumo murato, Lui 
Slfanelli, Enea Gervasoni, e l' ufficiale d' Uffizio 
dogarale, Aotonio Contio. 

















__ 

L'I R Prefettura veneta delle fivanze ha 
innato di conferire all ufficiale contabile prov- 
rimrio, Pesce Gio. Battieta, il posto di control- 
lore provvisorio presso l'I R. Magazzino centra- 
le de abscchi in Venezia, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venesia 19 febbraio. 
S.A. LR. il sorenissimo Arciduca Gover- 
natore generale s'è degnata d' accettare dall’il- 
lustie sig. prof. Lodovico Menin la insigne sua 
opera dei Costumi di tutte le nazioni. L’ augusto 
Principe, ia seguo del suo gradimento, si 
que di trasmettere al chiaro autore una tabe 
chiera d'oro fr«giata delle proprie iniziali in bri 
ot, 


























Serivono da Rovereto all’ O. T.il 15 febbraio: 
«Si dà per certo che doman l’altro comincieranno le 
regolari corse sulla nuova strada ferrata venet 
tirolese. Sentesi, del resto, che quelle corse si limi 
&ermano per ora ed una parte delta strada I, 
e che non progred'ranno al di sopra di Trento. » 











Bollettino politico della giornata. 











del Moniteur ch'è prossima l'apertura del- | 
la Conferenza di Parigi per esaminar |’ e- 
ito delle elezioni della Moldavia e della 
lacchi da ultimo, la fine dell’ Impero 
aiti, coll’abd'cazione di Faustino I, Sou- 
e i nuovi vantaggi dell’ Inghilterra | 
nelle Indie : la ribellione quasi affatto doma- 


—_———_____--21nrr_ 
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to Salata al Ventaglieri N. 14, Napoli 
Le mociazioni &i Feowene all’Uffizio in Sans Marla Formoea, este Pinelli; N. 6257; a di fuori per lite. 
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E DI VENEZIA. 


ANNO 1859. -- 


1. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 + alla lines. 
* alla linea di 3 









abbrueiavo. 


(Sono uffiziali soltanto atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


ta nell’Aud, la Begum e Nana Saib fuggiti 
nel Nepal, Tantia Topì ed i ribelli del Ro. 
hileund battuti, le turbolenze del Nizam 
sedate. 

Abbiamo qui ricapitolati questi fatti , 
come quelli, che or primeggiano nel campo 
politico. Per.essi, è tolta naturalmente im- 
portanza alle n che ci recarono ieri i 
giornali di Parigi; ne quali però troviamo 
qualche ragguaglio, che in certa guisa pre- 
uunziava talun di que' fatti. Così, in riguardo 
alla cooperazione, di cui è discorso nella Gaz- 
setta Prussiana, que’ giornali citavano una 
corrispondenza di Berlino, la quale, fra altre 
cose, ass il sig. barone di Schlei- 
nitz, ministro degli affari esterni di Prussia, 
una conferenza col raj ntante del'Au- 
tria a Berlino, avesse invitato il Gabinetto 
di Vienna ad intendersi colla Fraucia, circa 
i mezzi di diffivire la controversia relativa 
all Italia centrale, con un accomodamento, 
il quale permettesse a quelle due Potenze 
di sgombrare dagli Stati romani. Giusta quella 
corrispondenza, il Gabinetto prussiano avreb- 
be fatto una comunicazione dello stesso te- 
nore al Guverno francese: il Gabinetto in- 
glese si sarebbe dichiarato nel medesimo 
senso; e sembrava che l’ Austria avesse ac- 
colto favorevolmente tale entratura. » Noi 
mon ci facciamo, ben inteso, mallevadori delle 
asserzioni della citata corrispondenza; ma 























bero considerarsi come il prologo della di 
chiarazione della Gazzetta Prussiana, il cui 
articolo si leggerà più ionanzi nel suo pre- 
ciso tenore. Quanto all’ adunamento 


queste pratiche, se veramente fatte, potreb- ! 





* Londra 15 febbraio. 
Oggi, nella tornata della Camera dei lordi, 
lord Malmesbury ba dichiarato che, di comune 
accordo tra la Francia e l'Inghilterra, era stato 
esteso un Codice d'istruzioni pegli uffiziali della 
marina. Il ministro crede che il Governo americano 
vi aderirà anch' esso. Lord Clarendon pensa che ìl 
nuovo sistema non sortirà buoni effetti, qualora 
non vi adériscano tutte le Potenze marittime. Il 
prestito indiano sarà di 7 milioni di lire di ster- 
lini ; verrà contratto sopra garantie delle Indie 
solianto, Lord Stanley ha dichiarato che non ver- 
rebbero domandati altri presbti. » 
» Londra 15 febbraio. 
« L' Europa è giunta con notizie di N 
Yorck, in data del 2 febbraio, e 572,453 dollari. 
Soulouque e gl’ insorti stavano a fronte, e si con- 
siderava come probabile l'abdicazione di Soulou- 
que. (V. sotto l'altro dispaccio) AI Messico, gli 
ammiragli francese ed inglese insistevano pel 
stabilimento dell'antica tariffa e pel pagamento 
dei crediti, capitale ed interessi, dei loro conna- 
zionali, mediante delegazione sui prodotti degl’ în: 
troiti del Messico ricavati dell'importazione. ll 
cambio su Londra era a 9/3 a Nuova Yorck ; il 












































middling, a 42 cent. La farina era in ribasso di 
412 cent e il frumento fermo. Alla Nuova Or- 
Jéans, il 4.° febbraio, 41 4/5.» 


teressi della Francia e dell Austria in Italia, che”; 
sussiste già da qualche tempo, ma che col can- 
giamento dell'anno venne d'improvviso sul di- 
nanzi della scena. 

« I timori generali crebbero tanto più, in 
quanto che al giudizio del pubblico mancava tl 






gai sicuro punto di appoggio sul'a qualità effet- 
tiva della peripezia e sulla politica dei grandi 
Gabinetti. L'iccertezza accrebbe il timore col 
dare adito alle vcci più esagerate. Da poco pe-| 
rò subentrò ile miglioremento , pedi schia- | 
rimenti dati dai discorsi del trono inglese e fran- 
cese, tanto sui principii, che dirigono i Governi 
di quelle due nazioni, quanto su'lo stato delle 
cose. La Regina Vittoria, nel discorso, col quale 
aperse la sessione cel suo Parlamento, disse es- 
sere scopo della sua incessante cura , quello di 
mantenere inviolata la fede dei pubblici trattati 
e di cooperare, fin dose giurga il suo influsso, 
| a conservare la pace generale. Il cenno dei ti- 
! mori di guerra, che trova: 
tiene al tempo stesso una 
colo valore della conservi: 





















varentigia di ron pi 
ione della pace, nell 








Gran Brettagna prende le mosse dal punto di 
ta del rispetto dei trattati internazionali. Le 








rifuggito a bordo del piroscafo il Melbourne, co” 





suoi tesori, colla sua famigi ol suo seguito. 
‘ Soulouque è giunto alla Gismmaica. Il comen- 
dante del. piroscafo inglese l' Amazon dovette re- 
cedore dalla sua clerta di condurre gratisi pri- 
ri riapoletani da Cadice in Inghilterra. » 

* Madrid 14 febbraio. 























non dubita neppure che la doppia elezione | 
venga dalla Conferenza approvata. 

Dell abdicazione di Soulouque, i gior- | 
nali di Parigi, ricevuti ierì, davano pur ess 
la notizia ne' dispacei telegrafici, ch' erano la 
più abbondante loro derrata, e che qui ripro- 
duciamo secondo |’ usato: 

* Londra 14 febbraio. 


«la Regina è ritorrata. Il Goverro dee 
domandare pel bilaricio della maria vn aumen 
to di 961,810 lire di sterlini. 

















APPENDICE. 


(LETTERE AL COMPILATORE. ) 








issimo sig. Comp'latore, 

Dacchè aveste la cortesia, 0 signore, di ri- 
portare nel pregiatissimo vostro giornale 
corrispondenza del Berico, che con cittadi 
giusta compiacenza rimarcava Je lusinghiere pi- 
role, che il marchese Selvatico, nell'ultimo suo 
Opuscolo testè pubblicato , rivolgeva alla gentile 
Vicenza, benemerita fautrice delle arti, nutro fi- 
danza che non vi sarà discaro che io pure ag- 
giunga una linea a_maggiore manifestazione di 
quanto fece e ognora facerdo questa culta | 
città per le arti, ciocchè viep'ù farà vedere quan- 
t» le conrengano a buon dritto glielogii a lei 
dal ch. scrittore Impertiti, No fu già di un solo 

nto, nè di un marmo, o di una fabbrica sla, 
chè ia questi dieci anni arricchissi Vicenza ; esic- 
come, il dotto scrittore prosegue, stremata di dena- 
to, com'è, per avversità molte, nm sarebbe venuta 
a capo di allogare lav.ri grandiosi, chè per questi 
‘anno mestieri considerevoli somme, così pensossi 
fare appello al cittadino fervore, e per ciò, cui non 
Poteva supplire il Comune. si spersero Società 
td azioni: e quando queste pure non valsero a 
faggiungere |’ intento, sorsenne !' entusiasmo 
itato, e, tutto compreso, essa in questi due li 
Mri free tanto da venire, come vedemmo, cit 
2 modello. Ed infatti, oltre aver essa in questo 
'tsso di tempo allogato svariate commissioni a 
toi tre artisti cittadini, al chiariss. Busato, cioè, 
al Roi ed al Petorlin, ed all’avcre, in ogni modo 
confortato quest’ultimo al compimento 

he sia, vivamente 
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tti dipinti pregiatissimi, che si ammirano nelle 
chiese e nelle cospicue famiglie di questa città , 








| so'a mu» 
| dioeesi. Visto cos'abbia fatto Vicenza in quest» infe- | 
| lice periodo di tempo. sì in pittura che iu architettu- 
ra, resta a vedersi quante steno le opere di scoltura, 
che acerebbero lustro a questa bella e monumen- 
tale città ; e qui, oltre alle ricche decorazioni in- 
te, modellate, e s'olpite dal Concori , dal 

, dal Gradenigo , e dal Groggi 

vi 















oggi si ammira nel rantuario del Monte Berico, 
oltre ad un marmo del Bertolini, Je pervenne 
da Roma un grandioso monumento di tre figu- 
re colossali in marmo, scolpite dall’ iliustre 
Finelli; e parimenti da Roma stassi atterdendo 
la statua colossale del Pal'adio, che colpen- 
do il Gejassi: da Torino poi, il Vela spedivale il 
monumento della Rassegnazione; e finalmen'e non 
tramonterà quest'anno senza che Vicenza non 
possegga la statua, pure colossale, del vivente suo 

Capellari, che î cittadini ed il 
clero vicentino commetterano al cav. Pietro Zan- 
domeneghi quattr anvi or soro: e, vigile questa 
città nel non lasciersi sfoggire qualsiasi cireo- 
stanza, che ridondar possa ad onore ed a vantag- 
gio dell'arto, avendo in questi giorni presentito 
che il ch. signor Antonio Costo, professore. d'in- 
cisione neli’ Accademia, veneta, aveva in cuore 
di dedicare a qualcuno del paese la sua famosa | 
incisione, tratta dal Palma il Vecchio, essa, quasi 
gelosa che un, privato la potesse defraudare d' un 
fanto onore, in pieno Cobsiglio prevenue it desi- 
derio del valente maestro, e si adottò di arcet- 
tarse la dedica in nome della città di Vicenza, 

































ceuza allogamenti , che cistarono a lei una 
somma ingertissima, e magnan'mi sforzi: ope- 
rosità, che ben merita di essere proposta a _mo- 
dello, poichè, s' egli è solo per le avversità dei 
fempi che l’arte fra nor talvolta accenna istristire, 








che in questi u'timissimi anni andò arricchendo 
anco in fatto di archit ttura, ultimando i lavori 
al suo duomo, riabbel'endo con isfarzo jl testro, 
e riducendo ad uso di Museo nello stato più de- 
oroso il cadente Palezzo Chiericati, opera splen- 
dica del Pr Ban per tacere 

tre molte fabbricl sti lo accennare al gran- 
dioto Seminario, sorto delle fondamenta mercè Ja 





chi si stulîa proteggerla, cme appunto fece a tutta 
pissa Vicenza , ba bene meritato dell'Italia, di 
cuì arte e poesia svranno mai sempre le due più 
fulgide gemme dell’ immortale suo serto. 
Appassionato cstimatore del bello, come sie- 
té, o sigoore, spero che, per l’imporfanza delle 














ficenzi del benemerito prelato di questa | mio cenno, e prosegi 





Ecco l’ articolo della Gazzetta Prussia- 
no, del quale ci occupiamo nel Bullettino. 
« Sin dal principio del nuovo anno, timori 
Jeder tu la pace del mondo occupano 
la pubblica opinione in Europa, ed il loro effet- 
to si fa sentite in modo sommamente svantag- 
gioso in tutte le relazioni delle comunicazioni e 
del commercio, specialmente nei parsi che ne 
partecipano più da vicino. Quei timori furono 
prodotti dalla tensione nelle relazioni diplomatiche 











fra il Gabinetto di Vienna e quello delle Tuile- | 
h 


rie. Alle differenze 
binetti, in causa della reg e delle condizi 
in Oriente, si aggiunse il contrapposto degl’ in- 
‘o ao sia ee 


que' duo Ga 











mi pregio di esservi 
Ubbligatissimo e devotissimo 
Canto Banana. 


Corriere di Parigi. 
* Parigi 13 febbraio. 

Son necessari i contrasti : essa è una leg- 

ge della natura. Il riposo rintegra del'a fatica ; la 
fatica dissipa il tedio del riposo: la sanità perde 
nove decimi del suo incanto per chi 1sai non 
seppe di malallie, e v' assicuro (appurto a questo 
voleva giungere ), v'assicuro ch'egli è un pan 
unto l'aver talvolta materie gravi da trottar nel 
Corriere, nel quale per consueto s'ettende a ce- 

















liare. 

Occorreva quest’ esordio insinuente, per in- 
durvi, cari lettori, a concedermi la facoltà di 
trattenervi oggi del gran disegoo di allargare i 








della città di Pari isegoo divenuto 
quasi immediatamente «seguibile, e che forma al 
presente il soggetto di tutti discorsi della città 
e dei subborghi. Non ci voleva mero di sì grave 
sffare per distrarci dalle vostre preoccupazioni di 
guerra e di riforma della carta d' Europa ! 

La comparsa del rapporto del sig. ministro 
dell'interno, e del decreto imperiale, che regola 
l'esecuzione del progetto, sorîì un ‘ffetto mera- 
lioso. Noi non pensiamo ed a'tro che all' a 
zione della nostra circonferenza, pon parliam 
d'altro che del muro daziario! 

Molti tra voi certamente conoscono il muro 
daziario della città di Parigi, quell'immenso pa- 
ravento di mattoni, sslda muraglia della Cin 
che ne circonda ‘tutto ali’intorno, e che dobbie: 
mo, se non m'inganno, ai nostri legislatori dell’ 
anno 4789.:Coloro, che nol conoscono, ne avran- 
no udito discorrere, giacchè la è una cosa cele- 
bre per laidezza, una cosà delle più laide che si 
conoscano, S'io fossi professore di filosefia, non 
avrei cercato altro argomento a favore del bello e 
dell'utile. Avrei dato a fare a’ miei discepoli il 
giro int>rno a Parigi lunghesso il muro. La le- 
zione avrebbe durato 24 ore; ma sarebbe riu- 
scita concludente. 













































uirete a risguaciarmi quale | templi della forza armata e della dogan 


impressione del discorso della Regina. Non solo 

m'mbri che dirigono il Gabinetto, ma eziandio 
‘api dell'opposizione, «misero le più indubbie 
Î razioni che l'osservanza dei trattati sareb- 
| be rimasta la norma della politica inglese, e che 
| l'influsso dell’Iaghilterra sarebbe stato a tale 
| scopo esercitato. 

Il Ministero e l'op je andarono d' 
accordo anche sul punto che | occupazione mi- 
litore dell'Italia centrale doveva considerarsi un 
gran male, e ch'era urgentemente desiderabile di 
adoperare tutti i mezzi conciliabili co' trattati 
per togliere quel male. Questo tanto assenna! 
quanto moderato modo di considerare la situ 
zione delle cose, trovasi pienamente in armonia 
colle disposizioni, che intorno a ciò si manifesta- 
no nella pubblica opinione dell' loghilterra, e me- 
rita di essere notato il fatto che le simpatie, che 
iudarono sovente tropp' o'tre e ch'erano abba. 
nza oscure per alcuni anni nel popolo inglese 
per l'Italia, disennero ben presto moderate ed 
assennate, dacchè la questione va avvicinandcsi 
e domanda pratica soluzione. 

« La fiducia, che si cominciò gecera' mente 
la concepire pel discorso del trono inglese e per 
le discussioni del Parlamento sull'indivizro, au- 
mentossi di più pel discorso de! trozo dell'Im- 
peratore Napoleone, li Sovrano delia Fraocia 
{ sicura in esso che la conservazione della pace 

fu ed è tendenza teria della sua politica. Egli 
| aggiunge di nuirive speranza di ron vederla tur- 
| Si parla în esso discorso, è vero, delle dif 
| ferenze diplomatiche coll’ Aust ome anche 
| delle simpatie per l’Italia e d o di ve- 
| der cessare l'ulteriore cecupazione militare di es- 
sa. Ma l'Imperatore espressamente osserva non 
| essere questo sufficiente motivo per credere al- 
| la guerra. Accanto a ciò il discorso del trono 
parla delle amichevoli relazioni colle altre gran- 
di Potenze, e parla avanti a tutto, nel modo più 

p, dell'alleanza inglese, Il consolidarla viene 

cura principale della politica dell'Im- | 
È | 


A_noi sembra ciò non reg 
Il desiderio di ve- 


RIO NATI IA 
ueste 
{ son le barriere, come qui si chiamano. Varcate | 
| il cancello, e siete fuor di Parigi; ma entrate to- | 
sto in un'altra città, più pepolesa dei tre quarti 
de nostri capoluoghi di Dipartimento , e d'una 
vista affatto particolare. Cola Montparnasse, co- 
là Montmartre, Belleville o Vaugirard, ec. cc. 

Or durque, dove noi? Nè gi, nè 
in Proviocia. Siamo nella Bantieue. Vie enormi 
e mal selciate, vicoli fangosi e angusti, ad 

ti a ‘esso, senz'erdine, serza direzione, spesso 
Femanti incomprensibili’ aveolgimenti. La di- 
rebbe una verificazione del sogno d' un ingegne- 
re ebbro di vino dalle cento botti. Il repporto 
del sig. Delavgle spiega meraviglicsamente , in 
termivi scelti e in linguaggio amministrativo, 
con quale naturale processo quelle escrescenze 
bizzarre, que'polipi enormi siapsi formati intorno 
alla cinta parigina. 

Colà trionfa il mattone sbiedato, ed il ges- 
so più bianco del puro fior di farina. A destra, 
a sinistro, da per tutto, grandi e pieco'e case di 
gesso e di mattoni, forete di tante fiuestre qui 
te la facciata può capirue senza sfasciarsi. Col 
pullulano pizzicaguoli, macellai, venditori di cibi 
d'ogoi maniera, ma soprattutto. le taverne di 
tutt'i gradi, dalla trattoria propriamente detta 

































































































, sotto il titolo ap- 
Colà non han nu- 
i bevsnde alcooliche 
di tutte le qualità, dalla buora in fuori. E le 
donze, ch'io dimenticava, le danze di barriera, 
che si fanno la state sotto le foglie ingiallite dei 
tigli, magistralmente tagliati ad angoli retti, e 
coperti di polvere, l'inverno, in sale ove giun- 
gono a buili i proîumi delle cucine del pianter- 
reno ! 


Ma, voi mi chiederete, e dove slbergano i 
borghesi di quelle città de'la Banlieue? Essi di- 
morano ne' vicoli trasversali; o, a meglio dire, 
non v' ba borghesi, ma sì possidenti, i quali ap- 
pigionano quelle case ad artigiani, a piccoli agrn- 
povere famiglie e per sè tengono casa in 














fanno in valuta 


importantissima assicurazione che il Governo del- ! Militare deli’ Ital 
È 3; 





ni 
| scopo di coopera 


N. 40. 





See questi seltazio ire pubb. costano come due 





e ciò nel momento, in cui la Regina d'Inghilter- 
ra proclamò solennemente essere il rispetto dei 
trattati la norma, che dirige la sua politica, è 
guarentigia incontrastabile che eziandio il Go- 
verno della Francia si colloca su quel terreno 
ch'è base inevitabile dell'alleanza dell’ Impero 
coll’ Inghilterra, Chi avrebbe forse desiderato di 





veder fatto espresso cenno dei trattati , così 
discorso francese, come nell’ inglese, troverà 
empiuta tale lacuna , nel rilevare che l’impor- 
tanza, che viene attribuita all’ allenoza inglese, 
rinchiude naturalmente in sè il rispetto dei trat: 








« Esistono a quest’ ora sufficienti indizii che 
anche a Vienna intendonò il discorso del trono 
cese nel senso, che gli abbiamo di sopra at- 
buito. Infatti, mediante un organo che sta in 
istrette relazioni col Gabinetto di Vienna, rilevia- 
mo che il Governo imperiale interpreta _il dis- 











in quel discorso, con- | corso dell'Imperatore Napoleone nel senso della 


| pace, ch'esso è inclinato ad entrare in trattati- 
| ve colla Francia per for cessare l'occupazione 
centrale, e che spera dal suo 
lato che vengano sospesi gli armamenti della 


Francia. Queste concilianti intenzioni de'l Austria 








| discussioni sull'indirizzo io ambedue le Crmere | deggiono essere salutate con gioia, come pros- 
del Parlamento inglese rafforzarono ancor più |' | Pettiva favorevolissima del pacifico scioglimento 


! di tutte le esistenti difficoltà. Non è per certo 
facile assunto quello di rinvenire i mezzi on- 
de far cessare la militare occupazione dell' I- 
talia centrale e di aftuarii. Ma esso non è 
sunto impo . Quella occupazione, a dir vero, 
non istà in contraddizione cvi trattati, ma non 

è nemmeno imposta da essi. La quistione 

re sta in certo modo fuori dei trattati stessi, 
Ed è cosa indubbia che il prolungamento senza 

| fine della situazione attuale dell'Italia centrale 
non può essere desiderabi!e per nessuna Potenza, 

‘e nemmeno per l'Austria. Uva regolazione delle 

| condizioni di quel paese, che mettesse in grado i 
Governi di quella penisola di mantenere l' ordine 

| pubblico nei loro territorii senza straniero aiuto, 

| corrisponde all'interesse bene inteso di tutte le 
| parti interessate. 

| « Se da tutte le parli si operi sinceramente 

















- |a questo fine ron dubitiamo che possa venire 


{ raggiunto. Per certo (€ di ciò troviamo una 
guarentigia nel discorso del trono dell’ Imperi 
tore Napoleore), la condiscendenza dell'Austri 
verrà apprezzata in senso corrispondente a Pa 
rigi. D'altro lato, i Governi della Prussia e dell 
laghilterra persisteranno senza dubbio regli sfor- 
| zi, che fecero finora verso ambe le parti, onde 
| comporre sussistenti dissidii e sciogliere le pen- 
| denti quistioni, prefiggendosi quei Governi lo 
a togliere giuste lagoanze 
tro i limiti dei trattati. È veduti i giusti e paci- 
fici sentimenti, dei quali ha dato tante e sì splen- 
dide pruove il nubil: Monarca, che regge i destini 
della Russia, si può eziandio nutrire speranza che 
il Gabinetto di Pietroburgo non risparmierà il 
‘oprio appoggio ai passi della Prussia e dell’ 
inghilterra. Così si può attendere con fiducia 
dalla sincera volontà e dal serio operare delle 
grandi Potenze, che venga conservato il bene 
inapprezzabile della pace,i cui l'enéficii vengono 
sentiti dal pop:lo molto di più, allorchè sente 
il timore di doverli cambiare colle sventure in- 
dicibili, colla miseria e colle rovine, che sono 
inevitabili couseguenze di una guerra generali: » 
_ 
PERA LI 
gliore, generalmente fabbricate in disparte, ove 
dimorano piccoli abbienti, che non si curano del 
lusso parigino, e ai quali aggrada credersi in 
villeggiatura. 

Non vorrei esagerare i colori del quadro, e 
convengo che taluno di que' Comuni presentano 
aspetto men triviale di altri ; ma il maggior 
mero è appunto com'io v' ho detto. H» dipinto 
il loro tipo, la loro fisonomia generale, 

O soggiorno dei popoleschi tripudii ! o ridot- 
ti delle domeniche, e soprattutto dei lunedì ! An- 
tiche barriere, tanto care agli ubriaconi ! Famo- 
si trattori del Lyon d'or, del Grand Salon, de' 
Jardins de Comus, e voi (uti, de’ quali io lascio 
il nome, voi che avete servito a tonti vu; 
banchet pie colezioni dopo il seppel'imento, 
nelle quali si affoga nel bicchiere la memoria del 
caro estinto, che riposa cclà nel cimitero vicino! 
Antiche barriere, artico muro, voi cadrete fra pu- 
co! Parigi non uscirà più di casa sua per veni- 
re a trovarvi: sì voi eptrerete in Parigi. I vo- 
stri lunghi servigi ben v' hanno meritato codesto 
onore! 

Ma ciò, che ve l'ha meritato di preferenza, 
si è che incominciavate a prendere proporzioni 

































DI 

































plica come quelle de' conigli ! Capperi! in cin- 
quant’ anni 340,000 anime d'aumento, delle qua- 
li 200.000 negli ultimi quindici anni scltento ! 
Parigi seffoca, serrato nelle vostre luoghe braccie! 
D'altra parte, è ormai tempo che cessi lo 
scherzo de’ vostri fantastici labirinti. Da qui a 
due anni, uom vi si smarrirebbe, nè più.sarcbbe 
possibile cercare al male rimedio. È ormai tem- 
sopra tulto di recare un po'd'ordine e di 
luce ne' vostri vicoli oscori e deserti, dove s'ag- 
giga.in pace ogni notte la feccia del vizio, le tor- 
me de’ borsaiuoli, de’ vagabondi e degli scioperati. 
Ho analizzato, infivrandolo alquacto, il rep- 
porto del ministro, al quale voi correre 
pei documerti esatti e molteplici, dimostraro 
sovrabbondantemente l'urgenza e l'utilità di que 
sto provvedimento; il quale non tarde ù ad esse 
re corsiderato come un vero beneficio per la 


























la que’ vicoli, voi troverete le orride stan- 








Queli’ interminabile muraglie, che, rivestita di 
nepetto, appare 









nozioni conf‘nute, nou vorrete sdegoare questo 


ad enormi carcelli, ciascuno dequali è fiancheg- 
giato da due massicci padiglioni di pietra dura, 


ze arredate, dove ogni mese di pigione sì poga 
anticipato , e quelle squallide locande, ove i va- 
gabondi ed i biaccianti dell’ infima classe trova- 
no un tetto ed un saccone, per-tre soldi la notte. 

Aggiungiamo, per nulla ommettere, un cer- 
to numero di case, il cui aspetto è alqogato mi- 


Banlieue, ed una fase neccssaria dei destini delia 
nostra capitale. 





esagerate , e che la vostra popolazicne si molti- - 
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i : STATO PONTIFICIO. nuovamente Principe dinastico di Sertia, e; 
L'articolo del Morning Herald, accen- | vantaegio che le osire ferrorie ponto trasporta” rando che ne faranno mfgio © Roma 14 febbraio. nucmamA? dalle mani della tua Skupitina il 0 Lo, 
nato nel Bullettino, è del ienore seguente: | "© !0 tre giorni us coercilo ui a Milano. | tale illusione sussiste ancora, tec. o "i spale | ed il pane della nazione, stfuchè ne ma se istante 
i - , :| Con una potenza militare di tal grado, non si fa | dileguerà. L'elezione incostitazionale de Sabato p. p. Sua Em. rev. il sig. Cardinale | coggervassi per te e mi unissi colla abgini, ave 
i la virtù del trattato di Parigi, va sv0 | tanto facilmente guer i siamo ben lontani | colonnello Cusa è un indizio x, ; n sno del sacro Collegio, accompa- | “ ‘mne così intimamente, come i! sale ed Dia na. altro È 
Ù Ospodaro noo potrebbe amministrare gli i ronti : ciò non si addice al ca- « La questione italiana è 0 a di | gnato dai prelati Ferlisi, Patriarca di Autiochia , gp e Scotti anche del vino dalle mani il diritto, 
i de' due Principati. Due Assemblee, una a Buca- oto stimiamo inoltre piena- | quello che il sieno gli alfari de e ai Falloux di C.udray, tutti e tre ca- gnifica ch'io avrò cura alfa de dato, di 
rest ed una a Jassy, sorebbero qualche cosa di | ‘I Aa dei Francesi. Essi ne diedero pro- | fosto in grado di darne giudizio. Fra patriarcale basilica valicana, si con- ‘ch progherò Tddio ‘et dere, mento. È 
{ più che un difetto d'unità assoluta come dice ‘millennio. Ma non istimiamo meno il dusse in grande treno a resti Sla dre re I ro le ©0! 
Mi Times; e. nel caso d'un improrviso avrei patri soldati. Possinmo numerare, ia | lità | malità, a nome del ssero Coll cri vie prese nuo; fora uo 
mento, in forza del quale si rendesse” necessario rispettabile | nor Cardinale Rauscher, Arcivesc: di è jeurar 
di radunare i duv legislature nel medesimo i- ‘nelle quali anche i più grandi capita- | ed a S. E. il signore di l'i E Mn Fi mediante la Copa 
f siante, l'Ospodaro incontrerebbe qualche difficol- | ni detettero cedere dinanzi. sl corag tore straordinario e p'enipolenziari bupisina ol Andrea, collitò hr i 
/ tà ad accudire a' suoi doveri distiati e moltipii- et; » ogni giorno | popolo di dominatori, Larita presso la Saata Sede. II primo ricevette mia dinastia nuovamente sul trono, rinaovang, I si 
cati. 9 - ii di guerra, come quello, che impallidir fece di in grande formalità l' em. soltodecavo al Palazzo con questi sacri, segni, al mio ingresso nel pa. verno 1 
1 «La Giunta centrale, in forza di codesto Pa »ria perfino di Annibale e di Epaminonda. | dell'I. R. Ambasciata austria: ‘secondo al Pa- | 195° ot la mia dignità principesca cipati 
sistema, perderebbe assai della sua importanza, “ « In ogoi caso, in usa guerra in Italia, tutte | pace. Negli azzo della R. Ambasciata di Spagna. così anche il Sultano, nostro serenist:mo Signo. Il 
{ ed il carattere del Governo ssrebbe affatto can- | nostro la- | no lombardo-veneto accogliere il iero au- (6. di R) | re co suo, berat della prima metà del Geng. del corr 
giato. Non si può porre in dubbio che, innalzan- del Pie- | striaco con maggiore ialità del liberatore pie- si si sielahira 1275, letto il 28 gennaio (9 febbraio bill per 
Sla stessa persona sì grado di Ospodaro nei montese. REGNO DI SARDEGNA 2. e. sul Kalemaidan dinanzi Skupisina naz. de mem 
Ì due Principati, i partigiani dell’ unione non ab | n caso di disfstta, avrem « La invasione dell' Italia non ha recato for- Torino 16 febbraio. tale ed una grande moltitudine di popolo, n; Paese di 
i biano tentato di conseguire i loro fini, contro il ‘Mincio, quasi inespugnabile, e saremmo coper- | tuna a nessun dei nostri Sovrani: Carlo VIII, del La Commissione del Senato del Regno, in- | confermò in questa dignità principesca gione 
testo delia convenzione. È le È BE Fuolo e della Ca- | pari che Luigi XII, Francesco I del pari che Lui- | caricata dell'esame della proposta di legge per indi, mi recai co! popolo @ la Skuptsing lamenta 
« Non pretendiamo di farci adesso a tratta» "l signor di La Guerroniére, nel suo opu- | gi XIV e Napoleone I, videro le sventure tener | autorizzare il Governo a contrarre un Prestito | nazionale nell: graude chiesa metropolitana Is 
re di colesla lotta, tanto calorosamente appicca- | scolo ha tentato di enumerare tutti i mezzi di | dietr le loro conquiste in quell' attraente paese. | di 50 mitioni di lire, ha sc: Ito a suo relatore | | Belgrado, dove ringraziamm: Dio per | immensa se vabi 
ta ed aperta di nuoso, quantunque ella paresse | difesa, dei quali l'Austria dispone. Ha fsito cenno cairo lo eetiro della Casa d' Absburgo- | onorevole senatore Baudi di Vesme. (6. P.) | sua gru ‘ed ora snauuozio a tutta la nazione Londra 
terminata. Il pubblico in Inghilterra è principal- | delle fortezze, ch' essa possiede. I giornali iuglesi, Lorene, i peo italiani divennero ricchi e tran- _ — D'casteri che oggi, dopo la fine q, della 80 
I mente interessato in due punti: il primo si è. | dal lato loro, ticonobbero conuscere i capitani | qui!li. Quella Casa ha fatto sforzi incessanti per Nella toroata d' ieri, la Camera dei depu- | tutte queste cerimonie,  principiai a gove in ge ab 
che que’ due Principati rimangano sotto la su | austriaci i! paes> come i giocatori di Loschi il | assicurar la luro pruprietà agricola, industriale e | tati ha adottato la proposta di iegge per la sop-| il paese come Principe dinastico Milosch Obre di Mall 
I della Porta ; il secondo si è, che_nen | pro scacchiere. Ma tutti non pensarono ad una | materiale, "id Sttchere in ciò compiuto successo. | pressione del pedaggio sul ponte dei torrente | novich. h mano, | 
» cadere soto la direzione d ho Princi- | coga : aver ci è I Austria per sè il diritto, il diritto | Nessuo motivo di umani può determinarci a | Bormida presso Acqui, con voti favorevoli 84 s « Tu, nezione, to, mi 13 (snago moji): mento | 
I pe straniero. Senza di ciò, la sede del Governo | gi difendersi e di far sagrifizii. Le nostre Uuppe | togliere quelle popolazioni ad un Principe, che pro- | 43 contrarii; e la proposta di legge per la pro-| Io non ho più fratelli c Set aeppure al Sir 
Kiverrebbe il cettiro d' intrighi contioui ; un'in- | sarebbero catusiastate dal pensiero di vedere l'Euro- | tegge la religione e l'ordine, e a di le io preda | roga a tutto il 1859 della facoltà di vendere la | congiunti. Dio e la mia alpini Londra 
y jera, secondo le congiunture, potreb- le ed attendere ch' esse sieno il braccio | ad un potere rivoluzionario, ‘che trovasi in lotta | polvere da caccia in pacchi, coa voti favorevoli | bondantemente di beni d'ogni sorta ; io n oa dine; d 
4 inderanza. Esse saprebbero di dover difendere l' | colla Chiesa. » 404 e 3 contrarii. (Idem)  |quiadi aleun bisogno, nè per me, nè per o rescri” 
4 l'Austria si contenderebbero ermania e dell'Austria, e di essere ac- n —= ì n famiglia. Sarà dunque quindizvanzi è per la mia jigione 
la supremazia , e l'una © l'alira di quelle due | compagnate degli augu ‘A unmosde Ua carteggio da Parigi 42 febbraio, nella REGNO DELLE DUE SICILIE FTA fiele po RI i di 25) tra 
Potenze farebbe pesare la nua iclvenza, condo | inter 1 Frances, ella itoria, sarebbero accom de dice quanto appresso: Napoli 14 febbraio. Luisapria pipi: Siponto i) Li 
glinterensi e tendenze di chi fe sul trono. | bagnati dell indigoezione dell'Europa: nella scon- Scorgonsi in Francia molti indizii di una La bi del RO N. 5. per 'iufausio avveni- | to l'unico mio figlio, rostro ture, cui amo qu. Hoedi 
Per lo che, nominalmente indipendenti , i Prin esa ti da iiao grido di sdegno in Francia. | Patzile periperia. commer le. La diminuzione e Re a LI Ela Mu , vostro re al trono, 
cipati Fossano Ella più fecola | n° a P 1 d mento i . e R. l'Arciduchessa | Principe Michele. lo spero in Dio che quella 
ti cip soggiscerebbero in reallà alla più funga | Nel caso d'infortunio, i eni eun ‘Avrebbero | degl’iatruiti delle ferrosie, grande fuori di Pre i e R. l'Arciduca Perdi- | stra, che mi difese già contri Hergpia V 
H 3 luenza. pura che la deri ia ripeterebbe | linea di ritirata secon sl di la delle Alpi, e Napo- porzione in confronto eziandio el 4858, e l'a' di Lcd Toscana | ha ondi- | e molte avversità Mi ‘o una grande forza al 
ipdealiilialigpilivo Regno della Gre- {leone II arrischierebbe tutta la gloria congiuota ©; | za di capitali che non si è potuto imp'egare, negli MITA etnei ulimane l'aa solo) pit piera carcere abbaini Gr artt 
cia moderna, e sarebbe esposta al medesimo in- | nome della sua famiglia, e ciò sarebbe arrischiare | tenia del Banco, tea stretto, 0. dee ta ieri. prece gilt pRmeerzarzi ache ge | re 
conveniente su due diverse frontiere. _ l'as po troppo. ° | degii affari. Ma, stando a relazicni degne di ) Pepiro, de del ii innanzi coutro qualsiasi bisoguo, ma anche pr finea 
« Fin da principio, il pubblico inglese si è 0 TOPO. rm caso rapida sarebbe una goerra | 8 posizione è peggiore ancora quanto si potè ( G. del R. delle D. S.) | guidarvi e condurvi nuovamente verso un felice qui ai 
{ mostrato (ermamente avverso a qualunque mu- | coll Austria. e la pzce non sarebbe facilmente du- prevedere. Grandi ditte, nelle più importanti piaz- DUCATO DI PARMA. € glorioso avvenire. Col mio Governo, io proci è nspe 
W0A aeosialo fecmemento STTEETI il riegitameo. | SOS poeta ele Peso n eri ca quale | 19), oritarooo. La afiecia Hi Alina bnc PE Parma 46 febbraio. reco) di coryrispoadiraralle vdionii elia dana 
ti Miani, Je, queen. ta {A Done RAELI A [di polò accheere la Ceogsisni ente tutte le piazze, ed havvi sgomento come se fossi: | Mediante Suvrano decreto; tra le monete che e E Reset L 
pe ministri non risparmie- | ja guerra della Crimes. Abbiamo ogni motivo per | DO ricaduti nelia peripezia. Queste condizioni d ;: leggi deli pine Peri COnSOgutaTa LOU RE, stino, | 
bu veluno sorso per ottenere una solusione | Mer. che la Gassetta Militare sia beso infor. | 5000 19 darte, pur teme, le cons guenze della | Si ccelteranno nelle riscossioni e si adoprerauno | sterò stveramente e coraggiosamente, altinchè tutti ù 
Pn ee ell ulizta fava di lel controversia. | "iveco si bora uo cechiata sola basta a mostra | peripezia del 1857. Le dille ‘eh'essa sbilanciò, e che | "fi pani delle Casse pubbiche saranno pu- | i Dicasteri giudichino con gi a tenore del. discus 
“aid nuesto geo, come precedentemente ab | "che 1 Augiio sarebbe in grato di dilendee | PT pese i OIL Gala Cotenete mediaota pro. | TIE Ora opens] i ferino della nuova valuta au: | le leggi, ed adempiano fedelmente i Lr» doveri ca, W 
biom detto, venne deriso che i membri del Con- | sipastanza le proprie coste, e di tener sempre iu {PET ammenti di combiali, favoriti per molti mesi | #08 del peso di grammi 42 /y © pei titolo | Raccomandando alla nazione la concordia ed i suoi 
l gresso si radunino di nuvwo a Parigi ; e, nelle Ro reato (AL coppa maggiore ta ninella | dal Bauco, furono, fin:lmente forzate a rovini di o, € i suoi multipli il reciproco amore raccoman*» a tutti delle 
n Sftusli disposizioni delle grandi Poleaze, non èN | Che prssa opporle la Francia; e sono i grandi hat- | 52 liquidazione > allorchè mancarono lo sperato li fiorino si accetterà e spenderà per L. 2, loro superiori, i quali saranno da me nuo |‘ 
o emersi che il tutto non sia dilfuito in forma | faglibni quelli che guadagnano le battaglia, disse | sUmento del presso dei prodotti e l'aspeltato | 47: Il pesso da un docizo d mesa Pe vamente nominati con ukasi appositi, È più 
i) sodisfacente ed amichevo! anioni ec asmento del presso del nio era diegraala | 10) ‘51 prazi da dee e: da tre) for alle leggi ed a' bisogui, sieno ubbidienti, e che e. || _ Loatit 
Li ——r———m—____ + La popo'azione dell'Austria aumenta sempre, che uon vi abbia alcun segno di Warrants, di | “9%; * a Cor seguiscano accuratamente i loro ordivi legali. | tre il 
È CRONACA DEL GIORNO in quella della Francia invece si scorge una di- Dock, e di pubblici incanti. Da un anno, 11 Go- Il prezzo legale dei talleri austriaci e delle Coa questo proclama, salutando | terra. 
È Bi i ia Franc ile ie guerre consumano | verno indugia nell emanare le prescrizioni cssou- bavare, ossia dei prezzi da du: fiorini di conven- | sima mia nazione , io dichiaro nuovament: « ) 
ali cale aidi pen ario cepiile ‘d ucmini. Dopo i tive della relativa legge, da lungo lempo pubbli- zione, è ristreito a L. 5. 16, — pr tutta la mia vita, l'unica mia cura sa 
i) IMPERO D'AUSTAIA. continente io er anto decimete, che | cata Il commercio 38°. bbe altinto forze novelle Quello dei erocioni, © scudi delle tre Coro | la di consolidare il benessere della ni 
vr) cento giorni a Poreaie semini per le lancia). | da quei menzi di erelilo, di deposilo © di spie” ne, a L. 5, 68. (6. di Parma.j |stesso modo che nella mia giovinezza io mi alv L 
ld) Vienna 46 febbre Je da marito. Le rivoluzioni, le sommosse, le bat- | Ci0- pera io oa gli affari avre. IMPERO RUSSO. perai va sa Jibea Tra lo corsrzuerò questo {| ni pi 
Ve da marito, Le rivoluzioni, Je sommone: mi" | ro avuto movimento più rapido e continuo ; al: TE . : sacro palladio”(amanet ) figlio, il legitt enip 
(0 circeo. negli ulimai testi, d'esseì fa lro ito, srebbero state evitate molte disgra | di pieteobu "N perbtargana) Hasan data | mo sutcsure del iron se iun, vostro fi Der. 
Me | ta popolazione delle compagne; e. veduta la gran- | fi. A Marsiglia p. e. havsi onora gibuama di [di PIT ponidezione di Pietrob Sovrano, Principe Michele. lo spero, vi dico, chi tipa 
Li PoPoiato di operai rietiesti dali aumento del- | MOrCÌ, che rappresentano ua capitale enorme, e LR pio IE rinomati gii Lasi 
i de anti ir "e Francia. manca efleti. |! cui vendita non può essere operata se non me- n 1850, è Ia secondo l'Almanze- | mio successore anche per l'avvenire, collo stem 8A 
iù Finduetria, il terreno io Fruocenza sorebbe più | distte un pubblico incento, il qualo richiama co accademico del 1850, è in realtà, giusta una | ordente amore, che su le sue ali ci condusse fu» [ 
(fi Hrande, sal iempo dei riclti, l'industria agrico- | *MPF® numerusi compratori. Tall incanti pero, a la tai: f licità, alla splendida gloria ed al nobile l'ono 
| | [Enion' ite abittala ad adoperare comelavorato- | #**Ondo l'antico Costume, sono soggeili a, Lessa Rail n coi e eli gli | orgoglio della nozione e discendenza se: presei 
ppm > LL. ri i soldati, che stanno in guarnigione nel paese | ‘90!0 gravi ‘he un commerciante non si risolve Lita, droga roburgo. o «Un saluto, da parte del Principe Miloscì. tano 
\ La Gazzetta Uffziale di Vienna porta nella | giacchè l'annu» contingente rapisce quasi tulta 'a facilmente a ricorrere ad essi. Siccome, per effet- | di una sr eeteretine li tati (renano i a folla a (pazione serviana Min 
) sua Parte Ufiziale, una convenzione telegrafica | gioventù vigorosa della generazione. In una guer- | 19 di una sgraziata politica, i timori per l'avve- | pori sz è f tig) 1 PATRAIORR ATE, PRINCIPATI DELLA MOLDAVIA E VALACCHI Colle 
| internazione, stipulato a Brussels, pe 50 gi: | Ce durtue a lun. pacs. corerbbe pari prin etiopi on a A a Al Aa pv 1 
| reale Gorerno prussiaco, in nome | coin di rimanere deserto. Ma di tal guerra (e quanto più ile ; siccome la | vaporé pel di SÌ she Zeii sl o; rn 
tl iienian di lies pesdon o purè pel trasporto delie persove e delle merci tung come il caso facesse scoprire ua tent 
tendessa di fare ail produce la diminuzione dei | fra Pietroburgo e Lubecca. Quella Compagnia ha son] 








Ì Stati della Lega telegratica austro-germani- | tale sarebbe OLSOIaI. ele 
ca, colla Francia e col Beigio ; convenzione che, | Austria facilmente prevedere i, e la mancanza di credito va inoltre l'intenzione di mettersi in comupicazione 






































































































































































































































































































































Wi 
Ì dai rispettivi Governi, e specialmente dal Governo do quasi generale, la posizione del commercio Ò 3 S 
U | Saison Rana SIINO sarà assai critica, ose continuino le complicazio- fassrS iaia ee Love, cha Ci Lubecca comunica: | Fei; soepetta h 
Lit toluzione 15 settembre 4858, ratificata, © po- ; ni politiche, pr le quali la Francie, per ragioni | ner tera, e dell'A aula e colla Svizzera | rico all sit Lire 
tia in attività col 4° febbraio 4858. Tale con- | guerra. Rimarrebbero ia eredità di q ad ‘essa particolari, suffre più di qualunque altro | Gatti della Compagnie via ro uf 
i da ine è contenuta nella Puntato VII del Bot. | le maledizioni dei. contempo 3 | batteli della Compagnia americana d'Ambure» | dala eongi gno pa dipen 
leltino delle leggi dell Impero, dispensata nel 46 | | © Qui poi abbiamo serpre pres PIT Fagioei quioci na giorasio. mercerie | SIRISTARIE merce Spi a Peep col-nomii del enti Nelso 
Kettino, delle loggi del Impero, diepenmta nel AL | Austria si trovasse sola nella lotta giscchè è | slam 40 pace cone del par Sio ganio, pie albo, | POtSNO esoeto consegnate diretiseote a loro de: | Luzi) abolire. 400, la pia; pria Ren vasco 
| liogue ‘idenca "e francese. Essa ha 38. art e | Catenta appunto di una grande Potenza di sta È: SELEMINAl Gase come dal pass quesidione Questi | ‘utmsione Ill clbdale dele Gociti Gi Bento Ja Rc sias(aveano; i der iO ALAN E no di 
} e O e i eggrolita Fed Pet e i stare | Siteresai, iatorao si quali tuti si lagnano , on 400,000 rubli, mediante aziuni di 100 rubli, Que- | 3#5*Y i0 sessanta luoghi, e assassinare nella cu pio, i 
I | gruli eleltrici internazione pprolittare de tele: | Ci 'uiiamo Con gioia. della sia i mivisiro | s000 da disprezzarsi come comuni e olgri. E | "° SIE ren tei i ire iii plela 
‘dl ne sia soggetto il servigio; qua bavarese che il pericolo della guerra trorerebbe | #80, gl'interesi, di tutti. E quanto, gl interes | ri dr e I Re SPAL ica em rta cei Pipa 
| ne sia soggelto li serrigio; qual nemo i dtebeec | ita tutta la Gerani. C rallegriamo di cuore | semi Seno danneggiati lo pouco oe la lieta | resta della n Digit) Ae e n sula 
“i cendevolmente farsi le alte Hi tale unanimità dei Gabinetti | che finora tro- | aYidità, con cui fu accolta la voce che possano Compagnia concessionaria di questa | dura ancora. (G. Uff. di Mu) a vaf 
(i genderolmente farvi lo alta parti contraenti eu" | var non sapemmo se non nella stampa germanica. | 29eT Iu080 conferenze » Mesda sui Ml fovle RIRSSt IL PO REGNO DI GRECIA. È che 
È Mano no le eis delle Stazioni tlegro- | Quando 70 milion! di uomini, che occupano ' n 7 hub e 4 signor Rovnel e Gar. 1 conti Re di Greci i ij tile, 
‘8 fiche, e le ore di servigio delle Stazioni Europa centrale dal mare Adriatico al Baltico La Gazette de France, Breniteki e Poioki danno gratullamente i terre. h'Mt- il Ra: di Grecia, benchè: abbia not Bi caU 
(R . come vengano accettati dispacci telegra dicono: Noi abbatteremo colui che cerchi contese, ni di loro proprietà, necessari alla sirada. Provelegios, miuisio [IM resist 
n forma questi debbano avere; di quante ‘ nessuno oserà tanto facilmente di cercarle. La (6. P.) Î imanere per ora alw [if di af 
; ossano essere scritti mi! lei Teleschi ja guarentigia migliore OTTOMANO. | che, 
' | protoni tal Veg pelle dpi KATA unanimità dei Teleschi è la guarentigia migli ning Post, organo della sua politica, sì te asa sa lativ nie he, 
Ae208 1 conse. vadano: quasto eculeggiate: el appli Sisi cla” da meraviglarne tatto ll mondo © lar ) carat Atene © Sira dev'emere apeio l'pubbico gue | | — int 
cale, ee, cc. PP | ;1 pericolo di guerra pie O Pinice come ia laghiliare ad | creto ge nine Rana ozio 10.8) | Me 
allontanato soltanto per ora. Ma le dichiara una commedia. di Turchia, sfuggì: ultimamenie ad wa ‘gran peri: INGHILTERRA Hi 
S. E, il conte di Iechberg, inviato presidec- | ministeriali si distinguono sem la qualit 1 Di fogio palmersiociane 1: dice, la; Gassîî | Co: Misetre iaceee Re irenioe Tosti porto on > ing Î bon 
ziale sustriaco presso la Dieta federale, partì ieri, | particolare di cercar di estere pre per la qualità | 1, France, ci svela cra Il segreto; esso n pir scafo uitò nel caicco, su cui trovavasi il pa- Parlamento inglese 
dopo un soggiorno di parecchie seltimane nella | sia possibile. Non si p <asere meno assertorie he | ricava il suo quadro delle più scure Madia | aeid 10) GIL NOZIO ria ln parie dalla prot Mis | Camena per Lonpi. — Tornata del 44 (ebrei. | 
nostra metropoli, alla volta di Francoforte, è si cerca quindi di vincolersi il meno che farai | PPT Meglio poter, provare la necessità di riuaie Mebepeal A eg Londiai ptc dell'sul Lord Woodhouce domanda al segretario £ 
(O: T.) | possa. Nel presente momento, qualche questi ne è prontamente un Congresso europeo; e non si ma- nas potè giungere a terra senza che quest’ | Stato degli affari esterni s' egli depositerà su! lar 
Doeto di vivi pegozioli diploratici. Si suole al | Pifesiara sì aldo è vaioniab ehe FR accidente avesse la mencmi conseguenza. co della Comera la copia della recente cort' tf Ve 
RIVISTA DE' GIORNALI. Tevere porre in ordine le cose. ed al Danubio | direttamente involta nelle ccse d'Italia ehe all Furono aperte al pubblico le Stazioni tele- | SPondenza tra il Governo della Regiva ed il 6 TA Leve 
L' Oesterveichische Zeitung del 16 febbraio, | d*ggiOnO esser. prese Star Sellano "i | iatento di reclamare perl laghilterra grafiche di Rodostò, di Gallipoli e dei Dardanelli | Verno degli Stati Uniti sul diritto di visiti i 
sotto Îl titolo: India di pace, pubblica il seguea' | stato di Parigi, e la convenzione stipulata co}- | Y® dì quel Congresso, scartando la Francia da per la corrispondenza celle lingue turca, france- Toccando le controversie insorte 1° sce ROB men 
te articolo: ? ta Porta in autuano, farono calpestati in Molda- | 1U*st0 Onote, per forza di quell'assicma che non cese, inglese, italiana e tedesca. Quanto prima | anno tra' due Governi iutori ” al diritto di vs | cora 
("BO tetti gl'iidtali non figsisino, le Mb | "IR e2 1a Valecchia. A Belgrado, la Siupisina di poò emer giudice © porte nella propria conse. | "*'àgoreria la Stazione dell'isola di Candia. or 
fera si è acquietata, e la corrente pacifica ha pre- | "*PPTesenta la parte di convenzione nazionale, | !! Morning-Post vuole, in una parola, sostituire | qecj Si apnunzia essere state messe in vendita le | lord ue 
dl ii te erarsenio. Comsincianto del | A'tulla l' Ustae, e vuole strappare al Sultano la | l'loghilterra alla Francia nella posizione, che que- | gecitue e 1° dogane di parecchie. Provincie dlla ma | 
frimo segrio pacifico che' la depotezione delle no- | Srodità del Priscipe. Le grandi Potenze che si via Iatendeva di prendere ia Karopa: comambi | "°"“£ " È do 
or Pai e o dre del: | adunarono in Congresso a Parigi , non hanno, a |sce la parte di grasde pacificatrice del conti- giunto a Costautinopoli, il maharagià Dhu- delle 
l'augusta bocca di S. M., fino alla dichiarazione forno a queste cos», le stesse | "°"!% "li è qui a RE pabore. 7 na 
data sabato dal banco ministeriale nella Camera nima DI GOnaco, Davarsa però, |, ta gi è qui che s'incibera a ni tratto ich sE 1, inlerounzio; sig. barune di Pro- fosse depositata sul banco, affinchè si potes:e tica 
rese, abbiamo una serie d'indizii, che non grandi Potenze emesse dichiarazioni pa- | foglio legittimista. « La questione dell'Italia cen- | una stia 8 febbraio a Costantinopoli | ?0SC€! vero stato delle cose. cent 
e nen raflermarci nel modo di vedere, | cifche. Ora, quando domina la tendenza della trale, chi è la sola oggidì in campo, come benis. |" *piendidietima festa di ballo. Lord Malmesbury : Non ho u fare vers senz 
gonciiazione e delia conprvazion della pace, si predetta Imperatore e la Regina d'In- ppresso ne' carteggi deli’ | OPPOSizione intorno al deposito sui bauco d nie 
pura di semente del dragone non produrrà | riti po discursi , non può essere rego- adi ta la corrispondenza. Se il mio nobile amico! |} ste i 
bg Dr queo Sto la" Gasette de Frane profone ‘un | 1! 23 dello scorso ii Lei lira pregiato poli to 
4 ” ese i i. mne i 
MESIA Î Goriponienza urico | ong ia cui a Ft, riga rosato del Lord score mese 2 arrivalo, col. p- | Gentemsente FAm e NR nl 
5 un {gna, il Piemonte, tutti (0 console inglese, sig. Lewii il o] i Rrato vi i 
fica i [articolo aula situsone, del qule citiamo i se | insomma, grandi e patire sati |P nea e Lee Bebe cla serre: tinpornerat pitt riesi) dr (I mo 
mai ‘l'ago la eoticioare plesso Da guenti passi caratteristici: | dell'Europa ch ess obbligano al compelto | Siutato dal castello coi. scliti saluti reo venne RARI oghilterr: rime 
Deiraio abb il discorso « Due pretesti servono quai punti di attacco | dipendenza e l'i igano a rispettare i’ in- | tlUutal coi scliti saluti d' uso do- | La condizione è molto diversi da qui abb 
Ie bb N A Delio Poca? | eleclio: dale crm FApelt er A rei iritiie ie rezione degli PA TR eo periasti asiago anni al prrseaie, Allora, la. ri pub 
= ci ziale di | rionalità e l'iuteresse della Francia. Ambedue!’ — sai glese cessava da lurga guerra. Noa altri (ht È I 
e rig L' Impero austriaco prosegue con meravi PainciPATO DELLA SERVA. avera la polizia dei mare. In quel perioh® fre 
CR ainsi l'ip GITA [RI dilebise! Si 10 Ialia Fer Sagl liosa eoergia i suoi preparativi. di difesa. Ol | pippe sa Po bblicato il 16 a Belgrado dal SeDRG a faleadineo asial cosfumente a i, RBB Oo 
tanto ti Opinione quest, di resto, lla que- diante le nomen netta bia strega e ii er ipsa fitto, e sol talune di quale ve ti 
non si può attribuire l’imporisanza di una mavi- | stupore € l'inquietudi tgp damasco suo mome. Una | chio y , miei cari fratelli! Il vec- | abbandonate. on Di 
festazione da parte del Governo, esse pore € l'inquietudine del prese baono già di- | Potenza militare di prim' ordine, com'è l'Austria, chio vcstro Ospodaro trovasi -nuovamente in mer- Dee, È ; fnto 
non vee qu gh ie carie ndo. nolo | morto quano que metri seo inguatica ter  gedere nei Conigli inlemazionli con vite | 102 voi. Egli begna con lagrime d pica quel | vili Ineidiatone ione Inler DO 
‘avendo Î) Governo austi rd 1 x a , ombra di debole , cui, a voi, riscati i x muta n - 
Ga conici ao molo di sel o ml up e nl dì crozae pece ma pn cobra ea Qu | Fi dn ol che it | Poe ge Co, Tu ln i Bf 
Corrispondenza austriaca. Le u!time dichia- | dell Ei ita (E. della B.) ), affinchè imparassimo meglio a co- lo. È imente ; il Governo a qi 
fazioni dei ministri della Bavi ‘Europa Stati parlamentari e scismati 4 noscerci reciprocamente. Vivendo 0- | provato un Codice, che venne sottoposto £ indi, 
ra ar io | la riadlone podi PI iecipit Dalle vecchi pen nrcno rowninso-venero. — Milano 17 febbraio, | Pensavo sempre alla mia nazione, veglie [verno dmiciata, per oltre la vat cooper” per 
5 Cep autilo serrata di joe perchì 00 ono il priocipo della naiona- | |. 1! commerciante di marmi; Corti, sei mesi | si xoetro proprio paese orfani siraneri. Grazie SIE Mae bp a: penliemi del contegno tnt nu 
abbiamo dubitato della sana ragione di tutto il | do za rumuna viene accordata DI innato a morte avere pugnalato la issimo, il quale conservò la mia vita ed it | ritto, ii pparisce cl ic abbia sacrificato sd pete 
‘mondo in le, e del Governo francese i a azione sa popolazioni slave. bulgare, gre- | moglie ed il! suocero sullo scalone’ del Palerso | vtst o ardente amore per la mia persona , affi ritto, in vero esageratissimo, io l'ho fatto PE. = 
nine an ii eine e per [MARINI ipa mela Molini Era pinto è pai | dele a eri rene sata lb ponisino: or pedi CORI Graie aa | esito aiar afro Flauto di SS, si 
Mi pueeraachi della Francia, © dimiotrò ‘ch'essa) empty potra ‘; | ordinata dalla seconda istanza, è stato dichiareto | °°° eu, Mai, divisi nel cuore. RAT Es palirapi Governo americano ; 15 _ 
TRIO Gioni aver polcra nilo le con | n Ml potra poosaaton ela a pesa cace [0% (E. della B.) Tu duita la mia fedele pazione, medi CALA np Ri poso IoEIEat on 
È piso . Ma il potere governativo, che a ritto a e. .) |la tua Skuptsina della A ne, mediante | calcolo, si è lo spirito, col quale il Governo an 
_nIoe ceti la facioie Alba ci manie: | considera incapace Ta nnt vecchia Frane di Si lavora attivamente alla ferrovia di Pia- e enpreodiviit) di Seal Andrea, wi | rano ha 0 tato. fo al giorno d'oggi pr" de 
fibtare. estro 14 giorni, 800,000 uh ai i mo- | avere libertà piena di stampa e di tribuna, può guasa.: ( Idem.) alla diguità di Principe regnante delli 58 | tere un termine alla tratta de’ negri. QU ( ta 
die, i, 800,000, provati guer: | sso avere tao alla opinione dei Mollo Valecchi BOIA dl adcnenioni cha ati TE | corra Dar condurre a buon iermine codesta SLI 
guarentigia della pace , € nel | per regalar loro un Governo parlmentario, spe- fra alla dinastia di Ro, che apeltarano anche | slioae si è la pace; e, se «ssa continua at 
> a Ustaro ed apposito attiserrifo. ua al riord ncora per qualche anno, la tratta cf _ 
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d'altro paese; 
drill 


duo paese, sospetto 
rl 0 ssicurasi della nazionalità d'un basti 
480... La grande difficoltà consisteva nell evita- 
1" complicazioni, cha potevano insorgere, qua- 
rele in gelante ulliciale di marina avesse voluto 
aosieurarsi. della nazionalità d'un hastimento. 





les, ed altresì. per 
il voto degli elettori 





di Molta, 0 qual 
mano, il o 
to in processione pubblica. 
cente e E B. Eytton: Non fu mandato mai da 
pondra ordine di tal fatta. V'ha soltanto un or- 
Lal: derivato da Jord Hill; ma quell’ ordine non 
ioricive se noa ciò che dee assicurare alla re- 
rime cattolica romana la protezione pattuita 
lif’trattto dopo la capitolazione di Malta. 
La tornata continuava alla partenza del cor- 


sei POSSEDIMENTI INGLESI. 
Una lettera da Malta, del 3, dice: « L' Eu- 
pore, con a bordo il Pri 

il 3 per Candia. Il vascello di 

















po Alfrelo, sal I 
linea russo | sarewitch ebbe ordine di restar 
i sino all'arrivo del Granduca Costantino, che 


(G. di G.) 
STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE. 

Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
gino, in data di Corfa £8 febbraio: 

"Nel nostro Parlamento seguono animate 
discossioni sul punto se le riforme, proposte dal 
tig, W. Giadston:, debbano acceitarsi, oppure se 
I° ubba contixuare ad insistere per l'unione 
Hale bole lonie colla Greci 
fenne ancora a nessuna conclusio- 
si aspetta qui fra poco da Malta il 
h0)r) lord Alto Commissario, sir W. Storks, men- 
tre il sig. Giadstone fra poco ritornerà in loghil- 


Le FRANCIA. 
Parigi 14 febbraio. 
n" 











plenipotenziario di S. M. il Re di Sardegna, eb- 
be l'ouoi 





“ Îl sig. dottore Berrizbeitia ebbe parimenti 
l'onore d'essere. ricevuto dall’ Imperatore, e di 
presentare a S. M. I. le lettere, che lo accredi 
tano presso di lei iu qualità d'iuviato straordi- 
nario e miaistro plenipotenziario della Repubbli- 









—_ 
La Patrie detta un articolo di fondo, all'in- 
tento di non ammettere leun modo che la 
neria frances: sia ioferiore a quella dell lo- 
ilterra. Non basta fare il. paragone fra la gran- 
gra e la spocie di bastimenti, fa-quantità e la 
potenza della loro artiglieria, © il numero dei lo- 
ro ufficiali e marinai. L' equilibrio sul mare può 
dipendere da un uomo solo. Ua Tourville, un 
Nelsoa, hanno ua valure pari a quello di molti 
vascelli. L' applicazione dei vapore, l'introduzio- 
nà di un’ artiglieria d'una portata senza esem- 
pio, il nuovo sistema del tiro, cambiarono com- 
pletamente le tradizioni della tattica. Quale sarà 
iraglio, che saprà applicare nel migiior mo- 
scienza strategica delle moderne squadre 
a vapore? Noi viviamo in tale epoca di scoperte, 
che di un giorno all'altro ponno essere inven- 
tale delle nuove macchine, alla cui virtù le anti- 
che fortificazioni di terra non potranno più far 
resistenza. La Putrie non trova dunque ragione 
di affermare, come fano taluni in piena pace, 
che, se la guerra dovesse venite, la vittoria sa- 
rebb» logicamente maritata alla bandiera francese, 
piuitosto che alla inglese, 0 viceversa. 










































(E. della 










































Olii. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





passata non lacorgiamo alcuna tifferenza nella 
presente, nè all esterno nè all’interno, in ciò 
che al commercio si riferisce. I migliora» | del pari 
meoti nei nostri pubblici effetti non sono an- 
cora d'una importivza rassicurante. Le sete 
per alteo ne sembrano un poco meglio te- 
uute a Milano, ed in vista migliore le fine; 
sebbene Lione non acquisti per ispeculazione 
ma il suo lavoro delle fabbriche punto non 
diminuisca ; Londra trovasi meno provvedula 
ell cinest è bengalei, che non l’anno parsa” 
to a quest' epoca, e quantunque in questo ge- 
pere anche quel mercato si risenta della cri- 
tica posizione commerciale, comune ad ogui | vecchie 
cenlro europeo, ciò nondimeno ivi non si è 

senza lusinga che il deposito attuale di circa 
b da un punto all'altro possa ve- 
unire esaurito. Su questo fondano le loro vi- 
ste anche i possessori di questo genere nel 
nostro Regro, che ne appariscono più fermi, 
tanto più che in generate non si ha fiducia 
Sulla prosperità del nuovo raccolto. 

Banca. — Gli affari nelle divise furono 
moîto languidi, più di tutto per mancanza di 
rimetleati. benchè fosse ll denaro abb*stanza 
abbondante e facile allo sc. 5 P.%/o; 
lava qualche impiego il Londra 
pubbliche carte oscillarono i prezzi : 
sito naz, cadeva fino a 74 ‘/y per 
den iere fino a 75, e sempre regolavansi in 
Seguito al telegrafo di Vienna. Le Banconote 
Vennero un poco, più offerte, ieri vennero 
rilasciate persino a 9544. Le valute d'oro 
fo tulta la setimana. furono sempre offerte 
futorno i '/, a ', di di il 

20 franchi a î. 8.06. 

Granaglie. — L'andamento del nostro mer- 

ee 


mezzi fl: 
nere da 

























diminuit 


OSSERVAZION 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 









arrivi pur nè mancavauo in questo 
per altro, al 
ne avveniva, che ancora bon si conosce con 

4 precisione circa 
Venezia 19 febbrato. — Dalla settimana | bramano buone, perche continuasan 
ad arrivai 
di Monopi 


sorti basse, con isconto 12 € 4 p. %, Quasi 
alfaito sprovvisti ci troviamo d'oli fini 0 


mande dei consumi sono strettamente limi 
tate ai bisogni ; nul! 

Le prime relazioni 
pianta in Puglia non sono per nulla sodisfa- 
Lenti: parlano d'irregolarità, di dbelezza e 
di malattia, per cui quei prezzi pelle sorti 


sostenuti, onde ne sembra che questo asucura 
diosrebbe quasto prima scuotere la letargia 

degli speculatori. Ù 
“Galuni. — ll baccalà si regg* alsoliti pre 


colarmente le qualità fi 
Generi 


sostenere da |. 52 a 5 
na avemmo qualche arri 
le quelità comuni si 
vantaggio. 





tenute, gni queste con iscarse di 








Gazzsua Uffiziale di Milano, 
in data di Parigi 14 febbraio: È 


Serivono al 


Granduchessa Maria, vedova del Duca di Leuch- 
tenberg. Le cose non sono inoltrate come fu det- | 


to; resterebbero da appianarsi certe difficoltà | ga 
| scolo relativi a questo a 





provenienti dalla differenza di religione. 
« Escori un fatto degno di racconto e 
tutto d'imitazione. Un circolo letterario di Lilla 














como Famagalli di Lugano, dimoranie in Milano, 


È i = 
FSbbEo 


UH 


ito. Molti anni 
nor 


anche il sig Gia- 


fece distribuire, a nome de' suoi membri, 120 | dove fu ispettore d'acque € 


letti ai poveri delle varie parrocchie di essa città.» 


( Nostro carteggio privato. 1 
Parigi 15 febbraio. 





| senti vorrebbe far uscire le acque 

Lugano, per versarie nelle valli Varcerne (e non 
4 3; | Sorresine, come per errore fu stampato nella 
$ La festa di ballo, data ieri al Palazzo mu- | Gazzetta del 15) e nei piani di Lombardia, tro- 


« Il luogo da dove il signor ingegnere Pos- 
dal lago di 


le in onore del Principe e della Principes- | vasi nelle vicinauze di Porto, paese lombardo la- 


sa Napoleone, fu una delle più numerose e bril- | cuale, distante circa 7 miglia da Varese. » 


lanti. Voi mi dispenserete facilmente dal pur in- 
comisciare il novero dei personaggi importanti 
dell'aiministrazione, della dip'omazia , della 

ra, dell' esercito e della finaoza, che si 
vano nelle sale del prefetto della Senna. Egli era 





un mirabile ed indeserivibil barbaglio di splendid» b- 
tivo fempo, il oggiorao di SM. n Ialia con sor 


assise, di gonne sfarzose, del par che vaste. di ri- , 
cami d’oro e d'argento, di merletti, di decora 





zioni, di vezzi e diamanti. Vi si notava gran nu-| diminuisse, egli è sempre assai 

po, in cui possa riassumere il Governo, sembra 

oitiplicava | Molto lontano. L' augusto malato spera tornare a | 
viva 


mero di assise inglesi, il rosso colore delle quali | 
era senza dubbio la cagione che le 
allo sguardo, in paragone alle altra di 
cevapparenza. V'erano pure alcuni ufaziali russi. | 

L' Imperatore e l’Imperatrice non 
la festa, cosa chs si sapeva già prima. La | 
ciprssa Matilde v'intervenne e danzò. Le LL. | 
AA. II, giunsero alle 14 circa, e non partirono | 














po-| . Le ultime lettere, sc 
ile. | gina di Prussia ai Principi della fami 
Ea parlano del io desidero del di titorgare a 


recaro- |. 
io 


GERMANIA. 
Le ultime lettere, scritteda Roma dalla Re- 
lia reale, 





lino e a Sans-Souci. În conseguenza del cal 





sperati effetti, e, benchè il suo mal di capo 

debole, e il tem- 
Sans-Souci verso la fine d'aprile (0. T) 
data dell'11 febbra- 





Scrivono da Monaco 





se non verso 1 ora dopo la mezzanotte. GI invj- | 5iDe speciale, partì di questi giorni per Berlino. 





tati, iu gran numero, tenuti in piedi ed immo- | 
bili dai camerieri della Prefettura , attendevano | 
fin dalle 8 e 4/s. Appena furono entrate, le LL. | 
AA. haono risarcito il tempo perduto, e diedero 
principio al ballo immediatamente. Tutti si lu 
singavano di potersi muovere subito dopo cessata 
la prima contraddanza, essendo, come imm: r | 
potete, stanchissimi. Ma, gran delusione! Il Prin- 
cipe e la Principessa sedettero per riposarsi, e 
dopo un certo sazio di tempo, hanno davzato 
di nuovo, Solo alla parienza delle LL. AA, i mar- 
tiri del cerimoniale poterono muovere finalmente le ' 
gambe irrigidite dalla fatica e dalla immobilità. 
La govane Principessa , alta e ben disposta 
della persona, apparve molto graziosa in abito 
di velo color di rosa a pagliuole d'oro. Ella a- 
veva uoa ghirlanda di fioralisi azzurri, e portava 





























interviene 1’ Impe + la quale spesso ne rì- 
chiede ella stessa i soprastanti. 

Il Palazzo musicipale era, del resto, ador- 
nato, trasformato, con inusitata magoi 
con perfetta eleganza. Nel cortile di 
cangiato in sala di fiori e di passeggi 
zampillo d'acqua nel mezzo, eransi nascoste or- 
chestre, che alternavano sinfonie con cori d'uo- 
mini e di donne. 

Nulla di nuovo quanto alla prossima Conferen- 
za, fuorchè tutte le Potenze hanno acconsentito 
all’adunamento di css ; ma non è ancora fissa 
to il giorno. La Prussia verrà rappresentata dal 
sig. di Pourtalès e la Turchia dal sig. Mussurus, 
ambasciatore e Londra. 

L' Indépendance belge seppe che un corriere 
di Gabinetto venne inviato da Berlino a Parigi, 
ed aveva eziaudio veluto giungere quel corrie 
re nella nostra capitale. Ma ben sapete che | /n- 
dépendance ha vista più acuta di noi, e noi di 
fatto nulla abbiam visto 0 siputo su 

Il sig Da di Bellecour, che. partirà 
tra un use per recarsi al suo posto di console 
generale n Geddo (Giappone ), avrà, dicesi, uno 
stipendio di 50,000 franchi. 

Il successore del fu duca di Piacenza alla Cau- 
celleria della Legione d'onore, non è ancora scelto. 


SVIZZERA. 

La Gazzetta Ufisiale di Milano ha da un 
suo carteggio privato di Lugano, 16 febbraio: 

« Il ferimento , avvenuto in Muzzano nella 
note del 6 nl 7 (V.la Gezsetta del 12), deve 
di ffutto estraneo alle passioni politiche. Lo 
confermano i testimoni e la stessa denunzia spor- 
ta al Tribunale, da cui apparve una lite per af- 
fari privati tra die dello stesso partito è riscal- 
dati dal vino. Comunque sia , l' individuo in di- 
scorso è pienamente ristabilito sì lo stesso 



















































LA 
« In riguardo alla proposta, fatta dal Gover- 
no bavarese a Berlino, di vietare. l'esportazione 


dei cavalli, non giunse qui finora veruna ris 
sta definitiva. Frattanto, la nostra stampa ba- 
varese si dichiara sempre più decisamente con- 
tro un’ eggressione diretta contro Ja Germania, ed 
in prima linea contro l'Austria. Ciò leggiamo 
tutti giorni così in prosa come in versi.» 


0. T. 
AMERICA nogt 

Il Moniteur de la Flotte dà i seguenti cenni 

i dell’ Imperatore Soulouque: 
« L'Imperatore Faustino I è nato nel 1789 
a S. Domingo. Nel 1803, ei prese parte alla som- 
mossa dei negri contro i Francesi, e diventò più 
tardi l'aiutante di campo più favorito del presi- 
dente Boyer. Nominato colonnello durante la Pre- 
sidenza d' Hérard, e’ fu promosso al grado di ge- 
nerale di divisione da Riché. Il 1. marzo 1847 € 
fu eletto Presidente, e il 26 agosto 1849 si fece 
proclamare Imper 

« Faustino è tutt'altro che un uomo volga- 
re; durante la sua amministrazione, fece assai 
progredire il popolo haitiano, rimasto molto ad- 
dietro quanto a cultura. La sua vita, che si pose 
in ridicolo, e si dipinse macchiata da delitti, of- 
fre esempi di nobiltà poco comuni. Soulouque 
era schiavo d'un colono francese, il cui stalfile 








biog 





















aveva più d' una volta insanguinato il vito del | 
giovine negro. Scorso buon numero d' anvi, lo 
schiavo diventava Imperatore, e il colono si tro- 


vava negli ultimi anni della sua vita, Un giorno, 


questo vecchio vide entrare \’ Imperatore in casa | 
sua, e credette venisse a vendicare le umiliazioni | 


dello schiavo. Ma qual non fu la sua meravi 
come vide Faustino 1 precipitarsi ' suoi 





9, 
i, 





così umilmente com' egli usava fare in altri tem- | 







pos l'Imperatore 
‘austino, alla cui felicità manca che 
giate fra le vostre braccia e aci 
doni, coi quali egli gi onori 
doicir gli anni, che vi restano a vivere.» » 































| inval austr. 


d'Hiti, bensì lo schiavo 





DISPACCI TELEGRAFICI 


{Ricevuto 
ghilterra f la 


(Ricevuto 


guezino di lo 
me. La perdita 


in Ci 
sodisfezione 
dispaccio. » 





Del 





B. dei 


dell'Ungheria. . 
del B. di T., Cro. 
della Gallizia . . 


della Banca nazioni 


lella Banca di 
della strada fe 





naz. m. di e. ) per 


della Banca E 
con 


| della Raoca { 12 mesi 


con 


tei di credito pel 
Soc. di 
Prestito città di Tri 


Breslavia per 100 
neoforte 5/4. 





Lipsia 


Marsiglia per 100 
Parigi per 100 fra 
‘ago 





zia per 100 fi 





guardo a’ Principati, 


Il Moniteur 








CORSI DELLE CARTE PU 


con lotteria dell’anno 1834 . 
» » 1839 


dell’ Austria inferiore . . 


degli attri Domini . |‘ 


dello Stabil. di Credito austr. di 


Società di 
» del Lloyd austr. in Trieste a 500 fior. 


CORSO DEI CAMBI 


| Amsterdam per 100 fior. d'Olanda. . . 
Augusta per 100 f. val. della Germ. merld. 
Berlino per 1C0 talleri 


, (a 100 sJerm. mi 
Genova per 100 lire piemontesi . . . 
Amburgo per 100 marchi Banco. ‘ | © 
per 100 talleri. . . . . ..: 
Livorno per 100 lire ioscane | . . 
Londra per 10 lire sterline 
Lione per 100 franc! 
Milano per 100 fior. 


Pri 100 fior. valuti 
Trieste per 100 fior. valuta austriaca 
vi 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia 


Londra 18 febbraio. 


il 19, ore 10 min. 20 ant.) 


L'Austria accettò la Conferenza in ri- 
i Sa e l'in 
[po ila nerirdia 





Parigi 19 febbraio. 
îl 19, ore 12 min. 5 ant.) 


« Genova 18 febbraio. 
Treviso. 





S. Bracni E Come, 


—__ ——_ _—_ 





giorno 1$ febbraio. 


1. Debito pubblico. 


A. dello Stato. 


. 5%, per fior. 10 











1854. . 
Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 
+ 5% per fior, 100 
è Schio 1 





. Azioni 
"'RIPRERISROR E) I 





occident. Elisab. a 200 fior. 
col versamento del 5%. 
congiunzione Sud-Nord * ‘ 
Tibisco a 200 fior. m. di c. 
dell’Or. Imp. Frane. Gi 


navigazione del Danubio a 500 fio! 





8. Carte di pegno. 


12 mesi. 5% per fior. 100. 
6 anni . . i 
I0anni © © è 
lotleria =» » © 
Motieria e so 
4. Viglietd. 
comm. ed ind. 


te per fior. 100°. 








talle 













franch 
chi 





valuta austriar: 











Se banno mancato le vendite, 
rio to ie. Delle 


lersi, sentiamo che alcun 








le qualità, che molto si 

finora 
le qualità molto basse. Gli olii 
oli, di Corfù imbo'tati si vendevano 
‘a di 210, come da d.3 200 a 195 le 














i primitivi si vorrebbero soste- 
215 a 212, ma per fatto le do- 





di 





affatto la speculazione. 
‘sulla fiorita di questa 





na per De Piccoli, 





buone si maotenevano anche più mbi con 








Ii 
palmenie, ed 
n anco da Liveri 










sami; ma i 
are le Spiriti primi doppi 
oto. Il riso si ma 


Le valute d'oro 
da 20 fraochi a f. 





BORSA 





diversi. — L' 
in ln 





er la 
le rimenti vengono s08- 
e Jomande. 








ETEOROLOGICRE 





del 19 


e, gli | pelli vengono molto poco richi 
nelle cc 


Altra della stessa data. — Oltre all''indi- 
cato sch. nav. Bella Italia, giuuto da Valo- 


jarono ancora, il ci 
i 

ed a'cuna partita per altri. Gi 

dina, cap. Boerhave, con merci 

Acquistavasi partita di entità d'olii per ispe- 


culazione. Buoni dettagli seguivano nei cos- 
pettoni con qualche riduzione nei prezzi. 


Irti prezzi, ma senza affari. 


dopo il telegrafo di ieri, vennero anche 
offerte, e così i pubblici effetti. 


Del giorno 18 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agent di cambio. ) 





frutta, sono 

mi. GIa Scad. 
i molto più »ti 
uali non rim 


con olii, due da Bari ar- 
‘ap. Grimaldi ed il cap. 
olii per De Picco! 





‘pool lo sch. oland. dren- 
i colm. 








si pagavano a |. 7 
iene vominalmente ai so- 


‘senza alcuna domanda, il 
80. le banconote nuove, 





(A. 8.) 





DI VENEZIA 


da Milano i 


! Arrivati 
Maria, figlia del R. ministro 
{ Buschmann Rosalia. 


— 1118 febbri 1859. | ambi alla Vittoria. — 


Temp. mass. vida Banibli. — 
w. Augusto, I. R. 
fapore. — 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel 18 febbraio. 















1: di Nothomb 


consigi. intendente 
Da Verona: Gie- 
it 


GRAN TEATRO La 





di Parma, 


Partiti 


wallée Alfredo - Seurrat de la Boulage Al- 
lèans. 
Cruvellier G. B., 


berto, ambi possi. 
Paolo, poss, di Pari 
neg. di Marsiglia. — 





gen. spagn. — Pozzi Paolo, 10‘ 
— Wilberforce Edoardo, propr. ing 


combert Francesco, poss. fran 


Incqua march. Luigi, ambi pose. di 


Gio., poss. amer. - Duci 
Savoia. — Per Vienna 
di Bologna. — Per Firen: 











one, Neg. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERBATA 
U18febbraio . .. x 


SPETTACOLI. 








do atto dell’ oper 






LO 8. BENEDETTO. 
e 


I due gebbi. — Il 
La mascherata. — 








i. - Compagnia 
ginnastica, mimico-ptastica e danzante, di- 
Vincenzo ed Antonio fra- 


retta dall 
telli Chiarini. — Ale ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
Comico-meccanico trattenimento 


che 


annunzia che il gran-ma- 

i a Vincennes andò in fiam- 

valutata in 200,000 franchi. 
—_—_ 

Ci vi ito il 

BE alii 


bachi, da noi fatta preparare 
@ perfetta in Genova. A 
de' nostri committenti, pubblicate il 


ACHE ALLA BORSA DI VIENNA 


Corso med. in v. 





















— — | per procacci 












+ per petzo 
naviga rep. ra 
ent 





LA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno 1S febbraio. 


Corso mel. in v. a. 


al Vapore. — Da Parigi: de Schwit- 
ter dar. Luigi Augusto, possid., 


Milano i signori: de B*ngy Puy- 











ri Scipione, poss. 
Benoît Gius. En- 
rico, neg. di Ginevra. — /er Bologna : Stone 
Gugi. Enrico, poss. ingl. — Per Purma : Fon- 
tanelia 


$ Arrivati 
Partiti 


ESPOSIZIONE DEI 9. SACRAMENTO. 
11 19, 20, 21, 22 e 23, ai SS. Gervasio e Prot. 


Sabato 19 febbraio 


ice. — L'opera: Una 

notte di festa, del Vil'anis. Dopo il secon- 
il ballo: Rodolfo di Ge- 

rolstein, del Borri. — Alle ore 8. 


Lammermoor, del Donizetti. — 


31 giorni. 
Bucarest per 100 piastre valacche . . . — — — 
care De 'Der' 100 piastre furie. DO BIT 


Corso delle specie d' oro. 





—___—_— 


Borsa di Parigi del Aragno 1859. 
Rendite francesi 68 05 67,90. 
97 00 97 20. 





Emanuele 401. 





edito 
— Lomb. Veneto 515. % 
Borsa di Londra del 17 febbraio — Consolidati 


al 3%, 95% 
—————__.____—_—___n 


VARIETA. 


11 veneto Istituto pubblica la seconda parte 
del settimo volume di sue Memorie, che contie- 
ne un discorso latino del professor Zanardini, il 
quale, prima che col taglio deli' istmo di Suer, 
! mescolandosi le seque del Mediterraneo e del mar 
Rosso, si perdono molte specie di vegetazioni 2c- 

natiche proprie di questo mare, ha raccolti e 
di molto ampliati gli studii fatti su quelle pi 
La Memoria è correda- 














te dal 1775 fino ad or: 
deta di dodici maguifiche tavole, litografate nello 
Stabilimento Fontana con tal perfezione , quale 
finora si è creduto non potesse raggiungersi in 
Italia. 

Seguono le osservazioni, fatte dalla Specola 
di Padova negli ultimi tre anni dal celeberrimo 
professore Santini, sulla posizione di 2706 stelle 
pel primo genuaio 1860, dist 10° ed 
il 12°, 30’ di declinazione q 
zientissima e dotta enumerazione è il seguito di 
ua simile lavoro fatto pel 1840, e pubblicato ne- 
gli atti dell'Accademia di Padov 

Vengono inoltre le considerazioni del pro- 
fessore Turazza, intese a dare un esatto calcolo 
teorico dei diversi elementi delle macchine a va- 
pore, offrendo così agli artefici quella gui 
fa, che loro manca fivora per la giusta costruzio- 
ne delle medesime. E così ci è grato vedere co- 
me l' Istituto, levandosi alle astrattezze della scie: 
za, tuttavia non sempre sdegui le pratiche a) 
cazioni ed i vantaggi materiali della nostra 
dustria, ma cooperi, secondo la sua i 
ed i mezzi che possiede, alla vera ul 
paese. ( Età Pres. ) 



























Leggiamo quanto appresso negli Annales de 
la Propagation de la Fo 

‘" Tn una lettera seriita dal Tonchino occi- 
dentale, in data del 2 aprile 1858, mons. Retord,* 
vicario apostolico, fa la narrazione d'una orri- 
bile carestia, prodotta da inondazioni, che invase- 








«i — | ro cinque o sei Provincie; e dice che i villaggi, 


situati presso la montagua avevano tratto grande 
tto da una speci» di palma, riducendone il 
no in farina, con cui facevano polenta e pane 










uali divengono sempre più rari, ci 
lella moltitudine di coloro, cui la fame spinge a 








ma mangereccia, in cui certo la sostanza cellu- 
lare non acquista pieno sviluppo, e resta, almeno 
in parte, allo stato di fecola 0 d'amido. » 





———_———_—tT 








di marionette, diretto igi Zubiani, 
Bianca e Fernando. Con bello. — Alle ore 





. Samuele 
be 
SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÈ. — 
Oggi, 19 fetbraio c. 


— Varesquil | ordinaria festa di bal 


si apriranno alle ore 10, ed it ballo 
minciera alle ore 11 circa. 


ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
pia acrobaticu=gin= 
lsstica, diretta da 
Lorenzo Chiarint ei Eugenio Averino. 


RIVA DEGLI $' POLCRO. Gran 
dioso ciclopanorama univeraale, da vedersi 
col merzo di X — Dalle ore 1Ò ant. 
alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. cor 
grande illuminazione. Seconda esposizione. 


CRETE I E ND di 





Le sale 
Inco- 








di Ales. 
Ì. — Col 
— Per Tre 






















AKIO, — Udienza sovrana. Nomina- 
resente imperiale. Mrada ferrata 
veneto-tirolcse. -— Bullettino politico della 
giornata. — L' articolo della Gatzetta Prus- 
Siana, sulle speranze e sui motivi di pace. 
La questione de’ Principati uniti. — Impero 
d'Austria; largiz.Bue imperiale. Conven: 
ne kelegrafica. Kivista de’ giornali ; ind 
di pace ; situazione politica presente ; segni 
di una parziale peripezia commerciale in 
Francia ; pretensioni e speranze di lord Pal- 
merston. Preparativi di difesa. Un delitto 
giudicato pazzia. Ferrocia di Piacenza. — 
Stato Pontilicio; visite di formalità. —li. di 
Sardegna; il Senato e la Camera. — R. del- 
le D. Sicilie; lutto di Corte. — Ducato di 










210 
726 














Parma: ammissione della muova valuta au- 
striaca. — Impero russo; popolazione di 
Pietroburgo. Compagnia di navigazione, — 
Impero Ottomano; pericolo corso da Meh= 
mei Ali pascià. Stazioni telegrafiche. Deci- 
me e dogane. Dhulip-Sing. Ferino dell’ 1. 
R. internunzio. Console inglese. in Cunea. 
1 Principe Milosch. Trama 0) 
—R. di Grecia; i min 





L’ apera: 






stro Procelegios. 
Parlamento ; tornata del 
fredo. Parlam nto ionto. ‘anci 

Gl Principe imperiale. La marina francese 
Il matrimonio di Vittorio Emmanwele. Un 
Circolo letterario benefico. — Nostro carteg= 
Gio? tl festino del Palazzo municipale la 
prossima Conferenza ; console generale al 
Giappone. — Svizzera; delitto non politico, 
Operazione idraulica. — Germania; il Re di 
Prussia. Missione attribuita al ten:nte gene- 
rale Mark. — America: £ Imperatore Fuuo 
atino. — Notizie Recentissime. — Varietà. — 
Sazzettivo, Mercante, — Appendice; fetire 

N77 








sicu- . 











ARTICOLI COMUNICATI. 


e 
161 


Oggi qui moriva Filippo Narducci, rapito in po- 
chi di da terribile morbo all'affetto di quattro figli, 
alla venerazione dei cittadini tutti di questa terra. 
La sua vita tutto amore di famiglia, di patria. L' 
affetto ai iccini orbati della madre serbò venti 
anni imm per educarli ad amare fortemente. 
Sostene in gioventù servigi pubblici ; se ne ri- 
trasse poi per consacrar tuito alla famiglia. Severo 
nel pensiero, nella parola benevolo, nei propositi te- 
nacissimo. 
Consiglio al dubbiosi, fortezza ai pusilli, conforti 
agli sventurati impartiva. 
mali MOTIVO, e ultima parola era, un'esprassione d 
affet 














_ — = sea ii ana 


to. 
I figli desolatamente piangono il padre amorosis- 
simo; | conoscenii, gli amici, l'uomo e il cittadino 


fi . 
Sandaniele, 16 febbraio 1859. x 








Correzione. — Nella Necrologia del 
enio dott, Marsoni, stampata rel pri 
:cia del foglio d'ieri, lin. 12, ove si legge € 
rissimo a chi /o guidò con zelo ed amore ne' prin 
passi dell’arte », leggasi : « a chi guidò con zelo ed 
amore » ec. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 709, AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

Resosi vacante un posto. di commissario delegatizio di | 
classe, cui va annesso il soldo di 1260 fior. nuova val. au 
si dichiara aperto al medesimo nonchè ai 
ulta di co delegatizio di IL classe, 
segretario ienenza 4 tutto 


ingegnere Eu- 

























Ac n. P—. n_—rr a. — — ——o- 


nc 





















;] 

pb” col iramite dell Nor 

î alla Presidenza dell'I. R. Luogotenenza di 

Ì Valla Presidenza dell’. N Luogotenenza, 

‘ Allano 5 febbraio 4859. 

to, ——_—_— 

I] Ù N 1416, EDITTALE. 4. pubb ) 

vi Rimasta vacante, per volontaria rinuncia dellultimo 
vestito, la Mansioneria Locatelli, eretta nella chiesa detta di 





Fossale, Comune "di Gemona, © di asserito. diritto patronale 
{ degl eredi dellistituore nob. Mare" Antonio Locatelli ota de- 
fanto; PI. RK. Delegazione provinciale invita tutti quelli che 
polessero vanlare diritto altivo 0 passivo alla presentazione 0 
nomina del nuovo Mansionario, a insinuare a questo proto- 
j * collo le loro pretese, corredate dai legali documenti nel perei 
torio termine di 30 giorni dalla pubblicazi 
ditto, che viene all'uopo inserito. nella Gazzetta 
Vene 
i Trascorso il termino presccennato, si procederà alla no- 
| suina a tenore di legse senza aver riguardo ad ulteriori insi- 
hi auwazioni 
Dall LR, Delegazione provinciale del Friuli, 
Udine, È febbraio 1858. 
LI R. Dirigente, Maniaco. 











je del presente 
iziale di 
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N 811, AVVISO, (4. pubb) 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto 
posto N. 94 ‘in Camisano Provincia di Vicenza, cui è ann 
il godimento della provvigione del 40 per cento, fino all'in- 
troito brutto di fior. 440 v. a. e del 5 per cento sul di più, 









e l'obbligo di una sicurtà di fior. 700 v. a. 
Ogui aspirante dovrà produrre a tutto il giorno 15 mar- 
10 4859 all'I. R. Direzione del Lotto in Venezia la propria 





supplica, documentata dalla fede di nascita, dai certificati di 
sudditanza e di huoni costumi, dai documenti di servigi per 
avVentura sostenuti, e finalmente da un lare avallo, rela= 
ivo alla cauzione che intende prestare se in beni fondi o con 
deposito in danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 
chiarazione se il ricorrente al rentela od affinità: nei 
gradi ti dalla governativa Notificazione 45 febbraio 
1899 N. 4396-273, cogl'impiogati di Direzione. 

1 capitoli normali portami gli obblighi dei Ricevitori del 
Lotto, si irovano ostensilili presso questa Segreteria e presso 
V'L R Intendenza di finanza in Vicenza, 

Dall'I. R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 44 febbraio 1859. 
L'L'R. Consig. imp. Direttore, PULCIANI. 


AVVISO D'ASTA. (4. pu 
in al ispaiaio Doeoto 14 corr. 5 




























na nova asta per la fon 
oggeti di cartolio, occor 
Utlcii dipendenti non dotati di asse 
condizioni 





sotto le seguenti 





asta avrà principio alle ore fi an, e sarà chiusa 





alle ore 3 
3. La delibera dell'asta è riservata all’ approvazione del- 
FIR. Prefettura delle finanze. 
3. L'appalto avrà principio dal giorno in cui verrà stipulato 



















il contratto, e sarà duraturo’ a tutto ottobre 1861; rescindi= 
lile però anche prima di tal periodo a piacere della Ri. Am- 
ministraziona, previo il predivviso! di tre' mesi. 

4. Prima della stipulazione del contratto ed a garanzia 
del medesimo, dovrà A deliberatario pre 





















ubbliche al valore di Borsa. 
Non verranno ammessi all 


carte 





asta che i soli fabbricatori 


aver fabbrica © n e me 
cognitamente idonei a sostenere ‘la fornitura. A quest' effetto 
ogni aspirante dovrà predarsi all asta munito d'un certificato 
della (Camera di commercio o della Rappresentanza comunale, 
che comprovi tali estremi 

"i Tanta dovrà esere garantita can un deposito di fi 
(O valuta nuova austriaca 
7. Presso |' Economato dell’ Intendenza saranno ostensi- 
bili il Capitolato normale, la tabella dei prezzi in base ai 
quali verrà aperta l'asta, nonchè i relativi campioni fanto 
dell cart, come degli oggeti e lavori di cartolio 

lizioni. ) 





Stessa. 





canco del 








scritte in 


marzo p. 
Dall 





Tabella dei prezzi. 











Beni da alinarsi. p 
"5. Entro trenta giorni dala comunicazione della deliera 


l'importo di for. 200 valuta muova, in denaro sonate od in | tari ni. nen'verranno accettate 


dovr i deliiratario “sborsare l'intero prezzo d'acquisto in 
"0% uma cauzione per | denaro sonante , în valute: dello Siato, 2 corso delle. vigenti Più astr. 100 annuali A 
1 seco CT car parroci DI MOLL DI VIENNA 
$. Mancando il deliberatario agli obblighi assupli, potrà nario non ha 


di cata e i carl palenatà, © che avranno. tomprosato di | la Stazione appalizate, se così e parerà rp =g 


o di cata, di over ascltamente | 3 n nor Manto a le Meet e i di 
articolo I, che passerà in 


‘9. Le spese tutte di stima, d'asta e del successivo con- 
tratto da stipularsi, compresi i bolli, le tasse, ec., staranno a 


rhe me= 
40. Gli aspiranti potranno fare Je loro offerte ancl 
diante schede segrete, sotto l'osservanza delle condizioni pre- 


41. Qualora îl detto esperime: o 
se ne terrà un secondo ed un terzo ‘nei successivi 2 © $ 


Padova, 
LI R 











CEN 





SI trovano in scatole originali, al prezy, 
di a. L. 3:60, nella Farm. ONGAMATE 
in Piazza S. LUCA, in Venezia. 


lic 








1 sottoscritto, si pregia di prevenire il ripa 
che gli venve aNidata l' Agenzia 


deliberatario. tabite pubbli 
in Venezia del 


FABBRICA 


CANDELE STEARICRE 
DI TRIESTE 
per cui si fa un dovere di offrire a tutti il suo 


otto già vantaggiosameate conosciuto e pre 
prooto BREZZO DI FABBRICA ed ‘al some [rta 


SECONDA ESPOSIZIONE” 


del Grandioso 
n n va MA UNIVERSALE 
VEST corredi) putin SIORELI piena di DO Inti 


48 gennaio 1859. 
«> SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI 


lo, © più volte gi pubblicate 
ii li chie” LA andasse deserto, 


gliere Intendente, Cav. PIACENTINI. 
Descrizione dei beni da glienarsi. 




































“Pro Urbana, Di- itato lor. comodo € tor 
gv dia el oe iper 00, rel AL SEPOLCRO, So e mi como è 
Qualità dei generi di L 9:58. ni polo ciao Gan DE DESCRIZIONE DELLE VEDUTE. — ; h; Le vemilio seguono D principali negozii 
siotio di pet. (268, cal rendita di L 90:18 AL non 126 1117 sente 168. 
, s : coi 1 
; Totale, per. 15.18, rendita LL 48: 76. ‘i Veduta generale di Milano, da vedersi col mer- Fnaxcesco Bnatmi. 
see 20 di id fut generale di Firenze, capitale della To- 
PE . p-fogi 500 1 ——_——__—_—_—_—_—_—_——_———__—_——— Veduta genre di Fire, capi DLL x 
Pi crd ai CA Gian piazta” di 8, Marco iluminata a ditegno i al 
dl ie AVVISI DIVERSI ton fot Pazza di Marco uma a dietro | NUOVO MEGOZIO DI OROLOGIAIO 
if" izin N) VI nina ecuerale el Porio e della Città di Nuo- ia; 
5 s 7 n 5. Vedut 7 
È (È LA CHIESA CATTOLICA | vu dint Atti o FERDINANDO ELLERO 
Alea Serale cana E LE COMUNIONI ETERODOSSE Interno del gran ‘Teatro dela Scala a Milano, | Sazzana S. Luca, NN. 3308 e 459 
Oferte e Stu religioso-sciali coi rapporti alla cirità Moderna | $ iiuminazione straordinaria € fuchi d'atto | Deposito di Oriuoli e Pendole di Franria 2. 
ire-tappel del Sac. Antonio Mazzocoreti Parroco di Gorle | a Roma nella vigilia di S. Pietro, con veul del POW- | nora e Germania a, Svix 
\comune a Pers iette di Degan Valcoa timinate a dlstgmo.. e dre Oltre ai prezzi i più moderati, novità nei mo- 
lina, $81E dune - Opera dedicata a S. M.I.R.A. 3, Sollrraco 4 Cappucciai a Palermo, cola | dll delle Peodole, garantisce ai signori acquiren. 
* *tcomune a serivere ® | Galleria degli scheletri. =" — È ti la regolarità di esse per un anno. 
lemeetoftt FRANCESCO GIUSEPPE I. 10. Battaglia di Nars in Asia, pel 1854. Assicura i signori che vorranno onorarlo dio. 
cappelli | ‘ ino XIXV - 508 n 8° | prenl! esa dl Nlubure fata 4a’ Russi gl Aleati | ro comandi, di tutta l'emtezza nelle via 
manganer da 'arelada Ghioione = - L* | presso il Nieper. comandi, 
Sagra L) : Loan Contraua di S. Giacomo a Parigi. degli Oriuoli e Pendole, ed i prezzi i più mi 


Lavori di rigutura e legatura 














Bergamo, dalla tipografia Pagooncelli, 





Prezzo un Fiorito. Riceve comtissioni di Oriuoli e Pendole, dietro 


modelli litografati ostensibili presso lo stesso, 





) L'ultimo giorno di Pom 
Naufragio "del. S. Gerard € morte di Paolo e 


















49frigatura semplice . . . . ; p.£.100) Virginia nell'isola di Francia in America. 

oflpatra semplice - datiii- 6" è a spese dell'autore, 1859. li CYCLOPANORAMA, che può vedersi di giorno del- —_——_ i. 

2ilidem dei campioni.» 6-12 » do 3 le ore 10 antim, pom, costa soldi 19; € Vi s " 

2afalaiettatura semplice » 142» N, 4 resto, Dosi Valla, | ore 5 alle 8, per la grande iumiuazione, soldi 25.1 jr con AFFITTARE O DA VENDERE 

Eiflegatura doppo. > 0» 4-5» Le presidenze dei Consorzi Foresto, Dorsi Mali" | Fanciulli e Mitari von graduati, Îa meta. bn Gasino di villeggiatura ed annesse adiacenze, 

2ificem dei campioni; » 6-12» ‘sc Pietro, Sagortore, è dille Seuiora Citra] ANDREA CARLI. De ella sane fit Mogliano in prossimità alla Sta- 
Mabettatura doppia ©» 9-42» Essettlo rimasta deserta, nel 21 corr. e. Per le trattative è stabilito lo studio «el no'ai 

ti SA EEN l'appalto delle Esattorie dei suddetti Consorzi ; 160. | cario dott Gualandra. udio: del no'aie 

muncata dll'Avviso 30, novembre 1858, N. 7 DA VENDERSI 
N. 1757. EDITTALE (3 pobò.) | Filo nella Gassele pd rat fd Una fabbrica di aceto posta in questa città, È DA AFFITTARE n 


Essendo rimasta vacante per volontaria rinuncia dell’ ul- fioroo 11 marto 


timo investito la Cappellania di S. Giovanni Evangelista. con 
residenza nel coro della cattedrale di Verona, di asserito diritto 
pitronale del nob. sig. co. Pietro degli Emlei, di Verona, si | del 
invitano tutti quelli che potessero vantare diritto attivo o pa 
sivo alla presentazione o nomina del nuovo cappellano ad 
insinuare al protocollo di Lap I R. Delegazione provinciale 
le loro pretese corredate dai legali documenti nel perent 
termine di 30 giorni dalla pubblicazione del presente Editto, 
che viene all'uopo inserito anche nella Gazzetta Ufliziale di 
Venezia. 
Trasco 








il detto termine senza che. alcu 
proprie eccezioni © dirilti avrà luogo la nomina 
golari, e non si avrà, per*questa volta, riguardo ad ulteriori 
reclami che Venissero presentati dopo scorso il termine prefi- 
nito 0 che non fossero debitamente documentati. 

Dall'L 





insinui le 








N. 492 V. 





fizio un nuovo esperimento sotto le condizioni por- 
tate dal surriferito Avviso, colla riduzione. però. del 
posito in soli fior. 785, ‘e colle modificazioni fatte 


Al Capitolato d'appalto, ostensibili nell'Uifizio mede- | Agente commissionario al Caffè dell' Ancora d'Oro. | Carlo dott. tuatandra. 


* Cavarzere, dI . 
Virronio BENVENUTI, Presidente dl Consorzio 


Giuserre BUsETTO Bubba, Presidente della Se- 
Nanciso FnaNcmini, Presidente del Consorzio 


L’I.'R Commissariato Distretiuale di Udine 


con relativi utensili, e partita aceto. 
Per le trattative, ed ulteriori schiarimenti, 
rivolgersi presso il sottoscritto. 
Anromo di V.r0 Duse. 


p. v. alle ore 11 ant., e nello stesso COL 16 MARZO LA BELLA BOTTEGA 


Con ampio locale so‘ sto, in parrocchia Si 
Marco, all’ Ascensione, 'anteratico NOISE e Sn 
Per le traltalive è stabilito lo studio del notaio 





gennaio 1559. 





POLVERI SEIDLITZ DI MOLL. 


ICO DEPOSITO CENTRALE DI SPEDIZIONE 
ALL'INGROSSO E AL LI 
Farmacia ALLA CICOGNA a Vienna, 
PREZZO DI UNA SCATOLA ORIGINALE SUGGELLATA:, INSIEME 
ALL'OPUSCOLETTO, L, 3, Cent. 60. 
A Venezia, unico Deposito genera ZA 


LI 8 MARZO 1859 


Foresto. 
VANNI PIASENTI, sostituto del conte Ales- 
sandro Albrizzi Presidente del Consorzio 
Dossi Vallieri. 








zine Centrale. 


di S. Pietro Superiore. 
————_—__& 








AVVISA 







































De de 





4. Noi sarà ammesso aleun oblatore che non abbia di- 








legio esclusivo accordato dal D. fongh pel Hegno Lombardo-Veneto. 


N Da AVVISO D'ASTA. (3* pubb.) So rnactagit dalia A oscepia pine Nr 
N L* marzo 1850, dalle ore È e seguenti, 3 
gere Ei nl oc i qu Li Tnt rs ele | per ta durata dl ut one ui puossi guadagnare con soli 53. SOLDI quale prezzo di un Viglielto 
Mica per l vendita dei beni: qui sotto indicati, posti nel Co- — cia. | IL MAGNIFICO FORNIMENTO IN PORCELLANA regalato dalle LI. MM. 11°RR. 
meno i Urbana, di provenienza del illo. i Consorti | Qualità | | [Soldo an- pe 
di prov o sor È s 
Martini, e cb scio le seguenti condi: comuni | selle, Del [renti ie 1000 e 400 Zecchini in oro, 400 Talleri della lega e 400 Fiorini, ed inoltro 4000 © pi 
dota ni Dpr lac danò: al prezzo ital Berra | - Oggetti in oro ed argento, -- CHI PRENDE 5 VIGLIETTI NE RICEVE UNO GRATAS. 
+ gi ppi pr esere ammeso alta dovrà ee | Caripotormido | Ottime | 185 | I Viglietti di questa Lotteria, COME DI TUTTE LE ALTRE IN CORSO, trovansi vendibili al 
e, prima del e stia . 6: 4 
pirati Nerett. . 201 Negozio di cambio si Leoni, N. 305 di EDOARDO LEIS. 
\gnacco . . . 
asta è vincolata alla Superiore appi Pasian di Prato . 1486 w rt. rx nr nen = ra (1 
deliortario resta vicobto dal giorno dela Pasanschav® |» | 5030 | DI FEGATO DI MERLUZZO ‘| 
the non sia emessa ed intimata la Superiore deliberazione, che | Pradamano . Lei ANALIZZATO dal doll. DE JONGH DELL' An 
approva 0 disapprova la delibera Meana . > i) 2993 Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr, 2 
favore i te sati dal $ 86% del Codice civile universale | Tavagnacco . |» 1407 do, Dini fi palin bbc 
austriaco. Feletto . . . 1645 — Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galline 1703, con privi. | 
il 





chiamo i pro nome, cognome è dici 
5. Il de‘ieratario rimane vincolato in tutto e per tutte 
ai capitoli nermali ed addizionali, ostensibli fin d'ora 





Udine, 2 febbraio 1859. 
11. R. Commissario distrettuale, OSTERMAN GIOVANNI. 







AMPIRONI — Padova , GIRARDI — Mor 


o nana, ANDOLFATTO — Trevi 
NON — Caine, FILIPPU 


IRTI è torigo, DIEGO, 















ATTI GIUDIZIARI. 














4. pubbi. ‘] tognano, si terranno 
EDITTO. 

s all'assente edi | nei 
nota dimora conto Giovanni Stras- 
soldo che in esito all'istanza di 

nel: protocollo verbale 44 gen- 
naio core. dell’oberato. Francesco 
Zampieri bene 
rogato îl Contradditoio all. Ù pr 
del giorno 41 marzo p. v. ore 9 austi 
ant. nominato ad esso assente in 
curatore quest’ avv. dr Lugi Ar- 
figossi, sato le avvertenze del $ 
ssa del Giud. Regol. 

Locchè si pubblichi per tre 
volto nella: Gazzeta  Ufiiale di 
Venezia, e si affigga nei luoghi © 
modi soli. ualunue prezzo, 

Dali. R Tribunale Prov., | sodicre. 
Verona, 22 gennaio 1850." | ca 

1 Presidente ciò alle: seguenti 

Fonrana. Condizioni. 

Camo, Dir. 








di aratoriî posti. nelle pertine 
di alma ai mappali NN. 70 












1, 12:42, ed il 
































miglior offerente vello stato © g 
do che si trovava 
stima, che appar 













risco dal 





t 
40 per 100 ri 
Il. Staranno a e 





in qualità di creditori hanno qual- 
che pretesa da fr valere contro 
l'eredità di Matteo Nart qm An- 
toni, villico domiciliato aî Comu- 
ni di Sedico, morto il 4 settembre 
4858 senza testamento, a compa- 
rire il giorno 46 marzo p. v. alle 
ore 9 ant. innanzi a questo Giu- 
dizio per insinuare e comprovare 
le loro pretese, oppure a presen- 
tare nel detto termine la loro do- 
manda in iscritto, poichè in caso 
contrario, qualora l'eredità venis- 
sé esaurita col pagamento dei cre- 
diti insinuati, non avrebbero con- 
tro la medesima al altro dirit- 
to, che quello che loro competesse 
PI ER'L N. Pretura Urtona, 
Bellano, 


ico dell 






{o fondo, così pure } 
diafi dalla delibera in po 
IV. Entro. quattordici gio 








deliberatario. dovrà. depositare 
moneta legale nella Cassa di qu 







che si compenserà sino ai 
correnza del suo credito. 







zione dello reaiità da subasta 
se non dopo che atrà provato 







dizioni. 
VI La delibera verrà fattà 






tutto rischio e pericalo del delibe- 
fatario, senza Veruua responsabi- 






Ti per pare della escutante. 





IL. Mancando il deliberatario 














sso la Pre- 
tura stessa tre esperimenti d'asta 

giorm 14, 18, e 26 marzo p. 
v. dalle ore f0 antim. alle 2 pom. 
per la vendita al miglior offeren- 
le dell’ utile dominio dei due fon- 





di pert. 4.35 rene 


condo di pert. 6.13 rendita a. 
Li 25:83, stimati complessiva 
mente austr. L. 1595 coll'avver= 
tenza, che nei due primi esperi- 
la delibera non avrà luogo 

che ad un prezzo maggiore od 
eguale alla stima, e nel terzo a 
chè has 

are il credito della eseeu- 
sino al valore di stima, e 


1 I fondo sarà venduto al 
l'epoca della 

proto: 
publ. | collo giudiziale 8 febbraio 4858 





LA 
AUN, 682 - del 4858. N. 820. 
EDITTO. Il. Nessuno potrà farsi obla- 
1 R lizio di ventil senza il 





lileratario i pesi gravitanti il det- | seri 
imposte pre- 


a comare da quello della intima 
zione del decrto di delibera, il 


sta R. Pretura ii prezzo di deli- 
Lera, ad eccezione della eserutante 
prece 


Non potrà il deliberatario 
conseguire la definitiva aggiudica 


adempimento delle superiori con- 





inserito. per tre volte: nella Gar- 
setta Uffiiale di Venezia. 
Dall'L Pretura , 
Palma, 49 gennaio 1850. 
fi R. lrtore 
(. Nanpi 


AUN. 5585-58. 4. pubbl 
EDITTO. 

Si notifica a_ Îiogio Molare 
nze | fu Gio. Rattista, di Coderno, assen- 
i e | ted'ignota dimora, che Marco Mo- 

faro, facente per ia propria figlia 
se- | minorenne Maria Molaro, protusse 

in di lui confronto la” petizione 
22 novembre 1858 N. 5585 uei 
punti : competere alla minore la 
proprietà di metà del muro che 
separa la casa in Coderno al N. 328 
dall'altra ai NN. 320 e 981, e 
poter usare liberamente di quella 
metà, con offerta di accontentarsi 
di a' L. 600, e che questa. Reg. 
Pretura con odierno deereto al N 
5585 fissando comparsa all’ A. 


Jo di petizione od insinuazione ri- 
speltivamente del proprio credito dd 
azione qualunque. Guoiro il curatore 
della massa cuncorsuale avv. det 
Luigi Arrigossi al quale pei casi 
d'impelimento è sosttuito l'ave. 
dr Caro Ferrari ed acciocchè nel 
medesimo vengano dedotte tutte 
le necessarie prove, onde. possa 
constare non solamente della lqui- 
dità di quanto verrà preteso, ma 
bem anche del diritto per cui lin- 
sinvante domanderà essere gradi 
to in tale 0 tal altra classe. Scor 
s0 il suddetto termine perentorio, 
hiuno sarà più ascatato ; e perciò 
quelli, che entro lo stesso termine 
non fi saranno insivuati.debita- 
mente come sopra, rimarranno in 
riguardo all'intera sostanza. sog- 
gelta attualmente al concorso, 0 
che venisse in seguito ad aggiun- 
gersi in quanto la medesima si tro- 
verà esaurita dai creditori che sa- 
tannò comparsi, esclusi senza ee- 
del 44 p. v. marzo a ore 9 ant. | cezioge dalla massa non ostante 
nominò ad esso assente Molaro in | che loro competesse sopra un ef- 
ra feto esistente nella massa il dirit- 
i, al quale potrà far giun- | to sia di dominio , sia di pegno, o 
gere le credute istruzioni 0 sceglie- | che avessero il diritto di compen- 
re altro procuratore, notificandolo | sazione per modo che tali credito- 
alla Pretura, mentre in difetto do- { ri, che non si saranno insinuati a 
vr ascrivere a sè medesimo le | tempd abile come sopra , qualora 
conseguenze della propria inazione. | fossero au un tcmpo debitori ver- 
Ed il presente si pubblichi | so !a. massa ; saranno tenuti a pa- 
de- | ed afligga ne luoghi soliti, e s'in- | gare il debito loro rispettivo non 
per tre volte nella Gazzet- | attesd, il diritto di compensazione, 
ta Uffiziale di Venezia. proprietà e pegno, od ipotera che 
Dall'IL R. Pretura, per altro sarebbe stato esetcible. 
ni Codroipo, 24 gennaio 1859. Si avvisano inoltre col pre- 
L'È R. Pretore sente Editto i creditori di compa- 
È rire avanti quest 1. R. Tribunale 

in al Concetto SIL A gi n 


ne- | N Ù 4. pubbl. 

















Li di un amministratore stabile, 0 per 
Istanza di Verona nutifia col pre- | la conferma del provvisoriamente 
sente Editto a tutti ed a ciascuno 
cui potrà appartenere, essere stato 
decretato l'aprimento del concorso 
» | formale dei creditori sopra tutte le 
I° | sostanze mobili ovunque esistenti 

e sulle immobili esistenti nel Re- 
gno Lombardo-Veneto, di ragione 
| di Giovanni Seleri commissionario 


belle ivvisa quindi col'‘presente 





ori, e per quelle altre ptovsi- 
denze che potrebbero occorrete, al- 
la qual sessione compariranno. e- 
ziandio il curatore della massa, e 
l'amministratore inferinalmente co- 
stituito. 

Dall'L R. Tribunale di Prima 





ogni e ciascuno che avesse o cre- {I Presidente 
desse aver qualche ragione od azio- Fonrara. 

ne verso il soprangominato. deli Caio, Dir 
tore Giovanni Seleri che il ‘detto 

concorso si ha per aperto per gli —_— 
det egli che ne derivano, dle 

l'ora della pubblicazione del pre- | N. 897. £ pubbl 
sente Fditto, e ad effetto che da EDITTO. 


si eri 0. aventi quis 
Triband, fo è tutto maggio 
v. inclusivamente, un formae libek 










































































il triplice esperimento d'asta dei 4 di L. 0:03. $ 
heni sottodeseriti es cutati dai si- 9. Pascolo detto Valbenedet- 
guori Menini Gio: Battista e Mar- | ta, in mappa suddetta al N. 45 
tara d'Agaro di Forgaria, in con- | di cens. pert. 0. 54 colla rendita 
froato di Pilosio Danicie di An- | di L 0:08. Stimato a. L. 56. 
duins alle seguenti Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Condizioni. Spilirabergo 44 febbraio 4859. 





tastarsi nel Comune ammini 
sirativo e censuario di Feltre. 

Casa di abitazione con orto 
in Feltre, contrada S. Avvocato e 
S. Rocco, descritta nell’estimo sta- 
dile come segue, senza indicazione 
di confini 


42 mer. dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione N. 4 
per passare alla elezione di va 

nistratore sali, 0 conferma 
dell’ interinalmente nominato, e al- 
la scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll’ avvertenza che i non 








N 1741. 

“Loch si porta u pubblia 
notizia in evasione a requisiora 
pari data, N. 60, del sullodato 




























La vendita ai due prim Il R. Pretore N. 399 orto, di pertiche cen- | comparsi si avranno per consen- { i, R. Tribunae Provinciale Sezione 
esperimenti non sarà fatta a prez Pisenti suarie 0.42, colla rendita di austr. | zienti alla p'uralità dei comparsi , | Civile in Vienna. 
zo minore della stima, al terzo a Barbaro, Cancet. | L 0:74. e non comparendo alcuno, l' LR. Telunale Pr 
qualunque prezzo. sce N 400 Casa di per. 0.45, | nitrato e la dla ciale Sezione Civil 
Il. 1 beni saranno venduti in { N, 579. colla rendita di austr. L. 2 no nominati da questo Venezia, 27 gennaio 1850. 
pezzi separali come sono descritti. EDITTO. N. 404 Casa, di pert. 0.13, | a tutto pericolo dei creditori. 11 Cav. Presidente, MANFhoNI 
UIL L'offerente dovrà previa la seguito a requisitoria 22 | colla rendita di austr. L. 15:21 Ed il presente verrà affisso Domeneghini, Dir 
mente all'offerta, depositare il de- | gennaio corrente N.987 dell’. R. Ul preseote sarà affisso a quest' | nei luoghi soliti ed inserito. nei 


cimo del prezzo di stima alla Com- 
tuissione che presiederà all'asta 
IV. Entro quindici giorni dal- 
la delibera dovrà l'acquirente de- 
positare l'importo del prezzo of- 


Pretura Urbana di Treviso, si 
rende pubblicamente noto che' nei 
giorni 16, 23, è 20 p. v. marzo 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom. si 
terrà nella sala di questa residen- 


Allo Pretoreo ed a Porta di Fel- 
tre, nonchè inserito per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia. 

Dali Imp. Reg. Pretura, 


Fogli. 
Dall” Imp. Reg. Tribunale Pro- 
vinciale Sezione Civile, 
Venezia, 7 felbraio 1859. 
11 Cav. Presidente, ManrRONI. 


pubb 





Si politica a don Emilio Ma 
tello qu Gio. Battista possidente 
di Silvelle ora assente d'ignota de 
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EDITTO. 

Si notifica col presente Edit- 
to a tuti quelli che avervi pos- 
sono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato l’aprimento del con- 


nale Provinciale in Vienna, quale 
Istanza fedecommessaria dell’ at- 
tuale fedecommesso di danaro fon- 
dato dalla signora Maria Massimi= 
fiana Teresa contessa Collalto, in 
seguito al consenso Sovrano dell’ 
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LUNEDI' 21 FEBBRAIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : vali 
vi 


per la Monarchia : valuta austr. fior. 
il Regno delle Due Sicilie ri 
Per il Regno i voi perdi 






luta suste, flor. 14:70 all'anno, 7: 
ita ane. fi. 170 all'anno, 7:35 al semeatre, 3:67 4, al trimestre 


45 al semestre, 4:72 ‘ 
a :72 4, Al trime 


Lestre.. 
al Ventaglieri N. 14, Napoli 
. 6257; @ di fuori per lettere. 


Per 
Le linee si contano per deeine; 1 
Le inserzioni si ricevono a Veni 
non si restituiseono ; si 
reclamo 


ANNO 1859. - N. 





in 
vezia 
Aperte nen si affraveane 


caratteri, 
fanno in valuta 
fall Uffizio soltanto ; e si pagano antisipatamente. Gli artieoli nen pubblieati. 


Al 


@ per questi seltante tre pubb. costano come due 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiriale: ) 





PARTE UFFIZIALE. 


s, M. L R. A., con Risoluzione Sovrana del- 
[41 febbraio a. c., si è graziosissimamente de- 
qpata di nominare vicedelegato nelle. Provincie 
Snete il segretario di Luogotenenza, Agostino 

ile Dolfin, ed il commissario di Delegazione 
i prima classe, Carlo conte Maniago. 












Risoluzione del 


confer 
dico tale di Glow, Giuseppe Bogacz , per a- 
con pericolo della propria vita 
morte per affogamento ; ed al 
de Piltore dei morti pel cimitero della Schme: 
ser ona. Sebastiano Braun, in ricognizione del- 
in Vi sdempimento de' doveri del suo ufficio. 


Il Ministro del ult g dll Istruzione n 

ito un posto di maestro, vacante nel Gin 
coni nabrnck | al maeitro. del Gianasio di 
Fiume, Giovanni MUller. 

















L'L R. Luogoteneuza veneta ha approvata 
\a rielezione dei s‘gnori Pietro dott. Bergamo e 
Pietro Tavani , noochè la nomina del sig. Fran- 
ceco Fabretti, in assessori presto la Congrega- 
siooe municipa'e della città di Portogruaro. 


aper LAN POIROT FANALI E 


PARTE NON_UFFIZIALE. 


Con Corsi speciale, giunse qui 
no, alle ore 4 ant, S. A. I R. 














serenissimo 
tig. Arciduca Ferdinando Massimiliano, Governa- 
tore generale del Regno Lombardo-Veneto. In u- 
ione all'augusta Consorte, l'A S. onorava, più tar- 


di, della sua presenza lato nostro passeggio. 


La Gasselta Uffziale di Milano reca quanto 


appresso : 
* Milano 19 febbraio. 

« 8 A, I R. l'Arciduca Governatore , do- 
dente dello perdita fatta in i dall'Istituto 
di mutuo soccorso dei maestri in Lombardia, si 
raziosamente accordargli della sua 
smma di fiorini cinquecento, facen- 
Presidenza di quell’ lxituto, 
compagnati da un rescritto del Gabinetto arci- 
ducale. È un fetto che non ha d'uopo di el 
inno, che si meritò que- 
, fecero sì che, 






























tale sociale. È upa provvidenza, che dee ristora- 
re molte miserie, e di cui le Provincie lombarde 
hanno compreso lo spirito e le salutari conse- 
quenso. » 


£ uscita dal nostroArsenale la bella corvet- 
ta, con batteria coperta, ad elice, il Silcestro 
Dandolo, che si destina al primo viaggio di espe- 
rimento. 


4. A, ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Nel di precedenta alle consuete mensuali a- 
duoanze dell' I. R. Istituto, sotto la presidenza del 
M. E e vicepresidente di esso, conte Ferdinando 
Cavalli juota, deputata a 
per la descri 































già pubblicati , 
dente di questa Giunta, co. Caval 
le nolizie statistiche della popolazione , raccolte 
nelle Provincie venete 

Nelle adunanze poi dei giorni 13 e 44 feb- 
braio, lessero all'Istituto il M. E. e vicesegreta 
rio dott. Pa funto M. E. 
le sue ri- 













dello Schlegel, e sugli effetti di quest a 
applicata al prosciugamento dei terreni paludosi 
delle Provincie venete ; il M. E. commendatore 
Santini: una nota intorno alla cometa periodica 
di Biela, di cui autendesi il ritorno al perielio nel 
prossimo mese di maggio 4859; @ il M. E. dott. 
Nardo: i suoi brevi cenni sulle abitutini, sulle 
oceupazioni, sulla coltura e sui rapporti commer- 
ciali degli abitanti di Chioggia, considerati in re- 
lasione al dialetto da essi parlato. 

TIME prof. Bellavitis sentò un’ aggiun- 
ta alla nota matematica, pubblicata nel vol. III 
degli Atti dell'Istituto. Furono inoltre comunica- 
te: una nola del M. E prof. Bizio: sull’ analisi 
dalla luce; una del socio dott. Berti: 














LEGHE da lui trovati nelle Provincie ve- 


puo- 
Il utile spac- 
cio delle regolari e frequenti . pubblicazioni dell 
Istituto. 
Le Collezioni tecnologiche e naturali saranno 
aperte al pubblico il 28 di questo mese. 


. Furono invitati i membri a 
vi acquisti di libri, fatti possibili 


Venezia, 18 febbraio 1859. 








Ballettino politico della giornata. 

L'Austria accetta la Conferenza pe' Prin- 
tipati danubiani, a patto che |’ Inghilterra e 
la Prussia la guarentiscano che la questione 
italiana non verrà toccata. 

Questa ( oltre a quella dell’ incendio del 








magazzino di foraggi a Vincennes) è la prin- 
cipale notizia della giornate, e il telegraîo ci 

modo di comunicarla fin da ier l’altro 
#'lettori. Ella non può, del resto, sorpren- 
dere: la Conferenza è adunata per trattare 
le questioni concernenti i Principati, 0, in 
altri termini, per giudicare de'fattì, ivi di re- 
cente accaduti, e manifestamente contrari alle 
deliberazioni del Congresso di Parigi, di cui la 
Conferenza è una delegazione; ella non può 
uindi uscir della cerchia delle attribuzioni, 
n cui è circoscritta. Il nostro corrispondente 
lì Parigi s'è già occupato di questo argo- 
mento, e torna ad occuparsene nella prima 
delle sue lettere, che oggi inseriamo: ei s0- 
stenne sempre la tesi soprindicata, ed il fatto 
or dimostra ch’ ei ben s’apponeva. Se non 
che, fatta accorta dall’ esperienza, l Austria 
domanda che Je sia guarentito non essere la 
Conferenza per Miao sopr' altre que- 
stioni che sopra quelle, le quali sono deter- 
minato scopo della sua convocazione. Si sa, 
per le dichiarazioni fatte dalla Corrisponden- 
3a austriaca litografata, che | Austria ac- 
consente a trattare circa la questione del. 
l’Italia centrale; ma ella vuole che sia ben 
inteso dover essa questione rimaner separa- 
ta, e agitata per le consuete vie diplomati 
che. In questa maniera l'intende anche la 
Gazzetta Prussiana, siccome appar dal suo 
articolo, inserito nel Numero precedente. 
Parlar chiaro è l’unico mezzo di cansare gli 
equivoci ed i malintesi. 

. Del rimanente, anche i giornali di Pa- 
rig ricevuti sabato (data del 47, notizie 
del 16), ci recarono una gran novità; no- 
vità non nuova affatto, per vero dire, poi- 
chè già se n'era, e molto, discorso; ma che 
fivalmeote or si vede. Parliamo della famo- 
sa carta del 1860, la quale, dalla region 
delle voci, passò in quella de' fatti; il che 
vuolsi intendere del fatto materiale della sua 

cazione, poichè, quanto all attuazione, 
en può dirsi ch’ ella è nata a rimanere ben 
oltre al 1860 nella regione de’ sogni. Per la 
sua singolarità crediamo non doverne defrau. 
dare i lettori; e ne li mettiamo a parte colle 

role stesse, con cui la comunicava a' suoi 
il Journal des Débats, il quale, colla con- 
sueta sua fina ironia, ne faceva spiccar la ri- 
dicolezza. Le parole son queste: 

« È testò comparsa a Parigi una carta del- 
l'Europa, riformata e distribuita secondo un nuovo 
disegno per l’anno 1860. Giusta quel nuovo di- 
segno, il quale manda in fumo i trattati del 1845, 
tutti gli Stati dell pa, eccettuata la Fra 
vedrebbero ampliato itorio. 

« Noi non diamo più che tant 
tal disegno di rinnovamento, che 
nel addita, e fi ione, com’ opera 
avendo il Ti- 



















































una seria trettazione, ed il Siécle 
conseguenza ch'è necessario rivedere i 
4813, non crediamo di poter sottrarre la sulloda 
ta carta alla curiosità nostri lettori. 

« In tal nuova spartizione, l' Inghilterra pi- 
glia il corso dell'Eufrate e l'isola di Cipro, co- 
me quelli, che formano la via più breve per an- 
dare a' suoi possedimenti dell' India. 

« L' Austria perde il Regno Lombardo-Veneto, 
che passa al Reguo di Sardegna, unitamente alle 
Legazioni; in compenso, ella riceve la Servie, la 
l'Erzegovina e l'Egi 
Il Re di Napo! podestato della Si- 
cilia, la quale disenta indipendente sotto il Go- 
verno della Granduchessa (sic) di Parma, ma ac- 
quista Tunisi. 


















Bosi 











* Alla Svezi aggiudica la De l- 
la Russia la Gallizia, agli Stati rom A 
bruzzi, alla Spagna il Marccco, alla Grecia una 





parte dell'Albania © delle isole dell'Arcipelago. 
L'Olanda ed il Belgio si spartiscono le 

a riceve în cam- 

Schleswig, l’Anno- 






elettorale. A 
" Il Granduca di Mecklemburgo diventa Re 
delle Provincie danubiane, accresciute de'la Bul- 


‘aria. 
, Il Sultano è rilegato ne'l’ Asia Minore ; Co- 


stontinopoli diventa il capoluogo d’ un Regno, 
che apparterrà quindinnanzi al Re d'Annoser. _ 
* Gerusalemme e la Terra Santa sono di- 
chiarate paesi liberi, e posti sotto la protezione 
di tutte le Putenze cristiane. 
« Siccome nei viviamo nel 1859, e non ab. 


biamo il dono della seconda vista, lasciamo a’ più 
vegge noi la cura di valutare le probabilità, 
che questa profezia può aver», di compiersi nel 
1860; a ogni di basta la soa fatica. » 

La cosa più curiosa in tal carta è lo 
strazio, che vi si fa, dell’ Impero ottomano, 
per la cui conservazione non si dubitò d'af 
frontare una guerra, la quale costò tante 
vite e tanti milioni. Se la carta divenisse 
una verità, bisognerebbe dire che i medici 
del malato avessero voluto su'varlo pel - solo 
piscere d'ucciderlo di lor mano. La è ve- 
ramente una burla o Filo Vecio 

Dar li de’ giornali inglesi, 
blicati a' ditta: s Ladri che lord Mak 
mesbury e lord Derby diedero alla Camera 


























spiegazioni sull'esito delle negozia- 


ziazioni appiecate cogli Stati Uniti sull'argo- | tano, 


mento del diritto di visite. Da quelle spie- 
gazioni risultano due punti importanti. Pri- 
mieramente, il Governo inglese abbandona il 
diritto di visita, il quale, a suo vedere, non 
fu mai rieonosciuto come un vero diritto, nè 
ebbe mai se non la qualità d'una pratica, 
iudieata necessaria e tollerata in un tempo, 
in cui le altre nazioni non avevano sufficiente 
marina esercitare la polizia dei mari in 
forma efficace. In secondo luogo, il Governo 
inglese ed il Governo francese hanno di con- 
certo approvato un Regolamento, il quale 
u Il diritto di visita con nuovi mezzi 
di vigilanza combinati per assicurare la re- 
pressione della tratta. Il Gabinetto inglese 
spera che il Gabinetto americano accetterà 
quel Regolamento, il quale fu sottoposto alla 
sua vazione, e che diverrebbe di tal ma- 
niera il Codice comune delle tre grandi Po- 
tenze marittime. Alla rubrica PARLAMENTO 
INGLESE, riferiamo le parole di lord Malmes- 
lt circa la conservazione della pace, det- 
| te da lord Malmesbury nel corso di tal di- 
| scussione, e che il telegrafo ci ha annunziate. 
| La Correspondencia autografa anvunzia 
che, giusta le ultime notizie del Messico, un 
| nuovo attentato sarebbe stato commesso con- 
| tro gli Spagnuoli. Aleuni malandrini entra- 
rono in una piantagione di Cuernavaca, ch'e’ 
posero a ruba ed a fiamme; g'i Spagnuoli, 





























| che vi si trovavano, non avrebbero potuto sot- 
| trarsi alla morte se non fuggendo a pre- 
| eipizio. 


La Patrie cita una lettera di Copena- 
ghen, comunicatale dall’ Agenzia Havas, se- 
condo cui i Governi svedese e danese avreb- 
| bero intavolate pratiche per la conclusione 
| d'un trattato, col quale s'impegnerebbero di 
serbar la neutralità , qualora sorgesse una 


nuova guerra in Europa. 
| Ecco i dispacci efegrefici de' fogli di 
Parigi, ricevuti sabato: 

* Londra 15 febbraio. 

« Le notizie d'America annunziano che si 
ta apparecchiando al Però una insurrezione ge- 
nerale contro il Governo. Il Paraguai continua i 
suoi armamenti, » 











* Madrid 15 febbraio. 

« Oggi , nella tornata del Congresso , i sigg. 
Sartorius e O'Donnell hanno pariato sulla loro 
amministrazione in forma dignitosa e moderata; 
ma una rettificazione del sig. Sartorius ad una 
allegazione del sig. Sagasto ba cagionato nella Ca- 
mera vivissime discussioni. Domenica prossima 
debbono raccogliersi 80 deputati per ducutere la 
questione del dazio protettivo su' cereali. » 

PS. — | giornali di Parigi, ricevuti 
ieri, hanno la data del 18 e le notizie del 
47; ma e'sono l'eco, non più, del telegrafo. 

Nulla in fatti troviamo in essi che que- 
sto non ci abbia annunziato : vale a dire, l'ar- 
ticolo del Moniteur sul prossimo adunamento 
della Conferenza; l'altro articolo del Con- 
stitutionnel sull’ argomento medesimo; il te- 
sto dell’ ammonizione data alla Presse. 

Ecco il tenore dell'articolo del Moni- 
teur, il quale è inserito nella Parte non Uf- 
fiziale : 

«1 rappresentanti deile Potenze soscrittrici 
del trattato di Parigi si aduneranno quanto pri- 
ma in Conferenza al 
ni per esaminare l'esito delle el 
si è proceduto ne'Principati uniti di Moldavia e 
Valacchia. » 

Il Journal des Débats, collegando que- 
st'annunzio del Moniteur ad un dispaccio di 
Costantinopoli 45 febbraio (giunto quel di 
stesso a Parigi, e che riferiamo più sotto ) 
secondo il quale la Porta stessa, con una 
Nota indirizzata alle sei Potenze, avrebbe 

vocato tal nuova convocazione della Con- 
pag nota che la deduzione rigorosa, 
la qual dee trarsi da questo fatto, come pure 
da' termini adoperati dalla nota ufliziale, è 
che, contro le voci sparse da alcuni giornali, 
la Conferenza, la quale sta per adunarsi, 
non sarà chiamata a trattare della questione 
italiana. In quest’ ultimo riguardo la Patrie 
è meno esplicita, ma tuttavia ella riesce alla 
conelusione medesima: « ÎNon crediamo, 
« dice, che i parlamenti diplomatici siano 
« tanto avanzati perchè la Conferenza, se il 
« suo adunamento debb' essere prossimo, pos- 
« sa discutere utilmente una questione sì gra- 
< ve, nè soprattutto ch' ella possa discuterla 
« per incidenza. » Del resto, la Patrie re- 
puta probabile che la Conferenza abbia ad oc- 
cuparsi anche dell’ atto relativo alla naviga- 
zione del Danubio e degli ultimi avvenimenti 
della Servia, dove, stando a’ giornali ed alle 
corrispondenze di Vienna, oltre alla preten- 
sione di Miloseh d' attribuirsi, malgrado il 
silenzio serbato dalla Porta, la qualità di 

incipe ereditario, s' avrebbero a temere i 
tentativi d’un partito, il quale vorrebbe sot- 









































una pruova di più, una prnova solenne, a so- | 
stegno dell’opinione, che il sig. co. Walewski | 
ed il sig. co. Orloff sostennero nel Congresso 
di Parigi, quand'essi indicavano l'unione co- 
me il voto generale della popolazione rum 
na, e come la miglior base per |’ ordin 
mento delle due Provincie. Discutendo poi la 
questione di legalità, suscitata da tal doppia 
elezione, il Constitutionnel fa osservare che 
la convenzione del 49 agosto non vi è fo 
malmente contraria, poichè il caso non vi 
previsto, e non v' ha nessuna esclusione quanto 
alla scelta dello stesso Ospodaro per le due 
Provincie. E quando pure, dice il sig. Ame- 
deo Renée, con un'altra interpretazione del : 
testo dell'articolo 3, si dimostrasse l' illega- 
lità della doppia elezione, non vediamo con- 
siderazione, che possa prevalere sopra un 
fatto morale di tal importanza; e non dubi- | 
tiamo che le Potenze soscrittrici debbano così | 
giudicare. Il Constitutionnel non sa scorgere | 
nessun grave motivo, su cui la Porta potesse 
fondarsi per oppugnare tal doppia elezione e 
negare l'investitura all’ eletto delle due Pro- 
vincie. Nell'opinion sua, ciò sarebbe andar 
contro a tutte le forze morali del paese, e 
trebbe risultarne un profondò malessere ed 




















ben 
Ecco, infine, il testo dell’ammonizione, 
data alla Presse, e che la Patrie crede esser 
la prima, che incolga un foglio politico di 
Parigi, il sig. Delaugio é ministro 
dell’ interno : 

« Il ministro secretario di Stato al Diparti- 
mento dell’ interno ; 

« Visto l'art. 32 del decreto organico sulla 
stampa del 17 febbrsio 1852; 

« Visto l'articolo pubblicato dal giornale La 
Presse, nel suo Numero del 15 febbraio 18: 
sotto il titolo: La crisi italiana, e sottoscrii 
L. Léouzon Le Due ; 

« Considerando che una tal polemica è 
a gettare negli animi icquietudini male fondat 

« Decreta 

«Art. 1° È data un'ammonizione al gior- 
nale La Presse, nella persona del sig. Rouy, uno 
de' gerenti, e del sig. L. Lésuzon Le Duc, s0- 
scrittore dell’ articolo. 

«Art, 2. Il prefetto di polizia è 
dell'esecuzione del presente decreto. 

« Parigi 16 febbraio 1859. 

« Sott. — Derancie. 
+ Per ampliazione, 
« Il capo di di 























incaricato 





ione della stampa 






Questi tre fatti, come i principali della 
giornata, erano naturalmente soggetto della 
seconda lettera del nostro corrispondente, 
giuutaci ieri insieme co' giornali di Parigi, e 
che pubblichiamo a suo luogo. 

I dispacci telegrafici de’sopraddetti gior- 
nali sono i seguenti: 

» Costantinopoli 13 febbraio. 

« Lunedì scorso ; un Francese dimorante a 
Rodostò, fu vittima d' una vendetta. Il sig. conte 
Lallemand, tosto ch'ebbe contezza del fatto, fece 
inviare la Salamandre con un dragomanno ed uo 
drappello di guardie di polizia. Vennero arrestati 
quattordici colpevoli, e fu data picna sudisfazio- 
ne al rappresentante della Francia. » 

* Costantinopoli 15 febbraio. 
Una Nota della Porta deferisce alle Poten- 
ze la coguizione delle questioni , risultanti dagli 
ultitei avsenimenti successi nei Principati. 1 Ga- 
binetti di Parigi, Berlico , Pietroburgo , Torino, 
ina hango immediatamente accelta- 























« Madrid 16 febbraio. 
Gli abitanti del Riff hanno rilasciato i pri- 
gionieri spagouoli senza ottenere concetsioni. La 
stampa dell'opposizione si mostra malcontenta 
del linguaggio conciliativo, tenuto dal sig. Sarto- 
rius. I deputati napoletani stanno tuttavia. nella 
rada di Cadice. 
Un altro dispaccio di Londra, 46, ne' 
detti giornali, anvunzia che il sig. Mey- 
er di Rothschild fu eletto a Hythe mem- 
bro del Parlamento britannico ; e uno di 
Marsiglia, 16, dà notizie di Costantinopoli, 
già conosciute, e anteriori alle ultime giun- 


te la via di Triest 
» GIORNO, 


























CRONACA DE 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 18 febbraio. 
Le LL MM. |’ Imperatore Ferdinando e l'Im- 
peratrice Maria Anna si sono degnate di fare un 





donativo di fior. 300, m. di c., onde ristaurare il 
convento dei Serviti’ e la chiesa. di Mutter-Got 
tesberg, presso Grulich. (G. Uf. di Vienna.) Si 
Giunsero qui negli ultimi giorni da Berlino 
notizie assai sodisfacenti, e non dee più dubitar- 
si che la Prussia e la Confederazione non indu- 
, nella 
ferso l' 
lug.) 


ino, dedicato per ora 
ed alle strade ferra 
te, uscirà a Vienna col primo del prossimo mar- 
20. Avrà per titolo: Eco di Vienna, e ne sarà re- 
d tore e proprietario il sig. Alessandro Mauro- 
ner. (E. di Fiume.) 

















RIVISTA DE' GIORNALI, 


Eeggiamo quanto appresso nella Corrispon- 
denza austriaca litografata : 

« La Patrie assunse di questi giorni un tuono 
più moderato, quantunque non cessi di difendere 
con calore l' opuscolo Napoleone II e l’ Italia. Un 
giornale francese fa a questo proposito la seguente 
° Questo linguaggio può sembrare 
pacifico, specialmente s° si considera che la_Patrie 
aveva assunto un contegno pressochè bellicoso. Essa 
perio dela pace in modo, che dovesa far piacere 
la Presse, e diede all’ opuscolo un’ interpretazione 
assai tranquillante. Oggi la Patrie si contenta di 

lire cha non sì trattava d'altro che di scanda- 











gliare l'opinione pubblica. Essa riconoscerà in 
breve che questa opinione ba risposto pronun- 
ziandosi con notevole e pressochè sorprendente 
forze contro la guerra. » » E più oltre vi è det- 
to: « « Crede la Patrie effettivamente che una 
Confederazione di Stati, i cui Sovrani fossero sor- 
ti dalla guerra e dalla rivoluzione, dipendessero in 
tutto dal voto popolare, e dovessero rico: 
Presidente, sarebbe altra cosa che una Repubbli- 
ca? Un tale reggime giustificherebbe. pienamente 
le seguenti parole dell’ alloci pontificia : 
« « L'Italia sarebbe esposta al pericolo di essere di- 
laniata da dissidi sempre più vivi. »» Del resto, 
Pio IX condannò |’ unione rivoluzi( ja, e ciò 
non solo, ma 
deli ai loro Pi 
be in un gri 
zioni ambiziose potrebbero trascinare il Pontefice 
a gettarsi in mezzo al tumulto delle armi. Noi pro- 
arno la Patrie ancora una volta, di ben pon- 
rare questa dichiarazione. Qualora voglia mo- 
strare in questo riguardo un po'di buona volon- 
tà @ d'imparzialità, esta comprenderà che la Con- 
federazione proposta dall'autore dell’ opuscolo, sa 
rebbe materialmente possibile soltanto dopo una 
guerra. Pretendere dal Pontefice ch' egli aderisca 
ad un tale progetto ss0 che esigere da 
spera di oltenere, 
ichiara di essergli 
uanto si rileva, l' interessamento 
per l'opi a Guerronière è scemato 
nella stessa Parigi, in modo ch’ esso viene vendu- 
to presentemente nel commercio libraio al prezzo 
d'un mezzo franco, mentre lo si vendeva prima 
al prezzo d'un frabco intero. 
« Togliamo da un giornale inglese la seguente 
« Per qual motivo si dovrebbe at- 
tribuire all'opuscolo Napoleone III e l' Italia un’ 
importanza esagerata, quando ognuno si ricorda 
come l'opuscolo Napoleone II e l' Inghilterra, pub: 
blicato nell’anno decorso dallo stesso sig. di La 
Guerroniè ‘e rimanesse senza effetto, in quanto che 
la modificazione, ivi urgentemente proposta del di- 
ritto d'asilo inglese non venne realizzata, mentre 
il buon accordo coll’ Ingbilterra non subì aleuna 
alterazione manifesta? Uo opuscolo è in tutte le 
circostanze un prodotto passeggiero dello spirito, 
e sta verso un documento come una lettera ano- 
nima verso una cambiale mercantile. »_ (0, T.) 


Sotto il titolo: Voci dei giornali, la Gassetta 
Uffiziale di Vienna del 47 corrente ha quanto 
appresso: 

La Patrie incomincia colle seguenti parole 
icolo contro l' Univers: « « La quistione i- 

a promossa. Non Isperiamo 
to presto e lanto facilmen- 



























































che la pubblica opinione accorra in aiuto della 
politica per prepararne la migliore possibile solu- 
zione. Questo senza dubbio è lo scopo, . che si 
prefisse l'opuscolo, la pubblicazione del quale fu 
in Europa un avvenimento.» » 

* Queste parole ci richiamano di bel nuovo 
alla memoria la nota smentita, data non ba molto 

Nord, allorchè questo aveva s0- 
opuscolo: Napoleone III e l'Ita- 
ia, non esprimeva le idee del Governo. Ci fanno 
rammemorare che finora nessun 
fita, da parte più competente, 
prima di quel giornele' semiuffiziale. E p 
noi sembra che una dichiarazione di tal fatta 
tro non potrebbe se non aumentare l'effetto d 
le assicurazioni di pace del discorso d' apertura 
' Imperatore ; e ch’ essa sarebbe inoltre sufti- 
temente motivata dal'a connessione, che la 
Patrie continua tanto strivgentemente e tanto ca- 
tegoricamente a sostenere ch’ esista fra quel di- 
scorso d'apertura ed il libello del signor di La 
Guerronière. E dobbiamo appunto chiamare li- 
bello uno scritto, che al tempo stesso si affaccen- 
da a dimostrare che la quiete futura dell’ Euro- 
pa dipenda da riforme in Italia sulla base del 
priacipio della nazionalità, e ch' è impossibile 
che l'Austria introdurre possa riforme nelle sue 
Provincie italiane. 

« Sotto ciò, ognuno poi legger dee la conchiu 
sione, dedotta dalla Presse @ dal Siecle nella loro 
franchezza rivoluzionaria, che dunque si tratti di 
allontanare l' Austria dall'Italia o colle buone © 
colla forza. L' Univers, in questi giorni, ha notato 
in convincente modo tal cosa. Anche oggi egli 
torna a parlare di essa. Egli trova nello stato 





















































delle cose un buon fatto che il Papa non sia e- | meno lunga orazione i senatori. Gallina e Audi: |M. il Sultano, ed agli agent diplomatici ottoma- 
do nsisomente abbandorato ella pressione deglIt: | freddi e il conte di Cavcur. Il discorso di quest” | ni preaso le Corti delle prescoennata, Duterie ione 
liani, « « | Tedeschi, ei dice, formano un contrappe- | ultimo fu assai esplic Pre ‘voll'indiatere per la immediata riunione 
s0 che completa la preponderanza della Francia | curo affetto il ribasso dei fondi { di una Conferenza per ottenere i più solleciti ac- 
nel Mediterraneo. Il carattere imparziale, che aver | _—Immensa folla assi seduta del Se- | cordi, divenuti indispensabili per il rispetto e la 
i Î conser- | nato e furono applauditi assai gli oratori. esecuzione dei trattati. 5 argomento diffusi ragguegli, che ci diy q 
sommmente pericoloso distruggere | Domani è all'ordine del giorno in Senato la | + 'beeervare _infioe che uno dei | nome di questi P “ arevmen a Telasione della’ suddeil Erano di 
i, vo quant al etaivo i span legge, 20 meno importante, ta nazio” | giornali locali, conosciuto cime eco de' fogli fran: gato, ma è positivo, ch’ esso riunirà een orso | comunciata sel figlio di sabato. D'altro caujy È 
orchè accondisvenda a lasciar nale. Dicesi che, appena qu venga aP- | co-russi, rimarca l improvvisi avvenimei prigor o ci n cero lo 
buone l'Italia ' Unieers lo chiama ‘a buon drit- | provata, sia Fichera con tutto rigore e su tutta SrInEt dagli ultimi fogli | quelle due Corti, e ciò per evitare le rivali su- | è questione di puru intiresse locale. 
fo una pazza sper:nza. la superficie dello Stato. f 
« « Una grande Potenza militare, dic’ egli, che Domani yi iserò più diffusamente intorno 
ha 40° milioni di abitanti e ds 7 in 800,000 |al voto senatorio di quest'oggi, ed alla presente 
soldati, non retrocede ia faccia ll, minaccia di | situazione politica. 
un attacco. Se anche la Ru ess prender ledbraio. 
parto alla lotta , l'equilibrio tra le forze pen 7 “si SE 2; EMENGA) 
ristabilito dalla Confederazione germanica, che di- | js Pi ep iocipa de i o E 
ristabilito dall Co Agatria E l'Inghilierra | Nitro plenipotenziario e inviato straordinario 
indie ; l' Imperatore de' Francesi la Corte di To- 
indica del pari da qual lato esta si volgerebbe. La | | IMPErAlort cor Na core di 
ITER dosper aglicempegne di oa [PROTO Perdio la quell STI PES GR CI 
Este o di un anno. lafarierebbe verisimilmente | 12219 dal suo Governo. 









;to a nessuno gli uffizii diplomatici di Viem- | de di poter sopperire ed una parte di 

conferito a pene © igi, Sosta proba- | vanzo co’ maggiori intruiti preveduti eg 

bilmente il Governo risolversi di | succemivi intanto egli prove dim DN 
‘dei diplomatici sciiti la missione | un prestito milioni di lire di 

affidare ad uno dei diplomatici se, Cote di Te | sarà guarentito sulle reucite dell indi tt, ce 

Îl mostro corrispondente ci dà oggi su quyy 
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Salar occo- { Nostro carteggio priv:b.) 
n certo per Londra 44 febbraio (*) 
iano. Gli esercizii nelle piazze militari si à ù î 
quolidisnmente, e dei reggimenti pediscono | fai ' Vena 10080 Un Cn, 
per la volta di Choressan ai er Lerrosii ber: emi in esso prese, fuvvi rc Ma Tnt de 
Pi afgani, ed a Hamadon, ai copfini del Curdi- | ©). x : la 
Die sione Inoltre il generale. H: Giabir bei VINTI PRA Moe 2 ini 
alè parlito per Sciuster, Dissful e Mohamorab, | dici, 28, corriere Reni er De 
; I i for Aa ai cireo] 
Berlino sapranno pre coll'inearico di procedere a nuove opere di fT- | tc, l'agitazione riformista ha fatto Toi, n 


ino sapranno Prep inetizia dell'appello, fat- | ificazioni in quelle piazze, e massime Rai enon | viamente decise di stare a vedere Men 
lungo tempo su tutti i mari ed in tutto il coD- | 4 quanto ne vien detto, le nuove conferenze, rt dra ala coscienza dell'Europa. ni ottomani. Noi crediomo che la Turchia non | "ebbe per fare, © soprattutto per archi 
tinente, È diflivile prevedere quai materiale van |'cpo debbono convocarai a Parigi, si riuniranno "le Loro E-telleoze il signor barone Pro- d'uopa di preoccuparsi per simili lavori. Ma | FPSS. Testa. 1 goli palmerstonicni è rursellica © 
taggio fosse per ritrarne la Fraacia, anche quan- | pon presto. Siccome poi ia i rnion- | Kesch-Ostea, inferuuosio d'Austria , sir. Henry è da rimarcare che il noto avventuriere france- lella L'onquilla attitudine dii * 
i Prrrica, gicebe esa, como ci vien | ben Presto. Siccome poi eme ritisone, Sea Cei | pulwer, ambasciatore d'Ioghlterra ed il $ | se Bubler, che occupa il grado di_gescrale di ella £anguilla alitudive dll 1 
detto , intraprenderebbe tal guerra a vantaggio | ‘interverranno soltanto i secondi p'enipotenzia- | E‘chmanm, incaricato d'affari di Prussio, dee brigata nell'esercito persiono, è stato posto sot: 
Se invita sraoiere. In‘quanto el suo in- | *,i"ietverran soltanto È secon L'ePRCGO (che si riunirono più volle in appositi colloqui | 67 ordini d-Il' secennato generale în capo Hadgi 
Sumo morale, gta mon potrebbe se non perdere, | Si, Ciò basta a dimotirere quanto, reset | e che confirono pure coi ministri della Porta, Giabir Khan. 2, ERRE 
bi Pai  preodervi parte, © che debba in esse | Spedirono mercoledì sra importanti dispacci per » 3 
il calnpo le quisioge. italia Orta ti Berlino. lo | |» Lunedi 24p, 


TM ziale di Vie venir in campo la quistione italiana. Le nuove | la volta di Vienna, di ra e di l'e5 e mezzo ant., si sen- 
casetta Ufiziale di Vienna, | "COtrtazo nd traltiranno d'altro che dells qui- | sono in grado di essicurarvi, e precisamente per | 1 una leggiera scossa di lerremolo, di brevissima 


lla Gazzetta Prussiani * Del È - ii n h i i p agio 
stione de’ Principati. (G. di G.) ismentire gli asserti di alcuni i, che questi | durata, di cui ben pochi s' accorsero. L'atmo- 
a Rsporielit rese pe: ‘ È signori diplomatici sono nell'accordo più intimo | sfera era tutt'affutto serena , ed il termometro 
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coi, Sei i ine a 





« Montre la quistio: 








Questa sera, come già mi parve avervi 


gli animi, giunse la inaspettata notizia della Cai La notizia, daîa da siconi giornali di Torino, | nei_ loro rapporti privati e ufficiali, e così pure | R. segnava 2 gr. sopra 0.» 


pie gi voi Giri «LO Mia Napoleone manate L 400,000 | coll imperiale Goserso, presso il quale sono 2e- tninciraro pista senvia. nunciato, verranno presentati da lord Steney 








































































































































































































































; 
i) in ; 
chia. Quel fatto fece qui grande impressione , S. El Ù rreditati 
1 giacchè è contrario all' espresso accordo stipulato | Eecoad» “i i S. Elena, è molto esagerata. | ereditati. i g'afari di 3 lu nome di S. M, I R. A. l'Imperatore d' | estimi indiavi e sarà fatta la d‘ manda d:i7 mi 
n / dalle Potenze non molto tem al'lbiolo | 5000040 > Infrazioni da Uol csmnalà- e/eaeiab “ Gi incaricati d'affori di Francia e di RU | Auris il Principe Miosch Obrenovich 1. fu se | di li ivi d'impreatito (V. sopra), cperezion 
biamo moliso di credere esaite, tratterebbesi sol- | sia protestarono che, dall'assenza degli ambascia- , l P I), cperazioe 
pi momento si lemelte che tale lesione del pubbli- | tento” did È lione ù lutato il 40 dai generali di Joungbauer e conte | monetari Lene vlquanto agitata la bi 
' co diritto potesse avere Gosepoian) sgradevoli gp ere. la. ire Sion del medagiioli tori n Cispiridbah a) che Fia) (| Bigot di St-Quinti colonnelli B. Grosbois e che, un po' per questo, un pu' per aîtri mu 
99%) per la quieto dell'Europa. Ma la esperienza, più | Parto i o pensa. Gud) penna ikea zii a ca però Si sario a plle |Febro, dai maggiori Schauer, Oswald , barone | vî. si mostrò ancor oggi inattiva e Lendente al 
k | tolte fatta negli ultimi anni, che le difficoltà sor- fenasita, RAMieri palio enon, tati di for pervenire i reclomi della Porta. alle | Retzensiein e Jouritsch , da tre capitani , e da | ribesso, comunque liberata dal timore. d 
pl enti nel mondo politico furono tolte dalla mo- i TE, rispettive Corti. 1 congedi, che furono dati S0l!o | due aiutaoti di brigata. Il consol le d'Au- prestito i ti 
j Ln A La notizia, messa fuori dall’ Armonia, che il | una comune data al sig. di Butenieff ed al sig. ivta i brizata. ]l console generale d'Au- » 
Hi razione vicendesole e dalla buona voloutà delle | marchese Massimo d'Azeglio debba partire per | di Thouvenel, prev ici Po ee nsia da allore |stì2 condusse la deputazione militare, giunta da | rà definiti 
" rispettive parti, iaspira anche questa volta la Pe" | l'Inghilterra per una mission» avuta dal nosio | gli avvevimenti, che, secondo il dire della Prete Semlino, e servì da interprete, Sua Serenità i figlio |, eccovi un quadro ufiziale, ed ssa poco cn 
Y ranza di pacifico scioglimento. Dietro ciò, il mon- | Governo, è affatto priva di fond: spider del Principe restituì tosto la visita, con wi solante, a dir vero, del debito indiano a tutto ji aceres 
do degli affari prestò volonteroso fede alla voce, h; GERA: RATA II Fo net) 55) Bi frsen crac, poeciciel Pra di succedere, | tinte del suo genitore. (Oesterr Zeit.) | presente giorno. L 
4 Pei if è, , SS. gli parigioi ? a a A cinalo 
I cho and difondandui, ch i Gorni francese ed |, - 3 TORRI osti PEgtai TL che ha spedito 1l sigaor sar edi È via La somma totale del debito è di 8234664 
MAE * sposti a nuova conferenza sulla aspettato in questi ultimi giorni a Torino | Alessandro Cuza in Costantinopoli , non è stata L'Assembli 7 I Pri lire di sterlini, senza contare l'impegno , pr 
Mii doppia elezione del colonnello Cuza. Parlasi del: | il commendatore Buoncompagni, nostro ministre | ricevuta alla Sublime Porta. E voi tata | nn L'Assemblea valacca agsegrò al Priucip: una | dal Governo per 42.000,00 verso l antica Com- 
/ l’arrivo di un aiutante del Cuza, che sarebbe in- | presso la Corte di Toscana. ga aa] reereta alle Sublime Porta; E) volscompera ne [Fota nie IL Mi 00 zecchini. La notizia, che fu | pagnia, come pure È T Ù 
LI caricato di una missione speciale. Il pubblico non / ICE si che il Divano non poteva agire diversamente die- | recata dal Moniteur francese intorno all’ esito del- Ma ie anse Ribbice. De atrade fr. 
I PRE (o fr le ic PERI i, Fi SE if | UO erre 
nd ce, ma attend sie Ù deri libittevasi una causa importante | | “1 depositi del Serraschierato contivuano a l p:ss0 riguardo ai i n Ù die, ed es 
î I la Riplozazia pu PTAPIORDAO. ndo, come | dinanzi al Consiglio d' Ammiragliato mercantile. | ricevere il vestiario, ch'è stato ordinato pel ri- een opel diicorso Has dell re riari nel mado segni a 
n} Nove marini ero impulati è ammutinamento, di came bili preliti dall cstrototdi | ISP qui comusiesti socorelll giorso meno di |'usle Lori TT ie VIOLI 
Tui A Li fe la luco un opuscoletto in lin- | c0mmesso contro il capitano Carlo Corrado, a bor- arigi tel ‘ Î è Indie; 1,127,484. note del Tesoro; 4,437 48) 
n qua fratello che porta ll Utolo» Sire. ratsures: | do della vave i Sei Fratelli, 1 giorno 5 ottobre -hined Gemil be i Rene ca in un carteggio da | fondi di servizio ; 2.706,623 bills, pagabili; «| 
î Sio! Riponae dl Empereur. Napoleon LIL, la | corso, nel porto ‘di Cagliari. Dopo il rapporto | ra dall ufficio d'amb. ce 7,432,603 , depositi e scmme miscelonce. le 
Mu #40 son monifestati in termini chiari e precisi i | degli atti, fatto dal cav. Degola, uditore di guer- è probabile ch' esso conservi quel post REGNO DI GRECIA. stanti 20,305,846 sono dovuti in Inghilterra, + 
dei peogieri © le iutenzioni della Germania sull ra © morina, avevano luogo le difese, che si con- |è trattato di conferire seconto gli ubi ad E'hem Atene 42 felbraio. consistono in 6,999,917 di obbligazioni indiane; 
14) Hone. provocsta dall'Imperatore de' Francem il | chiulevaso per Ì' assolutoria, e nello stesso gior- | puscià, e secondo gli a'tri a Sovfeti efendi do Il 6 corr., giorno anniversario dell'approdo I, 00T,000- dobetartz). DOGATO:RAFaOO IDRO, } 
Li di del nuovo anno. FOT) "| no il Consiglio emanova sentenza, colla qua'e | po chè vene ricusato. come già sapete, da S.A. | di S. M. il Re in Grecia, fu festeggiato irge | renmenti y 8408 359, capitale dalle Comieg IEBGAntO 
1° atcno Lomnunpo-venzto. — Milano 18 febbraio, | ‘hiarava el imputati bastantemeni» puniti col Kuprish Mebmed pascià. In conclusione, il Mini: | quest'anno nel modo consueto: Le fiato arche | di sirade ferrate, restante neile Crsse del mui } Odi dell 
ia pi Pene lesa re sofferto, e li mandava a rilasciare dal | tro non ha preso finora una deci pene EI a RT 
i sa con quello del com ar ordino oa | Paone: (G. di G.) |cabi'e per la scelta deil' ambasci Sini Icone, e/sl degnctono pose di fr diflant di: [Soc Colli AI ì 
ni pc rn eve, Se Et |__ L'E di Mosconi. che lit |" one ie i Congreso pe gli p | oi pubbiie 10 quel orso di fim pr | sce n ai SI le peli ao OM n di 
‘4 agenti di cambio presso la Borsa di Milano non | zione giudiziaria dei foiti del 4 febbraio segue il bl i Lepre deep gie nieepoerizoig Y \ ] 
} i “ segue il Sublime Porta, è probabile che il sig. | all r " d à venire occorrerà al Governo anglo-in guire 
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con tutto vigore in confronto de' con- | a rendere un ultimo "tributo di r a pren ) cazione nella le vt VI x potro; gi 
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ppi 
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ri ed avvoesti avranno da deplorare tale misu'e: 
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chiere. Il civil service bill grandemente migliora | chi«sto l’adunamento della Conferenza ,- difficil- |.zione siano indi nai ea ; 

oi baine, i qno ce suo da 3 | ea si où compretee hs x gificit- (zione sano indiflereati per Ja Turchl, gii ale | go lusone se noa che nella persona de capo . Azioni. 
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IE Isole lonie. Ivi il signor Gladstone (il Gabipetto francese, V'ho detto, d'altra parte, : 1 occident. Elisab. a 200 fior. 

tifi ‘sabato scorso: venne ad unanimità rieletto che, sebbene il Conititutionnel e particolarmente ‘col versamento del 5 °/. 
quale Fentante dell'Uaiversità di Oxford) pubbli» il suo capo estensore, abbiano nominsnza di to + gnglunione Sud Nord: 

| basi d'una nuora Costituzione. tignere ad altissime fonti le loro ispirazioni in ; 1 dell'Or. Imp. Franc. Gius. . i 





certe congiunture, non s'ha per questo a con- 


chiudere che il sig. Renée ed i suoi collaborato Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 


= del Lloyd austr. in Trieate a 500 fior, 
menterà sempre che soltanto nell'unione sta la Carte di pegno. 

forza. Invece una divisione sarebbe per noi tanto xs; da 
più fatale, e tanto più ci anpienterebbe, in quan- 





Il sig. Riccardo Cobden partì per gli Stati Jose, ‘che 
sabato scorso (ier l'altro), sul piroscafo po- | più ragionevole, ed eziandio più generste. Vo | cina tto spesso di lor capo le question 
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i deci n di a ig. Amedeo René: non abbia consultato isogui i più. fnti della Banca $ per 6 anni Ù - 
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{ l'annuazio fatto sere addietro da Jord'Mal- | l’aduoamento d'uo nuovo € spicisle Congreso, q Dispacci telegrafici. in val. austr. t con lotteria 0» +» 
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Una Casa di Parigi, Crémieux e Comp., a- credito pel comm. ed ind. pesto 60 
vrebbe assunto la metà del prestito piemontese SH Licode obama i Pe 1 - 
all’ottanta. Furono sparsi scrilti sediziosi tra le | Prestito città di per fior. 100... ....- GSC 
truppe toscane ed estensi. Però il tenta 
fallito a fronte della loro fedeltà, e vi 
fusori vennero arrestati. (G.U/f. di Vienna.) 
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CORSO DEI CAMBI ALLA PUBI 
Del giorno 19 febbraio. 
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i moli N sig. Wldo medesimo, presidente di quel mee- | compiuto. Giunsero particolari su {sl avvenimen- | pa importanza all'espressione, adoperata dal Mo. | rONO nominati 14 membri. Fra questi trovansi | Loudra per 10 Ie sterline” © > >‘ 
1denite aj ting, sviluppò Ò : «Non | to,i quali, dicesi, compariranno domani nel Moni- | niteur, il considerar quelle poche sillabe come | Quattro nomi vecchi e sette nuovi. Stevza fu fat- | Lione per 100 franchi.» \ im 








a sastros è potuto darmene se non un estratto zione politica. 

mercato per l'Inghilterra di venir ad aperta ro- | molto succinto. Sembra che, abbantorato da' suoi princi e di La Tour d'Auvergne, no- 

tura (to grapple) coll' Imperatore dei Fraucesi, | soldati, l' Imperztore Faustino sissi imbarcato colla | stro ministro a Torino, è giunto a Parigi, e vi 

00 cda. piuttostochè essere Sn Cha sua politica ad | propria famiglia, col seguito è co’ tesori sul piro- | rimarrà dieci o quindici giormi, per restituirsi 

i dutto ji accrescere annua'mente n Ave tasse e sprse? Il | scalo inglese Mellourne, siasi fatto Iradurre alla | quindi et suo posto. Il sig. barone Ayme d' Aquin, 
famoso Bernard appoggiò la mozione con una addi. | Giammaica, donde sperava d' chiamato | primo secretario, è incaricato dell’interim, du 


dell'im. larthbe più savio, mero disastroso ed a miglior | teur. Non Miao per 100 fior. Vatita 


to presidente di esso. Il già vicepresidente del Se- 
nato Jankorich, ed il senatore Jercwich furono | Meripta per 100 franchi 
carcerati. Come suol farsi nei giorui di agitazio- | Praga per 100 fior. valuta 
ne, si rimprovera loro di aver tradito il popolo. | Trieste per 100 fior. valuta austriaca . . 
ll già presidente del Consiglio, sig. Marcovich, è | Venezia per 100 fior. valuta austriaca.» _- 
stato esiliato dal paese, come sospetto di essere 31 giorni, 


austriaca 





































































































































346, zione un po' rodomot . Egl tra breve, mercè taluno di que'rivolgimeti tanto | rante l'assenza del sig. di La Tour d’ Auvergne, | del partito dell’ anterior Principe. 
0° fi gevol mezzo per raggiugnere tale scopo consistereb. | frequenti neile rivoluzioni. Mi alla Giammaica ei N sig. Baudin , nvstro ministro a Casei, È {G. Uff. ds vienna) | Bucarest per 100 piastre valacche . . . 15/21 — 
ica Com de nel porre ad esecuzione il decreto dell'alta Cor- | si sarebbe trovato in mezzo a negri, espulsi un | parimente giunto a Parigi, in congedo. Londra 49 Fe Costantinopoli per 100 piastre turche. 8 38 — 
pasto te di giustizia francese nel 1854, e ch'egli, Ber- | tempo da lui, ed a parenti di que'tra suoi sud- | Il sig. di Bourqueney, dopo lunga conferen- FRATI ta 10 RE 
impegoava di eseguir l'impresa dentro | diti, che avevano rappresaglie i È L cip grrtagi Dicesi che i giureconsulti della Corona ab- Corso delle specie dî oro. 
De, € impe e pi 5 ppresaglie da esercitare. In- | za col ministro degli affari esterni, è tornato a | piano di i 
er el qualche settiman:, mediante la somma di 8 a 10 | seguito, assediato in casa, Soulouque avrebbe po- | BI h biano dichiarato che la doppia elezione di Cuza | zecchiot imperiali. . . ........ 
Nerd Mila lire di sterlin. E tuto tuttavia imbarcarsi di nuovo. lo v' ho già .$ — Dicesi (l'odo all'istante, che la Confe- | 161218 convenzione del 19 agosto relativa O IRE n 
L'idunanza votò l' emenda alia maggioran- | detto, e persisto a credere, che non tarderà il | renza verrà convocata prima del'a fine del mese | "":°ciPeti danubiani. IRR Bi Ggara | Ca PIRRO nea 
Pizia art iO, pr GIOR Td lire di ster- ora ia.e lo vedremo passeggiare sul Boule- | corrente; forse il 22. Voce ancora incerta. Bucarest 18 febbraio. Messe Corone . . . . <- - ..; d 
ini al Bernard? Y ns. È In questo punto giunse una comunicazi asse nes 
s FRANCIA. ll duca di Montebello ebbe oggi una lunga SVERIERA. telegrafica del ‘deputato Rosselli, che lu spedito | -—Borsa di Parigi del 48 febbraio 1859. 
perla î ; conferenza col ministro degli offari esterni; e co- mcino, — Lugano 48 febbraio. al colonnello Cuza con Floresko, Krezulesko, Nî- Rendite francesi 6780 68,00, 
tirate. Parigi 47 febbraio. sì pure il birne di Bourquensy. Il sig. di Mon- Furono per alcuni giorni in Lugano e nel | ku, ec., per notificargli la sua elezione anche nel- Quattro 4/3, 97 25.197,50. 
ner van Il Moniteur d'oggi fissa a 2000 franchi la | tebeilo sta yer partire alia volta di Pietroburgo. | Distretto signori consiglieri di Stato, Bolla e | la Valacchia. Cuza avrebbe in tale incontio d: Credito mobile 778 — Vittorio Emanuele 405, 
vmpegnie iassa per la prestazione de' suppleuti pei coscri- Questa sera, al Palais Royal, ha gri Varenna. La loro missione si riferisce ai disor- | ta la dichiarazione che, se le Potenze corrispon- | — Pb. Veneto 348. « 
del mivi- di della classe del 1858, di sessanta posate. Dopo il pranzo, sì pri dini, di cui furono accompagnate le recenti ele- | dessero al desiderio inestinguibile della nazione, e a di Londra del 48 febbraio — Consolidati 
pet no alla Principessa Napoleone tutte le persone | zioni. volessero istituire un Regno daco rumuno soito | lo 9g 
Vuolsi che i! generale Mac-Mahon, coman- | ammesso a quell'onore. Da quanto sentiamo, le ferite del sg. colon-| un Principe straniero, egli sarebbe pronto a riti. | nam-mcceo0eo me omne een 
dante militare dell'Algeria, al icevuto l'ordi- : nello Stoppani vanno migliorando, in modo che | rarsi sull'istante. Lo spirito pubblico, già domi So; 
satin ne di tener pronta una seconda divisione a se- > Altra del A7 febbraio. l'issciano ragione di sperare il suo ristabilimenr | nante, è continuamente concitato ad arte, e ven- VARIETÀ. 
agi ‘divisione RenaGd, richiamata in Francie, $ Parcechie volte mi cadde in accorcio di | to in salute. ; goto sempre in campo nuovi progetti. ]l nuovo e 
api i porla in grado d' imbarcarsi al primo se- la ‘osservare nelle mic, ullime corrispondenze Una compagnia di milizie del coutingente | ministro lell'interno Golesko, e quello degli esterni (terrene at comiLatone. ) 
| altrore, gnale Si continuano a raecogliere grandi appro lenza e l' arditezza” con cui il giorvale la | federale è stata mandata ieri nel Circolo di Ses- | Bratisno, dacchè assunsero le loro funzioni ufli- Ò 
ai dan- vigionamenti nelle Provincie meridionali. (0. T.) cercava di traviare l'opinion pubblica | sa, dove pure sono avvenuti de' disordini in oc- | ziali ebbero già conferenze coi consoli stranieri, e Pregiatissimo amico. 
aree ariani race sulle vere intenzioni dil Governo francese verso | casione delle assemblee elettorali. (6. specialmente anche coll’ I. R. rappresentante au- di dì 18 corr. fu assai splen- 
PetzonE papa l'Impero d'Austria, 6 l'arl di striaco. (G. Uff. di Vienna, La sera di veneri Ù splen. 
| Stanley, (Ncatro carteggio privato.) da ubel'foglio. sta nel Dialetti — A o 1 l'dida pel Teatro de Concordi di Padova. Al To- 
solleverà Parigi 16 febbraio. sia nell'interpretore falli e parole, che putesscro N à IT: dero di Goldoni, recitato maestrevolmente da questi 
, al nulla te mel Monileur di questa matti Ma reldiione colla Raro 1 n Nella Camera dei deputati, il mivistro della | filodrammatici, vi s'innestarono degli intermezzi 
io lim » ESITI Le re Ripi cche perni pinat E] presenti delicate Posate prato giutizia_e_ quello del. culto preatntarono una i contrabbasso con Bottesini, di violino con Trom- 
‘scimento i i ” osti Pr" Venentu 21 /ebbiGIO. Ò vi- | bini. È 
i 220,000 franchi la dotazione annua dei L'ostinatezza della Presse a progredire nel dune legge x ; E 
Peet, = Mi "È delle Principesse della famiglia impe- | mal sentiero, e la temerità straordinaria de’suoi La Gazzetta di Bucarest pubblica una no- ki tion Dire della valentia del Boltesini, sarebbe co- 
ella pace, diportameuti. erano tali, che molti, non | tificazione del Ministero dell'Ioterno in seguito | Hunjo c A me portor zucche a Chioggia, 0 formentone in 
> NON €h° come spiegarle, ne avesaa conchiuso che | alla elezione di Alessandro Cura ad Ospotaro | MOIO civile non sarebbe Sbbligatorio nè coatti-| Polesine. Egli è veramente il padrone del suo 
lo si so somma di 800 000 fr., per una volta tan! q le si cimentasse sebza pericolo, sia | della Valacchia. « Intal momento, è detto in quella O eis ssh Lamioiaro lé Ho strumento, lo domina, lo tiranneggia; € lo sforza, 
atomi nte L'affire all'ordine del giorno è più che mai | che si sentisse coperto dall'egida d' un' all rosità governativa della | 0cCmPABnO la propo (6. UT. di Ceri CRE Ca, | quan dissi, a dar suoni della più mi quin 
AranTOO uello del prossimo adunamento della Conferenza | tezione, sia che f'sse certo della segvet Caimscania. Essa trasferisce le propri funzioni | *PPTOVato. (6. UM: di Vienna) | iessenza, come gli spremesso dal Lo vez: 
si ar i Parigi, eri io vi aonupciava che tutte le Po- | zazione e della to'lerarz: del Governo. Vi lascio | in Alessandro Philippesco, che, giusta decreto del —wot > dengia, lo palpengia peri cgil verso, lo abbraccia, 
antro gli tenze 10 aderito alla preposizione di code- | immaginare le conseguerze d'ogui maniera, che | Principe fu nomirato interinale rappresentante di | CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA lo stringe, vi si abban eng trio trasfonde, co- 
e fra noi sto adunamento, proposi che venne sponta | le genti credule treevano da, tali premesse. presidente de) Consiglio dei ministri DA giorno 19 febbraio, me un altro Creando ia calerane di No. 
SPANO nesmente fatta dalla Sublime Porta. Oggi alcuni L'ammonizione, di cui il ministro dell'in- lella giustizia. » lo quanto alla du- Li 4 TeDeE di Parigi Le ATA RA Luo 
iornali pretendono che il Gabinetto di Viepna | terno ha percosso la Presse ieri sera, cd il cui | plice elezione di Alessandro Cuza, la notificazio- 1. Debito pubblico. Ae ir osal roles lbsaso caFtsteni) 
fa per lo contrario, avverso a tale convocazio- | testo è pubblicat» per esteso questa mattina 1cl | ne suddetta si esprime letterelmente così: ca ir Tieni va) : 
pplemea: ne, Credo di poter ismentire positivamente il fat- | Moniteur, diede la più formale smentita a quelle « È vero che le eccelse Polenze, nelle loro A. dello Stato, Sa Pene anelicia di losoalo I pila i 
‘au di to. È possibile invero che la diplomazia aust! supposizioni ; e provò che il Governo, fedele alla | conferenze di Parigi mezzi di Corso med. in v.2. | rombi Nora eda rinato spe Dito a di 
politica ferma, ma moderata, il cui programma | sodisfare intieramente ai nostri desiderii 0 di | tn valuta qustrinca. . . . s®%aperfior. 100 7275 (Ten inon avessimo ulilo da quelle amabilie 


ca, i1 sulle prime, non abbia ammessa l'oppor: 7 
corrente tuoità di tale spediente, e ch' essa ja riflettu- | venne eloquentemente tracciato nel discorso im- Ma nulladimeno, ron solo ci apersero 
{0 più ‘a luogo delle altre Potenze ; ma è certo | prriale, rigetta altamente tutto c'ò, che può so- | a ciò la via, ma eziandio ci aecenparono il mo- 
ch'essa finsimente ha acconsentito. ( V. sopra il | migliare a provocazione, od anche ad esagerato | do, col quale potessimo raggiungere la meta co- 


fresco non l'avessimo udito da quelle amabilis- 

he ne ravvolgono i suoni co- 
, per entro al fa- 
della brIezza. Duro è il 





del Prestito nazionale ‘ 
Metalliques. 


con lotteria dell’ 















scino della grazi 











Bullltino. fervore. Se non che, c'era assai più che pro eatemente da noi desiderata. La perfet- — pi i sa { 

A Iva son pochi, ina gridano forte, si cazione e fervore nell’ articolo del sig. Léouzon | ta eguaglianza del modo di pensare, dei . . 10785 Fer da Da AGRiadii e RE aa Tia: 
i grtie rancano a dimcatrare che l'Austria ha dichiarato | Le Duc, il quale p.teva riguardarsi come una | e delle usapze, dei bisogui e desiderii, a B. dei Dominit della Corona. Sttci, mi getto dalla perio dell ervina, PO pe 
sterlivi essa non ummetterebbe discussioni sui punti | bomba iucendì una legislazione del tutto eguale, hanno Obbligazioni dell’ esonero cei suoli. Padova in tal sera fece vedere quanta ella 


l'estero, in litigi» ne'!a suddetta Conferenza; il che, a dir- Questa mattira, il Constitutionnel, precor- | reso possibile eziandio di eleggere un unico capo 
"servizi na ta pormi pochissimo verisimile. | rendo la decisione della prossima Conferenza si | deito Stato. L'Assemblia elettorale fece durque 
H ‘vogliono parlare gli | dichiara apertamente per l' unione de'Principati | un passo energico verso la unione, eleggendo a 
Se essi intendono la | e per Ja validità della doppia «lione, del si-| Reggente anche de Valacel A ai 

ione del Danubio e quella | gnor Cuza. entrerò nell’ analisi dell'arti- | dro Giovauni 1, Pri Quel pas- 
dela MANIA cante dal Drisoie Cuma, i fuali | colo, nel quale il signor Amedeo Rerée pie-|soè, secondo la lettera e secondo lo spirito, fon- 
tono di fto i punti, pei quali la Porta. ha ri- | tende di provare cha quell’ unione e quella ele | dato del tutto nella convenzione, non avendo !uo- 





dell’ Aust teri è, e si versò a ondate al teatro; al teatro, abi- 
deli dngeti en e mè! in questa stagione non [ari a sì grande 
del B. di T., Cro. e Scbi città. 4 
della Gallizia . . . 01% Padova 19 febbraio 1859. 


della Buccovina . . . i ala orali 
NI ga ed amico 
degl atri Dom Cino Miuineno. 





































Adria 20 febbraio. — Pochi affari al no- Chevalcrie Earico, poss. di Parigi. — Piaz- | SALA DONIZETTI, — Compagnia del 

tro mercato d'ieri. Frumenti debo'mente zoni nob. Luigi, poss. di Bergamo. — S& nette, diretta e condotta da Gi. De Col, — 

enuti da |  Î6: granoni in calma da doz Giulio, neg: svizz — Accini Nicolò, neg. |! festamento di Facanapa. Con ballo. — 
2 975, è partita difettoea per Venezia si di Gcnova. — Per Verona: Rzewuski conte, | Alle oro 6 4, 






























8 [h i 

10066 Venezia 21 febbraio. — Sono arrivati : da Trieste 18 febbraio. — ll mercato bancario 1825. Hiso novarese € nostrano da uf. Per Casarsa : Uguenin Alfredo. ce re 

rso nell Liverpool e Triest: il vap. ingl. &wpArates, ! Amburgo 3 m. d. migliorava: si mostrò più Coen Dda D Do a SO. Areni per jevra. — Per Padova: Atteudoli = 
1858. ‘ap. Beta, con merci per Aubin e Barriera ; | Amsterd.  » facilitata di molto la circolazi soia "di L$ a Pascoli dianchi ia Mifiele, poseii. - Attendoli Muzio, ingego., | SOMMARIO. — Nominazione sovrana. Ono- 
ud va Ja da Yarmouth lo seb. ing!. Stambul, cap. Cutty, deg lo da 7 a 6 ‘/,. Le transazioni | 1/19 a ambi poss, di Ferrara, — Per Bologna: Shar- | rificenza. Nominazione ministeriale e di Luo- 
delay con aringhe all'ord.; da Galatz il brig. aust. | a ia pubblici effetti furono scarse. Pieno s08- Sag land 3. E., neg. d' Amburgo. gotinenza, Arrico di S.A. 1. R. l' Arciduca 
Cometss Lord Cochrane , cap. Vurastovich, con se- ; Race tegno indicano i caffè, massime que' di Rio; aaa 2 PARI Governatore generale a Venezia, Sua largi- 
rolmente gala per Farcanoni ‘i Padova: da Chioggia | 13IRV. all'incontro gli zuceberi pestì vennero ne- —Mercato di ESTE de! S ione. L' 1, R corcetta il Silvestro Daniolo. 
lo schi. lngl. Florence, cap. Niglitiogal”, vuoto i ha uvasi usa perla pipe Slot: TT — mOViMENTO DELLA STRADA PERRATA. _ {ft luituto veneto. — Bullotto_ politico 
r Ro fig. Fi lam.d. furono i cotoni. Nessuva vi GENERI Rare Arrivati...... 732 | della giornata. — Ammonizione alla Presse. 
per Rosada e igi. leri entrasa.be anco si- 100 £. v. um gli olii vengono sempre 1119 febbraio Partiti... 705 | — Impero d'Austria; largizione imperiale. 





tro ingl. che si ritiene il 7untiey, con arin- 


gue da Yarmouth, Unione della Prussia e della Confederazione 


per 4 55_ 
per 100 lire 44/3975 
chi 37398 coll’ Austria. Nuovo giornale. Rivista de'gior- 





ricerca la canapa, Ma DE srumento .., $ OMO... 
mavcano i depositi. Delle tratae gii altari Frumento » - - È mercantile 











Le valute d' i d 18 — 
plate doro continuatano puma per 1000 rela 1387 non hanzo avuto nessuna importanza ; così pignoleto > nali ff polemica dalia Vate; l'opuacolo 
Ul, È È —| | negli spiriti. i aig. di La Guerroniere; voci de’ giorna- 
Sci bn con peli ri Ber 10 ire sterì. 310050) pià Frumentone. . i fiostrale . ; li; le doppia elezione di Casa. Un nuovo 
Ò 8 i pi napoletano | 1 opuscolo politico. Proibizione agli agenti ci 


80— A 
pe sead ip |a Mancata di LBamago 020 RARA cambio în Milano. Cesare Cantu. La strada 





BORSA DI VENEZIA 





(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 






ferrata del Tirolo. —R. di Sardegna; proi- 
bisione ; la Camera. Operai sfrattati, Il Se- 
nato. Altri fatti interni. — Granducato di 









IGERA fu An'onio, di i. — Ao= | Toscana; ufficio funebre. — Impero Ottome- 
Londra 19 febbraio (disp. telegr.) Coloni g.1; Abramo fu Salsatore, di 77, industriante. | no; nozze Loreti Banchetto presso l' I. R. 









BRPCRRO, POSSESSO 
Li 
























FS. tu ad 4 piu cari; Middi. Ori. 7 ‘/ vend. © Colombari ved. Caburlotto An sa o 3 
5 î i DI = î : gela fu Be- | internunzio. Proteste del Sultano pe' fatti de' 
ping A 2 p-- ». a6000. Zucchero calma, senza cambia- nedetto, di 76, — St f.ni-Callegari Marghe- | Prinepati. Conkegno de’ varii rappresentanti, 
TT Lirentabit 39 perni pe a i e = rande rita fu Antonio, di :4, civile, — Vallerdiog | Là deputazione di Cuza. Armamenti. Meh= 
Zecc. im 1% Da $ franchi: e cate ramo rita 10 a Si vent. par Am: CAMIo fu N. di 40, poss. — Totale, N. met Cini ea eraaner ia die ere 
i si + Pr lo 5 te 

— — |[Colonnati ... 22 SPETTACOLI, — Lunedì 21 febbraio. — {tile Uta Fatacchia, e Ni di Grecia: ant 

# 06 [Da 20carant. di versario. La Banca. Doni della Rwasla. So- 

7| vecchio conio GRAN TRATRO La FENICE. — Riporo. cietà di navigazione. — lughilterra; l’'opu- 










scolo di Girardin. Accidente al Principe di 
TEATRO GALLO $. BENEDETTO. — Riposo. | Joinville. Parlamento; sessione dei lordi del 





90 | imperiali ... — 34 | Obblig.met.5 p.%. 
di Roma 6 85 [Corso dele co- Prestito nazionale . 





pe 5. 
diSavoia one presso la |, _, | Couv. vigl- del T- god. di SB.1 prezzi a nuova valuta in fior. e soldi. ! | murro sotto. — Drammatica Compagala | li. Nostro carteggio: 4 bill di riforma: e- 
LR +.1378 FTetielio Stab. mare. per una: «-- ——| | = Hi | diretta e condotta da A. Monti e L. Preda. — | stimi indiani, e domanda d'un prestito di ; 
Sit ' a I 4 due sergenti. — La mascherata. — Alle 
| __ Arrivati da Milano i signori: Haynie Fran ore8e4, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE : cesco - Armstrong Giaccmo, ambi poss. am. 
fitte vel Onservaîorio del Seminario patriarcale di Vania all'altezza di met. 20.21 sopra fl vello del mare. — N 19 e 20 febbr. 1659. 

ETRO. Dalle 6 a. del 1% febbr. alle 6a] fia 

raster ni Eb OZONO- | del 2): Temp. mass. + 7°,3.f alla 

te TE 1:81 Abgelo, consigl. 






rtATRO cANPLOT a 5. SAnUETE. — Compagnia 
drammatica, diretta da G. Duse e Comp. — 
Ircana în lipaan — Tre donne innamo= 
rate d'un sol uomo. — Alle ore8e ‘4. | carteggio: dotazione a’ Princi 
renza ; menzogne dill''Indépendance; Soulo 
SE [ que; Lanchetto aiPala PROraI: Pol in'ca dei 
a ie | a Presse; ipotesi nefitutionne!. 
5 eta dal impresa vinceuto ed Anionio fra- | Svizzera; missione giudiziaria. — Notizié Re- 
possid.; al Vapore. — Du Trieste: centissime. — Varietà. — Gazzettino Mer- 
Gio. cantile 
de 


Giulio, $ 
3 : Temp. .+ 3 Koppely neg. di Pest, alla Ville. — Da | SALA» TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
Gant 8 na : de Formentini bar. Emilio, poss. , . — Comico-meccanico trattenimento 
6 pom.7 fEtà della alla Luna. di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 
Tenia Partiti per Milano i signori : Aymer de la ! Rosmunda. Con ballo. — Alle ore 6 e ‘s. 
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Media" del Ciato, repetatamente chiamando il mue- Gi osi 

sa Li 

i Ce Pepe iaieerdogii reiterati bis 6 | puoto di forza economica e di, popolarità. di cu. 

i oro si Aa SIA tto mentre sé | la Chiesa i a Crisostomo, ebbe ‘a tener pra 
Rip iero) ; medesimo al N. 67 del 19 1858. 
pubblica malleveria, he meltere in | il nostro foglio medesimo al N. 87 aprile 

ne da pubblica MAleverA, a non avventurare le | |’ EA ecco appunto, sorpassati appena li Dove mesi 


sue com ni in teatro, ove gli 


d'artisti almen discreti, 


cui scrisse, ove gli manchi I" 
E ove gli sla vopo:fener calata’ la tela per mancan- 
za delle decorazioni e delle scene richieste dal ibret- 
{o. Giolto sì che poteva tracciare un O a farsi cono- 
cere pel valente l'era; mai compositori di musi- 


lo pertanto della verità e del buon senno 
n Cat che apprezzando il vero merito, sanno 
alga biricalon, i qule i gr. | 4 gt o 
ine Bi 
eigen del dott. Valussi, coi quali | ni, e nelle case vostre la 


ipire sul vivo qi 


La sera del 6 febbraio corr. 


e 
dei 


i riusci di aprire e di chiudere il suo primo e au- | me 


jacissimo sperimento teairale. 


per 


giusti 














poter esser a tulti tema non inulile di medita- 


zio! d' esempio. 
" lersera {I febbraio ) al Teatro Miversa gi rap- | zione € d'esempio. raio 1850 


intò il Cleto, opera nuova dei maestro Cestari, 
Valente veneziano, che è istruttore a San Daniel 
scena, ove accadde il fatto, è tra Eraclea e Jesolo, e 





be essere in qualunque altro luogo. Dacché è 


iS, che tutti 5a; 


libretti d' Opera, dovea 


essere permesso anche all'anonimo autore del Cleto 
dl tare ll suo, e per questo è probabile, ch' el non 
ala per subire nessuna trista conseguenza. È una ri- 


valità dei due paesi, di due 


amore, con qualche mistero 


intreccio ; lutto questo narrato in versi, i quali devono 


meravigliarsi spesso di \rovarsi assieme. 


noq andasse in scena e non’ fosse rappresen 
prima volta sotto ai migliori auspicii e con quelle cu- | proviuciale peg 
fe che si sogliono dare ad un’opera nuova affatto, 


orti molti i, tanto 
Sogie venne Mata vlt ch 


gli artisti, e nominatamente per la Mila 


moli 
aggiugnere di più. » 


tutte le altre opere celebri 


tè avere il vani 
dateci, di mantenersi sull 
scena un maggior numero di sere, Un pubblico nu- 





sula degne, quelo sero ad altri Domini, col mezzo del rispettivo Dicastero pro- leer PR na FAIR 


mina a tenore di legge senza aver riguardo ad ulteriori insi- 
di inciale del Friuli, 
adso. 


marzo 18 








meroso volle in quella sera congedare ll maestro Ce- 


stri con molti applausi € ripetute chiamate, 


onori del dia. » 


Udine, 10 febbraio 1859. 
( Dall'Annotatore Friulano, ) 


—__—__ 


Se attentamente fosse indagata 
mo di qualsiasi condizione, si vedrebbero da essa 
emergere tanto manifesti e costanti | raggi dell' eter- 
ne verità, registrate nei libri sacri, da trovar In ognu- 
na chiaro argomento, e lezione utilissima a non di- 


partirsene mai. 


tutti; e che l'uomo non deve mai tanto affaticarsi nè per 

‘per altri, the per acqui 1 

abbia giammai a dimenticare gli eterni, ai quali solo 
chiamato. 


sè 


& 





der | quali aver 
dell'operosa sua vi 








È tutto questo vedemmo or ora verificarsi nella 


vita dell'ottimo padre di famiglia, dell’ onoratissimo 
Megotiante, è del vero, cattolico, qual fu il Nestore 
dei macellai veneziani Pietro Pelirera detto Scala, 
nell’ora prima del febbraio cor- 


mancato in 





, vedutane la saviezza 6 l’ami 
sla, fl lasciava, morendo, erede tanto dell 
quanto dell’ affetto, che portava grandissimo 
sorte, che @ lui intieramente 

uilla passò lo stato di vedovanza in sua casa. 
si fermo e franco piede 






lava, e che «icut 





solo. nell’ 








to alla sistemazione * ed 


studi 


€ cogli | delle 


N. 1126. 


ne dell’ LR. lalazzo sito 


marzo, 
pesta 


ante. 


aspirano all' 
R. Intendenza 
n peiria nell’ legale e franche di porto, c 
nell'età d'anni 74. condizione e domicilio dell'optante e dell'importo dell'offerta 
cult egli ina ventenne, che il suo Tgr per la quale esso i Credi "a ciro sd în lettere, 
Giu arte | avvertendusi che tali offerte non verranno pubblicate se 
UO, | dopo chiuso l'esperimento d'asta a voce, e non saranno as- 
sunte nel verkale d'asta che quando siano accompagnate dalla 
prescritta cauzione @ dall'esplcita obldigazione di accettare 


11| __——_—————_—_———_—_—__—>_ @ 
ATTI UFFIZIALI. 





AV 





ISO 1 





Pel conferimento di un posto di provvisorio attuaro presso 

i per il potere © PET | 1a Pretura di Pola, od eventualmente presso altra Pretura, col 
‘dluascia, che serve li Ta it Nerli 50 valula sesto. vie aperto. È crn- 
esito dell | corso a tato 5 mars 4858...) reduranno entro È 
i ‘li aspiranti al posto suddetto produrranno entro V' or 
Lei Artio ind ape] da 1 u ta la | indicato termine le ‘ufo domande di ate all'L PR Commissione 
di affari personali delle Preture miste residente 
in Trieste, all'I. R. Ufiio circolare dell'Istria in Pisino, col 
sr il maestro Cestari, il | mezzo delle Autorità da cui dipendono, e qualora appartenes- 


vinciale, e faranno constare da validi documenti, in conformità 
i Vinals è per il Zara. Quello cl pla del $ 13 delle Sovrane determinazioni 14 settembre 1852 ri- 
te applaudito è Îl primo atto, che valse al maestro 

chiamate. Dopo una prima recita non possiamo | gi 12 e 13 dell'istruzione d'Ufticio per le Preture, del 17 
la loro patria, età, religione, stato (se celibi, 
«La nostra stagione teatrale giunse al termine, vedovi, coll'indicazione del numero dei figli, gli 
domenica scorsa (6 («bbralo ) immaturamente, e fu | *©mogiati 0 sedori, el pid 
certo una delle meno fortunate. Terminò col Cleto del 
Cestari; l quale, a malgrado della esecuzione, pov 
ra sotto tutt | riguardi, pol 





ture del litorale. h 
Dall'L R. Commissione provinciale pegli affari. personali 


P’reture miste, 
Trieste, 8 febbraio 1850. 





steri dell'interno, delle finanze, e della pubblica istruzione il 
NECROLOGIA. 162. | divisamento di procedere all'alienazione dei beni stabili perti- 
ita d'ogni uo- | nenti alla sostanza ereditaria della fu E. S. il sig.. marchese 
Giuseppe Sigismondo Ala conte di Ponzone colla sola esclusio- 
Cremona, ed essendo analogamen- 
te alle relative superiori ingiunzioni stato disposto dall’ I. R. | Superiore. 
Prefettura lombarda delle fmanze, che sia venduto nelle. vie 
dell'asta pubidica il podere Canova 
pertinenza, si avvisa il 











percorsi © le ulteriori qualiihe, la conoscenza di lingue, 
il servigio finora prestato, nonchè gli ‘altri eventuali loro titoli, 
kh e ot pone din P 1785, dovendosi appalt: i lavori di costruzione 
od affinità sieno congiunti a taluno zionari e- N. 4785, do are i lav n 
nl y { Banca i’ischiena all'argioe sinistro del fiume Fratta ne 
calità denominata Barbariga in Comune di Merlara, si deduce 
a comune notizia quanto segue: — 

L'asta si aprirà il giorno di lumedì 28 c., alle ore 9 ant, 
nel locale di residenza di questa R. Delegazione, avvertendo che 
(12 pubb.) | resterà aperta sino alle ore 2 pom e non più, e che cadendo 
Essendo stalo concordemente adottato dagli eccesi” Mini- | senza effetto l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora 

stessa del giorno di martedì 4° marzo p. v., e se pur que- 
slo rimanesse senza efflto se ne aprirà ur terzo all'ora me- 
desima del giorno di mescordi 2 dello stesto mese, se così 
parerà e piacerà, o ci passerà anche a deliberare il lavoro 
per privata licitazione o per cottimo, salva l'approvazione 


AVVISO D'ASTA. 


calce descritto, di detta 
pubblico che ul giorno di mercordì 9 
., dalle re 40 ant. alle ore $ pom., si terrà. presso 
Ri 'Intendenza il relativo esperimento per la vendita 
luto podere di compendio della detta eredità. 


sFer 


E. T. P.A 








funto ; 





tà delle Preture, nonchè dei | nuazioni. 





asta sarà aperta sul prezzo fiscale di fior, 24764 :97 





di protocollo di questa I. R. Intendenza, non che presso l' Am- 
ministrazione della proprietaria eredità Ala di l’onzone. 

Chiuso il'processo verkale dell'asta non saranno ammesse 

uiteriori offerte o migliorie, restando però libero a coloro che 

uisto della realità di far pervenire a questa L 

loro offerte scritte, suggellate munite del bollo 













ndicazione del nome, cognome, 


della nuova valuta austr., e gli aspiranti dovranno cautare le 

rispettive offerte col deposito di fior. 24 

pel i danaro sonate ol in care di publico crd at. 
al prezzo dell’ ultimo listino della Borsa di Milano, coll’ avver= 

pe goa pe tenza che siffato deposito dotrà effetuarsi în precedenza deb 

l'asta presso LÌ. R. Cassa locale di finanza, verso il ritiro 

‘Giò è ianto vero, che assai di frequente vediamo [ della corrispondente Bolleata da prodursi alla Stazione appal- 

cessar ia vila dell'uomo, quasi nel momento io cui ” 

comincierebbe a godere quel beni caduchi, a posse- 

pero tl gli ann, e tuite e cure 


:50 di detta mo- | N. 102. 





Fossale, Comune di Gemona, e 
degli eredi delli 
R 











sutti si rese vacante in M 
annesso il soldo di fior. 1 

Sì diffidano tutti coloro che intendessero aspira 
tale posto a far pervenire, col tramite di 


N. 2463. AVVISO Di VENDITA Al 
Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di quest 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico 
N 1645 si terrà nel giorno 28 obbralo pv. dale ore 10 
ant. alle 3 pom. un terzo esperimento 
sotto riserva dell'approvazione Superiore, il Casello erariale che 
serviva un tempo ad uso di depositorio delle polveri piriche in 
Chioggia coerenziato dal N. 4075 (porzione) della nuova map- 
pa di quel Comune censuario colla superficie di pertiche —31 





EDITTALE. 


N. 1115. ; 
(4. pubb.) Rimasta vacante, per volontaria rinuncia 
ritto | vit, È Massone Lies 





La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 8894 42 
Valuta austriaca. 

{Seguono le solite discipline d'asta che si leggono nelle 
precedenti Gazzette. ) 

Dall'L R. 


Delegazione provinciale, 
8 febbraio 1859. 


so. 
Per la traslocazione 2 Codroipo del sig. Gio. Batt. 
il posto di Pretore, cui va 
aluta austriaca. 


fa è dl Tic | De deitmeto perni in 
trovans sensibili i 3 er 
RESO LR ian a cho pro sente Avviso nella Gazzetta Uftiziale di Venezia. 
Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 14 febbraio 1859. 


Pel Presidente impedito 


Il Consigliere anziano, CROCIOLANI. 
ASTA. 





n) 





Ri; 


È 
Hi do 


z 





tell, eretta nella chiesa delta di 

di asserito. diritto patronale 

sttutore nob. Mare' Antonio Locatelli ora de- 
zionè provinciale invita tutti quelli che 

petssero vaniare dirt alto è pusivo alla peeniazine 

nomina del nuovo Mansionario, 2 

call le loro pretese, corredate dai legali documenti nel pere» 

torio termine di 30 giorni dalla pubblica: 

ditto, che viene all'uopo inserito. nella Garzetta 


insinuare a questo proto= 


zione del 


rigatura e legatura 
{9frigatura semplice . |. 
legatura semplice . «delN. 


AVVIS 
In relazione alla deliberazione 
gennaio p. p., dovendosi appaltare ì 





ngi 





asta per alienare, 


















al valore di Borsa. : 
5. Non verranno ammessi all'asta che i soli fabbricatori 
di carta e i cartolai patentati, e che avranno comprovato di 
aver fabbrica © negozio di carta, e di essere assolutamente e 
idonei a sostenere "la fornitura. A quest' effetto 
inte dovrà prodursi all'asta munito d'un certificato 
di commercio o della Rappresentanza comunale, 
rovi tali estremi. 
asta dovrà essere garantita con un deposito 
luta nuova austriaca. 2 
7. Presso l' Economato dell’ Intendenza saranno ostensi- 
bili il Capitolato normale, la tabella dei prezzi in hase ai 
li verrà aperta l'asta, nonchè i relativi campioni tanto 
ila carta, come degli oggetti e lavori di cartolaio. 
(Seguono le rimanenti condizioni. ) 
Dall'Î R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 28 geonaio 1859. 
L'I R. Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI. 


Tobella dei pressi. 































A. 




















restare una cauzione per 
in denaro sonante od in 





Ie ro 
1 





2 pubb.) 
alia rata SI 
vori diretti a togliere 
ori viziature onde è affetto l'alveo di 
da presso Trecenta, e terminando presso 
Menago, del presuntivo importo in complesso di 
fior. 52,500, si deduce a comune notizia quanto segue 
aprirà il giorno di lunedî 
ore 12 mer., nel locale di residenza. del Comitato esecutivo, 
posto in Verona, Corso S. Anastasia, Casa Bevilacqua. 
Cadendo senza efetto îl primo esperimento 0 non sem- 
hrando sodisfacente l'offeria, se ne tenterà un secondo nel 
giorno soccessivo di martedì, ed eventualmente un terzo nel 
giorno di mercordi 9 marzo stesso. È 
I avoid equini veranno sppaiti unto comple Casa grande, 
sivamente, quanto parzialmente divisi nei seguenti quattro loiti: | zo, quattro magazzini 
8 ‘Mr 








marzo pv. 


500, E, ssa tnt di Ci 
e Ue'ne sii di circa 
doo cop 1 lei 
così dette Volta Moja hr 
nel L me E L, | portodi + + + * 
giorni 2 e 3 di detto mese, ove fosse oppor- 
la fornitura della carta e di altri 

io, dchret ll'Itendenca stess, od agi || _ Ogni spirato dci eivave fi 

io EE naro sonante od in Ubi 

vr pinco ale ee 1 ai sarà dia | di Be CA rr cn 





N. 4233. 


Fermo il prescritto dallo Statuto fondames. 
si occuperà dei pra] 


tale Cap. Il 





ti ni 
b Approvazione del resoconto e bilancio 
bile dei Socii dal 28 corr. io pi, 
2° di ua Direttore. 
3. Nomina di un Depu! 
Venezia, 18 febbraio 1859. 
Nob. Smaipione Paraporoti, 
Cav. Gioserre DE Reali. 
I Direttori 2 Parmix 0' Conor. 
Canto Mancherti. 





È | Antonio Berti. 
645 se 
985! —_T___ 
98. | a 
pre AVVISO DÌ CONCORSO. 
Z| vanni Tri 
32. ! defonta signora Teresa Sala-Biscunten, in Parrocchia 
32. | di Mira, Diocesi di Trevi 
74. | fl soldo mensile di austr: 
075 
na libere, partecipando di tutti 
sis ‘apo fiano “curato. Il 


prete di Mira entro 





ile | custoditi 





nella ca 








agi np PA arcetara 3Jo ba Tea di commando © rendita censuaria di L. 4:01. 'a) escavazioni ‘a secco da eseguirsi nel tronco di Tartaro | 5. Maria Formosa, N° o 
Fi sa L'asta sì aprirà sol prezzo fiscale di fiorini 378 v. a.e | dallo sbocco di Menago fino a quello di Duse alla Torretta | —Ricapito in Campo $. Marla Formosa, N. 61%. 
io rà la preferenza, ed in caso di oferte seritte eguali preva» | ,, delibera seguirà sotto le condizioni del'Avviso 4 novembre rea metri 5500, compreso il taglio in golena | primo piano. 
ne ee, ————_—_——_____—_ —_e—mP__P—_O_o o0e0o@o©0@c_cBnrr__’_r0}_i-——-@@.--ìì 
ATTI GIUDIZIARI. inserito per tre volte nella Gas- | lo di petizione od insinuazione ri L bastarsi pel Comune ammini» | le esecutante. i 
A setta Uffizile di Venezia. pettivamente del proprio credito od atraivo © censurio di Feltre Vl possesso 
Dall R. Pretura, azione qualunque cono il curatore Casa di abitazione con orto | dimento verrà nel delberatario | zian Francesco © Gaetano ire, 
Palma, 49 gennaio 1850, | della massa concorsuale ave. doti. in Feltre, contrada S. Avvocato e | trasiuso nel giorno stess della de- | a mezzodi corte promiscua en 
N 20848. 2. pubbl. | tognano, si terranno press la Pre- li R. Vretore Luigi Arrigossi al quale pei casi S. Rocco, descritta nellestimo st- | libera, autorizzato a frvisi immet- 
EDITTO. dura stessa tre esperimenti d'asta 6. Nano d'impedimento è sostituito” l'ave, dile come segue, senza indicazione | tere in esecuzione del decreto di 
Si notifica all'astente e d'i- | nei giorm 11, 18, e 20marzo p. __ dt Carlo Ferrari ed aciocchè nel di confini delibera, ed atti relativi. capitale di a. L 84:61 
quota dimora conte Giovanni Sas: | 4. dalle ore f0 antim, all 2 pom. | AI N. 6585-58. 2. pubbl. | medesimo vengano dedotle tute N. 399 orto, di potiche cen- | “°° VÎ Da giorno delia delibera 
Soldo che in esito all'istanza di | per la vendita al miglior offeren- EDITTO. le necessarie prove, code. possa suarie 0.19, colla rendita di aust. | in poi staranno a carico del deli- | —Pert. ceus. quatiro, cen 


cui nel protocollo verbale 44 gen- 
maio corr. dell'oberato Francesco 
Zaspiori pei benefizi legali fu pro- 

o il contraddittorio all'A. V. 

giorno 14 marzo p. v. ore 9 
ant. nominato ad esso assente in 
curatore quest'avv. dr Luigi Ar- 
riposi. oto e avetnae del $ 
408 del Giud. Regol 





Dall'L R. Tribunale Prov., 
Verona, 32 gennaio 1850. 
Il Presidente 
FONTANA. 
Cami, Dir. 


2 pubb. 
AI N. 682 - del 1858. 
EDI 





di ventila= 
zione in Belluno invita coloro che 
in qualità di creditori hanno qual- 
che pretesa da far valere contro 
l'eredità di Matteo Nart_qm An- 
tonio, villico domiciliato ai Comu 


ni di Sedico, morto il 4 settembre 


4858 senza testamento, a compa- 
rite il giorno 46 marzo p. v. alle 
ore 9 ant. innanzi a questo Giv- 
dizio per insinuare e comprovare 
Jo loro pretese, oppure a presen= 


manda in incritto, poichè in caso 
contrario, qualora l'eredità venis- 
“esaurita col pagamento dei cre 


N. 313. [I 
EDITTO. De 


L'L R. Pretura in Palma 
rende moto, che ad istanza della 
signora Maria Antivari-Fabris di 
Udine ed in odio di Biagio. del 
fu Angelo Tonin nella sua qualità 
di curatore dell'interdetto Leo- 
mardo del fa Pietro Boni di Oi 














te dell'utile dominio dei due fon- 
di aratorii posti nelle pertinenze 
di Palma ai mappali NN. 701 e 
846 il primo di pert. &. 35 ren= 
dita austr. L. 12:42, ed il se- 
condo di pert. 6g? rendita 
Li 25:83, slimati complessi 
mente austr. L. 1595 coll’ avver 
tenza, che nei due primi esperi- 
meuti la delibera non avrà luogo 
che ad un prezzo maggiore od 
eguale alla stima, e nei terzo a 
qualunque prezzo, semprechò lasti 
a sodisfare il credito della esecu 
eutante sino al valore di stima, e 
ciò alle seguenti 
Condizioni. 

© ll fondo sarà venduto al 
miglior offerente nello sato e gra- 
do che si trovava all’epoca della 
stima, che apparisee dal proto= 
tolo giudizi 8 torto "TAS8 
N 829. 

Il. Nessuno potrà frsî obla- 
tore senza il previo deposito dei 
40 per 400 rilevato nella stima. 

MIL Staranno a carico del de- 
likeratario i pesi gravitanti il det- 
to fondo, così puro le imposte pre- 
diali dalla delibera in po 

IV. Eutro. quattordici giorni 
a contare da qullo della intima- 
Zione del decreto di delibera, il 
deliberatario dovrà. depositare’ in 
moneta legale nella Cassa di que- 
sta R. Pretura il prezzo di deli» 
bera, ad eccezione della esecutante 
che si compenserà sino alla con- 











itadica= 

se non dopo che avrà gt 
ion dopo che avrà provato |° 

adempimento delle. sopetori con- 
ni. 

VI La delibera verrà fatta a 
tutto rischio e periolo del dlibe- 
tatario, senza Veruna. responsabi» 
lità per parte della esecutante. 

VII. Mancando il deliberatario 
ad alcuna delle condizioni sovra 
esposte, potrà farsi rivendere il 
fondo a tutto di lui ri 
schio e pericolo a ter del È 
438 del Giud. Reg., e sarà inoltre 
tenuto al pieno sodisfacimento di 
tutti i danni e spese. 

li presente sarà pubblicato 
afiso al'Alo Prato è neset 














liti luoghi di questa Fortezza, cd + v. inclusivamente, un formate libel- } 


Si notifica a Biagio Molaro 
fu Gio. Battista, di Coderno, assen- 
te d'ignota dimora, che Marco Mo- 
laro, facente la propria figlia 
miudroana Mic MAT pitone 
in di lui confronto la’ petizione 
22 novembre 1858 N. 5585 nei 
puotì ; competere alla minore la 
proprietà di metà del muro che 
separa la casa in Coderno al N. 222 
dall'altra ai NN. 320 e 381, e 
poter usare liberamente di quella 
metà, con offerta di accontentarsi 
di a L. 600, e che questa Ri 

Pretura con odierno decreto al N. 
5695 fissando comparsa all' A. V. 
del 18 p. v, marzo a ore 9 ant. 
nominò ad esso assente Molaro in 
curatore, ad aclum questo avv. d.r 
Gattlini, al quale potrà far giun- 
gere le credute istruzioni 0 sceglie 
re altro procuratore, notificandolo 








alla Pretura, mentre in difetto do- 
wr ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria inazione. 
Ed il presente si pubblichi 
ed afigga ne'luaghi soliti, e #°im- 
serisca per tre volte nella Gazzel- 
ta Uffiniale di Venezia 
Dall'I. R. Pretura, 
Codroipo, 24 gennaio 1859. 
LL R Pretore 
Scorm 


N. 2870. r 
EDITTO. 

LIL R. Tribunale di Prima 
Istanza di Verona notifica col pre- 
sente Editto a tulti ed a ciascuno 
Cui potrà appartenere, essere stato 
decretato l'aprimento' del concorso 
Srmae dei crei sopra ut le 
sostanze molli ovunque esistenti, 
€ sulle immobili esistenti nel Re- 
gno Lombardo-Veneto, di ragione 
di Giovanni Selri commissionario 





ne verso il soprannominato debi- 
tore Giovanni Seleri che il detto 


constare non solamente dell liqui- 
dità di quanto verrà preteso, ma 
ben anche del diritto per cui l'in- 
sinuante domanderà essere gradua- 
to in tale 0 tal altra classe. Scor- 
$0 il suddetto termine perentorio, 
niuno sarà più ascoltato ; e perciò 
quelli, che entro lo stesso termine 
non si saranno insinuati debita- 
mente come sopra, rimarranno in 
riguardo all'intiera sostanza sog- 
Fool altualmente al concorso, 0 

Venisse în seguito ad aggiun- 
gersi in quanto la medesima si tro- 
verà esaurita dai creditori che sa- 
ranno comparsi, esclusi senza ec- 
ingr dalla massa non ostante 
he Joro competesse sopra un ef 
flo estenie’ nella massa il dit 
to sia di dominio, sia di pegno, o 
che avessero il diritto di com 
Satone per mado che tali credito» 
rì, che nom si saranno insinati a 
tempo abile come sopra, qualora 
fossero ad un tempo debitori ver- 
30 la massa; saranno tenuti a pa- 
gare il debito loro rispettivo non 
atteso, il diritto di isazione,, 
proprietà e pegno, od ipoteca che 
per altro sarebbe stato esercill. 

Si avvisano inoltre col. pre- 
sente Editto i creditori di compa- 
rire avanti quest’ I. R. Tribunale 
Al Consenso Md giore 6 giogno 
pv. alle ore 9 di mattina 
atta fra di loro dell elezione 

un amministratore stabile, 0 
la conferma del den 
destinato, e la delegazione de' cre- 
ditori, € per quelle altre provsi- 
denze che potrebbero occorrere, al 
la qual sessione compariranno” e- 
ziandio il curatore della massa, e 
l'amministratore interinalmente co- 
stituito. 

Dall" LR. Tribunale di Prima 
Istanza, 

Verona, 42 febbraio 1850. 





ni 15 marzo, 2 e 30 aprile 
dalle ore 40 alle 2 
si terr) in questa sola pretoriale 


IV. Entro quindici giorni dal» 
ta delibera dovrà l'acquirente de- 


lo, meno il decimo di cui l'ar- 
ticolo Il! sella Cassa forte dell'L 
R. Tribunale di Udine, dietro cui 
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tre, nonchè inserito per tre volte 
consecuitive nella Gazzetta Ufi- 





N. 390. 3. pubbl. 
EDITTO. 

Si rende noto che nel gior- 
no 7 marzo 1859 dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom. avrà luogo un_espe- 
rimento d'asta perla vendita de- 
gli infrascrtti immobili. esecutati 
a carico delli Bortolo, Giovanni 
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mine stipulato alla restituzione. 
IV. Gl' immobili en 
duti nello stato n, 


i 
Kit 
pri 
3553 


heratario tutte le imposizioni reali, 
al qual effetto dovrà egli traspor- 
tare alla propria dita gl inobi 

iberatigli in tempo utile ed in 
be a gg n, 

Dal giorno del consegui- 
to materiale possesso , e fino all’ 
effettivo pigamento decornerà sul 
residuo prezzo l' interesse in ragio- 
ne dell'annuo 5 per cento, — Il 
prezzo sarà soddistalto in base al 
riparto, ed entro giorni 20 dacchè 
LI Fre sarà passato in cosa 


crelo di liquidazione che sarà op- 
mente provocata. 
1X. Inoltre dovrà pagare a dif 
falco immediatamente le imposte 
che si trovassero insolute. 
X. Hi deposito ed il pagamen- 
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zioni di pubblico credit 


ILA DIREZIONE 
SOCIETÀ VENETA 


di fo! perla ricerca e l'escavo dei prodotti minerali. 
Ha l'onore di prevenire i signori Socii, cy 

è fissato pel giorno 28 marzo p. v., alle ora | 
l’anuvo Convocato generale ordinario, ch 

sarà tenuto nel locale d'Ufizio a S. Paterzia 





l'adunanza 





Per la mancauza a’ vivi del molto rev. don Gio 
lia, si è resa vacante la Mansioneria della 


iso, Provincia di Venezia Hi 
68. Più astr. 100 annuali 
titolo d'aflitto di casa, due messe feriali per seltime- 


dopo il 
645. 6bbligo che della residenza in Parrocchia, e di su 
O etere a tutte le funzioni ecclesiastiche. Se qualche 
452 Sacerdote volesse applicarsi, si rivolga al rev. Arci 
us mese’ di febbraio. 
i Mira, 14 febbraio 1859. 


3! SEMENTE DI BACHI 


16. DA VENDERE. 

sis Presso il sig. Taddeo Lanner in Krumpendot 

{8.5 | vicino Klagenfart, circa 50 oncie sottili venetedì 

295 | purissima e sanissima qualità di Carini 
‘Rivolgersi al sudietto coa lettere frapcale. 


y 
APPIGIONASI 
TRE MAGAZZINI GRANDI 


asciutti, selciati, al sicuro dell'alta marea, bene 
; Calle Larga a S. Severo, 
N. 5118, a prezzo conveniente. 

Approdo al rivo di S. Giovanni Laterano. 











DA AFFITTARE 
di recente ristauri 





mi seltantaquattro di terreno prù 
arb. vit. con frutti e gelsi 

in detta pertinenza e contrada ih 
“ui: va sta dissodato un orta, ter 





a levante parte Gras: 
Domenico , parte la casa e tute 


irazian Francesco e Gaetano fr 
teli ed in parte strada; a mette 
di Grazian Domenico e consorti. 
sera il terreno che sì. descrivi 
in appresso, ed a tramoniana Str 





È stimato del valor capi 


cinquanta di terreno arat arl. 
posto in delle. pertinenze © (" 
rada in mappa al N 
rendita di L- 84:66, tn i or 


deseritto al N. 916, ed in ue 
Grazian Domenico, a mezzodi 
gian Francesco e Gaetano ft. 
a sera gli stessi fratelli Grams: 
ed a tramontana porzione del 
to sopra descritto. 

È stimato del valor capite 
di a L 904:90. 





Pert. cens. tro centesimi vr 





strada comune, ed agli alii 


Ne di a. L 613:60. 


i "Comuni Ns, 
in detto ne sen poro 


a levante e settentrione str 
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MARTEDi' 22 FEBBRAIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia 
Per la Monarchia : valuta 
Pas il Regno delle Due Si 
Par gli allri Stati presso | 

Le associazioni si riesvone 
‘affranende 1 gruppi. 


dal sig. 
postati. 










:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestr 
stre, 72,1) al rimeiar. ; 





vicoletto 





Un foglio vaie 


al Vi 
oldi austr. 14. SARO I Lo RE 
Uffizio in Senta Marin Formosa, esile Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 





INSERZIONI. Nella Gazsatt: soidi sustr. 10 ‘/ 
Per gli atti siudiziari!: sold! sustr. 3 4/1 alla 
Le linee si contano per dee 
Le inserzioni si rieevono 3 Venezia 

nen si restituiscono ; 3! abbrueiano 
Le lettera di reeinmo, sperie nen si sfiraneano. 


ANNO 1859. -- 


alla linea. 
‘Îmea di 34 caratteri, è 
enti si faono in valuta nusirisea. 
Uffzio soltanto; è si pagano anilelpatamente. Gli artisoli von pubbliesti, 


N. 42. 





questi solizote ire pubb. sostano come cus 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








ARTE UFFIZIALE. | 


, con D ploma 
sua mano, si è graziosissimamente degi 
ta innalzare al grado di conte dell’ Impero a 
triaco il possidente di Beodra, Guido di Karat- | 
Hoovi, in ricognizione delle sue eminenti beneme- 

rite e patriotliche prestazio1 





















Circolare dell' I. R. Governo centrale marittimo a 
tutti gli organi portuali sanitari nei Litorali 
dell Impero. 

Risultando da notizie ufiziali che Ja febbre 
jalla ha cessato in tuiti i porti degli Stati Uniti 

Sill'America settentrionale, il Governo centrale 

marittimo trova di care la contumacia di 
tente brutta di febbre gialla, a cui, giusta Cir- 

colare del 19 p. p. settembre N. 10,060 e dell' 8 
 p. ottobre N. 14,264, sono tuttora sottoposte 

fi Proveniense marittime da Charleston ( nella 

Carolina meridionale ) da Savannah e da Mobile ; 

per cui i navigli, partiti dalle mentovate località 

dopo il p. p. mese di novembre, saranno da am- 
bera pratica, semprechè 















Hola non si sieno manifestati 
Trieste il 15 febbraio 4 


litica 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 22 febbraio. 


Togliamo alla Gazzetta U/fiziale di Milano il 
seguente articolo : 











* Milano 19 febbraio. 

« La formazione della Piazza della Scala, se- 
condo il piano che servì di base alla Sovrana 
Risoluzione 27 febbraio 1857, procede regolar- 
mente verso il suo compimento. 

«Nela primavera dello scorso anuo, il Go- 
verno vi diede principio col far demolire una 
parte delle case ex-Caroelli. 

« Nell' isolamento in cui vennero di conseguen- 
ra a trovarsi le case dirimpetto al Testro della 
Scala, il Municipio ebbe impulso ed appoggio a 

‘0 {i ‘loro 


igare l' lo delle case stesse 
Spb da leg!” inquiim. Ad 


vanzato, si potè procedere alla. demol 
quei fabbricati. 

« Seguiva poi tosto l' ordine, da parte di S. 
A. 1, il serenissimo Arciduca Governatore gene- 
rale, che fusse compilato un conveniente progetto 
per collocar gli Uificii della Prefettura e della 
Dogana, rimasti tuttora nelle case ad4ossate al 
Palazzo Marino. Questo progetto è ultimato. È 
siamo in grado di annunziare che, per. espresso 
ordine di S. M. l'Imperatore, appena seguito l' 
adattamento delle nuove iocalità ad uso dei 
detti Ufficii, ed il trasloco di questi (ciò che in 
pochi mesi potrà essere compiuto ), quelle case, 
ancora adiacenti al Palazzo Marino, verranno ir- 
teramente demolite. 

« Iutanto procedevano pure le pratiche per l 
abbellimento artistico della piazza col mezzo del 
divisato monumento a Leonardo da Vinci. La 
decisione sulle proposte, fatte circa la scelta del 
progetto, non sarà certo lontana, e l’egregio ar- 
tista, il cui pensiero sta per riportare la palma, 
poltà in breve dar mano al lavoro. 

«Tutte le circostanze pertanto destano fonda- 
ta lusinga che la Piazza dell uscirà fra 
poco uno dei più vaghi punti di questa capitale, 
è potrà offrire una bella ampiezza e superbi din- 
torni a quell’ Istituto dell' arte melodrammatica 
aì celebre in tuita Europa. » 
































Indie occidentali, la Plata, gionto a Southamp- 
ton, ci reca una serie dei giornali il Panama | 
Star e |’ Herald fino al 22 gennaio. 

« Il piroscafo il New-Granada, capitano | 
Hill, era giunto il 21 a Panema, recando lettere | 
da Valparaiso fino al 1°, e da Callao fino all’41 | 
del mese scorso. Quel bastimento non aveva toc- 
cato a Guayaquil, | 

« Il Chilì era sempre in istato di pertur- 
bazione, e le Provincie eraro ancora tenute in | 
istato d'assedio. Parecchi tra coloro , che furo- | 
no arrestati a Santiago, per accusa di sedizione, | 
rima della partenza de! piroscafo, il 16 dicem” 
dann Il 
fa di 1,000 dollari ed all'esilio per tre anni, 
mentre altri, meno compremessi, avevano dovuto 
pagare 800 dolliri di multa. 

« Gli affari di Valparaiso erano in molto 
languore, ma va cumento sul rame aveva al- | 
quanto contribuito a seemare il ristagno gene- | 
rale. 



























| 
« Continuiamo a ricevere relazioni molto fa- | 
‘evoli sulla condizione del Perù, e |’ aspetta- 
d'una insurrezione generale contro il Go- 
verno attuale sembra poco mina ccevole. (Y. i | 
disp cei del Bullettino d'ieri.) Poche notizie si 
hanno dal Paraguai, quella eccettuata che il Go- | 
verno continuava sempre i suoi apparecchi di 
guerra per resistere alle forze degliStati Uniti. 























« Il piroscafo l' Avon, travagliato dal mal- 
tempo, è rimasto per riattarsi a Lisbona, ed ha 
consegnato alla valigia peninsulare i dispacci del 





Brasile e della Plati vutham p- 
ton, quasi una settimaa più tardi di quanto ri- 
chiedono le prescrizioni regolatrici, che determi- 
nano il tempo della traversata. Le’ avarie soffer- 
te dall' Avon nel suo viaggio, e la poca sua no- 
minanza di buon corriere, decideranno forse la 
Compagnia reale di Southampton a sostituirgli un 
bastimento a vapore er le qualità 
e per la celerità richieste, al servigio di quel tra- 
gitto. 

« D'altro non si oceupavano alla Plata se non 
del prossimo sviluppo, che sta per prendere il con- 
Aitto svoceo fra gli Giati Uniti ed il Dareguei 
La maggior parte della squadra americana era 
giunta a Montevideo ; due fregate, tre brick, una 
corvetta, tre piroscafi ed un trasporto avevano 
gettato l'ancora nel porto. Sulla squadra c' erano 
2000 uomini circa da sbarco. Il plenipotenziario 
degli Stati Uniti, Bo 
doro Schubrick, capo della spedi 
ti ricevuti in udienza particolare dal Presidente 
della Republic» orientale. Si annunciava la pros- 
sima partenza del sig. Bowlin per l' Assunzione. 
Il mivistro del Brasile a Montevideo, sig. Tom- 
maso Amaral, s'era di già recato in quella città, 
incaricato di missione speciale dal suo Governo, 
la quale non potrebb' essere se non quella di ap- 
parecchiare ufficiosamente le vie ad un accomoda- 
mento amichevole. 

« Ecco quali sono le esigenze degli America- 
ni del Nord: 1.° risarcimento di 900,000 pi 
stre (quasi 5 milioni di franchi) alla Compago 
mercantile americana; 2.° riparazione alla ban- 
diera degli S'ati Uoiti pel colpo di cannone, tirato 
dal forte Itapiree contro il Waterwiteh, piroscafo 
americano; 3° autorizzazione alla Compagoia so- 
pra nominata di nuovamente insediarsi sul terri- 
torio del Paraguai. 

« Codeste domande, che si riguardano come 
di suverchio esagerate alla Plata, hanno fatto in- 
nalzar alte grida al Semanario, giornale del Pre- 
sidente Lopes. domande come 
un furto a mano armota, e di 
ferire il soccombere con onore, 





















































Ballettino politico della giornata. 

Si ereda o non si creda, l'abbondan- 
za delle materie ci preme, e non bastereb- 
he a Gela il doppio spazio del foglio. 

Abbiamo, ricevuti fin da domenica, due 
carteggi di Londra, quelli di Torino e di 
Parigi, ricevuti ierì, le notizie delle Indie € 
quelle d'America, fra cui i particolari dell' 
bdicazione dell’ Imperatore d' Haiti; e dob- 








brio del mondu con sottostare a quelle condizio» 
ni. « Doversi opporre egli dice, ut rifiuto peren- 
torio a quelle domande. Cotal rifiuto è la guerra, 
e la Repubblica del Paraguai vi si appresta. » 

« lu fatti, tutto aveva preso aspetto guer- 
riero in quella pacifica Repubblica. La fortezza 
di Humaita, chiave del fiume, guernita 
di cannoni di grosso calibro. Vi si erano raccol- 
fi da 8,000 in 10,000 uomini di truppa, coman- 
dati, si dice, da ufliziali francesi ed inglesi, e ap- 












biamo, sì agli uni come alle altre, far luogo. 
Per buona fortuna, i giornali di Parigi del 19, 
colle notizie del 48, ieri giunti, ad eccezio- 
ne di fatti interni, che possiamo senza sca: 
pito de’ lettori protrarre a domani, nulla con- 
tengono, che meriti menzione, e ci obblighi 
a stendere il Bullettino. , 

E però l’omettiamo, ristringendoci, tanto 
per darne compiuta la serie, a riferire i lor 
dispacci telegrafici, che hanno qualcosa di 
nuovo, e che sono i seguenti : 

« Londra 17 febbraio. 

« Nella Camera dei lordi, il conte Grey ha 
domandato la produzione delle carte, relative al 
le riforme, proposte dal sig. Gladstone nella Co- 
stituzione delle Isole onie, e disse che ne avreb- 
be fatto speciale proposta lunedì prossimo. Il co. 
di Derby ha rifiutato tal produzione ; l’ interesse 
del sersigio pubblico impone al Ministero di non 
entrare in tal discussione. 




















« Madrid 17 febbraio. 
« Sabato prossimo, il Congresso si occuperà 
dell'affare relativo all’ erezione della statua di Men- 
dizabal. Il sig. te ha rifiutato, a cagione del 
sua mal ferma salute, l’ Arcivescovato di Cuba, 
al quale era stato chiamato. Si crede che il Se- 
nato non procederà ulteriormente nell’ 
senatore Saalaella. » 









Ecco le notizie d'America, recateci sa- 





isciplinati. Però, malgrado que’ preparati- 
ti, si credeva, alla partenza del corriere, che per 
poco che il plenipotenziario americano acconsentis- 
se a moderare fe domande, il conflitto verrebbe 
lerminato pacificoment 
Kr i Festo, non è punto probabile che la 
squadra americana voglia immischiarsi, nelle in- 
terne contese delle Repubbliche della Plata, come 
di desiderare e di temere certi fogli di 
que' paesi, L'agente degli Stati Uniti presso la 
Confederazione argenina si è espresso su tal pun- 
to nella forma più categorica, consegnando al ge- 
nerale Urquiza le sue lettere credenziali. _ 

« È già stato parlato di turbolenze, insorte 
nella Provincia di San-Joso, in conseguenza delle 
quali il generale B:navides era stato trucidato 
nella sua prigione. Gli energici provvedimenti , 
presi da Urquiza, per soggiogare la ribellione e 

punire gli assassini , sortirono pronto effetto. 
Le truppe federali sono entrate senza sparare un 
fucile nella città di San-3oa0; il governatore Go- 
mes ed il suo mivistro Laspiur furono arrestati, 
ed il loro giudicio è deferito ad un Consiglio di 
guerra. 

« Dopo l'avvenimento del nuovo Gabinetto, 
non è successo al Brasile verun fatto politico ri- 
levante. Gli affsri commerciali sono sempre at- 
tivi, ei prezzi del cafè ben tenuti. Le piogge di- 
rotte della stagione estiva avevano cagionato e- 
norimi guasti sulla strada ferrata di D. Pedro Il 

la cireolazione. Ma un avviso, pubbli- 








































bato da’ giornali, e promesse nel Bullettino : 
« Il pircscafo a vapore della valigia delle 


e 50) ; 
cato lo stesso giorno, ia cui partiva il piroscafo, 
annunciava il ristabilimento del servigio per gran 


tralto della strada, tutta la quale doveva essere 
riattata fca pochi giorni. » 


Il Jamaica Morning Journal contiene 


| quanto segue sulla rivoluzione d’Haiti : 


« Lettere, giunte recentemente, ci pongono in 
grado di dar più ampi rogguegii. Sembra che, 
giunto a Porto Principe, il generale Geffrard sb- 
bia inviato un parlamentario all’ Imperatore, 
frendogli la vita, e proteziore alla sua f-migli 
se voleva abdicare e risparmiare al popolo d' 
Haiti gli orrori d'una guerra civile. Soulouque 
chiese tempo a riflettere; ma, prima che spiras- 
se il &rmine accordatogli, le iruppe imperiali ab- 
bassarono le armi e fecero causa comune c 
soldati di Geffrerd. L'Imperatore, null'altro re- 
standogli a fare, estese l'atto d'abdicazione, e il 
15 fece pubblicare il segueote proclama : 

= Maitiani! Chiamato dalla volontà del popolo a 
dirigere i destim d’ costantemente attesi con 

ia cura e sollecitudine alia felicità dei miei 

itadini ed alla prosperità del mio paese Spera- 
va di poter fare assegnamento sull'atfezione di col 
che mi avevano innalzato al potere supremo ; ma gli 
ultimi avvenimenti accaduti non mi lasciano dubitare 
sui veri sentimenti del popolo. 

« Amo troppo il mio paese per esitare di sacrifi- 
carmi bene generale. 
bdiro, e non formo che un solo voto, ed è 
che Haiti sia tanto felice quanto il mio cuore ba sem- 
pre desiderato. 

« Dato a Porto Principe, il 15 gennaio 1859, nell 
anno sessantesimo dell’ indipendenza. 

» Sott. — FAUSTINO. » 

« Una lettera privata, scritta da persona che 
si trova in Haiti, dice che | Imperatore Soulou- 
que è immensamente ricco. La sua ricchezza è 
valutata oltre a 500,000 lire di sterlini, che si 
trovavo nei Banchi d'Europa. Egli possiede ol- 
tre cento case, che, per Hiti, sono sontuosi pe- 
lazzi. 

"* Quando scoppiò la rivoluzione, l Impera- 
tore aveva in palazzo 30,000 lire di sterlini in 
oro e due milioni di dollari in biglietti. Egli do- 
vette abbandonare tutta la carta monet: la 
feccia del popolo se l'è spartita, ed ella si è 
pure appropriato tutto l'oro, trovato regli ap- 
dell'Imperatrice e dei Principi. 
imperatore è accompagnato dal sig. Pé 
tion Faubert, nipute di Pélio, uno dei primi pre- 
sidenti ; de!la qual cosa gli venne data autoriz- 
zazione dal generale Gefirard. 

«Il tresporio. il Melbourne, trattenuto da 
quarene giorilo #0 TraNI, ricevette a bordo T'Tm- 


peratore, l'Imperatrice, la loro famiglia e tutto 
il loro seguito; vale a dire: il generale Vil de 
Ben, governatore della capitale; il generale Des- 
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Damier, segretario di Stato, ecc. 

« Per domanda dei rifaggiti haitiani, vense 
cantato alla Cappella cattolica romana, un 7e 
Deum, in rendimento di grezie che i disordini di 
Haiti avessero sortito una fine così avventurata. » 


"ose delle Indie, 


ubblica il seguente telegramma, 











" 
ricevuto il 46 febbraio, a mezzanotte e 45 
minuti, al Foreign-O/fice, dal console gene- 
‘ale delegato, sig. Green: 

« Alessandria 11 febbraio. 
« Il piroscafo il Northern, partito da Bombay, 





è giunto a Suez |'8 del mese corrente. L'iusur. 
nell Aud è affatto estinta. La Begum, e 
le’ suoi partigiani, sono pertiti pel Nepal, 
marciando di notte, aprendosi il passaggio, parte 
colla forza, parte con doni e promes ipai 
che sono coy essa, saccheggiano, dicesi 
gi del Nepal. Rimane uo corpo d' osservazione 
tulla frontiera ; si suppone che Nana si trovi col- 














um. 
Il brigadiere Showers, alia testa d' una co- 
lonna partita da Agra, venne alle prese co' ribelli 
comandati da Tantia-Topi, il 46 gennaio, a Bo 

, dopo d'aver corso 94 miglia in tre giorni 
gli ha battuti e dispersi, uccidendo loro quasi 
300 uomini. Due capi caddero sul terreno, ed 
un altro, che stava sopra un elefante, fu colpito 
e ucciso dal luogotenen:e Hadfield , della cava!- 
leria di polizia d'Agra. Nello stesso giorno , un 
corpo di ribelli passò il fiume Sar'à, e penetrò 
nel Rohileund; ma ne venne scacciato. 

« Ecco la più recente notizia giunta da Al- 
lababad, in data del 18 gennaio, ore 7, minuti 
23 di sera. Il commissario di Rohilcund riferisce 
che i ribelli, i quali contavano da 20,000 a 30,000 
uomini, sono stati battuti, senza carnificina , e 
respinti attraverso il Sertheas ; vennero loro pre- 
si i cannoni; Nurput-Sing di Rurà e Bent-Sing 
rimasero uccisi. 

« V'ebbero disordini nella Provincia del Ni- 
zam; predatori, Arebi e di Robiila, finno molto 
male sulla frontiera di Beuar. 

«Il commissario di Duraty, trovandosi a 
Rissade, il 15 gennaio, venne attaccato. Il briga- 
diere Hill Huward sì recò in suo soccorso. 

« Cì fu qualche scontro, e nell’ inseguire il 
nemico, alcuni de’ nostri uffiziali rimasero uc- 
cisì. » 

1 giornali di Parigi d’ieri ci recarono 
inoltre il seguente dispaccio: 

* Londra 17 febbraio. 

«Le ultime notizie dell'India dicono che 
tutte le fortezze del Reguo d' Aud furono distrut- 
te, e che 400,000 armi d'ogni specie sono in po- 
tere delle truppe britanniche. Tutti i capi si sono 
sottomessi. » 
























fono 
iana, i giornal cesi, e non è meraviglia, 
fanno gl'ineredali, e dissentono da’ lor col 





leghi d’oltre il Canale. Ne son pruova le 
seguenti righe della Patrie: 








| ra, tanto che il Governo ha preso la risoluzione 

di non inviare colà altre truppe per la vin di 
terra e di Egitto. D' ora innsuzi, i reggimenti e 
i drappelli inviati alle Indie, recheranno 
pel Capo di Buona Speranza. Lo stato maggiore, 
organizzato in Egitto per regolare il trasporto 
delle truppe, è licenzisto, ron essendo giudicati 
più necessari: i euoi serv Desideriamo che 
l'opiniore di lord C'yle sia interamente simile 
a quella del Gabinetto inglese. » 

Vuolsi però dire che l' opinione della 
Patrie sembra generale in Francia, se stiamo 
a quanto ce ne scrive il nostro corrispon- 
dente di Parigi, il quale anche ne adduce i 
motivi. Alla sua lettera rimettiamo il lettore. 


Spedizione della Cocineina. 

















tiglieri, provenienti dalla Scuola di marinai 
istituita a bordo del Suffren; ed e’ sono 
destinati al servigio delle batterie a terra, 
sia negli attacchi ideati contro Huè, capita- 
le dell'Impero annamita, sia nelle opere e- 
rette a proteggere la posizione degli alleati 
a Turana. Oltre a marinai, l'Ulloa conduce 
un drappello di soldati del genio, i quali ver- 
ranno posti sotto il comando del sig. Derou- 
lède-Dupré, capo battaglione del genio, par- 
tito per Turana nello scorso mese di novem 
bre, e che sostituisce il capitano Labbe, 
morto al suo posto in settembre. 

Le truppe unite a bordo dell'Ulloa pren- 
deranno la strada ferrata d'Alessendria a 
Suez, e in quel porto s' imbarcheranno sul 
Duchayla, il quale, adempiuto alla sua mis- 
sione a Gedda, ha ricevuto l' ordine di tras- 
portarli a Turana. 
——— _@ 


“CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 




















RIVISTA DE' GIORNALI, 


Il foglio sera!e del 48 febbraio della Gazzet- 
ta Uffziale di Vienna, nel suo Bullettino della 
giornata, dice quanto appresso : 

« Durante la settimana, trorammo un nuo- 
vo punto di appoggio onde giudicare della pe- 
ripezia sceppiata sull’ Europa. Questa volta, quel 
punto di appoggio non ci venne dalla Senna , 
sibbene dalla capitale dell'altra grande Potenza 
germanica. Vogliamo parlare delle spiegazioni , 
date dalla Gazzetta Prussiana del 15 corrente, 
che ommetter possiamo essere la espressione del- 
le idee, formatesi dal Gabinetto di Berlino sul- 
lo nte delle cose. Abbiamo esami- 
n piegazioni con tutta l' attenzione, 
alla quale hanno diritto, «d intorno ad esse altro 
dir non possiamo se non che sono in sommo gra- 
do tranquillanti, specialmente pel caso possibile 
di guerra. Esse mostrano essere l'Inghilterra e la 
Prussia fermamente d'accordo coll'Austria nel vo- 
ler mantenere e proteggere i trattati, che quesi 
un mezzo secolo fa regolarono lo stato territoriale 
dell’ Europa 

«Abbiamo veduto essere da ultimo sorto qual- 
che dubbio sulia posizione, in cui volesse collo- 
carsi la Prussia nella presente peripezia. Quel 
dubbio non sorse in noi menomamente. Le parole, 
colle quali il Principe reggente ricevette il Governo 
dalle mani del reale suo fratello, rimasero per noi 
una guarentigia, che ci diede piepissima sicurez- 
za. Non potemmo naturalmente non 
ci della impazienze, con cui una porzione della 
pubblica opinione aveva cominciato ad insistere 
perchè la Prossia si dichiarasse. Fummo però ben 
| lontani dal partecipare a quella impazienza, pensan- 
do che il Governo prussiano aveva diritto di aspet- 
tarsi che si presupponesse che avrebbe dato a giu- 
sto tempo la sua dichiarazione. 

« Mentre la Regina Vittoria, nel 
col quale aperse il suo Parlamento, indicò es- 
sere il mantenimento dei trattati lo scopo delle 
incessanti sue cure, il Gabinetto Derby altro non 
fece che rimanere fedele al progremmo, col quale 
un anno fa assunee il suo uffizio. Non possiamo se 
non esprimere il desiderio che al conte Derby rie- 
sca, come finora, anche appresso, di rimaner vitto- 
rioso nella lotta coi pertiti nel suo paese, e di 
sventare le rame, che vanvo facerdosi , perchè 
ei non rimanga alla direzione degli affari. nella 
Gran Brettogna. 

« Rammeutando le precedenti ottime relazio- 
ni dell’ Austria colla Russia , remmentando viva- 
mente il tempo, in cui i principii, dei quali 
perfine anche presentemente si tratta , tro 
potente sostegno nelia Russia , ci abbandoniamo 
tolonterosi alla speranza, espressa in riguardo a 

na. 

















































quello Stato dalla Gazzetta Prussia 
« Per certo non indifferenti, ma coi migliori 
nostri desiderii , ed eziandio con tutta tranquil- 











lità attendiamo quale accoglimento troverà 
igi l’Austria coll'avere incontrato la quistione 
dell’ occupazione militare dell’Italia centrale. Quel 
che ora ha fatto l’Austria, essa era sempre pronta 











a farlo ». « Non è per certo facile assunto, disse la 
Gazzetta Prussiana, pienamente valutando le esi- 
stenti e complicate condizioni, quello di trovare 





e quella ve- 
cupazione militare. Ma il problema non è inso- 
lubile. Se tutti cooperano sinceramente a tal fine, 
non dee dubitarsi che il fine venga reggiunto. »» 
Nulla è più vero di ciò. Questo è il nostro pen- 


0.» 








a 
Ecco lo scrittarello francese, comparso a Lip- 
sia sotto il titolo: Sire, rassurez-nous! Réponse 
à lEmpereur Napoleon III, citato nel nostro 
N. d'ieri: 
« Sire, voi dite che la vostra politica fu 
sempre intesa a tranquillare l' Europa. Or bene, 
sir tranquillatela, giacchè il vostro discorso nol 


fece. 

« Voi notificate che, in mezzo alla q 
prosperità generale, up’ inquietudine 
minata scosse la fiducia pubblica in Fran 
colà si sente troppa diffidenza e pura. In Euro- 
pa, 0 Sire, avviene qualche cosa di simile. Già 
due volie, nel corso di quest'anno, l' Europa fu 
agitata dalla possibilità d'una guerra. Cume voi, 
Sire, anch’ essa deplora queste appre 
diche. Essa vede con sere che la 
suma il suo vero grado; non dubita della sua p 
tenza reale. Essa desidera sincerumente di poter 
credere alla vostra modrazione. Nondimeno il 
discorso, da voi pronunciato, ancorchè riesca a 
far cessare le apprensioni in’ Francia, non può 
tranquillare |’ Europa. 

* Voi assicurate che, allorquando dichiaraste 
a Bordeeux l'Impero essere la pace, adottavate 
un sistema di pace, che poteva cssere {nterrotto 
soltanto dalla difesa d'interessi nazionali. Ma più 
sotto voi dite che l'interesse della Francia è do- 
vunque si tratta di far valere una causa giusta 
ed incivilitrice; inoltre che voi, senza temere i 
pericoli d'una’ nuova coalizione, persisterete irre- 
movibilmente in questa politica, ch'è fondata sul- 
la giustizia e sull onor nazionale; finalmente che 

i ultimi giudici delle vostre azioni sono Iddio, 
la vostra coscienza © la pusterità, 

« Francamente parlando , Sire, con tali di- 
chiarazioni vi non avete creduto di tranquillare 
cialmente ora che sono pendenti al- 
cune questioni scabrose e delicate, come quella 
dei Principati danubiani e dell'Italia. Per quanto 
sia grande la sapienza e l'abilità, che avete mani- 
festato nell'esercizio del vostro potere, l’ Europa 
, quando vede che voi vi eri- 
dice, ma a supremo giurato nelle 
S'io dico giurato e 
motivo. Il giurato se- 




































































lità è l'unica guarentigia 
iduali, come per gl’ inter- 

La giustizia può aver talvolta a soffrire 
applicazione e delle leggi e dei tra 
il rispetto delle leggi e dei trattati è ciò che gua: 
rentisce l'ordine civile e politico. 

«Or voi, Sire, avete ommesso affatto di par- 
lare dei tratiati nel vostro discorso. Tuttavia, 
dall'altra parte del Canale, ron si mancò di chia- 

veli a memoria. Voi, che sapete tener conto 
sì bene dei pregi razionali del vostro pae- 
se, avreste preso in considerazione quest’ amiche- 
vole cenno, se tale fosse stato il voler vostro; @ 
questa omm'ssione, che non può essere stata se 
non ben meditata, fa che il vostro discorso, per 
quanto possa esser abile e animato da buone in- 
tenziovi, non rassicura alcuno in Europa. 

« Voi esprimete la speranza che la pace non 
verrà turbata. Anche l Europa, non pur lo spera, 
ma è persino molto inclivata a credere che dalla 
presente crisi non deriverà la guerra. Nondime- 
no essa persiste nei suoi timori. Questi son 
turali, e precisamente per le seguenti ragioni 
L'Europa, vedendovi tener sempre in serbo al- 
cune questioni, che son atte a suscitare un in- 
cendio, dee dire a sè medesima che una menie 
politica, prudente e capare come voi, dee aver 
le buone ragioni per cperare in questa guisa. 
Ascoltate quali ragioni vi vengono attribuite : 

Come soi dite nel vostro discorso, la 
Francia vede da sei anni, mercò vostra, sumen- 
tarsi il suo benessere, crescere le sue ricchezze, 
estinguersi i suoi interni dissidii, rinnovarsi il 
suo lustro. Ma, Sire, quel che voi sapete, e non 
dite, è che tutti questi progressi nello sviluppo 
materiale non consolano la Francia della perdita 
del suo libero svolgimento intellettuale e morale. 

« Sopprimendo il moto dell'intelligenza a 
vantaggio del vostro poteie, voi non avete già 
tolto ella nazione quello spirito vivo, impaziente 
e focoso, che la distingue. Voi l’ avete compresso, 
ccme il vapore in una caldaia. Per fal modo, 
accumula una forza poderosa, che dovrebbe 
talmente cagionare un’ esp'osione, ove una mavo 
esperta non ricerchi esattamente la forza della 
pressione e non apra a tempo debito una valvo- 
Îa di sicurezza. Questa valvola, si 50, si è detto, 
è la guerra, Quando la Francia comincia ed an- 

i, bisogna distrarla con colpi di cannone. 
Per ciò, icendo, voi tenete sempre in serbo 
ne questioni spinose! È per questo voi sta- 
bilite quindinnanzi un nuovo diritto delle genti, 
che sostituisca alla legalità dei trattati il vostro 
modo di vedere personale sulla giustizia e sull” 
interesse nazionale! 

« Invero, voi dite nel vostro discorso che 
quond' uno sale i gradini del trono, s' innalzo, 
mediante la più grave i 
regione degl' interessi voli 
ne del del potenza, e il conso- 
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per quanto s0, al novero di quegl' interessi vol- 
gari. L'interesse dinastico può valere a buon di- 
fitto per un interesse nazionale. Adu o Si- 
re, voi rimarreste fedele alle vostre dichiarazio- 
ni, difendenlo quest interesse, in caso di biso- 
gno, mediante una guerra. À 
« Per esser giusto, o Sire, dovete convenire 
che questa prospettiva, unita alla nuova teoria, 
da voi accampata, della giustizia internazionale, 
non è atta a franquillare |’ Furopa, e che la gen- 
te sagace e prudente ha qualche motivo di escla- 
mare ai suoi Governi : Caveant les! © 
(0. T.) 


La National Zeitung, riferita dalla Gazzetta 
Uffiziale di Vienna, si esprime così sulle disposi 
zioni dominanti in Francia: 

« La pubblica opinione in Francia, per quanto 
nielle presenti circostanze si può conoscerla, pro- 
nunciasi ogni giorno risolutamente contro l 
Prescindo prima di tutto dai deputati, i qui 
vero, rappresentano men» la massa degli elettori, che 
i prefetti, ai quali vanno debitori della loro elezio- 
ne. Quel ch'è assai più importante si è l'imme 
diata espressione delle opimoni delle classi bassa 
della popolazione. Quando si torni col pensiero 
al tempo della guerra d'Oriente, e si rammenti 
con qualo impazienza queile classi appunto aspet- 
assero il cominciamento delle ostilità, quanto elle 
si laguassero della lentezza della diplomazia è del 
tirar in lungo, che questa faceva le cose, e quando 
colle disposizioni d' allora si confrontino le presen- 
ti, tanto più riesce sorprendente l'attuale poca po- 
polarità de la guerra. Tutto, intorno all'Imperatore, 
si pronuncia contro la guerra, e, per la prima 
volta dopo la fondazione dei trono novello, si 

rla di ministri, che contraddicono a dirittura 
l Imperatore. Siffatto corag dipeuder dee dal 
convincimento che una guerra contro l’ Aust 
per le ragioni finora fatte conoscere, ron co: 
sponda, nè agl' interessi della Francia, nè a quelli 
della dinastia napoleonico. Nè meno stili ad 0- 
gni politica bellicosa sono le disposizioni delle 
classi medie, Anche dalie città manifatturiere 
perveugono lagoanzo replicate perchè il contegno 
minaccioso del Governo paralizza l’ operosità in- 
dustriale, e si afferma che, continuandosi per qual- 
che tempo così, a Lione e a Rouen saranno git- 
tate sulla strada schiere di operai. Queste allora 
saranno, ad ogni modo, materiale bene accetto 
per l'esercito, » SI 

Queste asserzioni della National Zeitung circa 
il poco favore, che trovano in Francia le idee di 
guerra, sono confermate indirettamente dal seguen- 
te articolo della stessa Patrie: 

* Parigi 17 febbraio. 

Gi si fa notare un fetto, il quale, nelle con- 
i presenti, non mancherebbe di certa gra- 
vità. Il medesimo pensiero, che avrebbe voluto, 
nel discorso dell'Imperatore, una politica meno 
fermo, tenterebbe in questo momento, presso le 
Camere di commercio, mediante s‘orzi isolati, d' 
otterere, in forma d' indirizzi, manifestazioni po- 
htiche incompatibili col sentimento della dignità 
nazionale. 

« Questo tentativo, non solo è contrario alla 
leggo © alle convenienze politiche ; esso è anche 
assurdo. Simili suggestioni, in fatti, presso Je 
Camere di commercio, composte d'uomini così 
illuminati e pratici, nou ponno avere alcuna 
specie d'importanza. Tuttavia, non è forse al- 
fatto inutile far conoscere questo piccolo ma- 
neggio. » 

nzcno p'iuuina. — Trieste 19 febbraio. 

Sotto a questa data, leggesi quanto appresso 
nell' Osservatore Triestino: Do 

«A quanto ci viene riferito, nella seduta d' 
ieri del Consiglio della città, fu deciso di cedere 
provvisoriamente il civico Orto botanico alla So- 
cietà d’orticoltura del Litorale, colla dotazione 
anoua annessavi, onde se ne giovi pei suoi sco 
pi @ per incoraggiare le utili prestazioni di quella 
benemerita Società. 

« Furono pure stabilite le modalità riguardo 
al collocamento dells pietra fondamentale, e alla 
le solenne deila nuova Casa dei poveri 
in Chiadino, che luogo probabilmente nella 
prossima primavei 

STATO PONIIFICIO. 
Roma AT febbraio. 

Questa mattina , il Sommo Pontefice ha te- 
nuto Concistoro pubblico in Vaticano per conse 
gnare il Cappello cardinalizio ali’ em. porporato 
Camillo di Pietro, riservato in petto fino "îal 19 
dicembre 1853, e pubblicato Cardinale di santa 
Chiesa nel Concistoro del 16 giugno 1856. 

Prestato il giuramento stabilito dalle aposto- 
liche Costituzioni, nella Cappella Sistina, alla pre 
senza degli em. signori Cardinali capi di Ordine, 
€ delle altre persone , che sogliono intervenire a 
questo atto solenne, S. Em. rev. venne intro- 
dotta nella sala concistoriale da due Cardinal 
diaconi, e presentata al trono, fu dal Sommo 
Pontefice ammessa dapprima al bacio del piede, 
poi a quello della mauo e ia fine all amplesso. 

Quindi passò a dare l' ampiesso agli em. 
suoi colleghi, e fatto ritorno ai piedi del trono, 
riometta dal Santo Padre il cappello cardina» 
zio. 

Durante la cerimonia, 
Francesco Morsilli, del Collegio degl ste 
cistoriali, perorò per la prima volta la causa del 
ven. Servo dì Dio F. Egidio dalla S. Croce Al- 
cantarino. 
Infine, gli em. e rev. signori Cardinali reca- 
ronsi processionalmente alla Sistina , cantando | 
inno ambrosiano , terminato il quale S. Em. 
rev. il signor Cardinale sotto decano del sacro 
Collegio recitava l’orazione Electos, e l' 
eu. porporato Di Pietro riceveva un altro am- 
plesso dagli em. suvi colleghi, e passava infine 
negli appartamenti pontifici, dove è stato rice 
vuto da Sua Santità in privata udienza. 

(G. di R) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 49 febbraio. 

Il Senato del Regno, nella sua tornata d' 
ieri, si è primieramente occupato del progetto di 
legge per modificazioni all'ordinamento della guar- 
dia pazionale, a cui |’ Ufficio centrale aveva nel- 
la sua relazione proposto alcuni emendamenti. 

La discussione si aggirò per intiero sull’ 
art, 3, modificato dall'Uffizio centrale, relativo 
obbligo dell'uniforime, e vi presero parte il 
ministro dell'interno, il relatore senatore Di Pol- 
lone, ed i senatori Nigra e Di Castagneto. 

La legge riuscì infine approvata a grande 
maggioranza di voti, cogli emendomenti dell’ Uf- 
fizio centrale. 

Il Senato passò qui 
di legge, concernente li 
gratuiti della fondazione Ghisli 
non fu fatta contestazione, ed il progetto venne 
pure approvato a grande maggioranza di voti. 
(6. P) 


La Comera dei deputati deliberò nella tor- 
nota d'ieri, sulla proposta di legge per lo stabi- 
limento di 14 Uffini di verificazione dei conte- 
tori del gas luce, e l’approvò con voti favore- 

















































































































































i proposta di legge, relativa all'abolizione 
pit sul ponte del Ticino presso Buffalo- 
fa. La volazione allo squittino segreto su questa 

pia, iuscita nulla per mancanza di 
numero legale, veniva rimandata a quest OG ; 
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(Nostro carteggio privato.) 
Torino 45 [ibbraio. 


to del Regoo ba oggi approvata anch” 
emo Tato i radio nazionale, ma però 


con alcune modificazioni, che ne renderanvo ne- 
-eseniazione allo Camera dei 

cesare 1a Due podificazioi si riferiscono alla 
sta il progetto mini- 

mera elettiva, doveva es 















sa per coloro, 
col. di sì ristretia fortuna da non potersela prov- 
vedere, Il complesso della legge per isquittino 
segreto die' 50 voli favorevoli e 7 contrari. So- 
no probeb Imente quegli stessi sette voli contrari, 
che si ebbe il prestito ier l'altro. Ciò siguifica 
che il partito di estrema destra, che nella Come- 
ra dei deputati cuvel voti, von ha in Sena- 
to fuorchè selte seguaci. Mutsbilità delle umane 
vicende! Non sono ancora quattro anni, nel Se- 
nato del Regno era in maggioreza quello stes- 
so partito, che ora non può porre insieme otto 
voti. Tutt ricordano la discussione sul'a legge dei 
conventi, e la crisi ministeriale che ne consegui- 
tò. Sono due o tre anvi che la falce inesorabile 
della morte mena strage fra le canute teste dei 
senatori, e la fatalità volle che la. gran maggio- 
sarza dei caduti appartenesse al partito, che av- 
versa il Ministero del conte di Cavour e la pu- 
litica da esso instaurata. 

La Camera dei deputati altro non fece in 
questi ultimi tempi che occuparsi di cose di 
puro interesse locale. Oggi però fu cbolito il pe 
daggio sul ponte di Bufalora,che, come sapete, è 
il ponte, che segna il confine tra 1 nostro Stato 
e il Regoo Lombardo-Veneto. L' iniziativa di que- 
sta lodevole misura già era stata presa dal vo- 
stro Governo, e torna proficua assai al piccolo 
commercio tanto dell'uno che dell'altro Stato, 
Domani 0 lucedì andrà in discussione il proget- 
to di legge, presentato dal ministro delle finanze, 
per vietare l' esportazione dei foraggi all'esterno. 

È giunto da Fireuze, chiamato qui in con- 
gedo dal Ministero, il cav. Boncompagui, nostro 
miuistro plenipotenziario presso la Corte di To- 
scana. Le nostre relaziom col Governo di colà 
nou furono mai tropo intme, ma pare che og- 
gi siano divenute anche più fredde. 

A quanto si dice, «bbe pure srii dissapori 
col Governo l'intendente di Genova, cav. Conte, 
e parlasi di dargli un'altra destinazione. Egli da 
reechi giorni abbanionò la sed 
piego, e le sue funzioni sono disimpegnate dai 
subalteri 

È parlito anche improvvisamente per Pari- 
gi il priocipe La Tour d' Auvergne, inviato fran- 
cese presso la nostra Corte, Questo fatto si ad- 
duce in conferma della voce, che da qualche tem- 
po a corre, intorno alla’ venuta del geserale 
Niel a Torino, in qualità di ministro di Franci 
Le feste del carnevale assumono anch' esse 
quanto si dice, vessi pre- 
ta allegorica, che frà 






























REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 12 febbraio 
Soggiornano tuttavia in Bari le auguste Mae- 

stà del Re e della Regina, con le LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa di Calobria, il Conte di Trani 
ed il Conte di Caserta, perchè continua nei vene- 
rato Monarca Ja iu zione reumatica catar- 
rale, che fu da noi anquaziata. Ma tale affezione 
non impedisce che la prelodata Maestà Sua si oc- 
cupi sempre degli affari dello Stato, spargendo 
memorabili tratti della Suvrana beneficenza, spe- 
cialmente in quelle contrade. (6. del R. delle D. Sì) 

Altra del 14 febbraio. 

La real Priocipessa D® Maria Isabella Leo- 
poldioa Amalia, nipote di S. M. il Re N. S. e fi- 
gliuola dilettissima delle LL. AA. RR. il Conte e 
fa Contessa di Aquila, è trapessata stamane alle 5 
© '/3 aotimeridiave, d' una malattia ribelle a tut- 
ti gli sforzi dell'arte. 

uesta iofausta morte contrista la real Cor- 
te e la capitale. La real giov un an 
gelo di mente e di cuore. e la squisita cultu- 
ra, ch'ella ricevea con l'ansia, con cui 'e era 
data, avea tanto accresciuta Ja sua vivace in- 
telligenza, tanto lustro aggiurto alla suavità de' 
suoi costumi, che meraviglia parea dentro e 
fuor delia reggia nell'età di suli dodici aupi 
@ mezzo. Per non fenter l'impossibile, non ten- 
tiamo, non che ritrarre, iudicare il’ cordoglio 
degl’ inconsolabili augusti gevitori. Direm soltan- 
to durante la sua infermità, si sono in tut- 
nimi così alternati i timori con le spe- 
che riguardasi come perdita di tutti la 






























ita fatta dalla real fumiglia. 

Atteso tale infausto avvenimento , Ja Maestà 
del Re N. S. ha ordinato che si prenda il lutto 
per un mese, da oggi, metà rigoroso e metà 
giero; e che i tatti, a contare da oggi, steno 
chiusi per tre sere, oltre il giorno in cui segui- 
rà la tumulazione. (Item) 


IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATO DELLA SERVIA. 
L'Osservatore Triestino toglie alla traduzione 
del Pester Lloyd la scguente oriaute al procloma 
del Principe Milosch, da lui riferito, e da noi 
pure secondo il suo testo riprodotto: 
lo principio del 2° capoverso vi sì deve 
eggere: « Tu, iutta la mia fedele nazione, me- 
diante la tua Skupisina della festa di Sant'An- 
drea dell'{1 (23) dicembre 4858 m' innalzasti | 
nuovamente al trono del P.incip» regnante di 
Servia, coi diritti di successione, che, conforme 
al voto nazionale, con apposito attisceriffo, spet- 
tavano già prima alla dinastia Obrenov:ch. » 
Le altre varianti sono pressochè insiguificanti. 
Il proclama porta il N. 4 del 28 gennaio (9 feb- 
braio) 1859, ed è firmato: « Milosch Obrenovich 
I, Principe di Servia. » 
INGHILTERRA. 
Parlamento inglese 
Nella tornata della Camera dei lordi, del 45 
febbraio, lord Brougham, presentando una petizio- 
ne degli abitanti della Giammaica relativa alle 
tratta dei negri, encomiò i Governi brasiliano e 
portoghese, i quali hanno fatto ogni poter loro 






















a quello della Spagna, ed 
di vio'are i trattati 
de' suoi doveri. 
Nella tornata della 
45 febbraio, lord John 
ne la permissione di presentare un 


sgi rela 
sit nobile lord fe' osser- 
vare che il suo progetto si f.nda sul provvedi- 


mento, da lui presentato nella precedente sessione. 
PRothuchild si è presentato, il 46 





mera dei comuni, del 
Aaineli domandò ed oltea- 
teso ad 











ramento, 
paganesimo. S® 
(Nostro carteggio privato. } 

Londra 45 febbraio. 


Lord Stapky può dire come Cesare, dando 
novella della sua vittoria su Farnace: Veni, vi- 








e d'ogni lusinga minister Egli fece sperare 
che cotesto prestito sarete l'ultimo da contrar- 
si a pro' delle Iudie nel seno dell' Inghilterra. Egli 
dichiarò che le rendite indiane guarentirebbero il 
prestito, cosicchè la Gran Bretagna non ne 
marrebbe mallevadrice, e fece vedere come 
co limitandosi a prendere in prestito la miseria 
di 7 milioni di lire di sterliui, rimarrebbe pure un 
surplus onde far fronte a spese future. 

Tanto lusso di sprciose immagini potea rispar- 
miarsi. Lord y poteva contentarsi di ripetere 
che chi vuol Ja fine dee volere i mezzi; e che, per 
conservare le Indie, occorre per lunghi anni pgar 
le spese di conservazione, giacchè il secondo lm- 
pero britanno non è ai caso di poterle pogare 
co' propri mezzi. Per lo spazio d'oltre un teco- 
lo, gli ambasciatori ivglesi nelle Indie ed i viag- 
giatori, che di là venivano, narravano maraviglie 
degne delle Mille ed una Notte. Non solo quelle 
incantate regioni produecvano oro e gemme, ma 
grano, olio, zucchero «d ogni più prezioso gene. 
re coloniale abbendeva, secondo i loro regguagli, 
prodigiose. Anco parecchi anni dopo la 
‘a conquista delle ladie, l' loghilterra era 
sempre nella convinzione d'avere scoperto coià mi- 
viere non meno ricche e non meno inesauste di 
quelle, che un di la Spagna possedè nell'America, 
e di cui seppe sì poco trarre profitto. Clive 
Hastizgs ritennero sul serio che i Principi indi 
ni, con cui avevano che fore, fusero altrettanti 
Montezuma. Un nuovo ordine di plutocrazia, col 
nome di Compagnia delle lodie, venve creato da 
una massa di avventurieri, 0, chiamiandoli col 
loro vero nome, di fi ibustieri, reduci dal Leven- 
te, l'influenza « 
bilanciare l'indignazione sollevata dalle loro ra- 
pine. Ma, ad cnta della grandezza di queste, le 
ludie, in conclusione, noo pagarono mai le spese 
del loro Governo, e molto meno quelle del loro 
acquisto. Anco prima della istituzione dell'ora a- 












































i Sayer. Il primo sta ad indicare la 
paia io percetta sulla manifattura e sul 
endi Tadie, dei liquori spiritosi e del- 





gui 

riabili si " È 

pnsiste ne' dazii doganali , pedaggi , 

Mi Sayer fue sopra articoli di proprietà mobile 

rsonale, come pure in tasse miste, come impo- 
Tie sulle case, botteghe, bazzarri, ec. 

Lord Stanley, procedendo nel suo discorso , 
confessò che il progresso materiale delle Iudie 
non produce, siccome negli altri paesi, un risul- 
tato corrispondente nella pubblica entrata, men- 
tre havvi maggior difficoltà ad imporre nuove 
tesse nelle Iadie che da per tutto altrove. Ivi non 
esistono gli stessi mezzi per accertarsi quali sie- 
i pubblici sentimenti nè le stesse opporluni- 
tà di recedere da una imposta impopolare. 
una risorsa ivi esiste, quella, cioè, di diminuire 
le spese a forza di economie; e lord Stan y «9° 
sicurò potersi per fermo ritenere che la deficie:- 
za di 21,600,000, attualmente esistente, fiern 

x e per istraordinarii È 
Di rta PE mo pr 
urrezione) fu di 11,346,000 lire di 
sterli 1 1857-58 (primo anno della rivolta) , 
tale spesa ascesce a 18,212,000 lire di sterlini; e 
nel 1858-59 s'accrebbe sino a 22,398,000 : cosic- 
chè, in questi due ultimi anmi rilevasi un ecces- 
so di quasi 18 milioni solo nella categoria delle 
spese militari. 

Oltre a ciò, la perdita delle entrate pira 

essersi potuto riscuotere le imposte e per gli effet 
fi dei saccheggi, forma una somma di 23,620,000 
lire, ta quale già eccede la semma della deficienza 
apparente. Le susseguenti osservazioni di lord Stan- 
ley volsero sul civile servizio, nel quale sì fece 
ardito di pronosticare una vistcsa riduzione di 
stipendi, dando più estesa occupazione a_ certe 
classi d'impiegati. Il commercio delle Indie, giu- 
sta i suoi calcoli, è raddoppiato negli uilim ven- 
i e comunque il debito indiano ascenda , 
te, a 74300,000 lire, pore, relativa 
l'ammontere dell’ entrata sino all’anzo 
non era puoto cresciuto, nè eccedeva 
due anni di entrate. 

Quello, che di più curioso apparve nella se- 
duta consacrata all'espesizione delle finsnze in- 
diane, si fu la discrepanza fra le cifre citate da 
lord Stanley e quelle esistenti sui documenti di 
stribuiti al Parlamento. Lord Stanley rimase 
barazzato alle obbiezicni ed al malcor.tento, solle. 
vatosi su tal materio, e, lì per lì, non trovò mi 
jore spiegazione a tale patente contraddizione di 
cifre, ali infuori del differente modo di calcolare 
la rupia, che molti fissano a due scellini, men- 
tre, nel cambio, essa non vale che uro scellino 10 
pence © 4/3. Questa st 
lata dal Bright nel 48° 
desimo spiegata. Ma la esistenza nei conti ti 
messi dalle Indie, di differenze che ascentono a 
varii milioni (come pel caso attuale) fenno te- 
mere che gravi irregolarità esistano nel seno stes- 
so del Governo indieno. Lo Star, che po 
scrittori competenti in materia di finanze 
uno sp«ciale articolista irdiano, va fino sd 

















La spesa_mil 
cedente all’ins 













































nel quale, mentre si dice ch'ei considerava j 
proprio genero pienamente capace ad adempion, 
ì doveri di quell’ impiego, pure avevalo rassegna. 
to a motivo di quanto era accaduto nella Came: 
ra la sera innanzi, Ccsì il sig. Higgins non è pi 
ora nè Master nè Registrar. h 
Abbiamo , stamani , tre Israeliti nel poyer, 
dei nostri rappresentanti. A Greenwich venne ©. 
fetto l'aldermano Salomons, ed a Hytbe, il bare; 
ne Meyer di Rothschild fu nominato senza ci 
si sffacciasse oppositore alcuno. Sir Jon Ramy 
den ha tutta la probabilità d'essere eletto 4 
La dimissione di lord Ebrington dalle 

rappresentante di Mai ylebone, cigiy. 
na un’altra za, che sarà riempiuta, proba 
bilmente, o da sir Giosuè Walmsley © da qual. 
che negoziante residente nel distretto , siccome 
propose sir Beniamino Hall, l'altro deputato di 
cotesta parte di Londra, e che è |’ oracolo del 
luogo. o 

I fogii americani ci portano la nuova dela 
morte del reputatissimo storico Prescott. Codesto 
illustre Americano, nato a Salem (Massaciusè ) 
nel 1796, morì a Boston , ov'egli risedeva ; ve. 
nerdì, 28 dello scorso gennaio, cicè pochi giorni 
dopo la morte del nostro storico Enrico Hallam, 
Egli aveva 63 anni, e da lungo iempo era ital. 
mente cieco. Fino dalla giovanezza, un fatuie ac. 
cidente lo privò d'un occhio, e gl indebolì gran. 
demente la vista dell'altro. Perciò egli fu co. 
stretto a ripupciere alla carriera del padre, Ja 
giurisprudenza. Viaggiò per molti anni in Euro. 
Fa, e le ricerche storiche e letterarie, in che gi 
occupò iadefessemente , lo resero cieco quasi del 
tutto, sicchè, rimpatriato, dovette servirsi d'un 
amanuense per dettare le opere, che tanto gli fe 
cero onore. La prima di esse si fu la Storia di 
Ferdinando e di Isabella, pubblicata nel 1838, e 
tradotta nelle principali lugue del mondo. Nel 
4844, egli mandò alla luce La Conquista del Messi. 
co, e nel 1847 La Conquista del Perù. Negli uttimi 
anni di sua vita, «gli occupavasi a  dellare ja 
Storia di Filippo Il, di cui un volume era gia 
pronto per la stampa. Egli lascia una vedova e ire 
figli. 

















I giornali quotidiani si occupano quasi tutti 
nei loro leading articles della singolare contrad. 
dizione, spiegata dal Ministero circa gli estimi 
della marina. Dopo aver fatto strombettare del 
discorso della Corona la colossale opera di rico- 
struire the scooden walls of cl England (Je mu- 
raglie di legno della vecchia Inghilterra ), e di 
tal modo aver lasciato presentire un sumento 
considerabile nel budget della marina, ceco che 
adesso, in questo documento già trasmesso in 
istampa alla Cemera bassa, la somma per la vanta. 
ta ricostruzione non ascende se non che a 961,810 
lire di sterlini; somma, Ja quale, come assenvata- 
il Times, se dee intendersi ap- 
pi ricostruzione in massa del naviuo 
inglese, fa l'effetto come se si destinassero 1,500 
lire per ricostruire il Palazzo del Parlamento, 0 
delle 8,000 lire di stertini, che Berrard asserisce 
bastargli per mettersi nella manicu il Governo 



















che l'aver il Ministero dismesso, 
almeno per ora, ed a quanto pare, il progetto 





nuore che una semma assai più considerevole di 
quella, che figura sui documenti, vengo, nel fatto, 
estorta dal popolo indiano, sotto forma di balzel- 
li e taste arbitrarie ed ivfivite. Questa è un' ac- 
cusa bella e buora di pecu'ato, e tocca allo Star 
il sostenerla. In quanto a me, non posso discu- 
tere questo cenno se non che ponendomi dalla 
parte del Times il quale asserisce che la quistio- 











bolito Board of Control, la Compagnia si trovò ob- 
bligata a_ rivo'gei Parlamento onde ottener 
ne di contrarre un imprestito, e trenta 
anni più tardi venne osservato, in un dibattimento 
le finanze indiane, che il passato aspetto delle 
nostre conquiste in quel vasto Impero era tene- 
broso è pieno di guai, benchè il futuro apparis- 
se lusinghevole e sorridente. lerì sera, nè più nè 
meno, fu detto la stessa cosa. Che ‘dirassi fra 
trent'anni ?... Negli ultimi tempi del Governo 
della Compagnia , ad onta del controlio ministe- 
riale, si accumu'ò un debito di oltre a 15 m 
lioni di lire di stertini , e quando venne inaugu- 
rato il direlto Governo della Regina, ed abehita 
politicamente parlando, Ja Compagoia delle 
un nuovo debito di 22 milioni contemporanea» 
mente si creò, il quale, unito a' debiti antecede 
ti, forma il cospicuo totale di 75 milioni di lire 
di sterlini ! 

Dopo questa esposizione del reale stato deile 
faccende finanziarie nelle Indie, è mio debito ri- 
stringervi in poche parole quel moltissimo, che 
lord Stan'ey disse, durante due ore e più di una 
dimostraziose, Ja quale fu eloquente e luci 
hè camminar dovesse continuo sopr’ una via 
ispida di cifre, tutte più 0 meno spaventose. 

Lord Stanley sorse, iu mezzo ad una Came- 
ra assai affollata « a domaudarle il permesso di 
« contrarre un prestito nel Regno Unito pel ser- 
« vigio del Governo delle Indie. » Tale fu la for- 
mula, di cui si servì il figlio di lord Derby, la 
quale venne trovata irregolare, cosicchè egli, ter- 
mirato il suo speech, dvelte riprcporre il pre 
stito, comandando alla Camera di costituirsi in 
Comitato per decidere all’ uopo. 

Il ministro delle Indie cominciò col dare un 
cenno comparato delle ficanze indiane durant 
giuîtimi due anoi e durante i due apni ante 
denti. La readita totale degli anni 185657 fu, 
diss' egli, di 33,303,000 hve di sterlini, la spesa 
di 33482,000, csì mostrando uo' apparente de- 

questo de- 













































ficienza di 179,000 lire di sturlini. 
ficit, secondo lord Stavley , inchiudeva una rag- 
guardevole somma impegatà in oggetti registrati 
sotto il titolo di lavori pubblici, senza di che sa- 
tato un maggior disavanzo. La deficienza, 

ino 4853 54 fu di 2.100,00, nel 1854-55 
a 1,700,000, nel 4855-56, a 4 milione 
preciso, e nel 1856 57 si limitò all'accennata som- 














nno 4857-58, in somma rotonda, ammonta a 
9 milioni. L'estimo (budget) pel 1858-59 era di 
33.016,00 di entrata e di 45.620.000 di uscita 
il che porta un deficii di £2,600,000; a cui sé 
aggiugnesi il deficit dell'anro antecedente, primo 
dell’ insurrezione , abbiamo uva deficienza totale 
di 21,600,000. In questo ragguaglio occorre no- 
tare non essersi tenuto alcun conto del compen- 
10 dovuto per la perdita delle private proprietà. 
Lord Stanley passò quindi ad enumerare le 
enti dell'entrata indiana, quattro quinti della 
quale derivano: 4.* dalle tasse territoriali (in 
iooo e toe elle del Sayer e del Abkare); 
monopolio dell'oppio. Nessuna di queste 
fonti ba probabilità è farti Ps 
è qui mi sia permesso un piccolo sfoggio d' 
erudizione isdostana a pro' di pri lettori, tipi 
li, scorrendo il rendiconto del discorso di lord 
Stanley, come trovasi ne' fogli quotidiani , sonas- 

















voli 68 e 50 contrarii. Passò quindi ad occupar- 


per abolire quel traffico ; oppcse il loro contegno 


sero cabalistiche parole quei vocaboli indiani di 


ne delle finanze e dell'avvenire delle Indie è una 
questione @1 pace e di guerra. Solo mediante la 
pace, e coll'altia coîtivazione delle arti sue, è 
possibile riempiere l'abisso, che ora ci si presen- 
ta dinanzi sotto il duplice aspetto di deficit e di 
debito. E siccome ogni cosa $' intreccia e s'inca- 
tena nelle faccende di questo mondo, la questio- 
ne pace, alla sua volte, è que 
buon governo, di prento e radical 
mento, di retta ed imparziale giustizia. Ora, se 
deggio dare ascolto alle informazioni ed ai rr 
guagli, che da molte parti gono, fali in 
dispersabili elementi ci futura prosperità non 
pouno attendersi pienamente rè dalle persone, che 
attualmente governano le Indie sul suolo stesso 
nativo, vè pei consigli degli uomini, che circon- 
dano lord Stanley. 

A riferirvi tali informazioni mi riservo a 
tempo migliore, e a carteggio meno di questo ne- 
cessituso d’ esser cordotto ad immediato com- 
pimento. 



























Altra del 16 febbraio. 
Dopo la sedute, in cui lord Stanley rese con- 
to delle finanze indiane le due Cemere tornaro- 
vo in uno stato di relativa apatia, ed ieri sera 
lordi non sederono che una mezz'ora, nè paria 
rono che degl’ interessi de' costruttori di bastimen- 
ralta de' negri. 
Nella Camera basta, lord Stanley promise di 
produrre la copia del famoso dispaccio, scritto da 
ford Canniog a propria difesa contro le accuse 
mossegli da lord Ellenborcugh, dispaccio di cui 
fece tanto rumore il Post. La massima perte della 
noi lunga seduta venne occupata dallo sviluppo, 
fatto da lord 4: ho Russell, d'un suo bill, presen: 
tato in concorrenza con lord Chelmsford, e de- 
stinato a modificare le leggi sulle bancarotte e 
sugl'insolventi. Nella medesima seduta, ebbe ter- 
mine uno scandaloso pettegolezzo, che non avreb- 
mai dovuto incominciare, cd il quale nacque da 
un altro di quei numero; di 
cui pe troppo sempremai me 
nistrazione della pubblica ccsa in Inghilterra. Sir 
F. Thesiger, oggi lord gran cncelliere col nume di 
Chelmsford , ha un genero, il quale, sebbene in- 
scritto da parecchi anpi sul ruolo degli avvocati, 
non sembra aver sin qui praticato altra arte al 
infuori di quella di frequentar le corse de' ca- 
nei dintorni di Londra e quella d'altro ge- 
nere, che occorre tutte le sere in Haymorket. Il 
sig. Higgings, tale è il nome del genero del sig. 
suocero, appena sir F. Thesiger diventò lord Che!ms- 
ford, si trasformò in un’arca di scienza, ed in 
tal qualità venne nominato alle importontissime 
ziovi di Registrar nella Corte delle bancarot- 
te, impiego che richiede grande esperienza e sen- 
no legale. Ma siccome a quell’impiego è annesso 
solo per istipendio la miscea di 1000 lire di ster- 
fini anuue, appera vacato il primo posto impor- 
tante nell'istesso ordine di funzioni, esso venne 
dato a messer Iliggins. Cotesto posto, coll’ ono- 
rario di 2000 lire, è quello di Master in Lu- 
nacy. Se traducete il titolo dell'impiego alla let- 
tera, esso vi farà ridere, giacchè suona maestro 
pazzia, ma quando saprete che a tal maestro 
i spetta di pronunciare in ultimo appello in tut- 
f'i casi di reclusione ed in tutti i piati che 
sono incorgere per causa di follie, vedrete subito 
di quenta responsabilità e delicatezza sia l'im- 
pirgo, affidato ad un giovane, che sin qui non 
illò panto per posatezza di carattere, nè per 
trascendentale prudenza. Grande è stato’ lo sbrai. 
tare dei giornali, e lo schiamazzo rintronò anco 
nella Camera dei comuni, nella quale assai pun: 
genti parole furono dirette, ieri l'altro sera, tan- 
to al genero che al suocero. In La 
tale scandalo, il 




































































di ricostruire ad’ un traîto la marina, valse mol- 
to a tranquillare il commercio. All’ Erchange era 
generale credenza, ieri, i Gabinetto ritenes- 
se non essersi probabilità di guerra, e che, tut- 
to si assesterebbe mediante ln diplomazia’ cd i 
Congressi. 

Che che ne 
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vapore e ad elice, affrettandosi lentamente, a 
guisa della festuggine che corre, al compimento 
delt' opera sua. 

Per giudicare sino a qual punto il Governo 
intenda estendere, in quest anuo, tale opera, il 
Times fa istituire un calcolo da uomo, a quanto 
sembra, assai versato nella materia, e che da 
qualche tempo in qua si occupa a scrivere arti» 
coli di fondo sulla marina nostra da guerra 

Il Governo destina la somma di | 
















a 
stimenti a vela nel servizio della a 
il prezzo delle macchine a vapore, applica- 
to alle navi, è di circa lire di sterl. 60 per ogni 
forza nominale di cavallo. La somma dell’ esti 
mate ulfiziele ci dà adunque 8,500 cavalli a va 
pore, vale a dire quanti occorrono a muovere 
sefte vascelli di linea da guerra. La somma, de- 
stinata alla costruzione di nuovi bastimenti, è 
fissuta a lire di sterline 252,000. Ora, giusta il Ti- 
mes, il prezzo di costruzione dei bastimenti da 
guerra ragguagliasi a 35 lire per ogni tonnellata 
Un vascelio da guerra comporta 3 a 4,000 ton- 
nellate. Lieve è il computare, dietro tali pia- 
tiche indicazioni, a quanto escendano i contrat: 
ti, stretti dal Governo coi ccstruttori neveli. 

Giacchè sono su tale argomento, credo non 
sarà inopportuno pe’ vostri lettori, dopo aver tan- 
to udito ragionare e sragionare dai fogli france- 
si intorno alla marina da guerra inglese, l'avere 
un breve sunto delle notizie racchiuse nei ram 
mentati articoli. 

Il Times dà i risultati dei calcoli di due dif 
forenti periti. Il primo è il sig. Reed già spettan- 
te alla darsena di Portsmoutb. Ecco la sua lista: 


Prima classe 


Vascelli di linea da guerra. 
» da blocco (blockships]. 
Fregate. . RO 
Corvette . 7.) 
Corvette più piccole. 
Fregate a morta 
Batterie fluttuanti 
Sloo] 




















Bastimenti ‘cannonieri 
Battelli cannonieri . 





. Larticolista aggiugne ogni vascello della flot- 
fa inglese, di tal modo costituita, essere della mi- 
gliore specie, tanto sotto il rispetto dell'armamen 
to che della propulsione. Tutti i nominati basti- 
menti, dal più pesante vascello a tre ponti alla 
più lieve carnoniera, sono, non solo a vapore, ma 
altresì ad elice, ed vanno guere 
jù formidabili, 
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marina britanna, dondo il nome di ciascun #2" 
scello, colla respettiva dimensione e potenza 
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mercio « 
‘mercanz 
quantità 
carteggio 


sa 
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Venezia 
Tantivy, 
ghe per | 
caste il 1 
con carbi 
D' Artign 
Giovellina 
Marie, ca 
da Mola. 
fino, con 
Malatesta, 
, Qualche 
di Puglia 
lava il de 
Bli zucchi 
(ol pagan 
Cuna veni 
gle a pre 

Non hai 
conute, cl 

gate 9 
Ìì Prestito 
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vopore. Ecco il sommario di questa lista : 
li fi da 90 cannoni e 

n pier da 50 a 90 cannoni 

da 20 a 50 cannoni 

17 » da 20 cannoni e meno 

{86 battelli cangoniere a vapore 

‘40 bastimenti da provvisioni, tenders, ec. 





ar hi 











n 
Lr Hal quale egli è, 





400 * 
ice. 
Suoque 200. 





no francese # Piacichala ii n 
000,000 di fr. (50 milioni di lire sterline). 
"È morto il conte di Bristol, iersera. 

Oggi ci manca il corriere continentale, 
FRANCIA. 
Parigi 18 febbraio, 








Dio alle LU. MM. l'Imperatore e l' imperatri 


ce, 





la fignora Priacipessa Maria Ciotilde di Savoia. 





i; eratore 
oa L cobide, ed a sinistra S. A. lla Prisei 
essa Mal 
rin 


cip Napoleone, a cugino, a sinistra. 
«Le 





il Principe e la Principessa Luci 
hi 'Princire "la Principessa Gioscchi 
duca d' Hamilton e la Principessa Mari 








al quale eran 

































di Spagn, di Russia © di 





(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 18 febbraio. 





fatti d' 
sercilo inglese ha sempre 
niscono sempre colla peg 
che, d'altra parte, ne risulti 
riove britannica ricuperato un solo palmo di ter- 
reno. Il dì appresso, i vinti. riappariscono 
forti, più numerosi di prima, e si ritorna da 
po. Si teme forte che la notizia attuale sia delle 
glie, e che i cipai rientrino neli’ Aud colla stes 
sa facilità, colla quale ne sono usciti. Se il trion- 
fo diffinitiro fosse così vicino, non si saprebbe 
come spiegar le domande di rinforzi considere- 
voli è di soccorsi , le quali pur testè venivano 
indirizzate dal Governo delle Indie alla madre 
patria. Si può dunque senza soverchia inverisi- 
miglianza aver per sospetto che gli ultimi dispac- 
ci abbiano alcun poco attenuato i fatti per ab 
belle la situazione. Ad ogni modo, que' partico- 
lari rassicuranti giunsero maravigliosamente op- 
portuni per rimettere alquanto le Camere inglesi 
dal profondo stupire, in cui par che "o nbbia 
geltate la dichiarazione della somma delle spese, 
che quella guerra gigantesca ha costato finoro. 
Di più, in quella somma, per quanto appa 
mostruosa, non sono compresi i risarcimenti, 
coloni, cui la guerra distrusse 0 guastò 
ed è più che probabile che il mini- 
siro non vabbia registrato le perdite, provate dal- 
la Dogana in conseguenza deli’ interrotto com- 
mercio e delle quasi affatto cessate spedizioni di 
mercanzie , che pri ingevano in sì grande 
quantità dalla colonia indiana. ( V. sopra il primo 
carteggio di Londra.) 



































GALLETTINO MERCANTILE. 





Cambi 






Venezia 22 febbraio. — Itre all’ ingl. 
Tantiry, che indicammo ari con arii 
ghe per P. Terni, giunsero ancora da New- 













castle il Dark austr. Prode, cap. Cattarinich, 
son carbone al Lloyd austr., € lo sch. sved. 
D'Artignan, cap. Petersen, con carbone per 
Giosellina ; da Dunkerque il brick sch. 


Marie, cop. Mauveau, con ferro per Mi 
{rotola di Bari il np. { cugini, cop. Vale 
. con olio ed altro per S, Della Vida e 
Malatesta, Mace . 
(Qualche affare venne fatto ancora negli olii 
di Puglia a prezzi più fermi, @ così si rego- 
lava il dettagilo. S'è fatta alcuna vendita n 
gli succheri VZ sui prerzi di f. 22 
20 pagamento in oro a corso abusivo. 
cuna vendita si faceva dei cospettoni ed ariu- 
ghe a prezzi ignoti. 
Non han to le valute d' oro, 






































Nella seconda categoria di questi vascelli tro- 


"0 vascelli da 60 cannoni , assegnati dal 
1305) tal come blockships. Sir Howard noa tiene 
fif1o dei vascelli a vela. la conclusione, non 


innlando i vascelli ia costruzione, nè i rinno- 
Chhenti progettati , ma prendendo il nostro na- 
è Siamo autorizzati a rile 

omposto d'oltre 600 vascelli da guerra, 

perio è n sono a vapore, e 300 di questi 5 
imenti da ricostruirsi rimangono a- 


a Borsa è quest'oggi assai incerta e di mal 
ore, La ciarla prevale ognor più che il Govèr- 
us per contrarre un imprestito di 


si rel Moniteur : « Sì A. I. il Principe 
Giroleat Napoleone ha dato, iersera, un gran 


"n occasione del matrimonio di monsignor 
poleone, suo figlio, con S. A. I. e R. 


60 LL MM. occupavano il mezzo della ta- 
Lal veva destra S. A. I, la Prin- 





tilde. L'Imperatrice aveva S. A. Lil 
icipe ‘Girolamo, suo zio, a destra, ed il Prin- 


MA. il Principe Luciano Bonapar- 
10 Murat , 


i Baden, 

Hamilton, assistevano a quel pranzo, 
duce dti inviati S. Em. il nuszio dei 
Papa, gli ambasciatori d'Inghilterra , d' Austria, 


atry@———— iti 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. } 


3 m. d per 100 marche 2,75 
Alberto > © Per 1001, d' OL 3° 86 





c—==- 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE x 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venetia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello de! 


Da qualche giorno, si parlava vagamente d' 
una circolare. che astritià dlricazia i 
fetti dal minisiro dell'interno; e siccome nul 
conosceva di tal documento, il quale, in fatti, 
non era destinato alia pubblicità , si supponeva 
che il tenore ne fosse de' più bellicosi, de’ p 
inquietanti, niente meno che un ordine a' prefetti 
di re la guerra nelle Provincie ! Ma poi- 
chè il Nord ha pubblicato quel documento, or- 
mai possiamo parlarne con cognizione di causa. 
Basta scorrere la circolare del sig. Delangle per 
accorgersi ch'essa altro non è se non la mera 
parafrasi dei discorso dell’ Imperatore ; e che quel- 
l'atto del ministro non ha altro scopo, da quel- 
lo in fuori di mantener la nazione in quella sag 

, che tiene il mezzo fra il soverchio timo- 
re cieco e temerario entusiasmo : due ecces- 
si, che l'Imperatore ha schiettamente condenna- 
to del pari, fin dai primi periodi del suo discor- 
so, Corre buon tratto da ciò ad un incitamento 
alla guerra ! D' altra parte, conviene guardare 
quei documento nella sua vera qualità di corri» 
spondenza umministrativa fra il ministro ed i 
suoi dipendenti, non già come un documento po- 
litico, destinato ‘alla pubblicità; il che gli darebbe 
senz'altro una ben diversa importanza. Del resto, 
quanto alla valutazione di tai documento, io non 
posso far meglio che indirizzarvi all'eccellente 
paragrafo, che l' Indépendance Belge ha dedicato 
a questo argomento. Non si può giudicare con più 
eriterio, nè esprimere il proprio giudizio in mi- 
gliori termini. È tanto raro che ci venga offerta 
vecasione di complimentare l' Indépendance, che 
sì vuol esser solleciti ad afferrar questa, senza 
| accettare però tutte le conchiusioni. dell'estenso- 
re di quell'articolo (*). 

Il giorno dell'apertura della Conferenza non 
è ancora fissato. Dicesi che non abbia ad esser- 
lo prima dell'arrivo del sig. Pourtalès, il quale è 
qui atteso fra brevissimo tempo. 

Ho udito questa mettina col macsimo stopo- 
re che S. M. jl Re Vittorio Emmanuele aveva in- 
dirizzato una lettera autografa a S. M. l'Imperato- 
re de' Francesi, per astringerio finalmente a sma- 
scherare le sue veraci intenzioni, ed a sonare 
senz’ ito indugio la carica contro l'Impero d' 
Austria. Ottimimente! Quando si sj 
be si vuol almeno spararle di tal c 
soltanto che questo passerotto 
do troppo grosso e troppo grasso; ci non potrà 
vivere, Peccato! 









































cieco! Ecco un povero fanciul 
infermità! Per buova 80 ei non se p’accorge 
nè punto uè poco, nè altri se ne accorge a Pa- 
rigi, dov'egli va quasi ogoi giorno a diporto pe 
Campi Elisi e nel Bois de Boulogne, e mostra di 
vedere perfeilamente, di udire distintamente, e di 
balbettare mirabilmente. È probabile che taluso 
dei nostri diplomatici gli abbia insegnato a que- 
st'ora l'arle di dissimulare! Speriamo assai dal- 
la celebrità medica della Gazzetta d’ Augusta ! 

Sapete che Mazzini ha il dono delt' ubiqui- 
tà. L» fanno viaggiare contemperancamente nelle 
quattro pasti del mondo. Il Noré ba saputo che 
il nostro ambasciatore a Berna avvertì il mi 
stro degli ai esterni che ini tro 
Ticino. Non ne sapevamo nieute a Parigi. 


SVIZZERA. 
Togliamo dalla Gazzetta Ticinese le seguenti 
notizie di Zurigo 
« ll 14 febbralo, il Gran Consiglio di querto 
Cantone fu aperto dal suo presidente, sig. Dubs, 
con un discorso, nel quale, fatto cenno delle nubi 
che coprono l'erizzonte politico d'Europa, ed 
espressa la speronza che riesca alla diplomazia di 
conservare la minacciata pace, affermò «mergere 
dal complesso delle circostanze tale una diffidenza, 
che coudur deve presto o tardi ad una eri 
la nostra patria si manifesta fortunatomei 




































sem- 
pre più unanime l' opinione che la Svizzera, in 





una simile crisi, deve conservare la sua attitudi- 
ne neutrale; e pochi dissent 

questa neutralità, sin dal principio, debba pre- 
sentarsi in lutta la sua serietà, e ben preparata 
a tutte le eventualità. 

+ Nell’ interno, la Svizzera h 
anni, passati di 
sviluppo degl’ intere dazii, poste, mo- 
nete, pesi @ misure ridot!  telegrefi isti- 
tui'i, la rete delle strade ferrate molto avanza- 





















ta. Poco manca al loro compimento. » 
GERMANIA. 
Serivono da Berlino, 41 corrente, alia Gaz: 






di Russia : ì 
de Belgi; il Re di Annover; la Duchessa di Kent ; 
il Granduca di Sassonia-Weimar ; i Granduchi di 











trovato la 
discorre : el- 





bia 





©) Ne' fogli, ricevuti ieri, nou 
circolare, di cui il corrispondente q 











la ci giungera probabilmente oggi, € ci affretteremo 
di pubblicarla. {Notà della Comp) 
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BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 21 feblrato. Qbblte, mel. 5 n. 
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Bella-Vui 
al S. Marco. — 














DIREZIONE | gravità 
eforza | 
dei vento | di pioggia 
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EFFETTI PUBBLICI. 


sazionale . . 
Conv. vigl. del T. god. 
Prest. lom.-ven. god. 1. 
Ax. dello Stab. merc. per una . 
strada ferrata per una 





[Colonnati 
8 06 [Da 20carant. di 
. «31 93 | imperiali... — 34 









‘mare, — ll 21 febbr. 1859. 





* min 
[età della luna : giorni 19. 
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Mecklemburgo-Schwerin e Mecklemburgo-Strelits; 
ill Duca di Sassoni Gotha ; il Principe-con- 
sorte Alberto di Gran Brettagoa ; e tutti membri 
della Casa reale di Prussia. È 
potuto già da 
(0.T.) 








« La serenissima puerpera 
tre giorni lasciare il letto. » 

Scrivono alla Gaszetta Uffziale di Milano, 
in data di Mopaco 14 febbraio: 

« S. M. l'ottimo nostro Re Massimiliano, il 
gran mecenate delle arti e delle scienze, ha ac- 
cordato del suo varie somme, da impiegarsi come 
segue: 18,400 fiorini per una Storia generale 
della Baviera; 7,000 per una Storia militare ba- 
varese ; 5,000 per una Storia giuridice, e 4.000 
per una artistica della Baviera ; inoltre S. M, fe- 
ce consegnare 2,000 fiorini al dottor Hollind, in- 
caricandolo d'una Storia pretica antica della Ba- 
viera. 

« Il dottor Hezling, che ricevette ordine di 
far minute ricerche sulia formazione delle conte 
rie nel nostro Stato (si trovano al confine della 
Boemia ), ricevette fiorini 4.000 per metterlo in 
grado di pubblicare il risultato de’ suoi Javori. 
L'intrepido viaggiatore, di cui ebbi altra volta a 
parlarvi, il dottor Maurizio Wagoer, ricevette 
40,000 fiorini per contionare i suoi studii e viag- 
gi nell'America centrale e meridionale, e nel 
Brasile, avendo pur |’ 
nute 

























mepti sopra la respirazione e perspirazione, que- 
sito importantissimo in relazione coi diversi 
menti. 


NOTIZIE RECENTI 
7 Wenesia 28 febbraio 
leri, è di qui partito per Modena S, A. R. 


il Duca di Bordeaux, sotto l’incognito di Conte 
di Chambord, 


In un carteggio da Pa 16 febbraio, nella 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, troviamo quanto 























« È difficile conoscere te l 
Ta ogni esso 
bio di scene. Parlasi dell’ tiv di una Nota cir- 
colare austriac: i assicura essa fatto 
buona, impressione, lersera “bevi ricevimento 
privato presso l'Imperatore, al quale intervenne- 
fo molti deputati, Essendo fto provato che 
Corpo legislativo voterebbe unanime contro 
querra, 00 gli fosse offerta occasione di farlo, i 
putati recarono seco i loro timori alle Tuiler'e. 
L'Imperatore degnossi di toglierli dalla loro pe- 
nosa incertezza, e di tranquillarli. È vero che, 
nella stessa sera, la Patrie trattò con aspre paro- 
le la tendenza a dimostrazioni pacifiche di molte 
Camere di commercio, e che la Presse pubblicò 
ua furioso articolo contro i Governi d’ Ital 
il Governo nol lasciò passore senza punizi 
Monitore della guerra, che da alcune 
‘a guerra € rivolu 































tivo espresso che la Presse 

i ti infendati. Dee ancora notarsi 
che specialmente gi' Inglesi di alto grado, qui re 
sidenti, vogliono sapere nel più sicrro modo es- 
sere per ora allontanato il pericolo di un con- 
flitto armato in Italia. Malgrado tutto ciò vi han- 
no persone alto locate e bene informate, le qu 
li non si muovono dalla. loro. opinione che la 
guerra debba in qualche luogo, su uno od altro 
punto, secppiare. 

* AI Basso Danubio, dicono esse, può forse 
trovarsene ii pretesto, che trovar ron si può in 
Italia. La Francia vuole assolutamente 
re la duplice elezione nei Princi 
Il Gabinetto di Parigi. propu 
quella elezione non sia contra; 
nè al 





















opinione. Eppure un articolo del Constitutionnel 
fa polemica principalmente contro l'Austria so 
contro la quale ba finora sprecato tante. deci 
mazioni. Nun si può però discoroscere che in sif- 
fatta quistione quasi tutt'i giornali francesi sono 
dell’ opinione del loro Governo. e che questo può 
contare anche sull'adesiove dello pubblica opi- 
nione del paese. Per fortuna, alle Potenze che 
sottoscrissero la convenzione del 4 agosto, non 
sarà impossibile di andar d'accordo nello "scio- 
gliere tale quistione in modo, che Ja Francia ot- 
teoga qualche sodisfazione, quando in altro luo 
go s'iaduca a rispettare il diritto ed i trattati. » 
Regno di Sardegna. 

Leggesi nella Gazzetta Uffisiale di Vienna, 
in data di Torino 47 febbraio : 

+ Si occupano nel M 
formar quadri pei battag] 
neo e Fossano furono instituili depositi per arro- 
lamenti votontai Il foglio uffiziale della Savoia 

ica bensi fortemente le parole de' deputati sa- 
voiardi nella sessione del 9, ma lascia travedere, 
non essere cosa impossibile una separazione. 

« La Gazzetta del Vallese, in riguardo a pretisi 
ATL AP SFERIAIEE ROE I 
























lero della guerra 
di deposito. A Cu- 



























A Strasb. 





ogl.. 
ambi da Danieli. — 

nob. Gius., persid., alla R 
Treviso: Bampo dott. Fran 


Nicolò, poss. 
Marabivi 6 


al Pellegrino. 
— poss. di Ferri 








Parma: 
musica di Vi 
dena : Berti 
valletto. 


i cav. 
iaregzio, al 





— Per Pa 





vecchio conio 





Arrivati da ) 
Basilio, ufl. russo, 









dott. Nicolò, dott. la legge 
Cavalletto. 





suna. 
N. 28. — Da Fi 
Leone, poss. di Ki 
Parti per Milano i signori 
Francesco. poss. di Torino. 












a. del 21 febbraio alle 6 a. 
1 Temp. mass. + 5°. 4. 


yra - Wartenbacher Giacomo Carlo, 


Pellegrino. — Da Conegliano : Marchi nob. 


ste: Sarre 6., neg. frane., alla Luna. — Da 
H fanni , maestr 


Vapore — Da Mo- 
Cario, neg. di Avignone, al Ca- 

Partiti per Milano i signori: Bridge Sa- 
muele J. - Matthews Gio. , ambi pose. amer. 
« de Formentini bar. Emilio, 
poss. di Gorizia. — Per Trieste : di Herber= ; 
steia co. Federico, I. R. ciamb. 


Nel 21 felbraio. i 
ilano face de Chalutine | 
i 





cesco, poss., al Vapore. - Da Udine : Rizzi 













Londra 47 febbraio. 

Lord Grey domanda che vengano pubblicati 
i dispacci del Giadstone sulla Costituzione delle 
Isole Ionie. Lord Derby rifiutò di aderire alla do- 
manda e declinò in generale ogui discussione di 
quell'argomento pe’ motivi del bene dello Stato. 

(G. Uf. di Vienna.) 
Stuttgart 19 febbraio. 

La Giunta degli Stati decise di presentare 
al Governo una domanda di moiti deputati, per- 
chè vengano poste in istato di difesa le fortezze 
federali, ed i passi della Selva nera, e perchè ven- 
ga emanato divieto della esportazione de'cavalii. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Annover 47 febbraio. 

La prima Camera discusse oggi la proposta 
del sig. di Alten, di ricercare il pedalata pro 
porre alla Dieta federa!e, appoggiandola, l' emana- 
zione di un divieto di esportazione de' cavalli. 
Coll adesione de’ ministri, fu edottata la proposta 

« Nella fiducia che il Gov 
















i 
Ile gra 
derazioni vedere se debba proporsi 
un generale divieto dell’esportazione de’ cavalli 
Quella proposta fu adottata a voti unanimi, me- 





mandata per la concorrenza degli altri 
ch'ornan la Piazza, occorse grande dispend'o 
anche per l'ampiezza del locale, il solo che por- 
segga quattro sale nel piano superiore, respicienti 
la 


artisti insomma, gareggiarono nel procurare Îa 
secuzione più perfetta, e largamente ci riusci 
rono. Torneremo sull'argomento, quando meglio 
avremo esaminati i Vuogi. È 

1a, tante sono le belle cose, ch' iv 


priva 





Borsa di Parigi del 19 

Rendita francesi 68.00 6785. 
ittro 1/2, 97,5 370. si 

Seat nifbila #74 — Viltorio Emanuele 400 


— Lomb.-Veneto 515. 
Borsa di Londra del 19 febbraio — Consolidati 
al 39%, 95%, 





VARIETA. 





Jer sera riaprivasi il Caffè Quadri, ch’ era ri- 


masto chiuso più mesi per compierne ‘il radicale 
ristauro. 


A ciò conseguire, in uno alla eleganza de- 
"ara altri Caffè, 








L'effetto si conseguiva pieni 
ogoì riguardo; i pittori, gli stu 






. E ben ne vale la spe- 





nella sera stessa, anche il sig. Prinot 





ii” (6. Uf. di Vienna.) | Le "Ia vendita di 
3 pio,il locale riusciva degno del magnifico sito in 
o. f&yc.--.. cui è locato. 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 21 febbraio. 
1. Debito pubblico. 
A, dello Stato. 
in valuta auetriaca . 
del 


restito. nazionali 
Metailiques. 








con lotteria dell'anno 1634. 
. 1839 


. «1854: 





B. dei Dominii della Corona, 
Obbligazioni dell' esonero dei suoli. 


dell'Austria inferiore . . . 5°%perfior. 100 —— 
dell'Ungheria. . . . .. . . 

del B. di T., Cro, è Schiav. 
della Gallizi 
della Buesovi 
della Transilvan 
degli altri Domini 











nazionale... <>. . ira 
di Credito austr. di comm. ed ind. 
i sconto Austria inferiore > 





della Banca 
delia stravia ferrata Ferdin, a 1000 fior. 
" » dello Stato Società ; ; ; 

. *  occident. Elisab. a 200 fior. 

col versamento del 5%, 







congiunzione Sud-Nord ". 
Tibisco a dic: 
. » dell’Or. Imp. Frane, Gius. 
Società di navigazione del Danubio 

» del Lloyd 


fior. 





fior. 
austr. in Trieste a 500 fior. 
3. Carte di pegno. 


r 12 mesi 5 per flor. 100. 
nt Pepe dieta 




















lusiasmo ; pezzi, attori, applauditissimi tutti, me- 
no Sbrisoia-Scotti ; maestro, trenta chiamate. » 


vole quantità di adesioni per l' attuazione del 

pal 

tetti e Periti Agrimensori delle Provincie Venete , 
r la quale l' eccelsa I. R. Luogotenenza approvò 

Pe statato che fu divulgato ; invitano esi, Anche 

a nome degl 





Venezia, all 
quale, a tenore dello Sialuto, $ 52. 53, sarà da 
ira 





Conforme all'inero Stabilimento vennero ridotti 
i luoghi. 








Giunsero qui i seguenti dispacci sull’ opera 


muova di Verdi, rappreseotata a Roma, col tito- 
lo: Un 


ballo in maschera. 
« Giovedì 18 febbraio. 


Successo brillantissimo. Verdi 
volte. Esecuzione : male la 





Sbriscia-Scotti; bene il resto. Pubblico imparziale. 


« Roma, sabato, mezzanotte. 
spaccio. — Seconda 


Agli Ingegneri Architetti 
© Periti Agrimensori 
delle Provineie Vonote. 
Ottenutosi dai sottoscritti una certa e lode- 








di mutuo scecorso degl’ Ingegneri, Archi- 





Itri Promotori , gli onorevoli col- 
derenti ad intervenire il giorno 27 febbra- 
ite, alle ore 12 meridiane , nelle stanze 

s 120 Farsetti, S. Luca, qui in 
cia Convocazione Generale, nella 





tarsi 
1.* della lettura di ciò che si è fatto da' 





Promotori per raggiungere il nobile scopo di fon- 














naz. m. dic. )per IOanni 0» 0» + © dare questa Società ; 
sea lora ie Rane 2° della scelta’ della Città in cui risieder 
della Banca $ 12 mesi . . “cl deve la Direzione; 
eat pen ene e o 3 della nomina dei tre Direttori, ia 
n . In questa prima Convocazione s' intenderà 
d Vigiiota. colnposta € fondata definitivamente la Società, © 
Ist. di credito pel comm. ed ind. . perpezzo 9;— | sarà legale l' operato di essa, qualunque sia il nu- 
Soc. di navig. ap. sul Danubio . — | mero degl’ interven 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . . .. —— Per norma 


CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBIICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno 21 febbraio. 


3 mesi Corso med. in v. a. 





























professione, i q 
tuto e le 
no i nomi dei Promoto 









'ime circolari 


altre, e sono : 














Amsterdam per 100 fior. d'Olanda. . . per Venezia l'Ingegoere Romano Gio. Antonio. 
Augusta per i00 £. val. crm. » Padova » 

Berlino per Ure] A MICI » Vicenza » 

restavia per 100 taleri. » Verona » Ca 

“ancoforte #M. per 109 È. val È 

Genova p:r 100 lire piemontesi — » Rovigo Martelli Romual 
Amburgo per 100 marchi Banco. ; ‘© » » Mouterumici Luigi 
Lipsia per 100 talleri. . . ..... » Belluno . Bellati Gio. Batt. 
Lisorno per 100 lire ioscane |); l ! » Udine » Braida Carlo. 

Londra per 10 lire sterline ) R i 

Lione per 100 fravchi . Si lusingono i Promotori, che mirando al 
Milano per 100 fior. valiita nobile fine cui tende Ja Società da istituirsi, ed 
Marsiglia per 100 franchi za che sia per iniziarsi solto favore- 
Pai per. 100 fune ii cr i loro colieghi di professione vor- 


Pri 3 
Trieet.' per 100 fior, valuta austriaca: 
Venezia per 100 fior. valuta austriaca |‘ 





31 giorni. 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Costantinopoli per 100 piastre turche. | — — — 






Bails 
: 1120 febbraio .... 


idale : 
elle-Vue. 


Da ni È 
ncesco, avv., al a alernle + 


eridagicg RSPOSIZIONE DEL S2, SACRAMENTO. 


ra. — Da Trie- 
ro di 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riporo. 


TRATRO GALLO 8. BENEDETTO, — L’ 
Lucia di Lammermoor, del Dot 
Alle ore 8 € 4. 


| TRATRO APOLLO. -— 





i 


Lai 
| dino. — La mascherata. — Alle 8/65/,. 





Da 





di Raccotana, al | /rcana in /spaan. — Giacometto 


2uto con tre mogli. — Ailu ore 8 € ‘/y. 
TE:TRO waLIBRaN. — Comi 


telli Chiarini. — Alle ore (i. 


mois. — Comico-meccau'co trattenimen) 





Per Padova: | L’ equivoco dei due Arlecchini. Con 
— Alle ore 6 8% 


RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO. — 
dioso 








1119, 20, 21, 22 e 23, ai SS, Gervasio e Prot. 





SPETTACOLI. — Martedì 22 febbraio. 


Drammatica Compagni 
diretta e concotta da A. Monti e L. Preda. 
bbandono. — Laa commedia in giar= 


 TRATHO CAMPLOT A $. SANUELE. — Gompagnis 
drammatica, diretta da G. Duse e Comp. — 
imbaraz- | loro stato finanziari: 


pagnia acrobatica, 
giunastica, mimico-plastica e danzante, di- 
felta dall' impresa Vincenzo ed Antonio tra- 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
ji 6 | di Zurigo. — Germania; padrini del Princi= 
di marionetie, diretto da Luigi Zubiani. — 





rauno intervenire numerosi per prender parte a 
questa Prima Convocazione. 


Venezia, il 1.° febbraio 1859. 
Ceccuini Gio. BATTISTA. 


I Promotori { De Martis GraoLamo. 


Tae Gio. BATTISTA. 






| stro carteggio: discussioni del Senato e della 
ia | Camera ; trasferimenti di carica ; partenza 
dell'inviato francese ; il carnovale. — R. del- 

le bue Sicilie; stato di salute di S. M. La 


Principessa defunta — Impero Ottomano ; va- 
riante al proclama del Principe Milosch. — 
loghilterra; Parlanunto: sessione dei lordi 
16. Nostro carteggio : (e Indie crintali ; 
+ l'ultima discussione 
al Parlamento, Apatia delle Camere ; scan- 
‘pettegolezzo ; rappresentanti israeliti, 

lo storico Prescott ‘; ; marina di guerra. 
Francia ; banchetto principesco. Nostro car- 
teggio : dubbi sulle vittorie indiane ; circola= 
re a'prefetti ; grosse bombe. — Svizzera: di 
chiarazione di neutralità nel Gran Consiglio 











pe prussiano neonato; liberalità del Re di 
Baziera. — Notizie Recentissime. — Varietà. 
— Gazzettino Mercantile. 





pda a 


& 
$ 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 90. AVVISO DI (2. pubb) 

Pel conferimento di un posto di provvisorio ttuaro presso 
la Pretura di Pola, od eventualmente presso altra Pretura, col 
soldo di annui fiorini 420 valuta austr., viene aperto il con- 
corso a tutto 5 marzo 1859. 

Gli aspiranti al posto suddetto produrranno entro l' or 
indicato termine le loro domande direte all 1. R. Commissione 
provinciale pegli affari personali. delle Preture miste residente 
in Trieste, all'|. R. Ufficio circolare dell'Istria in Pisino, col 
mezzo delle Autorità da cui dipendono, e qualora appartenes” 
sero ad altri Domini, col mezzo del rispettivo Dicastero pro- 
vinckale, 
del $ 
spetto alla sistemazione ed attività delle Preture, nonchè dei 
$$ 12 e 13 dell'istruzione d'Uflicio_ per le Preture, del 17 
Marzo 4855, la loro patria, età, religione, stato (se veli, 
stumogliati o vedovi, collindicazione del numero dei figli), gli 
studi percorsi e le ulteriori qualifiche, la conoscenza di lingue, 
il servigio finora prestato, nonchè gli ‘altri eventuali loro titoli, 
ed indicheranno infine, se ed in quale grado di consa 
od affinità sieno congiunti a taluno det funzionari 
ture del litorale. 

Dall’ I Commissione provinciale pegli affari personali 
delle Preture. miste, 

Trieste, 8 febbraio 1859. 

_——— 
N. 709. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Resosi vacante un posto di commissario delegatizio di 
classe, cui va annesso il soldo di 4260 fior. nuova val. a 
striaca, si dichiara aperto il concorso al medesimo nonchè ai 
posti di eventuale risulta di commissario delegatizio di INT classe, 
felatore provinciale e vice-segretario di Luogotenenza a tutto 
il corrente mese di febbraio, entro il qual termine gli aspi- 
ranti dovranno far pervenire le relative loro istanze regolar- 
mente corredate col tramite dell' Autorità da cui immediata 
mente dipendono alla Presidenza dell'I. R. Luogotenenza di 
Milano. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Luogotenenza, 

Milano 5 febbraio 4850. 


EDITTALE. (3. pubb.) 
Rimasta vacante, per volontaria rinuncia dell'ultimo in- 
vestito, la Mansioneria telli, eretta nella chiesa detta di 
Fossale, Comune di Gemona, © di asserito diritto. patronale 
degli eredi dell'istitutore nob. Mare' Antonio Locatelli ora de- 
futto; l'I.R. Delegazione provinciale invita tutti quelli che 
ssero vantare diritto allivo 0 passivo alla presentazione 0 
Romina del nuovo Mansionario, ad insinuare a questo proto- 
collo le loro pretese, corredate dai legali documenti nel peres 
torio termine di 30 giorni dalla pubblicazione del presente È- 
ditto, che viene all'uopo inserito nella Gazzetta Uffziale di 
Venezia. 
"Trascorso il ermine preaccennato, si. procederà alla no- 
e riguardo ad ulteriori insi= 


RSO. 


faranno constare da validi documenti, in conformità 
dello Sovrane determinazioni 14 settembre 1852 ri- 


Pre 


N. 1115. 


N. 3088. È (3. pubò.) 
in obbedienza a Luogotenenziale Decreto 20 gennaio p. p- 
ori di costruzione di una 

Banca in ischiena all’ argine sin 
calità denominata Barbariga in Comune di Merlara, si deduce 


gue 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 28 c., alle ore 9 ant 
nel locale di residenza di questa R. Delogazione, avvertendo cl 
resterà aperta sino alle ore 2 pom. e non più, e che cadendo 
senza effetto l' esperimento, se ne tenterà un secondo all' ora 
stessa del giorno di martedì 1.° marzo p. v., € se pur qu 
sto rimanesse senza effetto se aprirà un terzo all’ ora me- 
desima del giorno di mercordì 2 dello stesso mese, se così 
parerà e piacerà, o si passerà anche a deliberare ‘il lavoro 
er privata licitazione 0 per cottimo, salva l'approvazione 
Superiore. 

La gara avrà por baso il prezzo peritale di fior. 889,; 42 
valuta austriaca. 

Seguono le solite discipin d'asta che si. leggono nelle 
precedenti Gazzette.) 

Dall LR. Delegazione provinciale, 

Padova, 8 febbraio 1859. 
L'Î. R. Delegato provinciale, Cescui. 
——— 


Stige 


N, 1206, AVVISO D'ASTA. 

în ordine al rispettato Decreto 44 corr., N. 
dell'Ece. IL R. Prefettura. veneta delle finanze, sarà: tenuta 
presso questa . R. Iniendenza, nel giorno 1° marzo p. v., 
é nei successivi giorni 2 © mese, ove fosse oppor 
funo, una nuova asta per la fornitura della carta o di altri 

ili di cartolaio, occorrenti all’ Intendenza stessa, ed agli 
Ullicii dipendenti non dotati di assegni fissi, sotto Je seguenti 
condizio 

L'asta avrà principio alle ore 44 ant. e sarà chiusa 

alle oro 3 pom. 

3. La delibera dell'asta è riservata all'approvazione del- 
f'1 R. Prefettura delle finanze. 

3, L'appalto avrà 
il contratto, e sarà dui 
tile però ache prima di tal periodo a piacere dell 
ministrazione, previo il preavviso di tre mesi. 

4. Prima della stipulazione del contratto ed a garanzi 
del medesimo, dovrà il deiberatario prestare una cauzione per 
l'importo di fior. 200 valuta nuova, in denaro sonante od in 


carte pubbliche al valore di Borsa. 
Non verranno ammessi all'asta che i soli fabbricatori 
tati, e che avranno di 


cognitamente 

ogni aspirante 

della Camera 

che comprovi talì estremi. 
6 Tasta dovrà essere garantita con un deposito di fio- 


valuta nuova austriaca. 
Presso l Economato dell'Intendenza saranno ostensi- 


rin 
bili il Capitolato normale, la tabella dei prezzi in base si 
il cahi lpera l'asta; noochè i relativi campioni tanto 


la carta, come degli oggetti e lavori di cartolio. 
Seguono le rimanenti condizioni.) 


Dall' LR Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 28 gennaio 1859. 
LI. R. Consigl. ,, Cav. PIACENTINI. 
Tabella dei pressi 


7 
$ Qualità dei generi 
= 

Carta 
4| imperiale . . - 
2] sotto-imperiale . 


mezzana. . > 
cerulea velina 
Ila corona cerulea 


tre-cappelli - 

comune a serivere . 
tre lune ò 
a scrivere. 


ti 
4 
Aaffia 


45] leon. . . - 
46) concetto} re-cappeli è 
47j manganer. . . . . 
48Î soghera |<. - 
Lavori di rigatur 
A9lrigatora semplice. . . . . p.(.100] 
2O|legatura semplice - dali.i- 5» 
21 idem dei campioni.» 6-12 
22falfabettatura semplice » 4-42 
legatura doppia . . » 4-5 
24 lidem dei campioni. » 6-12 
25falfabettatura doppia . » 4-12 
26] buste, per ognuna. 5 


—_& 
N. 33. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
"n relazione alla deliberazione presa nella radunanza 31 
gennaio p. p., dovendosi appaltare i lavori diretti a togliere 
in asciutto le maggiori viziature onde è affetto l'alveo di 
Tartaro, incominciando da presso Trecenta, e terminando presso 
lo sbocco di Menago, del presuntivo importo in complesso di 
fior. 52,500, sì deduce a comune notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di lunedi 7 marzo pl 
ore 12 mer., nel locale di residenza del Comitato esecuti 
posto în Verona, Corso S. Anastasia, Casa Bevilacqua. 
Cadendo senza effetto il primo esperimento o non sem- 
brando sodisfacen'e l'offerta, se ne tenterà un secondo nel 
giorno soccessivo di martedì, ed eventualmente un terzo nel 
giorno di mercordi 9 marzo stesso. 
I lavori da eseguirsi verranno appaltati, tanto comples= 
sivamente, quanto parzialmente divisi nei seguenti quattro lotti: 
a) escavazioni a secco da esesvivsi nel tronco di Tartaro 
dallo sboeco di Menago fino a quello dì Bussè alla Torretta 
veneziana, di circa metri 5300, compreso il taglio in golena 
della cosi detta Volta Passiva, in complesso di .. fier. 9555 
b) escavazioni a secco nel tronco dalla Tor 
retta veneziana fino allo sbocco della Cagliara, di 
cirea metri 5500, compreso il taglio in campagna 
della così detta Volta Malbona per. . . . 
€) escavazioni a secco nel tronco dallo sbocco 
della Cagliara fino al Cantone di Zelo, di circa 
metri 5200 per... 0... 
d) escavazioni a' secco nel tronco dal Cantore 
di Zelo fino presso a Trecenta, di circa metri 
5000, compresi i due tagli in campagna delle 
così dette Volta Moja e Volta Pepoli, dell'im- 
porto di. 3 Tan 


PRPPErE 








lieto 


Totale, fior. 52500 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta. col de- 
posito di un decimo dell'importo dei suddetti lavori in da 
naro sonante od in Obbligazioni di publico credito a valore 
di Borsa, oltre ad effettivi fior. 30 per le spese d'asta e di 
coniratto, delle quali sarà reso conto. 
( Seguono le solite condizioni. ) 
Dal Comitato esecutivo la bonificazione delle valli 
grandi veronesi ed ostigliesi, Verona, 7 fefibraio 1859. 
LL R. Delegato provicile, Preide del Comitato 
DI Jonpis. 


N. 1061. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
In relazione alla Notificazione 8 dicembre 1857 N. 20506- 
dell'IL R. Prefettura lombarda delle finanze e colle fa- 

cilitazioni ivi accennate devesi procedere alla vendita mediante 





R 


VEEE 


ittimane dall’ avuta partecipar 
zione, otterranno un ribasso del 
prete 
Î°'esperimento d'asta sarà tenuto il giorno 1 marzo f: 
v dalle ote 9 antim. alle ore 3 pomer. negli Uffici 
Intendenza inciale delle finanze. 
n pesta offerte si dovrà depositare un importo 
dato fiscale in danaro od in carte di 
dell’ altimo listino di Milano. 
{ Utticio di protocollo dell’ intenden- 
Eitli addizionali alle presenti condizioni in 
ali alle realità che sì tratta di alienare. 
0, 3000 aPblao anche offerte parziali ritenuta però a cose 
li la preferenza delle complessive. x 
gratia prrnza dale Pi ncrlato ulerori ofere, nè 


Ta delibera si farà a favore dell'ultimo maggiore offerente 
se parerà e piacerà alla Sizione appaltante sotto riserva della 


Speri ar la cauzione del deliteratrio, restituendosi 


Sarà trattenuta la 0 
‘egli alti obitori anche prima del chiudimento dell'asta 


si tosto che dichiarino di volersene ritirare. 

Presentandosi un offerente per persona da dichiarare, sarà 
obbligato di nticaria, e fara nconoscere alla Siazione. apRab- 
tante entro lo spazio di 24 ore dalla comunicazione della So” 
geriore approvazione della delibera. Mancando a questa forma” 
List, nollicando persona non tenevisa, l'offerente stesso, sarà 
rilenuto come deliberatario definitivo. 

Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 

Cremona, 21 gennaio 1859. 
DTA Chnsigliere Intendente, FITTA. 
Capitali censi. 

4. Casa pel Comune di Drizzona, del in origine 
milanesi L. 150, ragguagliate ad austr. L. 132:33 pari a 
fior. 46:32 val austr, coll'interesse di L. 5 per ogni cento 
lire, pagabile îl giorno 19 luglio di ciascun anno, proveniente 
dalla ‘soppressa Confraternita del Rosario nella parrocchiale di 
Piadena, come da istromento 19 gennaio 1729, a rogito del no- 
taio Rugeri. Debitori: Balleri Uimobono e Begatti Luigi di Pon- 
tirolo e Braga Maria di Torre Malamberti. ì 

2 Casa e tre pezze di terra di complessive pertiche 29, 
situato in Calvatone, del capitale di austr. L. 1180:80, pari 
a fior, 44328, coll'interesse di L. 4 per cento, pagabile il 
giorno 6 dicembre di ciascun anno, proveniente dal soppresso 
Collegio di S. Barlara in Cremona, come da istromento 6 giugno 
4775, a rogito del notaio Giuseppe Rugeri. Debitori : Zauelli 
Giovanni, Grossi Paolo e Gallina Francesco di Calvatone. 

3. Casa in Cà de' Soresini, del capitale di milanesi L. 250, 
ragguagliate in austr. L. 220:55, pari a for. 77:49.5, col 
l'interesse di L. 5 per cento, pagabile il è novembre di ciascun 
anno, proveniente dalla soppressa Confraternita del ltosario in 
Piadena, come da istromento 2 maggio 1753, a rogito del 
notaio Rugeri. Debitore: Piazza Carlo di Cà de' Soresini. 

4. Casa in Casalmorano, del capitale di milan. L. 207 : 168, 
ragguagliate în austr. L. 183:35, pari a fior. 68:17.5, col 
l'interesse di L. 5 per cento, pagabile il 25 settembre. di 
ciascun anno, proveniente dalla soppressa Confraternita di S. 
Marcello in Casalmorano, come da istromento 25 settembre 
4725, a rogito del notaio Madoni. Debitore : Barloglio Amr 
brogio erede di Giovanni Burboglo di Casalmorano. 

5 Pertiche 6 ortive situate in Calvatone, del capitale di 
austr. L. 220::55, pari a fior. 64:07.5, coll'interesse di L. 5 
per cento, pagabile il 34 dicembre d'ogni anno, provemente 
dal soppresso Convento di S. Angelo in , come da 
istromento 28 aprile 1795, a rogito del notaio Giuseppe Ru- 
gerì. Delitore : Malinverno Francesco di Calvatone. 

6. Tre pezze di terra di pertiche 34.10, situate in Cal- 
vatone, del capitale di milan. L. 4350, ragguagliate ad austr. 
L. 1191, pari a fior, 416:85, coll'interesse di L. 5 per 


equivalente al decimo del 





7. Casa in Gussola, del capi 
ragguaglite in austr. L' 85:28, pari a fior. 29 
teresse di L. 5 per cento, pagabile il 18 luglio 
proveniente dalla soppressa Confraternita del Rosario in Gus- 
sola, come da istromento 19 luglio 1735, rogato dal notaio 
Pederzani. Debitore : Somenzi Angelo di Gussola. 

8. Pezza di terra aratoria avitate dette il Bosco, di per- 
tiche 60 circa nel territorio di Cava Tigozzi, del capitale di 
autr, L- 60, pari a fior. 238, coll'interesse di L. 5° per 
cento, pagabile il 5 settembre d'ogni anno, proveniente dal 
soppresso Monastero del Corpus Domini in Cremona, come da 
ialimento {settembre (807, a rogito Carlo Rota. Delitore: 
Saltarelli Antonio di Cremona. 

9. Fondo di pertiche X 1. 8, posto in Villanova, del ca- 
pitale di austr. L. 797:95, parì a fior. 279:285, coll'in- 
teresse di L. 5 per cento, pagabile il 18 ottobre d'ogni an- 
no, proveniente dal vacante beneficio. dei SS, Valentino e To- | 





ATTI GIUDIZIARI. 


L ABI. 4. può. 
EDITTO. 

Si rende noto, che mel gior= 

ni 45, AT è 49 marzo p. v. see 

ranno tre esperimenti d'asta ad 

(anza di Compostella Giovanna e 
consorti, contro l'eredità. giacente 
del fu Gaetano Composella, del 
fondo sottodescritto, alle condizioni 
già pubblicato col Editto 23 ago- 
sto p. p. N. 8671, insento nei 
NN, 29î, 932, 233 dell'anno 
4808! della Gazzetta Uffiziale: di 
Venezia. 

Descrizione del fondo. 

Campi 2.0. 68 a misura bas- 
sanese in Comune di Romano, con 
casa colonica al comunale 62 ros: 
10 6453 nero, per pertiche 8.59, 
colla rendita di a. L. 38:76 
mappali NN, SOI, 502, 503 e 
1286, Simali aut. L. 2600. 

Campi 46.1.32 a misura 
hassanese con casa colonica, posti 
in Romano suddetto, per pert.cens, | di 
48325 colla rendita di austria» 
che L. 401:04, ai NN. di map 

4192, 495, 509, 512, 514, 

4, 535, 537, 598, 590, 540, 

A07I, 4195, 

4196, 1276, 1389, 1925, 1326, 

4435, 1460, 2030, 2045, 2047, 

2086 e 2001. Stimati austriache 
L12280. 

Locchè si pubblichi nei soliti 
uoghi di questa cità, n 
sca per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall’imp. Reg. Pretura, 

Bassano 44 lebbraio 1859. 

L'L R. Consigl, Pretore 

Nonpis. L 
Peroni, Alun. | cautare l'offerta 
cimo della stima, cioò austr. 
N. 3569. 4. pubbl. 


EDITTO. 

Da parte di quest L R. Pre- 
tura Urbana Sez. Civile. si porta 
a notizia che îl giorno 
16 gennaio mi nti aiuta 
questa città Angela Segal Fram 
cenco, vedova di Lusso Giovanni 
Mattia, senza lasciare disposizio» 
no alcuna di ultima volontà. 

Essendo ignoto a questo Giur 
dizio se e quali persone abbiano 
diritti ereditarii sulla sostanza ab- 
bandonata dalla detta defunta, si 
citano tutti coloro che intendono 


sarà ventilata in concorso 
loro che avranno prodotta 


nella Gazzetta Uffziale. 


Comi. 


N. 312 1 
EDITTO. 


marzo p. 


gi Vito Pez di Porpetto, per 
dita al miglior 


Condizioni. 


ti restituite subito dopo 


ranno un 10. 


atima, cioè 


zione di erede comprovando il di- 
ritto che credono di avere, poichè 
altrimenti questa eredità , per la 
quale venne per ora destinato cu- 
ratore il signor Giovanni Masiero, 


chiarazione di erede, e verrà loro 


giudicata. 

Il presente sarà pubblicato 
mediante affissione nei luoghi di 
metodo , ed inserito per tre volte 


Dall'L.R- Pretara Urb. Civ., 
Venezia, 25 geonaio 1850. 
11 Consigliere Dirigente 


Foscolo. 
pubbl. | ne in possesso in pi a carico dell 


LL R. Pretura in Palma, 
rende pubblicamente noto, che ad 
istanza della sig” Maria Chiaruttini 
>, nel locale di resi- 
denza della Pretura stessa si ter- 
ranno nei giorni 44, 21, e 28, 
dalle ore 40° antim. 
alle 2 pom. tre esperimenti d'asta 
in confronto dl reverendo don Lui- 
la ven 
delle sot- 
to descrite realt, collavvertenza 
che nei due primi esperimenti la 
delibera non avrà luogo che ad 
sn petto maggiore od puo al 
la stima, e nel terzo a 
reso. empochò bi a odi 
re tutti i creditori iscritti fio al 
valore di stima, e ciò alle seguenti 


aspirante dovrà 
jado il de 


227: 41, in moneta nobile d'oro 
© d'argento a corso di piazza, le 
quali gli verranno imputate nel 
prezzo se deliberalari, 0 altrimen- 
Il’ incanto, 
IL Gl'immobili verranno po- 
sti allicanto prima tutti insieme, 
poscia partitamente, e si avrà per 
Valida la dlibera generale di tutti 
i beni © le delibere parziali a se- 
conda che queste o quella. frutte- 


IV. Dovrà l'acquirente nel 
termine di giorni trenta a datare 
da quello dell'incanto. depositare 
in seno di questa R. Pretura il 
prezzo residuo in moneta nobile 
d' oro 0 d'argento a corso di 
piazza. N 

Y, Dovrà l'acquirente sutto- | di pert. 3.90, 
stare a'tuiti i pesi msiti di qual- | 8:78. 
siasi titolo 0 specie, e alle serviti 
inerenti agi' inumolali subastati 

VI. Sarà pure obbligo dell’ 
acquirente di ntenere i debiti ie 
fissi sui beni venduti per: quanto 
si estende il prezzo offerto, qualo- 
ta i creditori mon volcssero accet- 
tare il rimborso avauti il termine 
che fosse stipulato per la restiu= 
zione dei capitali loro dovuti. 

VIL Le spese della delibera, 
le successive, e i pubblici e. pri= 
vali aggravii cadenti sopra i beni, 
staranno dal giorno dell’ immissio 


99:86 
N. di mappa 


austr. L. — : 69. 


die 


strame di peri. 2 
L —:61. 


questa Forter 
Porpetto e 


iale di Venezia. 


uirente. 

VIIL Soltanto dopo adempi- 
te esaltamento le soprascrite com- 
dizioni a carico del delberatario, 
potrà egli chiedere ed ottenere il 
dominio dei beni che avrà acqui 
stati 

IX. Mancando il deliberatario 
ad alcuna delle condizioni dell’ a- 
sta, si procederà alla rivendita a 
tulto suo danno e spese, anche a 
prezzo minore della stuma, a ter- 
mini del $. 438, del Giudiziario 
Regolamento. 

Descrizione 
delle realtà da subastarsi poste 
in Porpetto © Chiarisacco. 
214, arat. arb. 


mappa 223, simil 

7, rendita a. Li 36:68. 
i mappa 224, Casa co- 
di pert. +63, rendita a. 


Lire | pen. 9. 





IIL GI immobili verranmo de- 
liberati a prezzo non inferiore alla 
un offerta non mi- 


N. di mappa 574, Casa co- 
Jonica di pert. #.37, rendita a. L. 


612, Bosto ce- 
duo dolce di pert. 4:65, rendita 


mappa 623, aratorio 
rendita auste. LL 


N. di mappa 2563, arstorio 
rendita austr. L. 


N. di mappa 096, Paludo da 
24, rendita a. 


NI presente sarà alfisso all’ 
Albo Pretorio, nei soliti luoghi di 

e nei Comuni di 
biorgio, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta. Uffi- 


Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Palma, 19 gennaio 1859. 
di R. Pretore 


EDITTO. 

Si rende noto che nei giorni 
44, 17, è 24 marzo dalle ore 10 
ant. alle due pom. seguirà triplice 
esperimento d'asta dei sottodescrit- 
ti stabili ad istanza di Paolo Mo 


VI. Ul deliteratario pagherà 
a suo carico la tassa di trasferi- 
mento e corrisponderà sul prezzo 
di delibera l'interesse del 5 per 
100 ove non prescelga di deposi- 


tarlo. 
Descrizione 
dei beni da subastarsi. 

Un fabbricato adi uso macina va 
lonea e marmorina posto n Comune 
di Bassono frazione d' Angarano, 
contrada Marona descritto nel cen- 
so stabile al N. 674, per pertiche 
cens. 0.08, colla rendita di Lire 
424:30, tra i confini a levante 
fiume Brenta, mezzodi Roberti 
Pietro, ponente strada pubblica e 
stazio, tramontana Roberti. sud- 
detto © Brenta il tutto stimato a. 

ri a Fiorini 4795 


E 2271. 


LLR 
Vicenza rende 
dierno decreto 


Per cui vi 
in confrouto di 
detta Pretura 


Venne nominato 


VA 

Loccl s'inserisca per tre vol- 
te nella Gazzetta Uffizile di Ve 
nezia © si alfigga nei soliti luoghi 
di questa Città e nel Borgo An- 
garano. — 

Dall'I R. Pretura, 

Bassano, 10 febbraio 1859. 

ll Consigliere Pretore 

Nonots. 
Peroni, AL 


(HI 
Ri 


t} 
3 


Hi 
Fe 


EDITTO. 

Si notifica all’ assente d'igno- 
ta dimor: Pasqua Cressotti di Bea- 
no, moglie a Gio: Battista Belletti 
essersi da Muria Zucco vedova 


i 


Ri 


EIsCoREBegner 
REL [fe 


EDITTO. 


aperto il concorso generale de' cre- 
ditori sulla sostanza tutta di ra- 
gione di Giuseppe Liviero fu Gi 

como d'Isola di Malo, esistente nel- 
le Provincie soggette all 


guienenza di Venezia. 
ti quelli che vantassero dei diritti 
sinuare le loro pretese alla sud- 


aprile p. v., al confronto dell’ av- 
vocato Giuseppe dott. Ballestra, che 


S. Stefano in Casalmaggiore, co- 
ogato dal notaio, Seba 
istrumento 23 dicembre 4844, ro- 
Contesin. Debitore : Molossi Giuseppe 


Livelli. tr 

4. Doe fondi in Grumello di complessive pertiche 167.9, 

r ‘li austr. L. 32:48, pari a fiorini 14.37 v. 2> 
coliteesie di mUSE e i camomle d'ogni ano, col de 
ragione del 5 per cento» 


i laudemio in 


era 
Feniente dala soppressa Collegiata di ? 
hettone, come Sil iremealo. 9 gennaio 1679, rogato Grazzani. 
sbitori - Bassi Pietro Cesare, Chierico in Cremona. 

3. Beni del detto Beneficio, coll’ interesse di austr. L 
1:98, pari a fior. 2:78, pagalii l'{4 novembre d'ogni an. 
a proteniente dal soppresso Convento dei Minori Osservanti 
Seed Malo, come da isromento come sopra. Deitore su 
dello, \ssentato sopra una casa in Cremona, in contrada 
Pisacane al vecchio civ. N. 966, coll' interesse di austr. LL 
45. 48, pari a fior. 5: 405, pagabili in due eguali rate, cioò 
il 16 marzo e 16 settembre d' ogni leg dose) dal le- 
gato Raspis eretto all' altare di S. Maria Maddalena nell'ora 
Esppressa parrocchia di S. Maria in Betlem di Cremona, come 
da itromenti 14 agosto 4780 del notaio Francesco Maria 
Porra e 28 luglio 1826 del notaio Giovanni Battista Scazza. 
Debitori: eredì del fu Bornati ingegnere Antonio di Cremona. 

Legati. 
Cremona, coll’ interesse dell’'annuo legato di 
pari ad austr, L. 45: 65 ed ora a fior. 15:98 

giorno 34 dicembre di ciascun anno, 
disposto da Iladassare Bertuzzi a favore dei Minori Osser- 
vanti di S, Angelo in Cremona, come da pateat di testamento 
30 novembre 1680, 2 rogito del notaio Giovanni Francesco 
Ferrati. Delitore : Pizzi Lulgi di Cremona successo a Cam- 


4. Casa 
ital L' 39 
di val austr., pagabile il 


Marzalengo Provincia di Cremona. 


ur r_ _——r—ti 


AVVISI DIVERSI. 
LA DIREZIONE 


della 


AI 

SOCIETA VENETA 
per la ricerca e l'escavo dei prodotti minerali. 

Ha l'onore di prevenire i signori Socii, che 
è fissato pel giorno 28 marzo p. v., alle ore 4 
pom., l'anuuo Convocato generale ordinario, che 
sarà tenuto nel locale d'Uffizio a S. Paternian, 
N. 4233. 

Fermo il prescritto dallo Statuto fondamen- 
tale Cap. HI, l'adunanza si occuperà dei seguen- 
ti argomenti 

1° Approvazione del resoconto e bilancio 
1858, isperionabile dai Socii dal 28 corr. in poi. 

* Nomina di un Direttore. 
* Nomina di un Deputato. 

Venezia, 18 febbraio 1859. 

Nob. SriniDionE PaPADOPOLI. 
Cav. Givserre DE REALI. 
Parmik 0° Cono. 
Canto ManchetTi. 
AntoNIO BERTI. 
—— 

AvviSO DI CONCORSO. 158 


Per la mancanza a’ vivi del molto rev. don Gio- 
è resa vacante la Mansioneria della 
ere 


I Direttori 


pelo met 
pr. 
rà de 
mi ate 
simo. mode 
* Cavarzere, si gennaio 1659. | 
VirtoRIO BENVENUTI, Presidente del 
Foresto. Conor 
GIOVANNI PIASENTI, sostituto del conte 
‘Sandro Albrizzi Presidente del” Con 
Dossi Tai, B ea 
Guiuserre BUsETTO BUBBA, Presidente 
sione Centrale. pr (della so. 
Nanciso FRANCHINI, ‘esidente del 
‘di S. Pietro Superiore. Consorzi 


— ——__ 


11 concorso alla Condotta medico, 
gica di questo Comune, coll’ annuo stipendio di for, 
fi 700, la di cui Condotta viene regolata a term; 
deilo Slatuto 31, dicembre 1858, rin 

Le istanze documentate saranno prodol 
sto pollo, a tutto il giorno 8 marzo th que 
‘Auronzo, 17 febbraio 1859. 


A. VECEI 
Deputati { 


Alt 


CATTARUZZA. 
6. VECELLIO 
G. Vecelli, Segretario, 


La Deputazione Comunale di S. Donà ( 

Caduto senza effetto il concorso alla Conday 
medico-chirurgico-ostetrica in questo Capoluogo, è 

isamente nel territorio superiore di S. Dova" 
Phi l'antecedente avviso 15 settembre p. p. N 

Iò viene riaperto a tutto il 15 marzo 
fi°quale gli aspiranti dovranno produrre al protocola 
comunale le relative istanze corredate come di m» 
0. 

‘alla medesima è annesso l' emo'umento annuo 
fiorini 560, ed ha 1200 anime aventi diritto a cun 
gratuita. 

La nomina è di spettanza del Consiglio:comunak, 
ed i capitoli sono ostensibili nell' Ufizio comunale, 

s. Donà, 15 febbraio 1859. 

Li dott. Pasini 
' Deputati} Li TRENTIN FU Giovo 
Fnancesco DAvaNzo 


_—-———_rr 
(’) Si corregga secondo il presente l'altro avtiu 

pubblicato sotto i N 

|6 corrente febbraio. 


LUPPOLI. 


Abbiamo il piacere d’avvisare ai nostri. signor 
corrispondenti, che presentemente siamo in istato 
ribassare i prezzi dei nostri Luppoli di Boemia. 
‘Si rivolgano perciò al nostro rappresentante, ils} 
Luigi Goldman ìn Venezia, presso il quale teniam 
il nostro deposito. 
Praga, 16 febbraio 1859. 


16 


Fratelli TANzeL 
1 
AVVISO D'ASTA VOLONTARIA 
Nei giorni 14 e 21 marzo p_v., nello studio de 
dott. Stecchini, notaio di Bassano, sl terrà asta volor. 


taria di due siabili in città di Bassano, proprietà d 
L ivagni, col possesso reale al 


gi 
I. Si 
presso le Fosse, Contrada Villa Raspa, con cuni I 
circa di ortaglie e terra piantata di viti, gelsi, piante 
da frutto ed ulivi, libera da decime, quartesi, liveli, 
ecc.; su cui Palazzino con N. 18 locali utili, e vato 
granaio in perfetta manutenzione , con adiacenze al 
comodo ; due case coloniche appresso, con tuti: 
le relative adiacenze rurali, e vasche d’acqua. 
Ciò tutto si offre pel prezzo di fiorini 9,500, 1 


corso di piacsa. 
Il. Casa in città di Bassano, su la regia stra 
Via Nuova, con botteghe e due ai lenti affitti, 
che contengono N. 11 locali, il cui fitto aumentabit 
è di fiorini 160, annui, la quale si offre pel prenoti 
Morini Sosarva che i prezzi ti per la vendi 
‘osserva che esposti per la vendita so 
no minori delle stime fatte di recente, ed ostensibii. 
Nello studio del suddetto notaio , si esibiranno | 
avviso a stampa condizionato e pubblicato, e tulte | 
carte relative all letà degli stabili, e'sì darà © 
gni desiderabile dilucidazione. 


(LI 
È DA AFFITTARE 
Casa grande, di recente ristaurata, con riva, pi 
10, quattro magazzini, ed ammezzati, Î 
S. Maria Formosa, N.° 6118. 


primo piano. 





4. pubbl. 


Pretura Urbana di 
noto che, dietro 0- 
pari Numero viene 


corso sopra tutte le sostanze mo- 
bili ovunque poste, ed immobili 
esistenti nel Territorio del Regno 
Lombardo-Veneto, di ragione del 
cedente ai beni Luigi Botton di 
Sante villico di Vigonza. 

Perciò Viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro i detto Luigi Botton, 
ad ‘insinuaria sino al giorno 30 
aprile 4859 inclusivo in forma di 
una regolare petizione. presental 
a questa Pretura in confronto del- 
l'avvocato Gio, dott. Mingoni, de- 
putato curatore della massa con- 
corsule, e pel caso d'impedimen- 
to in sosututo l'altro avvocato 
ML° dottor Fanzago dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il dirit- 
to in forza di cui egli intende di 
essere graduato nell'una o nell’ 
altra classe, e ciò. tanto sicura- 
mente , quantochè în difeto, spi- 
rato che sia il suddetto termine 
nessuno verrà più ascoltato, e li 
non insinuati verranno senza ecce- 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl'in- 
sinuatisi creditori e ciò ancorchè lo- 
ro competesse un diritto di proprie- 
tà 0 di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa, ritenuto che in 
questo s'insinusse un diritto di 
proprietà sopra un effetto esisten- 
te nella massa, si dovrà indicare 
eziandio la pretensione che s'in- 
rendesse d'insinuare anche per 
qualsiasi altra ragione nel suppo- 
sio caso che non venisse. aggiu- 
dicata la chiesta proprietà. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennatto ter- 


in coi 


Albo 
LR Luo 
volte 
rengono invitati tut> 


esso oberato ad in- 


euîco il giorno 9 


in coratore alle liti, 


per i 


alle ore 9 ant., dinanzi. questa 
R Pretura per passare all'elezio- 
ne di un amministratore stabile, 
‘ conferma dell'interinalmente no- 
minato, ed alla scelta della dele- 
gazione dei creditori, coll’ avver- 
tenza che i non comparsi si a- 
vragno per consenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e non com- 
parendo alcuno, l'amministratore e 
la delegazione saranno nominati da 


beni 
Luigi 


Venturini e Gaetano Siriso, con 
Editto 6 maggio 1853 N. 3776, 
venne con odierna deliberazione 
dichiarato chiuso. 


questa cità, e s' inserisca per tre 


Venezia. 


Cav, bar. DE Bresciani. 


qualche pretesa creditoria verso r 
eredità 
Munari e Toniolo decessa in que 
stà città nella parrocchia di S 
vestro nel 24 gennaio p. p, 
parire in questa Camera IN di Com- 


v. dalle ore 40 antim. alle 2 pom., 


N. 606, 


interdetta a Michele Rizzardi So- 


liberazione 3 corrente, Num. 216, 
dell'L R. Tribunale Provinciale di 
Belluno |’ amministrazione de'suoi 


fu nominato a curatore il dottor 
ne' soliti luoghi e s' inserisca per 


tre volte. nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia. » 


di Chioggia si rende pubblicamen 
te noto, che il concorso apertosi 


EDITTO. 

Trilunale Provincie 
in Vicenza rende mé» che tia» 
dierna deliberazione pari Nu 


ufronto dei coniugi Elisabetta 


detto dall'esercizio di ogni dr: 
civile € fù Michele 


Ed il presente si affigga all’ 
questa Gi 


retoreo, nei luoghi soliti di 
nella” Gazzetta Uftiziale di | pure di Vicenza. 
Dall'L R. Tribunale Pro 
Dall'Imp. Reg. Pretura, Vicenza, 4° febbraio È 
9 febbraio 1859. I Presidente 
LL R. Protore IOMENTHUAN. 
Paltrinieri, Dè 


EDITTO. 
itano coloro che hanno Si porta a pubblica 
che l' LR. Tribunale [ov 
con deliberazione 25 cadent 
mero 404, ha dichiarato inter 
per mania erotica la nobil È 
Nicoletti moglie a Francesco | 
Lunardi , alla quale questa 
Pretura ha nominato in ci 

il sig. dott, Ankonio Consi. 6% 
insinuare e comprovare le lo- i afigga nei 


Elena Malvezzi vedova 


one nel giorno 47 marzo p. 





ro pretese, oppure a_ presentare 
prima di quel giorno la loro do- 
manda in iscrito, 
contrario, qualora l'eredità venis- 
se esaurita col pagamento dei cre- 
diti insinuati, non avrebbero contro 
la medesima alcun altro diritto 
che quelio che loro competente per 
pegno. 


in caso 
Padova, 34 gemai 
L'L R. Consigliere Lirge® 


Si pubblichi e si affigga. 

Dall'LL R. Pretura Urb. Civ., 

Venezia, 40 febbraio 1859. 

LL R. Consigl. Dirig. 
Consi 


zione in Belluno 

in qualità di creditori tano» 
che sa da far valere 
l'eredità di Matteo Nart 9” 
tonio, villico domiciliato si VE 
ni di Sedico, morto il 4 ste” 
1858 senza testamento, 1 10" | 
rire il giorno 44 marzo pt 
Fal 9 ant. innanzi a nd oi 
lizio insinuare e compri 
le leeo gru oppure a (S| 
tare nel detto termine la 9 
manda in iscritto, poichè 1 © 
contrario, qualora l' eredità VO", 
se esaurita col pagamento È 
iti insinuati, non avrebbe 
tro la medesima alcun altro € Ùi 
to, che quello che loro co 


Foscolo. 


[1 
epr, * PÒ 
Si rende noto essere stata 


fu Liberale, di qui, con de- 


per mentecaggine, e che gli 


Rizzardi di, qui. 


Giò si pubblichi ed afigga 


no. n; 
FRE'I R, Pretura Ud 
Belluno, 1.° febbraio ia 
LL R. Consigliere Din 
BontOLAN. 


Dall'Î R. Pretura, 
Auronzo, 6 febbraio 1859. 
L'L'R. Pretore 
VotroLmsa. 
Rizzardi, AL 


Coi della Gazzetta Ufficiale _, 
Dott. Tomaso LocareLLI proprietario e coN 


35 e 37, lunedì 14 e mercoleti 


in Borgoloco i ff 
Ricapito in Campo S. Maria Formosa, N. 61% 


venne per. mania religiosa sie [LC 


ronissit 
oltre a 
S.A.R 
sE. 
La 
d' onor 
signora 


&_3- 


ni 


F 


suilj 


SFERE FESEREEE 








le er 
Gion 
Lo eat 
Pr 
O mede: 


Consorzio 


nÎe Aleg 
Consorato 


della Se. 
Consorzio 


166 

O-chirur. 
"di fiori. 
a termini 


le a 
5A que 


Ma 


{N} 
Cond 
oluage e 
Dora; di 
, N 1496, 
vi, entrò 
protocollo 
le di me» 


> annuo di 
to a cura 


comunale, 
munale, 


NI 


— 
tro avviso 
mercoledì 


165 


ri signori 
n istato di 
mia, 





i sig 
le teniamo 


ANZER, 
167 
"ARIA 
studio del 
sta volon- 


roprietà di 
reale all 


mnissima 
; campi 15 
Isi, piante 
esì, livelli, 
li, e vasto 
latenze ad 
>, con tutte 
qua 

1 9,800, all 
la strada 
nti affittati, 
numentabile 
prezzo di 








vendita s0- 
ostensibili. 
vibiranno l' 
se tute le 
si darà 0- 


186 


i riva, pore 
orgoloco a 


a, N. 619, 


ose] 
4, pubbl 








» che cono 

i Numero 
igiosa inter 
i'ogni diritto 
tu Michele, di 
li stato depo 


seppe Stella 





idente 
nieri, Dir. 
4. pubbl 





ella Gazzetti 


ura Urbana. 
o 1850 





i 
o di venti” 
ita color dl 
i hanno qu 
alere cont 
cart qmar 
ato ai Cane 
4 sttembr 
nto, a comp 
rzo pv! 

Pregio Gi 
comprova 
a prese 
Ja loro di 
piché in 9 
di veni 
ent di 
trlbero ei 
vi alto di 
ro compete? 


ura_ Urbana, 
braio 1859 
© Dirigente 
S 
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spilatort- 





MERCOLED!' 23 FEBBRAIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venesia: 
‘Ber la Monarch Le 


il Reg 
For gli alii Stat 


austr. fior. 
fior. 18:90 ali” 





i 







70 all'anno, 


le soldi 
aria Formosa calle Pinel; N° 





6257: « d$ fuori. per lettere, 








si ricevono a Vevezià dall Uftzio soltanto; 


enratteri, è 
jamenti si fanno in valuta ai 5 
si pagano antielpatamente. Oli articoli nen pubblieati 


questi soltanto ire pubb. cosiano come due 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiiale.) 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 febbraio. 

S. A. I. R. l'Arciduca Ferdinando Massimi 
liano part questa mattina , circa alle ore 8, a 
bordo deli’ 1. R. iacht la Fantasia, alla volta"di 
Trieste. 


leri sera S. A. IR. il serenissimo sig. Ar- 
ciduca, Governatore generale, degnavasi d’acco- 
gliere nelle propria sale a sontuos) festino la no- 
filtà, il fiore della cittadinanza, le primarie Au- 
torità civili e militari, i forMieri più illustri. Chi 
non vida que' luoghi non può formarsi un'idea 
della pompa abbagliante € superba, che in tale 
occasione ei presentavano, 
Sono ben nove stanze, senza coutare la mag- 
giore del ballo, splendide tutte, non pure per la 
magnificenza © il buon gusto dell'arredo, ma più 
ancora pei molti e nobilissimi capi d'arte d’ ogni 
maniera, il vero lusso de’ grandi, e che ben ca- 
rafterizzano l’anirav generoso. eil sa in 
terdiment» del Signore del luogo, eccelso protet- 
tor degli artisti. Ell'è veramente una imperiale 
dimora, © nOn si può non rimanerne ammirato. 
































1, 





oltre a cento signore; e decorava l' eletta società 
$.A. R la signora Duchessa di Berry, con lo sposo, 

sig. co. Palli, duca della Gra: 
Le LL. AA. IL RR. spersero la quadrig! 
d'onore: il serenissimo Arciduca con S. A. 
signora priccipessa di Hohenlche ; Ja serenissima 
Arciduches:a col sig. Duca di Wirtemberg, ufti- 
ziale dell'I. R. Marina ; ed in quella ebbero pu- 
re il vanto di danzare le più cospicue dame ve- 

















si compiacquero di 
prender parte anche sd altri balli; ja loro off 
ilità era pari alla benigna accoglienz: 
no adempievano gli ufficii della più cor 
talità co'modi semplici e schietti d'una persona 
privata, Il serenissimo Arciduca, quasi a farsi a' 
più eguale, vestiva il modesto abito nero; a tutti 
gi volgeva îl discorso, si Mesceva a vu": © 
chi, per tutti aveva uo'umena e gentile parola. 
Oltre gli squisiti e copiosi rinfreschi, che ad 
ogpi istante giravan le e le tavole del tè, 
che s'eran messe nella gal'eria atligua al luogo 
de' balli, a mezzanotte si schiuse ls sala del buî 
























fitto, elegiatenseute foggiata a guisa di padiglio- 
ne. L'apparecchio era qualche cosa di vago e ric- 
co a vedersi, © ad esso rispondeva la lauta © fi- 
na imbandigione. 

Le LL. AA. Il. si 


ritirarono dopo le 2 dl 
int», come s'apriva, si chiu- 





La Gazzetta Uffiziale di Milano, ieri giuata, 
aveva il seguente articolo : 

« Milano 21 febbraio. 

« Già varie volte si tenne parola anche in que- 
ala Gazzetta delle condizioni tristissime, in cui 
gono cadute le terre valtellinesi, e della necessità 
di recarsi sollievo con opportuni provvedimenti. 

« Le generose largizioni, che verinero distri- 
buite da S.A. L i simo Arciduca Gover- 


vernatore generale, ndo visitò personal 
‘ono a momentaneo 












ristoro delle 
mila lire furor 










attivata sotto 
sima Arciduchessa C: 
di fiorini 19,k90.33 





a a più radicali provvedimen- 
ti. Un commissario governativo, espressamente 
destinato da S. A. I. il serenissimo Arciduca 
vernatore generale. soggiornò per più mesi nell 
Provincia ad oggetto di studiare più davvicino e 
miallamente lo cause molteplici di quei profvu- 
do decadimerto: benemerite persone contribui- 
rono a questo nobile proposito coi consigli della 
esperienza e dei propsii studi; fra le quali de- 
vesi speciale ricordo al dottor Jacini, la cui dolta 
Memoria, accolta con generale favore e somma- 
mente apprezzata anche da S. A. I, diffuse tanta 
luce sull’ argomento, 

« L'attuazione delle misure suggerite non 
può procesera con quella sollecitudine, che sareb 

richiesta dalla urgenza dei bisogoi e dai voti 
del filantropo: essa richiede lungo tempo, o per 
la natura stessa delle disposizioni nella difficoità 
dei momenti, o qualche volta eziandio per supe- 
rare lo se»glio del pregiudizio e d’ inveterate 
consuetudini. 
« Però ci gode intanto di annun: 
valutando appuuto i suggerimenti 
Memoria del prelodato dott. Jacini, l'intervallo 
perduto al benefico intento. 
« Alla Società agraria valtellinese, fu asse- 
gala una somma di austr. lire 43,400 (costitui- 
ta per sustr. lire 8,400 dagli avanzi tuttora dis- 
ponibili sulle austr. lire 300,000 |iù scpra accen- 
nate, e per le residue austr. lire 5,000 da spe- 

le assegao sulla cassa privata di S. A. 1. il 
serenissimo Arciduoa Gov 
quella dell lemon 
Carlotta ), affinchè la S 
premii od altri mezzi scconci favorire l''incre- 
mento deile industrie agricole. 
« La Camera di commercio ia Chiavenna 
fu pure iuca di occuparsi di concrete pro- 
poste per quelle migliorie, che stanno nella sfera 
della sua istituzione. 
« Disposizioni vennero del pari impartite, 
oude poss.bilmente accogliere i cretini in appo- 
sito Stabilimento, ed alleviare la luro sorte, to- 
gliendo in pari tewpo allo sguardo degli uomini 
il doloroso spettacolo di quella tristissima degra- 
dazione. 

« Una misura, ritenuta della massima impor: 
tanza al benessere dela Valtellina, sarebbe quella 
di una legge, cha favorisse l'affrancazione dei 
vincoli livellarii. Una Commissione particolare fu 
istituito nel seno della Luogotenenza , coll’ inter- 
vento dei tre deputati valteliinesi ingrega- 
zione centrale, per istudiare la possibilità ed il 
modo di attivare simile suggerimento con riguar- 
do ai repporti eminentemente legislativi ed «co 
nomici, che esso invelte, non che alle circostan- 
ze e consuetudini locali, e per estendere un con- 
veniente progetto di legge. 
[emanare vi io SITE 























re come, 
























































BELLE ARTI. 


Di alcune riforme opportune alla sistemazione 
della Società di belle arti. 











insegnante, molto si ocenparono i giornali 
Lombardo: Veneto, come delle altre parti d' Italie, 
intorno alla questione dei vantaggi da esse fino- 
ra recati 0 della convenienza di abolirle. 

V'ha nel fervore ,con cui si lessero e si com- 
meatarono i numercsi articoli di fogli periodici 
e gli altri scrilti trattanti un tale argomento, una 
confortante pruova che l'interesse per le belle ar- 
fi non è pusto estinto ai giorni nostri, e ch'esse, 
non considerate altrimenti quale oggetto di mero 
lusso, si hanno per elemento indispevsabile alla 
vita, e parte integrante della educazione morale 
ed intellettuale di ua popolo ine 
.___Non è nestra intenzione di farci a discutere 
l'ardua questione da più valenti ed esercitate 
penne, talora con mirabile corredo d''ingegno e 
di erudizione, tal altra con armi meno nobili, di- 
fesa e combattuta. A noi basta aver'a accennata 
come questione del giorno, affinchè non tocchi 
per avventura accusa di stranezza e di estempo- 
Paneità alla proposta, colla quale ci esponiamo 
peritosi per la prima volta al pubblico giudiz'o. 
Dice essa di alcune riforme, che, a sommesso 
nostro avviso, se introdotte nella sistemazione 
delle attuali Società di belle arti, servirebbero a 
costituir'e sopra più ampie e solide basi. Per tal 
modo, l'azione loro rafforzata coadiuverebbe e'fi- 
cacemente alle Accadem'e, qualora queste venga- 
no conservate, e sarebbe ad esse in parte util- 
mente sostituita nel caso della definitiva loro a- 
bolizione. 

Importa invero educare la mente dei giova- 
ni alle massime eterne del bello, e condurne la 
mano con sodi precetti a degnamente 
tarlo. Non meno per altro è ii 
nostro, di avvisare che quelli, i quali si da 












































lima od il martello, e che le Accademie o le of- 
ficine da sostituirsi loro, non formino i proletarii 
dell'ingegno. 

Vano riesce il declamare sull'obbligo, che 
hanno i cittadini, le Comurità ed i Governi, ali” 
incoraggiamento deile arti. Nei tempi attuali, 
strette le forze economiche del paese, pei concor 
so di fetali vicende e d'infortunii naturali, cre- 
bisogoi veri © fittizi di tutte le classi, e 

rio di comparire e di far pom- 

pa di un lusso tutto esterno, è ovvio il compren- 
privati quel so- 

in acquisti di 
stono, 0 sono 













re esserci a jungo conservati » ; 
Hayez, Molmepti, Gregoletti, Blas, Bisi e Ferra- 


ri, 
colo © del paese 
sione di esercita 3 
‘Couverrebbe adunque pazientare molti e mol- 
ti ani prima di vedere attuati i provvedimenti, 
per quanto immagincsi, che dagli avversarii delle 
Accademie si vogliono a queste sostituire, © fret- 
tanto all'arte ed a'suoi cultori verrebbe meno 
i risorsa. 4 
082 Unico_mezzo di ri ta'e cadimento 
rimangono adunque le Associazioni, dalle quali «1 
grandi imprese in questo secolo si compierono, 
© che ne intraprendono ora anco di maggiori , 
sottentrando l’azione loro dovunque ron bastino 
privati e sia inopportuno rivolgere 

















culto delle arti o per esse addimostrano vocaz 
ne reale, non sì trovino poi ridotti a condizione 
eggiore di chi non apprese che a maneggiare la 








ffatte Associazioni per iscopi 


d'arte fu riconosciuto già da tempo in la mi 











* Possano questi tentativi corrispondere al 
generoso proposito, da cui soro Ynspirali, in at- 
tenzione di altri provsedimenti n sollievo della 
proprietà fondiaria in quella Provincia. » 


Ballettino politico della giornata. 

Riferiamo a lor iuogo la circolare a’ 
prefetti del ministro dell'interno di Francia, 
di cui ci discorse ieri il nostro corrispon- 
dente di Parigi, come i fatti interni di 
quella capitale, recatici jer l'altro da'fogli di 
essa, e nel Bullettino d' ieri accennati. 


















tutto intero il 
luogo della sua quotidiana rivista ad un 
cesso, in cui è involta la libertà de' cuiti, e 
che ha un’importanze tutt’ affatto locale. La 
Patrie manifestava la sua peculiare opinione 
alcuni avvenimenti della giornata: ell’ 
opinave, per esempio, che meritasse confer- 
ma la notizia, trasmessaci dal telegrafo, che 
l’Austria non avesse aderito all’ adunamento 
della Conferenza, se non qualora l’'Inghilter- 
ra e la Prussia le guarentissero che non vi 
sarebber discusse le cose d’Italia; dava il 
suo lodo all'articolo della Gazzetta Prussia- 
na, che abbiamo inserito nel foglio di sabato, 
e ch'ella, ben s'intende, interpretava a sua 
guisa; dig! ra, il che per verità non fa onore 
sua intelligenza, di non comprendere come 
i diritti della Germania potessero esser lesi 
dalla questione italiana; giudicava infine che 
Milosch Obrenovich pon si fosse altrimenti de- 




















« si arroga di sua propria volontà il titolo 
« di Principe ditario; ma considera tal 
« diritto d’ eredità come perfettamente acqui- 
« stato, e fuor d'ogni contrasto, in conse 
guenza della decisione della Skuptsina. » 
i sono le opinioni della Patrie: ma è le- 
cito non abbracciarle; e, tra le altre, si 
trebbe, in riguardo al fatto del Principe Mi- 
losch, osservare che la scaitrezza è molta, 
ma esso, il fatto, rimane, e fors’ anche 8° ag- 
grava. A proposito, la Patrie smentisce al- 
tresì l'asserzione d'aleuni giornali che « la 
« politica, esposta nell’opuseolo Napoleone III 
«el Italia, dovesse essere uffizialmente dis- 
« approvata. » Non se ne capisce la neces- 
sità, poich'ella non fu neppur mai uflizial- 
mente approvata. 
La capirà la Patrie; la quale, dal canto 
























con più arguzia che verità, si chiamino meschi 
ni ritrovati di tempi meschini, e buote soltanto 
ad incoraggiare le medicerità, è a credersi che ii 
sussidio, da esse all'arte fornito, ren sia tanto 
lche Società estera ebbe 
ino ben più di 30 000 fiori 
sli acquisti di dipinti e scolture, non senza pro- 
curare colla sua interposizione compere anche 
ggiori di privati ; se nell’ elenco delle opere ac- 
quistate appariscono di continuo quadri e statue 
degli artisti più celebrati d'Europa; e se anche 
le Società d'Italia, sebbene si:temate sopra basi 
treppo ristrette, come verremo dimostrando in 
appresso, rivolgono ogni anno all'arte considere- 
voli s mme. 

Ma v'ha di pi oraggiamento ma- 
teriale degli artefici mediante gli «cquisti, le So- 
cietà giovano eziandio a tever vito nelle popola- 
sioni il sentimento dell'arte, colle pubbliche mo- 
stre permanenti © circolanti de esse attuate. A 
rendere queste più attraenti, molte Società ester 
procurano, mediante corrispe! 
ed altre Associszioni, agli ol 
città la vista e conoscenza di multe sublimi crea- 
zioni ertistiche di altri paesi, che senza di esse 
sarebbero rimaste perpeluamente ignote a quelli, 

] i mezzi od il tempo di viaggiare; 
dal che. derisa altresì uno sprone a ben operare, 
vedendo essi quanto si fa oggidì dai forestieri. E 

i permesso riportarci all'esempio della 
Sccietà di Vienna, che si distingue per la sua 
solerzia a tale riguardo. 

Fra quanti ebbero occasione di visitarre le 
mostre, molti, eziandio fra noi, ricorderanno con 

Fontainebleau, il Pas- 













































laroche, i Funerali di Esmost di Gal! 
tratti di Winterhalter, il Cavaignac di Ricardo, 
il Congresso di Parigi di Pubufe, i Cartoni di 
Kaulbach, la Sacra Famiglia di Schiavoni , gl 

lendidi Paesaggi di Calame ed Achenbach, ed 
al quadri de' più valenti artisti di Francia, I- 
talia, Olanda e Germania, che ne adornano di 








continuo le sale; mentrechè da noi non si conosco- 
no per lo più le opere di que sommi che per le 
stampe. E soltanto a questo modo può ai noshii 
tempi tenersi desto nel popo!o l'interesse per l' 
arte, senza di cui essa non trae che una vita 









suo, mostra di non capire le paure dell’ 
ghilterra, e tutto di sir Carlo N 
siccome apparisce del seguente suo articolo: 


« Non si può tenere un meeting in Ioghil- 
terra, per qualsivoglia oggetto senza che gli ora- 
tori facciano la loro scorserella politica sul Con- 
tinente. Tre giorni fa, una di quelle adunan- 
ze fu tenuta alla Taverna d'Albione, sull’argo- 
mento del vito a sguittico. Giunto l'istante dei 
brindisi, il generale Thompson parlò a nome del- 
l’esercito, e l'inevitabile sir Carlo Napier a no- 
me della marisa. Il primo dichiarò, tra fragorose 
risate, che « il barometro del Continente segnava 
burrasca, che v'era al Bsnco uva ventina di mi- 
lioni di lire di sterlini, i queli sarebbero una 
magnifica preda, e che, in conseguenza, gl' Inglesi 
dovevano tenersi apparecchiati a tutte le contin- 
genze.»  L'ommiraglio Napier ha rifitto l'anti 
ca sua tesi sulla insufficienza dei mezzi dell'Io- 
ghilterra per difendersi da una invasione: « Qual 
forza navale, egli esclamò, abbiamo noi al pre- 
sente ? Cinque bastimenti a Cork. È essa forse 
una marina capace di resistere cd una invasione 
francese? l» son dico che | Imperatore abbia 
questa idea; ma, s'ci l'avesse, nulla gl impedi- 
rebbe di recarla ad effetto. rancia ha 180 



































a 40,000 sol 

I ia Inghilterra 
sarebbero sufficienti a proteggerla da qualunque 
pericolo. » S.r Carlo Napier ha promesso di pre- 
sentare tutte le cue osservazioni, con maggicri 
particolarità, alla Camera dei comuni. Il Parla- 
mento è avvertito. » 


Certo ,. il Parlamento è avvertito, e 
senza dubbio provvederà. 

._, la Camera dei rappresentanti belgi ha 
ripigliato da qualche tempo le sue delibera- 
zioni sul progetto di legge, relativo alla re- 
visione del Codice penale. Il nuovo Codice 
contiene parecchi articoli, intesi a commina- 
re pene speciali ai delitti, commessi dalle per- 
sone eeclesiastiche nell’ esercizio del lor mi- 











ai izioni furono og- 
gelto di lunga è viva discussione tra' due 
partiti, in cui è divisa la Camera, sostenen- 

, tanto gli oratori del Governo, quanto 
quelii della maggioranza liberale, che la con- 
dizione particolare del clero nello Stato, ed 
privilegi di cui fruisce , debbano avere la 
conseguenza di assoggeltarlo a pene speci 
nel caso d'infrazione alle leggi, mentre gli 












'epres- 
i, commessi dai ministri del 
culto. Tale in breve è la sostanza di tal di- 
scussione, la quale aveva ormai occupato pa- 
recchie tornate, e continuava ad occupare la 
Camera, senza che ancor si potesse preveder- 
ne la fine. 
Il Parlamento del Canadà fu aperto il 
29 gennaio. Il governatore generale, nel suo 
discorso, ha parlato sulla questione della scel- 
ta della capitale in questi termini: 





« La legislatura ba domandato alla Regina 
d' esercitare la sua prerogativa, facendo la scelta 
d'una capitale; venne approvata una legge, la 
quale accelta anticipatamente la decisione di $. 
M., ed assegna la somma necesseria a tal uopo. 
Codesta legge del Parlamento canadese e la de- 
cisione della Regina costituiscono vu' obbligazio- 
ne pel Governo della Provincia; ed ei dovrà far 
eseguire la convenzione, che esisteva allorchè 
trattò di trasportare il Goverco a Quebec per 
dato tempo , mentre si compiessero i necessari 
apprestamenti. La corrispordenza, scembiata col 
Guverno della Regina, vi sarà soltoposta, e non 
dubito che non riconosciate una scelta, fatta dal- 
la Regina per vostra domanda. » 

Coll Europa, giunta a Liverpool il Ab 
seo 7 ebbero notizie Nuova Yorck 

. Nel Congresso, non si occuparono più 
della questione di Cuba. La tarifla ed ih 
sogni iarii del Governo fermarono 
l’attenzione. 1 democratici si oppongono ad 
una modificazione dei dazii. Un' adunanza di 
senatori democratici ha approvato una riso- 
luzione, la quale dichiara non esser deside- 
rabile che s1 cangi le tasse della tarifla, e 
doversi sopperire ai bisogni del 'esoro colla 
diminuzione delle spese. Questa risoluzione 
ha prodotto qualche agitazione tra’ repubbli- 
canì, i quali non approveranno verun pre- 
stito, qualora i dazii d'importazione non ven- 
gano cangiati. I membri della Camera, op- 
posti ad una tarifla protettiva, si raccolsero 
parimenti, e presero risoluzioni simili. 
.. I dispacci telegrafici de’ giornali di Pa- 
rigi, ricevuti ieri, sono i seguenti: 

« Londra 18 febbraio. 

« Il Governo domanderà pel bilincio dell’ e- 
sercito inglese 11,568,060 lire di sterlioi. Sono 
9,695 lire di sterlini di meno che pel bilancio 
dell anno scorso. » 
















































« Londra 18 febbraio, 
« Nella tornata della Camera dei comuni, il 


ra dei comuni abbia manifestato Ja sua opinione 
su tal argomento. Il sig. Stopîeton tenta di ap- 
piccare la discussione sulla questione dei Princi- 
pati danubiani. Il sîg. Disrae!i si oppone formal- 
mente, stante che la Conferenza di Parigi sta per 
aprirsi, Lord John Russell epprova la riserva uf- 
fiziale: però esprime il voto che ia questione 
venga discussa entro breve tempo. Nella tornata 
della Camera dei lordi, il conte di Derby ha de- 
positato sul banco le carte relative all’affaro del 
Charlewet-Georges. » 











« Londra 19 febbraio. 
« Il Times dice essersi diffusa la voce della 





ta del lord cancelliere, come pure 
i Stato della guerra © delle colo- 
nie. Il Morning Advertiser parla egualmente di 
modificazioni nel Gabinetto, e inoltre d' un pros 
simo scioglimento del Parlamento. Le notizie d 
Nuova Yorck, in data del 5 febbraio, annui 
no che nulla era ancora deciso sulla questione 
del transito. » 

















« Madrid 18 febbraio. 


« Il Governo presentò al Congresso un pro- 
getto di legge, relativo al rilievo della carta to- 








Toriro, Firenze, 
Società promotrici delle belle arti; ma ‘ 
sopra basi ristrette, ron cfîrono que’ isultementi, 
che ragionevolmente se ne potrebbero sperare, ove 
fosse la loro sfera d' a 

ind 


zia, 


















capi d'arte espesti nelle mostre annual 
cademie, che pui distribuiscono per lotteria, non 
presentano, per la non-tenue contribuzione di otto 
A dieci fiorini, altro corrispettivo che la speranza, 
oltreme do problematica, della vincita di qualche 
quadro o statuetta, cd il premio certo, ma ingi- 
guificonte, d' una incisione © litografia. Quanto sia 
scarso un tale allettamento, lo prova ad evidenza 
il numero de' socii assai limitato, e per nulla in 
proporzione coll’ agiatezza, pur ansora diffusa, e 
collo squisito senso dei bello cd amore dell'arte, 
che nasce, si può dire, coll' Italiano, e solo abbi 
sogna di un impulso, che lo svolge. Ma si apra a 
cura delle Società nelle capitali una Esposizione, 
se non permanente, almeno duratura pet csì 
con avvicendamento di opere. Altre Esposizio 
flisli siano attivate pelle cole e popolcse città di 
Provincia, come già in alcune fu fatto di questi 
ultimi anni, con intendimento lodevole, ma forse 

Vi si spediscano 




























con viste alquanto municipal 
dalle Società le migliori produzioui artistiche, che 
ornarono le mostre delle capitali, e viceversa 








quelle delle Provincie alle capitali siano inviate; 
spesa questa assai tenue, ora che la meggior par- 
te delle città nostre sono unite da ferrovie 0 lo 
saranno tra breve. Si conceda l'ingresso libero 
di tali Esposizioni a' socii ed alle loro femiglie. 
Si procuri, mediante inviti, corrispondenze e fa- 
cilitazioni, l'invio di opere estere insigni. Si ve- 
drà allora senza dubbio rapidemente sumentarsi 
il numero de' socii, e sel’ imata non 
rifiorirà ad un traito, come a' tempi di Raffae!lo 
e di Tiziano, potrà almeno riprendere nuova lena, 
e sollevarsi dalle angustie presenti. 

Qual è attualmente la condizione dell arti- 
sta in Italia ? Non parliamo de' più valenti, i qua- 
li non sono peranco privi affatto di commissic- 
ni, ma forse lo saranno fra non molto, se le co- 
se procedono di questo piede. 

P"olgiamo invece lo sguardo al giovine , il 




















quale, lasciate le aule dell'Accademia © l'offici- 





va del maestro, entra nell'arringo privo d'appog- 
gi e di mezzi, ma caldo dell’ amore dell’arte @ 
bramoso di acquistarsi un nome ed .una onoreta 
esistenza. Abbia egli compiuta un' opera  nell'in- 
verno, stegione la più favorevole al raccoglimen- 
to ed'al lavoro; come la farà egli conoscere a’ 
suoi concittadini ? come potrà raccogliere il frut- 
to de' suoi i , se gli manca ogni occasione 
di esporla alla pubblica mostra ? Tali non vor- 
ranno per certo riguardarsi in Venezia il Batti- 
stero di S. Marco, che per la sua destinazione può 
accogliere soltanto quadri di soggetto sacro, nè 
le botteghe dei venditori di stampe, troppo ristret- 
te e scarse di luce, per esporvi opere di qualche 
ebtità, e già piene di fotografie di più facile smer- 
cio. La esporrà, potrà nel proprio studio. 
Ma di grazia, quanti sono gli artisti, che ne pos- 
seggano uno spazioso e dec: rato in modo, da po- 
tervi ricevere le visito dei mecenati? e quanti 
sono i fervidi amatori delle arti belle, i quali, 
dato pure che conoscano l'esistenza del giovine 
artista, vogliano poi superare l’ incomodo di rin- 
tracciarlo nelle parti più remote della città, e non 
paventino l'incomodo di arrampicarsi per infi 
to numero di non sempre agevoli scale, col ri- 
schio di avere sprecato tempo e falica, per esse- 
re l'artista assente od occupato a lavori, che non 
ammettano la presevza di estranee persone ? 

Convien dunque che il giovine si rassegni 
ad appendere l’opera sua alle pareti dello studio, 
e lasciarvela per molti resi, finchè giunga l' E- 
sposizione, che ne scuota la polve. E nel frat- 
tempo, come potrà egli campare, se delle sue 0- 

re non gli è dato ritrarre il benchè minimo 
tto ? 

Giunga alfine la bramata annua Esposizione. 
Essa dura soltanto tre a quattro seltimane , ed 
a Venezia e Milano cade precisamente nella sta- 
gione più inopportuna, in cui i benestanti fug- 
gono l’aria grave e la molesta caldura delle cit- 
tà per cercar refrigerio e salute nelle villeggietu- 
re, nelle montagne o nei bagni di terra ferma, 
chè anche per quelli di mare la stagione propi- 
è nell'agosto quasi finita. Non vedendosi co- 
' Esposizione da una gran parte di coloro, che 












































9 
Sul ‘a. Ed inoltre, prato volte il giovane, destitu- 
to di raccomandazioni ed alieno dalle brighe, ve- 











— 170- dichii i del ballottaggio, e vuole che seni nr arrenta 
lonnello Cu- REGI ichiara pa non solo il censo, ipende la pace. e mor all 
7 fel del colonnello NO DI SARDEGN. ‘A anco l'istruzione, e li sia coni so, io forma di proposizione, di slemine & 
pografica della Spagna e delle isole adiacenti. Il | re della legalità dell'elezione 


CE lf e2  t ce PT | Go mg di ci VI ma 
i rd tà di | "ie ori di te ee | le 0 i cent) e do dt 

stribuzione di PE"Tp di Mil.) der, Parlamcat,_ unico sbbitto e a oro | de 0 re biererio della City. Pare inp® 
fn te pt quo pt; Td | Sg sì — Ml fi 


i n ‘he quei paragrafi par- 
. Vanhargen, rappresentante del Brasile a Ma- | za, allora dalla circostanza che spell c Pie della sua veouta 
passe palla. Giessa: quali ai Parsgo lano soltanto » degli Ospodari, senza, aggiunesre . M. il Re, in occasione È 

ù « Berlino 19 febbraio. « e rispettivamente ali are na argomento con- 
« Il sig. di Lesseps è giunto ieri a Berlino, [azporapiorios "i 6 tanto più giustamente, 
ove smontò al Palazzo della Legazione ottomana. | (n finì che qui si avrebbe nel m ‘iù de- 


li sig. di Lesseps ha fato vista sì minitmi, c0-| tito a proprio aotaggio il senso di quella con- Nizza 18 febbraio. 























Foa mesto i lo spirito delle trattative, che la pre- se non dei leaders, Il vapore a vite mercantile iaglese lo (x, 
pre e Mi: RIr nonna Sdettero ‘Sembra che eziandio il Courrier du Di- fog, e a do lar; |__ ipo 
iacchè egli intitola il suo a 





i accorga, ki 
Manene ® Un fatto compiuto, ed Il Nord trasporta 


francamente l'intiera questione d 


CRONACA. DEL GIORNO. — [ilo fi prato, 


PERO D'AUSTRIA. po della violenza e della rivoluzione ni 













‘essere modificata, cd 


popol ioni sostanziali venissero 7 
lle 2 45 
almeno se gr stone. Lord Molmesby tiparesti, P. 














5 rs î mente sc- i lori hi 
i che dev'essere, incoraggiata ed eventuai Parlamento inglese al per esso dovette rispondere Liar 
è op tan cioe: io. | era smente, e per eso conte | PO : 
i Vimng! 90. fobfrnto. stenuta dall'eMerm. Ea. Courier du Diman: | Camena pet tonni. — Tornata del 17 febbraio. | © sitcom all ui icona enne das che le | e 500 figlio, un pameggere 
La mattioa del 46 corrente, le LL. AA- RR: | (he sggiungiamo aver non solo quella convenzio- | “Lord Grey domanta al sottosegretario di | di Derby con energiche e risoluto POPOL cioe, | tre ingegneri © q 
i nissimi signori Arciduchi Stefano e Giusep- ipali sue disposizioni, il ger- ie se î particolari, contenuti | mogificezioni , per l' org: 3 
i serenissimi sig ho deposto, nelle priacip po Stato” delle coloni pai 





Ì Limburgo, provenienti dal cè l'usio i Principati, e lascia- | 9% a certe modificazioni | fossero state 

DO prarerarom, mbe rosi, 0% GR tan di ande | Prior | pe ornati iaia, cen, odiano | ro sin 

LA Iaoga visita presso il sg. Vescovo, Lindi il Fe | ma aver anche I: princip.li Potenze, che sotto | ste dal sig. Gladstone in qualità d''Alto Com- | sione su tal prop ‘delle Camere le corti 

nissimo sig. Arciduca Giuseppe contiuuò il viS&" | Lorissero la contenzione stessa , altamente, pub- | tnissario, al Parlamento ionio , siano auteutici. | sentare all'esame del 

jo alla volta di Vieana, mentre rciduea Sl | fica e ripllamente dichiarato ché quel | Re pe avventura lo iter, il Governo approva | occorse tra. il Ministero ed.il lord. High Com 

fano ritornò al castello di Schaumburg. lo, che avevano fatto, non era se non un comin- | S. Perelle modi Troverebbe egli OD: | missioner straordinario. Lorl sborone te 

TOTI [a dl VA | il pol crop sl BG di ma e i cole rl 

Essi hanno ciò fatto. i 2 ? 4 [stra d, v 

1 a RE Enia Tunse [ope ato: dei Potenze non potrebbero dubque, sen- | 0 della Camera? 1 articolari pubblicati d' | per l'improvrida e molle comioita del si Joe 

N aaifttemgeto co deÒ 2 dare a mt * o cong d'aver giorni gl Mangio e ll On ten | oe di GOMSN g ma 1 veio capo 

« Sotto il titolo;. Un fatto compiuto, il Cowr- | 2d essi di aver seguito, ii loro Coniglio. inn cei usati. Allorebè insorsero contro- fermo « iceom* torre che non 
rier du Dimanche portò sulla doppia elezione del più peretto ed in modo de-, versie nelie Iscle Ivnic, i! capo del Governo ba | crolla, » e gli oppo lasciarono vincere 


ri 
lo Cuze, ed addusse i seguenti argom temp> goda dei | i sopralluogo tì chetarono. Nel Parlamento 
colpaneito Cate api violirono le convenzione. le: da: lungo temp? p proposto al sig. Gladstone di recarsi sopro' panta insana imili e dissimili di 
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ACqua , cari 





è una graude vittoria 





i. Quesi 


























































"On la i i Î a lione. Egli accettò quella | inglese, come in molti siti i gra ranone e gomma, da Alessandria di. 
94 Il nobite cuore ed il nobile intelletto del sig. Saint: tà, ed una grande le- | PET Ceto te Giunto alle Iole Joni, egl questo mondo , il tutto sta nel sapere 0 tempo | di 6" her Liverpool. L'equipaggio salvo. 
| CIME nr sderio | dista pegoato Îl suo mandato colla più grande 9- | oglrare i denti! ... Prova ne sia la presiitosa | "8 FT easiino napoletano i 5. Michele di tg 
id ali ogni animo generoso dea trib incero desiderio‘ bilità Egli be inviato in Inghilterra i risultati delle | dimissione del sig. H'ggin® dal posto di Master | suate 257. capitano Cerulli, con carico di zoly 
ilo o, ed Ogni intelletto Leger ia inza che dalla lezione, che sta per cer- | ue investigazioni, e credette di fare alcune rac- | in Lunacy, il qual posto, sia detto per ga: Si nommacco: diretto pag Marsiglia, perduto ala 
H e Pricaipe |: into fat, venga tratto da per tuto giusto | Scmandazioni, consigliando di metterle imme: | te episodio, di coi a lungo ehbi a parlarsi ieri (tto, ( Port. Malt} 
: i che esi does fr entro | vantaggio. tamente in esecuzione. Il Connotea la l'altro, venne offerto al issimo recore FRANCIA. 
Ù Î n “e " i zione il rapporto del sig. ) 
LA = Rrligarnbreito Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- SRI aero sali anti quant'egli ba Parigi 18 ftbraio. 
i agosto. {o soa igue eo ulissero sulla | setta Uffisiale di Milano, in data di Vienna, 18 f.to. Mi apiate di non pot aderire all domen: Il Moniteur pubblica un decreto Il quilensi 
caso che i voti de febbraio: i 1 ‘odurre le carte. Tutte le cor- che modificazione in talu 
H stessa persona? No. Ha eli sibilito qualche co "La situzione politica diventa sempre più fer- Nea iii ti TTI ha (gestioni, "sio: n 
ta conlro il socosatramento dii Polare, cus ma nel senso pacifico Dlla dichiarazione del co. Wa. | FMtond rrssenle all Assemblea onta, € nulla po: 
Bar” ti lewski, alta nella sua circolare, esser l'Imperatore | OSE, di Presente mi Assi lle deliberazioni. di 
fi delle sue principali di Napoleone III deciso di rispettare e di far rispettare queli' Ass-mblea, quanto il dare attualmente pub- 
l) Mione del due. Principe i trattati alla dichiaraz one dinanzi le Comere di QUEL AS Mele carte. Testo che l' lea si 
lo ampio spasio per le mi Baviera, del ministro von der Pfordten, tutte le s3rà dchiarata coll’acceltazione © colla ripulsa 
“i (f rt che far dobbiamo su | COMunicazioni diplomatiche, scambiate in questi | dele proposizioni, il Governo della Regina si affret- 





« La prima osserv ultimi tempi fra i diversi Gobinetti, portano lo 












































i I il 7 ed terà di produrre tutte le carte. 1859, i professori ed ag. governi 
È tali parole, riguarda il sig. Saint-Mure-Girardin curante carattere. Il medesimo conte ata AS 4 4859, ci 
| i Dévats. Sembra che quel giornale, | 5‘ pe Veio d Grey : Lunedì prossimo, regati delle classi superiori, in età di men c | © perso 
ATER di Coro fa corto dall ttudine, dell Euro; a iii al Cora pr la pic | ur. percio dll bbiacheza cui è dedi | Gti le cit, operi dla | grifo, 

doi i to articolo sul- A “4 si i quelle carte, a fio di dare 2’ | il popolo inglese; duplice abolizione, Î i semplici licenziati in lt ‘atta. 

ne PeR Id Devi Piceni + cornogia e pel vue: dicano pel Gini a fi di spiegare più compiutamente il motivo | Ufo quando si activi è sopprimere, preventiva. | ciale, palese] fel semplici, licenzia Du Lr 

| la pace, dovete, per. Peru To | mitare la tà della guerra ad un del loro rifiuto. conoltica | Mente, il rigido clima, le intense nebbie, le abi- | tre, a for parle della Scuola; i meo peri [1 Affon 
Ì bussola. Esso ripetutamente mo i Miane O ateo “certa. La politica || LODI Derby: Sarebbe gosa molto impotica | tutini atemperanti dell'Inghilterra, e soprattuto | medesime condizioni quanto all'età, i profesni alta 

\ si ieri, i he ari 4 il pubblicare que’ documenti. In conseguenza, i0 | p orribile, demoral zzante miseria del'e sue clas > vi i diploma di dellori ta be irola1 

i So) (ir iione gs ha molto, ad- | dell'Austria verso il Piemonte la selena fichuo, come ricuserò lanedì, di entrare nella di- proletarie , la quale fa si el'elieno altro confor- egli SEIN arI Cai TR Di 

Di dotto un passo di esso, relativo ali’ elezione degli | quella della [o"gnimita e Meer rie del Pie-| SCUssione di codesta questione. ; | to, altro oblio dei loro mali non abbiano se non | tere, CORE Mi aggregazio:e per le can | re Vi 
| Ospodari, tel quale, in armonia col Pays, qualit | MO i aearessione da parte i am! Dopo brevi parole di lord Eenborough € di | che pei due pence di gin, i quali bestavo loro a [10] IAC HRR 

| cò quell'elezione come decisamente contrari OO i proce ia dimeto di rima. | lord Stanley d' Alderney, l'incidente è esaurito. | procurarsi una stupida e profonda «hrietà. i bolicsr 

i Ù) n | 





la convenzione dei Priacipati. Ma come a quell’a 
ticolo sulla pace, in taluni luoghi tanto male ac- 
colto, fenne subito dietro la filippica del sig. di 
Sacy, col suo quarto di evoluzione a sinistra, che | |. 
riuscì tanto grato alla Patrie, così il giorno do- | di 





al La Borsa fu ieri estremamente agitata a mo- Ua decreto, preceduto da un rapporto indi- || cessiva 
Nella sua seduta del 17 febbraio, la Came, delle nuove poco tranquillanti che correano, | rizzato dal Principe Napoleone all’ Imperatore, mo ||. Cappell 

ra de'comuni si occupò soltanto di cose d'in- | è d'imprestito francese (vecchia nuove), e di di- | gifica in forma rilevante le regole, attualinente || tanto # 
i, si ac- , !eresse lucale. missione de' ministri Walewski e Delaogle, noti | stabilite, sulla trasmissione della proprietà priva |. —Le 





nersi în tal caso indifferente alla lotta. Ritenia- | 

mo dunque la situazione ogni di più raffermata. 
Chiurque, senza essere inizia 

ci, segue l'andamento degli a 
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ì Y z sostenitori dei principi moderati e nel | in Algeria. L'articolo 44 della legge del 46 gu. (# torii, a 
| abbiamo letto, dopo il suaccennato passo, le | corge aver preso aisi Meg Ep nia { Nostro earteggio privato.) Gatinelto franote, € per fino della minacciata 3 1854, dopo aver dici rato che in Algeria | re la 
ORI re Girardin, le quali, secondo Lietta alal ia Gabitatai: che ieibent Londra 48 febbraio. partenza d'un ambasciatore da Parigi, a motivo | ognuno ba il diritto di fruire € disporre asso: lazzo d 
di del Courrier du Dimanehe, ci | Fe Fiornino al pristino stato. All'ultimo ballo | Le faccende parlamentari camminano con i- | dei vaveggianti, più che oltracotanti ariicoli della | thmente del proprio avere, soggiuoge però de [MY d'Ora 
iii Regano in prevenzione un'anima generosa ed un | ile Tuierie, dove non intervenne l'Imperatore, ! strauzdinasia lenttzza. L'oltra sera, al momento | Presse (Y. il carteggio di Parigi.) zzonte | niun diritto di proprietà o ‘d' usufrutto | anve (DÌ stabilit 
È | Bllo.ve il barone di Habuer fu accolto e trattato dall’ di p'ssare sd esame ulteriori subbitti post all'or- | Anonziero e 1 sprculatore è assai più ridente nll'E° | 30 al suolo del territorio d'una tribù, ma pit (?"_ Prince 
ERE 1) i tigolary, bepev JI conte i h Lange © nelle sue odiacenso. of reati Echi calice 

1a} Tara one © È Aicolema benevolenza} conte Jo, qpeabet ai ggcorse no: ee dite - Bolo allo Otatu È riservata la fuci E 
| West da' quel ‘giornale parigino, questa cosa si | Dasciatore, i quali, per ‘quasto trapeia nei pub- Dar sbbeschi tone n eresse d'un et. BB a' pref 

Î è il triplice eco, che la voce del sig. Saint-Marc-Gi | b!'c0, fanno sperare asssi beve. | me ore della sera. Si dirchbe che ogouno s° che nel cervello dei corrispondenti, 6 tutto l'Aubbub h 





* Una sola questione fu tocca dall' Impera- 
tore Napoleone NI nel suo discorso, !a quale dee 





rardiu, giù raddoppiata dal Courrier, ha trovato 
nel cuore @ nell’intelletto del Nord, Ma a quel 
triplice eco, e specialmente alle domande form 


cegionato dalla Presse, si riduce ad un avertisse- 
n ri | voglia darsi meno fatica che sia poss bile. Lo stes- | ment, abbenchè persone, che qui possono ottima- 
regolarsi coll’ Austria: l'cccupozione deg! so sintomo rinvieasi neile elezioni parlamentari, | mDte giudicar della piega che van prendend: 
ponti n ha; le quali sono occorse d cecorrono per vacanze | cose alle Tuiltrie, on credano punto lont 
scennai non esserse troppo difticil lo ! d' importanti seggi allo Camera dei comuni. Gli | la soppre itiva della Presse medesimi 
scioglimento, giacchè il togliere Jo stato anor- etti sono p rene, la cui fortuna è tale, da per- | In fotto d''imprestiti, oggi si vocifera quello del- 
male è desiderio comune al Gabinetto di Vienna | metter loro di tentar du» volte la prova nel me- | !8 Prussia, menzionato pià dalla Gazzetta di Bre- 





ti al una dissoluzione parlamentare , e qui 
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late dal Courrier du Dimanche, ci 
opporre in brevi 









cenni la no 






go 
ato non ha, infatti, preveduto il caso dell'unione 
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del potere esecutivo dei Principati io una sola | ed 2 quello di Parigi. Posso acce vere | desimo anno, e se, iu sul principio del movimen- | s‘avia. Ma siccome questo imprestito sarebbe vol- ancmorta uo gra MIR il con 
pallenp ma, appunto per pei è contro la Hi dal Padre RO RE a RE sa denti ita per una elezione i candidati appariscono nu- | to a scese fede ne trattati or quiibro eu: CI “ij capitali oi Pa 
gonvenzione, come fu intesa tanto dai contraen- | il su ul 5 6 re merosi, allorquand» si viene all' ergo, cioè al di- | ropeo, dI na de attitudine | pei avrebbero già trasformati colla coltura, si (9 l' onori 
ti quanto dalla spregiudicata opinione di tutta |' | pratiche. 2A 4 scorso delle spese per l'organizzazione del Comi- ide sini Tiriolo alla pace, ren- | detentori di quelle terre avessero potuto aliene per le 
Europa, e perfivo poco fa dagli stessi giornali fran- Il giornale belgio, il Nord, riferisce che il singoli Suerran, imprestito in | le. Il decreto, testà pubblicato, ba per oggetto é (UN entusi 
cesi, il Pays ed il Journal des Paga Non è sta- | conte Buol spedì, sotto la data del 5 febbraio, un frmcirziioni ta, Voce, sia in fatto, venne otti | levare quella proibizione, rigorosamente menten: esitazie 
ld i pier Principato della Moldavia e Va- | dispaccio circolare a tutte le Corti pr la ina ta fino del 1851, malgrado i ripetuti richiami questo 
lacchia unite, ma vennero creati Principati uni- tranne alla Prussi: ‘ui venne comi Così è avvenuto, per 












he attive del Gabinetto ingleso per 
ssesta: 






































ti della Valacchia © della Moldavia. Se, intorno 2 | tiormente. Cop varie vegint po del deputato di imento d'ogoi discrepanza fra vl anal SOLA ORE 9 Fip 
tal modo di vedere, vi potesse essere ancora qual- | ta ad unire gli Stati secondarii della Germania | SiOrni f9, eravi folla di candidat © la Francia, l'attitudine concorde, fer- Proprietà privata, i senza. 
che dubbio, si leggano i paragrafi di quella con | alia causa dell'Austria, © presentire sotto quale | fU*veoe che uno, il quale osasse di presentarsi al | ma ed imponente della Prussia , dell'Inghilterra one di ritiro Ù 
penzione, là dove parlano della Commissione cen- | aspetto essi ravvisano le feccende delle De onde far la propria indispensabile pro- | © dell' Austria medesima, la giustizia della causa È t guerra 
trale in contrapposizione del potere legi ni: Subito dopo che individualmente ì: fede. Questo tale è il colonnello Romi'- | ch' esse difendono, soro tali da rendere follia qual- in data di Parigi { altra 
esecutivo in ogni singolo Principato. Ivi condarii saranoo aderenti, diventerà opportuno |!Y. il cui padre, se non erro, si fu uno dei più | sivoglia credenza circa progetti guerreschi. febbraio le seguenti notizie: i trascu 
verà sempre contrapposta quella C: un Messaggio présso la Dieta di Francoforte. caldi ed antichi promotori della riforma. Il co- La decisa volontà por mantenere la pace si « La presenza del Principe Napoleone nell'il triottis 
trale alle Assemblee legisiati (E. della B.) lonnello, pur esso, è radicale, ma moderato. Figli | manifesta in loghilterra sotto mille forme, dalle | geria è annunziata per la i) vera, cd esso lire gl 

« Se dal non esse; A non vuole si tocchino nè ia Corona, nè i Lordi. | caricature del Punch e di Quiz sal: ndo a' discorsi | è atteso con grande im al Vi sono tutun | ‘© pretazi 
che i voti dei due paesi si unissero nella stessa nes Perciò disapprova Bright. B:n;ì, in maneanza di | ministeriali ed a' rapporti delle reali femiglie. Il | alcuni conitti di attribuzi a regolare inf intere, 
persona, sì volesse dedurre un argomento a favo- miglior garantia per la indipendenza del voto, si | Popolo inglese, positivo più ch'altro mai, a fine | Autorità. militare e 1° ‘Atministrazione cin 
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Scliatico voreehbe alle A:cademie surrogato. | ficile reperire, Nutriamo anzi Gducia che la nt MN Let 


La Società, iu questi sensi costituita, non tar- | nificenza del Principe, preposto a queste Provi: | ® ria d 
o n Î | derebbe a diventare îl nucleo, intorn: i [ci ) ; ò 
gi visitono ia altri mesi che nell'agosto, in cui | si desume dal rumero, ma dal pregio delle opere | aggrupperebbero tutti gl intere roi fera tra not bed i ione, ho. tiene GO 
gono oppressi dallo scirocco e molestati dal not- | accolte, ed a renderla decoroso, basta anche ‘una | se. Eaca offrirebbe agli ar facilità oppor- | be di proteggere un'istituzione, destinata a dee 

che l'arte itaiane plane, ti persuaderebbero | cinquantina di cpere, purchè fra queste se ne |tuna di conoscersi a vicenda e di conoscere. sic [ro dell paese, co tota ione, deatinata a de 
che parte liana non è. come da loro g' ama | rovi alcuna d'insigoe è si esc'uda Îa medioeri-|tresì le persone , che senza essere ‘propsetente | dî qualche pubblico edifizio. Soltanto cesidert 
ripete enel mosiro, secolo estinta. Il pubblico | tà, utando quel benefico rigore, nelle moutre ac- | od esclusivamente artiste di professione. sì oceue | remtua cate" Esposizioni sociali. fossero, Pt 
pg ‘o dalla Frei tà e di desiderio di ciò ch' | cademiche finora quasi mai adoperato. pano e s' interessano di arte. A tale intento, gio- | quanto è possibile, disgiunte dalle Gallerie é 
toa cia atblla nllo sale ad ogni cambismen- | | Aprendosi Exposiioni social, diventerebbero | verchbe che nei locali della Società 8 achitdeno | Suenot ay perchè, innanzi alle grandi 
cifonde Gale te attrae ao Lis re pos na ani [un serale convegno pe'soci, i quali volessero ap- | composizioni di questi ed al potente loro cat 
procura, con una tenu» fassa d'ingresso, un no-| desiderabile >‘he, sullesempio di quanto si operò | Sarebbe un favore Mesa che l'eserri ammesso | {0 reso più armonico € suecoso da 
tavole aumento agl intruiti s»ciali, da convertirsi | nello scorso sano a Monaco, si facesse luogo, a | riunione, che solto il nome di CNò dui aste 
in vantaggio dell'arte. Le buone produzioni © | lunghi intervalli, ora a Venezia ed ora a Milano, | esiste dal più anoi' a Miane, Si congiungessero 
lano lficacemente interes. I, compiuta ap: | lati quali conviene sora ate, Prati ar: i od Rsposizion striche, alle procure li | paveolmele ' pamatempi della conversazione è 

pena un'opera, l’autore può immediatamente es- | e le belle sale della Esposizione offrono ta grgì | vio ge nia d ati | socie eco ed all esercizio nelle arti del disegno, | verto delle Esposizioni, e tolto ai forestieri il n° | 
porla, ©, se è riconosciuta buona, può ricevere to. | devole ritroo pel mondo. elegante: onde rione | Aloe partie aversi a TRI dante mita ang cella declamazione. | infondato motivo di Tamento, ch lap el 
Î sto il compenso di sue fatiche per accingersi poi | che ne suoi citvoti. il discorso di gli artisti forestieri, È quell osi alttuzione | mostre rapiscano o scemino ‘loro il gotimest | 
| 


bar yo Pittura e scol- | signi, e tali da eccitare i! concorso degl’ Italiani | di più: gli arti ieri, i i n 
Gun miglior Jena ad allo lavoro in cui gli sàrà | tura formi una desiderabile variante alleterno | de'foregtieri; oltre di che, una tale vita poi | Ci PIÙ; li pisa pa ai ore rina delle | ol Rega rara Imaoroli carola roti deo IONI 
agro regi i, che sono per molli precipuo 


dato far tesoro del giudizio del pubblico e de' | e vuoto cicaleccio sul tem, I i ie) icuro giu- | lagune, troverebbero modo di passare gradevolm vii 

far tes Ù po e sui teatro trospeltiva forirebbe elemento ad un sicuro giu- v 7  un'viagzio i 

suggerimenti della stampa. Raccogliendosi nelle Troveremo per certo qui pronia l'obbiezio- ! dizio sul progresso © sul decadimento dell'ex a' | 1° le ha nica prot tende ag cr nn “nh No i dit I Lo le difficoltà | 
e pi; ssimuliamo punto le diffico!i 


Ù mostre di frequente rinao' n?, essere assurdo il proporre una Esposizione per- | nostri tempi verbi; N 
| DI : ? pi. e la proverbiale gentilezza de' Veneziani non man: (si opporrebbero allalluazione della notre p° 


manente, quando tutti i va lamentando la scar- Ad evitare poi il rimj Povero, non a torte accoglierli iù n 
sezza delle Esposizioni sccademiche di Milano e | mosso contro molte Società di bellcart che ato Tio sato eil con quella cortina, che al Siamo anzi fin d'ora persunsi, che lr 


e di noia, la quale risulta i Venezia, che pure si rinnovano soltanto ogni anne. | favoriscono soltanto { piccoli talenti e È bili i sr 
A > h , n iti e T È = : parabili in ogni tempo da qualunque i 
| vinta di troppe produzioni d'arte riunite, come | Per quanto speciosa essa apparisca, now. credia. gabinetto, vorremmo de per una parto de ret valli Pole sia sciarpa e molteplici | presa interessante artt, lo. pito diano 
| Ao ET ri 1a pausa in chi troppi doli ssto- | mo dificle la risposta. Le Esposizioni annuali‘ citi annui si allogasero a congrui Mmeryatà 7 = frainteso palismo non peranco estinto, si affcetterebbero 1 
| 
Ì, 
| 
I 
i) 








miglior sorte, perduta 
io mezzo alla moltitudine delle mediocrità pro- 
tette, o relegata in un angolo, ove non penetra 
raggio di luce, sfuggire inosservata agli sguardi, 
non solo del volgo, che s'affolla innanzi alle cose 
appariscenti, ma anche di coloro, che avrebbero 
saputo apprezzare e compensare il vero merito? 
E scorso il breve tempo concesso 
mostra, mancante dei mezzi di spedire il suo la- 
voro ad altre lontane città, egli è costretto ripor- 
tarselo tristamente a casa, e,con la disperazione nel- 


Ì 
Ì 
ì 
x 
i 
È 
ì mo, imprecare al giorno, in cuì senti per la 
Ù 
i 


de l’opera sua, degna i loro gusti, per quanto differenti, e sono spesso | venne, per difelto di una scrveglianza impossibi 
allettati ad acquisti, che altrimenti non avrebbe. | le ove molti capi d'arte sono accolti in empie 
nati. A Venezia poi i forestieri, che | sale. D'altronde il valore di una Esposizione non 































prima volta urdere nef petto la scintil'a dell’ arte. 

Ben diverse sono invece le condizioni del- 
l'arte nei luoghi, ore le Società, col mezzo di pro- 
prie Esposizioni permanenti 0 circolanti, ne tute- 











intichi d’inimento pregio, il È 
guasti dagli apparecchi e dal fà | + 































quell’ impressi 














pora. Di tal modo, anche i lavori, che non risa. | riescono da qualche”tempo scarse parchè molti | più valenti ‘pittori arci o oo nt ; ‘oi altro, se on che introdurre negli Sta. | creare alla. Società ostacoli moli 
tano per vasla dimensione e non abbaglino prr | de'più cospicui arfisti nostrali si astengono dal ‘ pere importanti, di soggello peu desi, | to'i dell'attuale Società di belle arti quelle ri. | gravi. mi aut'dl, he all'energia ed all e |. 
0099 | {regiarie delle loro produzioni, in causa dell an-  Korno a fregiare staliitcente e cavi cite, Per | forme, che, col renderne più foile ed attraente la | stesa ino soit Pgotbenliiii Î 


per o alezza di concelto, per fin- | tipatis, non sappiamo quauto fondata e duratu- | in cui esistessero filiali. Così la Società sî asti? dei soci > acerescere il numero Convinti pertanto che, se pure le riforme ql 


I 
i ero filiali. a procurare di fondere colla stessa le | indi i 

i i di tinte, sono osser iò che ad es- | curerebbe la simpatia ed ii concorso di tutte le | Società Deal anta di a sa le | indicate non presentano splendide apparenze, # 
; vati con attenzione, e meglio giudicati. Gli arti- | se è collegato. Molte ed insigni opere d'arle si | Provincie, e lascerebbe di sè memorie { orali, esistenti in slcune città del Vene. | no per altro tali da pot in pratica ® 
gti evitano il contalto immediato coi non sem | compirono nelle varie città, le quali non giunse» ‘ con un'opera grano e casi Auperilure, | to, e possibilmente, in progresso di tempo, l’unir. Rn ne e ER 


omo m ‘ da ottenere utili ria i, ci chiameremo b® | 
pre generosi acquirenti, contatto talvolta penoso | ro mai alle Esposizioni, perchè i loro autori o luoltre, essa potrebbe eta .. | $i anche con quelle di Lombardia, e l'aprire E. | fortunati se nenti pra ti ce teai is 
» ,, essa pot alla conser- | sposizioni sociali. Di x fine cola te 


| perchisorti da natura un'indole delicata. Li- | committenti non vollero altendere, prima di col. | vazione ed fl ri i i o Queste ultime modica sareb. | sonale i i si 

hi dicpilora) n È ; , prima di vazione ed al risiauro dei monumenti, come già "ca sareb- | sonale interesse, trovino qualche eco nella si 

e on n ILITIO E pimtalo Gela citi ci a di Vione fel [la tes d gresso. ferri i pe croeamta del Led smetti Pltezine deg mi i 
e_loro i cer- cadenti, come accennammo, stagio- | compimeni la cattedrale di S. Stefano. Final- N irebbe, d 5 st amanti del propri i vantaggi» Ci | 

AI care, commissioni , dacchè ja Società agisce | ne al per gli uni che psr gli altri più inopper- mente, se un giornale si destini ad occupare |, È? "or. Gratuiti no ha dubbio, come f-| dalle Società possono ripromettet perle 

IO peioni che lr uafeziono eri senza, preocew; | luna; 0 perchè, non essendosi dalle Accademie | arke (è la sua ubiltà è troppo maniteste pes ape | nyc ra; Fratuitamen dell'arto e dei ciffcile | artisti e la nazione, Cita 

| Rogioni che li ditraggono, seguire gl’ impulsi | resa alcuna cura per facilitazioni nei trasporti,‘ bisogaar dimostrazione). astebbe. veg Pene paese, pur gratuitamente corto 5, del proprio ps 

MIO deidoro genio e deliarsi tranquilamente alla | giaristi noa vollero arrschiasi ad una rileva alti edito a cura dell Socil Îa que sbicto | Ps" Fur gratuitamente astmmense F'aminitra. pra 

riproduzione del bello. l mecenati, dal Le spesa con poca speranza di compenso; 0 nop_ bisognosa della prolezione” del 'Governo; si core | 201, N Pertanto se non Un convenien- Pi 

der un Coat gra di fo È Pigna opere di pregio ad essere malme- ' serverebbe sempre più libera dalle influenze vanta insigni palazzi pubblici ivati L_— 

i , trovano nelle Esposizioni di che appagare | tale, gua pag] - sveraliche, ch ? i , bblici e privati, posti ; 

HIT guai © copiate, ciò che pure spesso av-. rratiche che non il tribunale artico, che lello più invertente bl e priva pei i 

\| rebbe 








(Lisi 








| tezza diesecuzionee verità di tinte, sono osser. |ra, per le Accademie e per tutto 
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Conv. 






































prattutto 
che, co- 
ri ed ag- 
men che 
ame sl 

li in let- 
> permet» 
e, © alle 
rofessori 
i in let. 
cevuto il 
le classi 
s Déb) 


rto indi. 


ura, se i 
> alienar- 
ggetto di 
nentenu- 











\iplervento del Principe potrà determinare cer- 
interruzioni, che non sono forse sufficiente. 


ida defiit. TI sistema delle concessioni 





er- 
*jà luogo a molti richiami, soprattutto da 
che si pretendono proprietai 










tutte 
Non sono. 
Je miniere, 
gli Arabi, 







a Gorea, ed 
i dedicheranno stabilmente 400,000 fr. 
Manno allo Stabilimento di recente, creato nel- 
iova Caledonia, ove, si crede, che vogliasi più 
lare i nnati politi 
(E. della B.) 

Altra del 19 febbraio. 

















bile di abbozzarvi un giudizio sa volume, 
del qua'e non ho ancora. potuto se non 
l’indice ‘le capitoli. Comincia l'autore il suo rae- 
conto dalla rivoluzione del 1830, e lo prosegue 
sino alla formazione del Ministero delto dell'34 
oltobre 1842. Fra poco ve ne parlerò per di 
steso. » 


Sessione legislativa del 1859. 


Dal Sommario uffiziale della tornata del Cor- 
tivo del 17 febbraio, togliamo quant» 





. Andre, a nome del IV Uffizio renle 
conto dell'elezione del sig. Charlemagne (Raoul), 
fatta dalla I circoscrizione elettorale del Dipar. 
timento deli’ Indie. Quel candidato ottenne 20,404 
suffragii, in confronto di 7,700, dati al 
conte di Lancosme-Brèves. Una prote 
rizzata al Corpo legislativo dal compelitore del 
sig. Charlemague, giusta la quale. l'elezione 
rebbe stata fatta sotto |’ iniluenza d 

asione e d''inlimorimenio ; ma 















L'Imperatore ha ricevuto ieri la lettera, col- 
SAR rezgeate di Prussia an- 

la nascita d'un Principe, figlio 

lielmo di Prussi 












dere [elaide Maria Luigia del- 
Gran Brettagoa e d' Irlanda. (Moniteur.) 
pi idea: 





Palazzo imperiale degl’ Invalidi 
se due ore, la visita di S. A. I 
Girolamo, e di S. A. L e R. la Principessa Clo- 
tde, Le LL. AA. ILL recaronsi al Palazzo, accom- 
pognate dal generale Dumas, primo aiulante di 
Eampo, e della contessa Clermont Tonnerre, una 
elle dame di servizio della giovane Principessa. 
{l'Priocipe e sua nuora stavano in una carrozza 
tirata da quattro cavalli alla Daumont. 

Il generale conte d'Ornano, governatore del 
pilezio, avvisato a mezzagiorao dal generale 
Domas della visita del Principe e della Princi- 

sta, stiva, attorniato dal generale Tatareau, c- 
Phnlante, 6 dagli uffiziali dello stato maggiore 
del Palazzo, sotto il peristilo della Cappella, per 
i lio smontar di carrozza, gli augusti 


























n 
visierurato, precedendo il suo clero, ha offer- 
to l'equa santa all Principessa, è indiriezò a 

sleuao pirole, chiedendole di unire le sue 
Sregiere a quelle dell’ Imperatrico per la felicità 
Ni Francia, sua nuova patria. Ò 

N Principe e sua nuora, accompagnati dal 
pureroatore del Palazzo e seguiti da tutto. il 
Crue militare e amministrativo di quel ma- 
Fio Subilimonto, entrarono nella. Cappella. 

li breve preghiera all'altar maggiore, } Prin: 
dpi si recarono alla tomba dell'Imperatore Na 

Nom 1 e nel'a Cappella di S. Girolamo, poi 
Hietombe destinate a sepoltura della famiglia 
finlamo Napoleone, 

Di lai Principe, {l quale prendeva un pi- 
cere visibile a fac percorrero alla giovane Prin- 
fipsn quel Palazz), di cui ha conservato il ti- 
{olo di governatore onorario; ha condotta suc- 
cessiramenta sua nuora all'infermeria ed alla 
Cappella delle pie Suore, le quali adempiono con 
tasto gelo ai loro religioni doveri di carità. 

Le LL. AA. passarono poi alle cucine, ai refet- 
tori, lla Biblioteca, ed il Principe Girolamo, come 

re la Principessa Napoleone, hanno lasciato il Pa- 

g1o dopo quatte ore, complimentando il generale 
d'Otnaoo per la bella tenuta di quell'insigne 
stabilimento, il quale riceve le visite di tutti i 
Principi e Sovrani. ( Patrie.) 


Ecco la circo'are del ministro dell’ interno 
a' prefetti, della quale ci parlava ieri il nostro 
corrispondente: 
La politica dell'Imperatore è non meno 
el che elevata. Irremovibile nella via del di- 
ritto, della giustizia e dell’ onore nazionale, non 
provocherà mai, ma non sarà nemmeno pusilla 
nime, ed è pront» a intervenire dovunque si pro 
muore una causa giusta e civilizzatrice. Fate ri- 
potere dai giornali del Diparlimento che, giusta 
il conviacimento dell’ Imperatore, una’ guerra 
senza legittimi motivi è cosa impossibile; ma s 
l'onore l'impone, se nasco una di quelle cause 
per le quali | Fraocesi si sono sempre accesi d' 
entusiasmo, il Governo. francesa accorrerà senza 
esitazione ad incontrare la guerra, perchè in 
questo caso la guerra diventa necessità. Fate ri- 


























































© dai giornali che, per qualsiasi inoltri 
Imperatore, è debito della nazione di seguirlo 
senza amba 


* Avvi un pericolo ancora maggiora della 
guerra: quando gli animi mettono sopra ogni 
altra. considerazione gl’ interessi materiali , e 
trascurano le tradizioni dell'onore e del pa- 
I] debbon d' indebo- 












interessate. » 


La Gasselta Uffiziale di Mi 
gi H: « Stosera alle 5 fu posto in vendita il se- 


deputa- 


. Picard (Ernesto) combatte le con- 
chiusioni del sig. relatore e appoggia la doman- 
da d'iachiesta. Secondo la sua opinione, quant' 





ricevette l è più forte il Governo, tanto più il Corpo legis- 
Principe | lativo dee mostrarsi attento a mantenere la pu 


rezza e le sincerità delle elezioni. L' onorevole 
aleuni branî di circolari ammini 
strative, e sostiene che, giusta i termini di quel- 
le circolari, le Autorità locali hanno potuto cre- 
dersi autorizzate a dare provvedimenti contrari 
alla libertà della cleziune. Dai fatti allegati, ei 
conchiude alla necessità d’ una inchiesta. Uno di 
codesti fatti, com' esso è annunciato nella prote 
sta, conduce l'oratore ad esprimere il voto che 
il Governo pubblichi la delle persone, cui 
vennero finora applicati i provvedimenti di sicu- 
rezza generale. 

«Tsi LI Granier di Cassagnac espone i princi- 
pii, che debbono prevalere nelle elezioni, © dice 
che, quando si tratta di fare una scelta, gli elet- 
on possono senza pericolo essere abbando- 
nati assolutamente a sè stessi. Fi si maraviglia 

disconosciuto 


























provvisorio a'suoi commissarii, e d'aver citato 
un brano del sedicesimo bullettino, l' oratore dice 
che i suoi avversarii hanno più ch' altri rivendi- 
cato pel Governo il diritto d' intervenire nelle 
elezioni ; se non che, essi hanno portato le cose 
l'eccess». Il Governo attuale, al contrario, avrà 
sempre mostrato, in argomento di elezioni, pari 
moderazione che rispetto per la legalità. 

«Il sig. Olivier ( Emilio ) domanda che 
nrescinda nella discussione dalle circolari e 
bullettini d'aîtri tempi, i quali, a suo dire, debbo- 
no rimanere affatto 4 cosa. Esaminan- 
do la s stanza della questione sottoposta alla 
mera, ei dichiara di considerare come verisimi 
i fatti allegati dalla protesta ; riguardo a ciò, ei 
ricorda un'elezione, fatta nel Dipartimento dell’ 
ladre, per. nomioare un membro del Consiglio 
generale ; in quella occasione il secreto dei voti non 
sarebbe stato osservato da un certo numero di e- 
A questo proposito, l’cratore ricorda una 
‘emanata dal Consiglio di Stato, la quale 
bilito i veri principii. Insomma, e’ conchiu- 
de per wa inchiesta da fa 
Charlemague ; egli vi scorge il vantag 
sare l'opinion pubblica sull’ entità di accuse, le 
a suo deito, si propagherebbero contro il 
governo in argomento di libertà elettorale. 

« Il sig. Granier di Cassagnac sostiene ch'era 
opportunissimo di rammentare gli atti del Go- 
verno provvisorio. Egli non rinuncierà m: 
diritto, ch'egli ha, d' invocare quegli atti ogni 
qual volta lo crederà utile. 

Il sig. Baroche, presidente del Consiglio di 
Stato, fa osservare che la pretesa sccusa genera- 
le, la quale, secondo il preo 












































torale, non procede, in realtà, se non da persone, 
intente ad attaccare ad ogni occasione il Gover. 


o di 
rioger 







Stato. 





Prefettura, ha dichiarato regolare l’el 
era deferita al suo giudizio. Egli invita il Cor- 
po legis Jettar la domanda d’ inchie- 
sta, che gli viene 

chiesta se noa 
tamento, in ultima aualisi, che quello di far ri- 








condo volume delle Memorie per servire alla sto- 
ria del mio tempo, del sig. Guizot. M'è impossi- 






























conoscere la sincerità dell’ elezione. 


inte, insorgerebbe | 
contro il Governo in argomento di liberta elet- | 














—i7zl—- 


« Le conchiusioni del IV Uffizio sono poste | rato i granai della cavalleria e dell'artiglieria, 


ai voti e approvate. 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 19 febbraio. 

$ L’ammonizione, data l'altro giorno alla 
Presse, e di cui v'ho parlato, fece, non solo in 
Francia, ma in tutta Europa, un effetto, di cui 
danno ragione le congiunture politiche, nelle qua- 
li seguì quell’afto amministrativo. 

Alcuni, infatti, videro in quel provvedimen- 
to un motivo di sicurezza, rispetto alle 
genze dì guerra, e così pure ritengo anch'io ch” 








ei debba essere considerato; ve l ho già detto, e | accordo nell 


non mi disdico. Al 
gui sforzo a trovare, se non nel fatto 
ircostanze dei 









che il provvedimento disciplinare, del quale si 
tratta, uon venne iollito ella Presse dal ministro | ma contro fa Francia 


dell’ interno, se non per domanda del ministro de- 
affari esterni, e per sodisfare alle energiche 
rimostranze del sig. Hobner, il quale ne faceva 
una questione di passaporti. Giusta l' Indf 

ce, il sig. Millaud, proprietario della Presse, avreb- 
be oltenu!o egli medesimo dal ministro questi rag 
guagli confideuziali. 

Chiederò licenza di far osservare anzi tutto, 
che, pur supponendo la cosa esatta, accade mol- | 
to di rado nelle abitudini amministrative in ge- 
nerale, e affatto mai in quelle dei ministri in 
particolare, che alla prima rich esta si facciano 
confidenze sì gravi, neppure quando sì tratti 
di farle ad un finanziere dell’ importanza del sig. 
Mil'aud. D'altra parte, non conviene perder di 

ista chel’articolo del sig. Leozcun Le Duc com- 
pariva nella Presse il 45,0 5 ore della sera, e | 
ammonizione del ministro stava stampata nello 
stesso giornale, il giorno seguente, alla medesima 
ora. L'ambasciatore d' Austria Lon avrebbe dun- 
que avuto neppur 24 ore per fare il primo suo 
presso i mwinuwtri, per chiedere a Vienna 
istruzioni sulla minaccia gravissima di domanda- 
re i suoi passaporti, e finalmente per fare la sua 
seconda e decisiva pratica presso 11 ministro de- 
li affari esterni abbastanza a tempo, perchè que- 
sl’ ultimo potesse prima consultare i’ Imperatore, il 
quale fo rebbe chiesto tempo a riflettere, poi 





















avvertire il ministro dell’ interno, al quale era pur | 


necessario un po'di tempo per far estendere © 
notificare alla resse l’ ammonizione, che gli stem- 
patori non hanno potuto finalmente inserir nel 
giornale se non dopo averla composta, corretta e 
posta in forma. 

Questo breve e semplicissimo calcolo basta 
a dimostrare la poca verisimiglianza delle parti- 
cola:ità, date dal Nord, relativamente ali’ inter- 
vento dell’ s«mbasciatore d'Austria in tal affare. 
Fina'mente, ciò che dee imbarazzare alcun poco 
il Nord, si è che, da sua parte, |' Indépendance 
altribuisce Jo stesso fatto alie energiche rimostran- 











cagionato una perdita di foraggi, valutata in 
260,000 franehi. = sca 
Lord Cowley è partilo questa mattina per 


GERMANIA. 
Prussia — Berlino 16 febbraio. 

La Nuova Gazzetta Prussiana scrive : « Ri- 
guardo alla questione politica ora pendente regna 
un accordo singolare nei giornali piussiani più 
influenti, per quento riguarda il punto principale. 
Tutt riputati si dichiarano nel modo più 
deciso contro le esigenze francesi; tutti sono d' 
dea che la Prussia e la Germania 








o, fanno ‘- | non debbono seguir ciecamente i vokri di Pari 
+ almeno | gi. Se realmente a Parigi si desiderasse che la 


Prussia promeltesse ja si 





neutralità per una gu-r- 


ra eventuale tra la Francia e l'Austria, la risj 
sta del Governo prussiano a tal domanda esorbi- 
puella 





latarii di al 





neppure dell’ Austria; 
om tutti unanimi. » 
(0.T.) 


A quanto si sente, S. A. R. il Principe Fe- 
derico Carlo diverrà generale comandante del se 
sto corpo d'escrcito, Il generale di Lindheim ri- 
marrebbe nel suo ufficio di aiutante generale e 
capo del 10.° reggimento di fanteria, e deporreb- 





i de soltanto il comando generale del sesto corpo 


d'esercito. Secondo un'altra comunicazione , il 
Principe Federico Carlo assumerebbe jl comando 
generale a Kosigsberg, e il generale di Werder 
si recherebbe a Breslavia, invece del sig. di Liud- 


beim. (Idem. ) 
Altra del 48 febbraio. 

Il ministro di Prussia nuovamente nominato 
Atene, barone di Werthern, finora primo se- 
gretario di Legazione a Pietroburgo, il quale è di 
qui partito poc' anzi per la capitale russa 
durrà gli quella legazione sino 
vo del nuovo inviato, sig. di Bismark-Schonbau- 
sen, indi si recherà al suo nuovo posto. Il baro- 
ne di Werther, ch'era inviato di Prussia a Pi 
troburgo, è già in viaggio per ritornare lino. 

(0. T.) 

Leggiamo quanto segue nel Giornale tedesco 
di Francoforte: 
Da alcuni giorni, si sostiene la voce che il 
Principe reggente di Prussia stia per fore una 
visita alla Corte di Vienna. Noi non seppiemo se 
questa voce sia fordata, ma vi si crede general- 
mente, e tutti desiderano che si verifichi. Lette- 
re particolari di persore d' alto conto non lascia- 
no aleun dubbio sulle buone disposizioni della 
Prussia rispetto all'Austria, e pare, 
che il capo del Ministero, il Privcipe 
zollern, non i la Francia. 






























del conte di 
fornirà al Governo prussiano l'occasione di espri- 





, con- |. 


sembra che l'argomento sia per 
so dalla rappresentanza nazionale. La Francia, 
qui come a Londra, ha dato dichiarazioni, che 
consolidano la speranza che | verrà con- 
servata. E qui sono confermati in tale fiducia 
dall'attuale contegno della Russia. 
__— 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Londra 23 febbraio. 
( Ricevuto il 23, ore 10 min. 50 ant.) 


Lord Palmerston tratterà venerdì le 
questioni esterne. Si attende una comunica- 





zione del severno; proteia Gi neereni a 
speranza che la pace deli’ Europa non sarà 


interrotta. 





CORSI DELLE CARTE PUDBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 22 febbraio. 
11. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 











Corso med. in 
in valuta austriaca. . . . 5%perf.100 )$=— 
re paia FR La 
Metalliques. . . . <> i a 
con lotteria dell'anno 1834." . 

" = 1839/02 s 

. . 184. . +. . 106.0) 


B. dei Domini della Corona, 
Obbligazioni dell’ esonero del suoli. 
dell'Austria inferiore . . . 50%perfior. 100 88 — 








dell Ungheria. . © schiavi 

T., Cro. e Schiav. » . 

della Gallizia NOESo » 

della Buccovina | | 111» . 

della Transilvania . . . . 0» » 

degli altri Dominii | | . . » . 
2. Azioni. 


della Banca nazionale . . . . — 

dello Stabil. di Credito austr. di comi 
della Banca di sconto Austria inferiore 
della strada ferrata Ferdin. a 1000 fior 
dello Stato Società 








. + occident, Etisab, a 200 fior: 

col versamento del 5 %. 
. » congiunzione Sud-Nord ". 
. » Tibisco a 200 fior. m. dic; 


»  dell'Or. Imp. Frane. Gius. . 
di navigazione del Danubio a 500 fior. 
del Lloyd austr. in Trieste a 500 fior. 





Società 


3. Carte di pegno. 











mere le sue intenzioni. Il conte di Cuvour comunicò 








ze del nunzio del Papa. Prima di r più in- 
nanzi le cose, i due giornali b.Igi faranno bene 
a porsi d'accordo. Forse ei giungeranno a cono- 
acere per tal mezzo che il Guverno francese, nel 
dare un'ammonizione alla /’resse, ha obbedi- 
to ad un’ ispirazione affatto spontanee, senza da- 
re ai rappresentati di nessuna Potebza il fastidio 
di intromettersi in codesta questione di polizia in- 
na. 

li Nord pubblica eziandio un completo dise- 
gno di sgombero degli Stati pontificii du parte del- 
le truppe francesi €d austriache, sostituendovi per 
iutanto truppe spaguuole. Ccdesto disegno, pura- 
mente fantastico, non è nuovo. Da oltre dieci 
giorni, un foglio prussieno aveva fatto girar quel 
programmo, tanto poco verisimile, quanto poco 
possibile. 

Sì dice ora che |’ apertura delle tornate della 
Conferenza di Parigi nin succederà se non nella 
prima settimana del prossimo marzo, e che la 
priucipale cagione del ritardo si è il desiderio, 
espresso dal sig. Pourtalès, di nou recarsi a Pa- 
rigi se non verso quel tempo. Vi do la notizia 
come l'ho udita, senza darvi maggiore impor- 
tanza che non meriti una semplice voce. Qu 
le questioni, le quali verranno portate di 
alla Conferenza, il Nord le riduce alla sola que- 
stione dell' elezione del Principe Cuzs, e pretende 
che gli affari della navigazione del Danubio se- 
ranno più tardi oggetto d'una nuova adunanza 
ad hoc della medesima Conferenza. La cosa è 
possibile. Tuttavia, se la questione danubiana deb- 
D'esser porlata dinanzi alla Confereuza di Parigi, 
parrebbe assai naturale, e soprattutto niente pe 
fi , occuparsi in una stessa sessione dei due 
affari. 

li maresciallo Vaillant, ministro della guerra, 
si è recato questa noite a Vincennes (*) per dirige- 
re i soccorsi nel grande incendio, che ha divo- 























() Di questo fatto, annunziatoci già Cal telegrafo, 


i giornaii di Parigi, giunti ieri, non faccyano ancora 
parola Attendevauo, pare, il Monifeur. 
(Nota della Comp.) 












































la sua circolare a tulte le Corti straniere, e l'in- 
dignazione, ch’ essa provocò a Berlino, non è mi- 
nore di quella prodotta a Vienna. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 23 febbraio. 
La Gazzetta Universale d' Augusta contiene 
le seguenti notizie : 














Vienna 16 febbraio. 

co he, nel modo più lea- 
lo, dichierato di essere pronto a trattare sulla ces- 
sazione dell’ occupazione militare. Ha fatto dichia- 
rare dagli organi adattati a Berlino, di essere 
pronto nell'interesse della pace europea a stende- 
re la destra ad ogni accordo su quistioni difficili, 
e di non voler respingere se non le domande, che 
fossero inconciliabili col suo onore e coll'inte 

tà e sovranità dell'Impero. Solo chi voglia a bel- 
la posta esser cieco può dubitare dell’ amore del- 
l'Austria per la pace. È certo che tanto la Prus- 















sia quanto l'Inghilterra espressero la propria so- 
disfaziore al Gabinetto austriaco per essersi esso 
tosto dichiarato pronto 











d oere in trattative 
pegli a 
forme degli ordin 
Chiesa, promosse dal 
rie voci. L'Austria è del resto risoluta a 
tare ogni forma, che sccennosse ad una pressione, 
e vuole restringersi a fare a Roma amichevoli 
rappresentanze. 





* Berlino 16 febbraio. 
« Giunsero a’ membri della Camera prussi 

dei deputati cccitamenti da molte parti, sì 
Prussia stessa che dali’ Alemogva meridionale, 
rchè vogliano contribuire ad una dimestrazione 
i quella Camera nello stato attuale delle cose, 
che miraccia la pace. A quanto udiamo, questo 
ministro degli afferi esterni, sig. di Schleinit, ba 
fatto preseniire ad aleuni ragguardevoli capi del- 
la Camera dei deputati una comunicazione confi- 
denziale sul contegno osservato dalla Prussia. Non 
























reto Vincenzo di Pietro, d'anni 10 
























r 12 mesi 5% per fior. 100. 
della Panca $ ber ‘6 auni Lerici 
naz. m. di c. ) per 10 anni SU 
con lotteria DIRO 
della Banca $ 12 mesi QRS 
in val. austr, t con lotteria» * » 8375 
4. Vigliett. 


Istit. di credito pel comm. ed ind. 
Soc. di navig. a vap. sul Danubio —. 
Prestito i Tri per fior. 100 





CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA, 
Del giorno 22 febbraio, 
3 mesi Corso med. in v. a. 
per 100 fior. d' Olanda. . 
100 £. val. della Germ, merid 
100 talleri . . + È 





Amsterdam 
Auguela per 








31 giorni. 


Bucarest per 100 piastre valacche 
Costantinopoli per 100 piastre turcì 


Corso delle specie d' oro. 
Zecchini imperiali. . . . . Di 
* a peso E 








Corone . .. ... 
Mezze Corone . . 





() Così si corregga il listino del foglio d'ieri. 
Borsa di Parigi del 21 febbraio 1859. 
Rendite francesi 67.60 67,55. 
Quattro 1/3, 97,30 97,40. 
Creditu mobile 760 — Vittorio Emanuele 397. 
— Lomb.Veneto 503. 
Borsa di Londra del 24 febbraio — Consolidati 














1 3%, 98% 





fi i | 


mesi (i. | SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÈ, — 











VALUTE. 
GAZZETTINO MERCANTILE. Ax: dello Bali mero Pea i "e Michieli Carotina di Giov., d'anni 3. | Oggi, 23 fetbraio c., avrà luogo una sira- 
A i FS i rgeian.t. Ed Marco N iS _ Belosio Arrigoni Margherita fù Giov., di | | ordinaria festa di ballo mascherata. Le sale 
IRC EAS E daro È DARI i 'Talleri di Fr. LL. 2 10 . Cesare Antonio, 1. 49. -- Gallovich Caterino fu Auten'o, di 49, | si apriranno alle ore 10, ed il ballo inco- 
daga 23 febbraio, — teri sono arrivati: ICosioni 230 — Da Trieste h°S. È. giomaliro. — Boscaurd Giovauna fu Audre mincierà alle ore 11 circa, 
la Scutari l trab. austr. Virginia, cap. Pado- di al dell’LL A. Trib. d'Appello - E- di stica. — Ballaria Gio. di Alvise, LE 
va con lane ed altro all'ordine ; da Valo= Recta da di Galautha co. Michele, 1 A ciamb,, | di fu Gius., di28, Wilco. | ie OPADOCINA univerale: da veder 
na il trab. qustr. Yulcano, cap. Marovich, 8 [Colonnati . -. 2.24 ja Davieli. — Zichy di Vasonyhéo co. — Totale, N. 8. DECRELIO di 90 last. = Dall: ore IO GA 
gio pece cà lo pe lai Quiche ae | Canti 595 Da carni di ‘ "| Eotio, I cam l'Europe, cabin leo fini Pe petite | _305 Po, e dll ore 5 ale 8 pom con 
legno stava all co. Eugenio, poss. ungh., i inni 2 mesi 7. — Pet rei 9 
S fatto q regi. anaglie : ven- | Amburgo 3.m. d. per [Vesode. Casta iper Milano ielgnori: de Norlhomb Filippo fu Gio., di 72, 1. R. vice-presidente | Sarde illuminazione. Seconda esposizione, 
devansi st, 5000 frumenti indigeni da £. 5.33 | Amsterd. “» — per o: d'Appello, quiescente, — Totale, È. 2. ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA= 
st: 3700 orzo di Danubio Viagg. a | Ancona ; + "Nel giorno |‘) febbraio. — Grego-Coccon ' von. — Riunita Compagnia acrobatica-gio- 
16 aL 2300 cavieco rd Danubio VIaeB: n | Augusia : » Giuseppina fu Antonio, d'anni 35, cucitrice. |. nastica-mimo-danzante-plustica, da 
L T01 frumentone ieoccico di Polesine | Bologna: » — Dichich Pietro fu Francesco, di Si, pen- | Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 
10.5). Conosciamo una vendita di circa | Corfù . . 31 g.v. mato dall'Arsenale. — Mazzalorso Giu8. fu | cmmausenemeemiaraa imac int 
40 zuccheri pesti A S Ra f. 22, e sacchi » K tro, di 5i, pensionato, — Michieli Aotonio | "ere rie ne nno enne 
200 cirea cattè $. Domirigo comune a f. 30 ‘/. m.d. Mercato di Lom60 del 21 febbraio 1859. | Zanuini Giacomo, poss. — Per Verona: Au- fu SeLestiano, di GI, cuoco. — Manfroi ved. | —SOMMARIO. — Partenza dl $. A. 1. l'4r- 
Varie vendite st sono futte dei cospettoni sui DL 37 : rag le A. Federico, possid. ingl. — Codman Lazzarini Angela fu Francesco, di 68, ind' - | ciduca Governatore per Trieste. Festino nel 
io arioght, . s jona, poss. di Boslon. — Per Zrieste: lizio- Siriaute. — Curiel Abrumo fu Moisè, di 55, | &. Pulazzo. Provvedimenti nella Valtellina, 
» i ger Edoardo, neg. di Berlino. — Gleyre Co- possidente. — Marcovich Maria fu Nicolò, | — Bullettino politico della giornata. — Impc- 
Le valute senza ricerche, ma non. offerte; . £ Stantino, neg. svizz. — Per Bologna: Gradara | di 85. — Totale, N. ro d'Austria; Principi in viaggio, Rivista de’ 
Aragrerfteeni ni 3 (eramento. doti. Francesco, possi, di Ravenna, — Ser giornali è qurtene ue rincipati, La situa 
li i . ‘rumentone . renze: de Vaublane Enrico, possid. frate. = * 3ione poliuca ; indizii di pace. Nota dell’ Au= 
aio nane ar aastarono Derano aio IP I g.v. © J Riso nostrano Pi”"e"la Chapelle Luigi Rea, possi. di | SPSITACOLI. — Mercordì 23 fabbrate. | Siria Ue Corli germaniche. — R, di Sardo: 
h mi 5) + cinese Varennes. = Massone Leopoldo A‘, possid. | _ gna; largizione del Re. Corvetta svedese a 
pronto a fa (Avena RE GRAN TEATRO La FENICE. — L'opera: Una 





or Da 
di roba pronta: 


BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 22 febbraio. 








{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
K; EFFETTI PUBBLICI. F.S. 
blig. met. 5 p.%. 
Prestlo nazionale © 


del T. g 


Conv. vigl 
Prest. lom.-Ven, God. 1: di 


























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





| esterno al Nord _ 
ENUAILO 

MILO 

Lu 


sTATO | DIREZIONE | quantità 


Gant. $° 
6 pom. $ 





ARRIVI X PARTENZE. — Nel 22 febbraio. 


Arrivati da Milano 
dovico, cav. di più 
PI R. Marina austr., alla Luna. 
mann Enrico - Paetow Enrico, ambi archit. 
di Berlino, alla Luna. — Lancon Prospero, 
poss. di Parigi, alla Vittoria. — Da Bugna- 
Cavallo : Rusconi dott. Ardrea, legal 
Canciano N. 5032. — Da Verona : Miglia- 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all” altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — 


TERMOMETRO, RÉAtISCA [Dalle 6 a. del 22 febbraio alle 6 a. 


ETRO | del 23: Temp. mass. + 

» min. 
[Età della luna : giorni 
Fase: — 












i signori : di Faulz Lo- 
Ordini, contramm. de 
- Berg- 


122 febbraio . 


as 





2 febbr. 1859. 








patta 
fa , di 57, cucitrice 
2, [| di Gius. di 16, orfano 


Nel 17 febbraio. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno \G febbraio. — 
di Barioiommeo, d'anni 10. — Tuzza-Ber- 
nardi Anna fu Giacomo, di 7: 
{aggia Anva di Domenico, d'anni | mesi li. 
ngeli ved. Riguli Regina fu Angelo, 
Cabredi ved! Sperzali Marià 


, — Beaco 
dell’ Istituto. — To- 


giorno 
chetta di Gius., d'anni 2 mesi 


do alto 
rolatein, di 


d'anno. — Alle ore 8 e ‘/g. 


tTraTRo maLIBRAN. — Cot 
ginnastica, 


Secchelin Gio. 
5, civile. — Ber- 
telli Chiarini. — Ale ore 6.e%,. 


— Ravesi Eori- 
— Mona: 





notte di festa, del Villanis. Dopo il secon- | sone dei lore 
TEATRO GALLO $. BENEDETTO. — Ripoto. 


Il muto e l'omicida. — La mascherata. 


mirtico piasira o duneante. dr: 
retta dall’ Impresa Vincenzo ed Antonio fra- 


Villafranca. — Inghilterra; Parlamu nio: ses- 
dei lordi e de Comuni del 17. N 








cia; la 
ne della proprietà privata in Algeria. Cara 
del Governo per le colonie. Comunicazione 
diplomatica. Visita della Principessa Ciotil 


DI 
Alle 8 e 4, de al Palazzo degl’ Invalidi. Circolare del 
TEATRO CAMPLOY A $, SAMUELE, — ministro dell'interno a'prefetti. Memorie di 
diretia da G. Duse e — | Guizot. Sessione del Corpo legisiativo del 17. 

Ireana in Ispaan. — I ‘pel buon capo | Nostro carteggio : l'ammonizione alla Presse; 


auserzioni incerisimili; un disegno del Nord: 

la Conferenza; l'incendio di Vincennes ; par 

tenza di lord Cowley — Germania; Prussia : 

i giornali. Cambiamenti nelle cariche militari. 

wimenti diplomatici. Relazioni coll’ Austria. 

— Notizie Recentissime.— Gazzettino Mercan- 
Appendice ; delle arti. 

















ATTI UFFIZIALI. 


NERE rito LU PIzIO. 
to pubblicato colla stampa 9 
N. 32460-3168, con cui furono "liidai gl iegalmente as 
senti: Valentini Domenico e Polato Giuseppe di Sante, ambi di 
Villafranca, Fascinelli Domenico e ia cnelli Benedetto, ambi 
fu Giacomo, Bertoli Michele di Giuseppe, Brenato Tommaso 
degli Esposti, Donalelli Gi fu Gio. Battista, tutti e cinque 
di Valeggio, Camera Giacomo di Francesco, di Caldiero, a far 
ritorno entro il fermine di tre mesi in questo Rezno, sotto le 
comminatorie portate dalla legge Sovrana 24 marzo 1832; 

Riscontrata la regolarità della pubblicazione ed affissione 
degli Editti orra citati nelle Province lombardo-venete e fuori 
coi mezzo della Gazzetta Uffiziale di Venezia ; 

Visto ch'è trascorso il termine assegnato, nè consta del 
ritorno di alcuno degi individui anzidetti, nè delle loro giusti- 
fazioni quanto all'assenza illegale loro imputata; 

tinti 88 es patita, legge Sovrana col 
primo de' quali si stabilisce la pena da applicarsi al contumace 
assente, e col secondo viene demandato ‘all' LR. Delegazione 
provinciale il giudizio relativo, salvo reclamo in via d'appello; 

Sì dichiarano colpevoli d'illegale assenza i prevenuti e 
diflidati: Valentini Domenico e Polato Giuseppe di Sante, ambi 
di Villafranca, Fascinelli Domenico e Fascinelli Benedetto, ambi 
fu Giacomo, Mertolî Michele di Giuseppe, Brenato Tommaso, 
degli Esposti Donatelli: Giuseppe far Gio. Battista, tutti e cinque 
di Valeggio, Camera Giacomo di Francesco, di Caldiero, e co- 
me tali quindi vengono condannati alla multa per ciascuno di 
fior. 50, da surrogarsi, in caso d'impotenza, al pagamento, 
coll'arresto di 14 giorni, esacerliato col digiuno due volte per 
settimana. 

Il presente viene diramato e pubblicato coi metodi soliti 
ogni conseguente effetto. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Verona, 24 gennaio 1859. 

LI, K: Delegato provinciale, Bar. pi JonDIs. 


N. 1736. ZIO. (1. pubb.) 

Visto l'Editto pubblicato colla stampa 23 luglio 1858 N. 
1759-1559, con cui fu difldato illegalmente "assente Gio 
vanni Borra, di Taipana, Comune di Platischis, Distretto di Ci- 
idale, a far ritorno entro il termine di mesi sei in questo 
Dominio, sotto le comminatorie portate dalla legge Sovrana 


26 marzo 1882; 

Riscontrata ‘la regolarità della pubblicazione ed aflisione 
degli Fditi sopraccitati tanto presso questa |. R. Delegazione 
provinciale che nel Comune a cui apparteneva esso individuo, 
€ fuori col mezzo della Gazzetta Ultzialo di Venezia ; 
trascorso il termine assegnato, nè consta del 
individuo stesso nè delle di li giustificazioni quanto 
all'assenza illegale ad esso imputata ; " 

Visti i $$ 25 e 34 della sopraccitata Jegge Sovrana, col 
primo dei quali si statilisce la pena da applicarsi al contuinace 
adsenie, e col secondo viene demandato all’. R. Dekgazione 
provinciale il Giudizio relativo, salvo reclamo in via d'appeli» 

Si dichiara colpevole d'ilegale assenza il prevenuto e dif 
fidato Giovanni di Taipana, e come tale viene conda 
nato alla multa di fior. 52: 50 val. austr., da surrogarsi, in 
caso d'impotenza al pagamento, coll'arresto di 14 giorn 
cerbato col digiuno due volte per settimana. 

Il presente viene diramato e pubblicato coi metodi soliti, 
per ogni conseguente effetto. 

ll'LL R. Delegazione provinciale, 
Udine, 7 febbraio 1850. 
L'LR Dirigente, MAniAGO. 


N, 2145. UDIZI 

Coll' Editto 27 giugno 4858 N. 9034 
Nicato a senso di legge, venivano difidati. gl'ilagalmente as- 
senti larenzena Antonia, vedova di Giovanni Maria de Zaji- 
como, € de Zajacomo Giosuò Antonio, Elisaetta, e Maria-Do- 
menica madre © figli, di Valle d' Agordo, a restiuirsi negl' Il 
RR. Stati entro tre mesi, sotto le comminatorie portate dal 
dî 20 della Sovrana l’ateote 26 marzo 1832. 

Spiralo da qualche tempo detto termine senza che i sun- 
nominali sim patria, od abbiano prodotte le eredule de- 
duzioni, I Delegazione, per le facoltà a lei impartite 
dal $ 34 della sullodata Sovrana Patente, libero il reclamo al- 


(1. pabb) 
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dicembre 1857 | 
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loro titoli colla indicazione sulla capacità ci prestare la caur 
grado di parentela od affinità si tro- 
i di finanza delle Provincie venete. 


—_ 
N. 2970. AVVISO. (4. pubb.) 
Non avendo avuto effetto l'asta che era stata disposta 
gresso il Ii Commissariato distrettuale di S- Dance nel giorno 
mnaio la vendita della casa con corte ed orto, 
doge dra colla rend. cens. di L. 7:56, 






si 
realtà sotto l'osservanza delle condizioni portate dal prece 
denie Avviso 10 dicembre 1858 N. 13623 
Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 4 febbraio 1859. 
L'Ì. R. Consigliere Intendente, Pastoni 








N. 316. AVVISO. (4. pubb) 
In esecuzione a luogotevenziale Decreto 34 dicembre 1858 
N. 41051, dovendosi appaltare il lavoro di rimonta con fon 
dazione di muteriali artefatti dell'argine destro in Froklo di 
Bisso Tagliamento alla svolta di S. Giorgio, si rende noto 
quanto segue 

L'asta relativa sarà aperta sulla lase del prezzo peri- 
tale di fior. 2276: 57 val austr., salvi gli effetti dell'ulteriore 
liquidazione al ripetersi delle Sezioni. 

L'asta medesima seguirà presso questa |. R. Delegazione 
provinciale nel giorno di giovedì 10 marzo a. c., alle ore 11 

, salvo di portarla noi successivi giorni 41 e 42 all'ora 
medesima, andando deserto il primo esperimento 0 non otte 
nendosene sodisfacenti risultati. 

Nou sarà accettata veruna offerta che non sia garantita 
dal deposito in denaro a tariffa di fior. 250 val austr. , oltre 
fior. 12 per le spese d'asta e di contratto, le quali restano a 
carico del deliberatario. 

A coloro che aspir.no all'impresa è permesso di far per- 
venire all'IL R. Delegazione, avanti e sino all'apertura dell'a- 
gia le .loro olfirio serie, siglato, munito. del lello legale e 
fradche di porto. 

Tali offerte dovranno contenere il nome e cognome, luogo 
di abitazione e condizione degli offerenti, come pure im cifre 
ed in lettere la somma offerta, se il lavoro viene appaliato a 
prezzo assoluto, ed ove sì comprendono anche lavori a prezzi 
unitari, come nel caso presente, il ribasso ovvero l'abiuono 
per cento. Devesi inolire dall otferente prestare il deposito cau= 
zionale 0 l'attestazione ulliziale del seguito versamento del 
medesimo colla espressa dichiarazione che l'aspirante si assog- 
geita senza riserva alle condizioni generali e speciali dell'asta. 

Le olferte scritte © suggellate saranno aperte solo dopo 
fio le rlltive a voce ed assunto. nel processo verile 

asi 











‘offerta scrilta si approverà: quando risulti La migliore 


fra le verkali e scritte, e si trovi regolarmente redatta. Ove 








Lan 45 febbraio 1850. 
và, io 
LL R. Commissario superiore, MEICHSNER. 


N. 50. 

LLR 
appellatorio Decreto 
concorso per la nomina 
stretto IV di Asiago di questa 
annesso l'obbligo del deposito 


96 val. austr. 





Camera le loro suppliche corredate 

tiro seltimane, da calcolarsi _ 3 
Sa presente Avviso nella Gazzetta Uffiziale di Vevezia. 
Vicenza, 16 febbraio 1859. 





Il Presdente, È. Tovaclia. 
Il Cancelliere, F. Volebele. 
N. 1548. AVVISO. 4. pobb. 


In esecuzione all Decreto 9 febbraio corrente 
N. 2982 dell' eccelso I R. Trilunale d' Appello veneto, viene 
aper o il concorso al posto di Avvocato resosi vacante presso 
questo L R. Trib. per la morte dell'avv. Antonio dott. Apol- 
ioni, e quindi vengono avvertiti quelli che credessero di aspi- 
rarvi a dover nel termine di quattro settimane decorribili dal- 
l'ultima inserzione del presente nella Gazzetta Ufliziale di Ve- 
neria, far pervenire al protocollo di questo Tnlunale provin= 
ciale nelle vie regolari, e quanto agli avvocati in effetito Je- 
gale esercizio chiedeniì iraslocazione col mezzo delle Auiorità 
giudiziarie cui sono addetti, le proprie suppliche corredate del- 
È fede di nascita e dei documenti in originale, od in copia 
legalizzata comprovanti la capacità € cognizioni ‘necessarie, e 
colla prescritta dichiarazione se'ed in qual. grado l'aspirante 
sia congiunto in parentela od affnità con taluno degl’ impiegati 
tanto di questo LR. Tribunale, che delle RR. Preture: della 
Provincia. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Vicenza, 15 felbraio 1859.» 











Howestat 
N. 667. AVV 4. pubb. 
Nel Distretto politico della Direzione forestale pel Tirolo 


e Vorariterg è conferibile un posto d'L R. Econemo (agente) 
forestale di | classe e, in caso di promozione uno d' |. R. Econo- 
mo forestale di Il classe im Windischmatrei nel Circolo di 
Bressanone 0, qualora avesse luogo una traskocazione, in qual 
che altro Distretto di economia forestale. 

AI posto d'I R. Economo forestale di I classe va com- 
giunto l'annuo stipendio di fior. 630 v. a., ed a quello di Il 
classe l'annuo stipendio di for. 625 v. a., oltre al diritto di 
avanzare alla categoria di soldo per fior. 640, non- 
SAI la ali 1 cis l'ebigo di pestare ma coziino cori 
spoodente all'importare del salario e così pure il godime 




















di va cqivalnte 
lario oppare 
ua importo fisso | 
aspiranti 

Arese five 
rità 
Teo stadi 
prestati, come anche nel 
st'ora un 
Stato per gl 

ae 9 
di 

Pall R. Presidio della Loogotenenza, 
Innsbruck, 5 febbraio 1859. 
(3. pubb.) 

N, 20054. AVVISO D'ASTA. { 

Rimasto senza effelto il primo esperimento d'asta tenuto 
il giorno 22 ollobre 1858 nell'Ufficio dell'L_R. Ispezione fo- 
reale ia Conegliano, in seguito all Avviso 27 settembre, pp 
N. 15036, regolarmente pabblcato, nella Gazzetta, Ufizia 

Li 48 è 19 ottobre d. a. N. , 238 e 

Si dell esecaone dei averi di radicale fi 
stauro ad 
nel 
tenuto” un secondo esperimento pi 
Ki clone forestale. solto la pena osservanza dlle con 
zioni © discipline © nel succitato Avviso 27 settembre 
Fon 15590 c Capiilalo d'appalto, con avvertenza. che 
qualora anche questo esperiment lo ar deserto, se ne terrà 


tin terzo nel successivo giorno 3 marzo detto. 
Dall R. Intendenza pros. delle finanze, 
Treviso, 22 gennaio 1859. 
L'Î. R. Aggiunto dirigente, GatsseR. — —— 
L'I R. Vicesegretario, Arreghini. 


N. 90. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 

Pel conferimento di un posto di provvisorio attuaro presso 
la Pretura di Pola, od eventualmente presso altra Pretura, col 
soldo di annui fiorini 420 valuta austr., viene aperto il con- 
corso a tutto 5 marzo 1859. 

Gli aspiranti al posto suddetto produrranno entro l' or 
indicato termine le loro domande dirette all’ R. Commissione 
provinciale pegli afari personali delle Preture miste. residente 
in Trieste, all'I. R. Uflicio circolare dell'Istria in Pisino, col 
mezzo delle Autorità da cui dipendono, e qualora appartenes= 
sero ad altri Domini, col mezzo del rispettivo Dicastero pro- 
vinciale, e faranno constare da validi documenti, in conformità 
del $ 13 delle Sovrane determinazioni 44 settembre 185? ri- 
spelto alla sistemazione ed attività delle Preture, nonchè dei 

42 e 43 dell'istruzione d'Ufficio per le Preture, del 17 
marzo 1855, la loro patria, età, religione, stato (se celibi, 
ammogliati © vedovi, coll’ indicazione del numero dei figli), gli 
studi percorsi e le ulteriori qualiiche, la conoscenza di litgue, 
il servigio finora prestato, nonchè gli altri eventuali loro titoli, 
4 indcheranno inn, 1 ed in quale grado di conanguivetà 
od affinità sieno congiunti a taluno dei funzionari delle Pre- 
nia | 

iL R sione provinciale i personali 
delle Preture miste, È Lis] tr 

Trieste, 8 febbraio 4859. 


can AVVISI DIVERSI, 


LI. R. Commissariato distrettuale di Udine 
AVVISA 

Ghe in seguito a tutoria sanzione, è aperto da 

gi a tutto il giorno 20 del mese di marzo 1859, il 

concorso alla Condotta sanitaria secondo il nuov 
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LA DIREZIONE 
SOCIETA VENETA 


perla ricerca e l'escavo dei prodotti minery, 
Ha l'onore di prevenire i signori Soci, qy 
è fissato pel giorno 28 marzo p. v., alle ore 4 
pom., l’annuo Convocato generale ordinario, a 
pie pal nel locale d'Uffizio a S. Paterai 
N i 
Fermo il ritto dallo Statuto fondame, 
tale Cap. II, l'adunanza si occuperà dei saguen. 


ti argomenti: 

V zione del resoconto e bilancio 

1858, i jonabile dai Socii dal 28 corr. i 
2° Nomina di un Direttore, 
8.° Nomina di un Deputato. 
Venezia, 18 febbraio 1839. 

Nob. SeimipionE Paraporou, 

Cav. Giuserre DE Resi. 

Pargik O' Conos. 

Carro MARcneTTI. 

Antonio Ben: 








I Direttori 








societa’ GENERALE "° 


delle Strade ferrate romane, 
linea @io-Centrale. 


La Società generale delle strade-ferrate romane 
linea Pio-Centrale, rende avvertiti gl' intraprendenti dì 
pubblici lavori che, cominciando dal 15 del corrente, 

no esamivare, in Roma, nella sede della Socieh, 
al Filippani alla Pilotta, ed in Parigi negli up 

di essa, in via Richelieu N. 99, i differenti cy 
pitolati, computi metrici e d'segni componenti il pro. 
getto di un sotterraneo, lungo mille € seicento metri 
circa, da doversi aprire al colle de' Balduini, fra Ter. 
ni e Spoleto; come pure il progeito d'un altro toi. 
terraneo, lungo circa mille novecento cinquanta me- 
tri, da essere aperto al colle di Fossato fra Fuligioe 
Fabriano, lungo la linea da Roma ad Ancona. 

Le offe: gnuno di quei solterra. 
nei potranno consegnarsi fino a tutto il 3i murzo pros. 
simo, tanto in Parigi quanto in Romp. 

I concorrenti troveranno le module di oflerte nel 
sopraindicati uffzii, e dovranno aver esaminati ip. 
gl, prima di dare Je offerie 

Società si riserva il diritto di scegliere fra gi 
offerenti le persone ch i e 
ranzie della loro solvi 































Roma, 5 febbraio 1859. 











, Jegio 
1 Vene 
BINDONI — Belluno, ZANON — Udine, 


LI 











DI FEGATO DI MERLUZZO 


ANALIZZATO dal dott. DE JONGH pELL' UA 
Bottiglie da Fr. 3:75 e da Fr. 2:75 
Deposito Gen. Milano, FRATELLI BERTARELLI, Piazza Galli i 
esclusivo accordato dal D.r De Jongh peli ul 
ZAMPIRONI — Padova | GIRARDI — 






Regno Lombardo-Veneto. 
1, ANDOLFATTO — Treviso, 


ice: le Rovigo, DIEGO. 
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qualunque interessato, senza biso | Venezia. na 
gno di alcan preavviso, i chiede- Descrizione del fondo. L ona | ita di peri 2.37, concorso, è che Parati & 
re il reincanio dell'immobile del: | —Campi 20.68 misura has: | casare ide | qui 
Heralo senza nuota stima  lute. | sanese in Coumune di Romano, con | cimo della stima, cios austr. Lire ' duo de pestose dei 
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GIOVEDI 24 FEBBRAIO 





AssOGIAZIONE. Per Venezia: valuta must. fior 


°Per la Monarchia : valuta austr. 

per li Negno delle Due Sicilie rivolgersi dai 
reso | relati 

pe Rioni ti rerrene di UIie 


14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestre 


fior. 18:90 all anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/ estro. 
. cav. G. Nobile, vicoleito Sata al Ventaglieri N. 14, Navpll 


'î. Un foglio vale soldi austr. 1 


Maria Formosa, ealle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 





eeratteri e per questi soltanto tre pubb. sostano cei 
iiserzioni si ricetono a Vecestà dall'Uffizio soltanto; @ si pagano antletpatamente. Gli actisol! nen pubblieati, 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





s. M. LR. A., con Sovrano Autografo del 

i issimamente degnata 
iere intimo, colla 
I presidente del Tribunale 






4 dicembre 
di conferire la dignità di con 
gpenzione delle ta 

ppello della Transilvania, Francesco barone di 
ttermann. 








S. M, I R. A., con Sovrana Risoluzione 15 


febbraio a. ©,, si è grazi jamente degnata di 
conferire il Sovrano suo Ordine della Corona di 





ferro di II classe al medico superiore di stato 
le, dott. 
distinti ser- 





maggiore di I classe e consiglieri 
Giovanni Martini, in ricogniz 01 

lui per 50 anni prestati nel ramo del 
sanitario militare. 





vigi, d 
gervigio 





s. M, I R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
Jamente degna- 
1 


13 febbraio a. c., sì è graziosissi 
ta di conferire la croce d'argento del Merito ai 
ticecaporale del 18.° reggimento di gendarmeria, 
Aolonio Kral, in ricognizione del salvamento, 
ii con pericolo della propria vita operato, di 
due persone da morte per abbruciamento. 











Risoluzione del 
13 febbraio a. Jamente degna: 


è graziosi 
ta di conferire la croce d'argento 








pria vita operato, di un 





ciava. 


S. M. LR. A, con So 
febbraio a. c., si è graziosi 
permettere ai qui soltoindi 
{are e portare Ordini stranieri, loro conferiti; cio 

Al suo quartiermastro generale, generale d 











simamente degoata di 











del Merito al 
caporale dell'8° reggimento di gendarmeria, An- | !" a 
îi ne del salvamento da 


i abbru- 


Risoluzione 13 


ti individui di accet- 


Il 16 corrente fu pubblicata e dispen e 

A, Stamperia, di Corto e di Slato in cop di 

lel Budlettino delle leggi dell Impero. 

- Essa contiene : & an 
Sotto il N. 28, la Convenzione telegrafica interna- 
zionale, che il reale Governo prussiano, in nome de- 
gli Staîi della Lega telegratica austro-germanica, con- 
chiuse colla Francia ed il Belgio, in Brusselles, il 30 
i | giugno 1858, e la quale, dopo la ratitica dei rispettivi 
Goveroi , fu ratilicata colla Sovrana Risoluzione del 
45 settembre 1858, e posta in vigore col 1.° febbraio 





















i | Sotto il N, 29, l'Ordinanza del Ministero della 
i | giustizia, in data 13 Jevole pei Regni 
d' Ungheri La ‘oivodato serbico 





incipato di Transil- 


terno e del commercio, nonchè del Comando supe- 


riore dell'armata, di data 4 febbraio 





; 1 valevole 
per tutt i Domini] della Corona, con cui viene sino: 
lutamente vietato d'impiegare il cloro cali nella fab- 
de'zolfanelli a frizione col fosforo comune. 

tero del cui- 
39, con cui vie- 
vamente approvata, 
regolazione effet 

îruzione veterinaria 









ne notificata la regolazione, $ 

i | dell'Istituto veterinario di Mil 

tuata in base al nuovo piano 

Sovranamente sancito. 

"i Sotto il N. 32, l'Ordinanza del Ministero del com- 
mercio , dell’ industria e delle pubbliche costruzioni , 

- | di data'6 febbraio a. e., concernente l'indicazione 
delle spedizioni esenti di porto degli UNicii comunali, 

ri di amministrazione pubblica. 

Sotto il N. 33, l'Ordinanza dei Ministeri della glu- 

stizia, del culto e dell'istruzione , di data 7 febbraio 
c., concernente la più precisa determinazione dell’ 

ticolo \NI del Concordato. 











n 








i| PARTE NON UFFIZIALE. 





Ò Venezia 24 febbraio. 


artiglieria, barone di Mess, la graneroce del regio N. 3. 


Ordine svedeso della Spada ; 


AI colonnello del reggimento d' infanteria 


confinaria tedesco-banale n.15, Lodovico Schrott, 
la croce di commendatore dello stesso Or. i 
AI colonnel!o e direttore dell’ Accademia d' 





AI 
Granduca Costantino di Rus 
conte Meran, barone di Brandhof, 








giore di seconda classe, Giovanni Taubes. ca 





pitano del reggimento 

n. 13, Francesco barone di Wimplfen, la croce di 

cavaliere del regio Ordine belgio di Leopoldo ; 
Ai capitani nel ramo d’ amministrazione de 








Confine militare, Giovanni Truski ed Eduardo 
Gregurie, la croce di cavaliere del regio Ordine 


svedese della Spada. 
dal are i 
Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 


Fu conferito: Il carattere di maggiore ad 
honores al capitano di prima classe pensionato, 


Carlo Dobner di Dobenau. 
Furono pensionati 





gendarmet 


maggiore del genio, Adolfo di Lepkowski ; 





tari, Matteo Seydi. 


Circolare dell I. R. Governo centrale marittimo a | — 
ulti gli organi portuali sanitarii nei Litorali | ni 


dell Impero. 

Risultando da notizie uffi 
intieramente la epizoozia, che esistette in alcuni 
distretti del Nord del Portogallo fra gli animali 





boviai e suini, il Governo centrale marittimo 
trova di levare le misure di precauzione, stabilite 
,048, 
sugli di animali bo- 





colla Circolare del 30 p. p. novemb 

contro le pelli ed altri 

vini e suini dai porti del Portogallo, sicchè 

detti generi, provenienti di 

saranno da esentarsi da ora in poi da qualu 

espurgo per epizoozia e da riceversi în pratic 
Trieste 17 febbraio 1859. 

















n. 18, Francesco 
croce di 
commendatore ; al medico superiore di stato mag- 
lie- 
fe di Lebenswatth, la croce di uffiziale ; ed al ca- 
fanti principe. Hobenlohe 


Il colonnello Maurizio 
conte Forgach, comandante il 1.° reggimento di 
il tenente colonnello dallo stato 

ed il 
maggiore del corpo degl' ingegneri geografi mili- 


essere cessata 


porti del Portogallo, 





CONMISSIONE DEI RICOVERI PEI BAMBINI LATTANTI. 
Avviso. 
Ù Di questi giorni si va ad aprire la questua 
. l a vantaggio dei pii Ricoveri, ed i sottoscritti ne 
porgono solleciti e fiduciosi l'annuncio a' proprii 
concittadini, mentre, per le praticate riforme, la 
atituzione oggimaì rispondere stretta- 
meute allo bui adi cui mira. 

Si accolgono solamente bambivi di one- 
ie. E soltanto nei giorni, e nel- 
de- 
vono custodire e curare il bambino ne' rima- 
nenti giorni ed ore. Sono esse che li cibano del 
proprio latte anche nel Ricovero. Se ad una ma- 
dre cessa il bisogno di allontanarsi di casa pel 
proprio lavoro, i bambini di quella non sono 
© | più accettati al Ricovero. 

i 1 sottoscritti pertanto uon dubitano che an- 

che quest’ anno le offerte abbiano a riuscire ge- 
| nerose in modo che la istituzione progredisca a 
sempre migliore incremento. 

Venezia 19 febbraio 1859. 

D. Giovanwi Ancrti 
Co. Marta Giovanetti VENIER 
Pierno Sanen. 














La Presidenza 





Ballettino politico della giornata. 


Ci giunsero ieri i giornali di Parigi del 
21, colle notizie del 20). 

Ecco l'articolo del Moniteur, relativo 
all'incendio del magazzino di foraggi a Vin- 
cennes : 

1148, verso quattro ore della sera, si è ma- 
to il fuoco nel grande magazzino de’ forag- 
gi a Vincennes: i due terzi della provvisione di 
fieno e paglia rimasero consunti. La maestria, 
colla quale vennero diretti i soccorsi, ha preser- 
vato una grande tettoia, la quale sssicura il ser- 
vizio per un mese. La perdita è grave; ella a- 
scende a 200,000 fr. circa. È poco, in confron- 
to di quanto era a temersi per la vicinanza del- 
l’Ospitale militare e degli edifizii pi 
I 1 giornali riproducono tra' Faits-divers 
l’annunzio del Moniteur, e non danno alcun 
particolare del fatto. 

Il Moniteur pubblica pure un decreto, 




















in data del 49, il quale mette nelle attri- 
buzioni e sotto l'autorità del ministro dell’ 
Algeria il servigio dei culti nelle colonie. 
Le pressori: sottoposte all’ Imperatore 
per la nomina dei Vescovi e dei Prefetti a- 
postoliei nelle colonie, saranno fatte quindin- 
nanzi collettivamente dal ministro dell’ Al 
geria e dal ministro dell' istruzione pubblica 
e dei culti. 

3 Nel rimanente, voci relative a' Princi- 
pati danubiani. Il Journal des Débats toglie 
al Mercurio di Svevia, notando però ch' ella 
vuol essere accolta con riserva, l' asserzio- 
ne che il colonnello Cuza, il quale 
da principio manifestato l'intenzione di ri- 
fiutare la sua seconda nomina d' Ospodaro, 
non si era determinato ad accettarla se 
non di aver conferito» col console di 
Francia. La Patrie, dal canto suo, atri 
ce un dispaceio de' fogli inglesi, in data di 
Trieste 17 corrente, giusta il quale « un 
messaggio, ricevuto a Jassy, annunzia esser il 
Principe Cuza giunto a Bucarest, ed aver egli 
pubblicato un editto, il quale decreta l'unio- 
ne dei Principati, con un’ Assemblea unica, 
residente a Foksciani. » E soverchio sog- 
giungere, dice la Patrie, che codesta notizia, 
a cagione della sua medesima gravità, me- 
rita conferma. Però, non sarebbe maraviglia 
ch'ella si confermasse, poichè sarebbe la 
conseguenza del voto, che |’ Ost-deutsche Post 
annunzia essere stato dato dall’ Assemblea 
moldava il 9 febbraio, « di presentare al Prin- 
cipe un indirizzo invitarlo a convocare 
le Assemblee de' due Principati a Foksciani, 
affinchè elle vi possano adempiere in comune 
la gran missione, che loro è toccata, di porre 
la prima pietra dell’ Impero rumuno, e per- 
chè infine l'unione vi divenga una verità 
effettiva. » Non sappiamo se il Constitution- 
nel troverà anche questo conforme alla con- 
venzione del 19 agosto. Deciderà la Confe- 
renza; la quale però non s'è ancora adunata, 
nè manco è detto quando s’'adunerà. 

Giusta la Nuova Gazzetta  Prussiana 
del 47 febbraio, il sig. Schleinitz avrebbe 
inviato ai rappresentanti della Prussia presso 
le Corti tedesche una Nota circolare, nella 
pe gi svolge i lr della politica della 

issia intorno alla questione della guerra, 
e la qualifica una politica di mediazione. Il 
Governo prussiano spera nella conservazio- 
ne della pace. Il corrispondente berlinese del- 
l' Indépendance belge, confermando il fatto 
di tal circolare, che porterebbe la data del 
42 febbraio, aggiunge: « Tal comunicazione, 
« alano la situazione in senso pacifico, 
« facendo emergere gli sforzi della Prussia 
« e dell’ Inghilterra per conservare la pace, 
« ed esprimendo la speranza che |’ Austri 
« si presterà ad una soluzione diplomatica 
« delle controversie attuali, riserva l'azione 
« della Prussia, come Potenza europea, € 
« fa conoscere che la Prussia, pronta ad 
« adempiere fedelmente i suoi doveri come 
« Potenza germanica, non potrebbe impegnar- 
i fin d'ora per tutte le contingenze del- 
« l'avvenire. » Secondo la stessa corrispon- 
denza, quella circolare, indirizzata ai Governi 
tedeschi, sarebbe stata nel medesimo tempo 
icata al Gabinetto di Vienna. Non as- 
mo che l' Indépendance la sappia giu- 
sta. Ad ogni modo, queste asserzioni consuo- 
nano col noto articolo della Gazzetta Prus- 
siana, ed altresì con un carteggio da Vien- 
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‘eomuni 
sicuria 





na della Gazzetta Universale d' Augusta, che 
inseriamo alla rubrica RIVISTA DE GIORN 












Ecco i dispacci telegrafici de' giornali di 
Parigi, ricevuti ieri: 





|9 febbraio. 

« Ia un articolo di fondo, il Times rappresen- 
ta il Governo di Napoli come prossimo ad una 
grave crisi. » 





« Marsiglia 19 febbraio. 
« ll Bombay-Times del 23 afferma che il 
Reguo d'Aud è affatto pacificato, e che una no- 
tificazione del Governo dichiara che le Provincie 
d'Aud e del Robilcund sono riaperte alle fami- 
glie europee. Il generale supremo ha chiesto l’au- 
torizzazione (?) d'inseguire i ribelli del Nepal. Si 
crede ch' «gl sia per ritornare in loghilterra nel 
mese di febbr: Combattimenti mi i 
cessero nel Nizam. Il colonnello Campbell , sor- 





plizio capitale senza la sua autorizzazione. » 
+ Madrid 19 gennaio. 





tivo all'Esposizione ispato - america 
industriale ed artistica del 1862. Oggi i 





do d'una fregata americano 





il 47 febbraio corrente: 


stro 
town), avendo a bordo il sig. Felice B-lly, il qua: 
le conduce al Nicaragua un primo convoglio d' 


arligiavi speciali. Ei si 
lavori prepa 








cai 
grandi Oceani. 





datore, e stabilirà immediatamente una via di tr: 
sito attraverso l’istmo per mettere in comuni 
i Nicaragua, i piroscafi transatlanti 


intali del nuovo mondo. 
noto che, © 
corrente, il Comitato fondatore avevi 
ufiziali dell'esercito francese per concertare ui 
abboccamento tra'due Presidenti supremi del Nic 
ragua e del Costarica ed il sig. Felice Belly. Code 





zo, a Ri 





ciamento dei lavori, di cui non si tarde 
ente la prima pietra. 


ig. Felice Bell 





per presentazione del sig. Élia di Beaumont, af 
fidata al 
miniere e 








lavoro. Codesti due signori sono accom) 





gn 











gli. Il convoglio s' è incamminato questa ma! 
verso il porto di Southampton ; il tempo era m 
goifico. È si 
26 l'hanno ai 








ompagnato fino al piroscafo. » 




















APPENDICE. 
L'INGHILTERRA SPIEGATA 





nella sua costituzione, nel suo governo, nelle sue 


leggi © nelle varie classi della popolazione (*). 





La famiglia. — Dignità, titoli e diritti di pi 
nei varii membri della famiglia reale. 


sell Regno unito della Gran Brettagna e del- 
l'Irlanda è governato dal suo Re, o dalla sua Re- 
gina e dalle due Camere del Parlamento. Questi 
poteri chiamansi complessivemente i Tre Stati del 


Regno. 
I doveri del Governo consistono nel far | 
legge del 
pio, si 
gione, 





suoi rapporti co'l» Potenze esterne. 


Îl primo di questi doveri , la confezione del- 
Co ca 


î Vv. le Appendici de’ NN. 12 e 13. b: 
A GAZZETTA DI VENEZIA si riserva la proprietà 
della presente opera. 





prese e nel porla in esecuzione sul p>- 
come pure di rappresentarlo, come na- 


ne eseguito dal 
sai "tri si spettano al solo Sovrano. Di 
presente, intendo occuparmi soltanto del primo 
Hi questi stati , il Sovrano, o, come più costi- 
tuzionalmente lo si appella, la Corona. — 

n Inghilterra, non bavvi differenza fra i po 
teri esercitati da un Re o quelli da una Regina. 
Il loro uffizio è ereditario, venendo trasmesso , 
alla lor morte, al più prossimo erede, i maschi, 
fl più prossimo grado di parentela, avendo la 
preferenza sulle femmine. Perciò, ove il maggio- 
Pinne fra i figli della Regina fosse una femmina, 
"d il minorenne un maschio, questi erediterebbe 
fl trono a preferenza di quella, ma qualsiasi figlia 
Avrebbe, alla propria volta, la prefererza su uno 
zio, un nipote, od un cugino maschio. 

La suecessione al trono d' loghilterra venne 
del regno di Gugliel- 
ato Atto 




















mo cattolico romano del 
fu formalmente 
te questo atto 
agli eredi del 
la | (della quale Giacomo 
protestanti. Alla morte della Regina An 
Îl figlio della Principessa, Giorgio I, divenne Re- 
È lui succedette il figlio, Giorgio IL Da questi la 
gorona discese al di lui nipotino Giorgio III, dal 
‘pale venue legata in retaggio al figliuolo, Gior- 
gio IV. Questi, morendo senza eredì superstiti 
{1830), ebbe per successore il fratello, Guglielmo 










































IV (eletto il 26 giug morte, 
non avendo neppur egli lasciato figli, ascese al 
trono la figlia del suo più giovane fralello, il Du- 


ca di Kent. Alessandrina Vittoria fu proclamata 
Regina d’Ioghilterra il 20 giugno 1837. 

La corona del Regno britanno non potendo 
cigrere la testa se non che di Principi protestanti, 
ove il Re o la Regina, sia nell'esercizio di tale 
dignità, sia nella condizione di eredi presuntivi, 
si unissero in matrimonio con un membro della 
Chiesa cattolica romana, eglino sarebbero da quel 
momento decaduti dal trono, od avrebber perduto 
ogni diritto su esso. 

La persona del Sovrano è sacra. Egli è al 
disopra della legge: niun atto del Parlamento può 
legarlo, a meno che in alcun atto contengansi e- 
spresse parole su tal rapporto. È pure un cano- 
ne costituzionale che il Re non può errare. Esso 
nen è responsabile di alcun atto, che possa esser 
commesso, nè alcuno può avvantaggiarsi di qual- 
ommissione per sua parte. Il Sovrano possie- 
il diritto di amnistia, di perdono e di mise- 
ricordia verso i delinquenti. Da esso provengono 
tutti i titoli di nobiltà ed ogni onorevole distin- 
zione. Tutte le ricompense civili e militari, 
conferimento di decorazioni, come Ordivi di 
valleria, croci, medaglie per servigi meritorii, ec., 

no dono € privilegio del Principe. Nessun sud- 
dito inglese può portare od assumere alcuna de- 
corazione concessagli da un Principe straniero , 







































senza suo consenso. Tulle le commissioni (1) agli 
zi 
(1) È generalmente noto come, nell esercito in- 





ufficizli nell'esercito terrestre e navale sono da lui 
Esso ha il potere di prorogare il Par 
mento, vale a dire di por fine alle sue sedute, 
periodo di tempo stabilito, come pure di dissolverlo, 
€ di convocarne un altro in sua vece. Esso è i 








supremo capo dello Stato, della Chiesa, dell’ eser- 
cito, della marina. Esso la il potere di mandare 
e ricevere ambasciatori, di dichiarare guerra e 


di far pace, di concluder trattati ed alleanze, 
coniare moneta per l' uso de' propri sudditi 
può rifiutare il proprio consen 


di 
Ei 











ha aleuna voce diret 
solo mediante i suoi ministri. 
Questi 
chiamati prerogative della Corona. 
Sotto la costituzione britanna 
verna solamente per mezzo dei 
quali sono responsabi 














pre esser fatti giusta i loro consigli ed impulsi. 


Nessun 


mento. 


in——_——___ 
grado di 





glese, i brevetti (commission: ) d'uffiziali, 
fuogotenente-colonnello a quello di alfiere, in ogni ar- 
ma. sieno acquistati a prezzo di danaro od accorda! 


dal Principe in premio di qualche servigio. In altro 


luogo, riferirò quanto si spetta a questa usanza, ri 
producendo la tariffa dei prezzi 


sioni. 


preso da un corpo di ribelli, rimase ferito, e per- 
dette i suoi bagag'i. Altri due colonnelli rimase- 
ro pure feriti, uno dei quali mortalmente, in uno 
scontro, in cui 30,000 ribelli del RobiJeund fu- 
rono pienamente battuti. Il governatore generale 
aveva esteso l' amnistia e proibito qualunque sup- 


Regina ha sottoscritto il decreto rela- 
agricola , 


porta» 
ti napoletani lasciarono la rada di Cadice, a bor- 


Serivono da Southampton alla Patrie, 


« Il piroscafo il Parana ha salpato dal no- 
portò per S. Giovanni di Nicaragua (Grey- 


ingegneri, soltoingegneri, appaltatori di lavori ed 

ranno immediatamente 
la costruzione del gran 
marittimo, destinato a congiungere i due 


« Il sig. Felice Belly prenderà possesso della 
concessione del canale a nome del ‘Comitato fon- 









piroscafo del 2 febbraio 
viato due 





to abboccamento dovell'essere fissato pel 27 mar- 
, dove verrà esteso il processo verba- 

le di presa di possesso del canale e dell'incomin- 
rà a por- 


rte accompagnato da 





.. Ducocher, ingegnere in capo della 
‘ofessiore delle facoltà di Rennes, per 
l'esplorazione degli strati metalliferi del Nord del- 
l' Europa. Il sig. Tricotel, ingegnere dei ponti e 
strade, è ingegnere io capo per le livellazioni del 


da parecchi ingegneri secondarii, da due allievi 
gegoeri e da geometri. Quattro tra gli artigia- 
del genio sono accompagnati dalle loro mo- 


Thom.é di Gamond e Vilette di Ter- 


run 


le leggi già 
votate dalle due Camere del Parlamento; ma non 
per discuterle, parlando 


, ed altri diritti eccessorii ,, vengono 


il Sovrano go 
vi ministri, i 
I Parlamento ed al pae- 
fe pei sui alti politici, che si presumono sem- 


Ministero può governare il paese, 
fuorchè pel tempo necessario a convocare le Ca- 
mere se non ne ottiene il consenso dal Parla- 





le varie commis- 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 











RIVISTA DE' GIORNALI. 


Nella Gazzetta Uffziale di Viemna del 20 
febbraio leggesi quanto appresso : 

« Dobbiamo oggi dirigere una parola ad un 
iornale, che spesso ci rallegrammo di poter ci- 
‘questi fogli qual testimonio della verità 

ogni buona causa. 

« Tapto più dolorosamente deploriamo di tro- 
varlo oggi, relativamente ai Principati danubiani, 
dell’ opinione del sig. Saint-Marc-Girardin. il quale 
si chiama ccn compiacenza un uomo del 1830, 
e come tale non asconde le sue simpatie per una 
rivoluzione in Oriente, nella quale ei celebrereb- 
be il risorgimento e |’ indipendenza del Cristia- 
nesimo in faccia all'Islemismo. Partendo egual- 
mente da principi religiosi, ma per certo con 
convinzioni più sincere del Journal des Débats, 
l' Union discende nell' arena a favore dei recenti 
fatti dei Principati danubiani. Essa riconosce nell 
duplice elezione del colonnello Cuza un fatto, che 
dimostra la energia e la unanimità dei desiderii 
di unione de Rumuni. Ma nella circostanza, da 
essa del pari accennata, che il Ministero, compo- 
sto in fretta in Valacchia, contiene nomi, che l' 
Europa scorse compromessi nella rivoluzione, non 
vuole riconoscere un fatto significativo di altra 





















specie, lusingandosi colla speranza che verrà ve- 
risimilmente modificato in senso più conservati. 
vo. Gli energici segui di vita dell'unione, che a 
passi da gigante corse verso il fatto compiuto, 
- | avranno frattanto, lo speriamo, meglio istruito il 
suddetto 


iornale. 





ino, non esser cosa bu 

tivi religiosi la dove non sono a loro luogo, 
Noi non vorremmo contrastare e veder tolti a' 
Rumuni, perchè sono scismatici, i ben fondati loro 
diritti, Nello stesso modo, non potremmo appro- 
vare od almeno scusare un alto « di rivoluzione 
contro il diritto delle genti », come la Gazset- 
ta Universale d' Augusta chiama eccellentemente, 
in un articolo di fondo , un certo indirizzo 
litico, perchè quell'atto scrive sulle sue bandie- 
0 | re le parole di civiltà, religione e cristianesimo. 
Anche i ben fondati diritti della Porta hanno va- 
lidissimo diritto d' essere rispettati, 
tenuti sacri. Rammentiamoci i pri 
religione cristiana. Ha allora il Ci 
portato vittoria sul paganesimo colla ribellione @ 
colla forza brutale delle ari In nessun luogo 
ne leggiumo nemmeno un tentativo. La vittoria 
di esso fu morale, fu conquistata io mezzo al 
sofferenze ed alle più sanguinose persecuzioni, che 
conosca la storia, e fu sanzionata dal fatto dell’ 





























Imperatore Costantino, che fece la religione cri- 
ina ne dello Stato. Deco 

fra noi non prende la più viva parte al 

ani nell' Impero ottomano ? Non- 

imeno, essi sono obbligati verso il Sultano, come 

loro alto Signore ; e l' Eu- 

de 


stiana reli 








loro Sovrano o coi 
ropa, sotto la cui garantia la Porta si 
gualmente tenuta a mantenere quegli obblighi, 
îo stesso modo nel quale saprà proleggere | 
ritti de’ Cristiani contro la violepza e l'o] 
| ne. Se si pensa sinceramente al bene de' Cristia- 
ni nella Turchia, non s'incominci coll'indebolire 
l'autorità di quello Stato, e col distruggerla in 
modo da renderne inevitobile la interna dissolu- 
zione, O se lo confessi francamente che 
si vuole quell luzione della Turchia ; vale a 
dire, il rovesciamento di tutte le condizioni degli 
Stati d' Europa, incalcolabile nelle sue conseguen- 
ze. Il bene deila popolazione cristiana, nella 
nisola de' Balcani, se non si vuole sagrificare per 
lungo tempo la tranquillità e l'ordine della in- 
ja, non può essere effeltiva- 
, se non cul dare al Governo del- 


che sole possono 


rità, Si vegli poscia rigorosamente ed attenta- 
mente perchè sia osservato, e si avrà dato prin- 
cipio ad un riordinamento interno della Turchia, 
PETALI] 


Negli ultimi anni, le grandi questioni politi- 
che re'ative alla formazione ed all'esistenza po- 
litica dei Ministeri, vennero discusse e s'stemate 
, | nella Camera dei comuni. Siccome quest’ ultimo 
i | stato del Regno è eletto dalla nazione, nè viene 
per conseguenza che il Ministero, quantunque no- 
minalmente scelto dalla Corona, è virtualmente e- 











































popolo, i 
cipe a disfa 
rifiutare i crediti pel pubblico servigio 
modo viene mantenuta una bilancia fra gli stati 
del Regno, la quale impedi n i 
d' infrangere o manomeltere i diritti degli alt 
Nei tempi andati, le tasse accordate dal Pa 
lamento, di mano in mano, che venivano rise # 
se, erano consegnate al Re, affinchè le spendesse 
pel mantenimento degli uffiziali dello Stato, civi- 
fi, militari e navali. Egli possedeva pure beni 
bili in varie parti del paese, i quali cl 
mavansi beni della Corona e le cui rendite e i be- 
neficii erano incassati dal Tesoro. La entrata (re 





















ragguagli 
alisti io- 
ipo fa si 
macello 
, € come 
supplizii 
ati, mese 
picciola 
tuomini, 
grido di 
missione 
otomente 
go vera. 
da car- 
mandi di 
 distrut- 





non cat- 
a di tal 
1838 al 
raggua- 
sessione 





prinai , 
sì det- 
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ressio= 


ì crol- 
k cor- 





0. 
irono 
n cui, 
wok. 
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ha raccomandato specialmente uno di essi culla 
circolare seguente : 
« Signor consigliere, 

« Il 23 gennaio 1859, voi vi adunerete ne’ 
vostri comizii per eleggere un deputato. Il vo- 
firo passato risponde per le vostre intenzioni ; 
Milerete pel sig. Ernesto Gellibert des Seguins, 
candidato scelto dall’ Imperatore. 

« Se altri candidati si presentassero, voi li 
respingerete, dicendo: « La Charente è devota al 
Sovrano, ch'essa co’ suoi voti ha chiamato al 
« trono. » 

« Ricevete, signor consigliere, l’ attestazione 
della mia alta stima. Sott.— CuapentT. » 














Milano, 





servire alla storia 
del mio tempo, del sig. Guizot, è il libro del giorno, 
fibro di eui si ragiona un po' da per tutto, nelle 
conversazioni e ne' clubs. Esso volume abbracci 























{n triennio ; contiene il racconto filosofico assa 
più che sto Li 
Fe primi Ministeri della Monarchia del 1830: 
pistero Laffi 
cipava il sig. Guizot in qualità 
fnierno ; il Ministero Lafiitte puro; e il Ministero 
di Casimiro Perier, detto del 13 marzo. L’ auto- 
fe ha ingemmato il racconto di ritratti politici , 
che ottennero l’ immensa voga di questo volume. 
V'è sbozzata | imagine di Beniamino Constant, 
il profilo, delineato per eccellenza, del sig. Mau" 

i ritratti de'sigg. Laffitte, Dupont ( de l' Eu- 
£°), Eusebio Salverte, Odilone Barrot, del duca di 
Broglio, ece. Tutte queste pitture , disegnate da 
peona maestra, sono altrettanti capola; 

« Quanto al libro in sè stesso, dipinge il si 
gnorGuizot qual egli fu sempre ed è ancora al 
Fresente, pieno di sicurezza in sè stesso e ferma- 
Prente convinto dell’ esimia politica da lui soste- 
nuta e fatta prevalere per anni. Un 
benevolo, potrebbe forse rimproverare all’ autore 
d'avere sacrificato alla glorificazione del proprio 
sistema e allo lella individualità i 
personaggi € il Il sig. Guizot è 
Fersuaso dell'importanza delle parte ch' egli ha 
Peritata sulla scena degli sffsri del suo paese , 
parte che, senza dubbio, chi voglia vedere le cose 
dotto un aspetto disinteressato, non è setondaria; 
Ma puossi anche affermare che il sig. Guizot e- 
sagera un poco la storica e politica sua impor- 
tanza. 

« Un fatto, onde viene colpito chi legge que- 
sto secondo volume, è la smi dell'autore di 
afficciare gli avvenimenti, o tosto ordinarli in 
guisa da far supporre d' averli egli sempre be- 
bissimo antiveduti ed essersi rade volte inganna- 
to. I profeti da lunga distanza addietro , cioè 
quando i fatti verificaronsi , non sono rari al dì 
d'oggi; e il sig. Guizot mi produce l'effetto di 
voler aumentare la lista di coloro, a'quali è 
vostro proverbio : Del senno di poi ne 











ico, meno 
































comparabile di questo volume 
le d'una concisione, potenza 






è sopra tutto lo 
ed incanto straori 


i che l'Imperatore abbia assicurato 
he la pece non verrà 
duca di Montebello 








nistro, Mi, per amor del vero, dobbiamo con- 
fessare che gli apprestamenti di guerra co 

no tuttora. Per esempio, sentiamo che il ministro 
della marioa ordinò 40 milioni di razioni di le- 
gumi secchi presso la Società Challet e Comp. 
Questa commissione è la prima, che sia stata 
fatta dopo la guerra d'Oriente, ed essa fece au- 
mentare immediatamente le azioni dell’ anzidetta 
sarà soltanto una ciancia infon- 
Moboer 









bia venduti i suoi ci 
di Colonia (gran carotaia ), riferita dall’ Osserva- 
tore Triestino. 

SVIZZERA. 


La Gazzetta Ticinese del 21 febbraio reca 
le seguenti notizie : 

« Il Consiglio federale ha risolto un riordina- 
mento delle officine telegrafiche, e ciò dietro le 
assunte informazioni da parte di periti. In esse 
si continuerà ad accettar commissioni da pi 
e da Governi esteri. Sarà introdotta una conta. 
bilità mercantile. Il soldo per il capo delle ofti- 

600 fe., più 1,400 personalmente al 
direttore attuale, sig. Hipp, ed il 25 per cento 
del profitto netto delle commissioni estere ; il 
nuovo ordinamento entrerà in vigore col primo 
marzo. 

« È stato adoitato un rego'ameato pel rice- 
nto di imbasciatori esti 
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GAZIETTINO MERCANTILE. 








Venezia 2 febbraio. — Da Trieste giunse 
deri il brig. austr. Zsadella, cap. Giunta, con 
marci, diretto ad Errera. 

Vennero fatti acquisti d' olii di qualche ri- 
Nievo, per ispeculazione, massime nelle qualita 
di Monopoli e Bari, che si pagavano da d. 
25 a 210; le qualità basse non si trovano 
meno di di 195 a 200, mentre pegli oli fini 
veramente si sostengono | prezzi di d' 280 

24), e non } 1à, come si disse 
d'altrì per errore. 
appena pei primitivi, av 
pegli olli tia non è il 
10 p.% Hanno contim - 
cheri pesti e nei salumi per dettaglio a prezzi 

iù fermi. 





















Le valute d'oro non hanno avuto cambia- 
menti, le Banconote mostravansi in ricerca, 
è prima ancora che arrivasse il telegrafo di 
Vienna, ieri erano state pagate a 5, dopo 
di quel'o non mancavano compratori da 
924], fino a 92 ‘/, pronte. Anche il Prestito 














Dietro il reclamo del lio federale cir- 
ca la violazione di territorio lle di Dap- 
pes, commessa tempo fa dalla guarnigione france- 
se di Rousses, quel Governo (così la Gazzetta 
Bernese) ha espresso il suo dispiacere per l'av- 
venuto, e dato gli ordini opportuni perchè ciò 
non più si rinnovi. 
li Consiglio federale ha sancito un’ ordinan- 
za esecutiva della nuova legge sulle tazse tele- 
grafiche. 
.__* Da aleuni fogli è stato detto (e noi lo ab- 
mo replicato) che mons. Bovieri, nunzio pon- 
fificio, s'a richiamato. Oggi la Gazzetta di Svitto 
afferma che questa poi abbisogna molto di 
conferma : ad ogni modo si tratterebbe di una 
sua promozione. 
« Il Governo francese ha levato tutte le trsse 
di transito sulie merci, che dagli Stati sardi pas- 
sano nella Svizzera, e viceversa, per le ferrovie 
Lio 





















ci 
rata della Lioth, comi 
minata io Glarona 








La Gazzetta Ufisiale di Milano ha quanto 
appresso, in data di Bellinzona 48 febbraio: 

«In della Magliasina, fu- 
Lugano diversi 
dividui , e fra questi , il sig. Pietro Avanzini di 
Curio, uomo amato e stimato nel suo 
che sempre aveva preso parte a tutte le uti 
tozioni del Cantote ; il sig. avvocato Albisetti 
della Magiiasina, che fu per molti anpi nel Tri- 
bunale d'Appello, dove avea foma d' essere uno 
de' più illuminati e i il giudice d 
prima ll suo fratello ingegnere, 
il dottore Soldati, e due altri Soldati di Neggio, 
il sacerdote Polli, curato di Puga, un altro sacer- 
dote Cattaneo, che credo di Bedigliora e dimoran- 
te alla Madonna di Piano, ed altri 7 od 8 iadi- 
vidui de’ paesi del Malcantone, e di cui non co- 
nosco il nome. 

« Anche a Sessa, capoluogo del Circolo, av- 
vennero disordiai con qualche ferimento, ma non 
grave. 

« I pavsi dei Circoli della Magliasina e di Ses- 
sa sono ora occupati da militari del contingente, 
ivi mandati per ordine governativo, e posto sssi- 
curarsi che havvi quiete da per tutto, non però 
contentezza. 

« Le Autorità giudiziarie di Lugano sono in 
gran movimento, e non bastando le carceri pre- 
toriali pe' detenuti , alcuni di questi, compresi i 
due sacerdoti, furono -trasportati nella caserma 
militare. ossia convento di S, Margherita. 

« Il Consigli» di Stato mandò giorni fa una 
deputazione a Lugano, la quale vi stette due gior- 
ni e poi ritornò nella capitale del Cantone. » 





lisordi; 




























GERMANIA. 





furter Post 

« Lo stato di salute della signora Principessa 
consorte dei Priccipe Luitpoldo si è migliorato 
in modo sodisfacente, per cui da oggi in poi non 
si pubbl:cherauno ult-riori bullettini roposito. 

« Nel nostro Ministero della guerra domina 
da qualche tempo un'attività straordinaria , per 

ritiene che vengano prese tutte le disposi- 
zioni, onde, se le circostanze lo esigessero, poter 
effettuare al più presto possibile gli armomenti 
di guerra. Pare adurque che, specialmente in vi- 
sta ai continuati armamenti della Francia, non 
jasi così tranquillati, come, secondo la risposta 
ministeriale all' interpellanza del barone di Ler- 
chenfeld, era da attendersi. Con quella risposta 
sembra pure che l'oggetto non sia ancora esau- 
rito, essendo pervenute al sig. di Lerchenfeld va- 
rie comunicazioni, che lo indurranno probabil- 
mente ad wi ‘a interpellanza. 

« Le discussioni della Camera dei deputati, 
nelle due ultime sedute, destarono in generale 
un grande interessamento. L' affluenza del popolo 
vi fu così grande, che molte centinaia di perso- 
ne dovettero per la gran calca essere respinte 
ancora prima che si aprissero le sedute. » (0. T.) 

crt LiBE Francoforte AT febbraio. 

S. E. il conte Rechberg, è ritornato al suo 

ysto in questa citta. Il sig. d'Usedom, nuovo 
. inviato prussiano presso la Confederazione ger- 
manica, è aspettato per gli ultimi giorni di que- 
sto mese, e probabilment» sarà introdotto all'As- 
semblea federale dal suo predecessore , nella se- 
duta della Dieta del 24 corrente. (0. 7.) 
Altra del 19 febbraio. 

Nella seduta del 17 corrente della Dieta ger- 
manica furono presentati a quell’ Assemblea i 
prospetti di parecchi contingenti federali. Le furo 
no pure sottoposte alcune relazioni sui lavori del- 


































la Direzione del genio e dell'artiglieria della for- 
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militare federale, in qualità di plenipotenziario 
della 2* divisione del 10.° corpo ri esercito, sen- 
r'aver voto deliberativo. In seguito a relazioni 
del Comitato per gli affari militari, l' Assemblea 
sancì i prospetti semestrali sulle provigioni di vet- 
tovaglie e d'oggetti di lazzeretto della fortezza 
federale di Magonza, come pure la vendita d'ef- 
Dual d'inventario della 4 fa federale di Lan- 

u. Dietro proposta itato rispettivo, la 
domanda, di un antico ufficiale dello Sehlesvig- 
Holstein, tendente ad una gratificazione da parte 
della Cassa federale, venne respiuta, bacche, lo 
disposizioni della risoluzione normale del 6 apri- 
le 1854 non paiono applicabili al caso in discorso. 

(3. de Franc[.) 

__——- ore 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 24 febbraio. 
Questa mattina, circa alle ore 8, giunse di 
ritorno da Trieste, sul suo iacht la Fantasia, S. 
A. I R. l'Arciduca nostro Governatore generale, 














Colla 1 Corsa di Treviso, ore 6. 59 antim., 

qui giunse, l'ill. e rev. monsignor barone di Fa 

Giovanni Antonio, cavaliere di Il classe del- 

Corona ferrea, prelato domestico di Sua San- 

ed assisteute al soglio pontificio, Vescovo di 
Treviso. 





n 

dr cicca le ore 8 di mattina, ari 
questo portò ta a vapore di S. 
tannica il Terrible, roteniesto Hi Corto, ed avente 
a bordo S. E. lord Gladstone. Al porto vennero 
scambiati i tiri di saluto, come sisuole praticare. 
S.E. prese alloggio all’ Albergo La Ville. 

Torino 21 febbraio. 

Il cav. Massimo d' Azeglio, senatore del Re- 
gno, parte questa mattina'atta volta di Roma, per 
consegnare, d'incarico di S. M. il Re, il collare 
dell Ordino Lonecno Tra a SAR 
il Principe di Galles, figlio di S. M. la Regina 
Vittoria d' Inghilterra. onmint) 






Corre a Torino, da qualche giorno, la voce 
d'una prossima visita di Napoieone Ill al Re Vit- 
torio Emanuele, e si attribuiscono a tale causa 
ì preaioi assai splendidi, che si fanno da qua 
che tempo in certi appartamenti del regio Palaz- 
20. Riferiamo affatto senza guarentire, ma non 
senza attendibili testimonianze, 

(Cart. del Corr. Mer. e G. Uff. di Mil.) 
Ampero russo. 

La Gazzetta Uffziale di Vienna porta quan- 
to ap) dal Regno di Polonia, in data Gel AT 
febbraio: « L'operosità militare, che ora, secon- 
do le relazioni dei giornali, reguerebbe in Polonia, 
si limita unicamente a maggivre e voluutariu zelo 
pel servigio, pel quale, dal generale fino ali'uffiziale 
del più basso grado, vengono mantenute pronte 
sotto ogni aspetto le truppe ud essi suborumate. 
Non ebbevi però in c.ò impulso superiore. In coa- 
seguenza delle voci guerresche, dilluse anche qui 
dai giornali strameri, alcuni generalì di proprio 
impulso fec<ro ispezione delle proprie truppe. Il 

inistero della guerra però non prese la più pic- 
cola misura, e quindi non ha dato vccasione alla 
suscceunata operusità. Un carteggio qualifica senza 
fondamento qual nuovo comandante superiore dei 
secondo esercito il guvernatore di Varsavia, Pan- 
jutin, e colluca il quartier generale a Kischenefi, 
neì cui vasti dintorni, per la sfavorevole posizio 
ne, stanno poche truppe, sebbene nella suddetta 
città, non è muito tempo si trovasse il quartiere 
divisionale del generale Kischinski, della 15.* di- 
visione. Ma, iu tal caso. verisimilmente riprende- 
rebbe il rinunciato comando il generale Luders, 
che conosce esattamente le truppe, ora stanziate a 
Worvnesch, Chartow, Tambuw , ec., e che da 
lungo tempo dimora in Odessa. Però, non furu- 
no pubblicati incanti di viveri, e quindi colà non 
si aiteode concentramento di truppe, Il capo del 
13.° distretto delle comunicazioni, generale Smo- 
lkowski, chiama a fornire 10,300 pud di rotaie, 
che debbono essere collocate davauti alla Rogatka 
di Praga, sulla ferrovia di Pietroburgo-Varsavia. 
L'Imperatore ha confermato altri tre Vescovi su! 
fragauei cattolici. » 




















Inghilterra. 
11 colonnello Storks, secondo un dispaccio ri- 
cevuto la sera del 18 al Foreign Office, giunse a Cor- 
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e le buone qualità da |. 15.50 a 16; avene 
da |. 9 a 9.25, sebbeni 
sero state pagate a |. 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel 23 febbraio. 


Arrivati da Milano i signori: Romanelli 

a, avy. - Sevesi Emilio, ambi poss. - 
ulot Faustino, notaio e giudice 5) 
tut e tre alla Vittori 
poss. , da Danieli. 
dori bar. Francesco, poss. di Riva, S. Marco 


po di Quesnoy, alla Vittoria — Schmidi 
E doarr 

Vienna, all'Europa. — Da 
! zaroli Paolina nob. di Thurulack, possid. di 


Partiti per Milano i 
mer. — 





Seguirono vendite 


Rovigo 22 febbrai 
di frumentoni per sacchi WXO circa da 1. 


a 5.50 il giallovcino fino di 
. 10 il pignoletto ; frumenti 

pecialmente le qualità fine 
i‘ il moggio ferrarese 





nella settimana fos- 
Ù. 











iL, 
— Kegondi Augelo, 
Trento : de Salva- 




















so. 
stinò Zuloaga. 


Das 
all febbraio 
1859 





Londra 22 febbraio. 

Sir E. Balwer assicurò ieri ai Comuni che la 
Corona approvera la Cusutuzione ionia svitanto 
dopo che sarà siala convenientemente discussa in 
Parlamento. ll sig. Carlo Grey s' incarica della mo- 
zione. Le più fresche uolizie dell’ ludie recano che 
i ribelli, 1 quali dal Nepal penetrarono nel Robul- 
cund, veanero spaveutosamente battuti. Da Houg- 
Kong s' annuncia lord Eligio essere giunto a Scian- 
gui. V'ebbe a Canton un combattimento, ia cui 
1 nostri rimasero vittoriosi. (FF. di Vj 

Nuova-Forck 8 febbraio. 

L'inviato americano al Messico si è dimes- 

Miramon giunse nel 26 nella capitale, e ripri- 
(G. Uff. di Vienna) 











DISPACCI TELEGSAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Parigi 23 febbraio. 
{ Ricevuto il 23, ore 10 miu. 55 pom.) 

Il Constitutionne! annunzia che lord 
Cowley, l'ambasciatore inglese a Parigi, il 
quale era andato a Londra per copferire 
col Ministero intorno alle questioni, di cui 
si tratterà nella Conferenza, è partito ieri 
Ira ienna, dopo un abboccamento con lord 

). 





CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 23 febbraio. 
1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 


Corso med. in v. a. 
fn valuta austriaca. . . . 5%perfior. 100 — 
Gul Preno mazione; ) ) Sme ion 10 
Metalliques. . . . ... . 


con lotteria dell’ 











1a 


B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 


dell'Austria inferiore . . . 


5% per fior. 100 — 





della Buccovina Hart 

della Transilsania ( (30 

degli altri Dominii . . . . . . 
2. Azioni. 


della Banca nazionale . . . . . . 0.0. 
dello Stabil. di Credito austr. di comm. ed ind. 
della Banca di sconto Austria inferiore. . 
della strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. . . 
. * dello Stato Società . * 

î 200 fi 


del 5% 
congiunzione Sud-Nord * . 
Tibisco a 200 fior. m. di c. 
. » dell'Or. Imp. Frane, Gius.. 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 

+ del Lioyd austr. in Trieste a 501 fior. 








8. Carte di pegno. 








CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno 23 febbraio. 


3 mesi 
Amsterdam per 100 fi 


Corso med. in v. a. 


d' Olanda 















10770 | del Litta, ecc. ecc., 
Z2! dere più completo codesto dizionario della lingua 









per + 
Parigi per 100 franchi . « - ; > 
Braga per 100 fior. valula suitriaca 
Trieate per 100 fior. valuta austriaca 
Venezia per 100 fior. valuta austriaca . 





31 giorni. 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Rotte et Ber" 100 piastre tutele: > 


Corso delle specie d’ oro. 





i Parigi del 22 febbraio 1859. 
Rendite francesi, 67.35 —,—. 

Quattro 4/g, 97,35 96 
Credito mob: 





ni , 90. 
ile 747 — Vittorio Emanuele 400, 


— Lomb.-Veneto 501. 
Borsa di Londra del 22 febbraio — Consolidati 
al 3% 95% 





VARIETA. 


Statuti municipali 6 stemmi municipali e gentili 
sii degli Stati sardi; opera storica, bibliogre 
fica e blasonica di Francesco Berlan , edizione 
illustrata, — Torino, Tipografia Letteraria, 1858. 


Togliamo dal Programa i seguenti bravi, in 
cui l’autore dà ragione deli’ sua: 

« Questo libro componen di tre parti ben di- 
stinte, ogouna in forma di dizionario, e la se- 
conda ’e la terza illustrate da tavole litografiche. 

« La prima parte comprenderà una bibliogra- 

fia storica degli Statuti municipali, © sarà pre- 
ceduta da una introduzione storico-critica sugli 
Statuti medesimi. E questa parle non tratterà 
solameote degli Statut propriamente detti, ma sì 
ancora porgerà notizia di quei documenti, che 
ordinariamente vanno innanzi alle collezioni sta- 
tutarie, e, per chi ben veda, le compiono. 
La seconda parte darà una descrizione sto- 
rico-blasonica degl stemmi municipali, che sono 
le cifre figurate della nostra storia , rispondendo 
per tal modo alle ricerche , se non altro, degli 
artisti, ai quali spesso viene bisugao di ripetere 
nelle opere della loro mano, quei parlari dipinti 
dei tempi ervici. Anche per questa parte sarà 
fatto luogo a tutte le giunte € correzioni, che 
nel corso dell’opera mi fossero comunicate. 

« La terza parte, dopo riprodotta ad illustra- 
zione del Piemonte storico l'opera del beneme- 
| rito monsignor Agostino della Chiesa, intitolata : 
Fiori di Biasoneria, ch'è una breve descrizione 
degli stemmi gentilizii del Regno subalpino, Ja 
compirà, senza lusso di parule e di postume adu- 
lazioni, colle copiose giunte, che sì conservano in 
uo manoscritto della Biblioteca di S. M. il Re di 
lu graziosa permissione ottenutane da 
! quel dottissimo sig. bibliotecario. 
|“ « Altri aiuti da chiare persone mi vennero in 
| parte già levgiti ed in parte promessi. È inutile 

ch'io citi le opere dei Federici, del Fransone, 
da cui trarrò aiuti per ren- 









































(ia = | Aftnata delle famiglie regnicole. Come poi torni 


seriamente utile, e possa servire alla storia lo 
studio delle insegne gentilizie, è cosa già dimo- 
strata da Vico ue' suoi Principii di scienza nuova 


(Lib. Il ) a 4 
} Ù CE “ L’opera comprenderà da ultimo un suppli- 
delta Banca 6 561 "6 mesi 5 ‘per fior. 100. —— | mento, nonchè ua indice generale alfabetico del- 
nez. m.dic. ) per IO anni » »  » —_ | le comunità e delle famiglie ricordate nell’ opera, 
conlolteria. (+ 0. + — — | perchè siano richiamate ai loro luoghi anche le 
della Banca $ 12 mesi — c SNC e | —— | correzioni e le giunte, comprese nel supplimeuto 
in val ausir. {con lotteria +» * 8340! medesimo, ed assumano il necessario ordine alfa- 
5 betico esse pure le armi sparse nelle tavole. 
4. Viglietd. © il tento prezzo dell'opera e lo scarto pume 
Istit. di credito pel bed. . 950 | ro d' esemplari posti in vendita mostreranno chi 
ire raonai Danubio ce ee ° 25° | ramente che da questo lavoro è sbandita ogni 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . . . . —— | idea di speculazione libraria. Il buon volere, a 


compaguato da fatica non negligente, trovi gra- 
zia presso la nazione. » i 

Le associazioni si ricevono in Venezia pres- 
so la Tipografia del Commercio. 





—_T— 


STAADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


Rete Jlombardo-veneta 
INTROITO SETTIMANALE. — Da 5 a tutto 11 


Aumento | Diminuzione |a 11 febbraio | a 11 f:bbraio 
1859 1858 


febbraio 1859. 


Da 1° genn. 


Aumento | Diminuzione 


6,968|34 
4,294/20] 


20,318 28] 
108,305 06] 





Trieste: Duchenin Oscaro, 


Ermanno, ambi negoz. di 

Gorizia : ai Gar= 
N. ili. — Da ti 
lo N. ili Modena : | 133 febbraio 













MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
+ Arrivati. 


ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 











127 
SS 





La mascherata, — Alie 8 e ‘/,. 





TEATRO CAMPLOY A 




























Sali 


TRATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia = 9 i 
Dea O anna creata | SONNARIO, — Onorificenze imperiali ed 


Una donna orgogliosa ed un marchese 
piantato. — Le disgrazie d'un bel giovine. 


esterne. Cambiamenti nel esercito. Cir= 
colare dell'I. R. Governo centrale maritti- 
mo. Bollettino delle leggi dell’ Impero. Com- 
missione dei ricoveri pei bambini lattanti. — 
Bullettino politico delia giornata. — Partenza 











naz.'ch'erasi venduto a 70‘, aveva poscia | Vienna |» 100 f. vala. - 8950 prodeo del primo convoglio per l’ impresa del cana- 
te frost, ue | Lante. (01. v. er 100 teri +20 1121, 25, 26, 27 € 28, in 5. Silvestro. fano de pera = Giasone prima de di Nicaragua, — tmpero Cana! è del 
le 87 Ira) dl iornali + 

A RR er e] pra z esi nian i Ale era: 1 des Debats Alla doppia nominazione, di 
VAL R PA Cusa. Politica della Germania. Movimento mer- 
SA F.S. F. S. | doca: de Koden bar. Francesco, cav. di più iii ga) Ta iantca mimico.piaatica e dancante. di: | cantile_in Austria. Largizioni imperiali. Il 
BORSA DI VENEZIA Corone... . — — |Talleri di M. T. | Ordini, ciamb., 1 &- gen. magg. — Per Del- | Nel giorno 2) febbraio. — Liva Adelaide di | | Tetta dall'impresa Vincenzo ed Antonio fra- | sont Gyulai a Mantova, Il Conte di Cham 
Del giorno 23 febbraio. Mezze Corone. — — [Talleri di Fr. LL luno : Questiaux cav. Augusto, I. R. consigl. | Gio., d'anni 1 mesi 7. — Vettori-Citton Ai teili Chiarini. — Alle ore (e 4/. bord. Telgrafo tra Mantova e Cremona. — 
(Listino compilato dai pubblici agenti di 19 ua lutendeute di Soanza. — Per Peron: Migl- gelicà fu N., di 52, vend. di legna. — ; Stato Pontificio; È Arelcescora Adria 

7 vacca Meravij uele, poss. di Milano. { chi tro ai Meana Ù di Sardegna: la Camera. Presunta sposa 

EFFETTI PU 70 DL pla: email. aaa ai Uol i SIR dea in det Re. — Ri delle Due Sicilie ; indisposizio» 

Obblig. met. 5 p.%. + Ò _ Per Trieste: Bakesch S. È. Gius., pres. di marionette, diretto da Luigi Zubiani. = | ne del Re. — Granducato di Toscana; leva 
Prestito nazionale . . Ei dell’ R. Appello. — Pfeiffer Antonio Arlecchino maestro di musica. Con ballo. | militare. — Inghilterra ; Parlamento: sessione 
Conv. vigl. del T. god. 1 = Gugl., dott. in med. di Salisb. — Bergman | professa di S. Doratea. — Joanelli Gug] ble ore6e% de' Comuni del 18. Nostro carteggio: sir Ja: 
Prest. lom.-ven. god. 1.° di CS Enrico - Paetow Enrico, ambi archit. di Ber- Ri Vimeo ‘di 20, studente, — Totale, N. 7 mes Brooke. — Francia ; elezioni : circolare. 
Az. dello Stab. merc. per una . . lino. — Per Firenze: Gerken Alessio, assess. - “ SALA DONIZETTI. — Comj delle mario- | / nuovo volume del sig. Guizot. Assicurazio- 
- Ferken Gi0., uff., ambi russi. nette, diretta e condotta da G. De Col. — | ni i pace. Svizzera; riordinamento delle of. 


Ax. della strada ferrata per una 
Sconto 3 














SPETTACOLI. — Giovedì ?i febbraio 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





TERMOMETRO RÉAI 
terno al Nord 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venesia allaltesza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — 1123 febbr. 1859. 


DIREZIONE | quantità 
eforza | uo. 
delvento | di pioggia 


merno f del 2i: Temp. mass. + (°, 





Guerrino detto il Meschino. Ccn ballo. — 
Alle ore 6 %s. 


RIVA DEGLI SCHIAYONI AL SEPOLCRO. — Gran- 


‘universale, da 


col mezzo di 90 lenti. — Dalle ore 10 ant. 


ficine telegrafiche. Regolamento di cerimonia- 
le Tra violazione della valle di Dappes. Tas- 
se telegrafiche e di transito. Disordini della 
Magliasina. — Germania; Baviera : la Prin- 
cipessa Lulipoldo ; attività militare ; Camera 
dei deputati. Città libere : arrivi @ Franco- 
forte. La Dieta germanica. — Notizie Recen- 
tissime. — Varietà. — Gazzettino Mercantile 
Appendice; !’ Inghilterra spiegata, ec. 


vedersi 


GRAN TEATRO La FENICE. — L’opera: Una 
notte di festa, del Villanis. Dopo il secon- | alle 5 pom., e dalle ore 5 alle $ pom. con 
do atto dell’ opera, il ballo: Rodolfo di Ge- | grande ifuminazione. Seconda esposizione. 
fesso: delgi Aa ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI Scu 
Domenica, 27 corr., si rappresenterà l'opera | voni. — Riunita Compagnia in 
min. — 0° ll Profeta, del Meyerbeer. te-plastica, diretta da 


Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 


























Li 


i 
iS; 


FREE 
HH 





izata rovanti la capacità 
cla paese ano Reti 


sia congiunio in parentela od affinità con taluno degl’ impiegati 
tanto di questo Tribano, che “gle RIC Pigi” dl 
rovincia. 


Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 15 febbraio 1859. 
Honexrn 


AVVISO 2. pubb. | 
disciplima notare della Provincia di 








Ul Presidente, È. Tovacuia. 
Ul Cancelliere, F.. Volebele. 
N, 390. AVVISO. 4. pubb. 


Verso la metà ‘del decopso dicembre 4858 in un giorno 
nou precisato fu rinvenuia qui in Padova una spilla da petto 











di diamanti d'ignoia proprietà. Chi vantasse sopra di essa di- 
rito potrà rivolgo ‘Al LR Commisariato” di Polia di 
questa cità. 
Padova, 15 febbraio 1859. 
L'L'R. Commissario superiore, MuicusNen. 
N. 20258. AVVISO. (2. pubb.) 


Col giorno 34 ottobre 4859 cessa l'attuale contratto ri- 
ferible ai dritti deseitti nella sottoposta descrizione, dal progres= 
svo numero 4 al numero 4 inclusivo, € per quello ai nume- 
ro 5 il contratto va ad avere termine col giorno 1° agosto 
venturo, € finalmente l’ultimo presentemente condotto in via 
economica lo si code in appulio a datare dal primo giorno 
successivo alla stipulazione del contratto, si deduce a pubblica 
Nota qusto spie; f 
4. Nel locale di residenza dell'I. R. Iutendenza delle f- 
manze in Rovigo si terrà l'asta nei giorni e sui dati regola= 
tori indicati nella mentovata descrizione, onde riappaltare i diritti 
in essa indicali per un novennio da incominciarsi col giorno 
sopra dello, e che avrà il suo termine il giorno precedente | 
dal venturo anno 4568, riservata però Li facoltà alla R. Am- 
razione camerale di rescindere il contratto col terminare 
di qualunque degli anni stabiliti per la sua durata, previo dif- 
fida di tre mesi prima all'appultatore da intimarsi nei con- | "?* 
sueti metodi d' Ufficio. 

2. Ogni aspirante porà insinuare offerte seritte, separa 
tamente per ciascun Diritto, od intervenire all'asta” pubblica, 
che verrà aperta alle ore 40 ant. e verrà chiusa allo ore 
pom. di ciascuno dei giorni solto fissati, e la delilera seguirà 
A favore del miglior offerente. 

Per le offerte scritti 
guenti avvertenze è di 








devono: venire osservate le se- 








prova che questo deposito vé «ti 


Ì 


messo alle adte, in tal caso TI. 
il diritto di liberamente disporre, secondo le circostanze, senza 
qualsiasi vincolo verso l'oblatore. 


ur: 


peso di fi fi 















quel speciali Jr esere am 


‘Amuninistrazione si riserva 


le rimanenti condizioni. ) 


Dale ERE Intendenzi provincia 
Rovigo, 31 gennaio 1859. 
LIST. Contigl. Intendent, 

Descrizione dei Diritti 

4. Nel giorno 22 marzo 1859, 


fior. 12. 





le delle finanze, 


LL cav. Gaspari. 


d appaltarsi. 
Passo di Bosaro sul Ca- 


val Bianco; altuale appaltatore Balladore Paolo. Dato regola 
tore dell'asi 


2. Nello stesso giorno,* Pesca sui lidi e scanni dell'A- 


driatico dalla Sacca di Goro alla bocca Maistra; attuale appal- 
tatore Manerin Giovanni. Dato regolatore fior. 253: 75. 


3, Nello stesso giorno. Pesca dalla Bressantina al mare; 


el giorno 29 marzo 1859. 
altuale appaltatore 


5:95. 





sse di farne | acquisto. 





NUTIFICAZIONE. 

Alla Marina da guerra occorrono 2000 coperte di lana 
semplici (schiavine), e per la loro fornitura all’ amministrazio- 
ne marituma, verrà esperita una trattativa di concorrenza me- | 
diante offerte in iscritto. 

Le anvidette coperte, di lana pecorina, dovranno avere il 
e 20 lotti di Vienna, la lunghezza di 7 pie 





1 poli è la lanbezza di 4 pied 


fornitura che può farsi anche in partite, do 
re nell'I. R. Arsenale maritimo di Venezia, franca di ogni 
spesa, e dovrir effettuarsi alla più lunga entro’ sei mesi, poscia 
seguita l'approvazione della riportata miglior oferta. 





preensione, ma eziandio il: dirit- 
to in forza di cui egli intende di 
essere graduato nell'una o nell'altra 
ai cid tra Sicuramente, 
quantochè ‘in difetto, spirato. che 
sia il suddetto termine. nessuno 
Verrà più ascoltato, e li non insi- 
ua verrano eni eccezione e 
sclusi da t nza soggetta 
al concorso, in quanto la medesi- 
ma venisse esaurita dagl’insinua- 
tisi eredior, € ciò ancorchè. loro 
competesse un diritto di proprietà 
@ di pegno sopra un bene della 
massa. 


Si eccitano inoltre tuti li 
crolitori che nel preaccennito ter 
mine si saranno insinuati g onché 
il curatore alle lit, el’ amministra» 
tore interinale a comparire il gior. 
no 4 aprile pross. vent., alle ere 
42 merid., dinanzi questo Tribu. 
nale Commere.* per passare all'o- 
lezione d'un amministr.” stabile, o 
conferma dellinterinalmente nomi- 
nato, e alla scelta della delegazio— 
pe dei creditori @ per versare in- 
torno alla futura amministrazione a 
termini dei $$ 87 e 88 del Gi 
diziario 


pretesa da far” valere, contro la 
erodità intestata di Giuseppe fu 
Giovanni Liberali morto i frevi 
g0 il 15 novembre 4858, a com- 
parire innanzi a questo. Giudizio 
tl. giorno 8 p.v. marzo, per insi- 
nuare © comprovare le loro. pre- 


tese, od a pre in iscritto la 
Pegi agio) termine , 






















Si pubblichi per tre. volte 
conscuive nella Garseta Udiie 
le di Venezia, e si affgga nei so. 
dti Tuoghi. 


Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dall' imp. R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 21 febbraio 1850. 

L'L R. Presidente 
De ScoLant 

Serinzi Dir. 


4. pubbl 


VISO. 

Dietro istanza 5 febbraio cor- 
rente N, 4819, della curatela del 
sig. Gio. Battista. Bianchini, con- 
tro Vincenzo e Pietro padre e fi- 
glio Dalla Zanna, restano fissati i 
giorni 24, 34 marzo e 7 aprile 
Pv. ore $ aut., per la vendita di 
realtà iu Zenson, descritte ed alle 
condizioni tracciate negli Edit 
3542 e 19581 - 58. 

ll presente sarà. pubblicato 
nei luoghi soliti, in Zenson, ed in- 
serito netla Gazzetta: Uffiziale di 
Venezia. 

Dall'L R. Pretura Urbana, 
Treviso, 6 febbraio 1859. 
L'LR Consigl. Dirigente 
AGRICOLA. 






procuratore, mentre in difetto do- 

Và ascrivere a sè medesimo le 

conseguenze della propria inazione. 

"Loi pene i ptt 

ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- 
te 


N 1819. 





in suo confronto e del nob: 
bio. Abbondio de Widzmann, a 
tizione 45 febbraio corr. N° 
per precetto di 







































inazione. 
Ed il presente. si 


Marittimo, 
Venezia, 18 febbraio 1859, 

















































2 
avviso, È Pelbt 





mero 2568, ha trovato di 
gare la tutela del minore 
Quadri fu Francesco, di Doi 
tempo indeterminato. 

Tanto si rende a pubblica 
notizia, coll’ avvertenza essere il 
medesimo pprtintto dal si 
tutore Giuseppe-Lazzaro Riccoloni 

Dole 


Dall'L R. Pretura, 
Dolo, 47 febbraio 1859. 
LL R. Pretore 
DE StrobgL. 











N. 6%. 2 pubbl. 
spinto, * MM 

L'LR. Tribunale Provinciale 
di Treviso, 
in qualità di creditori avessero 
qualche pretesa da far valere contro 
l'eredità di Giorgio Baldani fu 
Lorenzo, negoziante di mercerie in 
Treviso , morto nel 21 settembre 
4858 con testamento, a comparire 
in questa residenza n-1 giorno 16 
matzo p. v. alle ore 40 ant. per 
insinuare e comprovare Je loro 
pretese, oppure a presentare entro 
Jo stesso termine la loro domanda 
in iscritto, sotto comminitoria che 
altrimenti, qualora l'eredità venis- 
se essurità col pagamento de' cre= 
iti insinuati, non avrebbero contro 
la stessa alcun altro diritto. che 











sso giorno. Passo sul fiume Po a Ca Cap- 
pello; attuale appaltatore Mantovani Antooîo. Dato regolatore 
tor. 5:25 /, 

6. Nello stesso giorno. Passo sul fiume Po a Grespino; 
in amministrazione economica. Dato regolatore fior. 105. 

NU. La R. Amministrazione sarebbe disposta di eseguire 
la vendita delle scorte del Diritto di passo di Crespino al 
prezzo di stima, a piucere del deliberatario, qualora deside- 


tà ascrivere a sè mede- 
simo le conseguenze della propria 


ich 

cd agg logi sale i 
per tre. volte in questa 
Guzzetta Ufiziale a cura. della 


zione. 
Dall'I R. Tribunale Comm. 


L'LR. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile di Venezia, con de- 
liberazione 14 febbraio 1859, Nu- 


paltatore Usti Costante. Dato regolatore fior. 105. 


Passo a S. Maria in Puola 
Turatti Francesco. Dato 


4. pubb) 


10 pollici. 





segui 









hi li 


È 
i 
E 
Î 


È 



























te ostensibile per norma dell'esecuzione dei lavori medesimi, 
a chi volesse a pì. 

" sn na tarà affisso nell'Albo pretore di qu 
in quello di Oderzo, del Tribunale provinciale di Treviso, pub 
licato eziandio in questa piazza , © per tre consecutive. volle 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Tail R. Pro, Mot, 12 fbbiio 1858. 
IR Pretore, SAcciorti. 
Schiavi, Cancell. 


N. 2699. AVVISO DI Vr La meli 
È da conferirsi un posto di Ufiziale d' presso gi 
IL RR. Uffizi esecutivi Le ili veneti colla classe XI di diete 
e l'annuo soldo di fiorini 525 di nuova val. austr. 
o di prestare una cauzione «ell’importo di un anno di soldo. 
li aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 
rmente documeniate, colla prova dell'età, condizione e re- 
lione, della buona condotta morale, dei servigi prestati, del- 
la capacità a prestare la cauzione e di aver sostenuto il pre- 
scriito esame, call’indicazione inoltre se ed in qual grado di 
affinità o parentela si irovmo con alcuno degl' impiegati finan- 
ziariî del Veneto, per la via dell'Autorità preposta, al più 
tardi entro il 10 aprile 1859 all’. R. Prefettura delle finanze 
in Venezia 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 8 febbraio 4859. 


N. 811. AVVISO {f pubb ) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del È. Lotto el 
Resto - 08 in Camisano Provincia di Vicenza, ui è anesso 
il godimento della provvigione del 40 per cento, fino all'in- 
trotto brutto di for. 40 v. a. e del & per cento sul di più, 
e l'obbligo di una sicurtà di fior. 700 v. a. 

Ogui aspirante dovrà produrre a tutto il giorno 15 mar- 
20 4859 all’ R. Direzione del Lotto in Venezia la propria 
supplica, documentata dalla fede di nascita, dai certificati di 
nlliatia e i leoni Ctumi. da decometti. di rr. per 
avventura sostenuti, e finalmente da un regolare avallo, rela- 
tivo alla cauzione che intende prestare se im beni fondi o con 
deposito in danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, e ella quale non si contenesse la di- 
chiarazione se il ncorrente abbia parentela od affinità nei 
gradi contemplati dalla governativa Notificazione 15 febbraio 
1859 N. 4336-273, cogl' impiegati di Direzione. 

I capitoli normali portanti gli obblighi dei Ricevitori del 
Lotto, si irovano ostensiidli presso questa Segreteria e presso 
TL R. Intendenza di finanza in Vicenza. 
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IL 
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a denaro . . s 
relativa, calcolata in ragione 
per ogni cento fior. del valore 
sale levato, 
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di 
di vendita del 
+95 4/10, per ogni cento fio. del valore di vendita del 





tabacco levato, © 


PEF 





ch 


si ritiene in. . fior. 169:57 
ita l'utilità della minuta vendita 
via approssimativa di . . » 382:90 


fior. 562:47 
dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali ri- 
‘estremi viene resa ostensibile presso l'L R. In- 
di finanza in Venezia. 

L’L R. Amministrazione non garantisce per altro in ve- 
che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati 
ed il deliberatario non potrà in qualsiasi caso ac- 
diritti ad indennizzamenio 0 ad aumento di provvigioni. 
Dispensa dev'essere costantemente provveduia delle 
quantità di tabacchi, sali e marche da bollo necessarie al re- 

sso andamento, od inoie di una scorta di riserva 














generi che la compongono, non per altro circa l'identità di 
essi, meutre invece, ad evitare soverchie giacenze, si prende- 
ranno sempre dalla scorta medesima i generi occorrenti allo 








AVVISI DIVERSI. 


IN COMUNE DELLE Nov " 
Provincia di Vicenza, 
esiste uno Stabile ad uso Fabbrica 
CRISTALLINA e TERRA ROgg, 
CON CASA CIVILE DI ABITAZIONE, 
che vorrebbesi alienare a condizioni 
e ragionevoli. 

La detta Fabbrica è aperta e 
avviamento, finchè sì presenti il 
si potrebbe anche al caso 

stesso i pria; 

i rà persi ll 
arri ore prole ni 





ue 


compr na 
ra 
formare 





N. 816 IX San. 
L’ I. R. Commissariato distrettuale di 
AVVISA 
di 


16 
oder 


Essere aperto, a tutto 31 marzo P. v., il concor 


alla Condotta ostetrica del Comune 





Oderzo, 11 febbraio 1859. 
LI. K. Commissario distrettuale, ZunanELLI. 


reni E 
N. 506 VI. s 10 
sia del Friuli — Distretto di Tolmezzo 





smercio giornaliero, sostituendovi quelli da ultimo levati. Le 
scorte dei generi di privativa trovantisi in essere presso la 
Dispensa di Noventa, verranno, mediante regolare liquidazione, 
consegnate sul luogo stesso al deliberatario, il quale ne curerà 

a proprie spese il trasporto alla nuova sede della Dispensa. 
Quelli che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le 
loro offerie in iscritto, conformate giusta la Modula Il in bollo 
da soldi austr. 60 (che unitamente alle alire condizioni, si 
leggono per intero nel pubblicato Avviso a stampa , all’. R. 
Intendenza provinciale delle finanze in Venezia, al più tardi nel 

giorno 45 marzo a. c., prima delle ore 12 meridiane. 

Dall'IL R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 30 gennaio 1859. 
TousoLani, Segretario. 














N. 1709. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pub) 
Si reca a comune notizia che nell' Ufficio di questa |. R. 
Iutendenza nel Circondario di S. Bartolommeo al civ. N. 4645 





si terrà nel giorno 10 marzo venturo dalle ore 10 antim. alle 
3 pom. publico esperimento d'asta per deliberare al maggior 





Dall'L R. Direzione del Lotto dlle Provincie venete, 








lenea 44 febbraio 1859, 
Consig. imp. Diretore, PuLCIANI. 











offerente, sotto riserva dell' approvazione Soperiore, la casa con 
bottega annessa in parrocchia dei SS. Gervasio € Protasio ci 
condario di S. Basilo al civico N. 








’1. R. Commissariato Distrettuale 
Avmisa 
Essere aperto per la quarta volla, a tutto il gior. 
no 31 marzo p. v., il concorso alla Condolla medici: 
Chirurgica qui appiedi indicata, per cui eniro il dela 
periodo dovranno gli aspiranti produrre al Uitico 
Commissariale le loro istanze regolarmeni. documen 
tate dai Diplomi e da quegli alti che dalle vigenti 
discipline amm.nistrative sono prescritti. 
Tolmezzo il 22 gennaio 1559. 
L’I. R. Commissario, Bozzota. 
Descrizione statistica per norma dei concorrenti. 

Condotta di Arta, coi Comuni di Arta, che ha X, 
nove frazioni, ed una popolazione di 2525 abitani, 
con N. 1750 poveri approssimativamente, © del Co: 
mune di Zuglio con frazioni N. quattro , ed una po- 
polazione di 1076 abitanti, fra' quali N. IO poveri ap- 
prossimativamente. La maggior parte ucile strade so: 
no in piano e regolarmente sistemate e mantenute. 

Osservazioni. — In Arta uvvi una sorgente di 
acque minerali con stabilimenti, ove ogni anno ricor 
te buon numero di forasteri, 






































183: 25 colla rendita 
che L. 401 : 08, ai NI 
pa 1192, 495, 509, 
544, 595, bu 
Shi, 560, 604, 
4196, 1276, 13 





2086 e 2091. 


Uffiziale di Venezia. 





Battista, senza lasciare 


di 








citano tuti coloro che 





altrimenti questa ervdità 


loro che avranno prodot 


aggiudicata. 
Il presente sarà 
mediante affissione nei 
metodo , ed inserto per 
nella Gazzetta Uffiziale 
Dall'L R. Pretura 





Campi A-4 92 a misura 
assanese con casa colonia, posti 
in Romano suddetto, per per. cens. 
di austria» 
IN, di map 
512, bi, 





4435, 1460, 2030, 2049, 2047, 





Locchè si pubblichi vei soliti 
Iuoghi di questa città, è 
sca per tre volte nella Gazzetta 


Dall' imp. Reg. Pretura, 
Bassano 11 febbraio 1859. 


16 gennaio corr. mancò 


questa cità Angela Segala 
cesco, vedova di Lusso Giovanni 


ne alcusa di ultima volontà. 

Essendo ignoto a questo Giu- 
se e quali persone abbiano 
ut ereditani sulla sostanza al 
Bandopata dalla detta defunta , si 


di far valere per qualsiasi titolo 
usa qualche pretesa su tale sostan- 
ta, d'insinuare a questo Giudizio 
il loro diritto ereditario entro un 
anno dalla data del presente Editto 
ed a presentare la loro dichiara- 
zione di erede comprovando dl di- 
ritto che credono di avere, poichè 
quale venne per ora destinato ir 
ratore il signor Giovanni Masiero, 
sarà ventilata in concorso di co- 


chiarazione di erede, e verrà loro 


Venezia, 25 gennaio 1859. 


227:41, in moneta nobile d'oro 
© d'argento a corso di piazza, le 
quali gli verranno imputate nel 
prezzo se deliberataro, 0 altrimen- 
Li restituite subito dopo l'incanto. 

Il. Gi immiobili verranno po- 
ati all'incanto prima tuti insieme, 
poscia partitamente, e si avrà per 
valida 0 la delibera generale di tutti 
i beni © le delibere parziali a se- 
conda che queste © quella frutte- 
ranno ua 1 prezzo. 

IL Gi-immobii verranno de- 
liberati a prezzo non inferiore alla 
stima, cioè per un offerta non mi- 
nore di a. L. 22741, quanto ai 
due primi esperimenti, © quanto 
al tefzo anche a prezzo inlriore 
alla stima, sesaprechè basti a so- 
disfare i creditori sugli stessi pre 
notati sino al valore della stima. 

IV. Dovrà l'acquirente nel 
termine di giorni trenta a datare 


















































acquirente di rienere i debiti 1n- 
fissi sui beni venduti per quanto 
sì estende il prezzo offerto, qualo» 
ra i creditori non volessero accet- 
tare il fimborso avauti il termine 
che fosse stipulato per la restlu= 
zione dei cipitali loro dovuti. 
VIL Le spese della delibera, 
le successive, e i pubblici e. pri 
vali aggravii cadenti sopra i beni, 
staranno dal giorno dell' immissio- 
ne in possesso in poi a carico dll’ 





disposizio» 


intendono 


, per 


si procederà alla rivendita a 
‘5300 danno e spese, anche a 





ta la di 


pubblicato 
Suoghi di 
tre volte 


nb Civ, 




























Albo Pretorio, nei soliti luoghi di 
questa Fortezza, e nei Comuni di 
Porpetto e S. Giorgio, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta. Ufi- 





FO pretese, oppure a presentari 
prima di quel giorno la loro do- 
manda in iscritto, perchè, in caso 
contrario, qualora l'eredità venis- 
se esaurita col pagamento dei cre- 
diti insinuati, non avrebbero contro 
la medesima alcun altro diritto 
che quello che loro competente per 


Si pubblichi e si afigga 
Dal A Pretura Un Gi, 
Venezia, 10 febbraio 1859. 
















































124:30, tra i confini a levante 
fiume Brenta, mezzodi Roberti 
Pietro, ponente strada pubblica e 
stazio, tramontana Roberti sud- 
detto e Brenta il tutto stimato a. 
Le 13700 pari aFiorii 4795:— 
A, 

Locchè s'nserisea per tre vol- 
te nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
nezia e si afigga nei soliti luoghi 
di questa Città e nel Borgo An- 

no. 






























tanto dell 









no, moglie a Gio: Battista Belletti 
essersi da Maria Zucco vedova 
Cressotti rappresentata dall'avvo- 
cato dott. di Biaggio prodotta in 
di lei confronto la petizione 2 no- 
vembre 4858 N. 5336, per for- 
mazione d' asse della sostanza la- 
sciata dal fu Giacinto qm Giusep- 
pe Cressotti, divisione, rilascio, re- 
sa di conto, ec., € che con odier- 
no decreto N. 5336 questa I. k. 
Pretura, fissando per ia comparsa 
delle parti l'Aula Verbale del 
giorno 14 p. v. marzo, ore 9 ant., 
ha destinato ad essa Cressotti Bel- 










bilì ovun 







































non solo 


rato che 


























di delibera l'interesse del 5 per | tore non insinuato diritto di pro- 


gali venne prefisso il giorno 14 





pareoti si avranno per. aderenti 
al voto della pluralità. dei compar= 
si, e che non comparendo alcuno 
gi procederà d'Ufizio alla nomina 


delegazione dei creditori. 

1 presente. sarà 
‘ed affisso all'Albo della 
nei luoghi soliti di questa Città, 


Per parte dell'Imp. R, Pre- 
tura Urbana in Padova 

Si notifica col presente Edi 
to che da questa Pretura è sta- 
to decretat 
corso sopra tutte le sostanze mo- 


esistenti nel Territorio del Regno 
Lombardo-Veneto, di r 
cedente ai beni Luigi 
Sante villico di Vigonza. 
Perciò Viene col presente av- 
Vertilo chiunque credessse poter 


dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto 


M° dottor Fanzago dimostrando 


prelensione, ma eziandio il dirit- 
fo in forza di cui egli intende di 
essere graduato nell'una 0 nell’ 
altra classe, e ciò tanto sicura- 
mente , quantochè in difetto, spi- 













tenza che i non comparsi si a- 


















































100 ove non di deposi- , di © di compensa» | vranno per consenzienti alla plu» 
tario. Lada gipo questo ultimo ca- | ralità dei comparsi, © non com 
Descrizione so sarebbe tenuto di pagare alla | parendo alcuno, l'amministratore 6 
i. di mappa 2563, aratorio dei beni da subastarsi. massa il debito. a delegazione saranno nominati da 
+70, rendita austr. L. | Un fabbricato ad uso macina va Si previene inoltre che. per Pretura, a_ tutto. pericola 
Vopea e marmorina posto in Comune | la nomina dell' amminisratore sta- {dei creditori. 
di mappa 696, Paludo da | di Bassano frazione d Angarano, | bile e della delegazione dei credito- Dall'L R. Pretura Urbana, 
di pert. 2.26, rendita a. | contrada Murona descritto nl cen- | ri, © per trattare un amichevole Padova, 25 gennaio 4850, 
161. so stabile al N. 674, per pertiche | componimento, e per dedurre sul- L'E R. Congi. Dirigente 
ll presente sarà affisso all’ | cens. 0.08, colla rendita di Lire | la domanda dei chiesti benefizii le- Poemici. 





Da parte dell'i. R, Pretura 
di Chioggia si rende pubblicamen= 
noto, che il concorso apertosi 
in confronto dei coniugi Elisabelta 
Venturini e Gaetano Slriso, con 
Edito 6 maggio 1859 N. 3776, 
venne con odierna deliberazione 
dichiarato chiuso. 





l'amministratore che della 


pote: 








L'L R. Coosigi. Pretore da quello dell'incanto. depositare S'invitano coloro che. hanno Dall’ R. Pretura, nouchè inserito per tre volte nella Ed il presento si afigga all 
Nonpis. — iu seno di questa R. Pretura il | qualche creditoria verso | Bassano, 40 febbraio 1860. | Gazzetta Uffiziale di Venezia. | Albo Pretoro, nei luoghi solti di 
Peroni, Alun. 220 residuo iu moneta nobile | eredità di Elena Malvezzi vedova Il Consigliere Pretore Dall!. R. Pretura Urbana, | questa città, e s' inserisca per ire 
argento a corso di | Munari e Toniolo decessa in que NonpIs Vicenza, 9 febbraio 1859. | volte nella Gazzetta Ufiziale di 
ne a sta città nella parrocchia di S. Sil- Peronl, AL L'L R. Consigliere Dirigente Venezia. 
: V. Dovrà l'acquirente sotto- | vestro nel 24 gennaio p.p., a com. === Bnvonoto. Dall'Imp. Reg. Pretura, 
N. 3589. 3 pubbl | stare a tutti i pesi siti di qual- | parirein questa Camera ÎY di Com | AIN, 5336-58. 3. pubbl Falds, Agg. Chioggia , 9 febbralo 4850, 
EDITTO. . giasi tolo 0 speci, e alle servitù | missione nel giorno 17 marzo p. EDITTO. ——-- LL R Protore 
Da parte di quest’ L R. Pre- | inerenti agl' immobili substati | v. dalle ore 10 antim. alle 2 ponto Si notifica al’assente d'igno | N. 2857. 3. pubbl. Cav, bar. pe Bnesclam 
dura a L iabval n porta VL Sarà pure obbigo dell’ | per insinuare e comprovare le lo- | ta dimora Pasqua Cressotti di Bea- EDITTO. postata 
a pubblica notizia che 


N. 606. 8 può. 
EDITTO. 

Si rende noto essere stata 
interdetta a Michele Rizzardi So- 
ravia fu Liberale, di qui, con de- 
liberazione 3 corrente, Nun. 216, 
dell’ LR. Tribunale Provinciale di 
Belluno l' amministrazione de'si 
beni per mentecaggine, e che gli 
fu nominato a curatore il dottor 
Luigi Rizzardi di qui 

Ciò si pubblichi ed afigga 
ne' soliti luoghi e 8° inserisca per 
tre volte. nella Gazzetta Uffizale 
di Venezia, 


l’aprimento del con- 





ue poste, ed immobili 





ione. dell 
ton di 








Luigi Botton, 





Jetti in curatore ad acum ad insinuarla sino al giorno 30 Dall’ LR. Pretura, 
yocato dott. Mantoani cui potrà | aprile 1859 inclusivo in forma di Auronzo, 6 fehbraio 1869. 
far giungere le credute istruzioni, | una regolare petizione presentata L'L'R. Pretore 

con facoltà di scegliersi altro pro- | a questa Pretura in contronto dele VottoLima. 
curatore, mentre in difetto dovrà | l'avvocato Gio. dott. Mingoni, de- Rizzardi, Al. 
ascriversi a sè stessa le conse-| putato curatore della massa com | 

uente della propria inazione. | corsuale, e pel caso d'impedimen= | N, 654. 3. pubbl. 

Fà il to in sostituto l'altro ‘avvocato EDITTO. 


L’I R. Tribunale Provinciale 
dn Vicenza rende noto che con © 
dierna deliberazione pari Numero 
venne per. manla religiosa inter- 
detto dall'esercizio di ogni diritto 
civile Carlo Passera fu Michele, di 
questa Città, essendogli stato depu- 


la sussistenza della sua 




















sia il suddetto termine | tato in curatore Giuseppe Stela 

quello che loro competesse per 1 Consigliere Dirigente nessuno Verrà più ascoltato, © li | pure di Vicenza. 

pegno. 3 Com non insinuati verranno senza ecce- Dall'L R. Tribunale Prov, 
Locchè si pubblichi come di Fostelo. zione esclusi da tutta la sostanza Vicenza, 4.° febbraio 1859, 

metodo, mediante anco triplice in- soggelta al concorso, in quanto la HI C. A. Presidente 

serzione nella Gazzetta: Uffiziale EIA medesima venisse esaurita dagl'in- HowENTAtAN. 

di Venezia. N 312. 3 pubbl Sinuatisi creditori e ciò ancorché lo- Paltrinieri, Dir. 
Dall'L R. Tribunale Prov., EDITTO. ro competesse un dritto di proprie= ela 
Toti, 1 obras 1858 rd Pretura in Palma tà o di pegno sopra un bene com- | N. 32%. 3. pubbl 

residente pubblicamente noto, che ad preso nella massa, ritenuto che in EDITTO. 
Co. Eccueu istanza della sig* Maria Chiarutini questo s'insinuasse un diritto di Si porta a pubblica. naiza 
Caneva. | di Mortglano, ne locale di resi dente è cate di dani proprietà sopra un efett esiste | che 1°L RL. Trianae Provinciale 
denza della Pretura stessa si ter- rataro le pulbliche Sert te nella massa, si con deliberazione 25 cadente Nu- 
ranno nei giorni 14, 21, e 38, rp ir mero 401, ha dichiarato interdetta 

N. 457. anto. 3 pubb. Ra Gi ore 10 n 3 Bia per manla erotica la nobile Elisa 
- x k pom. tre esperimenti d'asta Nicoletti moglie a Francesco Folco 

resto ù ea 
, se " di ’retura ha nominato in curat 

asta ad | dita al miglio sot rendita austr. È _Si eccitano inoltre tutti li | il "ig, dot. Nile Consig. Giani 

to descritte realità, ereditori che nel preaccennato ter- Locel è si affigga nei luoghi 

che nei due ippa 299, arat. arb colla soliti e s' inserisca. nella Gazzelta 

Ci dora 02, rendita a. L' fase. Uffiziale di Venezia. 

un prezzo. ma di Dall'L R. Pretura Urlana, 

po] riotia: ‘o 560, arat. arb. lai È Padova, 31 gemaio 1859. 
agendo nei | prezzo à 3, rendita a. Lo dirito alla amministratore stabile, | L'L R. Consigliere Dirige 
| lr en i PA i A 
valore di stima, e mappa 574, Casa co- escluso dalla sostanza soggetta al | minato, ed alla scelta della dele Pavari. 

È zi 2.37, rendita a. concorso, è tari pendenza dello | gazione dei creditori, coll’ avver- —— 
opta e pei esaurita Fai ____ 
cio della sima, pretese dei credilori insinuati, Coi Tipi della Gasselta Uliziale 

quand’ anche competesse al credi: sui vieta 





Dolt. Tomaso LocateLLI proprietario e compilotore. 
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VENERD?' 25 FEBBRAIO 














euro di 
toggle 
1008 : gr 
Procede an 
a 
Proto. 
Giorno {0 ASSOCIAZIONE. Per Venerla : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 19:90 all'anno, 9-15 al * 
per lì Rezno della Due Sicilie rivoigerai dai sig. cai 
tor, per li alri Sta presso | relativi Uftzi pomtai. Un torto » 
L C) Di ‘svene all’ Uffizie 
Bermbo, torero te 0 eda pieni 
Sa 
a 
D8SA 
puo 


RESERO 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 19 
corr, si è giaziosissimamente degnata di confe- 


| risce la falsità del dispaccio, pubblicato dei 
giornali inglesi, e che nel Bullettino d'ieri ab- 
biamo accennato. Giusta quel dispaccio, in 
fatti, il Principe sarebbe giunto a Bucarest 































































"i OT *Lt6 di consigliere imperiale, colla eseo- | #17; ed avrebbe decretato l'unione dei Prin- 
Fiune delle tasse, al direttore dell’ IR Galleria | cipati, con un’ Assemb'ea unica, residente a 
docente de quadri nel Belvedere, Erasmo Engart. Fokscianî. Ora, il Principe avrebbe fatto i 
N ingresso r ‘ n 
pe CI LA oa via Bioroa one 19 | vERi edita palla caliizio; della Valecohia 
nesso | febbraio a. c.. si è graziosissimamente degnata | | o il 20) febbraio: è dunque affatto evi- 
Gelbrordare ol consigliere aufico del supremo | fevte che i fatti, contenuti nel dispaccio de' 
fede di Jpunale di giust zia, dott. Giuseppe Rilka, il | fogli inglesi, sono Mrs: 
are DI, chiesto trasf rimento nel bea meritato stato di Il protocollo di Londra, che rego! 
peri rigoso, manifestandgli la Sovrana sodisfuzione, | diritto di successione al trono di I 
pe suoi luoghi, fedeli e proficui servigi. ca, fu testè oggetto d'una protesta , indiriz- 
ta Ordinanza dei Ministeri dell'interno, delle finan- | zata al Re Federico VII dal Principe d' 
‘fa e del commercio e della Cancelleria militare | Augustemburgo, il quale, considerandosi sem- 
101 di S. M, d 1 14 febbraio 1859 (*), valevole per' pre come il legittim» erede della corona 
20 tutti Dominii e relativa alla limitazione della | davese, ha pregato S. M. di ritirare la 
Na ilo de' muli e del fransito di cavalli e der posizione, fatta agli Stati dell Holstein, 
nedicoe La liitizioni, prescritte colla Ordinnuza 30 | (| dokebo ont (ole di aria nce 
1 detto geovai» 1859, in riguardo alla esporiazione de sburgo dalle grandi Potenze. Il dispao- 
use Seat vengono estese anche olla esportazione di | CI telegrafico di Fraucofsrie, il quale reca 
mene can ndemporagenmente si osserta che le di- | Questa notizia all Indépendance belge, sog! 
spyizioni della suaccennata Ordinanza sono ap. | giunge che il I’rincipe dichiarò in oltre che, 
pleibli ache al » di trasporti di cavalli | se il Re non avesse assentito alla sua do- 
è muli esterni destinati per l' er manda, egli avrebbe protestato solennemen- 
Barone di Racu, m. p.— Burone di Bheek m. p. | te contro quella lesione al suo diritto di 





Div. di T'oceNnURO, 
"., aiutante generale. 





m.p.— co. di Grunve Mm. | suecessione. 


- Le notizie del Messico del 28 gennaio, 
ricevute per la via di Nuova Yorck, e anti- 
cipate ieri nelie Recentissime, annunciano che 
Miramon aveva destituito Robles e ripristi- 
nato Zuloga al potere. Le lettere di Mes- 





nte Luogotenente di S. M 
‘e venete ha trovato di no' 





IRA. 


minare regi stante luogotenenziale di Il classe, il 
registrante della Congregazione centrale veneta, 






































! circolare, che si attribuisce el conte Buol, 





(Sone uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parto uffiziale. ) 






ni giornali: non es alcun parere 
sulle risoluzioni, cui la Conferenza dovrebbe at- | 
Ogni discussione, in tale argomento, ci 
sembra intempesti 
una questione di diritto, che si possa di 
interrogando i principi o la storia; tr 
na valutazione affatto mora'e. Qua 
rattere de’ fatti, che si compierono vs 
Quali sono i bisogni del! 
lacche? Quali precauzioni ropa diritto di 
prendere rel loro interesse, come nell’ interesse 
della tranquillità generale ? Tali sono gli elementi 
della soluzione, che dee suecede- | 
possessi di codesti e 





lare | 

























poi 
Ba PE 


d'un giudizio unanime. A che pro’ dunque dis- 
cussioni le quali noù aveebbero altro effetto che 
d'inagrire forse la situazione, di far concepire 
ai Moldo-valacchi speranze © timori esegerati, € 
di rendere più difficile un accordo necessario al- 
Ù del mondo ? La solu 














la Prussia e l'Io- 
Ora, invece, si on- 
di ottenere verun 
appoggio dalla Prussi saputa di que- 
sta Potenza, ella si è indirizzata a tutti gli Stati ! 
tedeschi per chiedere il loro concorso; e che: 
quel passo ha ferito profondamente il Gabinetto | 
di Berlino. ln tutto ciò, niente ha di vero; e la | 





esiste meglio che il preteso frattato sottosriti 























Gioraoni nobile Vincenti. n N 

toa ce l'siconouerceni? cho: fo fite:ramenno. odi | STI pn presa dalla Germania, è fa- 
n = sone" | glese hanno domandato l'immediato paga» cilissima a defini i. I Governi tedeschi sanno 

PARTE NON UFFIZIALE. || tento di tre milioni di doliari (15,300,000 , che il mezzo p'ù sicuro di compr. metter la pace 
ia Sd: i fi arcimento a' sudditi francesi ed. è i dispererne prima del tempo. i cr. dereb- 
la plue = v i i ro di fare ingiuria al Governo francese, non 
e V 25 febbraio. e, se non venisse obbedito, esse ! si ' 
Ko n È ipstrae blsechorebbero tatti i porti del go tenendo per buone e sincere le assicurazioni, ci 
inati da a , | geranno alla rubrica rispettiva i i 
7 ‘a 27 corr., alle ore 2 pomeridiane, | d pi pri 

pericolo Ò prot Mania sale nina ve: | del nuovo Presidente della Repubblica d' Haiti, veruna le- 

rbana, nela; Antonio Pu: Geffiged ee cipal cura esser deb 

1859. oosinaa Î Ta Patrie Tiene per quasr certo nr querela Tegttoisa Avegmento di 

pu Ballettino politico della giornata. 0 scioglimento del Parlamevto inglese. | di offendersi, se, a fronte delle dich:arazioni fa'- | 





° aree vien fatto di sapere, ella dice, che il 

Xi nostro cori ESA Varigi ci ab. Gubinetto Derby abbia inviato nei borghi 

Dale les l'allro MI erabaagistore ‘lac \OUSRÌ dog Merc Lopi pere rta di agenti, 
a ier l'altro, che, ciatore Î0- | 4 per disporro gli elettori a tal graude e su- 

gere pair TT Pipa « premo; sped te. » La Patrie esprime forse 
L Era 3.00: | un pio desiderto, 

Fsseriamo oggi, ei ci narra le assurdo voci, | ‘°° Ojtre un dispaccio di Londra, che dava 


ee pena] dato motivo, € © | notizia dell'arrivo colà di lord Covley, e del 
e s'attendeva il ritorno dell'am- | y 




















annunzia € att R-| motivo assegnato al suo vinggio dal Times, 
basciatore a Parigi per la Seli a \elè quelo stesso assesmativi dal Constitu- 
inana corrente. Se non che, il dispaccio te- | tionnel, i giornali di Parigi, ricevuti ieri, ave- 


ente: 





in data del 23, pubblicato ieri, ci 
‘onstitutionnel, che 


legrafico, 


| vano il sega 
aumunzia, sulla fodo del Ci VANORE 


Madrid 20 fe 





nio. 












lord Cowley, dopo un abboceamento col ea |, gusta sera 101 deputato, del partito lbe | 
869, po del Gabinetto inglese, s'era posto in Vi8g- | ro.cambi dopo av scuso la questione 
gio per Vienna. Come si vede, mentre i gior- | del'a (xrifli, compresi 1 cervali, convenneto rel. 
Ù at : ici t 
nali ciauciano, ed i pubblicisti serivono opu- niore che rello tariffa la hbertà del com 
ubb. li, ed i geografi stendono carte, la diplo- | mercio dii cotouì dovesse essese estesa al con- 





fa opera, € lutto induce finora a sperare | Merci? i! < 


” 

eblella riuscirà a comporre le attuali que- | 

stioni. Ma i 
Del resto, il Constitutionne! medesimo, 


Il Memorial diplomatique del 20, nel 
suo Bulletin de la Semaine, steso dal sig. 
Cucheval Clerigny, contiene quanto appresso 
cirea la prossima Uonferenza, circa la po- 
litica della Germania nel'e congiunture pre- 
senti : 

« Lord Melmesbury aveva ri usato, rella Ca- 

Jordi, di spiegarsi sulla de ppia elezione 
ndendesi sul fotto che le 

in ccmune le que- 











dichiarando che lo scopo della gita di 
Cowley a Londra, quello era di con 
col Ministero inglese intorno alle que: 
di cui tratterà la Conferenza, par voglia far 
intendere che lo scopo stesso abbia pure la | 
sua gita a Vienna; e ciò 
tura col asserzione de’ 


lord 









mera 
del colonnelo Cuza, fn 
Potenze avevaro 2d esam 


























59. riserva, fatta dall’ Austria al suo consenso stioni sollevate da quell'inetteso € e: gent. Il Mo 

alla Conferenza medesima: la qual asserzio- | niteur anmune ia in ti £ DA ì I resentonti del- 
i ne è però adesso smentita dalla. Gazzetta | Potenze seseriiteSt CE nz al Ministero d 
bl. di Colonia. Noi non siamo iniziati ne' mi- | ;fari esterni, L'apertura della Coule 


Ad esitare il ri 
sario di frapporre 
Governo ottomano 
Londra la cu- 


steri de’ Gabinelti per poter dire qual s'a 
vera, se l'affermazione 0 la negazione ; lo 
dimostrerà il fatto, e ce ne informerà forse 
la dichiarazione del Ministero inglese, dal 
quale, come ci annunziò parimenti i! telegra- 
fo, s'attendevan parole alte a confermare 
le speranze di pace, nell’ occasione che lord 
Palmerston si proponeva discutere in Par- 
lamento le questioni esterne. La discussio- 
ne dovè seguire oggi stesso, venerdì ; e do- 
mani forse un dispaccio telegrafico ce ne dirà 
l'esito. Riferiamo intanto più innanzi le opi- 
nioni, che intorno alla prossima Conferen- 
za, e ad altri argomenti ancora, manifesta- 
va il Mémorial diplomatique, giuatoci ieri 
insieme cogli altrì giornali di 








ra di rappresentare 
« La Conferenza, 
fari de' Prineipati nie: 
che si aducerà ancora. 1 
to del 
1 plenipotenziarii riceveranue 
zioni, nuovi poteri, i quali d 
coscrivernzo la Joro missione. I Guverni si oc- 
al presente, di concertarsi per le vie di- 
le sulla soluzione, che dar consiere alle 
controsersie pendenti; e tos'o che si sien messi 
d'accordo, si aprirà Ja Conferenza per formulare 
i risultamenti di quell’ accordo. 
* Le questioni, sulle quali 
‘à a statuire, possoro esser 


















termineranno e cir- 

















la Conferenza a- 
dotte alle seguen- 





Parigi 





Quanto a questi ultimi, i quali hanbo | ti: La doppa elezione del colonnello Cura, ben- 
la data del 22 e le notizie del 21, tro chè contreria allo spirito del'a converzi nata 
alia le 


49 agosto, è essa però conciliabi 

della medesima solvenzione ? Scpposto che l'ele- 
zione del cotonre!to come Ospodz:o di Val 
chia sin colpta di nullita, ne viere che la sua 
prima elezione come Ospodaro di Moldavia risulti 
necessari mente viziata ? Finalmente, il 
aveva egli. per essere elelto Ospodaro 

via, le condizioni di eleggibilità richieste dalla 
convenzione &1 49 azosto ? Crediamo che la Tur- 
la soin Potenza, che sinora abbia fatto 
opinione su fntte 


mo nel Moniteur una corrispondenza par 
colare di Bucarest, 20 febbraio, la quale an- 
nunzia che il Principe Cuza aveva fatto în quel 
diil suo ingresso a Bucarest, in mezzo ad una 
gran folla, e s'era tosto recato alla chiesa me- 
tropolitana e di là all'Assemblea, ove aveva 
dito il giuramento. La Patrie ne coglie oe- 
casione per osservare che tal not izia chia- 




















- ' { tenuta nella Puntata VIII del Pudlettino = pd Sega La 
dle sp dell'Impero, dispensata il 23 febbraio 1859, « Noa segliremo | pio, che ci fu dato 








. | re | idea, 


utaneamente, altri si credesse in 
contro di essa; se si 


te da essa sj 


spor 
ide 










teressi del pari che alla sua dignità. La pruden- 
1a vieta dunque ai Governi tedeschi qualunque | 
atto, che valesse a ferire la delicatezza della Fran- | 

forte ragione, il buon senso indica che | 
to di Vienna non ha potuto fare una 
atta ad offondere insieme la Francia e 
















ustria jotor- 
L'Austria, 
pì addietro 


netto di Parigi le proposizio 
no allo sgombero degli Stati 
come formalmente diceva ale 
la Gazzetta Uffiziale di Milano, desidera quanto 
la Francia di veder cessare l'uecupazione dell'I- 
talia centrale. Quella cessazione è del pari ne’ vo- 
fi del Governo pontificio, il quale desidera ave- 
al cospetto de' suoi sudditi, il merito delle ri- | 
forme, intenzione di effettuare. E' ci sem- 
hra difficile che non si giunga a porsi d'accordo 
sulla forma di mettere in esecuzione un provve- 
dimento, il cui principio è acc'tt:to da tutti gl' 
interessati. » 





i 























Togliamo inoltre al 
tique i seguenti paragra! 
« Informazioni attinte alle sorgenti più au- 

n permettono di dubitare che non 
sia facilissimo di por fine fra breve alla situazio- 
ne anormale, in cui si trovano gli Steti del'a 
Chiesa, e in conseguenza alla presenza colà del- 
le truppe straniere. L'Austria ho dichiarato a 
tutte le grandi Po'enze ch' ella era pienamente 
disposta ad sffrettere la cessazione dell’ occupa- 
zione straniera, di concerto colla Francia e colla 
Santa Sede. D'altra parte, il Sommo Pontefice ha 
trovato nel discorso di S. M. l'Imperatore dei 
Francesi un nuovo e possente molivo di effettua- 
ià anteriormente concella, di riusci- 
re, entro il corso dell'anno 1859, allo sgombero 
del territorio pontificio da parte delle truppe fran- 
cesì ed austriache. I° Cardinale secretario di Sta- 
to Antonelli si è francamente spiegato cogli em- 
hasciatori delle due grandi Potenze cattoliche a 
Roma. La possibilità e l'opportunità dello sgom- 
bero essendo così ammesse e riconosciute in prin- 
cipio da tutte le Potenze direttamente interessa- 
te, le negoziazioni ulteriori non possono nen ri- 
uscire ad un risultamento de’ più sodisfacenti. 

« L'art. 42 della convenzione del 19 agosto 
ispone che l'investitura , domandata come in 
passato a favore degli Ospodari nuovamente e- 
letti, abbia ad essere data entro lu spazio d’ un 
mese, al più. Per c- nformarsi quanto è più pos- 
sibile a tol patto, le Potenze garanti hanno ma- 
nifestato alla Porta il desiderio che la Confereo- 


Mémorial diploma- 






































10, incarieata di esaminare il risullamento delle 
elezioni nei Principati danubiari, fosse adunata. 
Egli è per ciò che il Sultano ha delegato il sig. 
Mussurus, suo ambasciatore a Londra, per rap- 
presenterio nella Conferenza, la quale si. aprirà 
fostochè giungano al sig. Mussurus i pieni i 
ad hoc. Intanto, il sig. conte di Pourtalès, il nuo- 








vo rappresentante della Prussia presso la Corte 





Non si tratta, in fatti, d' | bag! 

















mustr. 10 A alla 
fanno 


i si ricevono n Venezia dall' Uffizio soltanto ; e si 





delle Tuilerie, giuogerà egli pure a Parigi. Gli 
altri rappresentanti delle Potenze garanti sono 
già muniti de'loro poteri. Per evitare ogni ab- 

lio, dobbiamo avvertire i nostri confratelli 
i tratta, 
nta, ella 





che essendo la Conferenza, di cui q 








« Abbiamo ricordato, nel Bullettino sett 
nale del nostro u'timo Numero, che la Franci 
con un protocollo sottoscritto a Vienna contem- 
poraneamente al trattato del 2 dicembre, aveva 
garantito all Austria le sue Provincie italiane. Il 
Nord ci mette in mora di pubblicare i: testo di 
quel protocollo, lasciando trasparire che, sembra 




















molto improbabile che la Fra: abbia dato all 
Aus una garantia , a rifiutata finora dal- 
la stessa Germ: 







alla 
to del 
sotto- 


Germi: 
trattato d' 








« S. M. Apostolica e S. M. il Re di Prussia si 
guarentiscono reciprocamente la possessione de' 
e jon fedeschi, in guisa che 


o contro il lerritorio del- 






contro i tro. » I! Nord, il quale, 
malgrado il suo titolo di giornale internaz'onale, 
sembra ignorare assolutemente l'es.stenza di quel 
trattato, ha senza dubbio dimenticato la dichia- 
razione, inserita nel Moniteur pochi g orni do) 

le sotttscrizione del trattato del 2 dicembre, di- 
chiarazione, nella quale è detto: « che non si po 
« teva essere alleato sul Danubio senz'esserlo an- 
(fiziale del Governo 












caratteri, 
in valuta au 








e gue quat Bellante ire pubb. costane ceme due 
pagane anilelpatamente. Gli articoli ven pubblieati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





lie. Si crede ormai ch'essi dovranno ub- 
le armi, e riparare nelle pianure. 

arrasi che Soib abbia inviato al go- 
vernatore generale una proposizione di resa, ver- 
so certe condizioni. 

+ Il Governo offrì una ricompensa di 10,000 
rupie per la cattura di Tantia Topì, e la stessa 
somma per chi consegnerà Rao Saib. 

« I congiunti dei piigionieri di Stato, che 
sono detenuti nel forte di Calcutta, supplicarono 

iberazione , in base all’ ampistia 
tanza fu rimes- 





















la famigli 

dai ribelli di Gualior, uni 
fratello, per aver comuni 
notiz e segrete. 

« Ledi Canning arrivò a Calcutta il 21 p. 
e il governatore generale, suo marito , vi era 
speltato quanto prima, essendo già partito da Al- 
lababad. 

« Il principal fatto, riferito dalla Cina, è 
ritorno di lord Elgin a Sc'angai, avvenuto il 4 
, dopo aver attraversato il fiume Yang- 
{ze-Kiang fico a Hankow, comunicato coi ribelli 
ed essere stato costretto a lasciare per. qualche 
tempo nel centro della Cina i regii piroscafi 
britannici Furious e Cruiser, in seguito all'ab- 
bassomento del fiume, la cui navigazione sembra 
molto difficile. Non si potè fore un computo e- 
satto dell'importanza commerciale della valle del 
Yang-tze-Kiang, g'acchè la guerra, che infuriò per 

que anni fra i ribelli e gl’ imperiali, ha qua- 
si abnientato îl commercio. È ribelli occupano ora 
appena un terzo dei passi, che avevano un lem- 
po; nel fiume non si vede quasi alcuna giunca 
| portante la loro bandiera, e le flotte imperiali, 
| che dominano il Yang-tzc-Kiang, battono costan- 
temente i fortilizii eretti alle sue sponde. Si os- 
servò che la guerra fu condotta assai ficcamen- 
per quanto riguardava le 





padi 
to all'Autorità inglese 












































jone al voto della Conferenza 
Ptm*zaniscono.2 fronte del semplice fatto che 
re esteso Gli Stati rivier 






dare sodi 






ri esterni 
po e di Vienna mi 
‘one della Porta di 
le, per esominare 
zioni ne Principati donubi 








nizione, 
mo bene informati ig 
nuto la mattina alle Tuilerie, e preseduto da S. 
M. l' Imperatore. 

« Il conte di Ludolf, ministro plenipotenziario 

M Monaco, avendo lasciato, 
, quella città per recari 
congedo a p sì recentemente per Parigi. 
Non ci volle di più per dar appicco alla notizia che 
il diplomatico napoletaro fcsse stato incaricato d' 
una missione segreta presso la Corte delle Tu 
rie. C:ò non è vero, Il conte di Ludol non 
pres» la via della Francia se non per approfiti 
te del piroscafo delle Messaggerie imperiali, il 
quale fa la traversata dirctta, fra Marsiglia e Na- 
poli, e così abbreviare Egli non s° 
è trattenuto a Parigi se non poche ore, Nè ha 
puoto veduto il co. Wal wski. 

« I giornali esterni ron cessano di parlare d'un 
prossimo cangiamento nella 



































jorno a Parigi del sig. du- 
ca di Montebello. Noi siamo in grado di smei 

re formalmente queste voci. Per. quanto concer- 
ne il sig. di Montebello, è certo che, ritornando 
in congedo a Parigi, l'ambasciatore presso la Cor- 
te di Pietroburgo intendeva di non ricondursi 
suo posto prima del prossimo marzo. Egli si dis- 
pone, del resto, a partire tra brevi giorni. » 


no il prolungato soggi 





















Cose delle Indie e della Cina. 
L' Osservatore Triestino dà il te 
estratto delle ultime notizie, giunte a Trieste: 





decisive ottenute dagl' loglesi (come già dicem 
mo), specialmente nell'Aud, principal f.colare 
della inurrezione. 1 capi ribeliripararono nelle 
grandi foreste del Nepal, mentre i loro seguaci 
saccheggiano quel paese, e ne depredano il be- 
stiame; altri fuggirono verso il Sud, ma pote- 
tono inoltrarsi soltanto sino a Tuls'pur ; altri io- 
fine irruppero nel Robileonà: ma gl'Iaglesi li seon- 
fisero con gratde strega, e li ricacciarono nelle 








ma che non si mancò di 


| più civile. 








Ità 
dell'Impero. Si diceva 
commerciale aves- 








il primo d' 
za buono da 


taccarono un corpo inglese, il qual erasi recato 
a manovrare in un monte vicino. In conseguen- 
za di ciò, 2000 Anglo-francesi attaccorono con 
suécesso, è senz’ alcuna perdita, uu accampamen- 
to de' bravi ed un villaggio vicin 

———» 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 22 febbraio. 

S. M. I R. A., con Sovrano Autografo 18 
febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
esprimere d'essere inclinata ad accordare gra- 
tuitamente alla Direzione del'e scuole delle comu- 
nità evaogeliche delle Confessioni sugustana 
elvetica, per grazia speciale, un terreno da fabbrica, 
onde costruirvi un edificio per le scuole; ed ha 
autorizzato il ministro dell'interno a disporre l’ 
occorrente, e per fissare la situazione di quel ter- 
reno © per istabilirne l'estensione adattata al vero 














lavori di demolizione presso la_ Porta 

cadde il 49, verso il mezzogior- 
lorabile accidente che un tratto di terra 
del bastione dinanzi a quell'edifizio di 
to misurante tre pertiche in lun- 
ghezza, diciotto pollici in ispessore e sei piedi in 
Sltezza, si seiolse, e nel precipitare seppellì: quat- 
tro operai, tre di questi in parte ed uno com- 
pietamente. Due dei tre rimasero affatto Îl- 


mentre il terzo subì una lieve contusione al 
. All'incontro, il quarto operaio, il quale 
riatamente trovavasi colla schiena rivolta ver- 
so la precipitante paref, ed era in posizione in- 
chinata, intento, dicesi, ad accendere la pipa, ne 
ebbe una violenta scossa nella spina dorsale ed 






no, 


depl 
della via 
stallaggi, ti 
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vo sistema di quell’arma mediante lan 





— 178- 

























































































































ui + indirissato pure | gu per Torino, o 

E o È i assassini doverano no, e qualota esso fosse stato indir ini È, siva e 

una rottura di tre coste; in seguito a che, quan- | vero, sè stesa, Locreglird o maminisone. do. allo stesso Gabinetto di Berlino, vi qsti ministro resident x Un foglio belgio, dice che, rel abbie 

tunque dissolterrato ancora Vice region cet casere tenuti ArTElatI A elriati come arrestati sppooto allora nu motivo di quella, mecc: IMPERO RUSSO. quegi nono, lese rante n io speci 

depiosbie dela “propria 'intevrtnte, ara un | sensi everano cer prati e disposizione i 1 N caniogio livdggano. Anche fra il dispaccio Pietroburgo 13 febbraio. slboy rio riva del n 
* lia modenese. Quando posterìo le i È n I 

Le ira aaa Pella "illearrara lo stato d'assedio, e tutto era. circolare nustriaco del 5 febbraio e quello del La maggior severità della censura, e le am « Non si prevede ancora in qual mog,, Mold 







\ peo SDA 


RIVISTA DE' GIORNALI. 
Leggesi quanto appresso nella Gazzetta U/- 
fisiale di Vienna: 
« Non ha guari la Patrie aveva parlato con pa 
role rimbombanti dell’ unico palpito di tutta la 








R "; i mente ad alcuni SiOr- | piano a sciogliere le difficoltà della sipy'd 
disposto per rimettere al foro ordinario, pon so | {4 sennsio AUNe Ancor meno è besata sul | Monizioni pervenute ileralamente itegno ad alcuni | Certo è cars che l'Ioghilierra, L'E 
lo que cinque delinquenti, me eziandio un stiro det ienotinia recato da! Cowrier, che fra Au | nali di du RI considerer o relative- | molti Stati secondarii della. Germana (i 
bagna! complice cai il conti For= tria ed elcuni Stati tedeschi si traîti di stipula. | (96.1. fila politica di altre Polenze. Per molti | gliano colla maggiore caldezza a risolse, 

1 ia re delle convenzioni speciali. Se i giornali esteri | Mec") discussione fu libera e_senz' impedimen- | dip) 


di 1858, comunicò tutto ciò o i a lomatica. » 
n] pt tomonda di con. volessero darsi la. pena di esnminare attentamen: | PSESL e tte. permessa sino al cinismo ; ma, doi « L'Indépendance beige accenna come 






DI 
LI 















ci 
l'Ape del Nord molto significativo la circostanza che pi di 














Francia, della generale adesione che avera tro- : Ù ionno di forno te le leggi fondvmentoli della Confederazione cer. | {D, sovente PEA oo ramente, l'A 3 ica a 
den timo Srogramma della poliica esterna. | 3609: € chiese che gli sepiise Coe 0LA N ein manico, casi si esporrebbero meno Fila dito impotente silenzio e l'Znealido un rì | Gal della divisione Renault viene giù 
Adesso essa riconosce che la pubblica opinione lettera non ottennero risposta. Una terza accogliere tali comunicazioni del infon- ne non men notevoli. Per- | quinto del loro assegnamento come sopram,® 
in Fraucia, relativamente alla questione della guer- bbe però una risposta della data del date. » È { n al- | ji che si fa ordinariamente innanzi il fa 
ra e della pace, dividevasi in tre parti la quale il Governodi Mo | REGNO DI SARDEGNA i d'una campagna, affinchè gli ulziali De 
«+ Il primo partito,.il quale nè s' interessa ipde stupore, rilevò essere giun ‘edere al loro equipaggiamento per |; 
ione fia. DÒ trota ch' ci cintremi 1a | deva conte. Corour uni supplica a favore dei |-_* Tprina 28 fonte. ProvTE reitato foglio belgio riferisce melt ER 
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cinque Carraresi, in seguito alla quale gli era 
— to il dubbio se potesse aver luogo la estradizi: 
pensi Spe di secondo partito , più esaltato | a senso degli edietenti trattati. Egli dunque 
che pratico, € che congldera i trattati del 1815 come | #,‘sssoggetiato per esame la questione al mi : 4 
una umiliazione della Francia ed una oppressione dei 130088: É iaint che si da per sicura, avere il n i 
c i o della giustizia del Re di Sardegna, e si r Corre notîrin} per 1 oa 
popoli, vuoi, Iaceracii fetta, “ile mcate “che nes 2irvara dop que'lesame di ritornare sull'argomen: | Governo decisa la costrnzione di una linea tele nerrro. — Alessandria 46 febbraio. q | Bitirazione; e fnaimente che tie Dl Ri S 
Tuner te d'iratati del ISÌS. che confessa che | tn, Dietro ciò, il conte Forni scrisse una lettera | grafica tra Fossano e Savona per Mondovi e Cera. SAL ÎI Vicerò è partito ieri: mattina per | FSÒ UNI Denna SO N va udien 
ragione: quere rape, anche se abborriti, ma che | al’ conte Csvour, ia deta 27 genvaio a. c., cha Un ingezuere fa espressamente incaricato di fare vado Reridna i piro fai la 
crede urgeotemente necessario rivederli, ritiene la qui comunico in letterale traduzione per caratte- -gli studii opportuni, e di mandare ad effetto, con TT Principe Alfredo d' Inghilterra giun- cateteri Deda posero: ei DI d 
rizzare la posizione delle cose. tutta celerit, ale gorernativa determinazione. |... ugito porto colla fregata di S. M. Britan- Consigi ri Se re i sa n 


La Gazzetta Piemontese pubblica oggi, nel'a ei aiesi cm citato foglio bel 
Parte Uffziale la legge sul prestito dei 50 milioni | gut sia più vic rig che nel Gabineio lr 
sanzionata dal Re. si creda. (0.T) |sione d' una politica più al pm 

IMPERO OTTOMANO introdurre cangiamenti nelle sommità della (N Qu9r 


la possii 
la dura con 





















Ruerra come il mezzo estremo, onde dar podisfazione 


















"J essi, stretti te uniti colla sicurezza dell'Eu- = pines 
Lil Pessi, strettamente uniti colla si seat "a preveduto prozia de H (G. Uff. di Mil) fca' Euryalus. Apprra la fregata dette fondo che Ties inicios a ministeri pon aa 
o lori i it forzarmi a conchiudere che le ù È È i e [P mini rina, 
porcata, della pie dg ono | sete, elite 505, a fn.di piolrgaera ia | Anouorino da Siro aicmi dseoi ste | porarso a DIO 8 E Ren del er | ilo di grand tipo di Frs CE cm 
PO momento all'illusione di avere a loro favore | punitiva giustizia. non s000 più da ambe le par- | si avevano arrestato sul territorio ssi | MO de coa i cicianle britaasico; 0 Sipama certosa ii atteoda l'era dic Hieh 

la maggioranza. Esti tengono ogui giorno sessio- | ti le stesse. In se anche pegli assassi dreani, suddito sardo. Occasione ne fu che alcune picssaiate ll. Pe NiLISe* Rella elessoGiormo SCA È = 2: alech | seri pio Potiie “O 








Governo di Sardegna vuol far dipendere banderuole, indicanti i sentieri, che conducono dal ri eo, nor 
pimento di ciò che fu espressamente. promesso, | territorio estense al sardo. furono strappate. La pe- | R. si portò a visitare Ò poso Vico eh «Secondo la Kolnische Zeitung, si asi 
Hsil esome delîe ictenzioni e dei metivi del cri- | polazione assembrata voleva liberare |’ Andreani; | un'ora appresso ql vestiti to dal sig. Gal. | 085 da ottima fonte che l'ape: tura della €, 
mine, e se bastasse allegare a pretesto la poli ma ciò fu impedito. Quacdo però ei fu presentato | S. A. Tussun pasciù, Caproni ps > dal dii 2) ferenza è stabilita, al più tardi, pel 5 mary 
per togliere all’assassinio ogni qualità di erimi- | all'Autorità di Carrara, fa licenziato senza diff- loway , andò pure LA pid iaia ta « La circolare del ministro D-Iangle ai pr | 
ne comune e rappresentarlo come fatto degno di | coltà; e tale incide.te esagerato contro il giusto | venne ricambiato colla Sei Liar seri a|ti non fu fatta conoscere qui in tutto il p| 
eccezionale protezione, L'E. V. vedrebbe che al-| da' giornali piemontesi, può considerarsi finito. » leri sera il Principe assiatette ad un raoui | tenore, se non a pochi eletii. Îl Numero del im} è 
lora il Governo di Modena non avrebbe più ba-| (G. Uff. di Vienna.) |in casa del signor gerente e console asia che ne contereva il testo, non fu distribuito. 1.(, 7 
se stabile per riconoscere in pratica ia che cosa Lene a questa riunione convennero Je prio] li meta” | tanto si continua in Francia la propsganda pe [ 
roprismepte consistessero i suoi trattati colla | (Nostro carteggio privato.) bilità dei residenti britannici in ria, colle | resca k i 
rdegna sull’ estradizione, giacchè ad ogni fatto | s È loro signorie. | 0. ANTE S « Secondo un carteggio della Kolnitsche Zeit | 
il Governo stesso verrebbe meno ascoltato dai pro- | Torino DI febbraio. - 5Simane , il Principe è partito, in unione | l Sommo Pontefice avrebbe pubb'icst» un: bin) 
prii sudditi delinquenti. Prima però di far rap- Finalmente la Comera ba incominciata la | di S. E. Nubar bel, per K=frel Zayat, dove si | concistoriale, per ismentire tutt gli ergomentisti 
porto su tale spiacevole emergente a S. A. I. | discussione della tanto aspettata legge sull’aboli- | tratterà a cacciere, e quiodi continverà il SUO | 1; nell'opuscolo di La Guerronaière contro i p| 
T Buca, mio Sigoore, ho ritenuto da un lato do- | zione degli ademprivi in Sardegna. Ademprivi, in | viaggio per Cairo e Suez. crio Megi. | Pot&re temporale. 11 medesimo corrispondenvi 
insistere di nuoro presso V. E. per- | origine, era il canon», che si pagava nell'isola | Col vapore Gabari della Compagnia Megi: | ce che u Parigi i Vescovi si adoperano prem 
se tolto tosto ogni ostacolo relativamen. | dagli abitaati d'un Comune e dsi proprietari dei | diè. arrivato il 10 a Suez, è giunto da Gedda | [mperatrice a favor della pi 
estradizione da tanto temp protratta ; d'al- | fondi al feudatario. Oggidl invece questa parola | S. E. Said pascià, commissario straordinario di « Fia da ieri 18, si vociferava che, in serv 
to ho considerato egualmente parte del mio | ba un significato alquanto diverso, e comprende | la Sub'ime Porta, unitamente a1 condannati. che | gt; armamenti della Franci 
dovere di lasciare alla saggezza del suo Governo | diversi dritti : quelli, cioè, di seminare, pascolare | debbono essere trasferiti a Costantinopoli. (O. T.) | Mediterraneo dovesse essere aceresciut> 
di bel nuoro la migliore soluzione di una que- | erba o ghiande, raccoglierne nei terreni incolti PRINCIPATI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. di dieci bastimenti. Oggi 19, questa voce senta 
ne tropp) a quest'ora protratta, Ma anche que- | nelle selve di proprietà dello Stato, dei Comui esi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, | confermarsi. 
st'atto di riguar!o dovette aver fine, ed io do- i raccoglier legna, tanto recidendovi | n data di Jassy 2 (44) febbraio: Ù Il Memorial diplomatigue, come apparisce 
vetti convincermi che il silenzio del suo Governo | pi ndo rami freschi 0 "La base del futuro ordinamento, vale a dire | gli estratti, che ne diamo più sopra, stentw. 
è abbastanza eloquente, e che la convenienza non | piante giovani e bisogno, sia infine | 1.11, nuova Costituzione de' due Principati, dee dar. | intanto, fra queste voci, quelle che »ì rif.rium 


ne sul boulevard ed alla B.rsa: gridano, ma, gra- 
zie a Dio, non rappreseotano l'opinione del pae 
se, sì, per dirlo cou una sola parola, rappresen- 
tano i volgari interessi espressi da' listini della 
Borsa. 

«* È vero, fa d’uopo riconoscerlo , che quell ar- 
dore per la pace trovasi eziandio in alcune pù pure 
è più elevate regioni {i grandi banchieri ed aleuni 
Politici dell'ultimo Governo, seguono tal via. al certo 














r motivi del tutto diversi, è sotto l'influsso di moven- 
lle ‘al convinzioni che rispettiamo. »» 

«1 partigiani della guerra si rec'utano, a 
quanto opina la Patrie, nell'antico partito repub 
Blicano, che vuole far liberi tutti i e con- 
quistare il Reno, 1’ Ungheria, le Alpi e ’olonia, 
senza bisogno d'alcuna alleaoza, gisechè i popo- 
li sarebbero i suoi alleati. La Patrie nulla natu- 
talmente vuol sapere di que due partiti , ma si 
mette dal lato del terzo partito; quello 

** dei partigiani della pace condizionata, della 
pace che nulla vuol sagrificare nè rinunciare. Questi 
non mostrarono nè troppo spavento, nè troppa dift 
denza. Essi pienamente compresero avere la Francia 
‘e l' Europa interesse immenso che venga eMficace- 
Mente sciolta la quistione italiana. Essi dissero a sè 
siessi che non conveniva, pè precipiae . nè abban- 








+ Tutto 




















































donare quella grande e dilicile quistione. La prima a i î 
‘ci ANfebbe compromessi. la seconda indebollu. | permette più sl piantando nei bo la la così detta volontà del popolo, espressa nel Di- { a’ cangiamenti nel Ministero fraccese, 
n vuole lasciarsi né compromettere | lungamente su una domanda, che sette volte fu | diritti si eser vano ad hoc e nelle attuali Comere; © fu, com' è - — 
a adoperar vuole tult'i mezzi ne | ripetuta, accolta, e posci iù | abitanti. dell pettisamente però a' beni | "to, ‘risoluto di unire le due Camere a Foksc la un carteggio da Parigi 18 febb-sio wi 0a 5 
A 4 , h Gi i 





jone, per conseguire ciò ch'è giu- 
slo. Ma è risolula @ riliutare tuito cio che sarebbe 
una concessione contro la verità, il buon diritto, e Ja 
sicurezza, come la indipendenza dell' Furopa. » * 


posti în certi e determinati Comuni. È una #Pe- | Der formare una Costituente, che dovrà elaborare | Gazzetta Universale d'Augusta, leggicmo quario 
Nera Da pel trezzo (rei epimipa glo Fia Costituzione. Questa, a suo tempo, sarà presen. | presso : « Nella sessione di ieri dei C.. po legisain | della 
neo, esporsi al pericolo di veder resa dipendente gi ‘goa, tata al Principe straniero da eleggersi. Se anche fi- | ebbevi burrasca nella discus-inne suila validità è 











È Ù itrio dell rte, siffatta incerta e | nociuto immensamente al benessere sì morale 5 È epc; n (coi c lungu 
gl pira isare reso ce do pccodiamo con go a i afira parte, (l a STE ehe meteriale dell fecla. Di questi terreni soggetti | Pora la rivoluzione con fu dichiarata, essa esiste pra ene (TIR 188) [dale combatte fi ate 
n no a ciò pres» gli ordini di S. A. I. il mio augu- | ad ademprivi, 0 per dir mezl'o a comunismo, son- bene dal pubblicare. La Camera fu colpt&| 90 P' 









maria sione di espressioni - "i = 
pa pasa Ga E tanto ST as sto Sovrano; e, considerato che, tanto l'esecozio- | vene nell'isla per un milione e duecentomila una specie di raccapriccio per l'arditezza delt( | *088°" 
francesi, come il Pays, il Journal des Débats e la | De del trattato in generale, quanto l'esecuzione di | ettari. 1 Sardi ne usano in gran parte come gli Picard, che chiese al Governo di presentin i | 19 CO 
Revue europeenne , noù dubitarono nemmeno un | ciò che fu stabilito relativamente all’ estradizione | antichi Sciti: si stabiliscono iu tribù di pastori lista dei nomi delle persone, che furono depr| tesse 
asotnent che, sccondo lo spirito della ingua fran- | iN particolare, può, sopra ricorso dei delinquenti | nomadi, ed invadono quella foresta, che loro pre- alacchia dichiarò come primo patriot- | te. esportate, espulse, od internato dai 44 gemma 1 no 






ri ave 
gle forse nes) PUÒ £ 
essendone. Parto 


essere eventualmente reso dipendente dall’ in-! senta più vantaggiose condizioni di raccolto, sal- ” i È del n i A 
tisizione flta în Pismvnte; sono autorizzato a | Yo ad abbonfonnie, quasdo pe abbiano siultto | ta de Rumuni il sg. Michele Rog"Initichan, re. | AL fatmio Seno ta Pte: doi 
bello ed il buovo. Voi merarigliate come il | 2°Uto favore una somma di 50.000 zerchini per | vrebbe promesso la” presentazie 


cese. un Hospodar dans chaque Principauté voglia 
dire che in ogni Priucipato vi abbia ad essere un 






Ospodaro per ciascuno. Ma, in quanto alla Patrie, | dich'arare ehe. se V. E. col'a prossima posta non Î i 
dovemmo ripetutamente e dobbiamo anche ades- | i notifichi che i noti assassini ci verranno con- | Governo abbia taoto aspeltato a porre ua termi» | comperare un possedimento che avrà il nome di | egli conservate pure le mani doi EI 





seguati, il Governo modenese sorà necrssitato > cotant sedie Ò passò. oltre liosa tra 1 
onsiderare il sileoz'o ed ll reiaivo rifiuto come | e perniciosa; ma, ove consideriate. eh'esso. ha do- | K°P®IN1iSCRERT: telegrafico, giunto da Costasti- focir Brdita pretensione. Setobre, del resto, che fi Giò iu 
‘una diadelta, dall'E. V. derivante, della cessazione | vuto superare dificolià. «Dormi. per indurre i | nopoli.a questo Consolato inglese, ed il discorso | opposizione iuvada il Corpo legislativo. L'impe, | Subiti 
della convenzione del 3 febbraio 1817. ed in con- | Comuni del'a Sardegua ad appoggiario ia questa | 4.} trono del'a Regina d'Inghilterra , urito alle | ratore chiamò a sè il sig. di Morry per dieta: dei G 





s0 di nuovo dire, essere essa una cattiva patriot-. 
ta in questo logico e grammaticale riguardo. È 
essa effettivamente risoluta a vespingero conces- 



























sioni della suiadicata specie, nel momento in'cui " 3 È 5 L 

smmogiste l’ Ausiria n i depeniza, = lasciare a chi la merita la respon | misora di abolizione, e ch'è ancora assai incerto 3 < i ; - rà fal 

200s? Tala confenicoe "torte. ne sabilità di una situazione ulteriore di cose. la | ch'essa. poma Goti] pacificamente , Prg tono 1 primo impeto di induno ala tesina: Sho lega ‘uando done i cale trad» | mai 

ua, se anche, per un'iropi quale effettivamente ron corrisponde tro] vpore. Un'essai più spiacevole me- | 7} aa si dire ic] ‘men 

lai Re non Re Ra icsnla della pasa ch Teri interessi degli Stati e della civiltà del nostro | raviglia proverete nel leggere nel nostro reso. | ri0ue. ba ncRa Ur ueea gioia Papiri Tae, = r “o 
iù che la Patrie voleva propriamente RE tempo. | copto parlamentare ua lunghissimo discorso del pevag lò moderazione sulla base deila conven- {Nostro carteggio privato. } ifpoluta 
LI «e Non abbiamo diflicoltà:di sostenere che i par- « * Co sinceri desideri che questa mia lettera | sardo deputato Lanna, il quale a futt' uomo com- | £'°2*. ,, DALIGA. pedane le ea perni e Parigi 21 febbraio. Ile | 
venga favorevolmente accolta, ho l'onore, «e. » » | baite l'abolizione dell'ademprico, € pega cstina- | 1, \siacchia cd aspateile eri per Pico tceopolal $ Lord Cowley, come v' ho già aanu ‘pubbli 






202 tamente che la Sardegna possa 
Nel suo Numero del 16 febb aîo, scrive la | dalla cessazione di quei comunismo, che finor 
i sa austricea litografata, il Times por- | l'unico ostacolo alla coltura ed alla colonizzazio- 


la festa di bello de' Hi ;. | ciato, è partito sabato scorso per Londra, ei _(}l suo 
Sorenio di tropo renza ti La noce dell anti” ritiene ch'ei sarà di ritorno svanti .l rav. Derale 
della settimana, che oggi incomincia. Quanto i ‘ 


d ‘assai numerosi, è diverranno la maggiorauza immen- 
8a dei paese. Essi trovansi dovunque, in tutte le cia- 
feriori € medie. Essi sono 












































e 
quel popolo laborioso i e” " n 3 
È quel popolo aorioso cd orgoglio, che laora © | tò un articolo su varie epremioni del conte Ca | pe di quelle ferie vaste trr, che dovrebbero | nlî; ra in, conuesione colle compere importan- | moiivi di quel viaggi, cull'bavsi la «si &is| ros 
D] mente di alcun altro gli attacchi all ix | vour risguardanti l' Inghi'terra. In quell’ articolo, | formare la m glior ricchezza del nostro Regoo. Sr PRE , A 
puote di ala alzo gi chi all’ onore nazionale. | Rot i dotto Î i Apart Moite Missioni diplomatiche per le Curti | 3teri0so © di arduo a spicgare. Sì capisce che, o —da un 
i Sl pet Te Sr nina g caleoto pulie- | Wa elica nno è dotto: ui | mtS' dice che il ministro francese presso la | riranti. sono menarat ve per Je Corti | momento dell'apertura d'una Copfereora chat‘ “imme 
| lata dall Gitague che nos Tann regna EG ceettiamo gli elogii, che il conte Cavour fa | nostra Corie, del qual vi anounziai | improvvisa Lasdala Torino 7 Pi partire. A Parigi, | tiene alle circostanze attuali un'in portanza 4 valide 
i destato o pari ato & BUE amava e rpettava perchè | all'Inghilterra colla riconoscenza che meritano | parteoza per Parigi, non tornerà più al suo po- ava  B. Abi Pie | fatto particolare, l’ambisciat.re d' Inghilterra st i 
(3 Soa trai Raro aule sbbasiania nei Consigli ell'Eu” | sentimenti tanto amichesoli ; ma neghiamo che le | to. Fio dal suo g'ungere, il principe La Tour d' | !"vburgo, va il sig. Costantino Rolla; e a Vienna | pia giudicato opp o has 
o È, ° a Fis nor È 5 otel 
| ix ta di uomini di nascita. d'ingegno e di gusto. che | nostre vedute, relativamente all'Italia, sieno state | Auvergne non si trovò in relazioni troppo sim. | ® Berlino il sig. L. Stage. ticolareggiate Ora SLI GATATA cicnee 
‘gi omprendono che una razione, come la Franci non | modificate da verun pesteriore accordo, verifia- | patiche col conte di Cavour. Il rappresentante Bucarest 47 febbraio. lettere ton valgono il colloquio d'un'ure, > 
i di alla civil. Questa è la vera pubblica Gpinione della | ‘pe repora dieta ti nie base dei negoziati | francese era però assai sahlo in arcione, e per Malgrado la nominazione del ruoro Ministe- Quella partenza non mancò di sommitistra 
«I° Francia. Essa n00 impone al Governo nè la pace, nè | “°° ""ll'conte Cavour cr. do ch See | GSS See ASA ico all rail ose x Bratiano ha a- |agl'inventori di notizie l' occesione di spargere 
tei, la guerra. Esta domanda da esso una pece gioriest. | caramasio ae ceaour erede che le nostre relezioni | mai riuscito a nessuno di «baltario. Ma era scritto | vulo posto, cerca di con- | varie voci, d'altra parte pochissin o attecdibl; 
i i, possibile , è pronta ad accettare una | coll'Austria sien” divenute più intime per le comuni | che una delle pi favorevoli circostanze dell am- | tiovare a dirigere gli affari, dichiarando logica. | come a dire che lord Gobley._pi int 
ua tima guerra. +» opiaioni nelle quist'oni di Belgrado e dei Principati, | basciata dei La Tour dov li fatale. Il ma- È Spe a i Sa IT pela dare 
int Noi chied ih È Lib [raro vesse essergli fatale. Il ma- | mente di non poter deporre i proprii poteri, se | abbia fortemente impeguato i! sig. cunte Walwk- 
i _ Noi chiediamo al e ch'esse ci abbiano fsito vedere sotto altro aspetto | trimonio del Priavipe ‘Napoleone, di cui esso La | non io mano d'un Pritcipe legale. Attesa la qua. | ski, Dell'interesse dell” franc 
mis se il suo onofe è stato il possesso del Regno Lombardo-Veneto da parte | Tour fu uno dei pricipali eooperatori,diè causa | lità dell'elezione del coloncello Cuta, che, în quan: | calar le inquietudiai puabrehe usi cage 
î lo cm seno i Bye consigliarlo a mutare il vomero | & free gn Crediamo che al conte Cavour | alla sua disgrazia, se pur disgrazia può dirsi una | to alla Valacchia non può rimanere non contre. | se di Nata l'AA o cliente i 
gj iù Hi botugla O NaTe Gale daline. e Petri) Precio le ilitorzinnini rg destinazione. Altri raccontano la |stata dalla Porta, tale arg mentazione ba molto | diplomatico abbia detto allo stesso ministro ch ( 
| i Solara RIA pata ra pese prede bot pi fn se e la Presa lo api diverso ed alquanto ri- | a proprio favore. Accanto al Caimacanato, opera | in caso di dichiarazione di guerra, da qualunu 
| l'Earope, e se pretende ch'abbia è pari Gli del: | Che ha solennemente stipulato. orde sssicorare i | abbia” chiesto. cos rotegia ia ergo | anche il nuoro Goseruo, pe lo più però nel cam- | lato provenisee l'aggressione, pon e'a da sit 
UIBLLLI ‘domandare cicletioamente în quel pri De Prrttt per dal niet ie cca | faro port cos replicata insistenza il gran | po delle riforme e di progetti di colorito unionista- | dersi che l'Inghilterra poteste conservare la Dil 
I nîa © Gssodiamo alla nobil della Besos ali comica | sd annullare È principi della legge. euntoco. ger | bon. sisi accontentata Me sile pie a gii Che | radicale. Che però, in complesso, non v' abbia or- | tralità, e che certamente ella i deciderebbe pe 
MW so nobiltà di razza (giacchè di essa si dee parlare | dare. sodisfazione alle. tenebrose Merate la: Russa sia Pa La PCIe a ela e dine vero, lo prora la circostanza che il bilan |una © per l'altra parte. 
iI gta sotto il titolo di uomini di nascita), ed a tutti | nazionalità. Quei trattti, quei principii internazio. | ostinata insistenza sarebbe stata in tel caso la | e € degli stipendii non è legalmente autorizzato, C'è forse bisogno di far osservare che tull 
I cret—quelli che possono appartenere alla eletta dell'in- | nati, sono il naturale rifugio degli Stati deboli con- | ragione dei suo richismo. M tal caso la | che quindi tult i pagamenti, fino allo stabili- | codeste ciance sono siornite d'ogni apperennè 
€ il gegno, se venga conteso alla nazione francese Î | tro i forti. Desiderar deesi che il Piemonte falli- | Ora si ripete cos maggi i mento d'una solida e riconosciuta Autorità, ven- | verità, sono contrarie a tutte le abitutsoi dp 
tf ato grado. che oceopa sel mondo cito Doman| tra nel tnetivo che fa di abbettere l'unico ba: | più volte vi ho serio vale a dire che tl vare Fate ge io forma d anicipazioni. | partito Ghi: | matiche, e sono contraddittorie a quanto suoce 
diamo finalmente anche alla Patrie che cosa dunque | luardo, al quale e' potrebbe appoggiarsi in cattivi | rele Niel esser chiamato alle funzioni | Biba È aza a' partigiani | A che pro'ccdesta dichiarazione deli Inghiltert 
persi zioni di | del Bibesco. sì era in origine unito all'incorpe- | per mezzo del suo ambasciatore, il qua'e ss 


vuol dire, quindo esclama: L'Europa non s'illu- 


tempi. Sembra essere meno lontano di quel ch' | inviato fran: 1) i ° uni 
quei dive, ma: non $i quel el ‘avesse presto il nestro Guverno. Il ge- | amento del principio dell' unione nella persona | puntino, e meglio d'ogni altro; che le cose pun 


esso crede il tempo, in cui avrà di bei nuovo bi- | nerale Niel ha sposata una celebre artista pie- | del Cuza, è ni i l’ultimo tem- | giunte a tai ha da parte di nest 
de il te > , è ritornato di nuovo nell’ ulti gi segno. Ò 

sogno di quell'appeggio. Quando la Sardegna era | montese , la Milanolio, © durante la sua breve | po sd essere inderiso di TOTO nf retail cai da perio/e 
° breve | po re indeciso, e la voce, ci pre più | na Potenza, ron ba dato ficora ateo ento sce 
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Leggesi in un carteggio dai confini d' Italia | (298! 2 piedi dell lIoghilterra con-! permanenza tra di noi fece nel più stretto inco- | acquista vi; Lodi 
47 bit, Della Gesso Dese Tiaguaai | tribu, nen meno della Francia, a sollevarla, ed. gnito uoa visita i vecchi parenti della sua 600: | to Princip: la'investitra to dom a) nuo. | dette sollecitudini da parte d'un terzo? Che 
« Permettetemi di farvi conoscere, esponen | ©33°72 Sebitrice della presente sua esistenza. non | sorte. mere un contegno, che sodi è determina ad assu: | leva ‘per l'Inghilterra lo stato degii animi in Fr® 
" già alle proprie forse, sibbene ala gran poima| Questa mattina è ario alla volta di Ro | Del resto, tutte le persone tranguille gavoretole, | cia inloroo a questa faccenda ?. Supposto snc 
v Pea dell 1813, alla distruzione della quale ella | ma Massimo d'Areglio. Egli si reca cola a conse | avvenire non seoza timori guardano |' | che vi avesse ioquietudine e agitazione. fvw ot ito ha 
intende l'osservanza dei trattati. Fra' Governi | °°° ar x gnsre a come del Re il gran collare dell’ Ordine (6. Ufi. di Vi è la Francia ch'avrebbe a soffrirte la prima?M| “cava il 
sardo e modenese sussiste un trattato del 3 feb- | q, q; amo che il conte Cavour esageri, quan- | dell Annupriata al Principe di Galles. Altri. pre- È - di Vienna.) |v'ba di più: lord Cowley avrebbe scelto malt si orter 
braio 4847 sulla consegna reciproca de delinquen: | do dice essere scoccato l'ora della battaglia ed | leodono che egli sia pure incaricato di una mis- La Gassetta tedesca simo il momento di far tale assurda reccom | telegrai 
ti. Secondo quel trattato, il ministro di Modena, br è baccalleda P' Pi rciagena © per lagnarsi, | sione conciliativa presso il Santo Padre. Tale non | un decreto dei Cuza al mi dazione, giacchè, da otto giorni, le irquietudin: 
conte Forni, domandò al Piemonte la ch'egli # fat sirio viag possiamo assicurare | è però il mio avviso: ma in questo particolare | sterni, del seguente tenore: « Mentre si; i e- | già riogagliardite, vanno assolutameute scemani» 
di cinque , rei assessinii, in forza | rà ad a; se sperai i] tempo e indur- | l' egregio vostro co dente di Rema potrà | luti di nominare prontamente un on Tiso- | e l'opinione, che prevale ormai tra' più diftidest 
dei quali Carrara lu port im itato. dedi. | 18,34 SPETOr re que eb' ei chiama politica it- | darvi asa miglicri indicazioni © ragguagli. Ta ‘0 ineari- | tra coloro pur anco, i quali voglioro. a dispetto 
Rispondendo alla terza ricerca inviata, da Mode- mad. ev torto! int Rag eli meotre il nostro concittadino maestro pati uniti | tutto, credere nella guerra, si è che, in ogni mod (Lin 
na su tale argomento, il conte Cavour riconob- reti Mur a destare la di- | Villanis raccoglie alia vostra Fenice gli allori do- | diniamo di sollevare l'attuale kapukmi tie OT: | DON è ancor tempo da tormentarsi, e che lan 
ba bensì che il moderno diritto delle genti oo | Odia © la guerra civile nella parte meridiota- | vati al suo ingegao ed agl'indefesi. stu. dll |ristarehi, dale sue ulteriori fanne, SE A | almeno scorrerà intero, senza che sio ejetto 
tendeva ad accordare ospitalità ad assassini, ma el mp gal | arte, per cui va distinto, un altro maestro, nostro | blime Porta per quegli affari, e ad fat Aire ua fucile. Quando si banuo oltre a dieci mené .QBblig. 
aggiunse che gi’ indivi iti sarebbero Il Dresdner Journal del 24 corr. reca quanto | S da Qi Petrocchi a cimentare in patria | tutto e senz'altro ogni atto, eh'egli re del | tempo, a detta finarco de' men ficenti, ben è È Conv s 
trasportati al di la del confine, tosto che il Go- segue: « I giornali si oceupan-» molto d'un dispaccio | batti io fa lico. È esso il maestro R>-|ra avesse stipulato la nostra a rente. cito sperare che | mezzi pacifici possan baster? * —Prest. lc 
verno modenese avesse fatto conoscere ch' essi | circolare austriaco ed uno prussiano, indirizzati | prodo Ragni Pier dei Medici. Domani sarà | gitore de' due paesi. » lezione a reg. | raggiogner la meta, e che la dip'omaria abbi! . Az. dell 
dovevano venir giudicati dai T.ibunali ordinarii.| ai Governi tedeschi. Nui con abbiamo la missio- provvedere prima che il fatal termine scade. V| AE dell 
ll ministro di Modena, sebbene noa convinto che | ne di anticipare il momento, ia cui i due Gorer- FRANCIA. sapete esser questo il mio intimo convinciment? a) 
per e ep gr ed Reltrat-| ni, austriaco € prussiano, p>stano considerare 4 ss Parigi 21 febbrato. piglia maggonna i 
tato, de gran a consegna come opportuno di rettificare e completare le quest! opera, che l' dirti Coù decreto del 419 ns _ |a considera la prossima Conferenza com? 
veniva S0spesa per la foeto che a Carra- | suacceanale comunicazioni. Per altro noa voglia | le esigeaze del ami grande e | vati rella Casa di Sì A” L It PogERDeTo nomi- | primo passo d'una campagna diplomatica in è == 
ra fosse stato levato lo stato d'assedio, e le co. |mo per ora tralisciar di confutare ia bite ad | © ‘Ia Ristori o, lquanto severe. [de Napoleone cavaliere d'onore eiPessa Clotil- | la Pace europea si ritemmprerà in forme fi 
se fossero colà ritornate nel izioni ordina |esatta conoscenza del'a cosa, le comunicazioni la Medea e la Giù già dato rappresentazioni, Mariani, deputato n onore , il sig. barone | Ya @ durevole. Dicesi che il giorno dell aperti! 1 
fie. A ciò il Piemonte rispose non ac | sotimamente erronee, recate in questo riguardo | ingr ea ix pace Non ha cecilato entusias | no, il sig. Conte di Lotto Lertativo; ciambella | della Conferenza sarà fissato tra il 1° cd l!. 
cettabile la modificazione proposta da a, e dai giornali pon ledeschi la iepee altà, dubbia” aspettava. MI accorato quella folla, che fore si er Pi stic, capitaso di fregata in | del prossimo marzo. | 
dover il Governo di questo paese sopportare, se- | mio di i i i fa. Mi accertato che è assai indispettita (Moniteur.) Negli ultimi giorni, è giuoto a Perigi C 
condo l'art. 8. $ la Prussi coloznello Cipriani, il cui nome ba seoza dî | fm 
le spese del bio fatto nascer la voce dell'invio a Parigi d 
raresi. Quest inearicato del Principe Alessandro Cuza : poi 
. uno degli aiutanti di campo di quel Priscif | 





porta in fatti il nome di Cipriani. Non 
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" LIS ? 
il Principe Alessandro Cuza abbia 0 noù | ii Livere, l'onore e la coscienza esigono, nelle 3 i s n 
enzione d'iaviare a Parigi un agente praseni circostanze, da Tedeschi collocati ia Bab: | ersera ebbe 10ogo are ci Porri 5 1 Shagiunzione Sud-Nord _. la mitezz., cioè, straordinaria della stagione, i molti 
speciale; ben posso affermarvi che il sullodato posizione. Preghiamo dunque codesta incli- | pa, ghbe luogo uoa grandiosa festa da| > + dell'Or..lmp. Franc, Gius.: tori, e le tante fiammelle di gaz, che irrag- 
colonnello Cipriani non è l’aiutante di campo i Fgpadi gt; *Rievoltella, che apriva per | società di navigazione del Dattbio a 500 Bor. giano calore. Non può quindi aver luogo una 
501 nuovo Ospodaro eletto nella Valacchia e nella la prime ‘ana numerosa adunanza lesa-| » del Lioyd austr. in Trieste a 500 fior. transazior lio unico per lui, massime se 
Moldavia. e rl usi pal 20. Quelle sale dorate, a- avventura fosse asmatico, è quello di abban- 
Generalmente qui non si crede all'aserito follate di gentili sigo pra sn 8. Carte di pegno. donare disseaito; e ai averti alieni 
livisamen! i un via rsi a Vienna dal È, siguore, spleni 19 febbraio L 
[ate reggente di reed ea crederci, si a Fiorai Ts gioielli, erano veramente.) detta Banca 6 PT !2 mesi 5% per fior. 100. 1 PRESIDENTI DELLA FENICE. 
tende almeno la conferma di questa voce, gate Perito 
quale entra per cra nella categoria delle inveri- « Ulma 6 febbraio 1859. » TNA gle alora ce NI BOT O sa 
simili. lait In ua ulteriore esibito dei depuiati Hager, della Banca j 12 mei + + II contrabbasso cBanesiaiio. vialtalata I ob 
Ua giornale asserì che il sig. conte Reculot, | decano, Maier, Woll, Fuschotier, Griesinger, Ult. in val. austr. è con lotteria + + in Rovigo. % 
nostro ministro a Stuttgart, fosse stato chiamato | Keupfer, Voiter, Nickel, Metz, Plauk e schiegel, L'A. S. I venue ossequio RGRTOSIR Nelle sere 12, 13 e 14 and., il nostro minor 
i pienziane ai Frndie  Vaudio, mi- | questi dichiararuno di ‘aderire alla suduetta do” | allo smootare dal cocchio dal cato ev aicen 4. Viglieti. Teatro Lavezzo si elevò ad alto grado essendovi 
nistro plenipoienziario di Francia a Cassel. Ec-| manda. La Giunta degli Stati ha tosto, in una | allo sealone del palasso da S. E. ia signora ba. comparsi per la prima volta i sommi artisti Bot- 
cori su questo alto, il cui senso, slaodo al sud- | sessione fenula ler t'altro, sotto la presideata di Mertens, che faceva gli onori della fa. | 184! di credito pel comm. ed ind. . perperto %:50 | tesini e Trombini. Questi nomi parlano da sè, 
detto giornale, sarebbe facile ad interpretarsi, | dei presidente della seconda Camera , consigliere | sta AL Le neeo cOeLaae da unanimi replicati | Pec ani tp Danubio i] © sarebbe anoiare il lettore, ripetere lo tante 
cati rgguagi. Il sig. Baudia è giunto, la falli | di Sio di Romer decio di presentare ambra le | ring al bo nare eta © dopo i consenti | tte. <a ei Teste par for. 100. meritato lodi, loro prodigato dai giornali. 
a Patigi, i 0 sabato ; | suddette carte al Governo, ne ; Y r i Noi ci limiteremo a dire che anche qui l’entu- 
2 pi dig i | ie po | E ig dpi | _ coon cam sa ngi | up io 
coni Ipo per aflari di famiglia. | re iutimo, al quale a quest'ora deggi i “ a nostro concittadino, è grande sì nell'espressione del 
Quanto al sig: Reculo, egli noa ba abbandonato | arrivate.” © °°° ®° 6. De a Aug) | eonr stia doatrigio la prima dello quali bal altra pu punta sie pri morse ie DI anto RL 
y x siro ini mio è ba- 
157 "g. di Montebello ebbe ieri una muora AMERICA piacevasi quindi di trattenersi coll siguore e con snai Corso med. inv. A. | Lo Viral inci, sentite A loro. duetti; è poi 
sig ok . Lì molti cospicui personaggi nostrani e stranieri, | Amsterdam per 100 fior. d' Peer rilierap idioti Italiani di 
udienza dal ministro; come pure il sig. Salignac Sccondo notizie di S. Domingo ( Repubblica ! fra” quali il sig. di Lesseps, che abbellivano la fel | Augusta per':00 f. val. della Gemma meridi — 9130] dite se è ingiusta la pretensione deg!’ Italiani di 
Féae'on, :l quale parte per Francoforte. domingana ) del 22 gennaio, fu ludirizzato ua | sta quindi di prender parte pure alla sontuosa | Berlino per 100 talleri . . . . . . . — — | tenere il primato musicale. 3: 
GERMANIA. avviso uificiale al Governo domingano dal cena imbandita în apposito magaifico Jocale. Lr | Breslavia per 100 taleri : = Anche in tale circostanza, il nostro pianista 
rale Geffrerd, uuo:0 Pres.dente della Repubblica A. S. L vi si trattenne fino oltre la mezzanolte, | E oncotorte n. erm. meri Barbirolli diè prova di sua perizia  nell'accom- 
































tribuito fp 
ganda guer. 





Reono pi WintempenG. — Stuttgart 18 febbraio. 
Ecco il testo della domanda, stata presentata, 
come anunnziò già il telegrafo, alla Giunta degli 
Stati: 
« Ioclita Giunta, 
« Generale è nel popolo tedesco l’indignazio- 
ne per la minaccia, fatta da Napoleone III contro 





di Haiti, con cui si uvtifica ia caduta di Souiou- 
que, è sì assicura che wuo dei primi atti del suo 
Governo sarà la conclusione di un trettato ui 
pace coi Dowmiogaui. 

Uu decreto del Presidente Getfrard, inserito 
nel Moniteur Haitien, toghe le restrizioni, intro- 
dotte da Suulouque nello sviluppo del commercio, 





la pace generale. Tutta la stampa della Germania 
ha espresso tale sentimento. Quella stampa parla 
sempre più altamente e fortemente, quanto più il 
pericolo di una guerra generale si rende ricono- 
scibile nei grandi armamenti della Francia , del 
Piemonte, dell'Austria e dell'Iughilterra. Ed iu- 
fatti la situazione del mondo prende atteggiamen- 




















e dichiara operi alie navi estere i porti di Saint- 
Mare, di Miagoane, d'Aquiu € di Port de-Pax. 
Un altro decreto costituisce il nuovo Mipiste- 
ro, solto la presidenza del generale Giovanni 
Paul. Esso è compusto del generaie Guerrier Pro- 
phète, ministro dell’ iuterno ; del generale T. Phi- 
lippeau, ministro della polizia generale; del sig. 
Ackque, misistro dela giustizia e dei culti ; del 




















lasciando in tutti gli animi la più grata im) res: | 
sione della somma sua boatà rn di 
Crediamo pure dover aggiungere come il sig. 
cavalier Revoltella abbia voluto far partecipare 
alla sua gioia anche i poveretti in tale occasio- 
ne solenne, disponendo uva somma perchè nella 
stessa sera i poveri ricoverati all'Istituto fossero 
trattati lautamente, e quindi si divertissero con 
iuoco di tombola, con premii pure da esso 
tuiti, il che venne eseguito per sura della Dire- 
zione generale di pubblica beneficenza. (0. 7.) 
——_— 
Il piroscafo del Levante è arrivato. Attesn 
l'ora tarda, differiamo a domani la pubblicazione 























Praga 
| Teleste per 100 fior. valuta austriaca ‘ 





Genova per 100 lire piemoniesi . . 
Amburgo per 100 marchi Banco, 
Lipsia per 100 talleri. . . . 
Livorno per 100 lire toscane 
Londra per 10 lire sterline 
Lione per 100 franchi . . ; ‘ 
Milano per 100 fior. valuta austriaca ‘ 
Mersiglia per 100 franchi . . . . > 
Parigi per 100 franchi . 
per 100 fior. valu: 












siriaca | 





IILTIHIHI 





Venezia per 100 fior. valuta austriaca; © 
31 giorni. 


Bucarest per 100 piastre valacche . 
Costantinopoli per 100 piastre turche 











pagoamento. Il suo tocco magiatrale segue l'ar- 
tista, nota per nota, in un lamp) ne afferra 1 idea, 
e s' incarna talmente in essa, che direbbesi il 
tutto guidato da un solo pensiero. Arte stupenda, 
incomunicabile, esolo propria degl individui per 
isquisitezza di sentire dalia natura privilegiati. 

Rovigo 18 febbraio 1854 P. 

Ecco quanto scrisozo da Roma allu Gazzet- 
ta Uffiziale di Milano sulla nu.va opera del mae- 
stro Verdi, Un ballo in maschera: 

« L'opera del Verdi, sia per la grande a- 
spettativa, sia per la cattiva esecuzione dal lato 
delle tre donne, che vi figurano, sia per la calca 
della gente, sia per il caldo soffocante, che si sof- 




















che Zeitung, to ogai Legio oa] PEMNZONI del- | sig. Simon, muvisiro degli affari esterni e ‘dell’ solite notizie e corrispondenze. (Idem) x sclicanidce RAT Na per Roo ere PART 
una letterg ta Francia © della Sardegna sono io ali imo | istruzion pubblica; del generale T. Déjoie, mi- Corfù 19 febbraio. Zecchini imperiali. . . . .... 7 | sito che si sperava. Durante il primo atto, che 
menti addoi. Diego coso Pani, A agi Mera Ri talo 2 | nistro delia guerra e della marina; & dei sig. Plc Sir _H. Storks ha assunto l'ufficio di Jord | corsne © P®° > 1185 — | passò quesi intero iu silenzio, il maestro fu' chia- 
ontro il suo eni Re I) Udeseo ciò riconosce; ‘ciò sete: | SOBCe, minisiro deile linanze € dei commercio. | Alto Commissario, con un proclama da lui pub | forse “cofarie © © © = © > © i 2 2 | mato tre volte al proscenio , nel secondo anche 
pondente di ‘utto il popolo one Ro sale Geffrard, pigliando possesso del pulere, indi- | blicato ier l’altro. Secondo un carteggio da Cor- CREA I IE VIA tre volte, e nel terzo due, € cinque volle al ter- 
10 presso | E cl pen > destino "toscherebbe deno a. | riZzò un proclama diguutoso agli abitanti della | fa 49 corrente, il Parlamento iovio ha re pi Borsa di Parigi del 23 febbraio 4859. mine dell’opera. Ma ripeto che queste, massime 
di alti Stati della Germania ? L'Alemagne mer | PUOVA. Repubblica. Ei vi fa sapere come fu sua | to leriforme che gli erano state proposte, li sig. | -—. ROTA di Parigi del 23 fabbri ; le ultime, furono tulte chiamate di rispetto, 
, in seputo Ci i pd ioni PARTITI cebi | voloutà che il suo ingresso uella capitale non | Gladstone è partito. (0. T.) Quattro #/,, 9740 98,00. "> i 
a inglese nd ridionale Primo parma: Nr agli Limp fosse funestato da alcuna reuzione savguinosa ; = cn Credito mobile 775 — Vittorio Emanuele 400. 
tn fra breve degli eserci Agrit ne gard tal 1 "| per cui non esitò ad accordare all’ ex-lmperatore Dispacci telegrafici. — Lomb-Veneto 841 ; 
vee: sembra manente della strap pamrolietta da co her” | Soulouque la protezione, che gli aveva chiesto per Borsa di Londra del 23 febbraio — Consolidati 
na e_Ja prosperità del popolo, che ora va nel mo | sà e la sua lumiglia , coseudo il nuovo Governo Londra 22 febbraio. |a13% 954/ 
ppariiee do più consolante svolgendosi, sarebbe per luDEO | essenzialmente gezeroso. (0.1) i fe . o 954 
pria cato. 1 Governi della Germania #0- Il Ruovo prestito austrisco viene scontato 
riferi 0 N E OTO e Re cena venta | Malgrado la promessa, fatta dal Presidente | ©OU * per °%o ESUI ZI Vienna) 


















braio, nella 
o quanto ap 
0 legislativo 
i validità di 
terla furono 





gli avvertimenti della storio, si uniscano fin d' 
ora sirettamente all’ Austria ancora potente € non 
indebolita, onde tutelare i diritti ela prosperità 
della nazione germanica ; ove dichiarino franca- 
meote chè daranno di piglio alle armi contro qua- 
Junque Stato, che osasse attaccar l’ Austria in qua- 
lunque parte del suo territorio ; ove senza ritar- 

















Geffcard, di rispettare ì beni del'a famiglia im- 
periale, dice il Courrier du Ha senatori e i 
generali, muniti in Consiglio di Stato sotto la 
presidenza del Presidente della Repubblica, hauno, 
in data del 17 gennaio, determinato che tutti i 
beni appartenenti all'ex Imperatore, a sua mo- 
glie ed alle sue figliolo Oliva e Celia, sono e ri- 











Monaco 23 febbraio. 

Il barone di Lercherfeld dimostra nuovamen- 
te l'urgenza di proibire l'esportazione dei cav 
li. La Camera ne approva ad unanimi voti la 
proposta. (FE. di V.) 








VARIETA. 





(LETTERE AL COMPILATORE. ) 
Signor Compilatore pregiatissimo, 
Avendo l'editore proprietario dell’ {ndicatore 
riferito, mutilandola, la qui unita lettera, a lui di- 
retta, Ella si compiaccia pubblicarla nella sua 


























ur si guarda Mangono provvisoriamente sequestrati, atteso ci i ità nel lato ; 
colpite da Mo prensano tutta le mibure pecemerla per DIO | porte la Siaciuiooe, è evVeltio. 85 ito tti lto tato poi alle parole che sccompagrano 
‘2a del sig. ra comandato, di porre in istato di difesa la for- | ©0tìMmesse dilapidazioni sotto l'Amministrazione quella mutilazione, basti che abbiamo avuto il 
resentare la MB tesse federali "1 puusi della Selva Nova. € l'alto | di Faustino, cou grave detrimento della nazione, Pe orto di vispondere a guel giornale. una volta; | BiOBEVOl esigenze della nostra censura , muten- 
no depotte BÉ Reno, e di emanare divieti di esportazione di ca- | ® che per conseguente egli solo ne rimane rispon: non cadremo nello stesso erre la seconda, —’ |OVi pochi versi. La condolta della favola è la 
| 14 gennaio TR pa operare | sable. CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA "ipse Duri amala ; stessa, sebbene l'azione sia stata trasportata in 
or n IM] può esservi speranza di pace. Se anche fcora de | user Del giorno 2 febbraio. 3 La preghiamo d'inserire, nel pregiuto suo | A'M@ri08» ___ 
o, 4 rte della Confederazione germanica, non si udì nav cG foglio la seguente risposta ll’ estensore della n 
cosendose I tn lioguaggio franco, senza riguardi’, e che ri: | -—NOTIZIO RECENTISSIME, 1. Debito pubblico. Gronaco Urbana: "Lo. ian 
e remote BE sotutamente tuteli gl’interessi della Germania, e i Nei giorni in cui la temperatura fu molto | gione Cime dispense dell’ annata 1858 del 
'esto, che a MB CIÒ 10 risposta ‘ala roco elsata. del popolo , non x Vesscia 35 pile: x. dello SUto, bassa, le Amabili algoore, che eqeaitao E PEN e VENETO al scala armi 7 che si Die 
'lmpe. MM] dubitiamo però minimamente del pieno accordo ‘mesia 25 febbraio. Corso med. in v.a | nano il teatro, ci fecero pervenire gravi doglian. | blica i0 Venezia da parecchi anui, uscirono ne 











































dei Governi col popolo, e speriamo che ne ver- 



























Ieri, nella nostra basilica della Salute, segui- 






























































ze sul freddy che sentivano, ed è vero che il 











primi giorni del 1859, offesendo varii lavori o- 


















































fn sti ;_* + + 5%aperfior. i 
Pirgliere di QD rà fatta l'ardentsimamente. desiderati va la consacrazione del Vescovo d'Adria nei no: | Gel pae nina i» » » 5 “aper fior. 100 Presidente agli spettacoli, © per dire più esalta: ne Pere. omelia 
SIA ig manifestazione. bile ed illustre nostro Metaliiques. . . .;;; » e» Meolo chi è cosuelto a farne ora le Yeci, multo | suniura della vescica più (requantemento chi non 
Ù meno immedi: Camillo Benzon, già canonico teologo di questo Jotterisi dell’anno 1834 $i devoto sempre, giovine e vecchio, al sesso gentile, | 4; fa, e la risposta del dott. Fario ai due articoli 
nia, ba tuttavia, nel suo discorso del trono, ri- | Capitolo. La solennità riuscì magnifica, @ per sò | ©0P 'otteria dell'anno 1884. » » * * —P— ordinava fuoco, fuoco. Ma sebbene le stufe ardes" indriti nei Noseri Bla BS, 4858. delli Cossos 
t solutamente dichiarato che avrebbe fatto oggetto | stessa, e pel sito ove si celebrav 1854. pa sero senza interruzione, i lamenti non cessavano, | 19° di Lombardia. Il gennaio 1859, parimenti u- 
bbraio. delle costanti sue cure di mantenere la fede dei | za di numeroso ed eletto clei essendo quelle in sì scarso numero e così poste | scito in luce, contiene le seguenti’ materie : 
rià annuo pubblici trattati, e di contribuire, fin dove giunga | Patriarca pontificava, assistito B. dei Dominii della Corona e in tal guisa costruite pel riguardo dovuto ai Asson, Considerazioni sulla contemporanea 
ll suo influsso , alla conservazione della pace g»- | scovi di Treviso e di ricoli d'incendio, c tanto vasio essendo lam | coltura delle scienze mediche in Venezia, che fan: 
nerale, accompagi.ò i saeri riti, riuscì più brillante al Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. ieale da riscaldarsi, che sarebbe vano qualun- | no proemio alla nuova annata del giornale. — Ca- 
4 Il popolo tedesco, rai canto del Te Deum. Grande fu il concorso di que sforzo per ottenere che il mercurio del ter- | steliani, Osservazioni teorico-pratiche, — Namias, 4- 
rosamente la miseria indicibile, versa! chi volle esternare la sua compiacenza per la e- | dell'Austria Inferiore . . . 5% per flor. 100 sometro montasse uella sala di un grado. Ma è | noplessie nel morbo di Bright. Apparenze lattigigi- 
ce che, nel da una politica divisa, e considerando i sacrifiii | saltazivne a sì sublime diguità d’ un illustee pa- | dell'Ungheria > coniari ITA vero del pari che ii freddo atmosierico diminuen- | nose del sangue e delle unne. — Calza, Sulla! uu: 
170, che at- immensi, da esso faiti fiaora, onde mantenere | trizio veneto, ben deguo di tanta onor.ficenza. | (cho coia ‘ dle do si cessò dall'ordinare fuoco, fuoco, € si Éuà | bereolosi dell'utero è delle sue pertinenze. — Skoda, 
valide forze difensive, volge ora lo sguardo ai | Oggi il novello monsig. Vescovo celebrava il di- | della Bucsovina Foa gol non più accendere le siule. Di questo fatto | Diabete mielito. Cini, Bollettino medico: — Art00; 
vilterra ‘oprii Principi, sperando e fidando ch' essi, a | viuo sacrifizio in chiesa di S. M. del Giglio, ove | della Transilvania MURI il signor Cronista poteva e potrà facilmente per- | Reminiscenze chirurgiche del 1858. — Calza, Rivi- 
evere pai ‘mpo debito, prendano energiche misure per la | incominciò e proseguì la sua carriera ecclesia- | degli altri Domini . . . . + +» suadersi accostandovi la mano, cume fecero aleu- | sta chirurgica dei giornuli pel mese di gennaio 1839. 
no. Dieci sua sicurezza , e perchè venga allontanato ogni | stica. 2. Azioni. ni nella sera cui egli specialmente allude, a ciò | — Asson, Cenni intorno il prof. Ranzi,— Bollettino 
oro. pericolo. Crediamo che codesta inclita Giunta Ù 3) 7 spinti dal Presidente cassiere. Iuvltro da ultimo | chimico fermaceutico. — Albini, Studii microscopi 
ministra Avrà a quest'ora fatto soggetto delle proprie con- Ini, è di qui partito colla III Cossa di Ca- | dea Banca nazionale . . . . . . . Nr” wi aprirono tutt'i fori nella parie superiore dell' | ci» con una tavola. 
| spargere sulte tale ardente quistione. Ma non prenderemo | sarsa, alle ure 8 e min. 8 pomerid., l’ill. e rev. | dello Stabil. di Gredîto austr. di comm. cd ind. edilicio. Che s1 può fare di più per contentarlo ? Il prezzo di associazione, e i lavori da inse 
ttendibil ; errore ammettendo , che ad essa riesca gradito | monsignor barone di Fariva Giovanni Antonio, | dell Banca dl sconto Austria inferiore - - - 386 — | Nou rimarrebbe che circondare il teatro di ghiae- | rirsj ju" quest'opera periodica i speleatae feat. 
di partire, che eziandio i deputati altestino ie disposizioni | cavali.re di Il classe della Corona ferrea, prelato | delia strata ferrata Ferdin. a 1000 fior. » - - 160 | cio. Il caldo, di cui egli ci chiama in colpa, orI- | chi di porto iii ci 
e Walew- del popolo. AI t-mpo stesso, come deputati, ci cre- | domestico di Sua Santità ed assistente *  occident. Elisab. a 206 fior. __ | gina da cause che in perte nou è da augurare | pi scienze mepice, Farmacia ia Campo S. Luca, 
rancese, a diamo chiamati a non trascurar nulla di ciò, che | pontificio, Vescovo di Treviso. col versamento del 5 4. 11250 | che cessiuo, e in parte non è possibile impedire, | Venezia. 
contingen- ee ele lei enon A ——- 
' 
Pn GAZZETTINO meRcantILE. | g|  ssave ravaze. — N24 fetbrato. STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
qualunque | Cambi cad. . Z| Arrivati da Milano i signori: vor Rete lombardo-veneta ; 
da atten- | x - © | ben co. Giorgio, poss. di Berlino, da Danieli. INTROITO MENSILE. — Mese di dicembre 1858. 
la Dev: | Amburgo 3 m. d. per 100 marché 25/75 50y | — Bavier Simeoue, neg. di Coira, alla Luna. Tor 
Intel Amsterd. » — peri00£d'OL 4 85— | Pointeau Luigi, negoz. di Biois, ‘8. Fantino * genn, i 
bbe per l' 4 Ancona | + peri00scudir. 6212-| |N. 1588. — Da ri Porto Thiene co* a t dicembre Aumento | Diminuzione 
Venezia 21 febbraio. — leri è arrivato da ‘ Augusta per 100 £. v.un. 4 85—] |Cisudia, poss., al S. Marco. — Da Lonigo: 1858 | 
che tutte Trieste il brick sob Forlunato, capit. per 100 scudi r. 6212—| | Pasqualigo doit. Aless., legale, a S. Marco 
Stoi ine, ed alcun al "204 — i De Padova : 
parenza di le viste. med. chir. 
ini diplo- o Jettere dalla Puglia e da ' Firenze (3 
succede? Corfù, che hanno posto la nostra piazza in France] 








maggior fermezza negli oli, per cui non sa- 

rebbero mancati speculatori nelle buone qua- 

lita vecchie, ma per le poche restanti se ne 

alzarono le pretese, ed a1c0 il o do- | Livorno 

vette adattarsi a pagarie di più. Si è fatto | Londra 
| Malta 


Genova 








‘hetti Vincenzo, poss., al Vapore. 


69,327 (2 
.J_ 301,103]1 







































= Da 
qualche affaro nei frumentoni di Po a |. 9 pe scleri 50—| Trie janno,, poss. di Berlino - | 
ed in quelli di Braila a Ì. . io ani 3 osi [nce porsi Amsterdam, | | Totali. .... 918,315 |1e]__812,350|65 
Le valute d'oro trovan Ò 1508 ambi alla Luna. — Da Corfà: Worley = 
le banconote sono i H iu iacomo, ambi propr. ingi., alla 
to ancora È TRAPASSATI IN VENEZIA. To foto ETNO = Compagnia 
3 uea r 7 Pamin ella da G. Duse e Comp. — 
finta , che trovavasi e Rrtoo sode iso] Nel giorno 21 febbraio. — Zenardi Gius. | La ganzega per la barca niova. -— Mar- 
rima ? ;a_il pronto anche a 72 » per 100 scudi di Angelo, d' anni ‘3 mesi Saura Lorenzo | ‘uccia e Frontino. — Alle ore 8 è 4, 
Ito malie si otferiva a 73 ao fu G. B., di 55, rigaltiere. — Galletti Anto- 
fo di VI x n nio fu Francesco, di 57, fabbro-ferraio, — | TEATRO WALIBRAN. — Compagnia acrobati: 
a0cOMan- telegrafo di Vienna. Lorenzo, possi. di 57, rraio. — 3 
stetudinis Cet Te co Lee Carlo di Rosta € | Gianna Cario fu Emilio d'anni 65 mesi 11, ginnastica, mimico-pianica e danzante, di: 
n es Perdonegg, 1. i. ciamb., presid. dei Trib. | Cursore municipale. — Bernardi Marini-Ce- | retta dall’ impresa Vincenzo ed Antonio fra- 
mando, Bodas cilia fu Pietro, di 55, sarta. — Baltaggia Ca- | telli Chiarini. — Riposo. 


co. Cesare An- 






(fidenti, BORSA DI VENEZIA 





rov. — Per Udine: 
fonio, 1. R. ci Delegato prov. — Per 

















Î 4 = SALA TEATRALE IN CALLE FABBRI A SAN 

Hinte Galan a n Fire cas K Feat coi dame Catene 
TIE QOZA $ marionette, diretto bian, 

he l'anno Lino compito di PR i di aio) “ca L° arrivo di Don Sancio. Con ballo. — Alle 








arato pur SPETTACOLI. -- Venerdì 23 febbraio. ore6 0% 

RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCRO. — Gran- 
dioso ci universale, da vedersi 
col mezzo di 90 lenti. 








EFFETTI PUBBLICI. 
Obblig. met. 5 p.%n. . + 
Prestito nazionale 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERMATA. 






sanziona nzno lt 
vel 85g9 





ni 
+ |Coiconati fredo, Said pascià. 
8 06 [Da 20carant. di Pr 

















— Dalle ore 10 ant | gi  Humuni. Co [7] 
Dopp. d'Amer. — — | vecchio vento GRAN TRITRO LA FINE. — Riposo. alle $ pom. e dalle ore 5 alle $ pom. ©0! | Sine a Decarzia Dimustone deli Ae 
di Gen. . 31 58 | imperiali... —% Domani, 2i; corr. la beneficiata a van- | Erande illuminazione. Seconda esposizione. | ehi: — Francia ; Casa della Principessa Clo- 
di Roma 6 84 |Corsodelle Co- aggio della Pubblica Bene si Hilde. Esercizii è apparecchi militari. Prati= 
diSavoia — — | rone presso la soter - Lina noto ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA- | v4e diplomatiche. Voci di cambiamenti mi= 
» diParma — — | LR.Casea .. 1375 pi vom. — Riunita Compagnia acrobatica-gin- | nisteriali. Nuova circolare ‘del ministro De- 
Tralleri bavari. 2 06 A == il Rodolfo di Geretaata ‘Gul Hara ica e ie Tae Dlastica, diretta da | langle. Opposizione del Corpo leglsiatico. No- 
=———————————————es-s;; = | i cena del Bordi | Loreoro Chiarini genio Averino. | stro carteggio: missione di lord Cowley ; il 





colonnello Cipriani; supposto viaggio "del 
Reggente di Prussia ; false voci ; il Duca di 
Montebello e il sig. Solignao. — Germania; 
domanda agli Statt del Wirtemberg.—Ame= 
5 cose d Notizie Recentissime. 
Gazzettino Mercantile 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


9 Domenica, 27 corr., si rappresenterà l' opera 
falte nell’ Osservalorio del Seminario pstriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 2i febbr. 1859. 


Il Profeta, del Meyerbeer. 


serre save 


SOMMARIO. — 
mitazioni all’ 












i febbraio alle 6 a. 
del 25: Temp. mass. + 5° 0, 

» min + 093 
[Età della luna : giorni 22 
|Fase: U. Q. ore 2. 51 pom. 





























ATTI UFFIZIALI. avviso È 
la Notificazione 18 settembre 1853 N. 18987 
late II delle finzzne cum ci vene esa nota li 
L AVVISO DI CONCORSO. a delle imposte dirette per l'anno camerale 1359, va a 
ME ni vezzo no pento di Uilziale pento FL Tn sc torrente mese la seconda rata 
anale provinciale di Venezia coll ansao soldo di Sor. 630 di z 
nuota val suste, ed fi case di avanzamento per ettazione coe 
quello di for. 525 valuta medesima. 


dimostra il carico derivante aî 

e cab per ogni ira di rendita censuaria. 

viene pure attivato il primo quoto 

per l'anno amministrativo 1859 

nelle misure indicate nell'altra tabella B pure sottoposta, nel 

La quale stanno poi riassunti per ogni Comune e Frazione 3° 

vente separati interessi ì carichi tutti generali e locali impo- 
mibili in tale seconda rata prediale. x 

Per ultimo seguirà in detta rata l'esazione di quei cari 

chi he saranno stati imposti e resi parzialmente noti delle 







Eeruto” Avi U dalle stesse assunti 

le condizioni e espresse nel prescritto Avviso singole Comuni onde far fronte agl' impegni 
naio PP, di discipline pre Caplolato cl ogni ahre! per conto dé privati per le soscrizoni al prestito dello Sao. 
Sito relativo si trovano ostensbili fino da questo giorno presso 1 contribuenti sono avvertiti di sodisfare in tempo utile i 
FL R. Ispezione forestale suddetta. cariebi loro attribiti onde non incorrere nelle penali. fissate 

Îall"Î. R. Intendenza provinciale delle finanze, dalla Sovrana Patente 15 aprile 1816. 

Treviso, 31 febbraio 1859. 1° 1 versamenti oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori 
comunali potranno essere fatti anco in quella del Ricevitore 


iL dirigente, GAISSER. 
KE pg Dott. Castellini | provinciale semprechè .ciò abbia luogo per lo meno cinque 
$ Forni prima della scadenza della rata, e sino resi ostensiili 
| f'iportati confessì agli esttori comunali per conto dei quali 

, | ESTON'  ekgazone province del Fri 

n provi Y 

| Udine, 10 febbraio 1859. 
Ae rmdiicire cieca Borno] LL R. Dirigente, Maxtaco. 

‘morte dell'avv. Antonio datt. Apoi- | — (Seguono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati di caricamento oper-nte per 
la Il rata dell'anno 1859 nella Provincia del Friuli per ogni 
tira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta la Pro- 
vincia ascende a L. 6,361,620: 70 ; e la seconda riassumen- 

lquisto agli avvocati in effettivo le= te a Comune jer Comune 0 per Frazione aventi particolari n- 
locazione col mezzo delle Autorità teressi le aliquote generali e speciali di caricamento operante 
correlate deb nella !l rata prediale dell'anno camerale 1859 per ogni lira 
di rendita pagante.) 
cori cogicoo, ecssre, 
prescritta. razione qual grado |' aspiranti cin 
ia parentela od affnità con taluno degl’ impiegati 
È R. Tribunale, che delle RR. Preture della | N. 1061. AVVISO D'ASTA. (3. pubb) 
In relazione alla Notificazione 8 dicembre 1857 N. 29506- 
3376 dell I. RL Prefettura lombarda delle finanze © colle fa- 
cilitazioni ivi accennate devesi procedere alla vendita mediaate 
ast: pubblica delle sotto indicate annualità perpetue a credito 
della Cassa di Ammortizzazione, vale a dire 
4. Le annualità ec. fiv all'importo di L- 20 incisive 
vengono asta pel capitale calcolato in ragione di L. 100 
pertogni . % dll'annua prestazione; le annualità dalle È. 21 
alle LL 50 inclusive vengono poste in asta pel capitale calco» 
ragione di L. 100 per ogni L. 6:50 dell'anua pre- 
+ le annualità eccedenti l' onnuo importo di L. 50 ven- 
le in asta pel capitale calcolato in ragione di L. 100 
per ogni L. 6 dell' annua prestazione. 
2. Riguardo ai livelli di natura strettamente enfiteutica, 
oltre al capitale ragguagliato colle norme presecennate, dovrà 























i aspirati devzanno, presentare al 
: Cantera le loro suppliche corredate dei preseriti ricapiti pagarsi a titolo di ludemio una somma fissata in una quindi 
settimane, da calcolersi dal giorno della terza inser- | cesima parte del capitale. d'acquisto. 
‘0 Fieno del presente Avviso nella Gazzetta Ultiziale di Venezia. 3. Coloro che eseguiranuo il pagamento dell'intero prez- 
Vicenza, 16 febbraio 1859. to di delibera immediatamente od al tardi entro quattro 
| H Presidente, È. Tovaciia. settimane dall'avuta partecipazione della Superiore appro 
è Ul Cancelliere; F. Volebele. | zione, otterranno un ritusso del 10 per 400 sulla somma 


esborsarsi. 





» RR 
afaggae 


o Ferrari, 11 
RE Debitori:. Faletti Pietro, 


spettanza del Bene cio 


gennaio 1359. 
igliere Intendente, FIETTA. 


4. Cass pel Comune di Drizzona, del capi 
sso Convento dei Minori Osservauti 


no, proveniente dal soppres D 
5 nto come sopra. Debilore su 


ragguagiate s 
fior. 46:52 val austr, coll'in'eresse di L. 5 per ogni cento 
co, come da istromen 


19 loglio di ciaseun anno, proveniente 


fire, pagabile il giorno 
at tn ‘del Rosario nella parrocchiale di 


dalla soppressa Corfraternita Ò 
Piadena, come da istromento 19 gennaio 1729, 
taio Rugeri. Debitori - Balleri Omobono e Hegatti Luigi di Pon- 
tirolo e Braga Mara di T 

2. Casa e tre pezie 
situate in Calvatone, del 





coll'interesse’ di austr. L. 
bili in due eguali rate, cioè 
proveniente dal le- 
laddalena nell'ora 
chia di S. Maria in Betlem di Cremona, come 
da istromenti 14 agosto 4780 del notaio 

Porra e 28 luglio 4826 del notaio Giovanni Battista Scazza. 
Detitori : eredì del fu Bornati ingegoere Antonio di Cremona. 


4. Assentato sopra una casa iu Cremona, in contrada 
966, 


45:46, pari a fior. 5 

di terra di complessive pertiche 29, | il 16 marzo e 16 settembre 

capitale di austr. L 1180:30, pari 

2 fr. 413.28, call'ineresse di L. 4 per cento, pagabile il 

ne di ciascun anno, proveniente dal soppresso 
‘4 S, Borlera in Cremona, come da istromento 6 giugno 

4775, a rogito del notaio Giuseppe Rugeri. Debitori : Zanelli 

Fossi Paolo e Gallina Francesco di Calvatone. 

ua in Cà de'Soresini, del capitale di milanesi L. 250, 

ragguagliate in austr. L. 220:55, n 

l'interesse di L. 5 per cent 

anno, proveniente dala 

Piadena, come da 

iotaso Rugeri. Deb 


4. Cass in Cremona, coll’interesse dell'anno legato di 
ital L' 39:72, pari ad austr. L. 45: 65 ed ora a fior. 15: 98 
di val austr., pagabile il giorno 34 dicembre di ciascun anto, 
disposto da lialdassare Bertuzzi 

di S. Angelo in Cremona, 
29 novembre 1680, a regi 


il 2 novembre di ciascun 
ressa Confraternita del losanio in 
romento 2 maggio 1759, 
re: Piazza Carlo di Cà 

4, Casa in Casalmorano, del capitale di milan. L. 207 
ragguaglate în austr. L. 183:35, pari a fior. 64 
l'interesse di L. 5 per cento, pagalile il 25. settembre 
ciascun 2100, proveniente dalla soppressa Confraternita di S. 
Marcello in Casalimorano, come da istromento 25 settembre 
4725, a rogito del notaio Madoni. Debivore: Barboglio Am- 
Giovanni Barlioglio di Casalmorano. 
5 Pertiche 6 ortive situate in Calvato: 

pari a fior. 64:07.5, coll' i 

4 dicembre d'ogni anno, 
di S. Angelo in Cremona, 


a favore dei Minori Usser- 
come da pateat di testamento 
el o Giovanni Francesco 





pori Giovanni di Cremona. 
lustiato alla Compoguia sotto io 
dagli eredi di Elisatetta Bovetti, come da istromento di ceuso 
702, a rogito di Matta M* Piatti 
io di ital. L. 3:96, pari ad austr, L. 3:86 
abile il giorno SH 

dicembre di ciascun anno, disposto da 
da testamento 8 ottobre 1587 di Elisabetta Bon 
la Compagnia del SS. Sacramento nella chiesa parrocchiale di 

Marzalengo Provincia di Cremona. 


per cento, pagabile il 
dal soppresso Conven 
istromento 28 aprile 17 
geri. Debitore : Malinverno Francesco di Calvatove. I 
6. Tre pezze di terra di pertiche 3410, situate in Cal 
vatone, del capitale di milan. L' 1350, ragguagliate ad austr. | 
, pari a fior. 416:85, coll'interesse di L. 5 per 
cento, pagabile il 34 dicembre d'og 

s«o Convento di S. Angelo in Cremona, come da istro- 

mento 20 febbraio 1784, rogato Rugeri Giuseppe Antonio. 
Francesco di Calvatone. 

7. Casa in Gussola, del capitale di milanesi 
ragguagliate in austr. L. 85:28, pari a fior. 29:85, coll'in 
teresse di L. 5 per cento, pagabile il 18 luglio d'ogni anno, 
proveniente dalla soppressa Confraternita del Rosario in 
sola, come da istromento 19 luglio 4735, rogato dal notaio 
Pederzani. Debitore : Somenzi Angelo di Gussola. 

8. Pezza di terra aratoria avitate dette il Bosco, di per 
tiche 60 cirea nel territorio di Cav 

q aus. G80, ari a for, 238, collinteresse di LL 5. per 


PVIQ Ù ; 
AVVISI DIVERSI 
N 1. 
È aperto il cor.corso alla 
gica di questo Comune, col 
i 700, Ja di cui Condotta 
dello Siatuto 31 dicembre 1858. 
Le istanze documentate saranno prodolte a que- 


tutto il giorno $ marzo p. Y. 
7 febbraio 1859. Li 





anno, proveniente dal 





Debitore : Malimeri 












Tigorti, del capitale di 





Aî 
| 
» i 
SOCIETÀ’ DELLO $' Pibon, | 
iù breve termine dar principio 
a Stabilimento Balneare in Pat 
dir 
a ò 
ogg 
Commissione , FRANCESCO Ob. DE Lazzia, tri: 
‘Gio. BATTISTA Tarisin — GEREMIA Grana 


TITO DI GIO. RICORDI, Editore di mus 
fatto acquisto . in forza di regolere contratto dj 
proprietà esclusiva, asscluta e generale per tu} 
paesi, dello Spartito' per le rappresentazioni, delle n 
tiuzioni a stampa d'ogni genere, e cel relativo lim 
di poesia deli’ Opera intitolata 


UN BALLO IN MASCHERA 
Musica di GIUSEPPE VERDI, 


Rappresentata con brillantissimo successo 
al teatro Apollo in Roma. 

Volendo quindi il suddetto Ricordi, usare in tuy 
la sua estensione delia proprietà a lui derivante di 
suaccennalo contralto, € giovarsi di tutti i privilegi; 
diritti accordati dalle leggi, dalle convenzioni Sca 
tra i diversi Stati italiani, riguardanti le proprieta y. 
tistiche e letterarie, e dalla Sovrana Pateule 19 oto 
bre 1846, notificata il 2) giogno 1847, diftida le in. 
rese tealrali a non rappreseatare 0 produrre sem 
fl suo consenso l’ Opera suddetta , sia nella sua inte 
rità, sia io parti separate, come pure sotto qualit 
Altro titolo, ed i siguori Editori e Venditori di mu 
ca ad astenersi da qualsiasi riduzione , traduzione, 

stampa , pubblicazione , introdurione e vendi 






















impe estere deli’ Opera stessa, e diffida altresi i 4 - 1 
fori Tipografi € Librai ad astenersi dalla stampa nai 
introduzione e vendita di ristampe estere del rela n 
libro di poesia. T) soiG 
Le imprese che bramasecro di porre i» iscen: (| £ vati, E 
Opera suddetta, sono invitate a rivGigersi pei neve. 
sarii accordi, e per ottenere la relativa autorirzariore | I 
al suddetto proprietario TITO DI GIO. RICORDI le 
Milano. fr 


Sono sotto i torchi le riduzioni per cauto € pi | 
noforte dell'Opera suddetia, per essere pubblice| (© di Sc 
quanto prima. {19 febbraio 1659 | so il 


1a LO 


SEMENTE DI BACHI, 


DA VENDERE 

Presso il sig. Taddeo Launer in Krumpendori 

ino Klagenfurt, circa 50 oncie sottili veneledì 
purissima e sanissima qualità di Corint 

Rivolgersi al suddetto con lettere francate. 























runzia dell'offerta, quanto il prez- Lotto Ill: sente di ignota dimora 
1. pubbl. | 10 della delibera, dovranno essere Due quinte parti di magazzi- | Maria Salviti, oberat î 
pagati in moneta austriaca avente | no era unito alla Casa al civico | d.r Dudrevil produsse in suo con- 
corso legale nel dell'amta, | N. 5282 ed anagraico N. 6058, | fronto e di altri di li creditori la 
sd a ratqugio legale cla lin | ml'esino rovvisorio istanza 26 dicembre 1858. Num. 
L Provinciale | austriaca indicata come valore di | colla medesima al N. 2617 27899, per concessione de' lene- 
Padova notifica col prestate E- | stima. catasto colla cia di L. fizii legali, e che con odierno de- 
digpto demicò | || Vi L'escuamto subito dopo nell'estimo stable a! Num. di map- | creto venne intimata all 
i Verona, altro | la delibera, o chiunque altro pa 3576, colla superficie di tre cen- | di questo foro dottor Damin che 
concorso di Na- | beraari intero pre» ica e colla rendita | si è destiu.to in suo curatore ad 
stato con o Gtudi 60, fra confini a | actum, essendosi sulla  medesi 
decreto nominato in cura- | i. di mappa 3575 | redepuiata la comparsa al giorno 
. Giuseppe d.r | l' aggi lle Larga Wi 47 marzo pv. ore 10 ant, Ca- 
in nome di il Ramo del Cam | mera quarta. 
esso giorno 28 corr. panile, a Nord Ovest il N. 3581 Incomberà quindi ad eso 
ore 9 ant. le proprie dichiarazio- per Scarpa di far giungere al deputa- 
n ol propio, cmdiioni d'a di le togli curalore in tempo ile egni 
per la del Teatro $. lar 6: 66. creduta eccezione, oppure scegliere 
NE Ra, di spettanza della massa con- | dell'asta sino al giorno in cui, Parrocchia di S. Stefano, è partecipare al Tribunale altro 
; ctrsuale. prenota pasta i gico Lotto IN. procuratore, mentre im diletto do- 
esso | la gradasioria, dovrà 0 pagario ai Duo quinie parti di casa al | vrà ascrivere a sè medesimo le 


: 


te collocati, © versarlo a loro fa- | nell'estimo provvisorio al Numero 


conse- | nelle stabilito, sarà in fa- | porzione di casa che si estende | Spedizione. 


gli esocutati di chiedere il 
40 degli immobili venduti a tutte 
qa chio è perl ©, dano 

deliberatario moroso, rimanen- 
Zambelli. do a garanzia di tato ciò a favo 





mo, 











4 diritto Ja somma —— 
du dell'asta, od il N. 3779. 
li SRO > EDITTO. 
li stesso mancasse al'obbligo di Da porte dell'Imp. Reg. Tri 
Ù cui all'articolo sesto. Chiesa di bunale Commerciale e Marittimo 
8A N. 24988. £ pubbl. VIIL Staranno a carico del | intero a. 60, e quindi | in Venezia, 
ue, EDITTO. deliberatario tutte le pubbliche im- | le due quinte parti a. L. 1103:N6. Si notifica col presente Edit- 
4.) Ali L’I.R. Tribunale Provinciale ! poste gravanti la cosa acquistata Lotto V. lo a tutti quelli che avervi possono 
os in Venezia rende noto che nel lo- | @ scadente dopo il giorno della de: Due quinte parti di due Bot- | interesse; 
cale di sua residenza e dinanzi | libera, © parimenti da questo gior- | tegle al civico N. 2337, auografi- Che da questo Trilanale è 


visorio al N. di catasto 2 





È 
È 
n 
È 
ti 
5 
z 
Hi 
i 
i 

























La porn. avrà luogo il tri 
' fimento di subasta per lica, e colla rendita di austr. | di ragione di Angelo Fedrighi, ne- 
Ù ‘n cinque Lotti del deliberatari 78:96, stimale per intero come | goziante di merci, a S. Stefano. 
e Puabii esccutati SRI plessivamente a. L. 2551, e quin Perciò viene col presento av- 
pen Battisca te nò assume alcuna responsabili- | di le due quinte parti ausir. Lire | vertito chiunque credesse poter di- 
x Demetrio tà per qualsiasi titolo © causa vere | 1020: 40. mostrare qualche ragione id azio- 
ni Gee tanto s0 il deliberatario. Si pubblichi nei luoghi soliti, | ne contro ti detto Fedrighi ad in- 
i e ; © si inserisca tre volte nella Gaz- | sinuarla sino a tutto marzo pross. 
na — Beni da vendersi Uffizale in tre-setimane con- | vent. inctusivo, in forma di una 
Nel primo e secondo esperi. | Provincia, Distretto, Comune e 4 secure regolare petizione, presentata a que- 
mento i beni non saranno delibe- Città di Venezia Dall'I R. Tribunale Provin- | sto Trilunale in confronto dell’ 
rati che al prezzo di stima o su- Parrocchia di S. Canciano. ciale Sezione Civile, avvocato dott. Calabi deputato cu- 
periore, al terzo saranno delibera- Lotto L Venezia, 2 dicembre 1858. ratore della massa concorsuale, colla 
0 A (ego presi pedi È Due Ul Cav. Presidente sostituzione dell’ avvocato Federico 
bri pro- | terrena C Maxrnone- dattor Luzzato , dimostrando non 
n sato estimo Nun. Domeneghini, Dir solo la sussistenza della sua 
Li F0:008, e nei cio nate | n aa spun | Min aa inte di 
L to in di cui di 
per porzione del Num. 3354, di EDITTO. Coi l; 
dl aj LL R. Pretura Urbana in 
: Trevi intita eroe che tn que 
rendita la creditori hanno qualche 
Cr la 
porzione fia 
a mezzodi sia 
Tine o la com 
a ponente parire innanzi a questo Giudizio 
di irrita pf 
stima Ter iseno a 
sd Dee ine , 
e n o; venisse 
civico NL 
ne dii dposl sarà regitulo a | plleimo Food 
ii de e Mi colla cifra di austr. L. che 
ven Chiunque rimarrà delibe: | nell'estimo stabile 
Mgnate] rari, nd orione dllemeaao | 3501, colla speci ire volle 
Ti te, dovrà sul momento pagare al | 23 di pertica © colla rendita di a. Uttizia- 
Delegato. gidiziale la metà del | L. 187:20 fra confini a levante enezi, e si affigga nei so 
} prezzo della delibera, imputandovi | tramontana i NN. 
rn di sip ago tiggo Linpaliacesi LR. Pretura Urbana, 
fe E Gdo 1 meziodi il 
x IV. Tanto i deposito a ge- | a tramontana poneot il Campiello 


descritto in Censo 













Giovanni Pasqualis a comporire | produsse n suo conironto e 
rsonalmerte a quest’ Aula Ver- | Gio. ALbondio de Widmaw 
le 47 diecisette marzo p. v. ore | tizione 15 febbraio corr. N 
9 antim., ovsero a far tenere al | per precetto di 

curatore È mezzi di difesa , © md | giomi di a d..i 

isiituire un'altro procuratore, od a | esso 

prendere le credute determinazio» | le 10 agosto 1858, e che con 

fi, altrimenti dovrà attribuire a sè | diermo deereto venne intimata al 
medesimo le conseguenze della sua | avwocato di questo foro dr Para | 
inazione. che si è destinato in suo curitn |. 


ATTI GIUDIZIARII. st pe ito a Lo 668840, | > © eDrrto. 


x e le due quinte parti a. L' Sì notilica a Santo Scarpa, 
sile detto Paroleita, di Pellestrina, as 


diziario Regolamento, coll’ avwer- 
tenza che ì non comparsi si avran- 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la_ de 
legoriane saranno nominati da 
questo Tritunale, a tutto. pericolo 


Rai il presente verrà affisso 
soliti, ed inserito nei 





13, 26, rendita L. 13 (24, ed il 
libera, coi diritti e pesi relativi ad | N. 758, di pert. 5:39, rendita 
essi inerenti senza alcuna manu 

aranzia © responsabilità 






dia. i 1251, paria F. 








Prato nudo, in Campejo, li 
vellario a Muschietti Bernardo, in 
Censo al N. 4792, di pert. 4. 36, 


VI. Hi possesso di diritto e 
di fato si trasfonderà nei delibera= 
tarii dalla intimazione del decreto 
di aggiudicazione da riportarsi in 
esio all’ esatto adempimento di 





deduzione dei livello, a. L. 165:84, Spilimbergo, 28 gennaio 1859. |-ma ordinato il pagamento sate 


Dall imp. Ki Vribunale Corn 
Ed A. A. V. e prativo, livellario a 











poste però, e tutti gi 
fra cu il livello a Giov. Bernar= 
dino Muschietti scadenti all’ epoca 
della delibera, si dovranno soste» 
nere senza diritto a rifusione dai 
i quali avranno per 
lo contrario diritto al godimento 
degli immobili: dall’ epoca mede- 





colla dedulione del livello, a. Lire 

584 : 96, — È qui» 

plessivo di questo Loito 

il livello Muschietti, a. L. 

pari a Fiorini 262: 78 
Lotto 





Dietro istanza 5 febbraio cor- 
4819, della curatela del 
o. Bottista_ Bianchini, con- 
veenzo © Pictro padre e fi- 





VIL Dovranno i deliberatari 
pagare, sempre entro i predetti 
to giorni, a sconto del prezzo di 
delibera, gli eventuali arretrati d' 
imposte, ed altri pesi, come. pure 
pagare nelle mani de 
curatore della esorutante le spese 
d'esecuzione fino ed eselusa l'asta, 


Corpo di terreno ar. arb., al 
mappale N. 732, di 
colla rendita di L 5 
austr. L. 204:05, pari a Fiorini 





ne in confronto di Ria 
lentino di Rodda e di esso assen- | serisca. per tre volle mu 





criari che saranno sti lm: | cinico N- 814 anagrafico 2764, | cnveguenze dell propria inzine. 
Ed ìl presente si pubblichi 

cura- | vore pei Giudiziali depositi. 26928 di catusto cola cilra di L. | ed affigga nei lughi soliti, e sin- 
VIL Mancando fl delieratario | 154:655, e nell'estimo siabie | serisca per tre volte iu questa 

al dell'intero prezzo | aì N. 2668 sub. 4 di mappa per | azzetta Uffizale a cura della 





giorni 24, 31 marzo e 
pv. ore $ ant, per la vendita di 
realità iu Zenson, desentie ed alle 
condizioni traociate negli. Editti 
3542 e 13581 - DS. 

HI presente sarà pubblicato 
nei luogii soli, in Zeoson, ed in- 
serito mila Gazzetta Ufiziale di 


Corpo di terreno prativo a 
falce, al mappale Num 4632, di 
pert. 12:32, colla rendita di Lire 
38:41: stimato a_L 2853:60, 


Dall’ I R, Tribunale Comm. 





zione giudiziale , ritenuto che le 
spese d'asta e le successive, tra cui 
nominalamente la imposta pel tra- 
sferimento della proprietà devono 
restare a carico esclusivo dei de- 


Venezia, 5 febbraio 1859. 
Il Presidente 
De Scorani. 


te in punto di pagamento sol retta Uifiziale a cura del 
rio di Fiorini 59:35 M. di C., | Spedizione 

importo merci conerelute nel 1840 Dall'I R Tribunale Com 
sulla quale fu-fssata l'udienza del { Marittimo, 

21 febbraio p. v. ore 9 ant., de- Venezia, 1% fera 1851 
stinandogli in curatore l'avvocato HI Presidente 

dr Nussi ve ScoLani 

Incomberà quindi ad esso as- Seria Dr 


Dall L A. Pretura Urbana, 
Treviso, 6 febbraio 1850. 
LL R. Consigl. Dirigente 


sente di munire in teripo il depur E 








Vill. Ogni oblatore per per- 
vena ‘da debian sari letto 
delberatario in proprio nome se 
col chiudersi del protocollo d'asta, 
non dimetterà e non lascierà uni 
to al protocollo medesimo i 

dato di procura in fe 
a che lo autorizzi al 
zione, e che sottoponga îl man- 
dante’ mandanti al to 
satto adempimento di tutte le com 





dizio un altro procuratore, mentre | Sezione Civile 
difetto dovrà ascrivere a sè me | liberazione 14 febrsio 1854, N° 
desimo le conseguenze della. pro- | mero 2568, ha trovato di pit 











La LOR. Pretura in Porto Questi beni sono. più detta- 
gliatamente descritti nella relazione 
peritale 22 aprile 1857 e relativa 
appendice 20 dicembre 1858, dei 
quali alti resta libera l'ispezione 
presso quest’ Uffizio. 

Il presente sarà affisso a que- 
st' Allo, in questa Piazza, e per 
tre volte inserito. nella. Gazzetta 
Uflizile di Venezia. 

dall" Imp. Regia Pretura in 





ci NN.2774, 2772, nell' Estimo | stato decretato l'aprimento del con- 
4 | corso sopra tutte le sostanze mo- 
colla cifra di L 80:896, e nell' | bili ovunque poste ed eziandio 

P estimo stabile al N. di mappa 2658 | sulle immobili eventualmente esi 
ic ope: (a possesso, è pr la tana di tre colla superficie di centesimi otto di ‘ stenti nel Regno Lombardo-Veneto 








per la vendita degli stabili sotto- 
deserti di ragione di questo dut. 
Giacomo Perosa fu Bortolo al me- 
desimo esecutati. dalla creditrice 
nob. Antonia-Maria Foscolo fu A- 
lessandro di Motta. L'asta sarà te- 
muta solto le seguenti 


IX. Nel caso di mancanza 
anche parziale alla esecuzione dei 
premessì obblighi sarà proceduto al 
degii immobili, a termi= 
ni del disposto dal $ 438 del R. 
Giudiz., © il deposito fattosi dal 
deliberatario © deliberatarii a cau- 
zione delle obiazioni sorà impie- 
falò a rilusione 0 parziale o tutale 
delle spese e danni cccasionati, e 
non hastando esso deposito il de- 
liberatario © deliberatarii medesimi 
dovranno rifundere il di più 
altro modo , e Viceversa saranno 
esclusi dal partecipare alle miglio= 
rie che si ottenessero nel rein- 


fu Gio. Battis 
TRA io. Battista, di Coderno, assen- 


L'asta seguirà in- selle 
Lutti, quali sono in seguito distin- 
ti e sarà aperta sul prezzo di sti- 
ma, però nei due primi esperimen- 
ti glì immobili mon saranno deli 
terati che ad un prezzo pari 0 | 


punti : competere alla minore la f quale pretesa da 
proprietà di metà del muro che | l' eredità di (iorzi 
separa la casa in Coderno al N. 322 | Lorenzo, negoziante di m 
dall'altra ai NN. 320 e 321, e | Treviso, morto ne! 21 sl 
poter usare liberamente di quella | 1858 con testamento, a compare 
met, con offerta di accontentarsi | in questa residenza nel gore! 
di a L. 600, e che questa Reg. | marzo p. v. alle ore 101nt. FI 
Pretura con odiemo decreto al N. | insinuare e comprovare 
5585 fissando comparsa all'A. V. | pretese, eppure a pres 

del 14 p. v. marzo a ore 9 ant. | io stesso termine ta leo da 
nominò ad esso assente Molaro in | in iscritto, sotto comminstor | 
curatore ad aclum questo avv. 
Gattolini, al quale potrà far se essurità col 
gie le code istruzioni © scegli | dit invia 
re altro procuratore, notificandolo | la stessa alcun altro dirt 
alla Pretura, mentre in diletto do- | quello che loro. comptest 
urà ascrivere a sè medesimo le | pegno. 


Con odierno Decreto pari Nu- 





tecatto Antonio Guerra fu Pietro 
di questa città, e gli fu costituito 
in curatore il sig. Giuseppe Visonà. 

Locchè si. affigga 
loghi e si pubblichi 
R. Tribunale Provin= 


Venezia 3f gennaio 1 
Ri Con. Pri ce 





Descrizione degli stalli, 













consegueze dell propia nazione, 
il si pobblichi | metodo, mediante anco tipe 


ed affigga ne' luoghi soliti, e 5'in- | serzione: nella: tiazzeta lf" 
serisca per tre volte nella Gazzet- | di Venezia. 
ta Uffiziale di Venezia. Dall'L R Tribunale Pro 
Dall'IL R. Pretura, Treviso, 11 febbraio 18 
Colripo, 24 granaio 1850. 10 Presidente 
i. R. Pretore Co, Eocneti. 
Ù Scorm. Caneva 
N. 3300." — 3 poll 
epirto. * 3 


al N. 4790, di per- 
assente d'ignota dimora, che Luigi 





Coi Tipi della Gazselta Ufficiale 


Viene quindi eccitato Walnoli vocato Mat, 


ja dipendenza a cani 


Dall'imp. Reg. Pretura, ad actum, essendosi sulla medese 


L'L R. Pretore comminatoria dell'esecuzione cur 
Pisenti. biaria. 

Barlaro, Canc. Ancomberà quindi ud re 

dizina Mi F. Cossovich di far giogo 

al deputatagli curatore in (mp e 

tile ogni creduta eccezione, ope 

Si notifica all'assente d'igno- | scegliere e partecipare al Trilun 











ta dimora Giuseppe Giovanni Bla- | altro procuratore, mentre in è N 
uttigh g.m Antonio che sotto que- | fetto dovrà aserivere a sì me socii « 

Lal e N. venne prodotta” da | simo le conseguenze dell rari DUB sola, 
Antonio Nosean negoziante di A- | inazione Iere:: 
gran coll'avv. Cragnolin, peizio Ed il presente si puiidi dott, | 








Aligi Va- | ed ‘afligga ner funghi soit e se 











Ta po DIO 








tatogli curatore de' necessarii do- | N. 1050. 
cumenti, titoli e prove, oppure vo- AVVISO lia] 
lendo destinare ed indicare al Gi L'ILH Tribunale Provintse (IR 





Venezia, de 

















pria inazione. gare la tute minore Baget SR 
, Locchè si pubblichi all’ Albo | Quadri fu Francesco , di Ino? (1 $ 

© s' inserisca per ire volte nella | tempo indeterminito O videi 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. Tanto si rende a pull BET. Sacon 
Dall'imp. R. Pretura, nalizia , coll avvertenza esere È 
Cividale, 4 dicembre 1858. | medesimo rappresento i * | D 

1 R. Pretore tutore Giuseppe- Lazzaro Recht dal Gc 

Lonio. pure di Dolo. qui un 
ear Dall' 1 R. Pretura, sì chia 

AI N. 5585-58. 3. pubbl. Dolo, di i Vittore 
EDITTO, 11 R Priore eni v' 


Si nolifica a_ Biagio Molaro Sti REL È 














te d'iguota dimora, che Marco Mo- | N. 624. f 

laro, facente per la propria figlia EDITTO. hl 

minorenne Maria Molaro, produsse 171 R. Tritanale Provini, 

in di lui confronto la’ petizione | di Treviso, invita tut colori ff da per 

22 novembre 4858 N. 5585 nei | in qualità di «reliter ine (2/ creder 
valere 





Baldoni 
re 























are 


£ | altrimenti, qualora l'eredità ve” 
gammento de" È 

rebbe ct 
un BI 


Di) 
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Locehà si pubblichi cet È 

















Si notifica a M. F. Cossovich 


a_n 





Doit. Tomaso LocateLLI proprietario e co! 








pio ah 


palto de 
BSÌr. lire 
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om 

un dopo. 
Juaoto in 
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dita di rie 
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pubblicate 
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152 
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cuzione cam 
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far. giungere 
ta tempo w 
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al Trib 
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) sè med 
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si pubblichi 
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vure Eugenio 
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SABATO 26 FEBBRAIO) 


_——_ 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 
la Monarchia Qustr. fior. 15:90 





Per gi 







‘mestre, 3:67 ‘/, al trimestre 
Al trimestre. 


:72.4/, tris N 
i, c Salate ai Ventagileri N. 14, Napoli 
Le fim si e all’Uffizio in Saota Maria Formosa, eulle Pinelli, N. 6257; e 4? fuori per lettare. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


_  -_ _—— 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 

io a. c. si è 

Ronn la croce di cavaliere dell'O.dine di F 

cesco Giuseppe al sacerdote dell'Ordine dei 

sterciensi ed amministratore della parrocchia di 

Mogersdosî, Daniele Kùzmies, in ricognizione di 
distinti suoi meriti verso Chiesa e lo Stato. 


8 
di 


















Il Ministro della giustizia ha nominato a 
giunti d'ordine, l'uffiziale del Tribunale d'Appel- 
lo veneto Giuseppe Franchi, @ gli uffiziali Pietro 
Vasotin del Tribunale di Vicenza, Frareesco de 
Foscolo del Tribunale di Venezia, ed Autonio Nar- 
doni del Tribunale di Treviso, e precisamente, Gi 
seppe Franchi presso il Tribunale proviuciale di 
Padova, Pietro Vasolia presso quello ui Vicenza, 
Fiscolo presso quello di Venezia 














Il Miuistro del culto e dell'istruzione ha no 
minato effettivi professori, con destinazione pres- 
su i Ginnasii dello Stato veneto, i candida! DI o 

Valle. 


vati, Ernesto Guad © sacerdote Giov 
Il Presidente dell’ I. R. Tribunale d' Appello 
le Provincie venete nominò cancellista presso 
la Pretura di Arzignano l'alunno addetto a quelli 

















di Schio, Luigi Santacatterina, ed accessista pres: 
w il Tribunale provinciale di Belluno i’ aluono 
atdetto all» stesso, Giuseppe Callegari. 





crm zite ci ceere rta e e ce 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 febbraio. 





consorte, 
circa ad 4 ora dopo il mezzogiorno, ieri partiva. 
no coll'iacht la Fantasia dal porto di Lido, inoltra- 
vansi in mare per alcune miglia, € poi ritoroava- 
no in porto, per la via di Malamocco. La R. fre- 
gota inglese i Terrible ne salutava il passaggio. 
Prima delle ore 4 pom., le LL. AA. Il: smonta- 
vano all'I. R. Palazzo. 


La Comera di commercio e d' industria di 
cenza, nel giorno 23 corrente, fece luogo all' est 
sione a sorte di tre grazie dotali, islituite in via 
straordinaria, nella seduta 24 ugosto 1858, ia oc- 
casione del fausto nascimento del Principe eredi- 
tario, a beneficio di tre ragazze maritende, figlie 
di poveri esercenti. Le graziate furono Morbin 
Anna di Giusepps, Arcolioi Maria fu Giovanni , 
Trentio Luigia di Giust 





























ACCADEMIA UDINESE, 





Nelle ultime radunanze vennero nomina 
socii onorarii i siguori monsigaor Andrea Cat 
sola, Vescovo di Concordia; F. Cesare co. cava- 
liere d'Altan, I R. Delegato di Udine; cavaliere 
dott. Filippo Spongia, medico presso l'I. R. Luo- 
gotenenza di Venezia ; dott. Francesco Venturi , 
presidente dell’I. R. Tribnoale di Udin 
ordinarii,i signori nobile Giuseppe Monti, 
rio della Camera di commercio in Udine; 
Giuseppe Armellini ; dott. Massimiliano di Val- 
vasone; abate Mattia Gortani ; avvocato dott. Gi 
seppe Putelli ; ingegoere dott. Giacomo Turola; 
gocii corrispondenti, i signori dott. Nicolò Baruz- 


e re 
































zi; dott. Gio. Bstt, Lupieri; avvocato dott. F. 
Candiani; co. Francesco di Manzano; contessa 
Caterina Percoto. 

Il socio dott. Zambelli lesse alcune proposte 
per il miglioramento dell'igiene rurale; @ gli si 
diedero a compagni per una monografia del maiz 
i socii dott. De Girolami, prof. dott. Giulio An- 
drea Pirona , sig. Antonio Angeli. Una Commis- 

‘one, composta dei srcii dott. Vanzetti, dott. Va- 
lussi ed Antonio di P.ampero, venne destinati a 
raccogliere dati statistici del Friuli, da essere tras 
messi ai compilatori dell Annuario geografico e 
statistico italiano. Il segretario dell'Accademia, dott. 
V. Joppi, lesse un brano di un interessante suo 
lavoro storico-medico sulle malattie epidemiche in 
Friuli. (Annot. Friul.) 




















Ballettiao politico della giornata. 


Le parote di lot Malmesbury nella tor- 
nata della Camera de’ lordi del 44 corrente, 
già da noi riferite secondo le relazioni de’ 
fogli inglesi, furono inserite nel Moniteur. 

Quest’ è il principal fatto, che troviam da 

notare ne' fogli di Parigi ieri giunti (data del 
23, notizie del 22), e di esso ci discorre 
ur anco il nostro corrispondente ; onde, a far 
ene comprendere le deduzioni, ch'egli ne 
trae, crediamo opportuno riprodurre quelle 
parole, secondo il vero testo del giornale 
uffiziale. 

Iopo d'aver ricordato, in riguardo al- 
l'immigrazione dei negri, che il Governo 
francese aveva rinunciato a quel sistema sulla 
costa orientale dell’ Africa, e che l' Inghilterra 
e la Francia stavano negoziando per riuscire 
ad un accordo, che dee produrre la piena 
abolizion dell’ immigrazione , il sig. ministro 
degli affari esterni d’ Inghilterra soggiunse: 

« Sono persuaso, milordi, che, per condurre 
tutte codeste questioni a felce risultomento, per 
indurre tutte le nazioni a cooperare con noi all’ 
abolizione della tratta, nou ci occorrerà se non 


la conservazione della pace. Allorchè scoppiò la 
guerra colta Russia, la tratta aveva quasi cessato; 


quell’avvenimento l'ha fatta rivivere : ma, se noi 

















continueremo per qualche anno a godere } bene- | 


fizii della pace, sono persuaso che la tralta ver- 
rà pienamente abolita. 

« Il discori 
tente e sagace 


temente indirizzato dal po- | 
della Francia alle Came- 





| e 
re Inte cc a ipertesto ni: cho Sr | del matrimonio può. e 


sonaggio, 1l quale ha profferit 
di pace, ha il p.tere di darci così la pace come 
la guerra. Abb:amo il diritto di affidarci a quel- 
le assicurazioni, poichè niuno mai ha mantenuto 
le sue promesse più iealmente € più fedelmente 
di quel che ha fatto |’ Imperatore, fino da quando 
è salito al trono nel 1852. 

« Altro non mi rimane dunque a soggiunge- 
re se non ch'io sono intieramente persuaso che 
serberemo i vantagzi della pace, e che, mercè tal 
pace, si finirà coll'abolire pienamente quell’ odio- 
so commercio, che l'Inghilterra ba voluto far 
cessare a costo di tanti sacrificii. » 


Un altro fatto ci occorre notare ne'so- 
praddetti giornali; e di questo siamo debi- 
tori alla Patrie, la quale si è assolutamente 





quelle assicurazioni | 

















APPENDICE. 


Corriere di Parigi. 


Parigi 19 febbraio. 
$ Mi fo sevza dubbio un po'tardi a parl 
vi del gran dramma storico, posto in iscena al 
Second Théàtre Frar gais, altrimenti detto |’ Odeon. 
Dov'è chi si lagna che i teatri, sovvenuti 
dal Governo, non diano nulla di nuovo? Ecco 
qui una novità enorme, versmente enorme | Ella 
si chiama / Grandi Vassalli, ed è opera del 
Vittore Séjour, autore de' Figli della Notte, di 
i v'ho parlato a suo tempo, dramma che termi- 
colla mostra d'un superbo vascello, il quale 
ebbe un solenne trionfo , e produsse una serie 
indefivita di rappresentazioni fruttuose. Da quel 
tempo, s'è abusato assai de' vascelli : se ne ficcò 
da per tutto, per modo che io stava già già per 
credere che la soprintendenza de’ teatri avesse a 
passare dal Ministero di Stato al Ministero della 
marina. Ma lasciamo andare, poichè not 
ta qui di grondi vascelli; si tratta di grandi va 
talli, ch'è una cosa diversa. É 
Questi grandi vassalli, se debbo dirvela, al- 
tro non sono che i gran signori feudatari, du- 























loeco, il quale ebbe vita col 1.° gennaio soltan- 
to: un fischio, vo' dire, appiccato ed una vesci- 
ca, come la cornamusa al suo otre; gonfiata la 
vescica , il fischio sibila senza interruzione per 
due o tre minuti, eu'suoni, co'tremuli e co' trilli 
o strilli più comici, a voler della mano. Potete 
figurarvi quanto quello strumento parer dovesse 
formidabite, non pure a'grandi vassalli, ma al 
Re medesimo ed a suo compare Tristano, il gran 
prevosto di sinistra memoria. Tutta quella gente 
non era a nozze, ve ne assicuro. 

Mi convien dirvi però che il componimento 
va pur troppo tale ovazione. lmmaginatevi 



























una cicalata politica del Journal des Débats, oppu- 
re del Sizele, detta su da persone, quali in cotta d' 
armi, quali in giubbon di velluto, 





ermellino, ed infarcita delle interic ioni, cui er 
vezzo Luigi XI, e di locuzioni accattate a'nost 
antichi cronisti, « Croix- Dieu ! diceva il Re ; Croir- 
Dieu! miei siguori, il torrente dell’opinion pubbli- 
ca, ee. » In altro luogo, ei parlava de buoni Fran- 
cesi, del popolo , dell unità che vuol essere eosti- 
tuita in Francia, e d'una gerla d'altre cose, che 
non avevano pur nome in que! tempo. Era un 
zibeldone di stile e d'idee da scoppiar dalle 
Parecchi pretendevano che non sì trattasse punto 














gino nella 
di cui il Re 





di conti e baroni. ; n 

Il di della prima recita ho per poco credu- 
to che nou si. volesse lasciarla andare sino alla 
fine. Pareva che tutti i zufolini di Parigi si fos- 
ser data la posta all’ Odeon; alcuni spettatori in- 
gegnosi portato un nuovo ba- 














E Tristano? si domandava ; chi è Tristano ? 
Il signor Villemessant, del Figaro, si rispondeva. 
Se non che, le informazioni, che mi sono sffret- 
tato di prendere, mi abilitano ad affermarvi che 
queste supposizioni erano al tuito erronee; che 
ìl sig. Vittore Séjour aveva in sul serio avuto |’ 
intenzione di serivere un dramma; e che tutti 
que' personaggi , sfarzosomente abbigliati , erano 
in sostanza attori da senno. Ò 

Luigi XI era Ligier, l'antico socio del Théd- 
tre Frangais, il quale, da che sè ritirato, sente di 
quando in quando il bisogno di risalire sul palco 
scenico e di sgranchiarsi un poco le membre. È ben 
fa; poichè, ad enta degli anni, Ligier, già supplimen- 
to indi successore di Talma, è tuttora un va‘oroso 
artista, un otlimo tragico, massime nel dremma 
moderno. Però, s'ccome da gran tempo quel vec- 
chio maestro si è unicamente dedicato a due per- 























costituita paladino e avvocato del famoso opu- 
scolo del sig. di La Guerronière. Ecco quanto 
in essa leggiamo: 

« Alcune corrispondenze est-rne anvunziano 
che tra' numerosi opuscoli, pubblicati ogni giorno 

questione italiana, abbia ad uscirne uno 
intitolato: La fede dei trattati. Aggiungoro che 
quello scritto provenga dal'a medesima origine 
che l' opuscolo: L' Imperatore Napoleone III e 
V Italia. Siamo autorizzati a smentire formalmen 
te tal asserzione. » 

Dopo i fatti, le voci. E fra 
meggiano quelle delle modificazioni ministe- 
riali, di cul si trattengono alcuni giornali in- 
[opp Second' esse, il lord cancelliere sareb- 
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queste, pri- 








) to a ritirarsi, e gli verrebbe sosti- 
tuito il sig. Cairns, solicitor general attuale ; 
sir Ebrico |, Buliwer alla 





ytton 
Camera dei lordi, e gli verrebbe sostituito 
il sig. Gladstone ; il generale Peel, finalmente, 
lascierebbe il Ministero della guerra. Si con- 
tinuava pure ad occuparsi, come di prossima 
contingenza, dello scioglimento del Parla 
mento britannico. 

Un'altra voce vien da Berlino. Ivi si 
| dà per sicuro, per quanto scrivono alla ( 
setta di Spener, la quale non se ne fa mal- 
levadrice, che l'Imperatore di Russia, il quale 
ha in animo di accompagnare sua madre nel 
prossimo viaggio ch'ella farà in Germania, 
abbia a giungere a Berlino al cominciare di 
marzo, e che in tal occasione egli adempierà 
in persona l'ufficio di padrino nel battesimo 
del Principe neonato. Aggiungesi esser in 
tal caso probabile che parecchi fra gli altri 

drini (ne abbiamo dato la lista nel N. 42), 
l Imperatore d’ Austria, il Re d' Annover ed il 
Re de’ Belgi, assistano Li rinite in persona 
a quell’atto solenne. Potrebbe darsi che an- 
| che gli augusti genitori della Principessa Fe- 


derico Guglielmo si recassero in tal incontro 
a Berlino. 

Il progetto di leggo sul matrimonio, sot- 
| toposto in Prussia alla Camera dei deputati, 
contiene le disposizioni seguenti: 1.° Ta be- 
| nedizione ecclesiasi ità ci 
del matrimoni 
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| nisse ril 








| eccle: ‘a può susseguire al'a celebra; 
| del matrimonio, fatta alla presenza del giu- 
dice; 4° La presenza di due testimonii è ne- 
cessaria pel matrimonio contratto dinanzi al 
iudice; 14." Gl’impedimenti al matrimonio, 
fondati sull’ ‘neguagimnza dej gradi tra’ due 
futuri sposi, sono aboliti; 13.* Non è più suf- 
ficiente per far concedere il divorzi 
ciproco consenso dei coniugi, | 
| lità di temperamento, ec. 
La Dieta d' Itzehoe, la cui sessione nom 
{ può durare legalmente se non due mesi, ha 
NOME RIT ETTI 
Riccardo HI e Luigi XI, ne quali s'im- 
| medes perfezione, gli occorrono assoluta- 
| mente Luigi e Riccardi. li Premier Théitre Fran 
| gais serba con gelosa cura nel euo repertorio i 
| due drammi, in cui Casimiro Delavigne ha sì fe- 
licemente incastopati que' due tipi ; ed ecco per- 
| chè il sig. Vittore Séjour si vide obbligato a ri 
| fare un Riccardo III, che L'gier rappresentò alla 
Porte-Saint Martin, ed un Luigi XI, che ottenne 
testè all’ éon sì clamorosa accoglienza. 

Per buona ventura,.è agevole diverlire i Fran- 
cesì ; e' corrono dietro al cattivo, come corrono 
dietro al buono, purchè il cattivo sia molto cattivo. 
Da noi, un solenne fiasco frutta sempre all’ autore 


































perare che |' Amministrazione del- 
dele spese. Impercicechè, biso- 
gua esser giusti, il sig. di Larouvet allargò sen- 
za risparmio la mano: arredi, scene, addobbi, tut- 
to fu ordinato con sagacia e suntuosità. Ligier 
recita stupendamente ; e, in mezzo alla confusione, 
al disordine di quello sciagurato componimento, 
due scene, oltremisura false dsl lato 
a e del'a verisimiglianze, ma bellissime 
e benissimo fatte, in punto d' effetto teatrele. Ciò 
consola un poco, € impedisce di dimenticare che, 
in fin del conto, il sig. Vittore Séjour è un uo 
mo d'ingegno. 

Ma basta su quest’ argomento; mi vi sono 
dilungato anche troppo, ed ormai non mi rimane 
più tempo di parlarvi degli altri testi. Ne godo 
assai, giacchè, in verità, niente aveva da dir- 
vene. 

Or di che dunque parlare? A’ tribunali non 
si giudicano se non ladri e truffatori, maschi e 
femmine: soggetto poco allettante. Però, bolle in 
pentola un bel processino tra il Figaro ed il sig. 
Nestore Roqueplan, direttore dell'Opéra-Comigue ; 
ed un altro ancora, che promette eguale attrat- 
tiva, tra il medesimo Figaro ed il sig. Michele Lévy, 
celebre postro editore. Questi saranno, dicono, due 
ghiotti bocconi; ma bisogoa attendere un poco: 
i frutti non sono ancora maturi. 

Non v'ho io detto che il Figaro andava per- 
dendo a dirotto e favore e associati ? Mi par auche 
d’avervi lasciato capire che infauste voci corro- 
no circa la sua salute, e che si teme non ei 
tiri le cuoia prima che l'anno finisca. Ahimè! lo 














domandato una proroga di tre settimane, la 


que senza dubbio, verrà concessa dal Re 





ne. È noto ch’ella non ebbe ancora ad oe- 
cuparsi del rapporto, che una 
ciale dee sottoporle sulle nuove proposizioni 
costituzionali fatte dal Governo. Scrivono da 
Amburgo all Indépendance belge che queila 
Giunta ha terminato il 18 febbraio l’ oper 
sua, e la sposizione di essa sembra essere di 
molto rilievo. 

1 dispacci te!egrafici, contenuti ne’ gior- 
nali di Parigi ieri giunti, sono i seguenti : 

* Madrid 21 gennaio. 





Ja scorsa, 
per giudicare l'affare Sataclla. Questa sera vi 
rà festa di ballo al Palazzo; sono state invitate 
4000 persone. I partigiani della libertà del com- 
mercio si adoperano colla massima alacrità. » 

* Barcellona 21 febbraio. 

* Notizie di Tangeri del 19 recano che ill 
console d’ Inghilterra ha negoziato un trattato di 
pace fra la Spagna e il Marocco. A_ Barcellona, 
l’operosità commerciale è rallentata, ma si spera 
ch'essa ripigli. La questione di Cuba non inspi- ! 
ra inquietudine. » Î 
_————— 0 " *"u-————- 


— CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 




















Vienna 23 febbraio. 


Riportiamo dal Wanderer il seguente tele- 
gramma da Pest 22 corrente: 








ore 3 pomeridiane, chiudev 

requisitoria del procuratore di Stato, il quale pro- 

pose la pena di morte. Il discorso del procuratore 

di Stato du:ò due ore, ed allorchè, alla fine di 810, 

i la pena di morte, l'inquisito, che sta» 

va ascoltando ia piedi, pregò di putersi sedere. » 
(0.T) 








RIVISTA DE' GIORNALI, 





Leggesi nella Gazzetta Uffziale di Vienna, 
sotto la rubrica di 
« In un arlicolo, intitolato La Prussia e la 


questione italiana, la l’atrie dice : 
« Il Gabinetto di Vienna, invece di prestar mano 

a negoziazioni acconce a porre un termine alla situa- 
zione anormale dell'Italia. ha preferito negare l' ur- 
genza d'una soluzione, e denunciare coloro, ch'erano 
arere, come nemici della pubblica quie- 
austriaca, uffiziale e non uffizi 


‘ontrario 
A stami 
dala, con lingi 
levar la Germania contro le Potenze, che, qi 
più ancora di essa, hanno interessi 
pravvegghiare nella penisola. Tale polemica era 
re gli amici più devoti dell’ Au 

vincimento del proprio bu 
diritto, richiedeva la dignità che si dovesse appoggiar- 
si sulle proprie forze, mezzo il più sicuro per conci- 





















Narsi il rispetto e, all'uopo, il concorso de' proprii 
vicini. Lungi dal tenere tale contegno, i giornali vi 
nesi non hanno cessato, da ben due mesi, di far 
pello ppoggio della Germania, a rischio di 
comparire le forze dell’ Austria sotio un aspetto men 
favorevole al trionfo della politica austriaca. » 

« Siamo avvezzi ai vergogoosi svisamenti del- 
ità e della condizione delle cose  nelli 
dichiariamo, una volta per sempre, che in 
appresso non ci sorprenderà nessuna delle sue e- 
voluzioni su quel campo. Se domani qualcuno ci 
dirà: « Sapete voi che la Patrie ha sostenuto che 
Gabinetto di Vienna, nel giorno dell'anno 
corrente, ha fatto insultare dall’ambasciatore d' 
Austria l'Imperatore de' Francesi, davanti a tut- 
to il Corpo diplomatico ? » risponderemo colla 
moggior tranquillità d' animo che in ciò ricono- 

la nostra Patrie. E però eziandio ci per- 
10 di consigliarle per l'avvenire, nelle sue 
citazioni, non tanto |’ onestà quanto la prudenza. 
Quando essa p. e; scrive: 

» La Gazzetta Prussiana , strumento del Ministe- 
ro attuale, ha pubblicato, pochi giorni sono, un arti- 
colo sulla situazione presente. Prendendo le mosse 
dai due discorsi del trono, profferiti a Londra e a 
Parigi, e ne'quali il giornale ministeriale riconosce 
sicure ‘arre di pace, la Gassetta Prussiana , benchè 
ponendosi sul terreno dei trattati esistenti, non si 
mane per ciò dall’ sulla necessità di dar ma- 









































il foglio berlinese , il pro- 





tenza, e neppure dell’ Austria. Un accomodamento che 





ponga i Governi di quella parte della l’enisola in gra- 
do di mantenere , senza soccorso straniero , |' ordine 
pubblico nei loro Stati rispettivi, ecco ciò che rispon- 





de agl'interessi bene intesi di tutto il mondo « 
€ da ciò deduce la conseguenza che 

« Ormai il Gabinetto di Vienna non potrà sviare l'o- 
pinion pubblica sulle intenzioni della av 
verrà d'ora innanzi che, se prima non abbia dato s0- 
disfazione alle giuste domande dell’ Europa , ei non 
potrà contare sull'appoggio della principale Potenza 
della Germania, e nemmeno su quello dellInghil- 
lerra »; 










lediante un organo, che sta nelle più strette 
col Gabinetto di Vienna, si viene a_s4j 







iiant inten. 
no essere salutate con gioit 
come una prospettiva, in sommo grado favorevole, 
della soluzione pacifica di tutte le sussistenti difficoltà. » 
jone, la quale, per 
re una espressione popolare, dà tale schiaffo 
principio riportata dalla Patrie, 
da farle venire sulle guance, se non le vesciche, la 
vergogos. Si troverà inoltre nello stesso articolo 
della Gazzetta Prussiana, 
di considerare la quistione italiana da parte dell’ 
Ioghilterra, rilevato il fatto che le simpatie, soven- 
te spinte tropp'oltre ed abbastanza oscure intor- 
no allo scoj provate dal popolo 
inglese da alcuni anni per l'Italia, divennero mo- 
derate ed assennate, dacchè quella quistione si 
avvicina e domanda una pratica soluzione. 
« Se ora al tempo stesso, l'organo del Governo 



































sbraitor contro 'ui. La famosa aria di D. Basilio 
gli ronza agli orecchi, e va crescendo, va cre- 
scendo , sì che il ternibil rombazzo della fire non 
è lonteno, se quanto mi narrano è vero. Vuol 
si che un illustre avvocato dicesse l' altro di 
un tale, il qual domanda di rimanere innominato, 
che il dado era tratto e che si stava per istroz- 
zare il Figaro a furia di processi, come si stroz- 
zò il libellista Jacquot (detto Mirecourt). 

Figaro è, per verità, sì astuto, che potrebbe 
fiutare la trama, e pigliar a sventarla dicendo di 
tutti bene ; ma allora e’ morrà 
cessa, @ se n'avrà lo stesso costrutto. Ad ogni 
modo, la sua agonia sarà lunga, poich' ei tien mo!- 
to a caro la vita. 

latanto, tutti gli abborracciatori di giorma- 
letti stanno in agguato: non ne ha pur uno, il 
qual non si consideri come l'erede legittimo e 
diretto del Figaro; e la turba degli scribacchini, 
alla cui scimunitaggine non è pari se non la tra 
cotante lor ambizione, si tropiccian le mani, per- 
suasi com’ e' sono che la gelosia sola del Figaro 
gli abbia falli finora vegetar nell'oblio e nel di- 
sprezzo, e ch'ei son presso ad alzar bandiera di 
ricatto ‘e a diventar ì re della , gl'impe- 
ratori della satira, i sultani del piccolo gicrna- 
lismo parigino. Puveracci ! chi fara loro la cari- 
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ga un po'di spirito, buon gusto e lingua france- 
se. È tanto tempo che non vediamo più di tal 
roba! La sarà una novità. 

Siamo in pien diluvio di veglie e festipi. Ieri 
non si ballava in nessun luogo ; oggi si balla da 
per tuito, da per tutto s'ingolia purch'o, stiac- 

ine, sorbetti : un vero furore. Si continua pur 
anco a rappresentar la commedia, e fin l' opera 
buffa, in molte famiglie; tanto che i nostri pove- 
ri giovincelli, classe interessante de’ martiri della 
civiltà, la qual passo tutto l'i 
spogliare l'abito nero, 
la cravalta bianca, i nostri povi f 
prannominati gandins, non sanno più dove dar 
del capo, nè cui dar bada. La signora X li vuo- 
le nel suo crocchio per cantare, la sig. Y li 
manda al suo festino per far ballare le fanciul 
la signora Z esige ch'e' vadano in casa sua, ov" 
ella ha lor serbato la_ parte del primo amoroso 

ico, quello che corteggia sempre la cugina @ 
la sposa, perchè lo rimandano in colle- 
allo scioglimento. Il 



























iei prossimi Cor- 
i del paese lirico. 


e cristiano, inasmorato 





tà di tre grani d’elleboro per guarir la pazzia? 

M'assicurano però che questi miseri 
nati non sono i soli, tentati dalla speranza d'una 
splendida fortuna. Scrittori d'un certo merito, e 
che già fecero di sè buona pruova, rivolgono, di- 
cesì, l'occhio a tal esca; ma questi non hanno 
la pazienza d’ attendere che il Barbiere di Si 
glia abbia esalato i’ ultimo suo respiro, e forma- 
rono il pessimo disegno di soppiantarlo, di ucci: 
derlo. Una donna (tali nequizie son immaginate 
una denna!), la signora Ancelot, mulina, così 
fferma, la creazione d'un nuovo giorn 
terario, © piuttosto la risurrezione d'un giornal 
vecchio, che formò le delizie del XVIII secolo. 
Sì: la signora Ancelot è, come la montagna, in 
travaglio per partorir di ricapo il Mercure Ga- 
lant. ll Mercure Galant! che titolo! Ei manda 
un odore di polvere d’iride, un profumo di ta- 
bacco di Spagna! Palsambleu! Venga pore il 
Mercure Galant; ma, per amor di Dio, vi si pon- 






















» la quale sarà la signo- 
ignora Gueymard rappre- 
e 





senterà la giovane cristiana , promensa sposa. di 
Roger. Ecco per ora tutto quel che ne so, poichè 
il sig. Alfonso Royer è d'una secretezza a tutte 
pruove: e' par uno del Consiglio dei Dieci. 

Ja pari tempo, Opéra Comique metterà fuori 
i suoi Cereatori d' oro, che il maestro Meyerbeer fa 
provare da sì gran tempo. Nessun può ideare il 
fastidio, che si dà Meyerbeer per allestire un’ 
opera; e pur in questa v' ba tre personaggi sol- 
tento. Che dico tre? E'sono quattro, ed il quar- 
to è quello che fa più arrovellare il maestro, e 
ritarda la prima rappresentazione: egli è una 
capra. Si dura la maggior fatica ad insegnarle 
la parte, e segnatamente ad impedirle di belare. 
Aggiungete che Meyerbeer vuol addestrare due 
capre, pel caso di malattia! 

——_—_—_—_—— 
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prussiano mette innanzi il rispetto de' trattati in 
tuono tanto riciso, da far travedere non oscura- 
mente il proprio dispiacere di non trovar nel di- 
scorso francese del trono accennato quel grande 
rivcipio se non implicitamente, col parlare dell’al- 

nza inglese : sa, specisImente in riguardo alla 
occupazione militare dell'Italia centrale, egli e- 
spressamente nota non istare essa veramente in 
contraddizione coi trattati, ma non essere da essi 
comandata : se nota che invece la quistione del- 
la cessazion di quella occupazione sta fuori dei 
trattati : se finalmente si abbandona alla speranza 
Inghilterra, 

sciogliere 

limiti de 
herà la co- 














sia ; i 
Patrie, appunto ® quel documento, 
done i punti i più essenziali , appa 
imprudente ; apparisce ridicolo, ri 
sto, com'è note, il più imperdon 
gli occhi de’ Francesi. » 


La Gazzetta delle Poste di Francoforte, i 
articolo sulla posizione dell'Austria, quali l 
opuscolo del La Guerronière come una specie di 
requisitoria contro il contegno del Gabinetto di 
Vienna : 

« Come una bandiera rossa, pende su tutto 
il tessuto di accuse il rimprovero che l'Austria 
in tutti gli accennati punti non aveva aderito alle 
intenzioni e a'progetti della Francia; che l'Austria 
sola non avea mostrato l'arrendevolezza trovata, 
ente, negli altri; che l'Austria 
cipati danubiani ed in Ialia, avea 
impedito colla persistente sua resistenza che aves- 
sero pienamente effetto gli sforzi della Fran 
che quindi dovea essere cacciata e dal basso Danu- 
bio e dall'Italia. Ote-toi de tà que je m'y mette. 

La Gassetta delle Poste difende l'Austria con- 
tro tali accuse, Mentre essa, partendo dal terreno 
solido dei trattati, difese il suo diritto e quello 
degli al dipendenti Stati d' Italia; mentre, 
dal suo lato, negò costantemente di partecipare 
ad ogoi passo, che avrebbe dovuto apparire come 

a lesione 


ile di tutti a- 







































sigli benevoli di riforme, veramente conformi ai 
tempi, nell'amministrazione di quei paesi, È 
ch'essa si tenne rigorossmente entro 
della propria competenza, e che non prese mai il 
tuono imperatorio di misure ccattive, da adot- 
tarsi secondo le contingenze, coi 

ben poco successo. E, cosa principale, |’ Aus 
precedette sempre gli Stati it ad essa 
col buon esempio di continui miglioramenti nel 
l’amministrazione delle sue proprie Provinci 
Anche lo scritto del sig. di La Guerronière a 
cordar deve tal fatto, 

Il giornale suddetto passa poscia alla 
ne, che prender dee la Germania nella questi 
« Noi difendiamo il nostro proprio supremo in- 
teresse, difendendo quello dell'Austria. Che ciò 
succeda è unanime desiderio di tutto il popolo 
tedesco. Domanda generale si è che non si as- 
petti più lungamente, ma che si operi prontemen- 
te e virilmente. È ancor tempo! Nom' più in- 
dugi pregiudizievoli, perchè non suoni di nuo- 
vo la fatale parola . È troppo tardi 

( Gass. Uffis. di Vienna.) 


AEGNO LOMBARDO-VENETO. — Milano 24 febbraio. 
ni di A e Di del corrente mese, la sala dei 
dibattimenti penali in Milano era gremita di per- 
sone avide di vedere ll giovane omicida. Achille 
GI ; Dori lrn tanta pria ‘avea truci 
spogliati di molti oggetti prezi 
(DE Gilardoni e Gitmeppia Dur 
ll G...., lasciata Mantova sua patria, 
dopo una prigionia di 10 giorni per aver lie: 
vemente ferito uno stalliere, e dopo due furti di 
lieve entità, venne a Milano in cerca di fortu- 
na, e si fece a servire come domestico i Gilar- 
doni. Gaspare Gilardoni era un buon vecchio di 
60 anni, di carattere soavissimo; la moglie Giu- 
seppina Durù oltre ai 70, virtuosa e 
le, ma furiosa e di tale irritabile natu 
co a torto si faceva ogni giorno a 
servi, per il che nessun di questi duri 
in sua casa. Tuttavia il G.... servivali già da 
parecchi mesi, ed essi se ne dicevano contenti. 
Egli paren avvezzatosi ai modi della signora, 
quando s' ebbe , perchè, volendo il padrone 
comperare un cavallo, non credea che il G.... 
sapesse far da cocchiere. Nei giorni che prece- 
deitero il fatto, più del consueto lagnossi del 
servo la Durù, coi conoscenti e parenti. La sera 
dell'8 gennaio, verso le 9, mentre il Gilardoni 
era a letto, il servo, recatosi nell'attigua stanza 
ove trovavasi la signora, la spense con 14 colpi 
di falce ed uno di coltello, per la maggior parte 
alla testa ; indi, passato nella stanza del padrone, 
@ tratte le coltri da lui, che dormiva, lo uccise 
spaccandogli il cranio con la falce. Indi, fatto 
bottino di danaro, vasellame d'argento, delle a- 
nella che erano in dito dei cadaveri, e di alcune 
carte di pubblico credito ; con 
se il catenaccio interno dell’ uscio mettente all’ 
appartamento de’ padroni, stando egli al di fuori, 
€ rotto un vetro di una finestra di quelle stanze, 
s'adoprò in guisa che il domani, quando si seo- 
perse la luttuosa scena, si credea da tutti che gii 
assassini fossero entrati dalla finestra. 

Ma scopertisi gli oggetti rapiti e la falce 
nella cantina della portinaia della casa, ove abi- 
tavano i Gilardoni, il G...., condotto sul po 
sto, si commosse oltre ogni dire, e ritornato al 
carcere, confessò tutto. 

L'accusato è un giovane di bell'aspetto, 
fisonomia dolce, di costumi e modi superiori alla 
sua condizione, e per la sua brama ed abitudine di 
legger romanzi e drammi, perla italiano comunque 
non pretto, e di tratto in tratto si atteggia tea- 
tralmente. Ripete al dibattimento senza reticenze 
la sua confessione, ma protesta sempre d'aver 
ucciso la signora solo per vendetta dei cont 
insulti e torture di lei; e il padrone, perchè non 
lo denunciasse, e anco perchè non soffrisse della 
morte della moglie. Aver dopo l' omicidio pensa- 
to al furto, Egli è tranquillo ed impassibile. Solo 
al narrare la morte della Durù, si anima d'ira, 
il auo volto prende una espressione di fierezza, € 
col dito accennando a terra, ripete il tragico mo- 
nologo : « Eccoti trafitta; ora tuo marit» ti se- 
n pur; io probabilmente non isfuggirò il pat 
« dolo. Tu hai formata la ruina di tutti noi tre: 
« ma son contento di morire perchè tu serva d' 
« esempio ai padroni che maltrattano i domesti- 
« ci; € tu non ne farai soffrire nessun altro. » 

L'arduo assunto della difesa era affidato ad 
uno dei nostri più distinti difensori penali, il 
dott. Antonio Marenghi, e le sue parole a favore 
dell'accusato, nell'arido campo che il fatto pre- 



















































i coniugi Ga- 























































sentava, furono assai ingegaose ed e!oquenti. Egli | la 





non urlò col sentimento universale, non s' 
se a declinare la pena, e come se il suo ufficio 
fosse solo uno sfogo di pietà, cercò nel fatto e 
nella natura del reo la causa dell’eccidio ; toccò 
tutte le fasi della vita dell’accusato, e ne fece 
emergere, come fisonomia caratteristica, la vani- 
tà, la fierezza, e un amore d'entusiasmo per la 
propria famiglia. Indi lo pose a confronto colla 
Durù, svolse le loro nature urtantisi, e seguì 








? | dal giorno 4° marzo p. v. in poi, sarà mostrata 





Ile due individualità, sino alla catastrofe. 
Li mioni oi ad escludere’ con molti argomenti 
il crimine di rapina, e pregò perchè, prolrita la 
sentenza, il giudizio pronunci chi 
dichiarante dl G...» meritevole della grazia So- 
vrana. È 

Con calma il G.... sentì la sentenza, che, | 
per crimine d'omieidio proditorio per rapina, 
condannava alla pena di morte. Solo alla parola 
morte, il suo petto fu scosso da un rapidissimo 
movimento, e subito dopo rimase nella sua im- 
pessibilità. C-sì il giorno, in cui compiva il 21 
anno, questo terribile omicida fu condannato alla 
pena estrema. (G. Uf. di Ml.) | 

necno p'iuima. — Trieste U febbraio. 

Il sig. Ferdinando di Lesseps, l’intrepido pro- | 
motore del taglio di Suez, che giunse qui ieri, pro- | 
veniente da Vienna, partirà di qui domenica 27, 
alla volta d' Alessandria. | 

croazia — Fiume 23 febbraio. i 
[vviso a' naviganti. H 
La sottoscritta si fa debito d'avvertire che, | 








una luce fissa rossa, che erderà durente tutta 
notte sopra un candelabro di ferro, collocato 
l'estremità della diga esterna del porto nuovo di | 
Fiume. Questa luee, elevata di 26 piedi al di so- | 
pra del livello medio del mare, potrà scoprirsi in 
fempo ordinario alla distanza di oltre quattro | 
Mi8"5 ia Camera di commercio e d'industria, 
Fiume 22 febbraio 1859. 
(Eco di Fiume.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 febbraio. 
Nella tornata d'ieri, la Camera dei deputati 
continuò la discussione generale intorno alla pro- 
posta di legge sugli ademprivi. (6. P.) 

















ra di pa 
onorevole 
\eiro è stato traslocato in T: 
inviato straordi: 
di S. M. la Regin 





în per Torino e diretto a | 
te Slarlelt, che da Rio hl 
tà d'} 












con carico di su- 
i Francia, arenava 
presso Porto Liscia ( Tempio ). Il mare era assai 
tempestoso, e le onde cacciavano con forza ver- 
s0 la sponda. Furono gettate le ancore, ma un 
violento colpo di vento ruppe le gomene, ed al 
lora la nave fu gettata in mezzo alle secche. L’ 
equipaggio riuscì a salvarsi col carico; ma la 
nave rimase preda dei flutti. Il danno cagionato da 
questa perdità è valutato emmontare a L. 8000. » 


(6. P.) 

Importanti dibattimenti avranno luogo, il 
28 corrente, avanti la Corte d'Appello di Torino. 

Trattasi d'una Società di falsarii, che s'era 
stabilita nei dintorni di Torino, alla Madonna del 
Pilone, per fabbricar falsi Kaimé, o carta _mone- 
tata ottomana. In seguito a ragguagli precisi, for- 
niti dall'ambasciatore della Porta presso il nostro 
Governo, i colpevoli furono scoperti, e gli uten- 
sili sequestrati, con gran numero di falsi kaimè. 

Se l'Ambasciata colla sua vigilanza ha reso 
un servizio all'Impero turco, lo ha reso 
ul Governo sardo, perchè cogli stessi mezzi 
sarii avrebbero potuto egualmeote imitare i no- | 
stri valori pubblici. 

Di recente la Corte di Torino ha condanna- 
to ai lavori forzati enche i due falsorii Melis e 
Dovo, che averano riprodotto colla fotografia bi- 
glietti della Banca nazionale e vaglia dell'Ammi- 
nistrazione delle poste con una sorprendente imi- 
tazione. È tanto più preziosa la vigilanza della 
legge nei presenti perfezionamenti delle scienze e 
delle arti, perchè la fortuna pubblica si dì postri | 
è in gran parte connessa ai valori di carta. 

(Indi 






































REGNO DELLE DUE SICILIE 
(Nostro carteggio privato.) 
Napoli 48 fesbraio. 
(L) Le esequie della giovanetta figlia di S. 
A. R. il Conte d’Aquila, fratelio di S. M. il Re 
nostro, e grande ammiraglio, ebbero luogo sta- 
mate nella chiesa di S_ Chiara, con numeroso 
concorso di dignitarii di Corte, del clero, dell’e- 
sercito, e specialmente della regia marina; ma un 
verace cordoglio stava dipiuto in fronte anche 
molti intervenuti, che non vestivaro assi 
chè una disgrazia, che accada 
naggio della reale fa 

















giunti. Il P. 
ra da pri dai Granduchi di Toscana, 
fu ora destinato ad accogliere S. A. R. la Duches: 
sa di Berry, che atteniamo in breve, restando il 
Chiatomone per albergare il Granduca Costanti. 
no, che trovasi tuttavia a Palermo, 

Stasera è di ritorno in Napoli S. A. R. il 
Conte di Siracusa, che si recò a Bari per visita- 
rg S. M. l'augusto suo fratello, che, dopo essere 
è ora per. 
succeda in 








poli fabbricati a Marsigli 
Diico nella capitale, vi. 


menzogna e la protervia. 

Dopo cinque sere di silenzio, pel lutto, sta- 
sera riapronsi tutti i teatri, meno il Fondo, essen- 
do la Ristori già partita. Nelle ultime sere, venne 
data da essa, anche al S. Carlo, una nuova pro- 
duzione' tragica, intitolata : Noema o La figlia di 
Caino, soggelto, che nessuno potrà chiamar nuo- 
vo, ma che però viene svolto in modo nuovo tut- 
l'affatto. V'è del subl me, del bello, dell’ardi- 








grado grado la vita di passioni sorte dal contra- 


mentoso; v'è insomma più del bisogno per trar- 
re al fanatismo qualsiasi pubblico, come trasse 
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di Napoli, sempre però che venga inter- 
Less da attioti che Palgano una Ristori e un 
jeroni ; quest'ultimo specialmente fu sommo 
nella parle di Caino. L'autore di questa prod 
zione non è un anonimo bolognese, 
aonunziato dal Nuovo Emporio di Milano, ma 
Domenico di Napoli. giovane di alti 
sensi, e che, dal già fatto, promette più assai, se 
non isdegnerà talune di quelle regole pre- 
teritte da' grandi autori: regole, non pastoie ; an- 
e il genio va iufrenato. 
È A Fiorentini, viene per la sesta volta repli- 
cata La Bertrada, nuova Tieni] del Ca sa: 
l' Albanelto, e fra sere verrà posto în u 
novello suo parto comico, intitolato: Il Cavalier 
calabrese. Questo cultissimo ingegoo nostro è un 
torrente, e basterebba un duca simile in Ogni cit- 
tà della penisola a mantener vivo il teatro dram- 
matico italiano, se il teetro italiano ginngesse 
ad inpalzarsi in guisa da infonder animo ed ope- 
rosità a tutti i duchi e noa duchi d’ingeguo, che 
pur contiamo Lello stivale. 
DUCATO DI MODENA 
Modena 23 febbraio. Ran 
Provenienti da Vesezia, giungevano ier 
altro sera, alle CHA e Fa Lega 2 ipa 
itale, nel più perfetto stato di salute, - 
Simi signori Conte e Contesa_ di Chambord, i 
quali smontavano a questo regio Palazzo di re- 
sidenza, per trattenersi aleuni giorni in compa- 

















! gnia dei loro RR. congiunti. (Mess. di Mod. 


lle ore 2 pom., giungeva pure 

S. A. R. la Duchessa reggente 

rv nostri augusti 

i prenominati serenissimi suoi 
(Idem) 









Oggi, circa 
pi 





fratello e cognata. 
Altra della stessa data. 


Dal territorio sardo limitrofo a questi Do- 
| minii moveva il 16 corrente, verso il territorio 


di Carrara, una provocazione poro qualificabile. 
artitasi da Carrara stessa una pattugli 
soldati estensi, nell'intento di perlustra: 
ed oltrepassatala, vedeva sul 
ove sono termini giurisdi- 


























occupati a collocare sopr’ un lungo palo, 
piantare apparentemente sulla linea confina- 
una bandiera tricolore. La pettuglia ferma- 


si in appostamento ed attendeva l' esito di 








quella straordinaria novità. Poco dopo , un bor- 





&hese staccavasi dall 





ruppamento , e’ scenden- 
ino a raggiungere la 
al caporale che la comandava, 
aver essi piantata colà quella bandiera, per ord 
ne del delegato di Sarzana, e se gli Estensi la 
volevano, s'avanzassero a prenderla. Iì caporale, 
evitando la responsabilità di una discussione, con- 
segnava il provocatore a due de' suoi uomini e lo 
faceva accompagnare a Carrara a quel Comando 
di piazza, affinchè sommipistrasse al medesimo , 
e non a lui, le spiegazioni di cui volontariamen- 
te si era assunto il mandato. rmati allora 
facevano fuoco sul 
picchetto estense, alzando grida di allarme; a 
queste, non che al battere da lontano di un 
tamburo, accorrevano nuovi faziosi ed oltrepas- 
sondo il confine movevano contro il picchetto 
stesso, ridotto per la partenza della scorta a so- 
li otto uomini. Questi ripiegaronsi in buon ordi- 
ne, e rispondendo al fuoco, non erano inseguiti 
più oltre. Giunti a Gragnana, vi trovavano un 
uffiziale con un distaccamento di 30 cacciatori, 

cui rendevano conto dell'accaduto. Allora il 
iccamento stesso, con alcuni 





pattuglia, dice 





















to abbandonata, e sols rimaneva la bandiera, la 
quale veniva rispettata dgi nostri per essersi ve- 
rificato sul posto ch'essa era bensì distante solo 
tre o quattro passi dal confine, ma pure sul sar- 
do. Il borghese, accompagoato al Comando d 
za in Carrara, dichiaravasi per un Felice Andrea- 
ni di Ortonovo, sardo, e vi ripeteva che la ban- 
diera era stata collocata per, ordine del delega 

di Sarzana. Udita una tale dichiarazione, non 





















i (Serzana ) 
Eventmenti. 80. 
del nostro con- 
* fine vennero innalzate in cima di lunghissime 
« aste bandiere tricolori, le quali indicano agli 
« Estensi, che vanno errando per quei monti coll’ 
* intenzione di emigrare, i sentieri per dove pos 
« sono penetrare nel R. lerritorio. Questi segnaco 
® li dispiacciono forte alle Autorità estensi, le qua- 
« li mirano a farli scomparire » 

Senza annettere 
un fatto, che noi 






che i lettori imparziali lo pongano a riscontro 
colle confidenze fatteci dal foglio genovese. è poi 
lo apprezzino a senno loro. (Mess. di Mod.) 


IMPERO OTTOMANO 
PRINCIPATO DELLA 
Belgrado 14 febbraio. 

Dopo essere stati convitati ad un bapchetto 
d'addio, disposto dal Principe Milosch, tutti i de- 
puiati si redansiono oggi per l'ultima volta nel 
locale delle sedute, onde congedarsi fra loro re- 
ciprocamente. Indi molti di loro partirono im: 
mediatamente, altri partiranno domani e non ri. 
mangono qui che soli 34 uomini di fiduci 

scioglimento della Skupisina pon sodis- 
fece generalmente ; al contrario, esso disgustò al: 
cuui. D'sgustò più ancora la circostanza che il 
Principe Milosch, fra gli 41 senatori già nomi- 
nati, ne accolse 5 degli anteriori, cui la Skuptsina, 
conforme la sua deliberazione sancita dal luogo. 
tenente del Principe, aveva destituiti. ln genera. 
le, sembra che il Principe Milosch adotterà sol. 
tanto quelle deliberazioni dell'Assemblea naziona- 
le, che corrispondono alle sue proprie vedute. 





via 

















A quanto si dice, sarebbe imminente l'ar- 
resto di parecchi alti funzionarii, compromessi in 
seguito alle deposizioni fatte da Vucich. La dis. 

zione 


ione presa per arrestare il Vucich he 
il Principe Milosch conserva sempre l'satica sua 
ergia ed astuzia.  Pucich era stato invitato dal 

] a venire nel suo Aonak; invito, cui egli 
si affrettò ianto più di seguire, che una carrozza 
del Principe lo stava attendendo. Però durante 
la gita ebbe luogo îl suo arresto, con che la car- 
riera politica di Vucich è al suo termine. Gli fu 
riservato nella sua vecchiaia di far un solenne 
fiasco. Secondo la Serbste Novine, egli ebbe nel 
giorno 12 corrente il suo primo interrogatorio. 

(4.2.6 0. T.) 
INGHILTERRA. 
Londra 24 febbraio. 

Benchè, nel suo il bilancio, raf- 
frontato a quello rr pognla lezcio] nd 











Jato per alcuni ar- 
Die pia rilevante di 
di pace 1 bisogni re- 
lì igis je pure le intenzioni si 
a dcaeri Filiali sembrano aumentare 
oltre il consueto, in forza di que' calcoli © 

previsioni. (IS 
quel Pe iinigtro, quand'anche vifosse disposto, 
potrebbe o;porsi al voto espresso da tutto il pae 
te scciocchè le truppe fossero meglio alberate. 
€ noi vediamo con compiacenza che il general 
Peel ha domendato su questo punto un, credito 
speciale. Codesta importante questione delle ca 
serme presenta non lievi difficoltà; ma se il Gover: 


diminuzione, il credito 








ibblico ta liberalmente il 
no Perterzo, la soluzione ho si farà attendere 
lungamente. 


to punto, noi siamo, fatto confronto 
coll ora vantaggio, almeno di 120.000 
Sdbra co n È 
lire di sterlni. Con questo Bilancio abbiamo e’ 
ttività nel Dipartimen- 
mo a tempi d'immen- 
che concerne ssa di 
perfezii le armi da fuoco, e se codesto ge- 
Rio inventivo continua, dobbiamo apparecchiarei 
a far grandi spese. î 
2 iaghilterra debbe pure avvertire che su 
lo punto essa non ha rivale, poichè nessun 
altra nazione la supera in potenza di abilità, 
d'ingegno e di lavoro. Questi sono i principali 
punti di vista, che spiccano io questa interessante 
questione. ( Times.) 


Il sig. Edwin James fu eletto a rappresen- 
tante di Marylebone. 


Parlamento inglese 
Cuena pei Lonpi. — Tornata del 21 febbraio. 

Lord : Spero che il conte Grey ag- 
giornerà interpellanza, ch' ei si proponeva di fa- 
re questa sera intorno alle Isole lovie. Sarebbe 
cosa irregolarissima e pregiudicevole al servigio 
pubblico l'occupare al presente la Camera con 
una discussione tanto importante. lo spero che 
il nobile lord condiscenderà all' aggiornamento, 
per cortesia, e verso il sig. Gladstone personal 
mente, e verso i ministri di S. M. la Regina 

Il sig. Gladi 
le Isole lonie; 
Toghilterra lunedì 0 
ze sarebbe in 
ma che tutte le 
sottoposte alla Regin: 

Lord Grey: Sodisfacendo al desiderio del no- 
bile conte, mi troverei in condizione molto in- 
tricata. A quanto dice il nobile conte , parrebbe 
che la discussione dovesse avere il risultamento 
di accelerare le risoluzioni del Parlamento ionio, 
cosa ch'io riguardo come molto desiderabile. 
Tuttavia , per deferenza al nobile conte, sggior- 
nerò la mia proposta, a condizione però che, se 
le risoluzioni vengono accettate dal Parlemento 
ionio, esse non vengano soltomesse alla ratifica- 
zione di S. M. se non dopo d’ essere state discus- 
se nel Parlamento. 

Lord Brougham invita il nobile conte ad ag- 
giornare la sua 

Lord Derby: Non posto dare l' assicurazione 
affatto speciale, domandata dal nobile conte; ma 
prometto che verun atto del Parlamento ionio 
non verrà ratificato, se non dopo che il nobile 
conte abbia avuto occasione di presentare la sua 
proposta 

Lord Granville : 11 Governo della Regina eb- 
be qualche notizia della decisione del Parlamen- 
to lonio ? 

Lord Derby: Il 44 0 15, ancora non si 
veva preso veruna determivazione. Seppi, per te- 
legrafo, che, dopo la partenza del sig. Gladstone 
dalle Isole, Ì' Assemblea non era giunta a veruna 
decisione diffinitiva. 

La proposta è aggiornata. 

Camera el Comtni. — Tornata del 21 febbraio. 

Lord Stanley presenta e deposita sul banco 

era il rapporto sul prestito delle Indie 










































giugnerà probabilissimamente in 
riedì. In codeste circostan- 
i discutere la questi i 
raccomandazioni vengano 




























della 
orient 

Il sig. Maguire annuncia ch' egli indirizzerà 
un' interpellanza sulla forma, con-cui vengono 
tratlati i prigionieri imputati di sedizione in Ir- 











Sir 4. Pakingion demanda agli onorevoli 
membri hanno annu 





Parecchi onorevoli membri 
accondiscendere a fale domanda 

Il cancelliere dello scacchiere: Spero che la 
Camera vorrà com, fore come desidera 
il mio onorevole amico, giacchè, s'egli non po- 
tesse priseotare il bilancio della marina venerdì 
prossimo, io pure mi troverei nell’ impossibilità 
di presentare il provvedimento, che ho annuncia- 
to per lunedì prossimo. Credo che sarebbe molto 
opportuno che il Governo potesse fare senza ri- 
tardo la sua sposizione n.ll' argomento della ri- 
forma parlamentere. 

Lord Palmerston: 1 ministri non duvrebbero 
chiedere agli onorevoli genzlemen di aggiornare 
le loro proposte acciocchè essi possano proporre 
i loro provvedimenti. L'antico Ministero non o- 
perava così, e spesso gli del Governo erano 
ritardati dalle proposte d'onorevoli membri. 

ta. 


l'attenzione della 
Camera su alcune carte, relative alle tasse della 
Chiesa, deposte sul banco della Camera per ordi 
ne della Regina, e annuncia ch' egli cccuperà la 
Camera di un provvedimento a tal oggetto, 

























Londra 2 febbraio. 

L’arrivo di lord Cowley a Londra, chiama- 
tovi dal Ministero derbista, 5 stato sereni 
Borsa con dimostrazione d'allarme. Non volendo 
ripetervi i mille ed uo commenti esagerati, che 

facendosi su questa gita, la quale, a quanto 
si assicura, prolungherassi per alcuni giorni, mi 
limito a riferirvi le poche parole, che intorno ud 
essa adopera il Times; parole le quali figurano 
e Un entrefilet, situato alla coda degli articoli 


« Lord Cowky, ambasciatore di 
Corte dell’ Imperatore de' Francesi, st Lon 
dra sabato sera da Parigi, venne uffizia)- 
mente chiamato dal Gabinetto di lord Derby. Sie: 
mno informati che i ragguagli, ricevuti dal Gcot: 
nente, negli ultimi uno o due giorni, non sony 
ian alcun modo tranquillanti. Lord Cowley torne. 
rà alla sua Ambasciata fra pochi giorni. Non ci 
lettori 














tromba ove ne avessi visto | 
Bellia mibra sicuro che lord Comte Pa 
partire, abbia rimesso al ministro deg n 
Steri alle Tuilerie una Nota diplomati "it. 
dente le opinioni del Governo ingleg’ 
ione italiana , opinione, è quasi mi 
difvelo, intieramente favorevole al Pi] 
cludente colla fevma espressione che ogp; 1 
veniente ed ogni mala intelligenza pong) n 
rimosse mediante l'intervento della di, 


plot VIE 
Questa medi opinione è esprete tte 












Nota diplomatica in data del 40 corr, ccp 
ta dal È 


abinetto prussiano agli altri Gore è 





vivace, come vi aveva annunciato, ma dar 
i le colla. concescne 
Tn sul principio, i fe | 
lesi si rallegrarono nell'udire |org 
ley reiterare la promessa che queli’imprestit e 
rà guarentito sulle rendite indiane, e non yy] iI 
soro inglese; ma, ben riflettendo, tale dichia, 
ne non vale precisamente nulla , giacchè ;, 
potrebbe pagare i debiti delle Indie, ove quig: 
verno continuasse ad essere in deficit, se pig 
l'Inghilterra ? Un' ambigua frase di Îord Susy 
conferma in questa opinione. Stasera avrà |, 
la discussione delle Church-rates, 
sia la tempesta, che a proposito de 
sollevarsi, il Governo vi rimarrà estrae. 
fe ‘misura non’ procedendo da lu. Beta ha 
prema lotta è per esso riservala al di % or 
rente ed a’ successivi giorni della discussione 
reform-bill, il quale sembra destivato vd agiue 
Inghilterra ed a sconvolgere i Ministeri pray 
poco quanto il bill delle” riforme commerci, | 
Daily News, nel primo dei suoi leading ont 
contiene il seguente paragrafo, che, come qu) 
del Times, fedelmente vi copio: « Prevalgonon 
« mori, i quali accennano che lord Derby 
« suoi colleghi, dcpo essersi alla perfine accorà 
« ti intorno al reform-bill, vennero astrett x 
operarvi nuove restrizioni a five di disarmar| 
« obbiezioni, provenienti dalla parte di taluni 
« fra i loro più vltra-tori nitori. » Tu 
restrizioni si volsero sopra una maggiore |; 
ghezza di franchigia concessa agli elettori ul 
città. Di tal guisa, le difficoltà crescono intona 
stero, e le voci di una dissoluz:c xe ary 
stano ognor più peso. Anzi, se il Gobinetto 
venne alla determinazione di presentare il w 
bill prima dell’ epoca destinata , ciò desi ss 
vere solo alla quasi certezza, ch’ è in lui, d'a 


















azione da amici 
conoscenti intimi del Ministero, dà per certo 
prossimo cambiamento in taluni de' principi 
colleghi di lord Derby. Anco in questo caro e 
piace riferirvi il testo del foglio scozzese : « Sr 
« E. L. Bulwer Lytton dimettesi a favore di 
. Gladstone, appena questi sia per ritort 
« re da Corfù. Bensì, all'ingresso del rapprewe 
« tante dell' Università d' Oxford nel Gabinetto de. 
« bista, occorre ch'egli aderisca a tutte le qu 
giù emesse o risolute dai ministri li 
g quoto a sir E Lylton, ci diverrà pari, E da he | 
« ga pezza che di lui fu dello: He forms a hi 
« triot to subside a_ Peer. Il general Peel rassega 
« la direzione del Dipartimento della guerra, n 
« tanto ia conseguenza del dispiacere e del tori 
« da lui sperimentato nello scandalosetto proc 
« so di lord n, quanto per altre private 
« famigliari ragioni. Il terzo Ministero, che wi 
è cambiamento, si è quello del lord gra 
cancelliere. Lord Chelmsford darà luogo oda lui 
Kingdown (Pemberton Leigh ), seppur quat 
accetta, od all'attuale solicitor-general, sigot 
« Cairns. Lord Chelmuford è risoluto di prot 
« rarsi una sine cura lucrosa € tranquilla nel 
« sto di chief baron dello scacchiere, uficio di 
« permanente, ed in cui non entrano preoccup: 
« zioni politiche. » (V. sopra il Bullettino. ) 
Dissoluzione parlamentare e modificazioî 
ministeriali sono i temi all’ ordine del giorn 
La pace europea, per gli uomini serii, e per quae 
te hanno più o meno uffiziali relazioni, non cu 
re, per ora, alcun grave rischio. La è, dicon 
tutto polverone, sollevato dai giornalisti 
loro che vogliono pescar nel torbido. 
. Anco il moto elettorale è degno di oserre 
zione. Di esso vi parlerò nella prossima mie ki 
ra, 
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SPAGNA. 
Madrid 48 febbraio. 
Alcuni giornali hanno parl 
lagurato, successo alla Corogna 
tà avrebbero sparato contro un 
glese. Il fatto fu ingigantito; la vi 
segui 







è quant 
1 vista di regolare il servizio, il pio 
e del distretto aveva ordinato al copio 
i marina della Provincia di comunicare el 
vernatore del forte Sant'Antonio l'ordine di nt 
permettere ai baslimenti di partira senza ese 
muniti di biglietto d’uscita. Jl 1.° del corro? 
mese, è uscito dal forte il Gibraltar, senza adtt: 


[set] alle richieste form: Non avendo què 
nto voluto fermarsi, 

















nè retrocedere, 

chè gliene fosse intimato l' ordine, e venime! 
sparate alcune fucilate contro di esso, il got 
natore del forte ha ordinato contr’ esso un tir 
vpi Allora il Gibraltar si è deciso i 
: o, ed a tarsi alle prescritte è 
malità, dal (corr Havas] 





FRANCIA. 


.Un corrispondente parigino I Nord dt 
che il Principe Napoleone, dopo il suo matrio* 
nio, non ha rinunciat leuna delle sue dl 
tudini sempl 
cevere senza etichetta i 
asciolvere e il suo r 
sardi, che si trovano a Parigi, hanno chieito 
essere presentati alla Principessa Clotilde, e 9% 
sta presentazione avrà luogo tra i ra 

(G.di 6.) 



















Un giornale annunzia che il Governo dt 
Stati Uniti propone a' Governi d'Europa dé 
‘are un sistema eguale per tuiti di monete. È 
pesi e di misure. (6. di Ver) 


(Nostro earteggio privato.) 
Parigi 22 febbruo. 

. SI progressi, che l'opinione generale in Usi 
cia torna a far nuovamente verso le sperati* © 
ice, e che v'accennava ieri, continuano € 
fanno più rapidi. 
.. e parole, recentemente profierite alla dit 
gia da lord Malmesbury nel frattar la questo” 
dell'abolizione della tratta , parole che 5000 
prodotte nel nostro Moniteur ( V. sopra tl Bi | 
lettino ), non hanno lievemente contribuito 4% 

rinascere la fiducia. Lord Malmesbury piap!® 
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Citerg 





in: 
pri. » Tali 
ggiore ltr. 
ettori nelle 
no intorno 
one acqui. 
binetto de. 
tare il suo 
deesi aseri- 
lui, d'ep 
za di 





co, e prima 
uvori 

le elezioni, 
se che ha 
da amici è 
r certo un 
' principali 
to caso mi 
rese : « Sir 
favore del 
er ritorna» 
rappresen 
vinetto der- 
tte le que 








verra, non 
e del torto 
tto proces- 
e private e 
o, che sof 
| lord gran 
xo od a lord 
pur. questi 
ral, signor 
di procu- 
illa nel 

afficio ch'è 


dificazioni 
el giorno. 
per quan: 
, non cor 
è, dicono 
ornalisti è 
do. 

i osserva. 
a mia ket- 


| fatto me 
della cit- 
nento in- 














incipio della necessità della pace come con 
Rriocto essenziale dell'abolizione della tratta , la 
negli dice, essendo quasi distrutta, non ri 
qualche. vigore se non al tempo della di- 
Prssrazione di guerra contro la Russia, Il nobile 
dll 'aggiunge che tutto induce a sperare dover- 
briueire ira breve all'estirpazione di quella 
laga, dacchè, a suo vedere, la conservazione 
Si pace dipende dall'Imperatore de' Frances, e 
de parole proferite da quel Sovrano, la cui lea 
ti legi dice, non si è sment : 
talito al trono, gli sembrano arra gravissima 
tranquillità. Tale, se non il testo, è la sostanza 
dell'argomento di lord Malmesbury. 
TLasciando daccanto l'asserzione 














nza dub- 





jo troppo assoluta, per la quale il ministro ingle- 
Hora dipendere Ja pace o la guerra dalla sola 
tolontà dell’ Imperatore Napoleone III, 


imane 
tuttavia quella testimonianza uffiziale, data dall’ 
loghilterra alla sperimentata buona fede del Go- 
verno francese ; © soprattutto la pruova che un 
uomo di Stato, consumato negli affari , iniziato 
e secreti della diplomazia, e, per conseguenza, 
atto a dichiararsi in tal caso assai meglio che i 
corrispondenti, sien pur goal dell'Indépendance, 
interpretò come abbiam fatto noi, unitamente a 
taoti altri, Je parole dell'Imperatore, e ch'ei nu- 
tre fondate speranze di pace: o, in altri termini, 
ch'egli punto non crede alla secreta disposizione 
ellicosa, che tanta gente, male informata, male 
intenzionata, o male avveduta, attribuisce grati 
mente al Sovrano della Francia. Su questa miste- 














riosa ed inesplicabile base gli agitatori fondano 
in fatti i loro sinceri o fiati convincimenti. Ei 
nol palesano se non di rado; ma chi potesse en- 
trare nel loro cervello, come si entra in un tem- 
rerebbe tal falsa idea, come la lampada 
perpetuamente accesa, e tutto il 









Indépendance , 
il ti 
tal fal 


Conferenza di Pari 
l'Austria quella che ifivt 
quando l'opposto era accertato e noto a tutta l' 
È Oggi, l'Indépendance non osa essere tan- 
to precisa ed esplicita ; asserisce bensì che v' han- 
no ancora ostacoli gravissimi, ma vagamente gli 
accenna. A udirla, l' apertura della Conferenza è 
condizionata alla soluzione di sì gravi controver- 
sie prelimi di tante questioni spinose, che 
non bisogna attendersi di vedere adunati i pleni- 
poteaziarii se non da qui a un mese. È in un 
mese, ella dice, quanti avvenimenti possono sorge- 
re! Ecco il ragionamento : in cauda venenum. 

L' Indépendance sa non pertanto, e meglio 
di me, che l'apertura della Conferenza avverrà , 
secondo tutte le probabilità conosciute, dal 4.* al 
8 del prossimo marzo, come ieri vi diceva ed og- 
gi vi coofermo. Quanto a me, io considero come 
un ottimo augurio codesta ripugnanza del gior- 
nale belgio ad ammettere un breve termine. Ciò 
mi conferma nell’ opinione che |’ azion della 
Conferenza sugli affari sarà favorevole alla con. 
servazione della pace, e che forse siamo prossimi 
al puoto, in cuì i timori di guerra cesseranno 
irrevocabilmente. 

lotanto, i malevoli si valgono d'ogni cosa a 
prodtto del lor disegno. Non v'ha in Francia e- 
sercizio militare, non un movimento di truppe, 
non una commissione di fornitura , ch’ essi non 
volgano tosto a sostegno della loro tesi inquie- 
tante. Essi ragionano come se venisse lor. detto: 
la guerra è impossibile; mentre lor si dice sol- 
tanto: la guerra è improbabile; il Governo fran- 
cese non la desidera assolutamente, e tutti i mez- 









































zi della diplomazia verranno messi in opera per 
evitarla, 3 
Il sig. principe di La Tour d'Auvergne par- 





sicchè van- 


tirà domani i per Torino, 
del ge- 


Jom: 
no a vuoto i discorsi sulla nominazione 
neral Niel a quel posto; discorsi, dei quali siamo 
del pari debitori al Belgio. Il sig. duca di Mon- 
tebello ritornerà egli pure a Pietroburgo, sicuris- 
simamente e prestissimamente. 

La Presse d' Orient conferma quel ch'io vi 
aveva detto; cioè, che il sig. Mussurus, ambasci 
tore della Porta a Londra , rappresenterà il suo 
Govarno nella prossima Conferenza d 

Domani vi sarà Consiglio di ministri sotto 
la presidenza dell’ Imperatore. S. M. assistette 


























ie sora, coll’ Imperatrice, alla tazione del 
Igt Iene serene da 
caccia, ma non so in quale dei boschi, che ci 
circondano. 





SVIZZERA. 


Il sig. Fazy è partito per Parigi, di 
cesi, di riunire un capitale di 20 milioni di fr. 
per formare una Società di colonizzazione, alla cui 
testa sarebbero Fazy stasso, Duchosal, Vogt, Si- 
mon e Brittmeyer. (6. 





GERMANIA 

Recno D'Annover. — Amnover 417 febbraio. 

La prima Camera discusse oggi la quistione 
della guerra. La pri del sig. di Alten per- 
chè venga emanato 





Il proponente disse, di credere alla - 
ra, non perchè il Cesare francese, come si fre 
se, la desideri, ma perchè il Cesarisno non può | 
più lungamente uscirne senza di essa. Il propo- 
nente credeva eziandio essere ultimo scopo di 
quella guerra tutta la Germania, e non uno dei 
membri di essa soltanto; giacchè la Francia cer- 
ca sempre e da per tutto il confine del Reno, o- 
vunque poi faccia guerra, 0 al Po od in Crimea. 
Il confine del Reno essere la seconda lettera del- 
l'alfabeto di essa. Essere quindi 
portanza il contegno della Germania, ed in que- 
sta non contar tanto poco l'Annover. Esso, nel- 
l'effare de’Principsti tedeschi, aver non ha guari 
fatto udire la sua voce, e non senza successo. Il 
proponente pensa in sul serio che la Germania 
non fornisca materiali di guerra al suo presun- 
tivo nemico, Ma eziandio egli vuole che, co. 
risolozione da sperarsi unanime, venga ( 
stimonianza delle simpatie della Germ 

Anche il conte Kielmannsegge, ministro delle 
ficanze, va in ciò perfettamente d' accordo. Sol 
tanto nutre dubbi rilevanti covtro la forma del- 
la proposta. Chicdere questa che il Governo ope: 
senza indugi, e seuza pensare alla moltitudine 
riguardi, che l Annover dee osservare per le più 

‘se parti. Collccarsi essa su un terreno, ch' 
è imp»ssibile alla Camera di non esaminare. Quel- 
la proposta non fu calcolo della propria impo 
tanza. Ma essa contiene inoltre la espressione 
una sfiducia, come se il Governo non facesse il 
proprio dovere. E qui deesi domandare, se, pre- 












































stri, e tutti membri, meo il sig. di Alten, a fa- 
vore della proposta del Grote. Il consigliere su- 
periore d'Appallo di Koyphsusen espresse il de 
siderio che il Governo rifletta se sia buon con- 
siglio domandare ora agli Stat 1 
pienamente terminata la peri; 


mi 
che venissero accordate quelle domande, e l'o- 
rizzonte politico era per certo tanto annuvolato, 
da dover pensare che forse il paese avrà presto 
maggior bisogno del proprio denaro per altri og- 
getti. (G. U[T. di Vienna.) 
venne recon 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 26 febbraio 


Oggi, è di qui partito per Milano S. E. il sig. 
conte Guglielmo Ewart Glodstone, membro dei 
Parlamento inglese. 














Regno di Sardegna. 

Dicemmo ieri che il Governo decise d' inati- 
tuire una nuova linea da Torino al 
mare, che andrà a Savona per Fossano, Mondo- 
m e Ceva. A motivo è indicato essere ibile 
che eventi guerreschi iterrompano la linea at- 
tuale di comunicazione fra la capitale e la coste 
marittime. Così nella Gazzetta Uffiziale di Vienna. 

Francia. 

Scrivono da Parigi alla Gazzetta Uffiziale 
di Milano : 

« È fuori d’ogoi dubbio che le grandi Po- 
tenze sono d'accordo a non toccare, nè diretta- 
mente nè indirettamente, le faccende d' Italia nel- 
la prossima Conferenza, convocata per pronunz 
re sulla doppia elezione del colonnello Cuza. L' 
evacuazione dagli Stati della Chiesa verrà nego- 

ata tra le due grandi Potenze cattoliche e la 
Santa Sede, ad esclusione d’ogui altro Gabinetto. 
Per ciò che risguarda le pretesa domande di ri- 
forma, che Francia avrebbe formolate e che sa- 
rebbe decisa d'imporre al Governo papale, nove- 
ratelo fra le invenzioni, che certi giornal - 
ri del diritto pratico delle genti, vanno spaccian- 
do. Tutte le Potenze sono unanimi a riconoscere 
nello Stato pontificio l'urgenza di diverse rifor- 
me. Però, ziccome il Sommo Pontefice ha peren- 





















scindendo dai presenti ministri, il sentimento ve- 
ramente nazionale del Re non sia guarentigia, a 
fronte della quale cessar debba ogni sfiducia? Si 
voglia rammentarsi l’Anpover nelle quistioni del- 
la flotta germanica e dei Ducati. Grave, ma gra- 
ve assai è la situazione della Germania, secondo 
la opinione di esso ministro ; ma, per quanto ei 
sa, non è in questo momento di tale natura da 
far considerare del tutto urgente ciò che la pro- 
posta domanda. Esso ministro desidera quin 
che venga rilirata. Che se il proponente a ciò 
non potesse risolversi, la concepisca in modo che 
vi possano aderire anche i ministri, giacchè esso 
ministro deplorerebbe profondamente una disunio- 
ne, che potrebbe dare allo straniero occasione bene 
accetta di male interpretaria. 

Il barone di Grote seguì questo cenno, e pro- 
pose in via di correzione: « che, nella fiducia che 
« il Governo attenda continuamente e con ener- 
. a tutelare gl'interessi della Germa: 

lascia alle gravi sue cobsiderazioni se debba 
« proporsi il divieto dell’ esportazione dei cavalli. » 

A aderì il ministro, e raccomendò che 
eziandio in tale quistione regni quell’ unione, del- 
la quale tanto spesso si parla. Molti si erano di- 
chiarati a favore della proposta primaria nel ca- 
so in cui non venisse trovata forma, che potesse 
unire tutt'i voti. Quella forma parve trovata nel- 
di correzione. Non la trovò per 
Alten, il quale riconobbe in essa del 









































to già promes- 
so, vale a dire che il Governo avrebbe esomi- 
nato, 
Il ministro della giustizia di Bor ha fiduci 
Ita soggezza, che attualmente gc 

vrebbe preso esempio dai fortu 
giovane generale Bonaparte nell’anno 
90 Lo stato dell'Europa non è ora cattivo come 








toriamente dichiarato che le riforme, di cui S. S. 
stessa’ approva l'opportunità, devono conservare 
il carattere della spontaneità aliena da ogni pres- 
sione esterna, sarebbe un renderle impossibili 
qualora altri Governi intendessero immischiarse- 
ne. Pio IX ba spontaneamente ripetuta poc' anzi 
l'intenzione di far sì che il motu-proprio di Gae- 
fa divenga una verità, tosto che sia cessata |’ 0c- 

jne straniera de’ suoi Stati. la primo luo- 
go devesi concertare l'evacuazione militare, indi 
commettere ai generosi sentimenti del Sommo 
Pontefice la cura d'assicurare la tranquillità ed 
il ben essere del proprio paese con adeguate ri- 
forme. 

« Tale non è il cammino, che i nemici del- 
l'ordine e della Santa Sede desiderano v 
adottato, convengo ; ma tale è la linea politica, 
dal'a quale la diplomazia non si dipartirà punto, 
per quanti siano gli sforzi altrui di provocare l' 
intervenzione esterna negli affari d'Italia. » 


























Leggesi in un carteggio da Parigi del 20 feb- 
braio nell' Oesterreichische Zeitung : 

« La Francia e la Russia, a quanto si dice, 
all'atto delle conferenze, non insisteranno ulte 
riormente sul punto dì diritto della duplice ele- 
zione del Cuza, ed in caso di bisogno ammette 

convenzione 









sulla quistione della utilità politica , e 
mostreranno quanto sia prudente ed inevitabile 
aderire ai desiderii di unione delle popolazioni. 
L'articolo del Constituticnnel ai ritiene essere il 
programma semiulfiziale di siffatta tattica Si s0- 
tiene avere il Governo francese buon fondamen- 
to d' ammettere che il Cuza verrebbe di bel nuo- 
vo eletto, quando la Conferenza ordinasse nuove 
elezioni di Ospodari. Che se la maggioranza all 
ra risolvesse d'intersenire colle armi, la Frau 
e la Russia si asterrebbero dal prender part 














a quel tempo. 

ll sig. di Alten non dubita che l'Imperato- 
re altro non desideri se non la pace. Ma disse 
ch'ei non poteva averla per lungo tempo. Prima 
indebolire l' Austria, e tenere neutrale la 
ia gettarsi 
tica della Francia. Scopo n'è, e ne rimaue, il con- 
fine del Reno. 












quella risoluzione, e gitterebbero la responsal 
tà, per le conseguenze di quella misura, sulle Po- 
tenze che vi avessero parlecipato. 

« Si è confermato l' invio d'una squadra nel 
Mediterraneo. A relativa domanda del duca di 
fî, venne risposto che, con quella misura, 

soltanto impedire eventualità nelle Isole 














GAZZETTINO MERCANTILE. 











Venezia i febbraio. — Aprivasi la setti- 
mana con minore attivit commerciale di 
quello si fosse chiusa la precedente; ed al 
malumore influiva in gran parte il continuo 
ribasso alle Borse dei pubblici effetti, perchè, 
sebbene appien si conosca che le oscillazioni 
derivano di 









più 
bbriche, ed in conseguenza le la- 
ne, le sete, i cotoni, tutto insomma ripren- 
dere quell'andamenio, ch' è la conseguenza 
della quiete, senza cui manca la prosperità 
dei commerci, e con questi il generale ben- 
essere, 

Banca. — Le divise furono sempre fiac- 
che, tranne qualche impiego pel Londra; 
Augusta, Francoforte el Amburgo mancanti 
& ricercati. I pubblici effetti seguirono 8* 
pre l'andamento deila capitale; sal 
stito fino a 72, non ha ieri resis 
e Sl offriva da 























a Ddl 
i persino a f. 8.01. Lo sconto a 
5 P.%, si mantenne con minore correntezza, 
massime dallo Stabil. mercantile. 

Granaglie. — Le trausazioni nei frumenti 
furono abbastanza attive per acquisti fa 
dai nostri mulini, ed i prezzi si sostenevano. 
Invariati rimasero i frumentoni, ed è note- 








pei pi 


vole la diminuzione di questi nel nostro de- 


posito, per le partite disposte alla esporta- 
Lione. 


segale è le avene continuano ad 













8828! 
t. 10,000 frumenti indigeni, 
a alle forniture af 
je indigeno per 
50; staia 2000 detto di 
st. 3700 orzo 










di Danubio viagg. per ispeculazione a £. 3.3; 
st._2200 ravizzone indigeno pei 

£. 7.70; st, 6000 frumentone di 

sione di id 

conote di convenzioi 


taglio daz. pet 
sardella 


Coloniali. — Gli n 
mantenere una posizione poco confortante 


ben vveduto, ed il ioramento 
nuto nelle Banconote date Trieste a ri 
bassi, che non erano attesi, per cui qui la 
speculazione poco poteva operare. l prezzi. 
vorrebbero mantenere gli sessi. 1 cai fini 
vengono dal consumo anche più ricercati ; 
un resto di carico di S. Domingo comune si 
vendeva 

Generi 


dire: Milano ne parse meno fet 
perchè Lione indeboliva il lavoro deile sue 





l'interno a | poco, massime di 


fo nella pubblica 








è fatto. 
1 di consumi, fors' al 


gli si 








alquante x 


mi 
che, ma si ritiene 


di prezzo 
mercio dell 
nerale si ri 
generale. 


ognor più. 


BORSA 
scheri continuano a 


, giacchè il consumo vi 





cui qui la 
Cons. vigl. di 


a£30% 
diversi. — Per le sete non si ha che 
rima, forse 


fabbriche. Ad ogni modo le restanze sono da 


yicina ripresa, In quelle di Levante nulla si 
Le pelli sono iu calma per mancanza 


Le lane si manteogono ferme, ma con iscarse 
domande. La canapa sempre in sostegno. Po- 
chissimi affari delle frutta : le mandorle 
fronsi a {. 3i. Nessuna novità nei metalli 

lì spiriti e nei carboni; di questi 


ja d'affari nei vini per l'arrivo di 
lecito perchè pon manca il consumo, e l'in- 
terno non offre nè quantità nè moderazione 
per avere le preferenze. Il com- 
le 


risentono molto dell’attuale atonia 
(A.5.) 








rata. 

Si è fatta alcuna vendita nelle mandorle di 
Puglia a f. 3i, ora in maggior pretesa, pegli 
aumenti indicati dall'ultimo corriere 

Continua l'offerta nelle valute d'oro, le 
Banconote sono più inclinate a ribasso, seb- 
bene manchino ; così il Prestito naz. da 72 ‘/, 
discendeva a 7Î, e ciò dopo il telegrafo ieri 
ricevuto da Vienna. ll pronto, per altro, manca 

(A.S.) 


Del giorno 25 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
en EFFETTI PUBBLICI. 

Obblig. met. 5 p.%. . . . . 
fretio nazionale. 
. vigl. del T. god. 
Prest. lom.-ven. god. 


Az. dello Stab. merc. per una 
Ax. della strada ferrata per una 
Sconto . ...- È x 








cam 





ite fine ; non vien me- 


Spinione la'tiducia d' una | Cambi — scad. Fisso 


nche pei ribassi di Genova. +. per100 
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‘endite’intorno a 








che avranno spaccio si 


fatture, il dettaglio in ge- 


Gioja, cap. Stu- 
per la Soc. della strada 


DI VENEZIA 


F.s. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 2; febbr. 1859. 


DIREZIONE | quantità 
e forza 
del vento | di pi 


[Dalle 6 a. del 2; febbraio alle 6 a. 
loggia | metno | del 2: 


mass. + 5°, i. 
Temp. mass. + S5.i 


Dispacci telegrafici. 
ì Londra 23 febbraio. 
ri così ner abbietta politica di partito. 
(G. UT. di Vienna.) 











CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 25 febbraio. 
©. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 


Corso med. in v. a. 
+ 5% per fior. 100 —— 





. 70 
REI e e 
con lotteria dell’anno 1834 . AO . 
. 1839. » 0 . _- 
. . 1854. a: . _- 


B. del Dominli della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 
dell'Austria inferiore . . . 5% per flor. 100 
dell’ Ungheria... plot 





T., Cro, e Schiavi > 1 + 

eli. ..... ». . . 

della Buccovina . . . . . 
deila Trani . . . 





siisania ‘1/7 
degli altri Domini . |)» 
2. Azioni. 

















Amburgo 3 m. d. per 100 marche 2?/, 75 50 
A £d' 0. 3 





m. dic. 

. dell'Or. Imp. Franc. Gius. 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior 
+ del Lioyd austr. in Trieste a 500 flor. 





3. Carte di pegno. 


r 12 mesi 50% per fior. 100. 
i della E From 











VARIETÀ. 


Sulla relazioni del cholera in Venezia colle vicen- 
de meteorologiche e col calendario religioso e 
civile; studii del dott. Antonio Berti, accompa- 
gnati da tavole numeriche e grafiche (*). 

Uno de' più gravi quesiti, che possa presen- 
tarsi alla mente d'un medico, e che d'altra parte 











tocchi più da vicioo gl' interessi sociali, si è quel- 
lo intorno la provenienza e la natura del chole- 
ra, che, fattosi visitatore troppo frequente delle 


nostre contrade, ci viene a spandervì mal com- 
battuto il terrore e la morte. A tale quesito 
tesero già in questi ultimi anni molti precl 
intelletti, e n' ebbimo a frulto parecchi lavori, 
cui la erudizione va di pari passo colla onestà 
colla sapienza. Pure non tutto si fece ; anzi, sia 
la difficoltà della cosa, o la molteplicità de' suoi 
aspetti, o la tenacità delle professate dottrine, fat- 
to sta che siamo ben lungi da quella concordia 
delle opinioni, che sola potrebbe dare alla socie- 
ta qualche guarentigia di salute per l'avvenire. 
Ond'è che, i da tre da questo gine: 
praio, e ristrettomi a considerarne il più vitale 
punto, quello dell'epidemia e del contagio, ven- 
ni a capo d'uo'opera anch'io, nella quale la ri- 
cerca di ciò, che può sciogliere un tale impor- 
tante lato della questione, condotta con novità di 
forma e per via di cifre numeriche, mi dava ri- 
sultamenti, che spero non inutili 
non indegai della scienza. Ed oggi io vengo ad 
offerire a' miei colleghi e a miei concittadini il 
risultamento di questi studi, nella sicurezza che 
la severità loro non iafeconda, non li tratterrà 
dal coadiuvarne la costosa pubblicazione, e si 
rammenteranno di chi tenta non solo d’infiora- 
re le scoperte scientifiche per renderle più inte- 
se o più bene accette, ma di fare, per quanto 
sta in poter suo, progredire di qualche lieve pas- 
so la difficile arte, ch'egli professa. 
Venezia li 14 febbraio 1859. 
A. Benri medico. 

























(*) L’opera sarà compresa in un solo volume 
di circa 200 pagine, in formato d'ottavo, con sette 
tavole grafiche, una delle quali a colori, al pres- 
20 di fior. 4. 

Il volume vedrà la luce entro il corrente 
anno. 








L'edizione sarà di soli 300 esemplari. | no- 
mi dei soscrittori verranno posti in fine dell’ o- 











naz. m. di c. ) per 10 anni . . 

conlotteria » » + 
della Banca $ 12 mesi sica se 
in‘val.austr.{ con lotteria + ©: 

4. Viglietii. 

Istit. i credito pel comm. ed ind. . 10 
Soc. di navig. “i sul Danubio Mete" 
Prestito città te per fior. 100. 





CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
Del giorno 23 febbraio. 


3 mesi Corso med. in v. a. 


Amsterdam per 100 fior. d'Olanda. . . 
| Augusta per 100 (val. della Germ. merid. 
| Berlno per 100 talleri . . . . .. 1 
| Breslavia per 100 talleri: ; ; 1.7 
| Francoforte #/M. per 100 i. val. Germ. mer. 





31 giorni, 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Costantinopoli per 100 piastre turelie . 


Corso delle specie d' oro. 
Zecchini imperiali 
* a peso 


Corone . . 
Merze Corone 








ELI 
Borsa di Parigi del 24 febbraio 1859. 
Rendite francesi 68 65 —,—. 

Quattro 4/g, 98410 —,—. 
Credito mobile 792 — Vittorio Emanuele 405, 

— Lomb-Veneto 547. 

Borsa di Londra del 24 febbraio. — Consolidati 

al 3%, 95% 














Ville. — Itzinger Edoardo, poss. di 
alla Luna. — de Gubareft Demetrio, 











Gorso g 

Sc? med. £ | so, all Euro 
F.S.6 | Purtità 

Ferdinando, consi 

| |ley- Stuari 4. F 

Padoca : de Cescì 





bi propr. ingl 
ita Croce ca 





neg. 
poss. 


di Conenaghen. — Gizycki nob. 
di fieno sa 











Nel giorno 
lisabetta fu Giov., 
Broch Gius. fu Gio., di 











cucitrice. 


calzolaio. — Total 


nononsasiona!ti 
22183582 


to.) — Alle ore 8. 


Domani, 27 corr., si re terà 
TI Profeta, del Meyerbeere. 


TrarRo ciLLO 
Il Trovatore, 












pa. 
Milano i signori: Nelgebaur cav. 
intimo pruse, — W. 





I. R ciamb. Delegato provinciale. — Per 5. 
Fito: di Concina cav. Gorrado, i, R. sud, 
€ poss. — Per Udine: di Colloredo co. Gius., 
poss. — Per Trieste: von der Groeben co. 
Giorgio, poss. di Berlino. — Regondi Angelo, 
poss. di Milano. — Charmillot Faustino, notaio 
€ giudice svizz. — Schmieder Oscarre Carlo, 





RSPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
€ 28, in S. Silvestro. 


febbraio. — Zabeo Zabeo E- 
d'anni Si, cucitrice. — 
guardia di finan- 
za. — Bazo Teresa di Bernardo, di 28, civile. 
— Alfieri-Balestrini Santa fu Gius., 
— foro Kuigi fu Michele, di 56, 

le, 





SPETTACOLI. — Sabato %; febbraio. 





fo 

del ; beneficio della 
Pubblica Beneficenza, non compresa nel- 
l'abbonameni 


8. BENEDETTO. — L’opera 
ll Verdi, — Ale 86% 







icevono presso l' Autore, 
Commercio, nonchè d 
' Italia corrispondenti della 





e dalla Ti 
incipali 







og ® 
Il nostro corrispondente di Torino ci scrive, 






offesa dell'amor pi x 
portare la perdita di ci ,000 ‘fr., 
ticipati per la messa in iscena del suo lavoro. 
La prima sera dello spettacolo, la sconfitta non 
fu assoluta: gli amici del maestro erano in tea- 
tro, e facevano il dover loro per bene; i fischi 
rli degli avversorii erano quasi soffocati 
loro battimani. Ma non si può ogni sera 
ver cinque o seicento amici in teatro, e poi in 
un teatro, che contiene più di 3000 spettatori, che 
cosa sono essi cinque © seicento partigiani ? 
glino furono ieri pienamente sbara 
Blico, il quale, se fu atquento tollerante la pri- 
ma sera, s' impennò poi alla seconda, e volle sal- 
vare i ano diritti giudicando suvranamente sui 
meriti dell’ opera. Il giudicio fu tanto severo, che 
si dovette calare rio, e in ben in fretta, » 
___—_- 

L'Imitazione di Gesù Cristo venne attribuita 
ccessivamente a Gersone, a Tommaso da Kem- 
ia, e ad altri grandi ingegni del XVI secolo. Mon- 
 Malou, Vescovo di Bruges, ha fatto un gran 
voro su tal soggetto ed ha conchiuso a favore di 
Tommaso da Kempis. Un nuovo seritto fu pubbli- 
cato, nel quale si analizzano le pruove in favore del 
canonico int-Agnès, ed esso conchiude, 
come monsigo Malou, che in sostanza spetta a 
Tommaso da Kempis l'onore di aver composto 
l'opera, che fu giodicata la più bella dopo il 
Vangelo. 



















































Berline 


TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
uff. rus: 


è. — Comico-meccanico trattenimento 

di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 

Lucindo dl crudele, Con ballo. — alle ore 
CON 


SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÈ. — 

Oggi, 26 felibraio c.. avrà luogo una stra- 
linaria festa di ballo mascherata. Le sale 
si apriranno alle ore 10, ed il ballo inco- 
mincierà alle ore‘11 circa. 


RIVA DEGLI SCHIAVONI AL SEPOLCHO. — Gran- 
dioso ciclopanorama universale, da vedersi 
col mezzo di 90 lenti. — Delle ore 10 ant, 
alle 5 pom., e dalle ore 5 alle 8 pom. con 
grande illuminszione. Seconda esposizione. 


ANFITEATRO MINERVA SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
VONI. — Riunita Compaguia acrobatica-gin- 
nestica-mimo-danzante-plastica, diretta da 
Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 





ort- 
— Per 
Luigi, 











Leone, 





SOMMARIO. — Onorificenza. Nominazioni. 
Corsa in mare. Grazie dotali. Accademia udi- 
nese.— Bullettino politico della giornaia, — 
Impero d' Austria; processo di Rossa Sando 
Rivista de giornali : mala fede della \’atrie, 
Accuse confutate. Dibattimento giudiziario a 
Milano, Il sig. Lesseps a Trieste. Faro a 
Fiume. — R. di Sardegna; Camera de’ de- 
putati. Il sig. Scarlett. Naufragio. Processo 
a falsarii.-— R. delle Due Sicilie ; funerale ; 
4 Granduchi di Toscana; il Conte di Siracu= 
sa; voci e fatti ; textri. — Ducato di Mo- 
dena; illustri ospiti. Il fatto di Sarzana. — 
Impero Ottomano; Servia: banchetto ; la 
Skuptsina; Yucich. — Inghilterra; il bilancio, 
E. James. Parlamento : tornata del 18. No- 
stro carteggio : lord Corwley ; opinioni e sup- 
posti de giornali ; discussioni delle Camere ; 
il Ministero. — Spagna; emergente alla Co- 
rogna. — Francia ; 4 Principe Napoleone. 
Proposta degli Stati Uniti d’ America, No- 
stro carteggio: progressi dell'opinione nelle 
speranze di pace ; l’idea falsa dell'Indepen- 
dance belge; la Conferenza ; i malevoli ; no- 
tizie diplomatiche ; Consiglio de’ ministri ; l 
Imperatore. — Svimera; Società di coloniz- 
aazione. — Germania; Camera d’ Annover. 
— Notizie Recentissime. — Varietà. — Gazzet- 
tino Mercantile. — Appendice; Corriere di 
Parigi. 








di 49, 





l’opera 



















ATTI UPFIZIANA. 


Le Ditte descrifte nel sottoposto Elento durante gli annì 
4857 e 4858, hanno disposto sulla propria sostanza, a scopi 
RAD denari ene i dggelti ivi pure in- 

ti 


La R. Delegazione si compiace di rendere di pubblica ra- 
gione questi ati Blantropici, che onorano i donatori a meritato 
encomio di essi, e perchè da altri esser possa imitato il lode 
vole eser 

dall A. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 14 febbraio 18: 

L'L R. Delegato provinciale, Co. GIUSTINIANI RECANATI. 
lenco delle Ditte benefattrici, loro Comuni, e scopo 
degli oggetti disposti. 

Travagli Felicita, del Comune di Melara, per celebrazio» 
ne messe per una volta tanto L. 200. 

Pellà Vincenzo, del Comune di Piucara, la sua sostanza 
per divini ullico annui. 

Furriai Rosa, del Comune di Stienta, per. celebrazione 
messe per una volta tanto L. 60. 

Tartarini Eugenio, del Comune di Stienta, una casa e del 
terreno per divini uffici per la somma di annue L. 600. 

Brillo Carlo, del Comune di Badia, annuo legato in per= 
petuo alla chiesa di Fadia per celebrazione messe L. 34 : 16. 

Aogeli nob: Domenico , della Città di Rovigo, capitale 
costitaito in obbligazioni del. prestito nazionale coll' interesse 











del 5 per 400 dinti annue I. 3000 destinate a duplice sco- 
, cioé L. 4500 a beneficio di partorieati miserabili , e Lire 
TE00" sosotiio di poveri vergognsi L 60,000, 


Pellì Vincenzo, del Comune di Pincara, tutta ln sua so- 
stanza per messe ed ullii divini 

Chiaroni Soldati Luigia, del Comune di Gaiba, somma de- 
stinata per celebrazione messe L. 24:60. 

Anonimo, del Comune di Lendinara , alla Casa di rico 
vero di Lendinara per mantenimento poveri per una. volta 
tanto È. 84. 

Leopardi Antonio, del Comune di Lendinara. capitale di 
L. 4000 alla chiesa di S, Sofia di Lendinara L. 4000. 

Camerini Cristofora, della Città di Rovigo, legato alla 
Chiesa de' SS, Francesco e Giustina per celebrazione messe an- 
nue L. 500. 

Roncati Giovanna, del Comune di Crespino , la costanza 
avuta in retaggio dal marito per messe ed uffici divini. 

Sturaro Giovanni, del Comune di Boara, una casa e po- 
co terreno, perchè fossero celebrate tante messe annue colla 
rispettiva rendita. 

i. N., del Comune di Lendinara y per cura e manteni- 
mento poveri per una volta tanto L. 458:12 

Trevisan Francesco, del Comune di Gavello, la rendita 
della propria sostanza rmmontante ad annue L. 286:76 per 
celebrazione di messe. 


N. 3286. AVVISO. (2 pubb) 
Per la Notificazione 48 settembre 1858 N. 18987-4100 
dell'L R. Prefettura delle finanze con cui venne resa nota la 
misura delle imposte dirette per l'anno camerale 1859, va a 
scadere in questa Provincia nel corrente mese la seconda rata 
d'imposta prediale primitiva ed addizionale originaria , nouchè 
l'addizionale straordinaria del 33 */, per 100 sulle medesime. 
Con la stessa seconda rata prediale scade pure il seco 
do quoto della sovrimposta sull'imposta prediale a favore del 


























fondo territoriale stabilito. per l'anno in soldi O, 7258 per 
ogni lira di rendita censuaria, e quindi di soldi 0, 1812 a 
senso dell'altra Notiicazione 7 novembre 1858 N. 24825 del- 
l'eccelsa IL R. Luogotenenza. 

Altra sovrimposta speciale per questa Provincia in ragio- 





zie di soldi 00, 46 per ogni lira di rendita censuaria sarà pu 
re allivata con detta seconda rata prediale sul pagamento 

le spese militari 4848-1849, © ciò in seguito ad autorizzazio- 
ne dnparita co lgoteneziahe Deerdo 33 luglio 1857 N. 





La tabella A sottoposta dimostra il carico derivante ai 
censiti per delli titoli, © ciò per ogni lira di rendita censuaria. 

Con la rata suddetta viene pure attivato il primo quoto | 
delle sovrimposte comunali per l'anno amministrativo 1859 | 
nello misure indicate nell'alira tabella B pure sottoposta, nel- 
la quale stanno poi riassunti per ogni Comune e Frazione a- | 


ATTI GIUDIZIARI]. 














na sotto parte dei NN. 644, 652, | Istanza, rogato il contraddittorio all'A. V. ed afigga nei luoghi soliti, e sîm- | p. v. ore 9 ant., per la vendita di ri pesi, come pure Lotto V 
con superficie di pertiche: censui» ferona, 42 febbraio 1859. | del giorno 11 marzo p. v. ore 9 | serisca per tre volte in questa | realtà iu Zenson, descritte ed alle mani dell'avv. pro» Corpo di terreno ar. arl, i 
N. 4943. 2. pubbl. ferente, se non avrà prima depo- | rie O . 30, e colla rendita di au- Il Presidente ant. nominato ad esso assente in | Gazzetta Uffiziale a cura della | condizioni tracciate negli Eitti | curatore della esecutante le spese 
EDITTO. sitato in Giudizio a cauzione dell’ | striache L. 145 : 60. FONTANA. curatore quest’ avv. dr Luigi Ar- lizione. 3542 e 13581 - BR. d'esecuzione fino ed esclusa l'asta, 
L'I_R. Pretura in Breno | asta il decimo del prezzo di sti- Lotché si ffigga all'Albo Pre- Carnio, Dir. | rigossi, sotto le avvertenze del $ Dall' LR. Tribunale Comm. AI presente sarà pubblicato | liquidate d'accordo 0 dietro liqui 
porta a notizia, che nel | ma, cioè austr. L. 4864: 20 cor- | torio, nei soliti luoghi di questa cit- —_ 498 del Giud. Regol Marittimo, nei luoghi soliti, in Zenson, ed in- | zione giudiziale , ritenuto chele 
iormo 1856 in Civi- | risponenti a moneta nuova fiori tre volte | N. 313. Locchè si pubblichi per tre Venezia, 5 febbraio 1859. | serito netla Gazzetta Ufiziale di | spese d'usta e le successive, tra cui 
è morto l'interdetto Cucchi» | ni 476 :42 in monete. d'argento dle di Venesia volte” nella Gazzitta Ufliziale di li Presidente Venezia nominatamente la imposta pel tra- Corpo di terreno. privo è 
ni Sebastiano fu Ronasino senza | di giusto peso, secondo la vigente Dall’ Imp. Reg. Pretura, L'IR. Pretura in P Venezia, e si affigga nei luoghi e De Scorani Dall'I. R. Pretura Urbana, | sferimento della proprietà devono | falce, al mappale Num. 4632, è 
lasciare disposizioni di ultima vo- | Sovrana tariffa. La somma depo- Bassano, 28 gennaio 1869. | rende noto, che ad istanza della | modi soli Serinzi, Dir. Treviso, 6 febbraio 1859." | restare a carico esclusivo dei de- | pert. 12 : 32, colla rendita di Lim 
Jomtà. sitata dal maggior offerente verrà signora Maria Antivari-Fabris di IL R Tribunale Prov., se TTT L'L R. Consigl. Dirigente | liberatarii 35:44; stimato a, L, 2833-60, 
Essendo ignoto se, e quali | trattenuta in conto del prezzo, ed Udine ed in odio di Biagio. del Verona, 22 gennaio 1859 | N, 3779, 3. pubbi AGRICOLA. VIIL Ogni oblatore per per- | pari a Fior. 991 : 76, 
persone abbiano diritti ereditarii | agli altri obiatori. verrà ritornata. fu Angelo Tonin nella sua qualità HI Presidente EDITTO. Pescarolo, Uf! | sona da dichiararsi sarà tenuto ‘Lotto VII 
sui bogi del defunto, si citano tutti Ill. ll possesso ed il godi- di curatore dell'interdetto Leo Fontana. Da parte dell'Imp. Reg. Tri — deliberatario in proprio nome se Chiusura con casolare, crt 
coloro, che intendono di far vale- | mento dell'immobile deliberato lo | N. 2870. nardo del fu Pietro Ronin di 0n- Caro, Dir. | bunale Commerciale e Marittimo | N. 9098. 2 pubbl. | col chiudersi del protocolio d'asta, | ed orto, in Nojare, in Censo a 
ro per qualsiasi qual Ù EDITTO. toguano, sì terranno presso la Pre- in Venezia, EDITTO. non dimellerà e non lascierà uni- | mappali NN. 1870, di pert. 038, 
che pretesa su tali beni, ad insi- x L'I. R. Tribunale di l'rima | tura stessa tre esperimenti d'asta sa TTT, Si notifica col presente Edit La LR. Pretura in Porto- | to al protocollo medesimo il man- L.7:20, e N° 119, d 
nuare a questo Giudizio il loro { quel giorno in poi dovrà continuar- | Istanza di Verona notifica col pre- | nei giorn 11, 18, e 26marzo p. | N. 276. 3 toa tutti quelli che avervi possono { gruaro rende noto che, nei giorni | dato di procura in forma autenti» 4.75, rendita L. 24:75 
diritto ereditario, entro un anno | lo e conservario in buono stato | sente Editto a tutti ed a ciascuno | v. dalle ore 40 antim. alle 2 pom. EDITTO. — interesse ; 10 e 24 marzo e 7 aprile pr. v. | ca che lo autorizzi alla fatta obla- | stimata e. L. 1263:85, pari: 
dalla data del presente, ed a pre- | di riparazioni locative, miglioran- | cui potrà appartenere, essere stato | per la vendita al miglior offeren- In appendice all’ Editto 27 Che da questo Trilmale è | dalle ore 40 ant. alle 2 pomeri- | zione, e che sottoponga il man- | Fior. 792: 94:7. 
sentare le loro dichiarazioni di | dolo, e non deteriorandolo, e do- | decretato l'aprimento del concorso | ie dell utile dominio dei due fon- | novembre 1858. inserito | stato decretato l'aprimento del con- | diane seguiranno nel locale di sua | dante o mandanti al solidario e= Questi beni sono più dette 
erede, comprovando il dirito_che | vrà pure supplire alle: pubbiche | formale di creditori sopra tutte Ie | di aratori posti nelle pertinenze | nella Gazzetta Ufizile Veneta ai | corso sopra tate le sostanze mo- | residenza tre” esperimenti; d'asta | stto adempimento di tatto te cone | gita deri o, più dt 
im sostanze mobili ovunque esistenti, | di Palma ai mappali NN. 704 e | progressivi N. 298, 209, del 1858 | bili ovunque poste ed eziandio | per la vendita degli stabili sotto» | dizioni di alan peritale 22 aprile 1857 e relativa 


eredono d'avere, poichè altrimenti 


prodotta la dichiarazione di erede 
comprovandone il titolo, e. verrà 


ee PPM i modi e luo- 


ghi soliti, © s'inserisca/ per tre 
volto in tre distinte settimane nel- 
le Gazzette Ufiziali di Milano e 
Venezia. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 


nuto cogl' interessati 








queste, per la quale in cx | ‘°° IV. La proprietà dell'immo- | e sull immobili esiteti nel Re | 846 4 primo do pert 
tatore fu destinato il notaio dott. | bile non sarà aggiudicata al deli- | gno Lombardo-Veneto, di ragione | dita austr. L. 12:42, ed il se- 
Carlo Vielmi di qui, sarà ventilata | leratario, se non dopo che avrà | di Giovanni Selri commissionario | condo di "pert 

in concorso di coloro che avranno | sodisfalto l'intero prezzo di del | di quì L. 25:83, stimati complessiva- 


era fino all'esito della graduato- 
ria dei creditori inscritti, ovvero 
che si sarà iu allro modo” conve- 


V. Dal giorno della delibera, 
e fino alla. sodisfazione totale dei | co 
prezzo, dovrà il deliberatario cor- 
rispondere di semestre in seme- 
atre l'annuo interesse del 5 per 


ET 


Per ultimo seguirà in detta rata l'esarione di quei car 
ghi che soranoo sati impo © ri parzalmate net dal 
siogole Comuni omle far fronte agi’ impegni dalle stesse assunti 
per conto dei privati per le soscrizioni al prestito dello Stato. 

| contribueati sono avvertiti di sodisfare in tempo utile i 
carichi loro attribuiti code non incorrere nelle penali: fissate 
dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. 

1 versamenti oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori 
comunali potranno essere fatti anco n° quella del Ricevitore 
provinciale sempreché ciò albia luogo per lo meno _ cinque 
giorni prima della scadenza della rata, e siano resi ostensi 
i riportati confessi agli esattori comunali per conto dei quali 

ranno i versamenti 
SESTA LR. Delegazione provincae del Fri 

Udine, 10 febliraio 1859. 
L'E R. Dirigene, Maxtaco. 

(Seguono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati di caricamento oper.nte per 
la II rata dell'anno 4859 nella Provincia del Friuli per ogni 
lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta la Pro- 
vincia ascende a L. 6,361,620: 70; e la seconda riassumen- 
te a Comune jer Comune 0 per Frazione aventi particolari in- | 
teressi le aliquote generali e speciali di caricamento operante | 
sella Il rata prediale dell'anno camerale 1859 per ogni lira i 
di rendita pagante.) 





GIUDIZIO (2 pubb.) 
l Editto pubblicato colla stampa 9 dicembre 1857 
32460-3168, con cui furono diftidati gl' legalmente as- 
sentì: Valentini Domenico e Polato Giuseppe di Sante, ambi di 
Villafranca, Fascinelli Iomenico e | ascinelli Benedetto, 

fu Giacomo, Bertoli Michele di Giuseppe, Brenato 

degli Esposti, Donateli Giuseppe fu Gio. Battista, tuti e cinque 
di Valegg fiiacomo d Hdiero, a far 





























lo, né consta del È 
tà delle loro giusti» 





provincile il giudizio relativo, salvo reclamo in via d'appello; 





Si dichiarano colpevoli d'illegale assenza i prevenuti e 
diidati: Valentini Domenico e Polato Giuseppe di Sante, ambi 
di Villafranca, Fascinlli Domenico e Fascinelli Benedetto, ambi 
fù Giacomo, Bertoli Michele di Giuseppe, Brenato Tommaso, 
degli Esposti Donatelli Giuseppe fu Gio. Battista, tutti e cinque 
di Valeggio, Camera Giacomo di Francesco, di Caldiero, e co- 
me tali quiodi vengono condannati alla multa per ciascuno di 
fior. 50, da surrogarsi, in caso d'impotenza, al pagamento, 
coll'arresto di 44 giorni, esacerkato col digiuno due volte per 
settimana. 

Il presente vierie diramato e pubblicato coi metodi soliti 
per ogni conseguente effetto. 

Îall'L R. Delegazione provinciale, 

Verona, 24 gennaio 1859. 
L'I. R. Delegato provinciale, Bar. DI JoRpIS. 


———_—_—tmÙ"rrm 
AVVISI DIVER 


174 
STABILIMENTO TIPOG--ENCICLOPEDICO 
di Girolumo Tasso in Venezia 
con Medaglia d' oro. 














‘ TRATTATO TEORICO-PRATICO 


DI ANALISI CHIMICA QUALITATIVA 


Ossia GUIDA allo studio delle operazioni dei Rea- 
genti e delle Reazioni dei corpi nol verso i Reagen- 
li, e Metodo sistemalico per iscoprire i corpi nelle 


|CYCLOPANORAMA 


me in 8° in circa dieci fascicoli. 

ni fascicolo sarà di fogli olto da pagine oto 
per foglio. è costerà soldi 35 val. aust. — (cent. 87 di 
pesi i fascicolo. 


Ogni mese sarà pubblicato un 
in fine dell'Opera sarà stami 
i Associati. 





MbFA. nezie, febbraio 1850. 
Venezia, febbraio 1859. im. Tasso Pip. Edit. 





del Grandioso 
IVERSALE 


da vedersi col mezzo di BO lenti 
s SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI 
AL SEPOLCRO. 


DESCRIZIONE DELLE VEDUTE. 
1. Veduta generale della città e porto di Genova. 





| da vedersi col mezzo di 20 lenti. 


2. Veduta generale di Milano, da vedersi col mez- 


di 12 lenti 
1° “i 'Neduta generale di Firenze, capitale della To- 


| scana, da vedersi col mezzo di 12 lenti. 


4. Gran piazza di S. Marco illuminata a disegno 
con 100,000 lumi , nell’ occasione della venuta di S. 


| M. Ferdinando I, ìl 13 ottobre 1838 


5. Veduta generale del Porto e della Città di Nuo- 
va Yorck, io America. 
6. lnierno della Chiesa di S. Andrea a Manto: 
7. laterno del gran Teatro della Scala a Milano. 
$. Illuminazione straordinaria e fuochi d'artifizio 
a Roma nelia vigilia di S. Pietro, con veduta del Pon- 
te e Castel S. Angelo , nonchè la grande Basilica del 
Vaticano illuminata a disegno. 
9. Sotterraneo de’ Cappuccini a Palermo, colla 
Galleria degli scheletri. 
10. Battaglia di Kars in Asia, nel 1854. 
Il. Resa di Kioburg fatta da' Russi agli Alleati 
ieper. 
Coniraca di S, Giacomo a Parigi. 
L'ultimo giorno di Pom, 
Naufragio del S. Gerard e morte di Puolo € 
no dal- 


Virginia neli’ isola di Fraocia in America. 
le ore 10 antim, alle 5 pom, costa soldi 17; e dalle 

















ll CYCLOPA\ORAMA, che può vedersi di 





ore 5 alle 8, per la grande Îliuminazione, soldi 25. I 
Fanciulli e Militari non graduati, la metà. 
DREA CARLI. 





NUOVO NEGOZIO DI oROLOGIAIO 
FERDINANDO ELLERO 


Sauizzapa S. Loca, NN. SIOS e 4121. 

Deposito di Oriuoli e Pendole di Francia, Sviz- 
zera e Germania. 

Oltre ai prezzi i più moderati, novità nei mo- 
delli delle Pendole, garantisce ai signori acquiren- 
ti la regolarità di esse per un anno. 





Assicura i signori si 

di tutta l'esattezza nelle riparazioni 
nd e Pendole, ed i pressi i più mil 

‘Riceve commissioni di Oriuoli e dietro 
modelli litografati ostensibili presso lo stesso. 





sottoscritto si pregia di prevenire {l rispet 
Sobbico ce Pri venne affidata l'Agenzia 


in Venezia della 


per cui si fa un dovere di offrire a tutti. il 


[dro SITO NI FABBRICA ed al solito 
Cenicera del signori ‘ecosumliotI o © 
venite vendite seguono nei principali negozil al- 


fenezia, il 17 settembre 1858. 





Questo Stabilimento approvato dalle Superiori Autorità è provveduto 


col quale e coi premii che vengoi 
altra principale Compagnia di Assicurazione. -- Si assu 
DANNI DEL FUOCO, SOPRA MERCI VIAGGIANTI PER TERRA E PER FIUMI E PER I PERICOLI )j 
MARE SOPRA NAVIGLI, MERCI ec. -- Si promette evasione pronta e pun 
na, ed in caso di disgrazia, rilevazione celere e leale del danno ed immediato risarcimento, 


IL MAG 


41000 e 100 Zecchini i 
Oggetti in oro ed argeni 
| | Viglietti di questa Lotteria, COME DI TUTTE LE ALTRE IN CORSO 
Negozio di cambio ai Leoni, N. 303 di 





che vorranno onorario di lo- 


POLVERI SEIDL 


DI MOLL ,. un 


SI trovano in scatole origina! 
di a. L. 8:60, nella Farm. cit] A‘ 
in Piazza S. LUCA, in Venezia. ATO 


—_->-—_—_m 


Si ricerca una Signora di buon eu di 
sal lingua francese, suonare il pian; 
e peli con tutte quelle altre qual o 
addicono & dame di compaguia, drendo 
chi la ricerca. Per le condizioni, preme 
l'Albergo della Luna, N. 7. s 


FABBRICA 


DI TRIESTE 
suo 
conosciuto € pre- 
pac- 
con- 


‘ed al minuto. 
FRANCESCO BRATTI. 





ASSICURAZIONI GENERALI 


Fondo capitale di 


NOVE MILIONI 1; .ie ausrricie 


introitati presenta ogni solidità e garanzia al pari di qualsia 
per ora ASSICURAZIONI CONTRO | 














le d'ogni inconba 


AGENTE PRINCIPALE IN VENEZIA 


GIACOMO SARFATTI 
Sottoportico del Cavalletto, Ponte di legno, N. 98, 


LI 8 MARZO 1859 
uossi guadagnare con soli 53 SOLDI quale prezzo di un Viglietto 
[FICO FORNIMENTO IN PORCELLANA regalato dalle LL. MM. II. RR, 
oro, 400 Talleri della lega 6 400 Fiorini, ed inoltre 1000 epi 
lo, --- CHI PRENDE 5 VIGLIETTI NE RICEVE UNO GRATIS, 
trovansi vendibili al 
EDOARDO LEI 



































GATO DI MERLUZZO ‘| 


amiIZZaTO dal dott. DE JONGH DELL’ AJ 








Jo DI FE 


L 














che si estende anche sopra parte 
del secondo piano al N. 641, e 











stituito. 


























Si avvisa quindi col presente | mente austr. L. 
ogni € ciascuno che avesse 0 cre 
desse aver qualche ragione od azio- 


ne verso il sopranvominato debi- 


menti la delibera non 













sente Editto, e ad efftto che da | ciò alle seguenti 








Breno 46 dicembre 1858. |100 sul prezzo rimasto in sue [essi creditori, o aventi qualsiasi Condizioni. 
1 R. Pretore rsandone l'importo in | azione venga presentato al suddetto LI fondo sarà 
BANZOLINI. în monete d'argento a | Tribunale, fino a tutto maggio p. | miglior offerente nello 








N. 2284. 2 
EDITTO. 

L’1. R. Tribunale Provinciale 
in Padova notifica col presente E- 
dito na o d'ignoto domici- 
io Luigi Spellini di Verona, altro 
fra i creditori del concorso di 
tale Fabrici, essergli stato con o- 
dierno decreto nominato in cura- 





tallica. 








ralogli. 
duto 





esso assente nel giorno 28 corr. 
ore 9 ant. le proprie dichiarazio. 
ni sulle proposte condizioni 

per la vendita del Teatro S. 





deliberatario. 








sa indi eccitato esso 
igi Spellini a comparire pel 
detto giorno, ovvero a dare le de- 
Dite istruzioni al nominato cura- 
tore che reputasse conficenti al 
suo interesse, altrimenti dovrà at- 
tribure a sò medetino le conse 
guenze della sua inazione. 

N Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 22 febbraio 1859. 

Il Presidente 





condizioni dell' asta 


berato senza nuova stima 





austriaca al corso di tarif- 
con esclusione della carta 
monetata, e di qualunque altro sur- 

alla moneta sonante me- 


VI, Sarà obbligo del delibe- 


VII L'immobile viene ven- 
llo stato in cui s'attrova 
nel giorno dell'asta senza veruna 
garanzia per l'ammanco, e senza 
verun obbligo per il di più nel 


VHI. Le spese di delibera, e 
di aggiudicazione dell’ immobile 
staranno a carico del deliberatario 
compresa la tassa del passaggio di 
proprietà, e ciò oltre il prezzo, 

IX. Nel caso di ‘più. delibe- 
ratari, saranno tutti solidariamen- 
te obbligati all'adempimento delle 


X, Mancando il deliberata 
rio, all'adempimento in tutto, od 
in parte di qualsiasi delle premes- 
se condizioni , sarà in facoltà di 
qualunque interessato, senza hiso- 
gno di alcun preavviso, di chiede- 
te il reincanto dell'immobile deli- 


























v. inclusivamente, un formale libel- | do che si trovava all 
lo di petizione od insinuazione ri- 
spettivamente del proprio credito od 
azione qualunque contro il curatore 
della massa concorsuale avs. dott. 
Luigi Arrigossi al quale pei casi 
d'impedimento è sostituto. l'avr. 
dr Carlo Ferrari ed acciochè nel 
medesimo vengano dedotte. tutte 
le necessarie prove, onde. possi 
constare non solamente dell liqui- 
dità di quanto verrà preteso, ma 
ben anche del diritto per cui l 
sinvante domanderà essere gradua- 
to in tele 0 tal altra classe. Scor- 
so il saddetto termine perentorio, 
niuno sarà più ascoltato ; e perciò 
quelli, che entro lo stesso termine 
non si saranno insinuati debita- 
mente come sopra, rimarranno in 
riguardo all’intiera sostanza. sog- 
getta attente al concorso, è 
Venisse in seguito ad oggiun 
gersi in quanto la medesima si iro- 
verà esaurita dai creditori che sa- 


N. 829. 





tore senza il previo 








zione del decreto di 
sta R. Pretura il pre 
bera, ad eccezione deil 
zione delle realità da 


dizioni. 


Dall’ LR. Tribunale di Prima 





6.42 rendita a. 


1595 coll’ avver- 
tenza, che nei due primi esperi- 


che ad un prezzo maggiore od 


stima, che apparisce dal proto- 
collo giudiziale 8 febbraio 1858 


Il. Nessuno potrà farsi obi 


40 per 100 riievato nella stima, 
Ill. Staranno a carico del de 
lileratario i posi gravitanti il det- 
to fondo, così pure le imposte pre- 
diali dalla delibera in poi. 
IV. Entro quattordici giorni 
a contare da quello della intima- 


deliberatario dovrà. depositare in 
moneta legale nella Cassa di que- 


che si compenserà sino alla con- 
correnza del suo credito. 

V. Non potrà il deliberatario 
conseguire la definitiva aggiudica» 


se non dopo che avrà provato 1° 
adempimento delle superiori con- 









naio corr. dell' oberato Francesco tn 7} 
Zatopieri pei benefizi legali fu È 



























































4-35 ren- | è N. 1° del 1859, si rende noto, 
che pei tre esperimenti d'asta de: 
gl'immobili in quello descritti, © 
sotto le condizioni medesime ven- 
nero destinati i giorni 25 febbraio, 
18 marzo e 4.° aprile anno cor- 
rente dalle ore 10 ant. alle ore 
2 pom. Locchè sarà inserito. per 






avrà. logo 












Dall'Imp. Reg. Pretura, 








il presente si. pubblichi 





sulle iumobili eventualmente esi- 
stenti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Angelo Fedrig 
goziante di merci, a $ 


avvocato dott. Calabi deputato cu- 








il livello Muschietti, a. L. 750-4, 
pari a Fiom 262: 78. 


to gioni, a sconto del prezzo 
| dehbera, gli eventuali arretrati d' 





glio Dalla Zanna, restano fissati i 
giorni 24, 31 marzo e 7 aprile 









































































descritti di regione di questo dat. 
Giacomo Perosa fu Bortolo al me- | a 
desimo esecutati dalla. creditrice 
nob. Antonia-Maria Foscolo fu A- 
lessandro di Motta. L'asta sarà te- 
nuta sotto le seguenti 

1 L'asta seguirà in_ sette 


IX. Nel caso di mancanza 
he parziale alla esecuzione dei 
premessi obblighi sarà proceduto al 
reincanto degli immobili, a termi 

del disposto dal $ 498 del R. 
iudiz., e il deposito fattosi dal 
deliberatario o deliberatarii a cau- 
zione delle oblazioni sarà impie- 





appendice 20 dicembre 1858, di 
quali atti resta libera |' ispezione 
presso quest’ Lfizio 

Il presente sarà affisso a qe- 
st’ Albo, in questa Piazza, e pe 
tre volte iuserito. nella Gazoit 
Uftiziale di Venezia. 

dall Imp. Regia Proura 

























vanni Neleri che il detto | eguale alta stima , e nel terzo a | tre volte nella detta Gazzetta Vee tutto marzo prose. | Lotti, quali sono in seguito distin- | gato a rif le o 7 
so si ha per aperto per gli | qualunque prezzo, sempreché lasti | nea, ed affiso all'Albuma Preto» | vent. in forma di una [ti e sarà aperta sul prezzo di sti: | Gelle Piedi L ‘30. dicembre 105%. 
efeiti legali che ne derivano, dal- | a sodisfre il credito della esecu- | rio, e nella Comune di Montebel- | regolare petizione, presentata a que- | ma, però nei due primi esperimen- | non bastando esso deposito il de- HR. Pret 
l'ora della pubblicazione del pre= | eutante sino al valore di stima, e f luna. sto Trilunale in confronto dell' | ti gù immobili non saranno deli= | liberatario o deliberatari medesimi anni 


berati che ad un prezzo pari o DE 





dovranno rifondere il di più in 














Biadene, 17 gennaio 1859. | ratore dellamassa concorsuale, colla | superiore a quell icev 
sudato al||- WR Pretore, Mami | sostituzione dell'amoezo Fede | ione tro esperimento’ stinoo | sat pae a ara 
stato e gra- Havezzi, Cane. | dottor Luzzato , dimostrando non | deliberati a qualunque prezzo, sem- | rie che si otlenegsero” nd. agio 
Fap Rca solo la sussistenza della sua | prechè lasti a soddisfare tutti i | canto. mero venne interdetto come mir 
1 pretensione, ma eziandio il dirit- | creditori prenotati fino al valore Desorizione degli stabili, tecatto Antonio Guerra fu Prin 










EDITTO. 

L'L R. Pretura Urtana in 
Treviso invita coloro che in qua- 
lità di creditori hanno qualche 
pretesa da far valere contro la 
eredità intestata di Giuseppe fu 
Giovanni Liberali morto in Trevi 
s0 il 15 novembre 1858, a com- 
parire invanzi a questo Giudizio 
il giorno 8 p.v. marzo, per insi- 


deposito 














to in forza di cui egli intende di 
essere graduato vell'una 0 nell'altra 
classe, e ciò tanto sicaramente , 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine nessuno 
Verrà più ascoltato, e lisnon insi- 
nuati Verranno senza eccezione e- 
sclusi da tuta la sostanza soggetta 
al concorso, in quanto la medesi- 
ma venisse esaurita dagl' 














0 prezzo di stima. siti in Comune amministrati | di questa città, e gli fu cotta 








Ul. Nessuno, eccettuata la ese- vo e Censuario di Portogrua- in curatore il sig. Visenb 

cata, pai fr lare senz | 10, anario dela ah di Loccha ai afgani vl 
posto dl decimo del va- || Poor” (tl i Pubbl, ele 

[e pippi acini logruaro , e Frazioni di Lal si i nella Gar 





Campejo e Nojare 
Ho 1 

Casa colonica con corte, in 
Campejo, descritta in Censo al 


mappale N. 1858, con pert. 0.33, 
rendita LL 47:16, giuliiaimon 


zi od al momento dell'asta in mo- 
nele sonanti d'argento, secondo la 
Palente Imperiale 27 aprile 1858. 

Ill Il deliberatario, od i de- 
libaratarii, dovranno entro otto 


Dall'IL R. ‘ribunale Prove 
ciale Sezione civile, 

Venezia 34 gennaio 1859 
Presidente 







1 Cav. 
Mi 



















puare e comprovare le loro. pre- {| tisi creditori, e ciò ancorché. loro | giorni dalla intimaione del deere: | nea a 
see i | jet pi a Drodurt in iscritto la | competese un dirito di propri | to di delibera depositare in Giud sei ia Capa sgiplion 

altrimenti. ove levi mine , | 0 di pegno sopra un Lene della f zio in monete d' argento come so- { N. 851, di pert. ba ns N 622 3, pubbi 
zz di del | esurta co" crei insinua, non | "°°° i erciano inte tuti ni | Bra, couso qualunque surrogato { L' 4:31, stimato a. L ‘229. — | © EDITTO. 
a esctante avrebbero contro la sessa ‘alcun | crelitori che nei presccentato ter- | libera, meno 10° depbeno. di a | Lforto complessivo di questo bot RI AR 








altro diritto se non di pegno che 
eventualmente lor competesse. 

Si pubblichi per tre volle 
consecutive nella Gazzetta Uffizia- 
le di Venezia, e si affgga nei so. 
liti luoghi 


Subastarsi , 12 merid., 








+ | lezione d' 









10 4 apre pr 


mine si saranno insinuati, nonchè 
il curatore alle liti, e amministra- 
tore interinale a comparire il gior- 
ross. vent., alle ore 
n inanzi questo Trilu 
nale Commerc.* per passare all'e- 

amministr stable, o 
conferma dell interinalmente momi= 










libera, meno il to a. Li 4045 :40, paria Fior. della 
muova valuta austr. 365:89. 
Lotto IL 

Corpo di terra arativo, arb., 
x,y mornao, esito in Cms 
al N. 754, di . 3.76, rendita 
L 0-64, ed Push 4790, di per- 
tiche 3.66, rendita L. 3:99; sti 


ta dimora Giovani qu Aud” 
Pasqualis di Sequals, che il 

Pietro e Gaspare del Negro lr 
no presentato sino dal 17 seltett* 
$re 4857 N. 7696, una peo 
tn contento di esso Paquit 
consorti, per pagamento di can 
enfiteotici in austriache L. 568:# 


to sarà trattenuto nell'atto stesso 
che ai concorrenti all’ asta non 
deliberatariî sarà restituito. 

IV. Se si rendesse delibera- 
taria la esecutante non sarà essa 
obbligata a depositare se non il 

















cezione dalla massa non ostante NL L: Ù residuo prezzo di delibera che ri i Fi tà d 
re Gange ipa na si [i PCI TT 1 Cons. Ding nat, al scel dell delgazio: | minese iu eso alla compensa: | fini 2077100000 Pri a Fi | e caducità dente che 
(oto cuigenio nell massa dr | ratario, senza verma hi ——- rain ate | RI e cale cala de “Loto Il frretpoy pag 
i . | N. 2466. 2 pubbl. 7 a € spese giudizialmente li- di terreno arat. arlor. i venne deputato 2 È 
n sorry SMS (im er gie | Pr PIE 
e al N. 756, di pert. 2.22, rengita | questo avvocato dott. Belgrado e 
L , e N. 767, di pertiche venga 


di lui spese e pericolo, e coll'as- 



















PRIMA SOCIETÀ UNGHERESE |. - 














segnazione di un solo terminé pe 
venderlo a qualunque. prezzo. ll 
esso fall 






Persi delle Hr dei danni, 
salvo regresso a ‘carico roprieti 
ci che maneass allitegrle to- | p 
disfazione suddetta, ed escluso es- 
so deliberatario dai partecipare al- 
le eventuali. migliorie. 

Descrizione dei beni da vendersi. | al Consesso 

B 








Casa dominicale in Bassano | p. v. alle ore 9 
cità, contrada del Sole, marcata | tratar fra di 
dal civico N. 473 nero, 533 ros- | di un ammini 
d to, con laboratorio da tintoria fra | la conferma 
denti a moneta nuova a Soripà N. | gli attuali cenfini 2 levante Fian- | destinato, e 
2382: 10, le quali corrispondono | chi Gio: Bsttsta, mezzodi Via pub | ditoi, e’ per 
al 50 per 100 meno del prezzo | blica, ponente Maiolo, tramontana | dense ci 
di stima consistente in austriache | Guazzo in luigo Negri, descritta [la qual sesci 
L' 13612. in Censo provvisorio ai N. 667, | ziandio i 
IL Nessuno potrà rendersi of | e nella mappa stabile al N. 642, | l'amministratore i 





Il presente sarà pubblicato ed 
affisso all'Albo Pretorio © ne'so- 


redeputata la comparsa al 
47 marzo pv. ore 40 ant, Ca- 








43. 24, rendita L 13 :24, ed il 

N. 758, di pert. 5:39, rendita 

L. 0:98; e del valore di stima 

dia L 4854, paria F. 437:85. 
Loto IV. 


Prato nodo, in Campejo, li- 
vellario a Muschetti Bernardo, in 
Ceuso al N. 4792, di pert. 4.36, 
sentita L. 0:76” dimo coll 
deduzione dl livello, a. L. 16-84. 
Ed A. A. V. e prativo, livellrio a 

i 4793, 








suddetto , ‘in Censo al 
aste 4795, 

:27, e N. ‘4795, di pertiche 
2.28, rendita L. 0:55 ima 
colla deduzione 

584:96 — E 
plessivo di questo Lotto, dedotto 


e fe la a DI 


ipi della Gazzetta Ulfiziale — 
Dott. Tomaso LocarztzI proprietario 6 





nonne. 
Viene quindi eccitato 89 
Giovanni Pasqualis a compari 
mente ‘a quest’ Aula Ver: 
47 diecisette marzo p. v. 0!" 
9 antim., ovvero a far tenere 
curatore i mezzi di difesa, © 
istituire un'altro procuratore, ol 
prendere le credute determinati» | 
ni, altrimenti dovrà attibure a È 
medesimo le conseguenze della n 
Mg" imp. Reg, Pret, 
ll'Im A L 
Adi * gennaio 1859. 
L'L_R. Pretore 


Barlaro, Can. 

















le di 


qualsiasi 
NTRO | 
COLI DI 
acomben 
lento, 


prativo a 
4632 





lare, corte 
\ Censo ai 
pert. 0.38, 
1436, di 
. 81:98; 
, paria 


più detta» 
i relazione 
è relativa 
1858, dei 
ispezione 


ss0 a que» 





retura in 


si 


pubbl. 


pari Nu: 


lla Gare 
| Provi 


1859. 


Dirett 
pubbl. 


e d'igno 
Andrea 
il dott 

ero han 

sette 














i LUNEDI' 


28 FEBBRAIO 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


Per la Monarchia : ‘ustr. fior. 18:90 all’ ani 
per ll Regno delle Due $ioltie 

Per gli altri Stati presso i relativi 

la ni si all’ Uffizio in 


. eat. G. Nodi! 





9:45 al semestre, 4:72 ‘/, al 





rosa, 


trimestre. 
vicoletto Salata sì Ventagi Napo! 
i. Un foglio vale soldi austr. 14. cala 
ta Maria Fo: cali 


le Pinelli, N. 6257; @ di fuori per lettere. 








ANNO 1859. -- 


N. 47. 





1 n 
e 
INSERZIONI. Nella Cassetta: soldi sustr. 10 / alla linea. 
Per gl atti giudiziari: soldi ausir. 3 +/, alla lines di 3M @ per questi sellante tre pubb. costano eerné due 
14 lpegenta merone i ono 10 i i ile. Gli artieoli bblient! 
LI P to; esi ente. leoli non lenti, 
16; intera vene a Vena @ si pagano anilelpatami pubblieat 
. uu Le lettere di reeems aperte non si affraneane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le nétizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. LR. A,, sopra proposta di S. A. I. R. 







è 8 % 
studenti di legge, i 
blicato da questa 


LI 


‘provvisorie. 
studenti stessi godranno pure della facoltà di 
i \rea. 





S. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dall’ 





augusta sua mano, si è graziosissimamente degna- 
ta d'innalzare al grado di cavaliere dell’ Impero 
austriaco, col predicato di Oliero, l’I. R. deputa- 
to della veneta Congregazione centrale, nobile Al- 





berto Parolini , nella qualità sua di c 
Ill class» dell'Ordine imperiale austri 
Corona di ferro, ed in conformità agli Statuti di 
quell’ Ordine. 










d assistenti provvisori di 
Cancelleria l'assistente del dazio consumo mura- 
t>, Partilora Luigi ; gli alunni d' Ufficio, Galvan 
Lucrezio , Casco Marlino, Piva Giovanni, Ferrari 
Ferdinandu, Mazzoni Achilleo, Degan Pietro, Con- 
forti Francesco, Gabrieli Giulio, De Calice Ange- 
lo e Peggion Costantino; nonchè il diurnista, Bat- 
tistig Adolfo. 


L'1R Prefettura veneta. delle finanze ta 
trovato di nominare liquidatore dell'I. R. Cassa 
di finanza in Venezia, il liquidatore di quella di 
Padova, Luigi Rossi, € liquidatore dell’I. R. Cassa 











Rimangono le altre; e, a lar solo di 
quelle, che stanno nella Sela de fatti, 
non de' sillogismi politici, prima di tutte la 
questione de’ Principati danubiani e della 
prossima Conferenza, in cui ella debbe agi- 
tarsi. Quanto a queste, è chiaro ch’ elle sono 
lo seo della missione a Vienna di lord Cow- 
ley. l'al missione è presentemente, come do- 
veva essere, il soggetto de’ discorsi e del! 
congetture sì de’ crocchi e sì de' giornali 

Disraeli ne diffini egli medesimo la qua- 
lità, dicendo che « in tali congiunture lord 
< Cowley era andato a Vienna con una mis- 
« sione concilia! » Ciò stava nell’ ordine 
delle cose, ed era consentaneo all'ufficio di 
mediazione, assunto fin dalle prime da’ Ga- 
binetti inglese e prussiano; ciò dichi 
prima il Times, il quale, in un suo articolo, 
« interpretava il viaggio di lord Cowley a 
nna come una pratica concertata tra il 
« Governo inglese ed il Governo francese 
« per fare all'Austria certe proposizioni atte 
«a togliere di mezzo le dificoità, sorte fra 
« quello Stato e la Francia in riguardo all’ 
« Italia »; ciò è confermato pur anco dalla 
Patrie, che inserisce a capo del suo Bulletin 
la notizia della gita a Vienna di lord Cow- 
ley, e dice col ‘limes che scopo di essa è 
adoperarsi alla conservazion della pace. Il 
fatto è che l'opera della diplomazia ferve, 
edè isa che riesca a buon fine; e fatto 
è purè che questa unzione pareva 
valere a Parigi, pa vedrà delle lettere 
del nostro corrispondente, il quale, colla spas- 
sionatezza e la sagacia, che nessuno vorrà 


























di finanza in Padova, l'assistente presso l'I. R. 
Cassa. principale del veneto Dominio, Domenico 
Coletti. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venesia 28 febbraio. 

La Gazzetta 'Uffsiale di Vienna del 26 cor- 
reale reca quanto appresso: 

«S. M. I R. A. ha dato ordine che i soldati 
lcuni de' reggimenti, che stanno 
imperiale in Italio, e i cui Di- 
stretti di completamento si trovano in parti più 
lontane della Monarchia, debbano essere chiama 
per entrare gradatamente ne' loro corpi. 

« Per quanto il Governo imperiale si creda in 
diritto di sperare che non possa rinunciarsi al 
successo di sforzi tanto serii, e da diverse parti 
































gittimo possa 
giungere quello scopo, es- 
grave dovere di prendere 
este da una caute'a, nelle 
presenti circostanze naturale, e d'avere special- 
mente presente la tà d'un eventuale ten- 
tativo di rompere ice. 

« Attesa la grai tanza de Distretti di re- 
clutamento, la chiamata de'soldati in permesso, se 


essere aspettato, per 
to, per alli 



















anche ordinata soltanto per una porzione dell’ e- 
sercito, richiede sempre alcun tempo. Quella mi- 
sura, ha fondamento sufficiente in questa circo- 
stanza e ne' progredienti apparecchi guerreschi 
del vicino Stato sardo, non che nell’ esempio, da 
to ron molto lontano d' 





questo dato, in uo pai 
ostili attacchi renza dicl 







to imperiale nel Regno Lombardo-Veneto, or- 
dinato da S. M. al principio del corrente anno, 
fu tranquillamente e spassionatamente giudica» 
to dovunque si desidera sinceramente il mante- 











nimento della pace, così anche la presente chia 
mata de’ soldati in permesso per un numero de' 
reggimenti, che trovansi in Italia, sarà compresa 
secondo il suo vero carattere, e non verrà in- 
terpretata in modo nessuno, che ponga in dubbio 
l'amore del Governo imperiale per la pace, © 
che svisi la natura e l’importanza di tale mi- 
sura. » 








Ballettino politico della giornata. 


Preghiamo il lettore, se già non l’a- 
vesse fatto, a correre alla rubrica de'dispacci 
telegrafici; è quello il luogo delle più fresche 
ed importanti notizie, ed ivi ne troverà due 
d'importanza veramente cospicua : la dichia- 
razione, cioè, del Ministero inglese, in rispo- 
la nota interpellanza di lord Palmer- 
aton, ed un annunzio del Moniteur, che la 
conferma. f 

Il Ministero inglese, per bocca del sig. 
Disraeli, richiesto da lord Palmerston se po- 
tesse dar alla Camera ragguagli sullo 
glimento pacifico delle controversie attuali, 
rispose che le truppe francesi ed austriache 
avrebbero in breve sgombrato gli Stati pon- 
tificii; il Moniteur annunzia aver il 7 
nale Antonelli fatto sapere agli ambasciatori 
d'Austria e di cia che il Papa, riputan- 
dosi forte abbastanza per bastare alla sua 
sicurezza e mantener la pace ne'suoi Stati, 
era pronto ad intendersi co' due Governi per 
sgombero, entro il più breve tempo 
possibile, Per tal maniera, la questione, enun- 
ciata come principale, anzi unica, nel discor- 
30 dell'Imperatore, è avviata a componimento. 























negargli, s' occupava egli pure della missio- 
ne di lord Cowley e della sua solenne im- 
portanza. Del resto, ne' giornali della capi- 
tale francese, giunti ne' due giorni scorsi 
(date del 24 e 25, notizie del 23 e 24), 
troviamo un altro annunzio, opportuno a sce- 
mare, se non a dissipare, i Wiuri di prussima 
guerra. E' citano un carteggio di Vienna, 19 
corrente, delia Gazzetta delle Poste, il quale 
« assicura essersi ricevute a Berlino dichia- 
« razioni della Ru: e della Francia, che 
ivalorano le speranze di pace. La Rus- 
, secondo quel carteggio, avrebbe fatto 
« dichiarare ch' ella considera il mantenimen- 
« to de’ trattati europei come una necessità 
«e non ne permetterà mai la violazione; e 
« la Francia avrebbe rinnovata la diel 
« zione, da essa già fatta in altra occasione, 
« che si asterrebbe da ogni attacco contro 
« l’Austria, e si limiterebbe a difendere la 
« Sardegna, se qui fosse altaccata. » 
biamo raccolto qui insieme le notizie e gl’ 
dizii, che possono aiutar il lettore a formari 
un eriterio sulla condizion delle cose, e ne 
lasciamo ad esso la cura; poichè confessia- 
mo umilmente colla Presse, colla quale si può 
inquesto senza scrupolo consentire, « d'a 
« partener anche noi ali' immensa categoria 
« delle persone, che non sanno niente. » 
C'è però chi vuol sapere, e 
triamo di netto nel campo delle voci, 
guardo alle quali non si vuol toccare 
tà alcuna. Certi giornali, per esempio, ave- 
vano voluto sapere che il Re di Wirtem- 
berg avesse indirizzato rappresentanze all’ 
Imperatore de' Francesi per dissuaderlo dal 
tentar pratiche, le quali potessero produrre 
complicazioni militari tra la Francia e l'Au- 
ria: ma essi erano male informati, poichè 
il foglio ufliziale del Wirtemberg dichiara 
tal voce priva affatto di fondamento. Dal 
canto suo, la Gazzetta universale tedesca 
crede esser in grado d’ affermare che il ple- 
nipotenziario austriaco conserverà nelle con- 
ferenze prossime un contegno presso che 
passivo, nella questione de’ Principati; ch'ei 
sosterrà bensi le rimostranze della Porta 
contro la doppia elezione del Cuza, ma che 
la Porta dovrà soprattutto difendere da sè 
medesima i suoi interessì. Infine, un corri- 
spondente di Berlino della Corrispondenza 
lavas vuol sapere che si apparecchino nuo- 
vi cangiamenti nel personale diplomatico del- 
la Prussia: a dir suo, il sig. di Werther 
non avrebbe accettato la sua nominazione 
al posto di Vienna, e non sarebbe impossi- 
bile che il sig. di Schleinitz, ministro degli 
affari esterni, fosse incaricato di rappresen- 
faro la Prussia alla Corio G Austria; nel 
qual caso, il sig. Enrico d' Armm, gia mr 
dietro dî Prussia a Parigi, surrogherebbe nel 
Ministero degli affari esterni il sig. di Schlei- 
nitz. Lo stesso corrispondente annunzia la 
morte del conte )ohna, Lara Creaoak 
feldmaresciallo : il partito lla Gazzetta Cro- 
ciata perde in lui un de' suoi capi _ 
Ne' dispaeci telegrafici de A asta di 
Parigi, ricevuti sabato e ieri, abbondano le 
notizie di Costantinopoli. Quelli di Marsiglia 
ne hanno del 16, vale a dire anteriori di 
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tre di a quelle giunte per la via di Trie- 
ste, e che inseriamo alla rubrica rispetti; 
ma uno è di data più recente , del 22. Li 
riferiamo qui appresso, sì che il lettore pos- 
sa fare il raffronto: 








» Marsiglia 24 febbraio. 

« Le nolizie seguenti sono in data di Costa 
tinopoli 46. L'attitudine della Romelia pareva 
quietante. Parecchi colonoelli erano stati invi 
in missione nelle Provincie, a fin d' accelerare 
riscossione delle imposte, Sir H. Bulwer aveva 

Nota alla Porta contro il disor- 
e. Corresano voci di modifi 
zioni ministeriali. Omer pascià , accerch'ato più 
strettamente presso Bagded, si trovava in condi 
zione pericolosa. » 











* Mariglia 24 febbraio. 

« Scrivono da Costautinopoli, ia data del 16: 
La Porta rivunziò a spedire sul Danubio il suo 
esercito di Romelia, avendo il comandante su- 
premo dichiarato che la situazione in Servia era 
grave, e ch'era pericoloso sguernir la Bosnia, l' 
Albagia e l' Erzegovinn. La Porta manderà da 
Costantinopoli e da Scutari 
12 della guardia imperiale. La metà di quelle 
truppe accamperà a Sciumla, e l'altra metà a So- 
fia, a fine di tener d'occhio la Moldo-Valacchi 
Era attesa a Costantinopoli una deputazione va- 
lacca. Avvennero turbolenze nel distretto di Gian- 
nina, » 





24 battaglioni, fra cui 














« Costantinopoli 22 febbraio. 

« Ethem pascia non fu inviato sul Danubio 
con era stato annunziato. Non è esatto neppure 
che il Sultano abbia pensato sd un altro matri- 
monio, nè che verun disaccordo siasi manifesta- 
to nel Divano sulla questione de’ Principati. » 

Oltre ad un dispaccio di Vienna 23, il 

uale annunziava la ima partenza per 
ndra del luca di Goburgo-Cohary, incari- 
cato,a quanto supponevasi, d'una missione spe- 
ciale, e che annunciamo per semplice infor- 
mazione, e ad altri dispacci di Londra, conte- 
nenti supposizioni circa la missione di lord 
Cowley e l' interpellanza di lord Palmerston,a 
cui tolsero ogn’importanza le notizie più recen- 
Ul del telografo, di evprà riuesunto, i giornali di 
Parigi, che spogliamo, avevano pure i se- 
guenti : 








* Londra 22 febbraio. 
Le notizie di Lisbona, in data del 17, 
nunziano che la Camera de' deputati portoghesi 
tenne parecchie adunanze secrete iu riguardo al 
Concordato di Roma.» 





« Madrid 22 febbraio, 

« La goletta olandese il Walmect fece 

fragio a Malaga. L' equipaggio fu sal! Il Ci 

gresso decise che sia posta all'incanto la strada 

ferrata d’ Andalusia, divisa in quattro tronchi. » 
* Madrid 23 gennaio. 

« La Gazzetta pubblica il decreto, che de- 
ina l'apertura dell' Esposizione al 1.° aprile 
Le Repubbliche ispano-americane ed il Por- 
togallo vi saranno invitate. ]Ì gran giur dell’ È- 
posizione sarà preseduto dal Re. A Lisbona, il 22, 
furono approvati i tre progetti di ferrovie prin- 
cipali del Portogallo. » 

Il Journal: des Débats riassume i do- 
cumenti , comunicati dal Ministero inglese 
alle Camere circa |’ affare del Charles-et- 
Georges. Rechiamo più innanzi il suo arti- 
colo. 























Crediamo opportuno riferire il testo de” 
dispacei della Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
relativi alla missione di lord Cowley. E'so- 
no i seguenti : 

« Londra 23 febbraio di sera. 

« Lord Cowley è testè partito per Vieona 
onde, a quanto annunciano i giornali, comunicare 
personalmente al Governo imperiale austriaco i 
consigli amichevoli dell' Inghilterra. 

* Londra 24 febbraio. 

Il Times parla dell'invio di lord Cowley a 
Dubita che gli sforzi dell’ ughilterra ab- 
uto gran successo nel cangiare ie dispo- 
sizioni dell’ Imperatore, ma spera che l' Austria 
manifesterà risoluzioni concilianti, in quanto il 
suo onore il permetta. Lord Palmeraton dom: 
non darà ancora occasione a profonde discussio- 
ni con regolare votazione. » 

Londra 25 febbraio. 

« Il Morning Herald dice, la missione di lord 
Cowley essere di natura puramente privata, e 
le, per teutare se il consiglio amiche- 
Iterra migliorar possa le relazioni 
la Francia. » 
























Ecco l'articolo del Journal des Débats, 
sopraccennato nel Bullettino: 

« I giornali inglesi hanno pubblicato i più 
interessanti tra dispacci, che il Governo ha co- 
municato al Parlamento sull’ affare del Charles-et- 
Georges. 

La lettura di que’ dispacci non cangia gran 
l’idea, che il pubblico ha potuto già farsi 
uell’emergente, e nulla ci fa neppur cono- 
scere, che sia affatto nuovo, sulle pratiche dei 
tre Governi, i quali vi si trovarono involti. L' 
Inghilterra ha dato al Portogalio, fin dalle pri- 
me, i più conciliativi suggerimenti, e lo ha in- 
vitato, per suo proprio interesse, a riconoscere 
od a supporre che il capitano francese operasse 
di buona fede nelle sue negoziazioni coi capi ne- 
gri, ed ignorasse ch' e' fossero sotto la dipenden- 
za del Portogallo. Avendo il Ministero portoghe- 
se persistito nei suoi provvedimenti di rigore, ed 
























avendo domandato al rappresentante dell’ Ioghil- 
terra a Lisbona un consiglio formale, che potes- 
se senza incertezza servirgli 
nauzi alle Camere per aver sudisfatto ai richiami 
della Francia, ei ricevette dal sig. Huward il 
consiglio di cedere immediatamente, per tema 
Francia accampasse domande ancora più 

gravi, alle quali il Governo portoghese sarebbe 
senza verui dubbio costretto d' arrendersi. Il sig. 
Hyward diceva in pari tempo che, cedendo sulla 
questione principale, sarebbesi trovata la Francia 
disposta a sottomettere la questione di risar 
mento alla mediazione d'una Potenza amica. 
« Tal Nota del sig. Howard è del 21 cito- 

bre. Il 30 dello stesso mese, lord Malmesbury eb- 
be a Windsor un importante colicquio su quel- 
l'affare coll’ ambasciatore di Francia, il duca di 
Malakoff. Egli espresse il rammarico che uno Sta- 
to sì debole, com'è il Portogallo, fusse costretto 
a cedere ad uno Stato più forte. Egli si lamentò 
soprattutto d'aver veduto il Governo francese 
fiutare i buoni uffizii d'una Potenza amica 
chiesti dal Portogallo, e citò al duca di Ma 
rigesimoterzo protocollo del Congresso di Pa- 
rigi, io data del 14 aprile 1856. Egli ha ricorda- 
to in tal occasione l'affare del Cagliari, che l'In- 
ghilterra poteva riguardare come un affare d’o- 






























nore, e pel quale offeriva ella stessa al Re di Na- 
poli i buoni ufficii d’ un terzo. Egli ha finalmen- 
te toccato di volo i trattati, che da due secoli 
legavo strettamente l'Inghilterra al Portogalio, ed 
assicurano a quello Stato, quando fosse ingiusta- 
mente assalito, l’aiuto della sua possente alleata 

« Quel colloquio fu comunicato al sig. W 
lewski=dagdord Cowley. Il sig. Walewski espres- 
se egli pure il suo rammarico di sentir ricorda- 
re in riguardo a tal controversia i trattati, che 
assicurano al Portogallo l’ assistenza dell’ Inghil- 
terra. Ma per certo codesta assistenza non pute- 
va esser richiesta , se non qualora il Portogal- 
lo avesse ragione, ed egli aveva torto. D' altra 
parte, nessun timore impedirebbe alla Francia 
d' operare come il suo diritto le permetteva, 
e come esigeva il suo onore. Quanto al proto- 
collo del 14 aprile, il signor Walewski dichiarò 
che la Francia non pensava menomamente ad 

















Cowley 
resentante della Fravcia a Lisbona, non avesse 

ine compreso o spiegato il pensiero del suo Go- 
verno. Secondo il sig. di Lisle, il Governo fran- 
cese non avrebbe in verun modo accettato la 
mediazione se non per la somma del risarcimen- 
to; laddove, secondo il sig. Walewski, il Governo 
francese l' avrebbe accettata sulla question di 
diritto, dopo la preliminare restituzione del ba- 
stimento. Îl sig. Walewski ha spiegato che | 
golazione del risarcimento involgeva la rei 
ne della question di diritto, poichè il mediatore, 
prima di determinare la somma del risarcimento, 
doveva investigare se fosse il caso di concedere un 
risarcimento qualunque, e decider così la questione 
in merito. Lord Cowley fu allora sollecito di por- 
re in chiaro ch'ei non si era durque ingannato, 
rappresentando il Governo francese come deciso 
ad accettare la mediazione su tutti i puoti di 
quell'affare, a condizione che il bastimento fosse 
prima di tutto restituito. Senza dubbio, gli rispo- 
se il sig. Walewski. 

« Tale interessante corrispondenza termina 
con due dispacci, intesi soprattutto a porre lord 
Malmesbury in piena regola al cospetto del Par- 
lamento. Siccome il Re di Portogallo disse , all’ 
apertura della sessione delle Camere portoghesi , 
ch'egli aveva esaurito, prima di cedere, tutti i 
mezzi, in cui la lettera dei trattati gli permette- 
va d'aver fiducia, lord Malmesbury ha a ragione 
temuto che quell' espressione venisse interpretata 
in senso sfavorevole al Mipistero, e vi si. cerci 
di qualche inutile appello, fatto dal 
a quegli antichi trattati, i quali gli as- 
sicura! aggressione la pro- 
tezione deli Inghilterra. Il Ministero inglese s'a- 
doperò dunque ad ottenere intorno a quella e- 
spressione Una spiegazione chiara abbastanza per 
allontanare dal Gabinetto qualunque imputazione 
di tal fatta; e il Governo portoghese ha dato in 
effetto l' assicurazione che quel brano del discorso 
reale non alludeva se non al protocollo del f4 apri- 
le, inutilmente invocato da iui medesimo e dal suo 
alleato. Lord Malmesbury ed il marchese di Loulé 
presero dunque, ciatcuno da canto proprio, 
loghe precauzioni dinanzi si loro Parlamenti ri: 
spettivi. Il ministro portoghese ebbe cura, prima 
di cedere, di procacciarsi la prova scritta che l' 
loghilterra gli aveva consigliato di appigliarsi a 
quel mezzo. Quanto a lord Malmesbury, egli ha 
scelto l'occasione più favorevole per por 
Parlamento una testimonianza scritta, la qi 
prova che il Portogallo non fu abbastanza sicu- 
ro del suo buon diritto per invocare formalmen- 
te, a termini de'trattati , l'aiuto dell’ Inghilterra 
per metterla in grado di dichiararsi. Tutti due 
haono operato in tal congiuntura colla previden- 
za necessaria agli agenti responsabili d'un Go- 
verno libero. 

« Per quonto animata esser possa la discus- 
sione, che si herà nel Parlamento inglese 
intorno a codesti dispacci, due motivi contribui- 
ranno a toglierle molta parte della sua impor- 
tanza : il primo si è che, rinunciando al sistema 
i reclutamento de’ negri, il quale fu l' occasione 
di tutte codeste controversie, il Governo france- 
se ha largamente compensato l'irritazione, che 
la comtasgersia col Portogallo avesse potuto spar- 
gere nell'opinion pubblica in Inghilterra ; il se- 
condo si è che codesto emergente, il quale conta 
ormai qualche mese, è oggidì sepolto solito al- 































































te ed all’avvenire, non sono disposti a risalir sì 
lontano nel passato. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 24 febbraio. 

Alle 3 pom. del 22 corrente, S. M. l’Impe 
ratrice Carolina Augusta graziò di sua visita |' 
Asilo infantile del sobborgo di Margarethen, e vi 
dimorò 3/, d'ora, occupandosi graziosamente dei 
fanciulli in esso presenti, ed esaminandoli ad uno 
ad uno, Tutti quei fanciulli furono regalati dalla 
M. S. (G. Uff. di Vienna.) 











S. A. I il serenissimo sig. Arciduca Fran- 
cesco Carlo partì, alle ore 8 e '/s antim. del 22 
corrente, con treno separato da Brùnn per Pra- 
ga, e giunse alle 3 pomerid., smontando all'I. R. 
Palazzo. (Idem.) 


Sono qui aspettate le LL. AA. il Duca di 
Sassonia-Coburgo-Gotha, ed il Duca di Nassau. il 
principe Bibesco, iuniore, è partito oggi per Pa- 
rigi. (Oesterr. Hein) 

Altra del 25 febbraio. 

Lord Cowley è atteso qui domattina. Egli si 

fermerà qui tre 0 quattro giorni. (0. 7.) 


Nella prossima settimana verranno vendute 
qui all'incauto le mobilie dell'ambasciatore fran- 
cese, sig. barone di Bourquen (Idem.) 

















RIVISTA DE' GIORNALI 


La Corrispondenza inglese osserva, relativa- 
mente al noto telegramma , secondo il quale i 
giureconsulti della Corona si sorebbero espressi 
contro la legalità della duplice elezione dei Cu- 
10, che, fino al momento della sua partenza, non 
trovavasi nei giornali inglesi la più piccola cosa, 
che confermasse quella voce, I giureconsulli del: 
la Corona, osserva inoltre quella corrispondenza, 
sogliono dar notizia delle loro decisioni per boc- 
ca dei ministri nel Parlamento, e non sogli 
affidarle al primo telegratista , che loro sì pari 
dinanzi. (G. Uff. di Vienna,) 


Il foglio serale del 24 febbraio, della Gaz- 
setta Uffiziale di Vienna, ba dal ‘confine della 
Russia quanto appresso: 

Verisimilmente la quistion della posizio- 
ne, in cui la Russia si collocherà nel'e conferen- 
2e, che quanto prima si apriranno a Parigi, © 
degl interessi ch'essa ivi è risoluta a patrocina- 
re, occupa in questo momento abbastanza viva- 
mente molti, che sono avvezzi a tener dietro at- 
tentamente all'andamento delle cose. Noi non sia 
mo in grado di dare intorno a ciò notizie auten 
tiche. Ma alcuni indizi metteranno forse |’ osser- 
vatore nella possibilità di trovare da sè stesso 
quello che all'incirca può essere esatto nella fac- 
cenda. Prima di tutto, fa d'uopo non obbliare 
che la Russia, secondo tull’i suoi rapporti , non 
può essere inclinata a tener nel numero delle sue 
idee politiche la esistenza di un Regno dei Ru- 
muni grande ed unito, © che invece può molto 
più corrispondere ai suoi desideri una separa- 

di quei paesi, come esistette finora. Se la 
ja, fino ad un certo punto, parlò a favore 
















































tri molti, e apparisce una cosa vecchia di molti 
secoli. Gli animi, rivolti più che mai al presea- 





della unione, ciò dipendette da altri motivi, che 
qui non è il luogo di spiegare. Forse essa non 
avrebbe veduto mal volentieri che altri proce- 
desse nell'interesse dell’ unione, per poter incon- 
trare tale domanda fatta per bocca altrui, se non 
avversandola, pure modificandola. Ma, dopo esser- 
si già manifestata a favor dell’ unione, non la 
rinuegherà del tutto, nemmeno ia appresso, seb- 
bene, come dee supporsi, con aleune volontarie 
limitazioni. In Russia sopo inclinati a sepasa- 
re del tutto la quistione delle persone da quel- 
la delle cose, ad accordare alla prima i vantaggi 
del fatto compiuto, ma ad imporre all’ ultima al- 
cune condizioni, che involontariamente la ric 
mino alle determinazioni del 19 agosto 1858, Il 
Cuza non verrà avversato dalla Russia nella du- 
plice sua elezione. Ma, colla riunione accidentale 
del duplice Ospodarato in una sola persona, non 
è ancora pronunciate l’ unione anche dei due 
paesi. Anzi succedere potrebbe che fin d'ora, pel 
caso di futura nominazione, venisse espressamen- 
te proposta, ed accordata dalla Russia senza spe- 
ciali difficoltà, anche la separazione delle persone. 

« In tal guisa, il modo di vedere la cosa da- 
parte della Russia, sarebbe forse un mezzo di 
ripiego; e la Russia stessa, pur conservando la 
forma momentaneamente adottata | non sarebbe 
contraria ad alcune concessioni relativamente al 
principio. » 


Leggiamo, dice la Gazzetta U/fiziale di Vien- 
na, nel suo foglio serale del 23 febbraio, quanto 
presso nella Patrie : 

Sotto il titolo: De l’emploi de la marine è va- 
peur dans les querres continentales, la Revue des Deux 
Mondes pubblica en articolo, del resto assai bello, in- 
torno al quale si cerca di fare un cerlo rumore, ma 
che ha la sventura di terminare colle seguenti parole 
Eylau, la Crime, vastes et glorieuses hecatombes , à 
quoi avez-rous servi? A tale esclamazione, ch'è bensi 
quella di un melanconico € dis 
non quella di un cittadino nè di un s sl pa- 
triottismo può rispondere: Eylau ha servito ad'ingran- 
dire la Francia nell'ammirazione del mondo ; la Gri- 
mea a rilevarla. Non basta? » 

Crediamo ( continua la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna) di dover qui aggiungere la osservazio- 
ne che quell'articolo viene attribuito al Principe 
di Joinville, e che la rozzezza dei sentimenti, che 
rl libera espressione nelle colon- 
Patrie, trova sua debita pena nella dis- 
zione, che se ne manifesta nella stessa 
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Leggesi nella Corrispondenza austriaca lito- 
grafata, del 23 corr. : « Il Courrier des Alpes as- 
sicura essere pensiero del Governo piemontese 
di porre in movimento la pubblica opinione con- 
tro due onorevoli deputati della Savoia , vale a 
ire coutro i signori Costa di Beauregard e di 
y. Viea loro rimproverato di aver preso parte 
ad una protesta, che viene dichiarata un atto di 
partito a favore dello straniero. La Unione, fogi 
del più pronunciato colore democratico-rivoluzio- 
nario, andò, nella sua ostilità contro il contegno 
della popolazione della Savoia, tant’ oltre, da în- 
colpare perfino di dubbiosi sentimenti la” brigata 
Savoia. Essa però ricevette da due colonnelli di 
essa breve, secca ed. aspra risposta. La Gazette 
de Savoye, che anch' essa si pronunciò vivamente 
contro i deputati savoiardi, ne uscì con minor 
fortuna. I suddetti due deputati presentarono con- 
tro quel foglio una petizione in giudizio, per at- 
tacchi ingiuriosi. » 

















L' Osservatore Triestino del 26 nota nella sua 
Cronaca come « i giornali piemontesi, usi a scaglia- 
re le più furibonde inveitive contro |’ Austria, 
smettessero da qualche tempo il vezzo di rappre- 
sentarla siccome decrepita e pronta a sfasciarsi, 
e dipingere siultamente l'esercito austriaco sic- 
come indisciplinato e capace di rompersi al pri- 
mo urto d'un nemico. Essi sembrano alla perfi- 
ne capacitati della vacuità degli argomenti, sulla 
base dei quali s'ingegoavano d' innamorare l'Ita- 
lia d'una guerra contro | Austria, e proclamano 
ora altamente, e dimostrao coll’ evidenza. delle 
cifre, la possanza dell’ Austria e la robustezza dei 
suoi ‘eserciti, noverardone con bastante esattez: 
za le forze, le armi, gli organamenti e la fori 
dabile discipli 


L' Univers di Parigi portò di recente un lun- 
go articolo sulle conseguenze, che il partito dell’ 
in Italia deduce dal poto. opuscolo del 
re di Stato La Guerronière, e che van- 
no più oltre delle arrischiate asserzioni di quell’ 
autore. L' Indipendente, p. e., non si contenta di 
re la insufficienza dei trattati. Esso teme- 
rariamente pone innanzi , nella discussione , che 
il Piemonte, esaminando la quistione se debba 
tenersi sulla difensiva 0 procedere alla offensi 
possa e debba determinarsi soltanto secondo i 
guardi della opportunità. Si vede che le cattive 
teoriche preadouo assai rapidamente il volo, quan- 
do si lascia che muovano le ali. 
( Corr. auste. lit.) 







































ivo fra noi, partirà posdì 
mani per l'Egitto, a fine di promuovere il comin 
ciamento de' lavori pel taglio dell'istmo di Suez, 
questa colouale impresa, che basterebbe 
illustrare la storia del secolo nostro. Rileviamo 
colla più viva sodisfazione che le azioni vennero 
tutte collocate, e che i versamenti delle rate se- 
guono in piena regola. Registriamo con eguale 
contento la notizia, ch' è di molto scemata, e qua- 
si da non temersi più, l'opposizione fa Go- 
verno inglese alla canalizzazione dell’ istmo. 


(0. T.) 

1 sig Eduardo di Giuseppe Pillpich in Tri 
ste, fu nominato socio onorario dell illustre ed 
antichissima Accademia degli Arcadi di Roma, 


la quale gli ha rimesso il magnifico diploma. 
STATO PONTIFICIO. 
Ancona 23 febbraio. 

Priva d'ogni fondamento è la notizia, recata 
ga alcuni giornali, d'un sumento di guarnigione 
in questa città delle IL RR. trcnpa austria 

( Piceno. ) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 febbraio. 

La Camera dei deputati, dopo avere ascoltato 
nella tornata d'ieri gli onorevoli G. Fara, Sineo, 
G. B. Michelini ed il commissario regio, deliberò 
la chiusura della discussione generale intorno alla 
proposta di legge sugli ademprivi. (G. P.) 

Altra del 25 febbraio. 

Nella tornata d’ ieri, la Camera dei deputati 
ha adottato con voti favorevoli 94 e 20 contra- 
rii la proposta di legge sulla guardia nazionale, 
che era stata presentata di nuovo alle sue deli: 
berazioni in seguito alle modificazioni fatte dall’ 
altra Ca 
la Commissione, incaricata dell'esame della 
posta di legge sugli ademprivi, ba fatto il sunto 
della discu 

















































(6. P.) 
Vicino a Sarzana succedono sempre piccoli 
conflitti fra le truppe estensi, che stanno al con- 
e faziosi piemontesi. La Direzione di polizia 
di Torino ha inviato una circolare agli organi 
di sicurezza, per eccitare la loro premura contro 
il crescente numero d'individui, pericolosi per 
la pubblica sicurezza. —(G. Uf. di Vienna.) 









. Si dice che 
(FF. PP) 


È giunto in Torino il sig. Hardon, impresa- 
rio generale del taglio dell’istimo di Suez, che 
va a Trieste per imbarcarsi col sig. Lesseps. 

(Idem.) 
( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 23 febbrai. 

Erasì sparsa la voce che l' Iughilterra aves- 
se spedita una Nota al nostro ‘Gabinetto, nella qua- 
le modificava alquanto il suo primitivo linguag- 
gio intorno alla presente situazione, ed incomin- 
ciava a favorire aleun poco le vedute e le mire 
politiche del nostro Governo. A questa voce for- 
niva anche un appoggio l'invio del gran collare 
dell'Annunziata al Princi Galles per mezzo 
di Massimo d' Azeglio, ch'io vi annunciai 
nella mia precedente lettera. L'Opinione di que 
sta mattina, in un articolo di cui è evidente la 
comun ine uffiziale, pone in gua 
blico contro di tali 





degna presso la Corte di Pietrobur 
egli debba recarsi prime & Parigi. 


















Quando un giornale semiufiziale parl 
tal guisa, è d’uopo credere che le nostre relazio” 
ni colla Gran Brettagna siano più che mai tese, 
duppoichè non è un un mistero per nessuno che 
il nostro Governo cercò sempre di farsi credere 
molto più amico della Corte di Londra di quanto 
in realtà la fosse. Quanto al conferimento del gran 
collare dell’ Annunziata al Principe di Galles, I" 
Opinione soggiunge che essendo stata data la stessa 
decorazione ia questi giorni al Principe ereditario 
di Russia ed al Principe imperiale di Francia ragion 
voleva che non ne fosse privato l'erede presun- 
tivo di una Corona, colla quale sinora esistono 
Io altri termini, ciò 
ca che il collare dell’ Annunziata fu inviato” al 























- | di sua proprietà, e le Compagnie, che dispongono 


. Quindi 1 avv. Boggio, relatore del- | ng 





portante serpo della missione di Massimo d' Aze- 
io. 3 
ci Alla Camera dei deputati, fu oggi chiusa la 
discussione generale sulla legge degli ademprivi , 
discussione che incominciava già ad annoisre 
sufficientemente anche i Sardi stessi, che più vi 
sono interessati. Domani incomincierà la discus- | 
sione dei singoli articoli, e durerà per Jo meno 
un'altra settimana. Vi sarà forse un po'di s0- 
spensione per approvare le modificazigni, arreca- 
te dal Senato alla legge sulla guardia nazi 
Il conte di Cavour è impaziente di porre in 
gore questa legge, che gli lascierà la piena ed ar 
soluta dispouibilità di tutto l'esercito. 

L'arrivo del cavaliere Buoncompagni (da 
me annunciatovi in precedente lettera) ha dato 
luogo ad un'altra notizia, che non credo troppo 
fondata : quella, cioè, del ritiro dal Ministero di 
Deforesta e della sua zione per parte del 
Buoncompagni medesimo. Si aggiunge che al po- 
sto del Buoncompagni, a Firenze, sarebbe accre- 
ditato il coote di Salmour, ora segretario generale 
del Miuistero degli affari esterni. È per lo meno 
la vigesima destinazione, che in meno di un'an- 
no i novellieri assegnano a cotesto funzionario. 
Per mia parte, credo che nè il Buoncompagoi nè 
altri torneranno per ora a Firenze. Il portafoglio 
della giustizia continuerà ad esser nelle mani del 
Deforesta, e se il Ministero subirà mutazioni, que- 
ste verranno assai più tardi. Mi vie avoir 
a questo proposito che il conte di Cavour, do- 
vaso ato ira qualche settimana mettersi in 
moto, partenza, alla 
degli affari interni, riservando 
per sè il solo portafoglio dell' estero, che in questi 
giorni è bastevole ad assorbire tutto il suo tempo e 
tutta la straordinaria e nota sua attività, 

La Gassetta del Popolo pubblicò questa mat- 
tina il programma delle prossime feste del 
novale. Nove carri, rappresentanti nove parti d' 
Italia, colle analoghe maschere, sono la particola- 
rità più nuova e più importante di queste feste, 
che pel resto riduconsi a qualche ballo nel Tea- 
tro Regio e nello -Scribe ed a un concerto dia- 
bolico di un gusto alquanto cattivo. La città di 
Torino profitterà largamente in questa occasione. 
Il Governo ha pei giorni delle feste ridotto del 
50 per 0/ il prezzo dei vigliett sulle ferrovie 












































delle altre linee, fecero altrettanto. Mercè cotali 
misure, si può esser certi che la popolazione 
Torino verrà ad essere raddoppiata, e che gli al- 
bergatori faranno di eccellenti affori. 

La nostra situazione economica è di gran 
lunga peggiore delle condizioni politiche. Le 
mestre cedole vanno progressiramente perdendo 
del loro valore: persino le azioni della Banca 
nazionale ribassano a rompicollo ( per usare una 
locuzione di Borsa ); e le azioni di certe ferrovie 
e della Cassa del commercio non trovano com- 
pratori al quinto del loro valore nominale. 

Il giorno 28 di questo mese si aprono i di 
battimenti contro i fabbricatori dei kaimè, ossia 
carta monetata della Turchia. 


Della famiglia di Simone Boucheron, nativo 
di Tours, capitale del Torenese, che venne, sul 
principio del secolo XVII, come scultore in bron- 
20 e fonditore capo del R. Arsenale, al servizio 
della nostra Corte, ultimo s'estinse in Torino, il 
9 di febbraio corrente, coi conforti della nostra 
santa religione, il professore di disegno Angelo 
Boucherop, consigliere della R. Accademia Alber- 
tina di belle arti, membro della Giunta d' anti- 
chità, maestro di S. M. il Re Vittorio Emanue- 
le Il e del compianto Duca di Genova, cavaliere 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, in età d'anni ottan- 
ta Fu allievo di su» padre Gio. Rattista, che era 
membro e sottosegretario della R. Accademia di 
ittura e scultura, e direttore della R. Fabbrica 
l oreficeria, nonchè distinto disegnatore, morto 
nel 1815. (6. P.) 























Ciamberì 21 febbraio. 

Qui continua perfetta calma nella popolazio: 

ne; ma alle fronuere vicine gli apparecchi di 
guerra procedono alacremente, @ sopra una scala 
imponente. A Grenoble i cittadini sono obbligati 
di fornire ogni 15 giorni alloggio agli ufficiali, 
tanto grande si è il numero dei soldati ivi uni- 
ti.A Lione succede quasi lo stesso. (G. di G.) 





DUCATO DI MODENA 







psi a Sar- 
a Tori. 


DUCATO DI PARMA. 
Parma 25 febbraio. 
leri , alle ore 3 dopo il mezzodi, S. A. R. 
jugusta' Duchessa reggente ha fatto ritorno in 
esta capitale, in compagnia del serenissimo suo 
fratello, il signor Conte di Chambord. 
( G. di Parma. ) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 15 febbraio. 

Fu collocato il primo filo telegrafico fra Ti- 
flis e Kodsciar per ii 10 venti. 
Questa linea verità prolungata sino a Kutais @ Po- 
ti. Nello stesso luogo è imminente lo scavo d'un 
canale, come pure la formazione d'una brigata 
di Cosacchi, e la costruzione di sei nuove. for- 
tezze. (0. T.)) 








IMPERO OTTOMANO, 
Col piroscafo |’ Australia, giunsero il 24 let- 











tere e giornali di Costantino) 
data del 49 corrente. E l' 
così le compendia : 


Il Journal de Constantinople reca una nota, 
colla quale comuni: me, in seguito alle 
illegalità avvenute pei ti danubiani e alla 
flagrante violazione della convenzione del 49 aj 
la Porta domandò la riunione della Conferen- 
tutti i Gabinetti vi acconsentirono , e che il 
















ri 






recente decisione del Consiglio superio- 
di giustizia tureo dispone che di quindici in 
guindici giorni le sentenze emanate da quel tri 

inale saranno pubblicate, per informazione del 


pubblico. 





23 doveva partire alla volta di Scu- | 
‘arovana della Mecca, per recarsi alla sua 
| 





Hussein pascià, geaerale d'artiglieria, mem- | 
bro del comitato di Top-Hanè, deve recarsi fra 








Principe di Galles per aprire l’adito ad una con- 
ciliazione, @ per coprire un più segreto ed im- 


breve in Francia e nel Belgio, per adempiere una 
missione concernente la sua arma. di Ì 


— 186 - 


i iria fu septita il 26 gennaio 
di e 
il 5 febbraio a Salonicco. __ 

al piroscafo da guerra inglese il Wanderer, 
comandante Pechet, gettò l'ancora il 16 nella 
Costantinopoli, proveniente da Sulinà , 
ee polizia turca è 

Ui ito ore la rea 
L altimemente per Bologna. La sua missio- 

d una falsificazione di monete, 

i i rrestati tantinopoli. 
cri ai odeatò segol un avvenimento alquanto 
imministratore 


pore, istitui- 
ultimamen- 






















dere meglio dello spettacolo, eran saliti sopra un 
mucchio di fieno, e fumi 
vano fuoco al fieno, Il sig. Bertrand fece loro al. 
cune rimostranze, che furono accolte male, e gli 
attirarono l'iosulto di giaur ed altre villanie. Si 
venne alle mani e il sig. Bertrand. ricevette una 
forte sciabolata sulla fronte e parecchi colpi sul 
braccio, Le Autorità, informate, fecero alcuni a 
resti, nia cedettero tosto alle minacce di s!cuni 
fanatici. E giò si temeva per la sicurezza dei Cri- 
stiani e degli Europei della città, quando fortu- 
natemente il conte di Lallemand, incaricato d'ef- 
fari francese a Costautinopoli, avuta notizia tele- 
grafica dell n I 
grenvisir, e questi ordinò alle autorità di Rodostò di 
dare immediata e piena riparazione. Questi ordini 
furon recati il giorno stesso a Rodostò dal piro- 
scafo francese la Salamandre, comandante Du, 

ré; il sig. Delaporte, secondo dragomanno dell’ 
Ambasciata, fu incaricato di ottenere una lumi- 
nosa sodisfazione. Di lì a poche ore, la Porta 
“ in numeroso distaccamento di Zaptià, ar- 
mati di fucili, sotto gli ordini di Mehemed bel. 
Fu fatta una severa inquisizione da codesto im- 
piegato di pelizia, alla presenza del sig. Delapor- 
te. Le Autorità, rassicurate dai rinforzi, mostra- 
rono qualche buona volontà, ei colpevoli furono 
arrestati. L'Arnauto, che ferì il Bertrand, sarà 
condannato ai ferri. Gli altri colpevoli, io nume- 
ro di quattordici, furono condoiti a Costantino- 


î 

Da' carteggi dello Osservatore Triestino, to- 
gliamo le seguenti notizie: 

* Costantinopoli 19 febbraio. 

« La mia corrispondenza del 12 febbraio 
corrente , vi riferiva , dietro sicura fonte, che il 
jo non avrebbe permesso ai deputati moida- 
vi di presentarsi cè privatamente nè ufficialmen 
te alla Sublime Porta. Quella notizia si è verifi 
cata, ed oggi debbo osservarvi , in appoggio di 
ciò, che il tro degli affari esterni credette 

portuno indirizzare una Nota agli ambasciato- 
ri delle Potenze soscrittrici della convenzione del 
49 agosto 1858, informandoli della decisione del- 
l'imperiale Gabinetto per il sopra espostovi. Gli 
ambasciatori dei preaccenna erni, come pu- 
re quelli della Sublime Porta, che risiedono in 
Vienna, Berlino, Pietroburgo, Parigi, Torino e 
Londra, annunziarono successi: inte a S. A. 
Fuad pascià, che la Memoria della Porta 
convocazione della Conferenza venne accolta 
tutte le sovraccennate Corti. Voi già sapete dal- 
l'antecedente mio carteggio, ch'è Costantinos Mus- 
surus beì , ambasciatore in Londra , che dovrà 
rappresentare la Turchia nell’ imminente Congres 
so. La scelta fatta dalla Porta rivela evidente- 
mente quell’ intimo accordo, che isie  fortu- 
natamente fra la Turchia ed i Gabinelti di Vien- 
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re 
sciuti da'Cristiani, che pure sono sudditi del Sul- 
tano. 

+ S. E. il sig. internunzio barone di Prokeseh 
Osten e S. E. sir Heary Bulwer, ebbero fre- 
quenti colloqui io questi ultimi 
ro, nonchè cogli statisti ottomani 
sciatore britaunico si è recato perfino nel 
riale Serraglio. 

« Il generale di 
ha comandato la 
dell’ occupasione turco-russa dei Principati da 
biani, è quello che venne destinato a comandan- 
capo, per le truppe, che si avviano nelle 
piazze militari ottomane del Danubio. È voce che 
siasi discussa la probabilità di conferire ulterior- 
mente, se occorre , il comando di queste truppe 
all'intrepido generalissimo Omer pascià, cui ver- 
rebbe sostituito in Bagdad, S. E. Mehmed Kuprisli 
Pascià. 

* Si tratta di spedire nella Canea e nelle più 
considerevoli isole dell’ Arcipelago e nelle Provin- 
cie continentali, dei commissari permanenti per 
gli affari politici e per le relazioni dei signori 
consoli. Assicurasi che la maggior parte di que- 
sti commissarii sarauno degli uffiziali dell'eserci- 
to, che figurano nei quadri della riserva e che 




















saranno incaricati di esigere arretrati dovuti 
dalle Casse provinciali all' Erario dello Stato. 
« Il ministro delle finanze Mussà Savfeti pa- 


scià ha sottomesso al Consiglio de’ ministri una 
comunicazione, che invita i latori dei caimè all’ 
interesse del 6 
di 











‘hio stile) verrebbero 
porto corrispondente, ed in difetto, 
è, che non godranno più il favore 
interesse. I latori dei caimé, che non vorran- 
no aspettare fino al 4° marzo, potranno imme- 
diatamente rimborsare il capitale e gl'interessi 
in caimè piccoli, che non portano interesse. 

Il capo della caruvana che ogni anno recasi 
alla Mecca ed in Medina, dovrà essere d'or in- 
nanzi uno degli uffiziali dell'esercito. Con questa 
disposizione si è creduto di provvedere efticace- 
mente all'avvenire della carovana e di risparmia- 
re all'erario delle spese considerevoli. 

« Il Journal de inople annunzia che 














nella festa diplomatica, data la sera del 14 
daote dall' ambasciatore britannico sir Heor y Bul- 
wer, notavasi pei suoi costumi nazionali il prin- 





cipe Gholam Sidik Khan, uno dei più influenti 
capi afgani. 1 nostri corrispondenti di Teheran: 
come sapete, ebbero molto a favellare di questo 
rinomato personaggio, che recasi prossimamente 


a TE 

« Il principe Dhulip Sing, fratello dell’ estin- 
to Sovrano di Sher Sing, spodestato dalla 
Compagnia delle Indie nell’anno 4843, forse per 
Coe dei I le le armi di essa Com- 
a provarono nelle campagne dell’ Afganistan, 
è partito mercoledì ultimo ella volta fia Es: 
10 è il solo superstite di quell illustre dinastia, 
fondata da Runjet coll’opera dell’avventu: 
Fiere francese Allard, il quale, divenuto consiglie- 
re e generalissimo di Runjet Sing, contribuì non 
poco a_ far conquistare allo stesso tutto il Pen- 
lab, cioè il Lahore meridionale ed il Lahore 
settentrionale, che una volta formavano parte del- 

I Baparo] hi Pr rivale di Alessandro. 
iL Rulip Sing possiede, arcora una fortuna 
particolare iderevole, indipendente da una rag- 











uto, si affrettò a comunicarlo al-| 














pensione dell’ Inghilterra, che d'altron- 
a A 
ario: cei resta poi da oltre do- 
















vi che si crede in alcuni circoli che il predetto 
figlio della Regina Vittoria comperirà nella capi 
tale dei Sultani. È 

« Pare che il progetto del matrimonio io se- 
conde nozze di S. A. I. Fatmà Sultana col pri- 
mo ciamberlano Osman bel effendi, sia stato ab- 
bandonato, e che adesso si tratti di sposare que- 
Principessa con Salih pascià, uno dei figli del- 
l'antico granvisir Kirith Mustafà pascià. » 

« Canea 12 febbraio. 

« L’8 corrente, approdava nella beia di Su- 
da la fregata l' Eurialus, a bordo della quale 
si trovava il real Principe Alfredo, il quale però, 
senza entrare in città, proseguì il giorno seguen- 
te per alla volta d'Alessandria. 

« Il medesimo giorno, partiva in congedo per 
Atene. il console elleno sig. N. Canaris, col va- 
pore del Lioyd austriaco il Mahmudié. » 


REGNO DI GRECIA. 
Atene 49 febbraio. 


Sotto questa data, leggiamo in un carteggio 
dell’ Osservatore Triestino : 

« L'attenzione genera'e è rivolta verso il 
Nord. La questione se avremo pace o guerra vie- 
ne discussa in Atene collo stesso fervore, come 
a Londra, Parigi, Vienna e Torino. Onde essere 
to per tutte le eventualità, il Governo el- 
ico si trovò indotto a presentare alle Camere 

progetti di legge, e a discuterne altri 
lio ministeriale: progetti tendenti tutti 
ad aumentare almeno pro forma i mezzi di dife 
sa del paese; diciamo pro forma, giacchè, 
vista d«Ila poca propensione del popolo alla’ di 
sciplina militare, ed in vista dell’ assoluta man- 
canza d'un’'armata di riserva o d'una guardia 
nazionale , le disposizioni del Governo non pos- 
sono avere altro scopo che quello di chiudere la 
bocca agli schiamazzatori e di sciupare inutil- 
mente delle somme che, impiegate in altro mo- 
do, potrebbero promuovere efficacemente il ben- 
essere materiale del paese. Noi siamo pienamen- 
te persuasi che il Governo non s' illude minima- 
mente, e che, ammaestrato dall’ esperieftza, esso 
non vorrà adottare una politica aggressi 
lameno, è necessario che 
forza straordin: i 























































e 
gli attuali suoi confini come proveisorii 
sto la forte opposizione contro il Governo, oppo- 
sizione, eui appartengono gli uomini influenti , 
riuscirà forse a prevenire delle precipitazioni, sen: 
za per ciò dover rinunziare a vive speranze. 

* Il ministro delle finanze domandò un cre- 
dito straordinario di 400 mila dramme, per po- 
ter meglio armare l' esercito e riempiere le la- 
cune dell’'arsenale. Il ministro della guerra pro- 
pose di acquistare ancora due batterie di canno- 
ni da campagna, ed ha l'intenzione di domanda- 
re, a quanto si dice, altri due milioni di dram- 
me, ond' essere preparato per ogni eventualità. 

« Più pacifica è la domanda del ministro 
delle finanze, di poter acquistare, perl importo 
di 400 mila dramme i beni della qui decessa du- 
chessa di Piacenza. 

« Ha pure un carattere pacifico la decisione 
del Senato di destinare 100 mila dramme per la 
livellazione delle vie di Atene. 

« Di questi giorni Ja capitale fu allarmata 
dalla scoperta di banconote false di 100 dram- 
me. Da quanto si rileva, la somma delle banco- 
note false importerebbe pressochè 40 mila dramme. 

« Con Ordinanza reale del 40 corrente, fu 
soppressa la celebrazione uffiziale dei giorni ono- 
mastici delle LL. MM., nonchè del giorno an- 
niversario, in cui S. M. la Regina approdò per la 
prima volta in Grecia. Questa disposizione fu 
presa per diminuire in qualche modo il numero 
stragrande delle festività pubbliche. 

« Il Governo decretò di estendere il filo te- 
legrafico da Sira a Scio, onde colà congiungersi 
alla linea turco-egiziana 

« Il signor Sutzo, accusato di alto tradimen- 
to, comparirà il 18 corr.nte dinanzi al giurì. 
Quattro dei più distinti avvocati della capitale 
assunsero la sua difesa. 

‘ Fa deere to im 
piegati. Un relativo progetto di legge fu già sot- 
toposto al parere delle Camere. Soa mente, la 
coDmisurazione ne è troppo meschina per poter 
Sodeare RI ullameno, coll’ ammetterne il princi 
pio, è fatto il primo passo e posto fuori d'ogni 
dubbio il buon Volere del Goneroo. a 

* Riferiscono dal confine che le truppe tur- 
che, ivi stanziate, furono nuovamente aumentate 
di due bettogiioni d' infanteria. 

« Gi lisposizioni più recenti, il Gand 
ca Costantino di Russia, e la sua sposa, sono al: 
tesi qui per le feste di Pasqua. Essi alloggeranno, 
non già nel Palazzo della Legazione russa, ma 
nel Palazzo di Corte, al qual uopo vei 
fs omprie ipo g po vengono fatte 

.* L’inviato prussiano, conte von der 
partito ieri per Costantinopoli , sua serenità 


nazione, » 
INGHILTERRA. 
All’ adunanza del 24 febbraio nel Pal 

la Legazione austriaca , intervenne patta n] fin 
numero il Corpo diplom: Vi mancava però 
l’ inviato di Francia. Fra gl intervenuti, trovaron- 
si lord Malmesbury, la moglie e la figlia di lord 
Derby, lord Russell, con sua figlia, il lord cancel- 
lore, ledi Hamilton Seymour e ledi Lyodburst. 

(G. Uff. di Vienna. ) 


E RL, 
Parlamento inglese 
CamrRA DEI conuNi. — Tornata del 22 febbraio. 























































Nagpore, Pegù, Aud ed altri, senza agtoriz 


L bi rivoc: 
Si gran dep vl gue soi 


di tali ordini, ma il Governo della. Regina na 


pensa neppur d’inviarne, 









Lord Palmerston: Venerdì promim, 
volgere l'attenzione della Camera sula sit 
attuale degli Stati dell'Europa, © domang® 
Governo s' egli abbia intenzione di fare eta 








ridissimo, come ii e” Principe Dhulip Sing, | municazione, intesa ad annunciare che!» n; 
dici milioni tanti. Il Principe Dhulip , | mun Ù che he» abba! 
i lla Chiesa protestante, è | dell’ Europa non sarà turbata. Annu; Mm ,rde 
Che dall'idolatria passò a soaversone | ta propora, do l'aniuraione si se giora 
i ssi kington che non opporrò verun osta Ilor: 
data Sihsbrhem luozio dalle marian; ch'egli dee di peg 
meno decidi Camera nella tornata di venerdì. Ù DO 
fesa. di cui. perda Nel rimanente la Camera si occuò g |, te to 
Principe Dhulip Sing, d'interesse locale. “a nin&, 
; della loro uni — si Da pr 
Sibiaccitro. 10. fede cattolica. Il Principe, avendo ( Nostro carteggio privato.) pi mier 
Scconsentito a tutto, recasi ora a Roma per ren- Londra 23 febra, Vi > base 
Scconeenlitenne il suo ingresso nella Chiesa e8È | —Ancora tre giorn, ed al Hinslan et [Li e d'e 
tolica romana. Da quella capitale Dbulip Sing an- | njù possibile lo evitare la crisi che lo mai va la 
drà a Parigi. — feti Î' altro sera, a forza di preci e dtt finalo 
Riconfermandovi gli schiarimenti che ©OB: | rioni, e col sostegno di lord Brougham jet v 
vene lina Tttra dl 5 corr, per la visita del | L°Derby “Pucci #0. aggiornare “cat Ge 
Principe Alfredo d'Inghilterra, debbo Oggi DELE. | sulla nuova Costituzione «he il colomnelb ge |» Sp'eg 






kes dee far accettare, tolens, nolens, alle pp 
zioni ionie. 

Il dibattimento che preparasi per ly, 
da lettura dell’'incompleto e difettosissime È 
destinato a comporre , neila mente dell'Aom, 
cretary , sig. Walpole, la questione delle Chur 
rates (quistione tanto più spinosa e deli, 
quanto che tocca nel teinpo istesso e la cog,: 
za‘e la borsa), l'altro dibattimento, più yr, 
assai, che da lungo tempo precomizzasi pr 
presentazione del reform dill ministeriale “gy 
un nulla a frovte della Jotta che dee avv 
venerdì notte, e di cui probabilmente voi avy 


























ricevuto le notizie telegrafiche qualche ora ha | 
nanzi l’arrivo del mio presente carteggio, influe 
Già fino da ieri l’aitro, di due membridit, Junga 
muni,i quali avevano annunciato interpellany; eletto 
mozioni sulle quistioni estere, da aver luogo ;, tarvi 
nerdì prossimo , cioè i signori Baxter e Say lord 
ton, il primo soltanto, ad intercessione di; riscor 
John Pakington, consenti a prorogare il prop, menti 
speech, a fine di dar agio al primo lord dell'in Palm 
miragliato di dettagliare e difendere gli en una * 
della marina per l'anno ministeriale 1859.60 | t più 
sig. Stapleton, il quale vuol favellare a pro' di, sia, | 
popolazioni rumune, non consentì a dilazione mani 
d'un giorno la propria perorazione ; € sicem di pr 
il sig. Disraeli fece osservare che tanto aflus lord 
di mozioni e d' interpellanze in tal giorno questi 
venerdì è per solito il di delle solenni discuy, ed in 


ni ) avrebbe costretto il ministro della mariw ; 1 








prorogare la presentazione del suo Sudget a w spiegi 
nerdì a otto, e così egli, il ministro dei < finsay rare | 
sarebbe obbligato, per conseguenza, a prorogue 4 vette 
presentazione del suo bill di riforma, lord Palmer vute. 
ston sorse irridendo e trattò di ciancia pueril } sta n 
sgomento de' mivistri , assicurando oro esser so, in 
venerdì venturo, 23, tempo sufficiente per | perte 
sviluppo delle mozioni, delle interpellanze, e, pe voce 
soprappiù , degli estimi ministeriali. Notate ch varrà 
sull'ordine del giorno di venerdì, oltre alle ciù tici ai 
te interpellanze, trovansi pur quella del siga dA. 
M sugli arresti avvenuti ju landa, e qui usa 





la del sig. Monckton Milnes_ sulle recenti non; 
ne consolari .avvenute nel Giappone, altro ca. 
di nepotismo poco meno scandaloso di quello o} 
ferto dalla nomina e dalla quasi contemporam 
dimissione del sig. Iliggios. 

Or ecco, che iersera , quando il Ministero 
già oppresso dai proprii imbarazzi esterni , gi 
affievolito dalle proprie dissensioni intestine gu 
ceva tuttora sotto il colpo delle importanti i; 
terpel'anze che gli pioveronco addosso don at; 
altro, or ecco, dico , sorger di nuovo lord %\ | 





di co 





si occ 
rates, 


del tu 





celloni 






Monti: 

il pori 

« io non 80 vedere cosa alcuna che possa inp ue 

« dirgli di presentare gli estimi della. marina i E 
« quella sera medesima. » pai 

Prima di tutto, vi piaccia por ‘mente ili Le 

falsità di questa ullima asserzione di lord Per Pa 





merston. È egli possibile di credere che unì în 
terpellanza del genere di quella, ch'egli rose ( 
fare, si sviluppi ed abbia termine in quikh 
quarto d'ora? ... Egli è il primo a gapere 
me le sue domande non ponno a meno d'un 
seguite da lunghe spiegazioni; egli sa ottimamert 
come tutta l' opposizione in mossa coglierà l'occe 
sione per muover battaglia al Ministero; egì n 
soprattutto, e l’Advertiser lo rivela chiaro e nl 
stamani in un apposito entrefilet, che lord Jolt 
Russell combatterà al suo Jato, presto dappoi 1 
dividersi le spoglie dello sconfitto Ministero. li 











interpellanza sulle quistioni continentali europt 
avrà adunque per primo ed immediato incoutt 
nina di prorogare la presentazione del bud 


marina , € conseguentemente quella del 

Ma lord Palmerston è uno dei rin 
i quella vecchia guardia dei diplomatici | 
quali han per apoftegma prediletto esser la | 
rola stata concessa all'uomo solo per nasconde 
i proprii pensamenti. Perciò, a chi lo rimprote 
ra di porre ostacolo al disbrigo delle più imp‘ 
tanti interne faccende, egli risponde, all' incout” 














procedersi da lui a tale interpellanza, nel gir a 

di venerdì, affinchè lunedì il sig. Disraeli po 

presentare il suo reform-Bill. L' esccbarderia p' Corone 

merstoniana è ricca di argomenti cornuti! Mezze 
All'infuori del fido organo palmerstonist® Sovrane 





il Post, tutti i giornali, tutti, senza eccezione, @ 
no unanimi nel biasimare lord Palmerston: tult 
perfino il Daily Ness, del qua'e pur dovete 
pere, non foss'altro, per quanto io ve ne vado È 
cendo, e per gli estratti che dei suoi articoli # 
riscono sui fogli piemontesi, quanto grande 5 
la tenerezza progetti cavcuriati : grande 
invero, da dai lui segni, a volte, di n@P” 
leonismo dichiarato 
Daily News, ch'io vi citerò è 

DÌ Voce sua non può davrer 
passare per reazionaria, nè per ministeriale, e 
chè l'articolo di fondo, ch' oggi ei contiene, è i? 
finitamente meno energico € violento di quel! 


che sull’istesso argomento son contenuti e È! 0 











fatt 









Times, e dallo Star, e dal Telegraph, e da I! dell’ os 
queoti; il Daily Nes, diceva, tesse’ un qud = 
terribilmente disgustoso della’ condotta palm” dei 
stoniana da trent'anni a questa pa:te. Fi fa! 

dere come un complotto consimile, col med da 

mo intento, e sul medesimo subbietto, venne! (27 feb. 
mato da lord Palmerston trent anni fa, allora!” 

do il duca di Wellington era lord premier e per 


Aberdeen ministro degli affari esterni, e la politi* 
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la prontezza, e soprattutto il talento dell'ex pre: 
mier schig, lord Palmerston potè prendere, per 
base dei suoi attacchi, la mancanza di decisione 
« d'energia nel Ministero in tutto che concerne 
va la politica continentale. Allora, come adesso, 
finalmente, lord Palmerston s' infingeva entusiasta 
per l'indipendenza, per l'emancipazione de’ popoli 
che le esaltate sue parole, che il suo caldo fatto 
a freddo, ponno condurre ad atti imprudenti, e 
ch'egli, oggi come sempre, lascierà poi nelle pe- 
Soa l'ombra di rimorso pel Icecio iniquo, 
teso a gente lusa che malvagi: 

n quanto alle conseguenze, che aver potrà 
la discussione, 0 piuttosto il vespaio, così im- 

‘udentemente sollevato da lord Palmerston , se- 
condo taluni diplomatici, mentr'essa potrà tornar 
fatal: alla pace europea, e forse micidiale (poli- 
ticamente parlando ) al’ Ministero derl 
riuscirà punto utile a lord Palmerston 
Oggi la nazione inglese è ia altre condizioni, ed 
interne ed esterne, di quello che lo fosse trenta 
anni fa, sotto il Governo wellingtoniano ; ed il 
Ministero derbista, che non è tory se non di nome, 
ha l'appoggio di persone, la cui moralità, la cui 
influenza ed il cui liberalismo vincono di gran 
lunga quelle di lord Palmerston e del suo non 
eletto drappello di poli irlopiani. Per non ci- 
tarvi altri, rammenterò i nomi dei venerabili 
lord Lyadhurst e Brougham, ambo i quali favo- 
riscono il Ministero, e sono da esso rispeltosa- 
mente ascoltati, deferentemente consultati. Lord 
Palmerston, egli è da sperarsi, si vedrà ancora 
una volta deluso nelle sue mene ingenerose, tan- 
tn più, che voce si fa correre, vera o falsa che 
sia, il dibattimento, il quale vuolsi suscitare do- 
mani altro non essere che la conseguenza 
di precipitate disposizioni , combinate fra l'ex 
lord premier ed i suoi amici della Senna. Basta 
questo dubbio, per porre în guardia la’ nazione 
ed in senno la Camera, (V. i nostri dispacci.) 

D'altronde, il Gabinetto non si ristà dallo 
spiegare esso pure ogni sua industria a scongiu- 
are la tempesta continentale. Lor Cowley rice. 
vette ia commissione, dopo le confabulazi 
vute con lord Derby, di reca 
sta notizia è ricevuta con molto 
a, in quanto che lascia luogo a sperare, essere a- 
perte;le vie a diplomatici assestamenti, in cui la 
voce del diritto ed il rispetto pei trattati pre- 
varrà certamente sulle male volontà di diploma- 
tici ambizi»si e sulla politica avventuriera. 

Il colonnello Cipriani, inviato del Princi; 
Cuza a Parigi ed a Londra , fa ogni sforzo fra 
noi per conciliare partigiani al suo padrone. Co- 
me vedete, il poco illustre membro di Berwick, 
il sig. Stapleton, noto soprattutto per essere sta” 
to una volta reietto alla Camera come colpevole 
di corruttela elettorale, si arrolò già sotto le 
bandiere della unione danubiana, dacchè intende 
predicar per essa, domani l’altro sera. Sarà il 
nano, che precede il cicl I 

La già lunga lettera mi toglie di parlarvi 
delle altre non molte, nè importantissime notizie 
del giorno, le quali ponno benissimo essere proro- 
gate al carteggio di domani. 

Oggi, nella breve seduta mattutina, la Camera 
ai occupò ancora del bill ministeriale sulle Chureh- 
rates, il quale, come già vi ho avvertito, 0 sarà 
del tutto alterato, o verrà reietto. 

SPAGNA. 
Madrid 18 febbraio. 

La Gazzetta di Madrid continua ad esser 
piena di firme di abitanti dell’isola di Cuba, i 
uali protestano con tutte le forze loro contro i 
dicogal degli Stati Uniti e contro il. Messaggio 
offensivo del Presidente Buchanan, 

Colle somme straordinarie che stanno per 
votarsi dalle Cortes, Tatto senza indugio 
alla riparazione delle fortificazioni di Mahon, 
Ferrol, Taria, Pamplona e Saragozza. Pel mo- 
mento, si lascieranno in disparte Alicante e Bar- 
cellona. Quest'ultima piazza è ben fortificata. 
Montjuich e la cittadella sono in buono stato, e 
il porto è ben difeso. Alicante, come piazza di 
guerra non hi portanza. 

Cartagena sarà il porto militare della Spa- 
gna nel Mediterraneo quando la strada ferrata vi 
farà capo. ( Corresp. autogr. è G. P. ) 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





Prest. lom.-ven. god. a7up. 
2 -_ Ile viste in causa 
ulfenenia 25 fbbrato. — Stavano alle viste | 43. dll Sab, mer io cada 


L'ultima veadita, che si è manifestata in 
olli, si fu di circa orne 101 di Dalmazia basso 
a f. 29 in oro. Que' di Puglia vengono ancor 
meglio tenuti, di Bari comune a d* 210, i 
fial ancor più sostenuti, ma con poche do- 


mande. 

Le valute d'oro continuavano ad essere 
offerte, le banconote sì erano mantenute al 
sostegno sabato, prima che arrivasse il tele- 
grafo di Vienna, perchè pochissime si tro- 


vavano in vendita da 92 ?/, a ‘/, solo più of- 








ferte În obbligaz. Il Prestito naz. ribassava 
da 704, fino a 69 ‘/, in detto giorno, ma il 
pronto È assai poco. eri era più ricercato. 


BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 26 febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 
vapore. 
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FRANCIA. 
Parigi 23 febbraio. 
L'Imperatore e |’ Imperatrice recaronsi ieri 
tare , nella via Notre-Dame-des-Champs, l' 
rato elettrico, inventato dal sig. cavalier Bo- 
nelli, ed eseguito dal sig. Fromont, valente fisico. 
Quell’ apparato, nel telaio Jacquart, permette di 
sopprimere i cartoni, e tuttavia di riprodurre al- 
l'istante sulle stoffe i disegoi più complicati. Per 
esempio, il nome dell’ Imperatore , introdotto in 
un tessuto che già stava ‘in telaio, apparve im- 
mediatamente a tutti gli sguardi. Le LL MM. 
hanno dimostrato somma sodisfazione agli autori 
di s nolevole applicazione dell'elettricità. 
( Patrie. ) 


, in data di Parigi 























gnie di truppe, le quali fi 
giorno seguente alla volta di Lione. 
« A detta del Toulonsiais, il 18 corrente fu- 
rono collocate le rotaie della ferrovia da Marsi- 
ia a Tolone sino alla Stazione di quest’ ultima 
città, cosicchè le corse possono incominciare 
(come fu già annunziato ) il 15 marzo. Però la 
strada non sarà messa a disposizione del pubbli 
co se non nel maggio. 
« Il giornale Les Tablettes des Deux-Charentes 
riferisce, che la salute del maresciallo Borquet è 
iù inte che mai, e non lascia punto spe- 
possa ripigliare fra breve il suo co- 


« È giunta a Parigi la notizia della morte del 
secondo Re di Siam, che regnava unitamente a 
suo fratello, ma il cui potere era puramente no 
minale. 


















mando. 












Emuerat, che sposa quanto prima la 
signorina Eveillard, figlia del console francese tru- 
cidato a Gedda, fu nominato secondo dragoman- 
no dell'Ambasciata francese in Costantinopoli. » 


Ua giornale Prefettura , che si pubblica 
in Alsazia, confessar dee avervi ancora Alsaziani 
di cuore tedesco, che guardano ardentemente ver- 
so il Nord della Germania.(G. Uff. di Vienna. ) 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 23 febbraio. 
$ lersera era atteso a Parigi lord Cuwley, 
il quale, come v' ho detto, si è recato a Lon- 
dra a ricevere istruzioni particolari. Lord Cow 
ley non è giuoto, e da questa mettina s'è diffu- 
sa una voce, che va prendendo gran consistenz 














Inghilterra e della Prussia, tra l'Im- 
pero d'Austria e l'Impero francese. 

Se tal notizia è vera, avvi argomento di con- 

dell'iniziativa, presa dalle due Potenze 







vanto più presto è possibi- 
le, dallo stato d'ansietà, io coi la mentine fî 
inte stato di cose. Essendo le parole di lord 
lalmesbury, alle quali ho fatto ieri allusione, un 
sicuro pegno del Vivo desiderio, concepito dall’ 
Inghilterra, di mantenere la pace, non s' ha egli 
4a sperare ottimi risultamenti dalla maniera, in 
cui lord Cowley interpreterà e adempierà la mis- 
sione, affidatagli dal suo Governo? Del resto, non 
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sotto la pressione d'un eccitamento febbrile. 
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tarderemo a sapere che cosa si abbia a pensare 
della voce che corre. 

Ledi Cowley è ancora fra noi; ma vengo 
assicurato ch' ella debbe partire e raggiungere 
suo marito a Colonia. 

Il Moniteur di questa mattina ha pubblicato 
per esteso una lunga corrispondenza, nella quale 
sono narrati con calore i varii episodi della tor- 
nata dell'Assemblea valacca, del 5, tornata nella 
quale si è fatta l'elezione del Principe Cuza. Co- 
loro, che sempre son pronti a soffiare nella di- 
scordia, non mancheranno per certo di cavare da 
ciò un nuovo argomento, e di dire che, se il 
Moniteur si trattiene, compiacendosene, su que’ 



















particolari, quest'è un segno non equivoco di 
Iaalevole dispogiioni del Gorerno iranctoo spetto 
all'Austri 

In apparenza, nulla è più giusto di tale con- 


chiusione: ma, in sostanza, ella è falsa, ed è fa- 
cile dimostrarlo. Di che si tratta in quella cor- 
rispondenza? Esclusivamente dell’ elezione in Va- 
lacchia del Principe, già eletto in Moldavia; ed è 
evidente che il giornale uffiziale considera la for- 
racconta essere seguita quella ele- 
n ottimo argomento a favore del- 
l'unione dei Principati. Or, il Governo francese 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 2 e 27 febbr. 1859. 
RÉAUMCR| 
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dell” osservazione! 


BARONETI Nord. 
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10 pom. 
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ro delle sue predilezioni | gio è 


—_— NERI E Aa NATA IE PA IRE NO 07 DIET I 
‘8. ! Siamo pur sempre nella speranza che qu 
to prima si cambi in realtà il nostro des 
7025 derio d'un fortunato cambiamento di circo. 
stanze. La Cassa non ha abbondato da ti ‘/, 

E; Le mercanzie furono più 
dei cambi. Nei coloniali si rea 
leni i prezzi dei caffè, ed 
negli zuccheri. Buoni affari nei cotoni Makò = 
; ed anche nei cereali, 


nelle gomme e nei melt 
| rimenti ben sostem 


Mercato di LEGNAGO del 2i febbr. 1859. 





NB. 1 prezzi a nuova valuta in fior. e soldi. 
Mercato di ESTR del 26 febbraio 1859. 








NE. — Per moggio padovano. 


[Dalle 6 a. del 27 febbr. alle 6 a. 
del 28: Temp. mass. + 8°, 7, 


— 187 - 


pel sistema unionista, e mentr’è vicina l’apertu- 
ra delle Conferenze, in = #'avrà a discutere tal 
questione, qual motivo di se il Moniteur 
insiste nel senso dello predilezioni del Gabmatiy 
francese? In che moi tal dimostrazione cangia 
essa la situazione? Essa non tocca menomamente 
le altre questioni ; nè io 50 vederci altro di più che 
la natural conseguenza, 0 meglio la conferma del 
contegno, assunto e non mai deposto dalla Francia, 
fin dall’ origine delle controversie, che si riferi. 
scono al riordinamento dei Principati. Nè in ciò 
potrebbe, chi consideri a saugue freddo, scorger. 
si un segno di malevolenza rispetto a nessuno. 

ll sig. James Fazy, presidente del Consiglio 
di Ginevra, è giunto a Parigi. Il sig. di Salignac 
Fénelon partirà lunedì per ritornare a Frapco- 
forte. 





Vengo assicurato che il risarcimento, chie- 
sto alla città di Gedda, è di 200,000 fr. 
damigella Eveillard, e di 100,000 fr. pel 
Emerat. Sapete che Ja figlia del nostro infelice 
console ha già dal Governo francese una pensio 
ne di 3,000 fr., e dal Goveruo turco una rendi- 
ta di 10,000. Ma madamigella Eveillard non è 
sola : ell'ha fratelli, e tuita la fa ha pari- 
mente sofferto, ne' suoi interessi € nelle sue affe: 
ioni, pel macello di Gedda. Parmi, dunque, as- 
sai ragionevole, benchè io manchi sopra ciò d' 
informazioni positive, che l'ultimo risarcimento 
di 200,000 fr. debba essere distribuito fra parec- 
chie persone. 

La Borsa, che aveva avuto ieri un ribasso, 
aumentò nella sera ( piccola Borsa dei bowlevards), 


ed il movimento crebbe dipoi. Si attribuisce tal 

















ro cangiamento alla notizia del viaggio di 
ord” Cowler. 19 
Altra del 24 febbraio, 
$ Il viaggio di lord Cowley e Vienna, ch' 





ieri vi annunciava con qualche riserva, oggi è 
un fatto, di cui più non si dubita. 

Ho tuttavia udito dire che |’ ambasciatore 
lese non avesse ancora lesciata Londra fino al 
presente, ma ch'ei dotease partire domani a sera 

la tornata dei Comuni, nella quale lord 


Palmerston indirizzerà ai ministri | interpellanza, 














lino, per cui dee necessariamente passare. Questa 
seconda versione è qui la più generalmente ac- 
cettata.. Ritiensi che lord Cowley non andrà 
Berlino se non dopo d'aver ottenuto una rispo- 
sta da Vienna; e, come particolarità sussidiaria , 
ma che ha pur qualche significato, s' aggiunge 
che ledi Cowley non oltrepasserà Berlino, ed ivi 
attenderà il ritorno di suo marito. Non so, d'a 
tra parte, nulla di sicuro a questo proposito ; la 
è una voce che corre, ed io ve ne fo cenno co- 
me di cosa atta a compiere l'idea del vero con- 
tegno, che la principale Potenza mediatrice piglia 
in codesto affare. 

Ed ora, imprenderò io a dirvi in che con- 
sista propriamente la missione, di cui è inca- 
ricato lord Cowley? ciò ch'egli dee chiedere, 
ciò che offrirà? Se avessi tal presunzione, non 
dubito che vi farei sogghignare. Altri, per certo, 
non mancherà di avventarsi valorosamente in tal 
sentiero, a' tutti ignoto, € relare misteri, che 
sono vietati ad essi, del pari che a me; ma non 
ne avrò gelosia. Si dee parlare soltauto delle co- 
se che si conoscono; ed è lecito ancora trarne 
induzioni verissimil: fuor di ciò, tutto è chime- 
ra. E però nulla ci vieta di ricordare che, pri- 
ma della sua partenza da Parigi, lor Cowley 
ebbe una lunga conferenza coll’ lu;peratore de' 
Francesi, e non è gran fatto difficile indo' 
quali argomenti siarsi in quel col'oquio tr: 
Sembra dunque assai naturale persare ci 
missione di lord Cowley in Austria non abbia 
ad unico fondamento le istruzioni e le idee del 
suo Governo, ma ch'egli rappresenti eziandio, fi- 
no ad un certo segno, il pensiero conciliativo, 
che potè raccogliere alle Tuilerie, e che portò a 
Londra. Lo scopo uffiziale del viaggio di quell'e- 
minente personaggio, quello si è di discutere a 
Vienna le controversie, che si riferiscono all’ al 
tuale condizione dei Principati ; ma nessuno 
fa in questo ill e; il motivo reale del viag- 

ssai più alta e generale importanza. 
cose 

























































dei possidenti. Frumenti 
frumentoni da 1.9 29.7 
ve, 





ancora | sto invariato. 
negli olii, nelle frutta, 
ali. La vallonea, pi 


ua. Zucchero in piazza 


Vienn 








Beretta co. cav. Antonio, 
di Colloredo co. Gi 





sto, neg. 
Tonello cav. Gius. pose. 


1. R. Pretore. — Per 














Lobry Antonio Eugenio, ne 
De Mi 





austr. di Frane. Gius., L 








Adria % febbraio. — Anche l'odierno mer- 
cato fu di pochi affari, per la troppa fermezza 
da 1 li.75 a lb; 

Z imbi lo. 
Riso con maggior ricerca, ma senza aumenti. 
Avene nominalmente tenute sulle |, 9. Il re- 


Londra 26 febbraio ( disp. telegr.) Cotoni 
balle 12000, do più bosa Midi rieano: 
fiace. ioni limi- 


tate; venduto viagg. un carico Pernambuco 
buoio a 2i %, peso, consegna per Bristol. 
Caffè fermo, Ceylan 50 a Si, sego fiacco & 
2 43, sino alla fine di marzo. Frumento as- 
sai calmo. Venduto orzo Braila 21, Berdian- 





» a 30, Consol. 9”, 


S. Marco N. 1053. — Da 
Faustino, poss.., alla Vittoria. — Turaiti cav. 
Francesco, poss., al Vapore. — Da Udine? 
poss. 

poss. 
i. — Da Treviso: Spineda 
Marco N. 1043, -— Frenke Augu= 
di Baden, alla Luna. — Da Trieste: 
alla Luna. — Da 
Ferrara: Avogli Trolti Orazio, poss., 
Marco. — Da Genova : Robaudi cas. Vincen- 
10, pose. di Torino, all'Italia. 

Partiti per Milano i signori: di Ozerow Ca- 
terina - di Massiow Caterina, ambi possid. 
russe. — Per Mirano: Grimani nob. Alvise, 


scarre, di Quesnoy. — Gieben Ferdin., 
neg. di Schwel 


elm. — 
di Galantha co. Michele, I R. ciamb. — Baily 
Gugl., eccles. ingì. — Bergendahl 
poss. di Amsierdam. — Ventura co. Polidoro, 
colonnello valacco. — Per Firenze: di GOthe 
bar., segr. addetto alla Legaz. prussiana in 
Sassonia. 


Nel 27 febbraio. 
Milano i signori: di Auere- 
pruss., al S. Marco. — 





tenyi bar. Ladislao, cav. dell’ Ordine 
R. ciamb., al S. 
Marco. — Da Treviso: Ronchi co. Antonio, 


Il forte aumento, che ieri si manifestava alla 
Borsa, oggi ha preso lali proporzioni, che stanno 
a pruova della fiducia, che qui si ha nel prospe- 
ro esito delle pratiche dell'Inghilterra e della 
Prussia, e del piacere che cagiona il rassodamen- 
to delle speranze di pace. Il rivolgimento è com- 
pleto: tuiti stan per la pace. Tal rivolgimento 
non era difficile a prevedersi : la gente suol di 

ieri passare da un estremo all'altro. Nond 
meno, entrando a parte dell universale speranza, 
e rallegrandomene come ogni altro, credo pru: 
dente, io che ho sempre confidato, @ me ne siete 
buon testimonio , nel felice esito, cui sembra 

















no a, 
di far osservare che l’opera della diplodfazia è 
appena abbozzata , @ che non è ancor teînpo di 


parecchiando e che lord Cowley si reca a 
na incaricato della più grave missione. 

ttribuisce al viaggio di lord Cowley il 
ritardo del sig. di Pourtalès. 

___Il principe di La Tour d'Auvergne, nostro 
ministro a Torino, parte questa sera per’ recarsi 
al suo posto. 

Finalmente, si assicura che il mi 
affari esterni in Moldavia sia in 
carsi a Parigi. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispacci telegrafici. 
TT Londra DU ftbreio; 

La Impresa del telegrafo transatlantico , se 
questo si mostri praticabile, otteriè dal Governo 
una garantia dell'8 per cesto per 25 anni. 

Londra 25 febbraio. 

Nella seduta di questa notte alla Camera dei 
Comuni, sir John Pakington affermò essere testè 
giunti a Spithead nottetempo alcuni piroscafi da 
guerra francesi, come anche altri legni francesi ; 
probabilmente per proteggere pescatori, ed esse: 
re questa cosa ordinaria. Nella questione dei cat- 
tolici, ;l ministero restò in minoranza circa alcuni 
puuti poco importanti: (FF di V.) 

Annover 24 febbraio. 

La seconda Camera ha oggi unanimemente 
risoluto di ricercare il Governo ad ottenere dal 
Dieta federale risoluzioni, atte per la loro w 
nimità ed energica esecuzione, a togliere il 
colo di guerra che minaccia, ed in caso di biso: 


ia, ed 
00 a ripulsare, mediante le forze unite della Con- 





























federazione, gli attacchi contro l' Austria 0 con- 
tro la Germi (G. Uf. di Vienna.) 
Francoforte 25 febbraio. 
ll Corpo legislativo ha unanimemente riso- 


luto di dichiarare al Senato d'essere pronto ad 
ogni sagrifizio, per provare col fatto l'unione 
della Germania. (G. U[. di Vienna.) 








DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia 

Londra 25 febbraio. 

{ Ricevuto il 26, ore 8 min. 30 pom.) 
Lord Palmerson domanda se il Gover- 
no possa dare ragguagli sullo scioglimento 
acifico delle controversie pendenti. Il sig. 
Disraeli risponde ch' ei poter annun- 
ziare, giusta comunicazione avuta, che le 
truppe austriache e francesi sgombreranno 
reve gli Stati pontifici, e ciò col con- 
senso del Papa; che, in tali congiunture, 
lord Cowley era andato a Vienna con una 
missione cunciliativa. La Cam iunge 
dico tdi più. 













il ministro, non attende ch'io 
Lord John Russell si dichiara pienamente 


sodisfatto. 
Parigi 27 febbraio. 


(Ricevuto il 27, ore 11 min. 30 ant.) 


dell’ Austria 


il Papa, credendosi abba- 
bastare alla sua sicurezza e 





più breve tempo possibile, 

simultaneo del suo territorio 

dagli eserciti francese ed austriaco. 
(Moniteur.) 


concertare, 
lo 





CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno %i febbraio. 





Corso med. in v. 3, 
in valuta austriaca. . . . 
del Prestito 


nazionale 
Metalliques. 
con lotteria’ dell' anno 





Obbligazioni dell’ esonero dei suoli. 








dell’ Austria inferiore 5% per fior. 100 — — 
dell Ungheria. SELE 
di durante 
ella Buccuvina = 
della Transilvania gn 
degli altri Domini ‘ a a 
2. Azioni. 


della Banca nazionale . . . . ..... 
dello Stabil. di Credito austr. di comm. ed in 
della Banca di sconto Austria inferiore 
della strada ferrata Ferdin. a 1000 fior. 
. * © dello Stato Società 
occident. Elisab. a 200 tior. 
col versamento del 5 Un. —1— 
congiunzione Sud-Nord ‘ . 
Tibisco a 200 fior. m. di e 





Lib — 














y * __dell'Or. Imp. Franc. Gius. . 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. _.; 
» del Lioyd austr. in ‘Trieste a 500 fior. 


8. Carte di pegno. 








r 12 mesi 50) fior. 100, —— 
delta Banca f ber ‘6 ammi © de Pe 100. 
naz. m. di c. ) per 10 anni . . . 
conlotteria =» «© 
della Banca $ 12 mesi » . . _-_ 
in val, austr. è con lotteria . . . _- 
4. Viglieti. 
Istit. di credito pel comm. ed ind. 
Soc. di navig. a vap, sul Danubio. 
Prestito città di Trieste per fior. 100, 





CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA, 
Del giorno 26 febbraio. 


3 mesi 


Corso med, in v. a, 
920 










Praga per 100 fior. valuia austriaca © ‘ 

Trieste per 100 fior. valuta ausiriaca : ; 

Venezia per 100 tior. valuta austriaca . © 
31 giorni. 


Bucarest per 100 piastre valacche . . . 
Costantinopoli per 100 piastre turclie ; 


Corso delle specie d' oro. 
Zecchini imperiali . 
» a : 
Corone 





Borsa di Parigi del 2% febbraio 1859. 
Rendite francesi 6810 67,60. 
Quattro 1/3, 97,60 
Credito mobile 768. 
— Lomb. Veneto 840. 









ittorio Emanuele 400, 





Il Cardinale Antonelli annunziò il 22 
febbraio agli ambasciatori della Francia e 





n 


Borsa di Londra del 2% febbraio. — Consolidati 
al 3%, 95%% 


|_cio___r———m—Pm———m6——6rmPT—Tm——————— Pm tt rl 








A. Carlo, pi 
per dettagi 





Beri 
raiti cav. Fraucesco, post 
Tiedemann Luigi, possid. di Berlino. 
Treviso: Spineda co. Matilde, possid. 








transazioni 
sigl. russo. 


15 a 25, Trie- 


ESPOSIZIONE DEL 
125, 25,25 





Nell' estrazione dell’ 


seguenti numeri : 


48, 58, 50, 44, 76 














GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


TRATRO GALLO $. BENEDETTO. 
Beatrice di Tenda, del Belli 








8e% 
‘Padova: in 0° 
re i cene © | revrRO arosto. — Drammalica' Compagnia 
Per Trieste: Esterhazy | diretta e condotta da A. Monti e L. Preda. 


Padron Simone. — Ci 
stiano, 





Sior Todero brontolon. — La 


Be” 


TEATRO MALIBRAN. -- Com 


retta dall’ 
telli Chiarini. — Alle ore 6 e 4. 





Medanich Giorgio, 


Partiti Milano i si + Schultz Er- 
PERLE 


Padeva: Robaudi cav. Vincenzo, poss. di Ge- 
nova. — /er Firenze: Doukruassi D., con- 









|. SACRAMENTO. 


27 e 28, In S. Silvestro. 
1 1° e 2 marzo, in S. Gio. Evangelista. 





R. Lotto in Verona, 
seguita il giorno 2i febbraio 1859, uscirono 


al Vapore. 
S. Fattino | La ventura estrazione avrà luogo in Venezia, 
‘co. Matilde, il giorno 1!) marzo 1853. 


SPETTACOLI. - Lunedì 25 febbraio 


TEATRO CAMPLOT 4 $. SAMUELE. — Compagnia 
drammatica, diretia da G. Duse e Comp. — 


la barca nioca. — | Beneliciaa dell’alibre 
caratteristico Pietro Mingoni.} — Alle ore | & 


paguia acrobatica, 
giunastica, mimico-plastica e danzante, di- 
Ìmpresa Vincenzo ed antonio fra- 


di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 
Il sogno di Arlecchino. Con ballo. — Alle 
ore d e ‘/g. 


SALA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- 
nette, diretta € condotta da G. De Col, — 
Guerrino detto il Meschino. Con ballo. — 
Alle re 6 ‘/g 


SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÈ, — 
OK 28 febbraio c., avra luogo una stra= 
ordinaria festa di ballo mascherata. Le sale 

si apriranno alle ore 10, ed il ballo inco- 

mincierà alle ore 11 circa. 


IPP A 


tì 








JOMMARIO. — Favore agli studenti privati 
d' Università Diploma di nobiltà. Nomanazio= 
ni. Chiamata a' reggimenti de' soldati in per- 





to d’auguiti personaggi. Lord Cowley. Una 
vendita, Rivista de' giornali : i. giureconsulti 
della corona inglese ; condizione della Kua- 
sia nelle conferenze li Pariyi; poco garbo 
della Vatrie; polemiche de' giornali piemon= 
tas. Il sig. di Lesesps, Onore accademico. — 
Stato Pontificio; voce smentita. — K. di Sar- 
degna; la Camera. Conflitti a Sarzana. L' 
ambasciatore a Pietroburgo. L'impresario del 
taglio vell'istmo di Suez. Nestro carteggio : 
contegno dell' Inghilterra ; discussioni della 
Camera ; voci"ti cambiamenti ministeriali } 
mascherata ilaliana ; situazione economica, 
A. Boucheron ;. Calma in Savoia. Arma- 
menti francesi. — Ducato di Modena; fatti 
di Sarzana. — Ducato di Parma ; la Heggen= 
te. — Impero Russo ; filo telegrafico. — Im- 
pero Ottomano; Nota del Governo sulle ille- 











lizione di feste. Telegrafo. Il Granduca Co- 
stantino. — Inghilterra; adunanza alla Li 
Jazione awstriaca. Parlamento : sessione del 
82 fetbrato. Nosito carteggio: ostilità contro 
il Ministero; interpellanze e intenzioni di 

Palmerston ; quad o della sua condot- 
ta; probabili conseguenze di essa ; viaggio 
di lord Cowley; il colonnello Cipriani. — 
ipagna ; proteste di Cuba. Fortificazioni. — 
Francia; visita imperiale. Movimenti di trup- 
pe. Ferrovia. Il maresciallo Bosquet. Nostro 
carteggio: il viaggio di Cowley ; un articolo 
del Moniteur; compensi di Gedda. Ancora di 
lord Cowley.— Notizie Recentissime. — Gar- 
zeltino Mercantile. 











a per 





SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
MOISÈ. — Comico-meccanico trattenimento 





pretibrenavenoni 

N 266 it o nia di 

rese vacante un di Uffiziale 4 Le 
vana province di Vena oll'amuo lo di fer. 690 di 
nuova val. austr., ed in caso di avanzamento per ottazione con 

pe pervenire col 

che io ranno 

tramite di legge le lore suppliche debitemente corredate alla 
Presidenza del suddetto Tn provinciale al più tardi en- 
tro quattro settimane dalla terza inserzione di questo Avviso 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia , adempiute le prescrizioni 
di logge sul Lollo e sulle dichiarazioni di: parentela com altri 
impiegati © cogli avvocati addetti ao stesso LR. Tribunale 
provinciale. #1 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale. 

Venezia, 22 fabbraio 1850. 


N. 3026. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
. A tutto il giorno (6 del mese di marzo viene 8} 
ferto il concorso al posto vacante di controllore presso l' U 
ficio sali e talacchi in Udine, cui va annesso il solio 
di fior. 630 v. a., la classse XI di diete e l'obbligo 
cauzione d'impiego nell'importo d'un anno del soldo stesse. 
| concorrenti al detto posto dovranno, a mezzo dell'A: 
torità da cui dipendono, insinuare allIntendenza di fisanza 
Udine le loro istanze, corredate dei documenti. comprovanti 
loro titoli colla indicazione sulla capacità di prestare la cau 
zione, poi se ed in quale grado di parentela od affinità si tro- 
vassero con altri impiegati di finanza delle Provincie venete. 
Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 5 febbraio 1859. 
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for. 1856, 
+ * Ra 


sicchè in complesso a denaro . . . . . for dis 


ella 


ti 


La provvigione relativa, calcolata in ragione di 
for. 6:38 —"= per gni ceto Sor. del ire di veda 
sale levato, È 


(ERLIERET LOLITA LEE 


forestale. 


3 


itre di ciò sono confrilili tre posti di praticante fore- 
stale, non che uno o a seconda delle circostanze, più posti di 
candidato forestale. 

AI posto d'I. R. Economo forestale di Il classe va con- 
giunto l'annuo stipendio di fior. 525 val. austr. ole ? dint 
to ad avanzare alla categoria superiore di soldo di anpui for. 

130. val. austr. e l'obbligo di prestare una cauzione nell im- 
urto corrispondente all'anano tlaro, coi pare lì plinto 

un squrvlento, all abiazone ia ragione del 10 per 100 
del salario © l'abitazione in hatura ed il percepimento del 
fondo fisso di sistema per le spese di cancelleria e di vagg. 

Gli aspiranti al ridetto posto di Ecomemo forestale do- 
vranno comprovare gli studii. percorsi nella scienza. forestale 
ed i prestati servigi, la perfetta cognizione della lingua it 


1 capuatà a prestare la caumooe e 
sito esime, co mbcasane malesi 
affinità © parentela sì trovimo con al 
tiara del Veneto, per la via dell'Autorità prepesta, 
tandi eotro il 10 apre 1359 all'L R. Prefettura delle 
v 
1 "dla Presidecza dell'L R. Prefettura di finanza, 
Venezia, è febbraio 1859. 
1 GIUDIZIO (2 pad) 
Visto l'Editto pubbbeato colla stampa 23 lago 1858 N, 
A7519-1559, con cu fi dfilato | iiqgalmente assente Gio 
vai Borra, & Tuipusa, Comune dì Piatischis, Distretto di Ci- 
vidale, 1. rideno entro Ml termmme di mesi sei m ques 


i) 
IH 


Macon ata 
lallillelllasel 188/111 


s 


fior. 5:95 */10n per ogni cento fior. del valore di i; 
oi riale 


cid la rendita depurata si ritiene in. 
aggiunta l' vultà della minuta vendità 
si calcola in via approssimativa di . . 


si avrebbe ua complessivo reddito netto di. for. Si 

La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai qa 
Sultano questi estremi viene resa ostensibile presso tEns 
lendenza di finanza in Venezia. 


DIFIIEITIFEITET: 8] 


ste 
‘come pure, qualora pon occupino già a quest' era un im | Docuio, sotto ie ccumatorme portate dalla legge Sovrana 
forestale a rota di ivro soste l'esame di | 20 mario 1828: 3 sa 
lo prescritto pegli Economi forestali o di averoe riportata Riscontrata la regolarità della pudbocazione ed affissione 
la nota d'idoneità. degiì Edit sepraccinà iuato presso questa L R. Delegazione 
Coloro i quali intendono aspirare ad un posto di prati- | proviscnie che neì Comme a cu apparteneva esso individuo, 
ale, cui è congiunto l'adiutum di ansi Sor. 367 7 @ fuori col messo della Gazzetta Uffiile di Venezia; 
val. austr., dovranno giustificare d'avere sostenuto | Visto ch'è trascorso il termine assegnato, nè consia del 
esame di Stato prescritto peglì Economi forestali e riportata | ritora» dell'individuo stesso nè delle di lui giustificazioni quanto 
nota idoneltà ; gÎì aspiranù poi 2 posti dì candidato fore= f all'assenza illegale ad esso imputata ; 
stale collo stipendio di annui fior. 262: 50 vai austr. forni Visti i 3 25 e 34 della sopraccitata legge Sovrana, col 
ranno la prova di avere assolto gli studi forestali presso un ' primo dei qual sì staluisce la pena da applicarsi al cotumace 
pubblico Istituto d'istruzione. assente, e col secondo viene demandato all'I R. Delegazione 
La conoscenza dell'itaiana favella servirà loro di parti» ! provinciale i Giudizio relativo, salvo reclamo in via d'appello; 
colare raccomandazione. Sì dichiara colpevole d'ilfgale assenza il prevenuto e dif- 
Le suppliche per l'uno 0 l'altro dei suddetti posti sono | fidato Giovanni Borra, di Taipana, e come tale viene condan- 
da presentarsi noo più tardi del 15 aprile a. c. pel canale | nato alla multa di for. 52:50 val austr., da surrogarsi, in 
dell'Autorità preposta a questo L R. Presidio della Luogo | caso d'impotenza al pagamento, coll arresto di 4 giorni, esa- 
tenenza. 3 certato col digiuno due volte per settimana. 
Dall'I R: Presidio délla Luogotenenza pel Tirolo e Vo- Il preseaie viene diramato e pubblicato coi metodi soliti, 
rarlborg, Innsbruck, 42 febbraio 185 per og consegente ef. 
_——_ 1. R. Delegazione provinciale, 
Udine, 7 febbraio 1859; 


tasse HK{KFFF[K{K{IZI {TT 


l'esercizio continui ad offrire gli stessi rs [0 
il deliberatario non potrà in qualsiasi tam x [1° 
diritti ad indennizzamento 0 ad aumento di provvge | 
Dispensa dev'essere costantemente provvedua 
ntità di tabacchi, sali e marche da Lollo necessane i 
re suo andamento, ed inolire di uno scorta di inra | 
di sali pel valore di vendita in . . . . for 6. 
di tabacchi pel valore di vendita di ‘| ‘ ‘/»° 9. 
di marche da bollo delle varie classi»: » 130 


Sosta 
iL DLE RK DO RE DCO EC O 7-3 ROS CO 
LO E Re 


In totale fior. S88- 
scorta che dovrà rimanere invariabile circa la quaetti è 
generi che la compongono, non per altro circa | desttà 
essi, mentre invece, ad evitare soverchie giacenze, si pb 
ranno sempre dalla scorta. medesima i generi occore 
smercio giornaliero, sostituendovi. qulli da ultimo ln u| (©, 
scorte dei generi di privativa trovantisi in essere pressi JO 
Dispensa di Noventa, verranno, mediante re iare bqudane 
consegnate sul luogo stesso af delibe-atario, i quae ne aan ( 28 


tafBianchini G. B. 
Giuseppe 

[Benvenuti Francesco 
Barbera. Francesco 
Beduzri Arcangelo 
[Canetti Giovanni 
[Colpani Sante 
De Perini Adolfo 


seate sul dato regolatore di ficr. 7181: val austr. le opere 
di amplazione ed adattamento delle carceri pretorili di 
eoone di cui mal progato di ques’ Ufiio tec 26 febbra= 
io 1851. 





! piani e condizioni d'asta sono in ogni giorno, ed alle 
ore i Li ispezionaili presso questa Presidenza. 
aspiranti, per esservi ammessi, devono cautare la lo- 
r0 ollria Cl depasio. regolare di ire 700 val. austr., che 
sarà fsituto a cli no fisse della 
“ È dell'A 
I Poni pei sol ed inserzione dell'Avvio sono a ca- 
Presidenza dell' I. R. Tribunale provincil 
Udine, 24 febbraio 1 big 
ll Presidente, 
—_ 
N. 3286, AVVISO. (3. pubb) 
Per la Notificazione 48 settembre 1858 N. 18987-4100 
dell' LR. Prefettura delle finanze con cui venne resa nota la 
ruisura delle imposte dirette per l'anno camerale 1859, va a 
scadere in questa, Provincia nel corrente mese la seconda rata 


L'L R. Dirigente, Maxtaco. 
—_r———— 
N. 2115. GIUDIZIO. (2. può.) 

Coll' Editto 27 giugno 1858 N. 9031-1212 miutare, pubr 
Dlicato a senso di legge, venivano diffidati gl' legalmente as- 
senti Farenzena Anton, vedova di Giovanni Maria de Zaj- 
como, e de Zajucomo Giosuè Antonio, Elisabetta, e Maria-Do- 
menica madre e fig, di Valle d' Agordo, a restiuirsi negl' IL. 
RR. Stati entro tre mesi, sotto le comminatorie portate dal 
$ 25 della Sovrana Patente 24 marzo 1832. 

Spirato da qualche tempo detto termine senza che i sun- 
nominati sensi ripatriati, od abbiano prodotte le eredute de- 
duzioni, questa RL per le facoltà a del impartite 
la fera a Patente, libero il reclamo al- 
r na, giodica colpevoli. d'illgale 
asa Pare Alti, velata di Cita Mara To a 
como madre, e De Den Siosuè-Antonio, Elisabetta e 
ia-Domenica figli, di Valle d' Agordo, e come tali li condanna 
alla multa di fior. n. v. 52:50 yer ciascuno, commutal 
caso d'insolvenza, nell'arresto di due setimane, esaceriai 
digiuno nel primo e settimo giorno. 

ll presente sarà inserito per tre volte nella Gazzetta Uf- 

ziale dl Venezia e ne Foglio file della Gazzetta di Vienna, 
@ sarà pubblicato in Agordo ed m questo Capoluogo provinciale. 
Dall" 1. R. Delegazione provinciale, L 
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1 CELA ROW; 


IITIIHI 


Th PEGI 


a proprie spese il trasporto alla nuova sede della Dspesa |. 

ili che intendessero aspirati, dovranno ins :| 
loro offerte in iscritto, conformate giusta la Modula lì n Mb | 
da soldì austr. 60 (che unitamente alle altre condi, ||. © 
leggono per intero nel to Avviso a stampa |, all'L LU CO 
Intendenza provinciale delle finanze in Venezia, al pù aim 
giorno 45 marzo a. c., prima delle ore 42 meridiane. si 

Dall L R. Prefettura delle finanze per le Provincie vete 
Venezia, 30 gennaio 1859. 
TomsoLaNI, Segretario. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 186. 16 [| 

È aperto 1 concorso alla Condotta metico-ci vi 
gica di questo Comune, coll’ annuo stipendio di fr 
ni 700, la di cui Condotta viene regolata a term: 
dello Slatuto 31 dicembre 1858. 


£ 


d'imposta ligpeeedi gp ed addizionale originaria, nonchè Belluno, $1 febbraio 1859, 
l'addizionale straordinaria del 33 ‘/ = 100 sulle medesime. LI KR. Delegato provinciale, Cisorti. 

Con la stessa seconda rata prediule scade pure dl secon prime! "baie 
do quoto della sovrimposta sull'imposta prediale a favore del | N. AVVISO. 
foado territoriale stabilto per l'anno in soldi O, 7248 avendo avuto effetto l'asta. che era 
ogni lira di rendita censuaria, è quindi di soli ‘0, 1848 & 
sento dell'altra Notitcazione 7 novembre 1858 N. 34825 del 
l'eccelsa LR. Luogotenenza. al N. 2378, colla read. cens. di L. 
ne il riot scale per qua Provincia in gi al puiiico che ml gorio di pori 2 mu 

, ogni lira di rendita censuaria sarà pu- | p. v. presso Jo stesso R. Commissariato distrett. di S. Daniele selcia i i É 

re attivata con dettà seconda rata prediale sul to del ‘ua uovo esperimento d'asta per la vendita di ctstodii nella cam 1a Calle Largo 0 8 S| 


le spese militari 1848-1849, e ciò im seguito ad autorizzazio- fi condi: dal n custoditi, nella casa in Calle Larga a S. Serm | 
na parita ci unguenenzile Diet 29 lg 1857 N, dente Avvio 10 Gcemiro 1858 N. 30628 sa N. 5448, a prezzo conveniente. n 
Dal'L R AVVISO D'ASTA. (® pubb) | sidenza dell’. R. Tribunale provinciale in Treviso, Approdo al rivo di S. Giovaoni Laterano | 


La tabella A sottoposta dimostra il carico derivante ai ruutosi dall’ iicament 
censiti per detti tito, e ciò per ogni lira di rendita censuaria. l rta mr For sg Lal Lirmez Pe re Pa virile Errori = 


ATTI GIUDIZIA ignota n L Pl © presente sarà affisso nei | di stima consistente in austriache Le spese di del 
RIL possidente e c soliti luoghi, e pubblicato nella | L. 43612 di aggiudicazione cel'inpie 
È | 5 197. Garteta Ufiziale di Venezia. IL Nessuno potrà rendersi of | staranno a carico del dle 
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APPIGIONASI. |. 
TRE MAGAZZINI GRANDI | 
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Pretura, ferente, se non avrà prima depo- | com la tassa del passaggi! 
PA % = quel 168, Spilimberp | stato fn Giudizio a crazione dell pregi, e ciò oltre bra 
> EDITTO. pub n 190. 3) asta il decimo del prezzo di sti- IX. Nel caso di più der 
CR - ? Pisanti mna, cioè austr. LL 1961 :20 cor- | ratarii, saranno tutti sobdiuor 
nara rende pubblicamente noto che wi P rispondenti a monela nuova fiori- | te obbligati all'adempimento #° 
ja Duni di Mentaino micro ; cli ni ni 476: 42 in monete d'argento | condizioni dell'asta. 
Ulti Lastre di Pericolo. fegale, pen: n H T Y ire | N. pubbl. | di giusto peso, secondo la vigente X, Mancando il debe 
fto dela rà de a Gir i ‘395:88, y Sovrana tariffa. La somma depo- | rio all'adempimento in tub 
ttista Paruhello fa Domenico : i ca tuo È li ro "LR ale | stata dal maggior offerente verrà | in parte di qualsiasi dele e 
di Costa e creditori iscritti, Utile dominio e miglioramen- ‘| ù E- | trattenuta in conto del prezzo, ed | se condizioni , sarà in feti! 
no fizio a di della agli qui gni sosrà ira. qualunque interessato, oa ld 
Ù l. possesso ed il godi= | gno di alcun preavniso, di 
spa tonainia pe i mento dell'immobile’ delibezto lo | re ricamo dell input | 
gomi 3 conseguirà il deliberatario nel gior- | berato senza nuova sim? 
Pv, anno corrente, dalle ore 9 no medesimo dla delibera, © da | di iui see e percio. e 067 
quel giorno in poi dovrà gontimuar- | segnazione di un solo rai 
lo e conservario in buono stato | venderlo a qualunque pr 
di riparazioni locative, miglioran- | deposito da esso fatto a tas 
dolo, e non deteriorandolo, e do- | dell'asta sarà. erogato ala *° 
vrà pure supplire alle pubbliche | stazione delle spese, e dei #{) 
im salvo regresso a di la ara} 
IV. La proprietà dell’ immo- | ciò che mancasse all'intgr * 
bile non sarà aggiudicata al deli- | disfazione suddetta, ed esh<”| 
beratario, dopo. 30 deliberatario dal partet@r”| 
sodistato l'intero prezzo di deli- | le' eventuali. migliorie. 
bera fino all'esito della graduito- | Descrizione dei beni da wo 
ria dei creditori inscritti, ovvero Casa. dominicale n BS 
che si sarà in altro modo conve- | cità, contrada del Sele, 
i dal civico N. 473 nero, 
so, con laboratorio di 
gli attuali confini a Ja 
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60. 
Locchi agg alle 
torio, nei soliti luoghi di qot®1 5, 
tà, e si pubblichi peri 
nella Gazzetta Uffa di 
Dall' Imp. Reg. Previa 
98 gennaio 
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